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ARIMMETICA' 
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Divifa  in  quindici  Trattaci  , 

COMPOSTA 

DAL  P.  ALESSANDRO 

DELLA  PURIFICAZIONE 

Chierico  Regolare  Povero  della  Madre  di  Dio 

delle  Scuole  Pie  « 


I N R^O  M A M.DCC.XIV. 

Nella  Stamperia  di  Gio:  Francefco  Buagni , 
àS.  Michele  à Ripa. 

Con  licenza  de*  Superiori  * 
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BENIGNI  LETTORI. 
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A Stampa  della  preferite  Opera  Arimmecica 
fidevealnoftro  Padre  Gio:  Grifoftomodi 
S.  Paolo, decimo  Generale  delle  Scuole  Pic> 
il  quale  mi  chiamò  dalla  Scuola  delPÀbb.a- 
co  di  Fiorenza  ■>  commuire,  nortra  Pamq..» 
in  Roma  all’ufficio  di  fuo  Secretano  nel  fer 

* t i • » 

condo  T rientiio > e volle, che  à ten)po  avan- 
zato andarti  ordinando  quei  ferirti  di  Arimmetica , che  per 
mia  cognizione  , per  fodisfare  alFobbligo  dcll’Inrtituto  , c „ 
per  mia  particolare  inclinazione  avevo  fatti.  Non  feppi  con- 
tradire alla  fua  benigna  autorità  > benché  lo  fupplica ili  umil- 
mente à voler  .(lampare  piu  tortomi  Libro  in  foglio  da  erto 
in  lingua  latina  comporto  td’ Arimmetica  , ma  per  edere  pi  ù /Q 
fpcculativo  , che  pratico. non  cercando  qiu  fua  funi  preferì  i -y 
miei  ferirti  à Tuoi:  tuttavia  per  la  repugnanza,  che  avevo  dijj  ; 
mettergli  in  publico  , per  non  filmargli  degni  , andavo  pro-^o  c 
lungando  l’efecuzione  di  terminargli  & il  raedefimo  Tempre 
più  mi  (limolava  à compirglùmoflò  egli  finaiméte  da  zelo  di  ^ 
fare  colutile  per  il  noftro  Inftituto  diede  allo  Stampatore 
quella  parte  di  Trattati  da  me  trafericti , e cosi  mi  neceffitò  , 
mentre .qpelli  fi  Rampavano, dare  l’ultima  mano  agl’alcri» 
che  ci  mancavano,. 

Nelli  Trattati  per  lo  più  fono  proceduto  per  via  di  do- 
mande, e rifpofte  conrtile  femplicc , c facile  ad. effere  inccfo 
da  i Giovanetti,  a i quali  per  lo  fpazio  di  15.  anni  in  circahò 
infognato . Nel  Trattato  de  numeri  rotti  mi  fono  afilli  diffufo, 
perche  hanno  maggior  difficoltà  ad  intenderli  : fi  aucoranel 
moltiplicare  , e partire  di  lire  , folcii , e danari  > moneta , chp 
quafi  per  tutte  le  Cittad’Italia  fi  ufa,  ò almeno  in  erta, e fuori 
di  erta  ancora  è di  vifo  lo  feudo  nelle  medefimc  parti  ventèli- 
me , c dodicefime  , come  lo  feudo  (lampe  di  Roma  , d’oro  di 
Fiorenza, di  Marche  di  Fiera, del  Sole  di  Liane  in  Francia  &c. 
apportando  molti»  modi  di  operare  fecondo  la  pratica  Fio^ 
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rendila  > Geno vefe , p Rqmana  v'che  fi  poflbno  Rendere , & 
applicare  àqualfìvoghamòrieta  di*  altro  Paefe,  come  porto 
efempi  della  moneta  Veneziana  divifa  in  24. grotti,  & il 
grotto  in  32.  piccioli . Ho  abbondato  in  dare  prove  all’ope- 
razioni , alcune  chiamate  da  me  di  proporzione , che  fervo- 
no di  efercizio  alii  Scolari , e di  tteurezza  al  Maettro . Di  più 
hò  detto  la  mia  opinione  circa  molti  queliti  particolarmente 
di  Compagnie , Meriti , Sconti , Baratti  &c.  correggendo  al- 
cuni errori , e in  più  copia  in  materia  di  Pigioni  , Affitti  ,c 
Locazioni , fecondo  mi  fono  occorfi  diottèrvarc  nel  leggere 
gPAutori  d’Arimmetica,  non  che  io  in  quello  mi  ci  fia  potto 
di  proposto  , perche  di  tutti  hò  quella  Rima , che  fi  deve,c 
in  tali  correzzioni  hò  avvto  la  mira  di  far  conofcere  la  veri- 
tà à beneficio  di  altri  ; e fé  parerà  , che  di  Nicolò  Tartaglia 
.non  abbia  io  parlato  con  quella  venerazione,  che  merita; 
ciò  fi  attribuifea  all'avere  egli  cercato  di  fcredttare  per  lo 
più  fenza  ragione  eccellenti  Autori , come  appare  nella  fua 
feconda  parte  del  Trattato  delPettrazzioni  delle  radici,  e 
deH’approttimarfi  ad  ette . Onde  hò  (limato  bene  per  difen- 
dergli dire  contro  di  etto  qualche cofa , benché  abbia  trala- 
Iciato  di  (lampare  un'intiera  Apologia , che  à prò  di  etti  ave- 
vo compo (lo  per  non  moflrarmi  appattionato  verfo  fi  bene- 
merito Autore  nelle  Matematiche. 

In  quefta  Opera  ho  trattato  di  tutte  le  ragioni  , c conti 
Mercantili , che  fi  praticano  per  quanto  hò  faput o ricavare 
da  Libri , che  hò  letto  perche  non  hò  avuto  mai  la  pratica 
in  efercizio,  fe  non  quella,  che  hà  portato  il  dovere  infe- 
gnare  nella  Scuola,  c però  farò  degno  di  feufa,  fcinqual- 
chc  parte  farò  ritrovato  manchevole  . Ancora  hò  trattato  di 
molte  cofe , che  ai  Mercanti  non  appartengono , ma  bensi 
convengono  faperfi  da  un  Maettro  cfpofto  ad  ettèr  ricercato 
di  var;  queliti , ancora  di  fola  curiofità , c quelli  fervono  ai 
Giovanetti  d'allettativo  per  imparare  con  etti  le  cofe  utili , e 
ncceffarie  . Hò  aggiunto  molte  cofe  di  mia  fpeculazione , 
come  mi  dò  à credere  : le  quali  rare  volte  hò  notate  per  mie 
perfuafo  à far  quello  dal’aver  ritrovato  alcuna  volta  nei  li- 
bri 
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bri  ciò  che  Rimavo  di  mia  invenzione.  Alcune  cofe  fono  fpar- 
fe  per  i Trattati  levate  dal  libro  latino  del  P.Gio.Grifoftomo 
fopradetto,  & altre  fuggeritemi*  le  quali  ho  trafeuratodi 
notare  per  tema  di  dargli  difpiacere.Devo  anche  avvertire  i 
Iettorijchc  efTcndofi  tralafciate  in  alcuni  Trattati  l’operazioni 
de  numeri  Refe  per  non  accrefcerc  la  fpefa  della  Stampa*  farà 
avvenuto  edere  rimafta  al  quanto  ofeora  Pefplicazione  di 
queliti  * che  era  refa  chiara  dalle  medesime*  benché  fi  fieno 
porte  * dove  fi  fono  (limate  opportu  ne  . 

Avevo  penderò  di  accompagnare  con  quelli  il  Trattato 
dell’Algebra*  ma  Leder  crefciuto  il  Libro  di  fogli  afTai  mi  hà 
indotto  àriferbarlo  ad  un  altro  Libro  da  (lamparfi  con  rag- 
giunta delle  regole  pratiche  cavate  da'  i Libri  di  Dioftnco 
comcntati  dal  fagace  Gafpero  Bacheto  > e con  un  Trattato  di 
Geometria  pratica  * fe  i Superiori  lo  permetteranno*  & io 
averò  tempo*  e comodità  di  ordinarli  » 

L'Indice  è facto  brevemente  delle  Materie  fecondo  Lordi- . 
ne  de  Trattati  * fi  per  non  accrelcer  fogli  * fi  per  dare  occafio- 
ne  di  leggere  ne’Trattati  (ledi  le  Materie  à quelli  fpettanti . 

Tutto  il  bene,  & utile*  che  da  qucft’Opera  rifulterà*  fi 
doverà  attribuire  àquello*  pet  la  di  cui  autorità*  e bene- 
volenza verfo  di  me  fi  è (lampara  > come  hò  detto  fui  prin- 
cipio * fi  come  ogni  onore  * e gloria  à Dio  * dal  quale  deriva 
ogni  bene . Vivete  Felici  * 
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ANDREAS  A’S.  SEBASTIANO 


Clericontm  ligulari  un  Pauperum  Mairi  s Dei 
Scholarum  Piarum  Prapofitus  Generali*, 

CUm  Librimi*  cui  titulus  (Arimmetica  Pratica  com- 
porta dal  P.  AlclTandro  della  Purificazione,  Sa- 
cerdote della noftra Religione)  duoexnoftris,  quibus 
commiflum  fuit  recognoverint,  ac  approbaverint,  ut 
Typis  mandetur >fi  iis,  ad  quos  fpe&at,  ita  videbitur, 
facultatem  in  Domino  concedimus  • In  quorum  fi- 
dem  &c.  Datum  Romse  in  iEdibusnoftris  SchoLPiar* 

apudS.  Pantaleonemdie  i 2.Januarj  1714* 
xAndrtasà  S.Sebaflian • Trapofitus  Generalis  • 

lulianus  4.  S.  Agatba  Secretarmi  • 
Loco  Sigilli  B^eg.  fol*  146. 


Imprimatur 

Si  videbitur  Rcverendifs.  P.  Mag.  Sacr.  Apoftol.  Palati/ . 

T^icolaus  Carracciolus  Arcbiep.  Capute  fricefgerens  • 


D>  ordine  del  Reverendi  (fimo  P.  Fr.  Gregorio  Sellari 
Macftro  del  Sagro  Palazzo  Apoftolico  hò  letto l'Arim- 
mette a pratica  del  P.  Alertandro  della  Purificazione  delle 
Scuole  Pie  divifa  in  quindici  Trattati  > e non  vi  hò  Trovato 
cola  veruna  , che  porta  pregiudicare  à i dettami  della  S.  Fe- 
de* òde  buoni  Cortumi,  anzi  la  (limo  un’Opera  profitte- 
vole peri  profertòri  dell’Abbaco,  e de  Computirti,  e Mercan- 
ti, per  potere  con  ogni  equità  fare  i loro  conti , e per  i Mae- 
ftri  di  (cuoia  per  potere  fondatamente  infegnare  à i Giova- 
netti l’arte  tanto  necefiaria  di  conteggiare.  In  fede  di  che 
con  ogni  più  ort’equiofa  fommifiìone  faccio  alla  P.  V.  Reve- 
rcndifll  ilprefcnteattertato.  Roma  primo  Gennaro  1714. 

Gto.  Filippo  di  S.  A monto  Profjfore  d9  Aritmetica 

delle  Scuole  Pie  • 
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JÌCL» 5 26.  527. 

tfow*  co»  <?«4//  cambia 

domande  12.  di  cambj  • da~> 

528.  d 552. 

Fiera  nel  Genove  fato  » 5 3 2» 

Con  quali  Tia^e  cambia  . 532. 

Domande  15»  dì  cambj  • da 

5?*«  4538. 

Venezia  bà  due  forti  di  Ducati 

5 39* 

Differenza  del  Ducato  di  Banco 
dal  Ducato  fuor  di  Banco , t~> 

lororeduzvonc  » 539 

Venezi*  'con  quali  TiaZZe  cam- 
bia . 539» 

Domande  ij.di  cambj  .•  da  5 39 

à’  54?» 

Z/vor»o , e /«<x  moneta  • 543. 

Co»  Viuzze  cambia, • 

544- 

Z>oW4»de  io,  di  cambi  • da~> 

5 44- <*  546. 

7 Napoli,  e fue  monete,  54 6, 

Con  quali  Tiazze  cambia,  547. 

Domande  8.  di  carwfcj . 4/4  5 46. 

54&- 

Mi /ano , g /«e  monete  , 549. 

Co»  quali  Tiazze  cambia  . 449» 

Domande  14»  d/  cornai  4/4550. 

^ 514» 

Bologna  t e fue  monete . 554. 

Co»  ^«4//  Tiazze  cambia . 554. 


1 C E 

Domande  8.  di  cambi  • 
Genova , e /»e  monete  . 

da  5 5 5 .<i 

Si** 

556. 

Ridurre  foldi  correnti  in  foldi  dì 

carta  lario. 

ili- 

Genova  con  quali  Tiazze  cam~ 
bia  . 557* 
Domande  1 2.  di  cambi  da  5 5 7» 

4 560» 

TRATTATO  I7NDEC1MO  • 

D£*  ragguagli  di  TiazZe 
mercantili • 5^x* 

Come  fi  ragguagliano  le  Ti  azze 
con  la  nota  de  prezZ*  di  Fiem 
ra . 561  • 

Checcfa  fi  a ragguaglio , come  fi 
opera , e come  s'intavolano  i 
numeri . 

7S(e/  primo  ragguaglio  (i  dichiara 
l'operazione,  & in  che  confifte 
l utile  . 562. 563. 

Il  fecondo  ragguaglio  è danno- 

[0 . 5^4* 

A vvertimento  per  la  proyifione 
d' aggi  unger  fi  , ò levarfi  . 564» 

Trova  con  variarfi  ilragguagficT 
in  tre  modi»  • 564. 

Efempi  22.  di  ragguagli  rifoluti 
molti  per  regola  molteplice • da 

562»  à 572. 

Delle  Commiflìoni  de  cambi . 

CHe  cofa  fia  commiffione  y e 
due  forti . 572, 

Limitazione  di  pressoi»  <luatm 
trotnodi . 572* 

Limitatione  di  tempo , e quanti- 
tà. 573* 

Prima  commiffione  , fuoi  raggua . 
gli , g quattro  avvertenze  per 
cono  fiere  l'utilità  . 573* 

Come /1  proxu  /a  commiffione  con 

effigiti  rfi(.  574* 

£/è: 
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Efeguittpcr  regola  moltiplice. 

574-  575- 

Seconda  commi( fionc  di  primo 
modo . 575* 

■VE- 

Z)i  prexK?  Per  braccio  di  panno  • 

> 63$* 

Di  guadagno  di  compra  . * 604* 

Di  quattrini  » che  uno  kd  . 604. 

Trovi fione  ne'r agguagli  di  * per 
renio.  576* 

Di  danari  nel  principio  del  gioco • 

6 04. 

Di  feudi  ereditati  605  • 

Documenti  per  detta  Tronfione* 

577-  * 

Commi filone  netta  difpefe . 5 77. 

E feguita  per  prova , e fiora  dav- 
t ufo.  S7$. 

Di  giuli  nel  princi  pio  del  gìoc 0 • 

, 60*. 

Di  varie  mifure  di  panno  • 606. 

Di  quantità  di  lire  avvte  • 606  • 

Di  feudi  per  compra  di  Calefio . 

. So?- 

Di  danari  aVVti  da  tré  • 608  • 

Di  feudi  per  compra  di  Cavallo  • 

608. 

Di  oro  /onare.  6op  • 

/ire  commi  filoni  da  ear . 5 79.  à . 

581i 

Commi  Stoni  di  fecondo  modo  . 
Quando  il  commi (ftonario  dà 
pre^o fiabile  confine  prove • 
i/a  5 8 2.  a'  s 86. 

Commi  filoni  di  terzo  modo  . $87. 

.pegola  del  T rè  roverfeia  per  i 
ragguagli . ^7- 

Diver/e  commi  filoni,  da  <,  87.  d 

S9Q. 

Di  debito  da  pagare  • 6op. 

Di  feudi  pofii  in  compagnia . 6 io. 
Di  anni . che  uno  bà , .cr  errore  - 
de/  Figatelli  corretto  . 610. 

Di  <7roe  thè  volavano  • 6li« 

Di  GV«e  contate  . 612. 
Di  divisone  di  feudi  • 612. 

Commi  filoni  di  quarto  modo . 590. 
Z)*e  documenti  per  la  provi [ione 
di  ) per  efeguirle  nette  di  fpe - 

fa  • 590. 

Di  prezz0  di peZgp  di  panno  • 6 12. 
Di  guadagno  in  fiera  . 613. 

Divcrfe commiflioni . da  590.^98. 

Di  feudi  t che  tré  abbino . 61  g* 

Commi  fiioni  d\ \Autore  moderno 
altrimente  efeguite . da  598.  a 

Di  feudi , che  uno  aveva . 613* 

| Di  feudi  lafciati  per  tefiamento  . 

| ' 614. 

Di  feudi  donati  • 614. 

601 . 

TRA  TTATO  DUODECIMO . 
Delle  falle  pofìzioni . 
Diftinzione  Prima 
T^£//e  pozioni [empiici . 601* 
U Come  fi  ordinano  in  regola 
del  Tré  • » Ó02. 

Di  feudi  di  due  compagni  • 61 4* 

Di  monete  di  varia  forte  • 615. 

Di  dinari  avvti  da  tré  . 615. 

De/  »#wero  de//e  monete  . 616. 

Queliti,  ne’quali  oltre  le  pofi- 
zioni  fi‘ricerca  l’eftraz- 
~zione  di  radici . 617^ 

Di  //66re  vendute  • .617. 

Quefiti  diverfi  • 

De/  numero  di  fcuolari  * 602. 

Di  compra , e vendita  di  vino  . 

'602. 

Di  guadagno  per  cento  . 60$ . 

Di  feudi  fpe  fi  in  panno  • 617. 

Di  /ire  ? c/;e  rr^  abbino  . 6 1 5« 

Di  feudi  lafciati  à luoghi  pii  • 61 8* 

Di  capitale  dafaperfi  » .603  . 

c Di  due 


I N D 

Di  due  lati  d'un  triangolo  • * 1 *• 

De  lati  d'un  rettangolo  . 619- 

De  diametri  d'un  Piombo . 6 1 £. 

J)i  tempo  per  empire  una  Lava- 

Tea  . t *'9- 

J^ne/tti  di  curiofità  fen^a  pofi - 
Zione . da  carte  6 io.  a 625» 
Diftinzione  Seconda 

D£//a  doppia  {alfa  pofi^io- 
ne. 


//  quefitì,  che  portono  feco  ra- 
dici irrazionali  fi  poffonofiio- 
gliere  per  doppia  falf  a pofi- 
zione . òli.  6* 6- 

Documenti  per  quefia  regota  . da 

627.4  655. 


Domande  diverft .da  6il.à6$%* 
Errore  di  F.  luca  emendato . 6$  8. 
*Altre  domande  . da  67,9.  a 641» 
Sconto  {ciotto  per  doppia  pofi - 
ZÌont . ; 642. 

£‘  /no//0  ancora  per  fu  aregola 

643. 

JVuejìto  di  F.  Luca  , e /«a 

ro/ra  . MJ* 

‘ Cci»#  fi  I doglie  con  altri . da 

64$.  <*645. 

Tropofizione  di  F.  Luca  , e mia 
opinione  * 6 45»  646. 

./f/fra  domanda  fintile  . 647» 

JQuefito  del  S tifi  Ho  f ciotto  eon 
più  pefizioni  • 648.  64 9» 

^/rr«  f ciotto  con  più  pofizioni* 
e fenza  • 65®« 

Quefito  del  Taumaturgo  mate - 
matico  * 6*1 1 • 

^/fre  domande  diverfe . da  65  »• 

a 656. 

Domanda  dì  due  lati  d'un  Trian- 
golo . 65  ó. 

• Domanda  della  fuperficie  di  due 
Triangoli  . 65 7* 


ICE 

filtra  fimilt  > che  non  fi  può 
Jciorre  per  doppia  pofizione , • 
ma  è neccffaria  l'algebra . 65  8, 
domande  » c6e  ricercano 
diverfi  eflrazùoni  di  radici 
col  modo  di  operare  per  dop- 
pia  pofizione  , e rifilate  anco- 
ra per  algebra  . da  65  9.  a 662. 
TRATTAI.  DECIMO  TERZO 
Diluizione  1- riira.  Delie  Pro. 
greflioni  Arimmeciche 

CHe  cofa  fiaprogreffìont-» 
sArimmetica  , e Vane  prò- 
grtffioni  con  i fuoi  documen- 
ti. 66$. 

Trovare  la  foruma  di  tali  prò- 
gr  e filoni  * 66  4. 

T r ovate  il  numero  de * termini . 

;>  .665.666. 

Trovare  /’ ultimo  termine  > eia 
differenza  de' termini,  & il 
primo  termine . 666.  667. 

Quefiti  fciolti  per  dette  regole  .■ 

667. 

Inganno  di  Ciufippe  Vnicorno . 

[ • 670. 

j(ltri  qui  fitti  di  viaggi , e paga- 
menti . . 671.672. 

j Quefito  di  F . Z#ca  altrimente 
fetoho,  672.67$. 

jlltri  que fitti  diverfi  da  67$ ut  674 
J\tg°le  per  fapere  il  numero  de* 
Bini  » Terni,  JQn aterni , e 
Cinquine  di  nomi  150.  «e/ 
£/o«>  di  Genova,  da  665.  a 677. 
yariaVonc  Più  Dadi , e d'ai-  m 
trecofi . 677. 

degl' Angeli . 677.  678. 
Diluizione  Seconda 
Delle  Progrefiìoni  Geometriche 

Come  fi  avanzino , e loro 
varietà*  678. 

Trova." 


B R.  E V E 


Trovare  qualfivoglia  termine . 

679- 

Trovare  la  fontina  de ' termini 
ài  tali  progreffìoni  di  qualftfia 
proporzione  . da  6 So.  à 68  2. 

T r ovate  l'ultimo  termine  , 68  2. 

T rovare  il  primo  » ultimo  ter- 
mine l'af condente  % e il  deno . 

• minatore  della  proporzione  63  } . 

Sommare  i numeri  quadrati  per 
ordine  brevemente  . 684. 

Trot/4rt  j7  numero  de'  quadrati 
per  la  fom ma  di  tffi . da  68^, 

à 638. 

Sommare  brevemente  i numeri 
cubi,  688. 

T rovare  il  numero  de * r«&/ 
la  fomma  di  e fi . da  689.  rf  69 1 . 

Domande  [opra  le  progreffioni  da 

^uefito  del  Cardano  più  fatti* 
mente  [ciotto  . 693. 

Errore  di  F,  Luca  in  fimil  que •> 
fi ito . 694, 

Numero  perfetto , e fua  origine  • 

69  4* 

T{iimero  abbondante  • 69 5. 

Numero  diminuto . 696. 

vértificiofa  difpoftgionc  de'  ter- 
mini di  progreffione  Arimme- 
tica  in  numeto  difpari . da 

696 . 4 698. 

Difpofizione  in  numero  parimen- 
te pari . d4  698.  4 701 . 

Difpofizionc  in  numero  difpari • 
wewff  pari . 702. 

Diverfa  difpofizjone  fecondo  lo 
Stifelio . 70 2» 

Difpofi7jone  de’  numeri  minori . 

da  70$. 4 705. 

Difpofizione  de ' numeri  maggio- 
ri • 706.  | 


' Di fpo fifone  di' termini  in  nu- 
mero pan  nel  quadrato , 7C6. 

Quando  il  quadrato  è numerabi- 
le per  8*  per  2.  per  4.  da 

707.  4712. 

Difpòfizione  de * termini  di  qual- 
fivoglia  progreffione  da  712. 

Difpofizione  de ’ termini  Geome- 
trici continui , da  7 I 4#  d 7 r 6. 
TRATT.  DECIMO  QUARTO 
F.ftrazzione  delle  Radici  . 

DE  finizioni  delle  radici  .717. 
Tavola  delle  radici , e di- 
chiaratone • 718. 

Vuotare  le  figure  de'  numeri  ,718'. 
Far  la  tavola  per  i numeri  pro- 
pri . 619. 

Formare  i numeri  propri , 71 9, 

Origine  de'  numeri  quadrati  . 720. 
i /V/wo  di  cavare  la  radice 
quadrata . 721* 

Ì Secondo  modo  con  fua  prova,  721. 
Fftrarre  la  radice  » e formare  il 
rotto . 724. 

Formare  il  rotto , c6e  d/4  poco 
meno , 725. 

Che  dia  una  volta  più»  l'altra 
meno,  725. 

Mi  fio  rotto  di  due  rotti 725» 
Cowc  fi  trovi  la,  radice  per  linea 

716 . 

filtro  modo  di  riformare  il  rotto 
di  t^iffacllo  Bombtlli . 726. 

I Quando  il  numero  è meno  I.  4d 

e jf ere  quadrato  , 727, 

Cavare  la  radice  da  intieri , e . 

rotti  quadrati  . 727. 

Da  rotto  non  quadrato  , wi>- 
di,  728. 

ICaufa  vera  ignorata  dal  T orta- 
glia , 728. 

c 2 filtro 
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x4ltro  modo  da  Mè  trovato  • 729. 
Da  intieri , e rotti  non  quadra. 

ti.  7*9* 

Due  modi  di  Oronzo  Fineo  . 

7SO-721* 

Origine  de'  numeri  cubi . 73  r* 

(guanti  » e quali  numeri  difpari 
fanno  il  numero  cubo . 7*a- 

Diverft  modi  di  trovare  la  diffe- 
renza di  due  cubi . 7$  2* 

£ [ir  arre  la  radice  cuba  à modo 
Italiano • 734*735* 

Eflrarn  la  radice  cuba  per  i nu- 
meri propri . 7 16. 

Formare  il  rotto  per  i numeri 
non  cubi.  lì  7» 

Offerì? anioni  per  le  radici  de' 
numeri  non  cubi  • 738. 

il  detto  vale  in  radici  maggiori  • 

7 19. 

Informare  il  rotto  alla  radice  cu- 
ba. '740 

Figliare  un  rotto  di  piccola  deno 
minatone . 740 

Trovare  la  radice  di  cubi % e non 
cubi . 741. 

Quando  il  rótto  non  hà.  numera, 
tote  , ne-  denominatore  cubo , 
e caufa  ignorata  dal  Tartan 
glia.  • 742. 

Ridurre  il  rotto  à numeratore 
cubo.  742. 

Cavare  la  radice  da  intieri , e 
rotti  cubi  . 743, 

Cavare  la  radice  da  intieri , e 
rotti  non  cubi . 74 

Trztica  d' 0 ronzio  Fineo . 744. 

Aggiunta  à detta  pratica . 744. 

Tratic  a- di  trovatela  radice  cu- 
ba per  lir.te  appunto  di  nume- 
ro non  cubo.  745. 

Duplicare  il  cubo  . da  745.  à 74 6. 


». 

■i 


ICE 

Origine  de'  numeri  quadrati 
quadrati • 747* 

T rovare  la  differenza  . 748. 

Cavare  la  radice  quadrata^ 
quadrata  per  i numeri  pro- 
pri > e fue  prove . da  748. 

4750. 

* Avvicinarli  più  nella  raditi 
non  difereta . 750. 

Cavare  la  radice  da  rotti  qua- 
drati quad-  75 i# 

Cavare  la  radice  da'  rotti  non 
quad.  quad.  75  2* 

T rovare  la  differenza  de'  relati 
immediati . lìì* 

Cavare  la  radice  relata  . 754. 

Trovare  la  radice  velata  vicina 
ne  i numeri  non  relati , e ri- 
formare il  rotto  . 755. 

Cavare  la  radice  da  intiero  , e 
rotto  relato*  75$* 

Cavare  la  radice  da  rotto  velato^ 
e non  velato.  757, 

Cavatela  radice  propinqua  re - 
lata.  757* 

Modo  di  Raffaello  Bombelli . 757. 
Cavare  la  radice  propinqua  da * 

. rotti  non  velati . 758. 

Falfitd  del  Tartaglia  . da  758* 

’ ' • ài 59. 

XJfo  delle  Tavole-  <-  760. 

Tavole  delle  dignità  de' numeri 

da  761.  à 761*. 

Di  ft  inzio  ne  Seconda 
Della  Proporzione  > e Pro- 
porzionalità . 

Proporzione,  e fu 4 divi  fio - 
ne.  767. 768* 

Sommare,  Sottrare , Moltipli- 
care proporzioni . 7 69. 

Moltiplicare , e Tartire  propor- 
zioni . 770. 

La 
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La  proporzione  trà  numeri  effre- 
mi  colia  della  fomma  delle 
proporzioni  de ' numeri  di 
mezzo . 771. 

Troporzionalità  , e fua  divifio- 
ne.  771.  772. 

Trovare  i termini  armonici . 

772. 

'Proporzionalità  contrarmonica  . 

773* 

Troturfi  termini  contrarmoni - 
ci.  773. 

Trovare  i mezzi  proporzionali , 
e /’  afeendente  nella  propor- 
zione per  t eflrazzione  delle 
radici  . 774. 

Trovare  il  denominatore  , e ì 
wffzzi  proporzionali  pia  bre- 

. vemente-  775. 

Tavola  , e ord/»r  delle  potè ftà 
de ' numeri .'  776. 

t Alcune  evidenze  delle  quantità 
proporzionali . 777. 

0*' [iti  ne  i quali  fi  ricercete 
l' eflrazzione  ài  alcuna  radice 
per  loro  foluzione  . 780. 

Trovare  li  feudi  difiinti  dati  à 
Soldati . 780. 

Trovnre  la  ragione  per  100.  d 
capo  d'anno.  780. 

Trovarla  per^.  anni  inpiàmo - 
di.  781. 

Z)#e  ccj/  di  F.  altrimenti 
comlnfi.  782. 

Quefito  avuto  incorna . 782. 

Trovare  li  feudi  fpe fi . 783. 

Trovare  le  libbre  comprate  . 783. 

Trovatela  quantità  di  fune  per 
il  volo  > e Tattezza  dclla^j 
Torre . 783. 

Quefiti  due  di  geometria  prati - 
f*.  784. 


Ève 

Trovateli  giulj  difiinti  di  tré. 

784. 

Convertire  un  quadro  in  cerchio 
uguale  in  due  modi  con  la  prò - 
*4.  785. 


Trovare  il  diametro  di  ima-» 
quarta  sfera  compofia  di  tré 
sfere > conia  prova  . 78$* 

Cowe  /i  d/4  m/  diametro  di  mi - 
/#re  razionati.  78^* 

Impoffibilità  di  due  sfere  di  dia- 
metro di  mi  fare  razionali  fa- 
re una  terza  sfera  di  mifure 
razionati . j%6. 

Sapido  Tajfe  d'uua  sfera  trovare 
tl  lato  del  cubo  fatto  di  effa 
sfera . 78 6. 

Quattro  quefiti  di  partizione  di 
danaro  . 786.  787. 

Trovare  i giulj  fpefi  in  cera  . 

788.; 

Dato  quatfivoglia  numero  mag- 
giore di  2.  trovarne  un'altro  » ' 
thè  la  foutma  de'  loro  quadra- 
ti fia  numero  quadrato . 788^ 

Trovare  quattro  numeri , de* 
quali  il  primo  al  fecondo  fia 
maggiore  » ebe  il  terzo  al 
quarto  , e che  la  fomma  de' 
quadrati  del  primo , e fe- 
condo fia  quadrato , fi  come  la 
fomma  de'  quadrati  del  terzo , 
e quarto  fia  quadrato , e il 
prodotto  de  quattro  così  trova- 
ti fia  pure  numero  quadrato . 

788.  789. 

Trovare  tré  numeri  quadrati , 
che  le  tré  loro  differenze  , e le 
diffirP^c  de*  loro  latitò  radici  fi 
eno  numeri  quadrati . 790.791* 
Tropofizioni  del  quadrato , del 
cubo  , del  quadrato  quadrato 

del 
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àtl  relato  primo  &c.  791. 

Se  la  propofizione  del  cubo  fia 

iti  Tartaglia . 791. 

La  propofizione  del  cubo  è dì 
Leonardo  Tifano . 792 

Tropoftyone  per  la  radice  qua- 
dra 793. 

Tropoftyone  per  la  radice  tu- 
ba.  793.  f 

Tropofiyone  per  la  radice  qnad.  I 
qtiad . 793 

Tropoftyone  per  la  radice  reta- 


ta 


79 4* 
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I Come  fi  trova  CEpatta ..  808. 

| Cerchio  per  l'Epattat  & aureo 

Inumerò . 808. 

Come  fi  trovi  il  Ciclo  folare  . 809. 

Come  fi  trova  la  lettera  Dome - 
ni  cale  per  il  Calendario  vecm 
cbio  i e uuovo . S09.  810. 

Come  è notato  ciafcun  giorno  del 
Calendario  d' una  lettera  Do . 
meni c ale  • 810. 

Come  fi  trovala  Feria  di  ciafcun 


giorno 


810. 


Tropofiyone  per  la  radice  quad 
cuba , 7 94* 

Maggiori  evidente  di  dette  pro- 
po fifoni . 795. 

, Tropofi7%ione  unica • 795. 

di  dette propo fifoni . 

796.4  799. 
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gìiono.  804. 
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Cowé y?  conofca  fe  l'anno  è bife- 
fiite  • 807. 

Come  fi  trovano  i giorni  trata- 
fciati . 8o 7. 

Carpe  fi  trova  il  C ìclo  lunare  , <) 
tfarfo  numero  per  il  vecchio , * 
Calendario . 807. 


ICowf  froTa  la  deeima  quarta 
Luna  termine  Tafquale  . 8 1 1 • 

Come  fi  trova  il giorno,ncl quale 
fi  celebra  la  Tafqua  , e l'altre 
Fefie  mobili , & il  numero 
delle  Domeniebe  fi  à la  Tonte - 
cofle  , r l'avvento  , 1 digiuni 
de  quattro  tempi  &c , 4/4811. 

d 8 1 2» 

Cow/»  fi  trovala  lettera  del  Mar- 
tirdvgio.  813. 

Comi  fi  trova  il  numero  dell'In- 
di^yonc . 813. 

| Trotina  de  periodi  > delCErcMl' 
Epoche  prefa  dalla  Cronologia 

813* 

Che  ccfa , e di  quante  forti  dii  pe- 
riodo. 813. 

( he  cofa  è periodo  M ttcnico  . 814. 
Che  tcja  è periodo  Cal.ppico,  8 1 4. 
Come  eorrifponde  al  periodo 
Giuliano  - 814. 

Che  e ofa  è periodo  Dionifiano  .814. 
C*>me  per  qui  fio  fi  trova  ii  Ciclo 
del  Sole  , <e  della  Luna  , al 
contrario - 815. 

Che  cofa  è periodo  Giuliano  . 815. 
Come  per  effo  fi  trovano  i Cicli . 

815. 

Come  per  i numeri  de  Cicli  fi  tro - 
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Va  l'anno  del, periodo  Giulia- 
no» 3 1 S • 

Come  perii  periodo  Giuliano  fi 
trova  tanno  di  Cnfio  » 816. 

Come  per  l'anno  di  Crtfio  fi  trova 
l'anno  del  periodo  Giuliano . 8 1 6. 
Che  co  fu  è Era , 0 Epoca,  e di 
quante  forti  . 816. 

L'Era  Cnfiiana  quando  princi- 
piò , e da  chi  fu  infinti  ita . 8 l 6* 
Sanando  cominciò  l'Era  Dtoi'U- 
O'ianea  detta  de  Martin  . 816. 
Come  per  quefia  Era  fi  trova  t' 
anno  di  Cnfio  » . 816. 

Quante  fono  t Ere  , che  fi  nume- 
. ratto  dalla  creazione  delmon * 
.do  da  Greti»  8 17. 

Qua l è l'Era  de  Greti  Ecclrfia - 
: fitta  , e eorne  fi  riduce  all’ an- 
nodi Cri  fio*  817. 

Q^al  è l' Era  civile  de  Greci  .8x7. 
Qual  è l'Era  Giudaica  . 818. 

Come  per  l'anno  del  periodo  Giu- 
liano , e di  Cri  fio  fi  trova  l'an- 
no Giudaico « er  al  contra- 
rio* . 81S. 

Quante  fono  le  principali  Epoche 
de  Gentili . 8 1 8» 

Q*al  è t'Epocha  T rejana . 818. 

Qual  è l’Eptcha  Romana  divi  fa 
in  V arrioniana , e Capitoli- 
na. 818. 

Come  per  quella  fi  trova  l'anno 
del  periodo  Giuliano . 819. 

Qual  è l'Epocka  .Antiochena  * 8 15?. 
In  che  anno  del  periodo  Giuliano 
fè  celebrata  la  prima  Olim- 
piade. 819. 

£ome  per  l'Olimpiade  fi  trova  l' 
anno  del  periodo  Giuliano  .819. 
Come  propoflo  l'anno  del  periodo 
Giuliano  fi  trovano  t Olimpi  a* 


E V E 

Idi.  820* 

in  che  anno  del  periodo  Giuliano 

1e  di  Cnfio  furono  infii tutti  i 
combattimenti  Capitolini  da 

I Domiziano.  820. 

V ropo fio  i anno  Capitolino  come 

Ifi  trova  tanno  del  periodo  Giu- 
li ano  , e di  Cnfio . 8 20. 

In  che  anno  del , periodo  Giulia • 
no  fU  riformato  Canno  Roma- 
no * » 820* 

Tropofii  gl'anni  Giuliani  come  fi 
trova  )l' anno  del  periodo  Giu- 
liano , e di  Cnfio  8 20» 

Quando  cominciò  tEra  1 f pani- 
ci. 820. 

Come  per  gl' anni  di  quefia  Era  fi 
trova  l'anno  del  periodo  Giu- 
liana , e di  Cri  fio  . 820* 

Olendo  cominciò  l'Eradell  A^r 
^taca  vittoria  * 821. 

Come  per  gl' anni  di  quefia  Era  fi 
trova  l'anno  del  periodo  Gi«-  . 
li  ano  , e di  Cri  fio.  821. 

Quante  fono  t Epoche,  che  piglia. 

mo  il  nome  dalle  perfone . 821. 
Quando  cominciò  l'Epoca  Nabo- 
nafarea . 821» 

Come  per  ranno  Ts^abon afareo  fi 
trova  l'anno  del  periodo  Giu- 
liano. 8 2 ir 

Come  fi  riduce  l'anno  del  periodo  • 
Giuliano  all'anno  di  T^abona- 
fare . 821* 

Quando  cominciò  l'Epocka  Fh 
lippea . 822» 

Quando  cominciò  l'Epoca  * ilef  • 
fandrea.  822» 

Quando  cominciò  l'Epoca  ffde- 
gerdica.  822* 

Come  per  tanno  di  Crifio  fi  trova 
l'anno  Ifdegtrdico  » 822» 

Quarta 
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Quando  cominciò  l’  Era  Mao- 
mettana , Ò di  Egira  . 822. 

Come  per  l'anno  di  Egira  fi  trova 
l'anno  di  Cri fio  • 822. 
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Olimpiade  8 1 9*  Ordine  di  fommare 
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Tafqua , e/«o  tempo  811.feq.Tar- 
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ne 486.  per  ragguagli  587.^- 
f<jre  in  partei  rotti  60.  61.62. 
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Diftinzjone  prima  Proemiale . 
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OMAN  DA . Che  co  fa  è Àrimmetica,  detta 
comunemente  Abbaco  $ 

RISPOSTA  . E’  una  feienza  de*  Numeri , o 
dell’operazioni , che  fi  fanno  circa  di  erti  f 
de’  quali  l’unica  é l'origine  : potrebbe  defi* 
nidi  ancoradÀrimmctica  è un*  Arte  di  fare 
i conti  . 

D.  Da  che  derivano  quelli  nomi , Arimmcti- 
ca  * & Abbaco  • 

R.  Da  voci  Greche  : Aritmetica  da  *Jrhbmos,  ch$  fignifica  nume- 
ro; quafi  dicafi  ritbmetica  , facultas  numeratori a ; da  Filippo  Ca- 
landri nel  Tuo  Pitagora  vicri  chiamata  ^intbtnetrica, cioè  che  mifu* 
ra  i numeri  : & Abbaco  da  +A bacos  , & *Abax  che  fignifica  tavola» 
fopra  la  quale  fi  facevano  i conti , e di  più  fignifica  PifteUa  perizia 
di  farli  ; e rifletti  calcoli , de  i quali  fi  fervi  vano  gl’Antichi , per 
quefio  detti  Ubaculì\  Onde  Plin.  Mb.ió.cap.ió^ibaculi  yocabantur 
c aleuti  numerala  , quibus  rudis  antiquitas  ^ritbmcticx  adhuc  ignara 
in  fupputationibus , computatiombufqueutebatur  • 

3.  D-  Chi  é flato  ('Inventore  dell  Àrimmetica  $ 

R.  Giorgio  Purbachio  nel  Tuo  Algorimmo  con  altri  dice  , che  no 
furono  inventori  gl’Arabi . Mi  Celio  Rodigino  lib.  io.  cap.  34.  ~ 
letì.  Antiqu.  afferma»  che  fu  trovata  da  i Sidonj . Ifìdoro  nel 
lib.  3.  dell’ Etimologie  narra,  che  Pitagora  la  trattò  prima  d oga* 
altro . La  verità  più  cerca  è , che  dal  principio  del  Mondo,  N olirò 
Signore  Dio  la  comunicò  con  i’altre  Scienze  ad  Adamo  : Ondo 
Giufeppc Ebreo nefà inventore  Caino.  A q-D. 
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4*  D.  A che  ferve  TArimmctica  ? 

R.  Per  la  fua  grande  eccellenza  , come  dice  Boetio  , ella  c la  pri- 
ma delle  Scienze  Matematiche , fenza  aver  bifogno  d’alcutie  di 
elle  ; benché  tutte  faine  Scienze , & Arri  hanno  bifogno  di  lei  , 
come  fi  conofcete  Gio.  Bartifta  Zucchetta  nel  principio  della  fua 
Arimn  etica.  Onde  afferma  Platone  ne  i Dialoghi  della  Repu- 
blica  > che  fe  non  fufle  l’Arimmerica,  non  farebbero  ancora  tan- 
te facoltà  , e Scienze  , che  da  ella  dipendono  . 

5.  D.  Di  quante  forti  è l’Arimmetrca  ? • 

U*  L’Arimmetica  in  fe  llcffa  è ima  fola  Scienza  Speculativa  » o Teo- 
rica ? perche  gl’atti  della  medelima  fono  del  folo  intelletto  razio- 
nale : ma  confiderata , che  fi  applica  a diverfi  ìugozj  del  com- 
mercio umilio  » per  quello  fi  confiderà  parimente  come  un’  Arte 
pratica  •*,. 

6 . D.  Che  cofa  e Vnirà  ? 

li»  E’  il  principio > A'  origine  de’  numeri,  per  la  quale  ciafcuna  cofa. 
che  é > fi  dice  una.  Eucl.  defin.  1.  lib.  7.  fecondo  la  confiderazio- 
ne  del  Matematico  in  aftrattoe'  indivi fìbild  nella  quantità  difete- 
ta  , a quella  giiifa  , che  é indivifibile  il  punto  nella  quantità  con- 
tinua; Ma  i.n  concreto  , o fi  voglia  dire  applicata  a cofa  materia- 
le , come  uno  Scudo,  una  libbra &c.  c divifibiie  in  infinito  , ve- 
nendoli cba'i  della  prop;  ietà  del  continuo  • 

7.  D.  Che  cofa  c Numero? 

R.  E*  una  moltitudine  comporta  di  unità  . Eucl.  def.  2.  1.  7.  cia- 
fcuna delle  quali  unirà  coorti  mi  fee  il  numero  nel  fuo  fpccifico  erte- 
re. Altro  fi  dice  numerante,  e'qfcefto  può  procèdere  in  infinito  per 
venire  dalla  potenza  del  noftro  intelletto  ; Altro  fi  dice  numero 
numerato  , o numerabile  e quello  é finito  » e fono  le  cofe  create  ; 
imperocché  fi  dice  nella  Sapienza  cap.  n.  21.  Omnia,  in  menfura 
tir  numero  , & fondere  difpojUifli . 

3*D.  In  quante  fpccie  fi  diftingue  il  numero  ? 

R.  I11  tré:  In  numero  Cardinale , Ordinale , e Diftribùtivo  - Il  nu- 
mero Cardinale  , & affoluto  é uno  *»  due,  tré,  quattro , cinque, 
fei  &c.  feguitando  per  progrefiione  naturale . Il  numero  ordina- 
le , e relativo  dimollra  l’ordine  delle  cofe  numerate  , come  : Pri- 
mo , fecondo  , terzo  , quarto , quinto  &c.  Il  numero  diilributi- 
vo  lignifica  infieme  la  dirtribuzione  per  ordine  con  la  moltitudine 
delle  medefime  cofe  ordinate  . come  a uno  a uno  ; a due  a duo  ; 
a tre  a tré  ; a quattro  a quatcro  &c. 

f.  D.  11  numero  Cardinale  di  quante  forti  é ? 

R.  D.  Di  tré  forti  per  quello  che  aderto  bifogna . Numero  Digito  % 
Artìcolo,  e Millo.  Il  numero  digito  é uno,  due , tré  , quattro» 

cinque  » 
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cinque , fei , fette  , otto  i nòve  . Il  numero  articolo  c dieci , ven- 
ti, trenta,  quaranta»  cinquanta,  (efianta,  fectanta,  ottanta 
novanta  , cento,  ducento,  mille  &c.  c tutti  gl’altri  numeri  deci- 
nali . Il  numero  mifto  colla  dell’uno , e dell’altro  ; come  Tedici , 
vencifecte  , quattrocento  cinque  . Quelli  numeri  fono  denomina- 
ti da  i diti , & articoli  della  mano  , per  li  quali  erano  dimoftrati, 
da’  nofìri  Antichi , come  fi  Vede  in  Fra  Luca  , in  Filippo  Calati* 
di  nel  principio  del  fuo  Libretto , & in  altri . 

Di  più  altro  è il  numero  pari,  altro  difpari  : il  numero  pari  è quel- 
lo che  nella  fua  integrità  può  dividerli  in  due  partì  uguali, corno 
due  , quattro»  fei,  otto  &c.  11  difpari  non  può  dividerli  ugual- 
mente, cominciando  dall’unità,  come  tre,  cinque,  fette  &c. 
elaferie  del  numerare  fà  continuamente  uno  difpari,  e l’altro 
pari  con  aggiungervi  la  fola  unirà, 
io.  D.  quinte  figure  s’adoprano  à deferivere  i numeri  ? 

R.  Dieci  recate  nel  MCC.  da  Leonardo  Pifano  dall’India  , come  elfo 
dice  fecondo  l’atteftato  del  Calandri,  e fono  le  feguenti  i.uno: 
2,  due  : 3.  tré  : 4.  quattro:  $.  cinque  : 6.  fei  : 7.  fette  : 8.  otto  : 9. 
novelo.  zero. Le  prime  nove  figure  tra  fe  diflinre  lignificano  tante 
unità,  fecondo  il  luogo , che  ciafcuna  tiene . La  decima  dettai 
• aero  non  lignifica  alcuna  cofa  ,mà  occupa  il  luogo  del  numero  , 
delle  decine  , delle  cenrina/a  » &c.  e decupla  per  dir  così  i numeri 
antecedenti , cioè  gli  fà  lignificare  dicci  volte  più  - T' 
il»  D.  Avendo  detto,  che  lignificano  le  figure  dillinte,  e da  fo 
fole  confidente , che  lignificano  quando  fono  fra  fe  uniti,  e co* 
tnes’efplicano? 

R.  Quello  appartiene  al  numerare  così  comunemente  detto  dagli 
Autori , riponendolo  trà  le  fpecie,  overo  Operazioni  deirArim- 
roetica  . Mà  io  feguendo  Gemma  Frilio  lo  feparo  da  effe,  e lo  pon- 
go trà  i principi , che  precedono  tali  operazioni  : £’  da  fapcro  , 
che  dilìinguo  le  figure  in  membri , & in  periodi  . 

La  prima  figura  dunque  polla  dalla  mano  delira  di  chi  fcrive , cho 
occupa  il  primo  luogo  rapprefenta  numero  come  fopra,cioé:  tan- 
te unità  : la  feconda  figura  decine,  cioè  1.  dieci;  2.  venti;  3.  tren- 
ra  J 4«  quaranta  ; 5.  cinquanta  ; 6.  feflanta  ; 7.  fettanta  ; 8.  ottan- 
ta ; 9* novanta ;o. nelfuna decina.  La  terza  figura  rapprefenta.^ 
centinaia  1.  dice  cento  ; 2.  dugento  ; 3.  trecento  ; 4.  quattrocen- 
to ; 5 • cinquecento  ; 6.  fcicento  ; 7.  fetteeento  ; 8.'otcocento  ; 9. 
nove  cento  ; le  quali  tré  figure  fanno  un  membro  . La  quarta  fi- 
gura rapprefenta  numero  , la  quinta  decine  ; la  fella  centinaia  di 
migliaia;  le  quali  tré  altre  fanno  un’altro  membro,  c tutte  fei 
confticuifcono  un  Periodo , perche  fei  figure  s’eiplicano  in  un  Col 
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tratto . Pure  la  fettima  figura  rapprcfenta  numero  ; l’ottava  de-  , 
cine  , e la  nona  centina/a  di  milioni , terzo  membro  . La  decima 
figura  numero  ,1’undecima  decine , e ia  duodecima  centinaja  di 
migliaia  di  milioni  ; & é il  fecondo  periodo  . Medefimamento 
lei  altre  figure  conftituifcono  il  rerzo  Periodo  avvertendo  in  que- 
ftodi  dire  milioni  di  milioni , cioè  la  prima  volta  in  retto  , l’al- 
tra in  obliquo  ; Pure  fei  altre  conftituifcono  il  quarto  periodo , 
dicendo  in  quello  milioni  di  milioni  di  milioni,*  e così  li  può  pro- 
feguire  di  Periodo  in  Periodo  quanto  fi  vuolé  . Acciò  meglio 
l’ordine  fotto  l’occhio  apparifca , lì  pone  la  feguente  tavola . 


Tavola  del  Numerare . 
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Migliaja 
- Decine  di  Migliaja  . 
Ceritinara  di  Migliaja . 
Numero  di  Milioni- 
Decine  di  Milioni , 
Centina/a  di  Milioni . • 123 
Numero  di  Migliaja  di  Milioni . • 1.  234 
Decinedi  Miglia/àdi  Milioni . 12.  34S 

Cencinajàdi  Mfgtiaja di  Milioni . 123.45 6 

Numero  di  Milioni  di  Milioni . x:  234.  567 
Decine  di  Milioni  di  Milioni . 1 2:  345 . 678 

Centinaja  di  Milioni  di  Milioni.  123:456.  789 
Num.  di  Migliaja  di  Mil*  di  Milioni . 1.  234:^67.  891 

Decine  di  Migliaja  di  M il.  di  M il.  1 2. 34S:  678.  91  2 
Centinaja  di  Migliàja  di  Mih di  Mil.  123. 456:789. 123 


Numero . ri 
Decine.  12. 
Centinaja.  123. 

■ 1.  234. 

12.  345. 

1 23.  456 
234. 567. 
345.  67^ 
456.  789. 
567.  891. 
673. 91 2. 
789. 1 23. 
891.  234.' 
912. 345. 
123.456. 
234. 567. 
345»  678. 
456.789. 


Avvertali , che  doppo  tre  figure  fi  è pollo  un  Punto  a dillinguerej 
i membri , fi  come  due  Punti  à dillinguère  i Periodi . 

12.  D.  Come  dunque  s’efplicano  le  Tegnenti  figure  polle  fra  A , e B. 

A 24006  347  9? 5 6517°$  574  B 

H.  Si  cominci  dal  4.  della  parte  B , e fi  contino  tré  figure  , e fi  faccia 
un  punto  doppo  * che  verrà  trà  il  5.  e il  3.  fi  contino  altre  tré  , 
fi  Legni  x.  fuor  d’ordine  j e doppo  tré  altre  fi  fegni  un  Punto  , 
doppo  tré  altre  fi  fegni  2. , e poi  un  Punto  , e poi  un  3.  fino  al  fi- 
ne . Dove  é il  punto  fi  dice  mila , o migliaja , dove  è il  numero 
v ‘ ' * fidi- 


fi  dice  milioni  foggiungendo  di  milioni,  tante  volte,  quanto 
unità  rapprcfenta  il  numero  fottofcrirto  meno  una  volta.  Il  mag- 
gior numero  moftra  i Periodi  intieri , come  il  tré  qui , tré  intieri 
Periodi,  e retta  24. , che  è imperfetto . Che  però  s’efplicaranno 
cosile  figure  del  detto  numero  . Ventiquattro  milioni  di  milio- 
ni, di  milioni;  Tei  mila  trecento  quaranta  fette  milioni  di  mi- 
lioni; nove  cento  trenta  cinque  mila  feiccnto  cinquanta  due  mi- 
lioni ; fette  cento  tré  mila  cinquecento  fettanta  quattro;  ofler- 
vai.-do  , che  il  zero  occupa  il  luogo  del  numero  , decine  , e centi- 
na/a, e non  s’efplica . Altri  cfplicano  più  brevemente , dicendo? 
24.  milioni  tre  volte,  006.  mila  347.  milioni  due  volte  ,935.  mila 
65  2*  milioni , 703.  mila,  574.  Finalmente  alcuni  dicono  24.  tri- 
lioni 006.  mila,  347.  bilioni  935.  mila  6$ 2.  milioni  » 703. mila 
574*  e cosi  fenza  rcpeti2Ìone  di  milioni , dicono  quattrilioni.cin- 
quilioni , feiiioni,  fettilioni,  &c.  che  purché  s’incenda  i!  con- 
cetto della  mente  , poco  importa Pufare  un  modo.overo  un’altro, 
D.  11  Milliec  nel  trattato  dell’  Arimmetica  , nella  prima  , e fe- 
conda propofizione , palla  dalle  centinaia  di  milioni  all i bilioni, 
c dalli  centinaia  di  quelli  all i trilioni , fenza  pattare  per  il  nume- 
ro , decine  , e centinaia  di  miglia/a  ; lì  cerca  fe  (ìa  d’approvariì  ? 
Ecco  il  fuo  efempio  412  54$  298  754097,  Quadri  agenti  duodecim 
trilli one t , qmngcnti  quadraginta  tres  hilliones  , ducenti  nonaginta  odio 
milliones  ìfeptin genìa  quinquaginta  quatuor  milita  nonaginta  fepitnt , 
Così  egli  lo  dichiara  . £ nel  fine  della  feconda  Propofizione  così  fi 
I<  ege  i-Mtmona  item  mandent  crdines  fedium  , incipiendo  ab  ultima  : 
pnitateSidecadts,  et  menati  a , milHiiydecadcs  millium,  centenaria  milliii, 
tnillfones  , decada  millionum  , centenaria  millionum , hilliones  , &c. 

R»  Non  è d’approvarfi,  perche  lìcome  per  arrivare  al  milione  fi  p?.f- 
fa  per  il  numero  , decine  , e centinaia  temprici , e per  numero  de- 
cine , c centinaia  di  migliaia  : così  per  i mede  fi  mi  gradi  fi  deve^ 
pattare  da  i milioni , alti  milioni  di  milioni , ò li  voglia  dire  bi- 
lioni : Onde  il  fopradetto  numero  così  s’efplicarà  : quattrocento 
dodici  bilioni,  cinquecento  quaranta  tré  mila  dugento  novant’ot- 
to  milioni  . fettecento  cinquantaquarrro  mila,  novanta  ferro  • 
J1  che  è conforme  all’efplicazione,  che  fà  il  Clavionel  cap.  primo 

di  quello  numero  . * 1 0 

42  529  089  562  «00. 

Qu te dr agìnt t dwo  milliones  millionum  , trecento,  vigiuti  nover n MÌllio—» 
millionum  , oftoginta  no'Vim  milliones , quingenta  (exaginta  duo  milita» r 
ofìmgenta.  Cioè  42.  bilioni  3 29.  mila  089.  milioni  562.  mila-» 
800.  parimente  Vincenzo  Leotaudo  in  Scholio  prop.  1 6.  f nftitut. 
.Aritbw*  in  ul  modo  pronuncia  quello nura.  464394^  687  HS* 


;» 


Qua. 


Sl»adragìntd  fex  milliones  mììlionum  ; quadr  ingerita  triginta  norer»  mil- 
ita tuillionum , quadringenti  rigiriti  quinque  milliones , fcxcenta  olio- 
gnitu  feptem  milita  , ducenti  quadraginta  tria . Che  Tuona  in  vol- 
gare . Quaraiua  fei  milioni  di  milioni , ò fi  vogli  dire  bilioni  > 
quattrocento  trenta  nove  mila  di  milioni , quattrocento  venti- 
cinque milioni;fei  cento  ottanta  fette  mila,  dugento  quaranta  tré. 
Qui  addìo  potrei  addurre  quali  tutti  gl’Autori  d’Arimmetica  , che 
numerano  inqucftomodo  , quali  per  brevità  tralafcio. 

14.  D.  I Latini , e gl’OJtramontani  » che  non  ufano  la  voce  barbara 
milione , come  elplicaranno  quello  numero  qui  pollo  ? 

36570060005246. 

• 4 # 3,  * ■ 

R.  Si  dividerà  in  membri  di  tré  figure  con  numerarli  per  ordino 

rellando  l’ultimo  imperfetto , e fi  dirà  36.  mila  di  migliaia,  di 
migliaja  , di  miglia/a  : 370.  mila  di  migliaja  , di  migliaja  : 060. 
mila  di  migliaja:  co$.  mila  , 246. 

J5.D.  Come  fi  fcrive  , e nota  con  le  dette  figure  il  numero  detto  in 
voce  : Settanta  cinque  mila , e quattro  milioni , venticinque  mi- 
la trecento  otto; 

R.  Per  quello  che  fi  è detto  ; Il  periodo  colla  di  6.  figure  fino  a i 
milioni , e di  6.  altre  figure  colla  il  Periodo  de’  milioni  , comin- 
ciando da  ceocinaja  di  migliaia;  le  quali  centinaia  mancando 
nel  detto  numero , per  non  edere  Periodo  perfetto , che  peiò  li 
fegnaranoo  quelle  figure , che  prima  fi  pronunciano  nella  parto 
finifira  di  chi  fcrive  per  andare  verfo  la  delira  tra  A*  e B.  cioè, 
75.  mila;  e perche  ci  mancano  le  centinaia,  e le  decine  di  mi- 
lioni , doppo  75.  fi  fegnano  immediatamente  due  00. , che  occu- 
pino due  luoghi , e dipoi  fi  fegna  4.  pronunciato  . Hora  comin-  - 
eia  l’altro  Periodo , e mancando  centinaja  di  migliaja  , per  elio 
fi  fegna  o.  ,&  immediatamente  25.  mila;  di  poi  3.  per  trecento, 
o.  per  le  decine , che  mancano , & 8.  e così  fi  fegnaranno  altri  con 
l’avvertenza  de’  Periodi,  e membri  fopra  efficaci . 

A 75004025308.  B 

1 6.  D.  I numeri  fono  rapprefentaci  con  altre  figure  > che  le  fudatte  ? 

R.  Si  rapprefentauo  con  quelli  fette  Caratteri  Romani  I uno,V  cin- 
que, X dieci , L cinquanta  , C cento,  D cinquecento  , M mille- 
Se  al  Carattere  di  maggior  numero  precederà  Carattere  di  nume- 
ro minore,  tanto  meno  lignificherà , come  I V»  quattro,  IX.  nove  , 
VL.  quarantacinque  , XC.  novanta  ; CM.  novecento  . Volendo 
dunque  rapprefentare  1 709.  j Caratteri  daranno  così  MDCCIX. 

1 7.  Quante  operazioni  s’efercitano  circa  i numeri  * 

R.  Quattro.  Sommare  : Sottrare  : Moltiplicare; Partire  5 percho  • 

* ' “ ' s’adu- 


■ • 7 

ò s’adunano  più  numeri  dilìinh  in  un  fol  numero  ; ò da  un  nu- 
mero il  leva  un’altro-;  ò uno  via  l’altro  fi  moltiplica  ; ò finaluieii- 
♦ te  , per  un  numero  l’altro  lì  divide . le  quali  operazioni  11  richie- 
dono nell’Algorinvno  de’  numeri  rotti  : Nella  regola  del  Tre  drit- 
ta , roverfcla  , compofia  , molteplice  . Nelle  regole  delle  Com- 
pagnie ; diSoccite  ; di  Bararti;  d’Alligazioni  ; di  Meriti , e Scon- 
ti (empiici , e a capo  d'.Anno;  di  guadagni  » e perdite  per  iooj  dì 
Cambj , ragguagli  di  Piazze  , e delle  Commilitoni  ; delle  falfo 
I-ofizioni  > femplice , c doppia  ; delle  Progreflìoni  Arimmerica» 
e Geometrica  ; deU’Efirazione  di  radici  quadre  , Cube , Quadrate 
quadrare  , Keiàrc  ; e nelle  regole  dj  quaifivoglia  computo  , cho 

nell’arte  Arimmerica  lì  ricerchi  • 

• *1  «■  1 

DISTINZIONE  SECONDA . 

Del  Sommare* 

i8.D.  A"*  He  cofa  è fommare  ì 

R.  V-i  E*  unire  più  partite  propolle  di  numeri  in  una  fola  par- 
tita equivalente  alia  date  partite , i a quale  lì  chiama  Somma . 

1 9*  D.  Come  fi  fà  il  fommare  ? 

Ih  Prima  bifogna  fapere  i mente  quefie  combinazioni  di  Numeri 
femplici , quali  qui  pongo  diftribuici  » Se  ordinati  nelle  feguenti 
Tavole, 
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1*245* 

272. 

15*4* 

90704. 

**45. 

17245. 

2*47* 


Le  quali  tavole  fi  devono  fare  imparare  a*  femplici  Scolari  a diritto  » 
& à roverfeio ; cioè  4.  c 7.  fi  1 1.  7.  e 4.  fà  1 1.  Di  più  bifogna-» 
avvezzarli  à combinare  ne  i numeri  maggiori  dalla  combinazio- 
ne de  i minori , come  S.  c 9.  fà  17. 8.  e 19.  fa  27.  8.  e 99.  fa  107. 
Propone  le  partite  de’  numeri  da  fommarfi  s’avverta  , che  fiano  be- 
ne ordinate  talmente , che  il  numero  fiia  fotto  numero  , le  decine 
fliano  forco  le  decine , le  centinaia  fotto  le  centinaia  tanto  fem- 
plici, quanto  di  miglila  > e milioni  &c.  con  tirare  in  fine  una-» 
linea  retta , come,  neirefempio  fi  vede  . Si  cooiìhcì  dalla  fila  del 
numero»  principiando à fommare  dai  6 • all  in- 
sù , overo  dal  5 - all*ingiù  » rifulta  38.  Si  fegni  il 
numero  8.  Torto  il  numero  6 . le  3.  decine  fi  Tom- 
mino  con  le  decine  delia  feconda  fila,  rifulta  3 2. 
il  2.  fi  fegni  fotto  il  4.  e 3.  che  fono  cencina/a_» 
fi  fommino  con  le  cepcina/a  della  terza  fila , ri- 
fulta 28.  Si  fegni  8.  fotto  il  2.  e 2.  che  fono  mi- 
glila fi  fommino  con  le  migiiaja  della  quarta-» 
fila , eriiulta  23.  fi  fegni  ?.  lotto  il  5.  e 2.  deci-  45245. 

ne  di  migiiaja  fi  fommino  con  le  decine  di  mi-  — • 

gliaja  della  quinta  fila  » rifulta  17.fi  fegni  7. lot-  173828.  Somma 

to  il  4.  & 1.  a canto  al  7.  c farà  la  fon. ma-»  

173828. 

20.  D.  Se  la  fomma  d’alcuna  fila  arrivane , ò palTaffe  cento , elfen- 
do  allora  tré  figure , quale  fi  fegnarebbe  fotto  la  fi  a < 

R.  Si  fegnarà  ia  figura  del  numero  , overoo.  l’altre  due,  che  fono, 
decine  fi  fon  mano  con  le  figure  della  fila  feguente  . Sia  la  fomma 
della  /ila  135.  fi  fegna  5. , e 13.  decine  li  lommano  con  le  decine^ 
feguenti  » fe  140.  fi  fegna  o.  e 14.  fi  fommano,  con  le  figure  della 
feguente  fila  - E però  vero  » che  tali  hle  così  lunghe  fi  potrebbero 
diilribuire  in  alcune  parti,  e le  fomme  partiali  d’eife  fommaro 
per  avere  la  fomma  forale , benché  ciò  non  è in  ufo  . Occorro 
alle  volte  trovarli  nella  medefima  fila  reiterata  la  medefima  figura 
di  numero  , come  5. 7.  overo  8.  onde  le  8.  è reiterato  20.  volto , 
fi  moltiplica  8.  via  20.  fà  i5o.  per  ia  fomma  dirai  figura  20,  vol- 
te reiterata  , e così  dcll’altre . 
ai.  D.  Si  può  fomtnare  in  aloo  modo  * 

R.  Si  può  fommare  al  contrario  cominciando  a fommare  le  file  dal- 
la parte  finiftra  procedendo  verfo  la  delira , e fegnando  rutta  la-» 
fomma  di  ciaftuna  fila  con  porre  il  numero  forco  la  fila  fommata, 
& hà  quello  commodo  il  fommare  in  quella  guifa , che  non  fi  de. 
ve  tenere  à mence  numerp  alcuno  • 


Si  deve 


Là  fomma  dunque  della  fila  'delle  migliaia  c 17. 
fi  legna  Tocco , in  modo  che  il  7.  fia  fotto  li  5. 
L’altra  fomma  è ai.,  fi  pone  1.  fotto  il  6.  il  2. 
fotto  7.  L’altra  fomma  è 22. , il  numero  2.  fotto 
il  5.  l’altro  fotto  i. , finalmente  folcitila  fomma-» 
€ 19. , fi  fegna  9.  fotto  il  3. , ex.  fotto  il  a.  del- 
l’antecedente fila . Adelfo  fi  fonammo  al  folito  i 
numeri  delle  fomme,  farà  tutta  la  fomma  1 9?  39* 


3652. 

4524. 

J245. 

2265. 


17129. 

221. 


Somma* 


Alcuni  Autori  fi  fervono  di  quello  modo  di 
fo minare  per  prova  dell’altro  . Onde  fatta  la-* 
fomma  al  folito  » fommano  al  contrario  fila  per  3 ^5 2* 

fila  ponendo  le  fomme  dillinte  una  fotto  l’altra  45  24* 

à ficaia , & in  ultimo  fommate  danno  la  medefi-  3 245  • 

ma  fomma,  fe  fi  è bene  operato . 11  che  dà  più  2255, 

chiaramente  à conofcere  la  ragione  ditaleope-^  5Ó53* 


*7*  . 

„ai. 
22» 
19. 


Sommai9339*| 


rare,efl’endo  che  fe  fi  fomma  la  fila  delle  migliaia*  Sommai 93  39. 
fi  veggono  fotto  17. , che  fono  migliaia  , fe  la-» 
fila  delle  centinaia  fono  21.,  fe  la  fila  delle  deci- 
ne fono  22. , fe  la  fila  delle  unità  fono  19.  quali 
fomme  parziali  notate  per  ordine, come  fi  è det- 
to , e fommate  quelle  al  folito  daranno  la  totale, 
fomma  cercata . 

32.  D.  Come  fi  prova  l’operazione  del  fommare  ? 

R.  Con  il  fortrare , operazione  al  fommare  oppolla  ; fi  come  il  fil- 
trare fi  prova  col  fommare  ; il  moltiplicare  con  il  partire  * e queA 
fio  col  moltiplicare . Benché  non  ef- 
fendofi  infegnato  il  foctrare  , s’accen- 
na folo  tal  prova  per  chi  lo  fapeife_a  , 
e per  altri  fi  fà  la  prova  con  l’iftelfio 
fommare . 

Fa  ta  la  fomma  deH’efempio  A , e B.  che 
fi  dirà  prima  fomma  , chee29013.fi 
falcierà  la  prima  partirà  di  numeri  da 
capo  , per  comodità,  potendoli  la- 
fc i are  qualfifia  partita , cioè  3752.  fe- 
pai  ata  dali  altre  partite  con  nna  linea* 
e 11  lommaranno  l’altre  , e verrà  la  fe- 
conda fomma  25  26 1 . la  quale  fe  fi  fot- 
trarà  dalla  prima  2901 2. rellerà  375 2 2.S0.  25261.  2. So.  2^:61. 
partita lafciara  da  capo  dell’  efempio 


A 

375** 

4526. 
5265. 
275. 
265  2'. 
45  2 6. 

5 l65* 

2*7$  2. 


B 

575*. 

4 5*6. 
5165. 

*75» 
2^5  2* 
4^2  6. 
5265. 

2 7 S 2 .. 


i.Só»  29013.  i.Só.  29013. 


A*  ò qualfifia  altra , che  fi  folle  lafcia-  Rello 
ta  > Mà  le  la  feconda  fomma  2526i.fi 

B 


j?s2* 


29013. 


fomma- 


* 


IO 

» 

fommarà  con  la  partita  lafc?ata37$2.  ne  verrà  la  prima  fomma 
290  i $ , quando  fico  perato  bene  . La  ragione  è , perche  la  fecon- 
da fomma  è differente  dalla  prima  la  partita  lafciara  $752.  di 
fommarfi  . onde  levando  la  feconda  fomma  dalla  prima»  devc_> 
neceffariamenre  reflare  la  partita  lafciatanell’efempio  A.  I'er  la-* 
medefima  ragione  fommandaneU'efempio  B.  la  feconda  fomma 
con  la  partita  falciata»  per  la  quale  è differente  dalla  prima  fom- 
ma » verrà  il  numero  dcll'ifteifa  prima  fomma  . per  edere  le  parti 
raccolte  infieme  uguali  al  fuo  tutto»  altrimenti  non  fi  farebbe  ope- 
rato bene. 

23.  D.  Si  può  fare  altra  prova  ? 

R.  Molte  fe  ne  poffono  inventare  » come  quella  di  fommare  la  fotti- 
ma  con  i numeri  fommati , e dalla  fomma  venuta  pigliare  la  me- 
tà , e verrà  la  prima  fomma  » e quella  Prova  s’ordina  farli  dalli 
Scolari  per  loro  efercizio  . S’olfervi  l’cfempio  C- 

2 f.  D.  Qual’altra  Piova  fi  può  fare  ì C 

R.  Oltre  la  Prova  del  9. , e del  7.  &c.  fi  può  faro  365  a. 
quella , che  è affai  fpedita . Fatta  l’operazione  , 7526. 
la  fontina  é 19009.  come  nelPeferapio  D.  Si  5*65. 
fommt  al  contrario  la  fin  idra  fila  per  la  21.  fi  3652. 
z 6. , che  fino  à 19-  numero  della  fomma  ci  è 3.  750.  Prima, 

qu ale  fi  fegna  fotto  il  9«  > qual  3.  col  feguente  o.  20g4^  * 

di  fopra  dice  30. , fi  fonimi  l’altra  fila  per  ordì -j — 

ne  fà  28. , che  fino  à 30.  ci  è a.  qual  fi  fegna  fot-,^1  9°«^econ  a* 
to  la  fila  fommata  » che  col  o.  di  fopra  feguente  20845. 
dice  20.  ,fi  fommi  l’altra  fila  delle  decine  fa  19. 
fino  à 20.  ci  é 1.  qual  fi  fegna  fotto  la  fila  fom- 
mata , che  col  9.  di  fopra  dice  1 9*  Ora  fe  la  lez- 
tioneè  gialla  fommando  l’ultima  fila  deve  fare 
19.  fi  come  fà . Dunque  la  fomma  è giufUu»  * 

Quando 
decorfo  della 


D 

3652. 
4517. 
265  2* 

. - . S^- 

la  fomma  fuffe  eiTata,  facilmente  nel  ^ 2gt 

della  Prova  fi  conofce  per  Timpoffibili-  — 

\ t /%  \ ^ t 1 

tà  che  occorre  come  fi  può  fpenmentarc  • 

25.  D-  Come  fi  fà  la  prova  detta  del  9. 

R.  Si  fà  con  levare  cucci  li  9.  dalle  partite  da  fom- 
marfi > c l’avanzo  » overo  zero  fi  pone  da  parte  ; 
e levando  pure  li  9.  dalla  fomma»  deve  dare  il 
medefimo  avanzo  » fe  è giuda  « 

26.  D.  Come  fi  levano  li  9. 

R.  Si  deve  fapere  , che  il  numero  9.  per  effere  rut- 
eima figura  fempliee  fignificativa  hà  quella-» 


9009.  Somma 
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£ 

5*4?- 

270. 

1S24. 

524. 

272. 


Ptova 


mi* 


proprie- 
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proprietà,  di  poterli  trovare  l’avanzo  ( dovendoli  levare  da  qual- 
che numero  ) per  via  di  forniture . Per  efempio  ; Volendo  fapere 
con  levare  tutti  li  9.  da  78.  qual  fìa  l'avanzo  ; certo  è , che  levan- 
doli 8.  volte  9.  l’avanzo  , e 6.  or  quetto  6.  s’averà  per  via  del  fom- 
mare  • Si  fommino  le  figure  del  78.  cioè  7.  e 8.  fà  15.,  medefima- 
mence  fi  fommino  le  figure  di  15.  per  edere  più  di  9,  cioè  i.ee. 
fi  6.  avanzo , che  fi  voleva  • Avvertali  di  più , che  tramutandoli 
78.  in  87- facendo  il  numero  decine,  e le  decine  numero , pure.* 
darà  il  medefimo  avanzo , ciò  è 6.  , perche  levando  9.  volte  il  9. 
da  87.  retta  6.  dal  che  la  fallacità  di  quella  prova  alcune  volte  de- 
riva . Si  venga  all’ efempio  E.  e fi  comincia  fommare  dalla-» 
prima  partita  di  fopra  (benché  fi  può  comiuciarc  di  dove  un  vuo- 
le , purché  tutte  le  figure  delle  partite  fi  fommino  ) dicendo  s.  e 3, 


x 


£ 

5343- 

270. 

1524- 

524. 

271* 


fà  8.  e 4.  fà  12.  levando  il  9.  retta  3.  il  quale  pure  fi 
hi  con  fommare  1 . e 2.  del  1 2.  e 3.  fà  6» , fi  feguiti 
alla  feconda  partita , e dui  fà  8.  e 7*  fà  1$.  che  è 6 . 
d’avanzo  ; fi  feguitl  alla  terza , e 1.  fi  7.  e 5 . fa 
1 2. che  3.  e 2.  fà  5.  e 4.  fà  9.  cioè  o.  fi  feguiti  alla 
quarta  5 . e 2.  fa  7.  e 4.  1 1 • cioè  2.  fi  feguici  all’ul- 
tima  partita  , c 2.  fà  4.  e 7.  fà  1 1.  cioè  2.  e 2.  fà  4. 

Somma  7933*  avanzo  , quale  fi  ponga  da  una  parte  dell’  X.  Dico 

adetto,£he  levandoli  li  9.  nel  medefimo  modo  dal- 
la fomma  , deve  rettare  4.  dunque  fi  dica  7.  ( il  9.  fi  lafcia  ) c 3. 
fà  1 o-  cioè  1 . e 3 . fà  4.  avanzo  uguale  al  pattato , che  fi  pone  dal- 
l’altra parte  dell’  X.  onde  lalezzìòne  è ben  fatta  fecondo  quella 
prova , la  quale  qualche  volta  è fallace . 

27.  D.  Come  fi  fà  la  prova  del  7.  al  fommare  ? 

R.  Si  fappi’à  mente  quella  Tavola,  che  qui  pongo, 
overo  s’abbia  prefeote , quando  fi  deve  provaro 
qualche  operazione  di  fommare  , da  chi  non  fa- 
pette  il  partire, per  mezzo  del  quale  fi  trova  l’avan- 
20  • Si  voglia  provare  fe  è giuda  la  fomma  dell’e- 
F Tempio  F.  fi  parta  per  7.  la-* 

7 


TayoU  . 
Di  7.  è o. 
Di  14.  è o. 
Di  21.  è o. 
Di  28.  è cu 


X 


Di  35.  è o. 

3265.—  3.  prima  par  ità  di  ftwa  3*6$.  Di  42.  co. 


è Oè 


272.-6.  vedendo  nella  Tavola  il  nu-  Di  49 
452.-4.  mero  uguale,  overo  inferio-  Di  5 6.  co. 
624. — x re  più  vicino  al  32. , e trova-  Di  *>3.  co. 
— ■ 1 » 14  raffi  2^.  fino  al  3 2.  l’avanzo  Di  7°»  c o. 

Somma  4613.  è 4.  che  col  6.  che  fegue  dice 

46.  dqK quale  il  numero  più 


inferiore  è 42.  fino  al  46.  l’avanzo  è 4.  che  col  5*  che  fegue  dice 
45*  il  amerò  più  vicino  inferiore  è 42.  fino  al  45.  l’avanzo  è 3. 

B 2 che  fi 
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che  fi  pone  doppo  il  5.  tramezzato  da  una'linea . Così  fi  levava- 
no li  7.  da  272.  ponendo  doppo  di  eflb  l’avanzo  6*  j da  452.  l’a- 
vanzo è 4.  ; da  624-  l’avanzo  è 1.  quali  avanzi  fi  fommano  fanno 
14.  dal  quale  levando  li  7.  l’avanzo  è o.  come  nella  Tavola , qual  o. 
fi  pone  da  una  parte  dell’X.  con  fopra  7.  per  denotare , che  è pro- 
va del  7.  ; Ora  fe  la  fomma  è giufta  , levando  li  7.  da  effa  l’avanzo 
deve  edere  o.  ; di  46.  l’avanzo  è 4.  che  coll’  1.  dice  41.  ; di  quello 
l’avanzo  è 6.  che  col  3,  dice  63.  del  quale  l’avanzo  è o.  come  nella 
Tavola  , quale  o.  fi  vede  pollo  dall’altra  parte  dell’  X.  e deve  con. 
frontare  con  l’altro  ; fi  che  la  lezzione  Uà  bene  . 

^8.  D.  Da  che  hanno  origine  le  prove  del  9. , e del  7.  ? 

R.  DaH'Affioma  tanto  noto  d’Euclide  . Se  da  quantità  uguali,  fi 
levaranno  alrre  quantità  uguali,  gl’avanzi  faranno  uguali,  overo  o. 
Come  da  A.  1 2.  levando  B.  7. , e da  C.  1 2.  levando  D.  7.  reneran- 
no H.  5. , & F-  5 . uguali  , e perche  le  partite  de’  Numeri  fommatc 
fono  uguali,  pi  glia  idoli  alficme  , alla  loro  giulla  fomma  ( per  ef- 
fere  il  tutto  uguale  alle  fue  parti  infieme  prefe  , per  altro  Afiìoma 
d’Euclide  ) fe  li  levarà  un  numero  come  9.  overo  7.  da  tali  partite 
quanto  fi  può,  1 avanzo  farà  il  medefimo,  overo  o.  , che  verrà 
dal  levare  9.  overo  7.  dalla  fomma . Dalche  ne  fegue  , che  la  pro- 
va fi  può  Fare  con  levare  non  foto  li  9.  overo  li  7.  ma  ancora  altri 
numeri  : come  4. 5.  8.  12.  &c.  con  l’operazione  del  partire,  per- 
che con  l’operazione  del  fommare  fi  può  fare  folo  quella  del  9.  per 
la  proprietà  detta  nella  2 6.  e del  3.  dal  quale  il  9.  deriva . 

29.  D.  Perche  avviene  , che  talvolta  quelle  prove  del  7.  e del  9 • fono 
fallaci , benché  derivino  da  tm’Alfioma  infallibile  ? 

R.  E’  d’avvertire  , che  nel  far  la  prova  fi  fuppone  di  levare  il  7.  il  9. 
overo  altro  numero  da  quantità  uguali , fe  fi  è bene  operato  , 
e che  per  quello  fecondo  il  primo  Affiotna  detto  devono  elfero 
uguali  gl’avanzi , perche  venendo  quelli  difuguali  fi  conofce  qual- 
che errore  nell’operazione  J ma  fi  pofibno  avere  gl’avanzi  uguali 
da  quantità  difuguali , dunque  li  foli  avanzi  uguali  non  dimollra- 
no  Tempre  d’aver  bene  operato  . Dunque  non  Tempre  é fedele  tal 
prova.  Perefempio,  per  la  prova  del  7.  fopra  2Ó.  l’avanzo  e 5. 
iopra  33.  l’avanzo  è ancor  5.  che  fono  avanzi  uguali , e pur  ven- 
gono da  quantità  difuguali , perche  fi  hà  riguardo  folo  a gl’avan- 
zi , e non  a i quozienti , cioè  alle  volte  , che  fi  leva  il  7.  da  26. 
da  3 3.  ; eflèndoche  allora  fi  conofcerebbe  chiaro  , che  fi  levano 
quantità  difuguali  da  quantità  difuguali , e polTono  affrontare^ 
à dare  i medefimt  avanzi , come  avviene  qui , che  levando  3.  voi-  % 
te  7»  da  26.  l’avanzo  è 5. , e levando  4.  volte  7.  da  3 3.  l’avanzo  pu- 
re è 5.  mà  3.  voice  7.  è 21. , e 4.  voice  7.  e 28-quantitàdifuguali, 

come 


come  dicevo.  Onde  daquefto  ne  fegue , che  aggiungendo  > ò le- 
vando 7.  14-  ai.  ò altri  numeri  fectenar/  da  una  delle  parti  ugua- 
li , facendoli  poi  la  prova  , daranno  il  medefìmo  avanzo  ; come 
levando  da  16 . per  una  parte  li  7.  l'avanzo  è 2. , e levando  pur-_> 
li  7.  da  24.  numero  comporto  di  16.  e , 7.  overo  da  9.  numero  Sce- 
mato di  7.  da  1 6,  l'avanzo  pure  è 2. 1 dalchc  nafee  la  faliacità  di 
quefta  prova  del  7.  la  quale  faliacità  c maggiore  nella  prova  del 
.9.;  perche  oltre  à quello  la  denominazione  de'  numeri, e l’aggiun- 
ta di  zeri  da  una  parte,  non  altera  l’avanzo  nel  farli  la  prova  del#. 
Si  fappia  però  , che  tifandoli  tutte  due  le  Prove  del  9. , e del  7. 
rarifTìme  volte  s’incontraranno  tali  faliacità  in  tutte  due  , fe  non-» 
fi  cercaflero  à bello  lludio , con  aggiungere,  ò levare  numero  com- 
porlo, per  la  moltiplicazione  del  7.  via  9.  come  <53.  danna  del- 
ie parti , l’opra  le  quali  fi  fanno  le  Prove  dette . 

3 o.  d.  Che  prova  fanno  per  ordinario  i Computili!* > e Mercanti, 
per  vedere  fe  hanno  ben  fommato  l 

R.  Avendo  la  prima  volta  fommato  di  fotto  in  fopra , e trovatala 
fomma  , la  feconda  volta  fommano  di  fopra  in  lotto , e confron- 
tando i Numeri  della  fomma  prima , giudicano  avere  operato  be- 
ne ; mà  venendo  qualche  figura  di  numero  differente  , fanno  di 
nuovo  diligenza  con  fommare  , come  la  prima  volta  , finche  s’ac- 
corgono dell’errore . Quello  modo  in  prattica  giudico  buono  ; 
Perche  fe  nel  fommare  di  fotto  in  fopra  averte  alcuno  errato , con 
dire  9.  c 7. 1 5*  > fommando  poi  di  fopra  in  fotto , per  non  darfi  la 
medefima  combinazione  s’accorgerà  dell'errore  . 

3 1.  D.  Dove  fi  fondano  le  regole  del  fommare  ? 

R.  Si  fondano  in  quelli  Affienii . 1.  Il  tutto  e maggiore  di  qualli-» 
voglia  fua  parte  . 2.  la  parte  è minore  del  tutto , 3.  Ogni  tutto  è 
uguale  à tutte  le  fue  parti  prefe  infieme , ò in  una  fola  fomma-» . 
4.  tutte  le  parti  infieme  fono  uguali  al  fuo  tutto  . 6 . Qualunque 
numero  è uguale  alle  unità  rutte , che  contiene . 6.  Sono  rifletta-* 
fomma  tucto  il  numero , e le  unità  di  erta  mette  infieme  . 7.  Non  fi 
trova  cofa  più  uguale , che  rifletto  numero  à fe  medefimo . 8.  Due 
numeri  uguali  ad  un  terzo  numero,  frà  di  loro  fono  uguali . 9.  Le 
partite  di  numeri  fommate  bene , fono  uguali  alla  fua  fomma-*  . 
io.  Se  dalli  uguali  fi  levano  gl’uguali  numeri  » quelli  che  reftano  • 
fono  uguali , Quali  Affiomi  fono  ancora  fondamenti , e princip/ 
di  ragione  per  le  altre  Operazioni  Arimmeciche  • 


r 
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"distinzione  TERZA- 

Del  Sottrarr  • 


3 2.  D.  He  cofa  c Sottrare  ? 

R.  V-/  Il  Sortrare  , detto  anche  reftare  • & abbattere , è leva- 
re un  Numero  minore  da  un  maggiore , con  trovare  la  differenza, 
che  é tra  quelli  due  Numeri  : Come  fottrando  da  8.  5.  retta  3.  difi. 
ferenzada5«  fino  ad  8.  qual  3.  fi  dice  anche  Retto  > Rcfiduo , & 
Avanzo , 

3 3.  D.  Come  fi  fa  l'operazione  del  Sottrare  ? 

R.  Bifogna  fapere  le  feguenti  Tavole  à mence  » 


leva  retta  1 
Da  o o o | 

1 1 o 

21  1 ‘ 

3 1 2 

4 1 ‘ 3 

5 i*4 

6 1 5 

71  6 

8 2 7 

9 1 8 

10  1 9 ' 


leva  retta 
Da  3 2 ' 1 

4 2 2 : 

5 * ? 

<524 

7 * 5 

826 

927. 

10  2 8 

11  2 9 


Tavole  perii  Sottrare. 

532  io  5 5 

633  11  5 6 

7 3 4 * 


8 3 5 

936 

io  3 7 

1138 
1*3  9 


leva  retta . 
Da  4 4 o 

5 4 i 

6 4 2 

* 7 4 3 

844 

9 4.5 

10  4 6 

11  4 7 

12  4 8 

13  4 9 

1 1 1 «■■■  !■ 

leva  retta 
Da  5 5 o 

6 5 1 

7 5 2 

8 5 3 

9 5 4 


1257 

13  5 8 

14  5 9 


leva  retta 
Da  6 6 o 

761 
8 6 1 

9 6 3 

io  6 4 

1165 

12  6 6 

13  6 7 

14  * 8 

15  6 9 


leva  retta 
Da  7 7 o 

8 7 1 

9 7 2 

io  7.  3 

ii-7  4 
12  7 5 

,13  7 6 

14  7 7 


15  7 8 

16  7 9 

«Mm. 

leva  retta 
Da  3 8 o 

9 81 

10  8 2 

11  8 3 

12  8 4 

ij  8 5 

i486 

15  8 7 

16  8 8 

17  8 9 


leva  retta 
Da  9 9 o 

10  9 1 

11  9 » 

12  9 3 

13  9*4 

14  9 5 

15  9 

16-9  7 

17  9 8 

18  9 9 


Dipoi 


leva  retta 

Da  3 3 o 

4 3 1 


Di  poi  il  numero  maggiore,  dal  quale  fi  deve  fottrare  fi  pone  fopra, 
e forco  fi  pone  il  minore  , avvertendo  di  porre  Tempre  numero 
fotco  numero , decine  forco  decine , centinaia  Torto  centinaia-* 
tanto  femplici > quanto  di  migliaia , e di  milioni > &c-Come  fi 
G vede  nelPefempio  G* , e fi  comincia  à man  deftra-» 
Da  8764.  dicendo  da  4.  leva  2.  refta  2. , che  fi  pone  fotco 
Sottra  5232.  il  2.;da  6.  leva  3»  refta  3.,  che  fi  pone  fotco  il  3.  ; 

■■  da  7.  leva  2.  refta  $. , che  fi  pone  fotto  il  2. , cj 

Refto  finalmente  da  8.  leva  5.  refta  ?.»  che  porto  fotto  il 

— — 5.  è finita  Poperazione , ertendofi  trovata  la  diffe- 
renza di  quei  numerii  cioè'  35 32. 

34.  D.  Quando  alcune  figure  di  numero  fono  maggiori  di  fotto  > 
che  di  (opra , come  fi  forerà  ? 

R.  Allora  alla  figura  minore  di  fopra  s'aggiunge  io. , e da  quella-* 
fomma  fi  leva  la  figura  del  numero  da  fottrarfi , e la  differenza,  ò 
refto  fi  fegna  fotto  la  figura  fottratta . Il  io.  aggiunto  alla  figura 
minore  di  fopra  è una  decina  » un  centfnajo , un  migliaio  , una-» 
decina  di  migliajo , &c.  fecondo  il  luogo , e pofto , dove  fi  trova 
la  figura  minore  di  fopra»  dalla  quale  fi  deve  fare  la  fotrrazzione; 
che  però  la  figura  che  immediatamente  fegue  di  fopra  s'incende.» 
meno  i.  per  la  decina  iropreftata  come  fi  fuol  dire.  Dipoi  fi  fe- 
guica  à fottrare  nel  medefimo  modo  • E per  eftere  più  incefo  fia-* 
PEfempio  H.  fi  cominci  dal  numero  fempliee , e fi 

E Tempio  H dica  da  3.  leva  o.  refta  3.  qual  fi  pone  fotco  il  o. , 
Da  186523.  fi  feguitada  2.  leva  4.  non  fi  può  , aggiuntolo. 

48240.  al  2.  fà  1 2. , da  12.  leva  4.  refta  Si  qualìi  fcrivefoc- 

- to  il  4.  ; Ora  il  5.  che  immediatamente  fegue  di 

138283.  fopra  è reftato4.  per  un  centina/o  , ò voglifi  dire 
10.  decine  impreftace  alle  due  decine  ; onde  fi  di- 
ca da  4.  leva  2.  refta  2. , qual  fi  fegna  fotto  il  2.  > dipoi  da  6.  leva 
S.  non  fi  può , aggiunto  io.fàid.,  ora  da  iò.  leva  8.  refta  8.  * 
qual  fi  nota  fotto  Ì’8. , e per  la  ragione  detta  1*8.  di  fopra  s’inten- 
de 7.,  per  efl'erfi  impreftato  10..  migliaja  alle  6 . miglia/a;  per  fi- 
che fi  dice  da  7.  leva  4.  refta  3. , qual  fi  pone  fotto  il  4.  « e final- 
mente da  1.  leva  nulla  refta  1. , qual  fi  fegna  fotto  à canto  al  3.» 
& è finita  l'operazione  » effondo  la  differenza  di  quei  due  numeri 
138283, 

3 5 . D.  Quando  fuflero  di  fopra  più  zeri , come  fi  fà  à levare  la  de- 
cina , che  s'imprefta  • 

R.  Allora  fi  pigliano  li  zeri  per  tanti  p.  feemando  finalmente  d’uno 
la  figura  fignificativa  di  numero  , che  fegue  doppo  d’erti,  e s’operi 
come  fi  e detto . La  ragione  di  far  quello  e,  perche  i*  che  fi  leva 

dola 
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dalla  figura  (Tonificati  va»  accompagnato  con  zeri  così  : ioco.  elìce 
mille  , dal  quale  levato  i. , che  s’imprefia  » refia  999.  ; Si  veda  i’E- 
fempio  I.  Da  4.  leva  8.  non  fi  può  > aggiunto  io. 
Efempio  al  4.  £114.,  da  quello  leva  8.  refia  6. , fi  legna  foc- 
Da  180C04.  to  ; ora  per  ragione  detta  fi  dica  da  9,  leva  2.  refia 
134628.^  7.  , da  9.  leva 6.  refia  3.,  da  9« leva 4.  refia  5., 
— ■ ■■  e 1*8.  è reftato  7. , dunque  da  7. leva  3.  refia  4. , e_> 

Refio  45376.  da  1.  leva  1.  refia  nulla.  & è finita  la  ìezzione»  eia 

di  gerenza  è 45376.  come  fi  vede  . 

36.  D.  Come  fi  fà  il  fotrrare  in  altro  modo  $ 

R-  Si  abbia  da  fare  il  medefimo  fortrare  dell’Efempio  I.  fi  dica  da_> 
4.  leva  8.  non  fi  può  ; s’aggiunge  , come  fié  detto»  io.  al  4.  fi  14. 

~ da  quefto  leva  8.  refia  6. , qual  fi  legna  lotto  . Ora  per  la  decina 
aggiunta  non  fi  feemi  di  1.  la  figura  feguente  di  fopra»  irà  fi  cre- 
fca  di  1.  la  figura  leguente  di  lotto  à mente , fi  come  à mente  fi- 
feema  il  numero  leguente  di  fopra,  lenza  toccare  le  figure  de  i 
Numeri , che  per  edere  2.  crelciura  dii.  fari  3.»  e così  faraffi  Tem- 
pre , quando  s'aggiunta  la  decina  al  numero  antecedenre  di  fo- 
pra , per  levare  quel  di  lotto.  Ora  fi  feguiti  da  o.  leva  3.  non  fi 
può,  aggiunto  10.  da  io.  leva  3.  refia  7. , qual  fi  legna,  & a men- 
te fi  crelce  dii.il  numero  6. , e diri  7.  da  o.  leva  7.  non  fi  può  , 
aggiunto  io.,  da  io.  leva  7.  refia  3. , qual  fi  legna  » il  4.  s’inten- 
de per  5.  , per  la  ragione  detta  ; da  o.  leva  5.  non  fi  può  , da  io» 
leva  5.  refia  5.  qual  li  legna  j il  3.  s’intende  per  4.  da  8.  leva  4* 
refia  4.  qual  fi  legnai  e finalmente  da  1.  leva  1.  refia  nulla,  eia 
differenza  è 45^  76*  come  prima . 11  primo  modo  d’operare  è fe- 
condò la  verità  , quef  o è fecondo  l’ufo,  per  riufeire  più  facile  • 

37.  D.  Si  può  ulare  al  ro  modo  nel  fare  l’operazione  del  fotcrare  ? 

R.  Sicuro , e quefio  modo  c bene  inlegnarlo  à gl»  Scolari,  percho 

ferve  à fare  il  Partire  a danda  brevemente,  per  farfi  à mente  il  Sot- 
trare , come  à Tuo  luogo  fi  vedrà  : Sia  l’efcmpio  K* 
Efempio  K Ora  in  cambio  di  dire , da  3.  leva  o. , fi  dica  da  o. 
186523.  à trovar  il  2.  di  fopra  ci  è 3. , qual  fi  legna  lotto 
48*40.  il  o. , dipoi  dal  4.  al  erovar’ il  2.  ( non  dovendoli 

— — tornare  indietro  ) non  fi  trova  il  2.  efprello  infino 

138183.  ai  i2.,  perche  eflcndo  maggiore  la  figura  del  »u- 
■■  ■ ■ mero  di  lotto,  di  quella  di  fopra  , allora  s intende 
à quella  di  fopra  aggiunto  io. , & ogni  volta  sog- 
giungerà à mente  1 - aila  figo* a leguente  di  lotto  , fecondo  il  mo- 
do antecedente  . Dunque  li  torni  à dite  da 4.  à trovar  12.  eie 
8 . qual  fi  legna  forco  il  4.  & aggiunto  à mence  1.  al  2.  dice  3# 
ora  da  3.  à 5.  di  fopra  ci  è 2. , qual  fi  legna  5 da  8.  a 6.  non  fi 

può 


può  : da  8.  à 1 6.  ci  c 8.  qual  fi  fogna , 8c  aggiunto  i.  à mente  al  4. 
dice  5*  da  5.  à 8 . eie  3.  qual  fi  fogna , e finalmente  da  nulla  ad  1. 
ci  è 1.  qual  fi  fogna  , e fori  la  differenza  1 ;828$. 

Alcuni  ufano  , quando  il  numero  di  fopra  è minore  » trovare  la  dif- 
faenza  del  maggiore  di  fotto  fino  al  io.  Se  à quella  differenza-* 
aggiungano  il  numero  minore  di  fopra , e verrà  il  numero  che  re- 
lìa,  per  efempio  da  15.  leva  8.  diconoda  8.  à dieci  ci  e'  z.  al  quale 
aggiunto  5.  di  fopra  fi  7.  per  la  differenza , ò numero  reflato  ; 
mi  meglio  in  una  volta  , come  fi  è detto  da  8.  à 1 5»  ci  é 7.  Tut- 
tavia hò  voluto  ciò  avvifare  , per  non  lafoiarc  cofa  alcuna  ^an- 
cora perche  può  apportare  qualche  facilità  nel  fottrarc  Moneto  > 
Pcfi,  e mifure  diverfo , come  fono  per  dire  nel  Trattato  de’ Rotti . • 
$8.  D.  Ci  è altro  modo  di  Sottrarc  ? 

R.  Per  allettamento , e curiofità  de’ Giovani  nelPEfcmpio  L.  overo 
in  altro!,  fi  piglino  tutte  le  figure  di  fopra , come  fo  fuffero  tutti  9. 
da  i quali  facilmente  fi  levano  le  figure  di  fotto , per  effere  ciafou- 
na  ò minore.overo  uguale  al  9.  e reftano  95 1759*  quali  fi  fommi- 
r.o  con  le  figure  di  fopra  per  ordine , dalle  quali  fi 
Efempio  L deve  fotrrare  1.  per  aggiungerlo  alla  fomma  delle 
186523.  v prime  due  figure , cioè  à 12.  farà  13.  qual*  1.  fila- 
48240.  \fcia  di  fognare  nel  fine  della  fomma,  everranno 

•— ile  figure  della  differenza , c del  refio  , che  fi  volc- 

9 5 1759* / vano  . 

■ — ■—  39.  D.  effondofi  fommato  con  cominciare  dalla 

Refio  138283.  parte  finifira  di  chi  fori  ve , fi  può  così  anche  fot- 

' trarc  ? 

R,  Volendo  cominciare  dalla  parte  finifira  s’offorvi  l’Efompio  M.  e 
fi  dica  da  i.leva  niente  refia  1.,  e fi  fogna  fotto;  da  8.  leva  5.  (per- 
che al  4.  s’aggiunge  1.  , eciò  fi  deve  avvertire  di  fare  ogni  volta 
che  il  numero  foguente  di  fotto  è maggiore  di  quel  di  fopra,  co- 
me qui  8.  è maggiore  di  6 •)  dunque  da  8.  leva  cinque  refia  3-  e 
fi  fogna  fotto»  e per  quello  1.  aggiunto  al  numero  di  fotto  , s’ag- 
giunge io.  al  6.  foguente  di  fopra  , c farà  16.  ; ora 
Efempio  M.  da  16.  leva  8.  refia  8.  e fi  fogna  fotto  e da5.1c- 
186523.  va  3.  per  la  ragione  detta , refia  2.  e fi  legna  fot- 
48240.  to  ; da  1 2.  leva  4.  refia  8-  e fi  fogna , e da  3 . leva 

■ ■ ■ «— ■—  o.  refia  3.  che  fognato  fotto  è finita  l’operazione 
138283.  del  fottrarc , e la  differenza  è 138283. 

— ■ ■ 49.  D.  Come  fi  prova  l’operazione  del  foctrare, 

fo  fiagiufia  $ 

R:  Si  prova  con  un’altro  foctrare , perche  filtrando  la  partita  rima- 
* fta , chiamata  differenza  dalla  partita  fuperiore , reficrà  la  partita  % 

C prima 


ìS  . 

prima  fottracta,  effendofi  operato  bene . Nell*  Efempio  N.daLS 
2423.  è flato  fottratto  1746.»  & éreftato682.  Ora  per  prava-* 
fi  fottri  68 1.  da  2428.  doverà  reftare  1 746,  fe  fi  e 
Efempio  N.  bene  operato  . La  ragione  di  quefto  è , perche  il 
1428.  numero  fuperiorc  2428.  per  il  fottrare  vien  divifo 
1746.  in  due  parti , ò numeri  à lui  uguali , cioè  in  1746. 

» » &in  68 2. onde  fe  fi  leva  daeflò  682. deve  reftare  Pal- 

68 2,  tro  1746.fi  come  refta.ciuque  la  lezione  è ben  fatta. 

■ ■ Dalla  qual  ragione  nafee  la  prova  fatta  col  fom- 

1746.  mare,  che  ordinariamente  fi  fa  per  effere  più  facile, 

. ■■  — e per  edere  operazione  al  fottrare  contraria  • 

41.  D.  Come  fi  fà  la  prova  col  Sommare* 

R.  Si  fornirla  inficine  il  numero  fottrateo , & il  numero,  reftato  , che 
è la  differenza , la  fomma  deve  edere  uguale  al  numero  fuperiore , 
dal  quale  fi  c fottrateo.  Nell’EfempioO.  da  37420. 
Efempio  O è flato  foctratto  ic694*  » & è reflato  18726.  quale 
37410.  per  prova  fortunato  con  18694.  la  forama  farà 
18694.  374*0.  come  il  numero  fuperiore  i Dovendo  pec 

Ja  ragione  pallata,  le  parti  prefe  iufietne  uguaglia- 

18716.  re  il  loro  tutto  . 

- . 42,  D.  Si  fàalcra  prova  al  fottrare  ? 

37420.  R.  Si  fà  la  prova  de!  9. , del  7. , c d’altro  nume- 

ro  ancora.  All’Efempio  P.  fi  facci  la  prova  del  9. 

ponendo  9.  fopra  X.  fi  levano  li  9*  per  la  26.  dal 
Efempio  P.'  numero  ^7^8.  fottrateo , e refla  2.  qual  fi  ponga-» 
7245.  al  capo  finiftro  della  traverfa  del  X.  fi  levino  pure 
3718.  li  9.  dal  numero  reflato  3517-  refta  7.  quale  fi  po- 

- ne  fotto  il  2.  all’altro  capo  dell’X.fi  fomnuno  que- 

2517.  fti  avanzi  7.»  e 2.  fan  9-  del  quale  la  prova  è o.  che 

ft  pone  alla  deftra  del  2.  all*  altro  capo  deli’  X.Ora 

9 fe  l’operazione  del  fottrare  <?  fatta  bene  levandoli 

a* Vo  li  9.  dal  numero  fuperiore  7245.  deve  reftare  o.  fi  come 
7XX0  refta  , qual  fi  pone  fotto  all’altro  nel  capo  di  fotto  del 

IX  è la  lezione  ftà  ben*  . . f _ f , t 

Efempio  Q II  raedefimo  ordine  fi  terra  nel  fare  la  prova  del 

6594.  7.  levando  li  7.  col  partire  per  la  27.  nell  efempio 

2638.  Q.  da  1638.  l’avanzo  è 6.  levando  li  7.  da  3956. 

- - l'avanzo  è 1.  qual  fommaro  con  6.  fi  7*  c 1*  prova 

3956.  c o.  Hora  levando  ti  7.  da  65  94*  pure  è o»  fi  che  ità 
7 bene;  Si  faccia  la  prova  nell*  ifteflo  efempio  per  altro  no- 
6V®  mero  ; Si  levino  li  12.  da  2638.  l’avanzo  è 10.  fi  fegni 

iÀ 0 come  fi  è decco , ii  levino  li  *».  da  39*6.  Tavanzo  è 8. 

fi  Agni 
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ii  fi  fegni  Cotto  ] t fi  Commi  cor  ro,  fa  1 8. 1 e levato  1 2.* 
f\T6  l'avanzo  è 6.  di  prova , quale  fi  fegna . Or  levandofi  li 
8 Al  6 x 2.  da  6594.  l'avanzo  deve  e (Ter  e 6,  cornee,  quale  fi 
fegna  Cotto  . Dunque  la  lezzione  é giuda  • 

43.  D.  QualC Cono  i fondamenti  delia  fottrazzione  ? 

D' Sono  quefti  Affiomi , che  la  comprovano  fecondo  la  ragione  : r. 

Il  maggior  numero  non  fi  pud  fottrare , ò levare  dal  numero  mi- 
nore . 2.  Se  da  numero  uguale  fi  leva  l’uguale , refta  zero , e nulli- 
tà « 3.  Da  zero  leva  zero  , refta  zero . 4.  Se  da  numero  pari  fi  le- 
va numero  pari , refta  pari . 5.  E Ce  da  numero  difpari  fi  leva  mi- 
ro pari,  refta  difpari . 6.  Mi  Ce  da  numero  difpari  fi  leva  minor 
numero  difpari,  refta  pari.  7*  E fc  dalli  uguali  maggiori  fi  levano 
uguali  minori , quelli  che  reftano  Cono  uguali . 8.  E Ce  da'  difu- 
guali  maggiori  filevano  uguali  parti;  reftano  parti  difuguaii  • 
9.  II  refiduo  della  fottrazzione  è minore  del  numero  , da  cui  fi  fi 
la  fottrazzione  . io.  II  refiduo  , ò differenza  col  numero  fottrat- 
to infieme  é uguale  à tutto  il  numero , da  cui  fi  è fatta  la  foctraz- 
zione  • 

DISTINZIONE  QIJARTA. 

Del  Moltiplicare  • . 

44.  D*  /^Hecofa  è moltiplicare,  terza  operazione deirArim- 

V^i  metica? 

R.  Secondo  la  definizione  xv.  del  7®  d’Euclide  , c trovare  un  nume- * 
ro  , che  contenga  tante  volte  uno  de*  due  numeri,  che  fi  molti- 
plicano , quante  unità  fono  nell’altro  : come  moltiplicando  2.  via 
4.  fi  produce  8.  che  contiene  due  volte  il  4*  » overo  4.  volre  il  a. 
overo  fi  può  definire  così , che  il  moltiplicare  fia  trovare  un  nu- 
mero, il  quale  abbia  la  medefima  proporzione  ad  uno  de*  due  nu- 
meri , che  fi  moltiplicano , che  ha  l’altro  alluniti  : Come  duo 
via  4*fà  8.  cosi  ftà  1*8.  al  4.  come  2.  all’x.  ; overo  così  ftàl’8.  à 2. 
come  4.  ad  i.  la  prima  è proporzione  doppia  : la  feconda  è pro- 
porzione quadrupla  ; overo  il  moltiplicare  altro  non  é , che  pro- 
durre in  un  tratto  la  Comma  di  piò  numeri  uguali , come  fe  quat. 
tro  volte  fi  unifee  il  2.  fi  la  fomma  di  8. 

45.  D.  Quanti  numeri  fi  richiedono  per  moltiplicare  ? 

R.  Due  ; Uno  detto  numero  moltiplicante , l’altro  numero  molti- 
plicato , qucfto  è quello  , che  fi  compone  di  fe  ftefio , e s’accrefce 
per  tutte  l’unità , che  fi  ritrovano  nel  numero  moltiplicante,  qua- 
le viene cCpreffo per  la prepoliaionc  per.  Il  cosi  accrcfciuto»  fi 

C a chia- 


chiama  numero  prodotto  l tc  anche  comporto , come  caufato  da 
quei  due  numeri  , i quali  in  artratto  pofl'ooo  cambiare  nome , cj 
chiamarrt  il  moltiplicante  moltiplicato  , & il  moltiplicato  molti- 
plicante ; mentre  fi  hi  il  medcfimo  prodotto  6,  da  moltiplicarli 
3.  per  2.  , che  2.  per  3.  mi  in  prattica  ciafcuno  è determinato 
ad  eflere  moltiplicato  , ò moltiplicante . 

4$.  D.  Avanti  di  fare  il  moltiplicare  ( che  cofa  fi  deve  fapere  ? 

R.  Bifogna  avere  imparare  prima  a mente  le  feguenti  Tavole  di  nu- 
meri , come  onninamente  neccflaric  i chi  non  volefie  fervirfi  del- 
la Tavola  Pitagorica . 


Tavole  per  il  Moltiplicare  t 
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Il  zero  via-» 
zero»  fi  zero , fi 
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qualfifia  nume* 
ro  fi  zero. 


Altre  Tavole  fono  nel  Libretto  a parte, che  s’imparano  per  piu  pron- 
tamente fare  i conti . . . y * 

47.  D.  Quale  la  Tavola  Pitagorica»  e come  ferve  all’operazione  del 
moltiplicare  { 

R.  E’  la  feguetipe , della  quale  l'ufo  circa  il  moltiplicare  è quello  : 
Volendo  per  efempio  fapere  quanto  fi  4.  via  5. , fi  trovi  4.  nella 
filai  manofiniftrà,&  il  5.  nella  fila  trafverfale fuperiore  ; Dipoi 
s’oflervi  il  quadrato  comune,  che  corrifponde all’uno  , & all’altro 
numero  » nel  quale  è notato  20. , e tanto  fi  4.  via  5.  ; overo  tro- 
vato il  4.  i man  finiftra  fi  contino  $.  quadrati  i craverfo  , che  pu- 
re fi  trovarà  ao.  per  il  prodotto  di  4.  via  5. , ò finalmente  pi- 
gliando il  cinque  fi  contino  4.  quadrati , che  Tempre  s’incontrarà 
20.  ; Così  per  trovare  altro  prodotto  delle  figure  de’  numeri , che 
ritrovano  nella  fila  fuperiore,  e nella  fila  à man  fiuiftra.  Rai- 
. • mondo 
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chino  le  differenze  2.  via$.  fà6.  quale  fi  fegna  fotta;  Ora  fi  leva 
2.  dal  7.  ò pure  j.dall’S.  refi  a 5.  qual  fi  fegna  a canto  al*.,  e dirà 
56.  per  il  prodotto  di 7.  via  S,  Di  nuovo,  quanto  fà  5.  via  8. 
„ la  differenza  da  8.  à*ip*d  2.  da 

,8  — 2 | t 8 5 5.  à io.  è $. fi  moltiplichino  le 

10  7—»  I 10 2 . differenze  2.  via  $.  fa  io.  fife- 


5^ 


1 


gna o.  & x.  s’aggiunge  all’  8 , & 


40  al$«,  e dipoidap.  fileva$.,  ò 

pure  da  6.  fi  leva  z*  refta  4.  quale 
fi  fegna  à canto  al  zero  dirà  4°»  per  *1  prodotto  di  5.  via  8#,  e così 
fi  opera  negl’ altri . * 

48.  D.  Si  deve  fapere  altro , per  fare  il  moltiplicare  ? 4 

R.  Avvertali , che  ìnoltiplicmdo  numero  femplice  via  numero  di 
* qualfifia  grado  decinale , il  prodotto  c di  quel  medefimo  grado 
decinale  ,cioé  : moltiplicando  numero  , via  numero,  riprodot- 
to è numero  fempliee  > ò tante  unità , che  fi  voglino  dire  : Nume- 
ro via  decine  , il  prodotto  è tante  decine  ; Numera  via  cencinaja , 

F il  prò- 
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il  prodotto  è tante  centinaia  ; Moltiplicando  decine  via  numero 
di  qualfifia  grado,  ii-prodotto  è d’ un  grado  maggiore  di  quel 
numero  via  il  quale  fi  moltiplicano  le  decine  : E così  decine  via-» 
decine  il  prodotto  è di  tante  centinaia:  Decine  via  centina/a  di 
niigliaja  » il  prodotto  è di  tanti  milioni  ,*  perche  fono  d’un  gra- 
do maggiore  delle  centinaia  di  migliaia  , &c-  Moltiplicando 
centinaia  via  numero  di  qualfifia  grado  , il  prodotto  è di  duo 
gradi  maggiore  di  quel  numero  , via  il  quale  fi  moltiplicano  lo 
centinaia . E così  centinaia  via  centinaia  > il  prodotto  è di  tante 
decine  di  migliaia»  per  crefcere  due  gradi  decinali , &c.  Il  nu- 
mero di  migliaia  fà  crefcere  l’altro  numero  tre  gradi  : Le  decino 
di  migliaia  quattro  » &c. 

49.  D.  Come  fi  fà  il  moltiplicaredetto  à Colonna? 

R.  GI’Arimmetici  hanno  date  diverfe  denominazioni  alfoperazio- 
ne  del  moltiplicare , fecondo  la  fua  diceria  difpofizione  , e rap- 
prefentazione , e perche  il  moltiplicare  , la  dicui  operazione , o 
prodotto  fi  contiene  fra  due  linee,  rapprefenta  una  Colonna  i 
giacere  ; à mio  parere , moltiplicare  à Colonna  fi  chiama*  L’al- 
tre  denominazioni  faranno  per  fé  chiare;  fifa  cosi:  Propofto  il 
numero  da  moltiplicare,  e moltiplicante , quello  fi  pone  fotto 
quello  , overo  dirimpetto  à man  delira  con  una  lineetta  diilinto  » 
come  ncgrEfcmpj  R:  & S* 


R 

Da  moltiplicare  1704* 
. per  a. 


Prodotto  7408. 


3704.—- per  2.  moltiplicante. 


Prod*  7408* 


E fi  dice  2.  via  4.  fà  8*  qual  fi  fcgna  fotto  il  4.  prima  figura  del  nu- 
mero da  moltiplicare . Dipoi  2.  via  o.  fà  o.  qual  fi  legna  fotto  o* 
Di  nuovo  2.  via  7.  fà  14.  fi  fegna4*  lotto  il  7. , & 1.  s’aggiungo 
al  fegueate prodotto  ; 2.  via  3.  fà  6* , & 1 . fà  7*  qual  pollo  fotto 
il  3.  dirà  tutto  il  prodotto  7408*  , qual  pollo  Irà  due  linee  rap- 
prefenta una  Colonna , &c- 

Nel  mcdefimo  modo  fi  opera  ne*  feguenti  Efempj  ; avvertendo  di 
porre  fotto  il  numero,  e le  decine  aggiungere  alfeguente  pro- 
dotto , per  la  ragione  detta  nella  48. 


T 

37504.— .3. 


V 

18801.  — 6. 

| 112812* 

l — 


x I 

7^40* 4*  ' I 
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3820.-—  8. 


30560, 


j 


30560. 


5o,D* 


112812* 
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5©*  D.  Come  fi  fà  il  moltiplicare  detto  per  Organetto  » per  Banco- 
colo , chiamato  da  me  à Scala  ? ; 

R.  Quello  fi  fà  , quando  fono  più  figure  di  numeri  nel  moltiplican- 
te , e in  quello  da  moltiplicare , e fi  chiama  à Scala  * perche  gra- 
datamente fi  pongono  le  figure  fiotto  Taltre . Sia  da  moltiplicare 
3248.  per  35.;  fi  moltiplichi  per  5.  il  numero  $248»  per  la  paf- 
fara  ; e fi  ponga  Tosto  1 6240.  tramezzato  da  una  linea  retta.»: 
dipoi  per  3.  ponendo  9744»  » talmente  che  il  4.  venga  fiotto  le  de- 
cine dell’altro  , per  edere  quello  fecondo  prodotto  decine,  c ci 
. andarehbe  da  principio  il  zero  così  9 744©.  mà  quello  fi  lafcivo* 
ballando  collocare  il  prodotto  al  Tuo  luogo , e tirata  un*  altra  li- 
nea retta  , fi  fommano  i due  prodotti , e verrà  il  prodotto  totale 
uj68o.com.  neli’EfempioZ*  Potevafi  moltiplicare  prima  per  3. 
decine  3 248, , e poi  per  s , , e fare  la  Scala  al  contrario  > corno 
ndi’Efien  pio  A,  e verrà  l’ifleflo  • 

Si  abbia  pure  da  moltiplicaro 
Z À 35672.  per  3624.  Di  (polli  i nu- 

3248.  3248.— *35. meri,  come  fi  e detto:  limolti- 

35.  ■ ■ — ■ ■ ■ pacheranno  le  figure  fuperiori  » 

— ■ ■-  9744*  ’ò  polle  da  man  finiftra  per  4.  di- 

16240.  . 16240.  poi  per  2.  che  per  efier  decine 

9744.  — — fi  pone  la  prima  figura  fotto  lo 

— ' — 113680.  decine  ; Dipoi  per  6.  e Ja prima 

1 13680.  ■■■■■■  ■ - - figura  fi  pone  fiotto  le  centinaia , 

— - e finalmente  per  3.  li  pone  la^ 
prima  figura  fiotto  le  miglia/a  à ficaia  , per  la  ragione  detta  nella 
38.  fi  fiommino  i prodotti , la  fomma  129275328.  è il  prodot- 
to totale  di  tal  moltiplicazione  . Avvertendo  , che  fi  può  comin- 
ciare à moltiplicare  per  qualfivoglia  figura  tutte  l’altre,  purché 
nel  collocare  i prodotti  fi  abbia  riguardo  alla  figura  , che  fi  molti, 
plica  > come  fi  é detto  nella  48.  Ecco  l’Efempio  B.  nel  quale  fi  co- 


Efempio  B 

35672.  — 3614 


142688 

7 H 44 
214031 

107016 

12927*318. 


1 


E Tempio  C.  mincia  da  nume* 
35672.  — -3624.  ro,  mà  ncli’t Tem- 
pio C.  fi  comin- 
cia dal  numero 
di  migliaia,  che 
fuol’  edere  chia- 
mato moltiplica- 
re airindiecro , e 
l’uno,  e l’altro  è à 
ficaia,  perche  pro- 


107016 

2i4°3* 

7*344 

142688 

129275328. 


cede  gradatamente  : fi  potrebbe  fare  aUrimente , mà  l’ordine  fa- 
rebbe perturbato  • 51.  D. 


*4.  • - . . ’ . . 

5 1.  D.  Come  fi  fà  il  moltiplicare  dettò  à Crocetta  ? 

R.  Si  pongono  i numeri  grimi  forco  gl’altri } coti  l’ordine  più  vol- 
te detto  : E prima  fia  da  moltiplicarli  87.  per  34.  pollo  di  fopra 
87.  di  forco  94.  fi  dica  4.  via  7.  fà  28. , fi  fegna  forco  8.  » e fi  ten- 
gono à mente  le  decine  Raggiungerli  al  prodotto  feguente . Adef- 
fo  incroce  4.  via  8.  fà  3 2.  > e 2.  di  decine  fa  94.  e 9.  via  7.  fà  21. 
aggiunto  à 34.  fà  55.fi  fegna  5.  à canto  all  8.  finalmente  3.  via-» 
8.  fa  24.  e 5.  fi  29.  qual  fi  fegna , e farà  finito , effondo  il  prodot- 
. co  2958. come  nell’Efempio  D. 

Si  abbia  da  moltiplicare  84 6.  per  5 2.  » fi  moltiplica  2.  via  6 . fà  1 2. 
fi  fogna  2.  fi  ferba  1. , poi  2.  via  4.  fà  8. , aggiunto  1 . fà  9.  , dipoi 
in  croce  5.  via  6\  fà  30.  e 9.  di  prima  fà  39.  fi  fegna  9.  , e fi  ferba 
3.  ; Ora  fi  moltiplica  2*  via  8.  fà  1 6* , aggionco  3.  fà  19.  Si  mol- 
tiplica 5.  via  4.  fi  20.  con  19.fi  39.  fi  fegna  9.  c fi  ferba  3.  fi- 
nalmente fi  moltiplica  5.  via  8.  fà  40.  aggiunto  3.  fà  43.  quale  fi 
fegna  » e farà  il  prodotto  f come  nelPEfempio  E. 

Si  abbia  pure  da  moltiplicare  846.  per  452.  fi  moltiplica  2.  via  6. 
fà  1 2.  fi  fegna  2,  2,  via  4.  fi  8. , aggiunto  1.  fà  9.  & in  crocce 
5.  via  fà  30.  e 9.  di  prima  fi  39..  fi  fegna  9.  e fi  ferba  3.  fi 
moltiplica  2.  via8.fi  16.,  e 3.  /erbato  fà  19.  fi  moltiplica  ìilj 
croce  4.  via  6 . fà  24.  con  19.  fà  43.  fi  moltiplica  5.  via  4*  fà  20. 
con  43 . fà  63 . fi  fegna  3.  e fi  ferba  6.  fi  moltiplica  5 . via  8.  fa  4°- 
con  6,  fà  46. 'fi  moltiplica  in  croce  4.  via  4*  fà  id.  cbn  46.  fà  6 2. 
fi  fegna  2.  e fi  ferba  6.  j finalmente  fi  moltiplica  4.  via  8.  fà  3 2. 
con  6.  fà  38.  fi  fegna , e fà  il  prodotto  3823^2.  come  neH’Efein» 
pioF. 


Efempio  D. 

Efempio  E 

Efempio  F 

8 7. 

846. 
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4399*- 

382392. 

52.  D.  Come  fi  fà  il  moltiplicare  detto  per  ripiego  $ 

R.  Quando  due , ò più  numeri , per  lo  più  digiti , fra  fe  moltiplica- 
ci producono  un  numero , rifpecto  à quefto , quelli  fi  dicono  nu- 
meri di  ripiego  i come  del  24.  i numeri  di  ripiego  fono  3.  e 8. 
pure  4.  e 6.  overo*  2.  e 12.  ancora  2.  3.  e 4.  finalmente  2.  2.  2. 
e 3.  quali  fra  fe  moltiplicati  producono  24.;  Onde  volendofi 
moltiplicare  3 63.  per  2}.  il  36 S.  fi  può  moltiplicare  per  li  nu- 
meri di  ripiego  del  24.  cioè  per  3.  e fà  1104.  e quefto  per  8, 


. ** 

efà  8831»  e tanto  avérébbe  fatto  mokiplfcandofi  3*8.  per  24. 

così  avverrà  con  adoprare  gl’alcri  numeri  di  ripiego » come  fi  ve- 
de nell!  Efcmpi  G.  H*  I-  K. 


368  — 1 
7 ?*  — 3 


1104  — 8 
8831. 


1471— < 


88;*. 


I- 


| 1108—4 
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8832. 


K 

368— i 
7**  — 1 
1472  — z 

*944  — 3 
8831. 


la  ragione  dirai  moltiplicare  fi  ricava  dalia  prima  propofizionej 
del  2°  d’Euclide  applicata  a i numeri  ; Tal  modo  è affai  comodo  , 
c breve  nell’avere  à moltiplicare  diverfe  Monete  1 Peli , e Mifure , 
come  à fuo  luogo  ; benché  non  è universale , perche  molti  numeri 
non  hanno  ripiego  , per  edere  numeri  primi , cioè  miSurati  dalla 
fola  unità  » per  la  definizione  xi.  del  7°  d’Euclide.  Tuttavia  (i 
potrebbe  moltiplicare  per  ripiego  > anche  quando  fi  doveffe  mol- 
tiplicare per  numero  primo»  con  quella induftria , pigliando  il 
numero  Suo  prò  (fimo  antecedente  » ovcro  Seguente , come  tornai 
comodo  per  i numeri  di  ripiego  , per  edere  numeri  comporti. 
Come  fi  abbia  à moltiplicare  3876.  per  29.  numero  primo , cioè  » 
che  è Solo  miSur«r«t  HftH’tiairà . Si  pigli  il  numero  proffnroante- 
cedente  18.  del  quale  4.  e 7.  Son  numeri  di  ripiego  j pfr  quelli  li 
moltiplichi  3876.  & al  prodotto  s’aggiunga  3876.  per  uno  di  me- 
no » che  fi  è moltiplicato»  e la  Somma  Sarà  l’intiero  prodotto;  ove- 
ro  fi  pigli  30.  numero  profilino  Seguente , del  quale  io.  e 3 . ovcro 
5.  e 6.  fono  numeri  di  ripiego  » per  quelli  fi  moltiplichi  ? 87 6.  dai 
prodotto  fi  Sottri  3876.  per  uno  di  più  » che  Sii  moltiplicato  » u 
refiarà  il  prodotto  come  prima»  fi  vedano  gl’ESempj  P. 
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£ per  rendere  maggiormente  ùniverfale  il  moltiplicare  per  ripiego  ; 
qui  pongo  il  moltiplicare  (pezzato , che  nafee  dalla  medefima.» 
propofizione  prima  del  2®  d’Euclide,  che  gli  può  fervire  , come 
dirò , & anche  lo  pongo  per  alcune  evidenze,  che  à Tuo  luogo  fi  fa- 
ranno manifefte  ; e fi  fà  così . Propofii  due  numeri  da  moltipli- 
carfi , per  efempio  386.  per  19.  fi  parta  19.  in  alcune  parti , cho 
fommace  refiiruifehino  il  medefimo  19.  come  qui  in  4.  7.  e 8.  per 
quelle  fi  moltiplichi  ?86.  i prodotti  fi  fommino , la  fomma  fari  il  /' 
prodotto  ditale  moltiplicazione  • 

A Scala • Si  polfono  dividere  tutti  - 
3 8£— • 19  due  i numeri  in  alcuno  . 

■ parti , per  rifletta  propoli-  - 

3474  zione  prima  ampliata  da 

386  Federico  Comandino  » e 

■ ■ — moltiplicare  ciafcuna  par- 

7334.  . - te  d’uno  via  tutte  le  parti 

deiraItro,e  fommare  i prò- 
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Prodotta  .7334 
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dotti , e la  fomma  farà  il  prodotto  della  moltiplicazione  di  quei 
due  numeri*  Sia  da  moltiplicarli  1 2.  per  8.  divifo  il  1 2.  inj^.c  5. 
c il  numero  8.  in  6.  c 2,  per  quelle  li  moltiplichino  J'altre,  e lì  fona- 
mmo i prodotti  » farà  la  fomma  » per  il  prodotto  totale  96. 


Somma 
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1 • 


8064  — 10 
80640—7 


« 1 j 


564480 — . 

, 1128960 
24192 

1153152. 


Per  tornare  al  moltiplicare  per  ripiego  > s’abbia  da  molti plfcaro 
8o64.pcr  143.  il  143.  non  hà  numeri  di  ripiego,  ma  levando  3*  re- 
tta 140.  il  quale  hà  malti  numeri  di  ripiego . Si  piglino  adeflo  io. 
7.  e 2.  e per  quelli  fi  niolliplichi  8064-  come  li  è infegnato , al- 
l’ultimo prodotto  s*aggiurtga  il  prodotto  di  8064.  per  3.  parto 
levata  da  143. c verrà  tifili*  come  fi  vede ncli’Efempio  pofto 
qui  Copra  • i “ ■ 


17  . 

$ J.  D.  Come  fi  fi  il  moltiplicare  per  Scapezzo , ò per  tronco  ? 

R*  Allora  li  può  fare , quando  ci  fono  zeri  nelli  numeri  da  moltipli- 
carli in  fine  ; perche  li  troncano  quei  zeri  daJI’alcre  figure  di  nu- 
meri , c le  figure  re  Hate  li  moltiplicano , & al  loro  prodotto  s’ag- 
giungono li  zeri  tagliati  • Come  (i  voglia  moltiplicare  500.  per 
10.  lì  moltiplica  3.  per  2*  fi  6 . al  quale  s'aggiungono  tre  000.  fi 
dooo.per  il  prodotto  di  tale  moltiplicazione  . Così  1 200.  per  800 
li  moltiplica  n.per  8.fà  96. con  quattro  0000.  dice  960000.  Final- 
mente li  moltiplichi 40600.  per  500.  cioè  406.  per  5.  fi  2030.  con 
1’aggiunta  di  quattro  0000.  dice  20500000.  S'olTervi  che  i zeri  in 
mezzo  a i numeri  non  li  tagliano  • come  è il  zero  in  mezzo  al  4-  & 
al  6.  del  406.  Di  più  s’avverta,  che  i moltiplicare  numero  per  io. 
s'aggiunge  un  zero  à tal  numero  per  100.  s'aggiungono  due  zeri 
per  looo.s'aggiungono  tre  zcri,&c.S,offerviuo  gl’efempj  L.M.N.O. 

L | : M | N | O 

5)00  per  2*0  j • i2|oo— *8|oo  j 4o6joo  — 5|oo  | 2 6—  100 

600 o.  j 960000.  1 ao5 00000.  ì 2600. 

54.  D.  Come  fi  moltiplica  per  Quadrato , ò per  Quadrilatero  ? 

R.  Quelli , & altri  modi  s'accennano  più  per  bizzarrìa  , curiofiei  , c 
fpdilo ,,  che  per  n^cellìti  , mescolando  così  il  dolce  con  futile . Si 
deva  moltiplicate  586.  per  9464.  fatta  la  figura  quadrata , cho 
contenga  altri  16.  quadrati  piccoli:  li  moltiplichi  per  4.  il  589. 
ponendo  il  prodotto  nella  quadraci  fuperiori  per  ordine  , dipoi 
per  l altrc  figure  6. 4.  * e<9.  collocando  i prodotti  nel  2®  3®  e 4® 
ordine  » de’  quadrati , c Sommandoli  diametralmeote  comincian- 
do di  Sopra  à mano  delira  come  li  è-  farro  nell*  Efempio  R. 
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Si  averi  il  prodotto  intorno  al  Quadrato  1 545  964.  Ma  chi  avC,V 
moltiplicato  586.  per  il  9.  numero  di  mìgUaja  , e per  1 al- 
tre figure  per  ordine»  allora  i prodotti  fi  iommano  di  lotto 
diametralmente  à mano  delira  » come  nell’  EScmpio  S.  Se 
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Se  poi  fi  fofle  moltiplicato  9464?  \ 
per  586.  allora  fi  farebbe  forma* 
to  un  Quadrilacero  di  squadrati  per 
un  verfo  , e per  l’altro  di  e per  rego- 
la  generale  li  quadraci  per  un  verfo 
devono  edere  un  più  delle  figure  da-* 
moltiplicarli»  e per  l’altro  verfo  ugua- 
li alle  figure  moltiplicanti'  come  fi 
vede  nell’  Efempio  T. 


5 5 4 s 

55.  D.  Come  fi  fa  il  moltiplicare  per  Gelosìa? 
r.  Quello  è poco  differente  da  i pailati . Si  abbia  da  moltiplicare.* 
4868.  per  $645*  Si  faccia  un  Quadrilatero , che  contenga  tanti 
quadrati  per  lungo, quante  fono  le  figure  da  moltiplicar  fi,  e tanti 
quadrati  per  largo  , quante  fono  le  moltiplicanti , che  faranno 
4.  quadrati  per  ogni  parte . Dipoi  volendoli  cominciate  à molti- 
plica c numero  via  numero  fempltce  J fi  tirano  i diametri  dall’an*, 
golo  fuperiore  finiftro,  all’angolo  inferiore  dcftro  di  ciafcun  qua- 
drato , pcrdilHngucre  i numeri  dafommarli  » come  neirEfeir.pio 
V.  Ma  volendo  cominciare  à moltiplicare  dal  numero  di  miglia/a 
di  fotto  via  il  numero  di  migliaja  di  (opra  5 1 diametri , ò lineo 
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tranfverfali  fi  tirano  a’  contrario , come  fi  vede  nell'Efempio  X. 
dicali  poi  nell’Efempio  V*  s*  via  8*  fi  4°*  ponendo  o.  nel  Trian#- . 
colo  fuperiore  . flc  il  4.  nell’inferiore  del  primo  quadrato  fuperio- 
re i mano  delira  , dipoi  5*  ?U <5. fi 30.  ponendo  o.  fopra , il  *. 


fiotto  nel  fecondo  qnadrato  per  ordine e così  fi  procede  negl’  aP 
tri  numeri  » Si  fommano  i prodocci  numeri  comprefi  dalle  linee» 

* r. • ? i_  j:  a.».,  j.ii.  • I»  Tam. 


via  4.  » 11.  poncnao  1.  nei  inangoio  intcriore  uei  v^aauuiu  ut 
fopra  fìniflro»  il  a-di  fotto;  Poi  ?,  via  8.fà  24«pon6do  il  i.di  fopra# 
& il  4.  di  fotco  nel  fecondo  Quadrato  • Così  via  6.  fà  iS.  po- 
nendo 1.  di  fopra»  & 8.  di  focro  nel  terzo  Quadrato  per  ordine»  » 
& in  quello  modo  s'opera  con  gl’alcri  numeri  » c fommaci  i pro- 
dotti » cominciando  dalla  parte  delira  inferiore  » verfo  la  finifira^ 
farà  17743860.  prodotto  cotale  • 

5 6.  D.  Come  lì  fà  il  moltiplicare  à Piramide  » & à Calice  ? . ' 

K.  Il  moltiplicare  à Piramide  lì  fà  così  s Si  abbia  da  moiciplicaro 
6868.per  4646.  podi  uno  forco  l’altro  perPiedeftallo,dicafi  6-  via 
8.fà48.  qual  fi  legna  fopra  i numeri  diilinti  co  una  linea  retta  al- 
quanto infuora  » dipoi  dicali  6.  via  6 . fà  36.  » il  6.  fi  pone  fopra*» 
v Z il  4.  & il  3 • à canto  nella  fila  inferio- 

re ; così  6.  via  8.  fà4S.  fi  fegna  B- 
fopra  il  3.  & il  4*  à canto  nella*» 
fila  di  focto  ; dipoi  6.  via  6.  fà  3 6. , il 
6.  fi  fegna  fopra  il  4.  il  3*  à canto  di 
focto . Ora  con  il  4.  numero  di  decine 
difotto  via  8.fà  3 a.  e per  edere  decine 
Il  2.  fi  fegna  fopra  il  6.  decine  » & : il 
fopra  l’8.  centina/a.  Dipoi  4.  via  6 • 
fà  24. , il  4.  fi  pone  fopra  il  3.  cetina- 
ja  ,&  il  2.  fopra  il  6.  migliaia  ; e così 
di  mano  » in  mano  fi  và  avvanzandofi 
con  il  medefimo  ordine  » fecondo  la*» 
3 1908728  45 • I prodotti  fi  fommano  » c lafom- 

_ * » ma  farà  31908728.  prodotto  totale* 

della  moltiplicazione  » c fcrvirà  di 
bafe  al  Piedeftallo  della  Piramide , come  neU’Efemplo  Y*  così  fi 
fà  il  moltiplicare  à Calice»  ponendo  f«»lo  i Prodotti  di  fopra*»» 
acciò  venga  la  ìfiramide  , ò Triangolo  rivoltato  » c ne  formi  figu* 
ra  di  Calice  > come  neli’Efempio  Z*  fi  vede  » Itiraando  fuperfluo 
di  dare  altra  efplicazionc  . 

Finalmente  fi  noci , che  dalla  moltiplicazione  deriva  Tcfprefllone# 
de*  numeri  avverbiali  5 cioè  delle  veci»  ò delle  volte*  che  un  nu* 
mero  contiene  l’altro  ; come  interrogandoli  Qgotics  ? Quante  vol- 
te > ò veci  i fi  rifponde  7 oties  ; Tante  volte  » ò veci  : cioè  fernet 

una  fola  volta  » bis  due  voice  » tre  volte  » quotcr  quattro  volte  * 

q««8- 


0 

*3*34348 

4* 

343686 

16 

4*4*3* 

2848 

2324 

*3*4 

2848  . 

4*4*3* 

343686 

4» 

*3*34348 

0 

6368 

6868 

4646 

4646 

31908728 


(jHtntjuics  cinque  volte,  &c.  tetities cento  volte  ; tpittrn mille  volte; 
© miile  veci , &c.  t quindi  deriva  il  numero  Moltiplica  ; perche^ 
il  numero  prefo  una  fola  vece,  fi  dice  femplice  , latinamente  firn • 
plex , relfimplus  : prefo  due  volte  , dicefi  numero  doppio  , duplex , 
vel  duplus  : prefo  tré  volte , dicefi  triplo  , ò pure  triplice  , ó tri- 
plicato : triple: t . t >el  triplut  : quarrro  volte  prefo > quadruplo, qua- 
druplice : quadrupli x , quadrupla  ; cinque  volte  prefo  ; quintuplo, 
quintuplexi  e così  con  iterare  il  medefimo  numero  più  volte,  vie- 
ne moltiplicato  , replicato  , e raccolto  infieme  tante  volte  ; quan- 
to bifogna,  per  chiamarli  decuplo , centuplo,  millecuplo  , are. 
Onde  fi  dice  v.  g.  tre  via  quattro  fà  dodici  : cioè  tré  volte  quar* 
ro  produce  1 2.  ter  quatuor  e fiat  duodecim  ; e cos»  il  numero  la.  al 
4.  è triplo  ; & il  numero  fletto  1 2.  al  $.  è quadruplo  • 

57*  D.  Come  fi  fà  la  prova  del  Moltiplicare  ? 

R.  La  prova  propria  fi  fà  col  partire  , perche  partendo  il  prodotto 
per  uno  de*  due  numeri , che  fi  fono  moltiplicati,  ne  rifulterà  l'al- 
tro numero  iafeiato  : dalla  moltiplicazione  di  2.  via  4.  il  prodot- 
to è 8.  fc  fi  partirà  VX.  per  2.  ne  verrà  4.  overo  1*8.  per  4.  ne  verrà 
2.  ma  non  ettendofi  parlato  ancora  del  partire  > quella  prova , per 
a detto  fi  tralafcia  • 

5S.D.  Si  prova  il  moltiplicare  alcrimente  ? 

R.  Con  la  prova  del  9.  del  7.  e d’altro  numero  , come  volendo  pro- 
vare l'Efempio  A.  fi  levino  li  9.  da  $074.  numero  moltiplicato, 
l’avanzo  5.(1  ponga  dalla  parte  finiflra  delI’X  fi  levino  li  9. da  ?6 
l'avanzo  5.  fi  ponga  di  fotto . Si  moltiplichino  gl'avanzt  5.  via  5. 
fà  25.  dal  quale  levati  li  9.  refi  a 7.  qual  fi  pone  dalla  parre  delira 
dell  X.  Dico  adeflò,  che  levando  li  9.  dal  prodotto  1122010.  l’a- 
vanzo deve  ettere  7.  fe  fi  è operato  giuflamente  fi  come  é ; qual 
7.  fi  pone  fotto  all'altro . Nciriftefia  maniera  fi  fà  fa  prova  del  7. 
del  5. e del  12.  avvertendo  di  levare  tali  numeri  col  partire,  pe- 
rendoli folo  li  9.  & anche  li  3.  levare  con  il  fommare  • 

Efempio  A 

3°74  9 7 5 ’ 12 

5\>7  1\fl 

U22oio.Prod.  $ yV.7  1 JlSl.  1 o^Vo  5 

- * , 

La  ragione  di  quelle  Prove  è , perche  i numeri,  che  tra  fe  fi  molti- 
plicano fono  uguali  virtualmente  al  prodotto  ; onde  di  quei  nu- 
meri . moltiplicati  gPavanzi*  vengono à dare  un  numero  prodot- 
to , dal  quale  levando , per  le  prove  dette  li  9.  li  7.  l’avanzo 
deve  eifere uguale  all’avanzo)  che  avverti  dal  levarli  tali  numeri 

dal 
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dal  prodotto  della  moltiplicazione,  per  la  28. 

59.  D.  lì  dà  altra  prova  del  moltiplicare  $ 

R.  Si  come  la  prova  del  fommare  fi  è Fatta  col  fommare , del  forca- 
re col  fotrrare,così  ancora  fi  può  provare  il  moltiplicare  col  mol- 


£fempio  B 

3^54 
P"  3 5 6 

\\9i 4 , 
18270 
10951 


Prova  • tiplicare  dato  in  proporzio- 

1827  ne . E quella  prova  ho  ufara 

712  nelle  Scuole,  dando  doppia 

— — — •— ■ lezzione  a gli  Scolari,  acciò 

3654  s’induftriafiero  in  emenda- 

1827  re  l’errore,  quando  cutter 

12789  due  non  avefiero  dato  il  me* 

dclimo  prodotto  • 
fi  voglia  provare  il  molti- 
— . ■'  1 « plicare  deirEfempio  B.fi pi- 

gli la  metà  del  numero  moltiplicato  3654*  chcé  1827.6  fi  rad- 
doppi il  numero  moltiplicante  35 6.  che  farà  7 12.  per  il  quale  fi 
moltiplichi  1 8 27. ne  doverà  venire  il  medefimo prodotto,  corno 
viene,  cioè  1300824. 

Se  i numeri  da  moltiplicarli  flirterò  uno  pari,  Palerò  di/pari,  ò caffo; 
allora  fi  pigliarà  la  metà  del  pari , c fi  raddoppiata  il  difpari  co- 
me nell’Efempio  C. 


1300824.  Vguali.  1300824. 


Efcmpio  Cf, 

34*7 
8 96 


/ 

Prova  • Mi  Fé  faranno  tutti  due  di- 
6934  fpari.  S’òfiervi,  Fc  uno  di 

448  quelli  è mifurato  dal  3.  dal 
— — — 5 . dal  7.  &c.  e per  uno  d’effi 

55472  fi  parta , e per  il  medefimo 
2773$  fi  moltiplichi  l’altro , e s‘a- 

277  3 6 \ veranno  due  numeri , cho 

moltiplicati  doveranno  Fare 
prodotto  uguale  à quello 
'■■■—  — 1 1 " della  lezzione. 

Siano  da  moltiplicarfi  1401.  per  2*7.  per  il  3.  fi  parte  1401.  e viene 
457.  per  3.  fi  moltiplichi  267.  c verrà  801.  Si  moltiplich:  467.  per 
801.  e s’averàil  medefimo  prodotto  3 74057*  che  per  laleziono  • 
s’oflervi  PEfempio  D. 


20802 

31203 

*773  6 


3106432.  Vguali.  3106432 


Efemp.  D.  1401 
267 

9807' 

8406 

2802 


Prova  « 

467 

801 


4 67 
VI* 


374067  Vguali  3740 67 . 


Efiendo  numeri  difpari 
non  mifurati , che  dall’uni- 
tà , allora  fi  raddoppi  uno 
di  quelite  per  l’altro  fi  mol- 
tiplichi il  raddoppiato  : il 
prodotto  Farà  doppio  di 

quello 


3* 

Efcmpio  E 


375  ^ — 947 


36*57 

15004 


5^5*4 

$0008 

67518 


33759  per  2./7104394 

3552I97*  Vguali  $552197 


« 

Prova  • ’ quello  della  lezaionedl  qua* 
7501  $47  le  partendoli  per  everrà  u. 

— 1 ■ guaio  . S’abbia  à moltipli- 

care $ 751  . per 947*  e fatta 
la  moltiplicazione  c il  pro- 
dotto $55*197.  Volendone 
far  prova  fi  raddoppi  $75  x# 
e farà  7502.6  quello  fi  mol- 
tiplichi per  947*  produrraf- 
fi  7104394.!*  metà  del  qua» 
“ — ■ ■ ■—  ■ ■■  le  é $55  2 i97.quanto  il  pro- 

dotto della  lezzione  fi  vedal’Efempio  E . 

La  ragione  della  prova  di  queft’ultima  lezione  è»  perche  raddop- 
piandoli uno  de*  due  numeri  da  moltiplicarli , allora  l’altro  nu- 
mero doppiamente  vien  prefo , ecaufa  il  prodotto  duplicato  ; pa- 
rimente , Urtino  di  qnelli  fi  triplicalTe , quadruplicafl’e , &c.  ver- 
rebbe il  prodotto  della  moltiplicazione  triplicato)  quadruplica- 
to ) &c.  E fe  tutti  i due  numeri  fi  raddoppialTero  : pure  il  prodot- 
to farebbe  quadruplicato;  che  però  partendoli  per  4.ÌI  Quoziente 
farebbe  uguale  al  prodotto  della  lezzione  ; Ecco  rÉfcmpio  F. 

Prova . 

Doppio»  1658 — 694  Doppio* 


Efemplo  F 
829—347 

5803 

3316 

2487 


2876631 


66$  1 
149*» 
9948 

per 4.  / 115065* 
*87663. 


La  ragione  poi,  che  pigliando  la  metà,  il  terzo,  il  quarto,  &c.  d’uno 
de*  numeri  da  moltiplicarli , e raddoppiando , triplicando  qua- 
druplicando l’altro  ; Fatta  la  moltiplicazione , diano  il  medefimo 
prodotto , che  li  primi  numeri  ; c , perche  quelli  fecondi  numeri 
con  i primi  fanno  quattro  numeri  proporzionali , ponendo  uno 
de  i fecondi  nel  primo  luogo , e l’altro  nel  quarto , per  efempio , 
fiano  da  moltiplicarli  6.  c 4.  pigliando  la  metà  di  6.c  $.  che  fi  po- 
llerà in  primo  luogo*  & il  doppio  di  4.  che  è 8.  che  fi  ponerà  in-> 
quarto  luogo , e llaranno  così  3 • 6 . 4 • 8 : e fi  poteva  mettere  an- 
cora in  primo  luogo  1’  8.  & ordinarli  così  ; 8 • 6 . 4 . 3 . fono 

propor» 


proporzionali) per  la  definizione  xx.del  7®  d’Euclide:  Onde  per  fa 
Propofizione  19.  del  medefìmo  Libro  ; Il  primo  moltiplicato  via 
Il  quarto  fa  il  medefìmo  prodotto  > che  il  2?  via  il  terzo  ; cioè 
34.  neirefempio  dato.  Pure  partendo  6 . per  3.  vien  2.  e molti- 
plicando 4.  per  3 . fà  1 a.  e daranno  cosi  : 2. 4. 6.  1 2.  overo  12.6. 
4.  2.  e fono  proporzionali  per  la  medefìma  definizione;  ficho 
appare  chiaro  per  la  Propofizione  detta  , perche  caufino  il  me- 
defìmo prodotto  » 4-  via  6.  che  1 2.  via  2.  cioè  24. 

jQuefte  prove,  che  fi  pofìono  chiamare  proporzionali,  fanno  un  bel 
commodo  al  Maefiro  con  dare  le  lezzioni  in  proporzione  in  mol- 
te regole,  con  avvertire  li  Scolari , che  il  rifultato  da  quelle  Jez- 
.zioni  hà  da  eflere  il  medefìmo  ; onde  s*induftrino  a ben’operar<L>» 
delche  nafìx.à  , che  rate  volte  portaranno  le  lezzioni  mal  fatte  . 

60.  D.  Qual  modo  fi  tiene  , acciò  il  prodotto  d’una  moltiplicazio- 
ne codi  d’una  medefìma  figura  1.  2. 3. 4.  &c. 

R*  Volendo,  che  ciafcuna  figura  del  prodotto  fia  x.  2 ?.  4.  &c.  Si 
pigli  il  doppio  centinaia , e tré  volte  decine  , e fommaje  , alla-» 
fomma s'aggiunga  la  figura,  che  hà  da  venire  nel  premorto,  o 
quello  numero  per  regola  ferma  fi  moltiplichi  per  481.  e fi  a vera 
l’intento.  Perefempiofì  voglia,  che  il  prodotro  codi  d’unità, 
fi  pigli  il  doppio  centinaia , fono  200.  unità  , piglia  3,  volte  de- 
cine fono  30.  unità  , fommate  fanno  250  con  1.  fà  z ^ 1 • qualo 
moltiplicato  per  481*  il  prodotto  farà  1 1 un-  Scora  fi  raddop- 
piai 23  1.  overo  48 1.  c fi  molti plicarà  per  l’altro  numero  redato  , 
verranno  rutti  2.  fc  uno  de*  due  fi  triplicarà  verranno  tutti  3.  fcj 
fi  quadruplicari  tutti  4.  &c.  La  ragione  di  quello  é , perche  é co- 
me fe  fi  raddoppiane  il  prodotto»  triplicale  &c-  Si  vedano  el’E- 
fempj  O.  H.L 


G 

— 481 


184  8 

*24 


nini. 


462  — 481 


462 
3696 
1 848 


222222. 


144? 

*91 


4 r-9 

12987 

8658 


999999 • 


Si  piglino  pure  777.  e 143.  fi  moltiplichino  infìeme  , verranno  rut- 
ti uni , e raddoppiando , ò triplicando , &c-  uno  de*  due  numeri , 
il  prodotto  faranno  tutti  2.  overo  3. 

£ 


777 


6n6  — 


3 4 

777  — M5 

3108 

111 


inni. 


1554—145 

4662 

6216 

*,554 

2 222?2. 


18648 

24?'64 
62 16 

8 8888. 


1 


In  quelli  prodotti  le  figure  fono  6.  ma  volendone  fole , fi  piglino 
al  doppio  centinaia  , ci'  c Te  »a  figura  che  fi  vuole  far  venire  è i. 
fi  piglia  200.  uniti  , lei  vo  tc  decine  , cioè  60.  unità  , e fi  fomma 
con  1 1.  viene  271.  quale  per  regola  ferma  fi  moltiplichi  per  41. 
e verranno  5.  figure  icioc  uni.  con  raddoppiare)  criplicarc.&c- 
verranno  2.  3.  &c- 


271  —41 


*7i 

1084 

1 1 1 ii. 


54*  — 4* 


54* 

ar-68 

22222. 


271  — 7,69 

169 

2583 

r?8 

99999 « 


Cu  D.  Che  modo  fi  tiene  peravere  un  prodotto  tramezzato  di  fei 
figure , come  à dire  3737 3 7. 

R»  Si  pigliano  decine  al  doppio  del  numero , che  rapprefentano 
quelle  due  figure  37.  cioè  740.  unirà  , al  quale  s’ageiunghino  7j» 
fanno  777.  qual  fomma  fi  moltiplichi  per  regola  ferma  per  481. 
verrà  il  propoflo  numero  , e cosi  degpalrri  ; Mà  per  chi  si  il  par- 
tire s’infegna  quello  modo:  Si  parlino  le  figure  6 tramezzate.* 
per  481*  il  quoziente  farà  numero  intiero  * per  il  quale  moltipli- 
cato 481.  verrà  il  prodotto  ricercato  . Come  partendo  686868. 
per  481.  il  quoziente  « 1428.  onde  moltiplicandoli  per  481.  ver- 
rà il  prodotto  detto . 


777  —4*1 

1428 

— 

1 4*i 

777 

6216 

1428 

3 108 

H4*4 

571  * 

57  5 7 ? 7* 

6? 6***. 

io?7 

481 


20*7 

16296 

8148 

919191* 

Chi 


- t 


. . • ^ 3 5 

Chi  volefle  il  prodotto  di  5.  figure  fi  moltiplichi  481.  perii,  verri 
10101.  raddoppi  andò  21.  per  42.  verrà  20202.  per  63»  verri 
30*0* . &c. 

Finalmente  volendo  un  prodotto  di  dodici  figure  medefime  , ò tra- 
mezzate . Si  partino  per  regola  ferma  quelle  dodici  figure  per 
900991.  il . quoziente  farà  l’altro  numero  • Come  partendo 
222222222222.  ne  viene  246642.  qual  moltiplicato  per  900991. 
produrrà  il  prodotto  di  12.  2.  fi  p odono  variare  i prodotti  con  * 
raddoppiare  , triplicare  ,&c.  uno  de*  numeri  come  {opra  • 

900991 
24664» 


1^01982 
3603964 
5405945 
540594 6 
3603964 
1801982 


22222222  2222. 


4i,  D*  Come  s’intende  numero  piano  prodotto  da  due  numeri  det- 
ti laterali , che  fi  funo  moltiplicati  fecondo  Ja  definizione  avi. 
del  7®  d' Euclide. 

JR.  Secondo  il  mio  parere  il  numero  piano  prodotto  dalla  molcipli* 
cazioue  di  due  num  ri  è una  difpolìzione  d'unici  per  larghezza^*» 
e lunghezza  à guifa  di  parallelogrammo  rettangolo.  Come  -e'  un_» 
Squadrone  di  Soldati,  che  per  lunghezza  fallerò 30.  e perlar- 
•ghpzza  20.  il  numero  piano  di  quei  Soldati  farebbe  600. 

Il  Tartaglia  nel  cap  ix.  del  2®  Jib.  dice  : che  quando  il  numero  del» 
ie  miture  d’una  linea  farà  dutro  nel  numero  delle  mifrre  d’un’al- 
tra  linea  , il  fuo  p odotto  non  farà  numero  della  medefima  fpecie^ 
cioè  non  farà  numero  di  mifure  lineali,  anzi  farà  di  m:fure  lupcr* 
fidali , &c. 

Io  però  (limo  * che  il  numero  « ò prodotto  di  mifure  fuperfi* 
ciati  ; non  venga  da'  numeri  lineali  , mà  da’  numeri  fuperfi- 
ciali  ; come  chiaro  appare  in  un  rettangolo  per  lunghezza  di 
5.  palmi  , t per  larghezza  di  palmi  4.  che  fono  fuperficiali  t 
onde  moltiplicaci  producono  il  rettangolo  di  24.  palmi  fu. 
perficiali,  à quella  guifa,  che  uno  voleiic  fapetc  quanti  Vetri 

£ a d’un 


900991 

^5785? 


2702973 

450495$ 

7207928 

6306937 

4504955 

1801982 


232323232323. 
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d’un  palmo  i andaflero  ad 
una  Fineftra  lunga  palmi  6 . 
larga  4.  per  di  dentro;  che 
fi  molti plicarebbero  6.  Ve- 
tri di  lunghezza , e 4.  di 
larghezza  , e verrebbero  14. 

.Vetri  per  tale  Fintfira;  oltre 
che  la  definizione  del  n olriplicare  anche  ciò  dirroftra  , che  è pi- 
gliare un  numero  tante  volte  , quante  uniti  fono  nell’altro  ; onde 
chi  pigliane  Tei  palmi  lineali  quattro  volte  . averebbe  24.  palmi 
lineali,  c non  fuperfieiali , come  vorrebbe  il  Tartaglia.  Mi  più 
manifeftamente  fi  conofce  quello  per  la  feconda  definizione  del 
moltiplicare,  apportata  dal  Clavio  nella  definizione  xv.  del  bb.7. 
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1 1 

1 

1 

1 

r 

I 1 
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d’Fuclidc  , con  quelle  parole  : Multipla  ano  numeri  in  numerum. -»  » 
eft  inventiti  numeri , qui  ad  alterutrum  moltiplieai  vum  tandem  prò» 
fortionem  baltt , quam  alter  multipli  c art  rum  ad  ur>itat*'m  . 

Ora  feda*  numeri  lineali  venifie  numero  fuperficialc , quello  non 
direbbe  la  medefima  proporzione  ad  tino  de*  numeri , che  lì  mol- 
tiplicano, come  l’altro  all’unità  , anzi  non  direbbe  alcuna  pro- 
porzione; fiantechequefia  fi  hi  con  fare  comparazione  tra  due 
quantità  d’un  medefimo  genere , cioè  tri  linea  , e linea  , tri  l'u- 
perficie  , e fuperficie , tri  corpose  corpo,  e non  tra  linea , e fu- 
perficie , come  fi  hi  nel  quinto  Libro  d’Euclide  , e lo  dice  il  me- 
defimo Tartaglia , dove  tratta  delle  proporzioni  ; per  il  che  di- 
cendo palmo  1.  lineale  , dice  i 4.  palmi  lineali , proporzione  fub- 
quadrupla,  6.  palmi  i quanti  palmi  diranno  la  medefima  propor- 
zione , certo  che  verranno  24.  palmi,  che  fono  lineali , e non-» 
fuperfieiali , alrrimente  feguirebbe  l’inconveniente  detto  • 

6$.  D«  Come  s'intende  il  numero  folido  prodotto  di  tré  numeri  , 
che  fiano  fuccefììvamenre  tra  fe  moltiplicati  ; fecondo  la  defini- 
zione xvij.  del  lib.  7°  d’Euclide  ? % 

K«  Il  medefimo  Tartaglia  dice  : Similmente  quando  tal  numero  di 
mifure  lineali  faràdutroin  numero  di  mifure  fuperfieiali , il  fuo 
prodotto  non  fari  di  mifure  fuperfieiali , anzi  farà  di  mifure  cor- 
poree, e quello  credo  fari  fufficiente  a fofientarc  il  fopradetto  mio 
parere  , &c.  così  il  medefimo  Tartaglia . 

Io  però  non  concorro  nel  parere  del  Tartaglia  ; Imperoche  il  molti- 
plicare accrefcc  moltitudine,  e non  varia  fpecie  al  numero  appli- 
cato alinea,  fuperficie  , e corpo  . E cosi  li  tré  numeri , che  mol- 
tiplicati tri  loro  producono  numero  lolido,  fiimo  nonefiere  li- 
neali , fe  non  fignificativamente  , inquanto  permifura  lineale.» 
di  lunghezza»  larghezza»  & altezza»  danno  cognizione  di  tré 

numeri 
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numeri  corporei,  cht  moltiplicati  producono  un  numero  folido  ; 
perefempio:  Sia  un  corpo  detto  Parallelepipedo  di  2.  palmi  di 
larghezza  , di  3.  di  lunghezza  , e di  4.  d'altezza  , quale  collera  di 
24.  cubi  palmari;  Vn  cubo  palmare  d un  corpo,  che  per  ogni* 
' parte  è un  pa'mo  , come  é il  Dado  perfetto  , con  cui  fi  gioca-»; 
Onde  quei  numeri  di  mi  fu  re  , fono  efFttivamente  corporei , im- 
portando 2.  palmi  di  larghezza  2.  cubi  d'un  palmo  per  ogni  ver- 
ta , e così  li  3.  palmi  di  lunghezza  , e parimente  li  4.  palmi  d’al- 
tezza , importando  canti  cubi  » quali  tri  di  loro  moltiplicati 
fanno  un  (olido  di  24.  cubi  detto  parallelepipedo* 

Sefuifevero,  che  moltiplicando  numero  applicato  à linea,  via  nu- 
mero , applicato  à fuperficie , ne  venifle  numero  corporeo  ; no 
fcguircbbe,  che  numero  corporeo  dicefifc  la  medefima  propor- 
zione 9 fuperficie , che  numero  lineale  , all’unità , che  è aflordo  • 
Per  efempio , 1.  palmo  lineale  a 3.  palmi  lineali  dice  proporzione 
fubtnpla  . Si  cerca  4.  palmi  fuperficiali  à che  dirà  la  inedefima-» 
proporzione  ? Si  moltiplichino  3.  palmi  lineali  via  4.  fuperficia- 
li , verranno  1 2.  palmi  fuperficiali , e non  corporei , al  dire  del 
Tartaglia  , per  quello  che  hò  detto  , Se  quello  fia  fufficiente  fon- 
d'amento  à foftentare  il  fuo  parere  contro  il  Gampano , circa  il 
verbo  ducere , e moltiplicare , ne  Jafcio  il  giudizio  ad  altri . 

<54-  D.  Che  prarcica  è quella  del  Nepero  per  moltiplicare  qualfifia-» 
numero , per  altro  numero . v 

R.  E’  la  feguence  : Bifogna  tenere  preparare  à fuflicienza  alcuno 
Schedole  di  Cartoncino  , ò d altra  materia  ♦ le  quali  fiano  divife 
in  nove  quadrati  con  il  diametro,  & in  quello  fiano  notati  i nu- 
meri della  Tavola  Pitagorica  » in  modo  , che  il  numero  digito  » 
overo  zero  , fia  nel  triangolo  di  tatto  al  diametro  ; il  numero  di 
decine  fia  nel  triangolo  di  tapra  . Alcune  Schedole  fiano  notato 
di  foli  zeri  nel  trian golo  di  Torto  , come  fi  vedono  le  qui  defcrittc. 


Si  abbia 


. ‘ 

Si  abbia  da  moltiplicare  7384.  per  105 6.  Si  difponghino  le  figuro 
come  fi  là  per  moltiplicare  à (cala , e s’ordinino  le  Schedole  , che 
in  cima  murrino  7384.  mimerò  da  moltiplicarli;  e perche  fi  mol- 
tiplica per  6 . fi  veda  nel  6.°  quadrato  à mano  delira  di  chi  fcrive  , 
cominciando  di  fopra  , fi  trovarà  notato  4.  nel  Triangolo  di  fot* 
to  ; fi  fegna  4.  fotto  il  4.  delle  figure  da  moltiplicarli  come  nel* 
J’EfempioK.  Adelfo  il  numero 
del  Triangolo  di  fopra  fi  Ioni*  K 
ma  col  numero  del  Triangolo  7*84 
feguente  di  fotto,  ò fi  vogli  205^ 

dire  , che  fi  fommano  i nume-  — 

ri  della  figura  detea  Romboi-  44} 0*4 
de,  fanno  io.  fi  fegnao.c  fi  36910 
tiene  1.  quale  s’aggiunge  à 1 2 14^68 

fomma  della  feguente  Rom^ ■— 

boide  fi  13.  fi  fegna  3.  e fi  tic*-  1518150^. 

ne  i.  quale  s’aggiunge  à 3. ■ 

fomma  della  feconda  feguente 
Romboide  fi  4.  qual  fi  fegna , e finalmente 
fi  fegna  4.  che  dà  nel  fuperiore  Triangolo  . 

Mede  (imamente  fi  moltiplica  per  5.  decino  , 
nel  Triangolo  di  fotto  del  quinto  quadrato 
à mano  delira  vi  c o. quel  fi  fegna  fot  00. 

Juogo  delle  decine  ; dipoi  fi  fegna  2.  della^ 
prima  Romboide  , poi  9.  della  feconda , e 
poi  6.  della  terza  Romboide  , e finalmente 
3.  del  Triangolo  fuperiore . In  ultimo  fi  moltiplica  per  2.  miglia* 
ja . Nel  Triangolo  inferiore  del  fecondo  Quadrato  c 8 qual  fi  fe- 
gna fotto  il  9.  luogo  del  numero  di  migli  ja  ; tr-dafeianuo  i!  luo- 
go delle  centina/j  per  clfereo.  nei  numero  moltiplicante  . Dipoi 
fi  fegna  6>  della  prima  Romboide;  poi  7.  fomma  della  feconda-» 
Romboide  , poi  4.  della  terza  Romboide , e finalmente  i.del 
Triangolo  fuperiore  ; e cosi  fi  feguitarebbe  fe  ci  fodero  altre  figu- 
re : del  reOo  s’opera  fecondo  l’ordinario  » fommando  i prodotti , 
che  la  fomma  15181504-  farà  il  prodotto  totale  di  quella  molti- 
plicazione « 

£$.  D-  In  quali  malli  me , ò affiomi  fi  fonda  il  Moltiplicare? 

R.  In  quelle:  t.  Ogni  numero  prefo  una  fòla  volta  é tguale  à fcj 
Redo:  ».  Ogni  numero  mifura  fc  dello  per  l'Vnità  : 3.  Ogni  nu- 
mero prodotto  è maggiore  dd  moltiplicante  >e  del  moltiplicato. 
4-  il  numero  pari , moltiplicato  per  pari  ,.òo impari»  produce  nu- 
mero pari  : 5,  il  numero  difpari  moltiplicato  per  difpari  » produce 

numero 


t _ ....  39 

numero  diTpari  ? 6.  Ogni  ordinata , c continuata  moltiplicazione 

procede  per  progrefiione  Arimmetica  equiforme  » non  interrot- 
ta , ne  diminuita  de’  Tuoi  termini , come  fi  vede  nella  Tavola  Pi- 
tagorica : 7.  II  numero  moltiplicato  da  numero  intiero  » ò dalle 
parti  di  erto,  produce  moltiplice  uguale:  8.  Sono  uguali  quei  pro- 
dotti molriplici , che  procedono  da  uguali  moltiplicanti , e mol- 
tiplicati, come  fia  moltiplicante  A. moltiplicato  B.  farà  il  prodot- 
to C.  in  tutti  gl’Efcmpj  delle  fomme  D.L.  F.  G.  uguali . 
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niSTlN^IONE  QUINTA. 

Del  Par  tir  e . é 


66.D.  ^»Hecofa  è partire,  quarta  operazione  dell* Arimmc- 
V-*  tica? 

R.  A par  ire,  dividere,  e mifurare  ci  vogliono  due  numeri , uno 
detto  partitore , divifore,  e mifura  ; l'altro  numero  da  partirli  , 
dividerli , e mifurarfi  : Onde  il  partire  é Trovare  quante  volte  il 
numero  partitore  mifura  il  numero  da  partirfi  : ò pure  è diftri- 
buire  il  numero  d.<  partirfi  in  tante  parti  uguali , quante  unirà  fo- 
no nel  partitore  , una  delle  quali  parti  è il  numero  rifultato  da-» 
tal’opcrazione,  detto  Quoziente  ; cerche  dimoftra  quante  volte  il 
partitore  abbia  mifuraro  il  numero  già  divifo  . Et  ellendo  il  par- 
tire un’operazione oppofia  al  moltiplicare  , e provandoli  un’ope- 
razione per  i’alfra  , fìdefinilce,  che  fia  trovare  un  numero  detto 
Quoziente  ,che  moltiplicato  per  il  numero  partitore,  produca-» 
il  numero  partito  a punto . Fer  efcmpio  partendo  12.  per  2.  vie- 
ne 6.  quozicnce  per  denotare  quante  v Ite  li  numero  2.  partitoi  ej 
fi  contenga  nel  12.  il  qual  6 . molriplicandofi  per  2.  produce  a-» 
punto  1 2.  Finalmente  vien  definito;  il  partire  é trovare  un  nu- 
mero al  quale  abbia  la  medefima  proporzione  iJ  numero  partito  , 
che  il  numero  partitore  all'unita  ; come  è manifefio  per  l’efempio 

detto 
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detto  ; mentre  i 1 . numero  partito  hi  proponcfonè  doppia  al  nu- 
mero 6.  quoziente , che  il  numero  2.  partitore  hi  ali’  unici  • 

67.  D.  Che  bifogna  lapere  per  fare  il  partire  $ 

R.  Bifogna  fapere  i mence  le  feguenti  tavole  • 


Tavola  per  il  Partire . 
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In  cambio  delle  dette  Tavole  può  fervire  la  Tavola  Pitagorica  polla 
di  (opra  . Per  efempio:  fi  voglia  fapere  à partire  60.  per  7.  cho 
numero  viene  , e l’avanzo  ; fi  trovi  nella  prima  fila  Superiore  a-» 
traverfo  il  7.  dipoi  à dirittura  all’ingiù  lì  trovi  il  quadretto  , nel 
quale  (ìa  il  numero  più  vicino  al  60.  e non  Io  pad]  , che  farà  56,  . 
al  quale  corrifponde  3.  nella  prima  fila  à mano  finillra  di  chi  feri- 
ve  , che  è il  numero  quoziente,  & avanza  4.  differenza  da  5 6.  fino 
à 60.  Overo  li  trovi  il  7.  nella  fila  à mano  finillra  , & à traverfo  fi 
trovi  il  numero  s6.  nel  Tuo  quadretto  » che  nella  fila  fuperiorej 
moitrari  corri ipondente  il  numero  3*  che  è il  quoziente»  e l’avan- 
zo 4.  come  prima . 

Avvertali,  che  le  Tavole  per  il  moltiplicare,  fervono  ancora  per  il 
partire  ; Onde  perche  3.  via  9.  fà  7 z.  1 8.  in  71.  entra  9.  voice  » & 
il  9.  in  72.  entra  8.  volte  » c cosi  degl’alcri  numeri  moltiplicati . 

d8.  D.  Come  fi  fa  il  partire  à Colonna  ? 

R.  Il  partire  à Colonna  , derro  anche  à Teda  » s’efeguifce  in  una-* 
fola  fila  di  numeri , che  polli  trà  due  linfe , rappreieurano  una-» 
Colonna  à giacere  ; e fi  fi  così  : fi  abbia  da  partire  3705.  per  2. 
Pollo  il  numero  partitore  da  mano  finillra , & à canto  il  numero 
da  partirli,  fepararo  con  una  linea  , come  nell’Efempio  A.  Si  veda 
quante  volte  entra  il  partitore  2.  nel  g.  entra  x.  che  fi  fegna  fotto 
il  g.  & avanza  1.  Q^ì  avvertali , che  l’avanzo  pigliali  pertanto 
decine:  1.  per  10,  z.  per  20.  g.  per  go.  &c.  & aggiunta  la  feguea» 
tefigu-a.fi  fe  guira  à partire  ; onde  qui  1.  d’avanzo con  7.  fà  17, 
xnà  p ù fpeditamente  s’intenda  il  numero  avanzato  à canto  alia-* 
Tegnente  figura  , e si  fegui ri  dicendo  2.  in  17.  entra  8.  volte  , fi 
fegna  8.  fotto  il  7. l'avanzato  x.  à canto  il  o.  dice  io. ora  2.  in  xo. 
entra  5.  volte , il  quale  fi  fegna  fotto  il  o.  e finalmente  2.  in  5.  en- 
tra £.  & avanza  1.  quale  fi  pone  fopra  una  linea  con  fotto  2.  nu- 
mero partitore  così  ^ dice  un  mezzo  . Qui  accenno , che  dal  par- 
tire nafeono  i rotti , ponendo  l’avanzo  da  ultimo  fopra  una  li- 
nea con  Torto  il  partitore,  rheclfendo  g.  faranno  terzi  : 4.  quar- 
ti: 5- quinti  : 6.  felli  : 7.  Tettimi:  8.  ottavi  ; 9.  noni  ; mà  fe ii  par- 
titore e io.  overo  più  , al/ora  fi  dice  il  numero  dell’avanzo  , c di- 
poi il  numero  partitore  aggiungendo  quella  parola  elìmi  : come 
7^7  fette  dodici  efimi , nove  venti  elìmi , &c.  Or  tornando  à 
quello  , che  dicevo  , il  quoziente  farà  1852  -f  • 

Per  g.  s’abbia  da  partire  1742.  fi  dica  g.  in  17.  entra  5.  volte,  che 
fi  fegna  [otto  il  7.  & avanza  2.  col  4.  dice  24.  il  g.  in  24.  entra-» 

8.  volte,  che  fi  fegna  fotto  il  4.  finalmente  il  g.  nel  2.  entra o. 

.qual  fi  fcg'ia  fotto  il  2.  e l’avanzato  2.  fi  pone  fopra  linea  con  fot- 
to g.  partitore  ,così  §•.  dirà  due  terzi , & il  quoziente  è 5 80.  f -• 
come  ocli  fcfempio  £.  F I-er  4. 
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Per  4. fi  parta  854*  il  4*  in  9-  entra  2.  volte , qual  fi  fegna  fotto  1*8 

e non  avanza  : il  4.  in  entra  o.  qual  fi  fegna  fotro  il  ?.&  avan- 
za 3.  che à canro  al  4.  dice  3 4.  il  4.  in?4.cntra8.  volte,  quii  fi 
fegna  fotto  al  4.  & avanza  ».  che  col  4.  partitore  forco  fi  J:  & il 
quoziente  é 208 come  nell  EfempioC..  h 


A. 


R 
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per  » / ?7°5 


per  j/  1741 


per 4/  8?4 


I852 
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69  D.  Come  lì  fà  la  prova  al  partire  à Colonna  ? 

R.  Si  moltiplica  il  quoziente  per  il  numero  partitore , che  venenda 
il  prodotto  uguale  al  min. ero  partito»  fi  dice  efier  fatta  gì ufta.- 
mence  1 operazione  dei  partire.. 

D Si  voglia  provare  il  partire  det- 

per  5 f 374 9 per  S / ’-7l74  rtfenipio  D.  dove  il  quozien- 

— 1 — — te  é 749.  Si  moltiplichi 

749^  £ 749.  per  5»  al  prodotto  s'ag- 

»— - giunge  4.  avanzo  dicendo:  5. 

$749,.  *7574  via  9.  fi  4^.  e 4.  fi 4 9-fi  fegna 

■ ■ 9 e fi  tiene  4.  5.  via  4.  fà  20.  e 

4. fi  24.  fi  fegna  4. e fi  tiene  2.  finalmente  5.  via  7.  fa  35.  e 2.  fà. 
37.  che  fegnaco , il  prodotto  é.  3 749*  uguale  al  numero  partito;, 
fi  che  l’operazione  è giuda .. 

70.  D.  Si  fa  altra  prova  al  partire  à Colonna  ? 

R.  Da  me  è fiata  tifata  quella  di  dare  altra  lezzione  in.  proporzione», 
acciò  ne  venga  il  tnedefimo  quoziente . che  per  li, Scolari  è ucilo 
affai  ;perefempio,  avendo  partito  378  f.  per  4.  il  quoziente  c 
9 qé.  J.,  Volendone  far  prova , fi  pigli  il  doppio  di.  4.  partitore.  », 
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Trovi  per  il  doppie * 
per  8 / 7572 

94<5-? 


Trova  per  m*td\  J 
pet  3 / 2870  I 


Ter,  il  quarto; .. 
per  3 ' 2870, 


s>-6  -§* 

— — — <■ 


• %. 

CHIC. 


.....  . . 41 

•cioè  8. 9c  il  doppio  del  numero  partito  $786.  cioè  7571.  quello  fi 

parta  per  8.  verrà  946  che  benché  paja  differire  nel  rocco  non* 
è così , come  fi  vedrà  nel  trattato  de’  Kocti  ve  fi  come  fi  é raddop- 
piato il  partitore, & il  numero  da  partirli;  così  fi  poteva  triplicare, 
e quadruplicare, &c.  & ancora  pigliare  la  metà,  il  terzo,  il  quarto, 
&c.  del  partire , e del  numero  da  partirli , come  torna  meglio,  che 
Tempre  verrà  il  medefimo  quoziente.  Vedanfi  gP  Efcmpj  E.  F.  G 
71.  D Che  partire  è quello  detto  à Tavoletta  ? 

R.  E’  un  replicato  partire  à Colonna  con  riportare  Pavan20  al  prin- 
cipio del  quoziente  , quale  fi  parte  per  il  medefimo  numero  , per 
efercizio  delli  Scolari , come  negl’  Efempj  H.  I.  fi  pone  il  partito- 
re di  fopra  . 

H rer  4.  I 
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lohò  ufato  però  nelle  Scuole,  per  prattica  delli  Scolari  il  non  ripor- 
tare l’avanzo  al  principio  , ma  metterlo  doppo,  e di  nuovo  far 
partire  il  quoziente  , e porre  doppo  l’avanzo  , e di  nuovo  far  par- 
tire il  quoziente,  finche  non  ci  fia  numero  da  partire:  e per  ve- 
dere poi  fe  dette  operazioni  fono  gioite  ; fi  fanno  forniture  gl’a- 
vanzi , & i quozienti  la  fomrna  di  quelli  fi  moltiplica  per  il  nu- 
mero partitore  levato  uno  , cioè  fe  il  Partitore  è 8.  li  moltiplica.» 
per  7.  aggiungendo  al  prodotto  la  fornma  degl’avanzi , e doverà 
venire  il  numero  propofio  da  principio  da  partirli . Si  vedano 
gl’Efempi  K.  L.  M. 
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72.  D. 

72.  D.  Quale  è il  Partire  per  ripiego? 

R.  11  pariìre  per  ripiego  è un  duplicato , triplicato . &c.  partire  i 
colonna  ; per  efempio  fi  abbia  da  partire  178752.  per  48.  i nume- 
ri di  ripiego  di  48.  fono  6.  e 8.  overo  2.  4.  e 6.  per  la  5 2.  Ora  fi 
parta  178752. per  6.  il  quoziente  29792.fi  parta  per  8.  verrà  $724. 
come  fé  fi  fufie  partico  per  48  pure  fi  parta  17875  2.  per  2.  il  quo- 
ziente 89  376.  fi  parta  per  4.  il  quoziente  fi  parca  per  6.  verrà 
3724.  come  prima  ; e s’av verta , che  fi  può  partire  prima  per  qu*i 
numero  piace,  e poi  per  gl’altri.  Si  vedano  glEfempj  N.  & O. 
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per  2 / 178752 


per  4.  89376 
per  6.  22344 


37M 
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per  48.  P"6', 178751 
t ^ per  8/  29792 


37>4 


73.  D.  Come  fi  fi  la  prova  à quello  partire  ? 

R*  Col  moltiplicare  per  ripiego  per  la  5 2.  Onde  moltiplicandoli 
3 724.  per  8-&  il  prodotto  per  6.  cornarà  178752.  numero  partito. 
Si  veda  P.  Q^. 


37*4  — 8 


29792  — »6 


Q. 

?7*4  — 4 
14896  — »6 


1787S  2 


89376  — » 2. 

17875* 


Accade  per  Io-più*  nel  partire  per  ripiego , che  avanza  qualche  mi- 
merò : acciò  fi  fappia  operare  , accennarò  qui  il  modo  : Si  abbia 
per  56.  da  partire  a 548.  i ninne- i di  ripieg  i fono  &•  e 7.  fi  parta 
1548.  per  o» il  quoziente  è 3-i  S perche  il  4-  che  avanza  fi  pone 
fopra  una  linea  con  forco  8.  partitore, e fa  -^.Ora  fi  parta  318.-^ 
per  7.  il  quoziente  intiero  è 45.  avanza  ^ . per  il  quale  fi  molci- 
tiplica  8.  die  ftà  forco  la  linea  al  prò-  per  8 / 25-48 
dotto  34.  s’aggiunge  4.  che  ità  di  fo-  ■ ■■■  ■— 

pra  fa  28.  tanto é tutto  l’avanzo,  qua-  per  7 318-gp 

le  fopra  una  linea  , con  fotco  56.  prò-  ...  - . — 
dotto  di  7.  via  8 . dice  -|J.  che  fchifa-  4s  schifi 

to  c -i.  come  fi  dirà  à fuo  luogo  > con 
45 . il  quoziente  fari  45. 
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74-  D.  Che  cofa  è Partire  à Danda , e come  fi  fi''? 

R-  U Partire  à Danda  è un  partire  univerfale,  che  fi  operaconJ* 
quante  fi  voglia  figure  nel  numero  partitore  , e con  quante  fi  fia- 
no  nel  numero  da  partirti  » E s’efeguifce  con  tré  operazioni  . 

la  prima  è trovare  il  numero  delle  volte  , che  il  numero  partitoro 
entra  nel.e  figure  prefe  dal  numero  da  partirti  > con  fegnarfi  da-» 
parce..  • 

La  feconda  operazione  c molcrplicare  il  numero  trovato  via  i!  nu- 
mero partitore , con  porre  il  prodotto  fotto  le  figure  partite  . 

La  terza  operazione  c fottrare  tal  prodotto  dalle  foprafcritte figure, 
edevereftare  un  numero  minore  del  numero  partitore  . 

Al  qual  numero  reftato  fi  va  dando  la  figura  feguentc  del  numero 
da  partirti , e per  qncfto  fiiroo  fi  chiami  partire  à Danda  ; e fatto 
quello  fi  comincia  da  capo  à trovare  il  fecondo  numero , overo 
figura  , e quando  è data  , ò calata  la  figura  , & il  partitore  noiLj 
vi  entra  » s’aggiunge  o.  al  quoziente  , e fi  cala  un’altra  figura , 
di  nuovo  fi  olìerva  quante  volte  entra  il  partitore  ; il  numero  tro- 
vato fi  moltiplica;  il  prodotto  fi  fottra , e cosi  fino  al  fine  . Il  nu- 
mero che  avanza  fi  pone  fopra  una  linea , con  Torto  il  numero  par- 
titore , e fa  numero  rotto , quale  fi  fcrive  co|  quoziente . 

Per  4 6.  fi  abbia  da  pai  tire  9862.  fi  pone  da  mano  finifira  4 6.  come 
nelTEsépio  R.  fi  poi  9862.  feparato  con  urta-linea,  S’ofiervi  quan- 
te volte  il  4.  entra  nel  9.  entra  2.  volte  , & avanza  1.  che  con  In- 
dice 18.  nei  quale  il  6.  del  4 6.  non  entra  meno  di  2.  volte  , però 
tutto  il  partitore  4 6.  nel  98.  entra  2.  quale  fi  fegni  fotto  il  parti- 
tore . Di  là  dal  4-  del  4 6.  efiendo  , che  ne  devono  venire  altre  due 
figure  nel  quoziente . Perla  feconda  operazione  per  2.  fi  molti* 
plichi  4 6,  il  prodotto  92,  fi  ponga  fotto  98.  e per  la  terza-* 
operazione  fi  fortri  , retta  6.  al  quale  dando  6,  cioc  calando  6.  à 
canto , dice  66 . e fi  comincia  da  capo  : il  4.  nel  6 . entra  una  vol- 
ta > & avanza  a.  che  col  6 dice  2 6-  il  6.  del  partitore  non  entra-» 
mcnod’una  volta  : però  fifegnarà  i*  «toppo  il  2.  dii  quoziente, 
c dirà  2 1 . per  1.  fi  moltiplica  46.  e fi  fottra  da  66-  retta  20.  e ca- 
lato 2.  dirà  202,  e di  nuovo  fi  comincia  da  capo  , dicendo  il  4*  in 
10  <;  • volte  , mà  il  6.  in  2.  non  entra  alcuna  volta  ; fi  fcali  dicen- 
do il. 4.  in  20.  4.  volte»  & avanza  4.  che  col  2.  dice  42.  ora  il  6. 
in  42.  non  entra  meno  di  4.  voff*  , però  fi  fegna 4.  nel  quoziente» 
per  il  quale  fi  moltiplica  46.  & li  prodotto  184*  fi  fottra  da  202. 
retta  18.  e perche  non  vi  è altra  figura  da  calare  ; fi  pone  18.  fo- 
pra una  linea  con  fotto  il  partitore  4 6.  così';  -jy*,  che  con  2 1 4.  fa- 
rà il  quoaientc  214,  come  fi  Schifi  tal  rotto  1 fi  dirà  à fuo 
luogo  • 


75. D. 
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75.  D.  Come  fi  prova  fé  è guida  l’operazione  de!  partire  ? 

R.  Con  ^operazione  contraria  del  moltiplicare  : Onde  irolt'pli- 
cando  il  quoziente  214  -^.  per  il  partitore  46.  ne  verrà  il  nume- 
ro partito  9862.  mà  perche  ancora  non  lì  è parlato  di  moltipli- 
care con  rotti  ; però  fi  moltiplichi  214.  per  46.  al  prodot. o s’ag- 
giunga 18.  e verrà  il  numero  partito  , fi  il  partire  farà  dato  fac- 
to gluframente  ; benché  fommantìo  i prodotti  fatti  nella  Danda  , 
c così  à fcala  difpofii  con  il  numero  avanzato  , s’averà  il  nun  ero 
partito  , eflendofi  bene  operato.  Altre  prove  s'andarauno fog- 
Siungendo  ad  altre  operazioni*  Si  vedarefempio  fi# 
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76.  D.  Si  opera  in  altra  maniera  nel  partire  à Danda  ? 

R.  Certamente  ; nel  partire  à Danda  alla  breve  ; Ma  prima  per 
2948.  fi  parta  652454.  alla  longa,  dicendo  il  2.  nel  6.  entra 
3.  voice  y mà  il  9.  in  5.  non  entra  alcuna  volta  y fi  fcali,  c 
fi  dica  y il  2.  nel  6,  entra  2.  voice  y & avanza  2.  che  col  5. 
dice  25.  addio  il  9.  nel  25.  entra  pure  2.  volte»  & avanza 
7.  che  col  2.  dice  72.  il  4%  nel  72.  entra  2.  volte,  & avanza 
64  con  l’altro  4.  dice  644.  nel  quale  I’  8,  non  entra  meno 
di  2.  volte,  mà  alfaiflìme  volte  più.  Dunque  fi  dirà,  cho 
il  partitore  2948.  in  6524.  entra  2.  volte , qual  2.  lì  fegna-» 
forco  il  9.  del  partitore  , per  2.  fi  moltiplichi  294S.  il  pro- 
dotto 5896.  fi  fotcri  da  6524.  refta»628.  che  «con  il  5.  che  fi 
cala  dice  6185.  c fi  comincia  da  capo  ; fi  vede  quante  vol- 
te il  partitore  2948.  entra  in  6285.  entra  2.  volte  , il  2.  .fi  re- 
gna nel  quoziente  fotto  il  4.  per  il  qual  2.  fi  moltiplica.  2948. 
il  prodotto  5896.  fi  fottra  da  ó££f.  retta  389.  che  con  il  4.  calato 
dice  3*94.  nel  quale  2948.  entra  una  volta  , e figliato  1.  fotto 
1*8. c fatta  la  moltiplicazione  il  prodotto  fi  fottra  da  3894;.  ere- 
tta 946-  & è finito  il  Partire  . Si  v«da  T£fempio  S.  con  la-# 
fu*  prova. 
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77.  1>.  Come  fi  fa  il  partire  il  Danda  alla  breve  ? 

R*  Nel  partire  à Danda  alla  breve  fi  fi  il  fottrare  à mence . Per  618. 
fi  abbia  da  partire  94142.  D-iip'lH  i numeri  come  fi  è detto  , fi 
t veda  quante  volre  i!  62 8 entra  nel  942»  e vi  entra  una  volta  , fi 
fegna  i«  fotto  il  6.  del  partitore  : fi  moltiplichi  1.  via  8.  fà  8-  ora 
non  li  fegni  fotto  il  2.  come  alla  lunga  , ma  fi  dica  dall’8-  à tro- 
vare il  2.  ci  vuole  4.  perche  non.  fi  torna  à dietro  ♦ mà  fi  feguo 
avanti, fino  al  1 2.  fi  pone  4.  fotto  al  2.  e fi  tiene  à mente  1.  per  la~» 
decina  * che  lì  c pallata  : fe  li  foriero  pariate  due  , tré  , ò più  de- 
cine ».  tante  fe  ne  farebbero  tenute  à mence  j di  nuovo  fi  dica  1. 
via  2.  fà  2.  & uno  deila  decina  tenuta  à mente  fà  ad  andare  à 
trovare  il  4.  ci  c 1.  qual  fi  legna  fotto  il  4.  r non  fi  pene  àmente^ 
cofa  alcuna,  per  non  efierfi  pallate  decine  ; fin  affiliente  fi  dicc_t 
:.i.  via  6 . fàd.  à trovare  il  9 ci  vuol  3.  qual  fi  fegna  fotto  il  9*  fi 
che  ne  è venuto  1.  & é avanzato  3 14.  che  con  il  4.  calato  dice^ 

. ji 44.  Vedali  628- quante  volte  entra  in  3 144.  e farà  5.  quale  fi 
Segna  fotta  il  2.  del  numero  partitore, fi  moltiplica  5.  via  8.  fà  40. 
à trovare  44.  ci  vuol  4.  che  fi  fegna  fotto  l’ultimo  4.  e fi  tiene  4. 
per  le.  decine  ; di  nuovo  5.  via  2.  faro,  e 4.  fà  14.  fino  al  14.  eie 
o.qual  fi  fegna  fotto  il  4.  e fi  tiene  i».  finalmente  5.  viad.  fà  30. 
& i.fà  3 ritrovare  3 1.  ci  é o.  fi  cala  2.  e dirà  42.  quale  non  fi 
può  partire  per  628.  onde  fi  pone  o..nel  quoziente  , che  farà  1 So- 
ft avanzata  42.  Nel  partire  à Danda  alla  breve  „ volendo  fare  la_» 
Prova  col  fommarc  , perche  non  vi  fi  mettono  ! prodotó  , mà 
gl’avanzi , bi fogna  ritrovare  i prodorti  col  fottrare  , fottrando  i 
numeri  di  fotto  da  quei  di  fopra , c ponendo  gl*avanzi»  che  fo- 
no i prodotti  da  parte  à fcala ,.  e poi  fi  fommano  ; e così  da  942. 
fi  foetra  3 14.  refta  628.  primo  prodotto  , che  fi  fegna  da  parto  ; 
da  3144  fi  forra 4* -eretta 3140.  fecondo  prodotto,  che  fi  ponej 
à fcala  con  forto  4».  avanzato,  c fi  fommano  : U fomma  farà  il 
numero  partito  94242». 
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78.  D.  Come  fi  fà  il  partire  detto  per  Gilera  ? 

R. . L’operazione  del  partire  per  Galera  differifee  dal  partire  à Dan- 
da  alla  breve  in  quello  , che  gl’avanzi  fi  pongono  Copra  il  numero 
da  partirli , con  mettere  Cotto  il  partitore  , con  avanzarlo  fuccef- 
fivamence  ad  ogni  partizione > con  Ccancellare  le  figure  adoprace, 
benché  fenza  {cancellarle  fi  opera  ancora»  come  fi  fà  qui;  1 cr 
3 74S1.fi  parta  65295204.fi  ponga  il  partitore  Cotto  talmente^  , 
che  il  3.  fia  forco  il  6.  e l’aitre  figure  per  ordine  . Si  veda  . che  il 
partitore  entra  una  volta , fi  Cegna  1 . doppo  il  numero  da  partirli 
feparaco  da  una  linea  » quale  lì  moltiplica  via  2.  del  partitore^ 
fà  2.  ad  andare  ai  5*  quale  fi  Cegna  Copra  il  5.  di  nuovo  1.  via  8. 
fà  8.  fino  al  9.  ci  è l.  qual  fi  feg  ia  Copra  il  9*  à canto  al  3.  di  nuo  « 
yo  x*  via  4.  fà  4.  fino  al  xa.  ci  é 8.  qual  fi  Cegna  (opra  il  2.  e fi  tie- 
ne à mence  1.  di  nuovo  1.  via  7.  fà  7.  & 1.  della  decina  fà  8.  fino 
al  15.  ci  è 7.  qual  fi  Cegna  Copra  il  5.  e fi  tiene  à mente  1.  final- 
mente 1.  via  3. fi  3.&  1 . della  decina  fà  4.  fino  al  6 • ci  è 2.  quale  fi 
fegna  Copra  il  6 . fi  fcrivc  al  pari  dell’avanzo  278 1 ?.  il  2.  e 6’av van- 
taggia il  partitore  $7481.  con  operare  come  li  è detto  , verrà  di 
quoziente  174».  & avauzarà  1560.  come  fi  vede  uell’bfempio  V* 

> .Avanzo; 

• , ;■  . , ' . 1560 

‘ . ■ .*  .-76524 

•i57S8o 

, 4 278132 

V.  Numero  da  partirli  65195204  f 1741.  Quoziente^. 

3748z 

37*3* 

37482 

• 37482 

Partitore.*  • 

79.  D.  Quando , t come  fi  fi  il  Partirei  tronco , ò fcapezzo  ? 

R.  Quello  fi  può  ogni  volra , che  nel  partitore  ci  Cono  zeri  » per 
clempio  i per  9000.  fi  parca  7940000.  Nel  partitore  fi  troncano 

con 
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con  una  linea  tré  zeri , pure  nel  numero  d a partirli  da  mano  de.' 

lira,  e per  9.  à Colonna  fi  parte  7940.  e verrà  il  quoziente  882. 
Quando  nel  numero  da  partirli  non  ci  fono  zeri , fi  tagliano  tan. 
te  figure  ; come  per  10800.  fi  parta  345  24656.  tagliati  due  zeri 
nel  partitore  e 56.  nel  numero  da  partirli , fi  parte  per  108.  le  fi. 
gure  rimaile,  e verrà  il  quoziente  3 196.  & avanza  78*  al  quale.» 
aggiunte  le  figure  tagliate , farà  l’avanzo  7856. 
per  9i°oo  /794cboo  per  iocbo  / 345246)56 

— ■■■-"  '■  212 


882 


T* 


3196 


80,  D.  Come  fi 
aliai  lunga  di 
K*  Si  abbia  da 


Partitore. 

1 — 3928 

2 — 7856 

3 — 11784 

4 — 1571* 

— 19640 

6 — 23568 

7 — 27496 
3 — 31424 
9*— 35351 


1044 
726 
7856 

prepara  il  numero  partitore  per  fare  un’operazione 
partire  con  facilità  ? 

partire  965  265  265  26.  per  3928.  Quello  fi  moltipli- 

chi  per  2.  per  3.  per  4.  fi 


Quoziente  24573962 
/ 96526526526 
7856 

17966 

15712 

22545 

19640 


29052 

27496 


- -mt 


15566 
I 1784 


37825 

?5352 


24732 

23568 


1 1646 
7856 


. Avanzo 


3790. 

o 


no  al  9*  ponendo  i pro- 
dotti uno  fiotto  l’altro 
dirimpetto  al  fiuo  nume, 
ro  . Adeflo  s’ofiervi  di 
quei  prodotti  » quale  lì 
avvicini  più  lenza  pafiare 
al  965  2.  e farà  7856.  qua. 
lefifcrive  fiotto  il  9652. 
& il  2.  fi  pone  per  quo* 
ziente  l’opra  il  numero  da 
partirli , e fi  fottra  come 
nella  Danda  alla  lunga , e 
retta  1796.  e fi  cala  il  6. 
e dice  17966.  al  quale  il 
prodotto  più  vicino  è 
1571 2. che  dirimpetto  hà 
9.  che  fi  fieri  ve  nel  quozi* 
ente,  e 1 5 7 1 2.  pollo  fiotto 
17966.  fi  fottra  , e retta-* 
2254.  e fi  cala  al  pari  il  5. 
e dice  32545*  al  quale  il 
prodotto  più  vicino  è 
19640.  che  dirimpetto  hà 
5 .che  fi  pone  nel  quozien- 
te , e 19640.  fi  forerà  da_» 
2 2545. e reità 3905.  e nel 

mede- 


5° 

medefimo  moda  fi  Tenuità  fino  al  fine , & il  quoziente  fari 

24573962.  e l’avanzo  37S9.  come  qui  fi  vede  . 

Qui  avverrò  * che  avendo  le  Schedole  » nelle  quali  fiano  notati  i nu- 
meri della  Tavola  Pitagorica  , fenza  moltiplicare  il  parritoro 
per  2.  per  3.  &c.  bafia  prepai  are  quelle  Schedole,  che  in  cima  rap- 
prefencino  te  figure  del  partitore  , e poi  facilmente  con  quale  ho 
avvenenza  fi  opera  come  fi  è detto  . Si  veda  la  64. 

8 1 . D.  Come  fi  prova  l’operazione  del  partire  , fe  è giufla  ? 

JU  Oltre  la  prova  di  moltiplicare  il  numero  partitore  per  il  quo- 
ziente *&  aggiungere  l’avanzo  al  prodotto,  c vedere  fe  viene  nu- 
mero uguale  al  numero  partito;  che  venendo  farà  chiaro  Ite- 
razione edere  giuda . Da  qnefla  ne  nafee  il  fondamento  di  faro 
la  prova  del  9.  dei  7.  ò d altro  numero:  Perche  levandoli  quelli 
numeri  da  quantità  uguali , per  l’afiìoma  detto  » quanto  fi  può, 
gl’avanzi  devono  edere  uguahje  fi  fa  così:  Vogliali  provare  il  par- 
tire fatto  di  fopra  nella  76.  dove  partitore  fri  2948.  numero  par- 
tita 65  2454.  Quoziente  221.  fc  avanzo  946.  fopra  la  lettera  X. 
fi  feriva , ò noti  la  Prova  che  fi  fa  ò del  9.  ó del  7.  &c.  Dipoi  dal 
numero  partitore  2948.  fi  levino  per  efempio  li  7.  con  partire  il 
medefimo  2048.  per  7.  l'avanzo  farà  i»  quale  fi  ponga  lopra  la-» 
traverfa  finiftra  dcll’X.  fi  levino  li  7.  dai  quoziente  221.  l’avanzo 
farà  4.  quale  fi  ponga  fopra  la  traverfa  delira  dell’X.  fi  levino  an- 
cora  li  7.  dall’avanzo  946.  l’avanzo  farà  1.  quale  fi  ponga  nei  mez- 
zo alle  traverfedi  fopra  dell’X-  Orafi  moltiplichi  1.  avanzo  dei 
partitore  via  4.  fà  4.  & aggiunto  1.  avanzo  dell’avanzo  946.  fà  5* 
quale  fi  fegua  fotte  la  traverfa  finiftra  dell’X.  Finalmente  levan- 
do li  7.  da  652454-  refta  5.  come- deve  reftare , quando  l’opera - 
zictae  del  Partire  è giuda  » qual  5.  fi  fcrive  fotta  la  traverfa  delira 
dell’X.  confrontando  con  il  5.  della  traverfa  finiftra  di  fotto  • Nel 
medefimo  modo  è fatta  la  prova  dell’ 8.  del  1 2.  &c. 


Partitore  2948 

Numero  da  partirli  - 
i <552454 
- <Si8> 

Quoziente  221 

3894 

946 

Avanzo  - 

Trova  del  7- 

Trova  dell  % * 

Trova  del  1 i* 

1 

2 

IO 

;x; 

«2* 

_ JI 

v 8 1.  D.  Qual 'altra  Prova  fi  fa  al  Partire  ? 

R.  Si  fà  la  prova  con  un’altro  partire  , facendo  numero  partitore  il 
Quoziente,  e partendo  il  medefimo  numero  partito  prima,  no 
verrà  il  numero  partitore.  Come  fi  fi  a partito  2173  260.  per  6 245. 
Il  quoziente  e 348.  dico  che  partendo  il  medefimo  2x73260.  per 
343.  ne  verrà  6245.  come. qui  fi  vede  . 

Partitore  6245  / 2173260  Partitore  348  / 2173260 

29976  . — - 851 

Quoziente  348  49960  Quoziente  6245  1566 

1740 


Pur  medefimamenre  Partitore  1304.  numero  partito  36524.  Quo^ 
ziente  28.  e l’avanzo  12.  e perche  l’avanzo  è meno  del  28.  fe  (i 
partirà  365  24.  per  28.  verrà  il  Quoziente  1304.  che  era  prima.» 
partitore  , & avanzarà  pure  12. 

Partitore  1304/  36524  Partitore  28  736524 

10444  - — ■—  85 

Quoziente  28  12  1304  124 

12 

Ma  fe  l'avanzo  fuperafie  il  Quoziente , come  accade  alle  volte  ; Allo- 
ra  l’avanzo  fi  fottra dal  numero  partito,  & il  refiato  numero  fi 
parte  per  il  numero  quoziente , e verrà  il  numero  primo  partito* 
re.  Sia  fiato  partitore  384. numero  partito  24520  Quoziente  63 
avanzo  328.  maggiore  di  63  . Adelfo  fi  (ottri  3 28.  da  245  20.  retta 
24192.  quale  fi  parta  per  63.  overo  per  7.  e per  9.  numeri  di  ri- 
piego del  63.  verrà  384.  a punto  primo  partitore  . La  ragione  ui 
quefia  Prova  é chiara  per  la  definizione  del  moltiplicare  ; emendò 
il  numero  partitore,  & il  numero  quoziente  numeri , che  fi  mol- 
tiplicano ; & il  numero  partito  viene  ad  efiere  prodotto  • 

Prova 

24520 

Partitore  384/  24510  » 328 

— — 1480  — - 

Quoziente  63  3 28  Avanzo  , 63  f 24192 


— 529 

torna  384  252 


83.  D.  Nella  59-  eflendofi  infegnato  à fare  la  prova  a!  moltiplicare  » 
• con  un’altra  operazione  di  moltiplicare  data  in  proporzione  , li 
può  fare  così  la  prova  al  partire , con  dare  un’altra  operazione* 
di  partire  3 , r:* 

K*  Certamente:  Con  moltiplicare  per  2.  per  3.  il  numero  par- 

G 2 fùoie. 


52  # 

titorc  i e i jper  il  medefimo  numero  moltiplicare  il  numero  da  par- 
tirn  j c rifultaranno  due  altri  numeri , con  i quali  facendo  il  Par- 
tire > ne  verrà  il  medefimo  quoziente  , che  per  i primi  numeri  • 
per  189.  fiali  partito  14824?.  il  Quoziente  fn  784.  l’avanzo  6 7. 
. Or  fi  moltiplichi  per  2.  il  partitore  189.  fà  373.  pure  fi  moltipll- 
chi per  2.  il  numero  partito  148243.  c fà  296485.  quello  lì  parta-* 

. P' r 378.  verrà  78  4.  bene  e vero  , che  avanza  134  doppio  numero 
di  67.  facendone  rotto  con  fchifarlo,  come  fi  dirà  àfuo  luogo, 
verrà  l’illeilo  quoziente  784  tV?- 

Avendo  proporzionato  il  partitore  al  numero  partito , con  il  mol- 
tiplicare, fi  propo  zioni  aderto  col  partire  ; Sia  Partitore  672, 
da  partirli  1 23648.  molti  fono  i numeri  che  partono  fenza  avan- 
zo , 1 uno  , e l’altro  numero  , e però  fi  pattino  per  8.  verranno  84. 
c 1 5456.  Ora  partendo  123648.  per  672.  il  quoziente  farà  184» 
fi  come  farà  con  partire  15456.  per  84.  come  fi  vede  . 
per  6 72/  123648  per  84/  15456 

: 5644  705 

184  2688  184  336 

• » • • . 

84.  D.  Quale  è la  ragione  di  quella  prova? 

R.  La  ragione  , cIk  moltiplicandoli , ò dividendoli  per  un  modell- 
ili o numero  il  partitore  , & il  numero  partito  , ò da  partirli , ri- 
fulcino  due  numeri,  con  i quali  operandoli  il  partire,  diano 
uguale  quoziente,  e porche  il  numero  partitore  al  numero  par- 
tito dice  la  medefima  proporzione,  che  l’uno  al  quoziente  : Mà 
coi  moltiplicarli , e partirli  per  un  medefìmo  numero,  i primi  due 
numeri , i rifultati  non  variano  proporzione  per  la  Pro poftz ione 
• 17.  del  lib.  fettimo  d'Euclide  . Dunqne  devono  dare  il  medefimo 
quoziente  . Per  efempio:  lìa  4.  partitore  ,8.  numero  partito  , 1. 
e quoziente  2.  ftà  4.  ad  8.  come  1.  à 2.  in  proporzione  fubdupla  . 
Ora  fi  moltiplichi  4.  e 8.  per  2.  vengono  8.  c 16.  cosi  pure  ftà  8. 
à 16.  che  1.  à 2.  e pure  partendoli  il  4.  e l’8.  per  2.  vengono  2.  e 
4 madcfimamente  ftà  2.à  4.  come  1.  à 2. e quell.*  è la  ragione  di 
quefta  prova  da  me  ufata  fpelTo , non  folo  in  quella  operazione-* 
del  partire  , mà  in  molte  regole  d’Abbaco  , per  utilità  degli 
Scolari  * 

85.  In  quali  mafiìmefi  fondano  le  regole  del  Partire? 

R.  Oltre  le  dette  , nelle  feguenti  : 1.  Ogni  numero  fi  può  ri fol vero- 
in  quelle  parti  da  cui  fù  comporto  . . 2.  Il  Zero  né  può  dividero  , 
'iìè  può  eflcre  divifo  . 3.  Il  numero  minore  è mifura  del  maggiore, 
quando  il  Diviforefi  contiene  nel  numero  Comporto  tante  volte 
•feoza  l’avanzo . ^ L’Unità  è mifura  di  tutti  i numeri  , che  fenza. 
< - »:  • . l’avan- 


5* 

l’avanzo  li  fparte.  5.  TI  numero  binario  , cioè  il  2.  divide  tutti  i 
numeri  pari  lenza  l’avanzo  . 6.  Ogni  divisone  regolata  di  nu- 
meri fi  fa  dal  medefimo  divifore  in  parti  uguali . 7.  L’avanzo  del- 
la Divifionc  non  può  eflere  uguale  , ò maggiore  del  numero  Di- 
vifore , ò Partitore  . 8.  Se  un  numero  mifurerà  un’altro  numero  ; 
per  quel  numero  quoziente  , farà  parimente  mifurato  l’iftelfo  nu- 
mero: come  feper  3.  viene  mifurato  il  1 a.  quattro  volte  ; così  per 
4.  il  medefimo  numero  viene  mifurato  tré  volte  . 9.  Se  il  quozien- 
te fi  moltiplica  per  il  Divifore  ; rifulta  l’ifteflo  numero  Divifo  » e 
Comporto . 10.  Se  un  numero  mifurerà  più  numeri , mifurerà  pa- 
rimente i comporti  da  detti  più  numeri;  come  fe  il  4.mifura  il  1 2.’ 
il  i<5.  & il  20.  parimente  il4.mifurail28.il  36.  & il  48.  11.Il 
numero,  che  mifura il  tutto , e la  parte  del  tutto , mifura  pari- 
mente il  refto  . Come  il  4.  che  mifura  il  28.  & il  12.  mifura  pari- 
mente il  1 6.1  erto  del  12  fino  à 28.  ExEucl.  lrb»y,  12.  Più  Divi- 
fori  , ò Partitori  non  partono  dare  il  medefimo  quoziente  parten- 
do il  medefimo  numero. 

Finalmente  da  tutto  il  Trattato  fi  ortervi  » che  tutto  l’Abbaco  confi- 
rte  in  Operazioni  di  unire  infieme  unità  , c numeri  ; ò pure  divi* 
derli  ; Quando  fi  unifeono  , e fi  mettono  infieme  , dicefi  Opera- 
zione Compofitiva , come  numerare , fommare  , e moltiplicare^  ; 
Quando  fi  dividono  , e fi  feparano  in  parti  diverfe  , fi  chiama-» 
Operazione  Kifolutiva , come  fottrare , e partire  ; Ma  perche  l’u- 
.nire  i numeri  fra  di  loro  può  edere  di  parti  difuguali , ò di  parti 
frà  loro  uguali  ; perciò  à mettere  infieme  le  parti  difuguali  lì  dà 
l’Operazione  del  fommare;  & à mettere  inficine  le  parti  uguali  fi 
dà  l’Operazione  del  moltiplicare  : Così  parimente  perche  tutto 
il  numero  fi  può  diiciogliere , ò feparare  in  parti  difuguali,  & 
uguali  ; per  dividerlo  in  parti  difuguali , fi  richiede  il  fottrare^  ; 
come  per  partirlo  in  parti  uguali , ci  vuole  l’operazione  del  Parti- 
re . Quindi  é , che  fe  alcuno  domandane  , che  fi  dividere  un  nu- 
mero dato  in  tante  parti  difuguali , per  efempio  , il  5 1.  in  due_> 
parti  ,1’una  delle  quali  fufte  più  5.  Queflro  fi  farà  òcon  fottrare.* 
prima  da  5 1.  il  5.  e refta  4 6.  quale  divifo  per  2.  dà  di  quoziente^ 
23.  la  prima  parte  minore,  à cui  aggiunto  il  fàla  feconda  par- 
te 28.  e 23.  con  28.  fommari  rifanno  il  numero  51.  divifo  : O pu- 
re fe  al  5 1.  fi  aggiunge  il  5.  fà  5 ò.  quale  divifo  per  2.  dà  di  Quo- 
diente  28. la  parte  maggiore  richierta,e  da  erta  fottrarto  il  5.  refta 
per  la  parte  minore  23.  come  prima  : Dalchè  fi  vede  , che  in  limili 
queliti,  ò domande  fi  devono  adoprare  l’operazioni  mifte  dell'Ab- 
baco ; e nel  fapere  bene  intrecciare  le  dette  Operazioni  Arimme- 
tiche , fecon  Jo  le  domande  poflibili  à farli  1 contòrte  tutto  il  ma- 
neggio ? arte  de’  Numeri . • TRAT- 


TRATTATO  SECONDO 

DE’  NUMERI  ROTTI. 


DISTINZIONE  PRIMA. 

Delle  Ipeciali  notizie  per  l’operazioni 

de’  Rotti . 

Oppo  aver  trattato  de*  Numeri  intiera , e dell’ope- 
razioni  di  Sommare , Sotcrare , Moliip  icare  , 
partire  ; bifogna  trattare  de*  Numeri  rotti , e di- 
vili  in  parti , e detti  anche  minuzie»  e Frammen- 
ti, non  potendoli  prò fegu ire  lenza  cognizione.» 
dieUi,  e delie  loro  operazioni»  i Trattaci  dei* 
l’ Ari  matetica- 

1.  D.  Che  cofa  é Numero  rotto? 

R.  li  Numero  rotto  è una  , ò più  parti  uguali  d’un'intiero  tutto  • 
Una  parte:  come  un  mezzo»  un  terzo,  un’ottavo  . Più  parti: 
come  trequarti  > quattro  Tettimi , cinque  ottavi . Hò  detto  par- 
ti uguali , perche  un  quarto  è uguale  ad  un’altro  quarto  rifpetro 
alla  mcdelima  cofa  » ò lia  moneta  , pefo  &c.  Dove  li  not»*  » cho 
un’intiero  tutto  c divilìbile  » rifpetro  alla  quantità  continua  » fopra 
la  quale  li  applica  il  numero  rotto  « 

2.  D.  Di  quante  forti  fono  i Rotti , e di  dove  nafcono  ? 

R.  Altri  Rotti  fono  reali  > che  effetti vamente  lì  danno  ; come  fono 
le  Monete  inferiori  in  riguardo  delle  maggiori  ; così  i Peli,  e lo 
Misure  minori , in  riguardo  delle  maggiori . Per  eftmpio,  della-» 
Lira  in  Fiorenza  il  mezzo  , due  terzi , il  terzo  , il  quarto  , il  fello , 
il  dodicelimo  , il  ventèlimo,  il  trentèlimo , & il  felìantelìmo  : 
cioè  , la  mezza  Lira  detta  Carlino , il  Paolo , il  Crollo  , mezzo 
Groffo  , la  Grazia,  il  Sòldo,  il  Duetto,  & il  Quattrino.  Altri  poi 
non  li  danno  realmente  , ma  derivano  tali  rotti  dall’operazione 
del  Partire  , come  fono  il  quinto , il  fettimo  , il  nono  della  Lira-» 
v.g*  partendo  Lire  i j.  per  5.  vengano  Lire  2«  e tre  quinci , ovcro 
fi  voglia  dire  la  quinta  parte  di  tré  Lire  ; perche  il  che  avanza 
fi  pon  e fopra  una  linea  con  il  5.  partitore  lotto , cosi  c Ligni- 
fica quello  rotto  tre  parti  d’uiu  Lira  di  vifam  cinque;  overo  la-» 

«quinta 


quinta  parte  di  tre  Lire  ;e  quefto  è più  fecondo  la  verità , benché 
l’altro  fia  più  conimune  per  l’ufo  • Tuttavia  l’uno  > e l’altro  (igni, 
fìcato  importa  il  medefìmo  • 

3.  D.  Come  fi  chiama  il  numero  fotto  la  linea? 

R.  Denominatore  : Perche  dà  il  nome  fpecifico  alle  parti  , e lignifi- 
ca in  quante  parti  è divifo  il  rutto , cioè  fe  è un  4.  dimofira  , che 
il  tutto  è divifo  in  quattro  parti  * 

4.  D.  Come  fi  chiama  il  numero  fopra  la  linea  ? 

R.  Numeratore:  Perche  numera  le  parti , che  d’un  tutto  divifo  in 
più  parti,  fi  piglianoie  quefto  numero  deve  elfere  minore  di  quel- 
lo di  fotto  ; acciò  fia  numero  rotto  il  rifiatato  da  quelli  due  . 

5. D.  Il  numero  rotto  come  s’efprime,  elfendo  formato  da  duo 
numeri  ? 

R,  Ordinariamente  prima  fi  dice  quel  di  fopra,  e poi  quello  di  fot- 
to, fe  di  lotto  è 2.  mezzo  : fe  3.  terzi  : fe  4.  quarti  : fe  5.  quinti  : 
fe  6 • felli  : fe  7.  fcttimi  : fe  8.  ottavi:  fe  9. noni  : e fe  farà  più  di  9, 
prima  lì  dice  quello  di  fopra,  & immediatamente  quello  di  fotto, 
aggiungendo  la  parola  e/im; , che  lignifica  parti;  come-rr  fette 
quindici  efimi , cioè  del  tutto  partito  in  15.  parti  uguali  > fe  no 
pigliano  7.  Dunque  fi  legga  così  i un  mezzo  , -7  due  terzi , -f  tré 
quarti,  -7 due  quinti , v cinque  fefti  » ^quattro  fettimi , -{  tre 
ottavi , -7  fette  noni , r4*  tredici  venti  efimi  -7-f-J  cento  ventitré 
novecento  venticinque  climi,  &c.  Hò  detto  ordinariamente  elfen- 
do così  l’ufo  ; tuttavia  4-  fi  può  dire  l’ottava  parte  di  5.  incdefi- 
mamente  la  ventèlima  parte  di  7. 

6.  D.  In  che  modo  crefce  il  valore  del  numero  rotto  ? 

R*  Quando  s’accrefcc  il  Numeratore , lafciando  intatto  il  Denomi- 
natore , come  v t *r*  Overo  quando  col  medefìmo  Nume- 
ratore fi  feema  il  Denominatore,  come  v 7-  -7  4 .'V  è più  di  v»  e 

-f  c piu  di  7-  * 

7.  D.  In  che  modo  fi  diminuifee  il  valore  del  numero  rotto  ? 

R.  Quando  fi  feema  il  Numeratore  rimanendo  il  medefìmo  Denomi- 
natore , come  -7  \ -J*  4'  • Overo  col  medefìmo  Numeratore  s’ac- 
crefce  il  Denominatore,  come—  f 7 7 . La  ragione  di  quelle 
due  Ri  (porte  è chiara , e fi  prova  per  la  feguente  Domanda  . 

8.  D.  Come  fi  conofce  di  due  rotti  l’uguaglianza , elfendo  di  diver- 
ta Denominatore  ? 

R.  Col  partire  il  Denominatoredel  primo  per  il  fuo  Numeratore  , 
& il  Denominatore  del  fecondo  per  il  fuo  Numeratore  ; perche.* 
fe  verrà  il  medefìmo  quoziente,  faranno  uguali , come  7*7  e-^il4* 
in  1 2. entra  volte  , pure  il  in  9.  entra  volte  i dunque  tono 
uguali  i e di  due  altri»  quell?  farà  maggiore,  che  il  Numeratore 
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nel  Denominatore  entra  meno,  e minore  quello  che  entra  più  • 
come  tV  c fé  maggiore  perche  ii  3.  in  6.  entra  2*  volte , & 
il  4.  In  1 2.  entra  3.  voice . 

9 • D.  Si  può  fapc re  per  altro  modo  ; quale  di  due  rotti  fia  il  mag- 
giore ? 

R.  Certo:  Comedi-}  e —r*  fi  moltiplica  il  Numeratore  3.  del  pri- 
mo via  il  Denominatore  1 2.  del  fecondo  , & il  prodotto  fi  ponej 
fopra  il  Numeratore  del  primo  ; Dipoi  fi  moltiplica  il  Numera- 
tore del  fecondo  via  il  Denominatore  del  primo  , & il  prodotto 
fi  pone  fopra  il  Numeratore  del  fecondo , e perche  quei  rotti  han- 
no ugual  prodotto  fono  uguali , e d’altri  due  quello  è maggiore , 
che  hà  maggior  prodotto  , c quello  minore,  che  hà  minor  pro- 
dotto fopra  di  fe  • 
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pure  fi  fappia,  che  due  rotti  fono  uguali , quando  il  Numeratore  d'u- 
no dice  la  medefima  proporzione  al  Numeratore  deH’aitro , che  il 
Denominatore  al  Denominatore;  Come  è chiaro  che  g.ì  3 .flà  co- 
me i2.à4«cioé  in  tripla  proporzione;dunque  fono  uguali, E quan- 
do d’un  rotto  il  Numeratore  dice  maggiore  proporzione  al  Nu- 
meratore dell’altro,  che  il  Denominatore  al  Denominar  ore;  Quel 
rotto  è maggiore  &c.  come  di  -f , e di  \ maggiore  è x &c. 

10.  D.  Come  fi  rende  il  numero  rotto  intiero  i 

R.  Con  farli  il  Numeratore  uguale  al  Denominatore,  come-f-e-f- 
due  mezzi , e tré  terzi , e fe  il  Numeratore  fari  maggiore  del  De- 
nominatore, allora  farà  più  d’uno  intiero  ; e però  per  fapere.» 
quanto  é,  fi  pa.ta  il  Numeratore,  per  il  Denominatore;  come -4* 
partito  14.  per  3.  il  quoziente  è 4.  e tanto  imporra-*!4. 

1 1.  D.  Come  fi  poflono  produrre  più  rotti  uguali  ad  un  rotto  ? 

R.  Se  fi  moltiplica  il  Numeratore  del  rotto  per  qualfifia  numero  , & 
il  prodotto  fi  pone  fopra  una  linea  , & il  Denominatore  fi  molti- 
plica per  il  medefimo  numero  , con  porre  f>tto  la  linea  il  prodot- 
to s’averà  un  rotto  uguale  al  primo  : per  efempio , fia  il  rotto  -f- 
fi  moltiplichi  il  3.  per  quallilia  numero,  ora  per  2.  fà  6 . per  l’iftef- 
fo  2. fi  moltiplichi  il  5.  fà  io.  che  quello  fotto  una  linea  , con  fo- 
pra 6 . fà  irò  rotto  ugnale  à-J-  come  fi  può  provare  per  la  8.  e per 
la  9.  e così  fe  ne  producono  degl’altri  ; dal  che  appare  chiaro,  po- 
ter darfi  in  infinito  numeri  rotti  fra  fe  uguali , rapprefentati  con 
diverfi  numeri  ; E bercile  quella  operazione  da  altri  venga  tra- 
lafciata  , tuttavia  io  l'hò  polla , per  edere  oppofU  aU’opetazionc 
dello  fchifare , e per  fervidi  di  prova  • 1 2»  D- 
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1 2.  D.  Come  fi  ridurrà  un  rotto  rapprefeo rato  con  numeri  fra  fo 
* comporti  ad  un  rotto  di  medefimo  valore  rapprefentato  con  nu- 
* meri  frà  fé  primi  ? 1 

R*  Bifogna  fapere , per  la  definizione  1 2.  del  fettimo  d’Eùclfde,  che 
numeri  frà  fé  primi , fi  dicono  quelli,  che  dalla  fola  unità  fono 
mifurati;  fìcome  per Pxi. del  medefimo  Libro» numero  primo  c 
quello , che  folo  è mifurato  dall’unità  ; come  $.  5.7.  1 1.  &c.  non 
dandoli  di  querti  numeri  altre  parti  aliquote  r che  l’unità  , per- 
che fola  erta  inibirà  tali  numeri  fenza  avanzo  ; chiamandoli  gl’al- 
tri  numeri  parti  aliquante  , perche  mifurano  con  rotto;  come  il 
2.  del  7.  é partealiquanta , mifurando  il  7.  2.  volte,  e mezzo  . 
Oflervi  fi  però  » che  i numeri  frà  fé  primi,  cioè  comparativamen;- 
te  confiderai , fono  mifurati  dalla  fola  unità  ; mà  ciafcuno  con- 
fiderato  da  fe  pud  erte  re  numero  comporto,  e così  , 7 . 1*8.  e il  15. 
non  hanno  commune  mifura , che  1.  mà  1*8.  da  fe  hi  il  2.  & il  4. 
ficomeil  15.  hà  il  3.  & il  5.  parti  aliquote  oltre  l’unità.  Nume- 
co  comporto  poi  è quello , che  è mifurato  da  numero  , e tal  nu- 
mero che  mifura , fi  dice  parte  aliquota  ; come  12.  e 1 $.  il  1 2*  c 
mifuratoda2. 3. 4.  caparti  aliquote  del  12.  fi  come  il  15.  dag. 
c 5.  parti  aliquote  del  medefimo . I numeri  frà  fe  comporti,  fono 
quelli,  che  intieramente  fono  mifurati  da  qualche  numero,  co- 
me loro  comune  mifura,  e tali  bifogna  che  fiano  i numeri  del 
rotto  da  fchifarfi  ; altrimenti  non  fi  potrebbero  fchifare  ; mà  bi- 
fognarebbe  lafciarli  in  quel  modo.  E tornando  alla  domandai 
dico  , che  tal  rotto  fi  ridurrà  con  lo  fchifare  , che  è abbreviare,  e 1 
diminuire  i numeri , che  formano  il  rotto  fenza  mutargli  valore  , 
c fi  f à col  partire  il  Numeratore , e Denominatore  per  uà  nume- 
ro » che  fia  comune  loro  mifura;  cioè  che  gli  parta  fenza  3vanzo  ; 
il  quoziente , che  viene  dal  partire  il  Numeratore  fi  pone  foprt-» 
una  linea,  ficome  il  quoziente,  che  viene  dal  partire  il  Denomi- 
natore fi  pone  fotto  riftefia  , e forma  il  rotto  cercato  , per  efem- 
pio  , volendo  fchifare  -ri»  per  2.  come  comune  mifura  chiamato 
numero  fchifatore  fi  parte  il  6.  e viene  3.  che  fi  pone  fopra  nna  li- 
nea così  J-fi  parte  per  l’iftertò  2. il  Denominatore  io. e viene  5. che  fi 
pone  fotto  la  medefima  linea  così  f.  e quefto  è il  rotto , che  fi 
voleva,  mà  la  difficoltà  confitte  in  trovare  il  numero  fchifa- 
tore . 

13.  D.  Come  fi  trova  il  numero  fchifatore  , cioè  che  parta  intiere 
volte  il  Numeratore  , e Denominatore  del  rotto  ? 

R.  I Mercanti  lo  trovano  à cartoni,  fchifando  i rotti  in  più  volte,  per 
pratica  ; Onde  volendo  fchifare  44  • perche  tutti  due  i numeri  fo- 
no pari  li  partono  per  2.  e viene  4f!.  e quelli  per  3.  ne  viene  e 
. . , H così 
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così  in  due  volte , e più  ancora  efeguifeono  lo  fchifare  con  nume- 
ri fchifatori  parziali ; volendofi  ferviredi  quella  pratica;  S’av- 
verta fc  il  Numeratore  , e Denominatore  fono  numeri  pari  , per- 
che emendo  tali  fi  partono  per  2.  ma  prima  fi  veda  fefipo/fono 
partire  per  4.  per  6.  p«r  S.  &c.  Come  fi  abbia  à fchifare  i-J-.  farà 
, 6. io  fchifatore,  e verrà 4*  fe  P°i  ^ Numeratore  , ò Denomina- 
tore faràfparo  . allora  lo  fchifatorc  farà  numero  fparo  , ò caffo  ; 
Si  come  quando  faranno  tutti  due  numeri  fpari  ; aliorafi  prova  à 
partirli  per  3.  per  5.  per  7.  per  9.  &c.Sia  il  rotto  J-J-.  farà  lo  fchi- 
' fatore  3.  e 9.  onde  fi  fchi fari  per 9.,  c verrà  4.  Pure  fia  vi* lo 
fchifatore  farà  7.  e fchifato  verra  i &c. 

14.  D.  Come  fi  trovarà  per  regola  il  maggiore  fchifatore  , ò mag- 
gior partitore  del  Numeratore  , e Denominatore  del  rotto  $ 

R.  Si  trovarà  col  fottrare  per  la  feconda  Propofizione  del  lib.  7. 
d’Euclide.  Volendo  dunque  trovare  il  maggiore  fchifatore  di|4. 
fi  fottra  24»  numeratore  , da  40.  denominatore  , refla  16.  11  1 6» 
.fi  fottra  da  24.  refla  3.  fi  fottra  S.  da  16.  refla  3.  uguale  all’altr’8. 
qual  fottratto  da  8.  refla  nulla  . Onde  8.  fi  dirà  elle  re  il  maggio- 
re fchifatorc  di  rt-  c fchifato  viene  -/•  Mà  fe  avverrà  , che  avanzi 
1.  faràfegno  tal  rotto  non  poterli  fchifare,  per  edere  il  Numera- 
tore , e Denominatore  del  rotto  numeri  tra  fe  primi , come  fi  hà 
dalla  prima  Propofizione  del  libro  fettimo  d Euclide  ; per  efem- 
pio  44.  fottratto  t8.  da  29.  refla  ii»  quello  da  18.  refla  7.  que- 
. fio  da  1 1.. refla  4.  quello  da  7.  refla  3.  quello  da  4.  refla  1.  Onde 
tal  rocco  non.fi  può  fchifare  . . . 
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Benché  da  Euclide  fi  abbia  il  ritrovamento  della  maggior  mifura  di 
due  numeri  compofti , per  via  di  fottrare  ’,  tuttavia  più  breve- 
mente fi  trova  per  il  partire . 

1 5.  D.  Come  fi  trova  il  maggiore  fchifatore  per  il  partire  ? 

R.  Si  parte  il  Denominatore  per  il  Numeratore  , & il  numero  chej 
avanza  fi  fà  Partitore  del  primo  Partitore , & il  numero,,  chea 

avanza 


.Qigj£zed 
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avanza  fi  fà  Partitore  del  fecondo  Partitore , e così  fi  feguita  in- 
fino  , che  non  avanzi  alcuna  cofa  , e quell’ultimo  Partitore  è il 
maggiore  fchifatorc.  Perefertipio,  fia  il  rótto  da  fchifare  4i . fi 
parte  84.  per  18. avanza  12.  Si  parte  18^  per  12.  avanzai  Si  par- 
te 12.  per  6.  avanza  o.ficheil  ó.èlo  fchifrtore,  fchifato 
que  per  6 . viene  ~r\  . 


Rotto  8 4 
Schifato  per  6.  V; 


2 ■ 1 4 

Sch  ifttore  6 / 11  / 1 8 / 84 
' - • 6 12 


Avvertali  , che  i quozienti  fi  pongono  foprail  partitore , per  non»» 
impedire  gl’avanzi . 

Si  fchifi  pure  S-.  fi  parte  2520.  per  672.  avanza  504.  fi  parto 
6 72.  per  504.  avanza  168.  fi  parte  $ 04.  per  168.  avanza  o.  Dun- 
que Io  fchifatorc  maggiore  é 168.  Onde  per  erto  fchifato  T-rK- 
viene  f-?*  - ••  • * 


Rotto  Thf  l o« 


Schifatore  1 6$ [ 504/672/2520 


Schifato  per  168.  viene  7*7 . ;i68  .504 

16.  D.  Come  fi  fchifa  per  fcapezzo  , ò tronco? 

R.  Quando  nel  Numeratore,  e Denominatore  del  retto  fono  uguali 
2eri . Quelli  fi  cagliano  per  primo  fchifamemrn  f numeri  rcfta- 
ti  fi  fchifano  per  le  regole  date  ; Si  abbia  da  fchifare  ta- 

gliaci li  zeri , rcfta  ~f . quale  fchifato  per  3.  viene  -f*”d^*ra§ìouo 
é , perche  lo  fchifatore  é $00.  onde  tagliando  due  zeri , è corno 
fulfe  fchifato  per  100.  il  reftato  rotto  fi  fchifa  per  3.  elfcndo.  100. 
e 3.  ripiego  di  300.  e viene  4*  &c. 

t-ttt'o  fchifato  per  3.  viene  f. 

S’abbia  pure  da  fchifare «fi  taglia  un  zero  del  Numeratore,  e 
Denominatore  ; Dipoi  fi  parte  370.  per  17.  avanza  1 3.  per  que- . 
fio  fi  parte  17.  avanza  4.  per  quello  fi  parte  13.  avanza  i.chec 
fegno  'T~!  • non  poterli  fchifare,  per  edere  formatoli  rotto  di  nu* 
meri  frà  fe  primi , per  la  definizione  xij.  del  fcccimo  d’Euclide  . 

3 1 21 
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17.  D.  Come  fi  riducono  gl’intieri  à modo  di  rocco  diqualfifia-» 
fpecie  ? ^ ^ 

R.  Si  moltiplica  il  numero  intiero  con  il  Denominatore  del  rotto , 
nel  quale  fi  vuol  ridurre  , & il  prodotto  fi  pone  fopra  una  linea-» 
per  Numeratore,  & il  medefimo  Denominatore  fi  pone  fot  co  «Sia 
4*  da  ridurli  in  fetcimi  i il  Denominatore  de’  Tettimi  è 7.  molti- 
plicato per  4*  fi  28.  il  quale  fopra  una  linea , c folto  7.  dice 
* ‘ " 11  2 uguale 
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• uguale  à 4.  e fi  prova  per  la  io.  perche  partendo  il  Numeratore , 
per  il  Denominatore  ; viene  4. 

• 4.  in  Tettimi  fono  6 . in  noni  fono  *4 . 

18.  D.  Come  fi  riduce  l’intiero  , e rotto  aH’ifleflb  rotto  ? 

R.  Moltiplicando  il  numero  intiero  per  il  Denominatore  del  rotto  » 
con  aggiungere  il  Numeratore  al  prodotto  , e la  Comma  fi  pono 
Copra  una  linea  , e Torto  il  Denominatore  del  rotto  . Sia  6. da 
ridurli  in  terzi»  moltiplicali  6.  per?,  fà  1 8*  al  quale  s’aggiuge  2. 
fà  io.  che  fi  pone  Copra  una  linea  con  Torto  3.  così  *4.  e dico 
venti  terzi  > ò veramente  la  terza  parte  di  20. 

6.^-  Tono—.  4.5.  fono-H*  . 7 . ry.  fono  44  • 

19.  D.  Come  fi  riduce  un  rotto  d’un  Denominatore  ad  altro  rotto 
di  diverfo  Denominatore  ? 

R.  Con  l’operazione  detta  dagl'Autori  traslatare  ; perche  trasferi- 
Tce  un  rotto  da  una  Denominazione  ad  un  altra»  con  moltiplica- 
re il  Numeratore  del  rotto , per  il  Denominatore  del  rotto , nei 
quale  fi  hà  da  traslatare  ,&  il  prodotto  fi  parte  per  il  Denomina- 
tore del  rotto  , che  fi  traslata»  c viene  il  Numeratore , che  con  il 
j-  20  fonot-4  Tuo  Denominatore  s’ averi  il 

3 rotto  dinuova  denominazione* 

— Volendoli  di  4*  Tare  ventefi- 

5 j 60  mi . Si  moltiplica  20.  per  3. 

■■  - • ••  Numeratore  del  rotto  fa  60 • 

1 2 quale  lì  parte  per  5 . Denomina- 

tore , vien  12.  che  pollo  Copra  una  linea  con  Cotto  il  20.  dice 
e tanti  venti  efimi  Tono  . 

20.  D.  Come  fi  chiama  iu  Fiorenza  quell’  operazione , e à cho 

Cerve  ? ; . . 

R.  Si  chiama  primo  modo  d’arrecare  in  parte  ; perche  dandoli  mor- 
ti rotti  di  Moneta  » Pefo  » e Mifura  » che  non  hanno  quelle  parti 
reali  » nelle  quali  fi  divide  tal  Moneta  , Pefo  , e Mifura  , bifogna 
recare  quei  rotti  ad  altri,  cheabbiano  quelle  parti,  nelle  quali 
realmente  è divifa  la;Monetacon  Monete  inferiori , il  Pefo  con-» 
Peli  inferiori , e la  Mifura  con  mifure  inferiori  ? Come  4-*  di  Scu- 
do, ò Piaftra Fiorentina:  laPiallra  non  fi  divide  in  8.  parti,  ben- 
sì in  7.  che  Tono  Lire  ; Però  fi  rechino  in  Tettimi  moltiplicando 
il  5.  via  7.  fà  35.  quale  partito  per  8.  viene  4.  che  fono  j-,  di  Scu- 
- do  cioè  lire  4. 4*  c perche  la  Lira  non  fi  divide  in  ottavi , ma  ìel_> 
;ventefimi , che  Tono  Soldi , però  in  quelli  fi  riduchino  molti- 
plicando 20.  per  3.  fà  60.  quale  fi  parte  per  8.  ne  viene  J . cioè 
-Soldi  7.  e 4*  e perche  il  Soldo  fi  divide  in  1 2.  Danari , moltipli- 
cando 12.  per  4.  fà  48.  quale  partito  per  8,  viene  ,-4*  cioè  6.  Da- 

-nari. 
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nari  « Si  che  -f . di  Piaftra  Fiorentina , fono  ridotti  in  f.  e rl . di 
un  fettimo  , e-^— | d’un  ventèlimo  ; cioè  in  Lire  4.  Soldi  7.  Danari 
6 . e così  fi  procederà  in  altre  forti  di  Monete  d’altri  paefi; . chia- 
mai! da  altri , tale  operazione.  Valutare  de  i rotti , ficome  in  Ro* 
ma  ; perche  fi  trova  il  loro  valore , e prezzo  : Si  rechi  5-.  di  Pia- 
Ara  in  Lire , Soldi , e Danari . Danari  1 2.  fanno  un  Soldo  • Sol- 
di 20.  una  Lira , Lire  7.  una  Piaftra  - 

Di  Piaftra  7 -J  20  ì'  ZlL 
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Lire  4*  7*  , , 

S’oflervi  come  fi  è riportato  avanti  e quando  fi  può  fchifare  (i 
fchifa,  e fi  riporta  il  rotto  fchifato,  come  fi  è fatto  di  di  Soldo, 


Di  Piaftra  f 
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Lire  4. 7.  6. 


35 

3 — « 20 
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48 


efièndofi  riportato  r.  e quefto 
riportare  fi  è fatto  per  occupa- 
re meno  luogo  ; del  refto  ordi- 
nariamente l’avanzato  3 .fi  mol* 
tiplica  per  20.  il  prodotto  6o» 
fi  parte  per  8.e  vengono  7.S0MÙ 
il  4.  che  avanza  fi  moltiplica-» 
per  12.  il.prodotto  48.  fi  parte 
per  o.  e vengono  6.  Danari  ; 
come  qui  fi  vede 


Qui  fi  foggiungono  alcuni  Efcmpj  della  Moneta , Pefo , € mifura-» , 
fecondo  l’ufo  di  Fiorenza;  la  regola  però  ferve  per  tutte  le  Mone- 
te , Peli , e Mifure  d’altri  Paefi 

Si  rechi-s  * di  Piaftra  in  Lire , Soldi , e Danari  • 
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Sono  Lire  j.  2.  2.-*.  •. 

Si  rechi  £~di  Lira  in  Soldi  > e Danari  • 

5 — 20  2—»  11 
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Sono  Soldi  16.  8. 

Si  rechi  rH-  di  Lire  in  Soldi  > e Danari . 
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Soldi  12.  7.7. 
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Sì  rechi  ài  Libbra  in  Once , Danari , e Grani . * 
Grani  24.  fanno  un  Danaro , Danari  24.  un'  Oncia , Once  1 unju» 
Libbra • 

Di  Libbra  -2  ~ 11  -1-  H >4  ± 

108  5 )6  24 

814 

Sono  Once  io.  Danari  19.  4.  -t. 

Si  rechi -J.  d’Anno in  Meli  , Giorni , & Ore. 

Ore  24.  fanno  un  Giorno;  Giorni  50*  alla  Mercantile  fanno  uiij 

Mefe  > Meli  1 2.  un'Anno  . 

7—12  1—20 

D Anno  ___  — 3 

84  30 

l' 

Meft  9.  Giorni  io. 

Si  rechi  44  • di  Moggio  in  Sacca  , Staja , e Metadelle  . 
Metadelle  16.  fanno  un  Stajo , Staja  g.  un  Sacco  . Sacca  8.  un  Mog- 
gio ; c {Tendo  il  Moggio  Staja  24. 

Di  Moggio  " . 

: J 88  3 1 6 

8 1 

SonoSacchi  5.  Stajo  x.  Metadelle  8. 

Si  rechi di  Barile  d’Olio  in  Fiafchi , e Mezzette 
Mezzette  4.  fanno  un  Fiafco . Fiafchi  i<5.  un  Barile  . 

Di  Barile  d’Olio  -r~*  16  4 -- 

80  4 

2 x 

Fiafchi  ig.  Mezzette  i.-J. 

Si  rechi  f.  di  Barile  di  Vino  in  Fiafchi , c Mezzete . 

Mezzette  4.  fono  un  Fiafco . Fiafchi  20.  un  Barile  . 

Di  Barile  di  Vino 

8 140  a 4 

Fiafchi  17.  Mezzette  2.  4 

Si  rechi  r » • di  Canna  in  Braccia  . Braccia  4«  fauno  una  Canna  * 

Di  Canna  ~~  ~ 4 -1-.  ■ 

12  * 

28  ' ‘ 

. Braccia  2.  ’r. 

‘ 21.  D. 
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1 i.  D.  Queft’operazione  dì  traslatore  il  numero  rotto  c di  recarlo 
in  parte  , ò di  valutarlo  , fi  può  provare? 

R.  Sicuro  in  due  maniere  : Con  lo  fchifare , quando  il  rotto  è trasla- 
tato  in  un’altro  feinplice  rotto  . di  Lira  recati  in  Soldi  1 2.  che 
fono  i-J-.  di  Lira  : fé  fi  fchifaranno  per  4.  ritornare -J-.  rotto  di 
prima  . Ma  fé  il  rotto  farà  recato  in  parte,  & abbia  l’avanzo  i allo- 
ra perche  verranno  parti  di  parte  , bifogna  prima  fare  Crocetta, 
come  fi  dice  in  Fiorenza , overo  infilzare  quei  rotti  di  rotto  ».  co- 
me dicono  gl’Autori  d'Arimmetica , per  ridurli  ad  un  femplico 
rorto  , qual  fchifato  farà  il  torto , che  fi  traslatò . 

22.  D.  Come  fi  fà  Crocetta , overo  s’infilzano  rotti  di  rotto . 

R-  Quella  operazione  del  tutto  è oppofta  alla  pallata  , perche  fo 
nella  pallata  fi  recò  il  rotto  di  Moneta»  Pelo»  c Mifura  in  vari 
rotti  di  rotto  ; Come  4*  di  Scudo,  ò Piaftra  in  Lire  4.  Soldi  7. 
Danari  6.  che  à modo  di  rotto  fi  dicono  di  Scudo  -f.  d’uiu* 
fettimo  ,e  -~Sd’un  ventefimo  ; Ora  fi  riducono  quei  rotti  di  rot- 
to à di  Scudo  come  prima , che  però  in  Fiorenza  fi  chiama  fe- 
condo modo  di  recare  in  parte  ; e fifa  così:  Polli  per  ordine 
e . overo  fchifato  -7.  avvertendo  di  non  fchifare  fe  non_j 
l'ultimo  rotto  , benché  fi  potelfero  fchifare , perche  fi  variare bbc_> 
valore.  Sì  moltiplichi  il  Numeratore 4.  del  primo  rotto  via  20. 
Denominatore  del  fecondo  fi  80.  al  quale  s’aggiunge  7.  Numera- 
tore del  fecondo , fa  S7.  quale  fi  moltiplica  via  2.  Denominatore 
dell’ultimo  fchifato  » fa  174.  al  quale  s’aggiunge  1.  Numeratore 
del  terzo  , fà  175.  quale  fi  pone  fopra  una  linea  per  Numeratore  ; 
dipoi  fi  moltiplicano  i Denominatori  de*  rotti,  cioè  7.  via20.fi 
14-0.  e quello  via  2.  fi  280.  quale  fi  pone  fiotto  la  linea  per  Deno- 
minatore così  quale  fchifato  per  35.  viene -f*  di  Scudo  , o 
# così  s’opera  in  tutti  gl’altri  • 

Sirechino  Lire  4.  Soldi  7.  e Danari  6.  in  parti  di  Scudo , ò Piaftra  . 

• s7  ,7S 

--  wL  viene  fchifato  per  35.  fono  v di  Scudo* 

7 # 20  — * 2 280  r * 8 

Si  rechino  Lire  3 . 2.  2.  in  parti  di  Scudo  , ò Piaftra . 

62  746  2240 

JL  Jl  -1-  viene  — fchif*  per  56.  fono  ^diScu- 

7 — 20  — 12  — 4 504I0  . 9 

Si  rechino  Soldi  1 6.  Danari  8.  in  parte  di  Lira  . 

50 

viene  —-fchifato  per  xo,  fono  -7  di  Lira  ^ 

20  3 60  r 6 

Si  rcthl- 


. ^4  # 

Si  rechino  Soldi  i 2.  Danari  7.  fi  in  parti  di  Lira  * 

1 5 1 75^  ' 

--  viene  fchiT.  per  12.  fono  di  Lira. 

Si  rechino  Once  io.  Danari  19.  Grani  4.  f.  in  parti  di  Libbra . 

259  6220  31104 

" ^ viene  ~r°-fchif.  per 3456 fono-*- di lib. 

**  *4  — 24  — *5  445^0  r ,T;  io 

Si  rechino  Meli  9.  Giorni  io.  in  parti  d’Anno  . 

28 

O I . , n 

— viene  --fchifato  per  4.  fouo -- d’Anno  . 

Si  rechino  Sacelli  5.  Staja  i.-f.  in  parte  di  Moggio  . 

16  3J 

~2~  V1*cnc  48"  ^^acoPer  3- fono  " di  Moggio  J 

Si  rechino  Fiafchi  13.  Mezzette  1. d’Olio  in  parti  di  Barile . 

53  160 

li  --  -1-  viene  -**-  fchifato  per  3 2.  fono  ^ di  Barile. 

16—4—3  192  .6 

Si  rechino  Fiafchi  17.  Mezzette  2.  di  Vino  in  parti  di  Barile  • 

35 

ì7-  -1-  viene5--  fchifato  per  5.  fono  di  Barile. 

20—2  40  r 8 

Si  rechino  braccia  2.  f ♦ in  parti  di  Canna  • 

7 

♦-  viene  --  di  Canna. 

A — 3 12 

Ecco  provate  tutte  l’operazioni  dell’altro  recate  in  Parte .. 
S’infilzino  quelli  rotti  di  rotti  non  applicati  à materia  » cioè  ~f.  4. 
4*  i«  nel  modo  infegnato . 

17  122  245 

4~  T viene  fchifatoper  3$.  fono 

8 5 7 . 3 560  16 

per  farne  prova  Tir-  fi  ritornino  per  la  pallata  in  f . 4-  -z 

7 — 8 1 — 5 1—7  1 

16  56  2 5 27 

8 1 1 

JL 

8572 
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Sono  -t  •—  ^ 
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13.  D.  Eflcndo  fiato detto » che  Pinfilzare  rotti , é ridurre  rotti  di 
rotto  ad  un  femplice  rotto  , quando  il  rotto  Tegnente  é d’una  par- 
te dell’antecedente  , fi  domanda-,  Te  furte  rotto  di  tutte  le  parti 
dell’antecedente . Per  efempio  -}.  e-7.  di  tré  quarti , dove  prima 
fi  dille  d’un  quarto  ; come  fi  recherebbe  ad  un  femplice  rotto  ? 

R.  Con  l’operazione  detta  Inneftare  di  rotti  per  differenziarla  dalla 
pallata  , & è recare  più  rotti  di  rotti  ad  un  rotto , overo  à nume- 
ro fano,  erotto,  quando  i feguenti  rotti  fono  di  tutte  le  parti 
del  luo  antecedente  rotto . Come  4*  e e }•  cioè  due  terzi  , e 
di  due  terzi  » e 4.  di  tre  quarti  di  due  terzi  ; per  ridurgli  ad  uiu 
femplice  rotto,  moltiplicafi  il  Numeratore  2.  del  primo  via  il  De- 
nominatore 4.  del  fecondo  fà  8.  & à quefto  s’aggiunge  il  prodot- 
to della  moltiplicazione  del  Numeratore  2.  via  il  Numeratore  }. 
del  fecondo , che  é <5.  fà  14.  e quefto  fi  moltiplica  via  il  Denomi- 
natore 5.  del  terzo  fà  70.  à quefto  s’aggiunge  il  prodotto  della^» 
moltiplicazione  de  i tré  numeratori,  che  é 1 2.  fà  8 2.  Dipoi  fi  mol- 
tiplicano i tré  Denominatori  3.  4. 5.  fanno  60.  quale  fifone  per 
Denominatore  fotto  una  linea  con  fopra  82.  così  J4.cioé  1.  -5-3- 
fchifato  44.  e. quei  rotti  fono  recati  ad  i.~.  dove  neU’infilzare, 
non  mai  viene  intiero,  benché fuftero quanti  fi  voglia  rotti  di 
rotto , perche  Tempre  fi  vi  in  diminuzione  di  parte , che  manca  al 

primo  rotto  - 

14  02 

-L  ~~  viene  §~cioè  i*  ^ fchifato 
3 — 4 — 5 60  60  3° 

9 33  138 

S’inneftino  *£-*"" viene  ^ cioéi*-^- 

24*  D.  Come  fi  prova,  che  quei  torti  fanno  1.  ri* 

R.  Supporto  che  fiano  rotti  di  Lira  di  Lira  per  la  20.  fono  Soldi 
1 2.  la  metà  di  Soldi  1 2.  é Soldi  6.  due  terzi  di  Soldi  6.  fono  Soldi 
4.  & un  quarto  di  Soldi  4-  é Soldo  1.  Si  fommino  foldi  12. 6 • 4*  & 
1. fanno  Soldi  23.  cioè  Lira  1.  Soldi  3.  cheè  ilmedcfimo  chei; 
fiche  è fiato  operato  bene . # 

25.  D.  Efl'endo  fiato  detto , che  l’infilzare  è ridurre  rotti  di  rotto 
ad  un  femplice  rotto , quando  il  rocco  feguente  è d una  parte  del- 
l’antecedente , c l’inneftare  edere  una  reduzzione  di  rotti  di  rotti 
ad  un  femplice  rotto , quando  il  feguente  é di  tutte  le  parti  dell  - 
antecedente:  quando  poi  fono  rotti  di  rotti , fenza  congiunzio- 
ne j per  efempio  . di  4«  di  di  4*  di  ^ra  comc  ^ riducouo  a-» 

femplice  rotto?  , . . _ . , - 

R.  la  difficoltà  è conoscere  eflère  differenti  da  1 partati , pcrcno 

I ncllin- 
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neH’infilzare  fi  diceva  7-.  e *.  d’un  mezzo  , e~ . d’un  terzo  d’un_> 
mezzo  , e 7-  d’un  quarto  d’nn  terzo  d’un  mezzo  : e nell’inne- 
ftare  fi  diceva  e -7.  di  un  mezzo  , e J.  didue  terzi  d’un  mezzo , 
e -J . di  tré  quarti  di  due  terzi  d’un  mezzo  ; mà  qui  fi  dice  [ . di  *. 
di  l • di  che  però  fi  moltiplicano  i Numeratori  inficine  , il 
prodotto  24.  fi  pone  Copra  una  linea  , e fi  moltiplicano  i Deno- 
minatori i il  prodotto  1 20.  fi  pone  Cotto  cosi  tto1*  che  CchiCato 
per  24.  viene  perii  Cemplice  rotto;  Facilmente  fi  prova,  per- 
che L.  di  Lira  , per  la  20.  fono  Soldi  4.  Ora  J . di  Lira  per  la  tne- 
defima  20.  Cono  Soldi  16.  -*,  di  Soldi  16.  Cono  Soldi  12.  "di 
Soldi  1 2.  Cono  Soldi  8.  & il  di  Soldi  8.  Cono  Soldi  4.  fiche  è fia- 
to bene  operato . 

76.  D.  Che  operazione  c quella  detta  dagl’Aurori  accattare  ? 

R.  E*  trovare  un  numero  , che  abbia  tante  parti  aliquote , ò intiere 
diverCe  , quante  biCognano  , e fi  trova  così . Si  moltiplicano  fuc- 
ceflìvanv.nte  i Denominatori  di  quelle  parti , & il  prodotto  è il 
numero  cercato  ; per  eCempio  : Si  trovimi  numero,  che  abbivi 
parti  mezze  , terze  , quarte  , e fefte  iutiere , ò aliquote  ; fi  molti- 
plichino i Denominatori  delle  parti  mezze  , e terze  , cioè  2.  via-* 
3.  fà  6.  quefto  via  4.  Denominatore  delle  quarte  fa  24.  c quefio 
via  6.  Denominatore  delle  6.  fà  1*14.  e quefio  e il  numero  cerca- 
to , quale  partendoli  per  2.  viene  72.  metà  d’efiò  , partendoli  per 

3.  viene  48. terza  parte,  per  4.  viene  36.  quarta  parte,  e parten- 
doli per  6.  viene  24.  fefta  parte  . 

Mà  per  avere  il  minor  numero , che  abbia  tali  parti , come  infegnfu* 
Euclide  nella  Propofizione  $8.  e 41.  del  fetrimo  fpeculativamen- 
re,  s’olfervi  nel  moltiplicare  i Denominatori,  Ce  hanno  communo 
mifura , per  la  maggiore  uno  di  loro  lì  parte  , e per  il  quoziente 
lì  moltiplica  l’altro  , e di  nuovo  fi  vede  (e  il  p odotto  numero , e 
e Talrro  Denominatore  hanno  commune  mifura,  e per  la  maggio- 
re mifura,  quale  fi  trova  per  la  14.  overo  per  la  is*  fi  parte  uno 
di  loro , e per  il  quoziente  11  moltiplica  l’altro  , & il  prodotto  fa*, 
' rà  il  numero  che  avera  le  parti  cercate  , e farà  il  minimo  neli’efem- 
pio  datOiSi  moltiplichi  2.  via  3.  per  non  avere  communc  mifura, 
°tà  6 . quale  fi  doverebbe  moltiplicare  per  4. , mà  perche  di  6 • e di 

4.  il  2.  è commune  mifura  , fi  parta  uno  di  elfi  per  2.  Addio  il  6. 

' viene  3.  quale  fi  moltiplichi  via  4.  fà  1 2.  quale  fi  doverebbe  mol- 
tiplicare per  6.  mà  perche  6.  è commune  mifura;  filafcia,  e 12. 
Cara  il  minimo  numero , che  averi  le  cercate  parti . Ora  fi  parca 
per  2.  il  1 2.  viene  6 metà , fi  parta  per  3.  viene  4.  terza  parte  , fi 
iì parta  per 4.  vi^ne  3.  quarta  parte,  fi  parta  però,  viene  2.  fcfia_» 
parte  , &c.  e quefto  ferve  per  piova . 


27.  Dr 
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27.  D.  Come  fi  pigliano  diverte  parti  d’un  Numero . 

R.  Quella  operazione  occorre  alcune  volte  > e ferve  di  prova  all’ac- 
cattare  ; come  fi  è accennato , perche  efiendofi  trovato  il  numero 
12.  che  hà  quelle  diverte  parti  integrali  , pigliandoli  poi  tali  par> 
ti  , non  deve  avanzare  alcuna  cofa  , altrimence  non  fi  farebbe  tro- 
vato il  vero  numero . Ora  però  fi  parla  di  pigliare  le  parti  in  ge- 
nerale d’un  numero  > fiano  integrali  > ò nò , aliquote , overo  ali- 
quante  , per  efempio  ; di  $0.  fi  piglino  J . & fi  fi  in  due  modi , 
i quali  danno  il  medefimo  numero;  di  30.  volendo  f- . fi  moltiplica 
30.  per  2.Numeratore  fa  do.  ilquale  fi  parte  per  5. Denominatore, 
viene  x 2. parte  aliquota  ; overo  il  30.  fi  parte  per  5.  viene  d.il  qua- 
le fi  moltiplica  per  2.  fà  1 2.  come  per  l’altro  modo  i e 1 2.  è di 
30.  fi  prova  con  lo  fchifare  ; perche  pollo  1 2.  fopra  una  linea  con 
forto  30.  così  \ l . fchi fato  per  6 . viene  * . che  fi  voleva . 

Si  pigli  ancora di  30.  nel  medefimo  modo  verri  7.  parte  non 
integrale  , ne  aliquota , mi  aliquanta  , della  quale  volendo  faro 
prova  per  Io  fchifare . Per  la  1 3.  fi  riduce  7.  in  mezzi  1 5 . cho 
fi  pone  fopra  una  linea  con  fotto  lo. che  c 30.  ridotto  in  mezzi , 
per  la  medefima  dice-J-* . fchifatoper  15.  viene  J-.  che  fi  voleva  . 

28*  D.  Come  fi  riducono  i rotti  di  diverfio  Denominatore  a’rotri 
d’un  medefimo  Denominatore  ? 

R,  Se  fono  due  rotti  foli  come  }.  e . fi  moltiplica  il  Numeratore 
2.  del  primo  via  il  Denominatore  4.  del  fecondo  fà  8.  quale  fi  po% 
ne  fopra  una  linea  ; fi  moltiplica  in  croce  il  Numeratore  3.  del  fe- 
condo via  5.  Denominatore  del  primo  fà  15.  quale  fi  pone  fopra 
un’altra  linea  > dipoi  fi  moltiplicano  i Denominatori  5.  via  4.  fà 
20.  il  quale  fi  pone  fotto  la  linea dell'8.  e del  1 5.  e verrà  j-}  per  } 
e Irò*  per  laveranno  il  medefimo  Denominatore  20.  e così 
degraltri  • 

.2 

5 
8 

a°  ^ 20 

Mà  e (fendo  più  di  due  rotti  di  vario  denominatore  da  ridurli  all’i- 
fielfo  Denominatore  ; Si  moltiplicano  i Denominatori  di  tutti 
quei  rotti , per  avere  un  numero  che  abbia  tutte  quelle  parti , per 
la  2 6,  per  efempio  : s’abbiano  da  ridurre  -f.  fi  moltiplichi 
2.  via  3.  fa  l.e  quello  via  5.  fà  30.  il  quale  farà  il  Denominatoro 
commune  di  tutti  > di  quello  per  la  27.  fi  pigli  f*  farà  1 5»  chcj 
fi  pone  fopra  la  linea  con  fotto  30.  dice  . di  30.  fi  pigli  * . farà 
20.  eoa  fotto  30.  tramezzato  dalla  linea  dice  }-£.  di  30.  fi  pigli  | 
che  e 24.il  quale  pollo  fopra  una  linea  eoo  fotto  3o.dicc  *-£-Dun- 

I 2 ' que 
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quc  ridotti  i.  * . -$•  ad  un  medefimo  Denominatore  fono  44» 
f-f-.  c 44»  Per  più  commodo  s’olfervi  nel  moltiplicare  i Denomi- 
natori quello , che  li  é detto  nella  1 6.  e fi  trovi  il  minimo  nume- 
ro » che  abbia  quelle  parti  integrali  : Onde  volendo  ridurre  J . 
j • -j*.  rr*  ad  un  medefimo  Denominatore  , fi  trovarà  il  1 2.  cho 
però  fi  ridurranno  à dodicefimi , e faranno  J * . , V»  t%*  Ti- 
fi come  à ventèlimi  quelli  -f . 4 tJ  . verranno  44.  14*  T"J  • 44» 

29.  D.  Quell’operazione  come  fi  prova? 

R.  Con  lo  fchifare:  perche  fchifando  i rotti , che  gii  ridotti  fono 
ad  un  medefimo  denominatore  , per  il  maggiore  fchifatore , per 
la  12.  Domanda,  &c.  ritornaranno  i rotti  primieri  : come  44» 
44*  44*  K • Schifati  vengono  f . 4 vV»4» 

30.  D.  Si  prova  altrimente  quella  operazione  ? 

R.  Si  può  provare  per  la  Domanda  8.e  9«perche  il  rotto  da  ridurli,  e 
il  ridotto  ad  un  medefimo  Denominatore  devono  eflere  uguali  , 
che  però  moltiplicandoli  in  croce  devono  dare  quei  rotti  il  me- 
defimo numero  , per  efempio  J . ridotti  à ‘~4*  moltiplicandoli  in 
croce  il  prodotto  é 60.  e così  degt’altri  • 


60  lo  20  20  140  140  60  60 

DISTINZIONE  SECONDA 


Del  Sommante  Sottraxe  Numeri  Trotti . 

I  x*  D.  He  cofa  è fommare  Numeri  rotti  ? 

R.  \^j  E’unraccorre  più  rotti  diftinti  l’uno  dall’altro  in  un_, 
rotto , ò in  un  numero  intiero , ò pure  in  intiero  , e rotto . Co- 
me fommando  7.  e *7»  ne  viene  7.  fommando  4*  r»  4*  *'•  no 
viene  2.  e fommando  h ~r*  nc  viene  i»  *f* 

3 2.  D.  Come  fi  fà  il  fommare  di  foli  rotti  ? 

R.  Se  hanno  i rotti  un  medefimo  Denominatore , come  *.  —•  4» 

2 allora  fi  fommano  i Nu- 

2^  1 4 j 1 meratori  2. 1.4. 3. fanno 

yy  4 io.  che  pollo  fopra  una-» 

3 linea  con  fotto  il  7.  Dc- 

— - nominatore  communo 

7/10  cosi  V-.  fono  dieci  fetti- 

— mi,  onde  partito  io.  per 

7.  viene  1.  4 per  la  fom- 
ma  di  quei  rotti . 

33*  D; 


Si  Commino 


Somma  1. 
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3 3.  D.  Come  fi  fommano  i rotti  di  diverfo  Denomicatore  ? 

R.  Prima  fi  riducono  ad  un  medefimo  Denominatore  per  la  28.0 
poi  fi  fommino  come  nella  paflata,  Si  devino  fommare  7.  -J . . i ♦ 
di  libbra,  fi  riduchino  in  24cfimi  farannoi-^.  4-?»  -ri» 
somari  i Numeratori,  la  fomma  53.fi  parte  per  24.  e vengono  lib- 
bre 2.  -j-J . i quali  77  . recati  in  once  per  la  ip.fono  once  2,  r*  & c* 

Si  fommino  ~~  i-  JL  ridotti  a 

3486  24  24  24  24 

16 

18 

15 

4 


14  l 53 


Somma  2.  » 4 . 

34.D.SÌ  fommano  in  àltra  maniera  i rotti  di  diverfo  Denominatore? 
R.  Si  pofl'ono  fommare  per  grincrociamenti  ; Si  devino  fommaro 
I»  e fi  moltiplichi  i.via  4.  fà  4.  e fi  moltiplichi  in  croce  2* 

• M A 


Si  fommino 


ìYa 

2 A 4 


4 

6 


8 f 10 


Somma  i.4«fchifato 
Ncll’iftefla  maniera  fe  fufl'ero 
più  di  due  rotti  ; Si  fommi- 
no t»  4*  r*  fommati  come 
fopra  e Eviene  ‘-J*. con 
il  quale  fi  fommi  7 . vieno 


via  3*fà  6 . che  fommato  col 
4.  fà  10.  e fi  pone  fopra  ima 
linea  con  fotto  8.  prodot- 
to di  due  via  4.  Denomina- 
tori, c dirà  cioè  1.  *• 
fchifato-4*  & 1.  è la  fom- 
ma di  e 


4 • 


8 A.  5 


50 
1 6 


t4.  cioè  1.4-S  fchifato 


per  la  fomma  . 

to' V J 

4©.xV  <5 
346 
200 


« > 

» • 


66  • » 26  /•  « •/«  13 

cioè  1. — fchif.-- 
40  40  20 

Così  ancora  fifommino4*  ~i  • 
f • -g-.  fommati  come  prima 
r.  7.  7 . fono  -J-o  • con  que- 
llo fenza  ridurre , ò le  varo 


5 96 
240 


l’intiero  fi  fommi  4 . e ver- 
£44  • cioè  2.  fchi- 


rà 


cioè  2*4^4.fch*pcr4,vie.-H.  fato  per  4.  fono  dun- 
que la  fomma  è 1*  fi- 

S’avver 
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S’avverta  > che  fi  può  levare  l'intiero . & il  rottoli  fommacon  l’altro 

rotto.  Si  fommino  come  prima  -f.  e ì viene  i.  r fi  fommi  con 
f . viene  ri-»  quefto  fi  Commi  con  -*>  ne  viene  i.  -H»  al  quale  ag- 
giunto i.  di  prima  , fi  2.  H-»  per  la  Comma  . 


vXf 

JL  Y 2.  U.  Y -- 

4 X\.  5 20  iV  6 

4 

5 

78 

6 

8 

100 

8/10 

120/  178 

2 

1 • 

8 

fchifato  ~T~  ~ 

4 20 

1 5-8-  fchifato 
120 

1 7JL 

1 69 
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Somma  27- 


3 5.  D*  Come  fi  Commaranno  intieri , e rotti  con  Intieri , e rotti  ? 

R.  Si  Commano  i rotti , come  fi  c infegnato  » dipoi  fi  Commano 
gl’intieri , aggiungendo  quelli,  che  follerò  venuti  dal  Commaro 


a V JL 

T A 7 
8 

? 

Lire 

14 

*5 

i-tV 

i rotti . Siano  da  fom- 
marfi  Lire  14.  *.  e Lire_> 
25. fommari-?.  e la 
Comma  é 1. 15»  • la  quale 
con  Lire  4.  e Lire  25. 
Cono  Lire  40.  -p*  . per  la 
cercata  Comma. 

12/  17 

Lire 

4°  7*' 

1 2 

% 

3* 

Si  abbiano  à Commare  -J-*  c 1 2.  1»  e 6 . t»  45 

30 


Si  fommin  o prima  i rotti  &c.  20 

-‘-ridotti  ■ 

5423  60  60  do  60  60 1131 

2 11^ 

12  do 
6 


Somma  20.  7-7. 
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$6.  D.  Come  fi  fommano  intieri , e rotti  di  rotti , con  Intieri , o 
rotti  di  rotti  di  Moneta , Pefo  , e Mifura , con  la  Tua  prova  ? 

R.  Benché  altri  mettino  quelle  operazioni  di  fommare  nel  princi- 
pio, doppo  il  fonimare  di  numeri  afloluti , tuttavia  il  Tuo  luo- 
go équefto.  Si  capifca  bene  quello  , che  fi  dice  d’un’operazione 
di  fommare  d’una  forte  di  Moneta  , Pefo , e mifura  d’un  Paefo  ; 
perche  il  medefimo  s’intende  nel  fommare  altre  forti  di  Monete  , 
Refi , e Mifure  d’altri  Paefi  , e quello  per  non  avere  à ripetere.* 
le  medefime  cofe  ; E perche  il  fommare  di  Lire  , Soldi , e Danari 
è à molti  Paefi  commune  , fi  cominci  da  elfo  ; come  fi  é detro 
nella  20.  Danari  12.  fanno  un  Soldo,  Soldi  20.  una  Lira;  ondo 
i Danari  fono  dodicefimi  di  Soldo , fi  come  i Soldi  fono  ventèli- 
mi di  Lira  : che  però  fi  pongono  i numeratori  d’una  fpecie  gl’uni 
fotto  gl’altri  fenza  Denominatore  , il  quale  s’accenna  (opra  i nu- 
meratori diftinto  con  una  linea  ; dipoi  li  fommano  i Numerato- 
ri , e quante  volte  quelli  compiranno  il  Denominatore , tanto 
unirà  fi  contano  con  la  fila  de’  numeri  feguenci , ponendo  l’avan- 
zo fotto  la  fila  de’  numeri  antecedenti . Siano  dunque  da  fom- 
mariì  le  feguenti  partite  di  Lire , Soldi , e Danari , difpofie  ordi- 
natamente in  modo , che  i Danari  fiano  fotto  i Danari  , i Soidi 


Lire 


nari , de  i quali  la  fomma  é ;o. 
il  foprapofto  1 2.  ci  fi  contieno 
2.  volte  , & avanzano  Danari  0. 
quali  fi  fegnano  fotto  i Danari, 
e 2.  che  fono  Soldi , fi  fomma- 
no con  i Soldi  ; av vertendo,  per 
più  facilità  di  fommargli  con  i 
numeri  digiti  , aggiungendo 
poi  le  decine,  dicendo:  2.  o Prima  soma  Lire  15  x. 
9.  fà  1 i.e  5.  fà  16.  e ».  fà  18.  e — — - 

9.  fi  27.  e 4.  fi  g 1.  e 3.  fà  34.  seconda  fomma  117. 

adelfo  s’aggi unghino  le  4.  deci-  — 

ne  ad  una  per  volta,  dicendo:  Prova  15 1. 

e 1 o.  fà  44.  e 1 o.  fà  5 4.  e io.  


fommano  i 

Da- 

IO 

20 

12 

24. 

!$• 

4 

*7* 

M* 

2 

J7* 

9- 

8 

45* 

2. 

10 

27. 

15- 

4 

18. 

19. 

2 

151. 

14. 

6. 

M. 


fà  64.  c io.  fà  74. nel  quale  il  foprapofto  20.  fi  contiene  volte, & 
avanzano  14.  Soldi , i quali  fi  fegnano  fotto  , e 3.  che  fono  Lire  fi 
fommano  con  le  Lire;overo  fommati  i numeri  digiti  de  i Soldi, de  i 
quali  la  fomina  è $4.  fi  fegni  4.  fotto  i digiti  de  i Soldi  , le  de* 
cine  fi  fornimmo  con  le  4.  decine  , faranno  7.  decine  di  Soldi  j e 
perche  fono  difpari  » una  decina  s’aggiunge  alli  4.  Soldi  porti 

fotto , 


7* 

/beco , e la  metà  di  6.  decine  reftate  cioè  3 . fono  Lire  da  fommar- 
fi  con  i numeri  delle  Lire,  delle  quali  la  Tomma  farà  41.  fi  Tegna 
1.  lotto , e 4.  decine  fi  fommano  con  le  decine , delle  quali  la  Tom- 
ma  è 15 . che  fi  Tegnano  Torto , eia  fomma  è di  Lire  15 1.  Sol.  14. 
Danari  6.  Per  prova  fi  Tacciano  gli  Scolari  Tommare  le  partite  di 
nuovo  con  IaTciare  la  prima  partita  da  capo  ; benché  fi  pofla  la* 
Lei  are  qualfivoglia  partita  , che  Te  la  prima  volta  hanno  Tomma- 
to  di  fottoin  Topra  ,IaTeconda  volta  Tommino  di  Topra  in  Torto , 
e là  feconda  Tomma  parziale  Tara  di  lire  127.  Soldi  1.  Danari  2. 
la  quale  fi  Tommi  con  la  partita  lafciata  di  Lire  24. 1 3. 4.  e verrà  > 
la  prima  Tomma,  Te  fi  ébenTommato;  la  qual  Tom  ma  fi  fa  porre 
a gli  Scolari  Totto  la  Teconda  Tomma  permaggior  loro  capacità . 

37.  D.  Come  fi  Tommano  Piaftre,  overo  Scudi  ,Lire , Soldi , e Da- 
nari ? 

K.  Le  Lire  Tono  Tettimi  di  Piafira , perche  7.  Lire  Tanno  una  di  eflTe 
in  Fiorenza  ; però  Topra  le  Lire  fi  ponga  7.  per  Denominatore^  * 
e nella  Tomma  delle  Lire  quante  volte  fi  contiene  il  7.  tante  Pia- 
ftre , ò Scudi  fi  Tommano  con  efii , ponendo  le  Lire  d’avanzo  lot- 
to; del  refio  s’opera  come  nella  pallata  . La  prova  fi  faccia  con 
Tommare  con  le  partite  di  prima  la  fomma , è quella  Teconda-» 
fomma  Tara  doppia  della  prima , che  però  pigtiandoTene  la  metà 
con  partire  per  2.  verrà  la  prima  Tomma , eflendofi  ben  fommaco. 

Piaftre  26.  3.  8.  4 


18. 

4* 

6 . 8 

75* 

6 . 

9.  8 

3 2* 

2. 

x8.  4 

16, 

4.  8 

Prima  fomma  di  Piaftre 

169. 

6 . 

00 

• 

Seconda  fomma  per  2. 

339- 

5- 

15.  4 

Prova 

M 

OS 

VO 

• 

6. 

1 

> 

co 

9 

38.  D.  Come  fi  Tommano  Libbre , Once  » Danari,  e Grani  coel* 
altra  differente  prova  ? 

R.  Grani  24.  fanno  un  Danaro,  Danari  24.  un’  Oncia  , Once  12^ 
una  Libbra,  che  però  i Grani  fono  24efimi  del  Danaro  , i Da- 
nari fono  24  efimi  dellOncia,  e l’Once  fono  1 2 efimi  della  Libbra 
che  però  nel  numero  Tommato  de’  Grani  fi  vede  , quante  volte  li 
contiene  il  24.  c tanti  danari  fi  fommano  con  i Danari  > ponendo 
i Grani  d’avanzo  Lotto  elfi,  &c. 

Spedita 


Libbre  31. 
4* 
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M* 

5* 

2. 


4*  17^  21 

J-l7-  *4 

IO.  16 . 20. 
20. II* 
1 4*  I 

6.  9.18. 


Lib.  59*  5«*“*  *8- 
Prova  13*  4»  3» — 


Spedita  prova  è fommare  come  s’inCe- 
gnò  nella  24.  del  primo  Trattato  ; 

Avendo  già  fatto  la  fomma  di  lib- 
bre s 9. 5 . — 1 8*  Si  Commino  le  de- 
cine delle  Libbre  fono  4.  fino  al  5. 
di  Copraci  é 1.  qual  fi  Cegna Cotto  il 
5.  che  col  9.  fuperiore  dice  19,  Si 
Commino  i numeri  delle  Libbro 
Cono  1 6.  finoà  19.0*  è 3. quale  fi  Ce- 
gna  Cotto  il  9-quali  ^.Libbre  fatto 

Once  Cono  jd-eonce  5.  della  sòma  — •— 

Cono  once  41.  ora  fi  Commino  Conce  fono  37.  fino  à 41.  ci  Cono 
once  4-qual  fi  Cegna  Cotto  il  5.  quali  once  4.  moltiplicate  per  24» 
Cono  Danari  96 . orafi  Commino  i Danari  Cono  93*  fino  *96.  ci 
Cono  Danari  3.  che  fi  fegnano,  quali  fatti  Grani  con  molcipli- 
carfi  per  24.  Cono  Grani  72.  à i quali  aggiunti  18.  della  Comma-» 
Canno  90.  Ora  dico  , che  Commando  i Grani  devono  e fiere  90*  a 
punto  1 quando  fi  fia  ben  fommato  ; fi  come  Cono  » 

39.  D.  Come  fi  Commano  Libbre , Once , Ottave , e Terze  ? 

R.  In  Roma  fi  divide  l’Oncia  in  Ottave,  e l’Ottava  io  Terze,  che 
é l’iftcflo  , che  dividere  Concia  in  24.  Danari 

In  quello  eCempio  fi  è fommato  al 
contrario  in  due  volte , come  s’in- 
Cegnò  nella  21.  del  primo . Si  Cono 
Commate  le  Libbre,  che  Cono  n* 
quali  fi  Cono  Cegnate  Cotto  ; Puro 
fi  Cono  Commare  l’Once  , che  Cono 
60.  e perche  il  1 i.fi  contiene  5.  vol- 
te a punto  fi  Cegna  o.  Cotto  l’Ónce  , 
e Libbre  5.  Cotto  1 1.  Ancora  fi  Co- 
no Coni  mare  l’otta  ve,  che  Cono  28. 

1*8..  fi  contiene  3.  volte,  che  Cono 
Once  > quali  fi  Cono  Cegnate  à Cuo 

luogo , e 4.  Ottave  Cotto  efie,  e fi-  ■■  — ■ ■■■■■- 

nalmente  fi  Cono  Commate  le  Terze , Cono  7.  cioè  2.  Ottave , cho 
fi  Cono  Cegnate  Cotto  il  4.  & 1.  Cotto  le  Terze,  e tirata  la  linea-» 
Cotto  • e Commate  le  due  partite  al  Colito  han  dato  di  vera  Comma 
Libbre  id.  3*6. 1.  Queflomodo  none  da  deprezzarli , partico- 
larmente quando  il  Computilla  può  etterc  interrotto»  non  doven- 
doli tenere  à mente  alcuna  cola  • 

40.  D.  Come  fi  Commano  alcune  partite  di  Anni,  Meli,  c Giorni 
con  altra  prova  ? 

K R.  Gior: 


11  11  ? 3 
Libbre  2.  io.  4.1. 


i« 

3 

2 

3' 


11 

5 


11. 

9' 

io 

9 « 

11. 


7* 2 
4*t- 
. 2.  I 

6.  1 
5.  2 


— *4*  1 

3.2 


1 6.  3.6.1 
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R . G iorni  3 o.  fanno  un  Mefc  Mercantile , e Meli  1 2.  un’Anno  » che 
però  fi  poneranno  gl’avanzi  fopra  30.  c fopra  12.  fotto  , c tanti 
Meli  , ò Anni  fi  fommaranno  con 
la  feguente  fila . Anni 

Per  prova  fi  fommi  la  feconda  volta-* 
con  lafciare  una  partita  , qui  fi  la- 
feia  la  prima  fuperiore,e  la  feconda 
fomma  farà  Anni  17.  Mefi  io.  qua- 
li fotcratti  da  Anni  25.6.  20.  refta- 

no  Anni  7.  8.  20. partita  lafciata,  Somma  Anni  25.  6 . 20 
efi'cndofi  bene  operato . 


.19 

7.  8.20 
2. 17 
4*  8 
io.  26 
4.  9 


4- 

7- 


1.7.  io. — 


Anni  7.  8.  20 


41.  D.  Come  fi  fommano  Stajora , Panora,  Pugnora,  e braccia-» 
quadre  di  Terreno  con  la  prova  del  9.  ? • 

R.  Si  fegnano  gl’a  vanii  fotto  fopra  gli  12.  e quante  volte  è conte- 
nuto il  1 2.  nella  fomma  della  fila , tante  unità  fi  fommano  con.» 
la  feguente  fila  ; perche  12.  braccia  quadre  fanno  un  Pugnoro  > • 
Pugnora  1 2. un  Paooro , Panora-»  io  12 liti 

1 2.  un  Scajoro  di  Terreno  in  Fio-  Stajora  14.  6. 4. 8.  • 2 
renza:  La  fomma  farà  Stajora  23.  2.5.6. 5.  — 5 

9. 5.4.  Per  fare  la  prova  del  9.  fi  Prova  del  9.  4.  2-9.  7.  —7 
levino  gli  9.  per  la  26.  del  primo  "V*  5.  8*  6.  8.  —8 

dalla  partita  fuperiore , dicendo  : — 

di  Stajora  15.  levando  9. l’avanzo  Somma  23.9.  5.4 
é 4.  quale  fi  moltiplica  per  1 2.  per  * '■  ■ 

farne  Panora , c vengono  48.  aggiunte  6.  fanno  54.  levati  gli  9. 
avanza  o.  levati  gli  9.  da  4.  Pugnora  , avanza  4.  che  fi  moltipli* 
caper  12.  per  farne  braccia  quadre  , vengono  48.  aggiunte  8. 
fanno  56.  da  quelle  levati  gli  9.  avanza  2.  quale  fi  fegnadoppo  8. 
braccia  quadre  didimo  da  una  linea  ; Così  fi  levano  gli  9.  dalle 
altre  partite  , ponendo  gl’avanzi  doppo  elle  ; quali  avanzi  fi  fom- 
mano , e della  fomma  fi  levano  gli  9.  e refta  4.  quale  fi  fegna  da-» 
una  parte  dell’X.  Ora  dico  . che  levandoli  gli  9.  dalla  fomma  di 
Stajora  23. 9. 5. 4.  come  fi  è detto,  l’avanzo  deve  edere  4.  come  èt 
il  quale  fi  pone  dall’altra  parte  dcli’X.  Dunque  e flato  beno 
fommato  . ?<  . " ■ 

Non  differentemente  fi  fanno  le  Prove  del  7.  overo  d’altro  numero  » 
levando  gli  7.  da  ciafcuna  partita  fommara  , e fommando  gl’a- 
vanzi , c della  fomma  di  nuovo  levando  gli  7.  il  numero  . cho 

avan- 


7S 

avanza , che  è 4.  fi  pone  da  Stajora  15.5.4.8.  — 4 

una  parte  dell’X.  e levando  Prova  del  7.  2.  3.6. 5. — 3 

gli  7.  dalla  fomma  deve^  T|7*4  4.  2.9.7.  — 0 

avanzare  4.  come  avanza-» , ' ^xv:  3.8.  6.  8.  — 4 

quale  fi  pone  dall’altra  par-  " — - 

te  dell’X.  e farà  fegno  d’effe-  Somma  23.9.3.4. 

re  giurala  fomma  , 

42.  D.  Nel  fare  la  Prova  del  7.  del  9.  c d’altro  numero  , ci  è alcuna 
induftria  per  renderla  facile  . 

R.  L’induftria  fia  di  levare  prima  il  numero , per  il  quale  fi  fa  la-» 
prova  da  quello  ,per  il  quale  fi  doverebbe  moltiplicare  l’avanzo  > 
e con  il  refto  moltiplicarlo . Dovendoli  provare  , fe  la  fomma  è 
giufta  di  Lire , Soldi , e Danari  ; l’avanzo  delle  Lire , facendo  la-» 
prova  del  9. fi  moltiplica  per  2.  in  cambio  di  20.  perche  da  quello 
levati  gli  9.  refta  2.  e l’avanzo  de’ Soldi  fi  moltiplica  per  3.»  per~ 
che  da  1 2.  levato  9.  refta  3.  e così  facendo  la  prova  del  7.  l’avan- 
zo delle  Lire  fi  moltiplica  per  6.  perche  levando  gli  7.  da  20.  re- 
fta 6.e  l’avanzo  de’  Soldi  fi  moltiplica  per  5 . perche  levando  7.  da  . 
12. refta 5. Si  venga all’efempio  j la  prima  partita  è diLire624. 
.16.8.  levati  gli  9.  da  624.  avanza  3.  Lire  ; fi  moltiplicano  per  2. 
jtì.6.  aggiunto  16. della  partita  fà  2 2.  levati  glip.  reftano,  4.  Sol- 
di ; fi  moltiplicano  per  3.  fà  12.  aggiunto  8.  fà  20.  dal  quale  le- 
vati gli  9.  reftano  Danari  2.  quali  fi  fegnano  doppo  Danari  8.  co- 
me fi  è detto  nella  pallata , e così  fi  feguita  à fare  ncll’altre  parti-  . 
te , anche  per  la  prova  del  7. 


Lire 

624.  16.  8.-2 

Lire 

624. 16.  8.  6 % 

Prova  del  9. 

127,  13. 4.  — 4 

Prova  del  7 

127. 13.4.  — 1 

*x> 

84.  6.  8.  8 

156.  4.4.  —7 

=x> 

% • 

84.  6.  S.  — 3 
155.  4.  4.  — 0 

Lire 

991*  !•— 

• 

Lire  993.  i.—' 

> ' • * 

NelPiftefia  maniera  fi  fà  la  prova  alt’opera2ioni  di  fonamare  altre.* 
Monete , Pefi , e Mifure  . Onde  nella  palfaca  Lezzione  di  Srajora» 
Panora»  &c.  facendoli  la  prova  del  9.  in  cambio  di  moltiplicare 
per  12.  l’avanzo  » fi  moltiplichi  per3.fi  come  per  5.  facendoli 
quella  del  7.  * > 

D.  Come  fi  fommaranno  diverfi  rotti  di  rotti  con  altri  rotti  di 
rotti  di  diverfo  Denominatore  ? 

R.  Si  recheranno  rotei  di  rotti  à femplice  rotto  perla  22.  del  fecon- 
do trattato  » e fi  fommano  per  la  3 3.  Si  abbia  da  fommare  di 
Lira»  e -à  d’un  quarto  con  7 c f d’un  auinco  di  Lira  . S’infilza- 
. . K 2 no'i 


76  % 

no  - con  t c verrà  -f-’ . S’infifzono  7-  con  4 e verrà  4 qual  fom- 

inato  con  44  verrà  Lire  1.  ,-4-.  per  tal  Comma  » quali  7* -f.  recati 
à folcii , e Danari  per  la  20.  fono  Soldi  8.  Danari  4. 

S’infilzano  --  --  viene  --s’infilz.  --  vie.  --fchif.-1- 

4 *—  2 12  "5  — 2 io  2 

r. . . ni  22 

Suonimi  no  — • — 

12  2 12 


24.  34 


1 7-7  fchifatOTi* 

44.  D.  Che  cofa  è fottrare  di  numeri  rotti  ? 

R.  H’  un  levare  da  un  rotto  maggiore  un  rotto  minore , ò uguale  i 
da  intiero  un  rotto  > da  intiero  , e rotto  un  rotto,  ò finalmente  da 
intiero  > e rotto  con  trovare  la  differenza  di  quelle  quantità  • 

45 . D.  Come  fi  fottra  un  rotto  da  un  rotto  $ 

R.  Se  hanno  un  medefimo  Denominatore  ; fi  fottra  il  minore  Nu- 
meratore dal  maggiore , & il  refio  fi  pone  fopra  una  linea  col  me- 
defimo Denominatore  fotto  ; come  da  -f  fottra  da  5.  fi  levi 
retta  2.  il  quale  pofio  fopra  una  linea  con  fotto  il  7.  dice  r*  così 
ancora  da  l i fi  fottrinov2*  reftano  r1»  fchifato-Vda  -f*  fottri  j- 
refiano  7 da  44  ,4  reftano  tV  fchifato  4« . 

4 6.  D.  Come  fi  fottra  un  rotto  da  un  rotto  di  diverfo  Denomi* 
natore  ? 

R.  Si  riducono  ad  un  medefimo  denominatore  per  la  28.  del  fecon- 
do > e poi  s’opera  come  nella  pattata  ; Da  -{-  fi  fotcrino  4 ridotti 
4 à ,4*  c v*  à t4  da  9 • fi  levi  S*  refta  1.  che  col  1 2.  fotto  dice  tt* 
e tanto  refta. 

In  prattica  fi  fà  così  : Moltiplicali  il  Numeratore  3.  del  rotto  » dal 
quale  fi  deve  fotrrare , via  3.  Denominatore  dell’altrofà  9.  dipoi 
in  croce  il  Numeratore  2. via  il  Denominatore  4.  fà  8.  quale  fi  fot- 
tra  da  9.  refta  1 . che  pofio  fopra  una  linea  ; fi  moltiplicano  i De- 
nominatori infieme , cioè  4.  via  3.  fanno  12. e fi  pone  focco  la  li- 
nea , c dice  yt  come  prima . 


refta-1-  refta fch.  ^ 

12  48  24 

47.  D.  Come  fi  forerà  da  intiero  il  rotto  ? 

R.  L’intiero  fi  fà  à modo  di  rotto  così  i*  fotto  la  linea , e s*operaJ» 

come  nella  pattata  « Si  abbia  dal  6.  à fottrare  4 il  6.  à modo  di 

rotto 


nl 


rocco  (là  cosi  4«  onde  moltiplicando  in  croce  (5. via  4,  fi  24.dipoi 
1.  via  3.  fà  3. qual  fottràtto  da  24.  reità  21.  con  Tocco  il  4.  dico 
'-J-.cioè  5.7  per  la  differenza!» 

In  prateica  però  ; fi  moltiplica  6.  via  4.  Dcnominacore  fà  24.  dal 
quale  fi  fotcra  3.  Numeratore  5 21.  reftato  fi^arce  per  4. 
e viene  5.  J-come  prima , per  la  differenza  ; Ancora  fi  può  levare 
1.  da  6.  refta  5.  di  quell’  1.  Te  ne  fi  -4  dal  quale  levaci  fretta  J.che 
col  5.  dice  5.-5  per  ia differenza; 


1 A 4 


24 
-1 

refta-1-  cioè 

4 ■ 4 


6\ 


Differenza  24 


4/21 


5 T- 


48.  D.  Come  da  intiero  fi  fotcra  intiero , e rotto  ? 

R.  Si  riduce  l’intiero»  e rotto  alTiftefio  rotto  per  la  18.  del  fecon- 
do , e l’intiero , dal  quale  fi  deve  foctrare  al  medefimo  rofito  pccy 
la  1 7*  e fi  fottra  come  fi  è -detto.:  da  7.  fi  fotcri  2.  j-  ridotto  <fue- 
fto<  -f  e 7.  é da  14.  levato  5.  refta  * oioé  4.  ì per  la  difie^ 


renza 


Da  7 

a 


1 

a— 

2 


11,  refta  cioè  4.-^ 

2 2 2 2 

49.  D.  Come  fi  fottrada  intiero , e rotto  l'intiero  > « rotto  ? 

R.  Si  riduce , come  nella  palfata , l’intiero  al  Tuo  rotto  » e fc  han- 
no un  medefimo  Denominatore  fi  fotcra  per  la  45. 

Come  da  9.  3 *7*  . 

4 -4  * 


37 

4" 


J?-  refta  cioè  5.^  fchifato  -- 
4 4'  4 • 


Ma  fe  hanno  diverfo  Denominatore  fi  fottra  per  la  4 $• 


A.V,  » 


Come  da  ^ a 

RidottilC  X-8-  ' 

J — 3 -42_ 


S 


15  /55 


3 -*  differenza . 


Provan- 


7*  f 

Provandoli  II  fommare  de*  rotti  con  il  fotrrare , é ftato  d’uopo  il 
differire  la  prova  d’effo  al  fine  dell’ope razione  del  fortrarc  de*  rot- 
ei ; la  quale  pure  fi  prova  col  fommare  ; ficome  fi  provarà  il 
moltiplicare  col  partire , e quello  col  moltiplicare . 

50.  D.  Come  fi  prova  il  fommare  de*  rotti  col  fottrare  * 

R.  Dalla  fomma  fi  fottra  uno  de  i rotti  fommati , e deve  reftaro 
l'altro  rotto . Si  fiano  fommati  -£■  c-J-  la  fomma  fia  i.v*feda-j 
quella  fi  fottra  -* refia  -f*  mà  fe  fi  fottra  | da  1.-7  refia 

Da  1 


Somminfi 

-'-Xi- 

1 — 4 


-1-  fi  fottri  -1- 


6 

4 


iXi 

4 — 2 


per  8.  • io 


.2  • 

io 

4 

4-  fchifac.  i- 
4 


8 


Da  i* 


Somma  1.— • 

4 


i fi  fottrino  — 

“fchit-1- 
4 — 4 4 2 

5 1.  D.  Quando  fi  fono  fommati  più  rotti , come  fi  fa  la  prova  l 

R.  Si  fiano  fommati  7 { f r la  fomma  è 2.-rì . Di  nuovo  fi  fom- 
mino  tre  rotti , lafciato  Uno  qual  fi  voglia  ; qui  fi  lafci^ . e fi<  forn- 
ellino * 4L  -f  la  fomma  è a.  rr*  Ora  fe  dalla  prima  fomma  fi  fot- 
era  1?  feconda , reftarà^  overo  fe  fi  fottra  ^ dalla  prima  fomma_» 
reftarà  la  feconda  cioè  2.  rt*  fc  fi  é bene  operato  . 


Somminfi 


2 


X 

4 


Somma  2. 


X 

% 

JL 

*4 


1 

2 


forti  Kiinfi 


XI  J 

348 


Da  2.  --  fi  fottrino  2 *— 

24  *4 


c 


, - Somma 

Da»:;-5-  h foittri  ~ 

24  .li..  6 


refia  -A  fchifato  refia  2. 

24  6 _ r 24 

£ cosi  fi  provaranno  altre  fomme  di  rotti , fe  fono  fiate  fatto 


giufte  • - - 

5 ».  D*  Come  fi  prova  il  fottrare  de*  rotti  col  fommare  $ 

K#  Si  fonimi  il  rotto  fottratto  col  rotto  reftaco  , e verri  per 
fomma  il  rotto  » dai  quale  fi  é fatta  la  fottrazzione  . Sia_> 
fiato  fottratto  quefio  rotto  f da  6L  refia  quello  fi  fommi 
con  -f  \errà  Medefimamente  da  8.  \ fia  ftato  fottratto 
'•  refia  7.  ^ quale  formato  con  -f  torna  8»  J>  e fii  beno 
lalcz&i^&t*  " , 


79 


Da  — X--  15 

6 „ 3 i* 


-§*  fch.  refta 
18  6 


Da  8.  ~ 
* 


Ji 

i7-X5-t 

a s 


Prova  • 


rrfchif-i 


S5 

8 


io  / 77 


7 — refta  . 

' io 


27- X A ?85 

«o  „ s . 4° 

50/  415 


8 -5  fch.  ' 

39  2 

5 3.  D.  Si  prova  il  fottrarc  de’  rotti  In  altro  modo  \ 

R.  Si  prova  con  un’altro  fottrare  ; Perche  fe  fi  fo etra rà  il  rotto  ri* 
mafto  dal  medefimo  rotto  , dal  quale  fi  è fatta  la  primà  formazio- 
ne » reftarà  il  rotto  prima  fottratto  ; per  efempio , da  -5  fi  fottri 
-J  refta  J . fe  ora  ^ fi  fottra  da  {-.  refta  ] . operando  bene . 

Da  -8-  X"  14  Pr0va*  ' ' 


9 ~~  3 


18 


rx  ’ 8 

Da 

9 


9 

6 


fchif.  refta  fchifato 

. 27  • 9 . 9 3 

54.  D.  Come  fi  fóttrano  i rotti  di  rotti , da  rotti  di  rotti  di  Mone* 

ta>  Pefo  » e Mifura? 

R.  Si  ponghlno  i rotti  di  rotti  da  fottrarfi  forco  quelli  ; da  i quali 
fi  deve  fare  la  formazione  per  ordine.  Da  Lire .45 6.  Soldi  13* 
Danari  4.  fi  levino  Lire  272.  Soldi  6.  Danari  8.  » Si  ponghioo  le 
Lire  forno  le  Lire , i Soldi  forno  i Soldi , i Danari  fotto  i Danari , 
e fopra  i Danari  fi  ponga  il  Denominatore  12.  cioè  quauti  Da- 
nari fanno  un  Soldo»  e fopra  i Soldi  il  20.  quanti  fanno  una  Lira; 
come  fi  dille  nella  del  fecondo  ; Dipoi  fi  dica:  Chi  da  Da- 
nari 4.  leva  8-  non  può»  s’aggiunge  12.  Denominatore  al  4-fà  16 • 
dal  quale  levato  8 . quale  fi  fegna  lotto  i Danari , c perche  li  è ag- 
giunto al  4»  Danari  12.  che  fono  un  Soldo»  che'  fi  è incelo  levato 
da  Soldi  i$.efono  reftati  12.  Or  chi  da  Soldi  12.  leva  Soldi  6#  re- 
cano Soldi  6.  che  fi  fegnano  fotto  il  6i];  Avvertali  però , che  com- 
munemente , in  cambio  di  levare  un  Soldo  da  quei  di  fopra-, 

l’aggiun- 


So 


raggiungono  à quei  di  fotto  » e dicono  Soldi  7.  Or  chi  da  Soldi 
1?.  leva  Soldi  7.  refiano  Soldi  6.  come  prima  ; Si  feguita  » chi 
da  6.  leva  4.  retta  2.  e fi  fegna  forco  il  4.  e chi  da  5..  leva  7.  non_» 
li  può , aggiunto  io. al  j.  fi  1 5,  dal  quale  levato  7.  retta  8.  eli 
fegna  focro  il  7.  e s’aggiunge  1.  *J?  L° 

à mente  al  Tegnente  2.  fà  3.  fi-  Da  Lire  4 56.  13.  4 

nalmente  chi  da  4.  leva  ?.  retta  272.  *6.  8 

i.il  quale  fegnato  fotto  il  2. farà  ■ » — - ■ 

finita  l’operazione,  con  eflero  Lire  184;  6.  8 

retiate  Lire  1 84.  Soldi  6. Dan. 8.  — 

Avvertali*»  che  facilita  l’operazione  del  fottrare  il  modo  feguente  » 
dicendo  : Da  Danari  4.  fi  levino  8.  non  fi  pofiono  levare  ; allora 
fi  dicada  8.  ad  andare  al  12.  Denominatore,  ci  fono  Danari  4. 
à i quali  s’aggiungono  Danari  4.  di  fopra  > fanno  Danari  8.  qua- 
li fi  fegnano  fotto  i overo  fi  aggiungono  à mente  à i Danari  4.  di 
fopra  Danari  1 2.  Denominatore , fanno  Danari  1 2.  Ora  da  8.  à 
trovare  16.  ci  vogliono  Danari  8,  quali  fi  fegnano  come  prima-»  j 
& ogni  volta,  che  s’arriva , ò fi  palla  il  Denominatore,  per  fottra- 
re , fi  leva  1.  dal  numero  feguente  di  fopra , overo  fi  aggiunge  w 
al  numero  feguente  di  fotto»  e fi  feguita  à fottrare  nel  medefimo 
modo , come  fi  dille  nella  j o.  del  primo  * 

$5.  D.  Come  fi  prova  quella  operazione  ? 

R.  Facilmente,  col  fommare  per  la  36.  di  quello  ; perche  fomman- 
do  la  partita  fottratta»  eia  ri-  Da  Scudi  456.  13-  4 


to  i e così  fommando  Lire  272.  Re  fio  Se.  __r_  __  w 

6.  8.»  e lire  184.6.  8.  verrà la  . . — . - 

partita  di  Lire  45  6. 13.  4.  Prova  456.  13.  4 

5 6.  D*  Come  fi  tanno  le  Prove  del  7.  del  p. , ò d’altro  numero  à que- 
lle , & altre  limili  operazioni  di  fottrare  l 

R.  Si  levano  gli  7. 9.  ò altri  numeri  da  Lire  272. 6. 8.  partita  fot- 
tratta, per  la  41  .e  42.  il  numero  avanzato  fi  pone  dalla  parte  fi- 
niftra  di  fopra  dell  X*  Pure  fi  levano  da  Lire  184. 6. 3.  partita  ri- 
mafia  ; il  numero  avanzato  fi  pone  dalla  parte  delira  di  fopra.» 
. dell’X.  quelli  due  numeri  fi  fommono , e dalla  fontina  fi  leva  il 
numero  per  il  quale  fi  fà  la  prova , & il  numero  » che  avanza  » ove- 
ro zero , fi  legna  dalla  parte  finifira  di  fotto  deli’X,  Qra  levando 
gli  7 . p.  ò altri  numeri , fecondo  la  prova  da  Lire  44^13. 4.  deve 
re  fi  are  il  medefimo  avanzo , che  fi  pone  dalla  parte  delira  di  Lot- 
to dell’X.  fe  fi  è bene  operato  » Nell’ifteffo  modo  fi  fanno  quello 


mafia , ne  verrà  la  partita  mag 
giore , dalla  quale  fi  è fotcraV 


prove 


. -,  Si 

prove  alPopcra2ioni  del  fottrart  altre  Monete  , Pefi , e Mifure . 
Da  Lire  456.  13.4.  ' Provadelp.  • del*7. 

272.  6 . 8.  2"^  T'  5 • 9 


Lire  • 1^4.  6 . 8. 


x:  :x: 


7 V7 
Vguali  « 


57.D.  Come  fi  fanno  altre  operazioni  difottrare  altre  Moneto  i 
IJefi  , e Mifure  ? 

R.  Si  è già  detto  , che  fopra  à ciafcuna  fila  fi  pone  il  Denominato- 
re  ; onde  quando  non  fi  può  fortrare , per  edere  maggiore  il  nu- 
mero di  fono,  che  quello  di  fopra  ; à quello  fi  aggiunge  tale  De- 
nominatore, e poi  fi  fottra  come  fi  è detto , s’avverta  di  levare.* 
L°  I t?  uno  al  numero  della  fila  fe- 

; Da  Scudi  3 20. 6.8  guente  di  fopra,  òdi  aggiun- 

2 5 6.  $ • 1 3 • 4 \*  • cere  uno  al  numero  della  fila 

- JSora.  feguente  di  fotto;  e fi  feguita 

/ - 1*  operazione  fino  al  fincj. 

- Eccone  gl’  Efempj*  con  1&~« 

Prova  310. 3.  6.  8 prova  del  fommare  : Da  Scu- 

di  » ò Piaftre  320.  Lire  3. 

Soldi  6.  Danari  8.  fi  foctrano  Scudi  256.  Lire  6.  Soldi  13 •Da- 
nari 4. 

Da  Libbre  250.  Once  7.  Danari  16.  Grani  io.  fi  fottrano  Libb.  16$. 
Once  4.  Danari  14.  Grani  1 2.  La  prova  fi  fà  con  un’  altro  fottra- 
re  per  la  40.  del  primo  • 


Refiano  Scudi  63.4.13.4 


% 

. IO 

u 

*4 

24 

Da  Libbre 

aso. 

7* 

16. 

io 

• i68ì 

4*‘ 

'i4« 

12 

Refiano  Libbre 

• 82. 

1. 

22 

Prova 

168. 

4 

14* 

12 

Da  Sta/ora  17.  Panora  6.  Pugnerà  4.  Brancia  quadre  6»  di  Terre- 
no, fi  fottrano  Stajora p.  Panora  io.  Pugnoras.  Braccia  qua- 
dre 8. 

30  u II  12 

Da  Stajora  17.  6.  4.  6 

• 9.  io.  5.  8 - v 

• — ) So  mina . 

Refiano  Stajora.  7.  7.  io.  io  s 


. prova  17.  6.  4.  6 


L 


Da  A n- 


8i  » 

Da  Ann!  18.  Mefi  4.  Giorni  16.  R fottrano  Anni  13.  Mefi  8.  Gior- 
ni 20»  L?  I* 

Da  Anni  » 18.  4.  16 

* 13,  8.  20  * . 

- ■ ■ ■ — ■■  ) Somma . 

. ReftanoAnni  4 7v  2<5*  ' 

■ 

Prova  18.  4.  16. 


Da  Moggia  18.  Scafa  10.  fi  fottrano  Moggia  9.  Sta  ja  1 5* 

10  >4 

. Da  Moggia  7%.  io 

9 • *5  \ 

— — - ■ — 1 Somma  ► 


Refi  ano  Moggia  8.  19 

Prova  • 18.  io' 


Da  Barili  134.  Flafchi  12»  fi  fottrano  Barili  85.  Fiafchi  8.  di 
! yino. 

IO  IO 

Da  Bariti  134.  {% 

85.  8 \ . 

— J Somma  . 


Reftano  Barili 


49. 


Prova  ~ 234. . i*. 


Da  Barili  15.  Fiafchi  7«  d’.Olio  * fi  fottrano.  Barili  8.  FiV 
fchi  io.  v - • • - -* 

io  iC 

• ^ _ 

Da  Barili  1$.  7 

■ S.  IO  N • .■ 

■ • » ) Sommai 
Belano  Barili  6.  13  V . 


Prova 


Da 


- . S* 

Da  Ducati  384.  Grotti  15.  Piccioli  20.  fi  fottrano  Ducati  ip£ 
Grotti  8.  piccioli  2 6,  di  Venezia  • 

»•  h y 

Da  Ducaci  3S4.  15.  20 

19Ò.  8.  16 

^ Somma. 

Rcftano  Ducat.  188.  6,  26 


Prova  384.  i$.  20 


Piccioli  3 2.  fanno  un  Grotto  ; Grotti  24.  un  Ducato  in  Venezia-»  ; 
che  però  il  Denominatore  de  i Piccioli  é 3 2.  de’  Grotti  24.il  qua- 
le s’accenna  di  fopra , e s’opera  come  fi  è infegnato . Nel  mede- 
fimo  modo  fi  foccraranno  le  Monete  , Pefi  , e Mifure  d’altri 
Paefi . 

58.  D.  Come  fi  foctraranno  rotti  di  rotti  da  rotti  di  diverfo  De- 
nominatore- 

R.  Si  ridurranno  i rotti  di  rotti  ad  un  femplice  rotto  perla  22.  del 
fecondo , e poi  fi  fottrarà  il  femplice  rotto  dall’altro  per  la  45. 
di  quello  ; Da-y  e -7  d’un’octavo  fi  fottrino  } e ir  d’un  quarto  ; 
ridotti  j e*  fono  * J e J e i fono 7. quelli  fotcratti  da-H.  re- 

X 

184 
168 


• Retta  fchifato  per  16 • -- 

192  12 

5 P»  D.  Come  fi  fà  la  prova  di  quella  operazione  ? 

R.  Si  fomma-r4  con  {-.per  la  $3.  di  quello  verrà  H*  il  quale  fi  ridu- 
ca in  ottavi  per  la  19.  di  quello  ; tomaranno  -J  e ) d’un’ottavo  . 

-‘-X-7-  > . ••  a 

I>  .18  »4 

8 

9»  ' - « Torn.no 

r*r  fchifato  <—  *. 

$6  24 


8 
184 

i-  fchif.-* 

JL  *4  J 

3 


L * 


DlSTlt{- 


» 


^DISTINZIONE  TERZ^‘ 

Del  Moltiplicare  Rotti  con  Trotti  5 e con  Intieri  • 

60.  D.  Ome  fi  moltiplica  rotto  con  altro  rotto  ? 

R.  V-i  Si  moltiplica  il  Numeratore  del  rotto  via  il  Numera- 
tore delizierò  » il  prodotto  fi  pone  (opra  una  linea;  fi  moltipli- 
ca ancora  il  Denominatore  d'uno  via  il  Denominatore  dell’altro, 
il  prodotto  fi  pone  fotto  la  medefima  linea  : e fi  averi  un  rotto  » 
che  è il  prodotto  di  tal  moltiplicazione , il  qual  rotto  è minore 
di  ciafcuno  rotto  , che  l’hà  prodotto  ; come  moltiplicando  * via 
Si  moltiplica  il  3.  via  5. fi  1 5,  e fi  pone  fopra  una  linea  così-1-* 
Si  moltiplica  pure  4.  via  6 . fa  24.  e fi  pone  fotto.  e dice  r~.  Schi- 
fato per  3.  fono  £ .rotto  venuto  per  tale  moltiplicazione . 

Moltiplica  --  via  fanno  --  fchifato 

11  fenfo  di  tale  moltiplicazione  è : fe  con  uno  Scudo  fi  comprano  J 
di  Canoa  di  robba  ; con  4 di  Scudo  fe  ne  comprano  g ;.  ò altro 
limile  . . 

6 1.  D.  Si  moltiplica  in  altro  modo  un  rotto  via  rotto  ? 

R.  Certamente:  Et  alle  volte  riefee  galante , e predo  quefio  modo  • 
Perii  Denominatore  d’uno  fi  parca  il  Numeratore  delizierò  rot- 
to > il  quoziente  fi  ponga  fopra  una  linea  ; niedelìmamenre  /T par- 
ca il  Denominatore  per  il  Numeratore  , il  quoziente  fi  metta  foc- 
to  la  medefima  linea,  e fi  averi  un  rorto  prodotto  dalla  molti- 
plicazione di  quei  due  rotti . Con  \ fi  moltiplichi  rV  per  3 ft 
parta  p.  il  quoziente  3*  fi  ponga  fopra  una  linea  cosi  -^Ora  per 
2.  fi  parta  io.  il  quoziente  5.  fi  pone  fiotto  , e dira  \ prodot- 
to , che  fi  voleva  . 


moltiplica  • — via  ~~  viene  ~~ 

? i°  5 

Si  avverta  , che  ho  detto , che  tal  modo  é galante , e predo  alle  vol- 
te , come  fi  c vido  nel  dato  efempio  : alle  volte  però  non  c cosi 
facile,  allora  quando  dal  partire  viene  qualche  rotto.:  ondo 
moltiplicando  l.  via  i-pin  facile  è il  primo  modo;  perche  per  iL 

fecondo  viene  1 che  bifogna  ridurre  in  mezzi, per  levare  il  rot- 
• • 
to  ,e  fi  3verà  J’.  e nel  dato  efempio  di  moltiplicare  j via  7^  * 


chi  per  il  fecondo  averte  partito  il  primo,  farebbe  venuto  j. 

* • ’ *.  *7 

die  bifogna  ridurre  per  avere  ,*  - 


d 2 -D* 


Ss 

62.  D.  Come  fi  riduce  àfemplice  rotto  quello,  che  c formato  da-» 
due  rotti , come  avviene  nella  detta  operazione? 

R.  Si  moltiplica  il  Numeratore  del  rotto  , che  ftà  fopra  la  linea-»  l 
via  il  Denominatore  dell’altro  rotto , che  ftà  fotto  la  linea  ; il  pro- 
dotto, che  ne  viene,  e'  il  Numeratore  del  rotto  femplice  ; che  pe- 
rò fi  pene  fopra  una  linea  •*  di  nuovo  fi  moltiplica  il  Denomina- 
tore del  rotto  fopra  la  linea  , via  il  Numeratore  dell’altro  rotto 
fotto  la  linea  ; il  prodotto  è il  Denominatore  del  rotto  femplice, 
che  fi  pone  fotto  la  medefima  linea  , e fi  averà  il  cercato  femplice 
rotto  efprefio  con  numeri  intieri  ; Per  efempio  , di  fopra  è ve- 

t 

mito  v Si  moltiplica  uno  via  3.  fà  3.  che  fi  pone  fopra  una  linea  : 
dipoi  5.  via  1.  fà  5.  che  fi  pone  fotto  l’ifteflfa linea  così  J.  Puro 
a moltiplicare  ~ via  ■}  per  il  fecondo  modo  viene  *—cioé  4-  fa- 
cendo per  la  17.  e 18.il  Numeratore,  e Denominatore  à modo 
di  rotto  ; Onde  operando  come  fi  c detto  , verrà  -J  . E quefto  vo- 
glio che  bafti  per  fapere  tale  operazione  , che  da  altri  non  viene 
accennata . 

63  • D.  Perche  caufa  il  prodotto  è minore  di  ciafcuno  de’ due  rotti , 
che  fi  fono  moltiplicati  ? 

R.  La  caufa  facilmente  s’intende  per  la  definizione  del  moltiplica- 
re  data  da  Euclide  nel  fettimo  , che  è pigliare  tante  volte  il  nu- 
mero moltiplicato , quante  unità  fono  nel  numero  moltiplicante: 
Come  à moltiplicare  2.  via  4.  vuol  dire  pigliare  il  4.  due  volto  • 
e vicendevolmente  il  2.  quattro  volte  » che  farà  il  numero  8.  così 
à moltiplicare  '-via  ) é pigliare  una  mezza  volta  y che  è r pro- 
dotto di  tal  moltiplicare  ; Pure  à moltiplicare  «f-  via  r è pigliare 
y-del  [.che  pure  il  prodotto  é \ ; perche  riducendo  [ à — del 
quale  -J  fono  rh»  rifpctco  al  4 cioè'  Jf  Ora  non  è da  dubitaro  , 
che  T-fia  meno  di -j  e di -i . Quefto  dice  ancora  Fr.  Luca  da  Borgo 
àS.Sepolcro,  nell’ Articolo  terzo  della  quarta  Diftinzionc  del 
primo  Trattato  d’Arimmetica  à carte  54.  Benché  nell’Articolo 
antecedente  carte  sj.  nella  moltiplicazione  di  4 via  che  il 
prodotto  è [-dice:  che  in  virtù,  & inrenfivè-[  è maggiore  dii. 
adducendo  la  ragione  , la  quale  io  (limo  falfa , perche  dice  egli  , 
t è linea , e — è Superficie  ; e crede  confermare  quefto  Geometri- 
camente, con  addurre  un  quadrato  fuperficiale  , del  quale  inten- 
de moltiplicare  'r  del  lato  lineale  per  largo  via  [ del  lato  lineale 
per  lo  lungo, e che  ne  venga  [ fuperficiale  del  detto  quadrato: Nel 
che  s’inganna , & hà  dato  occafione  ad  altri  doppo  lui  d’ingan* 
aarfi  , come  al  Tartaglia , contro  il  quale  hò  detto  qualche  cofa-r 

nella 


*6 

nella  Domandai.  63.  del  primo  Trattato  * perche  chiara  cofa-, 
è , che  moltiplicando^  • via  ; fenza  applicazione  à maceria  vie* 
ne  \ adòlutamente  minore  di  Se  poi  s’applicai  linea*  viene  -V 
dii  linea;  Come  moltiplicando 4 lineale  di  un  palmo  via  4 linea* 
le  d’un  palmo,  viene  7-  lineale  d’un  palmo  : e fé  fi  applica  i fuper- . 
fide  , come  intende  di  fare  Fr.  Luca  . non  fi  moltiplica  4 lineale 
via  5-  lineale , che  ne  venga  ~di  quadrato  ; mà  bensì  7 quadrato 
via  jr  quadrato  , che  fono  quantità  fuperficiali  fanno  7 di  qua- 
drato- E’  lo  sbaglio  di  Fr-Luca,  del  Tartaglia , di  Vincenzo 
Leutando  lib.  1 . prcp . 29.  jtritm.  Inft,  e d’altri  c * perche  voglio- 
no > che  i numeri  chiamati  da  Euclide  laterali  fiano  lineali*  ilche 
non  11  imo  vero,  come  hò  di  fopra  detto  nelle  citate  Domando. 

Il  medefimo  sbaglio  hà  pigliato  Gio:  Battifta  Benedetto  in  alcuni 
fuoi  Teoremi  Arimmetici , il  primo  de’  quali  è quello:  Interra - 
garit  me  Sereni  ffimus  Dux  Sabaudi*  . qua  rationecognofci  po[fet  feien* 
tifici  , c V fpeculativè  , ut  di  citar,  produttum  ex  duobus  frattis  hm. 
inerir  , quolibet  produccntium  mmus  effe . Cut  rejpondi  : Mente  , &• 
ccgitatione  concipiendum  effe  fruttar  producentes  cum  frattis  produttis 
non  unius , ejufdemquc  natura  effe  , imò  longi  diverf*  . E fecondo 
tal rifpolla  fuppone , che  i rotti  producenti  fiano  lineali,  & il 
rotto  prodotto  fuperficiale  , e così  fuppone  in  altri  Teoremi , à 
quello  coerenti:  & efl'endo  ITpotefi  falfa*  le  fpeculazioni  luo 
fondate  fopra  efia  non  fono  vere  : E fe  deve  dire  l'unità  la  mede- 
lima  proporzione  al  rotto  moltiplicante,  che  il  rotto  moltipli- 
cato al  rotto  prodotto  per  la  moltiplicazione:  Negl’Efempj  det- 
ti 1.  dice  ad  t rotto  moltiplicante  lamedefima  proporziono 
doppia , che  -f  rotto  molriplicaco  ad  ? rotto  prodotto . Pure  1. 
dice  la  medehma  proporzione  ad  r.  che  7-  ad  •$*.  Onde  fe  il  rotto 
prodotto  fufle  onninamente  di  diverfa  natura  da  i rotti  produ- 
centi , non  direbbe  mai  un  di  quelli  proporzione  al  prodotto  , 
clfendo  indubitato apprefio  tutti , chela  linea  non  dice  propor- 
zione à fuperficie , perche  la  comparazione , come  fi  hà  da  Eucli- 
de nel  fettimo  * deve  edere  fra  quantità  della  raedefima  fpecie , c * 
non  di  diverfa  natura  * 

04*  D.  Come  fi  moltiplica  con  rotto  numero  intiero  ? 

R.  Si  pone  l’intiero  à modo  di  rotto  fopra  qna  linea  con  fotto  1.  Se 
à canto  il  rotto  , e per  il  modo  della  60.  Si  nfo  Implicano  i nu- 
meratori , e verrà  il  Numeratore  ; ancora  fi  moltiplicano  i Deno- 
minatori* everrà  il  Denominatore  del  prodotto  * perefempio, 
una  libbra  di  Zucchero  vale*f  di  Lira  > che  vaieranno  libbre  172? 
cioè  fi  moltiplichi  172.  con 

■^4-  — viene  cioè  Lire  197  r- 

In  prac- 
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In  pratcica  però  fi  moltiplica  l’intiero  per  il  Numeratore  dtl  rotto  , 
il  prodottoli  parte  per  11  Denominatore  &c.  Si  moltiplichi  684. 
con  -r.  e 3 24.  con  -rV* 

■ 684—5.  X 

5-8  7 12 


per  8 1 3410 


per  12  / 2168 


Prodotto  427  fchifaco  1-  Prodotto  1 89 

I5.  D.  Come  fi  moltiplica  intiero , e rotto  con  numero  intiero  ? 

R.  Si  riduce  l’intiero  » e rotto  al  fuo  rotto  per  la  1 8.  e fi  opera  come 
nella  paflata  j come  il  Braccio  del  Panno  vale  Lire  6 . che  vaie- 
ranno Braccia  53.  cioè  fi  moltiplichi  5 3.  ) con  6* 

55  i""5- 

viene  cioè  Lire 
3 1 3 

In  prattica  fi  moltiplica  il  numeratore  del  rotto  2.  con  6.  il  prodot- 
to 1 2.  fi  parte  per  3.  Denominatore , viene  4.  quale  s’aggiungo 
al  prodotto  di  6 . via  53.  cioè  à 3 13.  e verrà  come  fopra  322. 


* 

«r 

Moltiplica  7 26.  c< 

per  3 / 12 

per  4/84 

m 

4 

21 

JIS 

5808 

145  2 

• 

20349. 

Avvertali  , che  fi  può  partire  Tintiero  ] per  il  Denominacoro 
del  rotto  » il  quoziente  fi. moltiplica  per  il  Numeratore^ 
tuttavia  quando  fi  déve  un  numero  moltiplicare  per  un  nu- 
mero, e per  un’altro  partire , -meglio  è moltiplicare  prima.» , 
& il  prodotto  partire , che  partire,  & il  quoziente  moltipli- 
care* benché  l’uno  > e l’altra  faccia  l’iftelfo  effètto  . S’olTer: 
vino  gi’Efenipj 

• .. 

Clolri- 
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Moltiplica  ? 2$ 
con  25 


però 


4t 

20  ■{- 
1625 
650 

8145  {- 


Moltiplica  $25  i 1 »$ 


1955 


9775 

?9i° 


per  5.  48875 

814S 


t 

b 


66*  D.  Come  fi  moltiplica  intiero  , e rotto  con  rotto  ? 

K.  Si  riduce  l’intiero , e rotto  al  fuo  roteo  per  li  iS.  del  refto  s’o- 
pera come  fi  è detto . Se  una  Libbra  corta  \ di  Scudo , che  cofta- 
ranno  libbre  8.  jr  al  medefimo  prezzo  f 

Moltiplica  8 -1-  con 

2 4 

^ viene  cioè  Scudi  6 

Qui  è d’avvertire  effe r falfo  quello  che  dice  Fr.  Luca  nel  fine  dell’Ar- 
ticolo primo  del  moltiplicare  rotti  carte  50.  cioè  . che  a molti- 
plicare fani , e rotti  con  rotti , eflere  impoffibile  , che  il  prodotto 
fìa  fen za  rotti  j come  appare  chiaro , che  moltiplicando  2?.-}. 
Pcr  i-*  viene  14. prodotto  fenza  rotto,  & è facile  trovarne  mol- 
tiflimi;  perche  partendo  un  numero  intiero  , per  un  rotto,  che 
il  quoziente  fia  intiero , e rotto  ; moltiplicando  poi  il  quoziente 
intiero  » e rotto , per  il  rotto  partitore , verrà  Tempre  il  numero 
intiero  partito . 

1 2 

22  — . e~ 

3 5 

• 70-—  3 - 2fO  . x . . 

~~  — Y"  viene  cioè  14.  numero  intiero 

67»  D*  Come  fi  moltiplica  intieri  , e rotti  via  intieri  » e rotti  ? 

R»  Si  riducono  intieri  al  fuo  rotto , e fi  opera  al  folito  : Con  Scudo 
uno  fi  comprano  libbre  4 .*-J . con  Scucii  tf.-f  quante  libbre  fi  com^ 
praranno  alla  medefima  ragione  ? 

Moltiplica4--'  e 6 -1- 

4 5 *• 

19  ^ 3^  • 589  * x r •*  t 9 

1 viene  --cioè  Libbre  20.  -- 

In  altro  modo:  Vna  Mercanzia  corta  Soldi  226.  ‘ quanti  Soldi  co- 
flaràuo  Mercanzie  425.  + cioè  moltiplica  425.  via  22*  f- 

Si  par- 


v Digitlzed  b, 


-t 


8P 

Si  partirà  425.  L per  3.  Denominatore  dell’altro  rotto,  everrà 
141.  -J-  il  quale  fi  moltiplicarà  per  il  numeratore  2.  e verrà  28?. 
e fi  pigliarà  \ di  226.  che  é 56.  -j-  il  quale  fifommaràcon  285.  i 
e con  il  prodotto  di  226.  via  425.  e verrà  66390.  che  fono  Soldi . 


3 / 


425 

141 


—•ai 6 \ 


4 / 


226  * 


283  4- 

' 2550 

850 

850 


56 

141 


) 


’425 


Soldi  96390  Prodotto'.  'M 


283 

56 

113° 

• 452  4 
904 


X 

X. 

I 


96390*  — 


.»  * 


Qui  avvertifco  pure  eflfer  falfo  quello,  che  dice  Fr.  Luca  nel  luogo 
citato  di  fopra  carte  86.  cioè  edere  imponibile  , che  il  prodotto 
fia  fenza  rotti  della  moltiplicazione  d’intieri , e rotti  via  .intieri» 
e rotti , mentre  nella  paflata  fi  vede  il  prodotto  fenza  rotti . 

68.  D.  Come  fi  moltiplicano  intieri  con  rotti  di  rotti  ? 

R.  Si  riducono  i rotti  di  rotti  à femplice  rotto , per  la  22.  il  quale  fi 
moltiplica  con  l’intieri  per  la  65.  Ecco  la  prattica  : Quante.Can- 
ne  di  roba  s’av$ranno  à J-  di  Canna  per  Scudo , con  Scudi  284? 

7 T T con  Scudi  284 

V 31  - Qui  fi  avverta»  che  parten- 

— do  per  4.  il  quoziente-* 

iioo-*-  viene  256  vvr* 
quali  rotti  fi  riducono  ad 
un  femplice  rotto,  che  è j. 
perla  22. 


per  8 
per  4 


284 
85  2 
8804 

IIOOT 

Canne  275  t Prodotto  . 

69.  D.  Come  fi  moltiplicano  rotti  di  rotti  con  rotto  ? 

R.  Si  riducono  i rotti  dirotti  à femplice  rotto»  il  quale  fi  mol- 
tiplica per  l’alrrcf  per  la  60.  Prattica  . 

Canna.  1.  di  roba  vale  \ c -J  d’un  fettirao  di  Piaftra,  che  vaierà  J 
di  Canna  ? 

~~ viene -2|  »*- prodotto 

J2 

~$6  recato  in  Lire , &c«  faranno  Lire  3.  Soldi  7.  Danari  6. 

‘ M 7°-®' 


9 o 


70.  D.  Come  fi  moltiplica  numero  intiero  > erorto  con  rotti  di 
rotti ?- 


R.  Si  riduce  l’intiero  al  fuo  rotto  » e s’infilzano  i rotti  di  rotti , e_> 
s’opera  al  Colico . Pratica  : Vna  Libbra  di  Seta  vale  Lire  35 

che  varranno  j-  \ di  Libbra  i 


? 2 

24—  con 
4 5 


Vi 


99 

"4 


y • 89 1 • \ r • II 

- - viene  cioè  Lire  11 

20  80  50 
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• D.  Finalmente,  come  fi  moltiplica  numero  intiero , con  rotti 
di  rotti , per  intiero  con  rotti  di  rotti  ? Pratica  1 
Una  Canna  di  Rafo  vale  Lire  26.  £ ir*  che  vaieranno  Canne  58.  [ 

"i  al  medefimo  prezzo  l 

R*  Il  più  facile  modo  e ridurre  le  Lire  2 6.  *-  Iti  107.  quarti,  e 107. 
in  $ 22.  terzi, -eon-l-aggiunta  di  cali  rotti, medefimamente  ridurre, 
le  Canne-58.-*  in  469.  ottavi , e quelli  in  939.  mezzi , e molti» 

* plicati  à (cala  939.  via  322.  il  prodotto  302358.  fi  parta  per  8.  e. 
vieuC  37794  l • quello  fi  parte  per  2.  e viene  18897  f.  Si  avver- 
ta , che  il  rotto  fi  forma  così  per  l’infilzare  : avanza  o.  quale  mol- 
tiplicato per  4.  Denominatore  de’ -f  fa  o-  con  3 .Numeratore  de’^ 
fà  3.  quale  fi  pone  fopra  una  linea  per  Numeratore;  ora  fi  molti- 
plica 2.  Partitore  via  4-  Denominatore  de’  ’-fà  8.  quale  fi  pono 
fotta  Ialinea,  e dice  {.meglio  s’intenderà  il  formare  il  rotto  a~A 
quell’altra  divifionc . Di  nuovo  fi  parta  18897  3 per  4.  il  quo» 
piente  intiero  é 4724.  & avanza  1*. col  quale  fi  moltiplica  8.  De» 

nominatore  del  rotto  là 
8.  e s’aggiunge  3.  Nu- 
meratore fà  11-  quale  fi. 
pone  fopra  una  linea  per 
Numeratore;  Orafi  mol- 
tiplica 4. partitore  via  8- 
Denominatore  del  rotto 
fàj2.ilquale  fi  pone  fotta 
la  linea,  e dice  -J4*.  e co- 
si tutto  il  quoziente  è 
47 *4 tifi! quale  di  nuovo 
fi  parte  per  j-ultimo  De- 
nominatore de’  rotti  for- 
mando da  ultimò  il  rot- 
to Tempre , come  hò  det- 
to viene  i574  t"T  fchi- 
fato  per  3.  viene  H'  t-> 

tante: 


Canne  58  con  Lire  26--  -- 

.Si  * * - 4 ? 


4 *9 


107 


919 


322 

939 


• *j: 


per  8 
per  2 

per  4 


; *289  8 

: 966 
2898 

302358 
37794  i 

>«897  i 

4724 


1 1 


prr  3 Lire  i574*K-fch< 


) » 
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tante  Lire  vaieranno  dette  Canne»  cioè  1574  rf  goal  rotto  re- 
cato à Soldi , e Danari , per  la  20.  faranno  Soldi  15.  Danari  7 4- 
Nel  partire  che  fi  fà  con  i Denominatori  decotti»  non  lì  tieno 
ordine  , purché  fi  parta  con  tutti  faccetti  va  mente  ..  Di  più  fi  fap- 
pia,  che  l’avanzo  da  principio  fi  poteva  ridurre  in  Soldi,  e Dana- 
ri , e partire  ; mà  perche  ancora  di  quello  partire  Lire  , Soldi  3 e 
Danari  non  fi  è parlato , hò  Rimato  bene  tralafciarlo . 

72.  D.  Come  fi  moltiplicano  Lire,  Soldi,  e Danari  con  numero 
intiero? 

R.  Quella moltiplica2Ìot$ appartiene  à i rotti,  eflcndo che i Da- 
nari fono  dodicefimi  di  foldo , & i Soldi  ventèlimi  di  Lira  , xhe 
però  moltiplicando  per  il  numero  i Danari  il  prodotto  numero  fi 
parte  per  1 2.  il  quoziente  fono  Soldi , l’avanzo  fono  Danari , che 
fi  fegnano;  e per  il  numero  moltiplicando  i Soldi , al  prodotto 
numero  s’aggiungono  i Soldi  ricavatidal  partire  il  prodotto  de’ 
Danari , e la  lomma  de’  Soldi  fi  parte  per  20.  il  quoziente  fono 
lire,  l’avanzo  fono  Soldi , che  fi  legnano,  e finalmente  moltipli- 
cando per  il  numero  le  Lire , al  prodotto  s’aggiungono  le  Liro 
ricavate  dal  partire  i Soldi , e la  fomma  fi  fegna  • Per  efempio  2 

Lo  Staio  del  Grano  vale  Scudi  7.  1 3.  4.  quanto  vaieranno  Sta/a  8? 
Si  moltiplicano  Danari  4.  per  8.  fanno  3 2.  Danari , che  partiti 
per  12.  fono  Soldi  2.  & avanzano  Danari  8.  quali  fi  fegnano  - Di- 
poi fi  moltiplicano  Soldi  13. per  8.  fanno  Soldi  104.  & aggiunti 
Soldi  2.  di  prima  fannoSoldi  1 od.  che  partiti  per  20.  fono  Lire* 
5.  & avanzano  Soldi  6.  quali  fi  fegna^o  fatto  il  13.  Finalmente^ 
Efempio  . fi  moltiplicano  Lire  7.  per  8.  fanno 

t°  l~  Lire  $6.  & aggiunte  Lire  5.  di  prima 

Lite  7.  13. 4.  —«Stara  8.  fanno  Lire 6 u quali  fi  fegnano  fatto 

Lire  7 * & è finita  la  moltiplicazione; 

di.  6.8.  Valendo  le  Staja  S.  Lire  <5i„  6.  8.  o 

— 1 1 così  fi  fanno  le  limili . 

73.  D.  Come  fi  moltiplicano  Lire  , Soldi,  e Danari , per  numero 
comporto  di  due  , tré , quattro , e più  figure  ? 

R.  Elfendo  quella  Moneta  la  più  comune , che  s’ufi  in  diverfe  Città; 
e quelle  che  non  l’ufano  , pure  dividono  Io  Scudo  appartenente 
al  Cambio  in  20.  Soldi , e n.  Danari  : Come  Roma  lo  Scuuo  d’o- 
ro Stampe  : La  Fiera  Io  Scudo  Marche  : Lione  lo  Scudo  del  Sole , 
&c.  Però  dò  diverli  modi  di  moltiplicare  , acciò  ciafcuno  fi  ferva 
di  quello  che  gli  parerà  più  comir.odo  ; e prima  pongo  due  modi 
facili,  e dittimi,  de  Ì quali  fi  fervono  in  Fiorenza  i Computi  Ili. 

74*  D.  Quale  è il  primo  modo  di  moltiplicare  Lire  , Soldi  , e Dana- 
ri ? per  efempio  , Libbre  24076.  quanto  vaieranno  àLire  1. 15»4« 
la  Libbra*  M 2 R»  li 
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R.  li  primo  modo  è moltiplicare  per  decina  ; cioè , fi  moltiplica-» 
per  io.  Lire  i.  15.4.  prezzo  d’una  Libbra , e fi  comincia  da  i Da- 
nari dicendo  4.  via  io.  fa  40.  Danari,  che  partiti  per  12.  fono 
Soldi  3.  da  aggiungerli  il  prodotto  de’  Soldi , & avanzano  Dana- 
ri 4.  quali  fi  fegnano  fopra  à Danari  4.  Di  nuovo  à i Soldi  fi  dice 
1 5.  via  io.  fà  150.  e Soldi  3.  fa  1 53.  che  partiti  per  20.  fono  Lire 
7.  da  aggiungerli  al  prodotto  delle  Lire  , & avanzano  Soldi  13, 
quali  fi  fegnano  fopra  Soldi  15.  Di  nuovo  alle  Lire  fi  dice  i.via.» 
io.  fà  io.  e 7.fà  17.  le  quali  fi  fegnano  con  ordine  fopra  Lire  1.  e 
lire  17. 13.4.  fono  prezzo  di  Libbre  1*,  e feLire  17. 13.4.  fi 
moltiplicano  per  io.nell’ifteflb  modo  verranno  Lire  176.  13.  4. 
da  porli  fopra  , prezzo  di  Libbre  100.  e fe  quelle  fi  moltiplicano 
per  io.  verranno  Lire  17 66. 13.4*  prezzo  di  Libbre  1000.  e fe_* 

3uefie  fi  moltiplicano  per  10.  verranno  Lire  17 666. 13.4.  prezzo 
i Libbre  ioooo.  e così  feguitando  fe  bifognalfe  più  verranno  Li- 
re, &c.  prezzo  di  Libbre  100000.  poi  di  1000000.  fecondo  l'efi- 
genza  delle  figure  , che  fono  nel  numero,  per  il  quale  fi  devono 
moltiplicare  le  Lire  > Soldi , e Danari  ; acciò  ogni  figura  abbia  la 
fua  fila  diftinta  di  Lire , Soldi , e Danari  da  moltiplicare  , e per 
quello  fi  moltiplicano  per  io.  le  Lire , Soldi , e Danari  una  volta 
meno , che  non  fono  le  figure  del  numero  per  il  quale  devono  ede- 
re moltiplicate  , e perche  nell’  Efempio  fono  5.  fi  moltiplicarà 
per  io.  quattro  voice  j allora  fi  comincia  da  qualfivoglia  figura, 
purché  non  fia  zero  , à moltiplicare  la  fua  fila  corri fpondente_>  ; 
Mà  per  tenere  un’ordine,  fi  cominci  da  2. numero  di  decine  di 
migliaja,  e per  elfo  fi  moltiplichino  Lire  17 666.  13.64.  per  la  73 
riprodotto  di  Lire  31333.6.  8.  fiponga  fotto  Lire  1. 15.  4.  fepa- 
rato  da  una  linea  retta  , & è prezzo  di  Libbre  20000.  Po»  per  4* 
numero  di  migliaia,  fi  moltiplichino  Lire  1766.  13.  4.  perla  73-. 
il  prodotto  di  Lire  70 66.  13.  4.  prezzo  di  Libbre  4000.  fi  ponc_> 
fotto  le  Lire  35333.6.8.  per  ordine . Poi  per  7.  numero  di  de- 
cine ( perche  il  zero  non  moltiplica , fi  lafcia  la  fua  fila  di  Lire_> 
176.  13.  4.  prezzo  di  100.)  fi  moltiplichino  Lire  17. 13.4.  prez- 
zo di  Libbre  io.  per  la  73.  il  prodotto  di  Lire  1 23.  13. 4.  fi  pone 
fotto,  c finalmente  per  6.  fi  moltiplichino  Lire  1.15.4.  prezzo 
di  Libbre  1.  il  prodotta  di  Lire  io.  Soldi  12.  — fi  pone  fotto  , e fi 
fommanoquefli  quattro  prodotti  per  la  36.  di  quello  Tratraro  , 
farà  la  fomma  di  Lire  425  34. 5.4.  prodotto  totale  di  tale  molti- 
plicazione, e prezzo  di  Libbre  24076.  S’ofler vi , oltre  la  facilità» 
la  diftinzione  de’ prezzi  delle  parti , che  non  fi  trova  negl’  altri 
modi  di  moltiplicare  neH’Efempio  qui  pollo , e già  dichiarato  ; 
e così  fi  faranno  limili  moltiplicazioni  di  Lire,  Soldi , e Danari  • 

Prova. 
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Prova  del  9. 
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17666.  13.4  Prezzo  dì  looeo  ' 

1766. 13.  4 Prezzo  di  1000 
176.  ij.  4 Prezzo  di  100  Prova  dell* S"* 
17.  13. 4 Prezzo  di  io  0*^7* o 
tire  1.15-4 24076  jL 


35333.  6.  8 Prezzo  di  20000 
7066.  13.  4 Prezzo  di  4000 
1 23. 13. 4 Prezzo  di  70 
io.  12. -Prezzo  di  6 


Prova  del 


15 

o 

o 


Prod.Lire  425  34.  5.4  Prezzo  di  24076. 


75.  D.  Come  fi  prova  fé  il  prodotto  é giufto  della  moltiplicazione 
di  tire , Soldi  , e Danari , per  la  prova  del  7.  del  9.  &c.  ? 

R.  Si  levano  gli  7.  da  Lire  1. 15.  4.  per  la  41.  e 42.  di  quello,  il  4.. 
avanzo  fi  pone  dalla  parte  finiftra  di  fopra  dell’X.  dipoi  fi  levano 
gli  7.  dal  numero  moltiplicante  delle  Libbre  24076.  per  la  27.  del 
primo  , il  3.  avanzo  fi  pone  dalla  parce  delira  di  fopra  dell’  X.  fi 
moltiplica  poi  4.  via  3.  avanzi  fi  1 2.  da  quello  fi  levi  7.  refia  5. 
quale  fi  fegna  dalla  parte  dell’X.  Ora  levando  gli  7.  per  la  42.  del 
fecondo  da  Lire  42534. 5. 4.  prodotto,  devereflare  5.  come  refia, 
Si  che  è giufio  . Così  parimente  fi  fi  la  prova  del  9.  ò d’altro  nu- 
mero ; e la  ragione  di  quelle  prove  fu  addotta  nel  fine  della  5 5. 
del  primo  . s’ofiervino  dette  prove  apprelfo  l’efempio  pollo  del. 
moltiplicare  Lire  , Soldi,  e Danari»  e ferve  per  altre  forti  di 
Monete , & c. 

76.  D.  Il  moltiplicare  per  decina  fi  può  ufare  con  altre  forti  di 
Monete  ? 

R.  Non  folo  fi  può  tifare  con  altre  forti  di  Monete , ma  anco  nei 
moltiplicare  diverfi  Peli , e Mifure  , e non  folo  quello  modo , mà 
ancora  gl’altri  ,che  fono  per  infegnare  ; Onde  volendo  moltipli- 
care Scudi , Lire  , Soldi  , e Danari  ; per  efempio  : La  Libbra  dell  a 
Seta  vale  Scudi  3.  Lire  2. 16.  8.  che  vaieranno  libbre  256.  alme* 
defimo  prezzo? 

Si  moltiplicaranno  Scudi  3.  Lire  2. 16.  8.  per  io.  gli  Danari , e Sol- 
di per  la  75.  avvertendo  alle  Lire  di  partire  per  7.  fiante  che  Lire 

7.  fanno  uno  Scudo  , & il  prodotto  di  Scudi  34.  Lire  — Soldi  6- 

8.  fi  pone  fopra , che  é prezzo  di  Libbre  io.  li  quali  fe  di  noovo  fi 
mokiplicaranno  per  io.  verranno  Scudi  340.  3. 6.  8.  prezzo  di 
Libbre  100.  Qude  moltiplicando  quefti  per  2-  figura  di  centina/a, 

e Scu- 


94  # , 

e Scudi  34.  —6.  8.  per  5.  figura <1!  decine , e Scudi  3.2.  16.  8, 
per  6.  numero  femplice,  e fommando  i prodotti  per  la  57. di 
quefto  . verranno  Scudi  871.  Lire  4.  6.  8.  prezzo  di  Libbre  25 6. 
di  Seta»  e prodotto  di  tal  moltiplicazione  . La  prova  (i  faccia.# 
per  la  5 6.  del  primo  Trattato  , raddoppiando  il  prezzo  della  Lib- 
bra della  Seta  » e pigliandola  meta  del  numero  delie  Libbre,  e fi 
faccia  un’altro  moltiplicare,  che  darà  il  medefìmo  prodotto  di 
Scudi  871.4.6.  8.  perla  ragione  adeguata  nella  5 6.  del  primo. 


340.  3«  6.  8 
3 4* 6 -8 

Scudi  3.  2. 16.  8.  — Lib.  256. 


680. 6. 13.4 
170.  i,  13.  4 
20.  3 * * '• 


Scudi  871.4.  6.8 


680.  6. 13. 4 

68.  13.4 

Scudi  6.  5. 13.  4 — Lib.  128, 


680.  6. 13.  4 
13 6.  1.  6.  8 
54.  3.  6.  8 


Scudi  871.4.  6.8 


77.  D-  Per  quefto  modo  come  fi  moltiplicaranno  Ducati , Groffi , 
e Piccioli  > Moneta  di  Venezia  ? per  efeuipio  : Vna  Mercanzia^ 
vale  Ducati  3.  Groffi  io.  Piccioli  28.  che  vaieranno  Mercanzie^ 
5 8.  alla  medefima  ragione  ? 

R.  Si  moltiplicano  Piccioli  28.  per  io.  vengono  280»  Piccioli , 
li  quali  partiti  per  3 2.  che  tanti  fanno  un  GroflTo , vengono  Grof- 
fi 8.  & avanzano  24.  Piccioli  li  quali  fi  fegnano  fopra  à 28.  dipoi 
fi  moltiplichino  Groffi  io.  per  io.  vengono  Groffi  100.  a i quali 
aggiunti  Groffi  8.  fono  108.  li  quali  partiti  per  24.  perche  tanti 
Groffi  fanno  un  Ducato , vengono  Ducati  4.  & avanzano  Groffi 
12.  li  quali  fi  fegnano  fopra  io.  finalmente  fi  moltiplichino  Du- 
cati 3.  per  io.  vengono  Ducari  30.  con 4.  di  prima  fanno  34.  il 
quale  fi  fegna  fopra  i Ducati  3.  e fono  Ducati  34.  1 2. 24.  prezzo 
di  io.  Mercanzie,  li  quali  fi  moltiplichino  per  5.  numero  di  deci- 
ne , il  prodotto  di  Ducati  172.  15.  24.  fi  fegni  fotto  ; Medefima- 
mente  fi  moitiplichino  Ducati  3.  io.  28.  per  8. numero femplice  , 
verranno  Ducati  27. 15.—.  prezzo  di  8.  Mercanzie  ; onde  fi  fom- 
mino  quelli  due  prodotti , con  porre  fotto  i Piccioli  favanzo  fo- 
pra 3 2.  e porre  fotto  i Groffi  , l’avanzo  fopra  24.  &c.  fono  Duca- 
ti 200.  Groffi  6.  Piccioli  24.  perii  prezzo  di  Mercanzie  58.  e pro- 
dotto di  tale  moltiplicazione  . Si  avverta,  che  quando i Piccioli 
fi  pofi'ono  fchifare , Tara  più  facile  l’operazione  : come  fi  fà  qui 

nel  fe- 
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nel  fecondo  Efempio,  riducendo  li  efimi  in  ottavi,  li  quali  in 
ultimo  lì  moltiplicano  per  4.  > per  farne  Piccioli . 

Secondo  Efempio  « 


IO 

*4 

5- 

la  »4  8 

34* 

12. 

24 

54*  12.  6 

Ducati  3. 

io. 

28  — 5S 

Ducati  3*  io.  7— -5 

172. 

15- 

24 

172.  15*  6. 

27. 

15* 

*— 

27.  15. 

Ducati  200. 

6. 

24 

Ducati  200.  6 . 6 

4 

. 24 

78.  D.  Quale  è il  fecondo  modo  di  moltiplicare  Lire  , Soldi , 
Danari  ì 

R.  Il  fecondo  modo  in  Fiorenza  fi  chiama  moltiplicare  per  Caftel* 
luccio  , ufato  dagl’antichi  Autori , come  è Filippo  Calandri  > o 
Francefco  Galigai , per  non  avere  notizia  del  paifato  moltiplica- 
re  per  decina  , é quello,  il  quale  fi  dichiara  con  quello  Efempio  * 
Quanto  vaieranno  Libbre  1 4 6*  d’alcuna  cola  à Lire  5 . 13 . 4.  la_> 
Libbra?  Collocati  s numeri  come  fi  vedono fotto ; fi  parrono 
Libbre  14 6,  per  20.  c poi  per  1 2.  s’avverti  alla  ragione  ; perdio 
fi  fuppone,  che  quelle  Libbre  146,  s’apprezzino  ad  un  Soldo  Ia_* 
Libbra;  onde  vaglióno  Soldi  146.  che  partiti  per  20.  vengono 
Lire  7.  Soldi  6.  che  fi  pongono  fotto  146.  Dipoi  fi  fuppone , che 
fi  valutino  ad  un  Danaro  la  Libbra  , vaieranno  Danari  146.  cho 
partiti  per  1 2.  vengono  Soldi  1 2.  Danari  2.  che  fi  pongono  fotto 
Lire  7.  Soldi  6»  per  ordine  , dilìinti  con  linea;  c quelli  numeri 
formano  il  Cafielluccio , che  dà  il  nome  à quello  moltiplicare^  » 
come  penfo  - ora  fi  moltiplicano  per  Lire  5- Libbre  146*  vengo- 
no Lire7$o.  che  fi  legnano  fotto  Lire  5.  e perche  le  Libbre  146. 
valutate  ad  un  Soldo  la  Libbra  collano  Lire  7.  Soldi  6.  mà  fi  de- 
vono valutare  à Soldi  1?.  per  queflo;  Si  moltiplicano  Soldi  6. 
per  1 ?.  fanno  Soldi  7$.  fi  fegnano  Soldi  18.  fotto  Soldi  13*  e Lire 
3- s’aggiungono  al  prodotto  leguente;  Dipoi  fi  moltiplicano  Li- 
re 7.  per  13.  fanno  Lire  pi.  aggiunte  Lire  3.  fanno  94.  quali  fi  le- 
gnano fot  co  Lire  730.  onde  Lire  94.  Soldi  18.  fono  prezzo  di  Lib- 
bre 146.  à Soldi  13.  la  Libbra  , Finalmente  fi  moltiplichi  per  Da- 
nari 4.  Danari  2.  fanno  8.  il  quale  fi  fegna  fotto  Danari  4.  e per 
Danari  4.  fi  moltiplichino  Soldi  12.  vengono  Soldi  48.  Soldi  8» 
fi  fegnano  fotto  Soldi  1 8.  e Lire  2.  fotto  Lire  4.  onde  Lire  2,  Soldi 
8*  Danari  8.  fono  prezzo  di  Libbre  14 6.  à Danari  4.  la  Libbra-»  * 

Si  foni- 


9? 

Sifommino  quelli  prodotti  ; la  fotnma  di  Lire  817, 6 . 8.  é il  pro- 
dotto della  moltiplicazione,  e prezzo  di  Libbre,  146. 

Si  avverta  nel  fecondo  Efempio , che  i quozienti  lì  fono  medi  fopra 
le  Lire, Soldi;  e Danari, li  quali  vengono  da  partire  il  numero  del- 
le Mercanzie  per  20.  e per  12.  come  fà  il  Galigai;  onde  allora^ 
non  viene  Caftelluccio  ; Di  più , che  partendo  per  1 2.  in  Cambio 
di  partire  il  numero  delle  Mercanzie . per  più  facilità , lì  parta  il 
il  quoziente  venuto  dal  partire  per  20. 

Cafteliuccio . 

146 
7.6 


12.  2 


Secondo  Efempio  del  Galigai  • 
Lire  39.3-3.  $.  J , 

Lire  57 6.  16 . 8 — 783 


J728 
46080 
403200 
626.  8 
26.  2 


Lire  5.  i?»  4-»  Libbre 
— ———per  20 
730.  — . — per  1 2 
94. 1 8. 

2.  8.  8 


Lire  827.  6*8 


Lire  451660.  io.— 


79.  D.  Quello  fecondo  modo  fi  può  ufare'nel-moltiplicare  altro 
Monete  ? 

R.  Già  hò  detto»  che  quelli  modi, non  folo  fervono  nel  moltiplica- 
re  Monete  , mi  anche  divedi  Peli , e Mifure  ; balla  operare  fecon- 
do l’cfigenza  de*  numeri  jonde  volendo  moltipllcare  piatire, Lire, 
Soldi , e Danari  ; il  numero  delle  Mercanzie  , fi  parte  prima  per  7 
poi  per  20.  e per  1 2.  perche  8.  Lire  fanno  una  Piaftra  ; Per  efem- 
pio : La  Libbra  della  Seta  vale  Piatire  3.  Lire  2. 6:  8.  che  valeran- 
> no  Libbre  45?  e &c.  e valeraono  Piatire  150. 

Piailre  3.  1.6.  8 — 1 ib.  4 5 Efempio  di  Moneta  Veneziana . 

1 3 S per  7.  6.  3 Due.  17»  12  — 74  * * 

.12.6  per  20.  2.5  '*  1258I  per  24. 3;  2. 

1-6  pena  3.9  55,12.  per  3 2.  2.10..  . 

« . 1.  io  ' 1.  3.  24 


Riaf.  150.0.0 

•••  V . ; 


1514. 15.  »4 


80.  D. 
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8q.  D.  Ci  è altro  modo  di  moltiplicare  Lire,  Soldi , c Danari  ì 

R«  Certamente  : E quello  terzo  modo  è facile  per  qualfìfia  forte  di 
Moneta , & alle  volte  l’operazione  é lunga  , e fi  fa  così  : Si  ridu- 
cono le  Monete  fuperiori  all'infima  Moneta  t la  quale  fi  moltipli- 
ca per  il  numero  delle  Mercanzie  à fcala  per  la  50.  del  primo  * il 
prodotto  li  parte  per  li  numeri , che  fi  c moltiplicato  nel  fare  la 
reduzzione  per  la  74.  del  primo  ; avvertendo  di  ridurre  gl'avanzi 
nelle  Monete  inferiori , e di  feguitare  à partire  ; per  efempio  : La 
Libbra  del  Pepe  vale  Lire  3.  Soldi  17.  Panari  8.  che  vaieranno 
% Libbre  $6 5.  di  Pepe  al  mcdefimo  prezzo  ? . . .. 

Si  moltiplicano  Lire  3.  via  20.  per  farne  Soldi , fi  60.  à i quali  s’ag- 
giungono Soldi  17.  fanno  77.  i quali  fi  moltiplicano  via  12.  per 
farne  Danari»  con  raggiunta  di  Danari  8.  fanno  Danari  932.  in- 
fima Moneta  > li  quali  moltiplicati  per  la  50.  del  primo  con  Lib- 
bre 365.  vengono  Danari  340180.  partiti  per  1 2.  vengono  Soldi 
28348-  Danari  4.  quelli  per  20. vengono  Lire  1417.  8. 4.  prezzo  di 
Libbre  365.  di  Pepe  , è prodotto  di  tale  moltiplicazione  . Avver- 
tali » che  quando  i Danari  » che  fono  dodiccfimi  fi  pofiòno  fchi- 
fare  , verrà  più  breve  l’operazione  , come  nel  fecondo  efempio  in 
cambio  di  Danari  8- ponendo-*  di  Soldo;  onde  fi  riducono  in~> 
terzi», 

Lire  3.  Soldi  17*  Danari  8»  Secondo  Efempio  • 

*0  Lire  3-17  2 


20 


60 

17 


77  — 12 

932  ^—Libbre  365 


77  — 3 

*33  — Libbre  365 


730 

1095 

3^85 


IP95 

1095 

730 


per  3.  85045 


peri  2.  340180 

t » 

per  2o*  Soldi  28348. 4 


per  20.  Soldi  28348.4 


Lire  1417.  8.  4 . 


. -Lire  14^7*  8. 4 * 

81.  D,  Ci  è altro  modo  di  moltiplicare  Lire  , Soldi,  Danari? 

R.  Si  p tip  fàre  un  moltiplicare  fpezzato  ; valutando  le  Mercanzio 
à Danari , j>pi  à Soldi  » e finalmente  à Lire,  come  neU’Efempio  di 
. . N fopra  . 


P8 

fopra . Si  moltiplichino  lib.  365.  per  Danari  8.  vengono  Danari 
1920.  li  quali  fi  partono  per  11.  vengono  Soldi  241.4.  di  nuovo 
Libbre  $65.  per  1 7.  Soldi  vengono  Soldi  6205.  e fi  aggiungono 
Soldi  243.  4.  fanno  Soldi  6 448. 4.  li  quali  fi  partono  per  20.  ven- 
gono le  Lire  ? 22.  Soldi  8.4.  e finalmente  fi  moltiplicano  Libbro 
365.  per  Lire  3.  fanno  Lire  1094.  alle  quali  aggiunte  Lire  322. 
Soldi  8. 4.  vengono , come  fopra,  Lire  1417.  8. 4.  prodotto  del- 
la moltiplicazione . * 


Lib.  365  — Dan.  8 


p t 2» 292O 


Sol.  243*4 


Lib.  365  Sol.  17 

6205 

243.4 


|Lib. 


IplO.  6448*  4 
Lire*  322.  8*4 


365  -Lir.  3 

1095 
322.  8.4 


Lire  1417.  8.4 


82.  D.  Si  moltiplicano  in  alrro  modo  Lire  , Soldi , e Danari  ? 

R.  Si  moltiplicano  con  pigliare  in  parte  il  numero  delle  Mercan- 
zie , che  s’apprezzano;  che  però  bifogna  faper  pigliare  le  parti  per 
i Soldi , e per  i Danari  • 

Per  Soldo  1.  fi  piglia  il  ventèlimo;  cioè  fi  parte  per  20.  il  numero1 
delle  Mercanzie  , e dal  partire  vengono  Lire , Soldi , e Danari . * 
Per  Soldi  2.  fi  piglia  il  decimo  ; cioè  fi  parte  per  1 o. 

Per  Soldi  3.  fi  piglia  iLdecitno  , e la  metà  di  efio  « 

Per  Soldi  4.  fi  piglia  il  quinto  ; cioè  fi  parte  per  5. 

Per  Soldi  5.  fi  piglia  il  quarto  ; cioè  fi  parte  per  4. 

Per  Soldi  6.  fi  piglia  per  4.  il  quinto , e per  2.  la  metà  di  efio  • 

Per  Soldi  J.  fi  piglia  per  5.  il  quarto  , e per  2.  il  decimo  • 

Per  Soldi  3.  fi  piglia  per  4.  il  quinta,  e per' 4 Tiftelfo  • - 
Per  Soldi  9.  fi  piglia  per  5 . il  quarto , e per 4;*7i- quinto". 

Per  Soldi  1 o.  fi  piglia  la  metà  ; cioè  fi  parte  per  2. 

Per  Soldi  11.fi  piglia  per  io.  la  metà , per  1.  il  ventèlimo. 

Per  Soldi  12.  fi  piglia  peno,  la  metà,  e per  2.  il  decimo. 

Per  Sordi  1 3.  Si  piglia  per  10.  la  metà  , per  jrif  decimo  1 c la  meta 
di  efio.  . . 

Per  Sòldi  14.  fi  pigila  te  metà  , e per  4.  ir  quinto  * 

Per  Soldi  1$.  fi  piglia  per  io.  la  metà  , e per  $.  temerà  di  elfo* 

Per  Soldi  1 6»  fi  piglia  quattro  volte  il  quinto  - 
Per  Soldi  17.  fi  piglia  per  10.  temerà,  per  5.  il  qtterto , e per  2.  il 
decimo.;  - < ^ : ì\:  ; ^ c*  -:n  . 

per  Soldi  18.fi  piglia  o. là  metà  >’e  per  U quinto. 

Per  Soldi  19.fi  piglia  per  io.  temerà  > per  fri  il  quarto»  per  4.  il 
quinro  ì*  • - Del 
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Del  pigliare  le  parti  per  1 Danari . • • 

Per  Danaro  j.  fi  piglia  il  dodicefimo , cioè  fi  parte  per  12.  e ver», 
gono  Soldi  » e Danari  • 

per  Danari  2.  fi  piglia  il  fello  j cioè  fi  parte  per  S. 

Per  Danari  3- fi  piglia  il  quarto  ; cioè  fi  parte  per  3. 

Per  Danari  4. fi  piglia  il  terzo  ; cioè  fi  parte  per  4* 

Per  Danari- 5.  fi  pigliai!  quarto*  & il  fello.  - . 

Per  Danari  6.  fi  piglia  la.  metà  ; cioè  fi  parte  per  z.  _ . 

Per  Danari  7.  fi  piglia  la  metà  , & il  dodicefitno . 

Per  Danari  8.  fi  piglia  due  volte  il  terzo  • 

Per  Danari  9.  fi  piglia  la  metà  , & il  quarto  • 

Per  Danari  10.  fi  piglia  la  metà  > & il  terzo  • 

Per  Danari  11.fi  piglia  due  volte  il  terzo  » & una  volta  il  quarto  , 

Alle  volte  le  parti  fi  pigliano  altrimente  • 

Si  voglia  moltiplicare  come  di  fopra  Lire  5.13.4.  per  145.  fi  molti- 
plicano Lire  5.  per  146.  vengono  Lire  730.  le  quali  fi  fegnano 
Lotto  Lire  5.  per  Soldi  io.  fi  piglia  la  metà  di  itf,  ciìài.Lire  73. 
per  Soldi  2.  il  decimo  ; cioè  Scudi  14. 1-2.  per  Soldo  1.  fi  piglia-» 
il  ventèlimo  di  1 16-  overo  la  metà  di  Lire  14.  Saldi  li,  cioè  Lire 
7.  6.  per  Danari  4.  fi  piglia  il  terzo  d’un  ventèlimo;  cioè  di  Lire 
7.  6.  e faranno  Lire  a.  8.  8.  c fommate  quelle  partite  fanno  Liro 
827.(5.8. 

Pure  fi  vogli  moltiplicare  Lire  3,  17.  4.  per  3 86.  Lire  3.  fi  molti* 
plichino  per  34 6.  fanno  Lire  1158  per  Soldi  io.  fi  piglia  la  metà 
di  386. cioè  Lite  193.  per  Soldi  5.  la  metà  di  Lire  193.  overo  la_> 
quarta  parte  di  3 8 6.  cioè  Lire  96. 10.  per  Soldi  2.  la  decima  par- 
te di  3 &S.  overp  la  quinta  parte  di  Lire  193.  cioè  Scudi  38. 1 2. 
e per  Danari  4.  la  fella  parte  di  Lire  38. 1 2.  che  viene  ad  clTere-* 
un  terzo  di  3 8 6.  venendone  Soldi  ; cioè  Lire  (5.  8.  8*  e fommato 
quelle  partite,  fanno  Lire  1492.  io.  8. 

146  38 6 

Lire  7.13.4  Lire  3*  *7*4 


730 

Per  Sol.  io.  73  — —metà  • 
PerSol.  2.  14.12  decimo. 

Per  Sol.  1.  7.  6 ventèlimo- 
PcrDan.3.  . 8. 8.  terzo  di  tt 


1158 

193  metà 
96*10  quarta  parte. 

38*12  decima  parte. 

6.  8.  8.  la  fella  del -r*. 


Lire  827*  6*8. 


Lire  1492.10. 


N 2 


• . * « 


Nelli 


x 100 

Nelli  medefimi  EfempJ  fi  pigliano  le  parti  in  altro  modo  • 


146 . 

Lire  * 5 . 13.4. 

73° 

perso!,  io.  73  — , la  metà 
persol.3.4.  24. 6. 8 — » il  fedo 


Lire  827 .6.8. 


14  6 

5-13*4 


48. 1 3. 4  il  terzo 
48.13.4.  il  terzo 

827.:  6.  8. 


..  . . . 286 

3.17.4  : 

1 1 1 5 8 

per  sol. io.  193  — — — la  metà 
per  sol.  4.  77.  4 — quinto 

persol.3.4.  64*  6.  8— fefto 

• » » 

Lire  1492-10.  8 

• • . <»  ’ 


386 

Scudi  3.17*4 


kii58  . ! 

128.13.4  ir  terzo 
128. 13.4-  il  terzo 
77.  4. — il  quinto 

Lire  1492.  io.  8 > « • v 


Del  pigliare  le  parti  del  numero  delle  Mercanzie , 
■ per  gli  Soldi , e Danari  inficine  , 


„ I . , 


Per  Soldi  1.  Danari  3.  fi  piglia  ri  fedicefimo  » cioè  fi  parte  per  16* 
Per  Soldi  1 . 4.  fi  piglia  il  quindicefimo  i cioè  fi  parte  per  *$  • 

Per  Soldi  1.  8.  fi  piglia  il  dodiccfimo. 

Per  Soldi  2. 6.  fi  piglia  l’ottavo;  cioè  fi  parte  per  8. 

Per  Soldi  3. 4.  fi  piglia  il  fefto . 

Per  Soldi  6.  8.  fi  piglia  il  terzo  ; cioè  fi  parte  per  3. 

Per  Soldi  8. 4.  fi  piglia  5.  volte  il  1 2 efimo  ; cioè  fi  parte  per  1 2.  e 
l’avvenato  fi  moltiplica  per  4.  e fi  fomma . 

Per  Soldi  1 2.  6 . fi  piglia  cinque  volte  l’ottavo 

Per  Soldi  13. 4.  fi  piglia  2.  volte  il  terzo . * » •- 

Pel  Soldi  16,  8.  fi  piglia  s*  volte  il  fello . 

Per  Soldi  17.  5.  fi  piglia  7.  volte  Tottavo. 

Per  Soldi  18. 4.  fi  piglia  ii.  volte  il  12  efimo.* 

Che  vaieranno  Libbre  356.  à Lire  17. 1.  8.  la  Libbra  ? e Mercanzia 
726.  à Lire  3.  18;  4.  la  Mercanzia?  S’oilervino  gt’Efempj  ope- 
rande* 


IOl 

rando  come  fi  è detto,  e verranno,  per  le  Libbre  Lire  608  x . x 3 . 4 
. e per  le  Mercanzie  Lire  2843.  io.  . t.\ 

356  . 7 *6 

Lir.  17.  1.8.  Lir.  3.184 

Prova  del  9. — — * Prova  del  7. 

5\r  5 <051  ,178  2‘V/'  5 


X 


29. 13.4  il  1 ief*  60.  io. -•  per  io 

605  _ 3 

Vguaii 


X 


Vguaii.  L.6081.13.4  L.  2843*  io. 


83.  D.  Si  moltiplicano  in  altro  modo  Lire  , Soldi , e Danari  ? 

R.  In  altra  maniera  fi  trova  il  valore  d’alcuni  Soldi , c Danari  ; Di 
Soldi  13.  4-  fi  fottra  il  terzo  del  numero  delle  Mercanzie,  che  s’ap- 
prezzano dall’iftefl'o  numero , e refta  il  prezzo  di  tali  Mercanzie 
i Soldi  13.  4.  l’una  ; così  di  Soldi  1 6.  8.  fi  fottra  il  fello  > di 
Soldi  18.  4.  fi  fottra  il  dodicefimo  , di  Soldi  17.  d.  Tottavo. 
Soldi  1 8.  8.  il  quindicefimo  > per  Soldi  1 8. 9.  il  fedicefimo  ; e per 
Soldi  19.  2.  il  ventiquattr’efimo,  e refta  il  prezzo  di  tali  Mercan- 
zie apprezzate  per  quei  Soldi , e Danari . Per  le  Lire  s’apprezza- 
no le  Mercanzie  al  iolito  j Che  vaieranno  Libbre  675.  di  robba-> 
à Soldi  17.  6. la  Libbra?  Che  Mercanzie  264.  àLirc  2.  18.  8.  Ia_> 
Mercanzia?  S’operi  come  fi  è detto,  verranno  Lire  590. 12.  d. 
per  le  Libbre  ; e Lire  774.  Soldi  8.  perle  Mercanzie  . 

Lire  2.1 3.  8 


Lire  — 17.  6*^-d7$ 
per  3 / 675 

84*  7*  d fottra 


per  15.  2d 4 Mercanzie 


17. 12. 


fottra 


Lire  590. 12. 6 


24  d«  8 

528 


Lire  774.  8 


84.  D.  Si  moltiplicano  in  altro  modo  Lire»  Soldi , e Danari  ? 

R.  Si  moltiplica  il  numero  delle  Mercanzie  per  la  metà  de’  Soldi  pii 
primo  numero  del  prodotto  raddoppiato  fono  Soldi , e gl’altri 
numeri  del  prodotto  fono  Lire . Il  numero  della  Mercanzia  lì 
moltiplica  per  le  Lire , quando  ci  fono , alfolito,  quali  fi  fom- 
mano  con  l’alrre , e viene  il  prodotto  , che  fi  cerca  . La  ragione.» 
di  quello  è i perche  moltiplicando  il  numero  delle  Mercanzie  per 
la  metà  de’ Soldi , fi  moltiplica  per  decimi  di  Lira,  e così  il  pro- 
dotto fono  decimi  di  Lira  > levata  la  prima  figura  reftano  Liro  i 

ftante 
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. ftante  che  é , come  f«  fi  parti fle  per  io;  la  figura  tagliata  fi  rad- 
doppia, acciò  di  decimi  di  Lira  venghino  ventèlimi , che  fono 
Soldi . 


Màetfendoi  Soldi difpari  ; filafeia Soldo  i.  e con  gl’altri  s’opera-» 
come  fi  è detto;  per  il  Soldo  fafeiato  fi  parta  il  numero  delle  Mer- 
canzie per  20.  e verranno  Lire  , e Soldi  d’aggiuogerfi  all’alrre . 

Quanto  vaieranno  Libbre  724.  à Lire  5.  Soldi  18.  la  Libbra  ? e quan- 
to Mercanzie  3 25,  à Lire  6.  Soldi  17.  la  Mercanzia  ? everranno 
Lire  5271. 12.  per  le  Libbre,  e Live  2226.  Soldi  5.  per  le  Mer- 
canzie. • * 


Libbre  724 
Lire  5.18 
Prova  del  7.  — - »... 


6 5 1. 1 z 
3620 


Lire  4271. 12 


Prova  del  7. 
4 


Mere.  325 
per  20  / 6, 17 


260 

16.5. 

1950 


■■  ! - Lire  2226.  5 

Per  li  Danari  poi,  ftante  che  di  quelli  fi  ricercano  240.  per  unaJ 
Lira  : Da  240.  fi  levai!  zero , reità  24.  il  quale  hà  molte  parti  ali- 
quote , Se  intiere  ; Pure  dal  numero  delle  Mercanzie  fi  leva  una-» 
figura  * e delle  reftate  figure  fi  pigliano  quella  parte , ò parti , che 
fono  i Danari  podi  nel  quelito , dì  24.  e verranno  Lire , l’avanzo 
fono  decine  » che  accompagnate  con  la  figura  tagliata , fi  partirà 
il  rifultato  per  la  metà  del  Denominatore  della  parte , ò parti  ; E 
fé  il  Denominatore  é numero  difpari  ; allora  per  elfo  fi  parte  il 
doppio  del  numero  rifultato,  e verranno  Soldi;  l’avanzo  fi  riduce 
in  Danari , moltiplicandoli  per  1 2.  il  prodotto  fi  parte  per  il  me- 
defimo partitore , everranno  Danari . Quanto  vaieranno  Libbre 
3*4.  à lire  5.  io.  4.  la  Libbra  ? II  numero  364.  fi  moltiplica  per 
Lire  5.  vengono  Lire  1820.  per  5.  metà  di  Soldi  io.  fi  molti- 
plica pure  3 64.  vengonolire  1 88.con  l’avvertenza  detta;  Ora-» 
perii  Danari 4. che  fono  la  feda  parte  di  24.  fi  parte  3 6.  inten- 
dendoli tagliato  4.  prima  figura  del  numero  delle  Mercanzie  , per 
6-  Denominatore  della  fella  parte,  viene  6.  che  fono  Lire,  Se 
avanza  o.  à canto  al  5.  dice  pure  5.  il  quale  fi  parte  per  3.  metà 
di  6.  Denominatore  viene  i.che  è un  foldo,  Se  avanza  i«  il  quale 
1.  via  12.  fà  1 2.  il  quale  partito  pure  per  3.  viene  4.  che  fono  Da- 
nari ; fommate  le  partite , fono  Lire  2008.  1.  4. 

Si  avverta  nel  fecondo  Efempio;  che  fi  lafcia  Danaro  i.e  s’o- 
pera al  folito;  pigliando  poi  per  il  Danaro  lafciato  il  quar- 
to di  quello»  che  appartiene  à Danari  4.  fi  poteva  ancora.» 

aggiun- 


♦ 


IOJ 

aggiungere  * e venivano  Danari  6,  & operare  come  è detto  , fot- 
trando  il  fello  da  quello  che  appartiene  à Danari  6. 

Libbre  364  Mercanzie  426 

5.10.4  Lire  3*16.5 


1820 

182 

6. 

1.4. 

2008. 

1.4 

1278 
340. 16 
7.  z 
1.  15.  6. 

Lire  1627. 13*  6 


$ 5 • D.  Si  moltiplicano  in  altro  modo  Lire  > Soldi , e Danari  $ 

R.  Si  riducono  i Soldi , e Danari  ad  un  rotto , che  fia  parte , ò par- 
ti della  Lira  , con  infilzargli  per  la  D.  22.  del  fecondo»  e poi  il 
moltiplica  per  la  65.  overo  66.  del  medefimo  » c verrà  il  prodotto 
di  tale  moltiplicazione . 

Quanto  cofiaranno  Libbre  385 * di  Roba  à Lire  3*  1 7. 4.  la  Libra  ì 

per  la  66. 

viene  Schifato  ~~ 

*0  2 60 


60 


Lirej.it 

— 

58 

58  - 

3080 

* 

1915 

per  ij. 

22330 

Lire  # 1488  t 

Avvertali , che  fi  può  infilzare  anche  il  numero  delle  Lire  > con  por* 
re  fiotto  eflo  1.  à modo  di  rotto»  e moltiplicare  il  Numeratore.* 
del  rotto  . che  viene  per  il  numero  delle  Mercanzie  » e fi  parte  per 
il  Denominatore  il  prodotto  > c vetrà  il  numero  che  fi  cerca  * - 1 

77V  232 

viene  libbre  \\\ 


770 

IMS 

770 


per  6 b ( 8p3i(o 

’ ' Lire  1488  f 

o Si  poteva  fchifare,  c veniva  f?*  c s’operava  come  nella  paf- 
futa *•  * * guefio 


Quefto  modo  può  fervire  à moltiplicare  qualfivoglia  Torte  di  Mone- 
ta , Pefo , e Mifura.  . . 

86.  D.  Si  moltiplicano  in  altro  modo  Lire  , Soldi , e Danari  ? 

R.  In  Roma  per  tramutare  li  Scudi  d’oro  Stampe  immaginar; , che 
fervono  per  i Camb;  in  Scudi  correnti  di  Giulj  x.  1 uno , e queftì 
in  Scudi  d’oro  Stampe  ; perche  detto  Scudo  d’oro  Stampe  e divifo 
in  Soldi , e Danari  » riducono  i Cambiai  detti  Soldi , e Danari  in 
centefimi , per  più  faciliti  in  quefto  modo  : Moltiplicano  1 Soldi 
per  5.  & al  prodotto  aggiungono  la  metà  de  i Danari  > e vengono 
centefimi  di  Scudo  d’oro  Stampe  ; e perche  tal  reduzzione  non  e 
efatta  , rifpetto  a i Danari , il  rifiatato  dall  opcrazione  non  e pia- 
llo > mi  (Varia  di  qualche  poco , delche  non  curano  1 Cambilti , 
come  fi  moftrarà  à Tuo  luogo.  Tuttavia  nel  l’apprezzare  Mercan- 
zie, quando  non  fi  faccia  la  reduzzione  à punto  viene  fvario  da^ 
tenerne  conto.  Per  efempio  : La  Libbra  d’alcuna  cofa  vale  So  di 
i<.  Dan.  8. che  vaieranno  al  medefimo  prezzo  Lib.  327.  fi  molti- 
plichino Sol.  15.  per  5.  vengono  75.  R aggiunto  4*  meta  di  Dan.8 

fanno  79*  centefimi , per  79.  lì  moltiplicano  Libre  327.  e wencj 

2 S 83  3 • dal  qual  prodotto  fi  levano  le  due  ultime  figure  perii  cen- 
tefimi  1 e reftauo  Lire  258.  li  3 3*  centefimi  li  moltiplicano  per  2. 
dal  prodotto  66,  puntano  una  figura  cioè  6.  per  li  Dan.  e reltano 
6.  per  li  Sol.  fiche  vaierebbero  quelle  Lib.  fecondo  quefto  £°”to 
Lire  257.  Sol.  6.  Dan.  6.e  pure  non  devono  elier  che  Li.  256.S0I.3. 

Per  avere  il  conto  giufto,  fi  riduchino  i Soldi , e Dan.  à giuftì  cente- 
fimi così  ; Si  moltiplichino  i Dan.  e Sol.  per  5-  e verranno  centefi- 
mi i onde  moltiplicando  Dan.  8.  per  5-  viene  40-  »1  partito 
per 4 2.  viene  2.  rVfchif.-i  e Sol.  15  - per  5-  viene  75-  con  3-T  » 
78.  t .centefimi- > onde  78.  ~ via  Lib.  3*7*  PerJa  66.  di 1 quefto  , fi 
z<6r,$.  e ie vate  due  figure  cioè  per  i centefimi  ,*  reftano  Liro 

15.  centefimi  fi  partono  per  5.  e vengono  Soldi  $.  Dun- 
que Lire  256.  Soldi  3.  vagliono  Libbre  3 27. 

* Modo  non  giufto.  Modo  giufto. 


Soldi'  15*  8 
5 


Soldi  15. 


78 


79  Libbre  327 per3.  Libbre  327 


-ì- 


2843 

2289 


Lire.  258. 


33 

2 


10  9 
261 6 

2289 

Lire  256,15 


Soldi  6. 6 


3 Soldi 


i°5 

Per  ridurre  i Soldi,  e Danari  in  centefimi  fi  moltiplicano  per  5.' 
medelimamente  per  ritornare  i centefimi  in  Soldii  e Danari  > fi 
partono  i centefimi  per  5 . mà  in  Roma  moltiplicano  i centefimi 
per  2.  e tagliano  una  figura , che  e'  partire  per  io.  pigliano  la  me- 
tà della  figura  tagliata  per  Danari , i’altre  figure  per  Soldi  ; mà 
il  modo  efatto  é moltiplicare  la  figura  tagliata  per  12.  e di  nuo- 
vo partire  per  io.  overo  moltiplicare  per  6.  e partire  per  5.  e ven- 
gono Danari  j Come  centefimi  25  l di  Lira:  fi  moltiplicano 
per  2.  e vengono  Soldi  4.  7 -r*  ora  7^.  fi  moltiplicano  per  1 2. 
fanno  90.  fi  partono  per  io.  e vengono  Danari  9.  appunto  . Si  può 
ancora  7 r moltiplicare  per  6,  fà  45.  il  quale  fi  parte  per  5.  e ven- 
gono i medefimi  Danari  9.  e così  di  tutti  gl’altri . 

37.  D.  Oltre  alle  prove  del  7.  del  9.  ò d’altro  numero  1 fi  dà  altra_* 
prova , per  vedere  fe  é giulto  il  prodotto  della  Molciplicaziono 
di  Lire  , Soldi , e danari  * 

R.  La  prova  principale  fi  fà  col  partire  à Danda  1 overo  col  partire 
per  apporre  ; delle  quali  operazioni  à fuo  luogo  : qui  folo  i’accen- 
no  ; Di  fopra  fi  fono  moltiplicate  Lire  2.  19.  3.  per  Libbre  47# 
ne  fono  venute  Lire  139.  4-  9.  Ora  per  provare  > che  tal  prodotto 
é giufto , fi  partono  à Danda  Lire  1 3 9.  4.  9.  per  Libbre  47.  e de- 
vono venire  Lire  2. 19. 3.  à punto , fe  fi  è bene  aperaro  ; Overo 
fi  partono  Lire  139. 4.  9.  per  Lire  2. 19.  3.  per  apporre,  corno 
s’infegnarà , e devono  venire  Libbre  47.  à punto , come  vengono  ; 
e per  chi  già  le  lapelle  , fi  pongono  Toperazioni . 
per  Libbre  47  j Lire  139.4*  9.  29. 1 2. 6 

45  per  Lir.i.  19. 3.  — Li.  139.  4.9 

tornano  Lire  2, 19. 3.  118.  io.  « 

20  Lib.  47.  tornano  111 
— ■■  ■»  20.14.9 

904  10. 14.  9 

434  * 

1 1 — I 2 


*4* 

--  •« 

88-  D.  Nella  59.  del  primo , fu  infegnato  à provare  Toperaziono 
del  moltiplicare  con  un’altro  moltiplicare  dato  in  proporzione  ; 
fi  può  ufare  ancora  per  provare  il  moltiplicare  di  Lire  , Soldi  > o 
Danari  ? 

R.  Non  folo  fi  può  provare  di  Lire , Soldi,  e Danari,  màdiqualfi- 
v.oglia  forte  di  Moneta  , Pefo,  e Mifura  ; e però  quello,  che  fi 
dice  di  Lire  , Soldi , e Danari  > fi  applichi  ancora  ad  altre  molti- 

* • • q plica- 


io  6 

plicazioni  di  varie  Monete , Peli , e Mifure  ; e verranno  provato. 
Si  pigli  dunque  la  metà , ò il  terzo  * il  quarto  , ò altra  parte  delle 
Lire , Soldi , e Danari , e fi  raddoppi  » ò fi  triplichi , ò quadrupli- 
chi  , &c.  il  numero  delle  Mercanzie  ; e con  tali  numeri  fi  faccia»* 
la  moltiplicazione  . darà  il  medefimo  prodotto,  che  diede  Paltr* 
moltiplicazione  ; & al  contrario  fi  può  pigliare  il  mezzo , ò il 
terzo  , ò il  quarto  del  numero  delle  Mercanzie , e raddoppiare^ , 
ò triplicare  , ò quadruplicare  le  Lire  , Soldi , e Danari  ; che  Tem- 
pre quelle  moltiplicazioni  daranno  il  mcdefimo  prodotto;  per 
cferr.pio:  Si  fiano  moltiplicate  Lire  1 8. 1 6.  8.  per  $7.  e fiano  ve- 
nute Lire  696.  Soldi  16. 8.  dico,  che  verranno  le  medefime,  fé  fi 
moltiplicano  Lire  9.  8. 4.  metà  delle  Lire  18.  &c.  per  74.  doppio 
di  $ 7.  Le  moltiplicazioni  fono  per  decina  alTinsù  per  la  75*  del 
fecondo . 

i83.  6. 8 94.  3.4 

Lire  18.  16.  8 — $7  metà  lire  9.  8. 4— *74 


565 — — 
131. 16.  8 


Lire  696 . 16.  8 


6 59*  3-4 
37-13-4 


Lire  696.16.8 


Mà  fe  fi  moltiplicaflero  le  Lire  18. 16.8.  per  74.  allora  verrebbe  dop- 
pio prodotto , il  quale  fi  partirebbe  per  2.  per  averlo  giufto . Chi 
vuole  maggiore  cognizione  di  quella  prova , veda  la  5 9.  del  pri- 
mo , dove  fono  le  ragioni  &c. 

DI  STINTONE  QUARTA 

Del  Partire  Trotti  , per  Trotti , e per  Intieri  % 
e Trotti 

89.  D.  Ome  per  rotto  fi  parte  numero  rotto  ? 

R-  Quando  i numeri  del  rotto  partitore  mifurano  à punto 
i numeri  del  rotto  da  partirli  : Si  parte  il  Numeratore  per  il  Nu- 
meratore , e viene  il  Numeratore  del  quoziente  , e fi  parte»* 
il  Denominatore , e viene  il  Denominatore  del  quoziente  v.  g. 
per  -7  fi  parta  r per  2.  fi  parte  il  4.  e viene  2.  che  fi  pone  fopra»» 
una  linea  così  ^ per  fi  parte  9.  e viene  3.  che  fi  pone  fotto  la-» 
medefima  linea,  e dice  ^quoziente,  che  viene  datale  Partite; 
mà  perche  per  lo  più  i numeri  del  rotto  partitore  non  fono  mifura 

dclli  numeri  del  rotto  da  partirli . Chi  vuole  il  mcdefimo  modo  » 




che  fi  uso  nel  moltiplicare  i rotti, cambj  ai  rotto  partitore, che  ha 
la  particola, per  il  Numeratore  in  Denominatore , & allora  operi, 
. come  nel  moltiplicarei  rotti  perla 60. everrà  il  quoziente;  per 
efempio  : Con  j-di  Scudo  fi  hanno  £-di  Canna  di  Roba  : fi  do- 
manda con  uno  Scudo  quanta  roba  s’averà  ; cioè  per  fi  parta  l 
fi  muti  il  luogo , ponendo  il  4«  fopra , il  3.  fotto  la  linea  ; dipoi  fi 
moltiplichi  il  4.  via  5.  fa  20.  & il  3.  via  6.  fà  1 8.  che  porto  il  10. 
fopra  il  1 8*  fotto  la  linea  : fi  parte  20.  per  1 8.  ne  viene  Canna  1 4 
di  roba. 


per  --fi  parta viene -£  cioè  1 -1- 
r 4 r 6 3 6 18  9 

90.  D.  In  altro  modo , come  per  rotto  fi  parte  il  rotto  ? 

R.  Bi  fogna  fa  pere  , che  il  partitore  deve  elfere  della  medefima  fpe- 
cie , e natura  , che  il  numero  da  partirli  ; onde  fe  i rotti  averanno 
un  medefimo  Denominatore  , faranno  della  medefima  fpecie  , o 
natura , & allora  per  il  Numeratore  del  rotto  Partitore  fi  parte  il 
numeratore  del  rotto  da  partirli,  & il  quoziente  farà  quella  quan- 
tità , che  viene  da  tal  partire;  Come  per  J fi  parta  J- per  3.  fi  par- 
te 7.  il  quoziente  2.  7-.  è quello  , che  fi  cerca  . 


i ‘ 7 1 

per  fi  parta --  per  3.  fi  parta  7.  viene  2.  — 

00  3 

91.  D.  Màfei  rotti  hanno  diverfo  Denominatore  , come  fi  parto 
l’uno  per  l’altro  • 

R.  Si  riducono  i rotti  ad  un  medefimo  Denominatore  per  la  aS.del 
fecondo  , e s’opera  come  nella  pallata . Per  t fi  parta  f il  a.  che 
fono  terzi  fi  riducono  in  quinti  moltiplicandogli  per  5.fà  io.  ter- 
zi , e quinti  : il  4.  che  fono  quinti  ,1ì  riducono  in  terzi  moltipli- 
candoli in  croce  per  3.  vengono  16,  quinti , e terzi  : Ora  per  io. 
fi  parta  12.  verrà  di  quoziente  1 fchifato:  così  fi  parte  vicc- 
verfa  * per  -J-  e ne  viene  -f . 

per  -2-fi  parta  --  viene  -- cioè  1.  ~2-fchifat. 

r 3 r ✓ 5 ? 5 io  io  5 

per  fi  parta -2- viene --  fchifato 
r 5 3 5 ./X  3 12  6 

92.  D.  Come  fi  parte  il  nume o intiero  per  rotto  , & al  contrario? 

R.  Si  moltiplica  il  numero  intiero  perii  Denominatore  del  rotto  , 

per  ridurlo  alla  medefima  fpecie , il  prodotto  fi  parte  per  il  Nu- 
meratore , e viene  il  quoziente.  Si  fono  comprati  7%  di  braccio 
per  uno  Scudo  : fi  domanda  quanti  Scudi  fi  (penderanno  in  brac- 
cia 6?  cioè  partali  6 . per  4*  e verrà  9,  e tanti  Scudi , &c. 

Per  ►y-fipartad-  viene -5 cioè  9. 

O i 


Per 


io8 

Per  6.  fi  parta--  --  Jv*  -l- viene-2-  Schifato  -~ 

1 3 i ./V  3 18  . 9 

93.  D.  Come  fi  parte  il  numero  intiero  per  intiero , e rotto  ? 

R.  Si  riduce  il  Partitore  al  fuo  rotto , perla  18.  del  fecondo,  &u*l 
numero  da  partirli  alla  medefima  fpecie  di  rotto  con  moltiplicarli 
per  il  Denominatore  perla  17.  del  medefimo»  e fi  parte  al  folico. 

Il  Moggio  del  Grano  vale  Lire  58»  t-  fi  domanda  con  Lire  10920. 
quanre  Moggia  laveranno  ? cioè  fi  parta  10920.  per  58  ver. 
ra 186  7. 

per  5 8 i Lire  109*0  per  2. 


”7 


Quoziente  ib6  \ 


94.  D.  Come  fi  parte  intiero  e rotto  per  rotto  ; 

R.  Si  riduce  l’intiero  al  fuo  rotto , per  la  18.  del  fecondo , e s’opera 
come  fi  è detto  di  fopra . 

La  Libbra  d’alcuna  cofa  vale  -f  di  Lira  : domando  quante  Libbre.? 
fi  averanno  per  Lire  42  7.  cioè  fi  parta  42  y per  *,e  verranno  5 3 ; 
per  le  Libbre  cercate  ? 


21840 

1014 

780 

--  fchifato  per  39,  viene  -2- 
117  2 


Per  'c v,cnc  cioè  5 3 fchifato  -- 

95.  D.  Come  per  intiero , e rotto  fi  parte  il  rotto  ? 

R.  S’opera  come  nella  palfata  . 

Braccia  3 di  Roba  coftano  uno  Scudo,  checofiaranno  J-di  brac- 
cio ? cioè  parti  3 per-f  e viene  -f-£  di  Scudo  ; valutato  fono 
Ba/occhi  21  ^ 


pai.  , 4 1?  \7  4 * 1^ 

Per  3.  --  — --  X ^ viene  — 

4 . 5 4 A 5 75 

96.  D.  Come  per  intiero , e rotto  fi  parte  intiero , e rotto  ? 

R.  Se  i rotti  hanno  il  medefimo  Denominatore  ; fi  riduce  l’intiero  al 
fuo  rotto , per  la  1 8 del  fecondo, e fi  parte.  II  Barile  dell’Olio  vale 
Lire  17  4.  domando  fpendendofiLire  502  xr  quanti  Barili  d’Olio 
s’averanno  ? 

Si  moltiplica  17. per  3 .e  s’aggiunge  i.fà  52.Partitore.Si  moltiplicano 
Lire  502. per  3 .e  s’aggiunge  2 fà  1508.  num.  da  partirli,  e partito 
a Danda  alia  breve  per  la  7 6,  del  primo  verrà  29.  che  fono  Barili 
d’Olio  • per  Lire  * 1 4 Lire  ^or  4- 

5*  1508 

4 <58 


Barili  29  Quoz. 


9 7- D* 


I H9  ' 

97.  D.  Ma  fé  gl’intieri  hanno  rotti  di  diverto  Denominatore , come 
s’opera  la  partizione  ? 

R.  Si  riducono  gl’intieri  al  Tuo  rotto  per  la  18.  del  fecondo,  e reci- 
procamente fi  moltiplicano  per  il  Denominatore  del  rotto  , irn- 
preftandofelo  ; per  efempio  : Libbre  24.^  d’una  Mercanzia  fi  pa- 
garono Lire  5 84.  Soldi  2.  Domando  quante  Lire  fu  pagata  la-» 
Libbra  ? 

Come  nella  pallata  fi  moltiplica  24.  per 4.  e s’aggiunge  3.  fà  99. 
quarti,  Si  moltiplica  584.  per  io.  e s’aggiunge  1.  pigliandoli 
Soldi  2.  per  un  decimo  di  Lira  , fà  5 841 . quinti  ; Ora  99.  fi  molti- 
plica per  io.  efà99o.  partitore;  Si  moltiplica  5841.  per 4.  fà 
23  364.  numero  da  partire , e fatto  il  partire  à Danda  alla  breve , 
vengono  Lire  1? 

Libbre  24  f Lire  5847^ 


99—  io  5841  / 4 


99 o 
Lire  23 

fchifato  per  198.0 
990  r 5 

98.  D-  Come  fi  partono  rotti  di  rotti , per  rotti  di  rotti  ? Per  efem. 
pio  : fi  è fpeto  uno  Scudo  in  * c «f-  d’un  terzo  d:  Canna  di  Panno  ; 
domando , che  fi  fpenderà  io  \ e *-  dftkn  nono  di  Canna  del  me- 
defimo  Panno  ? 

R.  Si  riduchino  i rotti  di  rotti  à femplici  rotti , per  IaDomanda-» 
22.  del  fecondo  , infilzandogli , e s’operi  come  fi  è infegnato  nel- 
le pallate  rifpofte , qui  fi  vede , & averai  il  rotto  di  Scudo . 

JLVjL  Li Y -2i  Z Vi  . 

3^5  IJ  27  9^3 

fchifato  per  3.  e -1-  di  Scudo 
3V  r li? 

99>T).  Si  operato  altro  modo?  * *\* 

fi*  Si  opera  ancora  così  ; perche  f non  hà  avanti  di  fe  numero  in- 
tiero i col  quale  fi  moltiplichi  il  Denominatore  3.  fi  dice  3.  via  o.'- 
fà  o.  e s’aggiunge  2.  Numeratore  fà  2.  quale  fi  moltiplica  per  5. 
Denominatore  del  fecondo  rotto  fà  io.  e s’aggiunge  3.  Numera- 
tore fà  13.  terzi , e quinti . Pure  per  i rotti  da  partirli  * fi  dice.* 
9*  via  o.fà  o.c  s’aggiunge  7.  il  quale  fi  moltiplica  per  3.  Deno- 
minatore  del  fecondo  rotto,  e s’aggiunge  2.  Numeratore , fà  23; 
noni , c terzi , e perche  il  Partitore  deve  edere,  cóme  hò  detto  di 

fopra , 


1 


1 


Digitized  by  Google 


Si  pattino-^* 


Quoziente 


*1 

115. 

1 l7 


1 io 

fopra  » della  medefima-*  Per  jt_  Jf_ 
fpecie  , il  ìj.  partitore  fi  35 
moltiplica  per  9.  fa  1 17.  e — 

23.  da  partirli  per  5. fà  1 15  a 
quefto  partito  per  117.  ne  — 
viene  il  rotto  meddìmo , fi  1 3 — 9 
lafcia  di  moltiplicare  per  — 

3.  vicendevolmente,  per  117 
efl'crc  il  3.  da  ciafcuna-* 
parte . / 

100.  D.  Se  à partire  il  numero  intiero  > ò rotto  per  numero  ro tto  > 
il  quoziente  è maggiore  del  numero  intiero  * ò rotto  partito  ? 

R.  Benché  alcuni  Arimmetici , come  Fr.  Lorenzo  Foreftani  à carte 
28.  fi  perfuadino il  quoziente  non  edere  maggiore;  perche  vo- 
gliono , che  non  codi  d’unità  intiere  , ma  di  parti  del  rotto  par- 
titore, tuttavia  deve  edere  onninamente  maggiore . Si  parta— 
per  -r  il  numero  6.  per  la  9 2.  di  quefto  viene  1 2.  e quelle  fono  1 2. 
unità  intiere , benché  dicano  , che  fiano  mezze , avendo  riguardo 
al  partitore;  mà  che  ciò  non  fia  vero  ; prima  fi  confideri , cho 
quando  per  2.  lì  parte  io.  ne  viene  5.  quefto  5.  fi  dice  adoluta- 
mente  , e non  5.  due  volte  , avendo  riguardo  al  partitore  2.  perche 
allora  il  quoziente  farebbe  io.  partito  » c non  5.  Così  fe  il  12.  fuf- 
fero  1 2.  mezzi , e non  intiere  unità , farebbero  6.  unità  numero 
partito;  Dunque  fecondo  loro  verrebbe  fuperflua  la  dividono  » 
ò partizione , cflendo  la  qu%ntità  da  partirli  la  medefima  » che  il 
quoziente  > il  che  non  è da  dirli . 

Quello  fi  conofce  per  via  di  proporzione  ; Perche  il  partitore  alKu- 
nità  dice  la  proporzione  medefima,  che  la  quantità  partita  al 
quoziente  ; come  e'  chiaro , che  -f  ad  1.  dice  proporzione  fubdop- 
pia,  come  la  medefima  dice  6,  à 12.  Medefimamente  negl’intieri  ; 
2.  partitore  ad  1.  dice  proporzione  doppia  , ficome  8.  numero 
partito  al  quoziente  4.  Ora  fe  1 2.  di  fopra  non  fulfero  12.  unità 
intiere  , à quelle  il  6.  non  direbbero  quella  proporzione  che  -j- 
ad  1.  Di  più  > clfendo  quelle  quattro  quantità  proporzionali  cioè 
».  1.  6,  12.  Per  la  propofizione  19.  del  fettimo  d’Éuclide , tanto 
deve  fare  à moltiplicare  la  prima  via  la  quarta  quanto  la  feconda 
via  la  terza»  e perche  i.viaó.  fà  6.  cosìrvia  1 2*  fàd-mà  fo 
fulfero  12.  mezzi  à moltiplicarli  per  i- il  prodotto  farebbe  3- 
per  la  60.  di  quefto  , e non  6 . dunque  fono  1 2.  unità  intiere  • 

Oltre  di  che  ho  detto  di  fopra , che  il  partitore  , & il  numero  da  par- 
tir fi  » devono  edere  della  medefima  fpecie  , nonché  devino  edere.* 
applicati  alla  medefima  materia  di  Moneta»  ò Mercanzia  i anzi  » 

per  lo 


1 1 1 

per  lo  più  fono  applicati  à diverfa  , mà  che  fe  il  partitore  è divi- 
do in  mezzi,  anche  il  numero  da  partirli  fia  diviio  in  mezzi, 
così  in  altre  parti  ; Ora  per  partire  6 . per  i . fi  riduca  6,  a’  mezzi, 
per  la  17.  del  fecondo , fono  1 2.  mezzi  9 per  la  pi.  di  quefio  , fi 
parta  1 2.  per  1 . mezzo , viene  1 2. 

Si  manifefta  quella  verità  ancora  per  quello  efempio  : Uno  con  4 
Scudo  compra  un  braccio  di  Panno  : con  Scudi  6.  quante  braccia 
di  Panno  comprarà  ? Qui  non  ci  é altra  operazione , che  partire 
6.  per  l e viene  1 2.  le  quali  fono  braccia  intiere , e non  mezzo  , 
che  fi  compraranno  per  Scudi  6. 

Nella  64.  mollrai  il  prodotto  di  due  rotti  elfere  minore  di  quelli  per 
il  moltiplicare,  e perche  il  partire  è operazione  contraria,  il  quo- 
ziente deve  edere  necefi'ariamente  maggiore  della  quantità  partita 
per  numero  rotto  ; eflendo  la  quantità  partita  il  prodotto  dal 
moltiplicare . 

101.D.  Come  fi  prova  l’operazione  del  moltiplicare  rotti,  fcil 
prodotto  fia  giuflo  ? 

R.  Si  prova  propriamente  per  il  partire , operazione  oppolla , e pe- 
rò è flato  d’uopo  differirla  doppo  il  partire  de’ rotti.  Si  fia  mol- 
tiplicato 4 via  f il  prodotto  è { per  provare,  che  { fia  il  vero 
prodotto,  fi  parte 4 per  f rotto  moltiplicante , e viene -f  rotto 
moltiplicato  ; Overo  per  g-  fi  parte  ne  viene  f rotto  moltipli- 
cante , alrrimente  non  fi  farebbe  bene  operato  • Efempi  : 

--  via  --prodotto  --  fchifato  per  2. è •%? 

4 6 1 24  r 7 8 

Per  --  fi  parta  -Jr  quoziente  --  fchifato  -- 
4 S 24  4 

Overo  per  fi  parta  quoziente  fchifato 

Si  potrebbe  provare  con  un’altro  moltiplicare  di  rotti  » come  fi  dif- 
fe  nella  5p.  del  primo , perla  moltiplicazione  degl’intieri  r per 
efempio:  Si  fia  moltiplicato  con-J-  il  prodotto  è-\ . fi  pigli 
adeflò  j metà  di  \ . e * doppio  di  ^ e fi  moltiplichi  £*  via  ? e do- 
verà  eflere  il  prodotto  y.  come  per  l’altro  moltiplicare  . 

--  via  — prodoto  --  fchifato 
4 9 3 

Prova  via  --  prodotto  " fchifato  -- 

la  prova , rifpetto  alla  moltiplicazione  di  due  rotti , S’applica  alla 
moltiplicazione  di  rotti  via  intieri;  d’intieri  9 e rotti  via  rotti , 
« d’intieri , e rotti  via  intieri , e rotti  * toc* 


102.  U» 


io2.  D.  Come  fi  fà  la  prova  del  partire  i rotti , fé  il  quoziente.* 
fi  a giufto  ? 

R.  Primieramente  col  moltiplicare  * perche  moltiplicandofi  il  nu- 
mero quozienre  via  il  numero  partitore  » ne  verrà  il  numero  par. 
titoà  punto , fé  fi  farà  operato  bene  ; per  efempio  : per  * fi  parta 
} viene  J *.  fchifato Ora  fe  quello  fi  moltiplicherà  via  parti- 
tore, ne  verrà  | ) fch i fa to  f rotto  partito  ; c cosi  fi  farà  la  prova 
all’altre  operazioni  del  partire  i rotti  » 

105.  D.  Si  prova  in  altro  modo  il  partire  de’  rotti  ? 

R.  Si  faria  potuto  provare  con  la  prova  del  7.  , e del  9.  &c.  fi  come 
l’operazione  del  fommare  , Sottrare . e Moltiplicare  de  rotti  ; mà 
per  non  edere  tal  prova  in  ufo , fi  é tralafciata  ; Pi»  tofto  fi  pro- 
vi con  un’altro  partire  » come  s’infegnò  nella  82.  del  primo  à pro- 
vare il  partire  de’  numeri  intieri  : cioè  , fi  parta  la  quantità  par- 
tita per  il  quoziente,  edoverà  venire  il  partitore  ; e cosi  perl'e- 
fempio  pacato  partendo  7 per  il  quoziente  $ ne  verrà  * par- 
titore . 


Pee  y-  fi  parta  y*  • 
Quoziente  fchifato  -y 


Prova  per  il  moltiplicare  . 

<5.2  12  r , 

— • via  — torna  fch. 
S ì IJ 


Prova  con  un’  altro  partire . 

Per  £ fi  parta  -4-  torna  cioè 
„ S * 5 ?o  i 

104.  D.  Come  fi  partono  varie  Monete  ; v.  g.  Lire  , Soldi , e Da- 
nari? 

R.  Prima  fi  partono  le  Lire  , e vengono  Lire,  il  numero  delle  Li- 
re , che  avanza  fi  raoltiplicaper  20.  per  farne  Soldi , al  prodotto 
s’aggiungono  i Soldi , quando  ci  fono,  e fi  partono,  e vengo- 
no Soldi } il  numero  de’  Soldi , che  avanza  fi  moltiplica  per  1 2.  al  - 
prodotto  s’aggiungono  i Danari*  quando  ci  fono  , e fi  partono 
c vengono  Danari  j c quefta  operazione  ferve  di  prova  al  molti- 
plicare . Nella  74.  di  quello , fi  trovò , che  Staja  8.  di  Grano  co- 
lavano Lire  61.  Soldi  6.  Danari  8.  Volendo  fapere  quanto  codi 
uno  Stajo  ; fi  partono  Lire  6 1.  per  8.  vengono  Lire  7.  & avanzano 
Lire  5. le  quali  fi  moltiplicano  per  20.  fanno  Soldi  100.  & aggiun- 
ti Soldi  6.  fanno  Soldi  i©6.  li  quali  fi  partono  per  8.  vengono 
Soldi  1?.  & avanzano  Soldi  2.  li  quali  fi  moltiplicano  per  Danari 
12*  fanno  Danari  24.  ai  quali  aggiungonfi  Danari  8.  fanno  Da* 
n'ari  ja.liquali partic^per 8.  vengono  Da-  Pcr8  / Lir. 61.  6.8 
narÌ4-etucto  il  quozi.epceè  Lire  7.S0I.J3.  . ..  — — 

Danari  4.  prezzo  d’uno  Stajo  . Lire  7» 1 3*  4 


105. D. 


* n? 

105.  D.  Come  fi  partono  altre  forti  di  Monete  ? 

R.  Nella  77.  del  fecondo  fi  moltiplicarono  Ducati  3.  Grofli  io* 
Piccioli  28.  per  Mercanzie  ^8.  ne  vennero  Ducaci  200 .6.  24. 
loro  prezzo  . Ora  fi  rivolti  il  quelito  dicendo  : Se  Mercanzie  58* 
coftano  Ducati  200. 6. 24.  che  colla  una  Mercanzia  ? * 

Per  fapere  il  collo  fi  partono  Ducati  200.  per  5 8.  per  la  77.de!  pri- 
mo * vengono  Ducati  3.  & avanzano  Ducaci  2 6. 1 i quali  fi  molti- 
plicano per  24.  fanno  Grofli  624.  & aggiunti  6.  fono  G rolli  Ò30- 
li  quali  lì  partono  per  <8.  e vengono  Grofli  10.&  avanzano  Grofli 
50.  liquali  fi  moltiplicano  per  32. e vengono  Piccioli  1600.  & 
aggiunti  24.  fono  1624. li  quali  fi  partono  per  58.  evengono 
Piccioli  28.  fiche  coda  Ducati  g.GrolQ  io.  Piccioli  28. 

DISTINZIONE  EVINTA. 

Di  varie  rif  riunioni  fopra  i 7{otti , 

106.  D.  T*N  A qual  quantità  é fiato  fottratto  4-,  & è reftato  * ? 

R.  JL/  Si  fonimi  v con  7- per  la  34.  del  fecondo,  ne  vfcno 

1 ~r*»  quantità  cercata  • 

107.  D.  Due  Mercanti  hanno  divifo  una  pezza  di  Panno  ; il  primo 
ne  hà  avuto  braccia  26 il  fecondo  braccia  327.  fi  ricerca-* 
quante  braccia  portava  detta  Pezza  ? 

R.  Sifommino  braccia  2 6.  -J . e braccia  3 2 \ per  la  3 5 . del  fecondo  » 
vengono  braccia  «59  7 per  la  portata  di  detta  Pezza  . 

108.  D.  A qual  rotto  fi  deve  aggiungere  -7  acciò  la  fornirla  fia  f. 

R.  Si  fottri  7 da  f-.  per  la  49.  del  fecondo  refta  rotto  cercato 

109.  D.  Che  differenza  fi  trova  frà  Libbre  26  e Libbre  93 

R.  Si  fotrrino  per  la  49.  del  fecondo , Libbre  26  j da  Libbre  93  -J-* 
reftano  Libbre  66  • per  la  differenza  cercata  . 

no.  D.  Che  rotto  é pdi  7 ò pure,  cheérifielfo  {■  di  7? 

R.  Si  moltiplichi  7 via  i per  la  60.  del  fecondo > ne  verrà  -f-f  fchi- 
fato  4 per  il  rotto  cercato  . 

1 1 1.  D.  Qual  numero  è fiato  partito  per  1 , & il  quoziente  fia  fiato 

*3-7* 

R*  Si  moltiplichi  23  -J  via  f per  la  66.  del  fecondo,  il  prodotto  17  ì 
è il  numero  cercato  per  il  quoziente  . 

11 2.  D.  Si  cerca,  che  parti  fiano  ) di  ì? 

R.  Si  parte  ~f  per  7 per  la  90.  del  fecondo  , vengono  7 per  le  parti , 
che  fono  7 di  l . 

1 13.  D.  Per  qual  rotto  fi  moltiplica  1 } che  faccia  H 

R.  Si  parte  } per  1 4 per  la 95.  di  quello , il  quoziente  è y-h  rotto 
cercato,  P 114.  D. 


i 14 

1 14.  D.  Queflo  roteo  di  quanti  fedi , quarti , terzi , e mezai 
infilzati  coda  ? 

R.  per  il  primo  moda  fi  trovano  i fedi , poi  i quarti,  i terzi , e mez- 
zi cosi:  Per  la  io.  del  fecondo  fi  moltiplica  143.  Numeratore» 
per  6.  e fi  parte  il  prodotto  858.  per  144.  il  quoziente  5.  fono  fe- 
di } il  numero  che  avanza  1 58.  lì  moltiplica  per  4.  il  prodotto 
5 5 2.  fi  parte  per  il  medefimo  144-  iJ  quoziente  fono  quarti  ; il 
numero  che  avanza  1 20*  fi  moltiplica  per  3.  fà  360*  fi  parte  pec 
144.  il  quoziente  2.  fono  terzi il  numero  che  avanza  72.  fi  mol- 
tiplica per  2.  fà  144.  il  quale  partito  per  124- viene  i- che  é 
non  avanza  alcuna  cofa , e così  fempre  • 

Si  che  quel  rotto  coda  di  -J-  v i • infilzati  » effondo  il  feguentc» 
rotto  d’una  parte  dell’antecedente  .. 


• 

14?— — ■ 
144 

a 1 

3 * 

6 

Cotta  di  i i 

858 

ij8— .4 

• 

■ 

SÌ* 

9 

120  — ? 

v> 

1 ' * 

* 

3 60. 

72  — 21 
144 

1 1$.  D-  Quale  è il  fecondo  modo  ? 

R.  Si  comincia  dall’ultimo,  e fi  trova  ì poi  * * e l cosi  avver- 
tendo , che  il  rotto  non  fia  fchifato  , che  fi  propone  i Sia  il  mede- 
fimo  rotto  . il  Numeratore  143..  fi  parte  per  2.  viene  71 
fi  tiene  da  parte, e fi  parte  71. per  viene  23  f- fi  tiene  da  parte, 
1^4  ? e fi  parte  23.  per  4.  e viene  5 * 

1^4  4.  fi  tiene  da  parte*,  e finalmente  fi 

parte  5.  per  6 . e viene  lìchen 
fono  i rotti  infilzati  [•  \ ~ ca- 

rne fopra 


per  2 

143 

per  3 

7i 

per  4 

per  6 

• 5 

> 

X 

T 

4 

X 

b 


dairinfilzare  ; v.  g.  fi  fono  infilzati  tanti  terzi , quarti , e quinti 
che  il  rotto  rifulcato  c -J- fi  cerca  quanti  terzi , quarti,  e quinti 
fiano  flati  '<  Si  moltiplichino  i Denominatori  delle  parti  ; cioè  ?» 
via  4,  fà  1 2»  e queflo  via  5.  fà  do.  Denominatore  del  rotto  ritol- 
talo dairinfilzarc  , fenza  fchifare . Ora  per  trovare  il  Numeratore. 

fimoi 


fi  moltiplichilo*  per  4.  Numeratore  di-}-  il  prodottolo.,  fi 
parta  per  5.  Denominatore , il  quoziente  48.  è il  Numeratore , e 
ftarà  così-J-o  • Si  trovino  i quinti , partendo  48.  per  5.  viene  9.  oc  . 
avanza  3.  che  fono  3.  quinti , cioè  f il  9.  fi  parta  per  4.  viene  2, 
& avanza  1 • che  è un  quarto, cioè  r-  finalmente  fi  parte  il  2.  per  ?. 

& avanza  2.  che  fono  a,  terzi»  cioè  7.  Dunque  fono 


viene  o. 


Secondo  modo . 

A 3*via4.fà  12.  via  5. 
* fà  60  — 4 

per  5 / 240 


*5 


per  5 
per  4 
per  3 


48 

9 

2 


s 

I 

V 

_z 

4 


2© 


20—12 


140—  7 


11$.  D.  idi  Lira  quanti  Soldi,  e Danari  fono? 

R.  Per  la  114.  di  quello  fi  molti-  «Z.  

plica  7.  via  20.  fa  140.  il  quale  8 ^ 

fi  parte  per  8-  e vengono  Soldi  . 140  • 

17.  & avanza  4.  il  quale  fi  mol-  4—12 

tiplica  per  12.  fà  48.  il  quale  fi  Sono  Soldi  17. 6 

parte  per  8.  vengono  Danari  ó.  48 

r Overoper  la  115.  del  fecondo  li 

moltiplica  1 2.  via  20.  fà  240. 
il  quale  fi  moltiplica  per  7.  fà 
1680.  il  quale  fi  parte  per  8. 
vengono  210*  Danari  ? li  quali 
partiti  per  12.  vengono  Soldi 
. 17.  Danari  6 . come  per  l’altro 
modo . 

1 17.  D.  Quale  è lafomma  di  i di  * di  Lira  aggiunti  à i mede- 

fimi  ' 

R.  Per  la  23.  del  fecondo  s’innefii  } e -J  di  tré  quinti , e laverà  laJ 

fomma . Si  moltiplica  3.  via  4.  in  croce  fà  12.  e 3.  via  3.  Nume- 
ratori fà  9.  fommato  con  1 2.  fià  ai.  _ Primo  modo . 

Numeratore  3 fi  moltiplica  5.  via  4.  ^3  v 9 

Denominatori  fà  ao.  Denominato-  5 — 4 12 

re , e ftà  cosi  -£-£-•  cioè  1 t V dunque 


Per  8.  1680 
Per  12.  210 

Soldi  17. 


ia  fomma  é Lira  1.  Soldo  i- 


4 L2- 
21 

20 


• ' r 1 

cioè  1 ~ 


P a 


In  al 


Digitized  by  Google 


li  6 


Secondo  modo . 


In  altro  modo  fi  fi  cosi:  s’aggiungo 
i.ài  fà-J,  il  quale  fi  moltiplicai  aj_-j LvSene  « 

via viene  comefopra.  4 4 ~ 5 20 

11 8.  D.  Si  fommi  7- con-’  di  1300.  e fi  adegui  la  foinma  $ 

R:  perla  54.  del  fecondo  fi  fomma  \ con  \ viene  il  qual  rotto 
fi  moltiplichi  via  1300.  perla  65.  del  medefimo»  e verrà  817  4 
per  la  fomma  afl'egnata  ; Overo  fi  moltiplichi  1 300.  per  4 fà  260 
e 1300.  fi  moltiplichi  per per  la  detta  65.fi  5 57  7 il  quale  fom- 
maco  con  260.  verrà  come  (opra  8177. 


Trimo  modo  • 


x 

JL 

1300 

JL  I3°° 

5 

■ 7 

22 

5 * 

7 

260 

15 

2600 

Ann 

557  ¥ 

22 

00 

per  5. 28600 

- 

35 

per  7.  5720 

1 

Secondo  modo 
3 

1 ' < 

7 


1300 

39°o 
557  T 


8i7  t 

r 

li  9.  D.  Si  levi  7 di  l dal  raedefimo4  e fi  trovi  il  re  fio  * 

R.  Si  moltiplica  ; via  £ fà  £ per  la  60.  del  fecondo  f-  fi  fottra  da  £~ 
per  la  46.  del  medefimo  refta  r*8 . overo  fi  fottra  * da  1.  per  la  47 
del  fecondo  refta  4 il  quale  fi  moltiplica  via  £ viene  7^-  per  il 
refto  . 

Trimo  modo  • Sottra . 

2 


5 • io  . v 5 . T 
-r  viene  --  cioè— da  — 

6 18  9-6 

45 

3° 


Secondo  modo . 

— da  1.— — 

? • 3 — r 6 


■Refio  — 
18 


15 

54 


Abif. 


1 20.  D.  Si  levi  4 di  4 da  s di  e fi  trovi  il  refio  ? 

R.  Si  moltiplichi  4 via  * fà  *7  e *J  via  4 per  la  60.  del  fe- 
condo fà  da  quefto  fi  fottri  t per  la  46.  del  medefimo 
refta  tt- 

Overo  fi  fottri  ~ì  da  J refta  4 il  quale  fi  moltiplica  via  4 o 
viene  per  il  refto . 


« • 


1 


121  D% 


f 


121. D.  Da  quanti  ottavi  é flato  fottrattoy.  & il  retto  Gommato 
con  y.  e la  foinma  moltiplicata  per  }.&  il  prodotto  partito  pcr-y 
e ne  fia  venuto 

R.  per  fodisfare  à quefta  domanda  ci  vogliono  molte  operazioni  ; 
Si  comincia  da  ultimo  > c lì  moltiplica  * . via  per  la  So.  del  fe- 
condo , fà  l . il  quale  lì  parta  per  4 per  la  89.  del  medefimo , vie- 
ne y-f  Gomma , dalla  quale  lì  Gotrra  4 per  la  46.  del  fecondo,  retta 
, 4-f*  col  quale  fi  Gomma  } per  la  54.  dell’ittetto , ne  viene  -J- 1 ) 
fchifato  , -fi  • il  quale  ridotto  in  ottavi  per  la  19.  del  detto  farà 
J-e  , \ { d’un’ottavo* 

122.  D.  Si  trovino  due  tali  numeri,  che  li  4 d’uno  fiano  tanto  , 
quanto  li  ) dell’  altro  ? 

R.  Se  ne  poflono  trovare  quanti  un  vuole  ; i minori  fono  quefti  f 
Si  moltiplichi  in  croce  3.  via  5.  Gà  15.  e 2.  via  4.  fà  8.  numeri  mi- 
nori cercati , perche  ] di  8.  é 6.  e ~ di  1 5.  è pur  6.  mà  pigliando 
~ in  vece  di  4 e -fi  in  vece  di  -f  per  ia*i  1 . del  fecondo , e molti- 
plicati in  croce  vengano  3 2.  e 60.  ora  di  32.  e 24.  ficome  7 di 
60  è 24.  e così  Ge  ne  poflono  trovare  altri  pigliando  rotti  di  mag* 
gior  Denominatore  ugualea  i primi , perla  u.  citata . 


Di  8 v 15  Di  3 2 60  Di:  24  45 

6 6 24  24  18  18 

123.  D.  Si  trovino  due  numeri,  cher>cS  d’uno  fia  tanto  > quan- 
to ì e J dell’altro  ? 

R.  Si  Gommino  da  una  parte  \ ,e  \ fono  {.  fi  fommino  \ e * fono 
-H . ora  come  nella  pallata  fi  moltiplichi  in  croce  \ e 44-  verran- 
no s<5.  e 75.  numeri  cercati  ; perche  ; . e -j  di  56.  è 70.  fi  cornea 
; e f di  75.8  70. 

Se  ne  poflono  trovare  altri  numeri  in  infinito , che  abbiano  la  mede- 
fima  condizione,  Geguendo  il  5 14  jio  14 

modo  della  pattata  j ò almeno  *4"  77*  ~8  75 

mutarne  uno  : come  qui  fi  vede.  Di  56  75  Di  1 12  150 


1 24.  D.  Si  trovino  tré  numeri , che  li  * del  primo  fiano  tanto  quan- 
to li  l del  fecondo,  e li  f del  fecondo  fiano  tanto  * quanto  li  > 
del  terzo  numero  ? 

R.  Si  ponghino  in  ordine  li  tré  rotti, come  fi  vede  qui  Gotto  i Dipoi 
fi  moltiplichi  3.  Denominatore  del  primo  via  3.  Numeratore  del 
fecondo  fà  9.  e quello  9. fi  moltiplichi  via  4.Numeratore  del  cerato 
rotto , fà  36.  primo  numero  . Di  nuovo  fi  moltiplichi  a.  Nume- 
ratore del  primo  yia  5.  Denominat.  del  fecondo  fà  io. e quello  io 


70  70  140  140 


' fi  molti 


f i8 

fi  moltiplichi  via  4.  Numeratore  del  terzo  rotto  fi  40.  fecondo 
numero  . Finalmente  fi  moltiplichi  2.  Numeratore  del  primo 
via  3.  Numeratore  del  fecondo  A:  - 

fi  6.  e quefto  6.  via  7.  Denomi-  • *3  j J\„  7 40 

natore  del  terzo  rotto  fi  42.  41 

terzo  numero  cercato  • 

Si  prova , perche  * di  3 6.  fono  24.  così  J di  40. , come  anco  f di 
42.  moltiplicando  il  numero  per  il  Numeratore  > e partendo  il 
prodotto  , per  il  Denominatore  del  rotto.  Avvertali , come  nella 
pallata  s’avvertì , che  fe  ne  polfonoxrovare  altri  numeri > che  ab- 
biano tale  condizione  « 

125.  D.  Si  trovino  quattro  numeri , che  Ji~  del  primo  fiano  tanto, 
‘quanto  li  f del  fecondo  , e li  J-  del  fecondo  fiano  quanto  li  del 
terzo  j e li del  terzo  fiano  quanto  la  rmtà  del  quarto  numero  ì 

R»  Si  moltiplichi  3.  Denominato-  2 j 4 TT-l  36 

re  del  primo  via  3.  Numeratore  ~f  $ 7 -A.  * 4© 

del  fecondo  fa  9.  via  4.  Nume-  • '42 

ratore  del  terzo,  fkz6,  viat.  ’ 48 

Numeratore  del  quarto  purefà  3 6.  numero  primo.  Di  nuovo  2- 
via  $.  fà  io.  via  4.  fà 40.  via  1.  fà  40.  numero  fecondo.  Di  nuovo 
2.  via  3.  Numeratore  del  fecondo , fà  6.  via  7.  fà  42.  via  1.  fà  42. 
numero  terzo  ; Finalmente  2.  via  3.  fà  6>  via  4.  fà  24.  via  2.  De- 
nominatore del  quarto  rotto  fà  48.  quarto  numero  cercato  . Così 
fi  poffouo  trovare  cinque , fei , & altri  numeri  di  ral  condizione  « 

126.  D.  in  quali  ma ffime  fi  fondano  i numeri  rotti -i 

R.  Nelle  feguenti  : 1.  Ogni  continuo  e divifibile  in  qualfivoglia-» 
parti  uguali  frà  di  loro . 2.  Ogni  numero  rotto  denomina  una  fo- 
la cofa  continua , di  vi  fa  in  tante  parti  uguali , quante  dimottra-* 
il  Denominatore  . 3.  DeH’iftcfl'a  cofa  divifa  in  parti  difuguali  non 
fi  ammecccnumcro  rotto  . 4.  L’iftefla  cofa  continua  può  eflero 
denominata  da  di verfi  numeri  rotti  . 5.  Quanto  è maggiore  il 
Denomiuacore  del  Rotto  , tanto  fono  deirifieflo  minori  le  parti  « 
6.  E quanto  e minore  il  Denominatore  del  medefimo  Rotto,  tan- 
to fono  maggiori  le  parti  deU’ifteflo  Rotto  . 7.  L’unità  al  nume- 
ro rotto  dice  quella  proporzione  ,-che  il  Denominatore  del  Rotto 
al  fuo  Numeratore  : v.g.come  },  à y.  così  3.  à 2.  e come  1.  à -} . 
erosi  5.  à 3.  e così  degl  altri  ; perche  il  Denominatore  rapprefenta 
l’unità  continua , divifa  in  tante  parti.  8* Le  cofe  indivifibiii  tifi- 
camente non  ammettono  frazzioni  di  numero  , come  non  fi  diri 
un  terzo  d’Uomo , nè  un  quarto  d’ Anima . 


TRATTA- 
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TRATTATO  TERZO 

BELLE  REGOLE  DE' PARTITORI, 

Per  Valutare  Mercanzie  con  Rotti  • 

Del  Partire  d Danda  con  Trotti  $ Del  Partire  per  Apporr 

in  due  modi  uf  etto  in  Fiorenza 

DISTINZIONE  PRIMA* 

• % « 

• / 

Delle  Regole  de’  Partitori  ufàte  in 

Fiorenza. 

i,D* 


R 


J He  regora  è quefta  de’  Partitori  , e comej* 
fi  fa  ? 

I Quando  ndnumero delle  Mercanzie  , che  fi 
apprezzano  per  Lire,  Soldi,  e Danari  ; Ove- 
ro  per  Scudi , Lire , Soldi , e Danari  , ò per 
altra  fpecie  di  Moneta  ci  è un  rotto  . Il 
moltiplicare  Lire  > Soldi , e Danari  per  il 
numero  delle  Mercanzie  eoo  un  rotto  fi  chiama  in  Fiorenza-» 
Regola  prima  de’Partitori , chiamata  così  da  Francefco  Caligai 
Autore  antico  d’Arimmctica  lib-  2.  come  ftimo  , perche  fi  par- 
tono le  Lire  , Soldi  , e Danari  per  il  Denominatore  del  rotto,  per 
trovare  il  prezzo  d’ima  parte  denominata , qual  prezzo  fi  molti- 
plica per  il  Numeratore  del  rotto , e ne  verrà  il  prezzo  di  eflo  rot- 
to; perefempior  Vn  braccio  di  Panno  vale  Lire  5.  13.  4.  do- 
mando il  prezzo  di  r di  braccio  ? Si  partono  Lire  5. 1 3.4.  per  6. 
perla  104*  del  fecondo  vengono  Soldi  18.  io  7.  quali  fi  molti- 
plicano per  5.  per  la  72*  del  fecondo  moltiplicando  prima  il  2. 
numeratore  de’ terzi , e 10.  prodotto  fi  parte  per  3.  Denomina- 
tore , e vengono  Danari  3 * . Dipoi  Danari  io,  per  5,  vengano 
Danari  50.  e s’aggiungono  Danari  3 *,  fanno,  Danari  53  7.  cioè 
Soldi  4.Dan3ri  5-7.  Finalmente  fi  moltiplicano  Soldi  18.  per  5. 
con  aggiungere  Soldi  4.  fanno  Soldi  94.  cioè  Lire  4. 14.  5 *7  ìil> 
tutto»,  prezzo  di  -J.  di  braccio  ♦ 


per 
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Per  prova  Lire  4. 1 5.  ? \ fi  partono  per  5 . il  quoziente  fi  moltipli- 
ca per  6 . e torneranno  Lire  5.  13. 4.  & c. 

Lire  5.13.  4— •£•  Trov*  . 

per  6/  18.  io  ì Lire  4.14.  5*, 

_ per  5 f 18.  io*  — 6 

Lire  4. 14.  5 7 — — — 

...  ■„  — , 1 ■■ .«  L(rc  5.1?. 4 


; 


2.  D.  La  Canna  del  Panno  vale  Lire  14.6. 8.  che  vaieranno  Can.  26. 
braccia  3 • al  mcdefimo  prezzo  ? 

R.  Si  moltiplichino  Lire  14.  6 > 8.  perla  74*  del  fecondo  via  2 6.  per 
braccia  3.  Si  partono  Lire  14. 6 . 8.  per  4.  ftante  che  à Fiorenza-* 
Braccia  4.  fanno  una  Canna  ,e  vengono  Lire  3.  zi.  8.  prezzo  di 
un  braccio  ,li  quali  fi  moltiplicano  per  braccia  3.  e vengono  Li- 
' re  io,  Soldi  1$.  li  quali  fi  fommanocon  l’altre,  e fono  Lire  383. 
8. 4 prezzo  cercato  . 

Torna  commodo  al  Maeftro  il  dare  la  prova , facendo  allo  Scolaro 
altra  lezzione  data  in  proporzione  come  fi  difle  nella  59*  del  pri- 
mo , e fi  accennò  nella  88.  del  fecondo  ; Però  qui  fi  piglia  la  me- 
tà defprezzo  , e il  doppio  delle  Mercanzie,  & operando  bene  tor- 
nano Lire  383.  8.4.  come  nell’altra  . 

Due  altre  prove  reali  fatte  col  partire  à Danda  con  i rotti , e col 
partire  per  apporre  s’infegnano  à fuo  luogo  . 

143.  6.8  : Trova . 

Lire  14.  6.8  —26.3  71.  13.  4 

per 4./  3.11.8  Lire  7.  3.4  — 53  i 

^ per  2 / 3.11.8 

286.13,4  — 

86.  — * ~ • 3^8*  6.  8 


io.  15. ■— 


21.  io.  — 


Lire  383.  8.4 


3.  11.  8. 
Lire  383.  8. 4 


3.  p.  La  Libbra  della  cera  vale  lire  1.15.  8.  che  vaieranno  Libbro 
256.  once  7.  alla  medefima  ragione  ? 

R.  Si  moltiplicanoLire  1.  15.  8.  per  256.  con  dare  la  decina  à mo- 
do della  74.  del  fecondo  , Lire  1.  15-  8.  fi  partono  per  12.  e ven- 
gono Soldi  2. 1 1.  7 li  quali  fi  moltiplicano  per  7.  per  la  prima-» 
di  quello,  vengono  Lire  1.— . io.  avvertendo,  che  fra  Mercanti  il 
rotto  de‘  Danari , ò fi  lafcia  , ò fi  piglia  per  un  Danaro  , corno 
fi  fàquì , e fommace  le  partite  venute  dal  moltiplicare  verranno 


■r- 


m r 


1 2 1 

Lire  4$  7.  i i .6.  prezzo  di  libbre  256.  once  7.  La  prova  fi  fa  per 
la  metà  del  prezzo  , e per  11  doppio  della  Mercanzia  , per  la  88. 


del  fecondo  . 

178.  6.  8 
17.  16.  8 

Lire  1.15»  3 — 25$. 7 
12  2. li-* 


35^13.  4 
8p.  3-  4 
io.  14.  — 
1.—.  io 


Lire  457.11.  <5 


8<?.  3 • 4 

8.  18.  4 

Lire  — . 17.  io.—  513  £ 

6 2*lx  r 

441.16.  8 

8. 18.  4 f 

2.  13.  6 

3.  — 

* % 

* 

Lire  457.11.  6 


Regola  feconda  de*  Partitori  # 

4.  D.  Quando  fono  due  rotti  nella  Mercanzia , che  fi  apprezza  » co- 
me fi  opera  ? per  efempio  : il  Barile  del  Vino  vale  Lire  12.  13.4. 
quanto  vaieranno  Barili  14.  Fiafchi  12. 

R.  Per  la  feconda  de’  Partitori  : fi  partono  Lire  12.  13.  4.  per  20, 
eden  do  Fiafchi  20.  un  Barile , e vengono  Soldi  12.  Danari  8. 
prezzo  d’uu  Fiafco;  Soldi  1 2.  8.  fi  partono  per  3.  e vengono  Soldi 
4.  2.  * . Ciafcuna  fila  fi  moltiplica  per  il  numero  fuo  corrifpon- 
dence  ; fi  fommano  i prodotti  ; e vengono  Lire  185.  7. 1.  prezzo 
del  dertq  Vino  ; la  prova  fi  faccia  così  : Si  moltiplichi  la  Mercan- 
zia come fufle  prezzo,  facendo  Danari  8.  in  cambio  di  *.&il 
prezzo  come  fufle  Mercanzia  , riducendo  Soldi  1 3.  4*  in  \ . 

Lire  12. 13. 4 — 14.  ia  J-  Trova. 

' .20  * 12.8  14.12.8  — 12* 

3 ^\£er  3 ) 4-i7-<5~i 

_ ■ . 


Lire 


177.  6.8 
7*  12. 

8.  5- 


135.  7. 1 


v 


5.D.  Il  cento  dellaLana  vale  Lire  57.13.4.  che  vaieranno  Lib- 
bre 824? 

R.  Le  valutazioni  delle  Mercanzie  per  1 00.  appartengono  à quella 
regola  > cioè  alla  feconda  de  partitori  > Dovendoli  partire  Liro 

. s "■  ' 57* 


1 


Trimo  .' 

7.  — . 6 • 1 1 

Libbre  — 8. 10.  6 — 26.  5 *t 
12  16.  20  -j- 

? 5-  *4  T 


12J  <• 

Secondo  • 

Libbre  26.  5. 16.— . once  8.10  -J- 
12  2.  2. 1 1.  8 

24  x.  2. 11  *, 

4 6»  1 4*  i 


1 4*  13*  “ " 

4.  2. 13.  1 2 

3 • X 2*  6 T 
II.  5 f 


Libbre  iS.  7.  2.-7 


17.  7.  18, 16 
11 — 17  ; 
6.  14-I 


Libbre  18.  7.  2.  — • *- 

— 1 1 11—  ■ mi 


7.  D.  Vna  Serva  ha  di  falario  l’Anno  Lire  2$.  1 6.  8.  avendo  fervito 
Colo  mefì  1 1.  giorni  7.  quanto  deve  avere  ? 

R.  Si  partono  Lire  23.  16.  8.  per  1 2.  il  quoziente  di  Lire  1. 19.  8 A 
è jl  Salario  d’un  mefe  ; quello  fi  parte  per  3 o.  il  quoziente  di  Li- 
re —.Soldi  1.3.  r^-.è  il  Salario  d’un  giorno.  Si  moltiplicano  Lire 
1. 19.7  \ per  trefi  xi.  e vengono  Lire  21. 16, 11.  e Soldi  1.  3 4-’- 
per  7.  vengono  Soldi  9*3*  i quali  fommati  con  Lire  ai.  16,  11. 
vengono  Lire  22.6.  2.  che  è quanto  deve  avere  la  ferva  . 

Si  facci  a un’altra  lezzione  per  prova , pigliando  la  metà  del  Salario 
e doppio  tempo  « verrà  ì’iltelfo  prodotto . 


Lire 
1 2 

3° 

23.16.  8 — 0.11.7 
1. 19.  8 f 

*•  3 TT  • 

Lire 
1 2 

3° 

Trova . 

11.18.  4 — 1.10,14 

— . 19.  io.  ‘ 

7 l-JL 
/ » * 

21*  l6.  li* 

9.  l 

11. 18.  4 
9.18.  7 

0 y 

Lire 

22.  6 • 2 

9 • 5 

Lire 

22.  6*  2* 

Avvertali , che  i Mercanti  non  fanno  conto  de’  rotti  di  DanarS  » cJ 
però  ne  meno  fi  fono  meffi  ne  i prodotti  delle  moltiplicazioni  » 
i quali  importarebbero  7-  di  Danaro  • 

8.D.  Un  Mercante  fallifce  per  Scudi  4354*  Lire  4.15*  s'accorda  con 
i Creditori  di  pagare  à ragione  di  Lire  4.  Soldi  1 2.  Danari  4.  per 
Scudo  ; fi  domanda  quanti  Scudi  gli  bifognaranno  ? 

R.  Si  partino  Lire  4. 1 2.  4.  per  7.  vengono  Soldi  13.  2-7.  quelli  li 
partine  per  4.  vengono  Soldi  3.3-  fecondo  lo  Itile  de’  M creanti , 

<&  *cr- 


4*  vj 


perche  in  verità  il  rotto  è f.  fi  dia  tre  volte  la  decina  all’insu  à 
Lire  4.12.4.  eciafcuuafila  fi  moltiplichi  per  il  numero  corrifpon- 
dente  per  la'76.  del  fecondo , i prodótti  fommati  daranno  Scudi 
2872.  — 1.  1 1.  da  trovarli  dal  Fallito  . Per  prova  fi  faccia  il  nu- 
mero moltiplicante  fcambievol  nence  moltiplicato  > parten- 
do Scudi  4? 54- Lire  4. 15  - per  7.  i quoziente  per  20.  il  quozien- 
te per  3 . e fi  moltiplichino  le  file  per  i numeri  corrifpondenti , la- 
fciara  la  prima  fila,  e fi  fommino  i prodocci,  vengono  Scudi 
2872.  Soldo  1 Danari  u* 


659.5.13.4 
65.  6*  13.4 
6.  4.  5 • 4* 

Scudi  — 4. 12. 4 — 4^54.4  * 

- 

3- 3-  i 


2638. —.12.4  • 

.197-6 

32.6.  16.  & 

2*  4*  9*  4 
2»  1 2*  9 
9.  IO 

Scudi  2872.  — 1.  11 


Pro**  • 

Scudi  43  5 4. 4. 1 5 . — — Li.4. 1 2-r 
7 622.— 13.67 

20  3 1 •*““—»  1 4.  1 0 

3 IO.  2.11.6  \ 


2488. 

2.14.3  • 

?73* 

1. 16. 1 

10. 

2. 1 1. 7 

Scudi  2872. - 

— . 1 . 1 1 

9-n.  L’oncia  dell’Oro  filato  vale  Lire  7.  6.  8.  Quanto  vaieranno 
Libbre  5.  Once  9.  Danari  16.  Grani  20.  alla  medefima  ragione  ? 
R-»  Qui  fi  moltiplicano  Lire  7.  6.  8.  per  12.  per  trovare  il  prezzo- 
duna  Libbra , il  quale  fi  pone  l'opra  , come  fi  fa , quando,  lì  mal- 
. tiplica  per  io.  dipoi  fi  partono  le  Lire  7. 6 • 8.  per  24.  per  trovare 
il  prezzo  d*nn  Danaro  , che  farà  Soldi  6.  1.  7.  i quali  fi  partono 
per  6?  per  trovare  il  prezzo  d’  un  fedo,  fìante  che  J-  fi  pi- 
gliano per  20.  Grani  ; Si  moltiplicano  le  file  per  i numeri 
corrjfpondenti  , i prodotti  fi  iommano , e vengono  Liro 
5 n-  2.  10.  * ....  . ... 

La  prova  fi  faccia  con  operare  per  Caftelluccio  , fecondo  il  niodo 
78.  del  fecondo»  pigliando  Oncc  69.  per  Libbre  5.  Once  9*  e qui 
fi  vede  > che  verranno  Lire  511.  2.  io* 


* 


» 

— i 
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88.  Pretto  di  Libbra  *Ptr  Caflelluccio  - 

Lire  7.  5.  8— *5.9.1 6-$  Lire  7.  6 . 8 -^on. 59.15.20 
li  *•  il  M 6.  i\\  ,?.9T 

1-— t *4 


a <* 


\ 

tea 


59. 


44o 

66*  — • 

4.  17.9 
5*  1 


Lire  5 11.  2.10 


485. 

20. 14 
2.  6 
4.17.  9 
5.  1 


5 1 1.  2.10 


Regola  terza  de*  Partitori . 

io.  D.  II  Moggio  del  Grano  vale  Scudi  io.  Lire  4,  5.8.  che  vaie- 
ranno Moggia  22.  Sacchi  6.  Staja  2.  \ al  medefimo  prezzo  $ 

R.  Si  opera  per  la  terza  de’  Partitori , per  doverli  partire  tre  volte 
e prima  fi  partono  Scudi  io.  4. 5.  8.  per  8.  Rance  che  Sacchi  8. 
fono  un  Moggio  j e vengono  Lire  1. 2.  5.  io-  prezzo  di  un  Sacco . 
Si  partono  per  3.  eflendo  3.  Staja  ut  Sacco  , e vengono  Lire  3.  1. 
1 1 . e quelle  fi  partono  per  4.  e vengono  Soldi  15.5  fi  dà  una 
volta  la  decina  airinsìi , cioè  fi  moltiplicano  Scudi  10.4.5.8. 
per  io.  e vengono  Scudi  106. 1.  6.  8.  prezzo  di  io.  Moggia  , que- 
lle file  fi  moltiplicano  per  i numeri  corrifpondenti , e fi  fommano 
i prodotti  ; e la  fomma->farà  di  Scudi  242.  Lire  5.  Soldi  1 2.  prez- 
zo del  detto  Grano . La  prova  fi  faccia  con  pigliare  la  metà  del 
prezzo , & il  doppio  del  Grano  » & operando  per  Caftelluc- 
cio  , per  la  78.  del  fecondo  verranno  i medefimi  Scudi . 


8 


Scu. 

S 

3 

4 


106.  i*  6. 
10.4.  6 . 

I.  2.  5.  io 
3.  1.11  ; 
*5-  5v 

212.2.13*  4 
21.1.13.  4 
7. 6, 15.— • 

5.  3. 11 
2.  5»  5 


8 — ' 22.6.  2 l 


Scn.  5. 


o 

o 


2.  3-  4 45»  5< 

4. 1 2.  11  6.  3 

I.  io.  Il  Y 2. 

1 5 • 1 5 » 
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12. 


5. 

5.  15 

x5' 

2.  4. 

3.  1. 
15. 


7 
1 1 

6 


Scu.  242. 5. 12 

^T"*1  v* 


Scu. 242. 5, 12.-^ 


1 1.  D. 
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ì i.  D.  II  migli'a/od'una  Mercanzia  vale  Lire  156.  17.  6.  che  vaie- 
ranno allamedefima  ragione  Libbre  8ps  67$ 

R.  Quando  il  miglia/o  della  mercanzia  fi  apprezza  per  Lire  > Sol- 
di » e Danari  i la  moltiplicazione  fi  fà  per  la  terza  de  i Partitori, 
per  partirli  tré  voice  per  io.  ; Si  parta  dunque  il  prezzo  del  mi- 
gliaio per  io.  cioè  Lire  156.17.  6.  e verrà  il  prezzo  del  centina/o» 
cioè  Lire  15.  13. 9.  quello  fi  parta  per  10.  verrà  il  prezzo  d*un&-> 
decina  , cioè  Lire  1. 1 1. 4. -J.  quello  finalmente  fi  parta  per  io. 
verrà  il  prezzo  d’una  Libbra  : cioè  Soldi  3.  1.  J alla  Mercantilo» 
e perche  nella  Mercanzia  fono  decine  di  Miglia/a;  fi  moltiplichi 
per  io.  Lire  156. 17. 6.  e verrà  1568. 15,  — prezzo  d’una  decina 
di  miglia/o.  Ora  fi  moltiplichi  ciafcuna  fila  per  il  numero  Aio 
corrifpondente  , i prodotti  fommati  daranno  Lire  14050.  16.  5. 
prezzo  di  Libbre  89567.  Per  provali  facci  à modo  della  78. 
del  fecondo , per  Callelluccio . 

1568. 15.  — 

Lire 


Lire  156.17.  6— 89567 
io  15.  13.  9 
io  1. 11.  4 ; 


89.  5^7 


IO 


3- 


io 

io 

lo 


Ter  Callelluccio , 
15617.  6-*- 

i5.ig.  9 

1.  II.  4 i Lir.4.  9. 
? 


I2550. — 

1411.  17. 
7 8.  8. 
9.  8. 
1.  1. 


7-5 


6 

6 

? 

il 


Lir.14050. 16.  5 


1404 
1 2480 

7$* 

2. 

78. 

1. 


4.  6 

8.1p 
8.  } 
1. 11 


Lire  14050.16*  5 


12.  D.  Il  miglia/o  della  Lana  vale  Lire  573. 6. 8.  domando  il  prez- 
zo di  Libbre  204? 

R.  Si  partono  Lire  583.  6. 8.  per  io.  e vengono  Lire  58.  6.  8.  prez. 
zod’un  centina/o  , i quali  fi  moltiplicano  per  a.  centina/a  , o 
vengono  Lire  1 16. 13. 4.  fi  partono  Lire  58. 6.  8.  per  io.  e vengo- 
no Lire  5. 16.  8.  prezzo  d’una  decina  , i quali  non  fi  moltiplica- 
no per  effere  zero  nella  Mercanzia  » mà  fi  partono  per  io.  e vengo- 
no Soldi  11.9.  prezzo  d’una  Libbra  , i quali  fi  moltiplicano  per  4. 
c vengono  Lire  2. 6.  8.1e  quali  fi  fommano  con  Lire  1 16. 13. 4.  e 
vengono  Lire  119.  prezzo  di  Libbre  204. 


Per 
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Per  prova  in  altro  modo  j Lire  58?*  6. 8.  per  la  22".  del  i»  fono  Lire 
583.-7.  che  fono  terzi  1750.  per  la  18.  del  fecondo»  li  quali  fi 
moltiplicano  per  204.  dal  prodotto  , fi  tagliano  tré  zeri , 357.  re- 
ftato  fi  parte  per  3.  e vengono  le  Lire  iip.comc  per  l’altro  modo. 


Lire  583.  6.  8— *204 
10  58.  6.  3 

10  5.16.8 

10  11.8 


116. 13.4 
2.  6.8 


Lire  119.—  — 


Troya  in  altro  modo . 

583-7  — 204 


1750 

204 


7000 

3500 


per  3 / 357:000 


Lire  11 9. 


13.  D.  Uno  fi  il  fuo conto , e trova , che  in  certo  tempo  con  una-» 
Lira  ha  guadagnato  Lire  3.  1 6.  7.  fi  domanda  quanto  averebbo 
guadagnato  con  Lire  254.  8. 4? 

R.  Quefto  é moltiplicare  Lire  , Soldi , e Danari  via  Lire,  Soldi  , 
e Danari , per  fare  il  quale  il  Figatelli  infegna  tré  modi  di  gar- 
bo , tutti  tré  aliai  difficili , e forfè , per  quefto  riguardo  dico  : 
che  chi  sà  moltiplicare  Lire  Soldi , e Danari  via  Lire,  Soldi , o 
Danari  può  francamente  d’Abbaco parlare,  li  quali  modi  trala- 
feio;  Chi  gli  vuol  vedere  guardi  à carte  14.  e 15.  del  fuo  Tratta- 
to Arimmetico  metterò  bene  il  fuo  efempio  doppiamente  rifo- 
luto , per  la  feconda  de’  Partitori , doppo  quefto  propofto;  per 
rifolvere  il  quale  fi  partino  Lire  254.  Soldi  8. 4.  per  20.  e verran- 
no Lire  12. 14.  5.  le  quali  fi  moltiplicano  poi  per  Soldi  16.  le  Li- 
re 12. 14. 5.  fi  partono  per  12.  e vengono  Lire  1.  Soldi  1.  1-7^ 
le  quali  fi  moltiplicano  per  Danari  7.  ficome  da  prima  fi  molti- 
plicano Lire  254.  8.  4.  per  Lire  3.  i prodotti  fi  fommano , e ven- 
gono Lire  974. 4. 1 . per  tale  moltiplicazione , c per  il  guadagno* 
che  averebbero  fatto  Lire  254.  8.  4. 

Per  prova  , le  Lire  moltiplicate  fi  faccino  fcambievolmente  mol- 
tiplicanti , e s’operi  con  dare  due  volte  il  io.  all’ insù  , c 
con  moltiplicare  per  i numeri,  corrifpondcnti  , e verranno 
Lire  974.  4. 


Lire 
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L i re  254.  8. 4 «■.  Liei  3 . 1 6. 7. 

20  1 2. 14.  5 

12  i-2*tV  tire 

- 76$.  5-—  ^ 

103.10.8. 

7.  8.5 


Lire  974.  4. 1 * 


382. 18.  4 
38.  5.  io 

3. 16. 7.  oLir."  254, 8. 4.’ 

3 4 

765. 16.  8 
191.  $?•  2 
15.  6.4 
1.10-7 


i*  3 


Lire  974.  4.  — 

L’Efcmpio  del  Figatelli  è di  moltiplicare  Lire  3.  io,  8.  via  Lire  4^ 
5. 9.  Si  partono  Lire  3.  io.  8.  per  io.  vengono  Soldi  ?•  6.  7-.  li 
quali  fi  partono  per  2.  ( perche  Danari  6.  che  fono  ri  di  Soldo  , 
è*?  fchifato  : fi  come  nella  feconda  Lezzione  Danari  8.  fono  f-. 
mà  chi  non  fchifalfe  allora  bifognarebbe  partire  per  i :•  ) e ver- 
ranno Soldi  1.9.-J.  e moltiplicate  le  file  , p$ri  numeri  corrifpon- 
denti , e fo  minati  i prodotti , fi  averanno  Lire  15.  2. 1 -J-. 

Pgn’ uno  può  conofcere  quanto  fia  facile  quella  operazione  in  ri- 
guardo de  i modi  del  Figatelli . 

• Lire  4.  5.  6 — 3,10^ 

»£  4-3,o 

3 *•  5 ri 


Lire  3.10.3  — 4.5.^ 
20  3.54 

a x*9-i‘ 


lire 


14.  2.8 


17.  8 
l-9l 


12.16.  6 

2.  2.  9 

2.  IO  -f 


Lire  1$.  2.  1 # 


14.  D.  Si  polfono  moltiplicare  in  altfo  modo  Lire , Soldi , e Dana- 
ri , via  Lire , Soldi , e Danari  ? 

R.  Benché  il  terzo  modo  del  Figatelli  fia  laboriofo  per  fuo  detto  • 
e per  mio  quali  impraticabile , tuttavia  viene  da  me  alquanto 
facilitato,  e perche  fi  conofca  , mi  rifolvo  di  mettere  prima  il  fuo 
modo . 

Prima  bifogna  fapere , dice  egli , che 

A moltiplicare  Lire  con  Lire , fi  producono  Lire  . 

A moltiplicare  Soldi  con  Lire,  fi  producono  20  climi  di  Lira  • 

A moN 


/ 
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A moltiplicare  Soldi  con  Soldi  , fi  producono  400  cfimi  dì  Lira  . 

'A  moltiplicare  Danari  con  Lire  , fi  producono  240  e fi  mi  di  Lira  • 

A moltiplicare  Danari  con  Soldi  fi  producono  4800  efimi  di  Lira. 
A moltiplicare  Danari  con  Dan.  fi  producono  57600  cfimi  di  Lire . 
A noi  ; fi  moltiplica  come  fi  fà  con  Pertiche  , Piedi  t & once  . 

Lirci  V 

Lire  iJlm lio-JljlS 

T • _ 55  50  50  100  48 

Lire  la- - --  --  ---- 

20  400  240  480  57000  > • _ 

Cavando  grintieri , c fchifando  li  rotti  » fi  averanno  Lire  14  i v 
rV  e tt-oIo  quali  rótti  tutti  fono  parte  di  Lira,  e però 
fommati  infieme  fanno  Lire  15.  Soldo  1 • 

Modo  da  me  facilitato  , e refo  praticabile  . Bifogna  fa pere  che  : ‘ 

A moltiplicare  Lire  con  Lire , vengono  Lire  • 

A moltiplicare  Lire  con  Soldi  vengono  Soldi.1 
A moltiplicare  Lire  con  Danari,  vengono  Danari . 

A moltiplicare  Soldi  con  Soldi , vengono  20  efimi  di  Soldo  * 

A moltiplicare  Soldi  con  Danari , vengono  20  efimi  di  Danaro* 

A moltiplicare  Dan.con  Dan.  vengono  1 2 efimi  di  20  efimo  di  Dan* 
Si  moltiplichino  Lire  6.  di  fotto  Lire  6.  io.  io 
via  io.  Danari  di  fopra , e ven- 
gono Danari  60.  cioè  Soldi  5* 

Pure  Lire  6.  via  Soldi  io.  di  fo- 
pra , vengono  Soldi  60.  con»» 

Soldi  5.  di  orima , Soldi  65. 
fi  fegna  5 . fotto  i Soldi,  e fi  ten- 
gono à mente  Lire  3. per  S0I.60. 

Pure  Lire  6.  via  Lire  6.  vengo- 
no Lire  36.  aggiunte  Lire  3.  di  prima  fanno  Lire  39.  che  fi  fe • 
guano  fotto  le  Lire  , & è finita  la  prima  fila . 

Orafi  moltiplichino  Soldi  10.  di  fotto  via  Danari  io.  di  fopra-#  > 
vengono  100.  ventèlimi  di  Danari , che  partiti  per  20.  vengono 
Danari  5.  che  fi  fegnano  nella  feconda  fila . Pure  Soldi  io.  via-» 
Soldi  io.  vengono  100-  ventèlimi  di  Soldo,  che  partiti  per  20. 
vengono  Soldi  5.  li  quali  fi  fegnano;  Si  moltiplicano  Soldi  io. 
via  Lire  6.  di  fopra,  vengono  Soldi  60.  cioè  Lire  3.  che  fi  fegna* 
no , Se  è finita  la  feconda  fila  . 

Finalmente  fi  moltiplicano  Danari  io.  via  Danari  io.  vengono  100.' 
dodicefimi  di  ventèlimo  di  Danari , che  partiti  per  20.  vengono 
di  Danari  , cheli  fegnano . Pure  danari  io.  via  Soldi  io.  di 
fopra , vengono  100.  ventefuni  di  Danari*  che  partiti  per  20.  ven- 

R gono 


Lire  6.  io.  io 


39< 

3- 


5.  o 

5-  5 
5«tV 


Lire  42.  15.  io  tV 
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gono  Danari  5.  li*  quali  fi  regnano  nella  terza  Fila;  Finalmente 

lì  moltiplicano  Danari  io-  via  Lire  6.  di  (òpra,  vengono  Dana- 
ri 6o.  cioé  So'di  5.  che  fi  fcgnano  . Si  fommano  le  tré  file  , e 
vcngono-Lire42.  15.  io.  Nell’Efempio  del  Fratelli , fi  opera 
come  in  quello  ; benché  ci  fia  qualche  difficoltà  di  più  . 

1 5 . D.  Come  fi  opera  nel  Efcmpio  del  Figatelli , per  dichiarare  le 
difficoltà  che  ci  vengono  £ \ 

Per  Lire  3.  fi  moltiplichino 
Danari  6.  fanno  Danari  1 8.  fi 
fegnano  Danari  6 . Soldo.  1.  fi 
tiene  à mente  ; Per  Lire  3.  fi 
moltiplicano  Soldi  5 fanno  Sol- 
di 15,  che  con  Soldo  iJ  tenuto 
à mefite , fono  Soldi  16.  li  qua» 
li  fi  fegnano  . Pure  per  Lire  3* 
fi  moltiplicano  Lire  4.  fanno 


Lire  4.  5. 

6 

Lire  3 io. 

8 

Lire  i2. 16. 

6 

2*  2* 

9 

2. 

Lire  15.  2. 

ir 

Lire  1 2.  che  fi  fegnano , & • è finita  la  prima  fila  • 

Per  Soldi  10.fi  moltiplicano  Danari  6 • fanno  60.  ventèlimi  di  Da- 
nari , che  partiti  per  20.  fono  Danari  3.  che  fi  tengono  à mente  ; 
Per  Soldi  io.  fi  moltiplicano  Soldi  5.  fanno  50.  ventèlimi  di  Sol- 
do » che  partiti  per  20.  fono  Soldi  2.  li  quali  fi  fegnano  * e Dana- 
ri 6.  che  con  Danari},  tenuti  à mence,  fono  Danari  9*  li  quali 
pure  fi  fegnano  fottó  i Danari  ; Per  Soldi  io.  fi  moltiplicano  Li- 
re 4.  fanno  Soldi  40*  cioè  Lire  2.  le  quali  fi  fegnano  > & è finita-* 
la  feconda  fila  . • 

Per  Danari  8.  ILmoItiplicano  Danari  Sfanno  tYY  di  Danaro  per 
48.  fchifato  | il  quale  fi  fegna  ; Per  Danari  8.  Soldi  5.  fanno  40. 
ventèlimi  di  Danari , che  partiti  per  20*  fono  Danari  2*  che  fi 
tengono  à mente*.  Finalmente  per  Danari  8-  fi  moltiplicano  Li- 
re 4.  fanno  Danari  $2.  cioè  Soldi  2.  Danari  8.  li  quali  con  Da- 
nari 2.  tenuti  à mente  fono  Danari  io.  che  fi  fegnano  , Se  ancora 
Soldi  2.  & è finita  la  terza  fila  > le  quali  file  fommate  fanno  Lire^ 
-15.  2.  1.  ¥•  come  fi  vede  - 

ì&D.  Come  fi  moltiplicano  Scudi , Lire,  Soldi»  e Danari  via-» 
Scudi , Lire  , Soldi , e Danari  ,‘per  efempio  * 

Un  Mercante  trova  avere  guadagnato  Scudi  t.  Lire  5*7.8.  per  Scu- 
do in  certo  traffico  : Si  vuol  fapere  quanti  Scudi  averà  guadagna- 
to con  Scudi  1 34.. 3. 1 2.  4* 

R.- Si  opera  per  la  de  i Partitori . Si  partono  Scudi  154.  Lire  3* 
1 2'.  4.  per 7.  e vengono  Scudi  19. 1.  io.  4.  le  quali  fi  partono  per 
20.  e vengdnb  Lire  6.  14.  6. 7 quali  fi  partono  per  1 2.  e vengono 
Soldi  11.  2 L.  Ora  ciafcuna  fila  fi  moltiplica  per  il  numero 

corri: 


_ - 1*1 

ò rrifpondente  j Si  fommano  i prodotti , evengono  Scudi  37  2. 
3. 7.  7.  che  averi  guadagnato  il  Mercante  ; Per  prova  fi  faccia-# 
un’  altra  lezzione,  mutando  li  Scudi  moltiplicati  in  moltiplican- 
ti , e dando  due  volte  il  io.  aU'insù , s’opera  del  refto  come  nella-^ 
prima . ^ 

Trima  • 27 6»  6.  6.  8 

Scu.  134.  3. 12.4.— «Se.  2.  5.7.8  27.  4.  16»  8 

7 19.  1.  io.  4. 

20  6»  1 4.  6 

12  11.  2 ■£• 


2 o.  4*  8 
96.  o.  1 1. 8 
d.  5.  1.  7 


Scu.  2.5.  7.  8 Se.  134.5. 12.4 
7 2-  *5-  4 . » 

io  2. . s>4~ 

i*  ...  • 1 : 

■ l IIIV/n-..IW....|  I 

276.  6.  6.  8 
83.  o.  io.  o , 


4.  9-  8 


Scu.  372.  3.  7.  7 

— il-  ■■■>  »-  in  ii> 


11.  o.  io.  8 
1. 1.  6 . 2 
I.  13.  2 
1 1 


Scu.  372.  3.  7.  7 


17.  D.  Un*  Argentiere  mefcola  tanto  Rame  con  Libbre  4$ . onczJ 
7.  Danari  9.  Grani  1 8.  d’Argento  puro , che  trova  * che  una  Lib- 
bra d’Argento  puro  é tornata  Libbre  1.  once  $.  Danari  io.  Gra- 
ni 16.  fi  cerca  quante  faranno  tornate  le  dette  Libbre  con  il 
Rame  ? 

R.  Si  opera  nel  modo  della  6»  di  quefto  per  la  terza  de  i Partitori  ; 
Si  parrono  dunque  Libbre  45.  7.9  18-  per  12.  vengono  Libbre 
3. 9. 14.  19  li  quali  fi  partono  per  24.  e vengono  once  i*  21. 
14  che  fi  partono  per  24.  e vengono  Danari  1.  21  rir  alla 
Mercantile  , le  quali  quattro  partite  fi  moltiplicano  per  i quattro 
numeri  corrifpondenti , e fi  averanno  Libbre  66»  once  3.  Dan. 18. 
Grani  8.  d’Argento  mefcolato  nella  fomma  de  i prodotti  • 

Per  prova  fi  faccia  una  feconda  operazione  , facendo  le  Libbre  mol- 
tiplicate moltiplicanti  1 e dando  una  volta  il  io.  all’  insù,  cioè 
moltiplicando  Libbre  1.  once  s.  io.  16.  per  io.  e partendole  per 
1 2 . per  24.  e per  4.  dante , che  fchifati  i-4-  fono  4-  per  i Grani  1 8- 
i rifultati  fi  moltiplicano  per  i numeri  cdtrifpondenti  ; avverten- 
do di  porre  gl’avanzi  fopra  24.  à i Grani , fopra  24.  à i Danari , 
e fopra  12,  all’once,  e fi  fommano  i prodotti , e verranno  Libbre 
66»  3 ; 1 8. 8.  come  per  la  prima . 

R 2 Lib. 


Lib. 

45.7.  9.  18  — lib- 1.5. 10.16 

14.  6. 10.  16 

12 

3*  9* 1 4*  ^9  x'  Lib» 

1.  5.  io.  16  — 

24 

1.  21.  14  £•  12 

1.  io.  21  ~ 

24 

1.  21  24 

I»  IO  -J 

24 

00 

45.7. 9.18 

19. 0.  2.  1 

58.  I.  18.  16 

1.7.  -0.  4 

• 

• 

• 

00 

1.  6.  9 

io.  4.  5 

45*7*  9^ 


Lib.  66.  3.  18*  8 


13.  2 * 
i.  1 


Lib.  6(5.  3.18.  8 


18.  D.  Molto  bene  torna  la  prova  à cambiare  i numeri  da  molti- 
plicarli in  numeri  moltiplicanti  ; fi  può  fare  quello  > quando  li 
valutano  Mercanzie? 

R.  Quando  nelle  Mercanzie  non  ci  fono  rotti , fapendo  la  regola-* 
de’  Partitori  » non  folo  fi  può , mà  à gli  Scolari  è bene  farla  fare_> 
per  efercizio.  Nella  74.  del  fecondo  fi  propofe  : 

Libbre  2407 6*  quanto  vaieranno  à Lire  1. 1$.  4.  la  Libbra  ? & ope- 
rato per  il  io.  airinsù , come  fi  dice  in  Fiorenza  ; Vennero  Lire 
42534.  5.4.  Ma  ora  ponendo  Libbre  24076.  come  Lire, e 1. 15.  4, 
come  Mercanzia , fi  operi  per  la  feconda  de  Partitori  à modo  del- 
la quarta  di  quello;  cioè  fi  parta  24076.  per  20.  riducendo  Pavan- 
zo  iti  ventefimi»  ò Soldi  r vengono  1 203.  Soldi  16.  e quelli  per  1 2. 
pure  riducendo  l’avanzo  in  Soldi,  e Danari  vengono  100.  6.4, 
le  file  fi  moltiplichino  per  li  numeri  corrifpondenti  verranno  le^ 
mcdefime  Lire  425  34*  5 «4*  prezzo  di  Libbre  24076,  A. 

Nella  7 6.  del  fecondo  fi  propofe  : La  Libbra  della  Seca  vale  Scudi  ^ 
Lire  2. 16.  8.  che  vaieranno  Libbre  256? 

Si  piglino  256.  per  Scudi , fi  ponghino  dirimpetto  3.2  y.  elfendo 
di  Lira, Soldi  16.  e 8.  per  la  22.  del  fecondo,  efioperi  come  per 
la  8. di  quello  verranno  Se.  871. 4.  6. 8. prezzo  di  Lib.  256.  IL 


A 

23076. 

o.  0 — - 1*  15*4* 

B 

256. 0. 

0 

1 

SM 

• 

20 

1203. 

16.  0 

7 

J6.4 

32 

100. 

6.  4 

6 

6. 0. 

13.4 

24076* 

• 

768. 

18057. 

6.8 

401. 

5*4 

30.  3. 

Lire 

4*534* 

5*4 

Scudi 

871. 4. 

6.  8 

Nella 


. t#  . 1?* 
Nella  78.  del  fecondo  fi  propofe  ; Quanto  vaieranno  Libbre  1 46, 
d’alcuna  cofa  à Lire  5. 1 3.  4.  la  Libbra  , e fi  operò  per  Caftclluc- 
’-cio  , e vennero  Lire  827. 6.  8.  Ora  fi  piglino  146.  come  Lire  di- 
rimpetto fi  ponghino  5 •*.  fi  operi  per  la  prima  de*  Partitori , 
verranno  le  medefime  Lire  C.  e nel  fine  della  72.  del  fecondo  fi 
propofe:  Mercanzie 726. che coftarannoà  Lire  3.  1 9.4.  perMcr- 
canzia  ; e vennero  Lire  2843.  io.  Ora  fi  piglino  726.  come  Lire 
dirimpetto  fi  ponghino  3. perche  Soldi  18. 4.  fono  -H-.  e fi 
operi  per  la  prima  de* partitori»  e tornaranno  come  fopra  Liro 
2843.  Soldi 10*  L>. 


C 

146.  o.  — 3 * 
per  3 48.13.4 


D 

726*  0 . 11  J “f  i 

per  1 2 do.  io. 


730. 

91*  d.  8 


2178. 
dd5.  io 


Lire  827.  6. 3 


Lire  2843.  io 


l9*  D.  Come  fi  cambiammo  i numeri  moltiplicanti  della  Mer- 
canzia , quando  ci  fono  rotti , in  numeri  da  moltiplicarli J 
R.  Con  traslatare  i rotti  della  Mercanzia , nelle  parti  che  ha  la  Mo- 
neta, perlaquale  fi  valuta  detta  Mercanzia  . Nella  feconda  di 
quefto  fu  propofto  : La  Canna  del  Panno  vale  Lire  14.  6.  8.  cho 
vaieranno  Canne  2d.  Braccia  3?  Si  piglino  2 6.  come  Lire  ; Brac- 
cia 3.  fono  in  Fiorenza  4*  di  Canna  i però  per  la  20.  del  fecondo» 
fi  rechino  in  Soldi  15. moltiplicando  il  3.  Numeratore,  per  20. 
fa  do.  il  quale  fi  parte  per  4.  Denominatore  de’  4.  il  quoziente  è 
15.  dirimpetto  fi  ponghino  14  y.  perche  recati  Soldi  d.  8.  ìhj 
parte  di  Lira  , fono  y per  la  20.  del  fecondo;  Si  partano  2 6» 
15.  per  3.  vengono  8. 18-  4.  e per  14.  fi  moltiplica  2 6»  15»  fan-' 
no  370.  io,  che  fommato  con  8. 18.  4.  vengono  Lire  383»  8.  4. 
prezzo  di  Canne  2 d.  £ nella  terza  di  quefto  fi  propofe  : la  Lib- 
bra della  Cera  vale  Lire  1.  15.8.  che  vaieranno  Libbre  256.  once  7 
e vennero  Lire  457.  11.  6. 

Si  ponghino  25d.  come  Lire , once  7.  per  la  22.  del  fecondo  fi  re- 
chino in  cioè  inSoldi  11.  8.  dirimpetto  fi  ponghino  1. 

J5  fi  operi  per  la  feconda  de* Partitori  à modo  della  4*  di 
quefto  ; verranno  Lire  45  7. 1 1 . 6,  come  fopra  • F. 

id.  1 
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Lire  457.11.6 


20.  D.  Si  come  la  Mercanzia  con  rotti  fi  reca  àmodo  di  Monetai 
con  le  fue  parti , fi  può  recare  pure  la  Moneta  à modo  di  Mer- 
canzia » & operando  avere  il  prezzo  dovuto  ? 

R.  Si  può,  mànonriefee,  per  Io  più  , facile , come  fi  farà  nel  fe« 
guente  Efempio . L’oncia  dell’Oro  filato  vale  Lire  6.  18.  4.  cho 
vaieranno  alla  medefima  ragione  Libbre  3.  Once  io.  Danari  19. 
Grani  4.  f ? 

Si  pigliano  le  Libbre  per  Lire  3.  le  Once  io.  Danari  19.  Gra- 
ni 4 y infilzandoli  per  la  22.  del  fecondo  fi  riducono  à t 2* 
che  fono  Soldi  18.  che  aggiunti  39.  o 

à Lire  3.  fanno  Lire  3.  e 18.  Lire  3.18. Once  83 

per  la  Mercanzia;  fi  pigliano  — ■— » 

le  Lire  per  Libbre  6.  Soldi  18.  4.  312 

per  la  12.  fono  cioè  oncej  11. 14 

1 1.  e Libbre  6.  once  1 1#  ridot-  ■ 

te,  fono  once  83.  che  fi  molti-  Lire  323.14.  Soldi.’ 

plicano  per  Lire  3. 18.  con  la-»  ■■  ■■■  ■ » ■ ■ 

decina  all’insù , come  dicono  » e rifiatano  dalla  fomma  Lire  323. 

Soldi  14.  prezzo  di  detto  Oro  filato  à Lire  6.  18.4.  l’oncia  ; Si 

faccia  per  la  terza  de’  Partitori , come  le  paliate , rifultarà  il  me- 

defimo  prezzo . 

21.  D.  La  Libbra  dei  Cremili  vale  Lire  29.  14,  8.  domandali 
quanto  vaieranno  Libbre  482.  Once  io.  Danari  16.  Grani  15.  al 
medefimo  prezzo  ? 

Operando  per  la  terza  de  i Partitori  à Caftellucio , per  la  palfata-»  « 
e per  la  78.  del  fecondo  vaieranno  Lire  14357.  19.  2.1.  mà  re- 
cando once  io.  16.  15. in  Soldi  17. 9-5*.  per  la  22.  e 20.  del  fe- 
condo, e per  la  medefima  22.  recando  Soldi  14.  8.  in  j-p  fi  o- 
pera  per  la  prima  de  i Partitori  più  brevemente,  come  fi  vedo 
nell’  Efempio  L. 


Lire 
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Avvertali  , che  quando , oltre  i Danari  ci  e rotto,  come  nell’Efem- 
pio  L.  cioè'  l fi  dà  il  io,  all’insù  al  5.  Numeratore  , e fi  parte  i! 
prodotto  per  d.  Denominatore,  e vengono  Danari  8.  & avanza  2. 
che  fi  pone  fopra,  intendendoli, che  abbia  il  Denominatore  6.&c. 

22.  D.  Si  trova  altra  induftria  nel  moltiplicare  Mercanzie  con  rot- 
ti , per  Moneta  in  altre  Monete  inferiori  divifa  ? 

R.  Si  può  alle  volte  ufare  quella , che  con  la  pallata  induftria  anco- 
ra rende  l’operazione  breve  > cioè  di  moltiplicare  la  Moneta  , 
overo  i numeri  della  Mercanzia , prefi  come  di  Moneta»  per  il 
numero  intiero  della  Mercanzia  , ò prefo  come  tale  , accrefciuto 
di  una  unità  , per  i rotti , che  fi  lafciano  > con  fottrare  quella-» 
parte  di  più  dal  prodotto  , acciò  refti  il  vero  prodotto  delia  mol- 
tiplicazione, cheli  cerca;  per  efempio  : La  Libbra  di  alcuna»» 
Mercanzia  vale  Lire  5.  14*  4.  che  vaieranno  Libbre  826,  On- 
ce io  ’ ? 

Per  rinduftria  pallata , fi  piglino  Libbre  826.  per  Lire  ; Once  io  £ 
fi  (echino  in  Soldi  18.  Danari  6.  per  la  19.  di  quello,  li  quali  li 
moltiplichino  per  ò.  in  cambio  di  5.  18.  4.  e vengono  Lire  4961- 
5.  da  quello  prodotto  fi  fottrino  LircdS.SoIdi  18.  Danari  1 t che 
è ~rì  di  826*  17.6. e refteranno  Lire 489 2.  6.  io  £ vero  prodotto* 
e prezzo  di  Libbre  826.  Once  io~.  àLire  5. 18.4.  la  Libbra  . 

La  pallata  induftria  fiì  » per  dir  cosi , da  me  indovinata  nel  Giar- 
dino Arimmetico  del  Pifani  à carte  5 2.e  5 3 - ne  i feguenti  Efempj* 
fenza  Dichiarazione. 

Se  Libbra  1.  di  Seta  vale  Lire  11.18.  quanto  vagliono  Libbre-» 
^ Se  Mar- 
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Lire  583.  17.  1 


Nel  primo  Efempio  » Libbre  2$  1.  fono  prefe  per  Lire  ; *J  { di  Libbra 
fono  ridotti  in  Soldi  17*  Danari  11.  che  moltiplicate  perii* 
cioè' per  r-r  di  più,  fono  venute  Lire  3022.  15.  dalle  quali  fono 
fottratte  Lire  25.  3.9.  che  è t-ì  di  250.17.  11.  c fono  rimali  o 
Lire  2997. 1 1 . 3 . prezzo  cercato . 

Nel  fecondo  Efempio,  Lire  36.  17.  6.  fono  moltiplicate  per  16. 
cioè  per  v di  più , e fono  venute  Lire  590.  dalle  quali  fono  flato 
fottratte  Lire  6.  2.  n.cheè'b  di  Lire  36. 17.  6,  e fono  reftare  Li- 
re 583. 17. 1. prezzo  di  Marchi 

23.  p.  Come  li  fanno  le  moltiplicazioni  di  mifurc  di  Terreno  $ 

R.  Benché  di  quelle  moltiplicazioni  penfaffi  dire  nel  Trattato  di 
Geometria  pratica;  ad  ogni  modo  confiderando , che  tali  mol- 
tiplicazioni appartengono  alla  regola  de*  Partitori , mi  rifolvo 
di  apportare  alcune  moltiplicazioni  di  miluredi  Terreno  , fecon- 
do la  pratica  di  Fiorenza  » dalle  quali  s’averà  il  modo  facile , o 
breve  per  la  regola  de’  Partitori , di  moltiplicare  le  mifure  dì 
Terreno  di  qualfi  voglia  Paefe , il  quale  da  altri  non  e flato  ufato* 

Gl’Agrimenfori,  ò Mifuratori  di  Campi  adoprano  una  mifura^ 
detta  Canna  di  braccia  6.  da  Terra  di  lunghezza,  le  qualibrac- 
cia  6»  moltiplicate  via  braccia  6.  fanno  braccia  3 6.  quadrato* 
che  fono  una  Canna  quadrata  , e Canne  48.  quadrate  fono  uno 
Stajoro . 

Pure  fi  divide  lo  Sta/oro  in  1 2.  Panora , un  Panoro  in  1 2.  Pugnora  1 
e Analmente  un  Pugnoro  in  12.  Braccia  quadre  da  Terra  • 

Per  efempio  : fiaun  Prato  rettangolo , che  il  lato  maggiore  contie- 
ne  Canne  154.  Braccia  3.  i.  & il  minore  Canne  18.  Braccia  4-^. 
Si  domanda  quante  Srajora , Panora  , Pugnora  , e Braccia  qua- 
dre di  Terreno  contiene  detto  Prato . 

Modo  comune  é ridurre  Canne  1 54.  in  braccia , con  moltiplicarlo 
per  6.  aggiungendo  Braccia  3.  faranno  Braccia  9 27.  quelle  fi  mol- 
tiplichino per  2.  aggiungendo  1.  e faranno  mezze  braccia  1855. 
Pure  ridotte  Canne  1 8*  in  Braccia , moltiplicando  per  6 . aggiun- 


gendo  4.  faranno  Braccia  112^  e quelle  fi  moltipllcano  per  4-  ag. 
giungédo  3.farano  45  i.quar. di  braccio. Ora  fi  moltiplichi  1855. 
via  451.  fà  83660$.  il  quale  partito  per  8.  à conto  de’  mezzi , o 
quarti  » vengono  Braccia  quadre  104575.  le  quali  partite  per  12. 
vengono  Pugnora  8714.  Braccia  quadre  7.  le  quali  partite  per  ri- 
vengono Panora  726.  Pug.  2.  e Braccia  quadre  7.  e finalmente 
per  1 2. vengono  Stajora  60.  Panora  6.  Pugnora  1»  e Braccia  qua* 
dre  7.  per  la  tenuta  di  dettq  Prato . 

Canne  154  Braccia  3 r — Can.  18. Brace. 4 -J 

* 6 ' . ; 


112 


45 1— — x8ss 


1855 

9275 

7420 


per  a 836605 

per  12  104575 

per  12  8714. 7 

perii  726.2.7 

Stajora  60.6.  2.7 

14*  D.  Come  fi  moltiplicano  quefte  mifure  per  regola  de’  Par- 
titori ? \ 

K.  Le  Canne  154.  Braccia  3 i.  le  Braccia,  e rotto  fi  rechino ìil# 
12  efimi,  e faranno  7.  comefe  fuflero  Panora  * per  la  20.  e 22. 
del  fecondo  fi  ponga  zero  per  le  Pugnora  , e zero  per  le  Braccia 
quadre;  dirimpetto  fi  ponghino  Canne  18.  Braccia  4 «.  e fi 
opera  per  la  feconda  de’  Partitori  à modo  della  4.  di  quello  » 
partendo  per  6.  à conto  delle  braccia  , e per  4.  fi  moltiplicano 
le  file  per  i numeri  corrifpondenti  , i prodotti  fi  fommano  , 
e la  fomma  fi  parte  per  12.  e l’avvenuto  per  4.  e verranno 
Stajora  60.  Panora  6.  Pugnora  2.  e Braccia  quadre  7.  i. 

Pure  Canne  18.  Braccia  4.  «*.  Se  braccia  4 f fi  ridurranno  come 
in  Panora,  e pugnora  ; verranno  Panora  9.  Pugnora  6-  con  di- 
rimpetto Canne  154.  Braccia  3 operando  per  la  feconda  de 
Partitori , come  l’altra  , fi  averi  l’ifteflo  prodotto  di  Stajora  60. 
Panora  6.  Pugnora  2.  e Braccia  quadre  7»  r« 
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Quei  rotti , che  feguono  alle  Canne  fono  1 2 «lìmi  di  Canna  , e gli 
altri  1 2 efimi  di  1 2 efimo,e  non  Panora,  ne  Pugnora:  ma  à quel- 
la fimilitudine,  perche  nel  fine  hanno  à venire  quelle  mifuro  . 
Nel  Secondo  Efempio  fi  è dato  una  volta  il  10.  all  in  sii , il  pro- 
dotta fi  è moltiplicato  per  15. benché  fipotevadarc  un’altra-» 
volta»  e moltiplicare  per  1.  e per  5. 

25.  D.  Dovendoli  Moltiplicare  alle  volte  Sta/ora , Panora  , Pugno- 
ra , e Braccia  quadre  via  Stajora  ♦ Panora , &c.  come  fi  opera  l 

R.  Si  può  operare  fecondo  il  feguentc  modo  infegnato  da  Èr.  Luca 
nella  Geometria  pratica  car.  7.  Difl.pr . cap.  5.  Mà  prima  fi  deve 
fapere , che  moltiplicando  Braccia  via  Braccia  vengono  Braccia  * 
via  Pugnora  , vengono  Pugnora , via  Panora  vengono  Paupra->> 
via  Stajora  vengono  Stajora  . Moltiplicando  Pugnora  via-» 
Pugnora  vengono  Panora  » via  Panora  vengono  Stajora-»  » 
via  Stajora,  per  ogni  unica  12.  Stajora.  Moltiplicando  Pa- 
nora via  Panora  fanno  per  o- 
gni  unità  12.  Srajora  , « via-» 

Stajora  fanno  per  ogni  unità 
144.  Stajora  i e finalmente  mol- 
tiplicando Stajora  via  Stajora , 
fanno  per  ogni  unità  1728.  Sta- 
jora . Pongo  il  fuo  Efempio  di 
moltiplicazione . 

Si  dice  Braccia  4.  via  Braccia  4. 
fanno  Braccia  16.  cfoè  i.Pu- 
gnoro,  e Braccia  4.  li  quali  fi 
legnano  » Poi  Braccia  4.  via  4. 

Pugnora  fanno  16.  Pugnora-»  » 
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un’altra  volta  In  croce, Braccia'  4>via  4«Pugnora  fanno  16.P  ugno- 
ra,  che  aggiunte  à 1 6.  Pugnora  di  prima  fanno  Pugnora  3 2 . ciod 
Pauora  2.  e Pugnora  S.Iequali  fi  fegnano  > Dipoi  Braccia  4.  via 

3.  Panora  fanno  1 2.  Pan.  > & in  croce  altre  12.  Panora  fanno  24. 
Panora;  & à quelle  s’aggiunghino  1 6.  Pan.  prodotto  di  4.  Pugno- 
ra via  4.  Pugnora  fanno  40.  Panora  > cioè  3.  Staiora  » e 4.  Pano-* 
ra,  le  quali  fi  fegnano . Dipoi  moltiplica  Braccia  4. via  Sta/ora  2. 
fanno  Scajora,8.in  croce  fono  Stajora  16.&  a quefte  s’aggiunghi- 
no Srajora  24.  prodotto  di  4.  Pugnora  via  3.  Panora  in  croco  , 
fanno  Srajora  4o.che  fi  fegnano  • Dipoi  4-  Pugnora  via  2.  Stajora 
fanno  16.  & aggiunto  9.  prodotto  di  3.  Panora,  via  3.  Panora-» 
fono  2$.  volte  ì 2.  Stajora  ; cioè  Stajora  300.  le  quali  fi  fegnano. 
Dipoi  moltiplica  3.  Panora  via  2.  Stajora,  fc  in  croce  vengon  1 2 
volte  144.  Stajora  ; cioè  1728-Stajora,  le  quali  fi  fegnano  5 E fi- 
nalmente moltiplica  2.  Stajora  via  Srajora  fanno  4*  volte  1728 . 
Stajora  j cioè  6912.  Srajora  , le  quali  fi  fegnano  , e fi  fommano  i 
prodotti,  fono  Srajora  8983. Panora  6»  Pugnora  9.6  braccia-* 

4.  per  tale  moltiplicazione  . a 

Quello  è modo  induftriofo  > e bello , per  crocetta  , ma  c dimoilo 
per  averli  à tenere  à mente.  Il  feguente  modo  però  è leggiadro  , 
& affai  facile  . ’ 

2 6-  D.  Come  fi  opera  nel  medefimo  Efempio  di  Fr.  luca  ? 

R.  Si  ponghino  Stajora  2.  Panora  3.  Pugnora  4.  e Braccia  4.  e di- 
rimpetto pure  Stajora  2.  Panora  3.  Pugnora  4.  e Braccia  4-  lo 
prime  mifure  fi  moltiplichino  per  1 2.  cominciando  dalle  Braccia 
4.  ponendo  gl’avanzi  foprai2.  e per  ogni  12.  s’aggiuuge  1.  al 
prodotto  della  feguente  mifura  fuperiore , à quella  guifa  , che.  li 
dà  il  io.  alfinsn , qui  fi  dà  il  1 2.  come  nella  74.  del  fecondo  fi  in- 
fegnò  ; Si  moltiplichino  dunque  Braccia  4.  per  1 2.  fanno  Braccia 
48.  cioè  Puguora  4.  e Braccia  zero  ; di  nuovo  fi  moltiplichino 
Pugnora  4.  per  12.  fanno  Pugnora  48.  con  pugnora  4.  di  prima 
fono  Pugnora  5 2.  cioè  Panora  3p4o.o.  0.0 

4.  e Pugnora 4.  le  puali  Pugno-  328.4.0.0 

ra  4.  fi  fegnano  fopra  » Di  nuo-  27. 4. 4.  o 

vo  fi  moltiplichino  Panora  3.  Stajora  2. 3.4. 4- St.2»3.4?4 
per  12.  fanno  Panora  36.  coro 
Panora  4.  di  prima,  Panora  40. 
cioè  Stajora  3.  e Panora  4.  fi  fe 
gnano  Panora  4.  di  fopra , e fi- 
nalmente fi  moltiplichino  Sta- 
jora 2.  per  1 2.  fanno  Srajora  24. 


con  3.  di  prima  fono  27.  le  qua- 
li fi  legnano  3 NeH’ifteflfo  modo 
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fi  dà  il  1 2.  all'insù  due  altre  volte  , cioè  fi  moltiplica  per  1 2.  e la 
terza  fila  fono  Stajora  528.  e la  quarta  Stajora  3940.,  le  quali  fi 
moltiplicano  per  Stajora  2.  e fanno  Stajora  788.  le  quali  fi  regna- 
no focto;  La  terza  fila,  cioè  Stajora  fi  moltiplicano  per  Pa- 
nora  3.  fanno  Stajora  985.  le  quali  fi  fegnano  forco  7880.  La  fe- 
conda fila  fi  moltiplica  per  Pugnora  4.  e la  prima  per  Braccia  4. 
feghando  forco  i prodotti  , li  quali  fi  fommano  , e fanno  Stajora 
898$*  6 . 9. 4.  come  nell’Efempio  appare . 

17.  D.  Volendo  operare  nel  detto  modo  > quando  il  Terreno  è mi- 
furato  à Canne,  come  fi  deve  fare  ? 

R*  Si  riduchino  le  Canne  in  quell’altre  mifure  , che  fi  fa  facilmen- 
te j perche  pigliando  la  metà  delle  Canne  fono  Pugnora,  la  ra- 
gione è , perche  la  Canna  con  la  quale  fi  mifura  è di  braccia  C. 
onde  tornando  aii’efempio  di  fopra  ; Canne  154.  Braccia  3 J-.  ri- 
dotte , fono  Panora  6.  Pugnora  5.  le  braccia  refiano  rifteiìo  » 
cioè  3 £.  perche  la  metà  di  154.  é 77.  che  fono  Pugnora  , cho 
partite  per  ia.  vengono  Panora  6.  Pugnora  5.  Medcfimamento 
Canne  18.  Braccia  4.  la  metà  di  18.  è 9- che  fono  Pugnora  ,!e 
quali  Pugnora  9.  Braccia  4 ^ pofte  dirimpetto  à Panora  6.  pu- 
gnora 5.  Braccia  3 . e quefte  mifure  moltiplicate  per  12.  coil» 

porre  gravami  fopra  1 2.  e per  ogni  1 2.  portare  1.  al  prodotto 
feguente , come  di  fopra  faò  detto , vengono  Stajora  6.  Panora^* 
5.  Pugnora  3.  e Braccia  <5.  le  quali  mifure  fi  moltiplicano  per  Pu- 
gnora  9.  come  per  numero  femplice  , ilche  fi  doveva  avvertire  an- 
che di  fopra , e verranno  Stajora  57.  1 1.  7. 6.  e per  Braccia  4.  fi 
moltiplicano  Panora  6.  Pugnora  5.  Braccia  4 [ • e verranno  Sta- 
jora 2. 1. 9.  2.  fi  partono  Panora  6.  Pugnora  5.  Braccia  3 i per  4. 
e verranno  Panora  t.  7.  3 • . li  quali  fi  moltiplicano  per  3.  Nume- 
ratore de’  quarti.e  verranno  Panora  4*9.  1 1 f . li  quali  prodotti  fi 
fi  fommano  per  la  41.  del  fecondo,  faranno  Stajora  60.6 . 2. 7 J . e 
tante  verranno  nel  fecondo  Efempio,  nel  quale  fi  dà  due  volte  1 2- 
all'insù*  v 

Primo  Efempio . 9»  4.  9.  o 

6.  5.3.  6 Pug.  9»  4.9 

Stajora-  6.  5.  3^— 9.4-J  Stajora  o.  o.  9.  4 -4-— ■ d.5. 3 f 
4 r.7»  ?*»  2 - 4»  8 « 

57.  ir.  7.  6 56.  4.  6.  o *r 


2.  1.9.  2 3.10.11.9 

4.  9*  Il  J 2-  4.  2T 

- „ •>  ’ 

4*  0 T 

Stajora  6 o.  6.  2.  7 -J-  

— — * Stajor.  Co,  6<  2.7-6 
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DISTINZIONE  SECONDA . 

Del  Partire  a Dania  con  Trotti  nel  Partitore  • 


DOppo  aver  trattato  delle  Regole  de’  Partitori , con  le  quali  fa- 
pendoli  ri  prezzo  d’una  Mercanzia , fi  trova  il  prezzo  di  più 
Mercanzie  accompagnate  con  rotti , per  via  di  moltiplicazione  ; 
Adelfo  bifogna  trattare  dell’operazione  oppofta , cioè  del  partire 
à Danda  con  rotti  * che  ferve  di  prova  certa  al  moltiplicare  con_» 
Rotti  ; perche  fapendofi  il  prezzo  di  più  Mercanzie  con  Rotti  * 
per  mezzo  del  Partire  fi  trova  il  prezzo  cLuna  Mercanzia  . 

28.  D.  Si  Ipefero  Lire  383.  8.  4.  in  Canne  25.  Braccia  3.  di  Panno» 
fi  vuol  fapere  quante  Lire  fi  fpefero  in  una  Canna  ì 
R.  Quella è l’oppofta  della  Domanda  feconda  delia  pallata Diftin- 
zione  i Ivi  fi  cercò  il  prezzo  di  Canne  26.  Braccia  3.  fapendofi  il 
prezzo  d’una  Canna  di  Lire  14 .5.  S.  e fu  trovato  il  prezzo  Lire 
3 83.  8.  4.  Qui  fapendofi  di  più  Canne  , fi  cerca  d’una,  e però  fi 
devono  partire  Lire  383.  8.  4.  per  Canne  26.  Braccia  3.  e per  fare 
quello  è di  bifogno  moltiplicare  il  numero  della  Mercanzia  , per 
il  Denominatore  delle  parti  della  minor  inifura , ò pefo  nominato 
nel  quelito  , c per  il  Denominatore  delle  parti  fi  moltiplicano  le»> 
Lire , Sordi , e Danari , e poi  fi  fa  il  partire  ; Dunque  Canne  26  -J- 
fi  moltiplicano  per  4.  per  la  65- del  fecondo  , e fanno  Canne  107. 
Ora  per  4.  fi  moltiplicano  Lire  383*  8*  4.  per  4.  ancora , e vengo- 
no Lire  $3.  13.  4.  fi  partono  per  107.  per  la  77.  del  primo  » 
vengono  Lire  14.  & avanzano  Lire  35.  che  moltiplicate  per  20# 
con  l’aggiunta  di  Soldi  13.  fono  Soldi  713.  li  quali  fi  partono  per 
107.  vengono  Soldi  5.  & avanzano  Soldi  71.  li  quali  fi  moltiplu 
cano  per  1 2.  con  aggiungere  Danari  4.  fanno  Danari  855.  li  qua- 
li fi  partono  pet  107.  e vengono  Danari  8.  fi  che  il  quoziente  è di 
Lire  14.  Soldi  5.  8.  prezzo  d’una  Canna  > che  fi  cercava , e così 
fi  operara  nell’altre  fimili  Domande* 

Canne  25.3  JLire  383*  0.4.-—  4 


4 

Partitore  107 
Quoziente  Lire  14.5.8 


463* 

35  — 20 


713 

71  — 12 


85  6 

Ciò:  Bac- 


✓ 


Digitized  by  Google 


14* 

Gio;  Battila  Pifam  nel  Memoriale  Arlmmetlcò  ,*  da  carte  90.  fino 
à 94.  infegna  » e vuole  : che  fi  riduchino  le  Lire  in  Soldi,  e i Soldi 
in  Danari,  e che  il  Partitore  fi  riduca  in  parti  20  efime,e  1 2 efimer 
ma  ciò  non  c d’uopo , & allunga  l’operazione  , come  fi  può  ofler- 
vare  nella  pallata , e nelle  feguenti  lezzioni , perche  il  quoziente^ 
viene  della  Moneta  , che  è partita  ; e però  fi  può  lafciare  così. 

29.  D.  Perche  caufa  valendo  Canne  2 6.  Braccia  3.  Lire  3 83.  8. 4 o 
non  partendoli  quefte  per  Canne  2 6.  3.  mà  le  ridotte  Lire  1533. 
1 4.  per  Canne  107.  venga  il  prezzo  d’una  Canna  alla  medefi- 
ma  rata  ? 

R.  La  ragione  è perche  Canne  26  L Hanno  nella  medefima  propor- 
zione à Lire  383. 8.  4.  che  Canne  107.  à Lire  1533.13.  4.  corno 
può  edere  manifefto  perla  propofizione  19.de!  fetrimo  d’Luclide: 
onde  ne  fegue  che  à partire  il  fecondo  numero  proporzionalo, 
per  il  primo  , ne  viene  il  medefimo  quoziente , che  à pattire  il 
quarto  per  il  rerzo  come  è chiaro  in  quelli  quattro  numeri  pro- 
porzionali 2.  8.3.  12.  fiche  partendo  8.  per  2.  viene  4.  come  à 
partire  1 2.per  4.Quefta  ragione  vale  nelle  feguenti  lezzioni  anco- 
ra , perche  i numeri  con  rotti  Hanno  nella  medefima  proporzione, 
che  i numeri  ridotti  fenza  frazzione  • 

30.  D.  Sono  Hate  comprate  Libbre  5 6.  once  7.  di  Seta  colorata  pex 
Lire  1348. 1 1.  8.  fi  domanda  quanto  fia  (lata  pagata  una  Libbra? 

R*  Libbre  5 6.  once  7.  fi  mol-Libb.  5 6. 7,  —-Lire  1348.  xz.  8 
tiplicano  Libbre  56.per  12 
& al  prodotto  fi  aggiun- 
gono once  7.  fanno  679. 

Partitore  ; Si  moltiplica-L 
no  Lire  1348. 1 1. 8-per  12. 
e vengono  Lire  161 83.  lo 
quali  fi  partono  per  679.  e 
vengono  Lire  23.  16 . 8. 
prezzo  d’una  Libbra,  per 
la  ragione  pallata  . 


12 


1 2 


679  — 
,23. 16,  8 


16183*  o. o 

2603 

566.  — 20 


I 13  20. 

452° 
456—  12 


Bar.  46. 7. —Lire  1385.7. 9 I 16 
16  2216Ó.  4-  — 

: 7306 


743 

Lire  29. 1 6. 8 


619  — 20 
21384 

4954 
4 96  — '12 

595* 

» 


5 47  2 

4°  _ . 

3 1.  D.  Un  Fattore  di  Villa-» 
hà  venduto  Barili  46.  Fiaf- 
chi  7.  d’Olio  , per  Liro 
1385  Soldi  7.  Danari  9.  fi 
domanda  quanto  l’hà  ven- 
duto il  Barile  ? 

R.  Per  edere  un  Barile  16. 

Fiafchi 


*4* 

Fiafchi , (1  moltipllcano  Barili  46.  per  16.  aggiungendo  7.  fanno; 
743.  Partitore  : Si  moltiplicano  Lire  1 g 3 $ • 7.  9.  pure  per  16. 
fanno  Lire  22166.  Soldi  4.  da  partirli  : Onde  partite  per  la  2 8.  di 
quello  i vengono  Lire  29.  16.  8.  prezzo  del  Barile  venduto . 

32.  D.  E’  flato  facto  un  pagamento  in  Fiorenza  di  Lire  3580.  3.8* 
per  unaTratta  di  Livorno , di  Pezze  da  otto  Reali  624.  Soldi*?* 
Si  cerca  à che  ragione  è ftata  pagata  la  Pezza  ? 

R.  Si  moltiplicano  Pezzej  Pez.  604.9 — Lire  3550.3.  8 
624.  per  20.  aggiungendo  20  20 

9.  fanno  12489, Partitore. 


Si  moltiplicano  anche  per  1 2489 
20.  Lire  3580. 3.8.  e fanno 
Lire  71603. 13. 4.  da  par-  Lire  5. 14.  8. 
tirfi  , e fatto  il  partire  ven- 
gono Lire  5. 14.  8.  e tanto 
fu  pagata  la  Pezza  da  otto  • ! 

Reale . 


Lir.71603. 13.4 
9158  — * 20 


183173 
58283 
8327— .12 

9 _ 

9991% 

16 


33.  D.  Moggia  di  Grano  36.  Sca/a  13.  fi  pagorno  Lire  2186.  Soldi 
1 6.  Danari  8.  Si  domanda  quanto  fi  pagò  il  Moggio  ? 

R.  Eflendo  il  Moggio  24-Sta*  Mog.  36.13  — Lire  2186. 16.  8 
ja,per  24.  fi  moltiplicano  24  24 

Moggia  36.  aggiungendo  — — — * 

1 3.  fanno  877.  Partitore^.  Parr.  877 
Pure  per  24.  fi  moltiplica- 
no Lire  2186. 16. 8.  fanno  Lire  59. 16.10 
Lir-5 1484.  prezzo  di  Mog- 
gia 877.  onde  partite  per 
quelle  » vengono  Lire  5>. 

16.  io.  Prezzo  d’un  Mog- 
gio . 


Lire  5 2484.  o-  o 
8634  •. 

‘ 741  — " 20 

14820 

6050 

788  — ì 2 


9456 

686 

34.  D.  Un  Servo  ha  ricevuto  di  Salario  Scudi  168.  Lire  i.  2. 10.  iti 
Mefi  91.  Giorni  4.  fi  cerca  quanto  aveva  di  Salario  il  Mefe  l 
R.  Eflendo  all'ufo  Mercantile  il  Mefe  di  30. Giorni;  fi  moltiplicano 
Mefi  91.  per  30.  aggiungendo  4.  fanno  2734.  Partitore.  Ancora 
per  30.  fi  moltiplicano  Scudi  168.  1.2.10.  fanno  Scudi  5°44* 
6*  5»  —li  quali  fi  partono  per  ^734.  avvertendo  di  moltiplicare^ 
per  7.  l’avanzo  de' Scudi , e vengono  Scudi  1.  Lire  5.18.4.  Sala- 
rio di  un  Mefe;  La  Prova  per  la  prima  de*  Partitori  > per  l’avanzo 
saggiunge  ~ di  Danaro.  ' ""  Mefi 


*44  - 

Xlc/i  p z*  4 •—  Se.  56$.  1.2.  io 

3o 


Part.2734 


Se.  i.  5*  4 


Se, 5 044. 6,  — 15 
2510  — 7 

16176 
150 6 *•»  20 


Trova  ; 

30  1 8.3.  3.4 

— Scudi  1. 5.18.4  — Mefiti  rt 


17. 2 


i66»o«  io*”^ 
I.  $.  18.  4 


1. 14.  5 -J 


50125, 

1278$ 

9 13. ‘-•I» 
10956 
20 


Scu.  168.  r.  2.10 


3 5.  D.  Libbre  256.  once  7 -J-  di  Seta  fono  valute  Lire  4790.  Sol.  14.' 

Danari  6.  Si  domanda  quanto  fia  valuta  la  Libbra  € 

JR*  Qui  fono  dne  rotti  nel  Partitore , che  però  lì  moltiplicano  lib* 
2 56.  per  1 2.  e 4i  aggiungano  once  7.  fanno  3079.  e quelle  per  4. 
aggiungendo  3.  fanno  123 19.  Partitore  ; Lire  4790.  14.  6.  fi  mol- 
tiplicano per  1 2,  e fanno  Lire  57488, 14.  e quelle  per  4.  fanno  Li- 
re 229954. 16,  le  quali  li  partono  per  123 19.  e vengono  Lire  18. 
.1} sprezzo  di  una  Libbra»  Lib.  256.  7 } •— Se.  4790. 14. 6 
per  la  ragione  detta  nella-» 

29.  di  que/lp . Onde  quan- 


12 


12 


do  il  numero  Partitore , & 5079 

il  numero  da  partirli  lì 


moltiplica  per  i medelimi  1 23 19 
numeri , i prodotti  nume- 
ri fanno  il  medelìmo  eflfèt-  Lir.  18.  13.4 
to  » e danno  il  medelìmo  y 

quoziente , che  i primi  da-  * 

xebbero  * 


57488. 14  — 
4 

229954*  16. -- 
106764 
821 2 — 20 


164256 

41066 

4109—12 


49308 


* . __  3 2 

36.  D.  Some  17.  Barile  1.  Fiafchi  13.  d’Olio  lì  pagorono  Scudi  i©6. 

Lire  4.  Soldi  2.  Si  domanda  quanto  fti  pagata  la  Soma  $ 

R.  Si  moltiplicano  Tome  17.  per  2.  aggiungendo  1.  per  edere  la  So- 
ma 2.  Barili»  vengouo  35*  li  quali  lì  moltiplicano  per  16.  ag- 
giungendo 13.  per  elfere  il  barile  16.  Fiafchi  ; vengono  573.  par- 
titore . Pure  Scudi  106.  Lire  4.  Soldi  2.  lì  moltiplicano  per  2.  & 

il  pro« 


[ . - ^ * J J * 

il  prodotto  per  1 6*  vengono  Scudi  $4¥©T  Llrt  $.  Soldi  4*.  da  par- 
tirli , e partito  vengono  Scudi  5.  Lire  6.  Soldi  13.  Danari  4. Prez- 
zo d’una  Toma  d'OJ  io-  > - 

37.  D.  Per  una  Lettera  di  Livorno  di  Pezze  480*  Soldi  9.  Danari  6 . 
fi  esatto  un  pagamento  in  Fiorenza  di  Lire  2789.  Soldi  2.  Dana- 
ri 6.  Si  cerca  à che  ragione  è fiata  pagata  la  Pezza  ? 

R.  Pezze  486.  fi  moltiplicano  per  20.  aggiungendo  al  prodotto  9. 
fanno  97  29*  li  quali  fi  moltiplicano  per  2.  aggiungendo  u fan- 
no ,19459-  Partitore,  per  pigliarli  Danari  6 . per  i-  Soldo.  Si  mol- 
tiplicano le  Lire  2789,.  2.  6.  ancora  per  20.  e il  prodotto  per  2. 
fanno  Lire  11 1 565.  le  quali  fi  partono  per  19459.  evengono  Li- 
re 5. Soldi  i4.Danari  8.e  à tal  ragione  fu  pagata  la  Pezza  da  otto. 

38.  D.  Un  Staffiere  hà  avuto  di  Salario  in  Anni  17.  Meli  8.  Gior- 
ni 20.  Lire  8673..  16.  8.  fi  domanda  quanto  aveva  di  Salario 
l’Anno  ? 

R.  Anni  17.fi  moltiplicano  per  1 2.  aggiungendo  8.  fanno  212.  li 
quali  fi  moltiplicano  per  3.  aggiungendo  2.  perche  20*  giorni  fo- 
no recati  à * dimefe,  e fanno  638. partitore . Lire  8673. 16.  8. 
fi  moltiplicano  ancora  per  1 2.  & il  prodotto  numero  per  3.  e fan- 
no  Lire  312258.  le  quali  fi  partono  per  638.  evengono  Lire  489* 
8. 8.  meno  poco  rotro  di  Danaro . 

39.  D.  Moggia  di  Grano  2 5.  Sacca  6.  Staja  2 -J.  fi  venderonoScu^ 
di  250.  Lire  4.  9. 8.  Si  domanda  quanto  fi  vende  il  Moggio  ? 

R’  Moggia  25.  fi  moltiplicano  per  8.  aggiungendo  6.  fanno  206. 
perche  un  Moggio  è di  Sacca  8.  fi  moltiplicano  per  3.  aggiungeti» 
do  2.  efiendo  il  Sacco  di  Staja  3.  fanno  620.  le  quali  fi  moltipli- 
cano per  4.  aggiungendo  3.  fanno  2483.  Partitore  j Si  moltipli- 
cano Scudi  250.  Lire  4.  Soldi  9.  Danari  8.  per  8.  il  numero  pro- 
dotto per  3.  & il  numero  prodotto  per  4.  e fanno  Scudi  24061. 
Lire  3.  Soldi  8.  li  quali  partiti  per  2483.  vengono  Scudi  9.  Lire  4. 
Soldi  16.  8.  prezzo  d’un  Moggio,  per  la  ragione  detta  nella  29. 
di  qucfto  ; perche/il  Partitore  2483.  fi  pofiouopigliare  per  Mog- 
gia , e li  Scudi  42061.  Lire  3.  Soldi  8.  per  loro  prezzo , efiendoci 
la  medefima  proporzione 5.  e benché  2483.  inoltrino  d’eflerej 
quarti  di  Scajo , ad  ogni  modo  s’intendino  Moggia  25.  Sacchi  6. 
Staja  2 * . moltiplicate  per  4.  il  numero  prodotto  per  3.  & il  pro- 
dotto per  8.  fi  come  per  effi  fi  moltiplicano  Scudi  250.  Lire  4.9.8. 
daranno  il  medefimo  numero  di  2483.  E perche  à moltipjicaro 
il  Partitore,  & il  numero  da  partirli  ,per  i medefiini  numeri  non 
varia  proporzione  > L’operazione  del  partire  degi’uni , e degl’al- 
tri , darà  il  medefimo  quoziente  ; tuttavia  fi  fà  tale  moltiplica- 
zione , per  levare  i rotti  al  Partitore  . 

T ' Mog- 


14?  . ..  _ 

. Moggia  a & 6 2 }»  Scudi  250*  4*  9.  g 

8 8 

•»  • - - 1 

206— *3 
620—4 

Partitore  248?  . 

Scudi  9.4. 16.  8 . '£ 


2005,  mm.  1J,  4 

5 

6015.  *•  1 a»  ■*"* 

4 

1 ' **  11  1 » 
24061.  8« 

, 17I4*"*7* 

«>*  li»  1 


12001* 

2069  — 20 


41988 
I6558 
1660  •—  ia 


. 19920 

. . 5* 

Si  pongono  altri  efemp;  di  quello  partire,  operandoli  al  modo  det- 
to . Si  tralafcia  pero  di  porre  la  lezz  ione  ftefa  con  i numeri , e di 
porre  la  prova  potendo  ciafcuno  fare  per  fuo  efcrcizio  ciò  Copra-» 
ìa  carta  > e renderli  pratico  » 

40.  D.  Once  9.  Danari  1 8 v di  Zafferano  vagliono  Lire  34. 14. 4* 
quanto  vale  la  libbra  i 

11.  Once  9.  li  moltiplicano  per  24*  aggiungendo  18.  fanno  234.  le 
quali  lì  moltiplicano  per  4.  aggiungendo  3.  fanno  9*9.  Parcirore. 
li  moltiplicano  Lire  34. 14,  4.  prima  per  12.  à caula  deirOnco 
volendoli  Capere  il  prezzo  d*una  Libbra , fanno  Lire  4 1 6. 1 2.  Icj 
quali  li  moltiplicano  per  24.  fanno  Lire  9998*  8.  e quelle  per  4. 
fanno  39993* 1 3*  le  quali  li  partono  al  folito per  939.  vengono 
Lire  42.  ix.  io.  prezzo  d’una  Libbra  . 

41.  D.  Vno  hà  venduto  una  Pofleflione  , che  era  Stafora  27.  Pano, 
ra  6.  Pugnora  3.  Braccia  quadre  8.  di  Terreno  per  Scudi  1091. 
Soldi  17.  monetai  Si  domanda  per  quanti  Scudi  hà  venduto  Io 
Sta/oro? 

'R.  Avvertali , che  Io  Scudo  moneta  lì  divide  in  Soldi  20.  & il  Soldo 
in  Danari  1 2.  come  la  Lira  in  Fiorenza  . Stajora  27.  fi  moltipli- 
cano per  1 2.  aggiungendo  6,  fanno  330.  le  quali  per  1 2.  aggiun- 
gendo 3.  fanno  3963.  c quelle  per  12.  aggiungendo  8.  fanno 

475*4 


_ _ 147 

475^4-  Pàrtttóie . Si  moltiplicano  tr(  volte  per  i i,  Scudi  109  u 
Soldi  17.  finalmente  fanno  Scudi  1886716.  Soldi  16.  li  quali  par- 
titi danno  di  quoziente  Scudi  39.  13. 4.  moneta  . Prezzo  dello 
Sta/oro  di  Terreno . 

42.  D.  Vno  hi  avuto  di  provifione  Scudi  976. 1. 1 2.  4.  in  Anni  16. 
Meli  7.  Giorni  20 Si  domanda  quanto  aveva  diprovifiono 
l’Anno? 

K»  Anni  16.  fi  moltiplicano  per  12.  aggiungendo  7.  fanno  199.  Il 

. quali  fi  moltiplicano  per  30.  aggiungendo  20.  fanno  5 990.  e que- 
lli per  .2.  aggiungendo  1.  fanno  11981. Partitore.  Oca.per.j2. 
per  30.  e per  2.  fi  moltiplicano  li  Scudi  976.  Lire  1.  12.4.  à modo 
delle  pallate , fanno  Scudi  702886.  Lire  2.  le  quali  fi  partono  » o 
vengono  Scudi  58.  Lire  4. 13#  4. Provifione  d’un’Anno  . 

43*  D.  V n* Argentiere  hà  un  pezzo  d’Argento  , cheèà  bontà  ; cioè 
per  ogni  Libbra  tiene  Once  9.  Danari  15.  Grani  18.  d’Argento  fi. 
no , il  redo  fino  alla  Libbra  è Rame  ; efiendo  che  l’Argento  fino 
di  detto  Pezzo  pefa  Libbre  21.  Once  5.  Danari  20.  Grani  14.  Si 
domanda  quanto  pelava  detto  Pezzo  con  la  lega  del  Rame  ? 

R*  Si  moltiplicano  Once_»  Once  9. 15.18— Lib.  21.  5.  20. 14  » 
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9.  per  24.  aggiungendo  once  9 
15.  fanno  Danari  23 1.  li  24 
quali  fi  moltiplicano  per  — ■■  ' 

24.  aggiungendo  1 8. fan-  23 1 — . 24 

no  Grani  ->562.  Partito-Par.^  562 
re  . Qui  per  efTere  il  nu- 
mero da  partirfi  della  na-  Lib.  26.8.  io.  16  148526 
tura  del  numero  partito- 
re; fi  moltiplicano  Lib- 
bre ai.  per  12.  aggiun- 
gendo 5. fanno  One  e 257. 
le  quali  fi  moltiplicano 
per  24.  aggiungendo  20. 
fanno  Danari  6188.  li 
quali  fi  moltiplicano  per 

24.  aggiungendo  i4.fan-  — — • 

no  Grani  148526.  li  qua-  88992  * 

li  fi  partono  per  5 562.  e verranno  Libbre  26%  Once  8.  io.  16.  o 
tanto  pefava  detto  pezzo  col  Rame ..  La  Prova  per  la  terza  de 
Partitori  • , , ' . f . 

• r « ' 1 
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24 
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• 

*37286 
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46968  * 
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2472  — 
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DISTICI. 


D I TI  N II0N£  TER^A. 

Del  Partire  per  Apporre  Monete  fuperiori , (g^  inferiori 
' fecondo  la  pratica  di  Fiorenza  , e pHofervirt _» 
per  (jualfivoglta  altro  luogo  * 

44.  D.  He  cofa  è Partire  per  Apporre?  ^ • • 

K*  Il  Partire  per  Apporre  è un  partire  artifieiofo  » *ecom- 
pollo  di  Monete  fuperiori , & inferiori  , tanto  nel  numero  Parti- 
tore , quanto  nel  numero  da  partirli , che  fi  fà  , & opera  fenza  ri- 
durre le  Monete  fuperiori  all’infime,  come  fi  farebbe  per  Danda  . 

45 . D.  A che  ferve  quello  partire  ? 

R.  Serve  per  trovare,  per  Io  piè  il  numero  della  Mercanzia,  cheli 
averà  ad  un  tal  prezzo,  impiegando  in  ella  una  determinata^ 
quantità  di  Moneta  : Serve  à i Banchifti  in  Fiorenza  per  IXambj 
à trovare  la  moneta  corrifpondente , quando  la  Piazza  , con  la-» 
quale  fi  cambia  dà  l'Intiero  cioè  i.overo  100.  come  fi  dirà  à Aio 
• luogo  , e ferve  di  prova  al  valutare  di  Marcanzie,  per  il  io.  all’in- 
su  , & alle  regole  de’  Partitori , fecondo  che  fi  può  oflervare  dagli 
efempj , che  li  apportano  . • 

46.  D.  Come  fi  opera  quefio  partire  ? 

R.  Si  opera  iti  due  modi  : il  primo  de' quali  efplìcafi  con  quello 
Efempio  : La  Libbra  della  Cera  vale  Lire  1.  Soldi  12.  Danari  8*. 
Volendoli  impiegare  Lire  267.  17.  4.  in  detta  Cera  : Si  domanda 
quante  Libbre  fe  laveranno  ? Qui  è di  bifogno  per  Lire  1. 12.  9 
partire  Lire  26 7.  17.  4.  che  però  Tema  ridurre  in  Danari  , corno 
fi  farebbe  partendo  à Danda  ; fi  dà  il  io.  alllnsù  , cioè  fi  molti- 
plica per  io.  Lire  1.  zi.  8.  il  prodottòLire  16.  0.  8.  fi  pone_» 
fopra,  il  quale  (di  nuovo  fi  moltiplica  per  io.-,  &c  il  prodotto  1 63-. 
6.  8.  fi  pone  di-  fopra , à modo  della  74.  del  fecondo  , & avvertali 
che  quello  prodotto  non  deve  palìare  il  numero  delle  Lire  da  par- 
tirli * Mà-  deve  avvicinarli  quanto  pili  può  . Onde  qui  non  fi  mol- 
tiplica più-per  io,  perche  il  prodotto  pafiarebbe  le  Lire  267. 17*4. 
da  partirli.  Ci  fono  tre  file  di  Lire  , &c.  che!  fono  tré  Partitori 
•difUnti  :■  fi- parte  perii  maggiore  , cioè  per  Lire  16?.  6,  8.  e fi  ve^ 
de  quanre  volte  entra  in  Lire  267. 17. 4.  ofTervando  i medefimi 
avvertimenti , che  nd  partire  per  Danda  ; cioè  , che  quante  voi* 
te  entrano  le  Lire  nellclire  , tante  entrino  i Soldi  ne  i Soldi,  con. 
l’avanzo  delle  Lire  ridotte  in  Soldi,  e tante  i Danari  ne  i Dana- 
ri con  l’avanzo  de’  Soldi  fatti  Dauari  ? cioè  non  entrino  di  meno* 

Dunque 


r 


_ ' •’ 

Dunque  Lire  163. 6.  8.  In  Lire  267. 17-  4»  entrano  una  volta  ; Si  ^ 

ponga  i.fòpra  Lire  267.  17. e 4.  per  il  quale  fi  moltiplicano  Li- 
re 163.6.  8.  vengono  riflette , le  quali  fi  pongono  forco  Lire  267; 

17.4.  efifotcrano,  e reftanoLire  104.10.8.  come  nel  primo 
Efempio . Overo  fi  fa  il  fottrare  à mence,  come  nel  parcire  à Pan- 
da alla  breve,  nella  77.  del  primo.Si  dice  dunque  1.  via  Danari  8. 
del  Partitore  fà  8*  ad  andare  à crovare  Danari  4.  da  i quali  fi  de- 
ve fottrare , non  tornando  indietro  , cioè  fino  à Danari  itf.  ci  fo- 
no Danari  8.  li  quali  fi  fegnano  fotto  Danari  4.  e perche  ad  anda- 
re al  16.  fi  c pattato  il  12.  che  è un  Soldo,  fi  tiene  à mente  1.  ora 
per  1.  fi  moltiplicanoSoIdi  6.  fà  6 . Soldo  1.  tenuto  à mente  ag« 
giunto  fa  7.  ad  andarci  Soldi  17.  ci  vogliono  Soldi  io.  li  quali  fi 
fegnano  fotto  17.  Per  1.  fi  moltiplicano  Lire  3.  ad  andare  àLire 
7.  ci  fono  4.  il  quale  fi  fegna  forto  il  7.  dipoi  1.  via  6.  fà  6.  ad  an-  • 
dare  al  6- ci  è o.  il  quale  fi  Teglia  fotto  il  6.  Finalmente  1 . via  1.  fà  i 
1.  ad  andare  al  2. ci  è 1.  i!  quale  fi  fegna  fotto  il  2.  ereftano  co- 
me prima  Lire  104. 10. 8.  le  quali  fi  partono  per  il  fecondo  Par- 
titore cioè  per  16.  6 . 8.  nel  modo  detto;  ( avvertendo  che  non-, 

- potendoli  partire  per  ettere  il  partitore  maggiore  ; allora  s’ag-  l 

giunge  un  zero  al  quoziente , e fi  piglia  l’altro  partitore  ) e vi  en- 
tra 6.  volte , fi  fegna  6.  à canto  all’ 1.  per  il  quale  6.  fi  moltiplica- 
‘ no  Lire  1 6.  <5.  8.  fanno  Lire  98.  le  quali  fi  fottrano  al  folito  come 
nel  primo  efempio , overo  à mente , come  nel  fecondo  ; mà  acciò 
quello  meglio  s’intenda  s’cfplichi  dicendo  6.  via  Danari  8.  fà  48. 
ad  andare  à trovare  Danari  S.fopra  i Soldi  intieri,  cioè  Danari 
$6.  ci  vogliono  Danari  8.  li  quali  fi  fegnano  fotto , e fi  tengono 
à mente  soldi  4.  per  i Danari  48.  che  fi  fono  pattati  ; di  nuovo  6 . 
via  Soldi  6.  fà  Soldi  ?6.  con  4,  tenuti  à mente  fanno  40.  ad  anda- 
re à trovare  Soldi  io.  fopra  le  Lire  intiere,  cioè  fino  à Soldi  50. 
ci  vogliono  Soldi  io.  li  quali  fi  fegnano  fotto  ; di  nuovo  6.  via-» 

Lire  6.  fanno  36.  con  Lire  2.  per  i Soldi  40.  pattati  fanno  38.  fino  . 
à 44.  ci  vogliono  6,  il  quale  fi  fegna  fotto  al  4.  e finalmente  6 . via 
1 . fà  6.  e 4.  per  le  4.  decine  pattate  fanno  1 o.  ad  andare  à trova- 
re il  1 o . ci  è niente  , fi  che  rettane  Lire  6. 1 o.  8.  le  quali  fi  parto- 
no per  il  terzo  Partitore  , cioè  per  Lire  1. 1 2.  8.  e viene  4.  che  fi 
pone  à canto  al  6.  per  il  quale  fi  moltiplicano  Lire  1.  12.8,  fan- 
no Lire  6.  io.  8 che  fotcrattc  da  Lire  <5.  io.  8.  retta  zero  , & il 
quoziente  è 164.  che  fono  Libbre  di  Cera  ; che  s’averanno  per 
Lire  267.  17.  4.  Ecco  gl’Efempj  : Il  primo  operato  alla  lunga,  il 
• fecoudo  alla  breve  ,e  fe  al  principio  pajono  dif&cultofi  , la  pra-< 
tica  però  gli  fi  aliai  facili. 

Trimo  „ 
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TrimoEfempìo  • | Quoz.'  164 

1 63.  6.8  

. Partitori  16.  6.8  Lire  267.17.4 
Lire  1.12.8  — A 163.  6.8 

Trova  col  Sommare  • » 

A 163.  6.  8 104.  io.  8 

Prodot.  B 98.  0.0  . B 98.  0.0 

C 6.10.8  6.  10.3 

C 6.10.8 

Torn.Lir.267. 17.4  — — 

■ — . o.  o 


Secondo  alla  Breve  • 
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12. 8.  Lir.  267.  -17* 
104.  IO. 
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47.  D.  Quali  prove  fi  fanno  à quefto  partire  ? 

R.  Molte  prove  fi  poflòno  fare  : Prima  facendo  la  medefima  lezzo- 
ne in  altro  modo , come  fi  dirà  più  forco:  La  feconda  facendo- 
la per  Danda  » riducendo  il  Partitore  , Si  il  numero  da  partirli 
nell’infima  Moneta  } La  terza  partendo  à Danda  per  il  Quozien- 
te la  Moneta  partirai  e doverà  venire  il  Partitore  ultimo  i La»» 
quarta , che  é più  facile  fi  fà  col  familiare  ; e la  quinta  é la  Prova 
del  7.  e del  9.  oveto  d’altro  numero  ; Quella  fi  fà  levando  , per 
efempio  tutti  gli  9.  da  Lire  1.12.8.  l’avanzo  è 5-  così  levando  gli 
9.  dal  Quoziente  1 64.  l’avanzo  e 2.  il  quale  moltiplicato  via 
fà  io.  al  quale  fi  doverebbe  aggiungere  il  numero  , che  avanzar- 
le dal  levare  li  9.  dalla  Moneta  avanzata  ; mà  perche  non  è avan- 
zata, nulla  s’aggiunge  ; levando  9.  dunque  da  io.  refta  1.  di  pro- 
va. Onde  levando  pure  gli  9.  da  Lire  167»  17.  4.  Moneta  par- 
tita refta  i.come  deve  reftare , per  moftrare  la  lezzione  ben  fatta, 
così  fi  fà  quella  del  7.  &c.  ^ 

48.  D.  Come  fi  fà  la  Prove  col  fommare  ?' 

R.  Si  fommano  i prodotti  fatti  da’  numeri  del  Quoziente  via  i Par- 
titori > e con  quelli  fi  fomma  la  Moneta  avanzata,  eftendoci  ; e la 
fomma  deve  edere  uguale  alla  Moneta  partita  » fe  fi  é bene  opera- 
to : Oude  nella  paftata  lezzione  fommando  i prodotti  A.  B.  C. 
la  Somma  farà  di  Lire  267. 17. 4.  uguali  alle  Lire  partite , fiche»» 
ftarà  bene  • La  ragione  è ; perche  in  tal  modo  viene  rivoltata  la 
Domanda , e fi  cerca  il  prezzo  delle  Mercanzie  tro  vate,  e necef- 
fariamente  deve  tornare  il  prezzo  affigliato  nella  lezzione  , ope- 
rando bene  ; mà  perche  già  abbiamo  i prodotti,  bafta  fommarli» 
e fi  averà  l’intento  . La  Domanda  rivoltata  è quefta  : La  Libbra-» 
delia  Cera  vale  Lire  1. 1 2.  8.  che  vaieranno  Libbre  164.  di  Cera-» 
venute  dalla  lezzione  ; $ perche  già  la  moltiplicazione  è fatta-» 

nell’o- 


2jf 


. _ 1 51 

nell’operazione  dei  partire  per  apporre  alla  lunga  > bada  Comma* 

re  i prodotti . 

4 9»  D.  Come  fi  fa  la  terza  Prova  ? ' 

R.  Viene  rivoltata  IaDomanda-»  Lib.  164»  Lir.  267. 17.4 

così:  Libbre  164.  di  Cera  venu-  103.  — 20 

te  dalla  lezzione  cofano  LiroPartit»torn.Lir.i*ia»8  ■ »- 
267. 17.4.  che  cofia  la  Libra-»?  2077 

Onde  per  Libbre  164»  parten-  109  — 12 

do  àDanda  le  Lir.  267. 17*4. ver-  ■ — 

rà  il  prezzo d’una Libbra»  cioè  1312. 

Lire  1. 1 2. 8.  che  è fiato  parti- 
tore , &c. 

$0.  D.  Come  fi  fa  la  feconda  prova  ? 

R.  Si  fi  per  Dandaà  modo  della  43.  riducendo  Lire  1. 12.8.  in  Da- 
nari 392.  Partitore,  e Lire  266»  17.4.  in  Danari  64288.  da  pat> 
tirlì  sonde  partiti  vengono  Libbre  164. come  per  l’Apporre  • 

Lire  1.  12.  8 ; Lire  267.  17.  4 

20  20 


5557  — *» 

32  — 12  <642  88  Da  partirli* 

- ■'  2508 

Partitore  392  1568 

Libbre  164  --- 

51.  D.  Vn  Mercante  vuole  fpendcreLire  1348. 11.  8.  in  Seta  a Lire 
23.1 6*8.  la  Lib.  Si  domanda  quante  Lib.&  once  di  Seta  cóprarà  ? 
R.  In  quefta  doman  da  » oltre  le  Lib-  fi  cercano  l’once  ; che  però  que- 
lla ferve  di  prova  alla  prima  de*  Partitori  ; onde  fi  dà  il  io.  all’in* 
su  à Lir.  23, 16. 8.  li  quali  ancora  fi  partono  per  12.  per  trovare.* 
il  prezzo  d’un’oncia , per  il  quale  prezzo  , fi  partono  Lire  1 3 • 1 8.4 
avanzate  doppo  il  ritrovamento  di  Lib.  56.  del  refto  s’opera  co- 
me nella  pallata  > c verranno  Libb.  5 6.  once  7.  & avanz.  Dan.  4. 

I Libbre  56.  Once  7 

238*  d»  8 11  1 ■ 1 y l 

Prova  del  9.  Lire  23.  16.  8 *■  — . Lire  1348:  11:  8 

4 12  1.  19  S {-  A n.91:  13.  4 

Trova  col  fommare . ■ 1 ■ — 

Lire  A 1191.  13.  4 156*  i3*  4 

4^  ^6  B 143.  0.0  B 14?.  o.  o 

C 13.  18.  o - - 


4 13.  18.  4 

C - 13.  18.  o 


avanzo  Dan.  4.  5 z D* 

—••••*  * • • * * 


Tornano  Lire  1348.  11.8 


i**  „ - _ _ ; 

'52  D.  Nella  37.  diqùefiò  fi  propofe  ; 'Per  una  Ietterà  diLivorito 
di  Pe^ze  4 8d.  Soldi  9.  Danari  d.  lì  è fatto  un  pagamento  in  Fio- 
renza di  Lire  2 789.  Soldi  2,  Danari  d.  Si  cerca  à che  ragione  è 
ftata  pagata  la  Pezza  ? Si  operò- per  Danda,  e vennero  Lire  5.- 
Soldi  1 4.  Danari  8.  Come  fi  rifolveper  il  partire  per  apporre  ? 

R.  Pezze  486. 9. 6,  fi  fanno  partitore  di  Lire  2789.  2. 6 . per  averta 
Ja  Pezza , e la  Lira,  la  medefima  divifione  in  Soldi , e Danari  ; Le 
Pezze  fi  partono  per  20. , e per  1 2.  per  trovare  i Soldi , e Danari  > 
c verranno  Lire  $.  14. 8.  come  per  Danda . " ' 

| Lire  5.  14.  8 


Pe^e  • 486*  9*  d 

20  24.  6.  5 -r-J- 

it  2.  — 6 x 

Trova  col  Sommare  « 

A Lire  *43  7«  6 

B 340.  io.  8 

C id.  4.  4 


Torn.Lire  *789.  1.  6 


Lire 

A 

2789. 

2432. 

2.  d 
7.  d 

356- 

15.  — 

B 

340. 
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16. 

4.  4 

C 

1(5. 

4-  4 

53.  D.  In  Fiorenza  fi  pagorno  Lire  2789*  2. 6.  per  Lettera  di  Livor- 
no à soldi  114-5.  Pe.r  Pezza  da  otto  : Si  domanda  di  quante  Pez- 
ze , Soldi  » e Danari  fu  la  detta  Lettera  ? 

R.  Nella  pattata  fi  trovò  à che  ragione  fu  valutata  la  Pezza , & inJ 
quella  fi  trovaranno  quante  Pezze  furono  . Soldi  114  ) fono  rif- 
letto che  Lire  5. 14^  8.  le  quali  fi  partiranno  per  20.  e per  12.  e fi 
moltiplica  due  per  io.  al  folico , e s’averanno  cinque  Partitori  $ 
Onde  facto  il  partire , ne  varranno  Pezze  486.  Sol.  9.  Dan.  6. 
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'54'.  D.  Il  migliaio  di  alcuna  Mercanzia  vale  Lire  46.1$.  4.  addi- 
mando  per  Lire  27 69. 16. 8.  quante  Libbre  fi  compreranno  ? 

R.  Per  fciogliere  quefta,fi  moltiplicano  Lire  4fi.i3*4.  per  io.  ponen- 
do di  Copra  il  prodotto , & ancora  fi  partono^rd  volte  per  io. , è 
fi  averanno  cinque  Partitori . Si  faccia  il  partire  alla  breve , e ver- 
ranno Libbre  $93  53.  Volendo  però  la  prova  col  fommare,  è d’uo- 
po trovare  » come  fi  difle  nella  77»  del  primo , nel  partire  à Danda 
alla  breve  ; Onde  fottrando  da  Lire  27 69.  16. 8.  le  Lire  436.  io, 
verrà  il  primo  prodotto  di  Lire  2293.  6.  8»  c cosi  fi  trovano  gl’al? 
tri*  - - • 


Trenta  col  Sommare . 

Lire  2333.  fi.  8 
420.  o.  o 
14.  o.  O IO 
2.  fi.  8 10 

2.  IO  19 


466.  13*  4 
46.  13.  4 
4.  13.  4 
9.  4 
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/ Libbre  5935 y 


■ Lire  *7  69. 16. 8 
436.  io.*-« 
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Lire  2769.  16.  8 * - *'  * 

5 $ . D-  L’oncia  dell*  Oro  filato  vale  Lire  7.  fi.  8.  Volendofi  fpende- 
re  Lire  5 1 1 . Soldi  3 . quante  Libbre , Once  , Danari  » e Grani  d’Or 
ro  fi  averanno  ? 

R.  Si  moltiplichino  Lire 7.  fi . 8.  prezzo  dun’Oncia  per  1 2.  ponen- 
do di  Copra  il  prodotto  di  Lire  88.  Cara  prezzo  d’una  Libbra  > Si 
partino  Lire  7. fi.  8.  per  24.  verranno  Soldi  6. 1 . e quelli  per 

24.  verranno  Danari  3 -ri  c faranno  quattro  Partitori  ; Si  parta, 
e verranno  Libbre  5.  once  9.  Danari  ifi.  Grani  20. 

Trova  col  Sommare . J Libbre  5.9. 1 fi.  20 

Lire  440  88  — 

'66  Lire  7.0.8*—  Lire  5x1.3.— 

4. 17. 9 24  fi.  1 ; 71. 3.— 

1 *5  3 rr  5*3*  — 


2 

Lire  5 11.  3.0  . 


5fi.  D.  Uno  ha  preCo  in  Affitto  una  Poffeffione  per  Scudi  moneta-» 
ifi8.  13.  4.  l’Anno  : Si  domanda  quanti  Anni  » Meli , e Giorni  la 
la  terrà  in  Affitto  con  Scudi  1762. 1 fi.  io? 

R.  Scudi  578.  13.  4.  fi  partono  per  12.  e vengono  Scudi  14. 
17.  9 7.  dovuti  per  l’ Affitto  d un  MeCe  , li  quali  fi  partono 
per  30.  vengono  Soldi  9. 11  rrdovuti  per  l’Affitto  d’un  gior- 
no. Ora  fi  partono  Scudi  170 2.  1 fi.  io.  per  quelli  tre  Partitori; 
Vengono  Anni  9,  Mefi  xo.  Giorni  12,  y Scudi 


*54 


Scudi  178.  23.  4 — i 
12.  -14.  17.  9 7- 

3°*  • 9«  11  rr 

Pro**  co/  Sommare  * 

Scudi  1608 

148.'  17*  9 

$.  19*  1 


Scudi  1752,  i<5,  io 


/ Anni  9.  io.  ni 


Scudi  1762.  16.  30 

1608 

— — ^ ■ 

154.  id . 10 

148,  17.  9 

— | I . W I I . 

5.  19.  ’ I ' 

5.  19.  . X 


Del  fecondo  modo  di  Partire , per  Apporre . 

Elfendofi  con  varj  queliti  accennato  il  primo  modo  di  partirti 
per  apporre  : Adello  fi  accennarà  il  fecondo , con  alcun  quefito» 
e Domanda  » 

57.  D.  Il  Barile  del  Vino  fi  vende  per  Lire  6 . Soldi  8.  4.  Domanda 
per  Lire  1572. 1. 8.  quanti  Barili  fi  compreranno  i 

R.  I numeri  del  Partitore , e da  partirli  polli  al  folito  ; quelli  da_> 
mano  finiftra  » e quelli  da  delira  di  chi  fcrive . S'ofiervi  Lire  6+ 
quante  volte  entrano  in  Lire  15.  da  partirli»  entrano  a.  volto  * 

, & avanzano  Lire  3.  che  fattene  Soldi,  moltiplicandole  per  20* 
Sono  Soldi  do.  nel  quale  60.  non  meno  di  due  volte  entrana 
Soldi  8.  Danari  4.  del  Partitore  ; Si  pone  da  parte  il  Quoziente»* 
•2.  per  elfo  fi  moltiplicano  Lire  d.  8. 4.  e fanno  Lire  12.  id*  8.  che 
fi  fottranoda  Lire  15.  rellano  Lire  2. 3.  4*  le  quali  fi  moltiplica- 
no per  lo.i -fa me  decine  , & al  prodotto  s’aggiungona7^decino 
di  Lire  » che  feguono  nel  numero  da  partirli e faranno  Lire  28. 
13.  4.  le  quali  fi  partono  per  Lire  d.  8. 4.  medefimo  Partitore»*  * 
verrà  4.  che  s’accompagna  con  il  quoziente  2.  con  il  4.  fi  molti- 
plicano Lire  d.  8.  4- vengono  Lire  25*  1 3. 4*  che  fottratte  da  Lire: 
28. 13.  4. rellano  Lire  3. che  moltiplicate  per  io*  à farne  numera 
con  aggiungere  Lire  2.  1.8*  fanno  Lire  32*  1.8.  che  partite  per 
■ Lire  d.  8. 4.  viene  5. da  porli  doppo  24.  Quoziente»  e dirà  245. 
per  5.  fi  moItiplicanoLire  d.  8. 4.  vengono  Lire  3 2*  1. 8.  che»* 
fi  fottrano  pure  da  Lire  32.  1.  8.  refia  niente  » & é finita-* 
l’operazione  » e fono  venuti  Barili  245.  che  fi  cercavano  • 
Il  fottrare  fi  puoi  fare  à mente  da  chi  c pratico  come  fi  è 
detto  nella  Domanda  46.  di  quello  , e qui  fi  vede  fatto  nel 
. fecondo  Efempio  * 

per  Li- 


per  Lire  1572*  i*  8 Col  Sottrare  a mente . 

per  Lir*d.  8.4  — 12.  16*  8 per  Lire  6. 8.  4.  Lir.  1572, 1.  8 


Barili  245.  2.  3.  4—  io 

— • Barili  245. 

28.  13.  4 
25.  13.  4 


2.  3.4—10 

a8.  13.  4 
3*  — . o — .10 

32.  1.8 


it 


32.  1.  8 

38.  i.  8 


Due  cofe  devono  Caperli  in  fare  il  Partire  per  apporre  in  quello  mo- 
do , che  a Icone  volte  il  partitore  entra  io.  1 1. 12.  c più  volto, 
ilche  non  avviene  nell’altro  modo  dipartire  per  apporre  , non_, 
entrando  il  Partitore  più  di  9.  volte.  Quando  dunque  il  Parti- 
tore entrerà  10. 11. 1^.  overo  pin  , e fia  nel  principio , fi  pono 
tutto  nel  quoziente,  e fi  fegu ita  à partire  : ma fe  già  ci  é qualche 
numero  di  quoziente  ; allora  la  figura , che  rapprefenta  la  decina 
fi  fomma  con  rancecedente  figura  . L’Efempio  feguente  farà  del 
primo  cafo  , 

58,  D.  il  braccio  del  Panno  vale  Lire  3.  2. 8.  Si  domanda  con  Lire 
35>6.  16.  8.  quante  braccia  s’averanno  ? 

R»  Lire  3.  entrano  una  volta  in  Lire  3»mà  perche  non  avanza  > Sol- 
di 2.  e 8.  non  entrano  sonde  bifogna  dire  Lire  3.  in  lire  39.  en- 
trano 13.  volre  , e non  avanza  » e però  Soldi  2.  8.  non-» 
entrano  ; perilche  folo entrano  12.  volte  , il  1 2.  fi  pone  per  quo- 
ziente , e per  cflo  fi  moltiplicano  Lire  3.  2.  8.  e vengono  Lire  37* 
Soldi  1 2.  ie  quali  fi  fottrano  da  Lire  39.  reftano  Lire  1.  Soldi  8. 
che  fi  moltiplicano  per  io.  aggiungendo  Lire  6 . 1 d.  8.  fanno  Lire 
20.  1 d.  8.  le  quali  partite  per  Lire  3,  2.  8.  viene  ò.  il  quale  fi  po- 
ne doppo  il  1 2.  e dice  1 ad.  per  d.  Si  moltiplicano  Lire  3.  2.  8.  fan- 
no Lire  18.  e id.  le  quali  fi  fottrano  da  Lire  20.  id.  8.  e reftano 
Lire  2.  — •.  8.  d’avanzo,  e fono  venute  braccia  1 16.  di  Quoziente . 
Lire  3.  2.  8. Lire  3pd.  id.  8 Col  Sottrare  d Mente  . 

37.12  Lire  3.  2,  8.— *3pd.  1 d.  8 
____io  jfraC'126.  1.  8.— 1® 


Brac.  I2d.  * * 20.  id-  8 

18.  id 

* . ..  . M 
Lire  2.— .8 


20.  16.  8 
Lire  2.  — . 8 


U 2 


Nel 


i5  6 

Nel  pattato  Efempio  venne  i al  nel  principio  : nel  feguénte  doppò 
a.  e 9.  verrà  io.  il  quale  fi  pone  talmente  che  1.  venga  forto  il  9. 
c fi  fomma  , e farà  500.  e non  2910. 

'59.  D.  LoStajo  del  Grano  vale  Lire  4. 15.8.  fpendendo  una  Com- 
munità  Lire  14369.  2 g.  quante- Sta/a  di  Grano  averà  à detto 
-prezzo  ? 

K*  S’operi  come  nella  pallata  , e verranno  Sca/a  3004. 

Lir.4*  15.8.-  Lir.i  43  69.  2,  g ' Del  Sottrare  à mente  • 

Sca/a  29  '*  9.  li. 4 Lir.  4. 15.  8 — Lir.  14369.  2.  8 

104  ■ . ■ *4.  8.8—10 

— 4.  8.8— » io  29  ' 

104 


Sta/a  3004 


47.  6. 8 — 

43.  1.—  Sta/a  3 004 


4.  5.8.— io 


48. 16.  8 

47. 16.  8 


47.  6.  8 
4.  5.8  — io 

48. 16.8 

1.  — . o — io 
19.  2.  8 


o.  o.  — - io 


. 19*  . 

Nel  feguente  Efempio  oltre  il  numero  degl’Anni  fi  cercano  i Meli , 
e Giorni,  per  lo  che  la  provinone  di  un'Anno  fi  parte  per  12. 
per  30.  overo  prima  per  3.  e poi  per  io.  acciò  fia  piu  faci- 
le, e con  quelli  Partitori  lì  parte  l’avanzo,  e verranno  Meli»  o- 
Giorni , come  fi  faceva  neU’alcro  modo  di  partire  per  apporrò  • 
non  voglio  lafciare  di  dire  ancora,  che  fi  potrebbe  avere  il  medefi- 
mo  effetto  con  moltiplicare  l’avanzo  peri  2.  e poi  per  30.  e parti- 
re col  medefimo  Partitore,  come  fi  vedrà  fatto  nel  fecondo  È Tem- 
pio , l’avanzo  però  retta  alterato  . ’ 

60,  D.  Un  Miniftro avendo  di  Provifione  l’Anno  Scudi  48.  Lire  6. 
13.  4.  Si  vuol  fapere  in  quanti  Anni , Meli , e Giorni  avera  avuto 
Scudi  867.  Lire  3. 16.  8?  • * 

R.  Operato  come  fi  é detto , verranno  Anni  17.  Meli  8.  Giorni  20. 

Trimo  Efempio . - ' •-  > 

Scudi  48.  d.  13.  4 — Scudi  867.  j.*  i6*  -8 

r T 37.  — u 6.  8 — io 


per 


12 

3 

io 


4- 

1. 


— . 11.  17 

2.  io-  4 -j- 
16.  — 7 


Anni  17.  8.  20 


378.  — . 
35*  ». 

2.  J« 


3< 

io. 

1. 


4 

1 

4 

fecondo 


Secondo  Efempio  • 


<57 


Scudi  48.  6 . 13.  4 — 

Scudi  867. 
37- 

3* 

1 6.  8 

6.  8 — io 

Anni  17.  8.  20 

378. 

35- 

2. 

3*  4 

io.  ——12 

414. 

32. 

2. 

4- 

13*  4—3° 

980. 

6.  n.  4 

Avendo  detto  nella  4$.  di  qucfto,  che  il  partire  per  apporre  ferve  per 
i Cambj,  ne  pongo  un’e Tempio  rifoluto  prima  per  il  modo  pri- 
mo , e poi  per  il  fecondo  • 

6 1.  D.  In  Fiorenza  vien  fatta  rimelfa  da  Roma  di  Scudi  d’oro  Stam» 
pe  3820.  Soldi  15.  8. col  Cambio  di  Se.  d’oro  Stampe  72*  1 <•  4* 
per  Scudi  d’oro  100.  di  Fiorenza  di  Lire  7.  ì-l’uno.  Si  domanda 
di  quanti  Scudi , di  Lire  7 -i  l’uno , farà  il  credito  di  Roma  ? 

R.  Si  dia  una  volta  il  io.all’insii,  e fi  parta  due  volte  peno,  e poi 
per  20.  e per  12.  e fi  parta,  e verranno  Se.  d’oro  5 192. 9.  2. 

725.  16.  8 Quoziente  Se. d’oro  5192.  9.  2 


Scudi  Stampe  73.  11.  8—  Se. d’oro  100.— .Se. Stam.  3820.  15. 8 
io  7.  7.  2 _ 141. 12. 4 

io  14.  8 'l  68.— .8 

20  87  • 1. 16. 2 

12  * 6.9 

In  queflo  fecondo  modo  fi  parte  per  il  mede  fimo  Partitore  l 2 

Sc.St.  73- 1 1 - 8 — Se.  d’oro  100.— Se.  Sta.  3820.  15.8 


Scudi  d’oro  5192.  9.  1 

Alla  prima  moltiplicazione  per  io.  fi 
moltiplica  io.  via  Dan.  8.  fà  80.  Se 
aggiunti  Dan.  8.  di  fopra  fono  Dana- 
ri 88.  (ì  fegnano  Danari  4 Torto,  e Sol- 
di 7-fi  fommanocol  prodotto  Tegnen- 
te; dipoi  fi  moltiplica  io.  via  1.  fà  io. 
con  7.  e con  15.  di  fopra  fono  Soldi 
32.  fi  fegnano  Soldi  1 2.  di  nuovo  io. 
via  14.  fà  140.  & 1.  che  fiporcafà 
141.  Scudi , che  fi  fegnano , &c. 


<4 


1. 


8 — 10 


I4I- 

12. 

4 

68. 

8 — 10 

680. 

6 • 

8 

18. 

1. 

8 — io 

M 

CO 

0 

• 

16. 

8 

33- 

<3* 

4—  20 

6 73- 

6. 

8 t 

II. 

1. 

8—12 

<33* 

— 

5* 

8. 

62.  D* 

T5& 

6 2.  D.  Quando  fi  $à  i!  prezzo  d’alcune  Mercanzie  con  rotti  per  tro- 
vare il  prezzo  d’una  Mercanzia  > fipuòufare  il  Partire  per  Ap- 
porre ? 

R.  Si  può  tifare , quando  i rotti  della  Mercanzia  fi  confanno  con  i 
rotti  della  Moneta , che  è prezzo , per  efcmpio  : Barili  1 8.  Fiafchi 
12  — di  Vino , fi  fono  venduti  Lire  239.  2.  8.  Si  cerca  quanto  fu 
venduto  il  Barile  ? Perche  in  Fiorenza  20.  Fiafchi  di  Vino  fanno 
un  Barile , per  quello  i Fiafchi  fi  confanno  con  i Soldi , e perche 
*r  di  Fiafco  fi  riducono  à-r?.  che  fi  confanno  con  i Danari , dico 
che  fi  può  fare  il  partire  per  A pporre  ; e fatto , verranno  Lire  2 2. 
1 6.  8.  prezzo  d’un  Barile  . 

Quoziente  Lir.  1 2.  16.  8 

18  6.  6.  8 

Partitore  18.  11.  8 — 

20  18.  8 y 

12  x.  6 

1 2. 


Lire  2 39.  2.  8 

52.  1 5.  o 
15.  io.  8 


— . 1 

63.  D.  Quando  i rotti  della  Mercanzia  non  fi  confanno  con  quelli 
della  Moneta  , cioè  fono  di  diverto  Denominatore , fi  può  faro 
il  partire  per  Apporre? 

R.  Non  fi  può  fare  , ma  fi  ufa  il  partire  à Danda  con  i rotti»  come 
fi  è fatto  dalla  domanda  28-  fino  alla  43.  di  quello  . Tuttavia-*' 
con  traslatare  i rotti  della  Mercanzia»  nella  denominazione  de 
rotti  della  Moneta  » allora  fi  può  fare  ; benché  non  mette  conto  , 
allungandoli  alle  volte  l’operazione  s Per  cognizione  pongo  que- 
llo Efempio . 

Libbre  347.  once  5 y d’una  Mercanzia  fi  pagorno  Lire  229*  4*  6 . 
Domando  quanto  fi  pagò  una  Libbra  al  medefimo  prezzo. 

Primieramente  fi  rechino  once  5 [ in  un  rotto  folo  di  Libbra  > con 
l’infilzare  per  la  22.  del  fecondo , verrà  J-J . il  quale  fi  riduca  col 
traslatare  in  20  efimi,  e i2efimi  denominatori  de’ rotti  della.* 
moneta»  per  la  19.  e 20.  del  fecondo , verranno  9.  ventèlimi , e 2. 
dodicefimi  ,che  però  il  partitore  farà  347.  9.  2.  e numero  da  par- 
tirli,per  l’apporre  Lire  229. 4.  6.  Onde  operato  per  la  5 1.  di  que- 
llo , verranno  Lire  6.  Soldi  1 2. prezzo  d’una  Libbbra  • 

Lire  6.  12 


Soldi  9.  a 


20  347. 9.  2 — Lir.  2293.  4. 6 

220  20/  17.7.57-  208.9.6 

4-12 
48 

DISTIA 


Z>  ISTINTO  N E QJJA  R T A 

Delle  Tare , Dani , e Prtn>i[iom . 


AVanti  di  dar  fine  all’operazioni  » nelle  quali  intervengono 
numeri  rotti , voglio  trattare  delle  Tare  , come  fi  levino  dalla 
Mercanzia  ad  un  tanto  percento  , ò per  migliajo  , ò ad  altra-* 
ragione  • 

i.D.  Checofa  èTara  ? # , , 

R.  E’ una  quantità  di  Libbre,  che  per  ogni  cento,  ò migliajo  lì 
danno  al  Compratore  d’alcuna  Mercanzia  difettofa,  per  allettar-  • 
lo  alla  compra  : pagando  le  Libbre  nette  di  Tara  al  prezzo  con- 
venuto . in  Genova , 8*in  Milano , come  ricavo  da  Gio:  Battifta 
Zucchetta  à carte  26.  La  Tara  s’intende  (opra  1 00.  per  efempio  : 
Libbre  105.  con  la  Tara,  reftano  Libbre  100.  nette  di  Tara  à Lib- 
bre 5.  per  ico.  nell’altre  Città  d’Europa  ( contro  quello  che  dice 
il  Zucchetta  ) communemente  la  Tara  fi  leva  dal  cento  , e dal  mi- 
gliajo : Onde  Libbre  ioq.  con  Tara  , reftano  Libbre  95 . fenza_* 
Tara.  Si  come  fà  l’irteilo  Autore  nel  Tarare  la  Seta  à -j*  d’oncia-* 
per  Libbra,  facendo  tornare  once  12,  con  la  Tara,  once  11-4 

nette  di  Tara , à quella  ragione , come  fi  vede  à Carte  30. 

2.  D.  Luca  compra  Libbre  1340.  d’una  Mercanzia  con  Tara  di  Lib- 
bre 6.  per  100*  vuol  fape»-e  quante  Libbre  faranno  di  Tara  da  le- 
varfi  , e quante  reftaranno  à pagamento  nette  di  Tara  ? 

R.  Si  moltiplicano  Libbre  1 340.  per  6.  il  prodotto  8040.  fi  pone_> 
fotto  Libbre  1 340.  avantaggiato  in  due  figure , le  quali  fono  cen-^ 
telimi  di  Libbra  , li  quali  fe  non  arrivano  à 50.  i Mercanti  gli  la* 
fciano>mà  fe  padano  50.  gli  pigliano  per  una  Libbra  più  di  I ara, 
e così  praticano  ; Onde  nell’efempio  addotto  40.  centefimi  cra- 
lafciano  ; e la  Tara  farà  di  Libbre  80.  le  quali  fottratte  da  Libbre 
1340*  reftano  Libbre  1260.  nette  di  Tara , e à pagamento:  Ma 
fela  Mercanzia  fu  fife  preziofa , fi  potrebbe  partire  il  prodotto  per 
io.  e per  io.  con  cavarne  Tonde;  Ónde  la  Tara  farà  in  circa  ì 
Libbre  80.  once  5.  e le  Libbre  nette  Libbre  1 as9.once  7. 

Overo  Libb.  1340  — 6 


Libbre  i34°  6 


Tara  Libb.  80. 40  fi  Ufcia  » 


per  io  8040 
per  io  804 


Libbre  1260.  nette  di  Tara  .Tara  Libbre  80:  once  $ 

Libbre  1259  once  7.  net^ 

3>  D- 


ÌÓO 

3 . D.  ComHt  fà  la  prova  ? 

R.  Col  Sommare  : Si  fommino  le  Libbre  di  Tara , e le  Libbre  nette 
reftate  ; Devono  venire  le  Libbre  fuperiori  con  la  Tara:  Ondo 
fommando  Libbre  80.  con  Libbre  1260.  vengono  Libre  1340, 
fenza  però  fare  altri  numeri . 

4.  D.  Vno  vende  Libbre  1256.  di  Lana  con  tara  di  Libbre  6 f per 
100.  Vuol  fapere  quante  Libbre  darà  di  Tara , e quante  gli  dove- 
ranno  edere  pagate  ? 

R.  Si  partono  Libbre  1 256.  per  4.  Denominatore  del  rotto  * vengo- 
110514*  Ora  fi  moltiplicano  Libbre  1256.  per  6.  e 5i4*per5* 
Numeratore  del  rotto  , fi  fommino  i prodotti , 78  centefirai  per- 
che padano  50.  fi  pigliano  per  una  Libbra  ; onde  faranno  Libbre 
85.  di  Tara,  fecondo  l’ufo  Mercantile , le  quali  fottratte  da  Lib- 
bre 1256.  reftano  Libbre  1171.8  pagamento;  O pure  fi  parta  per 
10.  e per  10.  trovando  foncé,  verranno  Libbre  84.  onoep.  av- 
vertendo , che  quando  il  rotto  dell’once  è più  della  metà , fi  pi- 
glia per  un’oncia  » elfendo  meno  fi  lafcia . 

* »i  • .v  ..  , 

Libbre  1 25 6 9 \ 

3 3H 


75:  3 6 
9.42 


Libbre  84.78  fi  piglia  per  Li.i.‘ 10  8478 

— — — io  847,10 

Libbre  1171  nettediTara.  Libbre  84*  9.  Tara . 


Libbre  1 171. 3 nette  l 


5*D.  Come  fi  leva  la  Tara  à ragione d’un  tanto  per  miglia/o  ? 

R.  Si  moltiplicano  le  Libbre  da  tararli , per  il  numero  delle  Libbre,1 
sragione  delle  quali , per  migliajofi  devono  tarare  , dal  prodot- 
to fi  levano  rré  figure  , che  é partire  à fcapezzo  per  1000.  le  figu- 
re reftate  fono  le  Libbre  della  Tara;  le  levate  fono  millefimi  di 
Libbra , che  fe  padano  500.  Si  pigliano  per  Libbra  una  di  più  di 
Tara;  mà  fe  mancano  da  500.  fi  lafciano  : E cosi  ufano  i Mercan- 
ti ; Mà  chi  vuole  la  Tara  più  efatta , parta  il  prodotto  rré  volto 
per  io.  che  fono  il  ripiego  di  1000.  con  ridurre  l’avanzo  in  once  • 
6,  D.  Vno  compra  Libbre  6580.  di  Lana  , con  Tara  di  Libbre  85. 
per  migliaio  ; Si  domandano  le  Libbre  delia  Tara,  e le  Libbro 
nette  à pagamento  ? 

R.  Si 


Libbre  1250 


64 


4 / 37*8 


942 
75  36 


R.  Si  moltiplicalo  libbre  fi$8o.vIa  85.  dal  prodotto  559300.fi 
levano  con  un  punto  le  tré  ultime  figure  , e reftano  Libbre  559. 
di  Tara  : le  figure  tagliate  fi  lafciano . Libbre  559.  fot  tratte  da-» 
Libbrefi$8o  reftano  nette  Libbre  fio 21.  La  prova  fi  faccia  co n_j 
fommare  Libbre  6621.  con  Libbre  559.  di  Tara  > tornaranno  le_> 
medefime  Libbre  fi>  80. 

Libbre  6580— *85 

- Ter  l’appunto* 

32900  per  io.  5593(00 

53640  Tara  Libbre  559:3-»- 

Tara  Libbre  5 5 9.3 00  Libbre  6020.  8 ~ nette 


Libbre  602 1.  nette  di  Tara  . 


7.  D.  Si  può  ufare  altro  modo  per  levare  la  Tara  ? 

R.  Cerco  , e può  fervire  di  Prova  : Nella  feconda  di  quello  fi  ta- 
rorno  Libbre  1340.  a ragione  di  Libbre  fi.  per  100.  Ora  fi  faccia 
cosi  : Lib.  fi.  fi  fottrino  da  Lib.ioo.  reftano  Libbre  94.  per  quefte 
fi  moltiplichino  Lib.  1340.  il  prodotto  1 2596°»  per  100.  fi  parta 
à fcapezzo,  con  tagliare  le  due  ultime  figure  , e reftano  Lib.  1 259. 
nette  di  tara  ; fio.  centefimi  fono  { di  Libbra  * che  fono  poco  più 
di  once  7.  Ic  quali  Libbre  fottratte  da  Libbre  1340.  reftano  le  Lib- 
bre di  Tara . Medefimamente  nella  fi.  di  quello  fi  fono  tarate  Lib^ 
bre  6580.  à ragione  di  Libbre  85.  per  miglia/o  ; fi  fottrino  Lib- 
bre 85.  da  Libbre  1000.  reftano  Libbre  915.  per  le  quali  fi  mol- 
tiplichino Libbre  fi58o.  dal  prodotto  fi  taglino  tré  figure  per  la»» 
partizione  à fcapezzo  per  1000.  e verranno  Libbre  fio 20.  nette  di 
tara  e ~ di  Libbra  » &c.  come  per  l’altro  modo  « 

Da  100  Lib.  1340  Da  1000  Lib.  fi$8o  v. 

fi  94  85  9l5 


94  5360  915  98700 

i2ofio  59220 

Libbre  nette  1259  fio  Libbre  nette  0020.700 


8.  D*  Vno  vende  Libbre  3490.  di  Corame  con  Tara  di  Libbre  73  r 
per  migliajo  : Si  vogliono  fapere  le  Libbre  di  Tara  , e le  nette  S 
R.  Si  moltiplicano  Libbre  3490.  per  Libbre  fi 3 ■£- con  dare  il  io. 
ali’insù  » e partire  per  2.  e dal  prodotto  fi  levano  tré  figure  , chc^ 
per pattare  500.  niillefimi  . Si  pigliano  per  una  Libbra  di  più  dj 

X Tara, 


i6j 

.Tara  , e faranno  Libbre  222.  e le  nette  Libbre  3 2 6S.  Overo  per  Ja 
pacata  fi  levino  da  1000.  Libbre  63  reftano  Libbre  936  f.  per 
je  quali  fi  moltiplichino  3490.  e fi  taglino  dal  prodotto  tré  figu- 
re , verranno  le  Libbre  nette  j2é8.S’olfervi , che  operandoli  bène, 
ie  tré  figure  tagliate  nella  tara  » e qui  nelle  Libbre  nette  fommate 
devono  edere  1000, 

34900  1000  •-  Lib.  3490 

libbre  3490  — Lib.  <53.-!  63  r 936  •£- 


1745  -p  - 

‘ 936  [ 1745- 

209400  20940 

X0470  10470 

1745  31410 


Tara  Libbre  221. 615.  per  una 
Libbre  3 268.  nette  * 


Libbre  nette  3268.385 

615 


1000 

• p.D*  Vn  Mercante  compra  Libbre  1840.  di  Seta  con  Tara  di  ~ d’on- 
cia per  Libbra.  Si  domanda  quante  Libbre  n’averà  di  Tara»  o 
quante  ne  doverà  pagare  ? 

R*  Libbre  1840.  fi  partono  per  12.  vengono  Libbre  153.  once  4* 
quelle  fi  partono  per  4.  e vengono  Libbre  38.  once  4.  le  quali  fi. 
moltiplicano  per  3.  Numeratore  del  rotto, e vengono  Libb.  115. 
di  Tara,  le  quali  lì  fottrano  da  Libbre  1840.  e rellano  Lib.  1725. 
nette  à pagamento . O pure  fi  levouo  4 da  once  1 2.  rellauo  1 1 V 
per  le  quali  fi  moltiplicano  Libbre  1 840.  il  prodotto  fi  parte  per 
12.  e vengono  Libbre  1725.  nette  di  tara , le  quali  fottracce  da-* 
Libbre  1 840.  lafciano  Libbre  1 15.  di  Tara  - 


Libbre.  1840 — — f .. 

Libbre  1840 

12.  153*4 

1 1 * - 

4.  38.4 

Tara  Libbre  1 1 5 

• 

460 

20240 

Libbre  1725  nette  * 

per  12. 

20700. 

Libbre 

1725  nett< 

C»  Tara  Lib*  x 1 5 


12 

» . 
4. 


io,  I>* 
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io.  D.  XJno  ha  comprato  Libbra  1480.  di  Lino  con  Tara  di  Libbre  1 
5 J per  100.  Domandai?,  avendo  pagato  le  Libbre  nette  di  Ta- 
ra Lire  7 6.  13.4.  per  100.  quanto  abbia  fpefo  ? 

R.  Per  la  4.  di  quefto  fi  trovano  Libbre  85.  di  Tara  lafciati  io. 
centefimi  di  Libbra , che  fottratte  da  Libbre  1480,  reftano  Libb. 
1395.  à pagamento  ,che  valutate  per  le  feconda  de’  Partitori  va« 
gliano  Lire  1069.  io. 

* ••  I 


Libbre 
4« 


Lib.  5 


7400 

Ilio 


Tara  Libbre  85.10 


Libbre  1395.  nette.' 


766. 13.4 
Lire  76,13.4* 
10.  7*15.4 

io.  15.4 

7 66. 13.  4 
230.  — ».  o 
69.  o 
3.  16.  8 


Lire  1069.  io.  —■ 

1 1-  D.  Si  può  trovare  il  prezzo  delle  Libbre  nette  in  altro  modo  ? 

R.  Per  efercizio  à gli  Scolari , gli  facevo  ufare  queft’  altro  modo  * 
cioè:  Si  valutano  Libbre  1480.  à Lire  76.1 3.4.  per  100.  e vengono 
Lire  1134.13.4de  quali  fi  tarano  à 5 4J  per  100.  partendo  le  dette 
Lire  per  io.  e per  io.  c per  4.  il  quoziente  del  fecondo  io.  fi  mol- 
tiplica per  5.  & il  quoziente  del  4.  per  3.  fi  fommano  i prodotti  % 
e la  fomma  di  Lire  65. 4. 10.fi  fottra  da  Lire  1134. 13.4.  prezzo 
di  Libbre  1480.  non  tarate , e reftano  Lire  1069.  8.  ^.prezzo  cer- 
cato ; il  quale  é giufto , e per  l’appunto  ; che  fe  manca  di  Soldo  1. 
Danari  6.  è perche  l’altro  non  è efatto , eflendofi  lafciati  nella-p 
tara  io.  centefimi. 


io 


7 66. 

13.  4 • 

• •*— 

Lire  76. 

13.  4 — Lib.  1480. 

Lir.  1134. 13.  4— *5 

7* 

ij*  4 

io  11 3.  9.  4 

• 

15.  4 

io  • il.  6»  1 1.  * 

4 2. 16.  8 * 

7 66. 

jj.  4 

306. 

4 

56. 14.  8 

éì. 

6.  8 

8.  io.  2 

- ^ 

Lire  1134.  13.  4 


Tara  Lire  65.  4.10 


Lire  1069.  8.  6 

x ì 12.  d; 


/ 
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'li.  D.  Vn  Mercante  compra  Libbre  3480.  d’una  Mercanzia  con^ 
Tara  di  Libbre  6 f per  io.  con  pagare  /e  Libbre  nette  à ragiono 
di  Scudi  7.  Lire  5.1 6.  8.  per  100?  Domando  quanto  fpenda  ì 
It«  Per  la  4.  di  quefto  fi  trovino  le  Libbre  di  tara,  che  fono  232,  Io 
quali  fottrattc  da  Libbre  3480.  reftano  à pagamento  3 248.  elio 
apprezzate  a Scudi  7.  Lire  5.  1 6,8.  per  100.  per  Ja  feconda  de’ 
Partitori  vaieranno  Scudi  254.  2.  ip.p.e  tanto  (pende  • 


Libbre  3480 
3.  , 1160 


Lib.  6 ± 


20880 
2?  20 

Tara  Lib.  232.00 


78.  2*  6é  8 
Scudi  7. 5. 1 6.  8 — Lib.  3 248 
io.  5.  9.  8 

IO.  IO.  Il  f 


Libbre  3248  nette 


235.0.  0.0 
15.4. 13.4 
3*  0.18.  8 

4.  7.9 


Scudi  254.  2. 19.  9 

Per  Tundecima  di  quefio,  in  altro  modo  s'apprezzano  le  Lib.  $480! 
à Scudi  7.  5. 16.  8.  per  100.  e vengono  Scudi  272. 4. 4. --che Ta- 
rati à <5.^  per  100.  verranno  come  fopra  Scudi  254.  2. 1 9,  9 


Scudi 

io. 

IO. 

23  5* 

3*- 

<5. 


78. 

7' 


2< 

5- 

5- 


6 8 
16.  8 
9/  8 

io 


2. 

I. 


6. 

17*- 


8 

4 


27a*  4»  4*  -o 


Devo  avvertire  che  Se.  272. 
4*  4*  •—  fi  poflbno  tararo 
per  la  fettima  di  quello  le- 
vando da  100.  6 .*  refta-- 
no  93  “1  • e partendo  Scudi 
272.  4.  4.  per  io.  per  10. 
c per  3.  e moltiplicando 
il  quoziente  del  primo  io. 
per  9.  del  fecondo  10.  per 


100 

6\ 


93 


Se. 

io. 

lo. 

3* 

272.4.  4.0 
27. 1.  id.4  v 

2.5. 1.74 

5*  7*  2 1 

16.2.  9.10 

• 

• • *•  5*  X4«S 

Scudi 

18. 1.  4.  3 

Scudi 

254.  2.  .19.9 

Scudi  272. 4.  4.  — 93 

io. 

27.  1. 16.4  , 

io. 

5.  1-7  ~i 

3- 

6.  7*  2 r , 

• 

245-2.  7.7 

8.1.  4.11 

6.  7.  2 

Scudi  254.2.1 9.8 


3.  del 


1 6% 

fi  del  fi  per  i.  e fommando  i prodotti  sbaveranno  Scudi  2^4.  2. 
19.  8.  come  per  gl’altri  due  modi . 

Il  prezzo  (cala  1.  Danaro  à caufa  de’  rotti , che  fj  pongono  fecondo 
l’ufo  Mercantile,  e non  Matematico  doppo  i Danari , perche  i 
Mercanti  non. curano  x.  overo  2.  Danari  nel  loro  conteggiare  • 
13.  D.  Il  migliajo  d’una  Mercanzia  vale  Lire  486.  Soldi  18.  4.  che 
vaieranno  Libbre  $496’  levando  di  Tara  Libbre  4 6 ) per  mi- 
gliaio ? _ 

R.  Prima  fi  levi  la  Tara  dando  il  io.  all’insù  à Libbre  3496.  o 
partendole  per  3.  le  file  fi  moltiplichino  per  le  figure  corrifpon- 
denti  di  libbre  4 6 i prodotti  fi  fommiiio  ; dalla  fornirla  fi  levi- 

no tré  figure  con  un  punto , e reft^no  libbre  163.  di  tara , le  qua- 
li fottratte  da  Libbre  3496.  rcfiano  Libbre  nette  di  Tara  333?»  le 
quali  s’apprezzino  per  la  terza  de*  Partitori  verranno  Lire  1622. 
17.  io.  e tanto  vaieranno 


34960 

Libbre  349*5  T"  4*5*7 

mrnmm, 

139840 

20976 

23?o 


Lire 

io. 

ie. 

io. 


486*  18. 
48. 13* 
4.  17. 
9* 


4" — 3333 
io  . 

4 \ 

8 J 


1460. 15.  o 
146.  i.  6 
14.12.  2 
I.  9*  2 


Tara  Libbre  163146  filafeia. 

tib.  nette  1000  Lice  1622. 17.10 

Ma  volendo  il  prezzo  fenza  tarare  la  Mercanzia  : s’apprezzino  Lib- 
bre 3496.  à Lire  486.  18.4.  il  migliajo  per  la  terza  de’  Partitori, 
vaieranno  Lire  1702.  5.  2.  le  quali  fi  tarino  , con  partirle  tré 
volte  per  io.  e poi  per  3 . le  tré  file  ultime  fi  moltiplichino  per  lo 
figure  corrifpondenti,  Lir.  486. 18.  4 — 3496 


di  46-^.  efommando  io*  48*  13.  io 
i prodotti  , faranno  10  4*  *7 


4 ì 


10 


Lire  79.  8. 9.  di  Tara, 
che  fotcratte  da  Lire 
1702.  5.  2.  reftano 
Lire  1622.  1 6. 5. Prez- 
zo che  fi  voleva  j fva- 
ria  in  Soldo  i.  Dana- 
ri 6.  perche  nella  paf-  L.  1702.  5.  2 
fata  la  Tara  non  fi  lc- 
vòà  punto . 


8 4 


1460. 15. 
194.13. 

43- 16. 
2.  iS. 


o 

4 
5* 

5 


Lir*  1702.  5* 
io.  170.  4, 
io.  17.  o. 
io.  ' 1.14. 
3.  il* 


2-46 

C\ 

5 ì 
o i 

4 


68.  I.  io 

io.  4.  3 

I.  2.  8 


•fi 


Lir.  79.  8.  9 Tara# 

. . i 

LI»  1622*  16.  5 ^ 

Le  Lire  ' 


■/ 


by  Google 


Le  Lire  1702.  5.  2.  fi 
poflono  tarare,  come  1000 
• fi  è facto  in  ultimo  4 6-? 

della  paflfata  . con^  — — 
fottrare  da  iooc.  la-*  95  3 \ 
tara  di  4 6 7.  e re  fra- 
no 953  r*  e per  que- 
lle moltiplicare  in«» 
cambio  di  46  o 
fommare  i prodotti  ; 
che  verranno  le  Lire 
tarate  • 


Lire  1702^  5.2—9534 
io.  170.  4 ,6  Y 
io.  17.  0.57 

1 o.  1 • 1 4*  O "2 

3.  11.4 

1532.  0.8 
85.  2.3 
5.  2.  2 
11-  4 


Lire  1622.16.5 


14.  D.  Vno  compra  Libbre  486.  di  Seca  con  tara  di  -7  d’onda  , per 
Libbra  , pagando  le  Libbre  nette  di  Tara  à ragione  di  Lire  13*16. 
8.  la  Libbra  fi  domanda  quanto  fpenda  ? 

R.  Si  levi  la  cara  per  la  9.  di  quello;  partendo  le  libbre  486.  per  12. 
e per  3.  Il  quoziente  per  3. Si  moltiplica  per  2.  c vengono  Libbre 
27.  di  tara, che  fottratte  da  486.  reftano  libb.  45 9*  nette, le  quali  fi 
apprezzino  à lire  1 3 . 1 6. 8.  la  libbra,  e verranno  Lire  63  49. 1 o.che 
(pende  il  compratore  • 


Libbre  486.0  — 4 
12.  40*6 

3.  I3.6 

* ■■■■?—  —i 

Tara  Libbre  27.  o 
Libbre  459. nette. 


1383*  6.8 

138.  6.  8 

Lire  13.16.  8 — 459 

5 533' 

69  u 13. 4 

1 24. 10.0 


Lire  6349.  io  — 


i5 . Come  fi  trova  il  prezzo  fenza  Tarare  la  Seta  ? 

R.  Si  apprezzano  Libbre  486.  à Lire  13.  16.  8.  e verranno 
Lire  6723.  le  quali  Si  tarano  con  partirle  per  12.  e 1*  avve- 
nuto per  ?.  & il  quoziente  fi  moltiplica  per  2.  e verranno 
Lire' 373.  io.  di  Tara,  che  fi  fottrano  da  Lire  6723.  e retta- 
no  Lire  634 9.  iq.  . 


x$8$,  6.8 

138.  6.8 

Lire  13.16.8  — 486 


5532*  6.8 
1106. 13. 4 
83.  o*  o 


Lire  6723.  0.0 


LirC  6723.'  O mmmJt 
12,  560.  5 

g.  l86.I$ 


Tara  Lire  373.10 


Lire  6349.  io 


16. D.  Vno  ha  venduto  libbre  450.  di  Seta  con  Tara  di -J  d’oncia 
per  Libbra  » apprezzando  le  libbre  nette  Scudi  2.  Lire  4,  1 6.  8.  Si 
domanda  quanto  riceverà  in  pagamento  ì 
R.  Si  rifolva  così  : Si  apprezzino  libbre  450.  verranno  Scudi  1210# 
Lire  5.  li  quali  fi  partino  per  1 2.  e l'avvenuto  per  4.  e verranno 
Scudi  25. 1. 1 1.  3.  di  Tara  ; onde  fottratti  da  Scudi  1210.  Lire 

5*  reftano Scudi  1 185.  Lire  3.  8. 9. di  pagamento* 

% 

Scudi  i2io.$,  ©.—  -j- 

12»  100.6.  5.— • 

4*  25  • i.  ii.  3. Tara  • 


Scudi  118$.  3.  8 .9 

Del  Dono  Mercantile. 

17. I>.  Che  cofa  c dono  Mercantile  ì 

R*  E'  una  quantità  d'alcune  Libbre»  che  dona  if  Venditore  à chi 
compra  la  fua  Mercanzia,  fopra  ogni  cento  > il  qual  dono  vien_» 
chiamato  Tara fopra  100.  daGio: Battifta  Zucchetta:  come  fi 
vede  à carte  26. nella  fua  Aritnnaetica  : onde  imparando  a levare 
il  Dono  dalla  Mercanzia , fi  farà  imparato  à levare  la  Tara  fopra 
cento  . Al  Compratore  è meglio  pigliare  la  Tara , che  il  Dono 
delle  medefime  libbre,  perche  pigliando  per  efempio  libbre  5.  di 
Dono , per  Libbre  100.  ne  paga  libbre  100.  e lib.  5.  non  paga  » mi 
pigliando  lib.  $.  di  Tara  per  100,  come  hò  dichiarato  di  fopra-», 
ne  paga  folo  libbre  95.  e libbre  5.  non  paga,  e quandonepa- 
garà  lib.  100.  averà  più  di  Lib.  $. 

18.  D.  Vn  Mercante  vende  à Giulio  lib.  23  80.  di  Lana  à ragione  di 
Lire 46.  16.  8.  il  100.  con  donargliene  libbre  5.  per  100. Si  do- 
manda quanto  doverà  pagare  Giulio  per  detta  Lana  ì e quanto 
libbre  di  Dono  averà  ì ' ' R.Lib. 


269. o.  6. 8 
26.  6.  6.  8 

Scudi  2.  4.  16.  8 —*450 


1076.  1.  6.  8 
134.  3. 13.4 

Scudi  1210. 5.—.  — * 


i68  

R*  Libbre  105'.  retano  à pagamento  libbre  100.  onde  fi  moltipli- 
cano  Libbre  2380,  per  100.  il  prodotto  fi  parte  per  105.  e reftano 
libbre  à pagamento  2266.1  le  quali  valutate  a Lire  46.  16.  8. 
per  100.  vaieranno  Lire  1061.  1 1.  1.  e tanto  pagherà  Giulio. 

Le  libbre  2266  7-  s’averanno  ancora  con  moltiplicare  libbre  2380. 
per  $.  e partire  il  prodotto  per  10$.  overo  partendo  libbre  2380. 
per  21  é e fotcrando  il  quoziente  di  libbre  113  \ di  Dono  da  lib- 
bre 2380. 

Libbre  105.— • 100—- Libi  2380  468.  6.  8 


Libbre  2380.00 
5.  47600 

7.  6800 

3.  Lib.  22 66 
Overo  Lib.  2380 
per  21.  113  ; 


Lire  46. 16.  8 — Lib.2266.y 
io.  ) 4.  13. 8 
io:  9-  4f 

3.  3. 1 


.7 

1 f 


APagam.  Lib.  22 66  ì 


P36. 13.4 

28*  2.0 
2. 16,  2 
6.3 

Lire  1061.  ii.  1 


Lib*  23  Sei 


19.  D.  Si  può  trovare  in  altro  modo  il  prezzo  delle  Libbre, levate» 
le  Libbre  di  dono  ? 

R.  Si  può  trovare  con  moltiplica- 

re  Lire  4Ò.  16.  8.  per  lib.  2380.  4683.  6.8 

e partire  il  prodotto  per  105.  468.  6.  & 

overo  per  i numeri  di  ripiegoLib.105-— Li.46. 16. 8 < 

5, 7.  e 3.  e rultimo  quoziente^ 
di  Lire  1061. 11.  ì.farà  il  prez- 
zo cercato.  Quello  meglio  ^'in- 
tende per  la  regola  del  Tre  > co- 
me à (uo  luogo  • 

per  $ 
per  7 
per  3 


93666. 13.4 
14050.  0.0 

3746.13.4 


111463.  6.8 
22292. 13.4 
3184.  13.4 


Lire  1061.  il.  x 


Delle 


....  i 69 

Delle  Provifioni  per  iqo. 

io.  D.  Che  cofa  è provifione  ? 

R.  £’  un  cerco  aflegnamenro  di  moneta  , ò di  qualche  parte  di  effe , 
per  ogni  cento  ad  Officiali»  Rifcuotitori  » Senfali,  Cambifti, 

& altri . 

ai.  D.  Vn  Senfale  ha  fatto  vendere  ad  un  Mercante  varie  Merci,  per 
Lire  >391. 1$.  4.  e gli  fi  devono  Lire  2.  per  i 00.  Si  domanda-», 
quante  Lire  deve  avere  di  fua  fenfaria  ,e  Provifione  ? 

R.  Si  moltiplicano  Lire  2391. 13.4.  per  Lire  2.  di  provifione,  even- 
gono Lire  478 3.  6.  8.  le  quali  fi  partono  per  io.  e vengono  Liro 
478. 6.  S-  le  quali  di  nuovo  fi  partono  per  io.  e vengono  Lire  47.'  ; 
16.  8.  di  provifione  da  riceverli  dal  Senfàle  . A gli  Scuolari  per 
Prova , fi  fà  fare  un’altra  Lczzione  con  la  metà  del  Danaro  impic* 
gato  , e con  doppia  Provifione  , come  qui  fi  vede , e deve  veniro 
il  medefimo  Danaro  di  Provifione  • 


Trova . 


Lire 

2391*  13. 4*^ L.  2 

Lire 

1195. 16.  8 — 4 

IO. 

4783.  6.8 

IO. 

4783.  6.  8 

io. 

478.  9.8 

10.  ; • 

478.  6.8 

Provifione  Lire  47. 16. 8 

• , 

47.  16.  8 * 

22.  D.  Vno  di  Venezia  ordina  ad  un  fuo  corri fpondente  in  Fioren- 
za , che  gli  pigli  Pannina , e gli  afiegna^i  fua  provifione  Se.  2 -J- 
per  100.  Domando, avendo  fpefo  Scudi  3 86.  Lire  5. 13.4.  in  Pani 
nina  quanto  gli  fi  deva  di  provifione  ? 

R.  Si  moltiplichino  Scudi  586.  5. 13.4.  per  Scudi  2.  i il  prodotto 
fi  parta  per  io.  e io.  ripiego  di  100.  verranno  Scudi  9.  Lire  4.1 3. 
io.  di  provifione  ; Overo'fi  partino  Scudi  386.  5. 13.  4.  per  io; 
per  io.  e per  2.  Il  quoziente  del  fecondo  io.  fi  moltiplica  per  Se. 
2.  il  prodotto  fi  fomma  col  quoziente  venuto  da  2.,  e verrà  la-» 
fomma  di  Scudi  9.  Lire  4’  13.  io.  di  provifione  • 

Scudi  386. 5.  13.  4—  Scudi  386. 5. 13.  4 2 •£* 

io.  j8*  4*  *$•  4 

2.  193.2.16.8  IO.  3.6.  I.  6- f 

773.4.  6.8  2. ■ 


1.6.  io.  9-? 

10J  967.©.  3.4  7.5.  3*  o-f 

io.  96. 4. 18.4  ■■  

Provifione  Scudi  9. 4. 13.10  Scudi  * 9. 4. 13.  io  di  Provifione 
23.  D.  Vn  Rifcuotitore  avendo  rifeofiò  per  altri  Lire  1365.  i3*  4- 
e dovendofegli  un  Soldo  per  Lira,  fi  domanda  quante  Lire  a vera 
di  fua  Provifione?  Y R.  FaciN 


1JQ 

R.  Facilmente  fi  fodisfà . à’  quella  Domanda  ; perche  dovendoli  al 
Rifcuoticore  un  Soldo  per  Lira  » gli  fi  deve  la  ventèlima  part-cj  : 
Qnde  partendo  le  Lire  rifcolleper  20.  il  quoziente  fari  la  Provi- 
none. Si  parcino  dunque  Lire  1365, 13. 4%  per  20.  vengono  Lire 
^3.  5. 8.  di  Provifione  . 

Lire  1365.  13.  4 


Per  20.  Lire  68.  5.  8 di  Provifione  . 

14.  D.  Per  una  fpedizione  in  Fiera  fi  deve  dare  la  provifione  à ra- 
gione di  7 Per  10°*  lopra  Scudi  d’oro  2756. 13.  4.  fi  domanda-» 
quanto  farà  detta  Provifione  ì 

R.  E*  da  faperfi  » che  nell’andata  dei  Danaro  in  Fiera , ficome  nel 
ritorno  ci  li  aggiunge  7 per  100.  medefimamente  i Banchifti 
fi  piglino  *7  per  100.  per  ogni  Tratta  » ò Rimefla  di  Danaro,  che 
fanno  : ma  facendo  Tratta , e Rimelfa  fi  piglino 7 per  100.  e co- 
sì fà  bifogno  à i Banchifti  faper  trovare  tal  Provifione  . Ora  nel 
datoefempio  fi  partono  Scudi  d’oro  2756. 13.4.  per  io.  il  quo- 
ziente di  nuovo  per  10.&  il  quoziente  per  3.  il  quoziente  farà  la 
Provifione . Lo  Scudo  d’oro  di  Fiorenza , lo  Scudo  delle  Stampe 
di  Roma , lo  Scudo  Marche  della  Fiera , lo  Scudo  del  Sole  di  Lio- 
ne » & altri  d’a'tre  Piazze  fi  dividono  in  20.  & in  i2.come  la  Lira 


in  Soldi  20.  e Danari  1 2. 
Scudi  d’oro  27 $6.  13.4. 
io.  *275.13.4 
io.  27.  11. 4 

3 

Provif.  Se.  d’oro  9.  3.9; 


filtro  Efempio . 
Scudi  d’oro  820.— •—» 
10.  82*- 

10.  8.  4 . 

3.Prod.Sc.2. 14.  8 


25.  D.  Si  può  trovare  tal  provifione  in  una  fola  Partizione  ? 

R.  Stimano  affai  i Banchifii  in  Fiorenza  il  trovare  la  Provifione  in 
in  una  fola  riga , e tengono  l’operazione  fegreta , ignorando  la-» 
ragione  di  tale  operare  » la  quale  mi  fù  domandata  una  volta  da-» 
un’accreditato  Computifta  , e dirò  qui  forto . 

Si  deva  trovare  la  Provif.di  Sc.Marche  588.15.4.4  ragione  di  Jp.ioo. 

Si  partono  le  figure  , ò figura  dellecentinaja  di  Scudi  per  3.  c ven- 
gono Scudi»  l’avanzo  s’accomuagna  con  l’altre  due  figure,  lej 
quali  fi  partono  per  15.  e vengono  Soldi , l’avanzo  fi  molriplica-» 
per  12.  per  farne  Danari  ; al  prodotto  s’aggiungono  Danari  3. 
per  ogni  5 . Soldi , che  fiano  nella  domanda  i la  fomm a fi  parrei 
pure  per  15.  e vengono  Danari  » & é trovata  la  Provifione  in  una 
folariga.  Nel  dato  Efempio  fi  parte  il  5.  per  3.  vieneScudoi. 
„ & avanza  2.  che  con  l’88.  dice  288,  che  fi  parte  per  15.  vengono 

Soldi  17.  avanza  3.  che  lì  moltiplica  via  12.  fà  36.  & aggiunti  9. 

Danari 


Danari  ( fltante  che  per  ogni  Soldi  5.  s’aggiungono  Danari  3.  ) 
e vengono  45*  che  partiti  per  15.  [vtngono  Danari  fi  che  la^* 
Provifione  è Scudi  1.  Soldi  17.  Danari  3. 

La  ragione  é di  partire  per  3.  il  numero  delle  centinaia  » perche  è 
come  partire  tutte  le  figure  per  300.  etfendo  cheScudi  300.  à ra- 
gione di  7- per  100.  danno  Scudo  i.  di  Provifione  . Onde  parten- 
do 588.  per  300.  pure  verrebbe  Scudo  1.  & avanzarebbero  Scudi 
288.  li  quali  fi  doverebbero  moltiplicare  per  20.  e di  nuovo  parti- 
re il  prodotto  per  3.00.  à trovare  i Soldi  z mà  fchifando  20.  e 300, 
per  20.  viene  1.  e 15.  onde  perche  uno  non  moltiplica  , fi  partono 
288.  per  15.  e vengono  Soldi  17.  & avanzano  3.  che  moltiplica- 
ti via  1 2.  fa  36.  & aggiunti  Danari  9.  à caufa  di  Soldi  15,  ( ftan- 
te  che  per  lo  fchifo  fatto  li  Soldi  15.  che  erano  -J  di  Scudo  fono 
diventati  *-di  Soldo  cioè  danari  9.  ) fanno  45 . che  fi  partono  per 

15.  e vengono  Danari  3. 

Scudi  Monete  583.15.4.-;  ^Itro  Efentpìo  • 

per  3. Scudi  1. 17:3  Provif.  Scudi  d’oro  350.  6.  8— ^ 
per  15  per  3. Soldi  16.  8 Provifione 

Per  15 

26.  D.  fi  deve  trovare  la  Provifione  di  J per  100.  per  Tratta , t Ri- 
meda  fopra  Scudi  d’oro  1384.  16.  8.  Si  domanda  quanto  farà? 

R.  Si  moltiplicano  Scudi  1384.  16.  8.  per  2.  il  prodotto  fi  parte  per 
i o.  il  quoziente  di  nuovo  per  1 o.  & il  quoziente  per  5 . c qutft’ul- 
timo  quoziente  è la  provifione  ; Overo  fi  partono  Scudi  1384. 

16.  8.  per  io. per  io.  e per  5.  nel  modo  detto  , il  quoziente  per  5. 
fi  roolripftca per  2.  c darà  la  medefima  Provifione , e così  ncgl’al- 

• ,*  * i 

Scudi  d’oro  vi  384.1 5.  8-| 

138.  9«  8 t<> 
13. 16. 11 
2*15*  4 


..  “ 1 .Provifione  Scudi  5.10.  9 {• 

Provifione  Scudi  5.  10.  9 , ■ 

— - 

• . 

27.  D.  Si  può  trovare  piu  brevemente  quella  provifione  ? 

R.  Da  me  è fiato  trovato  quello  modo.  Si  moltiplicano  gli  Scodi 
da  Provifionarfi  per  2.  le  figure , ò figura  delle  centinaia  di  Scudi 
fi  partono  per  5.  e vengono  gli  Scudi,  le  figure  avanzate  fi  par- 
tono  per  25. e vengono  Soldi,  l’avanzo  fi  moltiplica  via  12.  e s’ag- 
giunge la  metà  de  Soldi , e fi  parte  la  fomma  ,e  vengono  Danari . • 
Nell  Liempio  Uifòpra  fi  moltiplichino  acudi  1384.  16.  8.  per  a* 

Y a vengo- 


Scudi  d’oro  1384.1 6.  8 \ 
io. 

io.  2769.13.  4 

5*  276. 19.  4 

37.  13. 11 


17* 

vengono  27 69. 1 3.4.  fi  partino  27.  centinaia  per  5,  vengono  Se. 
5.  fi.  parcino  269.  per  25*  vengono  Soldi  10.  & avanzano  19.  che 
fi  moltiplicano  via  1 2.  fanno  228.  & aggiunte  8.  metà  di  Soldi 
1 6.  fono  236.  che  partiti  per  25.  vengono  Danari  9 -7*.  e tanto  ; 
. per  l'appunto  è tale  Provinone . : 

La  ragiqne  di  tale  operare  c ; Perche  Scudi  500.  importano  Se.  2,  di 
; Provifìone  à v di  Scudo  per  100.  Per  quello  fi  moltiplicano,  li 
Scudida  provifionarfi  per  2.  e fi  partono  le  centinaia  per  5.  che  è 
come  fi  partiflero  tutti  gli. Scudi  per  500.  fi  parte  poi  per  2,5.  il 
il  numero  avanzato  per  trovare  i Soldi , perche  tal  numero  fi  do- 
veria moltiplicare  per  20.  e partire  il  prodotto  per  500.  mà  fchi- 
• Taci  20.  e 500.  per  20.  fi  averanno  i.e  25. &c. 

; ' . filtro  Efempio  . 

Scudi  d’oro  1584. 16.  8—  -f  Scudi  d’oro  2794.  10. — \ 


per  5. 


27ó9ri3. 4"  . 


per  5. 


55$9 


# a ; * + % 


per  2$.  Scudi  5.  io.  9 


per  25.  Se,  11.  3.7 


28.  D.  Si  deve  aggiungere  la  provifìone  di  -per  109.  fopra Scudi 
d’oro  Stampe  475.  Soldi  17.  Danari  4.  fi  domanda  quanto  farà 
la  detea  Provifìone . 

R.  Perla  24.  e 25. di  quello  fi  è infegnato  il  trovarla.  In  Roma»» 

. .da  Banchifli  fi  pratica  così  : riducono  i Soldi  in  centefimi  con.» 

. moltiplicarli  per  5.  al  prodotto  , aggiungono  la  metà  de’  Dana- 
ri » e poi  partono  per  3.  gli  Scudi  foli  dal  quozieute  dillinguono 
con  un  punto  due  figure  verfo  mano  delira  ( fe  la  provifìone  è più 
di  due  figure  ) e fi  averanno  gli  Scudi , e centefimi  di  Provifìone  . 
Si  moltiplichino  dunque  Soldi  17.  per.5.  fanno  85.  aggiunti  2. 
metà  di  Danari  4.  vengono  87.  centefimi , che  cpn  gli  Scudi  475. 
flaranno  così  : 475.87.  Ora  partono  Scudi  475.  per  3.  e vengono 
158.  cioè,  come  hò detto.  Scudo  1. 58.  centefimi , e quella  è la 
Provifìone,  la  quale  aggiungono  àgli  Scudi,  e centefimi  ,&  ope- 
rano , come  dirò  à fuo  luogo  nel  trattato  de*  Cambj  . 

Se.  d’oro  St.475. 17»  4.-— 7 Scudi  Scam.  280.18.  — 

per  3 475. 87  . * # per  3 ; 280.  90. 

.Se.  1.58  Provifìone.  •;  *#  ,93.  provifìone . 

V9.  D.  Vfano  in  Roma  il  medefimo  modo  nel  trovare  la  Provifìone 
di  J per  100,  : r 

R.  Riducono  pure  i Soldi  in  centefimi  come  hò  detto  con  moltipli- 
carli per  5.  aggiungendo  la  metà  de’  Danari  ; overo  con  molti - 

: . . ’ plicare 


plicarc  i Soldi , e Danari  per  5 . & allora  verrebbero.  i centenmi 
per  l’appuntojMà  perche  fuole  venire  qualche  rotto  di  centefimo  , 
i Banchirti  non  vogliono  operare  con  rotti  » non  curando  poco 
fvario,  che  nella  concIuBone  viene  » & allora  partono  gli  Scudi 
per  5.  e replicano  il  quoziente  > e verrà  la  Provinone.  Abbiali  da 
trovare  la  Provinone  di  7- per  100  dalla  pattata  quantità  di  Scudi 
d’oro  Stampe  475. 17.  4.  fecondo  loro  farà  di  Scudi  1.90.  copie 
qui  tt  vede , operando  come  hò  detto  . 

otltro  Efempio . 

Se.  d’oro  Stam.  475. 17.  4.  — , Se.  d’oro  St.  373 o. t 

. 5.  per  5 

per  $ - — — - 746° 

475.86--  ì . ■ 

95  Provinone  Scudi  14*92  Provinone  • 

95  • . . . , 

Nell’altro  Efempio  Ì\  fono  gli  Scudi  moltiplicati  per  2.  tenendo  in- 
nanzi il  prodotto  7460.  due  hgure  à caufa  de’  centenmi , e parti- 
to per  5.  fono  venuti  Scudi  14.  92.  centenmi  di  Provinone  i-  li 
quali  n averebbero  ancora  con  partire  375°*  per  5*  e *1  quoziente 
con  moltiplicarlo  per  2.  > overo  con  replicarlo» come  nel  primo 
Efempio . 


Altra  forte  di  Provifioni . 

30.  D.  Si  dà  altra  forte  di  Provinoni  ? # 

R»  Le  pattate  Provinoni  n fono  trovate  fopra  quantità  di  Moneta  , 
le  quali  comunemente  avvengono  • Alle  volte  però  fi  devono  le- 
vare dalla  medenma  quantità  di  Moneta  , come  appare  chiaro 
dalla  feguente  Domanda  , che  Ci  pone  facile  à porta  • ■>. 

31.  D.  Pietro  dà  ad  un  Senfale  Scudi  100.  di  Lire  7.  l’uno  » e gli  di- 

ce pigliati  la  Provinone  à ragione  di  Scudi  5.  per  100.  e gl’altri 
impiegali  in  tali  Mercanzie  . Si  domanda  la  Provinone  del  Senfa- 
le, e gli  Scudi  da  impiegarn?  J 

R.  Certacofaé,  che  impiegando  meno  di  Scudi  100.  non  ci  Ci  de- 
vono Scudi  5.  come  ci  n doverebbero  » impiegandone  Scudi  100. 
che  però  s’aggiunghino  Scudi  5.  al  100.  fanno  Scudi  105.  dipoi 
fi  moltiplichino  Scudi  100.  de  i quali  n deve  trovare  la  Provino- 
ne per  Scudi  5.  provinone  attegnata  1 fanno  500.  li  quali  partiti 
per  105.  overo  per  i numeri  5. 7.  e 3.  di  ripiego  > vengono  Scudi 
4- Lire  5.6.3.  di  Provinone,  le  quali  fi  fottrano  da  Scudi  100. 
e rcrtano  Scudi  95. 1. 1 3. 4.  da  impiegarli . La  ragione  s’intende 

per  la  Regola  del  Tre  > della  quale  à fuo  luogo  » perche  è cornea 

dire: 


dire  : fc  in  Scudi  10$.  ci  fono  Scudi  5.  di  Provinone  , quanti  no 
fari  in  Scudi  100?  e fi  trovano  gli  Scudi  di  Provifione . 

100  Se  105  — - ■ 5 — 100? 

5 5 

10$  per  5 soo 


per  7 100 

per  3 14-  Lire  2 


Scudi  4. 5.'  6.  8 Provifione  • 


Da  impiegarfi  Scudi  95. 1. 1$.  4 
3 2.  D.  Vn  Signore  di  Fiorenza  confegna  Scudi  d oro  1000.  ad  uilJ 
Banco  ; Il  quale  debba  pigliarli  Scudo  1 * per  100.  di  Provifio- 
ne damedefimi  Se.  mille,  e rimettere  gl’altri  à Roma . Si  doman- 
da quanti  Se.  faranno  di  Provifione , e quanti  ne  faranno  rimetti, 
R.  Il  Banco  ad  utile  fuo  pigliando  la  Provifione  fopra  Scudi  1000, 
à Scudo  1 i per  100.  pigliarebbe  Scudi  1 5.  e rimetterebbe  Scudi 
98$.  Il  che  non  è conto  giuflo»  allora  farebbe  ; fe  quel  Signore  fa- 
cete rimettere  Scudi  1000.  e dette  altri  Scudi  15.  di  provifione  • 
Volendo  trovare  gli  Scudi  da  rimetterli , e la  Provifione  , fi  faccia.»' 
in  queft’altro  modo:  Si  aggiunga  Scudo  1.-5-  à 100.  fà  Se.  101  ~ 
ora  fi  moltiplichi  100.  via  1000.  Scudi  da  rimetterli  > il  prodot* 
to  fi  parta  per  101  ‘ . e verranno  Scudi  d’oro  985. 4. 6.  in  circa-» 
da  rimetterli  » fi  fottrino  da  Scudi  1000.  refiano  Scudi  14.  15 .6. 
di  provifione  , Perche  è come  fe  fi  dicefie  per  regola  del]  tre  , fo 
101  i tornano  xoo.  fenza  provifione,  che  tornaranno  Scudi  1000. 
e fecondo  tal  regola  fiopera,  come  hò  detto  • 


DISTINZIONE  QUINTA 

Delle  Monete , Pep9  e Mi  fare  della  Città 

di  Fiorenzjt* 


DOblone  vale  Lire  — 40 

Doppia , ò Dobla  Lire  20 

Zecchino  vale  Lire  — •-* — — ■ io 

Unghero  vale  Lire  — — — — 12 

Scudo , Piafira,  ò Ducato  vale 

Lire»-”-  i».  «"  ■'  7 

- ✓ - • 


Tollero,  ò Livornina  vale  Lire  6 

Lira  Soldi  ■ ■ — « io 

Soldo  Danari  ■ ■ ■ ■■■«■■  12 


Scudo  Moneta  Lire  — — — 7 

Soldo  di  Scudo  moneta  Soldi  7 
Danaro  di  Scudo  Moneta  Dan.  7 
1 PER  IL 


*75 

PER  IL  CAMBIO.'  MISVRE.  • 

Moneta.  I mammaria . Moggio  Sta/a  24 

Scudo  d’oro  vale  Lire  ■ -■  7 Moggio  Sacca  - - - — — 8 

Soldo  di  Scudo  d’oro  Soldi  7 Sacco  Staja  — ■ ■ ■ $ 

Danaro  di  Scudo  d’oro  Dan.  7 ~ Stajo  Quarti  ...  ■—  4 

Livornino  , ò Tollero  Lire  6 Quarto  Metadclle  — — 4 
Pezza  in  Pi  fa  Lir  5.  Soldi  — 15  Metadella  Mezzette  — — • 2 

Pezza  in  Fiorenza  Lire  5.  13.  4 Mezzetta  Qua  micci  — — 2 

Stellino  Lir  2.  Soldi  3.  Cogno  del  Vino  Barili  - ■ — io 

TeftoneLire  ■—  — ■ ■ ■ - 2 Barile  Fiafchi  ■ ■—  ■ — ■ 20 

Giulio  j ò Paolo  Soldi —13.4  Fiafco  Mezzette— ————  4 
Carlino , ò mezza  Lira  Soldi  io.  Mezzetta  quartucci ———  2 
Groflo  Soldi  6.  Danari  8 Barile  dell'Olio  Fiafchi  — 1 6 

Crazia  Soldi  1.  Danari  8.  Fiafco  come  fopra. 

Quattrino  Danari  ■ . ■ 4 Canna  Braccia —————  4 

PESI.  Braccio  Once — — — » 1 2 

Libbra  Once 12  MISVRE  DI  TERRENO . 

Oncia  Danari  — - • ■ 24  Stajoro  Panora  — - ■ 1 2 

Danaro  Grani  — ■■  » ■ 24  Panoro  Pugnora  ■ — - 1 1 

Marco  d’oro  Once  — — - — 8 Pugnoro  Braccia  quadre  — 1 1 
Oncia  come  fopra 


Del  commutare  una  forte  di  Moneta  in  un’altra. 

1.  D.  Come  di  Soldi  fi  fanno  Quattrini , e di  Quattrini  Soldi  ? 

R.  Si  moltiplicano  i Soldi  per  3.  e vengono  Quattrini,  & i Quattri- 
ni fi  partono  per  3.  e vengono  Soldi  ; & una  operazione  é prova-» 
dell'altra  » come  fi  può  oflervare.  Per  efempio , Soldi  3478.  fi 
moltiplicano  per  3.  e vengono  Quattrini  10434.  quefti  fi  partono 
pet  3.  e vengono  Soldi  3478,  come  prima  . 

Soldi  3478  — per  3 Quattrini  10434 

* per  3 — — 

10434? Quattrini.  3478.  Soldi . 


2.  D.  Come  di  Quattrini  fi  fanno  Danari  » e di  Danari  Quattrini  ? 
II.  Si  moltiplicano  i quattrini  per  4.  e vengono  Danari , i Danari  fi 
partono  per  4.  e vengono  Quattrini  ; Come  moltiplicando  Quat- 
trini S 17.  per  4.  vengono  Danari  3308.  e partendo  quefti  per 4. 
tornano  Qna«  trini  827. 

Quattrini  1-27—- «per  4 Danari  3*o3 

per  4 

3*^8  Danari  827  Quattrini. 


5,  D.  Co- 


\ 
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3.  D.  Come  di  Crazie  fi  fanno  Quattrini , e di  Quattrini  Grazie  ì 


R.  Si  moltiplicano  le  Crazie  per  5.  e vengono  Quattrini,  & i Quat- 
trini fi  partono  per  5.  e tornano  Crizie;  come  Crazie  3154* 
moltiplicate  per  5.  vengono  quattrini  16270.  e partiti  quelli  per 
5.  tornano  Crazie  3254. 

Crazie  3*54 — per  5 Quattrini  16270 
• . per  5 


16270  Quattrini 


3 2^4 Crazie.  . 


4.  D.  Come  di  Giu!/  fi  fanno  Crazie  , e di  Crazie  Giul/  ? 

R.  Si  moltiplicano  i Giul/  per  8.  e vengono  Crazie  e le  Crazie  fi 
partono  per  8.  e vengono  Giul/ , perche  Grazie  8.  fanno  un  Giu- 
lio i come  Giul/  826.  moltiplicati  per  8.  vengono  Crazie  6608. 
e quelle  partite  per  8.  tornano  Giul/  8 26. 

•Giul/  826*— per  8 Crazie  6608 

per  8 — 

66o8.Crazie.  826  Giul/. 


5.  D.  Come  di  Lire  fi  fanno  Crazie  » e di  Crazie  Lire  * 

R.  Si  moltiplicano  le  Lire  per  1 2.  e vengono  Crazie , e le  Craziej 
fi  partono  per  1 2.  e vengono  Lire  ; Perche  Crazie  1 2.  fanno  una 
Lira  ; come  Lire  i486,  moltiplicate  per  1 2.  fanno  Crazie  17832, 
quelle  partite  per  1 2.  tornano  Lire  i486. 

Lire  i486— per  12  Crazie  17832 

per  1 2 ■ ■ -« — ■ 

17832  Crazie.  i486  Lire, 


6.  D.  Come  di  Scudi  fi  fanno  Lire,  e di  Lire  Scudi  ? 

R.  Si  moltiplicano  li  Scudi  per  7.  e vengono  Lire , e le  Lire  fi  par- 
tono per  7.  e vengono  Scudi  ; Perche  Lire  7.  fanno  uno  Scudo; 
come  Scudi  250.  moltiplicati  per  7.  vengono  Lire  1750.  quelle* 
partite  per  7.  tornano  Scudi  250. 

Scudi  250— per  71  Lire  1750 

7 per  7 

, 1750  Lire  250 Scudi, 


7.  D.  Come  di  Tolleri  fi  fanno  Lire  , e di  Lire  Tolleri  ? 

R.  Si  moltiplicano  i Tolleri  per  6.  e vengono  Lire , e quelle  fi  par- 
tono per  6.  e tornano  Tolleri  ; Perche  Lire  6.  fanno  un  Tollero 
come  Tolleri  528.  moltiplicati  per  6.  vengono  Lire  3168.  quelle 
partite  per  6.  tornano  Tolleri  528»  » 

% 

m 

Tolleri 
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Tolleri  $28  — però 
3 168  Lire. 


Lire  3168 


J 77 


per  6 528  Tolleri 

8.  D.  Come  di  Soldi  fi  fanno  Danari , e di  Danari  Soldi  ? 

R.  Si  moltiplicano  i Soldi  per  1 2.  e vengono  Danari , quelli  fi  par- 
tono per  1 2 e tornano  Soldi  ; Perche  Danari  1 2.  fanno  un  Soldo; 
come  Soldi  2453.  moltiplicati  per  12.  vengono  Danati  29436»  c 
quelli  partiti  per  12.  Tornano  Soldi  2453. 

Soldi  2453 — per  12  Danari  29426 

- — ■■  ‘ per  1 2 — — — — 

29436  Danari  . 2453  Soldi 

9.  D-  Come  di  Lire  fi  fanno  Soldi  » e di  Soldi  Lire  ? 

R.  Si  moltiplicano  le  Lire  per  20.  e vengono  Soldi,  quelli  fi  parto- 
no per  20.  e tornano  Lire  ; Perche  Soldi  20.  fanno  una  Lira  ; co- 
me Lire  5 28.  moltiplicate  per  20.  vengono  Soldi  10560.  e quelli 
partiti  per  20.  tornano  Lire  5 28» 

Lire  528  — per  20  Soldi  10560 

— - ■■  — -»  per  20 

10560 Soldi.  s 28  Lire i 

E così  di  tutte  Falere  Monete  , che  con  una  fola  operazione  \ ó di 
moltiplicare  , ò di  partire  fi  commutano . 

10.  D.  Come  di  Giulj  3 86.  fi  fanno  Lire , e di  Lire  Giu!  j ? 

R»  Si  partono  i Giulj  per  3.  l’avanzo  fi  converte  in  Soldi , e Danari 
Monete  inferiori  della  Moneta , che  n’hà  da  venire , nelle  quali  li 
divide  la  Lira,  e quello  fia  avvertito  anche  perle  feguenti  Do-, 
mande  , e verranno  1 28. 1 3 . 4.  che  fi  fortrano  da  3 8 6.  relìano  Li- 
re 257.  6.  8.  e tante  fono  Giulj  386.  e le  Lire  fi  partono  per  2.  il 
quoziente  fi  fomma  con  le  Lire , e tornaranno  i Giulj  detti . La-» 
ragione  è ; perche  Giulj  3.  fono  Lire  2. 

Giulj  386  Lire  257.  6. 8 

per  3.  128.13.4  per  2.  228.13.4 

Lire  257.  6.8  Giulj  386. —.0 


1 1.  D.  Come  in  altro  modo  i Giulj  fi  fanno  Ltre , e di  Lire  Giulj  ? 

R.  Si  moltiplicano  i Giulj  per  3.  il  prodotto  lì  parce  per  3.  riducen- 
do l’avanzo  in  Soldi , e Danari,  e verranno  Lire  8cc  quelle  li -mol- 
tiplicano per  3.  il  prodotto  fi  parte  per  2.  e verranno  Giulj  ; per- 
che il  Giulio  è di  Groffi  2,  la  Lira  è di  Grolfi  3 . 

Z Giulj 


0 


*7$  . 

Giuli  386— per*  lire  v 257.6.8*—$ 


per  3.  771  per  2.  772.0.0 


Lire  257.6.8  Giul;  38^. 


t i.D.  Come  di  Giuli  fi  fanno  Scudi  1 Lire  Soldi  x e Danari  t e queftt 
li  fanno  Grulf  i 

R.  Si  moltiplicano  i Giulj  per  2.  e vengono  Grotti*  li  quali  fi  par- 
tono per  ìi.  overo  per  3.  c per  7.  numeri  di  ripiego,  c verran- 
no Scudi  &c.  perche  Grofli  21.  fanno  un  Scudo  » Gli  Scudi  &c.  fi 
moltiplicano  per  2 1*  il  prodotto  fi  parte  per  2.  e verrannoGiuIj  » 
per  la  ragione  detta;  Come  Giuli  340. moltiplicaci  per  2.  fanno- 
Groffi  680.  che  partici  per  21  « vengono  Scudi  3 2.  Lire  2.  13.4* 
che  moltiplicati  per  3.  e per  7*c  partito  Tultimo  prodotto  per  2* 
tornano  Giul/ 

Giulj  340  — » Scudi  $*.1.13.4—  l 


per  3:  68o> 

per  7 226.4*13.4. 


Scudi  32. 1. 13.4  . 


97*  1.— .0  — 7 


per  2*  63o* 

340  Giuli 


Come  diGiu]/ fifanno  Scudi  moneta»,  c discucii  moneta-» 
fi  fanno  Giulj  ? 

R»  Siopera  come  nella  pattata  » avvertendo' di  ridurre-  l’avanzo  in.» 
Soldi»  e Danari . Per  Efempior Giulj; 2618*  fi  moltiplicano  per 
2..  il  prodotto  5 236.fi  parte  per  21. e vengono. Scudi  moneta  249- 
Soldi  6.  Danari  8.  li  quali  di  nuovo. moltiplicaci  per2iv  il  pro- 
dotto fi  parte  per  2.  tornano- Giulj  2618.  per  la  ragione  detta  • 
Giuli  26 18  — 2.  Se*  moneta  149.  6. 8 — 21 


per  21. 5236  pera  5-236 

« 

Se.  moneta  249*  6.  8 2618  Giulj'  * 

14*  D.  Come  di  Giulj  fi  fann&Scudi  d’ora  di  Lire  7 i l’uno.  ».  c dì 
quefii  fi  fannoGiulj  ? 

R.  Si  moltiplicano  i Gful  j,  per4  evengono  mezzi  Grofl?»  llquali  fi 
partono  per  45.  overo  per  i numeri  di  ripiego  5.9-  evengono* 
Scudi  d arò;  perche  45*  mezzi  Groifi  fanno  un  Scudo  d’oro,  o. 

li  Scu» 


v 

\ 


Il  Scudi  d’orò  fi  moltiplicano  per  pi  & il  prodotto  per  5.  numeri 
di  ripiego  del  45.  il  prodotto  fi  parte  per  4.  c vengono  Giulj  , 
p^r  la  ragione  detta  ; E perche  Scudi  d’oro  4.  fono  45.  Giulj . Co- 
me Giulj  3480  moltiplicati  per  4.  vengono  mezzi  Gro'fi  1*9*0. 
li  quali  lì  partono  per  5.  e il  quoziente  per  9*  c vengono  Se.  d’oro 
309.  Soldi  6*  Danari  8.  e quelli  moltiplicati  per  9.  e il  prodotto 
per  5.  e il  prodotto  partito  per  4«  tornano  Giuli  3480.  c così  s’o- 
pera in  altri  • 

Giulj  3480 -«4  Scudid’oro  309.6.8— *9 

per  5. " 

13920  ••  2784. 0.0-*»  5 


per  9.  2784 

Scudi  d’oro  309:  6:  8 


per  4.  13920. 


3480  Giuli  • 


1 5.  D.  Come  di  Lire  fi  fanno  Scudi  d’oro,  e di  quelli  fi  fanno  Lire  ? 

R.  Si  moltiplicano  le  Lire  per  2.  e vengono  m^zze  Lire,  quell.*  fi 

partono  per  15.fi  vengono  Scudi  d’oro;  Perche  uno  Scudo  d’oro 
è 15.  mezze  L«rc*  Gli  Scudi  dforo  poi  lì  moltiplicano  per  15. 
c vengono  mezze  Lire,  che  fi  partono  per  2.  c vengono  Lire  i come 
Lire  3 <<4 .*.9. fi  moltiplicano  per  2.fanno  768.  7.  6.  che  fi  partono 
per  15.  e vengono  Scudi  d’oro  5I*4*  Quelli  fi  moltiplicano 
per  15.  e 768.  7.  6 • fi  partono  per  2.  c vengono  Lire  384  3.9. 

Scudid’oro  51.4.  6— *15 

Lire  384.3.9—*  . — — 

per  2#  768*7. -6 

per  15  768.  7. 6 — — 

. Lire  384. j.  9 

Scu  di  d’oro  5 1 • 4-  $ — 

16.  D.  Come  di  Tcltoni  li  fanno  Scudi  moneta  1 e di  quelli  fi 
fanno  Telloni  l • 

R.  Si  moltiplicano  i Telloni  per  ».  fi  vengono  Lire  , quell  cl» 
fi  partono  per  7.  Tiducendo  1*  avanzo  in  Soldi  , c Danari  . 
e verranno  Scadi  mone ra  di  Lire  7.  l’ano  - Quelli  poi  fi  mol- 
tiplicano per  7*  il  prodotto  fi  parte  per  *•  e tornano  Tc- 
iloni  • Come  Telloni  x 724.  moltiplica^  per  1.  vengono  Li- 
re 3448.  le  quali  partite  per  7.  vengono  Scudi  Moneta  49 *• 
Soldi  11.  5 Quelli  moltiplicati  per  7.  cornano  Lite  3.448*  le 
^uali  partite  per  a.  tornano  Telloni  1724. 

Zi 


Jcfio- 


i8o 

Teftoni  1724.-^2 


per  7.  3448 


Scudimoneta  492.11.  5 5 -*7 

% 

I 

per  2.  ! • 3448 

• f 


Scudimoneta  492*11.5-7  1724. Lire 

* \ c _ 1 

17.  D.  Come  di  Teftoni  fi  fanno  Scudi  d’oro , c di  Scudi  d’oro  Te- 
ftoni ? 

R.  Si  moltiplicano  i Teftoni  Per  4»  e vengono  mezze  Lire  1 le  quali 
fi  partono  per  1 5 . e vengono  Scudi  d’oro  ; e quefti  fi  moltiplica- 
no per  1 5.  e tornano  mezze  Lire  , che  fi  partono  per  4.  e tornano 
Teftoni  ; Perche  15.  Teftoni  Tono  4.  Scudi  d’oro;  Come  Teftoni 
5 34.  moltiplicati  per  4.  vengono  2136.  mezze  Lire  , le  quali  par- 
tire per  15.  vengono  Scudi  d’oro  142*  Soldi  8.  li  quali  moltipll- 
cati per  1 5 . tornano  2136.  che  fi  partono  per  4.  e cornano  Tefto- 
ni 5*4- 

Teftoni  534  — 4'  Scudi  d’oro  142.8  — 15. 


per  15.  213  6 


per4*  2136 


Scudi  d’oro  142.8  • 


534  Teftoni. 


18.  D.  Comedi  Scudi  moneta  di  Lire  7.  fi  fanno  Scudi  d’oro  di 
Lire  7 e di  quefti  fi  fanno  Scudi  moneta  ? * 

R.  Si  partono  gli  Scudi  moneta  per  15.  il  quoziente  fi  fottra  dalli 
Studi  moneta  , e vengono  Scudi  d’oro» ''li  quali  Scudi  d'oro  fi 
partono  per  14.  il  quoziente  fi  fornirla  con  gli  Scudi  d’oro  , 
vengono  Scudi  moneta»  Perche  Scudi  moneta  rs.  tono  Scudi  d’o- 
ro 14.  onde  à quelli  levando  la  quintadecima  pTrte  reftano  Scudi 
d’oro  ,& à quelli  aggiungendo  la  quartadecirrra- parte  vengono 
Scudimoneta»  Come  Scudi  moneta  976.  12.  6*.  partiti  per  15. 
vengono  65 . 2.  2.  che  fottratti  da  976.  1 2. 6.  reftano  Scudi  d’oro 
911.  io.  4.  li  quali  partiti  per  14.  vengono  64»  2.2.  che  fommati 
con  gì  1.  1 o.  4.  tornano  Scudi  moneta  976. 12.  6*  * 

Scudimoneta  976.  12.  6 '•*  Scudi  d’oro  • 911.  io.  4 

per  15-  ^5*  2.  2 1 per  i4.:  "6 5.'  2.2 

. I . - ’ .fi  » ■ 

Scudi  d’oro  911.10. 4 Scudimoneta  976.  12.6 

19.  D.  Come  in  altro  modo  fi  fanno  di  Scudi  moneta*,  Scudi  d’oro, 

c di  quefti  fi  fanno  Scadi  Moneta  ? ’ ' 

R.  Gli  Scudi  moneta  fi  moltiplicano  per  14.  c vengono  mezze  Lire  , 

quelle 


. • . .....  isi 

quelle  fi! partono  per  i è véngono  Scudi  d’oro-;  fc  queGi  fi  mol- 
tiplicano per  15.  e vengono  mezze  Lire  , le  quali  fi  partono  per 
14.  e vengoho  Scudi  moneta;  Come  Scindi  moneta 488,  6;  g.; 
< moltiplicati  per  14.  fanno; 68$6, 7.  6.<hc  fi  partono j per  15-  o 
( vengono  Scudi  d’oro  455*11$.  2.,equelli  moltiplicati  per  15,  tor- 
nano 6836.  7.  6.  che  fi  partono  per  14.  e cornano  Scudi  moneta»» 
6..  3-  per  la  sragione  detta  % *•  ■»?*.,  • 

Scudimoneta  488.  6.3-— 14  Scudi  d’oro. 1 4^5.' 15. 15 


peri$  6836.  7 .6 


! 


per  14.  6836.  7 *6 


Scudid’oro  45 5 • i 5 . a-  *;  Scudimoneta  488. 

20.  D.  Cóme  di  Tolleri  di  Lire  64  fi  fattuó  Scudi  moneta i.*  e di  que^i 
fti  fi  fanno  Tolleri  < . . ^ .1  / . b , < r? 

R.  I Tolleri  fi  partono  per  7.  il  quoziente  fi  fotcra  da*  Tolleri  * ti: 
tettano  Scudi  ; quelli  fi  partono  per  6.  il  quoziente)  fu  foni  ma  con 
«li  Scudi,  e tornano. Tolleri  ; Perche  Tolleri  7»  fono  Scudi  decorile 
Tolleri  588,  partiri  per  7.) il  quoziente  84*  fottrattQ<4a.5S8.  re- 
cano Scudi  504.  i quali  partiti  per  6.  ikquóafiefuc  84*  fi  fomma»» 

4:011  Scudi 5 °4»  c cornano  Jollcri  5 r : 1 ♦ >.  r*‘  ri  : * 
{Tolleri i .588  . ; • i • . o Scudi  *$04  : iL!  i t 

pet7  84  • u.  .^pet  &4  * 1 .i 

r ■*>  • . ir  il  .*><?  ’T"*^ I'  l .1 

Scudi  - $04-  - -•  Tolleri  -$88  — - 


• .*■ 


n < 


u.  D.  Come  in  altra  modo  > di  Tolleri  fi  fanno  Scudi»  e di  quelli 

fi  fanno  Tolleri  \ r 1 j: q 1 

R.  Si  Moltiplicano  i Tolleri  per  d.  e vengono  Lire.»  le  qualf  fi  parto*»,' 
no  per  7, e vengono  Scudi,  e quelli  fi  moltiplicano  per  7.  e ven- 
gono Lire  , le  quali  fi  partono  per  <51  !e*,  tornano  Tollerù i CoflTe_»  r 
Tolleri  340.  molciplicati  per  6 . vengono -Lirej  aa^oy.. le  qualijfi 
partono  per  7.  e vengono.Scudi  291-*  Lire.  3>  :qnefti,(i  mol tipi ieff 
cano  per  7.  e tornano  Lire  2040.  le  quali  ILpattono  pec  idi  even- 
gono Tolleri  340.  o 
Tolleri  340  —6  , • .>  • . 


r*-  . '» 


Scudi  \’  29^  3^7 1:, 


per  7.  2040  • 


Scudi  291.  Lire; 


4 

* »«  ••  per  6.  «2040-  ,f  r 

« 

Tolleri  34°* 


« »■ 


i * 


.r  < ✓ 


22.  D. 
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il,  D.  Come  di  Tolleri  fi  finnd  Scudi  d'oro  ^ « di  quefti  fi  fanno 
Tolleri?’!  • • 

R.  Si  partono  t Tolleri  per  5*  i1  quoziente  fi  fottra  da' Tolleri  » o 
reftano  Scudi  d'oro  Quefti  fi  partono  per  4, il  quoziente  fi  fomma 
con  gli  Scudi  d'oro  Ve  torcano  Tolleri  ; Perche  Tolleri  5.  fono 
Scudi  d oro  4.  come  Tolleri  1570.  partiti  per  5*  il  quoziente  514. 
fi  fottra  da  1570.  reftano  Scudi  d’oro  125 6,  Quefti  partici  per 4* 
il  quoziente  ? 14.  fommaiì  con  1 256»  e tornano  Tolleri  1570V 
Tolleri  * 1570-  Scudid’oro  1256- 

per  5.:  314  - ? per  4.  - 314 

Scudid’oro1  1256  •'  . Tolleri  157° 

23.  D.  Come  di  Pezze  Reali  di  Lire  5. 13*  4.  fi  fanno  Scudi  mone- 
ta  > e di  quefti  fi  fanno  Pezze  Reali  ? 

R.  Si  moltiplicano  le  Pezze  per  17.  e vengono  Grofll , quefti  fi  par- 
tono per  ai.  overo  per  >c  7*  numeri  di  ripiego , e vengono  Scu- 
di moneta  ? perche  Groflì  2 1 fanno  un  Scudo  moneta  ; gli  Scudi 
moneta  poi  fi  moltiplicano  per  ix.'overo  per  7.  e per  2.  e fi 
partono  per  17.  e tornano  Pezze  ; Come  Pezze  730.  moltiplicate 
per  17.  fanno  x 2410.  che  partite  per  3.  e 7.  vengono  Scudi  mone- 
ta 59o.Soldi  19.  o 5 . quefti  moltiplicati  per  7.,  e per  3.  e partito 
il  prodotto  124x0.  per  17.  cornano  Pezze  730. 

Pezze  730— ■••17  Se. moneta  5905-19.  7 


per  3.  124x0  416.1?  4— — • $ 

pery.i  4136. 13.4  — * • ' 

per  17.  12410 

Se. moneta  .*  5*90.'! 9. o — " -■  ■ 

•'  -■  ■ ■ J30  Pezze.  ; ■ 

34.  D.  Come  di  Pezze  Reali  di  Lire  5 -J  fi  fanno  Scudi  d’oro  , e di 
1 quefti  fi  fanno  Pezze  ? v . 

R»  Si  moltiplicano  le  Rezze  per  17.  e vengono  Grotti,  li  quali  fi 
- moltiplicano  pcr  «.evengono mezzi  Grofli , che  fi  partono  per  s* 
e per  9.  numeri  di  ripiego  di  4 5.  e vengono  Scudi  d’oro  7 Pur  que- 
fti fi  moltiplicano  per  9.H  prodotto  per  5. e vengono  mezzi  Grof- 
fi  > 1»  quali  fi  patrono  per  2.  vengono  Groffi , che  fi  partono  per 
i7-e  vengono  Pezze;  Perche  Groflì  17.  fanno  una  Pezza,  e 45* 
mezzi  Grofli  un  Scudo  d’oro  ; come  Pezze  786.  moltiplicate  per 
17.  vengono  Grofli  1 3 260.  e quefti  per  2.  vengono  mezzi  Grofll 
26520.  che  pai ciri  per  5.  il  quoziente  per  9.  vengono  Se.  589.6. S*. 
c quefti  fi  moltiplicano  per  9.  il  prodotto  per  5 . c vengono  mezzi 

Giofli 


Gro<n  165  io*,  che  fi  partono  peri*  e vengono  Groflì  15260.  li 
quali  fi  partono  per  17.  e cornano  Pezze  780.  per  la  ragiono 
detea.  •* 

PezzeReali  780—17  Scadi  d’oro  $89*  d-  8 — 7 


Groffi  15260—  x 


per$.  26510 
per  9.  55^4 

Scadi  d’oro  589.6.  8 


5**4-  5 

’j 

^ » ) w •*  A « I 

per  2*  26520  .. 

per  17*  15260 

780  Pezze  Reali  - 


*5.  D*  Come  di  Pezze  di  Lire  5.  e Soldi  1 5.  fi.  faqno  Scudi  moneta  , 
e di  quelli  fi  fanno  Pezze  l 

JU  Si  moltiplicano  le  Pezze  per  25.  il  prodotto  fi  parte  per  4* 
vengono  Lire,  le  quali  fi  partono  per  7.  e vengono  Scudi,  li  qua- 
li fi  molcrplicanoper  7.  e tornano  Lire  » che  fi  moltiplicano  per  4. 
e tornano  quarti  di  LÌra,liqualifipartonoper  acchetanti  quar- 
ti di  Lira  vate  la  Pezza , e verraiìno  Pezzo  per  la  ragione  detta , 
overo  t perche  Scudi  25- fono  Pezze  28.  CojnePezzc  500.  molti, 
plicate  per  2 j*.  vengono 6900.  quarti  di  Lira  » che  fi  partono  per 
4.  e vengono  Lire  1725.  le  quali  fi  partono  perj*  e vengono  Scu* 
di  moneta  246^  & 6 •$*.  Ir  quali  fi  moltiplicano  per  7»&  il'  prodot- 
to per  4.  e tornano  6900» quarti  di  Lira > che  fi  partono  per  25.  e 
tornano  Pezze  3.00» 

. V 

Pezze  500—27 


per  4.  6900 

. per  7.  1725  Lire* 

Scudimoneta  246. 8.6-$* 


Scudi  moneta  146. 8. 6 *-  — 7 


1715.  « 4 

per  15.  6900 
Pezze  300- 


26*  Come  di  Pezze  di  Lire  5 -J  fi  fanno  Scudi  d’oro  » c di  queftt 

fi  tanno  Pezze  . 

R.  Si  moltiplicano,  per  efempio  Pezze  300.  per  25.  vengono  6900* 
quarti  di  Lira,  fi  partono  per  2.  e vengono  3450.  mezze  Lire, le.* 
quali  fi  partono  per  15.  (che  tante  mezze  Lire  fanno  uno  Scudo 
d’oro  );  e vengonoScudi  d’oro  230..  li  quali  moltiplicati  per  15* 

c il  prodotto  per  1»  c 6900*  ripartono  per  a*.  cornano  Pea? 

■egeo» 


Pezze  _ 


*84*  _ . 

Pezze  330  13 

•v.  '*  • • 1 -~ìi  ; • 

per  ».  6900 

' U_^  V 

per  15.  ~ 345° 


4 


Scudi  d’oro  230— «15 

q « * • #*  1 

3450—  * 

per  *3.  6900  ■ 


r 

1 


Scudi  d'oro  230  " ' Pezze  300 

27.  D.  Come  di  Scellini  fi  fanno  Scudi  4 Lire , Soldi  » e Danari  t e di 
quelli  fi  fanno  Scellini  * 

R.  Si  moltiplicano  » per  efempio  Scellini  1290.  per  43.  vengono 
Soldi  55470.  li  quali  lì  partono  per  io.  & il  quoziente  per  14.  cj; 
vengono  Scudi  396.  Lir- 1.  io.  e per  farne  Stellino;!!  moltiplicano 
per  14.  il  prodotto  per  io.  e cornano  Soldi  5547°*  I*  quali  parti-' 
ti  per  43.  ; perche  un  Scellino  tanti  Soldi  vale  , e tornano  Scellini 
1290.  mà  ratti  di  Scellini  Soldi , e partiti  quelli  per  io.  e il  quo- 
ziente per  1 5 . vengono  Scudi  d’oro  > &c. 

* Stellini  1290  — — 23  Scudi  396.1.  io— *14 


per 43.  5447.0  —io 

i»4 

. • 3S7 

Steli.  1 290.  - - o 

• # • 

28.  D.  Come  di  Zecchini  li  fanno  Scudi  d’oro;  e di  quelli  fi  fanno 
Zecchini  ? ’ 

R.  Si  partono  > per  efempio  Zecchini  520.  il  quoziente  173.  6.  8.  li 
fomma  con  5 20. e vengono  Scudi  d’oro  693.  6. 8.  li  quali  fi  par- 
tono per  4.  il  quoziente  fi  fottra  da  69 3.  6.  8.  e tornano  Zecchini 
520.  Perche  Zecchini  3 . fono  Scudi  d’oro  4. 

Zecchini  520  Scudi  d’oro  693.6.8 

per  3.  173*6.8'  per  4.  173.6.8 


3870 

5160 

peno — 

per  14  5547fo‘  * 

Scudi  3961.  io 


Scudi  d’oro  693.6.8  Zecchini  520.0.0 


29.  D.  Come  in  altro  modo  fi  fanno  di  Zecchini  Scudi  d’oro  > e di 
quelli  Zecchini  ? 

R.  Si  moltiplicano  gli  Zecchini  per  4.  il  prodotto  fi  parte  per  3* 
vengono  Scudi  d’oro;  e quelli  fi  moltiplicano  per  3.  il  prodotto 
fi  parte  per  4.  e tornano  Zecchini  per  la  ragione  detta;  Onde_* 
Zecchini  5 20.  moltiplicati  per  4.  fanno  2080.  che  partiti  per  $• 
vengono  Scudi  d’oro  693.6.  8.  quelli  moltiplicati  per  3.  il  pro- 
dotto partito  per  4.  tornano  Zecchini  5 20.  Zecchi- 

✓ 

/ - 


Zecchini  5*o  —4 


693.  6»  8 — » 3 


è 


per  3.  2080 


per  4.  2080,  o.  o 


Scudi  d'oro  693»  6 . 8 


Zecchini  5 20 


30.  D.  Come  di  Doppie  fi  fanno  Scadi  dforo  > e di  quefti  fi  fanno 
Doppie? 

R.  Si  moltiplicano  per  efempio  Doppie  340.  per  8.  il  prodotto 
2720.  fi  parte  per  3.  e vengono  Scudi  d'oro  906 . 12.  4.  li  quali  fi 
moltiplicano  per  3.  il  prodotto  fi  parte  per  8.  e tornano  Doppie 
340.  perche  Doppie  3.  fono  Scudi  d’oro  8. 

Doppie  340  r- 8.  : Scudi  d’oro  906.13.4—3 


per  3.  2720  . . per  8.  2720 

Scudi  d’oroN.  906.13.4.  340  Doppie.  . 


~ Per  fare  di  Dobloni  Scudi  d’oro  > quelli  fi  moltiplicano  per  16.  il 
prodotto  fi  parte  per  3.  e vengono  Scudi  d’oro  , per  efiere  il  Do* 
blone  dì  doppio  valore  della  Doppia  , &c. 

3 i.D>  Come  di  Scudi  Romani  di  Giuli  10.  l’uno  fi  fanno  Scudi  di 
Fiorenza  di  Lire  7.  e di  quefii  fi  fanno  Scudi  Romani  ? 

R.  Agii  Scudi  Romani,  fenza Bajocchi , s'aggiungono  due  zeri  « 
per  la  moltiplicazione  di  100.  in  fine  degriftefii  Scudi,  e poi  fi 
partono  per  5. 7. e 3.  numeri  di  ripiego  di  105.  La  ragione  c,  per- 
che Scudi  105.  Romani  fono  Scudi  Fiorentini  di  Lire  7*  cento , c 
vengono  Scudi  Fiorentini,  li  quali  fi  moltiplicano  per  105.  overo 
per  i .numeri  di  ripiego , e dall’ultimo  prodotto  fi  levano  due  ze- 
ri , e reftano  Scudi  Romani  per  la  ragione  detta  ; Come  Scudi  Ro- 
mani 1724.  operato  come  hò  detto  , vengono  Scudi  di  Fiorenza 
1 641 . Lire  6.  Soldi  6.  Danari  8. 

Scudi  Romani  172400  Scudi  Fior.  1641.  6. 6.  8 —3 

per  5.  3448»  — ■ ■ 

• P«  7.  45>*5«5  3925.5.0.0—7 

per  3 . Se.  Fio*  1641.  6.  6.  8 — * 


3 2.  D.  Quando , oltre  gli  Scudi  Romani , ci  fono  i Bajocchi , per 
farne  Scudi  Fiorentini  di  Lire  7.  come  fi  opera  ? 

R.  À gli  Scudi  Romani  allora  non  fi  aggiungono  zeri  ; mà  gli  ftefft 


34480.  O.O.  o — 5 


Scudi  Roma  1724:00 


A a 


« 


‘1 


iS£  , 

Baiocchi  fervono  ptfr  quefti  5 del  refto  fi  opera  eome  fi  c detto  : 
per  efempio  Scudi  Romani  576.  Baiocchi  42.  fi  partono  per  105. 
overoper  i numeri  di  ripiego  5. 3.  7.  e vengono  Scudi  Fiorentini 
358-  Lire  $.  9*  4*  li  quali  moltiplicati  per  5.  3*  e 7.  torneranno 
Scudi  Romani  $7 6.  Baiocchi  42.  per  la  ragione  detta  > e perche^ 
Baiocchi  ios*  fono  uno  Scudo  di  Lire  7. 

Scudi  Roin.  $76.42  Se.  Fiorentini  558.  $.9.4— .5 

Per  5.  7528.2.16  ■ ■ ■ ■ — - ■ ■ 

per  j.  2509.5.  5.4  1792.  5.6. 8 — 3 

per  7.  ■ , , ■- 

Se. Fiorentini  ? 58.  5.  9 4 5?77*3*oo  — 7 


Scudi  Rom.  $76.42 


3$.  D.  Come  di  Soldi  di  Lira  Fiorentina  fi  fanno  Baiocchi  Romani» 
e di  quefii  fi  fanno  Soldi  ? ■ 

R.  I Soldi  fi  partono  per  4.  i!  quoziente  fi  fottra  da*  Soldi  > 
e reftano  Baiocchi  : Quefti  fi  partono  per  $.  il  quoziente^ 
fi  fomma  coni  Baiocchi , e tornano  Soldi  ; Come  Soldi  5740. 
partiti  per  4.  il  quoziente  1455.  fi  fottra  da  s 740.  e reftano  Ba- 
iocchi 4305.  Quefti  fi  partono  per  $.e  1435.  fi  fottranocon  4305, 
c tornano  Soldi  5740.  Perche  Soldi  4.  fono  Baiocchi  3. 


Soldi . 

Bajoccbi  • 

per  4. 

$740 

per$. 

4J°5 

- 

1435  fottra 

» 

1435  Somma 

Baiocchi 

4*05 

Soldi 

5740. 

34.  D.  Come  in  altro  modo  di  Soldi  fi  fanno  Baiocchi,  e di  Baioc- 
chi Soldi  ? 

R.  Si  moltiplicano  i Soldi  per  3.  e vengono  quattrini,  li  quali  fi  par- 
tono per  4.  e vengono  Baiocchi , e qnefti  fi  moltiplicano  per  4.  e 
vengono  Quattrini , li  quali  fi  partono  per  3.  e tornano  Soldi  ; 
perche  il  Soldo  è 3.  Quattrini  il  Baiocco  4.  quattrini  Fiorentini  ; 
Onde  Soldi  6740.  moltiplicati  per  $.  vengono  Quattrini  17120, 
liquali  fi  partono  per  4.  e vengono  Baiocchi  4305.  li  quali  molti- 
plicati per  4.  tornano  Quattrini  17220.  che  partiti  per  3.  torna- 
no Soldi  5740. 

Soldi  574°  Baiocchi  4305  — 4 


• per  4.  17220  per  3.  17220 

Baiocchi  4305  Soldi  5740  35  «D# 


v 


§y.  D.  Cóme  di  Fiorini  delle  Decime  fi  fanno  Lire , Soldi,  e Danari, 
c di  quelle  fi  fanno  Fiorini  ; Valendo  il  Fiorino  Lire  7.  Soldi  7. 
R.  Si  moltiplicano  i Fiorini  per  7.  il  prodotto  fi  parte  per  20.  & il 
quoziente  , con  il  prodotto  fi  fomma , e vengono  Lire  , Soldi , 
Danari, li  quali  fi  partono  per  21.  il  quoziente  fi  fottra  dalle  Li- 
re ; il  refiato  numero  fi  parte  per  7.  e vengono  Fiorini  5.  Soldi  1 $. 
Danari  4.  moltiplicati  per  7.  fanno  39.  13.  4.  che  partito  per  20* 
il  quoziente  1. 19.  8.  fi  fomma  con  $9-  13-  4-  e vengono  Lire  41. 
Soldi  13*  Quelle  partite  per  21.  viene  1 . 19.  8.  che  Sottratto  da-* 
41.  incornano  39*  M*  4«  che  partito  per  7.  cornano  Fiorini  5. 
13.  4.  perche  il  Fiorino  vale  Lire  7.  Soldi  7. 

Fiorini  5*  13.  4 — Li.  7.7  Lire  41.  13.  o 

— — — per  21.  1.  19.  8 

per  20.  19»  *3«  4 — — — • 

1.  19.  8 ' per  7.  39.  13*  4 > ì 


Lire  41.  13*  o Fiorini  5.  13.  4 


Del  contarli  le  Monete  a Mani . 

Quattro  Monete  fanno  una  Mano , e 105.  Mani  di  quattrini  Fioren- 
tini fanno  uno  Scudo  di  Lire  7.  Per  il  che  ancora  105.  Mani  d’al- 
tre Monete  faranno  tanti  Scudi , quanti  quattrini  vaierà  una  di 
quelle  Monete  ; Per  efempio  : 105.  Mani  di  Crazie  faranno  Scu- 
di 5.  Perche  una  Crazia  vale  5.  Quattrini;  di  Grolfi  faranno  20. 
Scudi , &c. 

36.  D.  Come  di  Mani  d’una  forte  di  Moneta  , fifa  altra  Moneta? 
R.  Per  regola  generale  fi  moltiplicano  le  Mani  di  Monete  per  4.  e 

e verranno  Monete  femplici , le  quali  fi  riducono  in  altre  Monete» 
come  fi  è infegnato  ; Per  efempio  : Di  Mani  378.  di  Giuli  fi  fac- 
cino Lire.  Si  moltiplicano  378.  per  4.  - verranno  Giuli  15x2. 
Quelli  fi  riducono  in  Lir.per  la  io. e perla  n.e  verranno  Lir.1008 

37.  D.  Come  di  Mani  378.  di  Giuli  fi  fanno  Lire , e di  quelle  fi  fan- 
no Mani  di  Giuli  ? 


R.  Si  moltiplicano  378.  per  8.  e vengono  Grofli,  li  quali  fi  partono 
per  j.e  vSgono  Lire  looS.le  quali  fi  moltiplicano  per  3.e  vengono 
Grolfi  3024.,  che  fi  partono  per  8.  e cornano  Mani  378.  di  Giulj* 

% » _ • 1 • — — . • < « _ • * • 


Mani  di  Giulj  378.  — 8 

Lire 

1008  — *3 

per  j. 

3024 

per  8. 

3024 

Lire 

1008 

Mani  di  Giuli*  3 78 

\ 

£ b * 

38.  D« 

Ì88  - ^ 

3 8*  D.  Come  di  Mani  di  Crazie  fi  famio  Scudi , Lire  » Sòldi , è Da- 
nari , e di  quelli  fi  fanno  Mani  di  Crazie  ? 

R*  Le  Mani  di  Crazie  fi  partono  per  ai.overo  per  3. e per  7.numeri  dr 
ripiego  f e vengono  Scudi , Lire , Soldi  , e Danari  ; Perche  una-» 
Mano  di  Crazie  è un  Grotto , e Grotti  2 1.  un  Scudo  : Come  Ma- 
ni di  Crazie  520.  fi  partono  per  21.  evengono  Scudi  24.  Lire  5. 
Soldi  6-  Danari  8»  le  quali  fi  moltiplicano  per  21;  e tornano  Ma- 
ni di  Crazie  5 f 

Mani di  Grafìe . Scudi  24.  5. 6.  8 — i t 

..perii*  520.  ■ . « — 


Scudi 


24. 5.6.  8 


520  Mani  di  Crazie  , 


39.  D.  Come  di  Mani  271 5.  di  Crazie  fi  fanno  Scudi  d’oro , e di  que- 
ll i fi  fanno  Mani  di  Crazie*  • 

R.  Mani  2715.  fi  moltiplicano  per  2. e vengono  5430.  mezzi  Grotti» 
li  quali  fi  partono  per  5.  e per  9.  numeri  di  ripiego  di  45.  even- 
gono Scudi  d’oro  1 20. 1 3.  4.  Perche  un  Scudo  d’ote  è 4$.  mezzi 
Grotti  • Li  Scudi  d'oro  fi  moltiplicano  per  9.  e $.  e tornano  mez- 
zi Grotti  5430.  li  quati  fi  partono  per  2.  e tornano  Mani  2715.  di 
Crazie  . 

Matti  di  Crazie  . Scudi  d’oro  1 20.  13.  4.  — - 9 

2715  — «•  a — 


■■■-  ■'  ■ — ia8ò.  o.  o.  — m-f 

per  $•  54?a  ■■■■  ■■■—  ■— » 

per  9*  1086  pera.  $.430 

Scadi- d’oro  120:13.4;  2715  Mani  di  Crazì. 

• — - - - - 

40.  D.  Come  di  mani  480.  di  Grotti  fi  fanno  Scudi  Lire  , Soldi  , e * 
Danari , e di  quelli  fi  fanno  Mani  di  Grotti  ? 

R.  Si  moltiplicano  Mani  480.  per  4.  e vengono  Grotti  1920.  li  qua- 
li fi  partono  per  3.  e vengono  Lire  040*  le  quali  fi  partono  per  7*. 
e vengono  Scudi  91.  Lire  3.  per  farne  Mani  di  Grotti,  fi  opera-* 
*1  contrario. 

Mani  di  Grafie  • Scudi  91.  3— « 7 

480  — 4 — ■ 


r Ò40.  o — * 3' 

per  3.  1920  ~ 

per  7.  640  per  4.  1920 

■ ' — — » -ii 

Scudi  91.3"  Mani  48©  di  Grotti-  • 

1 — — 41.  D- 


1$9 

41.  D.  Come  di  mani  dì  Grofli  fi  fanno  Scucii  d'oro  > e di  quelli  fi 
fanno  Mani  di  Grofli  ? 

R*  Si  moltiplicano  1800.  Mani  di  Grofli  per  8.  e vengono  14400. 
mezzi  Grofli»  li  quali  fi  partono  per  $.3c  il  quoziente  2880.  fi 
parte  per  9.  e vengono  Scudi  d’oro  3 20.  di  quelli  per  farne  Mane 
di  Grofli  s’opera  al  contrario  . 

Mani  di  Grò  fi . Scudi  d’oro  520— *9 

1800 -—8  \ — - 


2880  — «5 


per  5.  14400 

per  9.  2880 


per  8.  14400 


Scudi  d’oro  510 


Mani  di  Gr.  1800. 


42* D.  Come  di  Mani  d94.di  Giu!/  fi  fanno  Scudi  » Lire  % Soldi  r c 
Danari  » e di  quelli  fi  fanno  mani  di  Giul/  ? 

R.  Si  moltiplicano  Mani  694.  per  8.  e vengono  Grofli  5551.  Si  par- 
tono per  3.  e vengono  Lire  , le  quali  fi  partono  per  7.  e vengono 
ScudL&c.  di  quelli,  per  farne  Mani  di  Giul/  fi  opera  al  contrario. 
Mani  di  Giul) . ; Scudi  . 264.  2. 1 3. 4—  $ 

694—  8 ■ • 


7 93.  1 


— 7 


5 5-5i 


• per  3 . 

per  7*  1850.4*13.4 

■■  ■"  ■ » 

Scudi 


per  8.  ; 5 551 


69 4 Mani  di  Giu. 


264. 2. 13. 4 


43.  D.  Come  di  Mani  di  Giul/  fi  fanno  Scudi  d’oro  > e di  quefti  fi 
fanno  Mani  di  Giul/ ? 

R.  Si  moltiplicano , per  efempio  Mani  1 50.  per  id.  e vengono  mez- 
zi Grofli  2400.  li  quali  fi  partono  per  5.  cper  9.  numeri  di  ripie- 
go del  45.  e vengono  Scudi  d’oro  53. 6 . 8.  perche  45.  mezzi  Grof- 
fi  fanno  un  Scudo  d’oro»  e di  quelli , per  farne  Mani  di  Giul/  > 
ù opera  al  contrario 


Mani  di  Giulj  • 
150—1 6 


per  5. 
per  9. 


Scudi  d’oro  5 3 . d.  8*  9 

480.  *—  5 


2400 

480 


perid.  2400 


feudi  d’oro  53.6.8 


Mani  diGiu.15^ 


44.  D. 


190 

44*  L>.  Come  di  Mani  diTeftonifi  fanno Scudi,  Lire,  Soldi, 
Danari , e di  quelli  fi  fanno  Mani  di  Teftoni  ? 

R.  Mani  di  Teftoni  856.  fi  parcino  per  7.  il  quoziente  112.  Lire  a.' 
Si  fomma  con  8 $6.  e vengono  Scudi  97S.  Lire  2.  e per  tornare^ 
quelli  in  Mani  di  Teftoni  fi  partono  per  8.  & il  quoziente  1 22.  Li- 
re a.  Si  fottra  da  978.  Lire  2.  e reftano  Mani  856.  di  Teftoni  ; La 
ragione  è , perche  7.  Mani  di  Teftoni  fono  Scudi  8. 

Mani  di  Tejìoni  • Scudi  978.  a 

per7«  8 56  per  8. 

^ 122.  2 


122.  2 


Scudi  978. 2 


ManidiTeft.  856.—* 


45.  D.  Come  di  mani  di  Teftoni  fi  fanno  Scudi  d’oro  » e di  quelli 
fi  fanno  Mani  di  Teftoni  ? 

R.Mani  di  Teftoni  1 25.fi  partono  per  15. e il  quoziente  8.6.8.fi  fom- 
ma con  125.  e vengono  Scudi  d’oro  133.  6.  8.  e quelli  lì  partono 
per  16.  e il  quoziente  8. 6. 8.  fi  fottra  da  gli  Scudi  d’oro  , e refta- 
no Mani  di  Teftoni  1 25.  La  ragione  è , perche  15.  Mani  di  Te* 
• ft oni  fono  Scudi  d’oro  1 6. 

Mani  di  T e (Ioni . Scudi  <?Oro . 

per  15.  125  per  16.  133.6.8 

8.  6.  8 8.6.8 


Scudi  d’oro  133.6.8 


Mani  125  di  Teftoni 


• 1 


46.  D.  Come  di  Mani  di  Lire  fi  fanno  Scudi  > Lire , Soldi , e Dana^ 
ri , e di  quelli  fi  fanno  Mani  di  Lire  $ 

R.  Le  Mani  delle  Lire  fi  partono  per  2.  e vengono  .Mani  di  Teftoni  ì 
quelle  fi  partono  per  7.  il  quoziente  fi  fomma  con  ie  Mani  dì  Te- 
ftoni come  per  la  44.  Come  le  Mani  di  Lire  37 68.  fi  partono 
per  2.  e vengono  Mani  di  Teftoni  1884.  quelle  fi  partono  per  7* 
il  quoziente  269. 1.  fi  fomma  con  1884.  e vengono  Scudi  2153». 
Lire  1. 

Scudi  2153. x 

per  8.  269. 1 


1884  — *2 


Mani  di  Lire  3768. 


Mani  di  Lire , 
per  2.  1768 


per  7. 


1884 
269.  x 


Scudi 


Le  Mani 


ipl 

le  Mani  delle  mezze  Lire  ò Carlini  fi  partono  per  4.  e le  Mani  de* 
Grolfi  per  6.  e vengono  Mani  di  Teftoui , per  farne  Scudi  d’oro, fi 
opera  per  la  45*  t # # 

47.  t>  Comedi  Mani  diStellini  fi  fanno  Scudi,  Lire,  Soldi,  o 
Danari,  e di  quelli  fi  fanno  Mani  di  Steliini? 

R.  Le  Mani  43  5.  di  Scellini  fi  moltiplicano  per  129.  che  fono  Quat- 
trini , che  fanno  un  Stellino,  e vengono  Mani  di  Quattrini  5^115* 
li  quali  fi  partono  per  15.  e per  7.  ripiego  di  105. e vengono  Scu- 
di 534.  3.  perche  105.  Manidi  Quattrini  fanno  unaScudo  ; Gli 
Scudi  poi  fi  moltiplicano  per  7.  e per  15.  ripiego  di  105.  il  pro- 
dotto fi  parte  per  129.  c tornano  Mani  di  Scellini  435.  come* 
prima* 

435  — 129  Scudi  $34' 7 


39  *5  . 374x  — *5 

5220  — -,  — ■ 

— — per*  129  5611$ 

peri$*  $611$  # — 45 1 ■ 

per  7.  5741  Mani  di  Steli,  43  $ 64$ 

Scudi  134*3  

48.  D.  Come  di  mani  di  Steliini  fi  fanno  Scudi  d’oro,  e di  quelli 

Mani  di  Scellini  ? 

R.  Mani  di  Scellini  160.  fi  moltiplicano  per  86.  il  prodotto  13760.’ 
fi  parte  per  5.  e vengono  mezze  Lire  2752.  le  quali  fi  partono  per 
iV*  e vengono  Scudi  d’oro  183.9. 4.  per  farne  Manidi  Scellini  » 

Scudi  d’oro  183.9.4—15 


2752.0,0—  5 


per  86;  13760 
— 516 
••  o 

160  Mani  di  Scellini  • 


li  opera  al  contrario . 
Mani  di  Steliini  • 
160  — 86 


960 
1 280 

per  5.-  1376° 


per  15.  27<2 


Scudi  d’oro  183. 9*4* 


yalore 


\ 


ipl' 


Valore  di  alcune  Monéte  di  Roma. 


Lo  Scudo  Moneta  vale  Giulj  — «-7 
Overo  Io  Scudo  Moneta  Bajocchi 
Il  Giulio  Bajocchi  — * — — — — 
Il  Bajoccho  Quattrini  — — — — 
11  mezzo  Bajoccho  Quattrini  — 
Il  mezzo  Groflb  Bajocchi  — »— 
Il  Groflo  Bajocchi  — ■ •■■■— — 
Il  Carlino  Bajocchi  — — — — 
La  Lira  di  Fiorenza  Bajocchi 


II  Cavallotto  di  Bologna  Bajocchi 
Il  Teftone  Bajocchi. 


La  Livornina  Giulj  9.  Bajocchi  — 
La  mezza  Piaftra  Giulj  5 -J  Bajocchi 
La  Piaftra  Giulj  1 o.  ± Bajocchi  — 
Il  Fiorone  Giulj  8.  f Bajocchi  — 
La  Genovina  Giuli;  13.  Bajocchi 


Le  Monete  d'Oró  variano 


J1  Luigi  d’oro  Giul;  33.  Bajocchi 
La  Doppia  d'Italia  Giulj  32.  i Bajocchi  « 
La  Doppia  di  Stampe  Giulj  33.  Bajocchi 
La  Doppia  di  Spagna  Giul;  3$  ; Bajocchi 

Il  Zecchino  Giulj  19.  Bajocchi  -- 

L’Unghero  Giulj  18.  Bajocchi 


io 
100 
» IO 

• 5 

- 

5 

7i 
"15 
20  * 

. 30  * 
90 

5**i 

105 

85 

.130  • 

% 

*330 

3*5  ' 
33° 
335 
190 

180 


Moneta  Imaginaria  per  il  Cambio  « 

Lo  Scudo  d’oro  Stampe  varia  prezzo  » fecondo  l’Aggio  di  1$  20* 
15  21.  15  22. 15  23. 1524. 15  25.  mezzi  Quattrini  Romani  • Si  di* 
vide  in  Soldi  2.  20.  Il  Soldo  in  Danari  1 2.  Iaiaginar;  • • 

Tefi , c Mi fure. 

La  Libbra  Once  ■ ■ — — — — — — ■ ■ « ■■ 

L'Oncia  Danari  ■ ■ »'■■■■  ■ - — 


La  Canna  de’  Mercanti  Palmi 
Il  Palmo  Once  di  mifura  — 
Il  Rubbio  del  Grano  Scorzi 
Lo  Scorzo  Quartucci 


Il  Rubbio  di  Campagna  Scorzi 
Il  Barile  d.el  Vino  Boccali  — - 
Il  Boccale  Fogliette 


Il  Barile  dell’Oglio  Boccali 

Il  Boccale  Foglietee  

La  Foglietta  Mifure  -~ 


— 12 

— 24 

8 

1 2 

2* 

4 

— 1 6 

— 3» 
4 

— 28 

4 

. — 2 

Tramu- 


r 


) 


. Tramutatomeli  Monete  ; *** 

%A  fare  di  Scudi  moneta  Giulj  , e Bajoccbi . 

ÀI  numero  de’  Scudi  aggiunto  un  zero  fi  fanno  Giulj  ; aggiunti  due 
2eri  fi  fanno  Bajocchi , come:  Scudi  15.  fono  Giulj  150.  overo 
Bajocchi  1500.  • 

%A  fare  di  Baiocchi  Giulj , e Scudi  moneta  • 

Dal  numero  de*  Bajocchi  puntata  l’ultima  figura , le  reftate  fono 
Giu]/,  ma  puntate  le  due  ultime , le  reftate  fono  Scudi , e le  pun- 
tate Bajocchi , come:  Bajocchi  1754.  fono  Giulj  175.  Bajocchi 
4-  overo  Scudi  17.  Bajocchi  54. 

Di  Quattrini  far  Bajocchi . • . 

Il  numero  di  Quattrini  fi  parto  Quattrini  ' Bajocchi 
per  5. e vengono  Bajocchi  j o per  5.  7620.'  >>1524.  per.5. 

quefii  fi  moltiplicano  per  5.  o 

_ xv  • • 


tornano  Quattrini , come  : Bajocc.  1 5 24, 

Di  Mtxzi  Grofsifar  Giulj  . 

II  numero  de’  mezzi  Groffi  li  par-  mezzi  Groffi 
te  per  4.  e vengono  Giulj,  o Per  4.  728. 
quefii  fi  moltiplicano  per  4*  o • ■■■— ■ ..  - 

tornano  mezzi  Grpffi  , come:  : Giulj  182. 

• Di  Grofsi  far  Giulj . . 

II  numero  de’  Groffi  fi  parte  per  2.  Groffi  » 
e vengono  Giulj , e quefti  fi  Per  2.  5 2 6, 

moltiplicano  per  2»  e tornano  

Groffi,  come:  Giulj  263.  * 

Di  Carlini  far  Giulj . 

II  numero  de*  Carlini  fi  parte  per  Carlini 
4-  il  quoziente  fi  forerà  dal  nu-  per  4,  728. 
mero  de’  Carlini, e reftano  Giu-  182. 

lj  , e quefti  fi  partono  per  3.  il  * >r 


7620.  Quatc. 

% 

Giulj 

fTfr.  ' per  4.' 


'»■  / 


728.  mcz-Gr. 
Giulj 

26$.  ‘ per  2** 


526.  Groffi 

1 » 

Giulj  J _.*> 
per?.  54$*'* 
182; 


' 1 •*  r- — 3»  **  * - 

quoziente  con  cili  fi  Comma,  e Giulj  U6.  Carimi. 728. 
tornano  Carlini , come  : 

' Di  Cavallotti , e Tefloni  fare  Scudi  moneta  * 

I Cavallotti  fi  moltiplicano  per  a.  Cavallotti  * Teftoni 
I Teftoni  per  3.  e vengono  Giu-  324.  “-ai  <i6»  per? 
lj.  Si  .punta  l’ultima  figura,  e — -L --U- 

reftano  Scudi  moneta , come  : Se  64.  8.  Giu.  Se.  157.  8.  Giulj 
# Di  LiVornine , e Genovine  fare  Scudi  moneta , 

Le  Li vornine  fi  moltiplicano  per  Livornine  Genovine 

le  Genovine  per«*3*e  végono  - » 725,  per  9.  324.  per  1 

Giulj . Si  punta  l’ultim^figu-^  - ■■  ■ / ~ 

ra , e reftano  Scudi , come  :’  Se.  65».  5 * Scudi  421.2. 

»f'  B b . Di  Via- 


Di  Tiaflre , e di  Fioroni  fare  Scudi  moneta  . 


Al  numero  delle  Piaftre  fi  aggiun- 
ge un  zero  , & al  numero  rifui- 
caco  fi  aggiunge  la  metà  dello 
Piaftrc,  e vengono  Gi ulj.  Il  nu- 
mero de*  Fioroni  fi  moltiplica 
per  8.  al  prodotto  fi  aggiungo 
la  metà  de*  Fioroni,  e vengono 
Giulj  . Si  punta  l’nltima  figura, 
e refiano  Scudi  moneta  di  Giu- 
lj  IO. 


Piaitre  Fioroni 

84.0  145  per  8. 

.>  4.  1 — * — 

ndo. 

Scudi  88.  z Giuli  72  v 

SCUdi  12J.2-Ì 


Di  Scadi  d'oro  Stampe  fare  Scudi  moneta  y 
Siano  Scudi  d’oro  Stampe  75.fi  moltiplicano  per  l’Aggio*  il  qua- 
le fia  1523.  del  prodotto  £ 14225.  fi  punta  il  5.  che  fono  mezzi 
Quattrini  ; fi  punta  il  22.  che  fono  Bajocchi,  e reltano  Scudi  mo- 
neta 1 14.  cosi  : Scudi  1 14.  22.  5» 

Di  Scudi  moneta  fare  Scudi  d'oro  Stampe  . 

Al  numero  di'Scudf  moneta  fi  aggiungono  per  ordine  tré  zeri , o 
vengono  mezzi  quattrini  » li  quali  fi  partono  per  l’Aggio  , c ven- 
gono Scudi  d’oro  Stampe  ; mi  le  fono  Scudi , e Ba  jocchi  fi  ag- 
giunge un  zero  , & efiendoci  Quattrini  » in  cambio  di  ze^o  fi  rad. 
doppiano,  e faranno  tutti  mez  Ag.  1 5 23 . per  1 5 2 3 . — 1 1 42  2 5 . 
zi  Quattrini,  che  partiti  per  75»  75-  7615. 

l’ Aggio  daranno  li  Scudi  d oro  — — - - « - 

Stampe:.  Siano,  li  pafiati  Scudi  7615. 

114..  Bajocchi  22.  5..  mezzi  10661. 

Quattrini,  fi  partono  per  1 5 23.  — » 

e vengono.  Scudi  d’oro  Stampe  114.22.5 


75* 

T rovare  l'aggio . 

Scudi  d’ora  Stampe  75. importano  Scudi  moneta  140.  Bajocch 
22.-^  Domando  l’Aggio  dello. Scudo  d’oro  Stampe  per  75.overo 
per  il  ripiego,  5.  5..  e pec.75.-—- 114225.  per5. — 114225. 
3.  fi  partono  114225.  Ag.  1523.  392.  per  5. — 22845. 

e vengono  15  23. mez-  , 171.  per  3.—  4569. 

zi  Quattrini  Aggio,  ’ 225.  ■ Aggio  1523.. 

cercato  . 


rrjm.'wz. 

r 


4 
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Delti  Trotti  Aftron  ornici  # 

Avendo  conofciuco  gl'A^ronomi  non  pocerfì  avere  giude»  nè 
efatte  le  mifure  de’  moti  delli  Pianeti , e dcgl’altri  Corpi 
Celedi  per  li  foli  Segni  , e Gradi , hanno  divifo  ciafcun  Cer- 
chio in  parti  imaginarie  360.  e particolarmente  il  Zodiaco  pri- 
ma hanno  divifo  in  12.  parti  fra  fe  uguali»  corrifpondenti  alli 
1 2.  Meli  dell’Anno , chiamate  Segni  comuni  » ciafcun  Segno  han- 
no divifo  in  30.  Gradi  corrifpondenti  alli  30.  giorni  quali  di  cia- 
fcun Mefe  . Altri,  come  nelle  Tavole  Alfbnline , hanno  divifo 
il  Cerchio  in  d*  Segni  Filici  , ò Maggiori , e ciafcuno  di  quelli 
Segni  in  60»  Gradi  per  più  comodità  del  computo  i e quelle  parti 
fono  dette  intiere  del  Cerchio.  Vn  Grado  hanno  divifo  in  60. 
parti,  dette  qui  minuti  primi  minori  ; Vn  minuto  in  do. fecondi» 
un  fecondo  indo,  terzi  » e confeguentemente  liso  in  minuti  de- 
cimi , e più  bifognando  . 

E’  d’avvertire  , che  ficome  l’intiero  lì  divide  in  do.  parti  diminuen- 
do» così  li  accrefce  per  do.  moltiplicandoli  rifiatando  minuti 
primi  maggiori  , fecondi  , terzi  , &c.  li  quali  con  i minori 
conlìituifcono  una  progrelDone  Geometrica  di  Numeri , e Rotti 
Agronomici;  come  qui  lì  può  oflèrvare , denotandoli  Minuti 
primi , fecondi , terzi , &c*  per  1*2.3.  &c. 


Minuti  maggiori  • 

Minuti  minori . 

3*  2.  i. 

Grado 

i.  1.  3*  4' 

Idoco  3 do 0 do. 

do 

1^  ^ 1 

1 12 

do 

do  3600  2 idooo  1296000 

Del  Sommare* 

Dovendo  fommare,  lì  collocano  li  Minuti  maggiori  fotto  quelli  del- 
la medelìma  fpecie , così  li  Gradi  fotto  i Gradi , A ancora  i mi- 
nuti minori , li  primi  fotto  i primi,  li  fecondi  Torto  i fecondi  e 
e mancando  qualche  fpecie  ,per  elfa  li  foftituifeono  due  00.  e lì 
comincia  i raccogliere  li  numeri  da  mano  delira  al  folito ponen- 
do  fotto  gl’avanzi  dal  do.  alli  Gradi  però  dal  30.  fe  feeuono  fe- 
gni  comuni . 

Per  facilitare  l’operazione  lì  avverta  ,checiafcuna  fpecie  di  Minu- 
ti colla  per  lo  più  di  due  ligure  decine  » e numero:  e però  lì  fom- 
mano  li  numeri  , fegnando  fotto  l'avanzo  dalle  decine  » e le  deci- 
ne lì  contano  con  Falere  della  feconda  fila  > fegnando  fotto 

Bb  a l’avanzo 


1 96  : 

l’avanzodal  6.(>efeheognI  6»  decine  fanno  un'intiero  feguence_j* 

* e gl’intieri  fi  contano  con  i feguenti  numeri , operando  femprej 
uniformemente..  Nel  primo  £fempio  A.  fono  fegni  comuni , o 
cosi  Gradi  30.  fanno  un  fegno  , e 1 1<  fegni  un  Cerchio  , e però 
alli  Gradi  l’avanzo  fopra  $0.  fi  fegna  (otto  ; alti  fegni  fopra  1 2. 
jpà  nel  fecondo  efempio  B- Gradi  60.  fanno  un  fegno , e fegni  & 
un  Cerchio’,  come  nelle  Tavole  Al  fonti  ne . 

Si  lafcia  di  fegnare  l'intiero  Circolo  , come  richiede  il  conto  Agro- 
nomico • . • " • 

Efempio  A.  ..  ' ì Efempio  E. 

Seg.  Gra.  Min.  Sec.  Terz.  Qnar.  Segni  Gra.  Min.  Secon.  Terzi . 


ji# 

2$. 

40. 

65. 

*5- 

20* 

4- 

45- 

17- 

2 8. 

54 

3- 

18. 

25. 

4 Ò. 

28. 

34 

1 

17- 

25. 

54. 

12 

16. 

09. 

00. 

17- 

34. 

40. 

00. 

5<* 

I 2. 

18. 

24. 

06. 

00 

• 

!?• 

*7* 

|8. 

18 

Se. 

4. 

, 1.2. 

33* 

1 6. 

07. 

19 

Segn.2. 

. 40. 

40. 

40. 

20 

Somme 


L’Ore  ancora  fi  dividono  in  Minuti  primi , fecondi  , terzi , &c.  Al- 
cuni però , come  il  Peletario,  convertono  l’Ore  in  Minuti , ò ìilj 
fe  (fante  fi  mi  con  moltiplicare  l’Ore  per  2 -j.  perche  24.  Ore  d’un_» 
Giorno  naturale  moltiplicate  per  2^  fanno  60.  In  pratica  l’Ore 
fi  moltiplicano  per  5.  il numero  prodotto  fi  parte  per  2. e vengono 
feflanrefimi  di  Giorno  i-  Come  ore  18*  moltiplicare  per  5.  fanno 
90.  che  parcito  per  1.  vengono  4*5.  minuti  di  Giorno  ; e quefìa_> 
converfione  fi  fa  per  facilità  de)  moltiplicare , come  ivi  daremo 
un’efempio , dove  fi  convertiranno  ancora  li  minuti,  fecond-i,  &c. 
dell’Ora  come  fi  di  bifogrro  . 

li  felTantefimi  di  Giorno  lì  molciplicano  per  2.  il  numero  prodot- 
to fi  parte  per  5.  e tornano  Ore;  Come  45.  Minuti  di  Giorno 
moltiplicati  per  2.  fanno  90.  che  partito  per  5.  cornano  Ord  18. 

Si  fomma  ne’  feguenti  Efempj  % come  ne*  palfati  , fuorché  af- 
rore . 

Gior.  Ore  Min.  Sec»  Gior.  Minu.  Sec*  Terzi 


*7- 

16. 

5o. 

*5 

20» 

5°. 

45- 

18 

*3- 

14. 

18. 

4<s 

17* 

16. 

56. 

28 

IO. 

CO 

• 

51- 

37 

18. 

54. 

38* 

16 

Gio.42. 

02. 

oy 
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42. 

20. 

02 
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Del 
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Del  Sottrare. 


!?7 


Da  fegni  comuni  6.  Gradi  25.  Minuti  20.  Secondi  54.  fiano  da  fot- 
trarfi  fegni  comuni  4.  Gradi  28.  Minuti  46.  Secondi  14.  fi  coilo-i 
cano  quefti  fotto  quelli  per  ordine  , e fi  dice  da  54.  levando  14. 
retta  40.  che  fi  fegna  fotta  di  nuovo  da  2o.levando  36  non  fi  può* 
perloche  36.  fi  leva  da  60.  retta  24.  che  fi  aggiunge  à 20.  fa  44.  c 
tanti  minuti  reftano  , che  fi  fegnano . Più  facilmente  però  fi  levi 
numero  da  numero , e decine  da  decine*  da  o.  leva  6.  non  fi  può; 
da  io.  leva  d.  retta  4.  che  fi  fegna  fotto  il  6 . per  la  decina  impre- 
cata fi  aggiunge  1.  al  3.  feguente  fà  4*  di  nuovo  da  2.  leva  4.  non 
fi  può  al  2.  s’aggiunge  6 fà  8.  ora  da  8.  leva  4.  retta  4.  che  fi  fe- 
gna fotto  il  3.  fi  aggiunge  1.  alJ’o.  feguente  fà  9.  da  5.  leva  9.  non 
fi  può  , da  15.  leva  9.  retta  6 . che  fi  fegna  fotto  l’8.  e ti  aggiunge 

1.  al  2.  feguente  di  fotto  fà  3.  Adeffo da  2.  leva  3.  non  fi  può  > ai 

2.  fi  aggiunge  3.  perche  30.  Gradi  fanno  un  Segno  comune  » fà  5. 

e da  5.  leva  3.  retta  2.  che  fi  fegna  fotto  il  2.  e fi  aggiunge  1.  al  4* 

feguente  fà  5.  da  6.  leva  5.  retta  i.&  é finito  il  fottrare  , e fono 

rettati  Segni  f.  Gradi  2 6,  Minuti 44.  Secondi  40* 

Il  fecondo  Efempioé  di  Giorni  » Minuti , Secondi  » &c. 

Segni  comuni  Gr.  Min.  Scc.  . ' Min.  Sec.  Ter. 

6 . 25.  20.  54  Giorni  *8.  44.  30.  24 

4.  28.  36.  14  25.  50.  25.  3$ 


Differenza  r.  2 6.  44.  40  Differenza  2.  $4.  04.  49 


Del  Moltiplicare. 

Primo  avvertimento  . Moltiplicando  Minuti  minori  * per  minuti 
minori  il  prodotto  é denominato  dalla  fomma  de’ denominatori 
de’  Minuti , ehe  fra  fe  fi  moltiplicano  : Come  moltiplicando  pri- 
mi via  fecondi , fanno  terzi , perche  1 . de’  primi  con  2.  de’  fecon- 
di fà  3.  overo  moltiplicando  fecondi  via  fecondi  fanno  quarti  P 
e fecondi  via  terzi  fanno  quinti,  perche  i loro  Denominatori 
tanto  fon  mano  ; e cosi  de’  Minuti  maggiori  fra  fe  moltiplicati . 

Secondo . Occorrendo  moltiplicare  Minuti  maggiori  via  minuti 
minori , il  prodotto  c denominato  dal  refiduo,  che  viene  dal  fot- 
trare il  minore  dal  maggiore  Denominatore  : Come  moltiplican- 
do primi  maggiori  con  terzi  minori  fanno  fecondi  minori  ; per- 
che levando  1.  da  3.  retta  2.  e fono  minori , perche  li  terzi  ; cho 
hanno  maggior  Denominatore  fono  minori , & al  contrario  mol- 
tiplicando terzi  maggiori  via  fecondi  minori*  vengono  primi 

maggiori  Terzo. 

— * 


Terzo . Moltiplicando  poi  minuti  maggiori  , con  minuti  minori 
di  medefima  denominazione , come  fecondi  con  fecondi , terzi 
con  terzi  vengono  intieri»  cioè  Gradi  • 

Siano  da  molciplicarfì  Minuti  20.  Secondi  45.  Minori  via  Secondi 
a 2.  e Terzi  30.  pur  minori.  In  due  modi  fi  opera  j prima  per 
reduzzione  ; moltiplicando  minuti  20.  per  60.  & aggiungendo 
Secondi  45.  fono  ridotti  in  Secondi  1245.  Ancora  Secondi  12. 
moltiplicando  con  60. & aggiungendo  Terz/  30.  fono  ridotti  in 
Terzi  750.  via  Secondi  1245.  fanno  Quinti  9?  375°*  per  il  primo 
avvertimento,  eifendochei  Denominatori  fommati  2. e 3. fanno  5. 
Li  Quinti  933750.  fi  partono  per  60 . vengono  Quarti  15562.0 
quinci  30.  numero  avanzato  dal  partire,  fi  partono  per  6 o. 
Quarti  15562.  vengonoTerzi  259.  e quarti  22.  li  Terzi  259.  fi 
partono  per  60.  c vengono  fecondi  4.  Terzi  19.  fiche  il  prodotto 
* importa  Secondi  4.  Terzi  19.  Quarti  22.  Quinti  30.  fi  veda  A. 

Ma  per  il  fecondo  modo  fenza  reduzzione;  Si  moltiplicano  30.' 
Terzi  via  45.  Secondi  fanno  1350.  Quinci,  li  quali  partiriper  60. 
fono  22.  Quarti  , e 30.  Quinti , che  fi  fegnano  fotto  nel  (uo  ordi- 
ne ; ancora  30.  Terzi  fi  mortiplicano  via  20.  Minuti  » fanno  600. 
Quarti,  li  quali  partiti  per  60.  fono  io.  Terzi,  li  quali  fi  fegnano 
fotto  per  ordine  ; dipoi  fi  moltiplicano  12.  Secondi  via  45.  Se- 
condi fanno  540, Quarti,  li  quali  partiti  per 60. fono 9.  Terzi, 
x .che  fi  fegnano  fotto  io.  Terzi  i Finalmante  fi  moltiplicano  12*’ 
Secondi  via  20.  Minuti  fanno  240.  Terzi , che  partiti  per  60.  fo- 
no 4.  Secondi , che  fegnati  nel  fuo  ordine  fi  fommano»  e la  fom- 
ma  farà  di  Secondi  4.  Terzi  19.  Quarti  22.  e Quinti  30.  come  per 
l’altro  modo . Si  veda  B. 


A 

B 

Min.  Sec.  Sec.  Terzi . 

Min. 

Sec.  Ter.  Quar.  Quia! 

20.  45.  12-  30 

»■* 

0 

• 

4$.  • 

60  60 

1 3.  30 

Sec.  1245  75°  Terzi, 

• 

• 

0 

• 

r* 

c* 

• 

O 

H 

• 

Per  60.  — - 3 3750. 

15562.  30. Quinti . 

9. 

259.  22.  Quarti* 

Secon. 

4.  19.  22.  30. 

Secondi  4.  19.  Terzi. 

Sec.  4-  Ter.  19.  Quar.22.Quin.30. 

Si  moltiplicano  perii  fecondo  modo  Gradi  27.  Min.  iS.  Secoli.  25. 
via  Gradi  io.  Minuti  25.  Secondi  13.  fara  il  Prodotto  di  fegni 
maggiori  4.  Gradi  44.  Minuti  3 2.  Secondi  45.  Terzi  24.  Quar.25. 
cioè  Segni  comuni  9.  Gradi  14. &c-  fi  veda  l’operazione  C. 

Si  mol. 


Si  moltiplicano  ancora  Gradì  13.  Min.  io*  Sec.  33.  Terzo  i»  moto 
diurno  dellaLuna,  come  fi  hà  nelle  Tavole  Alfonfine  feguitatc-* 
dal  Purbachio , per  Giorni  29.  Ore  12.  Min.  44.  Secondi?,  mà 
prima  l’Ore  » e li  Tegnenti  numeri  fi  devono  ridurre  in  Minuti  fe- 
condi , &c.  di  giorno  come  accennai  nel  fommare;  fi  fa  così  : Si 
moltiplicano  Secondi  3.  per  5 . fà  15.  che  fi  parte  per  2.  vengono 
Terzi  7 .e  mezzo, cioc  Qnarti  30.SÌ moltiplicano  Min.44.pcr5.fi 
220.  che  fi  parte  per  2.  vengono  Secondi  no.  partiti  per  60.  Tonò 
Minuti  1.  e Secondi  50.  Finalmente  fi  moltiplicano  Ore  1 2.  per  5* 
fà  do.  che  fi  parte  per  2.  vengono  Minuti  30.  che  con  Minuto  i. 
antecedente  fono  Minuti  31.  In  tutto  Gior.  29.  Min.  3 1.  Sec.  50. 
Terzi  7.  Quarti  30.  che  moltiplicati  per  Gr.  13.  Min.  10.  Sec.  35. 
Terz.  1. fanno  Gr.  389.  che  partici  per  30.  fono  Segni  comuni  1 2. 
Gradi  29.  Min.  6.  secondi  24.  Tcr2Ì  2.  Quarti  ji.  Qnjnti  1 2.  Se- 
lli 37.  Settimi  30. 

Che  venghino  dalla  moltiplicazione  Gradi  > Min.  &c.  è manifcfto  » 
perche,  fe  giorno  i.dà  Gr.  13.  Min.  10. &c.  di  moto  - Gior.  29. 
Ore  12.&C.  danno  Gradi  389.  Min.6.  &c.  Si  veda  Toperazioue  D. 

C D 
Gra.  Min.  2.  3.  4 Gradi  Min.  2.  3.  4.  5.  6,  *7. 

27.  io.  25  Giorni  29.31.50.07,30 

10.  25.  13  Gradi  13.  io.  30.  01 


05.  54.  55>*  25 

II.  22.  40.  2} 

4.  33.  04.  IO 


S.4.  44.  32.  45.  34.  25 


29.  3I.5O.  07.  30 
17.  13. 34*  14.  22.  30 
4.  55.  18.  2 1. 1 5. 00 
$8?.  5?.  51-37-  3° 


Gradi  389.06.24.02.31.12.37.30 


Del  Partire» 

primo  avvertimento.  E’ da  faperfi».  che  partendo  Minuti  minori 
per  minori,  ò maggiori  per  maggiori  d’un  medefimo  Denomi- 
natore J ciod  il  numero  partitore  » t il  numero  daparcirfi  fiano 
primi»  fecondi*  &c.  allora  dal  partire  vengono  intieri  y corno 
Gradi  * 

Secondo  - Eflendo  poi  di  Divcrfo  Denominatore  > come  fe  fi  par- 
tono QMtnti  per  Terzi,  ri fultano  Secondi  dimoftrati  da  2. che 
retta  dal  fottrare  il  Denominatore  3.  de’  Ter?i  dal  Denomina* 
torc  ? de’  Quinti . 

Terzo.  Ma  fe  fi  partono  min  uri  maggiori  per  minori»  rifiatano  • 

Mino» 


2oo , 

Minuti  di  quel  Denominatore, che  importa  la  fomma  de’Denomi- 
. natoci  loro  ; Come  partendo  Secondi  maggiori , per  Primi  Mi- 
nori rifiatano  terzi  maggiori , perche  2.  de’  Secondi , con  1.  de* 
primi  fi  3.  c vengono  maggiori , perche  quelli  fono  partiti* 
Quarto . Al  contrario  , partendo  Primi  minori , per  Secondi  mag- 
giori vengono  Terzi  minori , per  la  detta  caufa  . 

In  due  modi  fi  è operato  il  moltiplicare  : così  in  due  modi  fi  fari  il 
partire,  e prima  per  reduzzione:  Per  Gradi  io.  Minuti  1 1.  Secon- 
di 3.  fi  devino  partire  i Segni  maggiori  2.  ( de’  quali  6 . fanno  il 
Cerchio  ) Gradi  57.  Minuti  13.  Secondi  58.  Terzi  1 2.  Quarti  30. 
Li  Gradi  io.  fi  moltiplicano  per  60.  aggiungendo  Minuti  1 1 .fan- 
no Minuti  6 11.  che  fi  moltiplicano  per  60*  aggiungendo  Secon- 
di 3.  fanno  Secondi  3 6663 • numero  partitore  . 

Ancora  Segni  2.  fi  moltiplicano  per  60.  e Ci  aggiungono  Gradi  57. 
fanno  Gradi  1 77.  che  fi  moltiplicano  per  60.  c fi  aggiungono  Mi- 
nuti 13.  fanno  Minuti  10633.  che  fi  moltiplicano  per  60.  efiag- 
aggiungono  Secondi  58.  fanno  Secondi  63803  S.  li  quali  fi  parto- 
no per  Secondi  36663.  e vengono  Gradi  17.  per  il  primo  avverti- 
mento, & avanzano  Secondi  14767*  che  fi  moitiplicano  per  60. 
e fi  aggiungono  Terzi  2.  fanno  Terzi  tf86o  22.  che  fi  partono  per 
Secondi  $666$.  vengono  Minuti  primi  24.  per  il  fecondo  avverti- 
mento , & avanzano  Terzi  61  io.  che  fi  moltiplicano  per  60.  e fi 
aggiungono  Quarti  30.  fanno  Quarti  366630.  che  fi  partono  per 
Secondi  36663.  evengono  fecondi  io.  per  il  medefìmo  awerti- 
menro , e niente  avanza  ì Si  che  il  quoziente  é di  Gradi  1 7.  Min. 
24.  Secondi  io.  c volendone  far  prova , & infieme  efercizio , per 
quelli  Gradi  17.  Min,  24.  Secondi  io.  fi  partono  Segni  2.  Gradi 
57.  &c.  e verrà  il  quoziente  di  Gr.  io.  Minuti  1 1.  Secondi  3.  fla- 
to prima  numero  partitore.  L’operazione  fi  cralafcia  , per  efierc 
facile , 

Per  fare  il  partire  fenza  reduzzione , fi  colloca  il  numero  partitore^ 
di  Gradi  io.  Minuti  1 1.  Secondi  3.  da  mano  finiflra,  e doppo  una 
linea  il  numero  da  partirli  di  Segni  2.  Gradi  57.  Minuti  13.  Se- 
condi 58.  Terzi  2.  Quarti  30.  e poi  fi  comincia  l’operazione  di- 
cendo Gr.  io.  non  entrano  in  Segni  2.  quelli  fi  moltiplicano  per 
60.  e fi  aggiungono  Gradi  57.fanno  Gradi  177.  Adefio  Gradi  10. 
entrano  17.  volte , & avanzano  Gradi  7.  li  quali  ridotti  in  Minu- 
ti con  la  moltiplicazione  di  60.  fanno  Minuti  420.  ne  i quali  Mi- 
nuti 1 1.  entrano  non  meno  di  1 7.  volte  , & avanzano  ranti , cho 
fatti  Secondi  per  la  moltiplicazione  di  60.  pur  troppo  entrano 
Secondi  3.  Quella  avvertenza  Tempre  fi  deve  avere,  che  entrino 
, tutte  le  fpecie  del  numero  partitore  , come  fi  dille  nella  46.  della 
• Terza 


Terza  Diftinzione  Trattato  Terzo  » per  il  Partire  per  Apporrò  » 
che  è un  partire  compollo  di  varie  fpecie  , come  quello:  Si  le- 
gnano Gradi  17.  lòtto  Gradi  io*  e fi  moltiplicano  per  li  numeri 
del  partitore,  fanno  Segni  2.  Gradi  53.  Minuti  7.  Secondi  51. 
che  porti  forco  per  ordine , fi  foctrano  da*  numeri  partiti , e re^ 
Pano  Gr.4.  Min.  6 Sec. 7.  Terzi  a.  Quarti  30.  Di  nuovo  Gr. io.  iti 
Gr-  4 ; non  entrano , per  lo  che  Gr*4.  fi  moltiplicano  per  60.  Se 
aggiunti  Min.  6.  fanno  Min.  246.  Ora  Gradi  io.  entrano  24.  vol- 
te , che  fi  fegnano  focto  Min.  1 1.  e per  24.  fi  moltiplicano  li  nu- 
meri del  Partitore , e fanno  Gr.4.  Min.  4.  Sec.  25.  Terzi  12.  che 
fottratei  da’  lóro  corrifpondenti , rellano  Min.  1.  Sec.  41.  Terzi 
' 50.  Quarti  go.  Finalmente  Gr.  10  non  entrano  in  Min.  1 . onde^  * 
-per  60.  aggiungendo  Sec.  41.  fanno  Sec.  101..I1  Gr.  io.  in  ioi. 
entrano  10.  volte  « & avanza  1.  che  via  60,  aggiunti  terzi  50. 
fannoTerzino.min.il.  corrano  appunto  io.  volte,  ficome_> 
Secondi  ;.in  Quarti  30.  Onde  fegnatiSec.  io.  fotto  fecondi  3* 
e moltiplicati  li  numeri  del  pateitore  per  10.  fanno  Minuto  1.  Se- 
condi 41.  Terzi  50.;  Quarti  30.  che  fottratti  da  altri,  e canti  re- 
ità o.  e il  Quoziente  è di  Gradi  17.  Minuti  24.  Secondi  10.  come 
per  l’altro  modo.  . 

Oca.  Min.  Sec.  Seg.Gra.  Min.  Sec.  Ter.  Qua* 
10-.  II.  3.——  2.  *57.  13.  • ?8.  »•  30 

Quoziente  17.  24.  10.  2.  53.  7.  51.  > 


4- 

6 . 

7* 

2.  30 

4- 

4* 

25. 

12. 

• 

1.  41- 

50. 

30 

1.  41. 

50. 

3° 

' ‘ * Retta  niente  * 

1 

. ’ # 

Deli'  Eftrazzionc  della  Radice  Quadra  • 

da*  Rotti  Alironornici . 

'**  . » * • » 

Mi  par  bene  accennare  l’eftrazzione  della  Radice  quadra,  e cuba  da* 
Rotti  Attronpmiei.,  benché  il  Trattato  dell’ettrazzione  di  Radici 
fi  metterà  àfuo  luogo. 

Avvertimento  vnico  è > che  fi  porta  pigliare  la  metà  del  Denomina^ 
tore  de  rotti  Allronomici , da  i quali  lì  deva  eftrarre  la  Radice 
quadra,  del  retto  fatta  la  reduzzione  de  rotei  nell’inhnu  fpe*dc>  lì 

C c tro* 


• « 


trova  la  Radice  quadra  «Come  ae  i numeri  affoluti:  Per  efcmpio 
di  Secondi  36. la  Radice  quadra  è di  primi  6.di  Quarti  49.U  radi- 
ce quadra  è Sec.  7.  così  ancora  volendo  cavare  la  Radice  quadra 
.da  Gradi  2.  Min.  18.  Sec.  7.  Terzi  15.  Quarti  19* ridotti  tutti  a 
Quarti  289701  incoine  fi  dille  nel  moltiplicare,  la  Radice  quadra 
.farà  Secondi  $ 373.  ( pigliando  la  denominazione  dalla  metà  de* 
Quarti  ) che  partiti  per  60.  la  Radice  quadra  farà  Gradi  1.  Mi- 
.mici  29.  Secondi  3$.. 

• • m . % •»#•••  4 k • • 

> ' N 

Dell*  Eftrazzione  della  Radice  Cuba- 

> ' ....  . 

•• 

Bifògna  v che  fi  porta  pigliare  il  terzo  del  Denominatore  de*  RottL 
Agronomici . Come  la  Radice  di  Sedi  27.  fono  Secondi  3.  per- 
che il  terzo  di  6.  è 2.  Denominatore  de*  Minuti  della  Radice  Ca- 
fra* Medefiniamente  la  Radice  Cuba  di  secondi  2*  Terzi 
5.  moltiplicando  2.  via  60.  agg  ungendo  5.  fanno 
l Terzi  22$..  la  Radice  Cuba  Minu- 

, ti  5 . perche  il  terzo  di 

t . : 3.  è 1.  Denomi- 

natore 

. die.*  Misuri . Ancora  efiraendo  la  Radice  Cuba  da.*' 
t . Minutilo.  Secondi  55.  Terzi  4.  ridotti 

« in  Terzi  39304.  la  Radice  Cuba. 

— imporra  Primi  34.. 

. . ttt 

t f 
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TRATTATO  QJJARTO 

Della  regola  dritta,  e roverfcia  delle 
Proporzioni , ò regola  aurea  del 
T rè  , del  Cinque , ò Mol- 

tiplice , 

Con  le  fue  Prove , e Difficoltà  ad  effia  appartenenti  . 

DISTINZIONE  PRIMA.. 

va&sS* tra**  He  cofa  é Regola  delle  Proporzioni,  ò de 

Tré  ? 

La  Proporzione  , fecondo  Euclide  , è un* 
abitudine  , che  hà  una  quantità  ad  un’altra  : 
Come  dal  6.  al  a.  fi  domanda  Proporziono 
tripia»  e dal  2.  al  6*  fubtripla  . E perche  in 
quefta  regola  fi  vuol  fapere  un  terzo  nume- 
ro à qual’altro numero  abbia  la  medefima  abitudine,  ò prtfpor* 
zione  , che  hà  il  primo  numero  al  fecondo:  Come  per  efempio 
il  terzo  numero  48.  à qual  numero  abbia  la  medefima  proporzio- 
ne , che  hà  il  primo  numero  6.  al  fecondo  2.  Per  quefto  fi  chia- 
ma tal  regola  delle  proporzioni  * La  proporzione  quando  è con^ 
tinua  conftituifce  la  proporzionalità  , che  éfimilirudine  di  pro- 
porzioni , che  confifie  in  tre  termini , e non  in  meno  , per  la  nona 
definizione  del  quinto  Libro  d’Euclide  , per  edere  il  fecondo  ter- 
mine conseguente  del  primo , & antecedente  del  terzo  ; Come  3. 
6 . 12.  Onde  come  Uà  3.  k 6.  cosi  Uà  il  medefimo  6,  à 12.;  Mà 
quando  è difcontinua  , fi  ricercano  quattro  termini , dante  che_> 
il  fecondo  termine  non  é antecedenti  del  terzo  nella  medefima^» 
ragione  , che  « il  primo  al  fecondo  : Come  3.  6.  4.  S. 
e quefti  quattro  termini  fi  dicono  proporzionali  . Ora  in  molte 
Domande  , che  fi  fanno  fi  trovano  folo  tré  termini , & il  quarto 
viene  cercato , e fi  trova  per  via  di  moltiplicare*  e partire,  e per 
quefti  tFé  termini  conofciutì  fi  chiama  comunemente  regola  del 
Tré  . NelPEfempio  di  Sopra  fi  cercava  il  terzo  numero  48.  al  qual 
numero  avefle  la  medefima  proporzione,  che  il  primo  numero  6 • 
al  fecondo  numero  2.  Ora  per  trovare  il  quarto  numero  fi  molci- 

C c 2 plichi 


. plichi  il  fecondo  2.  via  jl  Terzo  48.  il  prodotto  9 6 . fi  parta  per  il: 

' primo  numero  6 . il  quoziente  1 6.  farà  il  quarto  numero  cercato , 
al  quale  il  48.  dice  proporzione  tripla , come  dice  6.  al  2.  La  ra- 
gione perche  fi  moltiplichi  il  fecondo  via  il  terzo  numero,  & ri 
prodotto  fi  parta  per  il  primo  à trovare  il  quarto  è , come  prò. 
va  Euclide  nella  propofizione  19.  del  Libro  7.  perche  fi  deve  tro- 
vare un  numero  che  moltiplicato  per  il  primo  faccia  tanto,  quan- 
to fà  il  fecondo  numero  moltiplicato  per  il  terzo  , e per  evidenza 
il  16.  moltiplicato  per  6-  fà  96.  che  è quanto  fece  2.  via  48.  e que- 
fto  ferve  di  prova , fe  nella  regola  del  ?.  fi  é operato  bene  ; tutta^ 
via  per  errore  delPoperanre  é fallace  , come  dirò  più  fotto  .. 

Qucfti  quattro  numeri  6',  2.48. 16  fono  proportionali  per  le  pro- 
porzioni , che  fra  di  loro  hanno.  La  medefima  proporzione  è dal 
6.  al  2.  che  dal  48.  al  16 * e per  proporzione  converfa  dal  16.  al  48. 
che  dal  2*  al  6.  e per  proporzione  permutata  dal  6.  al  48.  che  dal 
- 2.  al  id.  ,e  per  la  converla  di  quefta  dal  16.  al  2., che  dal  48  al  6. 
Altre  proporzioni  fi  tralafciano  come  non  neceffarie , e quefie  fole 
fervono  per  provare Toperazioni  di  deira  fi  ego  a del  Tré , la  qua- 
le confifte  in  trovare  un  quarto  numero  incognito  per  via  di  mol- 
tiplicare , e partire  come  fi  é detto , e meglio  fi  dichiarerà  parte  • 
per  parte,  che  é quello  , che  fi  richiedeva  nella  (opradetta do- 
manda, la  quale  è della  regola  del  Tré  dritta,  che  ordinariamen- 

• te  fuole  avvenire,  perche  della  regola  del  Tré  roverfeia  fe  ne  pao 
• laràdopoi. 

2.  D.  Propofta  qualche  Domanda  come  quefta  : Libbre  48.  d'alcu- 
na  Mercanzia  quanto  fi  pagheranno , ftatne  che  Libbre  8.  fi  fono 
pagate  Lire  1 2?  Che  ordine  terranno  i numeri  per  operare? 

R.  Si  o (fervi in  quefta  , e nell’altre  Domande  feguenti , che  fempro 
due  numeri  trattano  della  medfefima  materia  , e però  fi  dicono' 
fimili,  come  48.  c 8. trattano  di  Libbre  di  mercanzia,  & il  ter- 
zo tratta  di  materia  differente , come  1 2.  tratta  di  Lire  prezzo  di 
Libbre  8.  che  però  nel  primo  luogo  fi  pone  3.  uno  de*  fimili  , che 
non  porta  feco  Domanda  i nel  fecondo  luogo  fi  pone  12,  differen* 
te  , e nel  terzo  luogo  48.  fimile  al  primo  ; e quefto  porta  feco  la-r 
Domanda , perche  di  Libbre  48.  fi  vuole  fapere  il  prezzo , e cosi 
andaranno  difpofti  fempre;  avvertendo  però , che  alle  volte  av- 

• viene  , che  tutti  i tré  numeri  fono  della  medefima  materia  , tut- 
tavia uno  di  quelli  é differente , e diverfo  per  la  diverfa  ragione 

e differente  modo  , con  che  viene  confiderato  ; come  : Uno  con-* 
Scudi  100.  guadagna  Scudi  5.  che  guadagnarà  con  Scudi  $20. 
nel  medefimo  tempo  . Tutti  i tré  numeri  fono  di  Scudi  ; con  tue*- 
torio  Scudi  ioo,  , e Scudi  320,  fono  fimili  per  efferc  di  Capitale-*, 

cScit- 
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20$ 

e Scudi  5.  c differente  per  edere  di  guadagno  ; Per  il  che  fi  ponej 
in  primo  luogo  100.  in  fecondo  Scudi  5,  differente , & io  terzo 
Scudi  3 20.  che  porta  feco  la  Domanda  . 

Capitale  Guadagno  Capitale 
Lib.  8.—»  Lir.  12.— ^ L'b.  48?  Se.  100. -^Sc.  5.  — Se.  310? 

3.  D.  Difpofti  per  ordine  i tré  numeri  della  regola  aurea  » che  ope- 
razione fi  fà  per  trovare  il  quarto  proporzionale  , che  feioglia  il 
quefiro? 

R.  Comunemente  s’infegna  di  moltiplicare  , il  numero  fecondo  via 
il  terzo  , ò il  terzo  via  il  fecondo , e di  partire  il  prodotto  per  il 
primo  numero  , & il  quoziente  farà  il  quarto  numero  proporzio- 
nale, che  fcioglieil  Quelito,  fimilc  in  natura  al  fecondo  numero* 
Il  moltiplicare  , e il  partire  fi  faccia  per  qnel  modo  che  uno  vuo- 
le , e che  riefee  più  facile,  e breve.  Negl’Efempj  della  pallata  nel 
primo  fi  moltiplica  12. via  48. fà  576.il  quale  fi  parte  per  8.  e viene 
72.  quarto  proporzionale , che  fono  Lire  , prezzo  di  Libbre  48* 
come  il  numero  fecondo  1 2.  Neil’Efempio  fecondo  fi  moltiplica 
520.  via  5.  fàióoo.  il  quale  fi  parte  àlea-pezzo,  ò per  tronco 
per  100.  e viene  16.  che  fono  Scudi  di  guadagno  ; Si  come  erapo 
Scudi  di  guadagno  Scudi  5.  numero  fecondo  • Finita  l’operazio- 
ne, fi  avvezza  lo  Scolare  à fare  la  fua  rifpofta,  così  nel  primo  E- 
fempio  fi  rifponde  , che  Libbre  48-  fi  pagheranno  Lire  72.  Nel  fe- 
condo, che  con  Scudi  320.  Uno  guadàgnarà  Scudi  16.  Quello 
di  moltiplicare,  e poi  partire  fia  il  primo  modo  più  comune  > 
per  trovare  il  quarto  proporzionale,  la  ragione  del  quale  fi  cava 
dalla  propofizione  19  del  fettiino  Libro  d’Euclide  , comehò  ac- 
cennato nella  prima  rifpofta.  Gli  feguenti  modi  alle  volte  fono 
facili , e brevi  ; Ma  non  fempre  : tuttavia  , acciò  fia  uno  più  pra- 
tico nell’operare , non  cralafcio  di  darne  cognizione , perche.* 
è certo , che  quello  , che  sà  andare  ad  un  luogo  per  diverfe  vio 
è più  pratico  del  cammino , che  l’altro , che  non  ci  sà  arrivare^  >• 
che  per  una  Strada  » 

8 — . 12  — 48?  roo  — 5— -320 


576  • Quarto,  &c.  *6:00 


72  Quarto  Proporr. 

4. Di  Qual’é  il  fecondo  modo  di  trovare  il  numero  quarto  propor- 
zionale ? 

R.  Difpofti  come  hò  detto  nella  feconda  i tre  numeri,  perii  primo 
IT  parte  il  fecondo , e per  il  quoziente  fi  moltiplica  il  terzo  , & il 
prodotto  numero  è il  quarto  proporzionale  . per  efempio 

Canne. 


io6 

Canne  dy  Panno  cofano  Se.  r 2.  che  cofaranno  Canne  15?  [nu- 
meri fono  per  ordine  : per  fi  parte  1 2.  e per  il  quoziente  4.  fi 
fi  moltiplica  15.' e fà  60.  quarto  proporzionale»  che  fcioglie  il 
•quelito»*  lodi  sfa  alla  Domanda»  perche  Scudi  60.  cofaranno 
3 — - 1 2 *—  1 5 Canne  1 5 . La  ragione  dell’ope- 

' 4 rare  è ^perche  partendoli  il  fe- 

— ■ » condo  per  il  primo  » fi  trova-» 

Quarto  proporzionale  60  il  numero  Denominatore  della 
proporzione  , per  il  quale  moltiplicandoli  il  terzo  neceffariamen- 
te  verrà  il  quarto  ; fante  che  dilli  nella  prima  > che  Ha  il  primo 
numero  al  fecondo  , come  il  terzo  al  quarto . Quello  modo , e t 
feguenti  in  alcuna  Regola  di  Campagnie  può  abbreviare  ope-  * 
razione  fecondo  l’efigenza  de’  numeri  • 

5.  D-  Qual’  c il  terzo  modo  di  trovare  il  .quarto  proporzionale? 

R.  Per  il  primo  li  parte  il  terzo»  e per  il  quoziente  fi  moltiplica  il 

fecondo  > e ne  viene  il  quarto.  NeU’efempio  della  pallata  per 
fi  parte  i$«  per  il  quoziente  5.  fi  moltiplica  1 2.  e viene  60.  quar- 
to proporzionale  » come  per  il  modo  pafiàto . 

3 — 12—1$  La  ragione  di  quello  operare  d 

5 rifalla  » che  la  pallata  : Perche 

dovendo  fare  il  primo  numero 

, 60  Quarto  •'  al  terzo  » come  il  fecondo  al 

quarto  per  proporzione  permutata  » come  nella  prima  dilli  : Per 
quello  fi  trova  il  numero  Denominatore  della  proporzione  , par- 
tendo il  terzo  per  il  primo  ; per  il  qual  Denominatore  moltipli- 
cando il  fecondo  ne  deve  venire  onninamente  il  quarto  . 

6.  D.  Quale  è il  quarto  modo  di  trovare  il  quarto  numero  propor- 
zionale ? 

R.  Per  quello»  e per  il  feguente  modo  fi  trova  il  quarto  numero 
fenza  moltiplicare , mà  folo  con  partire  due  volte  ; Perche  per  il 
fecondo  numero  fi  parte  il  primo , e per  il  quoziente  fi  parte  il  ter- 
zo , e viene  il  quarto  proporzionale  . L’Elempio  fia  il  palato  ri- 
voltato . Se  Canne  1 5.  di  Panno  collano  Scudi  60.  quante  Canne 
di  Panno  sbaveranno  con  Scudi  1 2?  Il  primo  numero  60.  il  fecon- 
do differente  is»  ilterzoi2.  cheportafeco  la  Domanda.  Dun- 
que peri  $.  fi  parte  60.  viene  4.  per  quello  fi  parte  12.  viene  3. 
quarto  proporzionale»  e tante  Canne  di  Panno  fi  averanno  con-» 
Scudi  12. 

per  15.  60  — 1 $ — 1 2 

per  4—  1 — 12.  Viene  3. quarto  proporzionale* 

La  ragione  di  quello  operare  é , perche  col  partire  due  numeri  per 
ui)  medefimo  numero , dicono  i quozienti  la  medefima propor- 
zione. 
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alóne, che  dicevano  quei  due  numeri , per  ragione  \nverfa  della*. 
Proporzione  17.  del  fectimo  d’Euclide  ; Onde  nell’ fcfem pio  det- 
to; partendo  60.  primo  numero  , e 1$.  fecondo  numero  per  i5* 
Il  quoziente  primo  é 4.  il  fecondo- 1.  manifefto  é che  4.  ad  1.  dice 
proporzione  quadrupla , come  diceva  do.  à 15.  e fe  operando  con 
quelli  tré  numeri  60-^  15  — - 12.  viene  il  quarto  3.  medefima- 
mente  operando  con  quelli  4— 1— « u.  viene  il  quarto  ?•  coi 
folo  partire  il  terzo  numero  1 2.  per  4.  dante  che  1.  nel  fecondo 
luogo  non  moltiplica .. 

L'ideÌTa  ragione  vale  per  il  feguente  modo , perche  r.  viene  in  ter- 
zo luogo  ; per  iicheli  opera  con  partire  due  volte  . 

7.  D.  Qual’é  il.  quinto,  modo  di.  trovare  il  quarto  numero? 

R.  Per  il  terzo;  li  parte: il  primo , c per  il  quoziente  fi  parte  il  fecon- 
do». e viene.il  quarto  proporzionale  •.  Dunque  nell’Efempio  paf- 
fatoper  12.  fi  parte  do.  viene  5*.  e per  parte  15.  viene  3.  per 
le  Canne  » che  fi  a veranno  con_»  per  12.  do  — • 1 5 — • 1 1 
Scudi  i2>  laragione:  di.  tale  o~  - per  5 — 15  — • 1 
perare  fi  é detta  nella  paflfata..  3 • Qu.  prop.  , 

Qpedi  m.odi.fi.fono  infegnati  con  efempio  facile,  acciò- meglio  fil- 
mo ititeli  : Adelfo-  foggiungo  due  altre  induftrie  , che  fervono- 
per  impicciolire  i numeri  della  regola  del  Tré,  fenza  mutare  pro- 
porzione, che  facilitano  l’operazione  di  moltiplicare,  e partirò». 

1 quando  li  può 

ST.  D.  Qual’é  la  prima  indudria 

fi.  La  prima  è di  partire  il  primo*  e fecondò- numero  per  un  nu- 
mero- che  gli  mifurlappunto  ambedue».  e dipoi  s’opera  con  i< 
quozienti come  fi  farebbe  operato-  conquei  primi  numeri  ; Per 
efempio  ; Con  Scudi  18..  fi  fono,  comprate  Libbre  30.  d’alcuna-» 
Mercanzia  ; Si  domanda-,  quante  Libbre.fi  farebbero,  comprate»» 
con  Scudi.  45?  I numeri  danno  per  ordine  , che  però  il  primo  18. 
& il  fecondo  30  fi  partono  per  6.  vengono  3.  e 5. quozienti . Si 
moltiplichi  adeilo-il  terzo  45.  per  5.  il  prodotto  225,  fi  parta  per 
3. everrà  ilquarto  75.  che  fono  Libbre  che  fi  fariano  comprate; 
tantoTarebbe  venuto  à moltiplicare  45.  per  30.  il  prodotto  1350.. 
con  partirlo  peri  8.  cioè  75.  La  ragione  fi  é detta  nella,  feda-». 
Rifpoda .. 


18  — 30—45?’ 
30 


per  d. 


Qgart07$; 


1350' 

99‘ 


Quarto 


225 

7% 


208 


p.  D.  Qual’è  la  feconda  induflria  * 

R«  ^La  feconda  è di  partire  il  primo  , e terzo  numero , per  un  nu- 
mero , che  gli  mifuri  appunto  ambedue  , e dipo»  s’opera  con  i 
quozienti,  come  con  quei  primi  numeri . Neli’Efempio  della-» 
pallata  fi  partono  18.  e 4$ . per  A 8 — *0—145 

p.  vengono  2.  e 5.  Ora  fimo!-  ? 2 — go  — 5 

tiplica  30.  per  5.  il  prodotto  — - 

350.  lì  parte  per  2.  c verrà  il  150 

quarto  75»  come  per  l’altra . — r— 

75  Quar.  nuiti* 


10.  D-  Alle  volte  fi  può  tifare  Tana , e l’altra  induftria  ? 

R.  Sicuro  : Nel  dato  Efempio  fi  parte  18.  e 30.  per  6.  Vengono  ?.  e 
5.  di  nuovo  per  3.  fi  parte  3.  primo , e 45.  terzo  , vengono  i.  e 
15.  quello moltiplicaco  per  5.  fecondo,  fa 75.. numero  quarto  <• 
La  ragione  fi  e detta  nella  6.  Rifpofta- 

P"  6-  , . 5 45 

Per^'  i — 5 — 15  - 75  Quarto.' 

11.  D.  L’unità  può  tenere  il  luogo  d’uuo  de’  tre  numeri  della  rego- 


la del  Tré? 

R.  Molte  volte  lo  tiene  : quando  tiene  il  primo  luogo  , allora  bada 
moltiplicare  il  fecondo  via  il  terzo  numero , & il  prodotto  farà 
il  quarto  numero  » che  fi  cerca  , dante  che  à partire  per  i.  non.» 
varia  il  numero  da  partirli  i per  efempio  La  Libbra  della  Seta 
vale  Lire  26.  che  vagliono  Libbre  8.  al  medefimo  prezzo  $ 

Si  moltiplicano  Lire  2 6.  per  -8.  Lrb.  1 — L»r.  z6  — -Lib.  8? 
vengono  Lire  208.  quarto  nu-  _ — — - 

mero  . Lire  208.  quarto  num. 

1 2.  D.  Ma  fe  l’unità  tiene  il  fecondo , overo il  terzo  luogo , che  ope- 


razione fi  fà  ? 

R.  Si  fà  folo  il  partire;  per  efempio:  con  Lire  26.  fi  compra  Lib- 
bra 1.  di  Seta  fi  domanda  con  Lire  208.  quante  Libbre  fe  no 
comprarebbero  ? Adeflò  1.  tiene  il  fecondo  luogo,  e perche  i. 
non  moltiplica  , per  2 6.  fi  partono  Lire  208.  , e vengono  Libbre^ 
8*  quarto  numero.  Medefimamente  fe  1.  tiene  il  terzo  luogo» 
per  il  primo  fi  parte  il  fecondo  , & il  quoziente  farà  H quarto 
numero  ; per  efempio:  Se  Libbre  8.  di  Seta  vagliono  Lire  208. 
che  vale  Libbra  1?  Si  partono  Lire  208.  per  8.  vengono  Lire  2 6. 
prezzo  d'una  Libbra . —**“ 

— , 1 — 2p8<  — 8 8—208  — 1?  26 

Dal  che  lì  deduce,  che  in  ogni  moltiplicazione  fatta  ci  fono  quattro 
numeri  proporzionali;  Come  moltiplicandoa.  via  4-fà  8.  l’unità* 
. " * benché 


*09, 

benché  non  fia  numero  ] che  ci  s'intende  > tiene  il  primo  luogo  » 

. e così  ftà  i.  à 2.  come  4.  ad  8*  in  proporzione  fubdupla  • Puro 
per  2.  partendo  8.  viene  4.  l’unità  tiene  il  quarto  luogo  * e (là  2, 
ad  8.  come  4.  ad  1.  in  proporzione  fubquad rupia  « 

D.  Che  prove  fi  fanno  alla  regola  del  Tré  $ 

R.  Moire , le  quali  confiftono  in  dimostrare  * che  il  numero  trovato 
fia  veramente  il  quarto  proporzionale . E la  prima  prova  fi  hà 
dalla  Propofizione  19.  del  7.  d’Euclide,  che  dice:  fe  faranno 
quattro  numeri  proporzionali  , il  numero  , che  fi  fà  per  la  molti- 
plicazione del  primo  via  il  quarto  > farà  uguale  à quello  fatto  per 
la  moltiplicazione  del  fecondo  via  il  terzo  , &c.  Nella  feconda.» 
fi  propofe  che  Libbre  8*  effendofi  pagate  Lire  12.  quante  Lire  fi 
cfariano  pagare  per  Libbre  48.  e nella  terza  di  quello  fi  trovornp 
Lire  7 2.  Onde  moltiplicandoli  ilprimoS.  via  il  quarto  72.fà  576. 
re  perche  pure  moltiplicandoli  il  fecondo*  2.  via  il  terzo  48.fi 
576.  fi  conclude,  che  72.  trovato  é il  quarto  proporzionale.,  clic 
ricercava;  Tuttavia  per  errore  dell’operante  può  avvenire  tal 
prova  fallace,  quando  faccia  errore  nel  moltiplicare;  perefem- 
( pio  : Braccia  4.  di  roba  vagliono  Lire  6.  Domando  , che  var- 
- ranno  braccia  9?  Ora  moltiplicando  6.  via  9.  faccia  pererroro 
56.  qual  parcjto  perquactro  viene  14.  il  quale fuppofto  quarto 
s proporzionale , fe  per  prova  fi  moltiplica  via  il  primo  numero  4. 
fà  5 6.  quanto  fece  per  errore  l’operante  con  moltiplicare  6.  via  9. 
e ftimerafll  14. numero  quarto  proporzionale,  che  non  é vero  > 
e quello  avviene , perche  à moltiplicare  il  primo  via  il  quarto  di*, 
moftra  eflere  fatta. bene , ò male  l’operazione  del  partire  , mà  non 
già  l’antecedente  operazione  del  moltiplicare  , & elfendo  avvenu- 
ta a qualche  Scolaro  quella  fallacia , l’hò  voluta  accennare  per 
ammaefiramenco  d’altri . 

8.  — "12 48  72  Fallace . 

12  8 4 — 6 — 9 — 14 

" — ' 6 4 


576 57Ó  < 

V guati . - errato 

14.  D.  Che  altra  prova  fi  fà  alla  regola  dd  Tré,  per  vedere  fe  é gru- 
llo il  trovato  quarto  numero  ? 

R.  Si  può  fare  la  prova  del  7.  del  9.  e d’altro  numero  , fondata  fo- 
Prova  del'] . pra  la pafiata  prova  • Si  faccia  quella  del  7.  nell’an- 
2 ì tecedente  Efempio  8. 12. 14.  72.  li  levino  gli  7.  da  8. 
. primo  numero , avanza  1.  il  quale  fi  fegna.  Si  levano 
jC  gli  7.  da  72.  quarto  numero,  avanza  2.  il  quale  fi  fe- 
gna  fotco  1.  Óra  fi  moltiplica  i.via  2*fà  2.  del  quale 
2 , D d la  prò- 


la  prova  del  7.  è 1.  il  quale  fi  fegna  di  fopra  per  primo  numero 
di  prova  • Dipoi  fi  levino  gli  7.  da  1 2.  fecondo  numero  » avanza 
5 . che  fi  fegna . Si  levano  gli  7.  da  48.  retta  6 . il  quale  fi  fegna.» 
forco  il  e viaeffo  fi  moltiplica  fi  30.  dal  quale  fi  levano  gli  7* 
avanza  1.  fecondo  numero  di  prova  corrifpondente  ln  uguagliane 
• za  al  primo , che  fi  fegna  forco , e mofira  elfere  giufto  il  quarto 
numero  72*  Così  può  farli  La  prova  del  9.  e d’altro  numero  » come 
> s'infegnò  nel  primo  craccato  in  varj  luoglii  • Se  fi  fari  la  ptova^ 
del  7.  airantecedente  Efempio  à polla  errato,  il  primo  numero 
della  prova  è o.  & il  fecondo  della  prova  è 5.  fiche  {copre  Terrore. 

Trova  del  7. 

z Errato  • o 

8.  12.  48.  72 


la  ragione  di  tal  prova  é fondata  (opra  Paflioma  > fe  da*  numeri 
uguali  fi  levano  altri  numeri  uguali  gl’avanzi  fono  uguali  : E per- 
che il  primo  numero  moltiplicato  per  il  quarto.  & il  fecondo 
per  il  terzo  i prodotti  fono  numeri  ugnali  > Onde  è , che  levare^ 
gli  7.  ò gli  9.  da  quei  numeri , come  fi  è detto  ^danno  gl’avanzi 
uguali  i perche  è come  fi  levalfero  da  i loro  prodotti  uguali  » o 
dimoftrano  i numeri  elfere  proporzionali . 

1$.  D.  Si  dà  altra  prova  per  la  regola  del  Tre  ì 

In  quattro  modi  fi  può  efaminare  col  partire , fe  il  numero  tro- 
vato fia  il  quarto  proporzionale  . II  primo  modo  è partire  il  fe- 
condo numero  per  il  primo , & il  quarto  per  il  terzo , fe  i quo- 
zienti vengono  uguali  > fegno  é che  il  quarto  è proporzionalo  *• 
per  efempio  8.  24.  i$.  45.  perche  à partire  24.  per  &.  nc  viene  3* 
ficome  à partire  45.  per  15.  pure  ne  viene  3 . Dunque  45.  è quar- 
to proporzionale  • 

16.  D.  Qual’é  il  fecondo  modo  ? 

X.  Il  fecondo  e al  contrario  di  partire  il  primo  perii  fecondo , & 
il  terzo  per  il  quarto,  fe  i quozienti  fono  numeri  uguali*  il  quarto- 
trovato  è proporzionale  ; per  efempio:  Siano  20.  28.  7.  Per- 

che à partire  20.  per  5.  viene  4.  fi  come  à partire  28.  per  7*00* 
viene  pure  4»  il  numero  7.  è quarto  proporzionale  • 

3 7.  D.  QuaPé  il  terzo  modo  $ 

X.  11  terzo  c di  partire  il  terzo  numera  per  il  primo.  8c  il  quarto 
per  il  fecondo , fe  i quozienti  fono  uguali  > i numeri  frà  fe  fono 
proporzionali  ; per  efempio  : 8.  1 2. 48. 72.  perche  à partire  48- 
per  8.  ne  viencd.fi  come  ne  viene  6*  à partire  73*  per  Però» 


i numeri  fono  proporzionali*. 


18.  D- 


* 


15.  D.  Qu^l’é  il  quarto  modo? 

R.  Il  quarto  finalmente  è di  partite  il  primo  per  il  terzo  » & H fecon- 
do per  il  quarto  . Se  i quozienti  fono  uguali , i numeri  fono  fri 
fe  proporzionali  j per  efempio:  36.zo.18.10.  perche  à partire  j 6. 
per  18.  viene  2.  fìcome  à partire  20.  per  io.  viene  pure  1.  Dun- 
que i numeri  fono  proporzionali . Si  fono  podi  Efernp;  facili  , 
acciò  meglio  fìano  inteli  : In  pratica  s’ufa  quello  , che  fi  conofce 
più  facile  de*  modi  fopràdecti . La  ragione  di  quefii  modi  di  Pro- 
ve fi  hà  nella  prima  rifpofladi  quello  Tractaro , dove  dilli , cho 
così  Uà  il  primo  numero  al  fecondo , come  il  terzo  al  quarto:  & c.* 
19.  D.  Reftano  altre  prove  d’alfegnarli  alla  Regola  del  Tre  ? . 

R.  Tré  altre  prove  , che  reali  chiamare  fi  poffono,  fi  fanno  per 
efercizio  degli  Scolari , e confiflono  in  rivoltare  la  Domanda-»  • 
e fare  altre  regole  del  Tré  » che  fe  in  quelle  verrà  il  quarto  nume- 
ro corrifpondence  à quello  lafciato  dell’altra  Domauda  » fi  potrà 
concludere  efferfì  bene  operato  » e trovato  il  numero  , che  fi 
cercava.  * 

Nella  feconda  Domanda  d!  quefto  fi  propofe  : Libbre  4$.  d’alcuna.* 
Mercanzia»  quanto  fi  pagheranno  » fi  ante  che  Libbre  8.  fi  paga- 
rono Lire  i2É  e nella  terza  li  rifpofe  che  li  farebbero  pagate  Lire 
72.  Ora  per  prima  prova  li  rivolti  la  Domanda  con  porre  72.  che 
è venutolo  quarto  luogo  » nel  primo,  dicendo  : Lire  72.  li  fono 
pagate  per  Libbre  4 8.  per  quante  altre  Libbre  li  pagaranno  Liro 
12.  c partendo  72.  per  12.  e per  il  quoziente  6.  partendo  48. 
viene  8.  e perche  quello  corrifponde  alle  Libbre .8.  è fegno  edere 
fiata  fatta  bene  la  regola  , e la  prova»  la  quale  fi  é fatta  per  il 
quinto  modo  della  fectima  di  quefto  • 


8 — 

RevoU . 

— 1 2 — 48? 

jC 

7 2 — 

Trova . 

“ 43 1 2? 

O 

per  0. 

8 corri  fpondente . 

7* 

• 

20.  D.  Come  fi  rivolta  la  Domanda  per  la  feconda  Prova  i 

U.  Si  mette  in  primo  luogo  il  fecondo  numero  > dicendo:  Si  fono 
pagate  Lire  22.  per  Libbre  8.  fi  domanda  per  quante  Libbre  fi 
pagheranno  Lire  72?  per  il  terzo  modo  delia  quinta  fi  parta  72. 
per  12.il  quoziente  6. fi  moltiplichi  via  8.  il  prodotto  48.  é nume- 
ro corrifpoudcnce  alle  Libbre  , che  fi  hanno  per  Lire  72.  dunquo 
é guida . 

zi. D.  Come  finalmente  fi  rivoltala  Domanda  per  la  terza-* 
Prova  ? 

R.  Si  pone  in  primo  luogo  il  terzo  numero  48.  dicendo  Libbre  48. 

D d 2 furono 


2 Ti.  ? 

furono  pagate  Lte.71.  Si  cerca  quante  Lire  fi  pagheranno' perlib.8? 
godervi  j che  il  primo  numerò , e iJ  ferzo  fiano  fimili , cioè  Lib- 
bre » e Libbre.  Per  il  quinto  modo  della  7.  pèr  8.  fi  parte  48. per 
il  quoziente  <5.  fi  parte  72.  e viene  12.  corrifpondence,  chedo.ve;- 
va  venire . 1 

Seconda  prova . 

1 2 — 3 — 7 

6 • 1 
1 1 ■ m 

48  corrilpoiidente . 

2 2.  D-  Avendo  detto  nella  feconda , che  i numeri  della  regola  del 
Tre  vanno  Tempre  difpofti , che  il  differente  tenga  il  fecondo  luo- 
go, e che  tenga  il  primo  luogo  il  numero  Umile  in  qualità*  quel- 
lo , che  porta  la  Domanda  , che  tiene  il  terzo  luogo  » fi  può  fare 
altrimencetal  difpofizione  l 

R.  Si  può  collocare  il  differente  in  terzoduogo,  e porre  il  numero 
della  Domjnda  in  fecondo  , operare  come  fi  é infegnato  , 9c 
'allora  il  quarto  numero  farà  della  natura  del  terzo , cit>é  del  dif- 
ferente; perefempio:  Braccia  6 di  l’anno  colmarono  Lire  1 6- do- 
mandò , che  coftaranno  braccia  9.  del  modellino  1 anno  ? Si  pon- 
ghino  braccia  6.  in  primo  luogo  , braccia  9.  in  fecondo , dello 
'quali fi  fà la  domanda,  in  terzo  luogo  Lire  i6>  numero  differen- 
te. Adelfo  fi  moltiplichi  9.  via  16 . fà  144.  il  quale  fi  parta  per  6. 
viene  24.  quarto  numero  fimile  al  terzo  , cioè  Lire  24.  prezzo  di 
braccia  9.  c come  Ranno  braccia  6.  à braccia  9.  così  ftanno  Lire 
• 16»  à Lire  24.  Onde  quando  fi  è detto  > che  tempre  fi  ponga  inij 
mezzo  il  differente , cioè  fiato  detto  per  regola  ferma  » c feguicarc. 
il  commune  ufo . 


Ter^a  prova-  ' 

48  ■*-  72  — 8? 
per  6 — •’ 

12  corrifpondente . 


— 1(5 

• Trova . 

'9 

9 — ò — 24? 

■ — 

■ ' & ' 

144 

144 

24 

16  torna. 

Avendo  à bafanza  detto  della  difpofizione  de’ numeri  > dell’  ope- 
razioni , per  trovare  il  quarto  proporzionale , e di  varie  provo 
della  regola  del  Tré  : Adelfo  fi  propongono  varie  Domande  fo- 
pra  la  medefima  , con  un  modo  di  recare  i numeri  con  i Rotti  a* 
numeri  fenza  Rotti  > mantenendo  frà  efii  la  medefima  proporzio- 
ne, e così  farà  facile  Toperarc  ; benché  fi  fodisfarà  talvolta  alla. 
Domanda  con  operare  con  gl’ifleffi  Rotti  , ò per  più  brevità  , à 
per  renderli  più  pratico . 23. 


X 


Digitized  by  Google 


2IJ. 

23*  D;  Che  vaieranno  libbre  84.  di  Cera  » fé  libb.  7.  fi  pagornoSol- 
di  275? 

R.  In  primo  luogo  libbre  7.  in  feconda  Soldi  27}.  in  terzo  lib.  84r 
li  quali  fi  moltiplicano  via  275. fanno  2293  2.  che  fi  partono  per  7. 
e veugono  Soldi  3 ijó.  prezzo  di  lib.  84.  overo  per  la  quinta  di 
quello . Si  parte  84.  per  7.  viene  1 2.  il  quale  fi  moltiplica  vw  273. 
e vengono  Soldi  $276.  e ferve  di  prova  quelValtro  modo. 

7 — 273  — 84  • r In  altro  modo  per  Trova  • 

— ^ '7—273—84 

1092  • r'  11 . 

2184  • 

\ >■  ■—  * 1 3276  Soldi  * 


22 9*2  • ' • 

3 276  Soldi  vaieranno  • 

24.  D.  L’Oriuolo  di  Palazzo  Vecchio  di  Fiorenza  dà  tocchi  di  Cam- 
pana 3744  in  giorni  24.  perche  vàdi  i2.  in  12.  ore  fenza  ripete- 
re ; Si  vuol  fapere  in  un’Anno»  cioè  in  giorni  365.  quanti  tocchi 
di  Campana  darà  ? 

Rr  Sì  moltiplica  3744.  via  365.  il  prodotto  1366^60.  fi  parte  per  4. 
il  quoziente  per  6*  numeri  di  ripiego  di  24.  e verrà  56940.  per  li 
tocchi  che  darà  tale  Oriuolo  in  giorni  365. 
pegola  del  T rè  , quando  il  fiotto  è nel  numero  del  primo  luogo . 

29.  D.  Eflendofi  pagate  Lire  24.  in  braccia  7 -r  di  Saja  Scotta  fi  do- 
manda quanto  fi  pagheranno  braccia  45.  della  medefima  roba? 

R.  Si  ordinino  i' numeri  » ponendo  in  primo  luogo  7 -t  Lire  24.  in-» 
fecondo  , e 45.  in  terso  Per  regola  generale , devefi  recare  l’in- 
tiero del  primo  luogo  al  fuo  rotto  per  la  18.  del  fecondo  , molti- 
plicando 2.  Denominatore  via  7.  fà  14.  aggiunto  1.  Numeratore 
fà  15.  ora  per  il  Denominatore  2.  fi  moltiplica  il  terzo  45.  fà  90. 
benché  fe  torna  commodo  fi  moltiplica  il  2.  24.potendofi  ò l’uno, 
ò l’altro  ridurre  à quella  fpecie  di  rotto  , che  fi  riduce  il  primo  , e 
laveranno  i numeri  della  regola  del  Tré  fenza  rotti , cioè  1 5.  24. 
e 90. overo  15.48.  e 45.  operando  perlai  verrà  il  quarro  nume- 
ro 144.  overo  per  il  modo  della  5.  fi  parte  90.  per  15.  per  il  quo- 
ziente 6.fi  moltiplica  »4.e  viene  144.  così  fi  può  operare  con  i fe- 
condi numeri  partendo  45.  per  15.  per  il  quoziente  3.  fi  moltipli- 
ca 48.  e viene  144.  4 7r  — 24— 45?  • ' 

7T— .24— .45?  — — • 2 


15 48  J 

Quarto  144  - 90-  : 3 t 

Si  rifponde , che  fi  pagherànno  ; *— 

Lire  144,  Quarto  144. 


2 6%  D« 
* 


*t4 

*5.  D.  Furono  comprate  libbre  138.  d’una  Mercanzia  per  Lire  7 6 -J* 
fi  cerca  con  Lire  25.  quante  libbre  fi  compreranno  ? 

R.  Per  l’antecedente  Lire  7 6 *.  fi  riducono  in  230.  terzi  per  3.  fi 
moltiplica  3.  via  25.  fi  75.  e fi  hanno  i numeri  fenza  rotti  230* 
138.  e 75.  Si  moltiplichi  138.  via  75*  il  prodotto  10350.  fi  parca 
per  230.  viene  45 . e tante  libbre  fi  compreranno  • 

Trova . 

45_ì5_138? 

9 $ 5 


690 

Tornano  Lire  7 6 -J-  Schifi  -J- 


7<*t  — 138— «I5? 
~ 75  * * 

690  75 

966 


Quarto  45.  4035(9 


27.  D.  Avendo  uno  venduto  per  Lire  1 1 8. Staja  di  Grano  16^,  Si 
cerca  volendone  vendere  altre  Staja  214.  quanto  fari  il  loro 
prezzo  ? 

R.  Sea/a  2 6 l ridotte  in  quarti  107.  fi  moltiplica  per  4,  214.il  pro- 
dotto85ò.  fi  moltiplicaper  ii3.  fi  101008.  che  fi  parte  per  107. 
e verrà 944.  che  fono  Lire,  prezzo  di  Staja  214.  overo  ridotto 
Staja  2 6 4 in  quarti  107.  per  4.  fi  moltiplichi  1 18.  fi  472.  il  qua- 
le fi  Moltiplica  per  2.  che  fi  hi  da  partire  il  terzo  numero  214.  per 
107.  e ne  viene  9 44*  come  per  l’altro  modo  . 


107 


Lire  944. 


2 6 4‘  — 1 1 8 — 2144 

4 


856 

118 


6S48 

9416 


Overo 

2 d-5  — 118  — 214? 
4 


107 


472 

2 


Lire  944  tornano* 


101008 

470 

428 

28.  D.  Quanto  fi  pagarono  libbre  100.  d’una  Mercanzia,  eifendofi 
pagate  libbre  347  dell’  ifteflfa  Lire  2 6; 

R.  Libbre  34  *-fi  riducono  in  104.  terzi,  e Lire  2 6*  in  78.  terzi 
s'aggiungono  due  zeri  perla  moltiplicazione  di  100.  e fi  parte.* 
7800.  per  104.  e viene  75.  che  fono  Lire  pagamento  di  lib.  ioo- 
(involti  per  prova  dicendo  Lire  7$.  fono  prezzo  di  libbre  100. 

Lire 


lire  26.  dì  quante  libbre  faranno  presto  ? 8c  operato  per  1*8.  ver- 
ranno  libbre  34-7. 

34,  * — • 26  — 100?  Trova  • 

- - - 3 75  — 100  — 26? 

104  3—4  *4 

7800  — — *• 

.lire  75  5a<>  104 


Tornano  libbre  34-7 

20.  Eh  Si  fono  fpefe  Lire  x 5-  in  4 d’una  libbra  di  Seta  torta  da  cu- 
cire . Si  domanda  quante  Lire  fi  ^penderanno  in  libbre  18.  della-» 

medefimaSera?  , . . • . * 

R/Il  primo  numero  fono  5.  ottavi  Lib>  i8*$»  nanchino  in  ottavi 
con  moltiplicarle  per  8.faranno  144-le  quali  fi  moltiplicano  per  J* 
fecondo  il  modo  della  4*  c verranno  Lire  43**  che  fi  fpenderaimo 
in  libbre  18.  di  Seta;  La  prova  fi  facci  con  dire  Lire  432.  fono 
prezzo  di  libbre  t8.  di  Seta  ; Di  quanta  Seta  faranno  prezzo  Lire 
15?  e moltiplicato  18*  via  15.  fàz70>  Numeratore  ; Denomina- 
tore 43 2. che  fchifato  per  54. tornano  -J-di  libbra. 

5 ^15  — 18?  Prora. 

T 3 8 43*  — 18  — 15? 


244  

3 270 

— — t— — fch.  per  54 fon 

Lire  43 1 43*  ' 

Come  fi  trovi  lo  fchifatore  54.fi  diffe  nella  14.C  nella  15. del  fecondo* 


Regola  del  Tré , quando  il  numero  rotto  fi  trova 

nel  fecondo  Humero  ♦. 


je.  Dé  T7no  comprò  Libbre  3 5.  once  5.  d’al'cuna  cofa  per  Lire  1 5* 
fi  domanda , fe  avelie  fpefo  Lire  48.  quante  Libbre  avcrebbo 
comprato? 

R.  Per  regola  generale  fi  riduce  il  fecondo  nnmtro  al  fuo  rotto  , pel 
il  Denominatore  del  quale  fi  moltiplica  il  primo  numero  ; & al* 
lora  faranno  i numeri  fenza  rotti  y c così  libbre  35.fi  riducono 
in  once  con  moltiplicarle  perii.  & aggiungere  once  5.  fanno 
425.  Si  moltiplica  1 5.  primo  numero  per  1 z»  fi  180.  adeflfo  4*5*- 
fi  moltiplica  via  48.  il  prodotto  20400.  fi  parte  per  180.  c viene.» 
113  7 per  le  libbre  che  averebbe  comprato  ; Overo  fi  operi  così  : 
Si  moltiplichi  48*  via  once  ^ il  prodotto  fi  P*rw  P*r  l2*  ** 

quozica- 


al  6 

•quoziente  lei  s’aggiunge  al  prodotto  fatto  da  48.  via  3 $ . la  Com- 
ma 1 700.  fi  parte  per  1 5 . e viene  1 1 3 • come  per  l’alcro  modo  . 

1 $ — 55*5  4^^  In  filtrò  modo  • 

1*  • 1*  - ' 1 5 — ? 5 • 5 — - 


12/  240 


20 

280 

140 


1700 

Lib.  ,113  ; 

3-1.  D.  Fiorenza  cambia  con  Roma  Scudi  d’oro  100.  di  Lire  7 4 
t Fono , per  Scudi  d’oro  Stampe  74  j Si  domanda  per  Scudi  d’oro 
420.  quanto  s’averà  di  credito  in  Roma  $ 

R.  Benché  à fuo  luogo  fi  fà  il  Trattato  de’  Cambj , tuttavia  qui  nej 
propongo  alcuno  da  rifolverfi  per  regola  del  Tré . Per  l’antece- 
dente lì  riduchino  74  } in  372.  quinti  per  5.  fi  moltiplichi  100. 
fi  500.fi  tagli  ora  un  zero  al  primo , e terzo  numero  » fi  moltipli- 
chi 372.  per  42.  il  prodotto  15524.  fi  parte  per  io.  e per  5-  nu- 
meridi  ripiego  di  50.  verranno  Scudi  d’oro  Stampe  3 1 2.  9.  7 
overo  fi  operi  per  la  prima  de’  Partitori  ridotti  4 à Soldi  8.  fi  ta- 
gli un  zero  al  primo , e terzo  numero  per  il  reftato  io.  fi  parca-» 
'74.  Soldi  8.  vengono^cudi  7.  8.  9.  qjuefto  fi  moltiplichi  per  2. 
avendo  moltiplicato  prima  per  4.  Scudi  74.  Soldi  8.  i prodotti  (ì 
•ifommano , c vengono  Scudi  3 1 2. 9. 7 } . come  per  l’altro  modo  • 
100— -74  j— 420  filtro  modo  • 

. 5 — \ iojo-^—  74.  8.  — — 42J0 

— 37*  7 • 8-9Ì 

„ 5°(o  4*  * 


i8|o  42$ 

- 48 


3400 

~ 170Q  . . 

2040)0 

Libb.  1 1 3 v 


»-■ — • 297. 1 2 

. 744  '7i 

1488.  ■ — 

— --  * Scudi  312.  9. 7 t 

per  10.  15624  

per  5.  1562.  8 > 


Se*  d’oro  Stampe  3 1 2.  9. 7 4.  . 


31.  D.  Che  è la  29.  rivoltata.  Eflendofi  fpefe  Lire  15.  in  {■ di 
libbra  di  Seta  da  cucire^  Si  domanda  quante  libbre  fe  ne  ave- 
ranno  per  Lire  432$  R.  Si- 


• «7 

fi.  Si  moltiplica  432^  per  5.  fà  2160.  pure  fi  moltiplica  8.  per  15,’ 
fà  120.  pcrqueftofi  parte  2160.  eviene  18.  che  fono  lib.di  Seta; 
overo  per  5.  lì  parte  15.  il  quoziente  3.  moltiplica  8.  fà  24.  per  il 
quale  fi  parte  43  2.  e viene  1 8.  come  per  l’altro  modo  . 

lAltro  modo  . 

; 15—  \ — 43* 

j_ — — — 

24  18.  libbre. 

Regola  del  Tré  quando  il  Numero  rotto  fi  trova 

nel  terzo  luogo. 

33.  D.  Uno  fpende  Lire  2$.  in  libbre  45.  di  Canapa.  Si  domanda- 
quante libbre  n’averà  per  Lire  76  j'? 

R.  Per  regola  generale  il  numero  terzo  fi  riduce  al  fuo  rotto  , per  il 
Denominatore  del  rotto  fi  moltiplica  il  primo  numero  , e fi  ave- 
ranno  i numeri  fenza  rotti.  Dunque  76  \ fi  riducono  à 230.  ter- 
zi ; per  3.  fi  moltiplica  25.  fà  75.  Addio  per  il  modo  della  8.  di 
quello,  per  15.fi  parte  75. 645.  quozienti  5.  e 3.  per  quello  fi  mol- 
tiplica 230.  fàópo.  il  quale  fi  parte  per  5.,  e viene  138.  che  fono 
libbre  di  Canapa  ; Overo  fi  parte  2$  .e  45.  per  5.  quozienti 
9.  per  quello  fi  moltiplica 76  -J,  il  prodotto  690-.  fi  parte  per  5.  c 
viene  138.  &c. 

25  — - 45  — 7 6 filtro  modo. 

3 3 230  25 

— — — per  5.  5 

per  15. 75  690 

5 

libbre  138 

34.  L>.  Che  é la  27.  rivoltata  z Un  Fattore  di  Villa  hà  venduto 
Staja  di  Grano  2i4.per  Lir.944.Si  domanda  per  quante  Lir.averà 
tenduto  Staja  26  * al  medefimo  prezzo  ? 

R.  Si  riducono  2 6 -(•  in  107.  quarti , per  4.  fi  moltiplica  214. 
fi  856.  Aderto  i numeri  fono  fenza  rotti  per  107.  Si  parto 
856.  per  il  quoziente  8-  fi  parte  944.  e viene  u8.  che  fono 
Lire,  prezzo  di  Staja  2 6 J.  Overo  , fi  moltiplica  944*  Per, 
3.  il  prodotto  2832.  fi  parte  per  4.  il  quoziente  708.  fi  forn- 
irla col  prodotto  di  2 6.  via  944.  la  fomma  25  25  2.  fi  parte  per 

, 214.  viene  118.  &c. 

He 


‘ri 

9 


/ w .» 


690 


libbre  138 


*5  — JL Vz 

_8^  8 5_ 

12.0  216.0 


Libbre  18.  * 


214*  « 


218 


856 

per  8.  544 


708 

5664 

1888 


Lire  11S 


Lire  1 1 8.  25252 
38$ 


1712 


35.  D.  Un  Vinajo  deve  rendere  conto  di  Barili  74.  Fiafchi  13.  di 
Vino  ; valendo  3.  Barili  Lire  25  • Si  domanda  di  quante  Lire  ren- 
derà conto  ? 

R.  Si  riduchino  Barili  74.  in  Fiafchi , con  moltiplicarli  per  20.  & 
aggiungere  13.  faranno  i493.Pure  3. fi  moltiplichi  per  20.fà6o- 
i numeri  faranno  lenza  rotti;  Si  partono  60,  e 25.  per  5.  Quo- 
zienti 12.  e 5.  per  quello  fi  moltiplichi  1493*  il  prodotto  7465  • 
fi  parta  per  12.  vengono  Lire  622.  x.  8. 

3 — • 25  — 74. 13  Tro>4 . 

20  20  25  >— —■  ' 3 ■ — 6 22,  i.  8 


La  prova  è con  rivoltare  Domanda»  dicendo:  Lire  25.  fono  prezzo 
di  Barili  3.  di  quanti  faranno  Lire  622.  1.  8?  Quelle  fi  moltipli- 
cano per  3.  il  prodotto  18 66.  5.  fi  parte  per  5.  il  quoziente  373- 
5.  fi  parte  per  5*c  vengono  Barili  74. 13. 

36.  D.  Fiorenza  cambia  Scudi  d’oro  72.  per  Ducati  100.  di  Banco 
di  Venezia.  Si  domanda  per  Scudi  d’oro  324  di  rimetta,  di 
quanti  Ducati  farà  il  credito  in  Venezia  ? 

R.  Si  riduchino  3 24  ~ in  1949.  felli,  per  6.fi  moltiplichi  72.  fà  43  2. 
Orai  numeri  fono  fenza  rotti  : Si  moltiplichi  1949.  per  100.  il 
prodotto  194900.  fi  parta  per  8.  9.  e 6.  numeri  di  ripiego  di  43  2. 
riducendo  l’avanzo  in  Grotti.  de’  quali  24.  fanno  un  Ducato  di 
Venezia  > dall’ultimo  partire  verranno  Ducati  45 1 . Groffi  3 
La  prova  fi  faccia  con  rivoltare  Domanda  , dicendo  : Ducati  100. 
fono  Scudi  d’oro  72.  quanti  di  quelli  faranno  451.  Groffi  3 
quelli  fi  riduchino  in  Groffi  , e poi  in  noni  97450.  e perche  lì 
dovevano  moltiplicare  per  72.fi  lafcia»  per  ettcre  fiati  per  24* 


per  5*  6 o 
12 


1493 

5 

74*5 

Lire  622.1*8 


per  5.  1866. 5. 

per  5-  371' 1 

Barili  “ 74.13 


epe*  4 
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e per  p.  già  moltiplicati»  è batta  partirgli  per  ioo.eper  3.  e tor- 
neranno Scudi  d'oro  3 24 
72  — — 100— «324 
6 — 


— — 8.  1949.00 

432.  p.9«  24362.12 

6*  2706.  21-*- 


Ducati  451.  3 £ 


Trova . 

100— 71— 451.3 -f 

*4 


10827 


iob  9745  |o 
per  3.  9 74  i 


Scudi  d'oro  324^ 


37.  D.  La  libbra  della  Seta  cotta  Lire  24*  che  coftaranno  -J  d’oncia? 
R.  Libbra  1.  cioè  once  12.  fi  moltiplichino  per  4.  vengono  48. 
Lire  24.  per  3.  Numeratore  del  rotto  fanno  72.  le  quali  partito 
per  48.  viene  Lire  1.  Soldi  io.  per  il  cotto  di  -jf  d’oncia  • 

Trova . 

Lire  24—  12  — Lire  ii 
* 3 — - 


Lire 


Regola  del  Tré  quando  il  Rotto  è nel  primo > 

e fecondo  luogo . 

1 

38.  D.  Uno  vuol  fapere  quanto  abbia  da  pagare  libbre  1383.  d’una 
Mercanzia , avendo  pagato  per  libbre  38.  once  5.  Lire  15 
R.  Per  regola  generale  , fi  riduce  il  primo  numero  al  fuo  rotto  » & 
il  fecondo , per  il  Denominatore  del  rotto  del  primo  fi  moltipli- 
ca il  terzo  numero»  overo  il  fecondo»  Per  il  Denominatore  del 
rotto  del  fecondo  fi  moltiplica  il  primo  numero  > & allora  fi  ave- 
ranno  i numeri  della  regola  del  Tré  fenza  rotti , e fi  operarà  come 
fi  è infegnato . Dunque  fi  moltiplichi  38.  per  1 2.  aggiungendo  5. 
fà  461.  il  quale  fi  moltiplichi  per  6.  Denominatore  del  rotto  dei 
fecondo  numero,  fà  27 66.  Si  moltiplichi  1 5.  per  6.  aggiungendo 
5-  fà  95.  per  1 2.  Denominatore  del  rotto  del  primo  fi  moltiplichi 
1383.  fà  16596.  fiche  i numeri  fenza  rotti  fono  2766.95^  16596. 
quefto  moltiplicato  per  95.  il  prodotto  1576620.  partito  per 
2766.  ne  viene  570.  Lire  da  pagarli  per  libbre  1383.  In  altro  mo- 
do fi  riduca  folo  il  primo  al  fuo  rotto,  per  il  Denominatore  fi 

E c 2 molti- 
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moltipllchi  i!  terzo  ; il  prodotto  fi  moltiplichi  pei*  il  fecondo  con 
il  rotto  per  la  65.  del  fecondo  ; il  prodotto  fi  parta  per  il  primo» 
everrà  il  medefimo  570. Mà  modo  più  fpedito  è ridurre  il  rotto 
del  fecondo  » cioè  in  -f-f  • & allora  fatta  la  reduzzione  » i numeri 


fono  fenza  rotti  > 

e fi  opera  al  folito  • 

38tt 

15  £ 

— 1383? 

Modo  più  fpedito 

• 

1 

12 

?8t 

i «5-K  — 

— 1383 

461 

95 

. ■■■  - ■ 

— 

190 

6 

16596 

46l 

190 

— 

• 

95 

* 

I 2447O 

27  66 

1583 

82980 

149364 

Lire  570. 

262770 

Lire  570. 

• 

3**7 

1576620 

- c 

19362 

- 0 

• 

39»  D.  Un.Mercante  comprò  libbre  $66  7 di  Zucchero  perLiro 
569  Si  domanda  per  quante  Lire  lo  comprò  il  100$ 

R*  Quando  nel  primo  » e fecondo  numero  élamedefima  fpecie  di 
rotto  > & anche  nel  primo  » e terzo  ; allora  fatta  la  reduzzione  , 
i numeri  della  regola  del  3.  fenza  rotti , danno  in  proporzione^ 
come  prima  , in  ordine  ad  avere  il  quarto  proporzionale  ; H 
quando  non  fono  » li  riducono  aduna  medefima  fpecie  di  rotto  9 
fe  fi  abbrevia  l’operazione  , altamente  fi  opera  per  regola  gene- 
rale , comehò  detto*  Ora  qui  7 del  primo  fi  riducono  à-J.  che 
è rotto  della  medefima  fpecie  del  fecondo . Dunque  866-J  ridot- 
ti fono  5 200.  fedi , e 5 96  -£  ridotti  fono  341 9.  quefti  fi  moltipli- 
cano per  ioo.fanno  341900.  e fi  partono  per  5200.  vengono  Lire 
65  4 prezzo  di  libbre  100. 

86(5  J- $ 69  'i  1 00?  Troya . 

— 6 $ T-f  — 100  — 569  -J-f  ? 

52.00  p 13. 3419.00  — — •— — 

per  4.  163  789  6838.00 

Lire  6 5 ì-  5 260 

Libbre  866  7 5 260 

526-3 

*57* 

• • m • 

40.  D.  Che  è la  37.  rivoltata . Valendo  d’oncia  di  Seta  Lire  1 
che  coda  la  Libbra  $ che  è once  1 2» 

. R.IIjj 


221 


R*  It  3.  Numeratore  de’  quarti  fi  moltiplica  per  2.  Denominar,  del 
rotto  del  fecondo  fà  5.  partitore . Si  moltiplica  1 2.  per  4.  fà  48. 
e quello  per  3.  fa  144.  iJ  quale  fi  parte  per  5.  e viene  24.  che  fono 
Lire , prezzo  d’una  libbra  ; Overo  t fi  riduca  à-J . e s’operi  per  la 
pallata , verranno  Lire  24. 


12? 
4 

48 

3 

144 


4.  « 

4 . 


12? 


per  3 


Lire 


72 

24 


per  5 
Lire  24 

Regola  del  Tré , quando  il  Rotto  è nel  prima, 

e tcrz.0  luogo  • 


4x*D.  Libbre  24.  once  7.  di  Cera  gialla  fono  collare  Lire  3 8.  Do- 
mandali alla  medefima  ragione  il  prezzo  di  Libbre  195-*? 

R*  Per  regola  generale  fi  riduce  il  primo , & il  terzo  numero  al  Aro 
rotto , che  fé  uno  hà  diverfo  Denominatore  dell’altro,  il  Deno- 
minatore del  rotto  del  primo  moltiplica  it  terzo  , overo  il 
fecondo  numero  , & il  Denominatore  del  rotto  del  terzo 
moltiplica  il  primo  , & allora  i numeri  fono  aggiufiatr  fen- 
za  rotti  , e però  operali  fecondo  gl’  ammaellramenti  dati  • 


-28 1 96^  ' 

14  

- 28—  196  7-f 

• *J>5 
3 

590 

12 

2J>5 

2350 

28 

■-"t 

88  5 

1 

• •-* 

7080 

.28 

18880 

4720 

Lire  224. 

55540 

14150 

Lire  224* 

55o8o 

708 

Ji8o 

198240 

2124 

3540  

Dunque  fi  moltiplichi  24.  per  12.  aggiungendo  7.  fi  295.  Si  mol- 
tiplichi il  terzo  1 96.  per  3.  aggiungendo  2.  fà  590-  quello  fi 
moltiplichi  per  1 2.  Denominatore  del  rotto  deprimo  > fa  7°&o« 


22  2 _ ■ 7_ 

c2p5.fi  moltiplichi  per  3. Denomini  del  rotto  del  tentò',  fà  885.fi 
moltiplichi  7080.  per  28.  il  prodotto  108240.  fi  parte  885.  o 
viene  224.  che  fono  Lire , prezzo  di  Libbre  1 96-7  overo  ^ fi  Edu- 
chino à t!‘  & allora  fatta  la  reduzzione , i numeri  faranno  295* 
28.  é 2360.  onde  con  moltiplicare  , e partire  fi  avcranno  le  me-» 
defime  Lire  224. 

% 42.  D.  Roma  cambia  Scudi  d’oro  Stampe  74  J per  Scudi  d’oro 
100.  di  Fiorenza*  Si  domanda  per  una  rimeda  di  Scudi  d’oro 
Stampe  3 3 5.  Soldi  14.  quanti  Scudi  d’oro  faranno  in  Fiorenza^ 
di  Lire  7 ^ l’uno  ? 

R.  Soldi  14.  fono  T~»onde  fi  riduca  74-]  in  quinti  373.  & aggiun- 
to un  zero  , per  la  moltiplicazione  per  io.  Denominatore  del  rot- 
to del  terzo  numero  . Si  riduca  ancora  335  ,-4- in  decimi  3357» 
li  quali  fi  moltiplicano  per  5.  Denominatore  del  rotto  del  primo 
numero,  fanno  16785 .&  aggiunti  due  zeri  per  la  molriplicazio- 
' ne  di  100.  fi  partono  per  3730.  tagliato  prima  un  zero  , e vieno 
450.  Scudi  d oro  di  Fiorenza  ; Overo  *f  dei  primo  fi  riducono  à 
tS*.  & allora  non  occorre  moltiplicare  per  i Denominatori , che 
fono  i medefimi,  & i numeri  faranno  746. 100.  e 3357.  OndeJ 
operato  verranno  Scudi  d’oro  450.  di  Fiorenza > come  per  l’altro 
modo  . 

74  I — 100  — 335  r4  Secondo htodo . 

— — — 74  ri 100 335  -J' 

3?3;o  3357  — 

5 746  3357°° 

...  373° 

167850P  • o 

Scudi  d’oro  450.  1865  Scudi  d’oro  450. 

• o 

43.  D.  Braccia  96.  di  Roba  fi  pagarono  Lire  247  i,  Si  doman- 
da, fc  fi  fodero  fpefe  folo  Lire  68  * quante  braccia  fi  fareb- 
bero avute  ? 

R.  In  cambio  di  247  [ fi  pongono  247  J.  e fi  riducono  in  990. 
quarti  ; pure  68  J fi  riducono  in  275.  quarti  , li  quali  fi  molti- 
plicano per  96.  il  prodotto  26400.  fi  parte  per  990.  e Ieva- 
. to  un  zero  dalle  parti  2640.  fi  divide  per  11.  e 9.  numeri 
di  ripiego  di  99.  il  fecondo  quoziente  26  7 fono  le  brac- 
cia , &c» 

Per  prova  fi  rivolti  Domanda,  dicendo:  Braccia  26  * vagliono 
Lire  68  -J . che  varranno  Braccia  96?  & operato  per  la  3 8.  di  que- 
llo tonnara  nno  Lire  247  -J-. 

247 


*47 


ji 

4 


?6 


99'° 


per  11. 
per  9. 
Brace* 


*75 
9 6 

1650 

*475 

2640.0 

240 

*< 6 § fe4 


Jé*T 

80 

4 

32.0 


-68 

*75 


96? 
3 

288 

*75 

1440 

2016 

57<S 


**?• 


per  8.  7920.0 

per  4.  990 

Lire  *47-^fch;T 

44.  D.  Valendo  £ di  braccio  di  Panno  Lire  4.  che  vaieranno  \ 
di  braccio* 

R.  Si  moltiplica  5.  Numeratore  del  primo  per  4.  Denominatore-» 
del  terzo , fà  20.  Partitore  . Si  moltiplica  6.  Denominatore  del 
primo  via  3.  Numeratore  del  terzo , fà  18.  il  quale  fi  moltiplica-# 
per  4.  numero  fecondo , fa  7 2.  il  quale  fi  parte  per  20*  c ne  vengo- 
no Lire  3.  Soldi  1 2.  prezzo  di  { di  braccio  . 

La  prova  fi  fa  dicendo  Lire  3 xf°no  Pre*2°  di-J  di  braccio  » di  che 
faranno  prezzo  Lire  4?  & operato  per  la  40.  torneranno  -£• 

Trova  • 


X4 


5 

~6 
per  20, 
Lire 


72 

12» 


7*  fchifato-^ 

.i.  *72  *■ 


Regola  del  Tré , quando  il  Rotto  è nel  fecondo , 
li  e terzo  luogo  . 

45.  D.  Se  braccia  io.  di  Fiorenza  tornano  in  Venezia  braccia 
dj*  alla  loro  mifura , quante  Braccia  faranno  In  Venezia  braccia.» 
$ 464t  Fiorentine  ? 

R.  Si  riduce  il  fecondo > e terzo  numero  al  fuo  rotto  » &iDenp- 
$ minatori  de’  rotti , moltiplicano  il  primo  numero  , allora  faran» 
no  aggiuftaci  fenza  rotti?  Come  8 -y  fi  riducono  in  6o<.  fettimi  : 

--  — - ~ - 464 
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464  fin  i3$p.  quarti;  Si  moltiplica  xoJ  per  7.  fi  76.  e quello 
per  4.  fà  280.  partitore  ; Si  moltiplica  1859.  perdo,  fà  111540. 
che  partirò  per  280.  viene  398.  -r* . che  fono  braccia  Veneziane . 
Per  prova  fi  rivolti  dicendo  ; fe  braccia  Veneziane  8 -f  fono  brac- 
cia Fiorentine  xo.che  faranno  braccia  Veneziane  39  8 ? Per  ac- 

cordare il  primo  rotto  col  terzo;  fi  pigli  8 tV  in  cambio  di  8 J. 
e fi  operi  per  la  4;.  di  quello  > tornaranno  braccia  Fior.  464  -J*. 

1 o — — 8 y — • 464  -f  ? 8 » V I o — ■ 398 


— - do  ^859 
70  60 

4 — 


1 2.0  5577*° 

Fiorentine  brac.  4d4i?ifch.4l 


•— *—  per  4. 11 154.0 
28.0  per7*  27881- 

Vcnezian.  brac.  . 398 

4 6.  D.  In  Fiorenza  fono  tratti  di  Roma  Scudi  d’oro  1326-*  di  Lire 
7 £-  l’uno  col  Cambio  di  Scudi  d’oro  Stampe  74  J-  per  Scudi  d’oro 
, 100.  Si  domanda  di  quanti  Scudi  delle  Stampe  farà  il  credito  in 
Roma?  , . . .. 

R.  Si  riducono  74  -J-  in  297*  quarti,  e 131 6 \ in  3980.  terzi,  il  100. 
. fi  moltiplica  per  4.  e per  3.  Denominatori , ò in  una  volta  per  12, 
viene  1200.  Si  moltiplichino  3980.  per  297.  il  prodotto  1182060 
levato  un  zero  dalle  parti  fi  divide  per  io.  e per  1 2.  numeri  di  ri- 
piego di  120.  e verranno  Scudi  d’oro  Stampe  985.  Soldi  i«  di  cre- 
dito in  Roma . Overo  fi  operi  per  la  regola  de'  Partitori,  e ver-? 
ranno  i mede  fimi  Scudi , e ferve  di  prova  • . 

100  — 74  — 1326  S$ldi,  , 

I2  — • — - 74.  5 — 1 1*6\ 

297.  39.80  ~ io-  7.  8.  6 


120.0  297  io. 

3. 


14.  io 
4.  nf 


27860 
35820 
7960  ; 


per  io.  118206.0 
perijs.  11820.12 


965.  5 
' 14.17 
4;  9-  1 f 

9. io-J 


Scudi  d’oro  Stampe  985.  1 


985.  1 


* • , 0 \ 

47*  D*  Che  e la  44.  rivoltata . Con  Lire  4-  fi  ebbero  ^ di  braccia 
: con  Lire  3 \ che  fi  averà  i 

R.SiRi- 


*k  - .* 


nacore  fi  24.  per  quefto  fi  parte  18.  e viene  Si  lafcia  di  molti- 
plicare per  5.  il  primo  1 e il  terzo  numero  per  brevità* 


Della  Regola  del  Tré  quando  i Rotti  fono 
in  tutti  tre  i luoghi . . 

Ì > » r • 

4°*  D.  Si  fono  fpefe  Lire  32  [ in  braccia  18.-}  di  Tela.  Si  doman- 
da quante  Lire  fi  /penderanno  in  una  Pezza  di  braccia  45  -V* 

R*  Si  riduce  ciafcun  numero  al  fuo  rotto  : Il  Denominatore  del  rot- 
to del  primo  numero  moltiplica  il  fecondo  » overo  il  terzo  nume- 
ro : I Denominatori  de’  rotti  del  fecondo  » e terzo  numero  mol- 
tiplicano il  primo  numero  , quando  i Denominatori  de’  rotti  fo- 
no divertì , e vengono  i numeri  aggiuftati  della  Regola  dd  Tr  è 
fenza  rotti  : Onde  fi  opera  allora  come  fi  è infegnato:  Mà  fe  il 
Denominar,  del  rotto  del  primo  farà  il  medefimo,  che  il  Denomi- 
natore del  rotto  del  fecondo , overo  terzo  numero  , allora  il  De- 
nominatore divertì)  moltiplica  folo  il  primo  numero  , e vengono 
i numeri  aggiuftati  fenza  rotti.  Si  torni  alla  Domanda  18 
riduchino  in  75- quarti.  Lire  32.  i . in  65. mezzi , e 45  -5  in  275. 
fefti.  Il  Denominatore  4.  del  primo.  Moltiplichi  65.  overo  275. 
òluno,  ò l’altro.  Moltiplichi  275.fi  1100.  il  Denominatore  2. 
del  fecondo  moltiplichi  75.  primo  fa  150.  & il  Denominatore 
6 • moltiplichi  150.  fà  900.  Ecco  i numeri  aggiuftati  fenza  rotti , 
11  primo  900.  il  fecondo  65.  il  terzo  1 ioo.  tagliati  due  zeri  nel 
primo,  e terzo.  Si  moltiplichi  65.  per  11.  il  prodotto  715.  fi 
parca  per  9.  e verranno  Lire  79  5 prezzo  di  braccia  4S.  £-•  Ma  ac- 
cordando , che  il  primo , e fecondo  rotto  abbino  il  mcde/ìnio  De- 
nominatore , folo  il  Denominatore  del  terzo  moltiplica  il  primo 
numero  , e fervirà  di  prova  . 

18 31-1 45  r’  18  ; 32; 45  4* 

75  6 5 275  75  , 13.0  275  • 


--fchif  di  braccio  laveranno. 
24  ' 4 


2 


1 Z 


4 


6 


1 5o  7x5 
6 Lire  79  } 


45.9  per  5.  357$ 


9.  7x5  * 
Lice  79  f 


p,OQ 


F 


A9>  li 


II. 00 


iió 

49*  p*  Si  fonò  vendute  libbre  42  4 d’una  Mercanzia  per  Lire  15  f 
Si  domanda  per  Lire  436.  7.  quante  libbre  fi  farebbero  venduto 
alla  medefima  ragione  i 

R*  Il  Denominatore  del  rotto  del  numero  è uguale  al  prodotto  del 
Denominatore  del  rotto  del  fecondo  via  il  Denominatore  del  rot. 
co  del  terzo  , e però  fatta  la  reduzzione  i numeri  fono  aggiuflati 
fenza  rotti.  Siriduchino  dunque  2$  fin  155.  felli,  42  f in  85. 
mezzi , e 436  f in  1310.  terzi , quelli  fi  moltiplicano  per  85.il 
prodotto  1 1 1 3 5 o.  fi  parte  pet  1 5 5 . il  quoziente  7 1 8 -J-r  fono  lib- 
bre » che  fi  farebbero  vendute . La  prova  fi  fa  con  rivoltarla;  Dove 
c da  olfervare , che  in  cambio  di  moltiplicare  il  fecondo,  ò il 
rerzo  per  i*  Denominatore  del  primo*  quello  primo  numero  fi  è 
moltiplicato  per  3.  metà  di  6 . Denominatore  del  rotto  del  fecon- 
do 1 & operato  al  folito  cornano  Lire  436 -f. 


JSj  —4*  ir— 42*  ** 

*55  $5  Uio 

85 

65  50 
10480 

Libbre  18  fr  111350 

285 
1300 
60  fch. 


155 


4*i 

— *5  ì—  718  if 

85 

*55  7*8 

3* 

2154 

» 12 

8$ 

— ■ ■■ 

*15 

22270 

*55 

1635 


Z 111350 
— — Z 34050 
7905  - ■ - — r 

3451850 
Lire  436.  \ 28985 

52700 
5270  — i 


* 15810 

50.  D.  Quanto  vaieranno  Canne  di  Panno  3 2 j.  efiendo  che  J-di 
Canna  celiarono  ■}  di  Scudo  ? 

R.  Si  moltiplica  5.  Numeratore  del  primo  via  5.  Denominatore^ 
del  fecondo , fa  25.  e quello  via  2.  Denominatore  del  terzo  fà  50. 
Partitore;  32  f fi  riducono  in  65.  mezzi,  li  quali  fi  moltipli- 
cano per  6.  Denominatore  del  primo,  fà  390.  il  quale  fi  mol- 
tiplica via  4.  Numeratore  del  fecondo , fà  1560.  tagliato  il  zero 
«alle  parti.  Si  divide  15 6.  per  5.  il  quoziente  31.  J fono  gli  Scu- 
di . Si  ri  volta  per  prova-  5 

— • » ■ 

é 


/ 


3* 


2 


5 

5 

15 

2 

5.0 


s 

4 

6 

■■■MI 

per  24 


x 
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Scudi 


156.0 

3i7 


Canne  92 


51.  D.  Se  r4  di  Libbra  d'alcuna  Mercanzia  vale  f di  Scudo  ; Si 
cerca>che  vaieranno  di  libbra? 

R.  Si  moltiplica  il  numeratore  del  rotto  del  primo  luogo  , cioè  7, 
per  il  Denominatore  del  rotto  del  fecondo  luogo  , cioè  per  5.  fà 
75.  e quello  prodotto  per  il  Denominatore  del  rotto  del  terzo 
luogo  cioè  per  8.  fà  280.  il  quale  fi  pone  (otto  una  linea  ; Dipoi 
fi  moltiplica  il  Denominatore  del  rotto  del  primo  luogo  per  il 
Numeratore  del  rotto  del  fecondo  luogo  in  croce , cioè  1 2.  per  4. 
fà  48.  e quefto  prodotto  per  il  Numeratore  del  rotto  del  terzo 
luogo  i cioè  per  5.  fà  240.  il  quale  fi  pone  fopra  la  medefima  li- 
nea così  Che  fchifato  per  40.  viene  —di  Scudo  prezzo  di  • 
di  libbra  . £*  da  offervare  , che  fe  nel  moltiplicare  il  Numerato- 
re del  rotto  del  primo  via  gl’altri  due  Denominatore , s’inconrra 
in  un  medefimo  numero  » che  è nella  moltiplicazione  del  Deno- 
minatore del  rotto  nel  primo  luogo  via  gl’aicri  due  Numeratori 
fi  può  lafciare  quel  medefimo  numero , e neH'Efempio  dato  il  5. 
& allora  ne  viene  J-f  che  fchifato  per  8.  viene  ) come  prima . 

X v*  '^vicn.-J'  cioè— • -{7 vien.  ~~  cioè — • 

12ÌV.  5 — * 8 280  7 12  5 - 8 56  7 

5 2.  D.  Il  primo  modo  può  fervirc  per  regola  generale  , anco  quan- 
do ci  fono  numeri  intieri  ? 

R.  Certamente  : Baila  formare  i numeri  intieri  à modo  di  rotto  » 
con  l'unità  fotto  la  linea  , fopra  efia  il  numero  intiero  ; e fe  il  nu- 
mero intiero  hà  congiunto  il  rotto  » fi  riduce  al  rotto  con  fotto 
il  Denomi nat.  per  la  18.  del  fecondo  > E fi  opera  come  fi  è detto; 
& efièndo  il  Denominatore  del  rifiatato  minore  del  Numeratore  » 
fi  parta  quefto  per  quello»  e ne  verrà  quelloche  fi  cerca  , corno' 
s’infegnò  nella  io.del  fecondo’.Di  piu  fe  l’intiero  è accompagna- 
to con  più  rotti , fi  riduce  per  ordine  fino  all’ultimo  , il  numero 
venuto  fi  pone  fopra  una  linea  » e fotto  fi  pone  per  Denominatore 
il  prodotto  fatto  dalla  moltiplicazione  de  i Denominatori  di 
quei  rotti , e fi  opera , &c. 

Ffa  SS*!)- 
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53*  £>•  Uno  comprò  libbre  8.  once  5.  d’alcuna  Mercanzia  per  } di 
Scudo . Si  domanda  con  Scudi  9.  quante  Libbre  averebbo  com- 
prato ? • > 

R.  In  primo  luogo-  libbre  3.  once  5.  ridotte  fono-^i  rn  fe- 
condo luogo»  & in  terzo  -?  à modo  di  rotto . Si  operi  ne  verrà 
* ?~x  % » c partito  2727.  per  24.  ne  verrà  per  le  libbre  cer- 
cate . . 


viene  cioè  113  fchifato 

3 JL3*  12 I 24  24  8 

54.  D.  fi  vuol  fapere  il  prezzo  di  { di  libbra  alla  medefima  ragio- 
ne , che"J  fi  pagorno  Lire  1 2 f . 

R.  1 2 J ridotti  in  quarti  fono  del  refto  fi  opera  come  la  paf- 
fata , e verranno  Lire  12-  per  il  prezzo  cercato  * 

-6 1 *iene  l?à  cloè  11  m fcWfato  f 

5 5.  D.  Si  fono  fpefi  Scudi  6 r in  libbre  34.  once  5 Si  domanda-» 
(pendendoli  Scudi  5 4 -J.  quante  libbre  fi  averebbero  l 

R.  Si  riducono  6\  in  -S-f  libbre  34  7—  i in  ' h \ £.  e 54  \ in«* 
Si  moltiplica  13.  via  48.  fa  624.  e quefto  via  5.  fà  3 120* 
Partitore.  Si  moltiplica  poi  2.  via  i655.fi 3 3 io.  e quello  via-» 
273. fà  903630.  il  quale  fi  parte  per  3 120.  e viene  289.  £ per  le.» 
libbre  > che  fi  averebbero  • Per  prova  la  Domanda  fi  rivolta  > di~ 
' cendo  : Scudi  54  \ danno  libbre  289  -£  che  libbre  daranno  Scudi 
tornaranno  libbre  3 4.  once  5 


6'- U. 

5 1— 54  ? 

Frov*'* 

4i  J 

54  -f  289-f 

<5-1 

JJ  Y i2tt“ 

jA  48“ 

273 

5 

273  V 2317- 

.5  À 8- 

— 1 ‘ 

~ 2 

Jì 

3310 

2184  30121 

6 24 

273 

2 5 

5 

312.0 


Libbre  289  §• 


9930 

23x70 

6620 

90363.0- 
2796 
3003 
195 


per4368  / 150605 
i9S  65 

Lib.34. 5 2093 

■ 1 ni1  1 

25116 

3*7* 


-»  12 


r?4 


31  « 


fch.  T 


IJI04 


Regola 


c 


. 


■ Regola  delTrè  quando  ci  fono  Lite  , Soldi  > 

e Danari . < ■ 


*•  « «*• 


<$.  D.  Un  Mercante  fpertde  Lire  25. 17. 6.  in  Libbre  23.  di  Sapone 
vuol  Capere  , con  (pendere  Lire  480.  quante  libbre  àverà  della  me* 

, delirila  Mercanzia?  . *' . * ^ 

R.  Si  moltiplichino  Lire  48o.per  23.  il  prodotto  1 1040.  fi  parto 
per  Lire  25.  17.  6 . per  il  modo  della  46.  t 51.'  del  terzo  Di- 
flmzione  terza  , con  dare  due  volte  il  10.  ali’insù , e partire  per 


Lire  15  i fono  prezzo  di  UDbre  23.  dì  quante 
480?  & operando  per  1325.  diquefto,  verranno  pure  libb*  4*^* 


once  8* 

.2587.  io.  — * 
258*  15.—* 
Lire  • 25. 17.  6 
1 2*  2*  3.  I 


* • * t 


• * i -# 


23  —*480 


144° 

96  o 


i .tf 


207 


— «t  1.11 


1 ■ • 11040 
10350 


Libbre  42$.  once  8.  690 

517.10 


•»  1 *1 1 $ 20 

Libbre  426;  on.  8. 7680 


. < 1 


* * 172.  io 
i$5*  5 


17-  5. 
17-  5 


1656 


u « 


4 • w , 


Vi 


57.  d.  Cfie  è rantecedenìe  rivoltata  • Libbre  23.  fi  fono  pagato 
Lire  2^.17. 6 . che  fi  pagaranno  Libbre  426.  ± . 

R.  Si  moltiplicano  Lire  25.  17.6.  per  42$.  * perla  2.  de!  terzo 
Diftinzione  prima , verranno  Lire  1 1040.  che  partite  per  23.  tor- 
neranno Lire  480.  Overo ridotti  Sol*  17.  <5.  in  di  Lira»  fi  opera 
per  la  45  * di  quefio  » e verranno  lemedcfime  Lire  480* 


2J0 

*5871  IO 
258.  15.—  . 

*3  — 25. 17*6  — 4267 

3 8*12.6 


n — *s  i — 4i<  ? 


X280 

207 


• • IO350.  , 

5.i.7*J°-  * 

Lir.480.  15$.  5 

}7»  5 ;<  • 

11040 

*84  . 


8960 

2560 


Lire  480*  264960 

4416 

o 


- o 

58.  pi  Con  Lire  56. 16. 8.  fi  fono  comprate  braccia  16.  di  Panno  • 
Si  domanda  quante  Lire  fi  fpenderanno  in  braccia  84? 

R.  Perla  73.  del  fecondo , fi  dia  il  io.  alKinsù  i Lire  56.  16.  8.  Si 
moltiplichino  per  84.  il  prodotto  4774*  Si  parta  per  16.  e verran- 
no Lire  298.  7.  6.  che  fi  fpenderanno  » Overo.fi  parca  per  16. 
84.  per  4.  quozienti  4*  21.  per.  3.  e 7.  numeri  di  ripiego  di  21. 
fi  moltiplichino  Lire  56.  16.  8.  Toltiaio  prodotto  fi  parte  per  4. 
c verranno  le  medefime  Lire  • 


5 68*  6. 8 

16— «Lire  56. 16.8  — 


• 4546.13.4 

- 227.  6*  8 

r ~ 

’ * 4774 

-,  ...lire  298.7. 6 


16  — Lire  56.  x6.  8—  84? 

84Ì  4 — — 3.21 

. . . 170.  io.  — 7 

’ 1 193.  io 

- .4  . Lire  298.  7.6 


59»  Che  é l’antecedente  rivoltata  • Si  fono  comprate  braccia^» 
16.  di  Panno  con  Lire  56. 16»  8.  quante  fe  ne  compraranno  con 
Lire  298. 7.  6? 

R.  Si  raolfipHchino  Lire  298. 7. 6.  per  16.  il  prodotto  4774.  Si  par- 
te per  lire  56, 1 6*  8.  per  la  46.  del  terzo»  e verranno  braccia.» 
84.O vero  ridotti  Soldi  16. 8.  in  { di  Lira,  il  prodotto  4774.fi 
moltiplica  per  6.  il  prodotto  fi  parte  per  341.  che  vengono  dal- 
la reduzzione  di  5 6 l . e fi  averanno  le  medefime  braccia  84.  altri 
modi  fi  tracciano1.  ' . 


568 


*68.  6.8 

Lire  56. 16. 8— »id— -298.  7.6? 


Braccia  84. 


4774»—.  ° 

• 454&i?«4 

? 

227.  6. 8 
227.  6»  8 


• 5*i  7. 6? 


34i 


4774 

6 


Braccia  84.  28644 
1364 

• « 


« 


60.  D»  La  libbra  della  Seta  vale  Lire  25. 17, 8.  che  vaieranno  libbre 
428.  alla  medefima  ragione  ? 

R.  Lire  25.  fi  moltiplichino  20.  aggiungendo  17*  fanno  Soldi  517»' 
quefti  fi  moltiplichino  per  3.  aggiungendo  2.  vengono,  terzi  di 
Soldo  1555. pigliando  Danari  8.  per  t li  quali  1553.  fi  moltipli- 
chino per  428.  il  prodotto  664684.  fi  parta  per  20.  e per  3.  il  fe- 
condo quoziente  fono  Lire  11078. 1.4.  Overo  fi  moltiplichino 
Lire  25. 17. 8.  per  428.  per  la  73.  del  fecondo,  e verranno  le  mc- 
defime  Lire  • 


I— 25.17  * 

-428 

20 

1 55  5 

5*7 

1284 

1 

2140 

*553 

6420 

per  20. 

664684 

. per  j. 

33*34-4 

Lire 

11078. 1.4 

2588*  6. 8 
258. 16.8 

1 — Lire  25. 17.  8 —428 


10353.  6.8 

5^7- 13*4 
207.  1.4 


Lire  11078.  1.4  :f 


6tl  D.  Che  è 1*  antecedente  rivoltata  i Libbre  428.  di  Seta  cotta- 
no  Lire  11078.  x.  4.  Che  cotta  una  Libbra  ? 

R.  Si  partono  Lire  11078. 1,4.  per  428.  à Danda , e verranno  Lire 
25. 17.  8.  Per  prova  fi  rivolti  dicendo:  Se  Lire  25»  17.  8.  fono 
prezzo  di  libbra  una , di  quanta  faranno  prezzo  Lire  11078. 1. 
4?  & operato  per  TApporre,  fecondo  il  modo  della  46.  del 
terzo  > Dittinzione  terza  > verranno  libbre  428. 


428 


*3*  < 

*vi:  ...  ?rm«  . * 

LlrttK*  17^8  578  «—20  25B8.  5. 8_ 

Jj‘  * — *58.  i*.  8 

7561  Lir.a5.17.  8 — 1.  — 11078.  1.4 

3 * »•  .t^  . . . t • 7 ^4-  ^ 4*  8 

. . . 4 285  — 12  Libbre 428.  207.  1.4 


3424 


62.  D*  Uno  hà  comprato  braccia  23  }-  di  Panno  per  Lire  85. 1 2. 8» 
Si  doma  nda  il  prezzo  di  braccia  5 7? 

R,  Si  moltiplichino  Lire  85. 42*  8.  via  57.  per  la  75.  del  fecondo, 
: vengono  Lire  4P3  8.  Soldi  2.  che  fi  moltiplicano  per  4.  Denomi- 
natore del  rotto  > fanno  4975  2.  Soldi  8. 1 li  quali  fi  partono  per 
19.  vengono  1039.  1 2.  e quelle  per  5.  vengono  Lire  2®7*  18. 4-7 
prezzo  ai  braccia  57. 1 numeri  19.  e 5.  fono  di  ripiego  di  95.  che 
fono  venuti  dal  ridurre  2 3 in  quarti . Si  faccia  la  prova  con  ri- 
voltarla , dicendo  : Braccia  57.coftano  Lire  207. 18.  4 f.  che  co- 
iranno braccia  23.  Le  Lire  207. 18.  4 f fi  riduchino  in  quin- 
• ti,  vengono  1039.  12.$  23.  f- in  quarti  95.  Aderto  fi  parta  per  19. 
il  numero  primo  57*  & il  numero  terzo  9$*  vengono  3.  e 5.  il  3.  lì 
moltiplichi  per  4.  Denominatore  del  rotto  del  terzo  numero  fà 
12.  per  quefto  fi  parta  1039. 12.  verranno  Lire  35.  12.8.  prezzo 
di  braccia  23  {.che  fi  cercava.  Si  è lafciato  di  moltiplicare  il 
primo,  e fecondo  numero  per  5 . perche  non  varia  proporzione . 

8 66,  6,3 

23  86. 12. 8 — 57?  Trova, 

95  4JU.  IJ.4'  ‘ 57—207. 18.4  J —a? 

606.  8.8  — 

■ ■■■■  . ; io*9. 12.  515 

4938.  ».o. —.4  j-_ » ■ — • - 5 

— ■ ■ 1 . ■■  . per  12  Lir.86. 12. 8 

19  1975  2.  8.  — ■ » ■■ 

per  5.  1039.12  r . 

Lire  207.  18.4  y. 

63.  D.  Libbre  3 { d’alcuna  Mercanzia  fi  fono  pagate  Lire  13.  19.  8 
che  fi  pagaranno  libbre  22  *£  al  medefimo  prezzo . 

R.  In  cambio  di  7- fi  feccia  7.  per  accordare  i rotti . Si  riducaft3  4 
in  1 5.  quarti , e 22  7 in  90.  quarti . Si  parte  90.  per  15.  viene  6. 
perequale  fi  moltiplicano  Lire  13. 19.  8.  everranno  Lire  83.18. 
che  ri  pagheranno  per  libbre  22  3 t 


3 — 13.  19.  8 — 22  }.? 

J5  Lire  83. 18.—.  90 

6 


^3 

Trotta  . 

22-J  —83.  18.  o— . 3 7? 


90  Lir.  13, 19.  8 15 

per  6. 


64.  D.  Uno  hà  comprato-78  di  Canna  di  Panno  per  Lire  3 . 17»  4.  Si 
doman  da  che  varranno  Canne  28.  al  medefimo  prezzo  ? 

R.  Si  moltiplicano  Lire  3.  17.  4.  per  4.  il  prodotto  di  Lire  15.  9.  4, 
fi  moltiplica  per  8.  e vengono  Lire  123.14.8.  che  varranno  Canne 
28. La  ragione  di  tale  operare  è, perche  i numeri  di  ripiego  del  28. 
fono  4.e  y.e  fi  Jafcia  di  moltiplicare,  cpoi  partire  per  7.Numerac. 
de’  \ . La  prova  fi  faccia  con  rivoltare  Domanda , dicendo  : So 
Canne  28.  coftano  Lire  1 23. 14.  8.  che  coftaranno  \ di  Canna-/ . 
Si  partino  Lire  123. 14.  8.  per  4.  le  Lire  30.  18.  8.  fi  partino  per 
8.  verranno  Lire  3. 17. 4.  prezzo  di  J-per  la  ragione  detta  . 

1 T • ••  ••  » A - - A O) 


Lire  3.  17.  4 — 28? 
4 


1 5 • 


9.  4 
8 


Trovi  • 

28—  123.  14.  8 «—  -y? 

per  4-  Jo.18.8 

r 8.  Lir.  3.17.  4 


Lire  123. 14.  8 

65 . D.  Che  è l’ancecedente  rivoltata . Uno  hi  comprato  di  Can- 
na di  Panno,  per  Lire  3.  17.  4.  Domando  per  Lire  123. 14.  8. 
quante  Canne  di  Panno  averebbe  comprato  ? 

R.  Lire  3.  17. 4.  fi  moltiplicano  per  8.  fanno  Lire  30. 18.  8.  Si  mol- 
tiplicano  Lire  12?.  14.  8.  per  7.  fanno  866 . 2.  8.  li  quali  fi  par- 
tono per  il  fecondo  modo  dipartire  per  Apporre  per  la  5 6.  dei 
fecondo  , per  le  Lire  30. 18. 8.  c verranno  Canne  28.  Overo  fi  ri- 
duchino  Lire  3 . 1 7. 4.  in  Danari  92S.  li  quali  fi  moltiplicano  pet 
8.  il  prodotto 7424. è il  Partitore;  Pure  Lire  123.  14.  8.  fi  ridu- 
cono in  Danari  29696.  li  quali  fi  moltiplicano  pcry*  il  prodotto 
207872.  fi  parte  per  7424.  e verranno  Canne  28. 

3.  17.  4 — 3 — 1 2 3 • 1 4. 8 3. 17.4—  — 123.  14.  8 

8 7 20  -20 


30.  18.  8 


Canne  28. 


866  2.  8 

61. 17. 4 


24.  2.8-10 


2474 


12 


29696  — 7 


7424 


247.  9-4 

Gg  Canne*?. 


207872 
5 9Ì9* 


66*  D* 


2?4 

66.  D.  Libbre  6.  once  7~J  d’aJcuna cofa  fono  Hate  pagate  Lire  15. 
17.  ^.  che  fi  farebbero  pagate  libbre  26. once  5.7? 

R.  Libbre  6. once  7 ~|  firiduchino  in  ottavi  d'oncia,  faranno 
Medelìmameme  Libbre  26.  once  5 J*  in  ottavi  d’oncia  faranno 
2540.  li  quali  fi  pattino  per  635.  viene  4.  per  il  quale  fi  moltipli- 
cano Lire  15.17.  8.ve  verranno  Lire  6?.  io.  8.  prezzo  cercato  . Si 
rivolti  per  prova  fe  Lire  1 5.  17. 8.  fono  prezzo  di  libbre  6.  7-fdi 
quante  faranno  prezzo  Lire  63.  io.  8?  e partendo  quelle  per  Lire 
15.  17. 8.  viene  4.  per  i!  quale  fi  moltiplichino  libbre  6,  once  7 -* 
corneranno  Libbre  26.  once  5 { . 

**• 7*5  •*  *5*  !7*  8 * Lib.26.5  J Lir.  15.17.8  - L.6.7  J—  Lir.63.10.8? 

11  4 ia  4 

Lire 


79 


64.10.3  ai  7 


Lib.  26. 5 


6?5  . 2540 

67.  D.  La  libbra  della  Seta  vale  Scudi  2.  Lire  6.  13.  4.  che  vaieran- 
no Libbre  34.  once  7.  Danari  povero  {-d’oncia  ? 

R»  Scudi  2.  Lire  6.  13.4.  fi  partono  per  12.  àcaufa  dell’once  , & 
il  quoziente  per  8.  e fi  dà  una  volta  il  io.  all’insù  , e quelle  fi] £_> 
fi  moltiplicano  per  i numeri  corri fpondenri , i prodotti  fi  foro- 
mano,  e vengano  Scudi  103.  Lire  1.  15. 1 1. -prezzo  delle  dette 
libbre,  operando  per  la  feconda  de’  Partitori,  per  la  4.  della  Dì- 
(Unzione  6.  de[  fecondo . Si  faccia  la  prova  con  rivoltar  Doman- 
da ; dicendo  : Scudi  2.  6.  13.  4.  fono  prezzo d’una  libbra  » 
di  quante  Libbre  faranno  prezzo  Scudi  101.  Lirei*  Soldi  1 6? & 
operando  per  il  partire  per  Apporre  per  ia  52.  del  terzo  ver- 
ranno libbre  34.  once  7 

63.  D.  Si  può  fodisfarealla  Domanda  palTata  in  altro  modo  { 

R*  Certo:  Scudi  2.  Lire  6 Si  riduchiuo  in  62.  terzi;  Pure  libbre 
34  once  7 firiduchino  in  33  25. ottavi  • li  quali  fi  moltiplica- 
no per  6 2.  il  prodotto  206150.  fi  parte  per  1 2.  per  8.  per  7.  e per 
3.  dall’ultimo  partire  verranno  Se.  102. 1. 1$.  1 1 *.  OveroSc.  2* 
6-  1 3. 4.  fi  moltiplicano  per  1 7.  il  prodotto  per  *•  ripiego  di  34. 
e verranno  Scudi  100.  2. 13.  4 .fi  pigli  la  metà  partendo  per  2. 
Scudi  2. 6. 13.  4.  fono  Scudi  1.  3.  6.  8.  per  once  6.  di  quello  fi  pi- 
gli il  fello  per  once  1,  partendo  per  6.  fono  Lire  1.14.  5 7-di  que- 
llo fi  pigli  la  metà  per  { partendo  per  2.  fono  Soldi  27.  i 7.  di 
quello  fi  pigli  il  quarto  per  { partendo  per  4.  fono  Soldi  4*3  7-  fi 
fomniino,  e torneranno  Scudi  102.  1. 15. 11 
69.  D.  Libbre  93  rdi  Zuccata  candido  fono  valute  Ducati  17  t* 
che  fono  grolfi  3.  Veneziani.  Domando,  che  vaieranno  £ tal 
prezzo  libbre  765.  once  9 

II.  Quella  Domanda  è di  Nicolò  Tartaglia  al  numero  62.  cap*a. 

del  lib» 


del  lib.  8*  i la  quale  hò  pollo  qui  per  rifolverla  in  altro  modo  , ac- 
ciò fi  veda  , che  Je  regole  date  fervono  per  qualfivogiia  Moneta-», 
ancorché  fia  di  difficile  divifione,  come  é il  Ducato  divifo  irò 
in  Grotti  24-  » & il  Grotto  in  Piccioli  g 2.  Si  moltiplicano  Ducati 
17.  Grotti  g.  per  io.  e fi  pone  il  prodotto  17 1.  Grotti  5.  fopra_», 
qucfti  fi  moltiplicano  ancora  per  io.,  e pure  l’opra  fi  pone  il  pro- 
dotto 1712.  Gro/fi  12.  si  partono  Ducati  17. 3.  per  12.  à caufa_» 
dell  once  riducendo  gl’avanzi  in  Grotti  , e piccioli  » e viene  Du- 
cati 1.  10.8.  e quello  fi  parte  per  4.»  e vengono  Grotti  8. 18* 
Quelle  file  di  Ducati , Grotti , e Piccioli  fi  moltiplicano  per  i nu- 
meri corrifpondenci  di  libbre 7^ $ . once  9-J  cominciando  dal  7. 
à moltiplicare  Grotti  1 2.  e Ducati  1712.  prima  fila  di  fopra  » e li 
fommanoi  prodotti , la  fomma  farà  di  Ducati  13 114,  12.  go.ii 
quali  devon lì  partire  per  9?  ) . che  però  ridotti  in  457.  quinti  per 
5.  Si  moltiplicano  Ducati  15 1 14. 12.  go.  il  prodotto  di  Ducati 
65572. 16.21,  fi  partono  à Danda  breve,  e verranno  Ducati  140. 
Grotti  9.  Piccioli  28  f-J-f . prezzo  cercato  delle  Libbre  dette . Si 
faccia  la  Prova  rivoltando  Domanda  così  : Ducati  17.  Grotti  g. 
fono  prezzo  di  libbre 9g.-f%  di  quante  faranno  prezzo  Ducati 
140. 9.  29.?  Ducati  17.  Grotti  g. Si  riduchino  in  Piccioli  13152. 
li  quali  fi  moltiplicano  per  5.  Denominatore  del  rotto  del  fecon- 
do numero  ; fanno  65760.  Partitore  g Pure93T  fi  riduchino  ìjl* 
467.  quinti , e finalmente  Ducati  140.9.  29.  in  Piccioli  107837. 
li  quali  fi  moltiplicano  per  467.  il  prodotto  503  59879.  fi  parto 
à Danda  alla  breve  per  65760..  e tornaranno  Libbre  765. 

once  p 4* 

70.  D.  Oltre  à i modi  attignati  fui  principio»  ci  é altro  modo  di 
trovare  il  quarto  proporzionale  ? 

R.  Mi  è fovvenuto  quello , il  quale  per  ordinario  è di  più  lunga-» 
operazione , alle  volte  però  è di  piu  commoda , e breve , e confi- 
tte in  fervirfi  della  differenza  dal  numero  primo  al  numero  fecou- 
do  della  regola  del  Tré , per  il  numero  fecondo  * & operato  per  i 
precetti  dati , il  numero , che  ne  viene  fi  fomma  col  terzo , quan- 
do fi  fottra  il  fecondo  dal  primo,  per  trovare  la  differenza  i Mi 
fottrandofi  il  primo  dal  fecondo  , allora  il  numero  , che  ne  vie- 
ne dalla  regola  del  Tré , fi  fottra  dal  terzo  numero , e nel  primo 
cafo  la  fomma  è il  quarto  proporzionale , nel  fecondo  cafo  , il 
retto  é il  quarto  proporzionale  ; per  efempio  nei  primo  cafo  • Se 
con  Lire  4.  fi  comprano  braccia  di  Tela  12.  con  Lire  18.  quan- 
te fe  ne  compiranno  ? Si  Antri  4.  da  1 2.  retta  8.  differenza  . Di- 
co adettò  * che  in  cambio  del  12.  fiadopraS*  differenza  per  fe- 
condo numero  ; dicendo  : 4*  vuole  di  giunca  8.  che  ne  vorrà  1 82 

G g a & opc- 


%Z6 

& operato  troveraffi  36.  il  quale  aggiunto  à iS.  terzo  numero,  fa 
56.  per  il  quarto  proporzionale , e rante  braccia  fi  averanno  di 
Tela*Nel  fecondo  cafo  fi  rivolti  Domanda  dicendo:  Braccia  12. di 
Tela  coftano  Lire  4.  che  coftaranno  braccii  54?  Per  trovare  Ia_» 
differenza  fi  fottra  4.  fecondo  numero  da  1 2.  primo , & operato 
con  dire  12.  vuol  meno  9.  che  vorrà  di  meno  5 4.?  Verrà  36.  il 
quale  fi  fottra  da  54.  terzo  numero  , retta  18.  quarto  numero 
proporzionale , e Lire , che  coftaranno  braccia  54. 

4 — ,,  "12  — — - 18?  12  — 4—1 — 54* 

4 4 


4—  8 — 18?  Differenza  8 

36  fomma  — 

— — 12—8 

Viene  3 6 54  Braccia 


54?  l6> 
36  fottra 


Lire  18. 

71.  D.  Libbre  27  v di  Mercanzia  fi  apprezzano  Lire  37-r  Doman- 
do, che  fi  apprezzaranno  libbre  192  J. 

R.  Per  l’antecedente  : da  37  J,  fi  fotrri  27  4>  retta  io.  Or  fi  dica  fo 
27  -i-  crefce  io.  che  erefeerà  192  i*  fi  riduca  27  i-  in  55.  mezzi , e 
1924  in  385.  mezzi  fi  moltiplichino  per  io.  e 3S50.  fi  parta  per 
1 1.  viene  350.  queftoper  5.  numeri  di  ripiego  del  $5.  viene  70. 
il  quale  fi  aggiunge  à 192  viene  262  ±.  per  le  Lire,  che  fi  ap* 
prezzaranno  le  dette  Libbre  . Si  rivolti  la  Domanda  per  provai 
dicendo  : fe  con  Lire  37J-.fi  comprano  libbre  27.  J-  quante  fo 
ne  compraranno  con  Lire  262.  J ? fi  fottrino  27  J da  37  z retta 
10.  e fi  operi  ; verrà  70.  il  quale  fi  fottra  da  262.—.  retta  192  J 
per  le  Libbre  , e torna  fa  Lezzione . 

Con 

fe  27 -i  — . io—  192  4 fe  37 
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II  3850 

5-  35o 

70  Soma  fi 
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Sottra  70 


Lire  262-ì  Libbre  192  4r 

72.  D»  Cheè  il  quefito  38.  àcarte  87.  di  Gio:  Battifta  Pifani . Vor- 
rei cambiare  Genovine  1550  -in  Zecchini , attefo  che  la  Geno- 
vina  vale  Lire  7 '-.di.  il  Zecchino  Lire  io  y Domando  quanti  Zec- 
chini faranno  ? 

R*  Da  ioy  fi  fottra  7 i retta  3.  ora  fi  dica:  fe  io  ; feema  3.  elio- 

fermerà 


»?7\ 

fcemerà  1550.  & operato  viene 45  3.  16.1  4 ,7 « il  quale  fi  tottra 

da  1550.  4 e reftano  Zecchini  1096. 13.  io.  &c. 

10-i  fé  107  — 3 — 155°  7 
7 -J-  — — — ' — Da  1 5 5 o.  1 o 

— 41  ^6202  fotcra  453.16. 1 7-7 
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453.  i<5.  Itt Zecchini  1096. 13.  io  *-f 
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DISTINZIONE  SECONDA 

del  trattato  quarto. 

Della  pegola  del  Tre  femplice  roverfeia. 

x.  Uefta  Regola  in  che  cofa  differifre  dalla  dritta  1 e perche.* 
fi  chiama  roverfeia  ? 

R.  Nella  Regola  del  Tré  dritta  in  quella  ragione , ò proporziono 
ftà  il  primo  numero  al  fecondo  , che  ftà  il  terzo  al  quarto , come 
fi  ricava  dalla  propofizione  14.  del  Lib.  5.  d’Euclide  : Onde  fe  il 
primo  è maggiore  del  fecondo;  il  terzo  è maggiore  del  quarto  ; 
Come  4.  3.  8. 6.  overo , fe  il  primo  é minore  del  fecondo  , il  ter- 
zo é minore  del  quarto;  come  3.6*4. 8>  Mà  nella  regola  del  Tré 
roverfeia;  come  ftà  il  primo  numero  al  quarto , così  ftà  il  terzo 
al  fecondo , e però  é neceflario  fare  roperazioni  à roverfeio,  cioè: 
moltiplicare  il  primo  numero  via  il  fecondo,  il  prodotto  è d’uo- 
po partire  per  il  terzo , e il  quoziente  farà  il  quarto  numero  cer- 
cato ; e fi  oliervi,  che  il  numero , che  porta  feco  la  Domanda  è il 
Partitore , e gl’  altri  due  fi  moltiplicano  : per  la  qual  cofa  per 
ordinare  i numeri  del  quelito,  ò Domanda  fi  ponga  in  primo 
luogo  il  numero,  che  porta  la  Domanda , infecondo  il  numero 

diflferen- 
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differente,  in  terzo  luogo  il  fimile  a!  primo.  Et  allora  fi  operi 
come  nella  regola  del  Tré  dritta  fi  é detto  fecondo  i precetti  da. 
ti , moltiplicando  il  fecondo  via  il  terzo  , il  prodotto  fi  parta-» 
per  il  primo  , c verrà  il  quarto  numerocercato  ; e per  quefta  di- 
fpofizione  il  primo  ftarà  al  fecondo , come  il  terzo  al  quarto  ; o 
fi  potranno  fare,  & ufare  tutti  quei  modi  detti  nella  regola  drit- 
ta , c tutte  le  prove  foprà  notate  , fenza  variare  in fegnamenti  , 
che  però  riefee  affai  facile  à gli  Scolari  la  pratica  con  infegnargli 
folo  la  diverfa  difpofìzione , cioè  di  porre  in  primo  luogo  il  nu- 
mero , che  porca  feco  la  Domanda  » dove  nella  dritta  fi  poneva-» 
in  terzo  . 

t.  D.  Come  fi  cono fee  che  la  Domanda  fi  deve  feiogliere  per  regola 
roverfeia  del  Tré  ? 

R.  Ogni  volta  , che  il  quarto  numero  cercato  deve  efferemeno  del 
fecondo*  come  il  terzo  é maggiore  del  primo  > Overo  deve  ef- 
fere  più  del  fecondo,  come  il  terzo  è minore  del  primo  , fi  fodisfà 
alla  Domanda  per  regola  del  Tré  roverfeia , e il  lume  naturalo 
lo  detta  come  fi  può  offervare  nelle  Domande  feguenti . 

3.  D.  Cavalli  6.  hanno  mangiato  una  quantità  di  Biada  , in  gior- 
ni 2c.  Si  domanda  Cavalli  15.  in  quanti  giorni  Taverebbero  man- 
giata , dandogliene  la  medefima  mifura  ogni  giorno  i 

R.  Volendo  difporrei  numeri  à modo  della  regola  del  Tré  dritta-»  • 
in  primo  fi  pone  1 5.  del  quale  fi  fà  la  Domanda , in  fecondo  luo- 
go ao.  differente  , e in  terzo  6.  fimile  al  ninnerò  pollo  in  primo . 
Onde  moltiplicando  6 . via  20.  fà  120.  il  quale  fi  parte  per 
15.  viene  8.  e in  tanti  giorni  mangiarebbero  quella  quantità  di 
Biada  15.  Cavalli , che  hanno  mangiata  6 . Cavalli  in  20.  giorni  ; 
perche  quanti  più  Cavalli  fono , in  meno  giorni  la  mangiano  • 
per  prova  fi  rivolti  la  Domanda,  dicendo:  Cavalli  1$.  hanno 
* mangiato  una  quantità  di  Biada  in  giorni  8.  in  quanti  giorni  la 
mangiarebbero  Cavalli  6»  dandogliene  la  medefima  mifura  ogni 
giorno  ? fi  moltiplica  8.  via  1 5.  fa  1 20.  il  quale  fi  parte  per  6 , o 


tornano  giorni  20. 

j«j 20  — . 
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Giorni  8 

- 

Giorni  20 

4.  D.  In  una  Fortezza  affediata  fono  Soldati  2136.  & hanno  Vetto- 
vaglia per  Mefi  7.  volendo*  che  gli  durlMefi24*  quanti  Soldati 
fi  devono  feemare  ì R,  Quau- 


*19 

R.  Quanto  maggior  tempo  deve  durare  la  Vettovaglia , tanto  mi* 
nor  numero  deve  elfere  di  Soldati;  Che  però  24.  c partitore  per 
farli  di  eflo  la  domanda , c fi  moltiplicano  21 36.  per  7.  il  prodot- 
to 14952.  fi  parte  per  24.  il  quoziente  6 25.  fono  i Soldati , che  Te- 
tteranno in  Fortezza , e fottratti  daii$6.  reftano  1 513. da fee- 
marfi.  Per  prova  fi  rivolti  la  Domanda , dicendo  : In  una  For- 
tezza ci  c Vettovaglia  per  Mefi  24.  falciente  a’  Soldati  Ò23.  do- 
vendoci ftare  Soldati  2 r 3 6.  quanti  Mefi  durerà  la  Vettovaglia-!  ì 
Si  moltiplichi  24.  via  623.  il  prodotto  1495  2.  fi  parta  per  2x30* 
c cornano  Mefi  7. 

24 2136 7 “Prova . 

- 2136 24  ■■  62$ 
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Soldati  623 


14952 


Mefi  7 

5-  D.  Molini  2.  hanno  macinato  in  21.  giorno  una  quantità  di 
Grano  . Molini  6,  della  medefima  poetata , in  quanti  giorni  l’a- 
verebbero  macinata  \ 

R.  più  Molini  in  minor  tempo  macinano  la  medefima  quantità  di 
Grano;  Che  però  fi  moltiplica  21.  per  2.  il  prodocro  42.  fi  par. 
te  per  6.  e viene  7.  e in  tanti  giorni  farà  m3cinata:per  prova  fi  di 
ca  in  7.  giorni  fi  macina  una  quanrità  di  Grano  da  Molini  6.  da 
quanti  fi  macinarà  in  giorni  21.  fi  moltiplichi  6.  via  7.  fà  42.  il 
quale  fi  parte  per  2 1.  e viene  2.  per  li  Molini , che  macineranno  * 
6 21 2 Trova . 


42 


Giorni  7 


Molini  2 

S.  D.  Lavoranti  30.  fanno  un’opera  in  Mefi  8.  Si  vuolfapere  La- 
voranti 20.  in  quanti  Mefi  l’averebbero  fatta  ? 

R.  Minor  numero  di  Lavoranti  più  Mefi  ricercano  r Onde  fi  mol- 
tiplichi 8.  via  30.  il  prodotto  240.  fi  parta  per  20.  e verrà  1 2.  per 
li  Mefi  ne’  quali  farebbe  fiata  fatta  l’opera . Per  prova  fi  dica:  Se 
Lavoranti  20.  in  Mefi  12.  fanno  un’opera;  in  quanti  mefi  Lavo- 
fanti  30.  la  faranno , e moltiplicato  12.  via  20.  il  prodotto  240*. 
partito  per  30.  tornerà  8.  per  li  Mefi  ne*  quali  la  faranno  . * 

20 8 — — 30  « 3,0  — - 1 2 2£_ 
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Meli  \T~ 
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7.  D.  Se  Gradi  ?£.  d’altezza  di  Sole  fanno  braccia  27.  d’ombra  d’un 
Campanile,  ò Torre;  Si  domanda  Gradi  48.  d’altezza  di  Solc-f» 
quante  braccia  d’ombra  cauferanno  ? 

R.  Quanto  è meno  alto  il  Sole  maggior’ombra  caufa  ; e però  Virgi- 
lio per  dire  il  Sole  tramonta  càntò  nella  Bucolica  ; Majorefqne  ca • 
dtmt  demontibus  umbrx,  & al  contrario,  più  Gradi  d’altezza  dan* 
no  minor  numero  di  braccia  ; che  però  fi  moltiplica  27.  via  36. 
il  prodotto  972  Jì  parte  per  48.  e vengono  braccia  20  \ d’ombra 
Per  prova  fi  dica  : Quando  un  Campanile , ò Torre  fà  braccia.» 
ìo-J  d’ombra,  il  Sole  è alto  Gradi  48.  Si  domanda  quando  farà 
braccia  27.  d’ombra  , quanti  Gradi  farà  alto  il  Sole  . Si  molti- 
plichi  48.  via  20  il  prodotto  972.  fi  parta  per  27.  everranno 
Gradi  36. 

48  — 27  — 36 
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8.  D.  Una  Fufta  di  Remi  1 2.  fi  un  viaggio  d’alquante  miglia  in  ore 
8*  Si  vuol  fapere  un’altra  di  Remi  20.  in  quant’orelo  farà  $ 

R.  Numero  maggiore  di  Remi  fà  fare  il  viaggio  in  men’ore  ; Per  il 
che  fi  moltiplica  8.  via  1 2.  il  prodotto  96.  fi  parte  per  20.  e viene 
44  che  fono  ore,  nelle  quali  la  Fufta  di  20.  Remi  farà  il  viag- 
gio . Per  prova  fi  dica  : una  Fufta  di  Remi  1 2.  fà  un  viaggio 
d’alquante  miglia  in  ore  8.  Domando  di  quanti  Remi  farà  un’al-  . 
tra  che  fà  il  medefimo  viaggio  in  ore  4 -f  fi  moltiplichi  1 2.  via-* 

8.  e fi  parca  96.  per  4 ^ e torneranno  Remi  20. 

Prova  • 
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Remi  20 

9*  D«  tlna  verga  d’oro  di  pefoonce  15.  à bontà  di  Carati  i8.raef- 
fa  nel  fuoco  è tornata  di  pefo  once  1 2.  Si  domanda  à che  bontà 
di  Carati  farà  ì 

R.  L’oro 


n« 

ft.  L’oro  fino  é di  Carati  24.  quando  è di  meno , è fegno  edere 
mefcolato  con  Rame, il  quale  fi  confuma  con  metterlo  ai  fuoco  , 
e l’oro  quanto  fcema  di  pefo , tanto  crefce  di  bontà  di  Carati  : fi 
moltiplica  dunque  1 8.  via  1 5 . il  prodotto  270.  fi  parte  per  12.  et 
verrà  22  4-*  che  fono  Carati  di  bontà  delforo . Si  faccia  la  prò* 
va  dicendo:  Vna  Verga  d’oro  di  once  12»  a bontà  di  Carati  22  x * 
è fiata  polla  al  fuoco  con  aggiungere  Rame  , & è venuta  di  pelo 
once  1 5.  Si  domanda  di  quanti  Carati  farà  dett’  oro  ? Si  moltipli  - 
. ca  22.  v via  12.  il  prodotto  270.  fi  parte  per  1 5.  viene  18.  per  r 


Carati  dell’oro. 
1 2 — 18  — ■ 15 
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10.  D.  Carlo  ha  tenuto  à pigione  una  Cafa  apprezzata  feudi  480. 
Anni  8.  Mefi  io.  Adefio  per  fodisfare  al  Padrone  della  Cafa  gli 
affitta  nn  Podere , che  vale  feudi  640.  fi  domanda  quanto  tempo 
terrà  il  podere  in  fodisfazione  della  pigione  della  Cafa  ? . 

R.  Quanto  piu  vale  il  Podere  della  Cafa, tanto  meno  di  tempo  lo  de- 
ve tenere,  e per  faperlotSi  riduchino  Anni  8.  Mefi  io.  in  Mefi  106 • 
li  quali  fi  moltiplichino  per  480.  il  prodotto  50880.  fi  parte  per 
640.6  viene  79 che  fono  Mefi, cioè  Anni  6. Mefi  7 \ c tanco  tcra- 
po  terrà  il  podere  per  etfer  fodisfatto . Per  prova  fi  dica  : Carlo  hà 
tenuto  à pigione  una  Cafa  apprezzata  feudi  480.  anni  8.  Mefi  io. 
& il  Padrone  della  Cafa  hà  tenuto  in  affitto  un  Podere  di  Carlo 
Anni  6,  Mefi  7 i e fi  fono  pari  nel  contratto . Si  domanda  quanto 
valeva  il  Podere  di  Carlo.  Ridotti  Anni  8.  mefi  io.  in  Mefi  106.  li 
quali  fi  moltiplichino  via  480.il  prodotto  50880  fi  parta  per  79  \ 
che  fono  Mefi , e verrà  640.  che  fono  feudi  prezzo  del  Podere  • 
64,0  — * 106  — 480  Prova  79  t ■■——480-"  i° 6 
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1 1 . Dv  Flavio  dà  à guadagno  feudi  1 200.  per  Mefi  1 5 . e Lelio  dà  à 
guadagno  feudi  2000.  alla  medefima  ragióne . Si  domanda  doppo 
quanti  Mefi  a vera  guadagnato  quanto  Flavio  ili  Meli  15? 

R.  E’  certo,  che  feudi  2000.  in  meno  tempo  guadagneranno  la  lne- 
defima  quantità  di  feudi  ; che  però  fi  moltiplica  15,  via  1200.il 
prodotto  1800Ó-  Si  parte  per  2000.  e ne  viene  9.  che  fono  mefi  » 
nc  quali  Lelio  guadagnerà  il  medefimo  che  Flavio  . Per  prova  fi 
rivolri  domanda  dicendo  : Lelio  con  feudi  2000.  in  mefi  9.  fa  il 
medefimo  guadagno,  che  Flavio  in  mefi  15.  alla  medefima  ragio- 
ne : Si  domanda  quanti  furono  gli  feudi  di  Flavio  dati  a guada- 
gno. Si 'moltipllcano  2000.  via  9.  fa  1 8000.  i quali  fi  partono  per 
1 5 .e  tornano  feudi  1 200.  &c. 
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2 2.1>*  Uno  deve  rifenotere  Pezze  174.  da  Lire  **  e un  Giulio  lima 
da  un  Banco  in  tante  Piaftre  di  Lir.y.Si  domanda  quante  faranno* 
r.  Quella  tramutazione  di  Moneta,  & altre  limili  appartengono 
alla  regola  del  Tré  Roverfcia  , die  però  li  moltiplicheranno  Liro 
5.  via  Pezze  174.  e verranno  Lire  986.  le  quali  fi  partiranno  per 
Lire  7.  e verranno  Piaftre  140.  Lire  6.  Fiorentine  . per  prova  fi 
dica  : fono  Hate  pagate  Piaftre  140.  Lire  6*  per  Pezze  di 
Lire  5 Si  domanda  quante  fiano  fiate  dette  Pezze  ? Si  moltipli- 
chino Piaftre  140.  Lire  6 . per  7.  fanno  Lire  986*  quefte  fi  partino 
per  Lire  5 e torneranno  Pezze  1 74. 
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1$.  D*  Un  Mercante  hà  comprato  libbre  27$o.di  Lana  à Lire  37. 1 J» 
4.  il  100.  il  quale  la  free  lavare,  e tornorono  libbre  2500.  netto» 
Si  domanda  quanto  gli  vengono  à collare  Libbre  100.  nette  i 
IL*  Avvertali , che  non  occorre  trovare  il  prezzo  di  tutte  le  libbro; 
Mà'fecondo  che  vuole  quella  regola  fi  ponga  in  primo  luogo  per 

pani- 


' ...  MI. 

partitore  2500.  infecondo  luogo  Lire  57.15. 4.  interzo;  2750» 
per  l’induftria  infegnata  nella?.  della  prima  Di/Hnzione  di  que- 
llo fi  parte  2500.  per  250.  c viene  10.  potè  275.0.  per  250.  e viene 
11.  per  il  quale  fi  moltiplicano  Lirn  37. 15. 4.  c vengono  Lirc^ 
414. 6.  S.  le  quali  fi  partono  per  io»  e vengono  Lire  41.  8.  8.  per 
quanto  gli  vengono  à collare  le  libbre  nette . Per  prova  fi  rivolti 
Domanda.  Un  Mercante  avendo  fatto  lavare  una  quantità  di 
libbre , che  aveva  pagato  il  100.  Lite  37. 13 . 4.  tornarono  afeiut- 
te,  e nette  libbre  2500.  e gli  vengono  à collare  il  100.  Lire  41. 
8.  8.  Si  domanda  quante  libbre  erano  (porche  ? In  primo 
luogo  37  v in  fecondo  libbre  2500.  interzo  41  yv*  & opera- 
to  torneranno  libbre  2750. 

250.0  ■■  * 41 
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14.  D.  Se  il  Mercante  nel  fare  lavare  la  Lana  ci  aveflfe  avuto  di  fpe- 
fa  Lire  40.  fi  domanda  quanto  gli  verrebbe  à collare  il  cento  del- 
le libbre  nette  ? 

R.  S’apprezzino  libbre  2750.  à Lire  37. 13.  4.  il  cento  ; farà  il  loro 
prezzo  Lire  103  5.  16.  8.  alle  quali  s’aggiurrghino  Lire  40.  di  fpe- 
ia  , fanno  Lire  1075. 16.  o.  le  quali  lì  fono  fpefe  in  centinaia  25* 
di  libbre  nette , che  però  partendole  per  25.  verranno  Lire  43.  o. 
8.  quanto  gli  verranno  à collare  il  cento  ? 

15.  D.  Vn  Mercante  avendo  fatto  lavare  275o.libbre  di  Lana  (por- 
ca con  fpefa  di  Lire  40.  trova  che  gli  fono  cornate  libbre  netto 
2500.  che  vengono  à collargli  Lire  43.  — . 8.  il  100.  Si  domanda 
quanto  fpefe  nel  cento  della  Lana  (porca? 

R.  Quella  ferve  di  prova  alla  pallata . Si  moltiplichino  Lire  43.  — • 
8.  per  25.  centinaia  di  Libbre  nette;  vengono  Lire  1075.  1 6>  8. 
dalle  quali  fi  fottrino  Lire  40.  di  fpefa , rellano  Lire  1035.  1^.8. 
prezzo  di  centinaia  27-»  libbre  di  Lana  (porche  per  27  ^-partire 
Lire  1035. 16.  8.  vengono  Lire  37. 13.4.  che  fpefe  nel  cento  della 
Lana  (porca  • 

16.  D.  Vnohà  comprato  Sta Ja  di  Grano  1 720.  à Lire  3 ~ lo  fi  a/o  : 
le  fà  crivellare , e mondare,  e tornano  nette  Sta/a  1560.  Si  do- 
manda quanto  gli  viene  à collare  lo  Sta/o  del  Grano  netto  ? 

Hh  2 16.  D. 


2^4 

R.  Si  moltiplicano  l720.pér  3 ' il  prodotto  6020.  fi  parte  per  I5<fo 
• i!  quoziente  di  Lire  3*  17*  2 -fr.  è il  prezzo  dello  Sta/o  netto- 
17.  l>.  ;Vno  avendocomprato  una  quantità  di  Sraja  di  Grano,  à 
Lire  3 ~ lo  Srajtf;  le  fece  crivellare  , e mondare , e tornano  Sta/a 
' i^o.e  trovò  coftargli  lo  Stajo  del  Grano  netto  Lire  3. 17.  2 
1 Si  domanda  quante  Sca/a  erano  fporche  ? 

R;  Serve  di  prova  alla  pattata.  Si  moltiplichino  Lire  3.  17.  2 -^y. 
jjer  13.  l i.  e io.  numeri  di  ripiego  di  1560.  Pultimo  prodotto 
•4o2o.fi  parrepcr  3 [ eterneranno  Staja  17  3o.  fporche. 
a8.  D.  Vn  Mercante  aveva  una  pezza  di  Panno  di  braccia  50.  la  fece 
lavare,  e cimare,  e tornàdi  braccia  46  eie  vorrebbe  vendere 
con  tornare  nel  prezzo  di  braccia  50.  à Scudi  3. 14.  8.  il  braccio. 
Si  domanda  braccia  46.  7-  quanto  le  venderà  il  braccio  ? 

R.  In  primo  luogo  braccia  46  '.  perche  di  quefie  fi  fà  la  Doman- 
da : Lire  3.  14-  8.  in  fecondo  ; in  terzo  braccia  50.  per  te  quali  fi 
moltiplicano  Lire  3.  14.  8.  à ripiego  il  prodotto  186»'  1 3. 4*  fi 
partono  per  46  y.  e vengono  Lire  4.  e tante  le  venderà  il  braccio  . 
1^.  D.  Vn  Mercante  avendo  fatto  lavare,  e cimare  "lina*  Pezza  di 
Panno  d’alquante  braccia , che  valeva  il  braccia  Lire  $.14*  8* 
fono  tornate  braccia  46.  * lavate,  e cimate , che  per  non  [capita- 
re nef  prezzo  fà  il  fuo  conto , che  coftaranno  il  braccio  Lire  4-  Si 
Domanda  di  quante  braccia  era  la  detta  Pezza  non  bagnata  ? 

R.*  Quefta  ferve  di  prova  alla  pattata  . Simokipiieano  4^* 

modo  di  Soldi,  e Danari  per 4.  il  prodotto  i8d.  13.4.  fi  parto 
per  PApporre  per  Lire  3.14.8.  moltiplicando  col  io.  attinsi),  ven- 
dono braccia  50.  perla  detta  pezza  di  Panno  non  bagnata  * 

, 37.  6.8  Trova  * 

. 46  4 — Lir*  3 . 1 4*  8 — 5 o-  37.  6.  8 

*  ' 3.14.8—46.13.4  — 4 

pen4*o  i36. 13*4  — y < ^ » 
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2-o.  D. Uno  fi  ù fatto  un  Ferra/olo  con  braccia  io  di  Panno  largo 
buaccio  1 Si  domanda  volendofene  fare  un’altro  con  Panno’ 
largo  \ di  braccio , quante  braccia  ce  ne  vorranno  ? ' 

R,  In  primo  luogo  y.  in  fecondo  io  in  terzo  1 y.  e (T  operi  per  la 
48- del  Trattato  terzo  Diftinzione  prima,  ne  verranno  braccia»* 
: 17  -i.  perche  quanto  è più  (fretto  il  Panno , tante  piu  braccia»* 
di  lunghezza  fi  ricercano  . 

Vi,  D.  Uno-fi  fà  un  Ferraiolo  con  Panno  largo  \ di  braccio  , eco 

uè*.  a:i.- 


ne  vanno  braccia  17  7 Si  domanda:  ettendofi  facto  un  limilo- 
Ferraiolo  con  brada  io  *-  di  Panno  migliore  , quanto  era  largo  ? 
R^  Qncfta  ferve  di  prova  alla  pattata  : Difpofti  i numeri  come  fi  è 
infegnato  : cioè  in  primoluogo  io  * . in  fecondo  f.  & in  terzo 


17  }~.  fi  opera  perla  medefima  48.  c veyà  1 * . per  la  larghezza-» 
del  Panno . 
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Br.17  7 ;-~fchifato  > 

Nella  prova  fi  tralafcia  di  moltiplicare  il  terzo  per  5.  numeratore^ 
del  fecondo  , per  etterfi  moltiplicato  nella  reduzzione  in  quinti , 
e fi  tralafcia  di  moltiplicare  anche  il  primo  per  5.  Perche  ogni 
volta  , che  il  numero  partitore  , & il  numero  da  partirli  fi  abbi  da; 
moltiplicare  per  un  medefimo  numerosi  tralafcia  dando  ad  ogni 
modo  il  medefimo  quoziente  con  più  brevità  . 

22.  D.  In  un  Padiglione  da  Letto  ci  fono  andate  braccia  48.  di  Da- 
mafco  largo  braccio  1 Si  domanda  : facendone  un  limile  con 
robba  larga  braccio  1 y.  quante  braccia  di  lunghezza  ci  vor- 
ranno ? 

R*  Si  moltiplicano  le  praccia  48.  per  braccio  1 7 di  fua  larghezza 
il  prodotto  6 o.  fi  parte  per  1 7 e vengono  braccia  40*  che  ci  vo- 
gliono à fare  limile  Padiglione  . 

27.D.  Con  braccia  40.  di  robba  larga  braccio  1 7.  Si  è fatto  un  Pa- 
diglione da  Letto  > & in  un  limile  ci  fono  andate  braccia  48.  di 
Oamafco  ; Si  domanda  quanto  era  largo  $ 

II.  Si  moltiplica  1 7 via  40.  fà  60.  il  quale  fi  parte  per  48*  e vieno 
braccia  1 7 di  larghezza , e corna  la  prova  • Trova  . 1 


1 ; 48 7 48 i-i 40. 
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*4- D,  Quando  loStajdde!  Grano  vale  Lire  d.  i 4.'  comprefeci  le 
fpefe  di  macina  , di  manifattura  , e cottura  il  fio  del  Pane  pefa_* 
once  26 . Si  domanda  fe  Io  Stajo  del  Grano  verrà  à collare  Liro 
5.6.8.eò  tutte  le  fpefe  quàto  pefarà  il  fio  del  Pane, che  é tré  Pani? 

R*  Lire  5 \ in  primo  luogo  , che  porrano  feco  la  Domanda  » in  fe- 
condo once  2 6.  in  terzo  Lire  6 ~ . e ridotte  le  Lire  in  terzi,  (ì  mol- 
tiplichi 20.  via  16,  il  prodotto  5 20.  f parca  per  16.  verranno  on- 
ce 1 2 4r.  che  pefarà  il  fio  del  Pane  - Si  rivolti  la  Domanda  per 
prova  • 

5n 16 6 * 2 6 s-v 32  i? 
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DISTINZIONE  TERZa 

Della  pegola  del  T re  compofla  diritta  > detta  del 
Cinque  f del  Sette , 


1. D.  TN  che  confile  la  Regola  del  Tré  comporta  » detta  'del 

Cinque  ? 

R.  Confirte  in  queflo  ; che  f danno  alcuni Quefiti , ne  i quali  ci 
fono  cinque  numeri  diftinti , due  de’  quali  fimili  fono  principali, 
e ne  hanno  anneifi  due  altri  meno  principali  : Il  quinto  numero 
è differente , al  quale  fi  trova  il  fuo  limile  » per  via  di  moltipli- 
care , e partire,  e farà  il  fedo  numero,  che  fodisfa  alla  Do- 
manda . 

2.  D.  Come  fi  ordineranno  i numeri  incarta , per  operare  ? 

R.  Si  terrà  quell’ordine:  Nel  primo  luogo  da  mano  finiftra  fi  po- 
ne il  numero  principale,  che  non  porta  feco  la  Domanda  : Nel 
nel  fecondo  luogo  il  numero  meno  principale  à lui  annefiò  i Nel 
mezzo  , ò nel  terzo  luogo  il  numero  differente  : Nel  quarto 
luogo  l’altro  numero  principale,  che  porta  feco  la  Domanda-*  » 
limile  al  primo  ; e finalmente  nel  quinto  luogo  il  numero  à lui 
annefl'o.  Si  olfervi  il  tutto  nel  quelito  feguente , nel  quale  inc- 
ineri fono  proporti  per  ordine . 4.  D«Vn 


$.D.  Vii  Signore  hi  tenuto  à frutto  Scudi  640.  Meli  15-  e ne  hi 
avuto  di  guadagno  Scudi  3 2 -J . Si  vuol  fapere  con  Scudi  1 600.  in 
Mefi  20.  alla  medefima  ragione  , quanti  Scudi  averebbe  gua- 
dagnato ? 

R.  Si  conofce  chiaro , che  il  Capitale  di  Scudi  640.  è numero 
principale,  & il  15.  di  Mefi  a lui  anneflfo  è meno  principale,  o 
che  non  porta  feco  la  Domanda  ; che  però  vi  pollo  il  Capitalo 
di  Scudi  540.  in  primo  luogo  , & i Mefi  15-  nel  fecondo  . Il  gua- 
dagno di  Scudi  32  — nel  mezzo,  cioè  nel  terzo  luogo j L’altro 
Capitale  di  Scrdi  1600. che  porta  feco  la  Domanda,  nel  quarto 
luogo , & i Meli  20.  à lui  anneffi  nel  quinto  luogo  • 

4.  D.  Ordinati  i numeri  nel  detto  modo  > che  operazione  fi  fi 
per  fciogliere  il  Quelito  ? 

K.  Si  moltiplicano  Scudi  640.  per  Meli  1?.  cioè  il  primo  collii  fe- 
condo , il  prodotto  9600.  è il  numero  partitore . Si  moltiplica- 
no gl’altri  tré  numeri , come  torna  meglio  ; II  prodotto  1040000. 
fi  parte  per  9600.  e vengono  Scudi  108  y.  numero  cercato , fimile 
à quello  di  mezzo  , ò'del  terzo  luogo , che  per  edere  guadagno  » 
anche  Scudi  108  ~ fono  guadagno  fatto  da  Scudi  1600»  in.* 
Meli  20. 

I/operazioni  non  fi  mettono  Refe;  e gii  fi  Gippone doppo tanti 
ammaellramenti , che  fi  fappia  operare  in  piu  modi . 

Capitale  Mefi  Guadagno  Capitale  Mefi  Guadagno  * 

640  — - 15  p ’ * 1 600» 20?  Scudi  108  \ 

5.  D.  Quella  Regola  del  Cinque  fi  opera  anche  per  regola  del  Tré  ? 

Re  Si  opera  per  Regola  del  Tré  due  volte  replicata  • Nel  detto  Que- 
lito per  la  prima  , fi  pone  in  primo  luogo  il  numero  principale  » 
cioè  Scudi  ò-jo.  Capitale  , nel  fecondo  il  differente»  cioè  Se.  $2  -t 
guadagno  ; nel  terzo  Se.  1 600.  Capitale  , che  porta  feco  la  Do- 
manda ; e moltiplicando  3 2 è via  1 60.  it prodotto  5 2000.  fi  par- 
re  per  640.  e ne  vengono  Scudi  81  I*  Per  la  feconda  Mefi  15.  iti 
primo  luogo,  in  fecondo  Se.  8 1 -f.  in  terzo  Mefi  20.fi  quali  molti- 
plicati via  81  *J*.  fi  1625 . il  quale  partito  per  1 5.  ne  verranno  Se» 
108  ' . come  per  regola  del  Cinque  . 

640  - — 3 2 — — 1 600?  15 gì  -7  — 20? 

Scudi  81  rA  Scadi  10S  y . 

6»  D.  Si  può  fare  la  prima  Regola  del  Tré  con  i numeri  meno  prin- 
cipali , e la  feconda  con  i principali  ? 

R*  Si  può , dicendo  : in  Mefi  1 5.  fi  guadagnano  Scudi  3 2.  [ quanti 
fe  ne  guadsgnaranno  in  Meli  20?  & operato  verranno  Scudi  43  ' » 
Di  nuovo  per  la  feconda  regola  del  Tré  fi  dica  : con  Scudi  640.  fi 
guadagnano  Se.  43  '*  nel  detto  tempo,  con  Scndi  1600.  quanti 

fe  uè 


43 


fe  ne  guadagneranno  ? c verranno  Scudi  ro8  ; come  pcrgl’altri 
modi . 


7.  D.  Che  prove  fi  fanno  à quefta  regola  del  cinque  ? 

R.  Molte  fe  ne  potrebbero  fare  , & una  c riiol vere  il  quelito  per 
due  regole  del  Tré , come  fi  é fatto  nella  5.  e 6.  di  quefta  ; Ma  la 
fua  vera  è rivoltare  domanda  con  ricercare  il  guadagno  delli  Scu- 
di 640.  in  Meli  15.  & operare  come  li  é infegnato  : Avvertendo 
che  ricercandoli  li  Scudi  di  Capitale  overo  il  tempo , allora  il 
Quelito  apparterrebbe  alla  Regola  del  cinque  roverfeia , come  lì 
vederi  à fuo  luogo  . Si  rivolti  dunque  per  prova , come  hò  detto , 
e doveranno  tornare  Scudi  3 2 

8.  D.  In  Meli  20.  fono  flati  guadagnati  Scudi  108. -■  con  Scudi 
i<5oo.  Si  domanda  con  Se.  640.  in  Meli  15.  quanti  Scudi  faranno 
guadagnati  ? 

R.  Si  mettino  per  ordine  i numeri  dicendo  : Scudi  1600.  in  Meli  20. 
danno  di  guadagno  Scudi  108.  \ . che  daranno  Scudi  640.  in  Me- 
fi  1 5.  ? & operato  come  fi  è infegnato  . Verranno  Scudi  3 2 ~ . Per 
regola  generale  peri  rotti:  Si  faccia  la  reduzzione  degl’  intieri 
ad  elfi  rotti , che  fe  fono  ne’  numeri  del  primo  . e fecondo  luogo  , 
il  Denominatore  moltiplica  il  numero  corrifpondente  nel  quar- 
to e quinto  luogo , e reciprocamente  , fe  i rotti  fono  nelli  nume- 
ri del  quarto , e quinto  luogo  il  Denominatore  di  quelli  moltipli- 
cail  numero  del  primo,  ò fecondo  luogo  corrifpondente  : Mà  fe 
il  rotto  é nel  terzo  luogo , il  Denominatore  moltiplica  il  nume- 
ro del  primo,  overo  del  fecondo  luogo;  & adorai  numeri  fa- 
ranno accordati  fenza  rotti  , che  però  fi  moltiplicano  i tré  ulti-' 
ini  numeri , e verrà  il  numero  compofto  , ii  quale  fi  parte  per  il 
prodotto  de’ primi  due  numeri,  e il  quoziente  farà  il  numero 
cercato , che  feioglie  il  Quelito  . 

1 <5oo  — 20  — • Se.  1 08  * — Ò40 1 5 ? Se-  3 2 ~ 
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p,  D.  Come  fi  feioglie  il  Quelito  con  due  regole  del  3? 

R.  Si  dica:  Se  in  Meli  20.  fi  guadagnano  Se.  108.  f.  quanti  in  Me- 
fi  1 $ . ? e verranno  Scudi  8 1 'f.  Di  nuovo , fe  1 60.  danno  Se.  8 1 4 • 
che  640?  e torneranno  Scudi  3 2 Overo  fi  faccia  la  prima  regola 
del  3*  con  i numeri  principali  » e la  feconda  con  gl’altri , fi  ave- 
ranno  i mcdelimi  Scudi  3 2 x* 


15 3 2 T — 

Scudi  43  - 


Se  20 


/ 


_ . . -4* 

$eio«— — io8  y— — 15?  Se 1600  — — 8i  \ — 640? 

Scudi  81  ~ • Scudi  32  t 

10.  D.  Vno  ha  tenuto  à frutto  Scudi  1320.  Anni  4.  Mefi  8.  Si  Do.' 
manda  quanto  gl’averauno  fruttato  i ragione  di  Scudi  4 i per 
ioo.  l’Anno  ? 

R.  Ridotti  Anni  4.Mefi  8.  in  Mefi  5 6»  Si  dica  Scudi  100.  in  Mefi  12.’ 
fruttano  Scudi  4 -rche  Scudi  1320.  in  Mefi  56?  & operando  come 
hò  detto  verranno  Scudi  277  'r,  per  frutto  cercato . 

100  — • 12  — 4 i — 1 3 20  — 5 6\  — — Scudi  277  ? 

11.  D.  Che  ferve  di  prova  alla. pattata . Vno  hà  guadagnato  Scudi 
277  'rln  Anni  4.  Mefi  8.  con  Scudi  15  20.  Si  domanda  quanto  gli 
fruttavano  per  100.  l’Anno  ? 

R.  Si  dica:  fe  1 520.  in  Mefi  56.  fruttano  Scudi  277  y.che  100.  in«» 
Mefi  1 2.  Si  operi  riducendo  io  quinti  il  primo  , e terzo  numero  1 
verranno  Scudi  4-;. 

1320-^—5 6 — — ■ ■ 277  7- 100  — 12? Scudi  44* 

12.  D.  Nella  regola  del  Tré  femplices’infegnò  la  Prova  con  molti-  t 
pllcare  il  primo  numero  via  il  quarto  trovato , e veniva  il  pro- 
dotto uguale , à quello  fatto  dal  moltiplicare  il  fecondo  via  il  ter- 
zo , per  la  Propofizione  19.  del  fettimo  d’Euclide  . Si  domanda 

£e  fi  può  fare  fimil  prova  nella  regola  del  Cinque  ? 

R.  fenza  dubbio  : Si  moltiplichi  il  fello  numero  trovato  via  il  prò-, 
dotto  del  primo  numero  via  il  fecondo  > verrà  un  prodotto  ugua- 
le , fatto  dal  moltiplicare  jl  terzo,  quarto,  e quinto  numero; 
e così  nell’Efempio  pattato,  moltiplicando  4 i.  fello  numero  tro- 
vato per  73920.  prodotto  del  primo  1320.  via  il  fecondo  5 6- 
fà  332640.  uguale  al  prodotto  del  terzo  277  -7-  via  il  quarto 
100.  che  fa  27720.  e quello  via  il  quinto  12.  che  fà  pure  3 3 2^40. 
dalla  qual  Prova  ne  può  venire  quella  del  7.  del  9.  ò d’altro 
numero . 

13.  D.  Come  fi  può  fare  la  prova  dei  7.  del  9.  &c.  alla  regola  del 
Cinque  ? 

R.  Con  levare  , per  efempio  li  7,  dal  terzo  , quarto  » e quinto 
numero , e moltiplicare  gl’avanzi,  e dal  prodotto  lavare  Iv  7 . e il 
numero  avanzato  farà  il  numero  della  prova  . Medefimamento 
levando  li  7.  dal  primo,  dal  fecondo,  e dal  fedo  numero  venuto, 
e gl’avanzi  moltiplicando , e dal  prodotto  levando  li  7.  doverà 
avanzare  un  numero  uguale  all’altro  delia  prova  ; avvertendo,  che 
ettendoci  rotti  da  una  parte,  i Denominatori  moltiplicano  gl’a- 
vanzi  dell’altra  reciprocamente.  Si  faccia  la  prova  del  y.all’E- 
fempio di fopra j che é quello. 

I i idoo 

* r 
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Dì  108  J l’avanzo  è 3 
Di  640  l’avanzo  è 3 
Di  15  l'avanzo  è 1. 
11  Denom.  del  rocco  è 1 


» 

1 


6 40  — 15?  32 
Di  32  i — l’avanzo 
Di  1600  l’avanzo 
Di  20  . l’avanzo 
11  Denom.  dei  rocco 


è 2 

è 4 
é 6 
èS 


. Di  18  l’avanzo  é 4.  Di  144  pur* 

...  ( é 4 

14.  D.  Vno  abbia  guadagnato  Piaftre  46.  Lire  3.  17.  8*  in  Anni  3. 

Meli  7.  giorni  16.  con  Piaftre  420,  dace  à frutto.  Domandali  con 
Je  medefime  Piaftre  in  quanto  tempo  averebbe  guadagnato  Pia- 
ftre 232.  Lire  5.  8.  4.  alla  medelìma  ragione  ? 

B.  In  quella  Domanda  benché  ci  fiano  cinque  numeri , tuttavia  li 
fcioglie  il  quelito  per  una  fola  regola  del  Tré  , per  edere  il  mede- 
fimo  Capitale  di  Piaftre  420.  dicendo  : Piaftre  46. 3. 1 7. 8.  ricer- 
cano Anni  3.  7.  16.  che  ricercheranno  Piaftre  232.  5.8.4?  ever- 
• ranno  Anni  1 8.  Meli  r.  20.  Pure  fi  fcioglierebbe  il  quelito  per  una 
regola  del  Tre . fe  fufle  il  medelìmo  tempo , benché  fulfe  diverfo 
Capitale. 


— An.  3.  7.  16  — Piaftre  232.5.8.4 


Piaftre  45.  3.17.8 
7 


Lire  325—20 


Soldi  6517—12 


1 2 

Meli  43  —30 
Gi. 1306 

6530 
217:  20 


1629  — * 20 


32588  — 12 
391060 
130  6 

1 

1346360 

1173180 

391060 


510724360 

4l4523 

23.4636 


Daru  78212 

Giorni 
per  30. 
per  12.  An.i 8.  1:  20 


— o 

15.  D.  Libbre  4. drArgento  à bontà  d’onceS--  vagliono  Lire  275* 
6.  8.  quanto  vaieranno  Libbre  2.  once  9.  à bontà  d’once  io? 

R.  Quando  li  dice  Argento  a bontà  d’once  io.  s’intende  , che  ytl* 
una  libbra  ci  fono  once  io.  d'Argcnto  fino  , & once  2.  di  Rame- 
Difpofti  i numeri  come  ftanno  nella  Domanda  # & operato,  ver- 
ranno Lire  216. 6.  8.  prezzo  cercata. 

4 — 


8 J — — Lire  *75.'  6.  8« 


H 


25* 


10 


35 
4 

14.0 


3028. 13.4 
Lire  216.  6.8 


XI 

IO 

II.O 


16.  D.  Libbre  2 ^ d’Argento  à bontà  d’once  io,  cedano  Lire  216. 

6.  8*  Si  domanda  > che  coftaran  no  libbre  4.  à bontà  dionee  8 -J*. 

R.  Quei!  a ferve  di  prova  alla  pallata . I numeri  fi  difpongono  co- 
me fono  ordinati  nella  Domanda  1 & operato  come  fopra  tome, 
ranno  Lire  275. 6.  8.  per  il  prezzo  cercato . 


jo 


Lire  216»  6. 8-—-  4—8  \ 


1 1.0 


3028. 13.  4 
Lire  275.  6.8 


35 

4 

14.0 


17.  D Once  8.  d’oro  di  Carati  20.  vagliono  Lire  5 84. 13*4.  che  co* 
daranno  once  5.  di  Carati  22* 

R.  L’oro  fino  è di  Carati  24.  onde  come  nelle  pallate  fi  difponght- 
no  i numeri  come  fono  ordinati  nella  Domanda  > e fi  operi  al  fo- 
lito  9 che  verranno  Lire  401. 19.  o. 

8—20  — Lire  584*  13.4——  5 — — • 22 

8 . 5 


x6.o 


6431.  6.8 
Lire  401.  ip.  2 


11.0 


iS,  D.  Once  5.  di  Carati  22.  coftano  Lire  401.  ip.  2.  che  coftaran^ 
no  once  8,  di  Carati  20? 

R.  Quella  e JapalTata  rivoltata  ; & inomeri  fono  ordinati;  pcriP 
che  moltiplicando  once  5.  via  Carati  22.  il  prodotto  i io.  è par. 
titorc  , & opee  8.  via  20.  fà  160.  e lafciato  il  2ero  per  16.  fi  mol- 
tiplicano Lire  401.  ip.  2.  il  prodotto  643 1.  6.  8.  fi  parte  per  11*. 
c torneranno  Lire  584. 1 3. 4.  &c. 

5 22—  401.  ip.  2 — 8 — — ao 

5 


6431.  6.8 


Il.o 


8 

16.0 


Lire  584.13.4 


e - 


li» 


19'  P‘ 
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19*  Ó.  Eflendofi  pagate  Lire  i z 9. 1 3.  4.  per  braccia  di  Panno  46 
largo  braccio  1 Si  vuol  Tipere  quante  Lire  fi  pagheranno  per 
braccia  17  t del  medefimo  Panno  largo  braccio  1 , V dell’iftelfa 
finezza  ? 

R.  In  primo  luogo  braccia  45  ‘ in  fecondo  1 in  terzo  Lire  129. 
Ij.  4.  in  quarto  braccia  17  i.& in  quinto  1 7V. Si  operi  che  ver- 
ranno Lire  5 5 .Soldi  2. Danari  2*  e tante  fi  pagheranno  per  le  brac- 
cia 17;.  &c. 

20.  D.  Per  braccia  17  i di  Panno  largo  braccio  1 rr*fi  fono  pagate 
Lire  55. 2.  2.  Si  domanda , che  fi  pagheranno  braccia 46  * del 
medefimo  Panno  largo  braccio  1 

R.  I numeri  fi  difponghino  come  fono  ordinati  nella  Domanda-? . 
Si  molciolichi , e parta  come  fi  è infegnaco , e torneranno  Liro 
1 2 9 • 1 ? . 4*da  pagarli  in  braccia  4 6 -f. 

21-  D.  Molini  5.  in  ore  io.  abbino  macinato  Staja  di  Grano  24.  Si 
domanda  Molini  5.  in  ore  4.  quante  Staja  di  Grano  macineranno? 

R.  Si  moltiplichi  3.  via  10.  fa  30.  partitore.  Si  moltiplichino  5. 

- via  4.  fa  20.  e quefto  via  24.  fià  480.  il  quale  fi  parte  per  30.  c vie- 
ne 16.  per  le  Sta/a , che  faranno  macinate  • 

2 2.  D.  Molini  5 . in  ore  4.  macinano  Staja  1 6.  di  Grano*  Quante  fa- 
ranno macinate  da  Molini  3 . in  ore  io? 

R*  Si  moltiplichi  5.  via 4.  fa  20.  e 3.  via  io.  fà  30.  fi  lafci  il  zero 
daciafcuna  parte  , e fi  moltiplichi  16 . via  3.  fi  48.  il  quale  fi  par- 
te per  2».  e torneranno  Staja  24.  che  faranno  macinate  • 

23.  D.  Con  quattrini  12-  Si  fono  avute  in  Fiorenza  once  25.  di  Pa- 
ne valendo  il  Moggio  del  Grano  Lire  96.  Domandali , valendo  il 
Moggio  Lire  108. quanti  Quattrini  vaieranno  once  33  -^diPane  ? 

R.  In  primo  luogo  once  25.  in  fecondo  Lire  96.  in  terzo  Quattrini 
X2.  inquarto  once  33. —,  & in  quinto  Lire  108.  e riducendo  il 
primo  , e quarto  numero  in  terzi  fi  moltiplichi  » e parti , e s’ave* 
ranno  Quattrini  18.  prezzo  cercato  . 

24.  D.  Come  fi  rifolvc  il  quelito  con  due  regole  del  Tré  ? 

R.  Si  dica  : Once  2 5.coftano  Quattrini  12*  che  coleranno  onco 

. 33  v*  e verranno  Quattrini  16.  di  nuovo , fe  quando  il  Moggio 
vale  Lire  96*  il  prezzo  é di  Quattrini  1 6.  Quando  il  Moggio  vale-? 
Lire  108.  di  quanti  Quattrini  farà  il  prezzo?  & operato  torneran- 
no quattrini  18.  come  per  regola  del  Cinque . 

25.  D.  Once  33  7 di  Pane  coftando  il  Moggio  del  Grano  Lire  108* 
vagliono  Quattrini  18.  Si  domanda,  che  vaieranno  once  25.  di 
Pane , coftando  il  Moggio  del  Grauo  folamence  Li ze  96? 

R.  Serve  di  prova  alla  pallata  . I numeri  vanno  ordinaci  come  Han- 
no nella  Domanda*  Si  moltiplicano  once  33  i via  108.il  pro- 
dotto 


' . *5? 

dotto  3600.  è il  Partitore;  Si  moltiplica  1 8.  via  *5.  fi  450.  e» 
quefto  via  96.  fi  4;  200.  il  quale  partito  pet  3600.  tornano  Quat- 
trini 12.  prezzo  &c.  # . 

26.  D.  Come  fi  rifolve  per  due  regole  del  Tré  ? 

R.  Si  dica:  Quando  il  Moggio  del  Grano  eofta  Lire  108.  il  prezzo 
é di  Quattrini  iS.  quando  coftari  Lire  96?  & operato,  verranno 
Quattrini  16.  Di  nuovo  fi  dica  : Once  33  y vagliono  Quattrini 
1 6.  che  vaieranno  once  2 5 ? e tornarantfo  Quattrini  1 2. 

27.  D.  Due  barattano  Seta  à Cera  : Il  primo  valuta  in  baratto  la.» 
libbra  della  Seta  Lire  29. 6.  8.  temp#à  pagamento  Mefi  10.  chc_* 
in  contanti  vale  Lire  25.15.4.  Si  domanda:  valendo  il  cento 
della  Cera  Lire  1 68.  in  contanti;  quante  lo  deve  valutare  il  fecon- 
do in  baratto  uguale  , tempo  à pagamento  Mefi  15? 

R#  I baratti  a tempo  fi  riducono  à regola  del  Cinque  così:  Si  fottri- 
no  da  Lire  29.  6.  8.  le  Lire  26. 13.  4.  reftano  Lire  2.  7.  Ora  fi  di- 
ca fe  Lire  26  * in  Mefi  10.  hanno  d’accrefcimento  Lire  2 cho 
averanno  d’accrefcimento  Lire  168.  in  Mefi  15.  e verranno  Liro 
25.  Soldi  4.  che  aggiunte  a Lire  168.  faranno  Lire  193.  Soldi  41 
& à quefto  prezzo  deve  valutare  i!  fecondo  il  100.  della  Cera  in_» 
baratro,  tempo  Mefi  i$.  à pagamento  • 

Da  Lire  29 -7  26  -*r  ■ — ■ io  a 168— 15? Lir«  2$.  4 

26  ~ 1 - 168  . 


Lire 


) 


, t Lire  191.4 

28.  D.  Due  barattano  Cera  à Seta  : Il  cento  della  cera  vale  in  con- 
tanti Lire  168.  & in  baratto  fi  pone  1 937  tempo  à pagamento 
Mefi  15.  La  libbra  della  Seta  vale  Lire  26  ■*  in  contanti  fi  doman- 
da quanto  fi  metterà  in  baratto. tempo  à pagamento  Mefi  io? 

R.  Si  fottrino  Lire  1 68.  da-hire  193  reftano  Lire  25  Ora  fi  di- 
ca: Se  Lire  168.  in  Mefi  15. guadagnano  Lire  25  che  guadagna- 
ranno  Lire  26  j-  in  Mefi  io.  e verranno  Lire  2-  che  aggiunte  à 
Lire  29  -j-,  per  il  prezzo  della  libbra  della  Seta  in  baratto 


De  Lire  193 
168 


r 


68 


*5 


»5 


26  io?  Lir.  2 


26-* 


*5 1 1 Lire  29 

29.  D.  Avendo  mangiato  Cavalli  18.  in  giorni  15.  Staja67-ì  di 
Biada  : quante  Staja  ne  mangeranno  Cavalli  6.  in  giorni  25.  dan- 
doli ogni  giorno  à ciafcuno  la  medeftma  mifura  ? 

R.  Si  moltiplichi  1 8.  via  15.fi  270.  partitore . Si  moltiplichi  67 -J* 
via  6.  fà  405.  e quefto  via  25.  fà  10125,  il  quale  fi  parte  per  270. 
c verrà  3 7 ~ . che  fono  Staja  di  Biada  * che  mangeranno  Cavalli  6+ 
in  25.  giorni . 30.  D- 


*54  • . . 

30.  D.  Se  Cavalli  6.  In  giorni  a$.  mangerebbero  Staja  37  che  ne 

mangeranno  Cavalli  18- in  giorni  15? 

R.  Si  moltiplichi  6.  via  2$. fà  150. partitore*  Si  moltiplichi  anco- 
ra 37  » via  18.  fa  675.  e quello  via  1 5 . fà  10125.  il  quale  partito 
per  150.  torneranno  Staja  67  * di  Biada . 

31.  D.  Se  Cavalli  20.  in  giorni  25.  hanno  mangiato  in  un  Magaz- 
zino di  Biade  tanto , che  n’avanzarono  Mine  40.  domandali , fo 
fuflero  flati  Cavalli  1 3.  che  vi  avellerò  mangiato  giorni  4 6.  quan- 
te Mine  ne  farebbero  avanzate  ? 

R.  Quella  viene  propofta  da  Qio:  Bardita  Zucchetta  à carte  69.  nel 
/ine  della  Regola  del  Trécompofia  dritta  , e dice  : che  è cafo  ir- 
refolubile , & io  dico , che  è troppo  folubiie  > Perche  li  può  fc>- 
disfare  alla  Domanda  con  diverfa  rifpolia  > fecondo  il  vario  hip- 
pollo  > che  li  faccia  ; Perche  fe  li  fupporrà  » che  ogni  giorno  cia- 
feuno  Cavallo  mangi  nn  quarto  di  Mina  , allora  in  quel  Magaz- 
zino farebbero  Mine  165.  & allora  Cavalli  13.  in  giorni  46.  ne 
fariano  avanzate  1 5 j~*  Mi  Opponendo,  che  ciafcun  Cavallo  no 
plagi  un  terzo  di  Mina, allora  farebbero  nelMagazzino  Mine  2064. 
c à gl’alrri  Cavalli  ne  fariano  avanzate  Mine  7-7.  Perche  molti- 

. plicando  Cavalli  20*  via  giorni  25.  nel  primo  fuppofto , fanno 
500.  che  à ' di  Mina  fono  Mine  1 25.  & aggiunte  Mine  40.  cho 
fi  dice  avanzare , vengono  Mine  165.  Ora  li  moltiplichino  Ca- 
valli 13.  via  giorni 46.  fà  598.  che  i ; di  Mina,  imporrebbero 
Mine  149.  t»  che  fottratte  da  i65-reftano  Mine  15  -i che  faria- 
no  avanzate.  Nel  fecondo  fuppofto  lì  mol  tipi  ichirìo  Cavalli  20. 
via  25.  giorni , fanno  500.  cheà  ‘ di  Mina  fono  Mine  166.  * . e 
con  Mine  40.  avanzate  fono  Mine  20 6 7.  Pure  lì  moltiplichino 
13. Cavalli  via 46. giorni  fanno  598.  cheà4,  di  Mina  fono  Mine 
1 99. . thè  fottratte  da  206. ne  fariano  avanzate  Mine  7 \ . 


Cav.  20  — 25 
per  4. 


13  — 46 


per  4. 
Mine 


Mine  165 


H9 1 


20 


2S 


£•3.  500 


P*  3' 


il  ~ 46 
598 


166  * 
40 

• — !■■■  „ 
Mine  206 
199  r 


Mine  199-7 


Mine  15  i avanzate  fariano*  f Mine  7 4 
<Ma  fupponendo,  che  ciafcun  Cavallo  ne  mangiarti:  una  mezza  Mina« 
allora  à Cavalli  13*  in  giorni  46.  non  folo  avanzarono  delle  Mi- 
ne di  . 
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ne  di  Biada  i anzi  gli  mancariano  Mine  9 • per  pareggiare  le  ma** 


Cavalli  20  — 25 

Cavalli  13* 

—4* 

pera.  500 

pera.  598 

250 

a 99 

Mine 

40 

290 

• 

Mine  290 

Mancano  9 

Mine  ♦ 

Ecco  , che  fecondo  il  vario  fuppoflo  li  dà  varia  foluzione  : 

fecondo  quell’ultimo  farebbe  contra  la  propofta. 

32.  D Vno  hà  comprato  Mercanzia  per  Lire  4577.  8.4.  tempo* 
pagamento  Meli  22  ma  pagandodi  prefente  il  Mercante,  gl’of- 
ferifee  lo  feonto  à ragione  di  Lire  4 -y  per  100.  l’Anno  • Si  do* 
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R.  Quello  è if  quelito  fecondo  del  Ciacchi  à carte  85»  male  fciolto* 
perche  operato  come  merito  ; dovendoli  lo  feonto  operare  con^ 
aggiungerlo  fopra  100.  e dire  : Se  104  7 danno  di  feonto^**  * 
per  cflere  operazione  oppofla  al  merito  , come-fi  vedrà  à fuo  luo- 
go, e 
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go , e non  che  ioo.  diano  di  (conto  4 \ . Si  dica  dunque  fe  104  * 
in  Meli  12.  danno  di  (conto  4 che  daranno  Lire  4577  tV*  in.» 
Mefì  22  *r?e  verranno  Lire  382. 13.4.  che  Coltrate  da  Lire  45  77. 
S.  4.reftano  Lir.4i?4.Soldi  15. da  pagarli  di  prefente  al  Mercante* 
33.  D.  Lavoranti  80.  in  giorni  25.  d’ore  io.  hanno  fatta  una  rottu- 
ra di  Fiume  lunga  braccia  48.  larga  20.  alca  5.  Si  domanda  La- 
voranti 60,  in  giorni  52  — d’ore  12.  che  lunghezza  di  rottura-» 
faranno  larga  braccia  15.  alta  braccia  6. 

R*  Quando  nel  quelito. Cono  5.  termini , fi  fa  la  regola  del  Cinquo» 
mà  elfendoci  7. 9.  overo  11.  termini,  lì  farà  per  regola  del  7.9. 
overo  1 1*  la  quale  non  è differente  da  quella  del  Cinque  . E per 
elfere  rari  tali  queliti  * e di  poca  utilità , non  mi  Cono  curato  di 
porre  più  domande:  Tuttavia  da  quella  li  conofcerà,  come  li  de. 
ve  operare  nell’altre.  Si  diCponghinoi  numeri  come  Cono  ordi- 
nati nella  Domanda  ,tralaCciando  i due  ultimi  • Si  moltiplichi- 
no giorni  25.  via  ore  10.  fanno  250.  il  quale  fi  moltiplichi  via  80. 
fi  20000.  Partitore  j Medefimamente  lì  moltiplichino  52  ~ via-» 
12.  fanno  62$.  e quello  via  60.  fà  37500.  Si  moltiplichino  le  mi* 
Cure  della  Rottura  fatta,  cioè  5.  via  20.  fa  100.  e quello  via 48. 
fà  4800.  che  Cono  braccia  corporee  • Se  quello  numero  compollo 
20000.  danno  braccia  4800.  che  darà  quell’altro  37S00?  Si  chcj 
moltiplicandoli  4800.  via  37500.  il  prodotto  partito  per  20000. 
vengono  braccia  corporee  9000.  e perche  li  Canno  le  braccia  di 
larghezza  15* e d’altezza  6 moltiplicate  afiìeme  fanno  90. perii 
quale  lì  parte  9000.  e vengono  braccia  100.  di  lunghezza  > cho 
fi  cercavano  . L’ ben  vero  , fenza  tanta  dillinzione  fi  può  molti- 
plicare 80.  25.  io.  15.  e 6.  il  prodotto  1800000.  farà  partitore , 
& ancora  48.  20.  5.  6o-  5 2 * e 1 2,  & il  prodotto  180000000.  fi 
parte  > ne  verranno  braccia  100.  di  lunghezza  come  li  è detto  * * 

DISTINZIONE  QUARTA 

Della  pegola  del  Tre  compojla  roverfeia , detta 

del  Cinque . 

1.  D.  T)  Erche  quella  regola  del  Tré  compolla  roverfeia  li  diftin- 
i gue  dalla  palfata  ? . 

R.  Come  li  è detto  , la  pallata  regola  è compolla  di  due  regole  del 
Tre  dritte  ; e quella  è compolla  di  due  regole  del  Tré , unadric- 
ta , e l’altra  roverfeia , e per  quell’ultima  viene  denominata  ro^ 
verfeia  per  differenziarla  dall'altra  . 


2.  D*  Co- 
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2.D.  Comeficonofce  fe  il  quelito  è della  regola  del  Cinquo' 
roverfcia  i 

R«  Per  conofcerlo  G*o:  Battifta  Zucchetta  à carte  70.  della  fua-» 
Arimmetica  a fregna  tré  modi  : 11  primo  è : fé  la  cofa  ricercata-» 
farà  propofta  in  modo  partivo  : come  Te  fi  dicefle  : Se  Lire  30.  fu- 
rono  guadagnate  dal  Capitale  di  Lire  540.  in  Mefi  9.  da  che  Ca- 
pitale furono  guadagnate  Lire  in  Mefi  12?  Allora  perche  la-» 
proporta  dice  , che  furono  guadagnate  , e non  che  guadagnaro- 
no , e la  ricerca  Capitale , che  é efficiente  : farà  il  cafo  per  regola 
roverfcia . 

3*  D.  Quefto  modo  é egli  buono  ? 

R.  Non  é fufficiente  per  conofcere  la  regola  del  Cinque  roverfcia.»  » 
perche  anche  la  cofa  ricercata  nella  regola  del  Cinque  dritta»  fi 
può  proporre  in  modo  partivo  così:  Scudi  32  i-  furono  guada-  • 
gnati  dal  Capitale  di  Scudi  Ò40  in  Mefi  15.  Quanti  Scudi  faran- 
no guadagnati  dal  Capitale  di  Scudi  1600.  in  Mefi  20?  & il  fuo 
propofto  fi  rivolta  in  attivo  cosi  : Lire  540.  in  Mefi  9-  guada- 
gnarono Lire  30.  quali  Lire  guadagnarono  Lire  »8.  in  Mefi  11? 

4 • L>.  Qual’é  il  fecondo  modo  del  Zucchetta»  per  conofcere  lare, 
gola  del  Cinque  roverfcia  ? 

R*  E’ querto  : Se  gli  numeri  quarto»  e quinto  non  corri fponderan» 
no  in  natura  con  il  primo , e fecondo  j come  in  querta  propofta  : 

Se  Scudi  540.  in  Mefi  9.  guadagnarono  Scudi  30.  in  quanto  tem- 
po Scudi  37$.  guadagnarono  Scudi  28?  perche  gli  numeri  quarto, 
c quinto  non  corrifpondono  ai  primo»  e fecondo,  che  fono  Ca- 
pitale» e tempo  ; la  regola é roverfcia  . 

5*  D.  Quefto  fecondo  modo  é egli  buono  ? 

R*  Non  é delrtutro  buono  : Perche  il  quelito  roverfeio  fi  può  pro- 
porre , che  il  quarto , e quinto  abbino  corrifpondenza  con  il 
primo  » e fecondo  > come  il  proporto»  così  dicendo  : Scudi  540. 
guadagnarono  Scudi  30.  in  Mefi  9.  in  quanto  tempo  Scudi  378*  , 
guadagnarono  Scudi  28?  Ecco,  che  il  Capitale  del  quarto»  e il 
guadagno  del  quinto  corrifponde  al  Capitale  del  primo,  e al  gua- 
dagno del  fecondo  « 

6.  D.  Qual’é  il  terzo  modo  del  Zucchetta  ? 

R.  E’ quefto*  Se  la  cofa  , che  fi  cerca  farà  una  dell’efficienti , enon 
la  fatta  , come  ìn  quefto  Efempio  : Se  Molini  •) . macinarono  Mi- 
ne 400.  in  giorni  8.  in  quanti  giorni  Molini  1 2.  macinarono  Mi- 
ne 840?  Per  la  quale  fi  ricerca  il  tempo , che  é una  delle  cofe  , che 
fanno  : ( l’altra  delle  quali  é gli  Molini  ; e la  fatta  c le  Mino  ) 
dico  : che  non  ricercando  la  cofa  fatta , la  regola  é roverfcia-»  • 
Qutfioflcrvidi  pafiaggio,  che  la  detta  Propofta  dell* Ancoro 

K L diftrug- 


diftrugge  i fnoi  due  primi  modi  » per  conofcere  la  regola  del  Cin- 
que roverfcia  , perche  la  cofa  ricercata  non  é propofta  in  modo 
partivo»  e il  quarto  Mólini  12.  e il  quinto  Mine  840.  corrifpon- 
v dono  al  primo  Molini  5.  & al  fecondo  Mine  400. 

7.  D.  Quello  terzo  modo  è egli  buono  { 

R.  E’  migliore  degl’altri , il  quale  fi  farà  chiaro  nell’efplicaziono, 
che  farò  > per  conofcere  fe  il  Quelito , ò Domanda  appartenga-* 
alla  regola  del  Cinque  roverfcia  : mà  prima  voglio  riferire  il  fen- 
cimento  diGiufeppe  Maria  Figatelli  circa  il  Zucchetta.  In  pri- 
mo ( dice  egli  à carte  78.  ch’abbia  trattato , e fcritto  di  quella-* 
regola  è fiato  il  Zucchetta  Genovefe:  mà  con  tanta  ofeurità  , 
che  ( al  dire  del  Dottor  biffi  Piacentino  nella  medefima  regola  ) 
da  pochi  è intefo  . Se  poi  fia  fiato  intefo  da  quei , che  doppo  il 
Zucchetta  hanno  fiamparo  : non  tocca  à me  il  dirlo  ; Sò  bene»?  > 
che  alcuni  propongono  li  puri  queliti  del  Zucchetta  » fenza  una-* 
fola  parola  di  dichiarazione  ; ( filmo  che  vogli  notare  Gio:  Bac- 
chia Pifani  nel  fuo Giardino  Arimmetico:)  Altri  fi  difeofiano 
un  tantino  dalla  riva  ; mà  non  hanno  dato  regola  chiara , ed  uni- 
verfale  . Confefiò  la  verità»  che  più  mi  hàdaco  da  faticare  l’in- 
tendere bene  il  Zucchetta  in  quella  materia  , che  I’aver’apprefo 
l’Algebra:  Mà  perche  col  fa  vore  del  Cielo  » n’hò  cavato  il  mar- 
cio ; qui  ordinatamence  metto  in  chiaro  quello  che  altri  hanno 
lafciaro  ofeuro»  cd  imbrogliato.  Sin  qui  il  Figatelli  , il  qualo 
poteva  afienerfi  di  dire  , che  altri  abbino  meffo  i puri  Queliti  del 
Zucchetta  alla  Stampa  ; mentre  egli  in  tutto , e per  tutto  fi  ferve 
di  quelli  di  Gio:  Battifia  Pifani , ò vogliamo  dire  del  Zucchetta, 
nel  fare  la  dichiarazione  della  regola  fenza  aggiungerne  alcuno  ' 

de’fuot,  , 

8.  D.  Avendo  detto i modi  del  Zucchetta , per  conofcere  quando  il 

quelito  appartiene  alla  regola  del  Cinque  roverfcia  con  t’eccezzio- 
ne  data  » quale  farà  il  modo  univerfale  » e fufficientc  per  co- 
nofcerlo?  • 

R.  Per  intendere  bene,  quando  un  quelito  fia  da  fcioglierfi  per  re- 
gola del  Cinque  roverfcia  ; qui  propongo  il  Quefito  fopra  pollo 
nella  Domanda  della  Dilazione  terza  di  regola  del  Cinquo 
dritta  - Con  il  Capitale  di  Scudi  640.  in  Meli  15.  Si  fonoguada- 
v nati  Scudi  3 2 -f*  Si  domanda  , con  il  Capitale  di  Scudi  1600 . in 
Mefi  20.  quanti  Scudi  fi  guadagnarebbero  § c fi  trovorno , fatta-. 

l’operazione  Scudi  108  7.  . 

Sì  ollervi , che  Scudi  640.  e Mefi  15- eaufano  l’effetto  di  Scudi  } 2 t 
di  guadagno,  che  però  chiamo  Scudi  640.  e Mefi  15.  infieme^ 
caute,  overo  ccncaufe , gli  Scudi  cau fa  principale,  il  tempo 

caufa 


Caufa  meno  principale  • A dello  fi  vuoi  Sapere  quell*  altre  duo 
concaufe  , cioè  Scudi  idoo.  e Me  fi  20.  che  effètto  di  guadagno 
produrranno  ; Per  il  che  dico  , che  modo  universale  , e Sufficien- 
te Sarà  di  conoScere  il  Quefito  appartenere  alla  regola  del  Cinque 
roverScia  , Se  in  quello  fi  cerca  una  delle  due  concaufe  , ò la  prin.’ 
cipale  , ò la  meno  principale , cioè  ò gli  Scudi  di  Capitale , ove- 
ro  il  tempo  ; Mà  cercandoli  l’effètto  , cioè  il  guadagno  » corno 
nel  Sopradetto  , apparterrà  alla  regola  del  Cinque  dritta;  Et  ac- 
cioche quello  modo  fi  conoSca  generale!  fi  dichiari  in  un’altro 
Quelito  di  regola  del  Cinque  dritta  . Libbre  4.  dArgento  di  Le- 
ga d’once  8*  -f  d’Argento  fino  per  libbra,  vagliono  Lire  275  \ 
quante  ne  vaieranno  libbre  di  lega  d’once  io? 

Libbre  4.  d’Argento  in  peSo  , e once  8 J di  lega  Sono  le  due  con- 
caufe , che  producono  l’effetto  di  Lire  275  \,  prezzo  loro . Si 
cerca,  che  effetto  di  prezzo  produrranno  libbre  2 J-di  pefo,  & 
once  io.  di  lega  ; Siche  il  Quelito  aSpetta  alla  regola  del  Cinque 
dritta , per  cercarli  l’effetto  : Ma  Se  li  domandaffe  una  delle  due.» 
cauSe,  ò le  Libbre  di  peSo , ò Ponce  di  lega;  allora  aSpettareb- 
be  alla  regola  dei  Cinque  roverScia . 

p»  D.  Conofciuto , che  il  Quelito  appartiene  alla  regola  del  Cin- 
que roverScia,  come  il  Seguente  , come  fi  ordinano  i numeri  per 
Scioglierlo?  Da  SC.Ò40.  Sono  fiati  guadagnati  Scudi  3 2 in  Meli 
1 5.  Si  vuol  Sapere  da  quanti  Scudi  Saranno  guadagnati  Se*  108 
in  Meli  20? 

R*  In  ogni  quelito  due  numeri  fono  accompagnati  ; ciaScuno  de' 
quali  ha  un’altro  numero  limile  in  natura,  come  qui  Scudi  32  1 
di  guadagno  hà  l’altro  numero  108  *,  di  guadagno,  e Meli  15- 
hà  l’altro  di  Meli  20.  ne  rimane  un  numero  , cioè  Scudi  640.  Ca- 
pitale, il  compagno  del  quale  limile  in  naturali  cerca.  Che  pe- 
rò , ficome  fi  é fatto  nella  regola  del  Cinque  djritta , quello  diffe- 
rente à tutti  fi  collocherà  in  terzo  luogo , cioè  nel  mezzo  , il  qua- 
le per  effere  cauSa  hà  il  Suo  effetto,  che  qui  Sono  Scudi  32  à di 
guadagno,  il  quale  fi  ponerà  in  primo  luogo  ; Adelfo  nel  Secon- 
do luogo  non  fi  metterà  la  cauSa  compagna  di  quella  del  terzo 
luogo  detta  concaufa  ; mà  l’altra  limile  in  natura , che  porta-» 
Seco  la  Domanda:  onde  nou  fi  porrà  Meli  15.»  che  è concauSa-* 
con  ScudL.640.  di  Capitale  ; mà  bensì  il  numero  di  Meli  20.  In_» 
ouarto  luogo  poi  pone  ^ numero  corriSpondentc  in  natura- 
ai  Secondo  ; cioè  Meli  15.  dico  corriSpondcnte  in  natura  quel  nu- 
mero,  che  effendo  guadagno  Capitale , tempo,  prezzo,  lega-, 
peSo  hà  l’altro  pure  di  guadagno , Capitale,  tempo  , prezzo  # 
lega , c peSo;  e mcdefiraamentem  quinto,  luogo  i altro  cojrilpon- 
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dente  à quello  del  primo  luogo  » cioè  Scudi  108  -i  di  guadagno , 
, che  è effetto  come  Scudi  3 2 è l’altro  effetto  . Così  li  ordineran- 
no Tempre  i numeri  di  limili  Queliti  1 fecondo  il  mio  modo  » £ 
qui  lì  vede  • . 

Effetto  Caufa  M.  Cap.  e Caufa  P.  Caufa  M.  Effetto  . 
Scudi  3 2 — Meli  20.  — Scudi  640  — Meli  15.—* Scudi  10S  4 

io.  D.  Ordinati  i numeri  del  Quelito  in  tal  modo  in  Carta  , cho 
operazione  li  fa  per  trovare  il  numero  limile  > e corrifpondcnto 
à quel  o di  mezzo  , cioè  gli  Scudi  di  Capital?  ? 

R.  Si  moltiplicano  i numeri  del  primo»  e fecondo  luogo  » il  pro- 
dotto farà  partitore . Si  moltiplicano  i numeri  dei  terzo  » quarto» 
e quinto  luogo  , il  prodotta  farà  numero  da  partirli»  e fatto  il 
partire  > il  quoziente  Tara  il  numero  cercato  . Ecco  dunque  , che 
Ìi  ordinano  i numeri  in  tal  modo  » che  li  opera  come  ne  1 Queliti 
della  regola  del  Cinque  dritta  ì II  che  giova  aliai  a i Giovani  , 
perche  gl’infegnamenti  dati  in  quella  > fervono  per  operare  nella 
regola  roverfeia.  £ tornando  a i numeri  fopraordinaci  : Si  mol- 
tiplichi 32  t vìa  2°-  fa  650. partitore  . Si  moltiplichi  640.  via  1 5. 
fà  9600.  e quello  via  1 08  4»  fa  1040000.  il  quale  partito  per  650. 
verranno  ideo,  per  li  Scudi  di  Capitale  » da  i quali  faranno  gua- 
dagnati Scudi  108  4 in  Meli  io. 

1 i.  D.  Facendoli  la  reduzzione  deli’intieri  ne  i Tuoi  rotti  > come  nei 
dato  Efempia , riducendo  in  65»  mezzi,  e 108  * 111325* 
terzi , come  li  deve  operare  ? 
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R-  I Denominatori  dev  Rotti  ; che  fono  nre  ! numeri  de!  partitore^ 
moltiplicano  uno  de’ numeri , che  comporre  devono  il  numero 
. da  partirli , & i Denominatori  de’  Rotti  di  quelli  reciprocamen- 
te devono  moltiplicare  uno  de’  numeri , che  compongono  il  nu- 
mero partitore  ; del  refto  li  moltiplica  > e parte  al  (olito  » come 
(i  può  ofl'ervare  negl’antecedenti  numeri . 

1 2.  D.  Effóndo  il  Quelito  della  regola  del  Cinque  roverfcia  Compo- 
(lo  di  due  regole  del  Tré , come  li  rifolve  per  elTe  ? 

R.  Sia  il  fopradetto  Quelito  ; lì  dica  per  regola  del  Tré  dritta:  Se> 
Scudi  32-p  di  guadagno  vengono  dal  Capitale  di  Scudi  640.  da-» 
qual  Capitale  di  Scudi  verranno  Scudi  10S  & operato  verranno 

da  Scudi  21334*  Adelfo  per  lafeconda  roverfcia:  Se  Meli  15. 
danno  Scudi  21 33  che  daranno  Meli  20?  Mà  perche  quella  è 
. roverfcia,  i Meli  20.  de*  quali  lì  fa  la  Domanda  ; in  Carta  li  met- 
teranno in  primo  luogo  , e nel  terzo  Meli  1 5.  per  i quali  lì  molti- 
plicheranno Scudi  2 1 33  .il  prodotto  lì  partirà  per  20.  e verrau- 
.no  Scudi  1 600.  di  Capitale  cercaci  • 


Scudi  3 2 

640  — 108  -p 

— — 

20—  2133-5- 

<55 

3*5 

4 ? ? 

3 

2 

— 

. 

6400 

Partitore  1 5*5 

650 

640 

% 

Scudi  1600  di  Capitale* 
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1 D.  Che  prova  li  fa  alla  regola  del  Cinque  roverfcia  ? 

R.  Elfendo  che  in  ogni  regola  del  Cinque  ci  fono  due  numeri , che 
rapprefentano  TefFetto , come  nel  paffato  Quelito  ; Scudi  32^,0 
Scudi  io3  y-di  guadagno,  e quattro  rapprefentano caufa  , nei 
modo  detto  • Ogni  qual  volta  fi  cercarà  uno  di  quelli , la  regola 
farà  roverfcia  ; mà  cercandoli  di  quelli  farà  dritta;  fiche  ogni 
regola  del  Cinque  fi  hà  in  fei  modi  , due  dritti , c quattro  rover- 
fci  : Onde  fe  facu  in  un  moda  fi  rivolterà  Domanda  ; Si  farà  iru> 

. ..  • • im*al- 

« 
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un’altro  ,*  e fervirà  di  prova  ? & acciò  quello  in  pratica  fi  cono- 
fca , effendofi  fatto  il  quelito  palfato  in  tré  modi  , due  dritti , & 
uno  roverfcio  > qui  con  voltare  Domanda  fi  fari  negl’altri  tré 
modi  roverfci  » che  reftano . 

14.  D.  Scudi  108  7- fono  fiati  guadagnati  da  Scudi  1600.  in  Meli 
10.  Si  domanda  in  quanto  tempo  faranno  guadagnati  Scudi  3 2 
da  Scudi  640? 

R.  Perche  fi  cerca  il  tempo , che  è caofa  di  guadagno , il  Quelito  é 
roverfcio;  e però  Meli  20.  tengono  il  terzo  luogo  Scudi  108  -pii 
primo  Scudi  640*  il  fecondo  ; Scudi  1600.  altro  Capitale  il  quar- 
to , e Scudi  327  altro  guadagno  il  quinto  • Si  operi  per  la  1 1.  di 
quello  verranno  Meli  15. 

108  f — 640  • 20  — — 1600  32-i ? Meli  15. 

15.  D. Guadagnando  Scudi  1600.  di  Capitale  in  io.Mefi  Sc.icS-j. 
Domando  quali  Scudi  di  Capitale  guadagneranno  Scudi  3 27 
•in  Meli  1 5 . alla  medefimo  ragione  ? 

R.  Perche  fi  cerca  il  Capitale  caufa  di  guadagno , il  Quelito  é ro- 
verfcio: & i numeri  s’intavolaranno  così  : Scudi  1600.  in  terzo- 
luogo  ; in  primo  Scudi  108  7.  nel  fecondo  Meli  15.  nel  quarto 
Meli  20.  concaufa  con  1600,  e nel  quinto  Scudi  32  [.  che  corri- 
ponde  al  primo  . Dunque  fi  moltiplichi  108  7 via  15*  il  prodot- 
to 1625.  farà  partitore.  Si  moltiplichi  1600.  via  S2  **  il  prodot- 
to 5 2000.  fi  moltiplichi  per  20.  il  prodotto  1040000.  fi  parte  per 
1625.  e verranno  Scudi  <$40.  di  Capitale  . 

108-J  — 15 1600 20  — 327?  Scudi  640. 

16. D«  Scudi  32-I  fono  Ilari  guadagnati  in  Meli  15.  daScudi&jo« 
Si  vuol  fa  pere  in  quanto  tempo  faranno  guadagnati  Scudi  108 
da  Scudi  1600? 

R.  Anche  in  quella  fi  cerca  il  tempo  caufa  di  guadagno,  come  lid- 
ia penultima;  Però  il  Quelito  é roverfcio,  che  per  quello  Mefi 
15.  Si  ponghinoin  terzo  luogo  Scudi  32  ^ effetto  in  primo»  in_> 
fecondo  Scudi  1600.  nel  quarto  Scudi  640.  concaufa  con  Mefi  15. 
& in  ultimo  Scudi  108 .che  è l’alrro  effetto. Si  moltiplichi  3 2 
via  1600.  il  prodotto  5 2000.  è il  partitore  . Si  moltiplichi  1 5.  via 
108  j fà  1625.il  quale  fi  moltiplichi  via  640.il  prodotto  1040000. 
fi  parte  per  5 2000.  e verranno  mefi  20.  &c. 

32  ~ — 1600  — — 15  — 640  — - 108  f?  Mefi  20. 

17.  D.  Uno  hi  dato  à Cambio  limitato  Scudi  960.  à Scudi  4 - per 
100.  l’Anno  • Si  domanda  in  quanto  tempo  Scudi  960.  gli  torne- 
ranno col  frutto  Scudi  1184? 

R.  Da  Scudi  1184.  fi  fottrino  960.  reflano  Scudi  >24.  di  frutto  , che 
vuol  guadagnare  sragione  di  Scudi  4.7  .per  100.  l'Anno  ; Onde 

per  re- 


per  regola  roverfcia '.  Annoi,  in  5. luogo  : In  primo  Scudi  4*? 
In  fecondo  960.  In  quarto  100.  In  quinto  Scudi  224.Sc  operato 
verranno  Anni  5.  In  canto  tempo  &c. 


1184 

960 

224 


4t 


960  — «An.  1 ico  — 224? 
14  3 


per  13440  67200  fi  parte* 

Anni  5»  -••••• 

18.  D.  Uno  trova  da  dare  à guadagno  li  Tuoi  Danari  à Scudi  4 
per  100.  l’Anno . Si  domanda  per  guadagnare  Scudi  224.  in  An- 
ni  5.  à merito femplice  > quanti  Scudi  à guadagno  darà  ? 

R.  Quella  ferve  di  prova  alla  pallata  Domanda , e per  cercarti  il  Ca- 
pitale c di  regola  del  Cinque  roverfeia  ; che  però  Scudi  100.  di 
Capitale  in  terzo  luogo  , in  primo  Scudi  4 } guadagno  » in  fe- 

* condo  Anni  5.  In  quarro  , Anno  1.  concaufa  con  Scudi  100.  in 
quinto  l’altro  guadagno  Scudi  224.  Si  moltiplichi»  e parca  > 0 
verranno  Scudi  96 o.  e tanti  ne  darà  à guadagno  * 

4-7  — — s — - ioo  — 1 224?  Scudi  960. 

19.  D.  Vn’alrro  avendo  dato  à frutto  Scudi  580.  doppo  Anni  2. 
Mcfi  4.  Riceve  Scudi  72  1 di  merito  femplice . Si  cerca  aUarne- 

* defima  ragione , da  quanti  Scudi  faranno  guadagnati  Scudi  25  £ 
in  Mefi  7? 

R»  Si  cercano  gli  Scudi  di  Capitale , però  Scudi  5 So»  altro  Capita- 
le in  terzo  luogo  . Scudi  72.V  fuo  guadagno  in  primo , in  fecon- 
do Meli  7.  in  quarto  Mefi  28.  concaufacon  Scudi  580.  e in  quin- 
to Scudi  25  Fatta  la  reduzzione  in  felli  ; fi  moltiplica  > c par- 
te , e verranno  Scudi  826.  ) di  Capitale , da’  quali  faranno  gua- 
dagnati 25  -y  in  Mefi  7. 

72  f 7~—  580—  28  — 25  £? Scudi  826  *• 

20.  D.  Con  Scudi  826  y di  Capitale , fi  fono  guadagnati  Se.  25 

in  Mefi  7.  Si  domanda  in  quanto  tempo  fi  guadagneranno  Scudi 
72  i da  Scudi  580.  alla  medefima  ragione  ? !>:* 

R.  Serve  di  prova  alla  pallata  ; e perche  fi  domanda  il  tempo.  Mefi 
7.  in  terzo  luogo  » Scudi  25  J guadagno  loro  in  primo;  in  fecon- 
do Scudi  580.  in  quarto  Scudi  826  * concaufa  con  Mefi  7.  in_> 
quinto  Scudi  72  Si  operi  al  folico»  e corneranno  Mefi  28.  co- 
me qui  fi  vede . 

25  e — ■ 580 7- — 816  ) — —72  i?  Mefi  28. 

21.  D.  Si  fono  fpefe  Lire  275  y in  libbre  4.  d* Argento  di  Lega.» 
d’once  8 vSi  domanda  la  lega , ò bontà  di  libbre  2 d’altro  Ar- 
gento , nelle  quali  fi  fpefero  Lire  |?  ' 

R.  Terche  fi  domanda  la  lega  d’ Argento , che  c concaufa  co!  pefo» 

-liquefi- 


k • w — 4 f'V  l\/  • A li- J 

quarto  libbre  4.  pefo  concaufa  con  once  8 \ di  lega  . In  quin- 
to , & ultimo  l’altro  prezzo  di  Lire  21 6 ; . Si  ridnehino  gl’intie- 
ri a i fuoi  rotti ; fi  moltiplichi , e parti , e ne  verranno  once  io. 
di  lega  • 

*75  *. 2 + 8-*  4—216;? 


11 


35 


Per  908 6 


*5  96 
35 


12980 

7788- 


Di  lega  once  10. 


90860  Si  parta*»  l 


■22.  D.  Sono  Hate  fpefe  Lire  2 1 6. ^-.in  libbre  2. -i.  d’ Argento  di  Le- 
ga d’once  io.  Si  Domanda  quanto  pefarà  l’Argento  di  Lega  once 
8.-jCon  fpendereLire  275.-7.? 

K.  In  quella  fi  cerca  il  pelo  dell’  Argento  , che  è caufa  del  prezzo 
che  però  è di  regola  del  cinque  roverfeia  . Si  ordinino  i numeri 
ponendo  in  terzo  Lib.  2.  f dipelo;  in  primo  luogo  il  prezzo  di 
Lire  216.  in  fecondo  once  8.  *7.  in  quarto  once  10.  concaufa 
con  Libbre  2.  -f.  & in  quinto  il  prezzo  di  Lire  275.  ; . s’operi  al 
folico  verranno  Libbre  4.  di  pefo  . 

216  V 8| 2 J io 275-;?  Libbre  4. 

>}.D.  Uno  hà  comprato  braccia  di  Tanno  46.  * largo  braccio  1.' 

• e l’hà  pagaie  Lire  129.  \ • Domando  trovandoli  Panno  della 
medefima  qualità , largo  braccio  1 con  fpendere  Lire  55.  Sol. 
a.  Dan.  2.  quante  n’averà  ? 

R.  Si  cerca  la  lunghezza , che  è caufa  del  prezzo  : Per  ri  che  é limile 
alla  pacata . Dunque -braccia  46  \ in  terzo  luogo,  in  primo  il  loro 
prezzo  di  Lire  1 29  r-  in  fecondo  1 7-f.  in  quarto . 1 concaufa 
con  46-*.  in  ultimo  Lire  55.  Soldi  2.  Danari  2.  & operato,  ven- 
gono braccia  17  &c. 

129  * ■ ~ 1 — 46  * — 1 -j . 5^.  2.  2?  Braccia  17 

24*  D»  Si  fonofpefe  Lire  5 5»  2.  2 in  braccia  17  7-  di  Panno  largo 
braccio  i-,V  Si  domanda,  volendoli  fpendere  Lire  1 29  *-  in  Pan- 
no .della  medefima  bontà  > largo  braccio  1 ^ • quante  braccia  fo 
ne  averanuo  ? r. 


F 


2Ó5  : 

R.  Quella  ferve  di  prova  alla  pallata,  8c  i numeri  fi  difpongono 
come  in  quella*  ponendo  in  terzo  luogo  braccia  17-i  in  primo 
Li  c 55.2.2.  in  fecondo  1 \ in  quarto  i-rr  concaufa  con  braccia 
17  t'-.in  quinto  Lire  119  'fi  opera  come  lì  è infegnaco,e  qui  fi  ve- 
de , cornano  braccia  46-7* 

55.  2.  2 i 7 17  'f——  1 t4 1294?  Brac.  46  ] 

15*0.  Molini  5.  in  ore 4.  hanno  macinato  Staja  di  Grano  3 2.  Si 
cerca  Staja  48.  in  quanro  tempo  faranno  macinate  da  Molini  3$ 

R.  Perche  fi  cerca  il  tempo  fi  pongono  ore  4.  in  terzo  luogo  » in_* 
primo  luogo  Staja  3 2.  in  fecondo  Molini  3.  in  quarto  Molini  5. 
concaufa  con  ore  4.  & in  quinto  Sta/a  48.  & operando  al  folito 
rifultano  ore  io.  & in  tal  tempo  faranno  macinate  • 

3 2 g — 4 5 — 48?  Ore  1 o. 

16 • D.  Sono  macinate  da  Molini  3.  Staja  48.  in  ore  io.  Si  domanda 
da  quanti  Molini  faranno  macinate  Sta/a  32*  in  ore  4? 

R.  Anche  quella  è per  regola  del  5.  roverfeia  cercandoli  il  numero 
de' Molini caufa  del  Grano  macinato»*  però  Molini  3.  in  terzo 
luogo  Staja  48.  in  primo , in  fecondo  ore  4.  in  quarto  ore  io. 
concaufa  con  Molini  3.  in  quinto  Staja  32.  Si  moltiplica  48.  via 
4*  fà  192.  partitore  • Si  moltiplica  3 2.  via  1 o.  fà  3 20*  e quello  via 
fà  96 o.  il  quale  partito  per  192*  viene  5*  per  il  numero  de'  Molini» 
e corna  la  prova; 

48  — 4 — 3 — — io—— — 32?  Molini  5. 

27.  D.  Quando  il  moggio  del  Grano  valeva  in  Fiorenza  Lire  96 • 
per  Quattrini  12.  fi  avevano  once  25.  di  Pane  • Si  domanda»  va- 
lendo 11  moggio  Lire  108.  quanto  peferà  il  Pane  dovuto  à Soldi 
6.  cioè  à Quattrini  18? 

R.  Perche  fi  vuol  faperc  il  pefo  del  Pane , che  e caufa  del  prezzo  » 
Once  25.fi  ponghino  in  terzo  luogo,  nel  primo  il  fuo  prezzo» 
che  è come  fuo  effetto , Quattrini  1 2.  nel  fecondo  Lire  108.  in.» 
quarto  Lire  96 . concaufa  con  once  25. al  prezzo  . In  ultimo  Quat- 
trini 18.  & operato  verranno  once  33  di  Pane  . 

12—108—25 96  — 18?  Once  33 

28.  D.  Come  fi  rifolve  per  due  regole  del  Tre  i 

R.  Si  dica  , per  regola  dritta  : Se  Quattrini  12.  danno,  once  2$; 
quami  Quattrini  18?  e verranno  once  37  ora  per  regola  rover- 
Icia  i fc  aiendoil  moggio  Lire  96.  fi  hanno  once  37  r-  di  Pano, 
quante  fc  laveranno  valendoli  moggio  Lire  108.  fchifaio 
jo8.  e 96.  per  12.  Si  moltiplichi  3 7 y-  per  8.  fà  300.  il  quale 
partito  per  9.  numeri  venuti  dallo  fchifo,  vengono  once  3 3 . 
come  li  dille  venire  di  fopra . 

•t  , 
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37  i Once  33  ' 

19*  D.  Once  55  *,  di  Pane  fi  pagana  Quattrini  18.  valendo  il  mog- 
gio del  Grano  Lire  108.  Si  domanda  avendoli  once  25.  di  Pano 
per  quattrini  1 2.  quanto  vaierà  il  Moggio  del  Grano  ? 

R.  11  prezzo  del  Moggio  del  Grano  c caufa  del  prezzo  del  Pano  > 
onde  ricercandoli  quello , la  Domanda  appartiene  alla  regola-* 
del  cinque  roverfcia  . In  terzo  luogo  dunque  Lire  108.  In  primo 
Quattrini  iS.  in  fecondo  once  25*  in  quarto  once  33  i.  concaufa 
con  Lire  108.  in  ultimo  quattrini  12*  & operato  verranno  Lire_> 
96.  prezzo  del  moggio  cercato  - Nell'operazione  s’ufano  alcuni 
fchifi  per  brevità  * • 

18  — 25 108  — 33  | — ■ 1 2?  Lire  96, 

50.  D.  Come  fi  fodisfà  alia  Domanda  con  due  regole  del  Tré  ? 

R.  Si  dica  le  Quattrini  12.  danno  once  25.  di  Pane  , quante  Quat- 
rini  18?  e verranno  once  37  | .Per  la  roverfciarSeonce  337*  riccr- 
cano  il  prezzo  del  moggio  Lire  108.  once  37-^  di  quante  Lire  ri- 
cercai il  prezzo  del  moggio  * Onde  moltiplicandoli  33  7-  via-* 
108.  c partendo  per  37  ^.verranno  Lire  96.  che  dovevano  venire. 
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2 1 . D.  Quando  lo Sta/o  del  Grano  cofiava  Lire  4 f . fi  davano  once 
27.  di  Pane  per  12.  Quattrini . Si  domanda  dandone  cuce 
per  1 2.  Quattrini  ».  quanto  coftarà  lo  Staio?  . * 

R.  Quella  pone  il  Ciacchi  à carte  238.  nella  regola  del  Cinquo  » 
» benché  lì  rifolva  per  regola  roverfcia  del  Tré  lempiice  ; perche»* 
il  medefimo  prezzo  di  Quattrini  1 2*  vengono  dalla  parte  dal  par- 
titore , e del  numero  da  partirli  ; onde  fi  tralafcia  per  non  allun- 
gare operazione  ; e lì  moltiplicano  Lire  4.  Soldi  13.4.  per  3.  e it 
prodotto  per  9*  e 1 26*  fi  parte  per  8.  e il  quoziente  di  Lire  15. 15. 
per  4.  e verranno  Lire  3.  18.  9.  per  il  prezzo  dello  Sta jo*  ada- 
prandafi  i numeri  di  ripiego  di  3 2 , e di  27* 
limcdefimo  Ciacchi  à carte  23 J.  pone  il  quelito  Tv.  (opragli  Sconti 
' *.  • ' icapo 


à capo  d’Anno , fotto  la  regola  del  Cinque  , dicendo:  Se  Se.  100. 
feoneano  in  Meli  1 2.  Scudi  10.  li  Scudi  2500.  in  Meli  1 2.  cioè  nel 
primo  Anno  quanto  feontaranno?  ma  per  eflerc  il  medefimo  tem- 
po di  Meli  1 2.  Si  lafciano , come  hò  di  (opra  avvertito,  e retta  una 
fempjice  Regola  del  Tre  • Tal  quefico  però  non  è bene  fciolto, 
per  edere  operato  à modo  di  merito  , e non  di  feonro  , come  fa- 
rò vedere  à Tuo  luogo;  Sicome  il  Quelito  fecondo  delli  feonti  fem- 
plici  à carte  229.  il  quale  qui  pongo  bene  fciolto  fotto  la  regola 
del  Cinque  roverfeia  nelle  due  Domande  feguenti  • 

3 2.  D.  Un  Mercante  era  creditore  d’nna  quantità  di  Lire  da  pagar- 

gli doppo  Meli  :2  j,  e per  averle  adelfo,  rilafciaal  Debitore^ 
Lire  382  J.  per  feonto  a ragione  di  Lire  47  per  100.  l’Anno.  Si 
domanda  di  quante  Lire  era  creditore  $ 

R.  S’aggiungono  Lire  4 * à 100.  fanno  Lire  104-?.  e quelle  danno 
di  feonto  Lire  4 * . che  fono  come  loto  effetto  » che  però  104 
in  terzo  luogo  , in  primo  4 ).  infecondo  22  r»  in  quarto  Mefi 
1 2.  concaufa  dello  feonto  con  1047.  & in  quinto  Lire  3827  di 
feonto  corrifpondenti  al  primo.  Si  operi  al  folito  , everranno 
Lire  4577*  8.  5 7.  e di  rance  era  creditore. 

4 * 22  i 104  * 12  —582  7?  Lire  4577. 8.  5 

li  Quelito  dritto  della  regola  del  Cinque  , farà  nella  Domanda  25. 
della  Diftinzione  quarta  • Qui  lì  rivolta  Domanda  in  Quelito 
tover feio , come  è il  feguente  : 

33.  D.  Vn  Mercante  è creditore  di  Lire 4577. 8.  4.  dapagarfeli 
doppo  alquanto  tempo,  e ne  riceve  Lire  41 94.  Soldi  15. al  pre- 
fente , con  lo  feonto  di  Lire  4.  {.  per  100.  l'Anno  ; Si  domanda^ 
doppo  quanti  Meli  doveva  ricevere  le  dette  Lire  4577»  8.  4?  • 

R.  Si  fottrino Lire  4194.  15.  daLire4577.  8 4.  rellano  di  feonto 
Lire  382  7.  e perche  fi  domanda  il  tempo  ; In  terzo  luogo,  Mefi 
12.  in  primo  lo  feonto  di  4 ^,  in  fecondo 4577  t4*  in  quarto 
1047  concaufa  con  Mefi  12.&  in  quinto  Lire  382-7  di  feonto, per 
il  quale  fi  cerca  il  tempo;  Et  operando  verranno  Mefi  22.  e gior- 
ni 1 5. cioè  mezzo  Mefe:  e doppo  tali  Mefi  il  Mercante  doveva.» 
ricevere  tutto  il  credito  • 

4577  tt  — — 12 104^  — 3827?  Mefi  32. 15. 

34.  D.  Cavalli  6.  in  giorni  25. hanno  mangiato  Staja  37 di  Bia- 

da. Si  cerca  à Cavalli  18.  quanto  tempo  batteranno  Staja  135. 
dandone  certa  mifura  ogni  giorno  ? . 

R.  Si  cerca  il  tempo  : dunque  giorni  25.  in  terzo  luogo,  Sra/a  37  -f  • 
in  primo.  Cavalli  18.  in  fecondo  ; e Cavalli  6 . concaufa  coivj 
giorni  25.  del  mangiamento  delle  Staja  ; e nel  quinto  Staja  135. 
fi  moltiplichi  37  i via  18.  fà  675.  paratore . Si  moltiplichi  135* 

* L 1 2 via  6» 
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via  6.  fa  8 io.  che  vìa  25.  fà  20250.  i!  quale  partito  per  67 5.  vie- 
; ne  30.  per  li  giorni  cercati. 

37  4 7 18  — — 2$  - 6 •—  135?  Giorni  30. 

3 5;D.  Da  quanti  Cavalli  faranno  mangiate  Sra/a  135.  di  Biadai 
in  giorni  30.  effondo  che  Cavalli  6.  hanno  mangiato  Sta/a  3 7-5, 
di  Biada  in  giorni  25.  dandone  cerca  mifura  ciafcun  giorno? 

R.  Nella  pattata  fi  cercò  la  caufa  meno  principale  , cioè  il  tempo 
in  quella  fi  cerca  la  principale  cioè  i Cavalli»  che  fanno  il  man- 
giamento della  Biada  • Però  Cavalli  6.  in  terzo  luogo  » in  primo 
Scaja  37  in  fecondo  luogo  giorni  30.  in  quarto  giorni  2^.con- 

• caufa  con  Cavalli  6.&  in  quinto  Sta;a  1 3 5 -Si  moltiplichi  37  4 via 
30.  fa  1125.  partitore  . Si  moltiplichino  gl’altri  numeri , fanno 
20250.  il  qual  partito  per  1125.  vengono  18.  per  i Cavalli . 

37 -ì  — 30— 6 — 25  — i35?Cava)Ii  18. 

30.D.  Due  barattano  Seta  à Cera:  II  primo  hàScta,  la  Libbra-» 
della  quale  vale  Lire  24  piò  in  baratto  , che  in  contanti , tempo 
à pagamento  Meli  io.  L’altro  hi  cera  , il  cento  della  quale  s’ap- 
. prezza  in  contanti  Lire  168.  & in  baratto  Lire  193  tempo  à 
pagamento  Mcfì  15.  Si  domanda , ettendo  il  Baratto  uguale  quan» 
. to  valfe  la  libbra  della  Seta-in  contanti  ? 

R-  Di  Baratti  fi  dira  nel  Trattato  loro  ; Tuttavia  qui  s'accenna  la 

* locuzione  di,  due  Queliti  per  regola  del  Cinque  roverfcia . Si 
fotcrino  Lire  168.  da  Lire  193  y reftano  Lire  25  f OrfL* 
li  dica  : Se  Lire  25 »-{  fono  guadagnate  da  Lire  168.  in  Meli  15. 

. da  quali  Lire  faranno  guadagnare  Lire  2 4 in  Meli  io?  & opera- 
to al  folito,  ò per  la  1 5 . di  quello,  verranno  Lire  26  y per  il  prez- 
zo della  libbra  della  Seta  in  contanti , & aggiunte  Lire  2.  ) di 
più  verranno  Lire  294»  prezzo  della  medefima  in  baratto- 

Lire  193  4 254—10  — 168  — 15  — 2 f • 
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In  baratto  Lire  294  3 

37>  Due  vogliono  barattare  Cera  àSeta.  Il  100.  della  Cera_* 
vale  in  contanti  Lire  1 68.  & in  baratto  s’apprezzò  Lire  1 93  J .la-* 

. Libbra  della  Seta  vale  in  contanti  Lire  26  4 • & in  baratto  fi  pone 
29  ; . tempo  i. pagamento  Mefi  iò.  Si  domanda  quanto  tempo 
* » • doveri 
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doverà  ftare  quello  della  Cera , acciò  il  baratto  fia  uguale  » ad  ef- 
fere  pagato  ? _ 

R.  Da  Lire  29-7  fi  fottrino  Lire  26  reftano  Lire  a ) Medefima- 
nfente  , da  Lire  19?  H fi  fottrino  Lire  1 63.  e reftano  Lire  25  7 • 
Poi  fi  dica  > fe  Lire  2 — fono  guadagnate  da  Lire  2 6 7 in  Mefi  io. 
in  quanto  tempo  faranno  guadagnate  Lire  2$.  j.  da  Lire  168? & 
operando  fecondo  che  fi  é infegnato , verranno  Mefi  15»  doppo  i 
quali  doverà  edere  pagato  quello  della  Cera . 

*91  r 

26  Sottrafi  168  Sotrafi 

x 168  •—  io—* — 25  — 26  * ? Mefi  1 5.' 

Gio:  Battifta  Zucchetta , & altri  doppo  lui,  pongono  alcune  Do- 
mande fopra  il  recare  più  partire,  da  pagarli  in  diverfi  giorni  » 
ad  una  partita  da  pagarli  in  un  fol  giorno,  fotto  la  regola  del 
Cinque  roverfeia , le  quali  io  pongo  in  altro  luogo  i Perche  i nu# 
meri  ricercano  altra  difpofizione  , & operazione , che  non  fi  con- 
fanno con  qnefta  regola . 

Alcuni , come  il  Pifani , mettono  regole  del  7.  c.  del  9.  &c.  rover- 
feie,  le  quali  vengono  di  raro  in  ufo.  Tuttavia  pongo  qui  duo 
Domande  di  undici  termini , le  quali  poflono  eflere  di  indirizzo 
in  tutte  1 altre , che  fi  poflono  fare  . 

38.  D-  Lavoranti  80.  in  giorni  25.  d’ore  io.  hanno  fatto  una  Rot- 
tura di  Fiume  lunga  braccia  48.  larga  20.  alta  5.  Si  domanda-* 
Lavoranti  60.  iti  quanti  giorni  d'ore  1 2.  faranno  un’altra  Rottu- 
ra di  Fiume,  lunga  braccia  100.  larga  15.  alta  6? 

48  — • 20  — 5 — 60  — 12  — 25  io  — . 80  — » 100. 1 5. 6^ 

12  15  - . . 
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R.  Perche  fi  cercano  i giorni , che  fono  concaufa  con  i Lavoranti 
* della  rottura , fi  pone  il  numero  de’ giorni  25.  in  fcfto  luogo 
cioè  nel  mezzo , e nel  fettimo  ore  io.  nel  primo,  fecondo , e ter- 
zo l’effetto*  cioè  braccia  48.  20.  5.  nel  quarto  Lavoranti  60.  nel 
quinto  ore  12.  nell'ottavo  Lavoranti  80.  nel  nono,  decimo,  & 
undccimo  braccia  100,  15.6.  Si  moltiplichino  i primi  cinquo 
, germini) 
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termini,  e verrà  il  numero  partitore  5 Si  moltiplichino  Ji  fei  altri, 
e verrà  il  numero  da  partirli,  e fatta  la  partizione  il  quoziente^ 
52  tV  faranno  i giorni  cercaii.  Avvertali,  che  i numeri  con_* 
' una  linea  fotto  lì  tralafciano  per  brevità,  per  eflfere equivalenti 
dalla  parte  del  numero  partitore , e del  numero  da  partirli . 

3p.  D.  Lavoranti  80.  in  giorni  25.  d’ore  10.  hanno  fatta  una.* 
Rottura  di  Fiume  lunga  braccia  48.  larga  20.  alta  5.  Si  domanda 
quanti  Lavoranti  in  giorni  5 2 7^  d’ore'i  2.  faranno  altra  Rottu- 
ra lunga  braccia  100.  larga  1 5*  & alta  6. 

R.  Anche  quella  appartiene  alla  regola  roverfcia , per  cercarli  i La- 
voranti , che  fono  caufa  della  Rottura  ; E così  Lavoranti  80.  in 
mezzo , &c.  Operato  come  fi  é detto  nella  pallata  verranno  La- 
voranti 60. 

48—20 — 52  t4 — 12  — 80—  10—25  — 100 — 15—6? 
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48  150 
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Lavoranti  do.  1 80.0000 


DISTINZIONE  QUINTA 

Della  pegola  del  Tré  Molti  pi  ice. 

L 15*  He  cofa  é Regola  de!  Tré  moftiplice  ? 

R-  Non  é altro , dice  Gio:  Batti  Ila  Zucchetta , che  l’unione 
di  piu  conti , che  per  una  fielfa  propolla  havelfero  da  farli  ; e più 
chiaramente  é l’unione  di  più  regole  del  Tré , fotto  una  fola  Do- 
manda, alla  quale  per  un*  Artificiofo  ordine,  e concatenazio- 
ne , di  numeri  lì  fodisfa  finalmente  col  partire  » come  lì  vedrà . 

2. D.  Chi  hà  trattato  di  quella  regola? 

R.  Nicolò  Tartaglia  nella  fua  Arimmetica  uniuerfale,  fotto  regola 
del  Cinque, nel  fine  del  libro  decimo,  hà  polli  alcuni  queliti,  e pri- 
ma di  lui  Frà  Luca  ; TutraviaGio:  Battifta  Zucchetta  l’hà  dichia» 
rata , ampliata , e polla  in  ufo  con  dargli  nome  • 

3. D.  Quell  a regola  éneceflari a ? 

R.  Non  é onninamente  neceflaria  • perche  eflendo  Tunione  di  piu 
regole  del  Tre  fotto  uua  Domanda  , fi  può  fodisfare  ad  ella  per 

diRia- 

* 
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di  fHnte  regole  del  Tré  fenza  concatenarle,  fi  come  hanno  fatta 
antichi  Autori , benché  può  dirfi  necetfaria , & utile  per  facili- 
tare il  conto,  e dare  la  refoluzione  efatra , dove  che  fe  fi  ope- 
rane per  diftinte  regole  del  Tré  avverrebbero  rotti,  che  ò difficul- 
terebbero  l’operazione  , ò tralafciandofi , non  verrebbe  giufto  il 
conto  » 

4*  D.  Per  quali  conti  più  particolarmente  ferve  ? 

K*  Oltre  a i queliti  con  Tare,  con  guadagno»  e perdita  per  ioo.a 
iBaratti,  ad  uguagliare  Pefi,  eMifure  di  diverfo  Paefe  ; ferve 
per  li  Cambi  doppj , per  ragguagli  di  Piazze»  per  fpacci  in  Fie- 
ra ; Per  commiffìoni , e per  tutti  1 Cambj  con  ritorni , e provifio- 
ni , con  permutazione  di  Moneta  imaginaria  in  Moneta  Reale  * 
& ad  altri  computi  importanti  di  negozio  , e traffico  Mercantile; 
Onde  non  fi  verifica  quello  che  dice  il  Figatelli  à carte  83.  cioè , 
che  fia  più  di  curiofità  , che  di  neceffìtà  quella  regola  . 

5*  D*  Propolto  qualche  quelito  ; come  fi  ordinano  i numeri  per  o- 
perarc  , e icioglierlo»  per  quella  regola  del  Tré  moltiplice  ? 

R*  Si  trovi  nel  propollo  Quefito  il  numero  , del  quale  fi  fà  Ja  Do- 
manda , il  quale  fi  ferba  per  porre  in  ultimo  luogo  ; dipoi  fi  av- 
verta quel  numero , ch’é  della  medefima  qualità  di  quello  della-» 
Domanda,  ò fia  Prezzo,  ò Mercanzia , ò Capitale,  ò Guada- 
gno , &c.  il  qualé  fi  pone  in  primo  luogo  da  mano  finillra  di  chi 
fcrive , e nel  fecondo  fi  pone  l’equivalente,  tramezzato  da  una  li- 
nea così  — * come  fe  il  primo  numero  folfe  di  Mercanzia,  il  fecon- 
do farà  di  prezzo  di  quella . Il  primo  fi  dice  finiftro  , il  fecondo 
deliro , che  formano  il  primo  ordine  , che  fi  diftingue  con  linea 
così  | : nel  rerzo  luogo,  ch’è  il  primo  del  fecondo  ordine  , fi  po- 
ne il  numero  limile  in  qualità  all’anrecedenre  ; Onde  (è  l’antece- 
dente è di  Mercanzia , ò di  Moneta  » il  numero  della  medefima-» 
Mercanzia,  ò Moneta  , fi  pone  in  primo  luogo  del  fecondo  or* 
dine  » e nel  fecondo  luogo  fi  pone  il  numero , che  equivale  all- 
antecedente,  come  fi  è detto,  e con  linea  fi  diftingue  il  fecondo 
ordine  al  modo  detto  * Con  la  medefima  avvertenza  fi  intavola- 
no i numeri  del  terz’ordine , del  quarto , &c.  E fe  avverrà  nonL» 
efl'erc  il  numero  corrifpondente  nel  Quelito  » farà  fegno  il  Queli- 
to edere  mancante  di  termini  necelfar/;  Perche  un  numero  chia- 
ma l’altro  » ficome un’Anello  di  una  Catena  tira  l’altro  Anello* 
Finalmendc  nelFultimo  luogo  fi  pone  il  numero  della  Domanda , 
che  eflendo  falò  è numero  deliro  * Si  ponghino  in  ordine  i nume- 
ri del  Tegnente  quefito . 

6*  D.  Vno  vende  libbre  1 6»  di  Cera  per  Lire  22.  un’altro  libbre  9*  di 
Pepe  per  Lire  15*  Si  domanda  barattando  ugualmente  alfierao 

il  primo 
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il  primo  libbre  ioo  di  Cera , quinte  libbra  di  Pepe  averà  ? 

R*  Il  numero  di  libbre  ioo.  di  Cera , del  quale  fi  fa  la  domandai  fi 
ferba  per  l’ultimo  luogo  ; Palerò  numero  limile  in  qualità»  cioè 
di  libbre  16.  di  Cera  » fi  pone  in  primo  luogo  ; nel  fecondo  fi  po- 
ne il  numero  equivalente  » cioè  Lire  22.  prezzo  di  Libbre  16. 
fi  chiude  il  primo  ordine  ; Nel  terzo  luogo  , ch’è  il  primo  del  fe- 
condo ordine  , fi  pone  il  numero  limile  in  natura  * e qualità  all’- 
antecedente , cioè  Lire  x 5.  nel  quarto  libbre  9.  di  Pepe  > equiva- 
lenti à Lira  1 5 . e li  chiude  il  fecondo  ordine  • In  ultimo  luogo  fi 
pongono  libbre  1 00.  di  Cera  » 

7*  D.  Collocati  per  ordine  i numeri  del  Quelito  » che  fi  fà  ? 

R»  Si  moltiplicano  i primi  numeri  di  ciafcun’ordine , che  fono  nu- 
meri detti  finiftri , nell’efempio  dato  16.  via  1 5. fa  240.  Partito- 
re . Si  moltiplicano  i fecondi  numeri  di  ciafcun’ordine  detti  de- 
liri , col  numero  ultimo  da  fe  folo;  cioè  22.  via  9.  fa  198*  eque- 
fio  via  ioo#  fà  19800.  numero  da  partirli , il  quale  partito  per 
240.  il  quoziente  82  1 fodisfa  alla  domanda»  il  qual  numero  è 
della  qualità  del  penultimo  (quando  non  ci  fono  polli  numeri 
proporzionali , come  fi  dirà  più  à ballo  » ) e perche  il  penultimo 
è 9*  che  fono  libbre  di  Pepe , anchè  82  -£-fono  libbre  di  Pepe  > che 
fi  hanno  per  libbre  100.  di  Cera  • 

Cera  Lire  Lire  Pepe  Cera 

16— | 15— -.9  | iqo£ 

15  22 

Per  24.0  1980.0 

Di  Pepe  libbre  82  -J  60 

^ -*  fchifato  *"*■* 

24  2 

8.  D.  Che  co  fa  fi  deve  avvertire  circa  l’operazione  ? 

R.  Se  ne’  numeri  finiftri  ci  faranno  rotti , quanti  numeri  finiftri  fi  ri- 
ducono in  parti  mezze,  ò terze,  ò quarte  , &c.  Tanti  numeri 
deliri  fi  riduchino  nelle  medefime  parti  ; e reciprocamente  fe  ne* 
numeri  deliri  ci  fono  rotei,  fi  riduchino  in  quelle  parti  fecondo 
l’efigenza  de1  rotti , e nelle  parti  medefime  fi  riduchino  i finiftri  ; 
fé  pure  già  non  fulfero  ridotti  nelle  medefime  parti , & allora  ay- 
viene,  quando  i numeri  finiftri , edeftri  hanno  rotti  della  mede** 
lima  fpecie  , e denominazione  . 

9.  D.  Ci  è altra  cofa  d’avvertire  circa  l’operazione  ? 

R.  Si  deve  avvertire  , che  fe  avverrà  qualche  numero  finiftro  di  un' 
ordine  elfere  il  medelìmo,  che  il  numero  deliro  d’altr’ordino  » 
quei  numeri  s’annullano  alfieine , e così  fi  tralasciano , per  nocL> 

alimi- 
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allungare  inutilmente  operazione:  come  farebbe  fin  iftro  100.  de- 
liro 100.  Vno  pure  s’annulla  , perche  non  moltiplica  > ne  parte  * 

lo.  D.  Si  deve  avvertire  altro  ? 

Il*  Quando  fi  può  fchifare  un  numero  finiftro  d’un’ordine  » Si  un'al- 
tro deliro  di  qualfifia  ordine , fi  faccia  per  abbreviare  operazio- 
ne , & alcune  volte  avverrà , che  finita  la  fchifazione  reiteri  folo 
il  numero  cercato . Querte  fchifazioni  non  fi  fanno  di  necefiità  ; 
ina  per  commodità  ; onde  chi  non  farà  pratico  nel  fchifare , cioè 
in  faper  trovare  à mente  un  numero  che  fia  commune  mifura  di 
. due  numeri , le  può  tralafciare  • Adelfo  nel  fopradetto  £fempio» 
fi  fchifa.ò  parte  il  i6.e  22. per  2. e viene  8. c 1 1. Il  1 5 .e  9. per  3. vie- 
ne 5.e  3.  Dipoi  fi  fchifa  il  5. e joo.per  5.  viene  i.  il  quale  fi  annul- 
la » e 20.  e finalmente  8.  e 20. per  4.  viene  a.  e 5 . dunque  rimane 
a.  numero  finiltro  per  partitore,  & 11.  5.  3.  numeri  deliri  , cho 
moltiplicati  fanno  165.  il  quale  pera,  partito  viene  82 -f*  cho 
fono  libbre  , come  per  l’altro  modo  . 

16  — 22  } 1 5 —9  | 100?  3—5 
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libbre  824 

1 1.  D.  Qjia?  prova  fi  fà  alia  regola  del  Tré  moltiplice  ? 

R*  Si  può  fodisfare  alla  Domanda  con  tante  regole  del  Tré  Templi, 
ci,  quanti  fono  gl’ordini  della  regola  moltiplice , e tornerà  il 
medefimo  numero  * come  nella  Domandai,  fi  dica  ; Se  libb.  16. 
di  Cera  vagliono  Lire  2i.che  varranno  libbre  100$  Se  operato  ver- 
ranno Lire  137  4.  Ora  con  altra  regola  del  Tré  ; con  Lire  15.  fi 
hanno  libbre  9.  di  Pepe  > quante  fe  ne  averanno  con  Lire  1374? 
c verranno  di  Pepe  libbre  82  -J-,  * 

12.  D.  Si  può  fare  altra  provai  t 

R.  Tante  prove  fi  polTonofarc  à ciafcun  Quefito  di  regola  molti- 
plice , quanti  fono  i termini , de’  quali  è comporta , con  rivolta- 
re il  Quefito  , e fare  la  domanda  d'uno  di  quei  termini, Se  operan- 
do per  regola  moltiplice , doverà  per  prova  tornare  il  termino  » 
ò numero  lafciato , per  efempio  : Si  rivolti  il  Quefito  della  Do- 
manda 6 . dicendo:  Vno  vende  libbre  16.  di  Cera  per  Lire  22. 
Vn’altro  libbre  9.  di  Pepe  per  Lire  15.  Si  domanda  barattando 
ugualmente  afiìeme , quante  libbre  di  Cera  doverà  avere  il  fecon- 
do per  libbre  8a  i~di  Pepe  ? La  domanda  fifà  di  libbre  82  2 di 
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Pepe  , che  però  libbre  9.  d(  Pepe  in  primo  luogo , in  fecondo 
lire  15  . in  terzo  Lire  22.  in  quarto  libbre  1 6.  di  Cera  « in  ultimo 
82  l che  fanno  due  ordini , &c.  Si  operi  come  fi  è infegnato , av-  . 
vertendo  » che  riducendo  in  mezzi  un  deliro  numero  » fi  riduchi 
-anche  un  finillro  , per  quello  che  fi  é detto  nella  Domanda  8.  0 
verranno  libbre  100.  di  Cera  , e dimoftra  la  lezzione  pallata  ef- 
fere  giuda  • 

Per  redazione  in  Rotto . 
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Libbre  100.  ■ 
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39600 
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15.  D.  Uno  hi  barattato  libbre  100%  di  Cera  per  libbre  8 2-*- di  Pe- 
pe, del  quale  libbre  9.  valevano  Lire  15.  Si  vuolfapcre  quanto 
Lire  dovevano  valere  libbre  di  Cera  16? 

R.  Ecco  rivoltato  il  Quelito  in  un’altro  modo  ; perche  fe  ne  inten- 
da la  pratica  . I numeri  vanno  ordinati  in  Carta  come  fono  di- 
fpofti  nel  quelito  . Si  riducono  libbre  82  ^-in  165.  mezze  libbre, 
e libbre  9.  in  18.  mezze  libbre  • Si  moltiplicano  100.  via  18.  nu- 
meri fi nifiri, verrà  il  partitore  1800.  Si  moltiplicano  15.  via  i6.fà 
240.  e quello  via  165.  numeri  deliri  viene  39600.  da  partirli;* 
onde  partito  verrà  2 2.  eh*  fono  Lire  prezzo  di  libbre  16.  di  Cerai 
e torna  la  Lezzione , e la  Prova  • ' 

iqo— *82^  | 9—7— 15  | i6?Lire22. 

14.  D.  Un  Mercante  di  Fiorenza  hà  comprato  Cera  • pagando  lib- 
bre ioa.  al  pefo  fottile  di  Venezia  Ducati  correnti  25.  & il  Du- 
cato corrente  fi  valuta  Lire  5 \ . fecondo  il  Cambio,  e condotta 
in  Fiorenza  hà  fpefo  à ragione  di  io.  per  100.  Si  domanda  quan- 
to gli  venghi  à collare  la  libbra  di  Fiorenza»  clfendo  libbre  22. 
di  quella  » libbre  25.  lottili  di  Venezia  . 

R.  Di  lib.  una  di  Fiorenza  fi  fà  la  domanda,  che  anderà  in  ultimo 
luogo  . Dunque  in  primo  di  Fiorenza  lib-  22.uguali  à lib.  25.  di 
Venezia  , che  fi  pongono  in  fecondo  : e libbre  100.  di  Venezia  in 
terzo  Ducati  25..  loro  prezzo  inquarto.  Ducato  1/ in  quinto  * 
c Lire  5 -[  in  fello  luogo , & in  ultimo  libbra  x.  mà  fi  olfervi  , che 
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retano  efcfud  da  quella  catena  *.  omo  ordine  di  numeri  io.  pet 
100.  di  fpefa  » perche  per  ogni  ioo.  il  Mercante  hi  pagato  no. 
li  quali  fi  chiamano  numeri  di  proporzione  , che  confiituifcono 
un’ordine  , e fi  poffono  mettere  nel  principio,  ò nel  mezzo: 
ò nel  fine  degl’ordini  ; Avvertendo  , che  i numeri  di  propor- 
, . zione  non  levano  luogo  à gl’  altri  • 11  numero  della  Do- 
manda Tempre  vi  in  ultimo.  Ora  i numeri  di  proporziono 
fi  pongono  nel  principio , e gl’alcri  come  fi  c detto  • e doppo  aver 
fatto  la  reduzzione  » e fchifazione  fi  averi  3.  fini  (irò , e 5.  deliro» 
il  quale  partito  per  j.  Verri  1 7.  cioè  Lire  i.  Soldi  13.4.  prezzo, 
che  gli  viene  i collare  la  libbra  della  Cera  in  Fiorenza  • Chi  non 
vuole  fare  le  fchifazioni , operi  con  moltiplicare , e partire  « come 
fi  è infegnato , verri  il  medefimo  prezzo  • 

Proporz.Lib.  di  Fio.  di  Venez.  Ducati  Lire  Lib.  di  Fior. 
100—  no  | a2  — 15  [ 100—2$  | i-°  — si  | 
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15.  D.  Vn  Mercante  di  Fiorenza  fi  provedé  di  Cera  in  Venezia  i 
Ducaci  2$.  correnti  il  100.  di  pefo  lottile , delle  quali  Libbre  2$. 
tornano  in  Fiorenza  libbre  22.  & avendo  fpefo  i ragione  di  io. 
per  100.  per  Condotta,  Gabelle,  & altro,  e trovò  coftargli  la-» 
libbra  di  Fiorenza  Lire  1 7.  Si  domanda  quante  Lire  fi  valutò  il 
Ducato  corrente  di  Venezia  i 

R.  Quella  Domanda  è fiata  neceftaria  non  folo  per  Prova  ; Ma  per- 
che fi  avverta  una  difficoltà  ne*  numeri  di  proporzione  » doven- 
doli intavolare  al  contrario  dicendo,  che  1 10.  torni  100.  Nel  che 
fi  potrebbe  errare . In  tanto  nella  pallata  lì  dille  » che  100.  torna- 
va 110.  Perche  doveva  crefcere  il  prezzo  della  libbra  di  Fiorenza 
per  le  fpefe  fatte . Qui  aderto  abbiamo  il  prezzo  accresciuto;  & 
il  Ducato  viene  apprezzato  avanti  le  fpele , e pfcr  quella  caufa-» 
fi  pone  1 io.  corna  100.  e forma  il  primo  ordine  ; £ perche  di  Du- 
cato 1. fi  fi  la  Domanda:  Ducati  2$.  in  primo  luogo  del  fecon- 
zio  ordine  nel  fecondo  luogo  libbre  100.  fotti  li  di  Venezia  ; dipoi 
nel  primo  del  terzo  ordine  libbre  Torcili  2$.  uguali  à libbre  22. 
di  Fiorenza  nel  fecondo  luogo;  libbre  1.  di  Fiorenza  nei  primo 
del  quarto  ordine, il  Tuo  prezzo  Lire  1 j nel  fecondo  ; de  in  ultimo 
Ducato  1.  e fatta  la  reduzzione , e fchifazione,  laveranno  numeri 
deliri  2. 4- e 2.  li  quali  fi  moltiplicano  ; Il  prodotto  16.  fi  parte 
per  3.  numero  finifiro,  e verrà  $ -}  perle  Lire , che  fi  valutò  il 
Ducato  corrente  di  Venezia  . 
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id.D.  Un  Mercante  di  Fioretta  ordina»  che  gli  fia  pigliata  Cera 
in  Venezia , libbre  ico.  a!  pefo  Cottile  di  Venezia  vengono  paga- 
te Ducati  correnti  15.  de’ quali  uno  vale  Lire  5 & in  condotta, 

e Gabelle  ha  fpefo  à ragione  di  io.  per  100.  eflendoche  libbre  25 . 
Cottili  di  Venezia  Cono  libbre  22.  di  Fiorenza:  Si  domanda  quan- 
te Lire  doverà  rivendere  la  libbra  di  Fiorenza  con  guadagno  di 
20.  per  100.  òdel  quinto  del  Capitale  , che  c l’ifteflò  . 

R.  Si  Cono  aggiunti  due  altri  numeri  di  proporzione  , che  Cono 
joo.e  1 20.  perche  chi  vuole  guadagnare  20.  per  100.  vuolfarej 
di  100.  120.  & e (Tenda  20.  il  quinto  di  100.  vuol  guadagnare  il 
quinto  del  Capitale  , e Ci  Cappi , che  chi  vuol  guadagnare  il  quin- 
to , di  5.  vuol  fare  6.  chi  il  terzo  di  3.  vuol  fare  4.  &c.  Nella  Do- 
manda 14.  lì  trovò  , chela  libbra  gli  coftava  Lire  1 *.  Onde  per 
regola  del  Tre  ; Ce  5.  deve  tornare  6.  che  Lire  1 -7?  e verranno  Lire 
2.p  tanto  la  rivenderà  per  avere  detto  guadagno  ; Mà  per  impra- 
.tichirfi  nella  regola  del  Tré  mol  tipi  tee  . Si  ordinino  i numeri  co- 
inè nella  14.  Domanda  » mettendo  nell’ultimo  ordine  100.  c 120. 
e ridotti , e CchiCaci  i numeri  » reitera  3.  Colarnente  deliro  » chcj 
non  avendo  numero  lìnilìrQ , che  k>  parta  faranno  Lire  3.  limili 
in  qualità  à Lire ,5  -j.  numero  penultimo,  ltanreche  i numeri  100. 
e 1 20.  di  proporzione  non  le  vano  luogo»  come  di  Copra  hò  dee- 
ro . Dunque  rivenderà  la  libbra  della  Cera  al  pefo  di  Fiorenza-» 
Lire  a.  per  guadagnarci  10.  per  ìoo.  overo  il  quinto  del  Tuo 
Capitale . 
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17.  D.  Vn  Mercante  lì  c provifto  di  Cera  da  Venezia,  & ha  fpefo 
in  Condotta , & altro  à ragione  di  io.,  per  100. , e l'hà  rivendu- 
ta ai 


, . A f *77‘ 

fa  al  pcfo  d!  Fiorenza  tire  a.  fa  libbra  , con  guadagno  di'ao.  per 
100.  elfendo  che  le  libbre  25.  fottili  al  pefo  di  Venezia  fono  lib- 
bre  22.  in  Fiorenza.  Si  domanda  quanti  Ducati  correnti  diVcì 
nezia  ha  pagato  per  libbre  100.  fottili , eflendó  valuto  il  Ducato 
corrente  Lire  5 r?  , _ , .... 

R.  Quella  ferve  dì  prova  alla  pallata;  S’avverta  che  1 numeriate 
proporzione  s’intavolano  al  contrario  per  quello  * che  fi  è detto 
nella  rifpofta  delta  15.  Domanda  ; Ondrfi  dirà;  che  no.  torna^ 
100.  ovcro  ìi.  tomaio,  c 120.  torna  100.  ovcroL^  torna  ^•li- 
quali  faranno  idue  ultimi  ordini  • di  Libbre  roo.  fottili  di  Ve* 
nezia  fi  fà  la  domanda  ,'  che  però  fi  pongono  in  ultimo  luogo  p : 
libbre  fottili  25.  e libbre  21.  à quelle  uguali , fanno  il  primo òr*4 
- dine  ; libbre  1.  e Lire  due  prezzo  fanno  il  fecondo  ordine  ; Lire 
5 . e Ducato  1.  fanno  il  terzo  ordine  ; 1 1.  torna  io-  corna  5* 

* fanno  i dite  ultimi  ordini , & in  ultimo  libbre  ioò.  ridotti  i nu- 
meri, e fchi faci  reftano  e 5.  deftr»  folamente  ; per  il  che  molti- 
plicati fanno  25.  per  i Ducati , che  furono  pagati  per  libbre  100. 
ai  pefo  fottile  di  Venezia  , e tornala  prova . : 

2f  — 22  l I — 2,  | 5 V — 1 °i  f 1 1 io  | 6—5  | 100$  Due.  25-# 
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18.  D.  Un  Mercante  Fiorentino  commette  in  Bòiognà  i diagli  fia 
prefa  Canapa , la  quale  gli  viene  comprata,  à Lire,  jj  4~  moneta 
di  Bologna , che  Lire  fono  Lire  4.  di  Fiorenzal»  il  100.  con  ta- 
ra di  libbre  4.  per  100 .&  egli  la  vuole  rivendere  con  guadagno 
del  fello  del  fuo  Capitale , con  donativo  di  libbre  2.  per  1 00.:  à 
moneta , e pefo  di  Fiorenza  , dove  libbre  ioq.  fono  95..  di  Boh>- 
gna  . Si  domanda  quante  Lire  la  rivenderà  il  100.  con  ledette^ 
condizioni?  ’ » ‘ 1 • ; . • * - : • • .1  • .!  )Z 

R.  Per  fapere  dunque  quanto  rivenderà  libbre  102.  à pefo  di  Fio»-’ 
renza,  cioè  libbre  100.  e libbre  z.  di  donativo)  li  porranno 
libbre  102.  in  ultimo  luogo  , & in  primo  libbre  100.  di  Fioren- 
za', e libbre:  95.  à quelle  Uguali  di  Bologna  in  fecondo  ,;  perii,! 
primo  ordine.  Poi  fi  veda  libbre  100.  di  Bologna,  concaradi 
libbre  4.  quante  fono  , e faranno  libbre  104.4.  le  quali  lì  ponghi- 
no , e Lire  1 3 4 di  Bologna , per  il  fecondo  ordine . Ora  Lire  3. 
di  Bologna  , e Lire  4.  di  Fiorenza , per  il  terzo  ordine  ; Adeuo  i 
numeri  di  proporzione  e 7.  perche  chi  vuol  guadagnare  il  fello 
del  capitale  di  6.  vuol  fare  7.  come  di  fopra  hò  detto  v e.  da  ulti- 
mo libbre  102.  Si  faccia  la  re&izzione  in  felli  di  libbre.  104  4 cj 
....  * di  Lire 


-di  Licc  i;  e fi  fchifiao  i numeri , e retano  i dcfiri  i.  $7. 9.  cj 
, I9-&  i liniftri  625.  e 5.  quelli  moltiplicati  fanno  3 1 25.  partitore, 
;C-fValcri  fanno  61047.  da  partirli , c fatto  il  partire  vengono  Lire 
di  Fiorenza  19.  Soldi  io.  Danari  8 \ per  rivendica  della-» 
Canapaie. 
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19*  D.  Come  lì  prova  la  pallata  Domanda  $ 

R*  Si  prova  così  » dicendo  per  regola  del  Tre  s Se  Libbre  95.  di  Bo- 
logna tornano  libbre  100.  di  Fiorenza,  che  corneranno  libbro 
104  di  Bologna  ? e torneranno  109  di  Fiorenza.  Adelfo  fe 
-libbre  102.  vagliono  Lire  19.  io.  8 prezzo  venuto,  che  valc- 
-ranno  libbre  109  r*-f$  e vaieranno  Lire  ai.  appunto,  e perche  lì 
fpeferoLire  18.  che  tante  fono  Lire  1 3 y di  Bologna  » mentre  Li- 
re 3. di  quella  fono  Lire  4.  di  Fiorenza;  Chiaro  lì  cono fee  gua- 
dagnarli il  fello  del  Capitale  » cioè  Lire  le  quali  ci  vogliono  da 
Lire  1 8.  fino  à Lire  2 1 . che  è quanto  lì  cercava  . 

Si  deve  avvertire  nelle  Domande  pallate  , che  avendo  detto,  cho 
•per  Lire  i&*  lì  hanno  libbre  100.  e la  Tara  à ragione  di  libbre  4* 
per  100.  Non  ho  inelfo  104.  mà  104  perche  la  Tara  lì  leva  dal 

• ìoo.  Onde  levando  libbre  4.  da  100.  retano  libbre  96.  à paga* 
mento , e libbre  4 di  Tara  .Ora  volendo  libbre  100.  à pagamen- 
to lì  dice  : Se  libbre  96.  à pagamento  ricercano  libbre  4 di  Tara# 
quante  ne  ricercheranno  libbre  1 00?  e fatta  la  regola  del  Tre  , ver- 
ranno libbre  4 v»  O pure  lì  poteva  dire  : Te  libbre  96»  tornano 
con  la  Tara  100.  che  toroer&imo  libbre  100?  e torneranno  libbre-» 

1 04  v*  * ' .*  «v-  • • t < 

20.  D.  Di  Fiorenza  fi  fa  rimelfa  in  Roma  di  Scudi  d'oro  500.  col 
Cambio  à Scudi  d'oro  Stampe  73  y per  Scodi  d’oro  iooì  Si  do- 
manda quanti  Scudi  di  Giulj  io.  l’uno  faranno  in  Roma  Aggio 
1523? 

£•  Si  fappia , che  l’Aggio  c il  valore  dello  Scudo  d'oro  Stampo  » 
del  che  più  chiaramente  nel  trarcato  de’Cambj  lì  dirà  ; Onde  per 
adelfo  fe  lì  pigliano  1$  23.  per  mezzi  quattrini  Romani , 1 Aggio 
è il  valore  u’uno Scudo  d’oro  Stampe  . Se  per  Baiocchi  l’Aggio  c 
il  valore  di  Scudid’oro  Srauipe  io.  Se  per  Giulj  l’Aggio  è il  va- 
lore di  Scudid’oro  Stampe  100.  Se  per  Scudi  moneta  diGiu- 
lj  io.  l’uno , l’Aggio  é il  valore  di  Scudi  d’oro  Stampe  1000.  Per 
éniinared  numeri  per  regola  del  Tré  molciplice , Scudi  d’oro  500. 

terrai*-. 


*79 


terranno  rnltimo  Inogo  > perche  <f?  qocllf  fi  fi  !a  Dom  and  a . Seti- 
•di  d’oro  ioo.  il  primo  limili  in  qualità  aH’uItimo:  il  fecondo 
Scudi  d'oro  Stampe  73  ^ fuo  equivalente  pèr  i!  primo  ordino  • 
'Dipoi Scudi  d’oro  Stampe  io.  uguali  all’Aggio^  cioè  à Bajocchi 


15  23.  per  il  fecondo  ordine , & in  ultimo  Scudi  d oro  500.  come 
fi  è detto . ’ ; * "Ì9%'  ; ’ y;..  J 

Ridotti  i numeri  » e fch ilari  fono  deliri  22.  1523.  e 5«  quali  .molti- 
plicati fanno  1675  30.  prodotto  , qnal  numero  partito  pef  fòlo 
numero  finiftro  . Vengono  baiocchi  55843  r*  cioè  Scudi  di  Gm? 
lj  io.  detti  moneta  558.  baiocchi  43  \ . * 
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« * r # Scudi  moneta  558:43  v 

2i.  D.  Vno  di  Fiorenza  è creditore  in  Roma  di  Scudi  558.  baiocchi 
43  \ e gli  fono  rimedi  à Scudi  d’oro  Stampe  73  r Pcr  Scudi  d’oro 
100.  Si  domanda  quanti  di  quelli  riceverà  > Aggio  1 5 23- 
R.  In  ultimo  luogo  Scudi  5 58:43 -3.  de  quali  fi  fi  la  domanda  : In* 
primo  l’Aggio  1523.  pigliati  pcr  bajocchi  uguali  à Scudi  d’oro 
Stampe  10.  per  il  primo  ordine  j Scudi  d'oro  Stampe  73  T*  e Scu- 
di d’oro  100.  per  il  fecondo  ordine  . In  ultimo  55843  *»• 

Si  fà  la  reduzzioné  in  terzi , e vengono  uguagliati  per  edere  ne!  fini^ 
Uro  * e deliro  numero  , e dipoi  U fchifazione  ì e sellano  numeri 
deliri  ioo.  e 83765. c finillri  1523*  e li.  quelli  moltiplicati  fan- 
no 16753.  numero  partitore  , egl’altri  8376500.  numero  da  par- 
tirli » e fatto  ilpartire,  vengono  Scudi  d’oro  300.  li  quali  do- 
merà ricevere , e fi  è provato , che  la  lezzione  palfata  è giufta  • 
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23.  D.  Sono  Ilari  rimeffi  in  FiorenzaScudi  d'oro  500.  per  un  credf- 
, to  in  Roma  di  Scudi  558.  bajocchi  43  --  fi  vorrebbe  à quanti  Se. 
. d'oro  Stampe  per  Scudi  d’oro  xoo.  abbia  cambiato  Roma  con_> 
Fiorenza  , Aggio  15  23? 

R*  Perche  fi  vuol  fapere  requivalente  di  Scudi  d’oro  Stampe , per 
Scudi  d’oro  100.  Quelli  fi  metteranno  in  ultimo  luogo  . Se.  d’oro 
400.  in  primo  » in  fecondo  Se.  558:43  Hr  per  il  primo  ordino» 
In  terzo  l’Aggio  15  23.  in  quarto  Scudi  d’oro  Stampe  io.  equiva* 
. Jcnci  à bajocchi  1523.  & in  ultimo  come  lì  è derro  Scudi  d oro 
100.  e ridotti  i numeri,  e fchifati , re  ftano  deliri  16753.  e 100.  e 
finiftri  15.  e 15  23.  li  quali  fi  moltiplicano  fanno  22845.  per  par- 
titore , per  il  quale  fi  parte  1675  300.  c ne  viene  73  f per  li  Sca- 
ddi d’oro  Stampe  • 

»•*  i$2J 
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23.  D.  Sono  fiati  tratti  in  Roma  Scudi  d’oro  500.  di  Fiorenza  i Se. 
. d’oro  Stampe  73  . per  Scudi  d’oro  100.  avendo  avuto  di  Credi- 
to in  Roma  Scudi  5 5 8.  bajocchi  43  \ . Si  vuol  fapere  quanto  t u 
l’Aggio  di  Roma  ? 

R.  Pigliando  il  numero  dell’Aggio  per  bajocchi  » viene  ad  eflèro 
il  valore  , e prezzo  di  Scudi  d’oro  Stampe  10.  li  quali  fi  pongono 
in  ultimo  luogo . In  primo  Scudi  doro  Stampe  73  y in  .fecondo 
Scudi  d’oro  100.  In  terzo  Scudi  d’oro  500.  in  quarto  bajocchi 
5 5 841  ! • numero  penultimo  » della  qualità  del  quale  deve  venire 
l'Aggio . Fatta  la  reduzzione,  e fchifazione  fi  parte  16753»  per 
11.  e viene  l’Aggio  15*3,  * 

71^—  100  | 500—  5584?  i j IO? 

no  —100  r 500^.67530  t 10  ^er  11  ^ 
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o I o — 1675  J . . | IO  Aggio 
>4.  D.  Eflendo  il  Cambio  da  Roma  à Fiorenza  à Scudi  d oro  Stam- 
pe 73  i-  Pcr  Scudi  d’ora  100.  di  lire  7 i l’uno  .Viene  fatta  rimef- 
fa  di  Scudi  875.  di  Giulj  io*  l'uno  ^a  Roma  . Si  Domanda  quan- 
te Lire  faranno  in  Fiorenzav,  Aggio  1523S 
R.  Pei  intavolare  i numeri  , fi  pongono  in  ultimo  Scudi  875.  InJ 
. . . : : primo 


primo  luogo  l’Aggio  1523Ì  limile  in  qualità»  per  pigliarli  per 
Scudi  di  Giulj*  ioHn  fecondo  luogo  Sc.fd’oro  Stampe  1000.  ugua- 
li all’Aggio  in  Valore.  Interzo  Scudi  d’oro  Stampe  73 ;1«.  In_» 
quarto  Se.  d’oro  100.  In  quinto  Se.  d*  oro  i.  In  fedo  Lire  7 
& in  ultimo  » come  fi  è detto  » Scudi  87$. 

I numeri  lì  riducono»  e poi  fifehifano,  e faranno  deliri  875.5. 
400.  e 200.  li  quali  fi  moltiplicano , e producono  350000000. 
che  fi  parte  per  59597.  prodotto  di  1523.  via  39.  numeri  finiftri , 
e verranno  Lire  5 892.  Soldi  11.  &c.  fi  come  Lire  rapprefenca  il 
penultimo  numero;  come  fi  è detto  da  principio»  Lafciandofi 
ora  la  moltiplicazione  » é divifione  fi  pongono  folo  i numeri  ri- 
dotti , e fchifati  • , i : ; 1 . . ‘ 

1523—1000  1 73  — 100  1 1 — *7  »“  I 875^ 

1523  — 1000  J 585  —800  | 2 — 15  | 875 

1523  — 200  | 117  —400  | o— *15  | 875 

1523—  200  | 39  —400  | o—  5 . | 875  ^ •-* 

15.  D.  Uno  di  Fiorenza  fà  rimefla  in  Roma  di  Lire  5 891.  Soldi  1 2. 
col  Cambio  à Scudi  d’oro  Stampe  73  f per  Scudi  d’oro  100.  Si  '' 
domanda  quanti  Scudi  di  Giulj  io.  faranno  in  Roma  * Aggio 
1523?  Valendo  lo  Scudod’oro  Lire  7 -1  • # i 

R.  Per  abbreviare  Scrittura  fi  difporrannoi  numeri»  e fi  opererà 
come  fi  è infegnato  ; e torneranno  Scudi  875; 

Scudi  aoro  Scudi  d’oro  St.  Sc.di  Giulj’  io.  .>  ..  i .0 
Lire 7 i-—  1 | 100  — 734  l 1000  — 1523  | Lire  5892  4? 

26  D.  Vno  è creditore  in  Roma  di  Scudi  4048.  bajocchi  48.  e gli 
fono  rimedi  in  Fiera  Seftri  di  Levante  à Scudi  d’oro  Stampe  1 02 
per  Scudi  Marche  100.  Aggio  1523.  Si  domanda  di  quanti  Scudi" 
Marche  farà  creditore  in  Fiera  ? 

R.  In  ultimo  fi  pongono  Scudi  4048.  48*  de’  quali  fi  fà  la  doman- 
da, e pigliando  l’Aggio  per  bajocchi  1523.  fi  pone  in  primo  luo- 
go ; In  fecondo  Scudi  d'oro  Stampe  io. uguali  à 1523.  in  terzo 
Scudi  d’oro  Stampe  X02  { . In  quarto  Scudi  Marche  ioo.  In  ulti- 
mo » come  fi  è detto , Scudi  4048. 48.  Si  riduchino  i numeri  » fa- 
ranno deliri 4048. 48.  500.  io.  e finiftri  1523.  e 513.  e fattala-» 
moltiplicazione  »•  e partizione;  verranno  Scudi  Marche 2,5 90# 

* Soldi  17.  Danari  3.  . . -3  ;i 

1523—10  | 102  4 — 100  | 404848?  Se.  Marche  2590. 17. 3» 

1523  — 10  I 513  —500  | 404848 

37.  D.  Vno  e creditore  in  Fiera  Seftri  di  Scudi  Marche  2590.  Soldi 
17.  Danari  3.  e gli  fonò  rimefii  in  Roma  col  Cambio  di  Scudi 
d’oro  Stampe  1 ox-j . per  Scudi  Marche  ioq»  Si  dpmauda  quanti 

N a ” . Scudi* 

• • ' ; 'l1*  f ; 


t 
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Scudi  i e barocchi' Tarano  . Aggio  1523? 

R.  In  primo  luogo  Scudi  Marche  100.  In  fecondo  Scudi  d’oro  Starna 
pe  ioi  { .equivalenti.  Iti  terzo  Scudi  d’oro  Stampe  1000. liu. 
quartoScudi  diGiulj  io.  cioè  l’Aggio  15  23»  & in  ultimo  Scudi 
Marche  2590.  17. 3.  Si  faccino  le  Tue  reduzzioni  » e fi  operi  al  fo* 
Jico , che  torneranno  Scudi  4048.  47.  &c. 

100— -.1027*  | 1000—1523  | 2590. 17,—? 

28.  D.  Di.Genavafi  fà  rimelfa  in  Fiorenza  di  Doppie  500., ,di  Spa* 
gna  à ragione  di  Pezza  i.di  Lire  5. di  Genova  per  Pezza  *«di  Lire 
6.  di  Fiorenza  » . Si  domanda  valendo  la  Doppia  in  Genova  Lire 
18  J-.  & in  Fiorenza  Lire  22.  quante  Doppie  faranno  in  Fio- 
renza? • *•  ; . 

R*  Si  difponghino  i miff[eri  Così , dicendo  t Lire  5.  di  Genova  fono 
Lire  6.  di  Fiorenza , e Lire  22.  di  quella  ; Lire  18  J di  quella-»  - 
Doppie  500.  di  Genova  .qiiance  Doppie  dij  FioretTza  faranno  ì 
& operato  verranno  Doppie  5 1 2 7V  in  Fiotenza  * . - 
ti  : | 22  — 18  f [ 500?  Doppie  512,*-  t 

29*  D;  Di  Fiorenza  fi  rimettono  in  Genova  Doppie  5 1 1 che  va- 
gliono  Lire  12.  l’una  > in  Genova  Lire  18  J.eilendoche  il  Cam- 
bio è di  Pezza  1.  di  Lire  6.  di  Fiorenza  per  Pezza  u di  Lire  5.  di 
Genova  . Quante  Doppie  faranno  in  Genova  ì ( 

R.  In  primo  luogo  Lire  i&  In  fecondo  Lire  22*  In  terzo  Lire  6. 
In  quarto  Lire  5.  & in  ultimo  Doppie  51  2 T"r*  Ridotti  » e fchifa- 
tii^natntri  ; cèfi^nodeftti-940.  e 15.  li  quali  moltiplicati  Fauno 
'23  50tf.jche.fi  parte  per  47.  fin iftro , e torneranno  Doppie  5 00. 

; c-  —iSj-  — 22  •[  6 — 5 ! 5 * * * V Doppie  500. 

30.  D»  Vno  di  Fiorenza  hi  credito  in  Milano  Lire  5742.  Soldi  17. 
correnti*  e le  fono  rimefie  in  Fiorenza  col  Cambio  di  Soldi  Im- 
• perizi i tip  \ per  Scudo  d’oro  i.  di  Lire  7 - Si  domanda»  valen- 
do il  Filippo  Soldi  140.  correnti,  in  cambio  Soldi  Imperiali  io£. 

« quante  Lire  faranno  di  Fiorenza?.  •.  . 

R-  Si  difponghino  i numeri  : Le  Lire  $74-*  x7-  ^ Milano  Ji»  ultimo 
luogo.  Soldi  correnti  140;  in  primo  luogo  .In  fecondo  Soldi  Im- 
periali 106.  equivalenti  » In  terzo  Soldi  Imperiali  119-?  Inquar- 
ti Lire  7 l*  uguali  ad  un  Scudo  d’oro  * & in,  ultimo  Lire  5742* 
17.  overo  Soldi  1 14857.  Si  facci  la  reduzzione  , e fchifaziono  t 
fpno  numeri  deliri  114857.9.  e 53.  li  quali  moltiplicati  danno 
54786789.  da  partirli  per  1005  2.  prodotto  di  718.  via  14.  nu- 
meri finillri , e verranno  Lire  5450.  Sol.  6*  Danari  8-di  Fiotenza  » 
140;— Ktf  |r.  UP  r— 7. i*;  t..574**x7*  .Lirc  5450»  fi»  S 

f 9 • -^x?  s \;  *}W7-  : i • * ' ; r'  : 1 

lV  — 53  I 7i8  — 9 1 11 485 7 5x*D. 
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31.  D.  Eflendofi  pagate  Lire  5450  *,  in  Fiorenza  per  un  debito  di 
Lire  correnti  di  Milano  col  Cambio  à Soldi  Imperiali  119**  per 
Scudo  d’oro  1.  di  Lire  7 * . Valendo  il  Filippo  in  corrente  Liro 
7.  in  Cambio  Sòldi  Imperiali  106.  Si  domanda  quante  furono 
dette  Lire  in  Milano  ? 

R.  In  primo  luogo  Lire  7 7 .In  fecondo  11 9 ^.In  terzo  106.  In  quar- 
to Lire  7.  in  ultimo  Lire  $450  Ridotti  i numeri  faranno  deRri 
16?  5 1.7.  e 359.  li  quali  fi  moltiplicano  il  prodotto  4109006$.  fi 
parte  per  7 1 5 5 . prodotto  di  1 3 5 . via  5 3 . numeri  finiftri.  : tornano 
Lire  5742*  1 6.  &c* corrènti  di  Milano  v 

7-i—  119-i  | 106  — 7 | 5450  T? 

15  — 359  53  —7  1 l635i 

» * L - - - 1 - - - - — - - - — ■ 

• ••  13  5 —35 9 : 1;  53  —7  l >635»'>  1 

v..  j.  : •*  '■  ; •••  1 H , 

Cambj*  c Ritorni  con  Provifionc,  per  Regola 

del  Tré  Moltiplice. 

3 2.  D.  Vno  di  Fiorènza  traile  à Roma  Scudi  d’oro  1760;  à Se.  d’oro 
Stampe  73  7 per  Scudi  d’oro  100.  & il  ritorno  fu  à Scudi  d’oro 
Stampe 7 3 -Si  domanda  quanti  ritornaranno  in  Fiorenza  coclj 

la  provinone  di -7  per  100? 

R.  Sogliono  communemente  ridurre  li  Scudi  d’oro  1760.  in  Scudi 
d’oro  Stampe , dicendo  per  regola  del  Tré  2 Se  Scudi  d’oro  100. 
tornano  Scudi  d’oro  Stampe  73  *7*  quanti  torneranno  Scudi  d’o- 
ro 1 760?  & operato  torneranno  Scudi  d’oro  Stampe  1 290.  13.4 
à i quali  fi  aggiungono  Scudi  d’oro  Stampe  4«  6. 1.  di  provifìone 
à i per  100.  come  fi  è infegnato  nella  24.  e 25.  diluizione  fetti* 
ma  fanno  Scudi  d’oro  Stampe  1294*  Soldi  19.  5.  di  quelli  fanno 
il  ritorno  dicendo  Scudi  d’oro  Stampe  73  4»  tornano  Scudi  d’oro 
100.  che  torneranno  Scudi  d’oro  Stampe  1294.  19»  5*  & operato 
torneranno  Scudi  d’oro  1767 . 17.  6 . in  Fiorenza  • 

Più  fpeditamente  per  regola  moltiplice  fi  averà  il  conro . In  ultimo 
Scudi  d’oro  1760.  de  quali  fi  fà  la  Domanda;  In  primo  luogo  Se. 
d’oro  100.  In  fecondo  Scudi  d’oro  Stampe  73  i d’Andara  per  il 
primo  ordine.’  Nel  terzo  Scudi  d’oro  Stampe  73  J di  ritorno 
In  quarto  Scudi  d’oro  100.  per  il  fecondo  ordine.  Addio  perii 
terzo  ordine  i numeri  di  proporzione  per  la  provifionecioé  100, 
tornano  1007.10  ultimo  Scudi  d’oro  1760.  come  hò  detto  : Scudi 
d’oro  100.  per  eflere  numero  finiftro  , e deliro  s’annullano;  Si 
facci  la  reduzzione , e fchifazione  rellano  numeri  deliri  3 5 2. 301 . 
4.  e 11.  ìi  quali  moltiplicati  fanno  4601888.' che  lì  parte  per 

Nq  2 2.6Z7- 
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2ó prodotto  di  879.  via  3.  numeri  finittri*  e verranno  ì 
come  fopra  » Scudi  d’oro  1767.17 .6* 

100 73Ì  | 73  j 100  | 100— « loo-y  f 1760? Se.  1767. 17. 6 

3 —120  | 293  — « 4(300—301  (1760 

S *1  j 293  —»  4 1 15  — 301  \ 1760 

3 — u l 19}  — 4 1 3— 301  | 351 

, ! 

3 3 D.  Ne’  Cambi , e Ritorni  con  provinone , fi  può  nfarc  maggior 
brevità  di  calcolo  ? 

R.  Si  può  ufare  quella,  dicendo  per  regola  del  Tré  : Se  Scudi  d'oro 
Stampe  73  Sfotterò  73  T*cbe  Scudi  d’oro  1760?  e verranno  Scudi 
d’oro  1762.  a i quali  aggiunti  Scudi  5.  17.  6.  di  provinone  à • 
per  100.  per  la  24.  e 25.  detta  nell’antecedente  ; Si  averanno  Scu- 
di d’oro  1767. 17.6.  come  per  la  pattata . La  provinone  però  fi 
può  aggiungere  al  fecondo , ovcro  terzo  numero  della  regola  del 
Tré , & operare  verranno  Tempre  i medefimi  Scudi  • 

75“J  71  » **»*76oè  Scudi  d’oro  1762 

Provinone  5:17.6 

1767. 17. 6 

S'aggiunghinoà  Scudi  1760.  Scudi  5.  17. 4.  di  provinone  farà  la.* 
fomma  1765. 17. 4. Ora  fi  faccia  la  regola  del  tré , dicendo  : So 
73-J  follerò  73  -J.che  fariano  1765. 17. 4?  everranno  Scudi  doro 
1767. 1 7. 6.  come  per  gl’altrì  modi . 

34.  D.  Di  Roma  fi  hanno  à rimettere  in  Napoli  Scudi  di  Giulj  die* 
ci  15 00.  col  Cambio  à Ducati  1824  per  Scudi  d oro  Stampe  100. 
Si  Domanda  ; ettendo  il  ritorno  à Ducati  1 11.  per  Scudi  ioov  di 
Giulj  io.  quanti  Scudi  d’oro  Stampe  tornaranno  in  Roma  \ 

R.  Si  ordinano  i numeri  cosi  : Scudi  1500.  in  ultimo  luogo  • In  pri- 
mo l’Aggio  1523.  pigliandoli  per  Scudi  di  Giulj  io.  uguali  à Scu- 
di d’oro  Stampe  1000.  cheli  pongono  in  fecondo  ; In  terzo  Scu- 
di d'oro  Stampe  100.  uguali  à Ducati  1817.  che  fi  pongono  in 
quarto  • In  quinto  Ducati  121.  uguali  à Scudi  100.  di  Giulj  io. 
h quali  li  pongono  infetto  • Di  nuovo  l'Aggio  1523.  in  fettimo, 
c nell’ottavo  Scudi  d'oro  Stampe  1000.  In  ultimo  Scudi  1500.  de* 
quali  fi  fà  la  Domanda  • Si  moltiplichino  i numeri  finiOri , e de- 
ttri  , e fi  faccia  la  divifione , e verranno  Scudi  d’oro  Stampe  978* 
Soldi  12.  Danari  2.  &c. 

3523  *I000#  I I in— «ioo  | 1523— •xooo  | 1500? 

Spacci 


Spacci  in  Fiera . 


3 5*  D»  Giulio  piglia  da  Livio  à Cambio  corrente  Scudi  d'oro  784.’ 
per  patirne  il  Cambio  di  Fiera  » nella  quale  andorno  à Se.  d'oro 
*33  4 per  100.  Marche , e fatta  la  Fiera  tornorno  à Scudi  d'oro 
13  5 ?•  Domandali  con  le  folite  provifioni  di-fperxoo.  quanti 
Scudi  doverà  Giulio  à Livio  per  detto  Cambio  l 

R.  Quello  è un  fpaccio  in  Fiera , che  c un  Cambiocon  il  ritorno  » 
e lì  danno  due  provilioni  di  per  100.  una  all'andare  » e l’altra-» 
al  tornare , e fogliono  i Banchifli  operare  così  : Aggiungono  f per 
100.  di  provinone  à Scudi  d’oro  784.  c vengono  786. 12. 3.  li 
quali  fono  Scudi  Marche  589. 19. 2.  à Scudi  d’oro  133  ■£  per  Scu- 
di Marche  100.  che  li  provilionano , evengono  Scudi  Marche^ 
591*  18. 6.  che  fono  Scudi  d’oro  800.  1. 8.  à Scudi  d'oro  13  5 *£*• 
per  Scudi  Marche  1 00.  e tanti  ne  doverà  Giulio  à Livio  per  li  784* 
prelì  à Cambio . 

Ma  volendo  fodisfare  alla  Domanda  per  regola  del  Tré  moltiplica 
in  ultimo  luogo  li  pongono  Scudi  d'oro  784.  In  primo  l’andata-* 
di  Scudi  d’oro  1 33  -J-*  per  accordargli  ; Nel  fecondo  Scudi  d oro 
* 3 5 t fi  tralafciano  di  porre  due  vofee  Scudi  Marche  100.  perche 
vengono  in  deliro , c fini  Uro  luogo:  onde  s'annullano.  Adelfo 
nel  terzo  300.  nel  quarto  301.  c di  nuovo  nel  quinto  300.  e nel 
fello  301.  per  le  due  provifioni,  infine  li  detti  Scudi  d’oro 1784. 
e fatta  la  reduzzione  faranno  finilìri  800.  3oo.e  300.  e deliri  784# 
301. 301.  e 81 1.  e fatto  il  moltiplicare  > e partire  tornarannai 
come  per  l'altro  modo , Scudi  d'oro  800.  1.8. 


*33  j — 135  l I 300  — 301  ! ;oo—30*  I 734* 
800  I 811  [300  — 301  | 300  — 301  | 784 


3 6.  D.  Nella  3 3.  di  quello  fi  c ufato  modo  più  breve  » fi  può  ufare 
ancora  neili  fpacci  ? 

R.  Si  può  con  ufare  la  regola  del  Tré  femplice  » dicendo  ? Se  Scudi 
d’oro  133  £ tornano  135  >.  che  torneranno  Scudi  d'oro  7#S4- 

• verranno  Scudi  794. 15. 7.  a i quali  fi  aggiungono  Scudi  d oro 
».  1 2. 1 1.  prima  provifione  à per  100.  e vengono  Scudi  d’oro 
797.  8 6.  a i quali  s’aggiunge  la  feconda  provifione  ; pureà  \ 

• per  100.  e vengono  Scudi  d'oro  800.  1.8.  La  provifione  di  J 
per  100.  fi  è infegnato  à trovarla  facilmente  in  una  fola  riga  nella 

• Diftinzionc  quarta  > Trattato  terzo  • 


\ 
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8 oo  81 1 - - — 

per  io.  635824 
peno.  63581.  8 

per  8.  6358.  4.  9 


794.15.  7 

1. 1 2.  11  Provifione  Pr. 


797.  8.  6 

a.  13.  2 Provifione  Sec. 


• : Ritorno  Scudi  d’Oro  800.  1.  8 

Qui  di  nuovo  avverto  , che  fi  potrebbe  aggiungere  la  provifioneJ 
•di  j per  100.  due  voice  al  fecondo  numero,  cioè  à 135  povero 
al  terzo  784.  e poi  fare  la  regola  del  Tré,  e verrebbero  i medefi- 
mi  Scudi  d’orp  di  ritorno*  Ora  s'aggiunghino  le  provifioni  à 
784.  verranno  Scudi  789.  4*8.  e poi  fi  dica,  fe  133  l tornano 
135  'h.  che  rornaranno  Scudi  d’oro  7S9.  4.  8.  e verranno  i mede- 
fimi  Scudi  d*oro  800, 1.8. 

78923.  6.8 

784  133-5-  7 8$>*.  6.8  135 

a.  12.3  ‘ 800 789.  4.  8 Sii 

>'  1 " *■  ■■■  . 631386.13.4 

786.12.3  »■  ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

2. 12. 5 8.  640068»  4*  8 

■ ■ ■ peno.  80008.10.7 

789.  4, 8 io.  8000.17.—* 

Scudi  d’Oro  800.  1.8 

37.  D.  Vnohà  dato  à Cambio  corrente  Scudi  d’oro  1500.  il  quale 
gl’hà  tenuti  due  Fiere  : Nella  prima  andorno  à Scudi  d’oro  1 3 3 \ 
per  Scudi  Marche  100.  e fatta  la  Fiera  tornorno  à Scudi  135. 
Nella  feconda  à Scudi  d’oro  136  f-.  e tornorno  à Scudi  135 
Domando  con  le  folite  provifioni  di  J per  100.  quanti  Scudi  d’o- 
ro faranno  ultimamente  tornati  ? 

R,  Deve  avvertirli  che  avviene  mutarli  il  prezzo  variabile , e cho 
crefce,  ò feema  il  valore  de*  Scudi  Marche  100.  tuttavia  la-» 
♦regoia  é la  medefima  fi  dica  dunque  : Se  Scudi  d’oro  133- 
T tornano  135.  e 136-  tornano  135  f.  che  torneranno  Scu- 
di d oro  1500?  & operando  per  regola  molciplice  , riducen^ 

do,  e 
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do  e fchifando  i numeri  faranno  deftri  15.  5 43 5. e 405.  che 
danno  di  prodotto  33017625.  il  quale  partito  per  21856.-  nume- 
ro fatto  da  5464.  via  4.  numeri  finiftri  ; verranno  Scudi  d'oro 
1 5 io.  13 . 9.  a i quali  aggiunti  gli  Scudi  di  quattro  provifioni  à ì 
per  100.  fucceffivamente  faranno  tornati  Scudi  d'oro  1530  18. 7. 
in  Fiorenza  .* 

ns  1 136^—13 5 1 \ 1500? . 

400  — >405  1 683  — » 1087  . | 1500 
4 —>405  | 5464  — 1 543 S 1 
Scu.  1510. 13.  9 

5. — •.  9 Provif.  Pr.  54^4 

4 . 40762$ 

1515.14.  6 - '326100 

5.  1. — Seconda,  Per  21856  • 1 , 

* * Se*  1510.  i$»9  ?50I76ì$ 

1520. 15.  £ . 111616 

5.  1.  4 Terza  23362 

— — — 15065  — 20 

1525*16.  io  — — — 

L $•  i*  ^Quarta  • - 501300 

_ * . . 8*740 

Scorono.  18.  7 tornati  in  Fiorenza  • 17172— 12  * 


....  ' ;*  > ..  206064  j 

91*0  . k # 

58.  D.  Vn  Mercante  di  Fiorenza-hi  dato  à Cambio  corrente  Scudi 
d’oro  5510*  la. 8. per  tré  Fiere  : Nella  prima  Fiera  andorno  àSc* 
d’oto  141  -J-.  per  Scudi  Marche  100.  e tornorno  fatta  la  Fiera  Scu- 
_di  d’oro  142  4-.  Nella  feconda  àScudi  d’oro  1 39  y col  ritorno  à 
i4i.Nella  terza  i Scudi  d’oro  140.  col  ritorno  i 1 41  *. Si  doman- 
di» con  le  due  provifioni  per  ciafcuna  Fiera  di  *,  per  100.  quanti 
Scudi  d’oro  fiano  tornati  in  Fiorenza  ? 

R.  Si  pongono  Scudi  d’oro  5510  12.8.  in  ultimo  luogo , overo  ri- 
dotti Soldi  1 2.  Danari  8.  in  parte  di  Scudo  l . gl’alcri  numeri  (i 
mettono  con  l’ordine  gii  detto,  ponendo  per  numero  finiftro 
l’andata»  e per  deftro  il  ritorno . Fatte  le  riduzziopi  fidoyereb- 
be  moltiplicare  per  30.  Denominatore  un  numero  finiftro:  Mi  in 
quel  cambio  fi  parta  per  elfo  570.  numero  deftro,  e faranno  ugua- 
gliate le  parti»  venendo  dai  partire  19.  Dipoi  per  5.  fi  parta  140. 
finiftro,  c 425.  deftro  , e verranno  28. e 85.  e ancora  19.  e 418, • 
per  ip.  vietici.  eviene  22.  pure  5 65.  finiftro  > e 85.  deftro  per  5* 

vengo. 


545$  . 

15 


81525 

405 


283- 

rvengono  113Ì  e 17.  finalmente  fi  partono  iti  e 155519.  per  11. 
recano  2.  e 15029.  fiche  idcfoi-iWa-140  29. 17. 141.  & ifiniftri 
<28.  2. 1 15.  c fatta  la  moltiplicazione , e partizione  verranno  Scu- 
di d’oro  5692.  17 ♦ 6.  a punto,  a’ quali  s’aggiunghltto^cLprovi- 
.fioni  con  la  brevità  già  detta , e fi  averanno  di  ritorno  in  Fioren- 
za Scudi  5 807*  15.5  Are. 

141  ;-—i42-f  I 1597—141  f 140  — 14*  M.SSi°t4 

' —570  /l  418  — *41  | .140— .425  { 155319 

555  — 1 9 1 4*8  "*141  j 28— » 85  [ 165319 

iig  •—  1 1 22  — 141  | 28—-  17  [ 155519 

1 1 3 — • ° | 2 —141  | 28—  17  | 15029 

39.  D.  Giulio  hà  prefo  à Cambio  corrente  Scudi  d’oro  1572.  li  qua- 
li hà  tenuto  quattro  Fiere.  Nella  prima  andorno  à Scudi  d'oro 
139  i per  Scudi  Marche  100.  Col  ritorno  à Scudi  d’oro  140.  Nel- 
la feconda  à 138  -*  col  ritorno  à 141  f.  Nella  terza  à 139  ; con_> 
il  ritorno  à 1 41  7-.  Nella  quarta  poi  andorno  à 140.  col  ritorno 
à 142  ir  per  Scudi  Marche  100.  Si  domanda  con  le  Colite  provifio- 
nidi  7 per  ioo.  all’andare)  e tornare  quanti  Scudi  d’oro  doveri 
Giulio  reftituire  per  faldo  di  Capitale  > e Frutti  ? 

R*  Si  difponghino  per  ordine  l'Andare  > e Ritorni  con  mettere  in.» 
ultimo  luogo  Se.  d oro  1672.  Si  riduchino  i numeri  ai  Tuoi  rotti  ì 
e faranno  uguali  i deftri,  e finiftri  ne’Denominatorij  Solo  un  fini» 
ftro  è ridotto  interzi , che  per  uguagliare  le  parti  fi  divida  555. 
numero finiftro per 3. everrà  185.  come  nella  terzafila.  Pure  fi 
parte  835.  finiftro)  e 425.  deliro  per  5.  vengono  157.  e85»  Si 
parte  418.  finiftro , e i572.dcftro  per  418.  vengono  i.  e 4.  Final- 
mente nella  terza  fila  fi  parte  185. finiftro, e 85. deliro  per  5. e ven- 
gono 3 /.e  17.  Si  che  fono  numeri  deftri  17. 565. 285.  e 4.  li  quali 
moltiplicati  fanno  io9497oo.che  fi  parte  per  6179.  prodotto  di 
167.  via  37.  numeri  finiftri , e verranno  Scudi  d’oro  1772.  Soldo 
1.  Danari  8.  all i quali  aggiunti  li  Scudi  d’otto  provifioni  fuccef- 
fivamentedi  f per  100.  Verranno  finalmente  Scudi  d’oro  1819.17 
7.  d’oro  da  renderli  da  Giulio  al  Creditore  • 

4o  1 1384 — i4»t  t — 14't\  i4c— f *67* 

835  — * 14°  [ 555  — 4*5  J 4*8  — s6s  | 140-— 285  ] 1671 

167  — 1 1 185  — 85  | x —56$  [ 1—285  1 4 

*167  0—  37  *—  l7  — o —565  T?  *85  I 4 

Raggua- 
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Ragguagli  di  Piazze , per  i Cambj  trovati  per  Regola 

del  Tre  moltiplice. 

40.  D.  Roma  cambia  per  Fiorenza  à Scudi  d’oro  Stampe  73  7.0 
per  Livorno  à Soldi  112.  per  una  Pezza  • Si  domanda  à quanto 
cambiari  Fiorenza  per  Livorno  alla  pari , Aggio  di  Roma  1 5 23S 

R.  Ecco  come  fi  devono  difporrei  numeri.  Pezza  1.  di  Livorno 
uguale  à Soldi  1 1 2.  di  Roma  1 Soldi  4.  uguali  à bajocchi  3.  ba« 
jocchi  1523.  Aggio  uguali  à Scudi  d’oro  Stampe  io.  Scudi  d'oro 
Stampe  73  7-  uguali  à Scudi  d’oro  100.  di  Fiorenza  , Scudo  d'oro 
1. uguale à Soldi  150.  In  ultimo  Pezza  1.  di  Livorno,  à quanti 
Soldi  farà  uguale  di  Fiorenza . Fatta  la  reduzzione , e fchifazio- 
ne  , reftano  numeri  deliri  150.  150.  3.  28.  che  moltiplicati  fuc- 
cefiìvamente  fanno  1890000.  che  fi  parte  per  16753.  prodotto  di 
1523.  via  11.  numeri  finiflri,  e verranno  di  quoziente  Soldi 
1 1 2.  Dan.  io.  poco  meno  uguali  ad  una  Pezza  di  Livorno  ; Et  à 
tanti  Soldi  refta  il  Cambio  tra  Fiorenza  , e Livorno  . 

1-^112  [ 4— «3  | 1523  — 10  1 7?  y— - *oo  1 1 —150  | i? 

o—  28  | 1 — • z | 1523  — 10  [ 220  — 300  | 0—150  ( o 

o—  28  | o — ? | 1523—  o j 11  —150  | 0—150—0, 

41.  D.  Roma  cambia  per  Fiorenza  Scudi  d'oro  Stampe  73  perSc* 

d’oro  100.  e per  Livorno  Scudi  85  J-  di  Giulj  10.  l’uno  per  Pezze 
ìoo.  Si  domanda  à quanti  Soldi  per  Pezza  refterà  il  Cambio  trà 
Fiorenza  , e Livorno  ? Aggio  di  Roma  1 5 20? 

R.  Così  fi  di  (pongono  i numeri  : Pezze  100.  uguali  à bajoc.  8540. 
che  fono  Scudi  85  * di  Giulj  io*  l’uno  . Bajocchi  1520.  Aggio 
uguali  à Scudi  d’oro  Stampe  10.  Scudi  d’oro  Stampe  73  ; uguali 
à Se.  d’oro  100.  Se.  d’oro  1.  uguale  a Soldi  150.  Pezza  1.  à quan- 
ti Soldi  farà  uguale  $ Fatta  la  reduzzione  de’  rotti , e fchifazione 
brevemente,  fono  nlimeri  deftri  213$-  3.  e 1 5. che  producono 
96075.  che  partito  per  836.  prodotto  di  38.  via  22.  numeri  fini- 
fìri , verranno  di  quoziente  Soldi  1 14.  Dan.  1 1 • 

100—8540  | 1520—10  [ 73  — ico  | 1 — » 150  1 1? 

100— »»54o  (152  — o | 2 20  —300  —0—150  | o;: 

0—2135!  38  — 0 — 22  —3  | o—  15  | o 

42.  D.  Roma  cambia  con  Fiorenza  Scudi  d’oro  Stampe  73  \ . per 
Scudi  d’oro  100.  e Fiorenza  Soldi  1135-  per  Pezza  1.  di  Livorno  • 
fi  domanda  à quanti  Scudi  di  Giulj  io.  refierà  il  Cambio  trà  Ro- 
ma , c Livorno  per  Pezze  ioo.  Aggio  1524? 

O o 


R.I  nu 
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R.  I numeri  fi  ordinano  così  per  regola  molteplice.  Pezza  i.  ugua- 
le à Soldi  ligi»  Soldi  150.  uguali  à Scudo  d’oro  1.  Scudi  d’oro 
100.  uguali  à Scudi  d’oro  Stampe  75  Scu.  d’oro  Stampe  1000. 
uguali  à Scudi  di  Giulj  x.  1524.  Aggio.  Pezze  100.  à quanti  Se. 
di  Giuli  x.  uguali  faranno  ? Si  faccia  la  reduzzione,  e fchifazione. 
I numeri  deliri  fono  254. 1 1.  34.  che  fanno  di  prodotto  94996. 
il  quale  fi  parte  per  1 125.  prodotto  di  5. 15.  e 15.  finiftri , e ver- 
ranno Scudi  84.  Baiocchi  44  per  il  Cambio  di  Roma  per 
Livorno* 


1 — 1134 

f 150—»  1 

100—73 

1 

IOOO—I514  | IOO? 

3 — Ho 

| 150  — 0 | 

300—  220 

1 

IO  —1524  | 0 

0—  34 

1 >5—0  j 

[ 15  — 11 

1 

IO  — 508  | 0 m 

o — 34.  I 11—0  I 15  — Il  I 5 — 254  I O 

43.  D.  Livorno  cambia  Pezza  i.per  Soldi  11 3 di  Fiorenza , e Pez- 
ze 100.  per  Scudi  84*  di  Giuli  x.  l’uno  di  Roma.  Si  domanda-* 
à quanti  Scudi  d’oro  Stampe  per  scudi  d’oro  100.  refterà  il  Cam- 
bio tri  Roma , e Fiorenza . Aggio  1523$ 

R.  Si  difpongono  i numeritScudo  d’oro  z.  uguale  a’  Soldi  150.  Sol- 
di 1 13  -J  uguali  à Pezza  1.  Pezze  100.  uguale  à Scudi  84.  baioc- 
chi 40.  cioè  à baiocchi  8440. ba/occhi  1 5 23.  Aggio  uguali  à Scu- 
di d’oro  Stampe  io.  à quanti  di  quelli  faranno  uguali  Scudi  d’oro 
loo.di  Fiorenza?  Facendoli  la  reduzzione , e Schifazione,  refla- 
no  numeri  deliri  4220.3.6  150.  quali  moltiplicati  fanno  1899000. 
chepartito per  25891.  prodotto  di  1523.  via  17.  numeri  finiflri 
verranno  Scudi  d’oro  Stampe  73.  6. 1 1.  &c. 

1 — 150  | 113-7  — *i  [ 100  — 8440  | L523  — io  | 100? 

0—150  | 340  — 3 | 0—8440  [ 1523  — 10  [ o 

0 — 150  | 17  —3  [ 0-1-4220  | 1522—  o | o 

44.  D.  Fiorenza  cambia  con  Fiera  à Scudi  d’oro  140.  per  Se.  Mar- 

che 100.  e Bologna  à Scudi  184.  di  Bolognini  85.  l’uno  , per  Scu- 
di Marche  1 00.  Si  domanda  quanti  Bolognini  averà  Fiorenza  in.» 
cambio  di  Scudo  i.  di  Lire  7. 

R.  Ecco  come  fi  ordinano  i num.  Lire  7 i uguali  à Se.  d’oró  1.  Scu; 
d’oro  140.  uguali  à Se.  Marche  100.  e di  nuovo  Se.  Marche  100. 
uguali  à Scudi  di  Bologna  184.il  100.  defiro  » e finifiro  fi  la- 
feia  perche  uno  annulla  l’altro  • Scudo  di  Bologna  1.  uguale  a_* 
Bolognini  85.  à quanti  di  quelli  farà  uguale  Scodo  1.  di  Lire  7? 
fatta  la  reduzzione , e fchifazione  reftano  deliri  92.  e 17.de* 
quali  il  prodotto  1564.  partito,  per  15.  verranno  Bolognini 


15  — i 


7Ì-— <1  | 140—184  | t — 85  [ 
| 140—184  1 o | 85  | 
| 70  — 184  I 0—17  t 

| io  — 184  | 0—17  1 

l 0—17  I 


Lire  7? 


*91 


3_ 

3 


o 

o 


3 — 0 I 5 — 91 

45‘D.  Bologna  cambia  con  la  Fiera  Scudi  184.  di  Bolognini  85. 
l’uno,  e con  Fiorenza Belognini  104  —J  per  Scudo  1.  di  Lire 7. 
Si  domanda  à quanti  Scudi  d oro  di  Fiorenza  reitera  il  Cambio 
per  Scudi  Marche  1 00.  di  Fiera  $ 

R.  Si  dica  Se.  Marche  100.  uguali  à Sc.i84*  di  Bologna;  Sc.i.  ugua- 
le à Bolognini  85.Bolognini  104 uguali  à Lir.7.  Lir.7*  uguali 
ad  un  Scudo  d’oro  . Scudi  Marche  100.  à quanti  Scudi  d’oro  di 
Fiorenza  faranno  uguali  ? Si  faccia  la  reduzzione  in  15  efìmi , & 
in  mezzi , fi  fchifino  i numeri , reftano  deftri  4 ^ • 85. 7.  e 2.  li  qua- 
li fi  moltiplicano , e fanno  54740.  per  ?9i.  finiftro  fi  parte  , o 
c vengono  140.  perii  Scudi  d’oro  di  Fiorenza  in  Cambio  per  IfL# 
Fiera. 

100  — 184  [ 1 — 85  I i°4t-;  — 7 I 7r  — X | 100* 

o— -184  [ o — 8$  f *564  — 105  | 15  —2  o 

0—  46  I 0—85  | 39Ì  — 7 j o — 2 I O 

46.  D.  Fiorenza  cambia  con  la  Fiera  Scudi  d’oro  140.  per  Scudi 
100. Marche,  e Bologna  con  Fiorenza  Bolognini  104  77-.  per 
Se.  1 . di  Lire  7.  Si  domanda  quanti  Scudi  di  Bolognini  85.  l'uno 
cambiata  per  la  Fiera  Bologna , per  avere  Scudi  Marche  xoo? 

R.  Otfervifi , jI  che  fi  doveva  fare  anche  nella  pallate  , che  quando 
il  primo  , e l’ultimo  è il  medefimo  numero»  Si  lafciano,  corno 
nella  pallata , e qui  Scudi  Marche  100.  & allora  il  fecondo  nu- 
mero del  primo  ordine  tiene  l’ultimo  luogo.  La  Domanda  fi  fà 
di  Scudi  Marche  100.  che  aiterebbero  in  ultimo,  in  Cambio  di 
elfi  fi  ponghino  Scudi  d’oro  140.  equivalenti . Nel  primo  Scudo 
d’oro  1.  Nel  fecondo  Lire  7-7*  Nel  terzo  Lire  7.  Nel  quarto  Bo- 
lognini 104  Nel  quinto  Bolognini  85.  nel  fifìo Scudo  1.  di 
Bologna  , & operato  al  folito , verranno  Scudi  di  Bologna-» 

1564 

- I 85  — 1 1 *4°  2 


184. 

-7 


1 


7—  104 


— o 1 o—  1564  1 85  — o I 

— O | 0 — 1564  | 17—0  | 
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Scudi 
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47*  D.  Milano  cambia  Scudo  i.  Imperiale  d£  Soldi  1 17.  Imperiali  * 
per  avere  Soldi  15  5.  di  Banco  di  Venezia  , e Cambia  Soldi  cor- 
renti 149.  per  avere  in  Roma  Scudo  1.  di  GiuJ;  x.  Si  domanda-»  , 
cflendo  l’Aggio  di  Roma  1525.  & il  prezzo  del  Filippo  di  Soldi 
106.  Imperiali , e Soldi  correnti  140.  i quanti  Scudi  d’oro  Stam- 
pe di  Roma  refteri  il  Cambio  per  Ducati  100.  di  Banco  di  Vene* 
zia  , per  via  di  Milano  ? 

R*  Si  comincia  ad  ordinare  i numeri  da  Ducato  1.  di  Banco  , per- 
che diDucaci  100.  di  Banco  fi  fà  la  Domanda , che  vanno  in  ulti- 
mo, come  fi  è infegnaco , dicendo  Ducati  di  Banco  1.  ugualo 
à Soldi  1 24.  perche  un  Ducato  vale  Lire  6 \ . Soldi  155.  uguali  à 
Soldi  Imperiali  1 17.  Soldi  Imperiali  106.  uguali  à Soldi  correnti 
140.  Soldi  correnti  149.  uguali  à Scudo  1.  di  Roma  di  Giuli  x. 
Scudi  1 5 2?.  Aggio  uguali  à Scudi  d’oro  Stampe  1000.  In  ultimo 
Ducati  100.  di  Banco à quanti  Scudi  d’oro  Stampe  faranno  ugua- 
li ? Si  moltiplichino  i Anidri  faranno  3728410610.  Partitore  , & 
i deliri  faranno  di  prodotto  203112000000.  il  quale  partito  ; 
verranno  di  quoziente  Scudi  d’oro  Stampe  54.  Soldi  9.  Danari  4. 
in  circa . 

1 — 124]  1 5 5—1 1 7 | 106—140  | 149—1  | 1523 — 1000  ( 100? 

Si  rifolva  per  Proua  , per  regole  del  Tré  dittiate  , dicendo  : Soldi  di 
Banco  1 55.  danno  Soldi  Imperiali  1 1 7.  che  daranno  Soldi  Impe- 
riali 12400*  uguali  à Ducati  di  Banco  100?  e daranno  Soldi  Im- 
periali 9360.  Dipoi  fe  Soldi  Imperiali  106.  dannoSoIdi  correnti 
140.  che  daranno  Soldi  Imperiali  9360.?  daranno  Soltìi  correnti 
12362.  In  oltre , fe  Soldi  correnti  149.  danno  Scudo  i.di  Giulj  x. 
quanti  ne  daranno  Soldi  correnti  12362?  everranno  Scudi  82. 
bajocchi  96.  e mezzi  quattrini  8-  Finalmente  fe  mezzi  quattrini 
1523.  Aggio  danno  un  Scudo  d’oro  Stampe , quanti  uè  daranno 
mezzi  quattrini  82968.  e ne  daranno  Scudi  d’oro  Stampe  54. 9.4. 
come  per  regola  molteplice . 

Cambj  doppj  rifosti  per  regola  del  Tré  moltiplice 

48*  D.  Vno  di  Fiorenza  rimette  Scudi  d’oro  1600.  per  via  di  Roma 
à Venezia  . Il  Cambio  da  Roma  à Fiorenza  è à Scudi  d’oro  Stara- 
pe  73-4  e da  Roma  à Venezia  à Scudi  d’oro  Stampe  53-*.  Si  do- 
manda quanti  Ducati  fuor  di  Banco  faranno  in  Venezia  ? 

R.  Si  avverta»  che  i Mercanti  non  pongono  il  prezzo  fiabile;  ma 
folo  il  variabile  ; fi  come  vedefi  fatto  nella  Domanda,  lafciati 
Seudi d’oro  zoo. di  Fiorenza,  e Ducati  100.  di  Venezia  , prezzi 
(labili  > li  quali  già  frà  Mercanti  fi  fanno . I numeri  fi  ordinano 

cosi: 


/ 


*91. 

così  : Già  Scudi  d’oro  i6oo>  vanno  in  ultimo  , de’  quali  Ti  fà  la-# 
Domanda.  Scudi  d’oro  ioo.  uguali  à Scudi  d’oro  Stampe  73  -7. 
Scudi  d’oro  Stampe  53  uguali  à Ducati  xoo.  di  Banco  ; 100. 
di  quelli  fono  120.  correnti  ; e più  brevemente  5.  fono  6.  mante- 
nendo la  medefima  proporzione  , che  faranno  1600?  & operato  » 
come  fi  é detto  verranno  Ducati  fuori  di  Banco  2619.  Grotti  £2* 
v -J.il  100.  finillro , & il  100.  deliro  s’annullano  • 

100  — 7?  T | 53 -i-  — 100  I 5— I 1^00?: 

Sirifolva  per  regole  del  Tré  dipinte,  dicendo:  Scudi  d’oro  100. 
danno  Scudi  d’oro  Stampe  73  -f.  quanti  ne  daranno  Scudi  d’oro 
1600?  c verranno  Scudi  d’oro  Stampe  1 173  -J . di  nuovo  ; Se  Scu- 
di d’oro  Stampe  5 3 *.  Ducati  di  Banco  100.  Scudi  d’oro  Stampe 
1173  7-?  e verranno  Due.  di  Banco  2182 -f-r-r»  Vltimamente  fidi- 
. ca  : Scudi  di  Banco  5.  fono  fuori  di  Banco  Ducati  6. che  faranno 
. di  Banco  2182;  e verranno  Ducati  fuori  di  Banco  2619. 19. 

12.  . come  per  regola  moltiplice . 

49»  D.  Di  Roma  fi  vogliono  rimettere  in  Franco-Forte  Scudi  d’oro 
. Stampe  1 200.  per  via  di  Lione  ; Il  Cambio  da  Roma  à Lione  è à 
Scudi  d’oro  Stampe  $6  y.  per  Scudi  del  Sole  100.  e da  Lione  à 
Franco  Forte  è à Carantani  76  -r  per  Scudo  del  Sole  1.  Si  domau- 
• da  quanti  Fiorini  fi  averanno  in  Franco  Forte  » celiando  un  Fio- 
rino Carantani  6 o?  . . * : 

R.  Si  difponghino  così  r numeri  : Scudi  d’oro  Stampe  56  y ugnali 
à Scudi  del  Sole  • 00.  Scudo  def  Sole  1*  uguale  à Carantani  7 6 i* 
Carantani  60.  ugnali  ad  un  Fiorino  ; In  ultimo  Scudi  d’oro  Stam- 
pe 1200.  à quanti  Fiorini  faranno  uguali?  Ridotti,  e fchifati  i 
numeri , rtllano deliri  15*.  e $00.  che  moltiplicati  fanno  45900. 
che  partito  per  17.  numero  finiltro  verranno  Fiorini  2700. 

-y-  — 1 00  f 1 — 76-5-  1 60  — 1 [ 1200?  15$ 

170  — top  | 0-^153  | 10  — 0 f 600  3 °0, ; • 

,7  — o j 0 — 153  I o — oT^oo  per  17.45900  • 


r 

• f-  t.  • : , Fiorini  2700. 

50.  D.  Di  Franco  Forte  fi  rimettono  in  Roma  Fiorini  2700.  per  via 
di  Lione  . Il  Cambio  di  Franco  Force  à Lione  c à Carantant'76  \ 
per  Scudo  del  Sole  1.  e da  Roma  à Liòne  è à Scddi  d’oro  Stampe 
5 6 * per  Scudi  del  Sole  100»  Si  domanda  quanti  Scudi  delle  Starci* 

pe  faranno  in  R orna?  ' 

R.  Si  difponghino  i numeri , ponendo  Fiorino  i.nel  primo  luogo#* 

■ e Fiorini  2700.  in  ultimo  , e fi  operi  ai  folico  • 

••  . . * ’.*.»• 
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1 S.OroSt.IlOO 

51.D.  Sono  Staci  rime/fi  in  Londra  da  Roma  Scudi  4530.  di  Giu- 
li x-  l’uno  per  via  di  Venezia  » col  Cambio  da  Roma  à Venezia  di 
Scudi  d’oro  Stampe  53-7.  per  Ducaci  1 00.  di  Banco , e da  Vene- 
zia à Londra  col  Cambio  di  Ducato  di  Banco  1.  per  Danari  Seer- 
lini  5 1 Si  domanda  quante  Lire  Sterline  faranno  in  Londra.» 
i detti  Scudi  Aggio  152?? 

R.Si  convincia  con  I’Aggio»  dicendo:Sc.  di  Giuli  x.i  5 2 ^.uguali  a Se. 
d’oro  Se.  1000.  Se.  d’oro  St.  53  \ uguali  à Ducati  100.  Ducato  1. 
uguale  à 51.  f.  a quanti  Danari  Steriini  faranno  uguali  Scudi 
4530?  Si  faccia  la  reduzzione,  e lì  moltiplichino  i deliri  numeri 
4550.41 5.  ioo.e  iooo.il  prodotto  lì  parta  per  648798.prodotto 
di  1 5 2j.via  426.  numeri  finiftri  verranno  Danari  Steriini  289758. 
che  partiti  per  12.  vengono  Soldi  241 46.  Danari  6.  li  quali  fi  par- 
tono per  20.  e vengono  Lire  Sterline  1207.  6.  6.  che  fi  cer- 
cavano. 

1525-^1000  f 53.^—100  \ 1 — 51  -j-  \ 4550? 

1523  — 1000  | 426  — 100  | o«-*4i$  | 4530 

5 2.  D-  Di  Londra  fono  State  rimelfe  in  Roma  per  via  di  Venezia»» 
Lire  Sterline  1 207  7.  col  Cambio  da  Londra  à Venezia  di  Steriini 
51-;.  Per  Ducato  1.  di  Banco  da  Venezia  à Roma  di  Ducati  di 
Banco  xoo.  per  Scudi  d'oro  Stampe  5 3 7.  Si  domanda  quanti  Se. 
di  Giuli  x.  l’uno  faranno  in  Roma  Aggio  1523? 

R.  Lire  Sterline  1207  7.  fi  riducono  in  Danari  289766.  li  quali  fi 
pongono  in  ultimo , & in  primo  luogo  Danari  51  J . come  fi  vede 
in  Carta  , & operando  fecondo  i dati  infegnamenti,  torneranno 
Scudi  45  30  di  Giulj  x.  l’uno  . 

51-j  — 1 \ 100 — 53-*  ] 1000  — 1523  | 289760? 

.415  — o | 100  — 426  J 1000—1523  | 28^760 

Cambio  doppio , col  filo  Ritorno,  c Provifioni  : 

53.D.  Di  Roma  fi. hanno  à rimettere  in  Genova  Scudi  d’oro  Stam- 

\pe  1 000.  per  via  di  Fiera  . Il  Cambio  da  Roma  in  Fiera  éà  Scu- 
di d’oro  Stampe  10  l i per  Scudi  Marche  100.  e da  Genova  per 

Fiera 
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Fiera  à Scudi  119  \ per  Scudi  Marche  100.  Domando  effendo 
ritorni  à Scudi  d’oro  Stampe  101  & i Scudi  1 19  quanti  Scu- 

di d’oro  Stampe  torneranno  in  Roma  con  le  Provifioni  folitc  di 
-{%  e di  * per  100.  # # 

R.  Perche  fi  veda  dove  s’aggiunge  la  Provifione  fi  fodisfaccia  alla-* 
Domanda  per  più  regole  del  Tré , dicendo  1 Scudi  d’oro  Stampe 
ioi  4 danno  Scudi  Marche  100.  che  daranno  1000?  e verranno 
Scudi  Marche  98$.  22.  centefimi . Se  Scudi  Marche  100.  danno 
Scudi  119  \ di  Genova  ; che  daranno  98$.  22?  e verranno  Scudi 
1 174. 87.  centefimi  1 à i quali  aggiunti  Scudi  3-  91*  centcfimo  di 
provifione  i *,  per  100.  faranno  Scudi  1 178. 78.  centefimi . Si  fac- 
cia il  ritorno  ; Se  119-^  danno  Scudi  Marche  100.  quanti  ne.  da- 
ranno 1178.78$  e verranno  Scudi  Marche  987.  80.  à i quali  ag- 
giunti Scudi  3.  94.  Provifione  di  per  100.  faranno  Scudi  Marche 
991.  74.  Vltimamente  fe  Scudi  Marche  ioo.  danno  Scudi  d’oro 
Stampe  101  J- che  Scudi  991. 74?  e verranno  Scudi  Stampe  diri- 
torno  1003 • 64.  centefimi  cioè  Soldi  12.  Danari  8. 

IOI  •—»  I O I 7-5  [ . 119^—  H9  4 1 100Q-  .M 

1015  — »ioii  [358  — 477  I loQQ 

1015  — *1012  I 1432— » 1431  1 1000 

1432— «1015  1431— 1012 


7160 

1432 

1432 


Per  145348)0. 

Sc.orQSt.  996»  34 

3. 32  Provifione  ày 


999.  66 

*'99  provifione  à y 

1.99 

Sc.0roSt.1003.  64  Centef.  cioè  Sol.  1 2. 8.1 

Più  fpedicamente  fi  rifolve  per  regola  moltiplice , aggiungendo  in 
ultimo  le  Provifioni>  tralafciandofi  nell’ordinare  i numeri  di  por- 
re quattro  volte  Scudi  Marche  100.  perche  vengono  annullati  frà 
fe  . Il  primo  ordine  lo  fanno  101  ,-Jr.e  101.  To'.  Il  1 19  7.  e 1 1 97* 
ponendo  in  ultimo  Scudi  d’oro  Scampe  1000.  Si  operi , comej 
tante  voice  fi  è detto  > verranno  Scudi  Stampe  996. 34.  centefimi  » 
& aggiunti  Scudi  3.  3 2.  centefimi  à 7 per  100.  e poi  Scudi  3 ^98. 
• ' centefimi 


2862 

1431 

1431 


14481720010 

1400400 

922680 

50592*00 
698760 
1 17368 
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centefimi  à * per  ioo.  provifìoni , verranno  Scudi  d’oro  Stampe 
1003  . 6 4.  centefimi  > cioè  Soldi  1 1.  Dan.  S.  come  di  là  fieramen- 
te fi  vede . 

Dalle  fopradette  Domande  fi  conofce  quanta  commodità  > e brevità 
apporti  la  regola  del  Tre  moltiplice  ne’  Cambi , nei  quali  fi  ri- 
cerchi reduzzione  di  Moneta  imaginaria , in  Moneta  Reale  : Ne* 
Cambj  con  i ritorni , e Provifioni  : Ne’  Spacci  Tempi ici , e com- 
pórti in  Fiera:  ne’ Cambj  dopp/ i e Topra  tutto  ne’ ragguagli  di 
piazze  » per  ritrovare  il  Cambio  tra  una  Piazza , e l'altra  ferven  - 
do  elTa  di  feorta  per  ritrovare  facilmente  il  modo  d'operare  : E 
però  ho  ftimato  bene  farne  le  dette  Domande , accioche  poi  nel 
Trattato  particolare  de’  Cambi , badi  folo  accennare  tal  regola  , 
quando  per  erta  fi  rifolvino  i queliti  fenza  averne  allora  à damo 
gl’infegn^menti . 

54.  D.  Avendo  tolto  àCenfo  Scudi  2000.  àò  v per  100.  l'Anno;  c 
datigli  per  Fiera  de’  Santi  a 65.  io.  che  ritornò  67.  9.  & il  ritorno 
ricevuto  in  Cannella  à Lire  145.  il  cento  con  3.  per  100.  di  Ta- 
ra » e vendutala  con  Tara  $ . per  100.  à Lire  1 60.  Domando  quan- 
to mi  torneranno  in  borfa  i fudetti  Scudi  2000? 

R.  Quella  è la  propofta  ottava  del  Zucchetta  a carte  93.  il  quale  nel 
fcioglierla  erra  , ponendo  6. 4 d’interefie  Topra  100,  e dicendo  » 
che  106.  e-|  doppo  un  Anno  reftino  100.  overo  406  f doppo  me- 
li 3.  rertino  400.  Onde  , per  bene  operare  fi  pigli  il  quarto  di  Scu- 
di 6.  i.  per  li  mefi  3.  quarta  parte  d’un’Anno  farà  Scudo  1 g.che 
fi  Tottra  da  100.  reftano  Scudi  98  ,l.  perche  cofa  chiara  è >chefe^ 
fi  pigliano  Scudi  100.  à Cenfo , à ragione  di  Scudi  6 4 per  100. 
l’Anno  ; partati  mefi  tré  fi  paga  Scudo  1 -f*  non  rimangono  più 
Scudi  100.  ma  98  J . che  però  il  primo  ordine  lo  formeranno  Scu- 
di 100*  e Scudi  98  f . gl’altri  ordini  fi  faccino  come  erto  Zucchet- 
ta , fnpponendo , che  dove  dice  Tara,  debba  dire  dono  per  i Jjae- 
fi,  dove  la  Tara  fi  leva  da  100.  il  che  é più  commune  ; Ridotti 
poi  i numeri , e fchifati  faranno  i numeri  deliri  787.  271. 103.  4. 
e 2.  & i finiftri  79. 145.  e 7.  fi  moltiplichino  i deliri  fanno  di  pro- 
dotto 175740168.  il  quale  fi  parte  801 85.  prodotto  de’ numeri 
finiftri  5 e verrà  di  quoziente  quello  numero  di  Scudi  2191.  13.8. 

e fecondo  il  Zucchetta  erano  Scudi  2192. 5. 3.  &c.  da-» 
tornare  in  Borfa . 

1 00  — — 98  t | 65»  io  — 67.  9 [ 145  — 103  | 105  — 160  { 2000? 

800  — 787  | 790  — -813  | 145 — ,103  | 21—  32  | 2000? 

8 — 1*1  r 79  -*171  | i_45  — 103  [ 7—  3*  [ 

" C~r7«7  I 7 ~9  145  — 1°3  I 7—.  4|* 

Adelfo 
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Xdeflo  fi  rifo  Iva  la  medefimà  Prèpofta,  del  Zucchetta  per  regole  del. 
Trèdiftinte,  acciò  chiaramente  fi  vpdaquef  che  ho  detto  : Pri- 


lauiiu  j **  j i u vjuai*  **  iwuauu  lyu  /i  ^ § ivi  a 

rando  come  il  Zucchetta  reftarebbero  1968.— . 4 f.  II  quale  ope» 
rare  s’ufa  nelli  Sconti*  e non  ne*  meriti,  del  che  à ìlio  luogo  . Ora 


Se.  2 1 9 1 . 1 3 . 8.  &c.  Come  per  Regola  molriplice . 

Qui  avverto , che  il  frutto  , ò interelfe  di  Scudi  2000.  del  Cenfò  ùn- 
gono le  vari  da  Scudi  2000.  & i rettati  fono  mandati  in  ¥Ì&rki  *A 
me  pa^e  per  ò » che  non  dovendoli  pagare  il  frutto  del  Ceiifo  V f<L>, 
non  paH'ati  meli  tré,  fi  doverebbero  mandare  in  Fiera  Scudi" ioob.' 
che  col  negozio  di  compra,  e di  vendica  tornerebbero  sc« 2*27^ 
17.  9.  da’  quali  levati  scudi  32.  soldi  io.di  frutto  del  ceiifo  Tette- 
rebbero scudi  2195.  soldi  7.  Danari  9.ifqual  frutto  bifoghà  tro- 
vare à parte , non  potendoli  connettere  ne’  termini  della.rego!a_*, 
del  Tré  moltiplicc . 


»/ 


,0-  *7' 9 I »45  — 

20:00  — 64-  **  • -»*— R.n- -r  * a . . 
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Scudi  2227.17, 9 

32. 10.— foctra 
Da  imborfarfi  Scudi  2195.  7,9 


Frtir.  scudi  3 1:  10 
55»  D.  Avendo  tolto  à Cenfo  Lire  2000.  à Lire 6 4 per  100.  i’ Annoi, 
e datele  per  Fiera  de’ Santi  asoldi  169  4*  che  ritornò  à soldi  175 
il  ritorno  ricevuto  in  tanta  Cannella  à Lire  165.  il  centina- 
io con  libbre  3 . per  ioo.  di  Tara , e vendutala  con  Tara  di  libbre 
$.  per  100.  à Lire  180.  il  centinaro  • Domando  quante  ritorna- 
no in  borfa  le  fudette  Lire  1000$ 

R.  Gio:  Battifta  Pifani  propone  quefta  nel  .quelito  decimoquarto 
della  regola  del  Tré  molciphce,  la  quale  poco  varia , come  é chia- 
ro , da  quella  del  Zucchetta  , e come  etto  la  rifolve  : Mi  la  folu- 
zione  loro  é falfa , come  hò  già  detto  > Volendola  rendere  ver  a-», 
e giufta  , fi  muti  il  Cenfo  in  un  (conto,  c la  Tara  in  dono 
dicendo  così: 

P p * * ‘ ‘ Vnoè 


tiérà  4K  éanti  à soldi  i6$  i . col  ritoroÒl  sórdi  ijj . il  quale.» 
ritorno  riceve  in  Cannella  à Lire  165 . il  100.  con  dono  di  libbre# 
3.  per  ìoq.  , e vendutala  con  dono  di  libbre  5.  per  ióo.  à Lirc_> 
180.  il  cent  maro-  Domando  quanto  ritornarno  in  Boriale  fu» 
idét^e  Lire:  aooo.  con  il  detto  (conto  £ 

1 * I | » • m « ».  • * M v ' M 


te  in  Fiera , & iltitòrno  impiegato  in  compra  di  Cannella  » con-» 
dpoo  di  libbre  3.  per  iqo.  e vendita  poi  di  libbre  5.  per  100.  tor- 
niranno in  Boria  Lire  2153.  13.3.&C-  come  tornano  alPifanià 
carte  1 58.  del  Giardino  Arimmetico  - 

looot  - 


101  4 — 100 


9- 
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50.D.  VtfEbreoda  ad interelfe scudi4oo.  à scudi  5.  per  100.  l’Aa- 
nò  à fare  à capo  d’Anno . Si  domanda  paflatiAnnÌ4*  quanti  se- 
do verà  ricevere  fri  Capitale  , & Interefll  i m 

lt-  I meriti  1 capo  d’Anna  fpeditamente  (irifolvono  per  regola  del 
,rTrèmoltiplice  * dicendo  nella  decta Domanda  100-  cornano  con 
rinÉeréffe  105.  in  finedell’Aimo  » é fanno  un’ordine  1 Ma  perche 
fono  Anni  4.  confticuifcono  quattro  ordini  r & infine  fi  pongo- 
no se.  400-  fi  fchiflno  inum.  refierannodtftri  21.  21.  21.  e 2t.l1 
quali  fi  moltiplicano  fuccefitvamente , fanno  194481.  che  fi  par- 
te per  20.  c vengono  ScudÌ97 24.  sol.  i.  li  quali  fi  partono  di  nuo- 
vo per  20.  e vengono  scudi  486.  soldi  4.  -r-  J;.  che  doveri  riceve- 
re l’Ebreo  per  fai  do  doppo  Anni.  4.  di  scudi  4.00-  dati  ad 
ufuraV 


roo 10$  iqÓ— 105  |’  ioo  — 105  { 100  — 10$  l 40 ol’ 

, *0—  ai  [.  20— .ai  [.  20—  21  t 20 — 2i  \ 400 

O—  21  | O—  21  |i  20—  21  f *0—  21  | G> 

57.  D-  Vn  Mercante  è creditore  di  scudi  486.  soldi  4*  o f da  pagar- 
fell  doppo  Anni  4.  c fi  contentad’averli  oggi  con  lo  (conto  di  se-  . 
5.  per  100..  l'Anno  à fare  à capo  d’Anno-  Si  domanda  quanti 
' Scudi  deva  ricevere  al  predente  con  ir  detto  (conto  ? 

X.  Anche  gli  (conti  à capo  d’Anno  fi  rifolvono  brevemente  per  que- 
lla regola , tornando  105.  io  fine  dell’Anno-  ioov  che  però  per 
Anni  4.  fi  fanno  quattro  ordini , & in  fine  fi  pongono  scudi  486- 
4.0  } da  feontarfi  . S’operi  al  folito , che  verranno  scudi 400- 
da  ciceverfi  oggi  dal  Mercante  - 


i°$  — r 


105  — i°o  ] 

! 105  —100  f 105  — TÒO 

H 

II 

T>  ' 

‘o 

1 fff 

ai  — * 20  | 

»i  — « 30  ] ' ai  — « ìó  |'  — jo  | 

— . Scudi  400 

' 486. ivi- 

» f 

58.  D.  Si  vuol  faperecome  cotrifpondino  le  Mine  di  Genova  in_» 
uguaglianza  con  Tomoli  di  Napoli  in  numero  intiero  » e minore 
che  fi  dia  di  MÌQ£j.é  di  Tomoli , Capendoli , che  Mine  4 p.  di  Ge- 
nova fono  144.  Sederi  di  Nizza»  c Sederi  184.  fo.no  Razzeri  49. 
di  Largherò  ; e 1 5.  Razzeri  fono  Starelli  46.  di  Cagliari , e Scarelli 
24$  2.  fono  Saltug.4^9.  di  Sicilia  ; e Salme  1 1.  fon©  $-7*rTomoli  di 
Napoli*  . : 

R.  Gio:  Bactifta  Zucchetta  nella  Propofta  2otVdfJIai^QlA..nioIti- 
plice  à Carte  1 09.  .trova  la  corrifpondenza  distagli  2432.  di 
Cagliari  uguali  à £alme  429. di  Sicilia*  Io  mi  fonò  fervito dello 
niedefime  mifure , & ho  rivoltato  il  Quelito*  cercando  uguaglian- 
za di  Mine  dijGengy^j  con  Tomoli  dì  Napoli  ; MA  perche 
da  uguaglianza  fi  può  dare  tra  numeri  infiniti  intieri»  le  rótti, 
mi  é pariohene  reflrlngerla  trà  due  numeri  , che  fiano  intieri , e 
minimi , acciò  la  rifpolla  fia  determinata  , e ritorninol  i numeri  * 
propodi  {jgli’Autpre  durine  1 60.  e Tomoli  3 51. 

Nel  Quelito  nou  ci  è Domanda  disumerò  determinato,  ò di  tante 
Mine  , ò Tomoli  ; peto  ci  manca  il  . numero  ultimo  folo  » Ondo 
fi  difporranno  gì’oidini,  ponendo  nel  primo  luogo  dei  primo 
ordine  il  numero  49. delle  Mine  di  Genova,  e gl’altri,  fecondo 
che  fono  nominati , finendo  con  il  numerò  deftro  di  Tomoli  57. 
di  Napoli . ( Sipuòancora  cominciare  al  contrario  con  Tomoli 
57.  di  Napoli  tornando  indietro,  e finire  con  Mine  49.  di  Geno- 
va , oflervando  di  cominciare,  e finire  con  ie  mifure,  cheli  vo- 
gliono uguagliare  in  numero  diverto  ) * Qiipodi  i numeri , come 
fi  è detto,  fi  moltiplicano  i fini  Ori , Jafciando  49.  per  elferc  an- 
che 49. deliro,  annullandoli  affieme,  & il  prodotto  73  83  5 5 20. 
è di  Mine  di  Genova,  per  trovarli  le  Mine  in  luogo  fin  idro . Pure 
fi  moltiplicano  i deliri,  lafciato  49.  & il  numero  prodotto 
161970672.  òdi  Tomoli  di  Napoli,  per  trovarli  li  Tomoli  in»» 
luogo  dedro,  uguali  alle  dette  Mine;  Ma  perche  quefta  ugua- 
glianza fi  cerca  trà  minimi  numeri , per  461472*  Si  partono  Icj 
Mine  738355  2Ó.  e verranno  Mine  160.  Per  il  medefimo  fi  partono 
Tomoli  161976672.  e verranno  Tomoli  351.  e viene  fodisfatto 
alla  Domanda,  efiendofi  trovate  Mine  a 60.  di  Genova  uguali  à 
Tomoli  3 51.  di  Napoli  in  numero  intiero»  e minore,  che  fi  dia.» 
trà  lqro  • 
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Tomoli  35  i*  Mine  io o.  a quanti 
ranno  Tomola  219-5.  &c. 
ftcflerebbero  alcune  Domande  di  regola  del  Tre  molteplice  rovere 
fcia>  e mefcolacat  Mà  perche  fi  rifolvono , per  lo  più  per 
regola  de!  cinque , ò del  fétte  roverfeia . che  gii 
fi  é infunata;  Si  tralafciano  perineo* 
minciare  i Trattati  particola- 
ri di  tutto  l’Abbaco , 

*’  *•"  w"  ne*  quali  fi  por-  ‘ 

ranno 

in  opera  le  Regole  infino  ad  or  a.  \ 

. . ingegnate  * 


' fi  * 


TRATTATO 


rcrr 

TRATTATO  QUINTO 

Delti  Guadagni , e Perdite  à ragione 
di  un  tanto  per  Cento 

9 Sfc/  vendere  > e comprare  Mercanzje. 

DISTINZIONE  PRIMA. 

L Mercante,  che  compra  Mercanzie  atringrolTo> 
per  venderle  à minuto , può  lecitamente  ricevere* 
qualche  guadagno  per  la  fatica , & incommodo  , 
che  hà  in  tal  vendita  : Et  ancora  nel  vendere  all - 
ingrofìfo , quando  per  fua  induftria  fa  venire  Mer- 
canzie da  Paefe , dovevano  à buon  mercato  > e le 
vende  in  luogo  dove  più  fi  (limano  . Può  avve- 
nire ancora , che  compri  Mercanzie  in  un  medefimo  luogo  à prez- 
zo infimo  , e ie  venda  à prezzo  mediocre , ò fo  mirro , overo  Io 
„ compri  à prezzo  mediocre,  e le  venda  à prezzo  fotnma(  lì  parla 
di  Mercanzie  di  prezzo  naturale , e non  legale  , il  quale  e indivi- 
fibilc , fecondo  lo  Statuto.  ) Può  avvenire  ancora,  che  compri 
Mercanzie  à vii  prezzo , e con  il  tempo  rincarino  ; in  quello  però- 
c fogge cto  molte  volte  alla  perdita . Per  trovare  dunque  quello 
guadagno  ».  e perdita , e quanto  per  ioo.  per  fapere  limitare  il 
prezzo  alle  Mercanzie  » fi  fanno  le  leguenti  Domande . 

I.  D.  Vno  hà  comprato  Mercanzie  per  Scudi  872  -y.  e le  rivendo» 
per  Scudi  981  Si  vuol  fapere  quanti  Scudi  guadagni  per  100? 

R.  In  due  modi  fi  fodisfà  à quella  Domanda  » fervendo  uno  di  prò* 
vaall’altro*  Nel  primo  fi  dice,  fe  scudi  872*  fi  fanno  Scudi 
, 981  j . che  fi  farà  di  100?  Et  operato  fecondo  la  regola  del  Tré  r 
vengono  scudi  112^.  da'  quali  fottratti  scudi  roo.  rellano  scudi 
. 12  - di  guadagno  • Nel  fecondò  modo , da  scudi  981  -}  fi  fot* 
trano  scudi  872.  rellano  scudi  109  -p-i-.  eli  dice:  fcsc.  872-. 
guadagnano  scudi  109  Ti  * quanti  ne  guadagneranno  Scudi  ioo?" 
e verranno  scudi  1 2 come  per  l’altro  modo , e fantine  guada- 
gnata per  100.  il  Mercante . 

a*D.  VnMercante  compra  Mercanzie  per  se.  872-**  Si  domanda.» 

quanti  scudi  le  rivenderà  per  guadagnarci  scudi  12  i per  100? 

R . Quella  è la  pallata  rivoltata  per  prova  » la  quale  pure  in  due 
modi  fi  rifolve  * Póma  dicendo  : fe  io?»  toruaao  coi  guadagno* 

se.  II*. 


?02 

se.  1 1 i.-J-  che  torneranno  scudi  872  * ? t torneranno  scudi  98 1 { 
Overo  fi  dica  : fé  scudi  100.  guadagnano  scudi  j 1 quanti  no 
guadagneranno  scudi  872 -^.everranno  scudi  109  , i . li  quali  d 
fommano  con  scudi  87 1 j.  e torneranno  scudi  9S1  e tanti 
Scudi  rivenderà  le  Mercanzie  con  detto  guadagno  • 

3.  D.  Vno  vende  Mercanzie  per  scudi  981  j*.  e fà  il  Tuo  conto,  che 
guadagna  scudi  12  per  100.  Si  vuol  fapere  quanti  scudi  fpefo 
lui  in  detre  Mercanzie  ? 

R.  Eccola  rivoltata  in  altro  modo  • Si  fommino  scudi  100. e Scudi 
1 2 -r  fanno  scudi  1 1 2 . Ora  fi  dica  fe  scudi  j 1 2 i levato  il  gua- 
dagno fono  scudi  x 00,  che  faranno  scudi  981  -f?  e faranno  scudi 
872  *.  e canti  scudi  fpefe  . Overo  fi  dica:  fe  scudi  112  -i  con- 
tengono scudi  1 2 di  guadagno , quanti  ne  conterranno  scudi 
981  i ? c verranno  scudi  109  7^-.  che  fottratti  da  scudi  981  re- 
meranno scudi  872  'y  fpefi  in  compra  di  cali  Mercanzie . 

4.  D.  Uno  compra  Seta  à Lire  1 8 -J-  la  libbra  , e poi  per  bifogno  la 
rivende  Lire  1 5. Si  domanda  quanto  perda  per  100? 

R.  Qui  fi  deve  avvertire , che  la  Domanda  fi  fà  per  100.  di  Moneta, 
e non  per  1 00.  di  Mercanzia  j e fi  vuol  fapere , con  impiegare  Li- 
re 100.  in  Seta , quanto  fi  venga  à perdere , e non  per  Libbre  ioo. 
chè  fi  comprino  , e vendino , e così  ne’  guadagni  per  100.  l’iftef- 
fo  fi  deve  intendere  . Onde  fi  dice  , fe  Lire  18  J con  la  perdita, 
tornano  Lire  15.  . che  torneranno  Lire  100?  & operando  corneran- 
no Lire  80.  che  fino  in  100.  ci  vogliono  Lire  20.  e tante  fi  perdo- 
no per  100.  Overo  fi  fottrino  Lire  1 5.  da  Lire  1 8 J reftano  Lire 
3 ~ per  il  che  fi  dice  : Se  in  Lire  18.  -J  fi  perdono  Lire  3 \ . quan- 
te in  Lire  100?  e verranno  Lire  20.  di  perdita , come  per  l’altro 
modo  • 

5.  D.  Vn  Mercante  hà  comprato  braccia  43  ~ di  Panno  per  Liro 
145. 16.  8.  Si  domanda  quanto  lo  venderà  il  braccio  per  guada- 
gnarci io.  per  100? 

R.  Prima  fi  veda  quanto  hà  comprato  libraccio,  dicendo:  Brac- 
cia 4 3 i coftano  Lire  145.  16.  8.  quanto  braccio  1?  e vengono 
Lire  3. 6.  8. Ora  fi  dica:  Se  100.  devono  tornare  col  guadagno 
1 io.  che  Lire  3. 6*  8?  e torneranno  Lire  3. 13. 4.  e tanto  venderà 
il  braccio  del  detto  Panno  . O pure  fi  dica  : Se  100.  tornano  no. 
col  guadagno  , che  torneranno  Lire  145. 1 5.  8?  e torneranno  Li- 
re 160.  8.  4.  e fe  braccia  63  f?  fi  devono  vendere  Lire  160. 8. 4. 
per  guadagnare  io.  per  100.  quanto  fi  doveri  vendere  un  brac- 
cio ? Et  operando , come  fi  è infegnato , ne  verranno  Lire  3-  13* 

4 per  il  prezzo  di  vendira  d’un  braccio  • 

6.  D.  Vno  hà  comprato  braccia  43  £ di  Panno  per  Lire  14$,  16. 8. 

e lo  ven- 


c fo  vende  il  bràccio  Lire  3.  13.  4,  Domando  quanto  guada- 
gna per  100? 

R.  E’ manifefto,  che  fé  la  pattata  è fiata  ben  rifoluta  » ne  devo 
venire  1 o.  per  1 00.  di  guadagno . Si  valutino  braccia  43  -J  à Li- 
re 3»  13*4*  il  braccio  , valerannoLire  160. 8.  4.  dalle  quali’  (t 
fottrano  Lire  145. 16.  8.  reftano  Lire  14.  u.  8.  Onde  fi  dice  : Se 
Lire  145  guadagnano  Lire  14*  1 1.8.  che  Lire  iorò  everranno 
Lire  ic. quante  dovevano  venire. 

7. D.  Vn  Mercante  hà  venduto  Seta  à Scudi  3.  Lire  5 ,6.6»  la  libb. 
con  guadagno  di  Scudi  1 2 per  100.  e ne  hà  vendute  tante  lib- 
bre, che  in  tutto  hà  guadagnato  Scudi  35.  Lire  2. 13.  Si  doman- 
da quante  libbre  n’abbia  vendute , e quanto  gli  coftava  la  libbra! 

R.  Per  trovare  quanto  gli  coftava  la  libbra , s’aggiungono  à Scudi 
100.  gli  Scudi  1 2 i.  fanno  Scudi  112^.  e fi  dice:  Se  112^  torna 
Lenza  guagagno  100*  che  tornaranno  Scudi  3. 5. $.6.  prezzo  d'una 
libbra  ? e verranno  Scudi  3.  Lire  2.  8.  e tanto  gli  coftava  la  lib- 
bra . Si  fottrino  Scudi  3.  2.  8.  da  Scudi  3.  Lire  5.  6.  6 . reftano 
Scudi— . Lire  2. 1 8-  6.  guadagno  d’una  libbra  ; e fe  Lire  2.  18.6.  . 
fi  guadagnano  dalla  vendica  dìina  libbra  ; dalla  vendica  di  quan- 
te libbre  (ì  guadagneranno  Scudi  35.  Lire  2. 13!  e verranno  da-* 
libbre  84*  once  8.  e tante  ne  vendè  » 

8.  D.  Vno  hà  comprato  libbre  84.  once  8-  di  Seta  à Se-  3.  Lir.  2. 8. 
la  libbra , e la  vende  à Scudi  3. 5 . 6*  6*  Si  domanda  quanto  gua- 
dagna per  100.  Se  in  tutto  ? 

R.  Quefta  ferve  di  prova  alla  pattata  ; fi  iottrino  Scudi  3*  2.  S.  da 
Scudi  3.  3.  6. <5.  reftano  Lire  2. 18. 6.  Per  il  che  fi  dica:  fe  Se.  3.  2- 
8.  guadagnano  nella  vendita  Lir.  2. 18. 6.  che  guadagneranno  Se. 
100?  e verranno  Se.  nf.  di  nuovo  fe  in  una  Libbra  fi  guadagna- 
no Lire  2. 1 8-  6.  quanti  Scudi  di  Lire  7.  l'uno  fi  guadagneranno 
in  Libbre  84.  -f?  fi  faccia  la  moltiplicazione , e verranno  Se. 

Lire  2.  Soldi  13.  e perche  tornano i numeri,  che  fi propofero  nell" 
altra  Domanda , fegnoè  ftar  bene  . 

p.  D.  Uno  compra  Canne  14.  di  Panno  di  Braccia  4.  per  Canna  à 
mi fura  Fiorentina»  qual  Panno  vende  à ragione  di  Lire  3.16. 8. 
il  bràccio , e trova  perdere  à ragione  di  Lire  4.  per  100.  fi  doman- 
da quanto  fpende  nella  Canna , e Fa  perdita  in  tutto  ! 

R-  Per  trovare  quanto  fpende  nella  Canna  nel  comprare  il  Panno  9 
fi  veda  quanto  la  venda,  con  moltiplicare  Lir. 3. 16.8.  per  4*e  ver* 
ranno  Lir.  1 5.  6 . 8.  Ora  fi  levi  4.  da  100.  refta  96 . e fi  dica  : Se  96* 
con  la  perdita  era  100  fenza  perdita , che  faranno  Lire  15  . 6.  8 S 
e rifulteranno  dairoperazionc  Lire  15. 19. 5 e tante  ne  fpende 

nella  compra  d’una  Canna  » Adelfo  fi  fottrino  Lire  s 5»  6-.  8.  da 

« - • , - • — * 


Lire  15. 1$.  5 f i reftano  Soldi  n p } perdita  in  una  Canna» li 
quali  moltiplicati  per  Canne  14.  viene  la  perdita  in  tutto,  di  Lir« 
8.  x8-  io.  & Sfatta, 

Per  farne  prova  Per  regola  del  Tré,  fi  dica  : Se  in  Lire  15. 19.  5.^  fi 
perdono  Soldi  1 2. 9 ~ quante  fe  ne  perdono  in  Lire  100  ? & ope- 
rato  verranno  Lire  4*quante  fi  difle  perdere  • 

10.  D.  Uno  hà  comprato  il  100.  del  Lino  per  tanto  > che  fe  rhaveflfe 
pagato  Lire  1.  13.  4.  più  , e vendutolo  poi  Lire  29.  haverebbe 
guadagnato  Lire  16.  per  Lire  100.fi  domanda  quanto  gli  coftava 
il  ico.  del  Lino  di  compra  * 

* R.  Si  fommi  16 . col  100.  fà  1 16 . e dicafi  1 16»  era  100.  fenza  guada- 
gno,che  faranno  Lire  29?  Si  moltiplichi,  e parta,  faranno  Lire  25, 
e tante  gli  farebbe  coftato  il  100.  del  Lino  . Se  l’avetfe  pagaro  più 
Lire  1.13.4.  Dunque  l’hà  pagato  meno  ; per  quefio  fi  fottri  Lira 
1. 1 3.4.  da  Lire  25.  reftano  Lire  23.6.  8.  che  realmente  fpefe  nel 
100.  del  Lino . Si  prova  con  fottrarre  da  Lire  29.  le  Lire  25.  re- 
cano Lire  4- onde  fi  dica  : Se  Lire  25.  danno  di  guadagno  Lire  4- 
che  daranno  Lire  100?  e verranno  Lire  16.  come  fi  difié  . 

U.D.  Vno  hà  comprato  una  Canna  di  Panno  per  tal  prezzo  , che 
fe  1’aveffe  pagata  Lire  2.  meno,  e Tavelle  venduta  Lire  15  I . ave- 
rebbe  guadagnato  Lire  29.  2. 4.  per  100,  Domando,  per  quanto 
l’abbia  comprata  ? 

R.  Si  faccia  così , dicendo  : Lire  1 29  £ di  guadagno  vengono  da-» 
Lire  100.  da  quante  Lire  verranno  Lire  15  operando,  fi  tro- 
verà, che  verranno  da  Lire  12.  alle  quali  s’aggiungono  Lire  2. 
e fanno  Lire  1 4.  e per  tante  comprò  la  Canna  del  Panno . Per  far- 
ne prova , fi  fottrano  Lire  1 2.  da  Lire  1 5 4 . reftano  Lire  3 -£•  e fi 
dice  : Se  Lire  1 2.  guadagnano  Lire  3 f . quante  ne  guadagneran- 
no Lire  100?  Et  operando , verranno  Lire  29. 3. 4.  quante  fi  ditfe. 

1 2.  D.  Vno  compra  una  quantità  di  braccia  di  Panno  per  tal  prez- 
zo, che  vendendolo  Lire  5.  Soldi  15.  guadagna  in  tutto  Lire  21. 
c vendendolo  Lire  6. 6 . 8.  il  braccio , guadagna  Lire  37.  6.  8.  Do- 
mando quante  braccia  di  Panno  erano  » e per  quanto  lo  compra 
ilbraccio  ? 

R.  Da  Lire  6. 6. 8.  fi  fottrano  Lire  5.  15.  reftano  Soldi  1 1.  8.  anco- 
ra ; Da  Lire  37.  6 . 8.  fi  fottrano  Lire  21.  reftano  Lire  16.  6*  8. 
dipoi  fi  dice  : Se  Soldii  1.9.  differenza  fihà  da  braccio  1.  da.# 
quante  braccia  s’averà  l’altra  differenza  di  Lire  1 6.  6. 8?  e fi  averi 
da  braccia  28.  Ora  fe  braccio  1.  Lire  5.15.  che  valerannno  brac- 
cia 28?  e verranno  Lire  161.  dalle  quali  levate  Lire  21.  di  guada- 
gno reftano  Lire  140.  le  quali  fi  partono  per  braccia  28.  c vengo- 
no Lire  5 . e per  tante  compra  ilbraccio  del  Panno»  & in  rutto 
braccia  28.  13.  D« 


*3-D.  Va  Mercante  comprò  libbre  2$6o.  di  Lana,  con  Tara  di 
libbre  5.  per  100.  à ragione  di  Lire  48.  6 . 8.  per  100.  Domando 
quanto  le  doverà  vendere  per  guadagnarci  25.  per  100.  venden- 
dole però  fenza  Tara  ? 

R*  Si  moltiplicano  libbre  2560.  per  5,  dal  prodotto  1 2800.  fi  leva- 
no due  zeri  perla  partizione  di  100.  reftano  libbre  128.  di  Tara 
le  quali  fi  foterano  da  2560.  reftano  libbre  243  2.  lequalifiap- 
prezzano  d Lire  48. 6.  8.  il  100.  vengono  Lire  1175.9.4.  e per 
tante  comprò  le  libbre  di  Lana;  volendole  vendere  con  guada- 
gno di  25. per  100.  Si  dica  : Se  100.  deve  tornare  125.  overo  4. 
deve  tornare  5. che  tiene  la  medefima  proporzione,  che  corne- 
ranno Lire  1175*  9» 4-  & operato  verranno  Lire  1469.  6.  8. 
e per  tante  doverà  vendere  libbre  2560.  che  verranno  à Lire 
57.  7. 1 1.  per  100. 

14.  D.  Vno  hà comprato  libbre  2560.  di  Lana , Con  Tara  di  libbre 
5-  per  100.  Pagandole  Lire  48  il  100.  e le  rivende  fenza  Tarsia 
Lire  57.7.  11.  pure  il  1 00.  Si  domanda  quanto  guadagni  per  ogni 
1 00.  Lire  impiegare  in  tal  Mercanzia  § 

R*  Se  Lire  48  tornano  Lire  57.  7.  n.  che  torneranno  Lire  100? 
e torneranno  Lire  1 18.  15.  Adeflo  fi  fottri  5,  da  100.  reftano  95. 
e fe  libbre  95 . nette  di  Tara  tornano  libbre  100.  con  la  Tara , che 
torneranno  libbre  1 1 8.  1 5?  e verranno  Lire  1 25.  dalle  quali  for- 
tratte  100.  reftano  Life  25.  di  guadagno  per  100.  che  fi  vole- 
vano . 

i5  • D.  Vno  compra  il  cento  del  Lino  per  Lire  45.  à Danari  contan- 
ti, e lo  rivende  per  Lire  48.  tempo  à pagamento  Mcfi  9.  Doman- 
do quanto  guadagna  per  100.  l’Anno  ? 

R.  Si  fottrano  da  Lire  48.  le  Lire  45.  reftano  lire  3.  Adelfo  per  rego- 
la del  Tre  comporta . Se  Lire  45.  in  Meli  9.  guadagnano  Lire  3. 
quante  ne  guadagneranno  Lire  100.  in  Meli  12?  & operatone.» 
verranno  Lire  8 f . e tante  ne  guadagna  per  100.  l’Anno  . 

i<5.  D.  Vnocompra  il  cento  del  Lino  per  Lire  45.  à Danari  contan- 
ti, e lo  vende  per  tante  Lire,  tempo  à pagamento  Meli  9.  che  tro- 
va guadagnarci  Lire  8 J- per  100.  l’Anno  • Si  domanda  per 
quante  Lire  lo  vende  il  cento  ? 

R.  Se  la  Lezzione  pallata  é ben  fatta,  devono  tornare  Lire  48. col 
guadagno;  per  regola  del  cinque  fi  dica  : Lire  100.  in  Meli  12. 
guadagnano  Lire  8 {.  che  guadagneranno  Lire  45.  in  Meli  9?  e_» 
moltiplicate  Lire  8 j . per  9.  fi  80.  quello  fi  moltiplica  per  45.  fà 
3600.il  quale  fi  parte  per  1200.  prodotto  di  12.  via  100.  vengo- 
no Lire  3.  di  guadagno,  che  aggiunte  à Lire  45.  fanno  Lire  48. 
per  quante  le  vende  il  100. 

CLq 


17.  D. 


?o  6 

17  D.  Vno  compra  il  ioo.  del  Zucchero  Lire  $6  tempo  i paga- 
mento Meli  10.  e lo  vende  ilinedefimo  giorno  Lire  58.  ad  un'al- 
tro , facendoli  tempo  Meli  15.  Si  domanda , che  guadagnarà  per 
100.  l’Anno  ? 

K.  Prima  lì  fottrano  Lire  56  ‘ da  Lire  58.  refla  Lira  i-'.Medefima- 
mentc  fi  fotrrano  Mefi  io.  da  Mefi  i5.rcftano5.  onde  fi  dica  : Se 
in  Mefi  5. fi  guadagna  Lira  1 7.  quanco  in  Mefi  1 2?  c fi  guadagne- 
ranno Lire  3 7.  Di  nuovo:  Se  con  Lire  56.  * fi  guadagnano  Lire 
; 7.  quante  con  Lire  100?  e verranno  Lire  5 *pf.e  tante  ne  gua- 
dagnerà per  100.  l’Anno  . 

18.  D.  Vno  compra  il  100.  della  Lana  Lire  50.  tempo  à pagamen- 
toMcfiS.  e la  rivende  in  contanti  Lire  48.  Si  domanda  quanco 
perda  per  ico.  l’Anno  * 

K.  Da  Lire  50.  fi  fottrano  Lire  48.  reftano  Lire  2.  di  perdita  ; Per. 
ilche  fi  dica  ; Se  in  Mefi  8.  con  Lire  50.  di  fpefa  fi  perdono  Lirc^ 
2.  quante  fc  nc  perderanno  con  Lire  ioo.  in  Mefi  12?  cioè  in  un* 
Anno?  & operato  per  regola  del  5.  rifukaranno  Lire  6.  perla-» 
perdita  in  un’Anno  con  Lire  100. 

ip.  D.  Vno  compra  il  100;  della  Lana  per  Lire  50.  tempo  à paga- 
mento Mefi  8.  e Io  rivende  in  contanti  una  quantità  di  Lire  , con 
perdita  di  Lire  6.  per  100.  l’Anno.  Si  domanda,  per  quante  Uro 
rivende  il  100.  della  Lana  ? 

R.  Si  dica  così  : Lire  ico.  in  un*  Anno  danno  di  perdita  Lire  6. 
quante  Lire  daranno  di  perdira  Lire  50.  in  Mefi  8?  everranno  Li- 
re 2.  le  quali  fi  fottrano  da  Lire  5 o.  refiano  Lire  48.  e per  tante_r 
rivende  il  cento  della  Lana  in  contanti  ; Overo  per  due  regolo 
del  Tre  : Se  in  Mefi  1 2.  fi  perdono  Lire  6.  quante  in  Mefi  8?  fi  per- 
dono Lire  4.  e fe  con  Lire  100.  fi  perdono  Lire  4.  quante  con  Lire 
50?  e fi  perdono  Lire  2.  le  quali  fi  fottrano  da  50.  e reflano  Liro 
48. &c. . 

20.  D.  Vno  hà  comprato  da  un’altro  libbre  1250.  di  Seta,  per  tem- 
po Mefi  iS*  a Lire  21.  la  libbra  , c lui  l’hà  rivenduta  per  Danari 
contanti  Lire  17  7 la  Libbra-  Si  domanda  , quanto  verrebbe  à 
perdere  per  1 00.  l’Anno  ? 

R.  Il  Foreftani  à carte  69 • dice  : Vii  certo  Maefiro  d’Abbaco  detto 
il  Mazzuolo  , il  quale  ftà  in  Pifa  la  rifolve  cosi),  e dice  : Se  Liro 
17  7 mi  danno  di  perdita  Lire  g -£*.  quanto  mi  darà  100?  per  Ia_> 
qual  cofa  gfi  dà  di  perdita  20.  e tanto  dice,  che  perderebbe  iiu> 
Mefi  18.  Dipoi  dice  cosi:  Se  in  Mefi  18.  fi  perde  2o.quantofi  per- 
derà in  12.  Mefi  ? per  il  che  fi  perderebbe  1?  \ per  100.  la  qual 
cofa  è fallì  filma  ; cosiegli.  Certo  c thè  perde  di  Lire  2 1.  c non_*. 
di.  Lire  17  v-.  Onde  per  regola  dd  5.  fi  dice  ; Se  con  Lire  n-iru» 

Mefi, 
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Mefi  1 3.  fi  perdono  Lire  $ con  Lire  ioo.  in  Mefi  n.  quante  fi 
perderanno  ? e verranno  Lire  n come  al  Forellani  per  due  re- 
gole del  Tré . 

,21.  D.  Uno  hàcomprato  da  un’altro  lib.  1150.  di  Seta  per  tempo 
Mefi  18.  a lire  21  la  libbra»  éluil'hà  rivenduta  per  danari  con- 
tanti Lire  17  £ la  libbra . Si  domanda  a quanto  per  cento  doverà 
dare  a frutto  le  Lire  ricevute  nella  vendita»  acciò  non  guadagni , 
ne  perda? 

R.  Opera  per  quefia  Domanda  come  ha  fatto  il  Mazzuolo  nell’an- 
tecedente , e verranno  Lire  1 3-^.  e à tante  le  doverà  dare  à frutto , 
per  non  perdere,  ne  guadagnare. Si  provi  : Si  apprezzino  Lib.  1250. 
a Lir.  17-i.  vaieranno  Lir.  21875.  le  quali  date  à frutto  à Lir.  13  . 
per  Mefi  18.  dicendo:  Lire  100.  inMefi  12.  fruttano  Lir.  r 3 -J-.  che 
frutteranno  Lire  21875.  in  Mefi  18?,  e frutteranno  Lire  43 75 • 
le  quali  aggiunte  à Lire  21875.  fanno  Lire  26250.  quante  ne  fpe- 
fein  Lib.  1250.  à Lire  21*  la  Libbra  > da  pagare  doppo  Mefi  18. 

22.  D.  Vno  compra  Mercanzie  per  Se.  480.  e nell*  ideilo  giorno  le 
rivende  Se.  540.  da  pagarfeli  in  Anni  3.  à Se.  180.  per  Anno . Si 
domanda  quanti  Scudi  guadagna  per  100.  l’Anno  in  tal  Negozio. 

R.  Del  ridurre  più  pagamenti  ad  un  fol  pagamento  fi  tratterà  à fuo 
luogo.  Peradclfo  saggiunge  1.  ad  Anni  3.  fanno  4.  la  metà  2. 
fono  Anni , doppo  i quali  riceverebbe  rutti  li  Se.  5 40.  fenza  dan- 
no delle  parti  : Si  fottrano  Scudi  480.  da  Sc.540.  reftano  Scudi  60. 
guadagnati  in  Anni  2.  però  fi  dica  : Se  Se.  480.  in  Anni  2.  guada- 
gnano Se.  60.  che  guadagneranno  Scudi  100.  in  un’ Anno . Et 
operando  fecondo  fi  é inlegnato  nella  Regola  del  5.  verranno 
Se.  6-$-.  e tanti  ne  guadagna  per  100.  l’Anno  in  tal  Negozio  . 

23.  D.  Vno  compra  Mercanzie  per  Se.  480.  e nel  medefimo  giorno 
le  rivende  per  tanti  Scudi , da  pagarfegli  in  3.  Anni  ,con  elfergli 
pagata  ugual  porzione  ogn’Anno , che  fà  il  fuo  conto  guadagnare 
Se.  6 per  100.  l’Anno.  Si  domanda  per  quanti  Scudi  le  ri- 
venda ? 

R.  Come  fi  è detto  nell’antecedente  fi  aggiunge  1.  ad  Anni  3.  fan. 
no  4.  la  metà  2.  fono  Anni,  doppo  i quali  ricevendo  tutti  li  Scu- 
di , è conie  fe  ricevefle  ugual  porzione  ogni  Anno  delli  3.  Ora  per. 
regola  del  5. Se  100.  in  1.  Anno  guadagnano  Se.  6f.  che  guada- 
gneranno  Se.  480.  in  Anni  2?  e verranno  Se.  60.  i quali  fommati 
con  Sc«  480.  fanno  Se.  540.  e per  tanti  le  rivende  , come  fi  dille  nel- 
la pallata. 

24.  D.  Vno  ha  fatto  venire  in  Fiorenza  da  Venezia  Cera  per  Li- 
re 3 24.  1 3.  4.  & hà  fpefo  in  Porto  , e Gabella  Lire  35.6.  8.  Si  do- 
manda per  quante  Lire  doverà  rivendere  detta  Cera  per  guada- 
{piarci 8. per  100.  Q^cj  2 K.A 'Li- 
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R.  A*  Lire  % 24.  1$.  4.  s’aggiunghino  Lire  $5. 6*  S.  fanno  Lire  $6o. 
c per  Regola  del  Tre  : Se  100.  deve  tornare  108.  che  torneranno 
Lire^do?  Et  operato  torneranno  Lire  3 88.  Soldi  16*  e pcrtante 
deve  rivendere  la  Cera  . 

25.  D.  Vno  hà  fpefo  una  quantità  di  Lire  in  Cera  , la  quale  ha  ri- 
venduto con  guadagno  di  Lire  8.  per  100.  Si  domanda  , havendo 
guadagnato  in  tutto  Lire  28.  Soldi  16.  quante  Lire  abbia  fpcfo> 
c per  quante  abbia  rivenduto  la  Cera  ? 

R.  Facilmente  fi  trova  con  dire:  Lire  8.  viene  da  100.  da  quali  Lire 
verranno  Lire  28  -,  ? & operato  verranno  da  Lire  ,3 60.  e tante  ne_> 
fpefe  ; alle  quali  aggiunte  Lire  28.  Soldi  1 6.  fanno  Lire  3 88.  Sol- 
di id.  per  quante  rivendè  la  Cera . 

ed.  D.  Uno  compra  libbre  1450.  di  Lana  lorda  à Lire  42.  il  100.  e 
la  fà  lavare  » & afciugare  , e gli  cala  libbre  1 o.  per  100.  Volendo- 
la adefi'o  rivendere  con  guadagno  di  Lire  io.  per  100.  quanto 
l'apprezzari  il  100: 

R.  Primieramente  trovili  il  calo, dicendo  : io o.  tornano  90.  quan- 
te torneranno  libbre  1450?  e verranno  libbre  1 305.  Adelfo  , So 
libbre  100.  coftano  Lire  42.  quante  Lire  cofteranno  libbre  1450? 
e verranno  Lire  609.  di  nuovo  libbre  1305.  cofano  Lire  609.  che 
cofteranuo  100?  e verranno  Lire  46-7  e per  tante  le  rivenderebbe 
Lenza  guadagnarci  il  cento  j Mà  per  trovare  il  guadagno  di  io* 
per  100.  fi  dica  : 100.  deve  guadagnare  io.  che  guadagnaranno 
Lire  46*-*  e verranno  Lire  4 che  aggiunte  à Lire  46 -J-  fanno 
Lire  5 17.  c per  tante  le  deve  apprezzare  il  cento  per  il  detto 
guadagno . 

Mà  per  regola  moltiplice  fi  farà  brevemente  dicendo:  Libbre  90*. 
nette  fono  100. lorde,  e libbre  100.  lorde  coftano  Lire  42.  Liro 
loo.  col  guadagno  devono  tornare  1 10.  che  cofteranno  libbro 
1 00.  nette  $ Operando  come  fi  c infognato  nella  diftinzione  quin- 
' ta , con  annullare  due  ccntina/a  deftre,  e due  finiftre  , un  zero 
deliro,  c finiftro  , refta  42. da  moltiplicarli  per  1 1.  il  prodotto 
462.  fi  parte  per  9.  c verranno  Lire  5 1 7.  &:c. 

90  — 100  | 100—42  | 100 — 110  ( 100?  Lire  51  y 

27 . D-  Uno  avendo  comprato  Lana  lorda  à Lire  42.  il  ioo.  la  qua- 
le hà  fatto  lavare,  & afeiugare  , &è  calata  10.  per  100.  hà  poi 
venduto  il  100.  delle  libbre  nette  Lire  51.  7.  Si  domanda  quante 
Lire  hà  guadagnato  per  1 oo? 

R.  Brevemente  per  regola  moltiplice  . Se  Lire  42.  fi  fanno  Lire  $17  - 
libbre  lorde  100.  toruanancttc  90.  che  torneranno  Lire  100?  Si 
annulla  uu  centinajo  deliro , & uno  finiftro  . Si  moltiplichi  dun- 
que 5 1 [ per  ,90.  là  4d.20.jl  quale  lì  parte  per  42,  e ne  viene  1 10^ 

. dal  qua- 
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dal  quale  fi  forrri  100.  e retta  io.  per  le  Lire  di  guadagno . 

41  — 51-;  J 100  — 90  | 100?  Lire  no 
90 


30 

45  9 


Per  41  — • 4620 
110 


no 

100 


Lire  io  percento.' 


■28.  D.  Uno  vende  io.  per  15.  e trova  guadagnare  20.  per  100.  Si 
domanda:  Vendendo  18.  per  21.  fé  guadagnare , ò perderà, o 
quanto  per  1 00? 

R.  Per  incendere  bene  la  Domanda  fi  efplica  così  : Uno  vende  lib. 
io.  d'aicuna  Mercanzia  per  Lire  15.  con  guadagno  di  Lir.20.  per 
100.  Se  vendette  libbre  1 8.  della  medelìma  .Mercanzia  per  Lir.n. 
guadagnarebbe  , ò perderebbe  , e quanto  per  100?  Per  fodisfare 
à quefta  Domanda,  bifogna  trovare  quante  Lire  glicoftinolo 
libbre  io.  e fi  fà  così  : S’aggiungono  20.  à 100.  fà  120.  e fi  dice  : 
Se  120.  fono  io o.  levato  il  guadagno,  che  faranno  Lire  15$ 
overo,  fe  6.  fono  5.  che  faranno  Lire  1 5?  e verranno  Lire  1 2 £ . 
ò pure  fi  parte  1 5.  per  6.  il  quoziente  2 fi  fottra  da  15.  ever- 
ranno Lire  1 2 ■£-.  e tante  gli  cottano  libbre  io.  però  fi  dica  : So 
libbre  io.  vagliono  Lire  1 2 *.  che  vaieranno  libbre  18?  everran- 
no Lire  2 2 c per  tante  le  doverebbe  vendere , per  non  perderci, 
ne  guadagnarci  : mà  le  vende  per  Lire  21.  dunque  in  Lire  22 
perde  Lire  1 che  perderà  in  100. & operando  fi  troverà  perde- 
re Lire  6 4 per  100. 

29.  D-  Vno  vende  libbre  18.  per  Lire  21.  e perde  Lire  6 J per  100. 
Si  domanda  volendo  guadagnare  20.  per  100.  per  quante  Lire 
doveri  vendere  libbre  io? 

R.  Brevemente  per  regola  moltiplice:  libbre  18.  Lire  21.  Lir 
con  la  perdita  fono  Lire  100.  Lire  100.  col  guadagno,  fono  Lire 
1 20.  che  varranno  libbre  io?  fatta  l’operazione  varranno  Lire  1 5 . 
e per  tante  le  doveri  vendere  • 

30.  D.  Vno  compra  un  credito  di  Scudi  1000.  per  Scudi  600.  li  qua- 
li deccovCompratore  sborfa  attualmente , fatto  il  Contratto  , e_y 
poi  hà  darifeuotere  detto  Credito  in  Anni  io.  cioè  Scudi  100.  in 
fine  di  ciafcuno  di  etti  io.  Anni  : Si  domanda  , quanto  guadagna 
per  100.  all’Anno  detto  Compratore  del  fuo  Capitale  à inerito 
femplice  ? 

R.  il  Tartaglia  fodisfà  à quella  Domanda,  per  Algebra  ; ini  fenza 
ella  fi  opera  così  : Le  dieci  rifeofiioni  di  Scudi  100.  per  Anno,  . 

r fi  rida- 
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fi  riducono  ad  una  rifcolfione  di  Scudi  1000.  doppoAnni  5 ».  ag- 
giungendo ad  Anni  io.  uno  fanno  1 1.  li  quali  fi  partono  per  2.  c 
vengono  Anni  5 -£*•  che  però  fi  dice  : Se  Scudi  600.  in  Anni  5 
guadagnano  Scudi  400.  che  guadagnaranno  Scudi  100.  in  Anno 
h & opcraro  verranno  Se.  1 2 7 J di  guadagno  . 

Anni  io  Se  Se.  600.  — An.  5 4-^  Se.  400  — Se.  100  — An.  1? 

1 11 2 

— ■ 1 1 — — ■ 
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200 

400 


An.  5 ; 7 

80000 

Guadagna  Se.  1 2 140 

rMchif.  r;; 

31.  D.  Vno  comprò  una  Mercanzia  il  di  16. Luglio  1703.  per  Scudi 
1450.  sborfandogli  all’ora,  e poi  la  vendè  il  dì  16.  Ottobre  1710. 
per  Scudi  1800.  ad  ellergli  pagati  in  Anni  6.  à Scudi  300.  l'An- 
no. Si  domanda  quanto  guadagna  per  100.  l’Anno  del  fuo  Ca- 
pitale ? 

R.  Si  riducono  li  fei  pagamenti  ad  un  folo , con  aggiungere  ad  An- 
ni 6.  vno , fà  7.  il  quale  fi  parte  per  2.  e vengono  Anni  3.  Mefi  6, 
doppo  li  quali  ricevendo  li  Scudi  1800.  è come  fe  li  ricevefle  à 
Scudi  300.  in  6 . Anni , per  ciafcun’  Anno  ; Si  veda  quanto  tempo 
ci  corre  da’  1 6.  Luglio  1708.  fino  a’  16.  Ottobre  1710.  che  farà 
d’Anni  2.  Mefi  3.  li  quali  fi  fornirla  no  con  Anni  3.  Mefi  6.  fanno 
Anni  5.  Mefi  9.  Però,  per  regola  del  cinque  fi  dica:  Se  Scudi  1450. 
in  Anni  5.  Mefi  9.  guadagnano  Scudi  350.  che  guadagnano  Scu- 
di 100.  in  Anno  1?  de  operato  vengono  Scudi  4 -g-f-r  di  gua- 
dagno* 

An.  6.  1710.  9.1 6 Se.  1450  — 5 ’ — Sc.350-Sc.100  A. 1? 

1.  1708. 6.  16  23  — — 4 

— ■ ■—  « 23  14000(0 
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An.5.9  Guadag.  p.  100.  *—  Se.  4-t4-* 

32.  D.  Vno  vende  una  Mercanzia  per  Lire  22.  e guadagna  alquante 
Lire  per  100  Vende  dipoi  un’altra  Mercanzia  , che  gli  coftava_* 
•Lire  5.  più  della  prima,  per  Lire  28.  e guadagna  Lire  2.  più  per 
100.  che  nella  prima  Mercanzia  • Si  domanda,  che  gli  colio  la^ 
prima  Mercanzia  ? &c. 


R.  Per  * 


R.  Per  regola  di  modo  , cavata  dall’Algebra:  Da  Lire  28.  fi  levano 
Lire  5.  più  , che  collava  la  feconda  Mercanzia  , rellano  Lire  23. 
Dai  cento  fi  levano  Lire  2.  più  di  guadagno  : reftano  98.  le  quali 
fi  moltiplicano  per  5.  fanno  490.  Si  moltiplicano  Lire  23.  per  100. 
fanno  2300.  Pure  Lire  22.  per  ic5o.  fanno  2200.  e quello  per  5. 
fa  11000.il  quale  fi  parte  per  2.  ne  viene  «5500.  da  2200.  fi  fottra 
490.  retta  1710-  che  fi  fottra  da  2 300.  retta  5 90.  che  fi  parte  per 
2.  e viene  295.  il  quale  fi  quadra  fà  87025.  e perche  andava  qua* 
drato  la  metà,cioé  147  Si  parte  87025.  per  4.  e viene  21756  \ . 
dal  quale  fi  fottra  5500.  retta  16256  dal  quale  fi  cava  la  radice 
quadra  che  è 1 27  che  fi  fottra  da  147.  i*  e retta  20.  Lire  , che 
valeva  la  prima  Mercanzia. 

Si  provi  la  prima  Mercanzia  cotta  Lire  20.  e la  vendcLtre  2 2.  Se  Lire 
20.  guadagnano  Lire  2.  che  guadagnano  Lire  100?  e verranno 
. Lire  io.  di  guadagno  i eia  feconda  Mercanzia  cotta  Lire  5. più» 
•cioè  Lire  25.  e la  vende  Lire  2S.  Se  Lire  25.  guadagnano  Lire  3. 
che  guadagnano  Lire  ioq<  e verranno  Lire  1 2.  di  guadagno  ; e_> 
perche  li  guadagnano  Lire  2.  più  peri  od.  che  nella  prima  Mer- 
canzia , come  fi  ditte  nella  Domanda  doverli  guadagnare  ; dun- 
que ftà  bene  ; Per  intendere  la  ragione  dell’operarc  > fi  veda  nel- 
l’Algebra a i Queliti , che  ricercano  eftrazzione  di  Radici , ci  farà 
un  limile  al  detto . 


TRATTA- 


Trattato  sesto 

De’  Baratti  in  varj  modi . 
DISTINZIONE  PRIMA. 

1.  D- 
R. 

2.  D. 

R. 


ratto  compofto,  quando  fi  baratta  Mer- 
canzìa con  parte  di  Danaro  in  altra  Mercanzia  , & al  contrario  • 
E finalmente  Baratto  col  tempo,  quando  fi  pone  termine  d aleuti 
tempo  al  pagamento  della  Mercanzia  . Di  quefit  jtre  forti  di  Ba- 
ratti fi  faranno  diverfe  Domandc,acciò  il  Mercante  non  venghi  ad 
effere  ingannato  ne’  prezzi  del  baratto  , e gli  pti]a  determinarci 
con  qualche ragionevol  guadagno. 

3*1).  Due  vogliono  barattare  Cera  à Pepe  : Quello  della  Cera  l’ap- 
prezza il  cento  I.irei$34-*  Quel  del  Pepe  apprezza  la  libbra-» 
Lire  i Si  domanda  barattando  libbre  864  -j-  di  Cera,  quante  lib- 
bre di  Pepe  verrà  ? 

R.  Si  trova  il  prezzo  della  Cera  dicendo  : Libbre  100.  cofiano  Li. 
re  133 -'r.  Che  colìai anno  libbre  ^ 64-7  ì e verranno  Lire  1152^: 
Le  quali  fi  partono  per  Lire  1 ~ è vengono  libbre  69 1 J.  e tante 
n’averi  di  Pepe  in  baratto  ; Overo  per  regola  molriplice  dicendo  : 
libbre  100.  di  Cera  uguali  à Lire  13  3 7- Lire  1 * uguale  à libbra  1. 
di  Pepe  libbre  864  i di  Cera  . A quante  libbre  di  Pepe  uguali  ? & 
operando  per  il  modo  infognato  nel  fuo  Trattato,  verranno  lib- 
bre 69 1 7 come  per  l’altro  modo . 

100—  1 ? 3 7 { i — 1 1 8*4  'J 
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He  cofa  é Baratto  ? 

Il  Baratto  è una  commutazione  d’una_» 
Mercanzia  in  un’altra  à fine  di  miglio- 
rare conditione  ; come  di  Zucchero  ia 
Cera  . 

Di  quante  forti  e il  Baratto  ? 

Di  tre  forti  : Baratro  fcmplice  » quando 
fibaratta  una  Mercanziam  un’altra  : Ba- 


. . *1? 

4*P ì libbre  69  x -}  di  Pepe  apprezzato  la  Libbra  Lire  1 *-* 

Q^HCféibbre  di  Cera  fi  averanno  , valendo  il  100.  Lire  133 

R*  Quella*  la  palfata rivoltata*  che  ferve  di  prova;  dovendo  ri- 
tornare le  libbre  854  i di  Cera  ; E così  per  io  più  fi  faranno  lc_> 
proverà  gi’aferf  baratti , rivoltando  la  Domanda  > che  per  li 
Scolari  é»<cofa  aflai  profittevole  • Si  moltiplicano,  libbre  dpi  J. 
per  Lire- 1 -f.  fanìio  Lire  1 1 $ 2 -t  • le  quali  ridotte  in  terzi»  fono 
3458. pure  ridotti  in  terzi j Lire  133  t*  f°no 400.. e levati  li  zeri 
. per  4.  Si  parte  3458.6  vengono  libbre  864  i di  Cera  ; fi  che  la-» 
lezzione  pallata  » e quella  Uà  bene  . 

Per  regola  moltiplice  fi  opera  più  fpeditamente  » dicendo:  libb.  1. 
di  Pepe  è equivalenteà  Lire  14»  Lire  133  ’rf°no  equivalenti  à lib- 
bre iòo.  di  Cera  ; à quante  di  quelle  faranno  equivalenti  libbre.» 
691  ! di  Pepe  ? Intavolati  i numeri , per  ordine , e ridotti  gl’in- 
■cieri  à i fuoi  rotti , perannullarfi  i finiftri  con  i deliri  » rclla  folo 
da  partirfi  345  8.  per  4.  e rifulteranno  libbre  864  rdi  Cera,  come 
, per  l’altro  modo . 
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5.  D.  Due  barattano  Seta  à Zucchero  ; la  libbra  della  Seta  vale  in^ 
’ contanti  Lire  23.  16,  8.  & in  baratto  fi  pone  Lire  25.  13.  4. 9c  il 
.Zucchero  in  contanti  vale  il  100.  Lire  64 4.  Si  domanda  quan- 
to lì  deve  mettere  in  baratto  uguale  ? 

R.  Per  regola  del  Tré.  fi  fodisfà  ^alla  Domanda  : $e  Lire  23  £ in-» 
baratro  fono  Lire  25  * • che  faranno  Lire  64  4 di  contanti  in  ba- 
ratto i & operando  come  fi  é infegnato  faranno  Lire  69 . Soldi 
7 -p-f.  e à tante  Lire  fi  metterà  io  baratto  il  roo.  del  Zucchero , è 
ben  vero,  che  barattando  le  Mercanzie  à prezzo  di  contanti  , ò 
di  baratto  , verrà  il  medefimo  . 

6‘  D.  Due  barattano  Seta  à Zucchero  : Il  cento  di  quello  vale  in  con- 
tanti Lir.  64  7,  e in  baratto  fi  pone  lire  69. 5. 7 7-}  domando:  po- 
nendoli la  libbra  della  Seta  in  baratto  Lire  25.  13.4.  quante  Lire 
rvaleva  in  contanti . , 

Ri  per  regola* del  Tré:  Se  Lire  69*  5.  7 , ] di  baratto  vengono  da 
(Lire  64  di  contanti . Da  quante  verranno  Lire  25  4 di  baratto  $ 
Operando  fi  trovarà , che  vengono  da  Lire  23.  Sol.  16.8.  e tante 
ne  collò  la  libbra  della  Seta  in  contanti  • 

7*D.  Due  barattano  Grano  à Vino , lo  llajo  del  Granovale  in  con- 
tanti Lire  3 y » & in  baratto  é mefìo  Lire  4 r II  Barile  del  Vino 
s'apprezzò  Lire  1 4 piu  in  baratto  uguale,  che  in  contanti . Si  do* 
mandai! prezzo  del  Barile  in  contanti  ? 

, R r 
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K«  Da  Lire  4 }-fi  fottrano  Lire  3 £-«  refi  ano  ri  di  Lira, onda  fi  dici: 
le  rV  differenza  vengono  da  Lire  ; t di  contanti  « da  qtinte  Li  re 
verranno  Lire  i]i&  operando  verranno  da  Lire  8»  e tanu  «alfe 
il  Barile  in  contanti  > & in  baratto  Lire  9 l • 

o.  D.  Due  barattano  Panno  à Lana, la  Canna 'del  Damo  vale  in  con- 
tanti Lire  14. 16.  8.  Se  in  baratto  (I  computò  con  guadagno  di 
ti-i  per  100.  fi  domanda  valendo  il  100.  della  Lana  Lire  52.  1 3.  4 
in  contanti , quante  Lire  fi  deve  computare  in  baratto  uguale  ? 

?•  Si  trovi  guanto  fi  deva  apprezzare  in  baratto  runa,  e l’altra  Mer- 
canzia dicendo  : Se  100.  deve  tornare  112  {-.che  torneranno  I ire 
14. 16.  8? e verranno  Lire  16. 13. 9.  Medefi inamente  fe  100.  deve 
tornare  112^  che  corneranno  Lire  52.  1 3.  4?  e torneranno  Lire 
5£*  5»  e tante  Lire  fi  devono  computare  le  Mercanzie  in  baratto 
uguale*  Si  prova  con  la  domanda  feguence* 

9*  D.  Due  barattano  Lana  à Panno  . Il  cento  della  Lana  vale  à con» 
tanti  Lire  5 2-*, e fi  mette  in  baratto  Lire  594.  Si  domanda  » va- 
lendo la  Canna  del  Panno  in  contanti  Lire  145*.  quante  Lire  fi 
metterà  in  baratto  uguale  ? 

R*  Per  regola  del  Tré  : fe  Lire  52  y-  in  baratto  Lire  $ 9 7 quante  Li- 
re in  baratto  Lire  14  7 di  contanti  ? e verranno  appunto  Lire  16* 
13.9.  come  nell’altra  fi  diflc  • 

10.  D.  Duebaractano  Bambagia à Zucchero  la  Bambagia  vale  il 
100.  à contanti  Lire  84.  & in  baratto  fi  mette  Lire  90.  Et  il  100. 
del  Zucchero  in  contanti  vale  Lire  63.  fi  domanda  quanto  fi  met- 
terà in  baratto  con  guadagno  di  Lire  io.  per  100? 

R»  Prima  fi  trova  quanto  fi  metterà  in  baratto  uguale . Se  84.  fi  fi 
90.  che  fi  faranno  Lire  c fi  troverà  Arfi  Lire  67  *.  per  trovarli 
quanto  fi  computeranno  col  guadagno  fi  dica , fe  100.  torna  110# 
che  torneranno  Lire  67  e fi  averanno  Lire  74  7.  e per  raote  fi 
apprezzerà  il  100.  del  Zucchero  per  guadagnarci  alia  ragione  dee- 

. ta  - Si  opera  pureperregoia  molriplice  dicendo  84.  fi  fà  90.  100. 
fi  fà  110.  quante  fi  faranno  Lire  63?  Si  opera  come  fi  é ingegnato  à 
fuo  luogo  ; e verranno  Lire  74.  J Sic, 

11.  D.  Due  barattano  Bambagia  à Zucchero  , la  Bambagia  vale  in 
contanti  Lire  84.  e fi  pone  Lire  90.  in  baratro,  il  Zucchero  vale  per 
100.  Lire  63.  e fi  pone  Lire  74  in  baratto*  Si  domanda  quanto 
guadagna  per  100.  quello  del  Zucchero  ? 

R.  In  quella  alcuni  sbagliano , e per  quello  l’hò  mefia  per  prova 
della  pallata , e fi  opera  in  quello  modo:  fe  Lire  90*  di  baratto 
fono  in  contanti  Lire  84.  che  doverebbero  efler  Lire  74-$-  eli  ba- 
ratto fono  in  contanti  ? Si  moltiplichi  84.  per  74.  7 fà  6 237.  qual 
partito  per  90.  verranno  Lire  69.  rv*  Ma  non  fono  che  Lire  63. 

* Duu- 
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Dunque  fi  guadagnano  Lire  6,  fino  a Lire  69*  ri  • Si  dica  dun- 

2ue  fé  Lire  6;.  di  contanti  guadagnano  Lir.6  A che  guadagnano 
ire  100?  elì  troverà , che  guadagnano  io.  e tante  per  100.  gua- 
dagna quello  del  Zucchero . In  altro  modo  li  può  operare  come  li 
può  olTervare  nella  feguente  del  Forefiani  . 

1».  D.  Due  barattano  Lana  à Panno  , la  canna  del  Panno  vale  Lire 
20.  & in  baratto  li  contò  Lire  25.&ÌI100.  della  Lana  vale  à con- 
tanti Lire  44.  & in  baratto  li  contò  Lire  58  7.  fi  domanda  chi  ba- 
rattò meglio  » e quanto  per  100Ì 

R.  Fi  così , dice  il  Foreftani  à carte  1 41.  propofizione  6 . dicendo 
20.  fi  mette  25.  cheli  metterà  44?  opera  lì  metterà  Lire  5 5. e tanto 
lì  doverebbe  mettere  in  baratto  il  cento  della  Lana,  e farebbe  il  ba- 
ratto uguale,  mà  lui  dice , che  lo  mette  in  baratto  Lire  58  7. 
dunque  (opra  il  barar  co  giufio  guadagna  Lire;  7.  Mà  volendo 
fa  pere  quanto  guadagna  per  100.  bi  fogna  intendere  da  colui,  che 
tifa  la  propella  * fe  vuol  fa  pere  quanto  lì  guadagna  per  100.  del 
baratro , ò del  contanti,  fe  dice  del  baratto  , farai  così , dicendo  : 
Se  Lire  5 5.  di  baracco  giufio  , guadagnano  Lire  ; 7.  che  guada- 
guarà  100?  opera  tù  troverai,  che  guadagnai  rf-per  100.  di 
baratto;  Mà  fe  volelfe  intendere  quanto  guadagna  per  100.  di  con- 
tanti , dirai  così  : Se  Lire  44.  di  contanti  guadagnano  Lire  ; ~ 
più  che  non  fanno  ( rata  porzione  ) quelle  del  Panno  , quanto  gua- 
dagnarono Lire  100?  opera,  guadagneranno  Lire  7 £-£•  e tanto 
barattò  meglio  per  100.  quello  della  Lana  . £ veramente  il  gua- 
dagno,che  fi  fà  per  100.  fi  deve  intendere  fopra  il  contanti , e non 
fopra  il  baratto  ; Niente  dimeno»  noi  abbiamo  dato  il  modo  di 
trovare  chi  baratta  meglio,  e quanto  per  100.  fopra  quello  , 
che  mette  in  baratto  per  fodisfare  à qualche  perfona  cavillofa-*  » 
overo  poco  capace  di  ragione  . Sin  qui  il  Foreftani,  il  quale  fi  è 
ingannato  , filmando , che  6 tV  fia  guadagno  per  100.  di  barat- 
to , come  pare  à prima  vifia  » eijendo  veramente  guadagno 
per  100.  di  Contanti,  e le  Lire  7 H-*che  dice  guadagno  per 
100.  di  Contanti  non  è tale , come  fi  manifesta  • Primieramente^ 
fi  operi  come  nella  paftata  Domanda  » dicendo:  Se  Lire  25.  di 
Baratto  fono  Lire  20.  in  coricanti , quante  ia contanti  dovercb- 
bero  edere  Lire  58  i di  baratto  ? doverebbero  edere  Lire  4 6"}  di 
contanti;  Mà  perche  fono  follmente  Lire  44.  di  contanti  » dun- 
que fi  guadagnano  Lire  2 J.  onde  li  dica:  se  Lire  44.  di  Contane 
ti  guadagnano  Lire  2 quante  ne  guadagneranno  100.  di  con- 
tanti ? Si  moltiplicano  2 } per  100.  fanno  280.  le  quali  fi  parto- 
no per  44.  e vengono  Lift  6.  -p4  di  Contanti  per  x 00.  di  più  • 

1 3.  D.  Due  barattano  Lana  à Panno  t li  Canna  del  Panno  vale  Lire 

R r 2 20. di 
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?o.  di  Cornanti , & inbaratto  fi  conta  Lire  25.  & il  100.  della-» 
Lana  vale  à contanti  Lire  44.  Si  domanda  volendo  guadagnare.» 
quello  della  Lana  Lire  6—  per  cento, quante  Lire  Tappezzerà  in 
baratro  • 

R*  Certa  cofa  è , che  fé  verranno  Lire  5S  7.  le  lir.  6 fono  il  gua- 
dagno  per  100.  Si  operi  come  nella  10.  di  quello  ; dicendo  : Se 
Lire  20.  li  fanno  Lire  25.  in  baratto  , lir.  44.  quante  fi  faranno  in 
baratto  uguale?  operato  verranno  Lire  54»  Dinuovo:  Se  100. 
guadagna  6 . che  guadagneranno  Lire  55?  e verranno  lir.  $ . 

che  aggiunte  à lire  5 5.  fanno  lir.  58  che  fi  Volevano . Overo  fe 
100.  torna  ioi-p--  • che  torneranno  Lire  5 5?  e farebbero  venuto 
lemedefime  Lire  58  £.  e perche  non  retti  dubbio , che  il  guada- 
gno di  Lire  6 7-7.  fia  di  contanti , fi  fà  la  feguente  Domanda . 

14»  D.  Due  barattano  Lana  à Panno,  la  Canna  del  panno  vale  inJ 
contanti  Lire  20.  e fi  mette  in  baratto  Lire  25.  e la  Lana  vale  itu 
contanti  per  cento  Lire  44.  & in  baratto  fi  pone  lir.  58  i . Si  do. 
manda  per  lib.  1000.  di  Lana  quante  Canne  di  Pamio  averi  » o 
quanto  guadagnerà  per  Lire  ioo.di  contanti  quello  della  Lana  ? 

R.  Si  veda  che  vaieranno  Libbre  1000.  di  Lana  à Lire  58  di  ba- 
ratto per  100.  si  troveranno  valere  Lire  585.  Si  trovi  quante  Can- 
ne di  Panno  daranno  à Lire  25 . di  baratto  Luna  » e faranno  Can- 
ne 23  f.  e tante  n’averà  per  libbre  1000.  di  Lana.  Si  veda  chej 
guadagna  In  contanti . Libbre  1000.  à lir.  44.  di  contanti  cofta. 
no  lir.  440.  e Canne  2$.  j-àlir.  20.  di  contanti  la  Canna,  cofta- 
no  Lire  4 <58.  Dunque  quello  della  Lana  l'equivalente  di  Lire  440. 
di  contanti , e riceve  l’equivalente  di  lir.  468.  di  contanti . Dun- 
que lire  440.  guadagnano  lir.  28.  di  contanti , che  guadagnaran- 
no  lir.  100?  Si  moltiplica  28*  per  100.  il  prodotto  2800.  fi  parte 
per  440.  verranno  lir.  6 7-?-.  guadagno  di  contanti , come  appa- 
rile chiaro  à chi  è capace  di  ragione . Siche  le  Iir.7  f-f  non  fono 
guadagno  di  Lire  ioo.  contanti , e non  hanno  che  fare  con  la-» 
propofta . 

15.  D.  Avendo  conosciuto,  che  quello  della  Lana  guadagna  lir. 
6 ri'  per  100.  Si  vuol  fa  pere  quanto  perda  per  100.  quello  del 
Panno  • 

R.- Facilmente  fi  faprà  , con  aggiungerei  77  al  100. facendo  106 
tt»  e con  dire  106  J-  danno  di  pedica  6 7-4%  che  darà  di  perdi- 
ta 100?  e darà  Lfr.  5 j— e tante  ne  perde  per  100.  quello  del 
Panno.  In  altro  modo  fi  può  trovare  la  perdita  per  100.  dicen- 
do : Se  lire  $3  ~ di  baratto  fono  di  contanti  Kn44*  quante  di  con- 
tanti faranno  lir.  *$-•  di  baratto  del  Panno  fMifaTVnno  lir,  18. 
tVt-  le  quali  fottratte  da  lir.  20.  di  contanti  retta  lir.  i t-H-  di 

perdita 
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perdita;  Onde  fi* dica:  Selir.^ò. 
averanno  di  perdita  tir.  100$  e terranno 


che  fono  perdita  di  Lire  contanti.')'  rj’  . ' e j aì*r**iiaW  * 

\6.  D.  Due  vogliono  barattare  Secai  à Panno,  la' tfbBrQ'dettf 
vale  tir.  24-  in  contanti , & in  baratto  fi  pone^lir-  27^0 n voleri 
il  rerzo  in  Danari , e * -in'  baratto  di  Panno . Il  braccio  'del’Part- 
no  vale  lir.  5 fi  in  contanti . Si  domanda  quante  lire  fi  metterà 
in  baratto  uguale,  e per  libbre  56.  di  Seta,  quante  Lire,  eBraé» 
eia  di  Panno  fi  daranno  ? ' » • • ' »*«r 

R.  Si  avverta;  Stuello,  che  hà  apprezzato  la  Mercanzia  iifton- 
tanti , & in  baratto  deve  avere  qualche  parte  in  Danari , quolfiù» 
parte  fi  leva  dal  prezzo  in  baratto , & il  medtfimó  numero  fHe- • 
va  dal  prezzo  m contanti  ; Poi  fi  fi  la  regola  del  Tré,  con  mec* 
tere  in  primo  il  numero  rimafto  de*  Contanti  ; in  fecondo  liio- 
go  il  numero  timartch  del  Baratto  * & in' terzo  luogo  il  nu- 
mero de’  Contanti  , He!  quale  fi  cete*'  quanto  farà  in  baratto  . 
& operando  ne  verrà  ftnumero  cercato . Se  avvenifie  * che  la*  par# 
te  cercata  del  Baratto  non  fi  porefle  levare  dal  numero  di  Contan- 
ti , per  elfere  minore , faria  legno  il  cafo  no'rt  elftre  lolubilc  ; cofc> 
me  fe  una  Mercanzia  vale  Lire  7.  in  Contanti . & in  baratto  la  po- 
‘ ne  Lire  1 2.  con  volere  di  quelle  Oéa  perche  * fono  lire  8;  cho 
non  fi  poflono  levare  dà  Lire  7.  numero  minore , il  Quelito  noné 
pofilbile  ; Ma  fi  torni  alla  Domanda;fi  pigli  di  lire  17.  ih  barat- 
to fono  Lire  p.le  quali  fi  foctrano  da  Lire  24-in  Contanti,  e da  Li- 
re 27.  in  baratto  , e reftano  lir.  15.  e lir.  18.  Per  il  che  fi  dica:  Se 
15. torna  18.  overo  *5.  torna  6.  che  torneranno  lir.  5 $ everran- 

no lir.  6 y.per  le  Lire  in  baratto  del  braccio  del  Panno . Ora  fi  ve- 
da quante  Lire  bolleranno  libbre  $ 6.  di  Seta  à lir.  27.  la  libbra-» 
moltiplicando  , coftaranno  lir.  1512.  le  quali  fipartino  per  3.  ne 
vengono  lir.  504;  per  il  terzo , che  in  Danari  deve  dare  quello  del 
Panno;  le  lir.504.  fi  fottririo  da  lir-  15 12.  ereftano  lir;  1003.  da 
darli  in  braccia  di  Panno  à prezzo  di  baratto  ; però  fi  dici  : Sc_> 
lir.  6 J . danno  un  braccio  di  Panno , quante  braccia  ne  daranno 
lir.  1008?  e fatta  la  reduzzione , e partizione  ,*  ne  daranno  brac- 
cia 15  7 r.Si  che  dunque  il  braccio  del  Pànno’fi  metterà  in  barat- 
to lir.  6 e perlib.  diSet3  àverà  brucia  157  di  Panno,*  e 
lir.  504.  La  prova  per  la  feguente  Domanda  é!  \ 

17.  D.f  Due  barattano  Panno  à Seta  , il  brattiodei  Panno  valelir-- 
5.  6.  8.  & in  baratto  fi  ponè  lir.  6.  Soldi  S.^VuófUàrO'Vin  Dana- 
ri contanti  à quello  della  Seta  , la  libbra  deSIa  qtfale  vale'  in  con- 
tanti lir.  ^4.  Si  domanda  quanto  fi  doveri  méttere  in  baratto 
uguale,  e quante  libbre  di  Seca  faranno  dite-pèrWCtfcia  i 5 7^ 
con  -f  di  danaro  $ R.  Quan- 
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R'  QuaiWtfivtooldatc  qualche parte  in  Danari  4 quello»  la  d.\J 
. MercaiÀ  i salutata  fidamente  in  contanti  dall'altro  » del  qua- 
le la  Mercanzia  è apprezzata  io  contanti»  & in  baratto»  per  fa- 
pere  quanto  fi  <fc  va  mettere  in  baratto»  fi  fa  cosi  : Se  vuol  dare_>  • 
kMnecà  fi  raddoppia  il  numero  del  Baratto  » e il  numero  del  Ba- 
ratto s'aggiunge  al  numero  de’  Contanti , e quella  fomma  terrà 
il  primo  luogo  della  regola  del  Tre  , il  numero  raddoppiato  del 
baratto  il  fecondo;  Il  numero  de’ Contanti  » che  fi  vuol  fa  pero 
qaanto  fi  metterà  in  baratto  il  terzo»  & operando  lì  trovarà  il 
numero  che  ( ì cerca»  Se  poi  vuol  dare  la  terza  parte . fi  aggiun- 
gerà la  metà  del  numero  del  baratto  al  medefimo  numero , & ai 
numero  in  Contanti . Se  f . fi  aggiungeranno  ~t>  e per  fapere  que- 
lle parti  d’aggi  ungerfi  i Si  leva  il  Numeratore  dal  Denominato- 
re  » quello  che  reila  farà  Denominatore  ; & il  Numeratore  farà  il 
Numeratore  levato»  come  nelli-f.  levato  a.  Numeratore  da  $. 

, refi  a 3.  Denominatore  , con  2.  Numeratore  fono  »*  che  fi  piglia- 
no dal  numero  del  Baratto , e s'aggiungono  airi  Hello  numero, 
e à quello  de’  Contanti , &c.  . 

Ora  tot  nando  alla  Domanda , perche  vuol  dare  4-  in  Danaro , e l’al- 
tro riceverlo  dal  3.  Denominatore  ; lì  fottri  1.  Numeratore  » refi  a 
per  Denominatore  2.  coimedefimo  Numeratore  1.  dice  ì*  Iìlj 
metà  dunque;  fi  pigli  dal  numero  del  Baracco  ; cioè  di  Lire  6 . 

• Soldi  8*  fonolir.  3.  Soldi  4.  li  quali  s’aggiungono  al  medefimo 
. numero  di  Baratto,  cioè  à Lire  6.  8.  la  iommalir-  9.  Sol.  12.  Pu- 
re s’aggiungono  lir.  3*  Soldi  4.  al  numero  di  Contanti,  cioè  à 
lir.  5. 6.  8.  fanno  lir.  8. 10.  8.  Ónde  per  regola  del  Tré:  Se  Liro 
8.  io.  8.  cornano  lire.  9.  Soldi  12.  che  torneranno  in  baratro  tiro 
24.  di  Contanti  ? Operandoli  troverà  cornare  lir*  27.  come  lìdif- 
fe  nella  pallata. 

1 8.  D.  Si  può  in  altro  modo  trovare  le  Lire  27.  di  Baratto  l 
R.  In  altro  modo  forfè  più  facile  fi  fari  , e fi  trovarà  così  > Si  fot- 
trano  lir.  5.6.  S.  da  lir.  6.  8.  in  Baratto»  reftaao  lir.  i.i.4.di  que- 
lle fi  pigli  J . perche  deve  avere  J in  Danaro , partendo  per  3.  ven- 
gono Soldi  7. 1 | . li  quali  s’aggiungono  al  numero  di  Contanti , 
cioè  à lir.  6.  8.  vengono  lir«  5.  13 .9  i • Ora  fi  dica  : Se  lir.  5. 

- 1 3*  9«  t*  tornano  in  Baratto  lir.  ò.  Sol.  8.che  torneranno  lir.  24. 

& operando  torneranno  lir.  27.  come  per  l’altro  modo . 

Per  trovare  adelTo  le  libbre  della  Seta  » & il  Danaro  contante , che 
riceverà , fi  veda  » che  vaieranno  braccia  1 5 7,  l-  di  Panno  à Lirej 
6*  8*  prezzo  di  baratto  per  braccio , moltiplicando  » fi  crovcran- 
. no  valere  lir*  1008.  e perche  quello  del  Panno  da  ’f  io  Danaro  • Si 
.pigli  la  metà  di  lir.  xco8.  partendole  per  2.  fono  lir.  504.  fiche  gli 

dà  lir* 
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dà  Iif- 1008.  di  Panno , e Lire  j<M-  Th  Danaro , fi  fommino , fono 
in  tutto  Lire  151».  per  le  quali  deve  ricevere  libbre  di  Seta  à lire 
27.  la  libbra  i onde  partendoli  Lire  151**  per  Lire  *7.  rifulte- 
rannolibbre  5 6.  di  Seca  ; fi  che  è fiato  fodisfarto  alla  Domanda» 
elfendofi  trovate  le  lir.  27-  in  baratto,  e le  libbre  5 6.  di  Seca-» 
con  le  lir.  504.  di  Dan. irò  ; e refta  provata  la  pallata  • 

ip.  D.  Si  può  provare  aicrimente  la  foluziotie  della  17*  Domanda-* 
elfere  buona . ' 

R.  Piu  brevemente  così:  Si  apprezzino  braccia  157. 1 à lir.  li 
il  braccio,  prezzo  in  Contanti  , cofiano  lir.  840.  alle  quali  ag- 
giunte lir.  5 04.  date  in  Danaro,  fanno  lir.  1344*  c tante  ne  dà 
ìn  Contanti  quello  del  Panno , e riceve  libbre  5 d.  di  Seta*  chej 
valutate  à lir.  24.  di  Contanti  la  libbra  , cofiano  lir.  1344»  fi  eh® 
riceve  le  meddìme  Lire  in  Contanti , che  viene  à dare  all’aUro  > 
' Si  che  il  Baratto  é giu  ilo  , e l’operazione  fià  bene  • 1 

20.  D.  Due  vogliouo  barattare  Drapperie  à Cotone , la  Canna  del 
Drappo  coffa  in  Contanti  lir.  21.  & in  baratto  lì  contò  lir.  24. 
e di  quello  vuole  il  terzo  in  Danari , e il  100.  del  Cotone  in  Con- 
tanti cofta  lir.  4.  2.  Domandali  quanto  fi  contarà  in  baratto» 
acciò  fia  uguale,  e per  Canne  <5$.  quanti  Danari , e quante  lib- 
bre di  Cotone  doveri  avere  \ 

R.  Quello  è il  fectimo  Quelito  de*  Baratti  del  Ciacchi  * il  qnalcj 
conchiude  , che  il  x 00.  del  Cotone  fi  doveri  porre  in  Ba- 
ratro Lire  48.  e per  Canne  £3.  doveri  avere  libbre  2100. 
e Lire  504.  in  Danari  : I!  che  è errore  ; e 1*  abbaglio  fuo 
è fiato  , che  non  hi  levato  dal  numero  de’  dontanti 
del  numero  del  baratto  ; Ma  -J-  del  numero medefimo  de  contan- 
ti » onde  hi  levato  7.  e doveva  levare  8.  Per  fodisfare  dunque  ret- 
tamente alla  Domanda.fi  pigli  * di  lire  24.in  Baratto , partendo, 
lo  per  3.  fari  8.  il  quale  fi  leva,  come  fi  è detto  nella  rifpofia  della 
1 6.  di  quefio  da  lire  21.  è da  lire  24.  e refiano  lire  13.  è lire  id. 
per  il  che  fi  dice  : Se  Lire  1 3.  tornano  16.  che  torneranno  lire  42. 
prezzo  del  100.  del  Cotone  in  Contanti,  c torneranno  lire  51.13. 
io. tt  prezzo  del  100.  del  Corone  in  baratto  uguale  : Ora  fi  va- 
lutano Canne  6;.  à lire  24.  la  Canna  , cofiano  lire  1512.  dalle 
.quali  fi  levino  lire  504.  di  Danaro  che  è j*  le  lire  1008.  refiate  fi 
impiegano  in  Corone  » dicendo  ; Lire  51.13.  io.  7-**  fono  prezzo 
in  baratto  di  libbre  100.  di  C otone  , di  quante  libbre  faranno 
prezzo  Jir.  1008$  e verranno  lib.  1950.  e tante  n’averà  di  Corone 
con  lir.  504.  ih  Danari  > per  Canne  63.  di  Drappi , fi  prova  con 
la  feguente  • 

21.  D.  Due  vogliono  barattare  Drapperie  » e Cotone»  il  100.  di 

quefio 
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► oci  i/rsppo  yiu  ratina  aei  quaie  Vaw.iOàfcoocauvi  iif»  «iiu_  oi  uu* 
, auodaquanco  fi  metterà  in  baratto  uguale , e per  libbre  1^50.  di 
k con  f-  dCDanaro,  quante  Canne  quello  del  Cotono 
àverà?  ..;4,q  i : * . ••  ' * - . ‘ . ; 

ftttFflWho^Holidarerfjiu  Dan  prò  .à  quello  dehDrappo,  fi  levi  i., 
dal  3.  Denominatore , refta  2.  con  1.  (opra  dice  i»  la  metà  dun- 
jqpe<lf  i^ì  >Ofr^f.fCÌpè  16 . UfTì  • S’aggiungili  no 

‘£ftS|V$p01lP  Contanti  » & al  prezzolo  Baratto  , e fi  dica  fe  iiro 
il:  rr  tornano  1 ir-  77.  io.  9 — che  torneranno  lir.  21? 
ijéf  operando  fi  troveranno  tornare  lir.  24.  Si  apprezzino^  lifibro 
uil&i o»  di  Cotone  àlir.  5 i»  ,13.  io  ~ *1 100.  vaieranno  lir.  1008. 
c ideile  quali  Uimetà,, cioè  lir?  594*  in  danarq.i grommino  , o 
fanno  lir.  15  i.i.e  diqueiUlMv  504.  fpno.^.  ^detfo  péli  .trpyaro 
, le  Canne  dei  Drappo , .-fi» dica  Se  lir.*24<;  danno  uoa  Canno 
. -quante, ue  daranno  iiir-  in*«  « verranno  Canoe  tffr.ehe  dovevano 
-rvejure  i $i  potrebbe  fare  la  prova  > .come  ueJia  19%Ó i quello , lo 
f qualedìi  trai  a feia . . . ' . . • • \ / • .t . 1 * . ; 

Oj  Due  vogliono  baratte  Spca:  à Pepe , la  libbra  della  Seta-» 
vale  in  contanti  lir.  25.  & in  barattp.fi  pone  3-0.  e*. di  quelle  vuo- 
; « le  f in  Panaro  * Il  ijgp.  del  Pepe  in  Contanti  vale  lir.  1 26.  Si  do** 
.manda quanto  fi  doyeiià  mettere  in  Baratto  » valendo  di  quello 
. la  metà  in  Danaro,  e quanta  Seca  > e Danaro  averà  per  libbro 

, 680.  di  Pepe  4 ».  • »*«-•  «».••>* 

Il»  Si  forni  7- da  i.  refta  -y^che  vorrà  quello  del  Pepe  in  Danaro, 
..e  quello  della  Seta  niente  , per  la  17.  di  quello,  fi  ;levi  i*  Nume- 
ratore • da  4.  Denominatore,  refta  3.  Denominatore , col  mp- 
defimo.  i*  Numeratore.,  dice  7,  Si  pigli  dunque—  di  lij>  i?« 
.prezzo  in  Baratto  fono  Lire  io.  le  quali  fi  aggiungonono  à 
.Lire  25.  e à Lire  30.  fanno  35.  e 4o.  e fi  dice ,Sc  35*  tor- 
na 40.  overo  7.  torna  8.  che  torneranno  Lire  1 26?  e.  torne- 
eranno Lire  144,  e tante  fi  metterà  in  <Baracco-.il  ìqo.del  Pe- 
,.pe  . Ora  fi  valutino  libbre  680.  di  Pepe  à.Lir.  144.  il  ioo. 
Goderanno  Lire  979  J.  fi  partino.per  4.  per.  pigliarne  il  quar- 
to , fono  Lire  244  -J.  da  dai  fi  in  Danaro  lequali  fi  fottrano  da 
.Lire  979  reftano  Lire  734  t*  da  darfi  in  Seta  à Lire  30. 
là  libbra»  che  importano  libbre  24.  once  5 y-?.  e tante  no 
^faranno  date  con. Lire  244  -J-.  per  libbre  680.  di  Pepe , in  barac- 
co, giufto.  Se  ne  facci.  Ia:  prova.»  fi.  apprezzino  libbre  680.  di 
Pepe,  à lire  126.  contanti  il  100.  vaieranno  lire  856  dalle  quali 
£ levino  lire  244»  J- avute  in  Danaro,  reftano  lire  6 12.  ehe  partite 

„ per  lire 
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per  lire  25.  prezzo  in  Contanti  della  libbra  della  Seta,  vengono  » 
libbre  24.  once  5 fiche  torna  giufta . 

23.  D.  Due  barattano  Pepe  à Seta , il*  00.  del  Pepe  fu  meflo  in  Ba- 
ratto lire  144.  con  havere  J inContanti  ; la  libbra  della  Seta  in 
contanti  vale  lire  25.  & in  baratto  fi  pofe  lire  30.  Si  Domanda 
quante  lire  valle  il  1 00.  del  Pepe  in  Conta  nti  ? 

R.  Quella  ferve  di  prova  alla  pallata.  Si  piglia  \ di  lire  144»  fono 
lir.  36.  quali  fi  fottrano  da  lir.  144,  reilano  lire  108.  è tante  ap- 
prezzò il  100.  del  Pepe , fenza  il  quarto  in  Danaro . Ora  per  veni- 
re al  vero  Capitale , fi  dice . Se  lire  30*  in  baratto , vengono  da  li- 
re 25.  in  Contanti,  da  quante  verranno  lire  108?  verranno  da  lire 
90.  e tanto  fu  il  vero  Capitale  del  100.  del  Pepe , fenza  il  quarto 
in  Danari,  che  importa  Lire  3 6.  le  quali  aggiunte  à Lire  90. 
fanno  Lire  1 26,  perii  prezzo  in  contanti  del  100.  del  Pepe,  cho 
fi  cercava . 

24.  D.  Due  barattano  Panno  à Zucchero , la  Canna  de!  Patino  vale 
in  contanti  Lire  18.  & il  Padrone  la  mife  in  baratto  Lire  20.  con 
volere  del  prezzo  di  quello  7 in  Danaro,  e -f*  inzuccherò  « 
il  loo.  del  quale  vale  Lire  53.  e fù  melfo  in  baratto  lire  64.  Si  do- 
manda chi  meglio  baratta , e quanto  per  100? 

R.  Per  modo  da  Maellro  fi  rifolve  in  quello  modo  : Per  la  id.  di 
quello  fi  leva  J-di  20.  in  baratto,  cioè 4.  da  Lire  18.  e da-* 
Lire  20.  reilano  Lire  14.  e Lire  lò.Ora  per  regola  del  Tré» 
fe  Lire  16.  tornano  Lire  14.  che  torneranno  Lire  64.  di  Ba- 
ratto ? e torneranno  Lire  56.  dalle  quali  fi  fottrano  Lire  53* 
prezzo  del  Zucchero  in  contanti  reilano  Lire  3.  di  guada- 
gno , che  viene  fatto  da  Lire  53.  in  Contanti,  e da  Lire  16. 
che  è 7 di  Lire  64.  prezzo  del  Zucchero  in  Baratto,  il  i£.con 
64.  fà  80.  rifpetto  del  quale  16.  c f.  S’offervi  dunque  in  al- 
tre ancora , che  volendo  uno  \ del  fuo  baratto;  del  numero 
del  Baratto  dell’altro  fi  piglia  }.  e volendo  7.  fi  piglia  7.  e 
volendo  J fi  piglia  r*  il  che  fi  trova  con  fottrare  il  Numera- 
tore dal  Denominatore,  il  tellaco  numero  è Denominatore.» 
col  medefimo  Numeratore  , e tal  parte  , ò parti  fi  pigliano 
dal  numero  del  Baratto  , come  hò  detto . Dipoi  fi  ìomma-» 
Lire  53.  con  Lire  1 6,  fanno  Lire  69 . Capitale,  per  regola  del 
Tré  . Se  Lire  69.  guadagnano  Lire  3.  che  guadagneranno.  Lire 
100?  & operando  fi  averanno  Lire  4 g-f-  per  100.  dì  guadagno  da 
quello  del  Zucchero  . 
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25.  D.  Come  fi  rifolve  in  alerò  modo  la  Domanda  pattata  * 

H.  Per  modo  pratico  fi  barattano  Canne  40.  di  Panno  , che  a Lire 
20.  in  baratto  la  Canna  , coftano  Lire  800.  dalle  quali  fi  fottrino 
Lire  160.  che  fono-J-.  che  vuole  io  Danaro  » reftano  Lire  64 o. 
d’averfi  in  Zucchero  à Lire  64.  di  baratto  il  cento  ; faranno  I ib. 
ìooo.di  Zuccherose  quali  ora  fi  veda  quanta  coftano  in  Contanti 
à Lire  53.  il  100. c cotteranno  Lire  530.  alle  quali  s’aggiunghino 
Lire  160. che  dà  in  Danaro,  fanno  Lire  690.  per  Canne  40.  di 
Panno,  chea  Lire  1.8. di  Contanti  la  Canna  vagfiono  Lire  720. 
dunque  quello  del  Zucchero  dà  per  Lire  690.  e riceve  per  Lire  7 20* 
dalle  quali  fottratte  Lire  690.  refiano  lir. . 30.  di  guadagno  facte_j 
da  lir.  590.  Per  il  che  fi  dice:  Se  Lire  690.  guadagnano  Jir.  30. 
quante  Lire  guadagneranno  lir#  100?  e verranno  lir.  4 r-f . conio 
per  l’altro  modo  • 

26.  D.  Giovanni  barattò  Rifo,  con  Francefco  per  Damafco  ► Il 
Rifo  valeva  à contanti  lir.  10.  il  100.  > & in  baratto  fi  pofe  à lire 
12.  della  cui  valuta  Giovanni  volfe  il  terzo  , e valeva  il  palmo  del 
Damafco  Soldi  36.  iti  contanti , e fi  barattò  à Soldi  50.  Doman- 
do chi  di  loro  fece  miglior  baratto , e di  quanto  per  100? 

R.  I!  Zucchetta  à carte  2S9.  propone  quefta,  e conchiude  che  Fran<- 
cefeo  avanzi  5 ^ per  100.  in  quello  negozio  , il  che  non  è vero  ; 
Per  edere  in  timo  limile  alla  pafiara,  fi  opera  come  in  quella  : Il 
terzo  di  1 2.  in  Baratto,  cioè  4.  fi  fottra  da  Lire  1 2.  e da  Lire  io. 
sellano  8.  e 6.  t fi  dice  Se  8.  tornano  6.  che  torneranno  Sol.  50?. 
la  proporzione  , che  è da  Lire , à Lire  , è ancora  da  Soldi,  à Soldi,. 
&c.  Si  moltiplica  50.  per  6.  il  prodotto  300.  fi  parte  per  8.  ven- 
gono Soldi- 3 7 Ì-.  da  quali  fifottrano  Soldi  36.  in  Contanti , 
refta  Soldo  1 -p.  guadagno  fatto  da  Soldi  36.  con  Soldi.  25.  metà» 
di  Soldi  50.  in  baratto  , perche  l’altro  vuole  . (per  quello  che  hò- 
detto  nella  pafi'ata  ) la  fomma  di  Soldi  ;6.  e 25.  fa  61.  onde  fi  di^ 
ce  : Se  di.  guadagna  1 b che  guadagnerà  100?  fi  moltiplica  100- 

per 
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pcri'-r.  il  prodotto  150.fi  parte  per  61.  vengono  2 £-f.  e tanti 
Soldi  guadagna  per  100.  Soldi , overo  Lire  per  Lire  100.  &c. 

27.  D.  Si  può  fare  in  altro  modo  per  prova  ? 

R.  Per  maggiormente  aflìcurarfi  della  verità  di  tal  conclufione , in 
pratica , Giovanni  fi  fu pponga  barattare  centina/a  30.  di  Rifo, 
che  à Lire  1 2.  il  cento  in  Baratto , cofiano  1 ir-  360.  dalle  quali  li 
fottrinolir.  1 20.  che  fono  \ di  lir.  360.  che  vuole  in  Danaro»  re- 
ftano  lir.  240.  in  Baratto  di  Damafco  à lir.  2 i il  palmo , overo 
Soldi  50,  in  Baratto  , importano  palmi  96 . Dunque  Giovanni 
dà  centinara  30.  di  Rifo , e Francesco  lir.  1 20.  in  Danaro  , e pal- 
mi 96- di  Damafco . Centinara  30.  àlir.  io.  di  Contanti  il  ioo- 
vagliono  lir.  300.  Palmi  96.  à Soldi  3 6,  di  Contanti  il  palmo  co- 
‘ ftano  lir.  172  7-.  alle  quali  aggiunte  lir.  120.  che  Francefco  dà  in 
Danaro,  fanno  292  -f.  le  quali  guadagnano  lir.  7 7 fino  in  Lire»» 
300.  e feLire  292 -J-  guadagnano  lir.  7 che  guadagneranno 
1 00?  e troveranfi  guadagnare  2 -f—  .come  per  l’altro  modo.  Adun- 
que non  è vero  , che  Francefco  guadagni  5 \ per  too.  non  gua- 
dagnando più  di  2 

La  prova  che  fà  il  Zucchetta  col  baratto  di  centinara  30.  di  Rifo- 
Con  100.  palmi  di  Damafco  infieme  con  lir.  1 20.  dimoftra  il  Ba- 
ratto eifere  uguale  , apprezzando  ii  palmo  del  Damafco  in  Barat- 
to Soldi  48.  il  che  non  ci  fi  contende  ; mà  nella  Propofta  non  fi 
domanda  quefto  , fi  bene  , chi  meglio  baratti , e quanto  per  ioo. 
mettendo  il  palmo  del  Damafco  in  baratto  Soldi  50. 

28.  D.  Due  barattano  Grano  à Vino  : Lo  Sta/o  del  Grano  vale  in_* 
contanti  Soldi  80.  & in  Baratro  fi  pone  Soldi  90.  con  avere  -f  di 
quefto  in  Danaro . Il  Barile  del  Vino  vale  in  Contanti  Soldi  144. 
& in  Baratto  fi  pone  tanto,  che  quel  del  Grano,  guadagna  5.  per 
100.  Domando  quanto  fi  pone  . 

R.  Perche  quello  del  Grano  deve  guadagnare  à quella  ragiono 
s’accrefce  il  prezzo  in  Contanti  di  Soldi  80.  dicendo:  100.  tor- 
nano col  guadagno  105.  che  torneranno  Soldi  80?  e verranno  Sol- 
di 84.  Adelfo  da  Soldi  90.  in  baratto  fi  pigli  J-.  cioè  30.  eli 
levi  da  84.  e da  90.  reftano  54.  e 60.  Ora  fi  dica:  fe  54. 
torna  60.  overo  9.  torna  10.  che  torneranno  Soldi  144?  e verran- 
no Sol.  160.  e per  tanti'fi  apprezzarà  il  Barile  del  Vino  in  Baratto. 

29.  D.  Uno  baratta  Staja  1064  di  Grano,  che  vale  in  Contanti 
Lire  4.  in  Baratto  fi  pone  Lire  4 ? Io  Stajo  con  Vino  , il  Barile  del 
quale  vale  in  contanti  lir.  7 4 in  baratto  fi  pone  lir.  8.  e quello 
del  Grano  vuole  7 del  prezzo  in  baracco  in  Danaro  . Si  domanda 
quanto  guadagna  per  100? 

R.  Quella  ferve  di  prova  alla  paflata  . S’apprezzino  Staja  106  *.à 
• S f 2 Lire 
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Lire  4 7 di  baratto  vaieranno  Lire  480.  fi  fottritio  Lire  1Ò0.  terzo 
d’averfi  in  Danaro  , reftano  Lire  3 20.  per  le  quali  s’averanno  Ba- 
rili 40.  di  Vino  à Lire  8.  il  Barile , prezzo  in  baratto;  Dunque 
dà  Staja  106  -*  dLGrano,  che  à Lir.4.  lo  Stajo  in  Contanti,  vaglio- 
no  Lire  42  6 ).  c riceve  Barili  40.  divino,  chea  Lire  7 -in.» 
Contanti  coftano  Lire  2S8.  alle  quali  aggiunte  Lire  160.  di  Da- 
naro fanno  Lire  448.  e tante  ne  dà  quello  del  Vino  , e riceve  Lire 
426-  * da  quello  del  Grano , le  quali  fi  fottrano  da  Lire  448.  re- 
cano Lire  21  7 di  guadagno,  e fe  Lire 416. >-  guadagnano  Lire 
21  7-  «he  Lire  100?  verranno  Lire  5.  appunto  guadagnate  da^ 
quello  del  Grano  • 

30, D*  Due  barartano  Seta  à Lino , la  libbra  della  Seta  valeLir.14. 
in  Contanti , in  Baratto  fi  pofeLire  15.  e della  valuta  di  quello 
vuole y in  Danaro,  e 7 in  Baratto  di  Lino  , il  100.  del  qualo 
vale  Lire  36  7.  e fù  me  fio  tanto  in  Baratto  , che  quello  della  Seta 
perfe  Lire  5.  per  100.  Si  domanda  quanto  fi  contò  in  Baratto  ? 

R-  Chi  perde  5.  per  100.  di  100.  fa  9 5.  che  fi  farà  di  Lire  14.  in_> 
Contanti?  fi  faranno  Lire  13  *7’ . Adelfo  fi  pigliano  -f  di  lir.  17 
in  Baratto,  che  fono  Lire  d.  le  quali  fi  fottrano  da  lir.  1 3.  — * . e_> 
da  lir.  15.  refiano  lir.  7 e Lire  9.  onde  fi  dice  : Se  7 tor- 
nano 9.  che  torneranno  Lire  3 67.  prezzo  in  Contanti  del  cento 
del  Lino?  e torneranno  Lire  45.  e tante  fù  inelfo  in  Baratto  . 
Si  provi . 

31.  D.  Vno  baratta  Seta  à Lino  con  dare  lib.  io.  la  libbra  della  qua. 
le  vale  in  contanti  lir.  14.  & in  baratto  fi  pone  lir.  1 5 . con  volere 
f della  valuta  di  quello  ; Il  cento  del  Lino  vale  Lire  36  71*11  Con- 
tanti , & in  baratro  fi  pone  Lire  45.  Si  domanda  chi  guadagna  , 
e chi  perde  , c quanto  per  ico? 

R*  Si  valutino  libbre  io.  di  Seta  à lir.  x$.la  libbra,  coftano  lir.  150. 
In  Baratto,  dalle  quali  fi  fottrano  lir.  60.  che  fono  * in  Dana- 
ro  , reftano  lir.90.  d’averfi  in  Lino  à Lire  45.il  100.  faranno  libbre 
200.  si  veda  quanto  coftano  di  Contanti  à lir.  367  il  ioc.  cofte- 
ranno  Lire  73.  alle  quali  aggiunte  Lire  60.  che  quello  del  Lino  dà 
in  Danaro  , fanno  lir.  133.  in  tutto  ; Le  libbre  io.  di  Seta  à Lire 
14.  in  Contanti , coftano  lir.  1 40.  fiche  perde  lir.  7.  e fe  con  lire 
140.  perde  lir  7.  con  lir.  100.  che  perderà  ? everranno  lir.  5.  fi- 
che la  lezzione  pallata  è giufta  . Per  fa  pere  quanto  guadagna  per 
100.  quello  del  Lino , fi  dice , fe  Lire  1 33.  guadagnano  lir.  7.  che 
guadagnano  ico?e  vengono  lir  5 di  guadagno  ; O pure 
95.  tornano  100.  che  torneranno  100?  e torneranno  105  7-7.il  fo- 
pra  100.  è il  guadagno  fatto  da  quello  del  Lino  . 

3,2-.  D.  L>ue  bararcano  Cera  à Lana,  il  100.  della  Cera  val*L> 
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Lire  140.  in  Contanti  in  Baratto  fi  pone  Lire  144.  vuòledi  que- 
fìo  7 in  Danaro  . Il  100.  della  Lana  vale  in  Contanti  Lir.  57.  & 
in  Baratto  fi  contò  tanto  » che  quello  della  Cera  perfe  il  quinto- 
dei  Tuo  Capitale  ; confeguentemente  quello  della  Lana  guadagnò 
il  quarto  del  Tuo  Capitale . Si  domanda  quanto  fi  contò  in  Barat- 
to il  100.  della  Lana  $ 

R.  Si  fottrano  Lire  28»  che  fono  7 di  140.  dalle  Lire  140.  prezzo  del 
100.  della  Cera  in  Contanti , reflano  Lire  1 1 2.  Adeflo  da  Liro 
1 1 2.  e da  Lire  144.  fi  fottrano  Lire  36. , che  fono  - di  144.  cho 
vuole  in  Danaro , reftano  Lire  7 6.  e Lire  108.  però  fi  dica  : Se  Li- 
re 76.  tornano  Lire  108.  quanto  torneranno  Lire  57?  everranno 
Lire  81. & à tante  fi  porrà  in  Baratto  il  100. della  Lana  conio 
dette  condizioni  - Si  prova. 

3}.  D.  Vno  hà  barattato  10.  centinaia  di  Cera  * valutata  il  100.  in 
Contanti  Lite  140.  in  Baratto  Lire  144.  con  Lana  valutata  il  ioo« 
Lire  57.  Mà  in  Baratto  Lire  81.  con  avere  ricevuto  quello  della-» 
Cera  ? del  prezzo  della  Cera  in  Baratto  in  Danaro . Si  domanda 
chi  abbia  guadagnato  > e chi  perfo  , e qual  parte  del  loro  Ca- 
pitale ? 

R.  Si  apprezzano  10.  centina/a  di  Cera  à Lir.i  44.  in  Baratto  il  ioo* 
coftano  Lire  1440.  dalle  quali  fi  fottrano  Lire  360.  che  fono  7 in 
Danaro  , e reftano  Lire  1080.  da  riceverli  in  Lana  à Lire  Si.  i 
Barattoli  100.  fe  laveranno  centina/a  13  f.  che  à Lire  57.  il  cen- 
tinaio in  contanti , coftano  Lire  760.  infieme  con  Lire  360.  cho 
dà  in  Danaro , viene  à dare  Lire  1 1 20.  quello  della  Lana , e rice- 
ve Lire  1400.  che  tante  vagliono  io.  Centinaia  à Lire  140.  in_j 
Contanti  per  centioajo.  Si  fottrano  lire  1120.  da  Lire  1400^ 
refiano  Lire  280.  che  fono  f di  Lire  1400.  che  perde  quello  della 
Cera  > che  fono  7 di  Lire  1 1 20.  che  guadagna  quellodella  Lana  ; 
Si  che  è giufta . 

34.  D.  Due  barattano  ; l’uno  hà  Panno , che  in  Contanti  la  Canna 
vale  lir.  16.  & in  Baratto  fi  pone  lir.  20.  e vuole  di  quefto  7 in  Da- 
naro . L’altro  hà  Seta  , che  la  libbra  in  Contanti  vale  Lire  24.  & 
in  Baratto  fi  pone  lir.  27.  ancora  hà  Lana  , il  100.  della  qua- 
le vale  lir.  40.  in  Contanti  .Si  domanda,  volendo  quello  del  Pan- 
no tante  libbre  di  Seta  , quante  centina/a  di  Lana,  per  quanto 
Lire  s’apprezzarà  il  100.  della  Lana  in  baratto  uguale  l 

R.  Si  foctra  7 di  lir.  20.  cioè  lir.  4.  da  lir.  20.  c da  lir.  1 5.  reftano 
lir.  t2.  e lir.  16.  Si  fonammo  ancora  lir.  24.  e lir.  40.  prezzi  in_» 
C ontanti  di  Seta,  e Lana,  e fanno  lir.64.Ora  per  regola  del  Tré,  Se 
lir.  1 2.  tornano  16.  che  torneranno  lir. 64?  e verraano  Jir.N5-7.daUe 
quali  fi  fottrano  lir.  z7.piezzo  d’unalib.di  fetain  baratto, 1 diana 
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lire  58  7 prezzo  di  libbre  ioo.  di  Lana  in  Baratto  , che  fi  cerca- 
va . Si  provi  con  la  pratica  di  Baratto . 

35*  D.  V110  baratta  Canne  1 6.  diPanno,  del  quale  una  Canna  vale 
in  contanti  Lire  16.  in  baratto  Lire  20.  e della  valuta  di  quello 
vuole  -J-  in  danaro  . con  Seca , che  in  contanti  vale  la  libbra  Liro 
24.  in  baratto  lir.  27.  e con  Lana  il  cento  della  quale  vale  Lire_j 
40.  & in  Baratto  Lir.  58.  -f  Si  domanda  quante  libbre  di  Seta  » ò 
quante  centinaia  di  Lana  con  il  Danaro  haverà  quel  del  Panno  ? 
R.  Si  valutino  Canne  16.  à lire  20.  la  Canna  coflano  lir.  320.  dalle 
quali  fi  fottrino  Lire  6 4.  che  fon  ~ in  Danaro  , reftano  lir.  25 6. 
quali  fi  partono  per  lire  85  *,  fomma  di  lire  27.  e lire  5 8.  J prezzi 
in  Baratto  . Riiulra  3.  è tante  libbre  di  Seta  , e tante  cencinaja 
di  Lana  haverà  con  lir.  64.  in  Danaro  ; e perche  fi  vegga  che  è ba- 
ratto uguale,  fi  valutino  Canne  16.  à lir.  16.  di  Contanti  : Co- 
rano lir.  25 6»  che  dà  quel  del  Panno  . Riceve  libbre  di  Seta, 
che  a lir.  24.  la  libbracoftano  Lire  72.  e 3.  centinaia  di  Lana  à 
lir.  40.il  ico'.  • Coftanolir.  120.  di  Contanti  . Si  foni  mino  lir. 
72.  e lir.  120.  con  lir.  64.  in  Danaro  • Riceve  in  tutto  lir.  256. 
quante  ne  dà  . Si  che  il  Baratro  è uguale  , e giufìo . 

36.  D.  Due  barattano;  Vnohà  Cotone,  e Palerò  Cera,  e Pepe;  Il 
100.  della  Cera  vale  in  Concanti  lir.  145»  & in  bararro  fi  pone  lir. 
150.  II  100.  del  Pepe  vale  in  Contanti  lir.  168.  & in  Baratto  fi 
pone  lir.  175.  Il  100.  del  Cotone  vale  in  Contanti  lir.  60.  Si  Do- 
manda quanto  lì  doverà  mettere  in  Baratto  , volendo  il  Padrone 
la  metà  del  prezzo  in  baratto  del  Cotone  in  Cera , e l’altra  meta 
in  Pepe  con  guadagnare  5 . per  100? 

R.  Per  UegoladelTrè  lì  dica-:  Se  lir.  175.  di  Baratto  di  Pepe  ven- 
gono da  lir.  i63.  di  Contanti  , da  quante  Lire  di  Contanti  ver- 
ranno lir.  150.  di  baratto  di  Cera  ? e verranno  da  lir.  144*  con  le 
quali  fi  Collimano  lir.  145.  di  Contanti  della  Cera , fanno  lir.  2 89. 
dipoi  per  il  guadagno  di  5. per  100.  fi  dica  : Se  100.  tornano  105. 
che  torneranno  lir.  <5o.  prezzo  del  Cotone  in  Contanti  ? e torne- 
ranno lir.  63.  fi  faccia  un’  altra  regola  del  Tre  dicendo , lir.  289. 
tornano  lir.  300.  doppio  prezzo  della  Cera  in  Baratto,  che  tor- 
neranno lir.  63?  e torneranno  lir.  6 5 cranio  fi  metterà  in 

baratro  il  100.  del  Cotone.fecondo  le  dette  condizioni . Si  prova. 
37.  D.  V110  baratta  Cencinaja  189.  di  Cotone  ,che  in  contanti  va- 
le il  100.  lir.  6 o.  in  baratto  fi  conta  lir-  <5$.  7^-7  e Palerò  dà  Cera 
valutata  in  Contanti  lir.  145.  & in  Baratto  lir.  150.  per  la  metà 
del  Danaro  del  Cotone  , e per  l’altra  metà  dà  Pepe  apprezzato 
•lir.  168.  in  Contanti  per  100.  & in  barattolir.  175.  Domando  , 

' chi  barattò  meglio , e quanto  guadagnò  per  zoo.  i 

R.  Certa- 
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R.  Certamente  fé  la  Iezzionepaffata  è giufta  deve  venire  5.  per  100* 
di  guadagno  à quel  dei  Cotone  . Si  valutino  289.  centinaia  di 
Cotone  à lir.  6 5 il  100.  vaieranno  lir.  18900.  e quefto  c 

prezzo  in  baratto  : Si  pigli  la  metà  , cioè  lir.  9450  , è fi  veda 
quante  centinaia  di  Cera  laveranno  à lir.  150.  in  baratto  » e 
s’averanno  centinaia  63.  e quante  centinaia  di  Pepe  à lire  175. 
in  baratto  per  Taltra  metà»  e fi  averanno  centinaia  54.  Quc- 
fte  centinaia  fi  valutino  à Contanti  , e per  la  Cera  verranno 
lire  9235.  e per  il  Pepe  lire  9072.  che  fommate  infirmo 
fanno  lir.  18207.  e tante  ne  dà  in  contanti  quello  della  Cera  > o 
Pepe  . Si  valutino  centinaia  289.  di  Cotone  à lir.  <5o.  in  contanti» 
verranno  lir.  17340.  le  quali  foctratte  da  lir.  18207.  che  riceve» 
reftano  di  guadagno  lir.  867.  per  il  che  fi  dice  : Se  lir.  17340.  gua- 
dagnano lir.  867.  che  guadagneranno  100?  e verranno lir.5. quan- 
te ne  doveva  venire  per  guadagno  di  quello  del  Cotone  • 

$3.  D.  Due  barattano  ; Vno  hà Lana  , l’altro  Zucchero  , e Pepe  ; Il 
100.  del  Zucchero  vale  in  cornanti  lir.  58.  & in  Baratro  fi  pono 
lir.  65.  Il  100.  del  Pepe  inContanti  vale  lir.  171*  in  Baratto  fi 
pone  180.  Il  100.  della  Lana  vale  in  Contanti  lir.  48.  Si  doman- 
da» volendo  quello  barattare  conguadagno  di  12  £ per  100.  & 
avere  tante  libbre  di  Zucchero  , quante  di  Pepe  ; quante  lire  met- 
terà in  baratro  il  100.  della  Lana  ? 

R.  Quella  è diverfa  dalla  35.  di  quello  , e fi  feioglie  così , dicendo  : 
Se  100.  col  gtradagno  torna  111  - che  torneranno  lire  48.  prezzo 
della  Lana  in  Contanti  i e tornaranno  lire  54  dipoi  fi  fommino 
lir.  58.  e lir.  17 2. prezzi  in  Contanti  del  Zucchero  » e Pepe,  fanno 
lir.  230.  Si  fommauo  ancora  lir.  65.  dir.  1S0.  prezzi  in  Baratto, 
fanno  lir.  245.  fi  dice  : Sdir.  230.  tornano  in  Barattolir.  245. che 
tornaranno  lir.  54?  e verranno  lir  57  efanrc  lire  s apprezzar^ 
in  Baratto  il  ico.  del, 'a  Lana  con  le  dette  condizioni . Si  prova  . 

39.  D.  Due  barattano  j Vno  dà  centinaia  23.  di  Lana  , valutata-» 
il  100.  in  contanti  lir.  48.  in  Baratto  lir.  5 7Vr* l’altro  tante  libbre 
di  Zucchero  , quante  di  Pepe  , valutato  il  icc.  del  Zucchero  in_» 
contanti  \lir.  5S.  in  Baratto  lir.  I)  100.  del  Pepe  in  Contanti 
lir.  172*  in  Barattolir.  180.  Si  domanda  » chi  guadagnò  > e quan- 
*to  per  100? 

R.  Si  valutinocentinaja  23.  di  Lana  à lir.57  f-£.  prezzo  di  Baratto», 
coflaranno  lir.  13  23.  Si  fommino  lir.  6 5.  e lir.  180.  prezzi  di  Ba- 
ratto di  Zucchero  » c Pepe  , fanno  Jir.  245.  fi  dice  : Se  Lire  245’. 
fono  prezzo  di  lib.  200.  di  quante  libbre  faranno  lir.  1323?  e fa- 
ranno di  libbre  1080.  la  metà  , cioè  5 30.  di  Zucchero  » e sqo.  di 
Pepe,  le  quali». libbre  fi  apprezzino  à lire  58.  Si  à lir.  172. di 
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Contanti  per  ioo.  vaieranno  lir.  $13-’ . elir.938-f  «le  quali  fom- 
mate  fanno  lir.  1242.  e tante  ne  dà  quello  del  Zucchero  > e Pepo. 
Ora  fi  apprezzino  centinaja  23.  di  Lana  à Lir.  48.  di  Contanti  il 
100.  coftanolir.  1 104.  e tante  ne  dà  quello  della  Lana  ; fiche  gua- 
dagna» c per  fapere  quanto  per  ioo.fi  dica:  Lir.  1104.  tornano 
lir.  1 242.che  tornaranno  100$  e rifulcaranno  lir.  1124»  dalle  qua- 
li levate  100.  di  Capitale  reftano  lir  1 2 •£  per  100.  quante  fi  dille 
guadagnare  nell'altra  Domanda . 

40.  D.  Due  barattano  Lino  à Panno  ; la  Canna  del  Panno  vale  iru» 
Contanti  lir.  io.  & m baratto  fi  pone  lir.  12.;  Il  100.  del  Lino 
vale  in  Contanti  lir.  25.  e fi  pone  in  Baratto  lir.  2S.  Domando 
quale  de’  due  ebbe  parte  in  Danari  » e quale  acciò  il  Baratto  fia_» 
uguale  ? 

R.  Si  dica  : Se  lir.  io.  fi  fanno  lir.  1 2.  in  Baratto»  che  fi  faranno 
lir.  25?  Si  moltiplicano  lir.  25.  per  1 2.  fanno  300.  fi  partono  per 
io.  e vengono  lir.  3®.  e perche  il  100.  del  Lino  fi  è apprezzato  in 
baratto  lir.  28.  Già  fi  couofce  che  erto  vuole  , & hà  parte  in  Da- 
naro » e per  trovare  qual  parte , fi  mette  in  fila  lire  io. , e lir.  1 2. 
e forco  lire  25.  e lire  28.  fi  moltiplichino  in  croce  lir.  12.  per  25. 
fanno  300.  e lir.  io.  per  28.  fanno  2S0.  che  fottratte  da  300.  re- 
ftano  20.  il  quale  fi  pone  fopra  una  linea  per  Numeratore  , e di 
fotco  fi  pone  5 6.  per  Denominatore  fatta  dalla  moltiplicazione  di 
2.  differenza  , che  è dal  prezzo  della  Canna  in  contanti  à quello 
di  Baratto  via  28.  prezzo  in  baratto  dei  Lino  , il  quale  }-J*  fchifa- 
to  per  4.  è -r4  • e canto  deve  avere  in  Danaro  quello  del  Lino,  è 7-} 
in  baratto  di  Panno  . 

Lire  io  — 12 — Lire  25? 
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41.  D.  Due  barattano  Lino  à Panno . Il  100  del  Lino  vale  in  con- 
tanti lir.  25.  & in  Baratto  ne  vuole  lir.  28.  e di  più  di  danaro 
e la  Canna  del  Panno  vale  in  contanti  lir.  10.»  fi  domanda  quan- 
to fi  doverà  mettere  in  Baratto  uguale  ? 

R.  Qiiefta  ferve  di  prova  alla  pallata,  e fi  rifolve  per  la  16 . di  quello  • 
Si  piglino  -j-4  di  lir.  28.  fon  lir.  io.  che  fottratte  da  lir.  25.  e da 
lir.  28.  reftano  lir.i  5.  e 1 8.  però  fi  dica  fe  di  lir- 1 5.  fi  fanno  lir.  1 8* 
che  fi  faranno  lir.  io.  ? & operato  verranno  lir.  1 2.  e rante  fi  deve 
apprezzare  la  Canna  io  Baratto  uguale;  e la  pattar*  è bene  fciolta . 
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42.  D.  Due  Barattano  5 L*uno  hà  Ferro  , che  vale  il  cento  a contan- 
ti lir.  6.  & a Baratto  lo  inette  lir.  7.  c fi  fà  termine  Mefi  4.  j L’al- 
tro hà  Corame  , che  la  Pelle  à contanti  vale  Soldi  8.  e à Baratto  Iaf 
inette  Soldi  9.  Domando  quanto  tempo  doverà  quel  dal  Corame* 
àquel  dal  Ferro , acciò  fia  uguale  i 

R.  Quella  è la  37.  di  Fr.  Luca  à carte  1Ò5.  il  quale  la  rifolve  beno 
in  quefto  modo  s Fà  così  » tu  dici»  che  quello  dal  Ferro , che  vale 
Lire  6.  glie  lo  mette  Lire  7.  e fà  termine  mefi  4.  dunque  ragione^ 
volmente , quello  del  Corame  doveria  mettere  la  Pelle  Soldi  o . 
à ilare  uguale  - Ora  moltiplica  7,  via  8.  fà  5 6.  parti  in  6.  ne  vie- 
ne 9*7-  e queila  è la  prova  , che  nafee  da  quella  regola  . Se  Liro 
6 . lui  mi  mette  Lir.  7.  che  li  doverò  mettere  io,  Soldi  8?  Dunque 
li  ■fopramette  1 e dalli  termini  4.  mefi  ; parti  mefi  4.  in  1 y»  ne 
viene  3.  e tanti  mefi  darà  termine  quello  dal  Corame  à quello 
dal  Ferro;  acciò  fia  uguale  il  Baratto.  In  duealtri  modi»  fà 
la  medefima  conci ufione  » e nel  fecondo  procede  per  Algebra 
alquanto  ofcuraniente  ; Più  forco  ne  moflrerò  operazioni  più 
chiare  • 

4$.  D.  Che  cofa  fi  deve  dire  di  Nicolò  Tartaglia,  che  nel  Libro  rj. 
num.  36.  propone  il  detto  Baratto  di  Fr.  Luca  , e prima  lo  ri- 
prende di  falfa  foluzione  : In  fecondo  luogo  concedendo  , cho 
fia  vera,  e buona  foluzione  , nega  che  fia  ^Baratto? 

R.  Si  deve  di-re,  che  il  Tartaglia  in  primo  luogo  muta  al  contrario 
la  Domanda  alla  propofizione  di  Fr.  Luca  ; dalle  parole  del  qua- 
le appare  chiaro,  che  due  barattano,  dando  di  prefenre  uno 
Ferro , e Palerò  Pelli . Il  Ferro , che  di  Contanti  vale  il  100.  Lire 
6.  lo  pone  in  Baratto  Lire  7.  da  pagarli  da  quello  delle  Pelli  dop- 
po  mefi  4.  La  pelle  r ebe  vale  Soldi  8.  la  mette  in  baratto  Soldi  9 «P 
e perche  la  mette  meno  del  giufto  in  baratto , dovendola  mettere 
in  Baratto  uguale  Soldi  9 \ , per  quello  fà  la  Domanda , che  tem- 
po deva  fare  à quello  del  Ferro  per  il  fuo  pagamento  , per  rifarli 
nel  tempo  quello , che  fcapita  nel  baratto  ; e tal  parlare  non  è ■ 
ambiguo,  e fenza  ragione  al  dire  del  Tartaglia  , e ottimamente. 
Fr.  Luca  rifolve  che  gli  deve  far  termine  di  mefi  3.  doppo  i quali-' 
quello  del  Ferro  Io  deva  pagare  delle  Pelli , & egli  palfato  un  me- 
le di  più , cioè  pafiati  quattro  mefi  da  principio , Io  de  va  pagare 
del  Ferro;  Et  il  Tartaglia  rivoltando  al  contrario  Domanda-*'* 
ricerca  quanto  tempo  doverà  fare  quello  del  Ferro  à quello  dello  * 
Pelli  » da  che  gli  averi  confcgnaco  il  Ferro  ; per  il  che  ne  vieno 
quella  nuova  Propofizione . 

44.  D.  Due  barattano  ; V uno  hà  Ferro,  che  vale  il  cento  à contanti  « 
Lire  6,  & à Baracco  lo  mette  Lire  7.  e fi  fà  termine  meli  4.  L’altro  • 

T c hà  Cora- 
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hà  Corame , che  la  pelle  à Contatiti  rale  Soldi  f . & à Baratto  la 
mette  Soldi  9.  Si  domanda  quanto  tempo  do  v- era  fare  quello  del 
Ferro  à quello  del  Corame à confegoare  le  Pelli  , da  che  gli  ave- ^ 
ri  confegnato  il  Ferro  * 

R.  Certo é>  che  diverfa  Domanda»  ricerca  diverta  rifpofta  , & 
una  non  fi  può  verificare  per  l’altra  > Due  modi  ufa  il  Tartaglia, 
à i quali  aggiungo  il  terzo  , che  é quello  aliai  facile  : Si  ved a-» 
per  Lir.7.  prezzo  di  libb.  100. di  Ferro  in  baratto,  quante  Pelli  fi 
hanno à Soldi  9.  la  Pelle,  c fono  Pelli  15. le  quali  coftano  à • 
Soldi  8.  di  Contanti  ia  Pelle  Soldi  124  3 . & il  100.  del  Ferr.o.iji-» 
contanti  cotta  Soldi  1 20  fólamente,  fiche  quello  delle  PclliTca- 
pica  Soldi  4.  -}.  per  rifarli  de’  quafi  fi  trovi  il  tempo  che  deve  in- 
dugiare à confegnare  le  pelli  » dicendo:  Se  à guadagnare  Soldi 
20.  ci  vogliono  Meliche  tempo  ci  vorrà  à guadagnare  Sol.  4 
& operando  fecondo  la  regola  del  Tré , verranno -J-  di  mefe  , come 
per  i modi  del  Tartaglia , e tanto  tempo  afpeccarà  à confegnare 
le  Pelli  doppo  di  avere  ricevuto  il  Ferro  ; e così  opera  uelio 
limili . 

' 45.  D.  Come  nega  il  Tartaglia  la  Propofizione  di  Fr*  Luca  eflero  . 
Baratto , quando  fi  cerca  il  tempo  da  pagare  ia  Mercanzia  à prez- 
zo di  Baratro  ? 

Il*  Il  Tartaglia  vuole  , che  fia  vendita  di  Mercanzia  à tempo,  o 
benché  dica  l’Unicoraaogni  Vendita  edere  Baratro  , ò commu- 
tazione di  roba  con  Danari , & allora  la  Propofizione  di  Fr.  Luca 
fecondo  il  Tartaglia  , pure  farebbe  baratto  . Tuttavia  non  fi  imo 
fi  deva  pigliare  fi  largamente  il  nome  di  baratro  ; mà  folo  quan- 
do fi  commuta , e baratta  Mercanzia , con  altra  Mercanzia  , la-» 
quale  fi  apprezzi  in  contanti , & in  Baratto  ; e non  ofia , cho 
dqnpo  qualche  tempo  fi  paghi  il  prezzo  della  Mercanzia , il  qua- 
le efiendo  prezzo  non  della  Mercanzia  in  contanti , bensì  prezzo 
di  Mercanzia  in  Baratto , non  so  incendere , come  il  Tarraglia-» 
nega  di  elfere  Baratto . lo  però  m’awcdo , che  di  elfo  fi  avvera  il 
proverbio:  chi  b tali  ma  vuol  comprare;  mentre  propone  molti 
Queliti  di  Fr.  Luca , e come  lui  gli  rifolve  con  i medefimi  nume- 
ri , variando  folo  il  materiale  della  Mercanzia  • 

46.  D.  Che  cofa  fi  deve  dire  di  Giufeppe  Unicorno , il  quale  nel 
Quelito  27.  del  lib.  fefio  propone  il  fopradetto  Baratto  di  Fr.  Lu- 
ca apportato  dal  Tartaglia  nel  Baratto  3 6*  e dice  che  é fiato  dal* 
l’uno,  e dall’altro  falfamente  conclufo  ? 

K.  Si  deve  dire , che  hà  errato  alfa i più  del  Tartaglia , nonpoten- 
doft  verificare  la  fua  conclufione  in  alcun  fuppofto  ; ncll’aflègnare 
meli  3 v di  tempo  da  elle  re  pagato  quello  delle  Pelli  da  quello  dei 

Ferro  • 


Ferro.  Per  conofcere  il  Tuo  abbaglio  fi  fappia  , clie  l’Unicorno 
fi  ferve  determinare  il  tempo  di  meli  3 -y  del  Contante  di  Solili  8. 
e del  guadagno  di  Soldo  i -J-.  dicendo  ? fe  Soldi  9 7 danno  di 
tempo  meli  4.  che  daranno  di  tempo  Soldi  9?  che  tanti  (ì  metto 
la  Pelle  in  Baratto;  cioè  Soldi  81  di  Contante  con  Soldo  1.  di 
guadagno?  c ne  viene  il  detto  3-»f.mà  non  dovevafi  fervire  che 
del  puro  guadagno  in  trovare  il  tempo*  dicendo  : Se  Soldo  lìdi 
guadagno  vuol  meli  4.  che  meli  vorrà  Soldo  1.  di  guadagno?  & 
operato,  venivano  meli  3.  Alla  determinazione  di  meli  3 y.  fi 
l'Unicorno  quella  prova , con  dire  : Se  Lire  6.  in  mefi  4.  tornano 
Lire  7.  che  torneranno  Soldi  8.  in  mefi  3 -f?  e torneranno  Soldi  9. 
Non  fi  arguifce  dal  Capitale  con  il  tempo  à Capitale  » e Guada- 
gno à trovare  con  altro  Capitale , e tempo  * corriTpondente  Capi- 
tale, e Guadagno  : come  fi  potrà  ofiervare  nel  Trattato  de' Me- 
riti ; perche  allora  il  Capitale , e Guadagno  averà  ragione  di  folo 
Guadagno  ; Nel  propofio  Eftmpio  è come  fe  dicefie  con  Lire  6. 
in  mefi  4.  fi  guadagnano  Lire  7.  che  Soldi  fi  guadagnarono  con 
Soldi  8.  in  mefi  3 $?  e vengono  di  guadagno  Soldi  9.  mà  che  no 
rilutta  di  buono  da  quello  ? che  non  fi  arguifea  , come  hò  detto  , 
fi  motlra  con  quello  Efempio:  Scudi  100.  in  Anni  3.  i Scudi  5% 
per  100.  guadagnano  Scudi  15.  Ora  non  vale  il  dire  : Scudi  100. 
in  Anni  3.  tornano  co!  guadagno  Scudi  115.  che  torneranno  Scu-  ‘ 
di  500.  in  Anni  4?  perche  operando  per  regola  del  5.  torneranno 
Scudi  7 66.  f.  e pure  non  guadagnano,  che  Scudi  ioo»  che  con_» 
Scudi  500.  fanno  Se.  6 00  e non  7 66  7.  e la  ragione  di  quello  è , 
perche  Scudi  1 15.  non  hanno  ragione  di  Capitale , e Guadagno  ; 
mà  di  folo  guadagno  ; &r  allora  è vero . Se  100,  in  Anni  3.  gua- 
dagnano Scudi  11 5,  Pure  Scudi  500.  in  Anni  4.  guadagnano 
Scudi  7 66  f.  Onde  la  prova  dovevafi  fare  così , dicendo  : Lire  6. 
in  meli  4.  guadagnano  Lire  i.  che  guadagneranno  Soldi  8.  in., 
Mefi  3 . J ? c trovava!»  venire  Soldo  1 xr.  che  aggiunto  à Soldi  8.  di 
Capitale , la  fomma  9 * . faceva  conofcere  non  eflere  fiata  buona 
la  determinazione  di  mefi  3 

47.  D.  Facendo  l’Unicorno  una  feconda  prova  , in  che  cofa  è ella 
falfa?  . ; 

K*  La  feconda  prova  che  fà  è quella . Trova , che  quello  delle  Pel- 
li da  Soldi  1 24  | in  Pelli  valutate  in  Contante , dove  elfo  folo  ri- 
cevè Soldi  1 20.  in  ferro  valutate  in  Contante  , e così  dice:  Scj 
Soldi  4 J fono  guadagnati  da  Soldi  ìao.  in  mefi  4.  da  quello  del 
Ferro , in  quanti  mefi  faranno  guadagnaci  Soldi  1 24  da  quel- 
lo del  Corame  ? Quella  è propofia  di  numeri  non  concludenti  » e 

Tta  * mancan- 
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mancante  di  termini , e che  operazione  fa  l’Autore?  Moltiplica 
dunque  per  regola  del  3.  al  contrario  la  prima  con  la  fecondai» , 
cioè  1 20.  per  4.  il  prodotto  parti  per  la  terza , che  è 1245.  nc-> 
verranno  meli  3 ? . fi  come  fu  propofto  ; fono  fue  parole  » per  lc_> 
quali  fi  conofce  operaie  non  per  ragione,  mi  per  avere  intento 
di  mefi  3 

Uà  derto  che  la  Propofta  , è mancante  di  termini , perche  ci  man- 
cano i Soldi  di  Capitale, da  i quali  fiano  guadagnati  Soldi  1 24-5- 
in  quel  tempo  che  fi  cerca , à quella  ragione  , che  Soldi  4 J fono 
guadagnaci  da  Soldi  1 20.  in  mefi  4.  Hò  detto  , che  è propofta  di 
numeri  non  concludenti  ; Perche  à che  propofito  fi  cerca  il  tem- 
po , nel  quale  faranno  guadagnati  Soldi  1 24  fe  quelli  non  fo- 
no Soldi  di  guadagno  » ma  prezzo  di  Contanti  delle  Pelli  confe- 
gnace  à quello  del  ferro  ? Di  più , come  nella  propofta  fi  dico  , 
che  Soldi  4-  fono  guadagnati  da  Soldi  120.  in  mefi  4.  da  quello 
dei  Ferro;  fe.è contro  il  fuppofto  della  Propofizione , in  cui  fi 
dice  guadagnarli  Soldi  20.  da  Soldi  120.  in  mefi  4.  da  quello  dei 
Ferro  i un’errore  ne  tira  molti  ; Ora  io  dalli  Soldi  1 24  . che  da 
quello  del  Corame  in  tante  Pelli  valutate  in  Contante  » provo  ve- 
ra la  conclufione  di  Fr.  Luca  di  mefi  3.  e confeguentemente  fai  fa » 

quella  di  Giufeppe  Unicorno  di  mefi  3.  ^.con  quella  Domanda  » 

48.  D,  Quello  del  Ferro  con  Lire  6*  prezzo  in  Contante  del  cento 
del  Ferro  guadagna  in  Mefi  4.  Lire  1.  per  ragione  di  Baratto  . In 
quanto  tempo  con  Soldi  124-$.  prezzo  di  Pelli  valutate  in  Con- 
tanti, guadagnata  quello  del  Corame  Soldi  15  4-  che  tanti  ci 
vogliono  di  guadagno  , acciò  fon  Soldi  124  j-  di  Capitale  pa- 
reggino Soldi  140.  overo  Lire  7.  che  ha  quello  del  Eerro  doppo 
mefi  4?  . , ..  . 

R..  Quella  fi  rifolve  per  la  14.  della  Diftinzione  4.  della  regola  del 
Cinque  rovefeia  , intavolando  i numeri  come  hò  ivi  infognato  ». 
ponendo  in  primo  luogo  Lire  u in  fecondo  Soldi  124  -J-.  in  terzo 
mefi  4.  in  quarto  Lire  d.  c nel  quinto  Soldi  154*  Ora  moiri  pa- 
cando i primi  due  numeri  verrà  il  nomerò  partitore  , e moltipli. 
c^ndo  i tre  ultimi , verrà  il  numero  da  partirli , e fatta  la  parti- 
zione verrà  di  quoziente  3.  e in  tanti  mefi  faranno  guadagnaci 
Soldi  1 5 i , che  renderanno  uguale  il  Baratro  ; come  fi  potrà  ve-  . 
dere  rivoltando  Domanda  per  regola  del  Cinque  dritta , dicendo: 
Quello  del  Ferro  con  Soldi  1 20.  di  Contante  in  mefi  4.  guadagna 
Soldi  20.  che  guadagnare  quello  del  Corame  con  Soldi  1244  di 
Contante  wumefi  3?&  operato  fecondo  tal  regola»  ò per  due  re- 
gole del  3.  ne  verranno  Soldi  15  4*  li  quali  fòiiuDaci con  Soldi 
1 24  } « fanno  Soldi  140.  overo  lire  7.  che  doppo  tre  mefi  deve_» 
ricevere  quello  del  Ferro  - 4P* 
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49*  p*  Ne!  fine  della  42.  di  quefto  dific  di  dare  regola  più  chiara  di 

rifolvere  cali  Baratti , fé  alcuno  domanda  qual  lìa  ? 

R*  Dico  tal  regola  edere  del  Cinque  roverfcia,  la  quale  fi  è infegna- 
tadiffufamente  à fuo  luogo  ; perche  quel  prezzo  di  più  , che  fi 
mette  la  Mercanzia  in  baratto  é come  guadagno  , e il  prezzo  inu 
Contanceè  come  Capitale  ; onde  cercandoli  il  tempo , overo  il 
prezzo  in  Contante , che  fono  come  caufe  del  guadagno  1 fi  ope- 
rarà  per  regola  del  Cinque  roverfcia  , mi  fe  fi  cercherà  il  prezzo 
in  baracco  1 cioè  fopra  il  contante  , che  é come  guadagno  , fi 
opera  per  regola  dei  Cinque  dritta,  overo  per  due  regole  del  Tré . 
ncli’Efempio  di  Fr.  Luca.  Il  100.  del  Ferro  » che  in  Contanto 
vale  Lire  6.  in  bafatto  fi  pone  Lire  1.  di  più  , che  è come  guada- 
gnoiquella  Lira, fatto  in  mefi  4.  medefimamente  la  Pelle , che  iiu» 
Contante  vale  Soldi  8.  in  baratto  fi  pone  Soldo  1.  di  più  , cho 
viene  ad edere  come  guadagno;  Onde  fi  ricerca  il  tempo,  neL 
quale  farà  guadagnato  Soldo  i.da  Soldi  8-  Per  il  che  come  infe- 
gnai  à collocare  i numeri  » in  primo  luogo  fi  pone  1.  in  fecondo 
Soldi  8.  in  terzo  mefi  4.10  quarto  Lir-6.  & in  quinto  Sol.  1 .Ora  fi 
moltiplicano  i primi  due  fanno  8.  partitore . Si  moltiplicano  li 
tré  ultimi  numeri  fanno  24.  da  partirli , il  quale  partito  per  8. 
ne  rifulta  per  i meli , che  fi  cercano»  e cosi  operali  nelle  fimili. 

50.  D.  Fr.  Luca  rifolve  la  medcfima  propofta  per  Algebra  alquanto 
ofcuramentc  , come  più  chiaramente  fi  può  rifolvere  $ 

R*  Si  opera  perregola  del  Cinque  dritta,  dicendo  : SeLireò.  inJ 
meli  4.  meritano  Lire  1.  Soldi  8.  in  1.  cofa  di  tempo  ? che  merita* 
ranno  ? fi  moltiplichi  via  4.  fà  24.  per  partitore  . Si  moltipli- 
chi 1.  via  8.  fà  8.  e quello  via  1.  cofa  fà  8.  cofe  , che  partito  per 
24.  ne  viene  \ cofa;  e fi  sà  che  ne  doveva  venire  Soldo  1.  cheé 
quanto  di  più  é valutata  la  Pelle  in  baratto;  Dunque  7 cofa  c 
uguale  ad  1.  quello  fi  parta  per  *r*  come  vuole  la  regola  , e ne_> 
verrà  per  il  valore  di  1.  cofa,  per  i mefi  cercati.  Per  provare, 
che  é buona  conclufione , fi  può  rivoltare  Propofta,  variando 
Domanda  cinque  volte  , come  fi  dilfe  nella  regola  del  Cinquo  . 
E prima. 

5 1.  D.  Due  barattano  Corame  à Ferro  : Quello  del  Corame  valuta 
in  Contanti  la  Pelle  Soldi  8.  in  baratto  Soldi  <?.  tempo  à paga- 
mento mefi  5.  e l’altro  valuta  in  Contanti  il  cento  del  Ferro  Lire 
6.  Si  domanda  quanto  lo  doverà  mettere  in  baratto  tempo  mefi  4. 
à pagarlo  ? 

R.  Si  fotrrino  Soldi  8.  da  Soldi  9.  rimane  Soldo  1.  Ora  fi’dica  per 
regola  del  Cinque  dritta  : Soldi  8.  in  Contanti  in  meli  3.  merita- 
no Soldo  1.  che  meriteranno  Lire  6*  in  mefi  4?  X numeri  ftando 

bene  di- 
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bene  difpofti,  fi  moltiplica  il  primo  col  fecondo,  il  prodotto  24. 
é partitore  . Si  moltiplicano  gTaftri  tré  , il  prodotto  24.fi  parte 
per  24.  ne  viene  1.  che  è Lire  r»  d’aggiungerfi  à Lire  6.  e fanno 
Lire  7.  che  tante  ne  vale  il  100.  del  Ferro  in  baratto  . 

5 *.  D.  Due  barattano  Ferro  à Corame,  e quello  del  Ferro  Tappez- 
za il  cento  Lire  6 . in  Contanti , in  baratto  Lire  7.  tempo  à paga- 
mento mefi  4.  Si  domanda  volendo  quello  del  Corame  Soldi  8.  in 
Contanti  della  Pelle  , quanto  Tapprezzarà  in  baratto  tempo 
mefi  3? 

R«  Come  la  pattata , per  regola  del  Cinque  dritta  : Se  Lire  6.  in_» 
mefi  4.  guadagnano  Lire  1.  che  guadagneranno  Soldi  8.  in  mefi 
3?  e moltiplicato,  e partito  verrà  Soldo  1.  d’àggiungcrfi  à Soldi 
8.  c faranno  Soldi  9.  prezzo  della  Pelle  in  baratto . 

Se  Lire  6 — Mefi  4.  Lir.  1 — • Sol.  8.  — Mefi  3?  — Soldo  1.  &c. 

53.  D.  Due  barattano  Ferro  à Corame.  Quello  del  Ferro  metto 
il  100.  in  baratto  Lire  7.  tempo  à pagamento  mefi  4.  Quello  del 
Corame  Soldi  p-Ia  Pelle  tempo  meli  3.  la  quale  vale  in  Contanti 
Soldi  8.  Si  domanda  quante  Lire  vale  in  Contanti  il  100.  del 
Ferro  $ 

R.  Si  opera  per  regole  del  3.  dicendo:  Se  Soldi  8.  fi  fanno  Soldi  9. 
che  fi  farà  Soldo  1?  e verrà  Soldo  1 -j.  fi  che  di  Soldo  1.  il  merito 
é v*  Di  nuovo  , fe  in  mefi  3.  fi  merita  x quanto  in  mefi  4?  e ver- 
rà £ di  Soldo,  che  aggiunto  à Soldo  1.  Capitale  fa  Soldo  1 [. 
e fi  dica  Soldo  1 ^.viene  da  Soldo  i.da  quali  Lire  verranno  Lir  7? 
.e  verranno  da  Lire  d e tante  ne  vale  il  100,  del  Ferro  in  Contanti. 
Per  Algebra  piti  fpeditamente  : Se  Soldi  8.  in  mefi  3.  meritano 
Soldo  1.  che  meritarà  1.  cofa  In  mefi  4?  operando  verrà  -J*  cofa-* 
merito , che  aggiunto  à 1 . cofa  Capitale  fà  1 J . cofa  uguale  à Li- 
re 7.  le  quali  partite  per  1 J.comc  vuole  la  regola  , vengono  Li- 
re 6.  prezzo  d’una  cofa  » che  fi  pofe  in  cambio  del  prezzo  nel  100, 
del  Ferro  in  Contanti . 

Se  Soldi  8*  — Mefi  3 — Sol.  1 Cofa  1 — Meli  4? 
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54.  D.  Due  barattano  Lana  à Panno,  del  quale  la  Canna  vale  à Con- 
tanti Lir.  8.  e fi  mette  lir*  p.  In  baratto , e fa  termine  à pagamen- 
to Mefi  10.  Il  ioo.  della  Lana  vale  Lire  30,  in  contanti , e in-* 

bara*- 


baratto  lo  mette  Lire  32.  Domando  quanto  tempo  doveri  faro 
quello  della  Lana  à quello  del  Panno  , acciò  fiano  uguali  lui 
baratto  l 

R.  Quella  é la  propofta  di  Fr.  Luca.à  carte  1 65.  la  quale  non  è 
differente  dalla  37.  po!ta  fopra  nella  Domanda  42.  di  quello, o 
vico  propofta  dal  Tartaglia , e Giufeppe  Unicorno  ♦ fi  tome  no 
pongono  altre  , e viene  conclufa  da  loro,  come  da  Fr.  Luca,  nel 
che  vengono  àcondennare  fé  ile  Ili  di  qnello  che  hanno  detto  . 
.Anch’io  concorro  con  loro  nella  conclufionc  , tnà  non  nel  modo 
di  operare  . Si  dica  dunque  : Se  Lire  8.  fi  fanno  Lire  9.  che  fi  fa- 
ranno Lire  30?  c verranno  Lire  3 3 ~ . delle  quali  fi  fottrino  Liro 
30.  reffano  Lire  3.-* . Si  dica  : fe  Lire  3 -J  di  più  danno  termine-» 
meli  io.  Lire  2.  di  più  fopra  trenta  , che  termine  di  tempo  daran- 
no ? e verranno  meli  5 ~ di  termine  da  darli  à quello  dei  Panno 

' da  quello  della  Lana  • 

Ma  per  regola  del  Cinque  roverfeia  fi  dica:  Se  Lira  1.  é meritata-» 
da  Lire  8.  in  meli  io.  in  che  tempo  faranno  meritate  Lire  2-  da-» 
Lire  30?  Cambiate  di  luogo  Lire  S.  e Lire  30.  fcambievolmento- 
Si  moltiplica  Lira  1.  via  Lire  30.  partitore , e poi  fi  moltiplicano 
mefi  io.  Lire  8.  e Lire  1.  il  prodotto  16 0.  fi  parte  per  30.  e no 
viene  5 per  i mefi  di  termine  • 

Per  Algebra , facendo  la  regola  del  Cinque  dritta  . Se  Lire  8.  in_j 
mefi  io.  meritano  Lira  1.  che  meriteranno  Lire  30.  tu  1.  cofa  di 
tempo  $ Si  operato  verranno  \ cofa,  uguali  à Lire  2.  le  quali 
partite  per  J vengono  5 i . come  prima . 

5 5 . D.  Due  barattano  Zucchero , e Cera  : 11 1 00.  del  Zucchero  vate 
in  contami  Lire  80.  Si  in  baratto  fi  mette  Lire  84.  tempo  mefi  6 . 
11  10®.  della  Cera  vale  Lire  191  J.  Si  domanda,  che  fi  doverà 
mettere  in  baratto  tempo  mefi  8? 

R.  Si  fottrano  Lire  80.  da  Lire  84.  reftano  Lire  4.  onde  per  regola 
del  Cinque  dritta  , fi  dica  : Se  Lire  80.  in  mefi  6-  meritano  Liro 
4:  che  meriteranno  Lire  191  J in  mefi  8?  & operato  verranno  Li- 
re 12.  15»  6 *.  che  aggiunte  àLire  19 1.  13.  4.  fanno  Lire  204.  8. 
io  y.  c à tante  fi  metterà  in  baratto  il  100.  deila  Cera  tempo  mefi 
8.  Si  rivolta  per  prova  . 

5 6.  D.  Due  barattano  Zucchero  à Cera*  Il  100.  della  Ceravate  inJ 
Contanti  Lire  191. 13.4.  & in  baratto  fi  pone  Lire  204. 8. 10. -f. 
tempo  mefi  8.  Et  il  100.  del  Zucchero , fi  mette  in  baratto  lir.84. 
tempo  mefi  6.  Si  domanda  quante  Lire  vale  in  Contanti  ? 

R.  Si  dica  per  regola  del  Trè:Se  lir.191  -7  s’accrefcono  àlir.  204. 8. 
10  * che  s’accreiceràlir.i?  Se  operato  fi  accrefcerà  à Li r.  1.1.4. che 
farà  sol*  u 4*  di  merito  in  mefi  8*  Pesò  fi  dica  : fe  in  mefi  8*  fi  me- 
rita 


p 


3 - . 

rica  Soldo  i.  4.  che  fi  meriterà  in  meli  6?  e verràSoIdoi.  Final- 
mente fi  dica  : Se  Lira  1.  Soido  1.  viene  da  Lira  1.  da  quali  Lire 
verranno  Lire  84?  & operato  verranoda  Lire  80.  prezzo  ni  con- 
tanti del  100.  del  Zucchero . 

Per  Algebra.  Si  dica  per  regola  del  Cinque  dritta  : Lire  19 1 4 in_» 
mefì  8.  meritano  Lire  12. 15. 6 4*  che  meriterà cofa  x.  in  mefi  6? 
& operato  verrà  cofa , che  aggiunto  à cofa  1.  Capitale  , verrà 
cofa  x 5-4  uguale  àLire  84.  Capitale  , e Frutto } e partite  Lir.34« 
per  1 verranno  Lire  80.  &c. 

191  * — * Mefi  8 — Lire  12. 15.  6 * —*Cofia  1 — Mefi  61 
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57.  D.  Due  barattano  Lana  à Seta . Il  100.  della  Lana  vale  in  Con- 
tanti alcuna  cofa , in  baratto  fi  pone  Lire  56.  tempo  à pagamen- 
to mefi  9.  La  libbra  della  Seta  vale  Lire  22-5*  in  Contanti , & in 
baratto  fi  pone  Lire  27  4*.  tempo  à pagamento  mefi  6.  Domando 
quanto  vale  il  100.  della  Lana  in  Contanti  ? 

R.  Si  dica  per  regola  del  Cinque:  Lire  22  J in  mefi  6.  meritano 
Lire  5.  che  meriterà  Lira  1.  in  mefi  9.  e verrà  \ di  Lira  , che  ag- 
giunto à Lire  1.  fà  Lira  x -.efidica:  Lira  i ',.  vimedaLira  1. 
da  quali  verranno  Lire  56?  & operato  verranno  da  Lire  42.  prez- 
zo del  1 00.  della  Lana  in  Contanti  • 

58.  D.  Due  barattano  Lana  à Seta  : La  libbra  della  Seta  vale  in_» 

Contanti  alcuna  cofa , & in  baratto  Lire  27  4*  e fà  tempo  à 
pagamento  mefi  6.  Il  100.  della  Lana  vale  Lire  42.  & in  baratto 
fi  pone  Lire  56.  tempo  i pagamento  mefi  9.  Domando  il  prezzo 

della  Seta  in  Contanti  ? j 

R.  . Si  opera  come  nella  pallata,  dicendo  : Lire  42.40  mefi  9. 
meritano  Lire  14.  che  meriterà  Lira  1.  in  mefi  6?  verranno  J- 
di  Lira, che  aggiunti  à Lira  1.  fa  Lira  1 e fe  Lira  1 4 viene 
da  Lira  x.  da  quali  l ire  verranno  Lire  27  4?  & operato  ritolte*- 
ranno  Lire  22-4*  prezzo  in  Contanti  della  Seta . 
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55?.  D.  Due  barattano  Seta  à Lana  - Il  cento  della  Lana  vale  in  Con- 
tanti Lire  4 2.  e fi  contò  in  baratto  Lire  14.  più  , tempo  à paga- 
mento mefi  p.  e la  libbra  della  Seta  fi  contò  Lire  5.  più  in  barat- 
ro , che  in  Contanti  » tempo  a pagamento  mefi  6.  Si  domanda-* 
quanto  corto  in  Contanti  ? &c.  # % 

R.  Quella  fi  rifolve  per  regola  del  Cinque  rovetfeia  j perche  é co- 
me (ì  domandale  il  Capitale  domandandoli  il  prezzo  della  Seta 
in  Contanti  ; E però  ponendo  in  primo  luogo  Lire  14.  In  fecon- 
do mefi  6.  In  terzo  Lire  42.  In  quarto  mefi  9.  In  ultimo  Lire  5 * o 
moltiplicato  14.  via  6.  fà  84.  partitore  > e moltiplicati  gl’alcri  tre 
numeri  fanno  i8po.  che  fi  parte  per  84»  il  quoziente  22  ifono 
Lire  di  Contanti , che  vale  la  libbra  della  Seta  , &c. 

Co,  D.  Due  s'accordano  di  barattare  Lana  , à Panno. . II  cento 
della  Lana  vale  à tempo  di  mefi  4.  Lire  40.  e lo  mette  in  baratto 
Lire  48.  La  Canna  del  Panno  vale  à tempo  mefi  6.  Lire  io.  Si  do- 
manda quanto  fi  metterà  in  baratto  « feontando  le  Lire  à ragio- 
ne di  10.  per  100.  à capo  d’Anno  ? 

R.  De’  Meriti , e Sconti  à capo  d’Anno  fi  parla  à fuo  luogo  ; Qui 
fok)  fi  metterà  la  fola  pratica  per  rifa!  vere  il  detto  barattojPrima 
fi  meritino  lire  40.  à.  io.  per  100.  per  mefi  8.  e il  Capitale,  o 
frutto  fi  lconti  per  un’Anno  , dicendo  per  regola  del  5.  Lire  ioo* 
in  Anno  1.  guadagnano  lir.  io.  che  guadagneranno  lir.  40.  in  * 
d’Anno  ? operato  verranno  lire  i\.  le  quali  aggiunte  à lire  40. 
fanno  42 -7.  Ora  perfcontarle  fi  dica  ; Se  11.  tornano  io»  che»* 
torneranno  lire  42  e torneranno  lire  38  -J-f.  Dunque  il  cento 
della  Lana  vale  lire  3 8 -7-}  fenza  altro  termine , in  baratto  fi  pone 
lire  48.  Aderto  pure  fi  meritino  per  mefi  6.  lir.  io.  àio.  per  ioo« 
verrà  di  merito  i di  lira , che  aggiunto  à lire  io.  fà  lire  104»  le 
quali  fi  feontino per  un'Anno  , dicendo:  Se  11. tornano  io.  che 
torneranno  lir.  io  J < e torneranno  lir.  9 -rr*e  tanto  vale  la  Canna 
“ Uu  fenz’al- 


-Mefip 


Lire  14  — Lice  1 —•  Mefi  6 
6 


337 


*•!  Schifato  -~ 

— . J78  . 9 
- da  Lira  x Lire  27  i 


55 

9 


338 

fenz’altro  termine , che  però  fi  dica  per  regola  del  Tre  : Se  38  44 
fi  mettono  in  baratto  lire  48.  che  fi  metteranno  in  baratto  liro 
9 , ??&  operato  fi  metteranno  lire  n 7-^.  e tante  lire  fi  apprez. 
zerà  in  baratto  la  Canna  del  Tanno , cioè  lir.  1 i.sol.  16.  dan.  g. 

61.  D.  Due  vogliono  barattare  Canapa  à Panno  . La  Canna  del 
Panno  vale  à contanti  lire  9.  & in  baratto  fi  mette  lir.  1 2,  e di 
quello  vuole  la  metà  in  danaro  in  capo  di  meli  1 o.  l’altra  metà  in 
Canapa  , il  cento  della  quale  vale  in  contanti  lire  24.  & in  barat- 
to fi  pone  Iir.32.  e fu  il  baratto  uguale  . Si  domanda  quanto  gua- 
dagnò la  lira  il  mefe  ì 

R.  Perche  Lire  9.  di  Contanti  à Lire  1 2.  di  baratto  , Hanno  come 
lir.  24.  di  Contanti  à lir.  3 2.  di  baratto  ; Si  operi  brevemente 
così  : Da  Lire  12.  fi  fottrino  Lir.  9.  reftano  lir.  Adelfo  per  rego- 
la del  Cinque  fi  dica  : fe  lir.  9.  in  meli  io.  guadagnano  Lire  3. 
che  guadagnerà  Lira  i.  in  mefe  1?  & operato  verranno  Danari  8. 
per  Lira  il  mefe  . Si  prova  con  quello  Baratto  • 

62.  D.  Uno  baratta  Canne  o.  di  Panno  con  Canapa  , il  cento  delia 
quale  vale  in  Contanti  Lire  24.  & in  baratto  fi  pone  lir.  3 2.  la-» 
Canna  del  Panno  vale  in  Contanti  lire  9.  in  baratto  Li- 
re 1 2.  con  volere  la  metà  in  Danaro  pafiati  meli  io.,  e l’altra-» 
metà  Canapa  di  prefente  . Si  domanda  per  le  dette  Canne  quan- 
te libbre  di  Canapa  averà  al  prefente  > e che  verrà  à guadagnare»? 
la  Lira  il  mefe  ? 

R.  Si  valutino  Canne  8.  di  Panno  a (ire  1 2.  in  baratto  la  Canna-»  ; 
collano  Lir.  96.  la  metà  delle  quali , cioè  lir.  48.  deve  ricevere»» 
quello  del  Panno  doppo  meli  io.  l’altre  lire  48.  in  Canapa  à Lire 
32.  in  baratto  il  100.  fi  che  riceverà  libbre  150.  di  Canapa  di  pre- 
fente , le  quali  a lir.  24.  in  Contanti  coftano  lir.  3 <5.  e tante  no 
troverebbe  ricevere  di  prefente,  che  con  l’altre  fanno  Lire  72. 
quante  vagliono  in  Contanti  Canne  8.  à Lire  9.  la  Canna  , ma  ne 
deve  ricevere  lir.  48.  doppo  meli  1 2.  Dunque  Lir.  3 6.  in  meli  io. 
guadagnano  lir.  1 2.  che  guadagnerà  à quella  ragione  Lira  1.  in_> 
in  mefe  1?  e guadagnerà  Danari  8.  fiche  la  prova  torna  . Quello 
del  Panno  dadi  prefente  Canne  8.  di  Panno , che  collano  in  Con- 
tanti lir.  72. 

5 riceve  libbre  150.  di  Canapa  , che  in  Contanti  cofiano  lir.  36. 
Taltre  Lire  3 6,  le  tiene  à guadagno  per  nidi  io.  à Danari  8.  per 
Lira  il  mefe  , e gli  fruttano  lir.  1 2.  e così  riceverà  Lire  48. doppo 
meli  io.  come  fi  dille  con  baratto  uguale . 

63.  D.  Due  barattano  Lana  à Panno:  La  Canna  dd  Panno  vaio 
lir.  6.  & in  baratto  fi  conta  alcuna  cofa , e di  quello  ebbe  la  metà 
in  Danari  doppo  meli  8.  e Palerà  metà  in  Lana  al  prefente  , il  cen- 
to della 
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co  della  quale  vale  lìr.  30  .Se  in  baratto  fi  conta  Lire  36.  e fu  pre- 
data la  Lira  il  mefe  à Danari  6.  Voglio  fapere  la  Canna  del  Pan- 
no in  baratto  ? 

R.  Quefto  è il  penultimo  Baratto  di  Filippa  Calandri  Fiorentino  > 
nel  Aio  Pittagora , il  quale  predo  fi  feioglie  così  dicendo  : fé  Li- 
re 30.  fi  contano  36.  in  baratto  > che  fi  conteranno  Lire  6\  Overo 
fe  s . fi  conta  6.  che  fi  conterà  e verrà  7 7.  per  le  Lire  in  barat- 
to , e quefto  avviene  per  la  ragione  detta  nella  Rifpofta  della  6 il 
di  quello;  perdarfi  fra  il  Contante  » e Baratto  la  medefima  pro- 
porzione , e nel  Panno  » e nella  Lana  • 

64.  D.  Due  barattano  Lana  à Panno  ; La  Canna  del  Panno  vaio 
Lire.  6.  & in  baratto  fi  conta  alcuna  cofa  , e di  quefto  vuole  la»» 
metà  in  Lana  al  prefente  , il  cento  della  quale  vale  lir.  30.  & in 
baratto  fi  conta  lir.3  5. e Ai  predata  la  Lir.il  mefe  à Dan.  6. voglio 
fapere  la  Can.  del  Panno  in  baratto  quante  Lire  fu  apprezzata  . 

R.  Quella  é più  diffìcile  della  paflata  , e il  modo  dato  non  fervo 
per  non  avere  la  medefima  proporzione  ; ma  il  modo  feguento 
è univerfale  . Si  veda  quanto  dà  di  Conrante  quello  > che  hà  valu- 
tata la  Mercanzia  in  contante  , & in  baratto , cioè  quello  della.» 
Lana  fupponendo  , ne  dia  un  centinaio  , che  in  baratto  vale  lire 
1 5.  & altre  lir.  3 5.  deva  pattati  meli  8.  deile  quali  fe  ne  faccia  lo 
feonto  femplice  à ragione  di  Danari  6.  per  lire  il  mefe  , per  meG 
8.  per  vedere  quante  Lire  doverebbe  dare  di  prefente.  Si  moltipli- 
chino dan  6.  per  mefi  8.fanno  dan  48.  che  fono  SoI.4.che  aggiun- 
ti à sol. 20.  fanno  sol. 24.  e fi  dica  : Se  24.  tornano  20.  overo  <5. 
che  torneràno  lir.3  5 • e torneranno  29 4 • che  fommate  con  lir.30. 
che  in  contanti  vale  un  centinaio  di  Lana  , fanno  lir.  597.  cho 
fono  lir.  70.  di  baratto.  Dunque  che  faranno  lir. 6.  prezzo  della^ 
canna  in  contanti  ? e faranno  lir.  7 yf  in  baratto , che  fi  cercava- 
no , e così  operali  nelle  Amili . 

65.  D.  Quel  del  Panno  barattando  Canne  71.  di  Panno  con  le  con- 
dizioni deirantecedente , quante  centinaja  di  Lanaaverà,  o 
quante  lire  doverà  avere  doppo  mefi  8.  e come  reflarà  provatala 
pallata. 

R.  Si  valutino  Canne  71.  à lire  7 7-?  prezzo  venuto  in  baratto , co- 
ftano  lir.  504.  la  metà  cioè  25  2.  in  Lana  à lir.  35.  il  cento  ; ven- 
gono centinaja  7 7.  di  Lana  al  prefente  ; e lir.  25  2.  doppo  meG 
8.  elfendo  impreftara  la  Lira  à Danari  6.  il  mefe  ; Per  provare* 
la  palfata:  Centinaia  7 J~.  à Are  30.  in  Contanti  il  cento  collana 
lir.  216.  le  quali  fommate  con  lir.  25  2.  da  pagarli  doppo  mefi  8. 
fanno  lir.  468.  dalle  quali  fi  fottrino  lir.  420.  prezzo  di  Canno 
71.  à Lire  6 . in  Contanti , reftano  Lire  42.  guadagnate  in  mefi  8. 

Uu  2 da  quel* 
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da  quello  del  Panno  con  Lire  a io.  perche  tante  reftano  à fotcrare 
da  Lire  426.  prezzo  del  Panno  in  contanti;  Lire  216.  prezzo  di 
centina/a  7 \ à Lire  50.  in  Contanti»  che  però  per  regata  del 
Cinque  fi  dica:  Se  Lire  210.  in  mefi  8.  guadagnano  lir.  42.  chej 
guadagnerà  Lira  1 . in  un  mefe  ? & operato  verranno  Danari  6 . fi- 
che refta  provata  la  pattata , e quella  ancora , per  ettcre  venuti 
Lanari  6 . perche  per  tanti  fu  imprettata  la  Lira  il  mefè  - 

66.  D.  Due  barattano  Lana  à Panno  . La  Canna  del  Panno  fi  con- 
to più  Soldi  go.  in  bararto,  che  non  valeva  in  Contanti,  e di 
quefto  prezzo  in  baratto  ebbe  f in  Danaro  doppo  mefi  1 2.  e - 
in  baratto  di  Lana  al  prefente . Il  cento  della  Lana  vale  Lire  30. 
& in  baratto  lir.  40.  e rù  imprettata  la  Lira  il  mefe  à danari  4. 
Si  vuol  fapere  quinto  valfc  la  Canna»  e quanto  fi  contò  in_» 
baratto  * 

R*  Si  procede  come  nella  <$4.  di  quetto  , fupponendo , che  quello 
della  Lana  gli  dia  di  prefente  un  centinaio  di  Lana  , che  vale  in 
baratto  lir:  40.  e glfrefli  à dare  lire  20.  doppo  mefi  1 2.  per  ette* 
re  -7.  Adeffo  fi  veda  quante  lire  gli  verrebbe  àdare  in  contanti  - 
Cento  libbre  di  Lana  coftano  Irr.  30.  Si  contino  lire  20.  à dana- 
ri 4.  per  lira  il  mefe  , per  mefi  1 2.  moltiplicando  quelli  per  da- 
nari 4.  fanno  danari  48.  cioè  soldi  4.  che  aggiunti  à soldi  20» 
fanno  soldi  24.  e fi  dica  : Se  soldi  24.  tornano  feontati  sol.  20. 
©vero  , fe  6.  tornano  5.  che  tornarantio  lir.  20?e  tornaranno  lire 
1 6*.  che  gli  dovcria  dare  di  prefente  quello  della  Lana,  che_* 
con  lire  ?o.  fanno  rire  46*.  e in  baratto  col  tempo  fono  lire  60* 
dalle  quali  fi  fortrano  lire  4 6 ■*.  reftano  lire  1 g f.  differenza  . Pe- 
rò per  regola  del  Tre  ; Se  lire  1 g 4 vengono  da  lir.  4 6 4 di  con- 
tanti ; da  quali  soldi  verranno  soldi  go.  differenza  tra  il  prezzo 
della  Canna  in  contanti , & ia  baratto  ? & operato  verranno  da 
soldi  105.  e tanti  valfe  la  canna  del  Panno  in  contanti , ai  quali 
aggiunti  go.  fanno  soldi  1^5.  prezzo  iti  Baratto  ; li  quali  prezzi 
fi  cercavano  r E così  fi  procede  nelle  firnili  ; la  prova  fi  faccia  con. 
rivoltarla  sfacendo  altra  Domanda  > e fi  operi  come  neH’antece- 
denti . 

67»  D.  Due  barattano  Cera  à Pepe  : La  libbra  del  Pepe  v-ale  soldi 
54.  & in  baratto  la  mette  soldi  6 o.  La  libbra  della  Cera  vale  sol- 
di g2.  & in  baratto  la  pone  soldi  40.  con  quefto  però  » che  vuo- 
le il  Pepe  al  prefente  , & etto  vuol  dare  tal  parte  di  danaro  , 
Cera  doppo  un’anno  » che  quello  del  Pepe  guadagni  5.  per  100- 
cttendo  d’accordo  . Si  domanda  che  parte  darà  £ 

K*  Si  faccia  così , dicendo:  Se  100.  tornano  105.  col  guadagno  , 
che  corneranno  Soldi  5,4.  prezzo  del  Pepe  in  contanti  ? e torne- 
ranno. 
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ranno  soldi  $ 6 r-J-.li  quali  fi  fottrino  dalli  soldi  tfo.  prezzo  in 
baracco  reftano  3 7-0 . per  li  quali  fi  parcino  60 • vengono* 
18  r? . Medefimamente  fi  fottrino  soldi  3 2,  prezzo  in  contanti 
da  soldi  40.  prezzo  in  baracto  della  libbra  della  Cera  > reftano 
soldi  8.  per  quelli  fi  partino  soldi  40.  vengono  5*  li  quali  adelfo 
fi  parcino  per  1 8.  di  (òpra  vengono  e tali  parti  di  Cera  , 
e 4 1 di  danaro  > doppo  un’anno  , darà  quello  della  Cera  > all’al- 
tro del  Pepe  , il  quale  guadagnerà  à ragione  di  5.  per  100.  fé  ne 
faccia  prova  . Riceva  di  prefenre  libbre 40. di  Pepe,  che  à soldi 
quaranta  la  libbra  in  baratto  coftano  soldi  2400.  de’ quali -f- . 
fono  soldi  1 740.  da  darli  in  danaro , reftano  soldi  660.  che  à sol- 
di 40.  in  baratto , imporrano  libbre  16  * di  Cera  , da  darli  dop- 
po un’anno  con  soldi  1740.  à quello  del  Pepe  , il  quale  con  aver 
dato  libbre  40.  di  Pepe  à soldi  54.  la  libbra  in  contanti,  hàdato 
soldi  2 160.  & hà  ricevuto  libbre  j 6 J di  Cera,  che  asoldi  3 2.  la 
libbra  in  contanti , importano  soldi  $ 28.  che  fommati  con  sal- 
di 1740.  fanno  soldi  2268.  per  il  che  fi  dica  : Se  soldi  2160.  tor- 
nano soldi  2268.  che  torneranno  soldi  100?  e torneranno  soldi 
105.  appunto  ► Dunque  retta  provata  la  lezzionc  * v-  , 
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• • * • 

Del  Merito  Mercantile , e Sconto 

femplice,  & à capod’Anno, 

ò d’altro  tempo, 

* » # i 

' Con  le  loro  fertinenz>e , 

DISTINZIONE  PRIMA. 


jj  He  cofa  è merico  femplice  \ 

Il  Merito  femplice  nell’arte  Mercantile  è una 
quantità  di  danaro  dovuta  , fecondo  il  pat- 
to , ò legge , al  Capitale  d’uif  altra  quantità 
di  danaro  in  determinato  tempo  » il  qualc_> 
Capitale  deve  ilare  fempre  /labile  , per  qual- 
fivoglia  fpazio  di  tempo  , à differenza  del 
merito  à capo  d’Anno.  che  non  pagato  fi  fa  Capitale  > e così 
viene  à crefcere,  pec;cfempioi  Scudi  100.  datià  Cenfo  à Se.  5« 
per  ico.  l’Anno  j li  scudi  5.  fono  il  merito  , ò fi  dica  guadagno , 
frutto,  utile,  & ufura ; il  qual  merito  viene caufato  , e dal  de« 
naro  , e dal  tempo  infieme , non  fruttando  danaro  fenza  tempo , 
ne  tempo  fenza  danaro, 

2.  P.  Che  cofa.  é Sconto  femplice  ? 

R.  Lo  Sconto  femplice  è una  diminuzione  di  danaro  , che  tutto  (I 
doveria  pagare  doppo  uno  ftabiliro  tempo , fatta  d ragione  op- 
pofla  al  merito  d’un  tanto  per  quella  quantità  di  danaro  , che  fi  è 
contrattata  à caufa  di  prefente  pagamento,  per  efempio:  Vil» 
Mercante  hà  venduto  roba  per  scudi  105.  da  pag  irfegli  doppo 
un’anno  ; Ma  per  avergli  oggi  qjfferìfce  al  compratore  lo  feonto 
di  scudi  5.  per  100.  fanno;  Se  il  compratore  fi  contenta  per 
scudi  105.  da  p3garfi  doppo  un’anno,  ne  paga  scudi  ioo»  di  pre- 
fente , & è faldata  la  partita;  perche  tale  diminuzione  deve  ef- 
fere  fatta  in  tal  modo , che  il  danaro  refiato  doppo  lo  feonto  , 
meritato  alla  medefima  ragione  ritorni  quel  danaro  appunto,  fo- 
pra  il  quale  fi  fece  lo  feonto;  E per  quefto  lo  feonto  ddgl'Arim.' 
mctici  viene  chiamato  atto  contrario  al  merito  » e gli  ferve  di 
prova , fi  come  il  merito  allo  feonto  : e tanto  deve  edere  il  me* 

rito  duna 


343 

rito  d’una  quantità  di  danaro  in  certo  tempo  ad  una  data  ragion 
ne  per  ioo.  l’anno , overo  per  lira,  ò scudo  il  mefe , quanto  lo 
feonto  fatto  fopra  tal  capitale , e merito  infieme  ; e fe  di  scudi  - 
ioo.  in  un’anno  il  merito  è di  Scudi  5.  dico  che  lo  feonto  di  Se. 
105.  merito  , e capitale  à ragione  di  5.  per  100.  pure  e di  scudi 
5.  che  levati  da  scudi  105.  reftano  scudi  100.  meritati  i ftcho 
nel  merito  scudi  1 00.  fi  fanno  scudi  105.  e nello  feonto  se.  105* 
tornano  scudi  100.  # # » 

j.D»  Si  deve  approvare  per  buono  l’operare  li  feonti  a modo  di 
merito  con  fottrarne  tal  merito  dal  capitale  ? t 

R.  Non  devefi  approvare  per  edere  contrario  quafi  à tutti  gl’ Auto- . 
ri  d’Arimmetica , che  dello  feonto  hanno  trattato , & il  Forclìa- 
ni  nella  Propofizione  prima  degli  Sconti  femplici  chiama  tal  mo- 
do d’operare  falfo  > & ufuraro  • Nell’efcmpio  di  scudi  105.  fedi- 
tati à scudi  s.  per  100.  l’anno  tornano  scudi  99 -7*  fecondo  il 
modo  falfo  di  trovare  il  merito  di  se.  105.  à se.  5.  per  100. 1 an- 
no , che  é di  se.  5 -7.  li  quali  fi  fottrano  da  scudi  105*  e refiano 
i detti  se.  99  J-.  mà  quello  che  riceve  con  tal  modo  di  feonto  scu- 
99-^.  meritandoli  à se.  5.  per  100.  l’anno , non  torneranno  scu- 
di 105.  bensì  scudi  104  £4. 

4.  D.  Scufa  da  quello  male  operare  l’aflferire  la  pratica  di  qualcho 
Piazza  mercantile  ? 

R.  Edendomi  capitati  alcuni  manoferitti  d’Abbaco  » ne’  quali  era 
notato  quatto  titolo  : Sconti  fatti  fecondo  l'ufo  della  Tia^a  di  Fio- 
renza > & offervati  poi  trovai  che  erano  fatti  à modo  di  mento 
col  fottrare , e chi  gli  aveva  operati  Rimò  di  fortrarfi  dalla  tac- 
cia, che  potevano  avere  con  dire , che  erano  fatti  fecondo  l’ufo 
della  Piazza  di  Fiorenza  ; per  quello  ho  fatta  la  detta  Domanda, 
alla’quale  rifpondo , che  non  feufa  , perche  per  l’ufo  »ò  per  diro 
meglio  , per  l'abufo  non  fi  deve  mutare  l’operazione  di  feonto  in 
operazione  di  merito  , e pretendere  che  fia  l’ifteflo  : e poi  corno 
fi  può  falvare , che  lo  feonto  fia  un’atto  contrario  al  merito  fe- 
condo gl’Autori  d’Arimmetica  , fe  folle  operato  àmododime- 
rito  ? e come  fi  proverebbe  l’uno  per  l’altro , come  fi  fà  il  molti- 
plicare per  il  partire,  il  fottrare  col  fommare , fe  Io  feonto  non-» 
folte  atto  contrario  al  merito  ? 

5.  D.  Quello  ufo  , e pratica  d’operare  gli  feonti  ci  è fiato  tempro 
in  Fiorenza? 

R.  Può  eflcre , che  fia  fiato  appreflo  i poco  intendenti , i quali  ab- 
bino fiimato,  che  feontare  5.  per  100.  l’anno  fia  abballare  , cj 
fminuire  il  100  à 95.  come  fi  fuol  fare  nel  tarare  la  mercanzia-» 

à 5;  per  100.  e così  abbino  feguitato  il  medefimo  modo  d’opera^ 

. rcper 


re  per  eflere  più  facile  ; mi  in  verità  , prima  fi  deve  aggiungerò 
a!  capitale  il  merito  , e poi  procedere  allo  fconto  ; e così  aggiun- 
to i!  5.  al  100.  fi  105.  e fi  dice:  Se  105.  corna  100.  levato  Io 
fconto , che  tornerà  100?  & operato  verrà  95  7^.  e tanti  faran- 
no (contati  scudi  1 00.  i ragione  di  5 . per  1 00.  in  un'anno  ; e fo 
scudi  95  iV  fi  meriteranno  à 5.  per  100.  per  un'anno»  ritorne- 
ranno con  il  merito  di  scudi  4 J J-come  prima  se.  100.  e quello 
è di  giuftizia  , acciò  quello  » che  riceve  il  danaro  con  lo  fconto 
non  lìa  danneggiato . 

D*  Come  fi  si  » che  i.  Periti , & Intendenti  non  abbino  feguitato 
tal’ ufo  in  Fiorenza  ? 

R*  Si  si  dall’Opere  ,che  hanno  fiampato  ; perche  fi  trova  nell'  A- 
rimmetica  (lampara  Tanno  15  21.  lib.  vi.  num-22.  di  Francefco 
di  Lionardo  Galigai  Fiorentino  Autore  affai  intendente  nell'Ab- 
baco mercantile  , e nell’Algebra  ancora  , che  dello  fconto  dico 
così  : Il  modo  dello  feontare  à tanto  per  100.  l'anno , ò à tanto 
la  lira  il  mefe,  s’intende  meritato  ; cioè  quando  dice  feontaro 
tante  lire  per  canto  tempo  à 2.  danari  la  lira  il  mefe,  ò à quello 
ti  pare , non  intendere , che  d’una  lira  fi  feontino  2.  danari  ; mà 
d’una  lira  , e 2.  danari  fi  feontino  2.  danari;  e così  parimente.* 
feontando  100.  à 5.  per  100.  l'anno  , di  100.  non  fi  fconcano  5. 
mi  di  105.fi  feontano  5.  e ponej’efempio  ivi  giuftamente  opera- 
to; Medefimamente  Filippo  Calandri  Fiorentino , nel  fuo  Opu- 
fcolo  intitolato  Pittagora  introduttore  all’Arimmetica , (Unipa- 
ro nell’anno  1 5 1 8.  e dedicato  à Giuliano  di  Lorenzo  Medici , po- 
ne quello  per  primo  efempio  de’  (conti  (empiici . Uno  deve  ave- 
re da  un'altro  scudi  1 25.  soldi  1 2. danari  6.  à oro  di  qui  à meli  6 . 
giorni  1 9.  vorrebbegli  oggi , c farne  lo  fconto  à danari  27.  per 
lira  il  mefe , meritando  femplicemente  , fi  domanda  quanti  Scudi 
averi  con  detto  fconto  ? e risponde  doppo  l’operazione  , che  ave- 
ri scucii  117.  soldi  io.  danari  io.  à oro  ; dalche  lì  cava»  cho 
l’ufo falfo  introdotto  degli fconci  non  era  allora  in  Fiorenza,  fi 
come  dal  feguente  pur  fuo  . Uno  deve  avere  da  un’altro  se.  87* 
soldi  16.  danari  S.ioro  di  quìi  2.  anni,  6.  meli , 12.  dì,  vorreb- 
bcgli  oggi , e farne  lo  fconto  i 7 per  100.  l’anno,  meritando 
femplicemente,  erifponde  che  doveri  avere  scudi  73.  soldi  16. 
danari  2.  i oro  con  detto  fconto  ; e quando  averò  infegnaco  l’o- 
perazione di  tali  feonti , per  giuftamente  farli , allora  potrà  cia- 
feuno  vedere  tali  feonti  ellcre  bene  fciolti , e non  fecondo  la  pra- 
tica , e l’ufo  falfo  in  Fiorenza , c foro  in  altri  luoghi  introdotto  . 

7.  D.  Il  Sig.  D.  Giufeppe  Ciacchi  Fiorentino  nel  fuo  Libbro  ftam- 
pato  nell’anno  1675.  à carte  83.  dice , non  è dubbio  alcuno  , che 

lo  feon- 


Io  (conto  é i!  vicevarfo  del  merito , ed  in  altro  non  varia  , che  II 
merito  fi  aggiunge  al  capicale.e  Io  fconto  fi  fottrae,  volendo  (con- 
tare à$.  per  ioo.  l’anno  scudi  aoo.  (conteranno  scudi,  io.  e que- 
lli moltiplicati  via  gl’anni  3.  producono  scudi  30.  che  sbattuti 
da  scudi  200.  reilano  scudi  170.  e tanti  fi  doveranno  pagaro 
prontamente  per  li  scudi  200.  con  lo  (conto  di  5.  per  100,  in  an- 
ni 3.  ma  quefto  modo  di  (contare  è fecondo  l'ufo  di  Fiorenza-» , 
come  dunque  gl’intendenti  non  hanno  feguitato  tal’ufo  ? 

R.  Quefio  Autore  fi  é contradetto , òdifdecto,  perche  fapendo  » 
che  alcuni  periti  Autori  dannano  tal’ufo  per  fai fo  , tuttavia  fi 
protetta  di  non  volerli  partire  da  tal'ufo,  ò pratica  , potendo  di- 
re di  fé  (letto  : Video  me  li  or  a , proboqnei  deteriora  fequor  . A’  carte 
92  poi  trattando  dello  Sconto  à capo  d’anno  , riconofciutofi  del- 
„ l’errore  dice  così  ; Lo  feonto  è viceverfo  del  merito  , benché  non 
„ torni  il  medefimo  à dire  merita,  perefempio  scudi  450.  à io. per 
„ 100.  in  un’anno , meriteranno  scudi  45.  che  fommati  con  scudi 
„ 450.  producono  scudi  495.  Il  voler  fare  lo  feonto  fopra  se.  495. 
>i  à io.  per  100.  non  ritornerà  mai  la  medefima  fomma  di  se.  450. 
a,  cioè  operando  con  dire  : Se  100.  torna  90.  che  torneranno  scudi 
» 495*  (che  è l’ufo  che  dicono  della  Piazza  di  Fiorenza  ) 1 e fog- 
li giunge  5 mà  fe  fi  otterverà la  regola  buona  , e vera , che  chi  me- 
>,  rita  io.  per  100.  : merita  una  decima  parte  del  fuo  guadagno  , 

» deve  dire  del  fuo  capitale  ; e chi  feonta  io.  per  100.  viene  à faro 
n di  i io.  ioo.  e per  coufeguenza  di  20.  fi  io.  Allora  tornerà  giu- 
»rto  lo  feonto  colmerico.  Anzi  fono  alcuni  Autori  , che  chia- 
„ mano  tal  modo  u furano  , e Io  provono  con  ragioni  molto  effica- 
„ ci , e dicono  non  doverli  ufare  altra  regola  1 che  quella  del  Tré  : 
*»  Perche  fc  fi  dirà  , fe  100.  fi  vuole  fare  no.  quanto  fi  farà 450? 

„ ne  verranno  scudi  495.  che  tanti  tornano  meritati  à lo.  per  100. 
11  mi  fe  fi  vorrà  cavare  io  feonto  à io.  p:r  100.  fopra  se.  495.  fe- 
*>  condo  la  regola  folita  d’ufarfi , e non  per  regola  del  Tré  , ne  ver- 
„ ranno  scudi  49  ~ di  feonto , e non  scudi  45.  come  doverebbe_* , 

11  e quefto  depende  dall’aumento , che  fanno  scudi  45 . che  inerira- 
nno scudi  47.  mà  ufifi  la  giuda  , e perfetta  regola  del  Tré,  e fi 
>}  averà  Io  feonto  di  scudi  45.  come  dicendo  : Se  scudi  1 io.  meri- 
11  to,  e capitale  fi  vogliono  fare  100.  quanto  fi  doveranno  faro 
j,  se.  495?  e ritorneranno  scudi  450.  già  proporti:  Quelle  fono 
parole  del  Ciacchi , che  condannano  per  falfo  l’ufo»  e per  ufura- 
m la  pratica  Fiorentina , fi  come  fà  il  Forellani  nel  luogo  detto 
di  (opra , e tutti  gl’alcri  Arimmetici  con  dimoftrarne  pratica-* 
à quella  contraria  • 

S.  D.  Il  Ciacchi  dice , ufifi  la  giuda  » e perfetta  regola  del  Tré  » 
che  allora  tornerà  giulto  lo  feonto  con  il  merito  i Forfè  , cho 

X x non  ci 
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non  ci  è la  regola  del  Tré  nell’  operare  lo  fretto  nel  modo  fallo  ? 

Jfc.  Ci  è la  regola  del  Tré  nel  falfo  fuppoflo  ♦ che  ioo.  fremi  à 904 
che  fremeranno  scudi  495?  mà  perche  in  Fiorenza  l’operazione^ 
de’  meriti , e degli  fronti  fatti  à modo  di  meriti  la  pongano  Tor- 
to la  regola  de’  Partitori , così  detta , perche  fi  ricerca  il  partire 
à colonna,  perelfere  in  primo  luogo  della  regola  del  Tré  il  100* 
li  di  cui  numeri  di  ripiego  fono  io.  e io.  mà  facendoli  Io  fconto 
bene  , fi  aggiunge  al  100.  il  merito  , allora  per  lo  più  fi  deve  fa- 
re  il  partire  à Danda*nel  vero  fiippofto,  che  no.  tornino  fcontati 
ioo.  che  torneranno  495?  Per  quello  il  detto  Ciacchi  ha  detto  fr 
fi  uferà  la  regola  del  Tre'  : tal  regola  però  e'  nell’uno , & altro  mo- 
do, perche  non  varia  regola , ò fi  faccia  il  partire  à colonna , ò à 
danda , ó in  altra  maniera . 

Avendo  detto , che  cofa  fia  merito , e fconto , e come  quello  fi  de- 
va Intendete  , fi  fanno  alcune  Domande  per  imparare  ad  abbre- 
viare alcune  operazioni , e prima . 

9.  D.  Se  la  Lira , ò lo  scudo  guadagna  danari  2.  il  mefr , che  gua- 
dagnaranno  lire  200.  ò Scudi  100.  in  un’anno  ? 

R.  Li  danari , che  guadagna  la  lira , ò lo  feudo  ( il  quale  s’intende 
divifo  in  20.e  1 2.  come  in  soldi , e danari)  ilmefe,  fi  moltipli- 
cano per  5.  il  prodotto  fono  lire , che  guadagnano  lire  100.  in-r 

’ un’anno  . Onde  moltiplicando  danari  2.  per  5 . vengono  io.  e tan- 
te lire  guadagnano  lir.  100.  in  un’anno . Li  ragione  é,  perdio- 
guadagnando  la  lira  danari  t.  il  mefe , guadagna  Soldo  u in  me- 
li 12.  cioè  in  un’anno  ; e lire  ioo*  guadagnano  soldi  100.  li  qua- 
li fi  partono  per  20.  per  farne  lire  , e vengono  lir*  5.  per  il  qualo 
numero  fi  moltiplicano  i danari , &c* 

10.  D.  Se  lire  1 00,  ò scudi  guadagnano  lire  io*  quanti  danari  gua- 
dagnerà la  lira,  ò lo  scudo  ilmefe? 

R.  Si  patrono  lire  10.  per  5.  e vengono  danari  2.  che  guadagnala-» 
lira  , ò scudo  il  mele  , per  la  ragione  pallata . 

n.  D.  sapendoli  quanti  danari  guadagna  la  lira  , ò scudo  il  mefo 
come  fi  può  fapere  qualfivoglia  quantità  di  Lire  , ò di  scudi 
quanto  guadagni  in  un’anno  ? 

R.  Si  parte  la  quantità  delle  lire  per  20.  ( quello  che  fi  dice  dello 
lire  s’intenda  proporzionalmente  del • i scudi  ) il  quoziente  fi  mol- 
tiplica per  i danari , il  numero  prodotto  fono  le  lire  , ò Scudi  dì 
guadagno  in  un’anno  ; per  efempio  Ut.  650.  in  un’anno  , cho 
frutteranno  à danari  2.  per  Lira  il  mefe  * Si  partono  lir.  650.  per 
20.  e vengono  5 2 che  fi  moltiplicano  p(t  danari  2.  e vengono- 
1 i re  65-  guadagnate  in  un*  anno  da  lire  650.  Si  prova,  guada- 
gnando lì  lira  danari  2.  il  mefe  , per  la  ?.  li*.  iòo.  guadagnano 

lir.  io. 
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lir.20.  in  un'anno  . Dunque  fi moltiplicano  !ir.  6 50.  per  10.il  prò. 
dotto  6500.  fi  parte  per  100.  e tornano  lir.  65.  dj  guadagno, 
come  prima  « 

Lire  650  # Trova. 

20  32^—  dati.*  Lire  650 — Li.  io 


Lire  65.  di  guadagno  Lire  65(00 

1 2.  D.  Come  fi  può  fapere  il  tempo*  nel  quale  fi  guadagni  fi  Capita* 
le  , cioè  fi  raddoppi  , & ancora  fe  ne  guadagni  la  metà , il  terzo  , 
il  quarto,  ò qualfivoglia  altra  parte  ad  una  data  ragione  per  ioo« 
Tanno , ò per  lira  il  mefe  ? 

R.  Se  fi  partirà  il  100,  per  la  data  ragione  ne  rifulterà  il  tempo,  nel 
quale  fi  guadagnerà  il  capitale  , e fe  per  la  data  ragione,  per  lira.» 
il  mele  fi  partirà  il  20.  fi  averà  il  medefimo  tempo , per  efempio  ? 
Volendo  Capere  scudi  500.  à scudi  5.  per  100.  in  quanto  tempo 
frutteranno  scudi  soo.cioé  fi  raddoppieranno*  Si  parta  100.  per 
5.  e verrà  20.  e in  tanti  anni  fi  raddoppieranno  scudi  500.  ò qual- 
fivoglia quantità  à quella  ragione.  Adefio  volendo  faperc  in_» 
quanto  tempo  fi  guadagnerà  la  metà,  il  quarto,  ò quinto  del 
capitale , fi  pigliala  metà  di  quel  tempo , cioè  anni  io.  il  quar« 
to  anni  5.&C  e fi  guadagnerà  la  metà , ò fi  quarto  &c«  di  Se.  500* 
o vero  d’altra  quantità  à quella  ragione  di  Scudi  5.  per  100.  nel 
tempo  trovato  • Merito  d\Anno  1. 

13.0.  Vno  hi  dato  à guadagno  se.  480.  à ragione  di  scudi  4.  per 
100.  Tanno . Si  domanda  quanto  gli  frutteranno  in  un’anno  ? 

R*  Per  regola  del  Tré  { Se  scudi  500.  fruttano  scudi  4.  che  frutte- 
rannose.  480.  nel  medefimo  tempo  ? se.  480.  fi  moltiplicano  per 
4.  il  prodotto  1920.  fi  parte  per  100.  overo  per  io.  e 10.  facendo 
soldi  dell’avanzo  % vengono  se.  19.  sol.  4.  e canti  gli  frutteranno» 
li  quali  fommati  con  scudi  480.  di  Capitale  fanno  se*  499*  sol.  4. 
overo  fi  aggiungono  se.  4.  di  guadagno  al  100.  vengano  se.  104. 
e fi  dice  : Se  ioò.  tornano  col  guadagno  104.  che  torneranno 
scudi  480?  e moltiplicato , e partito,  torneranno  se.  499.  sol.  4. 
da' quali  fottranfi  se.  480.  di  capitale  reltano  se.  19.  sol.  4-  di 
guadagno  • Sconto  d'^tnno  1. 

14.  D.  Vno  c creditore  di  se.  499.  soldi  4.  da  pagarfeli  doppo  un - 
anno , da  Pietro , il  quale  paga  il  debito  con  io  fcqnto  di  scudi  - 
4.  per  100.  J’anno , d'accordo  • Si  domanda  quanti  Scudi  paghi 
Pietro  al  prefcnce  ? 

R,  Quello  feonro  ferve  di  prova  al  palliato  merito  dovendo  tornare 
in  quella  se.  480.  capitale  ; li  scudi  4.  di  feonto  fi  fommano  con 
100.  fanno  scudi  104.  c fi  dice:  Se  scudi  104.  danno  di  feontq 

. Xx  a scudi* 
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scudi  4.  che  ne  daranno  scudi  499.  soldi  4?  e verranno  se.  19.4. 
li  quali  fi  levano  da  scudi  499»  sol.  4.  reftano  scudi  480.  da  pa- 
garti al  prefente  da  Pietro  . In  altro  modo  fi  dica  : Se  se.  104. 
con  lo  (conto  tornano  scudi  100.  che  . torneranno  scudi  499-  4? 
& operando  come  vuole  la  regola  del  Tré  » torneranno  scudi  480. 
da  riceverli  di  prefente  dal  Creditore  , quali  scudi  fe  li  darà  à 
guadagno  à scudi  4 per  100.  Tanno»  Doppo  un’anno  doveri 
avere  scudi  49 9.  sol.  4.  di  quanti  fi  dille  edere  creditore  , & in_* 
quello  modo  di  feonti  ci  è gmftizia  > e non  in  quello'  i modo  di 
merito  col  fo, trarre . 

Secondo  modo . 

Scudi  104  — Se. 4—- Se.  499.  4?  Se.  104  — 100  — Se. 4997? 
26—  1 2 249.  ii  5 ■ ■ 

Schifo  per  4 .13  19*  4 • 1 4 a49ó° 

52(0  13  6 240 

Scudi  480 

15.  D.  Vnohà  dato  à guadagno  scudi  8<5o.  sol.  14.  danari  4.  à ra- 
gione di  scudi  reo.  Tanno.  Si  domanda  quanto  frutteran- 
no in  anni  4^ 

R.  Per  regola  del  Tre  compolla,  ò del  5.  fi  operano  tutti  i meriti 
dicendo  fc  scudi  100.  in  un’anno  guadagnano  scudi  5*  che  gua- 
dagneranno scudi  860.  14.  4.  in  anni  4?  & operando  come  fi  è 
infegnato , guadagneranno  scudi  172.  soldi  2.  dan.  8.  mà  fecon- 
do la  pratica  fi  moltiplicano  scudi  860.  19.4.  per  se*  5*  il  pro- 
dotto 430 3, 6>  8.  fi  parte  per-io.  il  quoziente  440. 6 . 8*  fi  parto 
per  io.  il  quoziente  se.  45. — . 8.  è il  guadagno  d’un’  anno  qua- 
le fi  moltiplica  per  anni  4.  e tornano  scudi  172.  2.  8.  come  fopra» 
i quali  fi  fommano  con  se.  860. 1^.4.  Capitale  vengono  scudi 
1032.  soldi  1 6.  da  redimirli  per  faldo  doppo  4.  anni . 

Chi  guadagna  5.  per  100.  guadagna  la  ventèlima  parte  ».  che  però 
" partendo  scudi  8<5o.  1 4.  4.  per  20.  il  quoziente  fi  moltiplichi  per 
anni  4*  verrà  il  medefimo  guadagno,  e per  fchifo  bada  partire  li 
scudi  860.  14.4.  per  5.  e verrà  il  detto  guadagno. 

Scudi  860. 1 4.  4 Scudi  8-6o.  1 4. 4 

per  20.  44.  — .8  — An*4  1 Per5* — 

; Scudi  172.  2.8 


Scudi  172.  2.8  

16.  D.  Vii  Mercante  è creditore  di  se.  1042*  soldi  16-  da  pagar - 
fegli  doppo  anni  4.  Si  domanda  quanti  ne  doverà  avere  al  pre- 
fente con  lo  fcotito  di  scudi  5.  per  100.  Tanno  femplicemente  . 

R.  Si  moltiplica  li  scudi  5.  di  (conto,  per  il  tempo,  cioè  per  anni  4* 

c vengono  se.  ao.  Perche  k un’anno  danno  scudi  5.  di  feontoi 
• * . Anni  4. 
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Anni  4.  ne  danno  scudi  20,  i quali  fi  aggiungono  al  100.  fanno 
„ scudi  120.  onde  fi  dice:  Se  scudi  120.  tornano  con  lo  fconto 
scudi  100.  e per  fchifo  6.  torna  5.  che  torneranno  scudi  1032. 
16?  e torneranno  scudi  860.13.4.  da  riceverli  di  prefente  dal 
Mercante  con  detto  fconto  ; o pure  dicendo  : Scudi  120.  danno 
di  fconto  se.  20.  che  ne  daranno  se.  io?  2. 1 6.  e ne  davano  scudi 
172.  2.8.  guadagno  pattato,  che  fottracti  dascudiio$2.  16. 
reftavano  se.  860. 1 3. 4.  à pagamento  prefente  • 

17.  D.  Sono  State  dace  à frutto  lire  650.  à ragionedi  Iir.4.  per 
100.  l’anno  : fi  domanda  che  averanno  fruttato  in  meli  7* 

R.  Senza  regola  del  Cinque  . Si  moltiplichino  lire  650.  per  lire  4* 
dal  prodotto  2600.  fi  levino  due  zeri  per  ladivifione  di  ioo# 
reftano  lire  2 6.  frutto  d’un’anno  , fi  partono  per  12.  vengono  lire 

2. 3.4.  frutto  d’un  mefe  ; quelle  fi  moltiplicano  per  7.  fanno  litr* 
15.  3.  4.  frutto  di  meli  7.  che  aggiunte  à lire  650.  fanno  lir.  665* 

3. 4.  frutto  , e capitale  , le  quali  fi  troveranno  anco  cosi  *•  Si  mol- 
tiplicano lir.4.  viamefi  7.  il  prodotto  fi  parte  per  12.  meli , ven- 
gono lir.  2. 5.  8.  che  fi  fommano  con  100.  e fi  dice  : Lireioo.  tor- 
nano lir-  102.  6.  8.  che  torneranno  650?  che  per  brevità  fatto  lo 
fchifo  per  50.  del  primo , e terzo  numero  » le  lire  102.  5.  8.  lì  . 
moltiplicano  per  13.il  prodotto  di  lire  13  30. 5. 8.  fi  parte  pera# 
e torneranno  lire  555.3.4.  di  capitale,  e frutto,  come  per  l’altro 
modo  . 

18.  D.  Vn  Mercante  deve  avere  da  Pietro  lir.  555.  3. 4.  doppo  meli 
7.  e fi  accordano  di  faldare  al  prefente  con  lo  fconto  di  lir.  4*  per 
100.  l’anno.  Si  domanda,  che  doverà  dare  elio  Pietro  al  Mer- 
cante ? 

R.  Si  trovi  il  merito  di  meli  7.  a lir.  4.  per  100.  Panno,  con  mol-. 
tiplicare  lir.  4.  via  7.  fanno  lir.  28.  che  fi  partono  per  meli  12*. 
vengono  lir.  2 7.  che  aggiunte  à lir.  100.  fanno  lir.  102  7 e fi  di- 
ce : Se  lire  102  ~ danno  di  fconto  lir.  2 7.  che  daranno  lir.  665* 
3. 4?  e verranno  lir.  15.  3.4.  che  fottratte  da  lir.  66 5.  3. 4.  refte- 
ranno  à prefente  pagamento  lir.  550.  e refta  provata  la  pattata-* 
Domanda;  O pure  fi  dice:  Se  lire  102  torna  100.  che  torne- 
ranno lir.  665  i?  torneranno  le  medefime  lire  650. 

19.  D?  Avendo  uno  ricevuto  se.  820.  con  dover  pagare  se.  6 * per 
io.  l’anno  , gli  refiituifee  doppo  giorni  27.  con  il  frutto;  Si  do^ 
manda  quanto  fia  * 

R.  Secondo  la  pratica  mercantile , facendo  il  mefe  di  giorni  30* 
giorni  27.  fono  —o  di  mefe  ; Onde  per  regola  del  5*  Se  scudi  100. 
in  mefi  12.  fruttano  se.  6 \ . che  frutteranno  se.  820.  in  7-7  di 
mefe  ? verranno  se.  4 di  frutto.,  che  fomnaati  con  scudi  8 io* 

• fanno  se.  824  r « reftituui  in  cucco  » 10.  D* 


*o.  d.  Vn  Mercante  è creditore  d’un’altro  di  se,  824  7-*%  da  etfer- 
gli  pagati  doppo  giorni  27.  e gli  riceve  di  prefente  con  lo  (con- 
to di  scudi  6.  5 per  100.  Tanno . Si  domanda  quanti  fiano  ? 

R.  Si  dice:  Se  in  meli  1 2.  lo  (conto  è di  scudi  6.  ) .quanto  farà  di  t4 
di  mefe  ? & operato  verrà  7.  che  aggiunto  à sc-ioo.  fà  100  7 Di 
nuovo  fe  100  - tornano  100.  che  tornerano  824-T-4--  c fi  averan- 
no li  sc.8  20.  che  deve  ricevere  il  Merc.al  prefente  cou  tale  fcóto. 

21.  D.  Sono  (lati  dati  à guadagno  se.  2490.  à ragione  di  scudi  3 ~ 
per  100.  Tanno  . Si  domanda  quanti  Scudi  faranno  di  guadagno 
in  anni  2.  niefi  5? 

R.  Per  regola  del  5 . dritta  : Se  scudi  1 00.  in  mefi  1 2.  danno  di  gua- 
dagno scudi  3 7.  quanti  ne  daranno  scudi  2490.  in  mefi  29*  & 
operato  fi  averannosc.  200.1 1.8.  Overo  fi  miltiplichino  se.  2490. 
via  se.  3.  7.  dal  prodotto  di  se.  8300.  fi  levino  due  zeri  perla-» 
divifioneper  100.  reftano  se.  83.  merito  d'un’anno.  Si  partono 
per  1 2.  vengono  34. 1 1. 8.  merito  d’un  mefe  . Se.  83.  fi  moltipli- 
cano per  anni  2.  e se.  34. 1 1.  8. per  mefi  5.  i prodotti  fi  foroma- 
«10  > e fi  averanno  se.  200.  1 1.  8.  di  guadagno , che  fommati  con 
1 scudi  2490.  Capitale  , fanno  in  tutto  scudi  2690.  n.  8. 

22.  D.  Uno  deve  avere  da  un’altro  sc.2690. 1 1.  8.  di  qui  ad  anni  2. 
mefi  5 . per  avergli  oggi  è d’accordo  di  farne  io  (conto  à ragiono 
di  scudi  3 7 per  100.  Tanno  • Si  vuol  fapere  quanti  scudi  di  pre- 
fente riceverà  per  faldo  ? 

R.  Si  moltiplichino  scudi  3.7.  via  anni  2.  mefi  5. fanno  se*  8.1. x 
che  aggiunti  à 100.  fanno  se.  108. 1.  1 7.  e fi  dice:  fequefii  tor- 
nano 100.  con  lo  feonto  * che  torneranno  se.  2690. 1 1. 8?  e tor- 
neranno scudi  2490.  da  riceveiii  di  prefente  da/  Creditore  . 

33.  D.  Sono  fiati  dati  àCenfo  se.  720.  à ragione  di  scudi  4 7 per 
1 00.  Tanno . Si  domanda  quanto  averanno  fruttato  paflaci  mefi 
7.  giorni  25.  à merito  feirplice  ? 

R.  Si  operi  brevemente  così  » dicendo  : Se  mefi  1 2.  danno  di  frutto 
scudi  4. 10.  che  daranno  mefi  7 e daranno  scudi  2.  18. 9.  Di 
nuovo  : Se  100.  guadagnano  se.  2. 18.9,  che  guadagneranno  scu- 
720?  e guadagneranno  scu.  21.  soldi  3.  Overo  volendo  trovarci 
capitale  , e frutto  , fi  dica  : Se  100.  tornano  col  frutto  se.  102.1 8- 
9.  che  corneranno  scudi  720?  e torneranno  se.  741.  3.  &c. 

24.  D.  Vii  Mercante  deve  bavere  sc.741.  sol. 3.  di  qui  à mefi  7.  gior-  - 
ni  25.  & è d’accordo  , che  il  debitore  fodisfacciaadeflo  con  Io 
(conto  di  scudi  4.  7 per  100-  Tanno  • Si  Domanda  con  quanti 
scudi  farà  fodisfarto  il  Mercante  ? 

R.  Si  trovi  il  merito  di  scudi  100.  in  mefi  7.^  à ragione  di  scudi 
4.  soldi  xo.  e farà  di  scudi  2,  18.  9.  che  aggiunti  al  ioo.  fi  dica 

per  re-  . 
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per  regola  del  Tre,  Se  101.  18.9.  tornano  ioo.  che  torneranno  se. 
741. 'soldi  3.  ? e facendo  il  partire  per  Apporre  altrove  infogna- 
co  » tornaranno  se.  720.  e con  tanti  farà  fodisfacto  il  Mercante  . 

25.  D.  Vn  Mercante  ha  tenuto  i guadagno  se.  4860.  anni  6.  meli 
11. giorni  2$.à  se.  5.prr  100. l’anno. Si  vuol fapere quanto  dovi.»à 
Bavere  tra  capitale , e frutto  per  faldo  ? 

R.  Già  ho  detto  die  per  regola  del  Tre  comporta  , fi  può  operare 
in  tutti'!  meriti , nel  prefente  fi  moltiplicano  se.  4860.  via  se.  5. 
il  prodotto  fi  parte  per  100.  verranno  se.  243.  merito  d’un  anno, 
i quali  fi  partono  per  12.  verranno  sc.a$.  soldi  5.  merito  d'un  mc- 
fe , quefti  fi  partono  per  $0.  e verranno  soldi  15.  danari  6 . meri- 
to d’un  giorno  : Ora  fi  fà  la  moltiplicazione  per  gl’anni  6.  meli 
11.  giorni  25.  i prodotti  fi  fommano  , la  fomnra  di  se.  1696.5. 6. 
farà  il  frutto  di  tutto  il  tempo,  che  col  capitale  fono  scudi  6556. 
5.  6.  da  riceverli  dal  Mercante  per  faldo  à merito  fcmpHce. 

26.  D.  Vn  Mercante  c creditore  di  se.  6556. 5.6-  da  pagarfegli 
doppo  anni  6.  mefi  1 1.  giorni  23.  Si  domanda  con  quanto  fareb- 
be lodisfatto  à pagarlo  oggi  con  lo  feonto  di  scudi  5.  per  xoo. 
Tanno  ? 

R.  Si  moltiplicano  se.  5.  per  anni  6. 11. 23.  pertrovare  il  merito 
di  tal  tempo , c vengono  se.  J4.  1 8.  — ) . fi  aggiungono  à 1 00. 
eli  dica,  per  regola  del  Tré  : Se  se.  134.  sol.  18.  — . \ romano 
se.  100.  che  corneranno  se.  6556. 5.6?  e corneranno  se.  4860.  che 
nella  lezzionè  palfaca  fi  meritarono  ( e con  tanti  scudi  fare bbo 
Codi  sfatto . 

27.  D.  Vno  pigliò  da  un’Ebreo  lir.  840.  con  pagargli  danari  2 
per  lira  il  mefe  ,e  partaci  mefi  6.  giorni  18.  gli  reftituì  il  Capi* 
tale  , e frutto . Si  domanda  quante  lire  furono  in  tutto  ? 

R.  Avendo  porti  gi’Efempj  partati  ad  un  tanto  per  too. pongo  que- 
rto  à danari  per  lira  il  mefe , acciò  non  rerti  difficoltà  • Si  mol- 
lificano danari  2 via  mefi  6 {.  e vengono  dinari  16  cioè 
soldo  1.  danari  4 £*•  chefommaci  con  soldi  20.  fanno  soldi  2 /. 
4.  Onde  per  regola  del  Tré  : Se  soldi  20.  cornano  col  melico 
sol.  21.4.  che  torneranno  lir.  840.  nel  medelìmu  tempo?  & 
operato  fecondo  la  regola,  verranno  lire  897.  sol.  15.  e tanto 
furono  rertituite  all’Ebreo . 

28.  Dt  Vno  è creditore  di  lire  897  da  pagarfegli  partati  mefi 
giorni  i8.mi  per  averle  al  prefente,  offeriìce  al  Debitore  lo  feon- 
to di  danari  2 i per  lira  il  mefe.  Si  domanda  con  tale  feonto 
quante  lire  riceverà  ? 

EL  Si  moltiplicano  fi  danari  2 [ via  li  mefi  6 -J.  soldo  i.dan.4^. 
di  prodotto  aggiunto  à soldi  20.  fà  soldi  u*  dan.  4 i«  e fi  dice  : 

Se  soldi 


Se  soldi  2i  *4  tornano  con  Io  (conto  sol.  20.  che  torneranno 
(ir.  897  4 . & operaio  torneranno  lir.  840.  da  riceverli  dal  Credi- 
tore di  prefente , e reità  provata  la  pallata  Domanda  . Tanto 
nel  paflfato  merito  , come  in  quello  ("conto  li  potevano  dan. 
moltiplicare  per  5.  il  numero  prodotto  12  r*  erano  lire  guada» 
gnate  da  100.  in  un'anno  per  la  9.  di  quello , & allora  li  poteva-* 
operare  al  folico  , e veniva  il  medefimo  • 

29.  D.  Vno  da  à guadagno  se.  5 20.  à ragione  di  se.  6 - per  100. 
l’anno  . Si  domanda  in  quanti  anni  averà  quadagnato  se.  520* 
cioè  averà  raddoppiato  il  Capitale  ? 

R.  Per  la  1 2.  di  quello:  Si  parta  100.  per  6 . \ . il  quoziente  16.  fo- 
no anni,  ne’ quali  lì  guadagneranno  se.  5 20.  Overo  li  raddop- 
piar^ qualiìvoglia  capitale . Se  ne  faccia  prova  con  meritare^ 
Se.  5 20.  à se.  6 t per  100.  l’anno  per  anni  16.  ne  verranno  scudi 
5 20.  di  frurto  . Se  avelie  voluto  guadagnare  la  metà  del  Capita- 
rle , ò il  terzo  , il  quarto , ò quallivoglia  ; allora  li  piglia  la  metà, 
il  terzo  , il  quarto , ò altra  parte  di  anni  1 6.  per  quelli  li  merita-» 
il  Capitale  , e li  averà  quello  che  li  cerca . 

30.  D.  Vno  hà  dato  à frutto  lire  4 3<5.  13.4.  à ragione  di  dan.  1 
per  lira  il  mefe . Si  domanda  in  quanto  tempo  averà  guadagna- 
to il  quarto  del  fuo  Capitale  * cioè  lir.  121. 13. 4! 

R.  Per  i danari,  che  guadagna  la  lira  il.mtfe , (1  parta  20.  e verran- 
no gl’anni,  ne  i quaii  fi  raddoppia  il  Capitale;  per  guadagnar* 
ne  poi  la  metà,  il  terzo,  &c.  li  piglia  la  metà,  il  terzo,  &c  di 
quegl’anni . Nell’ Efempio  dato  lì  parta  20.  perdati.  1 [.vie- 
ne 13  v-che  fono  anni  13.  mefì  4.  ne’  quali  li  raddoppia  il  Capi- 
tale; Si  partine  per  4.  verranno  anni  3.  meli  4.  ne’ quali  li  gua- 
dagnerà il  quarto  ; come  facendone  prova  fi  può  vedere . 

per  intendere  la  ragione  della  pallata , c di  quella  ultima  Domanda,  ' 
è mani  reilo , che  le  se*  100.  meritano  se*  5..  in  un’anno  , parten- 
do 100.  per  5.  viene  20.  che  fono  anni , nei  quali  da  se.  100.  lì 
guadagnano  100.  e fe  se.  ioo..meritano  100.  qualiivoglia  quan- 
tità di  danaro  meriterà  nel  medefimo  tempo  fe  (Iella.  La  mede- 
fima  ragione  vale  nel  partire  20.  per  i danari  ; che  guadagna  la_» 
lira,  ò lo  scudo  il  mele  , per  oflervarlì  la  medelìma  proporzio- 
ne , come  per  la  10.  di  quello  è chiaro  . 

3 1.  D.  11  modo  di  feontare  fempl  icemente  infegnato  da  Fr.  Luca-» 
à carte  174.  per  più  commodo  , riefee  veramente  così  ? 

R.  Non  mi  pare,  che  tale  riefea  ; lo  lo  darò  ad  intendere  in  un’Es«- 
pio  facile;  perche  nell’Efcmp. polio  da  Fr.Luca  di  (contare  lir.150. 
per  an.  1.  meli  7.  gior.  7.  à ragione  di  8.per  100.  la  conclusone  » 
che  tornino  con  detto  sconco  lir.  132.  soldi  14.  danari  5.  non  è 

precifa , 


prccifaf  dovendo  tornar  13  a.  19  rH"*?’ appunto»  operando  per 
iJ  modo  ordinario , con  moltiplicare  iir.  8.  per  anno  1.  7.  7.  fan* 
no  lir.  12.  16-  5 7 che  aggiunte  a Iir.  100.  fanno  lir.  1 1 2.  16. 5 7 
onde  fe  quelle  tornano  con  lo  fcontolir.  100.  le  lir»  150.  torne- 
ranno lir.  1 g 2.  soldi  1 9.  &c.  O pure  moltiplicando  dan.  1 ~ che 
a tanto  è la  lira  il  mefe  via  meli  19-7I-  vengono  danari  30  -f-*-  che! 
fono  soldi  2.  danari  6 H*che  aggiunti  à soldi  20.  fanno  soldi  22  • 

6 7 * per  il  che  fe  quelli  tornano  con  lo  feonto  soldi  20.  lir.  150. 
torneranno  le  dette  lir.  1 3 z*  1 9.  &c. 

L’efcmpio  lìa  quello , fi  devino  feontare  scudi  gfio.  per  un'anno,  a 
scudi  5.  per  100.  l'anno . Si  meritano  scudi  gdo.  à se.  5.  per  100. 
in  un’  anno  . che  perelfere  scudi  5.  la  ventèlima  patte  di  100. 
balla  partire  góo.  per  20.  il  quoziente  di  scudi  18.  farà  il  merito 
primo . Si  meritano  di  nuovo  scudi  18.  all'  ifielfa  ragione  , e ven- 
gono soldi  18.  fecondo  merito  . Si  meritano  soldi  18.  pure  alla 
medelìma  ragione,  vengono  dan.n.in  circa  terzo  merito,  Si  me- 
ritano danari  1 1.  &c.  Mà  perche  non  danno  un  danaro  intiero  li 
lafcia . Ora  danari  1 1. terzo  merito  * fi  fotcrano  da  soldi  18.  fe* 
condo  merito,  refiano  soldi  17.  danaro  quelli  fi  fottrano  da 
scudi  1 8.  refiano  se.  17.  2. 1 1.  finalmente  quelli  fi  fotrrano  da  se. 
360.  Capitale  » refiano  scudi  g 42.  17.  1,  e tanti  tornano  con 
detto  feonto  • 

Scudi  g6o  « da  sol.  18.  daSc.  ig.  daSc.  360 

per  20 se.  1 8 pr. merito  1 1 • 17.  1 17.  2.xx 

sol.  18.  fec.mer.  sol.  17.1  ■—  — ■ — » 

Dan.  ii.  terzo  merito*  17. 2.1  i.Sc.g42.ì7. 1 

Mà  fi  veda  quanto  più  fàcile , e commodo  è il  modo  infegnato  per 
farlo  appunto  : Chi  feonta  5.  per  100.  di  105.  feonta  5.  e per 
fchifodi  21.  feonta  1.  Onde  che  fi  feonterà  di  scudi  g 60  ? Quelli 
fi  partono  per  21.  vengono  scudi  17.  2.  io.*  di  feonto  , i qua- 
li fi  fottrano  da  scudi  g6o  • e refiano  scudi  342.  soldi  17.  i# 

7 brevemente. 

105  — 5 — Se.  360 
per  21  — 1 » ' 17.  2.  io 


Scudi  342. 17.  1 ^ • 

32.  D.  Vno  ha  ricevuto  lir.  258.  crà  capitale, e frutto  pcrfaldodop* 
po  anni  2.  meli  5.  giorni  20.  e i fuoi  danari  gl’  hanno  fruttato  à 
ragione  di  dan.  1 per  lira  il  mefe.  Si  Domanda  quante  lire  ave- 
va dato  a frutto  ? . • . 

R.  Per  trovarle  bifogna  far  lo  feonto  di  Iir.  258.  per  il  detto  tempo 
à ragione  di  dan*  i*  7 per  lira  ii  mefe*  Anni  2.  meli  5.  giorni  io* 

Y y fono 


fono  meli  29.  * , i quali  fi  moltiplicano  per  danari  1.  ~ fanno  da- 
nari 44-  *r  cioè  soldi  3.  danari  tì  4 che  aggiunti  à soldi  20.  fanno 
soldi  23.  8 -j-.  e fe  quelli  tornano  con  Io  fcouto  soldi  20.  che  tor- 
neranno lir.  2$8  operando»  fi  averannolir.  217.  12.  io  f-J-J-. 
c tante  ne  aveva  dato  à frutto  • Poteva!?  moltiplicare  danaro  1 
per  5.  venivano  lir.  7 per  100.  l'anno,  le  quali  moltiplicate  per 
anni  2.  s -p  fi  avevano  lir*  18.  io-  io.  che  fi  aggiungono  i liro 
1 00.  e fanno I ir.  118.10.  io.  Ora  facendo  la  regola  del  Tre  > con 
direfe  tir.  18.  io.  10.  tornano  lir.  ioo.  fcontace,  che  torna  ranno 
lire  2^8?  venivano  le  medcfime  di  fopra  • 

33  . D.  Vno  diede  à frutto  una  quantità  di  lire  à dan.  2.  per  lira-- 
il  mefe  ; doppo  il  primo  anno  riebbe  lir.  40  ypf.  così  doppo  il 
fecondo  anno,  e terzo  riebbe  lir.  40  T -]-?-•  ereftò  fodisfattodi 
Capitale  » e frutti . Si  domanda  la  quantità  delle  lire  date  à 


frutto  ? 

R.  Si  fa  così:  Si  sà,  che  à dan.  2.  per  lira  il  mefe,  fono  àlire  io* 
per  100.  l’anno  . Si  che  100.  torna  no.  overo  io.  torna  11.  onde 
pigliando  dai  Capitale,  e nitrito  infieme  • quello  farà  il  meri* 
io  fidamente . Per  quello  le  lire  40—7-7*  nel  terzo  anno  pagate  , 
& fi  partono  per  1 1.  ne  viene  3 * *,  * merito , il  quale  fi  foctra  da 
lir.  40  ttt  redi  y-ff  Capitale,  chereftò  il  fecondo  anno 


— v — r r ■ / 9 w * • w — — t 

doppo  ellere  (late  pagate  lir.  40  . le  quali  dunque  fi  aggiun- 

ghiuo à i6  fanno  76-7-*-*  del  fecondo  anno  col  merito,  il 
quale  fi  levi  con  parcire  per  1 1.  e fotcrare  ; reftano  lire  69  *-£4. 
alle  quali  aggiunte  lir.  40 pagate  doppo  il  primo  anno  fan- 


no lir.  1 io.  Capitale*,  e merito  doppo  il  primo  anno»  dalle  quali 
levato  il  merito  eoa  partire  per  11.  e fottrare  , reftano  lire  100. 
date  à frutto  • 

Avanti  di  trattare  de’  meriti,  e feonti  à capo  d’anno  voglio  dare  due 
avvertimenti , uno  circa  i meriti  » e l’altro  circa  li  (conti  {empii- 
ci ncli’operare. 

34Ì  D.  Qnaravvertimento  fi  hà  d’avere  circa  i meriti  {empiici  nct- 
l’optrarc  ? . * __ 

R.  Quando  avverrà,  che  fi  abbia  à meritare  qualche  quantità  di 
danaraà  qualche  ragione  difficoltofa  per  Cento, allora  fi  può  me- 
dicare à qualche  ragione  facile  , & in  fine  dell'operazione  , fi  deve 
r.iftorare  il  manco,  overo  levare  il  più  . Pcrefempio»  volendofi 
faperc  il  merito  d’un’anno  di  se.  386.  13.  4.  à se.  7 v per  cento 
l’anno.  Si  meritino  se.  3 8 <5.  13. 4.  à se.  5.  i quali  fouo  la  ve  n refi  - 
ma  parte  di  cento  , che  però  bafia  partire  se.  388.  13.  4.  per  20. 
e se.  19.  <5.  d.’fono  il  merito  d’un’atino  ; mà  perche  fi  fono  meri- 
taci per  se.  2 l meno  > .clip  fouo  la  metà  di  se.  5.  Sigigli  la  metà 

v . di  scudi 


A 
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di  scudi  1 9 . 6.  8.  con  partirli  per  *.  c li  venuti  scudi  9, 15.  4.  fi 

fomiti  ino  con  scudi  19.  6.  8.  fanno  se*  2 9.  di  merito  à se-  7 v per 
100.  mi  fe  fi  fodero  meritaci  à ragione  di  scudi  10.  per  100.  l’an- 
no , perche  io.  é la  io  parte  di  100.  fi  faria  pigliato  la  decima-» 
parte  di  se-  i'06.  13.4.  con  partirli  per  10.  li  scudi  38.  1 3.  4.  fa- 
ri ano  il  inerito  d’un’anno  ; mà  perche  fi  fono  meritati  perse.  2 £ 
più,  i quali  fono  un  quarto  di  scudi  10.  fi  piglia  un  quarto  di 
$c.  3 8.  1 3.  4.  con  partirli  per  4.  e li  se.  9*  4*  venuti  fi  levano 

da  se.  3 s.  ig.  4.  e r diano  scudi  29*  di  merito  à se.  7 £ per 


1 00.  l’anno. 

Se.  386. 1 3. 4 — àsc.  7 Ì 

Se.  3 26. 13.4  — à7  i 

per*o  19.  6- 8 fomma 

p«r°  38..J.4  fottra  ' 

per  j 9*  ^ 3*  4 

per  4 9»  1 3*  4 

Se.  29.  — . — 

Se.  29.  — . — 

Acciò  s’intenda  meglio  anche  in  un  merito  di  più  anni  , meli  » o 
giorni  (ì  fa  la  feguenre  Domanda . 

35»  D Vno  dà  à guadagno  se  3492.  soldi  6,  à ragione  di  se*  9 £ 
p r 100.  ranno;  si  domanda  pada  i anni  4.  meli  6.  giocai  1 6. 
quanti  scudi  faranno  d guadagno  i 
R.  In  cambio  di  se.  9t*  per  100.  l’a  no;  Si  domanda  pacati  anni 
4.  meli  6.  giorni  16.  quanti  scudi  faranno  d*  guadagno  i 
R*  In  cambio  di  se.  9.  «.Si  maritino  à scudi  1©.  con  partire  scudi 
3492  sol.  6 per  io.  vengono  se.  3 49.  4-  7 7-  merito  d’un’anno  » 
da  moltiplicarli  per  anni  4.»  i quali  fi  partono  per  12..  vengono 
scudi  29.  2.  o-f  , merito  d’un  mefe  da  moltiplicarli  per  meli  6.  e 
quelli  fi  partono  per  15.  ftante  che  giorni  16.  per  edere  *,  $ di  me- 
fe fchifati  fono  -pf.  e vengono  scudo  1.  18. 9 -f  in  circa  da  mol- 
tiplicarli per  S.onde  fatte  le  moltiplicazioni , & i prodotti  fom- 
mati , la  fomma  di  scudi  1 >87.  1. 1.  è il  merito  . Mà  perche  li 
fono  meritati  per  un  mezzo  scudo  di  più , e i é la  ventèlima  par* 
te  di  se.  io.  peri  quali  fono  meritaci , per  queito  fi  partono  scu- 
di 1587.  1.  1.  per  20.  li  se.  7 9.  7. 1.  fi  fotcrano  da  se.  1587. 1. 1. 
e reftano  se.  1507.  soldi  14.  e tanti  faranno  di  giud^gno . Chi  di 
quella  induftria  fi  fapri  fervire  , facditeii  l opcrazione , e gli  fer- 
viti di  prova  ad  altra  operazione  già  fatta  • 

36,  D.  Quaravvertimento lì  deve  avere  n gii  fconti  fempiici  ? 

R.  Si  deve  avvertire  di  non  ridurre  più  pagamenti  ad  un  folo  paga- 
mento in  un  giorno  , e poi  farne  lo  f onco  , perche  farebbe  iio 
danno  di  chi  dovelie  elfere  pag«  co  ; mà  li  deve  fare  lo  feonro  del 

Y y 2 dana- 


! 
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danaro  di  ciafcu»  pagamento  * per  quel  tempo,  che  fi  antici- 
pa , e fommare  le  partire  del  danaro  (contate,  e la  fomma  farà  il 
giufto  pagamento  con  lo  fconto , e in  quello  fi  dia  avvertito,  per- 
che alcuni  Autori  fi  fono  ingannati , trà  gPaltri  Nicolò  Tartaglia 
nella  feguente  Domanda  del  lib.  xi.  cap.  vm.  num.  iv. 

37*  D.  Vno  piglia  una  pofieffione  in  Affitto  per  5.  anni  à Ducati 
So.  all’anno , à pagare  tale  Affitto  di  anno  in  anno  » in  capo  del- 
Tanno.:  Fatto  ITftru  mento  di  tale  Affittanza  , accade  , che  il  pa- 
drone di  tale  Poteffione  ».  per  var;  accidenti  viene  in  bifogno  di 
danari»  per  la  qual  cofa  và  dall’affittuale , e dice?  Se  mi  puoi 
dare  tutti  li  danari  di  quelli  5.  anni  al  prefente  te  li  voglio  (con- 
tare à ragione  di  io.  per  100.  al’anno , Emerito  femplice, 
coftui  fi  contentò  . Si  domandaquanto  gli  doverla  dare  , overo- 
sborfare  al  prefente  ì . ; 

Il  Tartaglia  reca  gli  5.  pagamenti  ad  un  folo  pagamento  di  Du- 
cati 400.  doppo  anni  3.  con  molta  lunghezza  badando  aggiun- 
gere 1.  al  5.  fa  6.  la  metà  del  quale  3.  fono  gratini  & c.  de  quali 
Ducati  400.  fà  Io  fconto'femplice , à ragione  di  i>o.  per  100.  eoo 
dire  130.  tornano  100.  che  torneranno  Ducati  400?  everranno 
Ducati  3 07  e tanti  dice  doverà  sborfare  l’Affittiiale  : tuttavia 
non  efifendofi  fatto  patto  di  recare  i pagamenti  ad  un  folo  paga- 
mento , fi  devono  feontare  i Ducati  per  quel  tempo,  che  gli  ri- 
ceve avanti  partita  , per  partita  i E prima  fi  Scontino  Ducati  80.. 
per  un’ anno;  dicendo:  Se  1 20. tornano  100.  overo  11  .tornano 
iio.  che  torneranno  Due.  80?  e torneranno  Due.  72  — f-.  Poi  per  2- 
anni,  dicendole  12c.torr.ano  ioo.che  torneranno  Due.  80?  eter- 
neranno Due.  66  Poi  per  3. anni  r elicendo:  Se  130.  tornano 
aoo.che  torneranno  Duc.So?  e torneranno  Due.  61  r-j  • Poi  per  4. 
anni.  Se  140.  tornano  100.  che  corneranno  Due.  80?  e torneran- 
no Ducati  57  e finalmente  per  5.  anni,  dicendo  : Se  150.  torna- 
no 100.  che  torneranno  Ducati  8o£  e torneranno  Ducati  53  . le 

quali  partite  tornate  con  lo  fconto  fi  fominano-,  c fanno  Duca- 
ti 3 1 i<To  «4  da  sborfarfi  di  prefente  dall’Affittuale  al  Padrone^ 
•della  Poteffione,  che  fono  Ducati  4.  quali  di  piu , che  per  il  mo- 
do del  Tartaglia . 

3<£  D.  Vno  è creditore  di  se.  5000.  da  pa-garfegli  doppo  qualche^? 
tempo  da  Carlo  , il  quale  di  prefente  li  paga  scudi  349**  soldi  6 . 
con  lo  fconto  femplice  di  se. 9 { perioo.  l’anno  d’accordo . Si 
domanda  il  tempo,  doppo  il  quale  doveva  etere  pagato  ? 

R,  Quella  fi  rifolve  per  regola  del  5.  roverfeia  , per  domandarli  it 
tempo  , della  quale  fi  c detto  à fuo  luogo . Si  fotrrino  se.  349  2. 
sol.  6.  da  se.  5000.  cedano  se.  1 507.  soldi  14-  che  fi  fariauo  gua- 
dagnaci 
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dagnatl  nc!  tempo , che  fi  cerca . Ora  fatta  fa  difpofizione  de’nu- 
meri  à fuo  luogo  infegnata . Si  moltiplichino  se.  3492.  soldi  6* 
perse.  9 i.  e verrà  il  partitore  . Si  moltiplichino  se.  1507.  sol.  14. 
per  100.  verrà  il  numero  da  partir  fi  ,e  partendo  verranno  anni  4. 
mefi  6.  giorni  16.  in  circa  ; e così  reda  provata  la  Rifpofta  fatta 
alla  Domanda  35.  di  quedo  • 

Se.  9 - — Sc.3492.6.  — A11.  1.  — Se.  100  Se.  15  07. 14?  Am4.fi. 

39*  D.  Con  Ducati  800.  in  mefi  8.  fi  guadagnano  Ducati  20.  piu  • 
che  con  Ducati  320.  in  fi.  mefi  • Si  domanda  à che  ragione  fu 
; predato  il  cento  l’anno  ? 

R.  Il  Foreftani  à carte  197.  dice  opera,  che  troverai,  che  il  100.  fu 
prefiatoà  Ducati  8 ~ l’anno  ; Facendone  però  prova  con  Duca- 
ti 800.  in  mefi  8.  fi  guadagnarebbero  Ducati  3 1 più , che  con 
> Ducati  3 20.  in  mefi  6 . alla  detta  ragione  • 

Si  veda  à Ducati  5.  per  100. , partendo  Ducati  800.  per  20.  vengo- 
no Ducati  40.  l’anno  . Si  piglino  li  per  8.  mefi  fono  Ducati 
26 7 di  guadagno. Si  partono  ancora  320.P  20.  vengono  Due  ifir 
l'anno  . Si  pigli  la  metà  per  fi.  mefi,  fono  Ducati  8.  di  guadagnof 
fifottrano  da  Ducati  2 fi  *.  reftano Ducati  1 8 p c dovevano  re- 
ftare  Ducati  20.  Però  per  regola  del  Tré  : Se  Ducati  1 8 y.  vengo- 
no da  Ducati  5.  da  che  verranno  Ducati  20?  e verranno  da  Duca- 
ti 5 , {,  e à tanti  fu  predato  il  1 00.  e così  le  fimili . 

Si  poteva  arguire  con  i Ducati  3 1 yy.  dicendo  : Se  quedi  vengono 
da  Due.  8 dra  che  Due.  20?  e farebbero  venuti  Due.  5 7-5-.  &e* 

DISTINZIONE  SECONDA . 

Ddli  Miriti , e Sconti  a capo  d1  Anno , ì d'altre 

determinato  tempo • 

1.  D.  He  cofa  é Merito  à capo  d’Anno , ò d’altro  tempo  ? 

R.  H’  il  frutto,  e guadagno  fatro  per  mezzo  di  qualche» 
quantità  di  danaro  doppo  qualche  tempo , e non  pagato  , il  qua- 
le s’aggiunge  al  Capitale , e con  eflb  guadagna  altro  frutto,  per 
altro  limile  termine  di  tempo  > e così  fempre  il  Capitale  crefce_j  > 
il  che  ne  i meriti  femplici  non  fuccede  redando  fempTe  il  medefi- 
ino  Capitale  per  qualfivoglia  tempo  ; Onde  meritare  à capo  d’an- 
no , fecondo  Fr.  Luca  , non  vuole  dire  altro , fe  non  faldare  l*u» 
ragione  ad  ogni  fine  d’anno  , e ridare , ò lafciare  il  Capitale , 
frutto  » per  un’altro  anno  alla  medefinaa  ragione  à quello  , che  hà 
pigliata  il  danaro  à guadagno  . 4 2.D*Vr 
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*.D.  Vitale  Ebreo  hà  dato  i frutto  à Livio  sc.5oo.à  ragione  disc. io. 
% per  100. l’anno  à fare  à capo  d’anno  , cioè  che  non  pagando  Livio 
, il  fruito  doppo  ciafcun’anno,  il  frutto  diventi  Capitaìe.per  l’altro 
anno:  clfendo  partati  anni  ?.  fenza  alcun  pagamento  : Doman- 
dali quanti  scudi  pagarà  Livio  trà  Capitale  , e frutti  all’Ebreo  ? 
E.  Diverfi  modi  poflono  ufarfi  , i quali  s’accennano  » acciò  ciafcu- 
no  fi  ferva  di  quello»  che  gli  parerà  più  commodo,  e brevo  - 
Il  primo fia raggiungere  il  merito,  ófrutrodisc.  io.  al  100.  fà 
110.  Adelfo  per  regola  del  Tré  : Se  se.  100.  tornano  scudi  no. 
trà  capitale , e frutto , che  torneranno  se.  500?  & operato  torne- 
ranno se.-}  so.  cioè  se.  500.  di  Capitale , e se.  50.  di  frutto.  Di 
nuovo  * per  il  fecondo  anno:  Se  se.  100.  tornano  se.  1 io.  chej 
torneranno  se.  5 50?  e fi  averanno  se.  605.  e finalmente  : Se  scudi 
100.  tornano  se.  1 io.  che  torneranno  se.  66*  7.  da  darli  all’Ebreo 
da  Livio  , per  fuldo  . Nel  modo  detto  fi  l'aria  fegui tato  ad  ope- 
rare , fe  follerò  fiati  più  di  3.  anni  • 

Potendoli  fchifare  i due  primi  numeri  della  regola  del  Tre  deve_> 
farli  per  più  brevità,  come  in  elfa  regola  s’infegnò.  Qui  dun- 
que li  fchifi  100.  e 1 io.  per  io.  e vengono  io.  e n.  e con  quelli 
fi  dica  fe  io.  tornano  11.  che  torneranno  se.  500?  e così  feguen- 
. do  finalmente  s’averanno  se.  665  7.  da  i quali  fottratei  se.  500. 
refiano  se.  165  de’  foli  frutti  • 

io  — 11— Sc.500  10— 11— sc.550  io  — 1 1 — se.  605. 

Del  pr.  an.  sc.550.0  Del  fecondo  se.  605.0  Del  terzo  se.  66 *.7-5-.  -£ 
3.  D.  Avendo  detto  il  primo  modo  d’operare , qual’é  il  fecondo  ? 

R.  Nel  pattato  modo  fi  è fatta  la  regola  del  Tiè  per  trovare  il  Ca- 
pitale , e merito  , in  quefta  fi  farà  per  trovare  il  folo  merito  , il 
quale  ogni  volta  fi  aggiungerà  al  luo  Capitale  , dicendo  : Se  scu- 
di 100.  fruttano  scudi  10,  che  frutteranno  se.  500?  efehifando 
per  10.  il  primo  , e fecondo  numero  della  regola  del  tré  , il  pri- 
mo verrà  10.  I fecondo  1.  e perche  1.  non  moltiplica , bafta  par. 
tire  se.  500.  per  10.  e vengono  se.  50.  di  frutto , che  aggiunti  à 
se.  500.  fanno  se.  5 50.  che  partiti  per  io.  vengono  se.  55.  che  ag- 
giunti à se.  550.  fanno  605  che  finalmente  partiti  per  10.  vengo- 
no se.  fio  f*  che  aggiunti  à se.  605.  fanno  fc.  665  ; - come  per  l’al- 
tro modo . 4.  D.  Qual’é  il  terzo  modo  ? 

R.  Il  terzo  modoé  per  regola  moltiplice , dicendo  : Se  100.  torna 
1 10.  e per  fchifo  : Se  10.  torna  1 1. perii  primo  anno,  e io.  tor- 
na 1 1.  per  il  fecondo  anno  , e io.  torna  1 1*  per  il  terzo  anno  ,e_> 
così  fi  feguitarebbe , fe  fuflero  più  anni,  che  torneranno  sc.500? 
c moltiplicati  i numeri  deliri , cioè  11.  n.  11.  e 500.  fanno 
665500.  da  partirli,  e moie  dicaci  i finiftri  io.  io.  e io  fanno 

1000.  par- 


looo.  partitore , e fatto  il  partire  verranno  li  rendi  661 
io— «il.  io— «li.  500?  Scudi 66<y 

'5*  £>•  Qual’è  il  quarto  modo  di  operare  ? 

R.  Si  meritano , per  il  fecondo  modo  folo  se.  100.  per  edere  nume- 
ro , col  quale  facilmente  fi  parte  per  anni  g.  à io.  per  100.  l’an- 
no ; vengono  doppo  il  terzo  anno  se.  1 » fra  merito,  e Capi- 

tale , fi  dica  per  regola  del  Tre  : Se  100.  tornano  1 ? $ ^ • che  tor- 
neranno se.  500?  & operato  torneranno  scudi  665  -5 . Quando  fi 
hanno  le  Tavole  del  merito  preparate  : quefto  è il  più  breve,  com- 
modo , e meno  foggetco  ad  errore  , delie  quali  Tavole  parlerò 
più  avanti. 

per  io 100  Se  Se.  100—  Sc.133  Sc.5oo$ 

Scudi  665  rVfchifae*; 


D.  Qui  Té  il  quinto  modo  d'operare  ? 

R*  Q^fto  feguente  da  me  fpclloé  fiato  ufaro  per  edere  faciTiflimo* 
e puntuale»  per  non  perderli  alcun  rotto  , Su  anno,  per  anno  fi 
conofee  il  merito , & il  Capitale  , e merito  infieme  . Si  fà  per  re* 
gola  del  Tré  , con  cercare  il  merito  , © frutto  , dicendo  : Se  100. 
frutta  io.  che  frutteranno  se.  500?  nel  moltiplicare  se.  500.  per 
10.  fi  tengono  avanti  due  figure  per  virtuale  partire , che  per  100. 
fi  fà  . 11  inerito  farà  il  primo  anno  se.  50.  e zeri  centefimi;  fi  fom- 
mino  con  se.  500.  il  che  fempre  riefee  facile  , per  venire  le  figu- 
re di  forro  ben’ordinace  , fanno  se.  5 50.  li  quali  fi  moltiplicano 
per  10.  per  il  fecondo  anno , tenendo  innanzi  due  figure  del  pro- 
dotto , per  la  ragione  detta  , gli  se.  55.  di  merito  fi  fommano 
con  Scudi  5 50*  fanno  se.  60$.  che  moltiplicati  per  io.  con  tenere 
innauzi  le  figure  , il  meriro  di  se.  60. 50.  fi  fomma  con  se.  605. 
e vengono  scudi  665. 50.  il  quale  50.  fono  centefimi , che  fchi- 
fati  fono  -j*. 

Meglio  s’olfervi  quefto  nell’Efempio  di  meritare  se.  347.  à se.  6 . per 
100.  Tanno  à capo  d’anno  , per  4.  anni , e fi  potria  feguicare  per 
quanti  anni  bifognalfe , fempre  con  il  medefimo  ordine  ; la  pri- 
ma volta  le  figure  tenute  innanzi  fono  centefimi  ; la  feconda  fo- 
no dieci  millefimi,  la  terza  millionefimi , il  qual  rotto  in  fine  fi 
riduce  in  soldi,  c danari  facilmente  • Per  100- 
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7.  D,  Qual*  é il  ferto  modo  d’operare  ? 

R.  Quando  la  ragione  per  1 00*  aliquota  * & integrale  dell’ irte flfo 
io o.  allora  fi  piglia  tal  parte  di  Capitale  porto  à guadagno  , & è 
il  merito , ò frutto  d'un’  anno , quale  fi  aggiunge  » e dalla  fomma 
fi  piglia  la  medefima  parte , che  é il  merito  del  fecondo  anno , il 
quale  s’aggiunge , e fi  feguica  nel  medelimo  modo  . e nell’  efetn- 
pio  dato  l’operazione  viene  ad  efier  la  medefima  fatta  nel  fecon- 
do modo  della  terza  Domanda  • Mà  fe  fi  ha  vertero  à meritare 
se.  1 600.  à se.  1 2 ì per  100.  l’anno  , a capo  d’anno  » per  1 2.  v-  è 
l’ottava  parte  di  100.  fi  partano  se.  1600.  per  8. per  haver  l ottava 
parte , vengono  se.  200.  di  merito  » i quali  fi  fommano  con  scudi 
1600.  fanno  scudi  1 800.  trà  merito , e Capitale  del  pri mo  anno  , 
i quali  1800.  di  nuovo  fi  partono  per  8.  e vengono  se*  225.  meri- 
to del  fecondo  anno  &c- 

Aderto  avanti  di  trattare  de  i meriti  à capo  d’anno  più  difficili  » e di 
termini  non  intieri  rtimo  bene  aflegnare  i modi  d’operare  i feonti 
a capo  , che  fervono  di  prova  a i partaci  meriti  a capo  d’anno  » 

8. D.  Che  Cofa  é feonto  à capo  d’anno  ? 

R.  E*  una  diminuzione  di  moneta  , che  fi  fi  anno  per  anno  d’una 
quantità  di  danaro  fatta  a ragione  oppoftaal  merito  à Capodan- 
no : Perche  nel  merito , Se  100.  torna  1 io.  nello  feonto  1 io.  cor- 
na 1 00  i come  fi  dirte  anche  nello  feonto  femplice  » e ferve  di  pro- 
va al  merito  à capo  d’anno  , per  dovere  ritornare  anno  per  anno 
2a  quantità  del  danaro  meritata,  e finalmente  il  Capitale  dà  prin- 
cipio meflo  à guadagno . Si  é operato  il  merito , come  dalle  Do- 
mande feguenti  fi  maniferta . 

9.  D.  Lucio  deve  avere  da  un’  Ebreo  se.  66$  ~ partati  che  faranno 

3.  anni , e gli  vorrebbe  di  prefente  , e l’Ebreo  che  ce  li  darà  con  Io 
feonto  di  10.  per  100.  ali’  anno , facendo  à capo  d’anno . Si  Do- 
manda ertendo  concento  Lucio  quanti  scudi  doveri  ricevere  con 
detto  feonto?  R.  Per 


R*  Perii  primo  modo,  (i  aggiungono  io.  a!  100.  Fanno  no.  eli 
dice  • Se  1 io.  cornano  con  lo  (conto  ioo.  e per  lo  fchifo  1 1.  tor- 
nano io.  che  corneranno  scudi  66%  i e moltiplicate  per  io.  e 
partito  il  prodotto  per  1 1.  torneranno  scudi  60$.  (contati  per  un* 
anno  • di  nuovo  : Se  n.  tornano  10.  che  torneranno  se.  605.  & 
Operato  , torneranno  se.  550.  (contaci  per  due  anni  , Finalmente 
fe  11.  cornano  io. che  corneranno  scudi  550  ? e torneranno  scu- 
di 500.  (contati  per  3.  anni  • e canti  ne  doverà  ricevere  Lucio 
dall*  Ebreo . 

Se  u — 10— Se.  66%  J-Se  11  —io  — Se.  60%  Se  n — io  — 550 
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Scudi  605  Scudi  550  Scudi  500 

10.  D.  Qual*  è il  fecondo  modo  d’operare  ? 

R.  Si  trova  lo  feonto  » il  quale  anno  per  anno  (i  fottra  dicendo  • Se 
no.  danno  di  feonto  io. che  se.  66 5 r?  e fchifati  i primi  duo 
numeri.  Se  1 1.  danno  1.  che  se.  66%  7?  e partiti  quelli  per  11. 
vengono  se.  do  4-.  li  quali  fi  fottrano  da  66 5 reftano  Se-  ,6 05. 
feontati  per  un'anno  j li  sc.605.  fi  partono  per  11.  vengono  scu- 
di 55.  li  quali  fi  fottrano  da  se.  605.  reftano  se.  5 %o.  feontati  per 
due  anni  ; finalmente  fi  partono  se.  5 50.  per  1 1.  li  se.  50.  cho 
vengono  fi  fottrano  da  se.  550.  e reftano  se.  500.  feontati  per 
anni  da  pagarli  dall’Ebreo  à Lucio  .. 

1 1.  D.  Qual’é  il  terzo  modo  d’operare  gli  feonti  ? 

R.  Corrifponde  al  terzo  d’operare  i meriti , e fi  fà  per  regolatilo!* 
tipi  ice,  dicendo:  1 1.  torna  io.  per  un’anno , % 1.  torna  io.  per 
due  anni  ,en.  torna  io.  per  3.  anni  i che  torneranno  se.  66%  7$ 
quelli  fi  moltiplicano  tré  volte  per  io.  overo  in  una  volta  per 
1000.  il  prodotto  fi  parte  tré  volte  per  1 1.  overo  in  una  voltai 
per  1 33  1 . e verranno  se.  5 00. 

1 2.  D.  Qual  e il  quarto  modo  d’operare  gli  feonti  ? 

R.  Anco  quello  fi  hà  dal  quarto  modo  uìaro  ne’  meriti , .fi  merita 
qual  numero  facile  uno  vuole  » come  100.  per  3- anni  alla  ragio- 
ne dello  feonto  i quìà  io.  per  100.  c 100.  tornerà  come  fopra_* 
nella  5.*  Domanda  1 ??  r-s- Onde  per  regola  del  Tre  : Se  133.7-5» 
vengono  da  100.  da  quali  verranno  se.  665  * • c verranno  da  scu- 
di  500.  che  reftano  con  lo  (conto, 

13.  D.  Qual  è il  quinto  modo  d’operare  3 

R.  Quello  corrifponde  al  fello  modo  d’operare  ne*  meriti  ; perche 
eiicndo  la  ragione  per  100.  la  quinta,  feda,  ottava,  decima,  ò 
altra  parte  di  100,  Nello  feonto  fi  fà  uno  di  più , c la  quinta  fi  fà 

feda, 

* 


3*i 

fella,  lottava  fi  fi  nona,  e la  decima  l’undecima  parte,  che  fi 
deve  pigliare  dalla  quantità  del  danaro  da  feontarfi  , e fottrarla-j 
da  quella  : Et  è in  ani  fello , che  fe  io.  è la  decima  parte  di  cento, 
io.  è i’uudecima  di  no.  perla  qual  cofa  fi  partono  se.  665  per 
ai.  lise.  60  7.  fi  fotrrano  » reftano sc.605. feontati  per  un’anno; 
Si  partono  se.  605.  per  1 1.  li  se- 55.  fi  fotrrano,  refiano se.  550. 
Ji  quali  di  nuovo  fi  partono  per  1 1.  li  se.  50.  fi  fottrino , e reda- 
tto se.  500.  feontati  per  tré  anni . 

14*  D.  Un’Ebreo  hà  impreftato  Iir.  480.  à lir.  6 *.  per  100.  Panno 
à fare  à capo  d’anno  à Giulio , il  quale , già  fono  4*  anni  partati, 
fenza  alcun  pagamento  ; Vuol  fapere  quante  lire  doverà  reftitui- 
re  all’Ebreo  per  falcio? 

R.  Perche  lire  6 fonda  quinta  decima  parte  di  100.  fi  partiran- 
no lire  480.  per  1 5.  e verranno  lir.  3 2.  d’intercflè,  le  quali  fi  ag- 
giungono à lir.  4 So.  fanno  lir.  5 1 2.  per  il  primo  anno  : Ora  fi  fe- 
guiti  partendo  lir.  512.  per  15.  verranno  lir.  34.  2.  8.  che  s’ag- 
giungono à lir.  5 1 2.  fanno  lir.  546.  2.8.  per  il  fecondoanno.Que- 
iìe  fi  partono  per  15.  lir.  36.  8.  2.  s’aggiungono  à lir.  54 6.  2.8. 
fanno  lir.  582. 10.  10.  per  il  3.  anno  ; finalmente-  quelle  fi  parto- 
no per  1 5.  le  lir.  38.  16.  8.  fi  aggiungono  à lir.  582.  io.  10.  fanno 
lire  621.7.6.  per  il  quarto  anno  da  refiituir fi  da  Giulio  all’Ebreo» 
per  Caldo  . Si  fà  lo  (conto  per  prova  . 

15.  D.  Un’Ebreo  deve  avere  da  Giulio  lire  621. 7.  6.  partati  anni  4. 
mà  fi  contenta  di  Scontarle  à lir.  6 * per  100.,  facendo  àcapo 
d’anno  , per  averte  aderto  . Si  domanda  quante  lire  sborferà  al 
prefenre  Giulio  per  Caldo  all’Ebreo?  R.Efiendo  lire  6 ^-.Ia  decima- 
fefta  parte  di  lir.  106-J.  Si  partono  lir.  621.7.6.  per  16.  lelirtj 

\ 38.  j 6.  8.  fi  fottrano  da  lir.  621.  7. 6.  e reftano  lir.  582.  io.  io. 
per  il  primo  anno  . Qgefte  di  nuovo  fi  partono  per  16»  le  lire  36. 
8.  2.  fi  fottrano  da  lire  5 S 2. 10.  io.  reftano  lir.  546.  2.  8*  per  il 
fecondo  anno  . Quelle  ancora  fi  partono  per  1 6.  le  lir.  34.  a.  8. 
fi  fottrano  , reftano  lir.  512.  perii  terzo  anno,  e finalmente^ 
quelle  fi  partono  per  16.  le  iir.  32.  fi  fottrano  , e reftano  lir.  480» 
per  il  quarro  anno  , da  pagarli  da  Giulio  all’Ebreo  . 

16.  D.  Uno  dà  à frutto  lir.  698. 1 3.  4.  à ragione  di  danari  2.  per 

lira  il  mele  à fare  àcapo  di  6.  meli,  cioè,  che  non  pagando  il 
frutto  , quello  diventi  Capitate  per  l’altro  termine  à Cajo , il  qua- 
le gl'hà  tenuti  anni  3.  meli  6.  feuza  avere  pagato  alcuna  cofa_>  . 
Si  domanda,  quanto  doverà  pagare  Cajo,  per  faidare  detta 
conto  ? . . 

R.  Quando  la  lira  guadagna  iJ  mefe danari  2.  cento  lire  in  un’anno 
guadagnano  lir,  10.  & in  6.  mefi  lir*  5.  le  quali  per  elfere  U ven- 
tèlima 


• » J V/  1 

refi  ma  parte  di  100.  fi  partirono  le  !ir.  698.1  3.4.per  20.C  verrà  i! 
frutto  di  6 . meli , che  fi  fommarà  con  le  lire  698. 1 j.  4.  e le  liro 
73  3*  12.  fi  partono  per  20.  everrà  il  frutto  deiralcro  termino 
di  6 . meli , e feguitando  per  7.  termini , finalmente  fi  averanno 
Iir.  983.  1.  io.  da  pagarli  da  Ca/o  per  faldo  - 

17»  D.  Uuoé  creditore  di  lire  983.  i.  io.  da  pagarfeli  pattati  an- 
ni 1 da  Tizio,  il  quale  al  prefente  glie  le  dà  con  lo  feonto  di 
danari  2.  per  lira  il  mefe , al  capo  di  6 . meli . Si  domanda  quan- 
te fiano  con  tale  feonto  $ 

R’  Come  hò  detto  guadagnando  la  lira  danari  2.  il  mefe  , xoo.  lire 
guadagnano  lire  io.  in  un’anno»  elir.  5.  in  6.  meli  «che  fono  !ó 
ventèlima  parre  di  100.  e la  ventiunefima  di  105.  perla  qual 
cofa  fi  partiranno  per  21. Iir.  98?.  i.  io.  e verranno  lir.  46. 1 fi.  4, 
di  feonto,  che  fi  fottrano,  e rettano  fconcate  lir  936. 5.6.  per  il 
primo  termine  j fi  feguiri  per  gl’altri  termini  à partire  , & à fot* 
trare , tetteranno  à prefente  pagamento  lir.  698.13. 4. 

x8.  D«  Giulio  hà  dato  à guadagno  se.  1000.  à se.  5.  per  100.  Pan- 
no , à fare  à capo  d’anno  à Donato  ; e palTati  anni  3.  e meli  9. 
Giulio  richiede  Capitale , e fratti . Si  domanda . contentandoli 
Donato  , quanti  scudi  doverà  dare  à Giulio  per  laido  ? 

R.  In  due  modi  fi  fodisfaà  tali  Domande  con  qualche  differenza^ 
quando  gl'anni , ò altri  termini  non  fono  intieri . Il  primo  , che, 
ttimo  il  migliore,  è quello  à favore  di  chi  hà  ricevuto  il  danaro 
a frutto,  infegnatodaFr.  Luca  > da  Girolamo  Cardano,  da-* 
Francefco  Galigai , e Filippo  Calandri , ambedue  Fiorentini  » 
da  Giovanni  Sfortunati , e da  Fr.  Lorenzo  Foreftani , e da  molti 
altri . Si  meritano  li  scudi  1000.  à se.  5.  per  100.  l’anno  à capo 
d’anno,  per  anni  4.  intieri,  partendosi  1000.  per  20.  elfendo 
se.  5.  la  ventèlima  parte  di  100.  II, scudi  50.  fono  il  frutto  del  pri- 
mo anno,  i quali  s’aggiungono  à se.  1000.  e lise.  1050.  fi  par- 
tono per  20.  per  trovare  il  frutto  del  fecondo  anno  , e così  fi  pro- 
ìeguifce  infino  al  quarto  anno,  e verranno  fra  Capitale , e frutti 
\ se.  1215.  sol.  io.  dan.  1 J.  E perche  se.  1000.  fi  fono  nericati 
per  meli  3.  più  del  dovere,  degli  se.  1215.  sol.  io.  dan.  1 --fé  no 
fa  lo  feonto  vedendo  di  se.  5 . all’anno , quanti  ne  appartengano 
à meli  3.  con  partire  se.  5.  per  4.  ne  verrà  se.  1 J.  che  aggiunto 
a io  o.fà  101  J.  Onde  fi  dica:  Se  101  -dà  di  feonto  se.  1 che 
ne  daranno  .se.  1 2 1 5 . sol.  1 o.  dan.  r e verranno  se.  1 5 . — . 1 
che  fottracti  d’se.  1215.  io.  1 reftanoà  pagamento  se.  1 200.’ 
sol.  io.  O pure  fe  101  tornano  con  lo  feonto  100.  che  torne- 
ranno se.  1215.  io.  1 e corneranno  se.  1200.  sol.  io. 

2 2 z 19.  D, 


Digltized  by  Google 


1*4 

19-  D.  Si  può  avere  in  altro  modo  la  medefima  conclusone  ? 

R.  Mi  piace  di  moflrare  insalerò  modo,  col  quale  fi  viene  à cono- 
scere la  ragione  » che  hà  mollo  i fopradetti  Autori  à procederò 
allo  Sconto  . Si  meritano  , come  fi  è detto , ò in  altro  modo  li 
se.  iooo*  per  anni  ?. intieri  à 5 -per  ìoo.  l’anno  à capo  d anno  > e 
tornano  trà  Capitale , e frutti  se.  1157.  de' quali  fi  trova 
il  frutto  dovuto  à meli  9*  che  reflano  , e farà  di  se.  43.  8.  2 -£■•  il 
qual  frutto  non  è tenuto  à pagare  Donato  , fe  non  finito  l'anno  ; 
perche  allora  fi  deve  Saldare  , che  quello  importa  fare  à capo 
danno»  E Se  pure  Giulio  volete  tal  frutto,  fi  come  riceve  scu- 
di 1 157. 1 2. 6,  doppo  anni , e 9.  meli,  è di  dovere  » che  no. 
patilca  lo  Sconto  alla  medefima  ragione  del  merito  di  scudi  5. 
per  100.  perii  meli  j.  che  lo  riceve  avanti . Onde  come  di  Sopra 
fi  è fatto  : Se.  x £ dovuto  à 3.  meli  s'aggiunge  al  100.  e fi  io  1 ~. 
e fi  dice:  Scioi  f torna  100.  che  torneranno  se.  4$.  8.  2-f?  & 
operato  torneranno  se.  42.  17.  6.  con  tale  Sconto,  i quali  aggiun- 
ti à se.  11 57. 1 2.  6 . doppo  il  terzo  anno,  fanno  se.  1200.  sol.  io. 
come  per  l'altro  modo , che  è più  Spedito  ; mà  l’uno , e l’altro  dà 
il  medefimo  > e in  quello  fecondo  fi  conofce  più  chiara  la  ragio- 
ne di  tal  operare  * 

10.  D«  Qual’é  il  Secondo  modo  d'operare»  che  importa  qualche^ 
differenza  dal  palla  to  ì 

R.  Quello  è più  facile , e favorevole  à chi  hà  dato  à guadagno , per 
non  farli  Sconto  del  frutto  dovuto  à termine  non  intiero  di  tem- 
po, infegnatoda  Nicolò  Tartaglia*,  e Seguitato  daGiufeppcj 
Unicorno  , da  Giulio  Balli  * da  D.  Giufeppe  Ciacchi , e da  al- 
tri. I11  quanto  à gl'anni , e termini  di  ren>po  intieri,  non  ci  è 
differenza  ; che  però  trovato  il  frutto  del  quarto  anno  disc.  57- 
17.  7 % ■ fi  parte  per  12*  per  trovare  il  frutto  d’un  mefe  di  scudi 
4. 16-  5 -J.il  quale  fi  moltiplica  per  meli  9.  e viene  di  elfi  il  frutto- 
di  se.  43.  8.  2~j.  che  aggiunti  àsc.  1157.  I2*^.  fanno  se.  1201. 
— . 8 \ da  refiituirfi  da  Donato  à Giulio  Secondo  il  parere  del 
Tartaglia  * 

ai.  D.  Giulio  deve  avere  da  Donato  se.  1200.  sol. io.  da  pagarfeglt 
doppo  anni  3.  meli  9.  mà  volendogli  di  prefente  offerilce  lo  feon. 
to  di  se.  5 . per  1 co.  l’anno  à ragione  di  capo  d'anno  * Si  doman- 
da , cflendo  contento  Donato , quanti  scudi  doverà  dare  à Gin. 
lio  di  prefente  per  Saldo  ? 

R.  Per  far  quello  Sconto , Secondo  {'opinione  di  FtàLuca,  corri- 
fpoudente  al  merito  à capo  d’anno.  Si  meritano  li  se.  1200. 
sol.  io.  àsc.  5. per  io0.  l’anno  per  meli 3.  il- che  fi  farà  con  par- 
tire se.  1200.  sol.  10. per  20.  li  sodo*—,  danari  6.  Sono  frutta 
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un’anno  , i quali  (I  partono  per  4.  li  se.  15.  — . 1 ~ fono  frutto 
di  3.  meli,  li  quali  scudi  fi  fommauocon  sc.1200.  sol.  io. (an- 
nose. 1 21 5.  io.  1 7-  de  i quali  fi  fà  lo  feonto  con  partirgli  per  21 
e li  se.  57. 17. 7 i da  effi  fi  fottrano  , e reftano  se.  1 157.  1 2. 6. 
(contati  per  un’anno  ; quefti  fi  partono  per  11.  li  se.  55.  2.  6.  d 
fottrano,  e reftano  se.  1 102.  io.  (contati  per  due  anni  > li  quali 
fi  partono  per  2 1.  e li  se.  52.10.fi  fottrano , e reftano  se.  1050. 
feontati  per  3.  anni  ; finalmente  quefti  fi  partono  per  21.  c li  se. 
50.  fi  fottrano  , e reftano  se.  1000.  feontati  per  4.  anni,  e tanti 
ne  darà  di  prefente  Donato  à Giulio  per  (aldo  > e refta  provato  il 
merito  della  18. 

22.  D.  Giulio  deve  avere  da  Donato  se.  1 201.  8 -f.  di  qui  ad 

anni  3.  meli  9.  e volendogli  adefTo  offerifee  lo  (conto  di  se.  5.  per 
ico.  l’anno  à capo  d’anno.  Si  domanda  contentandoli  Donata 
quanti  scudi  darà  aderto  à Giulio  per  (aldo  . 

R.  Volendo  far  quefto  feonto  , per  prova  al  merito  fatto,  fecondo 
il  parere  del  Tartaglia , prima  fi  fà  lo  feonto  per*  me  fi  9.  trovan- 
do di  effi  il  merito  à 5.  per  100.  Tanno  > e farà  di  se.  3 f.  li  quali 
aggiunti  ai  100.  fanno  103  *.  Ora  fe  103  }.  tornano  100.  con  lo 
feonto , quanti  se.  torneranno  se.  1 201.—.  8 -J-.  & operato  tor-. 
neranno  se.  1 157. 12. 6.  li  quali  fi  feontano  per  anni  3.  intieri  » 
come  nella pafiata  , partendo  per  2 1 . e fottrando  tré  volte,  fi 
averanno  se.  1 000.  da  darfi  adefio  da  Donato  à Giulio;  La  ra- 
gione di  partire  per  21.  é , perche  in  quefta  regola  del  Tré  ci  è 
lo fchifo  per  5.  dicendo  105.  danno dan^ 5.  di  (conto , che  da- 
ranno se.  1 1 57. 1 2. 6?  onde  105.  fi  fà  2i»&  il  5.  fi  fà  1.  ritenendo 
la  medefima  proporzione . 

23.  D.  Si  può  avere  per  altra  maniera  d’operare  la  medefima  con- 
elulione  , fecondo  il  parere  del  Tartaglia  ? 

R.  Si  può  avere , e perche  fe  ne  abbia  cognizione  qui  lo  pongo,  con 
proporre  lo  feonto  del  Tartaglia  dei  lib.  n.num.  7.  Vnodevo 
dare  ad  un’altro  Ducati  360.  in  termine  d’anni  2.  me.fi  3.  giorni 
20.  e colui , che  deve  avere  tali  danari  ne  hà  di  bifogno  adefio  > 
e però  d’accordo  gli  riceve  con  lo  feontodi  io.  per  100.  P anno 
à ragione  di  capo  d’anno  * Si  domanda  quanti  fiaao  ? fecondo  la 
noftra  opinione,  dice  il  Tartaglia  (conta  Due.  360.  femplice- 
mtmte  per  quei  meli  3.  e di  20. alla  detta  ragione  di  io.  per  ioo» 
all’anno , torneranno  (contati  Due.  *49777-  e quelli  feontarai 
per  2.  anni  intieri  à ragione  di  capo  d’anno , cro^arai , che  tor- 
naranno  Due.  128  77777.  che  (ariano  Due.  288.  g.  16. pie.  22. 
la  forando  il  rotto  » In  quefti  numeri  ci  fono  due  errori . La  pri- 
ora partita  deve  dire  Due.  288.  la  feconda  pie.  25.  e lo  (conto  è, 
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tifolato  fecondo  il  modo  detto  nella  pallata  . 

4VoJendo  operare  in  altra  maniera  , il  danaro  da  fcontarfi  fi  merita 
a capo  d’anno  per  tutro  quel  tempo  , che  doveria  fcontare  alla 
ragione  data  « Dipoi  fi  fà  la  regola  del  Tré  , ponendo  in  primo 
luogo  il  Capitale,  e frutti . In  fecondo  luogo  il  folo  Capitale  » & 
in  terso  il  danaro  da  fcontarfi  , che  pure  IH  nel  fecondo  luogo  , 
& operato  rifulterà  il  danaro  fcontato  . Dunque  Ducati  ìóo.  fi 
meritano  per  due  anni  intieri  à capo  d’anno  à io  per  100.  ven- 
gono Ducati  425.  soldi  i 2.  df  quelli  fi  trovi  fi  frutro  in  mcfi  5 
fono  Ducati  13.  sol.  6.  Dan.  2 * . li  quali  aggiunti  à Ducati  425. 
soldi  12.  fanno  tra  Capitale  , e frutti  Due.  448.  18.  2 }.  ne  dia 
faftidio,  che  per  piti  facilità  io  habbia  ridotti  li  Due  tti  in  sol- 
di , e danari , perche  facendoli  nella  regola  del  Tré  la  riduzione  , 
nell’operare  fi  caveranno  grofii,e  piccoli . Dicali  dunque:  Ducaci 
448.  18.  2 * tornano  con  lo  feonto  Due.  360,  che  cornaranno  li 
medefimi  Ducati  ?5o.  con  Io  fconco  ? li  Ducaci  nel  pi  imo , c ter- 
zo  luogo  firiduchino  in  soldi,  in  danari  e quinci,  farà  partitore 
I24ó72*e  moltiplicaci  i ridotti  nel  terzo  per  260  farà  da  partirli 
155520000.  e fatta  la  partizione  rifulcano  Ducati  288- grotti  i5. 
piccoli  25  i-H-!-? • e tanti  fono  da  pagarfi  adelfo  al  Creditore-*. 
Avvertali  , che  Grofiì  24.  fanno  un  Ducato  , Piccoli  3 2.  un 
Crollo  . 

24.  D.  Vn  Ebreo hà  impreftato  lir.  15  00. à ragione  di  lire  d.per  100. 
Tanno  , à fare  àcapo  d’anno  ad  un  Mercante  , il  Quale  gli  hi 
tenuti  anni  2.  meli  5*  giorni  1 8 . Si  Domanda  : che  doverà  dare 
detto  Mercante  all’ Ebreo  per  faldo  ? 

R.  Si  meritano  lir.  1500.  per  anni  3.  intieri  à lir.  6.  per  100.  Tanno 
àcapod’anno,  e verranno  frà  Capitale,  efrucci  , 1 ir.  1785.10, 
6 pigliando  per  un  danaro  i!  rotto  , e perche  fi  fono  meritaci 
per  meli  5.  \ di  più , per  quello  tempo  fi  faccia  lo  feonto  , pigli- 
ando di  lir.  5.  l’anno  , quelle  che  competono  à meli  6.  f*.  chej 
fono  lir.  2 4*che  aggiunte  al  loo.fanno  102  \ Ora  fe  1037  dan- 
no di  feonto  lir.  2 -rche  nc  daranno  lir.  1785.  io.  5?  e ne  daranno 
lir.  55. 7. 1 1. le  quali  foccratte  da  Hr.  1785.  10.  5.  refterannolirc 
1721.  2.  7.  di  Capitale  * e frutti  da  pagarfi  all’ Ebreo  , fecon- 
do Fr.  Luca . &c. 

25.  D.  Come  fi  rifolve  tal  merito  fecondo  il  Tartaglia  • 

R.  Si  meritano  lir.  1500.  per  2-  anni  à5.  per  100.  à capo  d'anno  • 
D'poi  fi  trova  il  frutto  del  terzo  anno , dei-quale  fi  pigli  quel  che 
appartiene  à n efi  5.  e giorni  18.  e fi  fonimi  col  capitale  , e frutti 
del  fecondo  anno , e fi  haverauno  lir.  173  2. 1 i,y  da  pagar- 
fi alT  Ebreo. 
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Vn’ Ebreo  havendo  imprecato  una  quantità  di  Urei  lire  6J 
per  ioo.  l’anno  à capo  d’anno  , hi  fatto  il  fu o conto  che  pattaci 
anni  2.  meli  5.  giorni  i3.  gli  fi  devono  lire  1731.  2.  7.  tri  Capi- 
tale , e frutti . Si  Domanda  quante  lire  haveva  irapreftato  ? 

Peltro  vare  quelle  lire  , fi  feontino  lir.  173  *•  2. 7.  con  aggiun- 
gerci prima  il  merito  di  meli  6.  giorni  1 2.  i lir.  6. per  100.  l'anno 
che  fono  lir.  5 5.  7, 1 1.  che  fanno  lire  1786. 10.  6.  le  quali  fi  fcon<- 
tano  per  g.  anni  à capo  d’anno  , dicendo  : lire  106.  tornano  ioo» 
lir.  106.  tornano  100. è lir.  106.  tornano  100.  che  corneranno  li- 
re ij?6.  io.  6.  fi  opera  per  regola  moltiplice  » e torneranno  lire 
1500.  e tante  ne  haveva  impreftate  l’Ebreo  , e retta  provata  la.* 
24..  Operando  fecondo  l'opinione  di  Fr.  Luca  , la  quale  fiimo 
migliore  ; Ma  fecondo  il  Tartaglia  , fi  opererà  come  nella  fe- 
guente  . 

27.  D.  Vn  Ebreo  havendo  impreftato  una  quantità  di  lire  à lir.  6. 

per  1 00. 1 anno > a fare  à capo  d’anno  hà  fatto  il  fuo  conto  , cho 
pattati  anni  2.  meli  5.  giorni  18.  glifi  devono  lir.  1732.  sol.  1 1. 
clan.  9 J-j-i.  ò pure  lir.  1732  tri  Capitale  , e frutti  , Si 

domanda  quante  lire  haveva  impreftatoj  ? 

R*  Prima  bifogna  far  Io  feonto  di  lir.  17  $ 1.  &c.  per  mefi  5 ì . à lir. 
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Ora  fe  io  i -J-.  tornano  con  lo  feonto  ioo.  che  torneranno  lire-» 
*73  2 -s-J.  c torneranno  lir.  id8$.  40.  centefimi  . Adeflofi 

lcontanoper  2. anni  intieri , dicendo.  Se  106.  tornano  100.  che  ; 
torneranno  lir.  1685.40?  etornaranno  lir.  1590?  e di  nuovo  fe 
106.  tornano  100.  che  tornaranno  lire  1590.  e tornaranno  Uro 

*5<>o.  e tante  ne  aveva  impreftate  l’Ebreo  , e torna  la  prova  ♦ 
della  25. 

*8.  p.  Meritando  Fiorini  100.  per  tempo  di  9.  mefi  à ragione 
di  20.  per  100.  l’anno,  à fare  à capo  d’anno  , quanti  cornaran- 
no  col  merito? 

K.  Quella  è di  fra  Luca  car.  178.  num.  20.  il  quale  conchiude  j che 
torneranno  Fiorini  xoo.  Jfclfc  17290000.  con  foggiungerc  ergo 
ken^.*  A’ carte  174.  Hà  meritato  lir.  100.  per  6.  mefi  à dau.  4. 
per  lira  il  mefe  , ò fi  vogli  dire  à 20.  per  100.  l’anno,  facendo  à 
capo  d'anno  ; E benché  fecondo  il  Tartaglia  tornerebbero  lire»* 
no*  la  qual  cofa  faria  vera  * fe  il  merito  fi  intendette  feo  plice- 
menre  : M.à  perche  il  patto  s’intende  al  termine  d’un’anno  , chi 
hà  prefo  à guadagno  non  è tenuto  à dare  fe  non  lir.  100  e lir. io. 
ai^fiae  deli’aunoi  le  quali  fe  da  capo  à 6*  mefi  fe#c.  faccia  lo  ;; 
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(conto  per  6.  meli  à io.  per  ioo.  faranno  lir-  9.  sol.  1.  dan.  9 ~ • 
che  con  lir.ioo.faranno  lir.  109.  9.1  .7-f.  fi  che  la  differenza  , ove- 
fo  errore  di  quelli  talié  manifefto  per  quello  efempio,  Parla  di 
quelli,  che  thanno  avuto  l’opinione,  che  ha  feguitatp  il  Tar- 
taglia . 

Si  (dolga  dunque  il  quelito  del  merito  à capo  d’anno  di  9-  meli  » fi 
come  hi  (dolco  quello  di  6.  meli  in  due  modi , Fiorini  ìoo.  ìilj 
capo  all’anno  tornano  Fior.  1 20.  (e  ne  faccia  Io  (conto  per  j.meli; 
di  Fior.  20.  in  un’anno  , fi  piglino  quei  che  competono  a *.  che 
fono  Fior.  5.  che  aggiunti  a i Fior.  100  fanno  105.  eli  dica:  Se 
105.  tornano  con  lo  (conto  100.  che  torneranno  Fior.  120?  & 
operato  verranno  Fior.  114  Nel  (econdomodo  a meli  12.  fi 
devono  Fior.  20.  à meli  9.  fi  devono  Fior.  15.  di  inerito  da  pa- 
garli finito  l’anno  . Se  ne  faccia  lo  (conto,  dicendo:  (e  105.  cor- 
nano coft  Io  (conto  100.  che  torneranno  Fior.  1 5*  & operato  tor- 
neranno Fior.  14  -f.  o pure  fi  poteva  dire:  Se  105.  danno  di  (con- 
to 5.  che  daranno  Fior.  1 5?  & operato  venivano di  Fiorino,  che 
fottratti  da  Fior.  15.  retta  vano'  Fior.  14  come  prima,  i quali 
aggiunti  à ìoo.*  fanno  Fior.  114  7.  e tanti  fono  da  pagarli  Fior. 
100.  col  merito  di  20.  per  100.  àcapo  d’anno  in  indi  9.  e fecon- 
do il  Tartaglia  farebbero  Fibr.  1 1 s • de’  quali  15.  fecondo  Fr.  Lu- 
ca . Si  devono  pagare  dóppo l’anno,  overofid.vono  pagarci 
14  y,  con  lo  (conto  j Et  ecco  la  differenza  trà  e (fi . Per  farno 
prova  fi  proponga  il  feguente  (conto  à capo  d'anno  di  Fio. 
rini  114  j. 

% 9.D.  Vno  é creditore  di  Fior.  1 14  da  pagarfegli  infermine  di 
meli  9.  e gli  riceve  adeffo  con  lo  (conto  di  Fior.  20.  per  100  à 
capo  d’anno . Si  domanda  quanti  fiano  < 

Jl.  Di  Fior.  20.  d’un'anno  fi  piglino  gPappartenenti  à 3.  meli , fono 
Fior.  5.  che  aggiunti  à 100.  fi  dica:  Se  100. cornano  in  meli  ?• 
105. che  torneranno  Fior  114  *.  nel  medefimo  tempo,  e torne- 
ranno 120.  e di  quelli  facendo  lo  (conio  alla  ragione  detta  faran- 
no con  lo  (conto  Fior.  100.  e tanti  ne  riceve  il  creditore  à prefen- 
te  pagamento.  * f ■ 

Molti  altri  meriti , e (conti potrei  apportare  à capo  d’anno  , che  hd 
ferirti  à mano  ; mà  qur  lèi  fiimo  ballanti , perche  ciafeuno  fap- 
pia  operare  in  qualfivoglia  , che  gli  fia  propollo  . 

30.  D.  Nella  1 2.  della  diftiozione  fi  è adeguato  regola  di  trovarci 
il  tempo  ne  i meriti  (empiici , nel  quale  venga  raddoppiato  il 
Capitale  : negli  meriti  à capo  d'anno  fi  dà  regola  per  trovare* 
il  tempo,  nel  quale  il  Capitale  fi  raddoppi  ? 

K*  Fr.  Luca  à carte  x 8i«  miiu.  44.  dice  così  : A'  voler  fapere  ogni 

quanti- 
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quantità  à ranco  per  ioo.  l'anno  i,' in  quanti  anni  farà  tornara-* 
doppia  fra  utile , e Capitale , tieni  per  regola  72.  à mente,  il  qua- 
le Tempre  partirai  per  1*  incerelfe  , e quello  ne  vienein  tanti  anni 
farà  raddoppiato  il  Capitale  à fare  à capo  d'anno.  Efempio;. 
Quando  rinterrile  è à fi.  per  ioo.  ranno,  dico  che  fi  parca  7 2. per 
fi.  ne  vien  1 2.  e in  1 2. anni  farà  raddoppiato  il  Capic.  fia  quanto  fi 
voglia;  li  medefimo  fcrive  fra  Lorenzo  Forcftani  à carte  138* 

• la  qual  regola  è notata  per  fai  fa  dal  Tartaglia  nel  fine  del  capxr. 
del  lib.  xi«  car.  1 24.  feuza  che  abbia  egli  adeguato  regola  vera-*  . 
Benché  tal  tegola  del  72.  non  dia  preci famente  il  tempo  » ad 
ogni  modo  nei  pratico  ufo  de'  Meriti  ci  fi  avvicina  guadagnandoli 
qualche  cofa  di  più  del  Capitale  : Onde  offervo,  che  iq.  per  ioo* 
in  24.  anni  fi  guadagnano  se.  3 r incirca  più  del  Capita /e:à  4. 
per  1 00  se.  2 j-  più  del  capitale  in  1 8-  anni  ; Cosi  ì 5 1 à fi.  à ?.. 
à 8.  per  100.  Tempre  fi  merita  un  poco  più  del  Capitale  ; mà  à £* 

. per  100.  in  8.  anni  fi  meriterà  da  £-  di  scudo  meno  decapitale  ; 
£ così  Canto  più  fi  mancherà  dal  Cap  tale  quanto  à maggior  ra* 
gione  per  ioo.  fi  meriterà  , e così  à 12.  per  100.  in  fi.  anni  man* 
canoda  se.  3 J poco  meno:  àsc.i8.per  100.in4.anni  mancano  da 
se. 6. poco  più  & i 24. per  100.  mancano  da  sc.9  fino  al  Capitale# 
dalla  quale  oHervazione  concludo  non  poterli  dar  regola  generale* 
31.  D.  Dal  più,  overo  meno  , thè  viene  nel  raddoppiarli  il  Capitale 
fi  può  adeguare  » e trovare  il  tempo,  nel  quale  venga  mercantil- 
mente raddoppiato  l { : 1 

R.  Io  Itimo  di  &ì . Piglio  l'cTempio  di  Fr.  Luca  à fi.  per  100.  cho 
partendo  72.  per  6.  vengono  anni  12.  fi  meritino  dunque.» 
scudi  ico.  à fi.  per  100.  à capo  d’anno,  per  il  quinto  mo- 
do infognato  nella  fi.  li  scudi  100.  tornano  con  i frutti  Scudi 

^ iooooooocoooo"o’oo”oooo*o"o"  ir*  Onde  se.  1 • con  cale 
rotto  è più  del  dovere.  Per  trovare  quanti  giorni  importa  di 
meno  d anni  1 2.  fi  trovi  quanti  scudi  tornano  se.  100.:  di  capita- 

le  in  anni  e focoso.  189  riiiiHiiiU&i&rèii’  & 
trovi  la  differenza  con  Tottrare  se.  i So*  e Tuo  rotto  da  -se.  aoi,  o 
fuo  rotto, e farà  di  sc.i  i -ìiìlLilliULiiiiiìi LlìJLi.Pa- 
re  fi  trovila  differenza  da  se.  189.  e Tuo  rotto  fino  à se.  200.  Tara 

ÌMV»  TiiitfitiiiiètiiHHi'Of  p«  «§oi.a  ^ 

Tre  fi  dica:  Se.  11.  e Tuo  rotto  fi  guadagnano  in  giorni  365*. 
cioè  in  Un  anno  . In  quanti  giorni  fi  guadugnaranno  se.  io*  o 
fuo  rotto,  che  fi  ricercano  fino  àsc.  200?  Se  operato  verranno. 

pio  mi  3 2 < e di  oinrnn  — i.0*^  * 1 jL  £.  x Z.  — — . 

1 1 j.  e ai  giorno  ( 4 Q Qoo«to*iose«iooooooo 
Dunque  se.  ioo.  òqualfivoglia  quantità  di  scudi  firàraddop-* 
piata  a 6.  per  100.  l’anno  à capo  d’anno  in  anni  n.  giorni  325 . 
e circa  A a a 3 2.  D. 


3 z.  D.  Avendo  detto  il  mododì  trovare  H tempo»  quando  avanzo 
(opra  il  doppio  del  Capitale:  Come  (i  trova  il  tempo » quando 
manca  à venire  doppio  il  Capitale  ì 
R*Sc.ioo.àsc.7a.per  ioo.  i’anno;partendo  72.pcr72.viene  i.chern 
un'anno  fi  do v crebbero  raddoppiare  se.  xoo.  e farli  200.  che  fa- 
rebbe contro  il  fuppafto  di  se.  jt,  l'anno  1 mancando  se.  28*  fino 
al  guadagno  di  se.  a 00.  Onde  per  regola  del  Cinque  roverfeia-» 
ii dica  : Se  da  se.  100.  fono  guadagnati  se.  72»  in  giorni  365. 
cioè  in  un'anno  • in  quanti  giorni  faranno  guadagnar»  scu.  28. 
da  se.  171.  Capitale,  e frutta  doppo  un'anno?  e moltiplicando 
7».  via  172.  il  prodotto  12384.  e ii  partitore»  e moltiplicati 
gl'altri  tré  numeri  , ilprod.  1022000.  è da  partirli,  e fatto  il  par- 
tire vengono  8aff -«che  fono  gior.fi che  in  un'anno  gior.82  f ~ £. 
fi  raddoppieranno  ic.  100.  e qualfivoglia  quantità  alla  detta  ra- 
gione • In  altro  modo  » e ferve  di  prova . Si  veda  quanti  se.  gua- 
dagneranno se.  17  2.  il  fecondo  anno  à 72.  per  100.  guadagneran- 
no se.  123. 84.  li  quali  aggiunti  à se.  172.  fanno  se.  295.  84  cen- 
tefimi  » che  fono  se.  95.84.  centefimi  piu  di  se»  200.  Adelfo  per 
regoladel  Tré  j Sesc.  123.  84.  fono  guadagnati  in  giorni  365». 
in  quanti  giorni  faranno  guadagnati  se.  95»  84.  di  più*  e verran- 
no in  giorni  282  -i".  li  quali  fottratti  da  giorni  *65.  refteranno 
giorni  8:2  £ ~ ì.  li  quali  aggiunti  ad  un'anno , fanno  An.  r . gior- 
ni 82  44-?.  c in  tanto  tempo  fi  raddoppierà  qualfivoglia  Capita- 
♦ k à se.  72.  per  100.  l’anno  à capo  d anno  mercantilmente.  £ così 
- fi  potrebbe  trovare  à qualfivoglia  ragione  per  100  venifle raddop- 
piato il  Capitale , & ancora  facilmente  da  chi  avelie  preparate.» 
le  Tavole  per  li  meriti»  e feonri  à capo  d’anno» 

33.  D.  Come  fi  compongono  le  Tavole  per  li  meriti»,  e feonri  à ca- 
pa danno  i 1 

R.  Fr- Luca  àcar.  174- accenna  il  modo  di  comporle»  Stufarle»  e 
fi  compongono  cosi  : Si  meritano  se*  100.  se.  io  00.  ò altra  quan- 
tità di  scudi  à quella  ragione , che  è più  in  ufo . Come  à ragione 
di  se.  5.  per  100.  overo  a ragione  di  altra  quantità  di  se.  i capo 
d’anno,  per  quanti  anni  uno  vuole . Simeritinosc.  100.  à 5.  per 
100 Tanno»  e fi  ponga  il  Capitale»  e Merito  del  primoanno»  > 
cioè  se.  105-con  dirimpetto  Anno  1 » Si  meritano  di  nuovo  sco- 
di io},  con  moltiplicar  ì per  }.  & il  prodotta  fi  parte  per  io» 
per  io»  ripiego  di  ìoo.eon ridurre  l’avanzo  in  sol.e  dan. avverten- 
do di  porre  decimi  di  danaro»  fe  qualche  cofa  fopr avanza lft> 
ad  elfi,  e verrà  il  merito,  clie  qui  è disc.  5-  sol.  5.  che  fi  ag- 
giunge à scudi  105.  e vengono  se.  110.  5.  che  fi  pongono  fotro 
scudi  io},  con  dirimpetto. Anno  fecondo > e così  fi  profeguifeo 

ponendo 


371* 

ponendo  se.  n $.  15.  J. con  Anno  terzo»  Sec.  Benché  fi pollino 
le  tavole  comporre  così  » piùefatte  (laveranno  componendolo 
con  meritare  il  Capitale  per  ii  modo  quinto  della  feda , tenendo 
innanzi  due  figure»  e fommando  fi  averà  il  Capitale  » e frutto  ap- 
punto anno , per  anno»  Se  acciò  io  fia  intefo , il  Capitale  , e frut- 
to del  primo  anno  fono  se.  105.  quelli  fi  moltiplichino  per  5. 
il  prodotto  525.  tenuto  avanti  100—5 

due  figure  » e (bramato  con  scu-  5 00 

di  105.  fanno  se.  no.  2$.Ca-  " 

pitale  , e frutto  del  fecondo  an-  An.primo  10$  — 5 
no.  NeH’ifteiTo  modo  fi  molti- 
plicano no.  25.  per  5.  con  te- 
nere innanzi  due  , che  è un  vir- 
tuale partire  per  100.  il  prodot- 
to 5. 5 1«  25.  fommaro  con  scu- 
di 1 10.  25.  fà  se.  115.  76.  25. 
cioè  se.  1 15  77-5-H  Capitale , 
e frutto  del  terzo  anno  » e così 
fi  feguita  fenza  perderli  alcuna 
cofa  ; e fe  non  fi  vuole  compor- 


5- *5 


Secondo  210.  2$  — $ 

5.51.25 

Terzo  115.7Ò.  25—  5 
5.78.  81.  25 


Quarto  121. 55.00.  25 


re  le  Tavole  con  tal  rotto  decinale,  per  dire  così;  fi  riduca  Itl2 
soldi»  e danari,  il  che,  per  elfere  facile  , non  mieftendoin  al- 
tre parole  à dichiararlo,  e fi  potrà  conofccre  dalla  fegucntc  Ta^ 
vola  fatta  per  io.  Anni  à 7.  per  100. 

Tavola  à 7.  per  100. 


An.Primo  Scudi  107 

Secon.  Se.  — 1 14. 49  - 

Terzo  Se.— 122.  50.45  — 
Quar.  Se.— 131. 07. 96. 01 


Quint.  Se.  — 140. 25. 5 1.  75.  07  — 
Sedo  Se.— 150.  07. 50.  35.  18. 49 


cioè  Sol*  9 • 
Sol.  io. 
•Sol.  i. 
Sol.  5. 


0 r 


7 ir 


I T 

Sol-  i.  5 r 
Sol.  11. 


Sett.  Se.  — 160.  57.  81.  47. €4.  78.42  wv»,... 

Ottav.Sc.  — 17 1.8 1.86.  *7. 98. 31.92.03  — S0L16.  4^ 
Nono  Se.*—  84.  59.21.  24.20. 15.47. 21S01. 16. 11. 

Deci.  Se.  — 196*  71.  5 1. 35. 72.  89. 56. 55.51.47.  Sol.  14.  3 


». 

T 


Aia  » 


Tavola 
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c Tavola  a y per  ioo. 


Ao.  Primo . 
Secondo 
Terzo 
Quarto 
Quinto 
Serto 
Settimo 
Ottavo 
Nono 
Decimo 


Se.  105. 

Se.  no.  5,' 

Se.  115.  15. 

Se.  x 21. 1 1. 

Se.  127.  ia.  6 4 


Tavolai  5 f per  100. 

» • * • 

Scudi  105.  io.— 


% • 


2 
2 t* 


XII. 

117. 

I2J. 

I^O. 

l37< 

x45< 

x53 


*-fr 

.8. 

17. 

X$* 
x7* 

9. 


57 

74 

li  — 

3 


5 

47 
4 r 


161. 

18. 

2 — 

170. 

6. 

3 7 

179. 

*?• 

'77 

189. 

11. 

3 i 

199. 

19. 

97 

210. 

19- 

9 % 

222. 

M, 

107 

234- 

16. 

8* 

247- 

15* 

s 

261. 

7* 

6 4 

*75- 

15- 

..  ì 

T 

290. 

18. 

4 4 

Se.;  154.  — . 

Se.  1 40.  1 4. 

Se.  147.  14. 1 1 
Se.  155.  2.  8 - 
Se.  162.  17. 10 
Undecim.  Se.  1 7 1 . — . 81 
Duodec. . .Se.  179. 1 1.  97 
Decimot.  Se.  188. 11.  47 
Decimoq.  Se.  197.J9.TT 
Decimoq.  Se.  207.  17. 1 1 
Deci mof.  Se.  ii  8.  5.10 
Decimof.  Se.  229.  4.  1 J- 
Decim’or.Sc.  240. 13.  4 
Decimon.Sc.  252. 14.— 

Vigefimo  Se.  265.  6.  87* 

^4*D.  A che  fervono  Amili  Tavole  l 
R.  Servono  per  operare  con  brevità  prettamente  fenza  edere  tanto 
f°ggetro  ad  errare  ; Perche  quel  merito , òfeonto,  che  fi  dove- 
rebbe  trovare  con  moire  operazioni  „ con  le  Tavole  fi  riduce  ad 
una  fola  operazione  della  regola  del  Tré , per  efempio  5 Si  vuol 
fapere  quanto  farà  il  Capitale , e merito  di  se.  1346.  £.  a ragio- 
ne di  se.  5.  per  1 00.  in  anni  4.  facendo  à capo  d’anno  ? Vedali  il 
Capirale,  e frutto  di  se.  100.  à 5.  per  100.  doppo  il  quarto  an- 
no , farà  di  se.  1 21.  n.  — * £.  Onde  fi  dica  per  regola  del  Tre  ; 
fe  se.  1 00.  tornano  in  quattro  anni  tra  frutti , e Capitale  se.  1 21. 
x 1 *—  srv.che  corneranno  nel  medefimo  tempo  se.  134 6 & o- 

perato  (laveranno  in  tutto  se.  1637.1.7.700)  piùCapiraIc,e  frutti 
di  anni  4.  Ecco > che  con  una  regola  del  Tré  fi  é brevemente  fat- 
to il  conto;  c rapito  maggiore  fi  conofcerà  la  brevità , quanto 
maggiore  farà  la  quantità  degl’anni , per  li  quali  fi  deva  fare  il 
conto  del  merito  à capo  d'anno  per  li  detti  scudi , ò altra  quan- 
tità , come  farebbe  d’anni  14.  dove  100.  tornano  198*  che  tor- 
neranno se.  1 346  l ? e fi  averamio  dalPoperazione  se.  2666.14.7. 
e pigliandocome  rtànella  Tavola  dau.i. meno, dicendole  100. 
tornino  se.  197.  19. 11.  allora  tornerebbero  se.  2666. 13.  $.&c. 

Ora  chi 


9 j 


Ora  chi  non  conofce  * che  fé  fi  foflfero  dovuti  mer/care  per  anni  14* 
ci  farebbe  bifognatofare  14-  operazioni  con  eifere  foggccto  facil- 
mente à qualche  errore  • 

1215.10.  2 

Se  se.  100  —•Se.  1 2i.  u.  — ■ — » — * 134 6 -J 


1346.  16.  8**«ip8 
io  134.13.  8 
io  13*  9-  4*7 


1346.  16.  8 
1212.  3.— 
107.  14.  n 


Se.  2 666.  14.  7 }• 

A*  danaro  uno  meno  > come  nella  Tavola.  Se.  2 666. 13.5 

3 5.  D.  Come  fi  adoprano  le  medefimc  Tavole  per  gli  Sconti  à ca- 
po d’anno? 

R.  Si  adoprano  con  rivoltare  ragione  * e così  fi  può  fare  fa  Prova 
alli  meriti  à capo  d’anno  ; perche  dovendoli  feontare  scu.  2 666. 
1 *4*  7 T per  anni  14.  à scudi  5.  per  100.  fi  vede  , che  nell’anno 
decimoquarto  se.  100.  tornano  se.  198.  e se.  198.  con  lo  feon- 
to  tornano  100.  che  tornaranno  se.  2 666.  14.  7 ! Quelli  fi  mol- 
tiplicanoper  5.  e per  20.  numeri  di  ripiego  di  100.  il  prodotto 
266673.fi  parte  per  1^8.  e verranno  se.  1346. 16.  8.  che  rimeri- 
tarono nella  pallata  . 

36.  D.  Quando  negli  meriti  à capo  d'anno  ci  fono  meli , e giorni 
oltre  gì’anni  intieri , come  fi  opera  ? 

R«  Il  merito  de’  meli , e giorni  fi  trova  come  fi  é infegnato  ; Come 
fe  scudi  1346-  16.  8.  fi  fu  fiero  dovuti  meritare  per  anni  14.  meli 
8. giorni  10.  Trovatoli  capitale,  e frutti  di  se.  2 666.  14.74* 
Si  moltiplicano  per  5.  che  è la  ragione  del  merito . Se.  13333.13* 
fi  partono  per  io,  e per  io.  li  se.  1 33.  6.  8.  fono  il  frutto  di  un* 
anno  ; quelli  fi  partono  per  1*2.  e vengono  se.  1 1.  2.  2 i quali 
fi  partono  per  3.  per  edere  giorni  io.  un  terzo  di  mele,  even- 
gono se.  3.  14. 1.  i quali  fi  fommano  con  se.  88. 17.  9.  prodotto 
di  se.  1 1 2.  2 4 via  meli  8.  e fanno  se.  92.  1 1.  10.  frutto  di  meli 
8-Ì  - chefommati  con  se.  2666.  14.7.  fanno  se.  2759.  6.  5.  Cfc- 
pitale*,  e frurti  d'anni  14.  meli  8.  giorni  10.  fecondo  il  Tartaglia, 
& altri  doppo  lui . 

' * 37-9* 


IO  12.  3.  I ‘ 

1.  4 • 3t-| 
4*-r 

1215.  IO.  2 
364.  I3.— 
48.12.  5 
7.  5-io 
1.  — . 2 


Scudi  16*7.  1.  7 


37*  D*  Mi  fecondo  Fr.  Luca , & altri  Autori , comé  fi  opera  ? 

li.  Gli  Scudi  92. 1 1.  io.  frutto  di  meli  8 {•  non  fi  devono  pagaro 
che  finito  l’anno;  o pu>c  é di  dovere , che  chi  gli  deve  ricevere 
ne  patifcalo  feontoà  ragione  di  se.  5.  per  cento  fanno»  per  li 
meli  3 che  li  riceve  avanri , dicendo  : mefi  1 2.  vogliono  se.  5* 
che  ne  vorranno  meli  3 -J.  e verranno  s«  x.  io.  6*.  che  aggiun- 
to al  1 00.  fase.  xoi.io.d*.  onde  fi  dica:  Se  quelli  tornano 
se.  100.  con  lo  feonto»  che  torneranno  se. 92.  ix.  io.  eterne- 
ranno se.  pi.  sol.  4.  i quali  fi  aggiungono  à se.  2 666.  14.  7.  fan- 
no se.  2757.18.7.  e tanti  faranno  tra  Capitale,  e frutti.  O pu- 
re , come  hò  già  infegnato , fi  meritano  per  un’anno  intiero  scu- 
di 2 666,  14. 7 J.  à 5.  per  100.  verranno  se.  2800. 1.  4. de  quali  fe 
aie  fi  lo  feonto  per  li  mefi  3 *.  come  (opra , dicendo  : Sei  01.  io. 
6 cornano  100.  che  torneranno  se.  2800. 1.4?  e corneranno  li 
detti  se.  2757. 7- 

38.  D.  Come  fi  opera  circa  lo  Sconto  à capo  cfAnno  » quando  ci 
fono  Meli  » c Giorni , oltre  a gl’ Anni  ? 

R.  Se  il  Merito  é facto , fecondo  il  Tartaglia  » e per  efempio  fi  ab- 
biano da  feontare  à capo  d’anno  se.  2759. 6 . 6.  per  14.  anni , 8. 
mefi  io.  giorni . Prima  fi  fà  lo  feonto  femplice  per  mefi  8 di 
se.  2759.6.6.  e tornano  se.  2666.  14.  7 7.Adcffo  fi  faccia  lo  feon- 
to à capo  d’anno  per  anni  14.  intieri  1 come  fi  è infegnato  perle 
Tavole  di  se.  2666. 14.7  ^.torneranno  se.  1346.  16.  8.  ma  fe  il 
merito  c fiato  fatto  , fecondo  Fr.  Luca , come  fi  devino  feontare 
se.  2757. 18.  8.  Qucfti  fi  meritano  à 5.  per  100.  per  mefi  3 -7.  Il 
merito  fi  aggiunge  à se.  2757. 18. 8.  e verranno  se.  2800. 1.4.  li 
quali  fi  scontino  per  anni  15.  intieri  à capo  d’anno»  con  l'ufo 
delle  Tavole  brevemente  , e (laveranno  se.  134 6. 16. 8.  per  talej 
feonro  à capo  d'anno  • 

39.  D.  Uno  dà  à guadagno  scudi  1500.  à scudi  47  per  100  l’anno 
à capo  d'anno  . Si  domanda  » pattati  anni  3.  mefi  7.  giorni  1 2. 
quanto  doveri  avere  i 

R.  Si  meritano  se.  1500.  per  anni  4.  e vengono  se.  1788.  15.7*0 
fe  ne  fi  lo  sconco  per  mefi  4-7 . che  fi  fono  meritati  di  più  : e tor- 
neranno se.  1 75  8.  sol.  9.  e tanti  ne  doveri  avere  . Mi  fecondo  il 
Tartaglia  , fi  piglia  dal  frutto  del  quarto  anno  , cioè  da  se.  77. 
■—.7.  la  porzione  co  rrìfpon  dentei’  mefi  7 che  fono  se.  47.  io. 

che  fommati  con  se.  1 7 1 1. 1 5 . C apitale  , e frutti , doppo  il  ter- 
zo anno , fanno  $.  1 759.  5.  e tanti  ne  doveri  avere . 

40.  D.  Uno  è creditore  di  se.  1 75  S-  sol.  9.  da  ettergli  pagati  doppo 
Anni  3.  mefi  7 *.  e gli  riceve  adetto  con  lo  feonto  di  se.  4 

Anni 


i 


per  ioo.  l'anno  à ragione  di  capo  d'anno*  Si  domanda»  quanti 
fiano  gli  fendi  ricevuti  ì 

R*  Si  meritano  se*  175S.S0I.  9.  per  meli  4 f.  à se.  47.  per  100 Tan. 
no»  il  merito  d i se*  3 0*^*7.  s’aggiunge  à scudi  1758*9.  eli  se* 
1788. 1 5. 7.  fi  feontano  per  anni  4.  a capo  d anno  , ecorneran* 
no  feontati  se.  1 500.  mà  fe  lì  doveffero  (contare , i modo  del 
Tartaglia  se.  17*9.  sol.  5.  lì  feontano  per  meli  7 7.  à ragione  di 
se.  4 r femplicemente  se.  17 1 1. 1 5.  i quali  lì  feontano  per  ano.;» 
alia  medelùna  ragione  di  se.  4 { à Capodanno»  e torneranno 
se.  1500.  Si  potrebbe  operare  per  regola  molti  pi  ice  » dicendo: 
Se  ioz  [I  tornano  ivo.  per  lo  (conto  tic’ meft  7*. e 104 '.torna 
100.  overo  209.  torna  200.  tré  volte  » che  torneranno  175 9.  sol* 
di  5?  e torneranno  se.  1500. 

102  J"  — 100 1209-  200..  \ 209-  2001209—1001-  sc.1759.5? 

» r 

41.  D.  Vno  havendo  dato  ad  interelfé  se.  ?6o.  doppo  2.  anni  » ri- 
* cevè  perfaldo  se.  396.  giulj  p.  si  Domanda  à quanto  per  ioo* 
Tanno » à fare  a capo  d'anno»  abbia  dato  gli  se.  ?6o  ? 

R»  Ne  t meriti  femplici  lì  trova  facilmente  la  ragione  per  ioo*  mi 
ne  i meriti  à capo  d’anno  » lì  ricerca  Tefirazione  di  radice  diver- 
rà fecondo  il  numero  degl’ anni»  ne  i quali  il  danaro  é fiato  à 
guadagno.  Bifognafaperc»  che  il  Capitale  è il  primo  numero 
proporzionale»  il  capitale)  e merito  del  primo  anno  é il  fecon- 
do > il  capirale  > e merito  del  fecondo  anno  è il  terzo»  il  capitale 
e merito  del  terzo  anno  e il  quarto  » il  capitale  » e merito  dei 
quarto  anno  é il  quinto  numero  proporzionale  &c.  Per  il  che  fa- 
pendoli  il  primo»  & il  terzo  numero  proporzionale  eneeelfario 
Tefirarre  la  radice  quadrata:  e rapendoli  il  primo  » e quarto  nu- 
mero proporzionale  è ne  celiar  io  Tefirarre  Ja  radice  cuba;  e ra- 
pendoli il  primo»  e quinto  è necefiarfo Tefirarre  la  radice  quadra 
quadra  & c.  Per  trovare  il  fecondo  numero  proporzionale  chejv 
. farà  Capitale,  e guadagno  doppo  il  primo  anno . Ora  venendo 
alla  domanda  fatta  , li  se.  360.  fono  il  primo  » e li  se .396  rv* 
fono  il  terzo  proporzionale  per  trovare  il  fecondo  » lì  moltiplica 
itprimo  360.  via  il  terzo  396  r~.  dal  prodotto  142884.  li  cava.» 
la  radice  quadrara  378- che  é il  fecondo  numero  proporzionale^ 
capitale e guadagno  doppo  il  primo  anno,  da  378.  levato  360. 
retta  18.  guadagno v onde  iì  dica:  Se  gèo.  guadagnai?,  che  gua- 
dagnerà 1 00.  e verta  5.  che  fono  scudi  5.  à quanti  diede  à guada- 
gno per  100.  à Capodanno  * Dell’  effrazioni  diradici  iì  parlai 
. fuo  luogo  abbondantemente- 
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4k»  D.  Vno  vuol  dare  a guadagno  se.  200.  per  3 . anni  a fare  à capo 
d’anno , c vuole  ricevere  d’intereflc  se.  50.  fi  domanda  à quanto 
per  100.  l’anno  glfdeva  dare  ? 

R.Si  moltiplicano  se.  200.  in  sé , cioè  via  200.  il  prodotto  fi  mol- 
tiplica via  se.  250.  Capitale , e guadagno  doppo  3.  anni  dal  pr  o- 
dotto  10000000.  fi  cava  la  radice  cuba  propinqua,  che  è 
21  $ r 0-5-5-  in  circa  , che  è il  fecondo  numero  proporzionale,  fi 
che  se.  200.  guadagnano  doppo  un’anno  scudi  15  * * , cho 

guadagnano  se.  100  ? e vengono  se.  7 t-H-t-  e ridotta  tal  minu- 
zia à lire , soldi , c danari  fono  lire  5.  1.  r.  Dunque  gli  deve  dare 
à se.  7.  lir.  $.  sol.  1.  dan.  1.  per  100. 1 anno  à capo  d'anno  • fi 
fappia  che  lir.  7.  fanno  se.  1. 

43»  D.  Danielle  hà  darò  ad  intereflfe  una  quantità  di  scudi  ad  un_> 
tanto  per  100.  Panno  à fare  à capo  d anno , & hà  fatto  il  conto  i 
che  l’interefiè  doppo  il  primo  anno  farà  di  se.  2 6,  13.  4.  e dop- 
il  quarto  anno  , farà  di  scudi  30.  17.  47-.  fi  cerca  con  quella 
cognizione  quanti  scudi  habbia  darò  ad  intereffe  , e a quanto 
per  100  < 

R.  I guadagni  à capo  d’anno  fono  in  proporzione  continui  : Onde» 
per  fapere  il  guadagno  doppo  il  fecondo  anno  . Si  moltiplica  il 
guadagno  di  se.  26.  7 doppo  il  primo  anno  in  se  fà  71 1 7.  qual 
fi  moltiplica  per  il  guadagno  di  se.  30.  17.  4 doppo  il  quarto 
anno,  e fà  21952.  del  quale  fi  cava  la  radice  cuba  , che  è 28.  e 
tanti  scudi  fono  il  guadagno  doppo  il  fecondo  anno  . Ora  fi  foc- 
tra  il  primo  guadagno  se.  26  * . da  se.  28.  refta  scudo  1 . •$-.  Però 
fi  dice  : Se  se.  1 7.  di  guadagno  di  piò  è derivato  da  se.  26  ) . da 
quali  scudi  fono  derivati  se.  26  * ? & operato  verranno  se.  533-5. 
dati  à guadagno . Di  nuovo:  Se  se.  5 33  -f.  guadagnano  se.  26  * 
in  un’anno,  che  guadagneranno  se.  100?  everranno  se.  5.  per 
100.  l’anno . 

44.  D.  In  altra  maniera  fi  può  trovare  il  guadagno  doppo  il  fecon- 
do Anno  ? • 

R.  Certo,  brevemente  così:  Per  se.  26  5.  fi  partono  se.  30:  17. 
4~J.  ne  viene  17777.  dal  quale  fi  cava  la  radice  cuba,  che  è 
1 rsr»  afeendente  della  proporzione;  per  il  che  moltiplicando 
26  -'.per  1 rr- ii  prodotto  28.  farà  la  feconda  quantità  propor- 
zionale, & il  guadagno  doppo  il  fecondo  anno . Di  più  1 77. 
dimoftra,  che  il  Capitale  guadagnare  di  Ce  fiefio,  che  5. per  100. 
e moltiplicando  2 6,  ] . via  20.  verrà  533  . che  fono  gli  scudi  di 

Capitale  dato  à guadagno . > 

45.  D.  Un  Mercante  era  creditore  di  se.  66$  j-  da  pagarfegli  da-» 
Marco  doppo  3.  anni,  e da  elfo  ricevè  se.  500.  con  feonto  à 

•'  * r ragio- 
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ragione  di  capo  d’anno  • Si  domanda  à quanto  per  100.  fu  det- 
to (conto  ? 

R.  E’  da  fapere,  che  è la  medefima  ragione  dello  feonco  » cho 
del  merito,  Ónde  trovando  à quanto  per  ioo.  l’anno  se.  500. 
ineritati  per  3. anni , à capo  d’anno  vengono  se.  665  farà  tro- 
vata la  ragione  dello  feonto . Come  fi  è detto  nella  42.  di  que- 
llo, fi  moltiplichi  500.  in  fe  fà  250000.  il  quale  fi  moltiplica  via 
665  fà  166375000.  dal  quale  fi  cava  la  radice  cuba»  che  é 
550.  feconda  quantità  proporzionale,  Capitale,  e guadagno 
doppoii primo  anno,  e da  550.  fottratto  500.  refia  50.  guada- 
gno > Ora  fesc.  500.  guadagnano  se.  50.  che  guadagneranno 
se.  5 ooi  e verranno  se.  10.  e à tanti  per  1 co.  fu  lo  feonto.  Ove- 
ro  per  la  pallata  , per  500.  fi  parte  66s  £ dal  quoziente  1 rii  7* 
Si  cava  la  radice,  che  e'  1 7^.  che  dimoftra  che  il  Capitale  guada- 
gna ~o  di  sé  , che  di  ioo.  e io.  e nello  feonto  feema  r r*  come  fi 
é detto  di  fopra  • 

46.  D.  Si  può  operare  in  altro  modo  ? 

R.  Alcuni  pratici  fanno  così  : riducono  sol.  20.  à cubo , terza  di- 
gnità , per  edere  3.  anni , e fanno  8000.  che  fi  moltiplicano  via.» 
665  -j-  e vengono  5 3 24000.  che  fi  partono  per  soo*  dal  quozien- 
te 1 0468.  fi  cava  la  radice  cuba , che  é 22.  dalla  quale  fi  fottra>* 
20.  cubato  , refiano  2.  che  fono  danari , e à tanti  fu  lo  feonto 
d’un  scudo  il  mefe,  i quali  dan.  2. "fi  moltiplicano  per  5.  il  pro- 
dotto io.  fono  gli  scudi  di  feonto  per  100.  l’anno  à capo  d’anno, 
addio  fe  fi  feonteranno  se.  665  jr-  à dan.  2.  il  mefe,  dicendo: 
Se  22.  tornano  20.  con  lo  feonto  ; overo  1 1.  tornano  io.  che  tor- 
neranno se.  665  e verranno  se.  605.  per  un’anno  . Si  replichi 
due  volte  per  gl’altri  due  anni , e torneranno  se.  500.  benché  per 
regola  molriplice  era  piùfpedita,  ponendo  11.  tornano  io.  tré 
volte  , che  torneranno  se.  665  r?  torneranno  se.  5°o. 

Se  11  — io  | 1 1 — io  | 11  — io — 665  t?  | Se.  500. 

47.  D.  Si  vuol  fapere  quanti  Scudi  abbia  dato  Flavio  à guadagno  à 
dan.  2.  per  scudo  il  mefe  à fare  à capo  d’anno , che  doppo  J.an-; 
ni  ne  deve  ricevere  se.  665  * . tra  Capitale , e frutti  ? 

R.  A’  2.  dan.  per  scudo  il  mefe  fono  se.  io.  per  100.  l’anno.  Si  me- 
riti qualfi voglia  quantità  di  scudi , qui  se.  100.  per  3.  anni , tor- 
nano se.  133  fo*  tra  Capitale , e frutti  5 onde  fi  rivolti  ragione.? 
dicendo:  Se.  133  vengono  da  se.  100.  da  che  verranno  scu- 
di 66j  & operando  fi  troverà  venire  da  se.  5 00.  e tanti  ne  die- 

de Flavio  à guadagno  • 

48.  D.  Lucio  diede  ad  interefle  alquante  lire  à Carlo  » fenza  faperfi 
à quanti  danari  per  lira  il  mefe , né  per  quanto  tempo  >.  E sà  be- 

B b b ' % ne, che  \ 
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ne  , ch^  quante  lire  diede  à frutto , à tanti  danari  fu  impreftata 
la  lira  il  mefe  , e per  tanti  anni,  e doppo  riceve  per  faldo  per 
ogni  lira  , lire  4^.  Si  domanda  quante  lire  diede  Lucio  ad  inte- 
reife , e quante  ne  ricevè  per  faido  ? 

R.  Da  lire  4 } * fi  leva  Iir.  1.  di  Capitale  , rettano  Iir.  $ d’interef- 
fe,  le  quali  fi  moltiplicano  per  20.  per  farne  soldi , vengono  64. 
fi  cava  la  radice  quadra  , che  è 8.  che  fono  lire  che  Lucio  diedo 
ad  interette  per  tanti  danari  la  lira  il  mefe , e per  tanti  anni , 
moltiplicando  Iir.  8.  via  lir.  3 -J-  d’interefie  per  ciafcuna  lira  , fan» 
no  lire  25.  j-,  quante  ne  ricevè  per  faldo  Lucio  datarlo,  e così 
fi  fanno  le  limili . 

49.  D.  Carlo  diede  alcune  lire  à guadagno  , ne  fi  sà  à quanti  da- 
nari la  lira  il  mefe  à Lucio , mà  quante  lire  gli  diede  : tanti  meli 
gli  fece  termine,  e à tanti  danari  fù  data  la  lira  il  mefe  à gua- 
dagno ,*  alfine  del  tempo  ricevè  Carlo  da  Lucio  di  mero  guada- 
gno lire  4-  soldi  3.  danari  4.  Si  cercano  le  lire  dace  à gua- 
dagno ? 

R.  Quella  è limile  alla  41.  di  Fr.  Luca  à carte  1S1.  rifoluta  da  lui 
per  Algebra  ; mà  fenza  di  elfa  fi  riducono  le  Iir.  4.  3.  4.  in  dan.  e 
faranno  1000.  La  radice  cuba  io.  de’  quali , fono  le  lire  date  à 
guadagno , i meli  di  termine , & i danari  per  lira  il  mefe  . 

5 o.  D.  Vno  pretta  Iir.  87.  per  anni  3 . dopoi  fi  accorda  , che  il  Debi- 
tore gli  dia  di  prefente  lir.  5 8.  feontando  à capo  d’anno  : Si  addi- 
manda  à che  ragione  fu  (contata  la  lira  il  mefe  ? 

R.  Fr.  Luca à carte  177. num.  io. dice,  fà  così  : Poni , che  la  lira 
flette  à ciò  , che  vuoi  : or  poni , che  flette  à danari  2.  Vedi  quel- 
lo, che  la  lira  torna  in  tutto  à capo  d’anno,  per  3.  anni , cho 
vedi  , che  il  capitale  fempre  guadagna  rv  di  fe  medefimo  , che 
verrà  per  tutto  soldi  26-f-i.fi  che  lira  i*  viene  à guadagnare  sol- 
di 2-^4.  fi  i inolia  errore , e deva  dire  sol.  Or  vedi  quanto 

vengono  à guadagnare  lir.  58.  cava  di  87.  retta  29.  e tante  liro 
le  58.  guadagnano  in  anni  3.  Vedi  per  una  lira  , parti  29.  per 
53.  ne  viene  [ . che  fono  folcii  io.  fi  che  vedi  che  la  tua  pofizionc_> 
oliata  fatta,  perche  ella  ci  dà  sol.  6 \ '0,  dunque  dirai  : Se  6 
fotte  io.  che  faria  dan.  2.  à che  mi  appofi  ì opera  ti  verranno  da- 
nari 3.  ttT‘  e ragione  di  tanti  fù  (contata  la  lira  il  mefe  à me- 
rito fopra  merito  . Si  che  ti  reggerai  Tempre  per  meno  briga  con 

~ una  lira  . Con  la  Cofa  verria  più  pretto  ; mà  li  grotti  noiu 
fanno.  Benché  Fr*  Luca  abbia  infegnato  il  vero  modo  di  (toglie- 
re fimili  queliti  ; tuttavia  quello  non  hà  benefciolto»  e (limo  , 
che  per  fatta  pofizione  non  fi  polla,  per  richiederfi  rettrazione 
di  radice  cuba , la  quale  in  quello  quelito  ettendo  forda  > bifogna 

fervirfi 


fervirfi  del  modo, che  i!  medef.  Autore  hà  ingegnato  à car.  182. nu- 
mero 48.  dove  vuole , che  20.  fi  rechi  alla  dignità  fignificata  da 
gratini;  Onde  per  anni  ».  fi  riduce  à quadrato,  per  $.à  cubo, 
per  4.  à quadrato  quadrato  , per  5.  à relato , per  6.  a quadrato 
cubo  , &c.  E perche  il  quelito  dice  di  3.  anni , il  20.  fi  riduce  à 
cubo  , che  farà  8000.  ilqualé  fimoltiplicaper87.il  prodotto 
696000-  fi  parte  per  5 8.  e ne  viene  1 2000.  dalla  radice  cuba  di 
quefto,  levato  20.  che  fi  cubò.  Reftano  i danari  per  lira  ilmefcj» 
per  li  quali  fi  fece  lo  feonto  ; mà  perche  1 2000.  non  hà  radico 
cuba  di  fcreta  , fi  dirà,  che  i danari  dello  feonto  per  lira  ilmefe 
fono  radice  cuba  di  1 200.  meno  20. 

Per  rifpondere  mercantilmente  fi  cava  la  radice  cuba  vicina  di 
1 2000.  farà  2 2 . poco  più  , dalla  quale  levato  20.  reftano  da* 

nari  2 -7-3  di  feonto  per  lira  il  mefe  , che  fono  lire  14.  7 per  100. 
l’anno;  e meritando  lir.  58.  à detta  ragione,  mancherà  meno 
di  -*-ó  • à tornare  lir.  87.  mà  meritandole  à lire  14  ) . avanzarla.» 
più  di  .fopra  lire  87.  Tuttavia  per  numeri  razionali  mai  fi  ave- 
rà  precifa  ragione  ; Bene  fi  averà  della  Domanda  pofta  num.  15. 
car.  177.  dairiftciTo  Fr.  Luca  , mà  non  per  il  fuo  modo  , corno 
pretende.. 

51.D.  Uno  avendo  dato  ad  interelfe  una  quantità  di  scudi  ad  unJ 
tanto  per  1 00.  Tanno  à fare  à capo  d’anno , hà  fatto  il  fuo  conto, 
che  il  guadagno  doppo  il  primo  anno  faria  di  se.  2 6 e doppo 

il  quinto  anno  faria  disc.  3 2.  sol.  8*  dan.  3 —povero  di  scudi 
3 2 1 -J  7 £. . S i domanda  quanti  scudi  abbia  dato  ad  interefle , Se  à 
quanto  per  100? 

R.  Nella  43.  di  quefto  il  primo  guadagno  di  scudi  26  t fi  quadrò 
per  edere  di  quattro  anni  l’altro  guadagno , mà  qui  per  eficro 
di  5.  fi  cuba  , e fé  falle  di  6.  fi  riquadrarebbe , fe  di  7.  fi  farebbe 
relato, &c.  Adunque  26^-.  cubato fà  1 8962. -f-J. che  fi  moltipli- 
ca via  327^  7.  dal  prodotto  61^6^6.  fi  cava  la  radice  quadra- 
ta quad.  e farà  28.  se.  di  guad.  del  fecon.  anno.  Il  refto  fio- 
pera  come  nella  43.  e verrà  il  Capitale  di  se*  533  !•  dati  à gua- 
dagno à se.  5.  per  100. 

5 2.  D.  Si  opera  in  altro  modo  ? 

R.  Per  26  -y  fi  parte  3 2 *4-7v«  dal  quoziente  i-f^  77  f fi  cava  la 
radice  quadrata  quadrata,  che  è 1 rT»  Ora  fi  moltiplica  26  7-. 
per  1 7 afcendence  della  proporzione , verrà  28.  che  fono  scudi 

di  guadagno  del  fecondo  anno . Quello  1 7 -.  moftra  che  il  Ca- 
pitale guadagna  la  ventèlima  Tua  parte , che  di  100.  é 5 • e molti- 
plicando 20.  via  26-7.  primo  guadagno,  ne  verranno  se.  533  7 
di  Capitale  • Quefto  è il  modo  più  fpedito , quando  la  domanda 

Bòba  c di  nu- 
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é di  numeri  razionali . Altro  modo  più  lungo  è flato  infegnato 
nella  rifpofla  della  46.  qui  fi  rralafcia  per  non  allungarti  . 

55.  D.  Vno  preda  ad  un’altro  scudi  non  sò  quanti,  né  à ragiono 
di  quanto  per  ioo.  & al  fine  del  terzo  anno  gli  doveva  rendere»» 
fra  merito , e Capitale  se.  6-\ . meritando  à capo  d’anno  ; mà  gli 
lafciò  ancora  due  altri  anni  alla  ragione  de’ primi,  talmente»» 
che  al  /Ine  del  quinto  anno  gli  refe  se.  1 1 3 -7  fra  merito  , e Capi- 
tale . Si  domanda  quanti  scudi  gl’impreftò  da  principio  , e quan- 
to fi  pagò  per  1 oo.  di  merito  f e quanto  fù  debitore  il  primo  » fé» 
condo , e quarto  anno  . 

R.  Quello  é il  cafo  15.  del  Iib.  5.  dell’ Unicorno  qui  più  brevemen- 
te ri/oluto.  Per  se.  64.  fi  pattino  se.  113  ] dal  quoziente  1 fi 
cava  la  radice  quadrata,  che  é 1 7.  il  quale  inoltra , che  il 
Capitale  guadagna  ~ di  fé  Hello  , e così  100.  guadagna  se.  33  7-. 

Si  parta  64.  per  1 7.  viene  4S.  scudi  del  fecondo  anno  , 48.  fi 
parta  per  1 viene  36.  scudi  del  primo  anno,  36,  fi  parta  per  1 7 
viene  27.  scudi  dati  à guadagno;  Finalmente  fi  moltiplica  64. 
per  i-J.  viene  85  7.  scudi  del  quarto  anno.  Dunque  se.  27.  fu- 
rono  dati  à guadagno  à se.  33  7.  per  100.  &c. 

54.  D.  Furono  dati  à moltiplico  se.  1000.  con  patto,  che  ad  ogni 
fine  d’anno  il  frutto  diventane  capitale  al  medefimo  intereffe  , & 
efl'endofi  continuato  per  anni  5.  il  Debitore  relticuì  al  Creditore 
in  tutto  se.  1 2oo.  fi  defidcra  fapere  , à che  ragione  era  il  frutto 
per  1 00.  l’anno  . 

R.  Quello  quelito  mi  fù  dato  in  Roma  il  di  16.  Luglio  1709.  ; Per 
trovare  il  Capitale,  e frutto  doppo  il  primo  anno.  1000.  lìridu-^ 
ce  à quadrato  quadrato,  e farà  1000000000000.  il  quale  lì  molti- 
plica per  se.  1 200.  fa.  1 200000000000000.  da  quello  prodocto  fi 
cava  la  radice  rclata , la  quale  è la  feconda  quantità  proporzio- 
nale, Capitale  , e frutto  doppo  il  primo  anno  ; ma  perche  tal  pro- 
dotto non  é rclato  , lafua  radice  c forda;volendo  però  rifpondere 
mercantilmente  à tal  propolla  fi  trovi  la  radice  relata  di  quel  nu- 
mero vicina  , e farà  1037  77  77  rf  v i rfrri*  ^ rotto  importa 
enea  à bajocchi  14.  fi  faccia  la  regola  del  Tré , dicendo:  Se  scu- 

. di  1000.  tra  frutto  , e capitale  , tornano  se.  1037-  14.  doppo  il 
primo  anno  , che  torneranno  se.  100?  e verranno  se.  103.  bajoc. 
71.  quatr.  2.  e fortrati  se.  100.  rellano  se.  3-  bajoc.  71.  quatt.  2. 

& à cale  ragione  lì  rifponde,  che  era  il  frutto  per  100.  e facendo- 
ne prova  efatta  verrà  un  ba/occ.  poco  più  di  se.  1 200. 

55.  D.  Come  li  fa  la  prova  efatta  ? 

R.  Per  facilità  . e sfuggire  i rotti , lì  riduchino  quattr.  2.  che  fono 
\ di  bajoc.  ari* Onde  il  frutto  per  100.  farà  7-5  & aggiunto 

100,  Ca- 


ioo.  Capitale  farà-®  7 lanciando  il  Denominatore  1000# 

fi  dicaper  regola  del  Tré:  Se  Scu.  1 00.  tornano  se.  103.714.  che 
torneranno  se.  1000? e verranno  se*  1057.  14.  Capitale  , e frutto 
del  primo  anno  ; il  qual  numero  fi  moltiplichi  per  103714.  verrà 
A 10756593790.0  tagliate  5.  figure  , due  per  i bajocchi , reftano 
se.  1075.65.  per  il  Capitale,  e frutto  del  fecondo  anno.  Medefi- 
mamente  fi  moltiplichi  A 10756593790.  per  103714.  farà 
B m 56093683 36060. che  tagliate  damano  deftra  io.  figure  , c 
poi  due  per  i bajocc.  fono  se.  1 1 1 5 . 60.  Capitale  , e frutto  doppo 
il  terzo  anno  . Pure  B fi  moltiplichi  per  103714.  farà 
C 1 1 57043 10027606126840.6  ragliate  15.  figure  ; e 2.  peri  ba- 
iocchi fono  se.  1157.  04.  Capitale , e frutto  doppo  il  quarto  an-' 
no;  finalmente  fi  moltiplichi  il  numero  C • perio37i4.  farà  il 
num.  D,dal  quale  tagliate  20.  figure  , e due  per  i bajocchi,  refta- 
no se.  1200. 01.  Capitale,  e frutto  doppo  il  quinto  anno,  eretta 
provato,  &c. 

D 1 200: 01: 56810203141839083760. 

56.  D.  Uno  avendo  dato  ad  interefle  se.  400.  paflati  mefi  20.  tro- 
va, che  gl’anno  fruttato  se.  55.  bajoc.  04.  moneta  Romana  . Si 
domanda  à quanto  per  100.  Tanno  à fare  à capo  d’anno  gli 
diede  ? 

R.  Quando  gl’anni  non  fono  intieri  non  fi  può  fodisfare  alla  Do- 
manda , per  le  quantità  proporzionali , che  non  ci  fono,  ne  per 
Abbaco  commune;  mà  fi  ricerca  l’Algebra;  della  quale  à fuo 
luogo;  tuttavia,  per  chi  l’intende,  fi  ponga  per  il  guadagno 
d'un’anno  fatto  da  se.  400.  fia  1 . cofa  . Dunque  doppo  un’anno 
fono  se.  400.  più  1.  cofa  . Adefiò  per  regola  del  Cinque  : Se  scu- 
di 400.  in  mefi  1 2.  fruttano  1.  cofa , che  frutteranno  se.  400.  più 
1.  cofa  in  mefi  8?  Primieramente  fi  fchifi  il  primo  numero  400.  e 
l’ultimo  8.  per  8.  il  primo  farà  50.  l’ultimo  1.  fi  moltiplichi  50. 
via  12.  fa  600.  partitore  . Si  moltiplichi  400.  più  1.  cofa  per  1. 
cofa»  ne  viene  1.  quadrato  più.  400.  cofe,  che  fi  parte  per  600. 
e viene  ud?J3  J!Ì! guadagno  di  mefi  8.  il  quale  fi  fomma  con 

i.  cofa  guadagno  d’un’anno  à modo  di  fommare  i rotti  ne  verrà 
^nq.  più  »j>oo^ccf^  uguale  à se.  55.  bajoc.  04.  Si  moltiplichino  ìilj 

beo 

croce  per  levare  il  rotro:Sarà  un  q.  più  iooo.cofe  uguale  à 33024. 
e trafportate  iooo.  cofe  dall’altra  parte,  farà  1.  q.  uguale  à 
3 3024.meno  1 000. cofe;la  metà  delle  cofe500.fi  quadra  fà25oooo. 
al  quale  s’aggiunge  33024.  fà  283024.  del  quale  la  radico 
quadra  53 1*  e da  qtiefta  levato  500.  metà  del  cofe,  per  avere  il 
fegno  di  meno , retta  3 2.  valore  di  1.  cofa , e perche  fi  pofe  per  il 

, guada- 
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dagnodi  se.* 400.  in  un’anno  ; dunque  i!  guadagnoè  di  scudi*  5 2. 
chefonosc*  8.  per  100.  l’anno  . che  fi  cercavano.  Quando  io 
domande  Tono  di  numeri  irrazionali , e di  più  anni  con  mefi , e 
g 'orni  fono  difficili ffime  à fodisfarfi  » fé  non  impoftìbili;  & al- 
lora merce  conto  oper  ire  per  via  di  raziocinio  , adoprando  di- 
verti numeri  per  fodisfare a quelle,  fecondo  il  coftume  de* Mer- 
canti . 

57.  D.  Vn  Mercante  hà  dato  à cambio  se.  134 6.  sol.  6 . dan.  8.  & 
in  termine  d anni  4.  mefi  2.  gli  è fiato  refiituito  scu.  1735.  15.4. 
Vorrebbe  fapere  quanto  hà  fruttato  il  fuo  danaro  per  cento  l’an- 
no à capo  d anno .. 

R.  Qn;  fta  domanda  in  fcricto  mi  portò  il  Signore  Saverio  Dolci , 
quando  veniva  da  me  à pigliare  lezzione  d’Abbaco  in  Fiorenza  , 
e gli  rifpofi  , che  il  fuo  danaro  aveva  fruttato  à ragione  di  se.  6. 
soldi  5.  danari  7.  per  100.  l’anno  . E volendone  far  prova  efarta , 
fi  opera  così:  se.  100.  à ragione  disc.  6.5.7.  l’anno  ; Doppo 
c fio  fono  se.  106.5.7.  quefti  ridotti  in  danari  fono  25  507.  i qua- 
li fi  moltiplicano  in  fe  , & il  prodotto  un’altra  volta  in  fe , e ver- 
ranno per  anni  4.  di  prodotto  423  2895  3 2208488401.  adefio  per 
li  due  mefi  se.  100.  à ragione  di  se.  6".  «>.  7.  l’anno  fono  se.  101. 
— . 1 1.  {•  che  ridotti  finalmente  in  fefti  fono  14^07.  con  quefto 
fi  moltiplica  il  nura.  di 4.  anni,  efà  61591 588063060521 764307. 
aderto  quello  fi  moltiplica  per  4059.  cioè  per  se.  1*46  ) ridotti 
in  terzi , fà  248768414186701447406055973-  e quefto  è numero 
da  partirli . Per  trovare  il  partitore  fi  riducono  se.  100.  in  soldi, 
c quefti  in  danari  fono  24000.  qual  numero  moltiplicato  in  fe_> 
flefso , & il  prodotto  di  nuovo  in  fe  farà  5 5 1 776000000000000. 
il  quale  fi  moltiplica  per  452000.  prodotto  di  se.  100.  ridotti  in 
soi.edan.e  fefti,  con  moltiplicare  quefti  per  5. perefiere  ridotti  in 
terzi  se.  1546 everrà  il  prod.  145327252000000000000000. 
c quefto  è il  partitore  e fatto  il  partire  ne  rifulcerano  di  quoziente 
se.  1735*  15-  5.  &c.  Capitale,  e frutti,  doppo  anni  4.  mefi  2, 
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Pigioni,  Locazioni,  & Affitti, 

i quali  fi  ricercano  Meriti  , e Sconti  femplici  , (g^ 
a capo  d'anno  > con  addurre  Quefìti  da  altri  noti 
bene  J ci  ohi  , e qui  emendati  da'  loro  errori  • 

1-D.T  7 No  toglie  à pigione  per  5.  anni  à lire  io.  Tanno  unaCa- 
fa , e il  Padrone  dice  , dammi  li  danari  al  prefente  chc-> 
fon  contento  fcontartegli  à dan.  2.  la  lira  il  mefe  • Si  Domanda 
quante  lire  gii  doveri  dare  di  prefente  ? 

R»  Fr.  Luca  à carte  1 do.  [conta  lire  50.  per  anni  5.  alla  detta  ragio- 
ne , e tornano  lir.  3 3.  6.  8.  e tante  rifponde  ne  darà  al  prefente  al 
Padrone  , il  quale  viene  defraudato  ; non  ne  dovendo  ricever 
meno  di  lire  37.  18,  6.  Avvertali  dunque  , che  il  Padrone  della 
Cala  per  il  primo  Contratto  riceverebbe  lir.‘ io.  doppo  un’anno  » 
e lire  10.  doppo  anni  2.  e lir.  io.  doppo  anni  3.  e lir.  10.  doppo 
anni  4.  e lir.  io.  finalmente  doppo  anni  e non  tutte  le  lire  50. 
doppo  anni  5.  Perlo  che  non  fi  deve  fardo  feonto  di  tutte  le  lire 
5°-  per  anni  5.  ad'un  tratto  . Ma  di  lire  io.  per  un’  anno  » à dan. 

la  lira  il  mefe,  aggiungendo  danari  2.  à 20.  fà  22.  dicendo  : 
Se  22.  tornano  10.  che  tornaranno  con  Io  feonto  lire  10  ? e tor- 
neranno lire  9t“t*  e di  lire  io.  per  2.  anni , aggiungendo  dan.  2. 
à 22.  fa  24.  dicendo:  Se  24.  tornano  20. che  lire  io?  e torneran- 
no lire  8 7 . medefimamente  per  3.  anni , aggiungendo  dan*  2.  a 
-4.  fà  2 6.  dicendo  t Se  16'  tornano  20.  che  torneranno  lire  io? 
c torneranno  lir.  7 7-}.  e per  4.  anni , aggiungendo  dan.  2.  à 2 5. 
fà  28. e dicendo:  Se  28.  tornano  20.  che  lire  io?  e torneranno 
lir.  7 *.e  finalmeneper  5.  anni,  aggiungendo  dan.  2.  à 28.  fà  30. 
dicendo:  Se  30.  tornano  20.  che  torneranno  lir.  io?  e torneran- 
no lire  6 V*  Ora  fi  fommano  lir.  9tt»  lir.  8 i . lir.  7 77-.  lir.  7 ?• 
e lir.  6 7.  fanno  lir.  37  rotto  importa  sol.  18.6  rrfr 

e tante  ne  deve  ricevere  il  Padrone  della  Cafa  . La  prova  fifa  me- 
ritando lir.  9 -,  J . perun’Anno,  àdanarÌ2.  per  lirail  mefe  , e 
lire  8 J.  perdile  anni , è lir.  7 V7»  P“r  ?•  anni  » è lir.  7 per  4. 
anni,  è lir.  6-,  per  5.  anni,  ne  verranno  fempre  lir.  io.  che_> 

doppo  cali  anni,  doverebbe  ricevere  in  vigore  del  primo  Con- 
tratto . 

2.  D.  vno  toglie  una  Cafa  à pigione  à lire  40*  Tanno,  & il  Padrone 

della  . 
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’ della  Cafa  dice  al  pigionante,  fé  :ù  mi  vuoi  dare  a!  prefenre. 

tutti  i danari  della  pigione  di  5.  anni , fono  contento  farcene  Io 
fconto  à dan.  2.  per  lira  il  mefe  • Si  domanda  quante  lire  gli  dò- 
vera  dare  al  prefente  $ 

R.  Il  Foreftani  Libro  terzo  propofizione  terza  carte  1 1 2.  fegue  Fra 
Luca  , e fconta  femplictmente  lir.  200.  per  anni  5*  come  fe  il  Pa- 
drone doveffe  ricevere  lir.  200.  doppo  5.  anni,  e non  lire  40. 
doppo  ciafcun’anno,  e però  dicendo:  Se  jo.  tornano  20.  cho 
lire  200?  e torneranno  lir.  1 3 \ 7.  e rance  conclude  ne  deva  dare 
al  prefente  il  pigionante  al  Padrone.  Mà  operando  come  nell* 
antecedente  con  dire  : Se  22.  tornano  ao.  che  lir.  40?  e torneran- 
no lir.  36  7-J-.  e per  2.  anni  : Se  24.  tornano  20.  che  lir.  40*  o 
torneranno  lir.  33  7.  e per  3.  anni  : Se  26.  cornano  20.  cheliro 
40?  e torneranno  lir.  30  f~.  e per  4.  anni  : Se  28.  tornano  20. 
che  lire  40?  e torneranno  lire  28.4.  e per  5.  anni  : Se  30.  torna- 
no 20.  che  lire  40?  e corneranno  lir.  2 6 • che  fommate  le  parti- 
te cornate  con  lo  fconto  , fanno  lir.  155  e tante  ne  dove- 

ri dare  il  pigionante  ai  Padrone,  che  fono  lire  22.&C.  di  più  . 

3.  D.  Vno  tolfe  una  Cafa  à pigione  per  Due.  30.  l’anno  , & il  Pa- 
drone vuol  eflcr  pagato  per  3.  anni  innanzi , e farli  lo  fconto  à ra- 
gione di  20.  per  100.  l’anno  (empliceinence  . Si  Domanda  quanti 
Ducati  doveri  dare  innanzi  • 

R.  Il  Forcftani  Libro  terzo  carte  113  . fconta  Ducati  po.per  3.  anni 
; dicendo:  Se  160.  tornano  100.  overo  8.  romano  5.  che  corne- 
. ranno  Due.  90?  c torneranno  Due.  56  \ . da  darli  innanzi  . Mi 
feontando  Due.  30.  per  1.  anno,  dicendo  : Se  120.  tornano  100. 
overo  6.  tornano  5.  che  Due.  30?  e corneranno  D ic.  25*  Puro 
Se  140.  tornano  100.  overo  7.  tornano  5.  che  Due.  30?  e torne- 
ranno Due.  2i.  4*  e finalmente:  Se  160.  tornano  100.  che  Due. 
30?  e torneranno  Due.  18  \ . che  fommati  con  Due.  25.  e Due. 
21.4»  fanno  Due.  65  f-£.  da  pagarli  innanzi  dal  i igionante  al 
Padrone  : 

4.  D.  Vno  coglie  i pigione  una  Cafa  per  anni  4.  i lir.  140.  l’anno . 
Il  Padrone  della  Cafa  vorrebbe  quattro  annate  anticipate  , e li 
contenta  fargliene  lo  fconto  i dan.  1 \ , per  lira  il  mefe . Vadali 
quante  lire  gli  doveri  pagare  prefentemente  ? 

R.  Seguita  il  Ciacchi  à carte  190.  il  Foreftani , c fconta  lire 
per  anni  4.  il  che  brevemente  li  fi  dicendo:  Se  25.  tornano  20. 
overo  5.  tornano  4.  che  torneranno  lire  560.  e verranno  lir  44S. 
c tante  conclude  doveri  pagare  ; Mà  feontando  lir.  140.  per  1. 
anno,  tornano  lir.  131  ff»  per  2.  anni  tornano  lir.  124'}*  per 
3.  anni , cornano  lir.  117  *rj.  e per  4.  auni  » tornano  lir.  U4»  le 
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quaKfi  fommano»  e fanno  lire  488.  soldi  2 rTrr*  da  pagarli 
antecedentemente  per  la  pigione  di  4.  anni  . Ecco  che  ci  è la-» 
differenza  di  lire  40.  soldi  2.  &c.  in  danno  del  Padrone . 

'5.  D.  Uno  dà  à frutto  lire  131—7.  per  1.  anno  , lire  1 24  f.  per  %l 
anni , lir.  117.4-7*  per  3.  élir.  114.  per  4.  anni , à danari  1 J-. 
per  lira  il  mefe  . Si  domanda  quante  lire  tornerà  ciafcuna*» 
partita  ? 

R.  Quella  ferve  di  prova  alla paffata  , dovendo  tornare  ciafcunaJ 
partita  di  lire  140.  col  frutto,  s’aggiunga  à 20.  dan.  1 7.  fà  2iy. 
e fi  dice:  Se  20.  tornano  21  che  lir.  13 1 f-}?  e torneranno  lir. 
i40.Oraà  21  4.  s’aggiunge  1 -J.fà  22  ~e  fi  dice:  Se  20.  tornano 
22  r*  che  li.  1 24.  4-  e torneranno  lir.  140.  Pure  à 22  l s’aggiun- 
ge dan.  1 7.  fà  23  4*  e fi  dice  : Se  20.  tornano  23  che  liro 
1 17  e torneranno  lir.  140.  e finalmente  fi  aggiunge  dan.  1 f. 
à 23  7.  fà  25.  e fi  dice,  fe  20.  tornano  25.  che  lir.  1 14.  ctorne- 
ranno  Jir.  140. 

6.  D.  Uno  piglia  in  affitto  una  Cafa  per  anni  3.  à pagarli  scu.  pò.1 
all’anno  ; Il  Pigionale  fi  offerifee  pagare  tutti  tre  gl’afficti  anci- 
ciparamente  all’entrare,  che  fà  in  Cafa:  fe  il  Padrone vuolo 
feontare  se.  io.  per  ioo.  all’anno  ; Se  dice  disi , quanto  devo 
sborfare  ? 

R.  Quello  é del  Figatelli  A car.  144.  e lo  feioglie  così  : per  il  primo 
anno  fe  no.  viene  da  100.  da  che  se.  90?  operato  verranno  da-§ 
se.  81  di  nuovo,  fe  no.  da  100.  da  che  se.  81  everran- 
no da  se.  74t*tt-.  finalmente  fe  1 io.  da  100.  da  che  se. 
everranno  da  se.  67  7-7-fT*  e fommati  se.  81  -*f  sc«74*t»t^ 
e se.  6 7 7777*  fanno  scudi  223  -rr4*  e tanti  apunto  ne  devo 
sborfare  il  Fitta/olo . 

Tuttavia  doveva  operare , come  hà  fatto  à carte  100.  quelito  terzo* 
dicendo  per  il  primo  anno  no.  torna  100.  che  se.  90?  e vengono 
se.  81  per  fecondo  anno  120.  torna  100.  che  se.  9° • even- 
gono se.  75.  c per  il  terzo  anno  130.  torna  ioo.  che  se.  90? 
vengono  se.  69  — J . le  quali  partite  fommate  fono  se.  226 
da  sborfarfi  dal  Fitta/olo  à feonto  femplice  ; Ma  fe  il  Figatelli 
avelie  detto , che  il  Padrone  vuole  feontare  io.  per  ioo.  l’anno  • 
à ragione  di  capo  d’anno  » allora  la  fua  operazione  , e conto  . 
farebbe  fiato  buono . 

7.  D.  Vno  affitta  una  Pofieffione  per  anni  9.  à ragione  di  lire  6 o* 
all’anno  ; & il  padrone  vorrebbe  tutti  gli  Fitti  innanzi  per  un  fuo 
bifogno , e gli  promette  di  feonrarii  à ragione  di  5.  per  100.  al- . 
l’anno  • pomando  quante  lire  gli  doveri  al  prefente  il  Fitta/olo  ? 

• , 

( c c R.  Que- 
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R«  Quefto  è il  quelito  feconda  del  Iib.  vr.  carte  364.  di  Giufcppo 
Unicorno , il  quale  doppo  il  Tartaglia  fa  affai  meno  errore  degli 
Autori  pafiaci , perche  reca  li  9.  pagamenti  di  lire  6 o.  ad  un  fòlo 
pagamentodi  lir.  540.  e viene  doppo  5. anni , come  fi  dirà  à Aio  • 
luogo  , per  ora  fi  fappia , che  efiendo  pagamenti  della  medefima 
partita,  & eqtiidiftanti  di  anno  in  anno;  fi  aggiunge  i.alp. 
fa  io.  del  quale  la  metà  5.  moftra  gl  anni  di  termine  da  farli  un_j 
folo  pagamento  di  rutto  il  danaro  , & in  quefto  non  ci  é dubbio  : 
Tuttavia  dovendo  procedere  alio  fconro  , non  verrà  il  medefimo 
à:  (contare  (duplicemente  br.  60.  per  un’anno , per  2.  e per  3.  fino 
à 9.  c fommare  le  partite  rimafie  ; che  (contando  tutte  le  lire  540. 
per  5.  anni  a lire  5.  per  100.  benché  ci  farà  meno  fvario , e diffe- 
renza in  quefio  , che  operando  fecondo  gl’Autori  fopra  apporta- 
ti. Giufeppe  Unicorno  dunque  moltiplica  anni  5.  via  Jir»  5.  per 
ioo;fà25.  che  s’ ^giungono  al  ioo.  e li  dice:  Se  125.  tornano 
100.  o^ero  fe  5. cornano  4.  che  corneranno  lir.  540.  con  lo  feon- 
to  ? e torneranno  lir.  4*2.  dasborfarfi  innanzi  dal  Fitt3joio  al 
Padrone  ; mà  facendoli  lo  (conto  di  lir.  60.  per  1.  anno  , con_» 
dire  : Se  105.  cornano  ioo.che  lir.  do?  e verranno  lir.  57  f.  che 
reftanocon  lo  (conto  per  un’anno. Si  aggiunge  5-à  i05.fàno. 
d dice:  Se  no.  tornano  100.  che  lir.  60?  e verranno  lir.  54  —t* 
con  lo  feonto  dì  2.  anni.  Medefimamente  fi  aggiunge  5.  à 1 io. 
fà  1 15.  e fi  dice  : se  1 15.  tornano  100.  che  lire  60?  everranno 
lir.  52  ti  - fconcacc  per  3.  anni . Pure  fi  feguita  : Se  1 20.  torna- 
no 100.  che  lir.  do?  e verranno  lir.  50.  per  4.  anni . Se  1 25.  torna- 
no 100.  che  lir.  60? e verranno  lir.  48.  per  5. anni.  Se  130.  tor- 
nano 100.  che  lir.  do?  c verranno  lire  4d  r-f*  per  6.  anni  . Se  13  5*. 
tornano  100. che  lir.  do? e verranno  lir.  444*  pe^.anni.  Se  140. 
tornano  100.  thelir.do?e  verranno  lir.  42  7 . per  8;  anni . Se  145. 
tornano  100.  che  lir.  do?  e verranno  lir.  41  H"*  le  quali  partito 
fommate  importano  lir.  43  d.  14.-  4 ^7  frf  ° rf*  teco  , che  it 
Padrone  nell’altro  modo  riceve  meno  lir.  4.  14.4.  &c.  li  che  fi 
deve  avvertire  , fi  come  Tavvifai  nella  37.  rifpofta  del  pafiato  , 
apportando  un  quelito  del  Tartaglia  pollo  nel  lib*xi.cap*3. 1111111.4 
limile  alPan  tee  ed  ente  . La  prova  fi  fa  come  per  la  5.  di  quefto  . 

8*  D.  Uno  piglia  una  Cala  à pigione  , overo  in  affitto  , e deveno 
pagare  ogn’anno  lir. 24.  & il  Padrone  della  Cala  vuol'ellere  paga- 
to per  anni  2.innanzi  , feoncando  li  danari  à ragione  di  20.  per 
100. all’anno  àfare  àcapo danno.  Domandali  quanti  danari 
doverà  dare  il  conduttore  di  prefente? 

R»  Quefto  è il  quarto  quelito  di  frà  Luca  à car.  1 do.  e così  lo  rifol- 
ve,  dicendo,  fà  cosi  1 tu  vedi  che  à 20.  per  100.  di  5 . fi  fà  6.  però 

< dirai  ; 


dirai  : Se  6.  guadagno  j e Capitale  viene  da  5.  puro  Capitalo  * 
da  che  verrà  24? e verrà  da  20. & hai  il  primo  anno.  Ora  fà  per 
il  fecondo , dicendo:  Se  6*  viene  da  5.  da  che  verrà  20.  everrà 
da  i(5  ].  e tante  lire  faranno  quelle  del  fecondo  anno , le  quali 
aggiunte  à lire  20.  del  primo  fanno  1 ir.  36 -7.  da  pagarti  avanti 
'2. anni . 

Giufeppe  Vnicorno  lib.  fefto  car.  3 66 . quelito  quinto  dice,  che  tale 
foiuzione  è falfa  : e che  fi  doverebbe  recare  quello  feonto  di  duo 
anni  ad  un  folo  termine,  ne*  meriti  femplici  vàbenc,  non  negli 
(conci,  come  hò  detto  ancora  nell’antecedente.  Ora  egli  Je  lire 
24.  da  pagarti  doppo  1.  anno  , e li r.  24.  da  pagarti  doppo  2.  an- 
ni riduce  ad  un  folo  pagamento  di  tir.  48.  doppo  anno  1 7.  Onde 
procede  allo  feonto  à capo  danno  così:  Se  120  erano  100.  cho 
faranno  48?  e faranno  40.  Poi  per  6.  mefi  : Se  1 20.  erano  no,  che 
faranno  40?  e faranno  tire  36. 13. 4.  da  pagarti  &c.  che  è la  Con- 
cludono di  Fr.  Luca  , mà  fatta  venire  non  Jegitimamente  ; Perche 
per  li  6.  meli  deve  dire  fc  1 1 Or  tornano  100.  che  tornaranno  40;  e 
verranno  lire  36.  sol.  7.  3 --j  .ti  che  in  elfo  è falfa  la  foluziono  » . , 
non  in  Fr.  Luca. 

p.  D.  Vno  avendo  pigliato  una  Cafa  à pigione  àlir.  24.  l’anno* 
diede  anticipatamente  lir.  36-7  al  Padrone,  con  patto  che  gli 
fruccaileio  20.  per  100.  l’anno  à capo  d'anno  • Si  domanda  quaa. 
to  tempo  terrà  detta  Cafa  per  ledecrc  tire  36.  - $ 

R.  Quella  fervetti  prova  allapalfata;  Si  meritano  tir.  36-7  alla-* 
detta  ragione  con  partirle  per  5.  efommare,  verrannolire  44. 
doppo  1.  anno,  dalle  quali  fi  levano  tir.  24.  di  pigione  , reftano 
tir-  20.  che  di  nuovo  fi  meritano  con  partirle  per  5.  e fominare^» 
verranno  lire  24.  che  pagate  per  la  pigione  del  fecondo  anno* 
refia  niente  ; Si  che  torna  bene  , avendo  pagato  per  a.  aipi 
tir.  367*  con  detto  merito  • 

io.  D.  Vno  avendo  pigliato  una  Cafa  à pigione»  con  obligodi 
pagare  lire  24.  doppo  ciafcun’  anno  , diede  al  padrone  lice  3 6 7* 
nell'entrare  della  Cafa , dicendo  con  fruttarmi  quelle  tire  untan-. 
toperjoo.  à capo  d’anno,  voi  liete  iodisfatto  per  2.  anni . Si 
domanda  à quanto  per  100.  gli  dovevano  fruttare , con  pigliarti 
il  padrone  tir.  24. di  pigione  l’anno  ? 

R.  Per  fciogliere  iJ  quelito  ci  vuole  l’Algebra,  non  badando  la  dop- 
pia falfa  pofizione  ; Si  arguifeeeosì:  Il  padrone  della  Cafa  rice- 
ve lir.  3 6 7.  e doverebbe  ricevere  lir.  48.  à lir.  24.  l’anno  i Dun- 
que le  lir.  3 6-?.  devono  meritare  in  2.  anni  lir.  11  tino  in  lire 
48.  Si  ponga  il  merito  di  lir.  36-1*  doppo  il  primo  anno  1 . cofa_j. 
Dunque  il  Capitale, e merito  farà  ti.  3 6 |*più  i.cofa  >da  quello 

Ccc  2 (ì levino 
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fi  levino  Iir.  24.  di  pigione  , reftano  lir.  12  *.  più  r.  cofa,  fi  ve- 
da che  guadagna  il  fecondo  anno,  con  dire:  lir.  36  7.  guada- 
gna i.cofa  , che  guadagnerà  lire  12.  j più  i.cofa,  e ne  verrà 

-guadagno  del  fecondo  anno,  al  quale  sog- 
giunga cofa  guadagno  del  primo  à modo  di  fommarc  i rotei  la 
fomma  farà  uguale  à Iir-i  1.  f guadagno  de’ 2. 

anni  ; si  moltiplichi  in  croce  farà  1.  q.  più  49  | cofa  uguale  à 
41$  { . e trafportaro  49  7 cofa,  farà  i.q.  uguale  d 4 1 5 £ meno 
49  -,  cofa , la  metà  di  49  ; . è 24  y*  quefto  quadrato  fà  608  f.  al 
quale  s’aggiunge  415^  numero  afloluto  fà  1024.  dalla  radice^ 
quadra  3 2.  del  quale  fi  fottra  24  y.  metà  detta , refta  7 J-.  valore 
di  1.  cofa , e guadagnano  nel  primo  an.  di  lir.  16  f.  Ora  fi  dica 
Se  li.  367  guadagnano  lir.  7 J . che  guadagnerà  100.  e verrà  20. 
fi  che  20.  per  100.  l’anno  à capo  d’anno  gli  dovevano  fruttato  » 
fi  come  fi  è veduto  nelle  due  pallate . 

-il*  D.  Vno  piglia  unaCafa  à pigione,  per  2.  anni,  e dà  innanzi 
lir.  16  -7.  con  quello , che  gli  fruttino  20.  per  100.  l’anno  à capo 
d’anno , elfendo  contento , e fodisfatro  il  Padrone  • Si  doman- 
da quante  lire  importava  la  pigione  l’anno  ? 

11.  Si  ponga  che  importi  i.cofa  . Si  meritino  lire  36  * alla  detta-» 
ragione  con  partirle  per  5.  il  merito  del  primo  anno  é di  lir.  7 {. 
che  aggiunte  à lir.  36  * fanno  lir.  44*  dalle  quali  fi  leva  2.  cofa_* 
di  pigione  , reftano  lir.  44.  meno  1.  co.  quefte  fi  partine  per  5.  à 
trovare  il  merito  del  fecondo  anno , verranno  li  r.  8 J-  m.  7 co  fa , 
che  aggiunte  à lir.  44.  m.  1.  cofa  , fanno  iir.  52  f m.i.  f co- 
la , dalle  quali  fi  leva  1.  cofa  di  pigione , reftano  lir.  5 2 f- meno 
2 } cofa , e quefte  fono  uguali  à o.  perche  nulla  deve  reftare  pa- 
gata appunto  la  pigione  , e trafportando  all’altra  parte  meno  2 f 
cofa,  faranno  2 \ cofa,  uguali  à lir.  52  J.  le  quali  fi  partono- 
per  2 7.  vengono  24.  valore  di  1.  cofa  , c lire  di  pigione  cercate  . 

Jcr  regola  di  modo,  cavata  dall’Algebra.  Si  meritino  lir.  36*. 
per  2.  anni  alla  detta  ragione  , verranno  lir.  52  Si  meriti  an- 
cora lir.  1.  e verrà  lir*  1 7.  fi  aggiunga  lir.  1.  per  il  fecondoanno 
farà  lir.  2 7-  per  li  quali  fi  partono  lir.  5 2 c vengono  lir.  24.  di 
pigione  . Nei  medefnno  modo  fi  opera , fe  faranno  più  anni  > 
come  fi  vedrà  più  innanzi . 

1 2.  D.  Uno  piglia  una  Cifa  à pigione  per  2.  anni  àlir.  14.  l’anno, 
c dà  tale  quantità  di  lire  nel  principio  a Padrone  , che  fruttan- 
dogli 20.  per  100.  à capo  d’anno  , refta  pagato  appunto.  Si  do- 
manda quante  fu  fiero  detee  lire  ì 

R.  Que- 


R.  Quella  è variata  folo  in  parole  dall’ottava,  e poco  varia  nella— r 
foluzione . Si  (contino  lir-  24.  da  pagarli  il  fecondo  anno  alla-» 
detta  ragione,  dicendo  : Se  ìiotornano  ioo.overo  6.  tornano  5. 
che  torneranno  24?  e torneranno  lir.  20.  le  quali  fi  fommano  con 
lir.  24  che  fi  pagano  di  pigione  il  primo  anno , e fanno  Jir.  44. 
le  quali  fi  fconcano  nel  medefimo  modo,  dicendo  : Se  6.  follerà 
5.  che  farebbero  lir.  44.  & operato  fi  averanno  lir.  36  , . e tanto 
furono  date  innanzi  da  meritarli , e cosi  fù  fodisfatto  il  Padro- 
ne  per  la  pigione  di  2.  anni , e così  le  limili . 

13.  D-  Appigiono  una  Cafaadun  Mercante  per  anni  3.  à lir.  440. 
Tanno , cioè  che  infine  d’ogn’anno  di  quelli  j.ei  mi  debba  pagare 
lir.  440.  avviene  , che  il  Mercante  mi  compiace  di  pagarmi  tutte 
le  pigioni  innanzi , con  patto  però,  che  io  gli  laici  il  benefizia 
che  laverebbe  à 10.  per  100.  Tanno  . Domando  quanto  mi  deve 
dare  al  prefente  per  tutte  3.  le  pigioni  da  veniro  . 

R.  Quello  Quelito  é di  Gio:  Battifta  Zucchetta  , carte  294.  il  quale 
non  Thà  propofto  chiaro  ; Onde  chi  non  leggelfe  la  foluziono  » 
fi  potrebbe  pen fare,  che  il  Mercante  voleffe  lire  44.  frutto  d’un-> 
Anno,  di  lir.  440.  lir.  88.  pera,  anni,  e lir.  13  2.  per  3.  anni  , 
che  fottrarte  da  line  1 3 2o.refianoà  pagamento  prefente  lir.  1056. 
mà  confiderando  la  fua  foluzione , fi  conofce  elfer  pigione  con»» 
lo  feonto  à capo  d’anno . Però  fi  dice  : Se  1 io.  torna  100.  e per 
fchifo  11.  torna  io.  chefir.  440?  e tornano  lir.  400.  Di  nuovo 
fe  11.  torna  io. che 400?  eternano  lir.  263-7-7*  e'finalmenrej 
fe  11.  torna  io.  chefir.  363  i e tornano  lir.  330  7 ff.  fifom- 
mano  lir.  400.  del  primo  anno , lir.  363  rf.  del  fecondo  anno, 
e lir  3 3°  rrf*^  terzo  anno,  e fanno  lir.  1094  T*rr*da 
innanzi  per  la  pigione  . Si  prova  con  la  Tegnente . 

14.  D.  Vn  Mercante  mi  paga  innanzi  lir.  1094  r con  patto  che 
gli  fruttino  1 o.  per  1 00.  Tanno  à capo  d'anno , e fi  levino  dal  Ca* 
pitale , e frutto  lire  440.  ogni  anno  di  pigione  d’una  mia  Cafa-* 
da  elfo  condotta.  Si  domanda  quanto  tempo  doverà  Ilare  il  Mcr. 
cante  nella  miaCafa  per  detto  danaro  ? 

R.  Si  faccia  così  dicendo:  Se  100.  frutta  io.  e per  fchifo  10.  frutta 
1.  che  frutteranno  lir.  1094  — Si  piglia  il  decimo  di  liro 
1094— J-f-,  che  fono  lir.  109  7 J;.  & aggiunte  à lir.  1094  rrr* 
fanno  1203  «j-y . dalle  quali  fotcratte  lir.  440.  per  il  primo  anno  » 
rellano  lir.  763  7-J.  delle  quali  fi  piglia  il  decimo  cioè  76 
-che  fommato  con  763  -j-f*.  fanno  lir.  840.  dalle  quali  fotcractcj 
lir.  440.  per  il  fecondo  anno , reflano  lir.  400.  delle  quali  il  deci- 
mo cioè  lir.  40.  femmare  con  lir.  400.  fanno  lir.  440.  dalle  q »ali 
levate  lir.  440.  per  il  cerio  anno  retta  miliari  che  il  Mercante  deve 
ilare  in  Ca fa  3.  anni  • 15*  D. 
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15*  U,  Vno  deve  dare  ad  uti’  altro  Ducati  450.  In  termine  di  50. 
meli  à Due.  9.  ogni  mefe  , c cortili  gli  vorria  sborfare  à un’  altro, 
che  havefie  i pagar  lui  quello  debito , vero  è , che  lui  vorria»» 
sbordare,  fenoli  tanti  Ducati  li  quali  meritandogli  i ragiono 
di  9 l per  100.  all’anno  , che  tal  debito,  e danari  veniiTero  à 
rertare  annullati  : Si  domanda  quanti  (ariano  detti  Ducati  * 

R.  Calo  realmente  accaduto , porto  da  Nicolò  Tartaglia  lib  xr. 
Cap.  ottavo  il  quale  riduce  50. pagamenti  ad  un  Colo  doppo  meli 
35  e per  detti  mert  fconca  femplicemente  Ducati  450.  à ragio- 
ne di  9 per  ioo.  l’anno,  e gli  vengono  Due.  374.  grolfi  9.  pic- 
cioli 50  ff  e tanti  Ducati  , dice  , doverà  sborfare  in- 
nanzi # 

Quella  conclufione  è falla  , perche  fe  fi  meriteranno  li  detti  Ducati 
à ragione  di  9 ~.  per  100.  l’anno  per  il  primo  mefe , e da)  Capi- 
tale , e merito  fi  leveranno  Due.  9.  d>  pagamento,  e gli  reftati 
fi  meriteranno  per  il  fecondo  anno  , alla  niedefima  ragione  , • 

dal  Capitale,  e merito  fi  leveranno  Due.  9.  e gli  redaci  Ducati  fi 
meriteranno  periirerzo  mefe  &c.  e così  lino  al  cinquancciìmo 
mefe  con  levare  ogni  volta  Due.  9.  fi  troverà  avanzare  danari , e 
così  non  faranno  annullati , come  vuole  la  proporta. 

Si  deve  operare  come  nella  penultima  con  lo  feonto  à capo  d'anno  , 
perciò  fi  veda  à ragione  di  9 per  100.  l’anno,  quanto  vieno 
jl  mefe  partendo  per  1 2.  Ducati  9 viene  i J.  qua/e  aggiunto 
al  100.  fi  dice  : Se  100  cornano  too.  che  torneranno  Due.  9.  e 
torneranno  Duc.8  7 H ?Pcr  d primomefejdi  nuovo:  Se  100.H 
.tornano  100.  che  torneranno  8-  f • e così  per  50.  meli , cin- 
quanta volte  fi  fommano  i rifultati  dalle  regole  del  Tré , e fi  ave- 
ranno  i Due.  meno  de’  trovaci  dal  Tartaglia  , da  pagarli  al 
prefente . 

Si  può  cominciare  ancora  al  contrario  , cioè  dal  clnquantefimo 
mefe , nel  quale  il  Capitale , e merito  devono  edere  Due.  9.  i qua- 
li pagati  refia  nulla , come  vuole  Ja  Domanda  . Si  dipa  dunque  ; 
Se  ioo-ì-J  tornano  1 00.  che  torneranno  Due.  9-  e verranno  Due# 

8 vvvy-di  puro  Capitale , teftaci  il  quarantèiimo  nono  mefo  • 
fatto  il  pagamento  di  Due.  9*  i quali  fi  aggiungono  à Ducati 
8 -*  l~ì  v»  fanno  Due.  17  H-'H'  Capitale , c frutto  nel  quaranceli- 
mo  nono  mefe , avanti  di  a»ere  pagato  Due.  9.  Ora  di  nuovo  fi 
dica:  Se  100.  pj- tornano  100.  che  torneranno  Due.  17 
e quelli , che  verranno  faranno  il  puro  Capitale  del  quarantèiimo 
ottavo  mefe , a i quali  s’aggiungono  Due.  9.  che  fi  pagano,  e cosi 
fi  profeguifee  fino  da  principio  , e fi  averanno  li  Due.  appunto, 
meno  di  quelli  del  Tartaglia . Qui  Tento , che  alcuno  dice  > cho 

ciò  liip- 
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ciò  fuppongo  , ma  non  lo  provo  ; Ciafcuno  Abbachirta  però  Io 
può  provare  con  avergli  adeguato  due  modi  d’operare  ; fi  come 
io  provo  nel  feguente  efempio , nel  quale  fi  ricerca  a Hai  meno  fa- 
ticai mi  fervo  di  quello  del  Zucchetta  porto  nella  i di  querto  . 

16.  D.  Vn  Mercante  hi  pigliato  una  mia  Cafa  à pigione  per  lirc_> 
440.  Tanno  , per  tré  anni  > Egli  vorrebbe  sborfare  ad  un’altro  tan- 
te lire  , che  col  frutto  di  1 ir-  io.  per  100.  l’anno  mi  pagaffe  1cj>v 
tré  annate  di  pigione,  e le  lire  veniflero  à reftare  annullate  nel 
terzo  pagamento  di  lir.  440»  Si  domanda  quante  lire  sborferà 
con  tali  condizioni  * 

R*  Ecco  proporta  la  Domanda  ne  i termini  del  Tartaglia  , il  quale 
ridurrebbe  li  tré  pagarne!  ti , ci.ifcuno  di  lir.  440.  in  tré  anni  ad 

„ un  lolo  pagamento  di  lir.  1 3 20.  doppo  2.  anni  » e moltiplicando 
anni  a.  per  io.  merito  per  100.  averebbe  20.  che  aggiunto  al  ico. 
farebbe  120.  & operando  lo  fconto  con  dire:  Se  120.  tornano 
100.  e per  fchifo  6.  tornano  5.  che  tornerebbero  lir.  13  20?  ave- 
rebbe da  tale  operazione  lir.  1 100.  e tante  direbbe  ne  doverto 
sborfare  il  Mercante  , &c.Se  ne  faccia  provi  : Si  meritino  lirc_* 

1 100.  per  un’anno  à io.  per  100.  verranno  col  merito  lir.  ino. 
dalle  qual»  fi  levino  lir.  440.  pigione  nel  primo  anno  > rertano  li- 
re 770.  le  quali  fi  meritino  per  il  fecondo  anno  alia  medefìtna  ra- 
gione verranno  col  merito  lir.  847.  dalle  quali  fi  levino  lir.  440. 
pigione  nel  fecondo  anno , rertano  lir.  407.  fi  meritino  quelle..* 
per  il  terzo  anno  , e verranno  col  merito  lir.  447  dalle  quali 
fi  levino  lire  440.  pigione  del  terzo  anno , e rertano  lir.  7 -r£.  O . 
dovevano  rertare  annullate  , fiche  il  modo  d’operare  del  Tarta- 
glile falfo»  e fuccede  che  il  danaro  non  fia  annullato  , come  ho 
detto.  Nella  rifpolla  della  15.  fi  e detto  il  primo  modo»  con^» 
{contare  à io.  per  100.  Tanno  à capo  d’anno  lir.  440.  per  un’an- 
no per  2. , e per  3.  anni,  con  fommarne  le  partite  rimarte»  e fe- 
cero lir.  1094  , * J.  da  sborfarfi  dal  Mercante.  Per  mio  feconda 
modo,  fi  opera  cominciando  da  ultimo  , condire:  Seno,  tor- 
nano 100.  che  Corneranno  lir.  440?  pigione  del  terzo  anno  $ o 
torneranno  400.  Capitale  puro  doppo  il  fecondo  anno,  avendo 
pagato  lire  440.  pigione  del  fecondo  anno , le  quali  lir.  440.  fi 
fommano  con  lire  400.  fanno  lir.  840.  le  quali  fi  feontano»  dicen- 
do 1 1. tornano  io.  chefir.  840?  e torneranno  76? -r  !.  puro  Ca- 
pitale doppo  il  primo  anno  , avendo  pagato  lir.  440.  di  pigio- 
ne , le  quali  fi  fommano  con  lir.  763  . fanno  lir.  1 203  -y  le 

quali  fi  (contano con  dire  1 1. tornano  io.  che  torneranno  lire_> 
120;  77?  e verranno  lire  10947—7.  da  sborfarfi  nel  principio 

• dai  Mercante  all’altro  * che  col  merito  di  io.  per  100.  paghi  la-* 

pigio- 


, 

pi gio  le  di  lir.  440.  l’anno  » e refiino  le  lire  annullate . 

17.  D.  Vno  deve  Jare  ad  un’altro  scudi  200.  di  lire  7.  per  Scudo  , à 
se.  28.  lir.  4.  ogni  anno , finendo  il  pagamento  in  termine  di  7. 
anni , ma  d’accordo  gli  dà  prefcntementc  tanti  Scudi  » che  frut- 
tandogli 5.  per  100.  l’anno , e pigliandoli  il  Creditore  ogn’anno 
li  se.  2S. 4.  refiino  annullati  doppo  7*  anni  . Si  domanda  quanti 
fiano  gli  scudi , che  gli  dà  ? 

R.  Secondo  il  Tartaglia  fi  rifolve  prettamente , mà  non  bene  » cosi 
fi  riducono  li  7.pagamenti , in  un  fol  pagamento  di  se.  200.  dop- 
po  4.  anni , i quali  fi  moltiplicano  per  5.  ragione  per  100.  fà  20. 
che  fi  aggiunge  al  100.  fà  130.  Però  fi  dica  : Se  1 20.  torna  ioo.q 
pure  6.  tornano  5.  che  se.  200?  e verranno  se.  166.  Iir.4.  soldi  1$. 
dan.  4.  li  quali  dà  antecedentemente  il  debitore  . Mà  facendone 
prova  con  meritargli  à 5.  per  100.  e levarne  ogni  anno  scu.  28. 
lir. 4.  doppo  il  feteimo  anno,  refierannno  Scudo  1.  lire  6 . 4. 
4.  in  circa  , Dunque  non  refiano  annullaci  » come  vuole 
. propofta  • 

Sirifolva  conlofconto  àcapo  d’anno^  dicendo:  Se  io$»  danno 
di  (conto  5.  e per  fchifo  2 1.  danno  i.  difconco,  che  se.  28.  4*  e 
vengono  se.  1.  lir.  2.  io.  5 -f . di  feonto , che  fi  forcrano  da  scudi 
28.  4.  refiano  se.  27.  lir.  6.sol.  9.6  -f*per  il  primo  anno . Di  nuo- 
vo quefli  fi  parcino  per  2 1.  e se.  1.  lir.  2.  1.  4.  e rotto  fi  fotrrino 
da  se.  27.&C.  refiano  se.  25.  6 . 8.  1.  e rotto  per  il  fecondo  anno  • 
e così  finoai  fettimo.  Si  fommino  le  partite  reftate  ciafcuno 
anno,  e la  fomma  di  se*  165.  lir.  2.  soldi  5.  dan.  6.  pigliando  il 
rotto  per  dan.  1.  dà  di  prefente  al  creditore . 

Nell’altro  modo  fi  può  operare  cominciando  dal  fettimo  anno  » 
nel  fine  del  quale  devono  edere  trà  Capitale  , emerito  scudi  28. 
lir.  4.  Però  fi  dica  come  nella  pallata:  Se  21.  dà  di  feonto  1.  che_> 
se.  28. 4?  e farà  di  scu.  i.  2.  io.  5 v-f.  li  quali  fottratti  da  se.  28. 
4.  refiano  s,c.  27.  1,9.6  di  puro  capitale  , ai  quali  aggiunti 
se.  28.4.di  pagamento  fatto  nelfefto  anno,  fono  se. 5 5.5.9. 6 t?» 
di  Capitale  , e merito  doppo  il  fedo  anno . Si  trovi  il  puro  capi- 
tale , dicendo  . Se  21.  dà  z.  di  feonto,  che  se.  5 5.  $.  9.  6 in  * e 
varranno  scudi  2. 4.  11.  io  t-f-.  li  quali  fottratei  dà  se.  5$* 
5.9.6  i-T.  & a i rettati  aggiunti  se.  28.  4.  laveranno  se.  8 1.  4- 
17.  7 rf*  rf*  Capitale,  e merito  doppo  il  quinto  anno  . Si 
profeguifea  in  queftomodo  fino  al  principio  del  primo  anno  , 6 
verranno  come  (opra  se.  165.  2..  6.  &c. 

18.  D.  Vno  deve  pagare  di  pigione  al  fine  di  ciafcun’anno  se.  28.4. 
per  una  Cafa , mà  nell'entrare  in  effa  pagò  al  Padrone  se.  165.  a. 

5 • 6.  con  patto , che  gli  fr  ut  tallero  à se.  5*  per  190.  Panno»  o 

dal  Capi- 
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dal  Capitale  i e frdtrò  fi  levaflero  al  fine  di  ciafcun’annoSc.  28.4. 
di  pigione  . Si  vuol  fapere  quanti  anni  dóvcrà  abitare  in  detta-» 
Cafa  per  rifarli  de*  danari  pagati . ; 

R.  Cofa  chiara  è , che  fe  il  quefito  antecedente  è fiato  fciolco  bene, 
ne  devono  venire  anni  7.  doppo  i quali  reftano  annullati  li  paga- 
ti danari . Si  meritino  se.  165.  2.  ‘5.  6 . per  un’anno  à se.  5.  per 
100.  Tanno  , vengono  se.  17  3 • 4*  2-9-  col  merito,  da  i quali  fot- 
tratti sc.28. 4.  di  pigione,  reftano  sC.145.  o.  2.9.  li  quali  fi  meri- 
tano per  un’anno , e dal  Capitale , e merito  fi  fottrano  se.  28. 4. 
di  pigione,  e reftano  scudi  123.  4. 17.  1 1.  nelTifteflo  modo  fi 
feguiti  doppo  il  fectimo  anno  verranno  se.  28. 4.  crà  Capitalo  , 
e merito  , dalli  quali  fottracci  se.  28.4.  di  pigione  refterà  nulla  . 
Dunque  anni  7.  deve  abitare  nella  Cafa , come  fi  difie  nell’ante- 
cedente . Per  meritare  di  mano  , in  mano  gli  scudi , bafta  par- 
tirli per  20.  e fommare  il  quoziente  * che  é merito  con  gli  scudi 
partiti , ftante  che  , chi  guadagna  5.  per  100-  guadagna  la  ven- 
tèlima parte  del  fuo  Capitale . Sitraiafcia  di  dire  alcune  cefo» 
per  non  ripeterle  » eflfendofi  dette  ne  i meriti , e feonti , &c. . 

19.  D.  Valerio  dà  una  quantità  di  se.  à guadagno  à se.  4.  per  100. 

à Tizio , con  obligo che  per  1 osanni  doppo  ciafcutTauno  gli  pa- 
ghi se.  60.  e quelli  che  reftano  fruttino  alla  medefima  ragiono  > 
fi  che  nelTultima  paga  refti  faldato  tra  loro  • Si  domanda  quan- 
ti scudi  dia  Valerio  à Tizio  ? ...  - 

R.  Non  c diffimile  quefta  alla  penultima,  onde  procedendo  per  uno 
de*  due  modi  fi  troveranno  gli  se.  dati  da  Valerio  eflère  appunto 
4867777777777*777.  llclual  rotto  importa  ì moneta  Ro- 
mana ba/occhi  65.  quattrini  2,  poco  meno  » & à moneta  Fioren- 
tina lir.  4.  sol.  1 1 . dan.  iv&c;  --  -■ ■ — 

20.  D.  T izio  riceve  da  Valerio  se.486  7 7 7 7 ^ 44  4 4"  4-4  4 • con-* 
obligo  di  pagarne  à Valerio  doppo  ciafcuno  anno  se.  60.  e con 
parto  che  gli  fruttino  se.  4.  per  100.  Tanno  • Si  domanda  doppo 
quanti  anni  farà  faldato  tra  loro  ? 

R.  Per  regola  del  Tré , fe  1 00.  cornano  104.  che  torneranno  $0486. 
e rotto  ? e torneranno  se.  5067777777777777.  doppo  i 1 pri- 
mo anno  » dalli  quali  fi  levano  se.  60,  di  pagamento.*  e reftano 
se.  446.  erotto  detto,  li  quali  fi  meritano  per  il  fecondo  anno 
dicendo  : Se  100.  cornano  104.  che  corneranno  se.  446.  erotto  ? 
c torneranno  scu.  4 63.  &c.  da  i quali  fi  levano  scudi  60 . reftano 
sc.403  77777777777.  efeguitando  fino  al  fine  <s*avcrapno 
anni  io.  doppo  i quali  reftano  annullati  i detti  scudi .,&uei rot* 
to  fi  poteva  mutare  in  1 H~4*  con  mólti plicare- per  4ve  tener^ 
innanzi  due  figure  per  la  divifione  per  io®,  fi  rende  fiacilinimo  u 
■ * • s • D d d ■:  *:i  : conto, 


Digltized  by  Google 


39t  f % 

conto  } e fi  vanno  levando  li  se»  do.  Se  in  fine  avanzata  meno  di 

un  millefimo , che  è meno  d’un  mezzo  quattrino . Se,  acciò  fi 

veda  in  pratica,  pongo  l’operazione  di  2.  anni* 

Scudi  4Sd.  654  ■ — 4 

Somma  19.  4dd.  16  merito  • 


Capitale* c Merito  Se.  5 od.  120,  id  doppo  il  primo  anno  * 
Sottra  Se.  do. 

446..  120.  16  1 “ 4 

17.  844.  80  6 4.  merito* 

Capitale  > e MeritaSc.  463.  964.  96.  64  doppo  il  fec.  anno  * 
vSotcra  Se..  6a 

Se*  403.  904.  96.  64  4 


Legióne  della  Domanda  feguente  21* 
Per  20.  Se.  doo  iberico  Se.  3a 
Àa.Pr*  70 
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Mefi  ^5*7-40 
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Scudi  143 
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i pigione  in  maniera»  che  venga  à guadagnare  se.  v per  100. 
merito  femplice  fopra  se.  600.  anticipati . Si  domanda  quan- 
3 tempo  Ilari  in  detta  Caf3  > e quanti  scudi  pagherà  lanno 


21,  D*  Carlo  vuol  pigliare  à pigione  unaCafa»  che  paga  Tanno 
se.  70.  e paga  innanzi  al  Padrone  se.  600.  con  patto  che  fi  fcemi 
la  pigione  in  maniera»  che  venga  à guadagnare  se.  5.  peri  oo. 

£ r />  r _ c;  Ammonti*  rtnort- 

to 

delli  scudi  600?  , 

R.  in  due  modi  fi  opera  ; 11  primo  c quello  t Si  mentano  se.  000 
à 5.  per  100.  con  pigliarne  il  ventèlimo  faranno  se.  30.  che  lì  ten- 
gono da  parte  • Da  se.  600.  li  levano  sc-^0,  di  pigione  » c reflano 
se.  5 30.  che  li  meritano  per  un’altro  anno  alla  medefima  ragione 
con  pigliarne  il  ventèlimo» faranno  se.  267. li  quali  li  pongono 
fotto  se.  30*  e da  se.  530.  li  levano  se.  7°» c rellano  se.  46°.  li 


frutti , fono  se.  14; -7.  dipoi  per  regola  del  Tre  li  dica:  Se  scu- 
di 70.  fanno  Ilare  in  cafo  un’  anno  » quanto  tempo  faranno  ftare 
se.  141  t*  e verranno  anni  2.  mefi  — giorni  16  7-9  • i quali  lì 
fommano  con  anni  8.  mefi  6.  gior.  25. fanno  an.  io.  meli  7.  gior» 
ni  1 2.  in  circa  » che  Carlo  flarà  in  Cafa  ; Ora  fi  dica  fe  per  anni 
ni  io.  mefi  7 -7*  fi  pagano  se.  600.  che  fi  pagherà  per  un  anno? 
e verranno  se.  5 6.  sol.  io.  3.  &c. 

22.  D.  Come  fi  opera  nel  fecondo  modo  ? < • 

R.  Si  riducono  gli  8.  pagamenti  di  se.  70.  eTultimo.  di  se.  40.  ad 
un  folo  pagamento  di  se.  600.  doppo  An.  4*  * *'•  ^ quali  anni  li 
moltiplicano  per  se.  30.  merito  d’un’anno  fopra  se.  600.  fanno 
se.  14$  -j,  li  quali  fi  fommano  con  se.  600.  fanno  se.  743  y.  Ora 
Si  fà  la  regola  del  Tré  , dicendo  : Se.  70.  fanno  ilare  an.  1.  in  Ca- 
fa , quanto  tempo  faranno  Ilare  se.  743  7$  everranno  anni  io. 
mefi  7.  giorni  1 2.  in  circa  , come  per  l’altro  modo  Di  nuovo: 
fe  ao.  io.  7 7-  vogliono  se.  600.  quauti  se.  an.  1?  e verranno  scu- 
di 56.  io.  3.  e tanti  ne  viene  à pagare  Sc.70An.1-  70 
Tanno  per  l'anticipato  pagamento  . Per 
ridurre  ad  un  folo  pagamento  fi  parto 
600.  per  70.  vengono  anni  8.  4*  Ora  fi 
moltiplicano  se.  70.  per  an.  1.  per  anni 
2,  per  an.3.  &c.  in  ultimo  se.  40.  per 
an.  8.  f - fi  fommano  i prodotti, la  fom- 
ma2862-|fi  parte  per  se.  600.  e ven- 
gono 44-7  • fono  anni , ne  i quali  fi 
guadagnano  se.  143  y-  à se.  30  l’anno, 

& c.  sc.6oo 

Ddd  2 


70  — 2 — 140 
70  — 3 — 210 
70  — 4—  280 

70—5  — 35° 
70  — 6 — 420 
70  — 7 — 490 
70  — 8 — 560 
40—  8J-34*-! 


aS6i-; 

23.  D. 
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2 1*  D.  Uno  toglie  una  Cafa  à pigione  per  lir.  20.  l’anno  , e colui  , 
chela  coglie  dette  innanzi  tratto  al  Padrone  delia  Cafa  lire  48. 
e lui  gli  promette  di  (contargliele  àdan.  2.  per  lira  il  mefe.  Si 
domanda  quanto  tempo  colini  dovcrà  (lare,  overo  tenere  Ia_* 
Cafa,  acciò  fiino pagati  appunto. 

R.  Quello  quelito  è di  Fr.  Luca  à car.  160.  il  quale  conclude  il  Pi- 
gionante doverci  Harc  anni  2. meli  io.  gior.  29  -j-H*  la  qualo 
•conclulìone  é fai  fa , e molti  Autori  in  limili  queliti  hanno  erra- 
lo ; L’errore  , che  fà  Fr.  Luca  è , che  merita  lir.  1 6~r*~  per  un’an. 
no  intiero  , non  dovendole  meritare,  che  per  quel  tempo,  chej 
deve  tenere  il  Pigionale  la  Cafa,  onde  gli  vengono  da  15.  gior- 
ni in  circa  di  più  s Adunque  li  operi  così  : Il  merito  di  dan.  2. 
per  lira  il  mefe  , è il  medeiimo  che  io.  per  100.  l’anno  ; fi  che  li 
merita  la  decima  parte  del  Capitale  ; Per  Io  che  fi  partino  lir.  48. 
*per  io.  lir.  4.  sol.  16 . di  quoziente  fono  il  merito  d’un’anno,  fi 
fornivi,  con  lir.  fanno  lir.  5 2.  sol.  16.  dalle  quali  fottratte  lire 
20.  di  pigione  , rcllano  lir.  32. 16.  le  quali  di  nuovo  fi  partono 
, per  1 o.  lir.  3.  5.  7 p merito  nel  fecondo  anno  > fi  fommano  con_» 
lire  3 2.1 6,  e fanno  lir.  3 6.  1.  7 f.  dalle  quali  fi  fottrano  lire  20. 
pigione  del  fecondo  anno  , reltano  lir.  16.  1.7  f»  ch£  fono  l’iftef- 
ftdie  lir.  16-r)  di  Fr.  Luca  . Orqu*  fi  noti  la  difficoltà  , dalla 
quale  nafee  l’errore  : Lire  16  non  fi  devono  merirare  per  un* 
anno,  come  fà  Fr.  Luca;  perche  il  Pigionale  per  lir.  1 6 *7- non 
deve  abitare  un’anno  , mà  il  tempo  » che  ci  deva  abitare  non  fi 
•si  , e per  quello  fi  devono  meritare  lir.  1 677.  Per  quello  lì  ufi 
< quella  regola  di  modo  cavata  dall’Algebra  , e l’accennerò  più 
: innanzi  ; delle  lir.  16. 1*7  >.  fi  trovi  il  merito  d’un’anno , con^ 
partirle  per  io.  farà  di  lir.  1.  12.  1 la  quale  fottrafi  dalir.2a* 
pigione  annua , rellano  lir.  1 8. 7.  io  7-7.  Ora  fifa  la  regola  del 
Tre',  dicendo:  Se  lir.  18.  7. 10  77.  ( che  vengono  ad  edere  lire  20. 
*fcnza  il  merito  d’un’  anno)  fanno  abitare  la  Cafa  meli  \ 2.  quanto 
tempo  la  faranno  abitare  le  lire  16.  1.7  f il  merito  del  fuo 
tempo  $ & operato  verranno  meli  io.  giorni  14  -rrrv«  Dunque  il 
Pigionale  deve  (lare  in  Cafa  An.2.Mcfi  iò.Giorni  i^&c.che  fono 
in  circa  giorni  1 5.  meno  > che  per  la  ccndufione  di  Fr.  Luca  • 

24.  Ò-  Come  fi  prova  cflerfi  bene  operato  ? 

R.  Addio  1 che  fi  sa  il  tempo  di  meli  io. gior.  14  Fin  circa  , fi  me- 
ritano lir.  1 6.  1 . 7 \ . per  detto  tempo  à ragione  di  io.  per  ico. 
dicendo:  Se  10.  in  meli  12.  fruttano  1.  che  frutteranno  lire  1 6» 
1.7-7.1*11  mefiio.  14-H&  operato  per  regola  del  5. verranno  lir.  1. 
8.  1 * . il  qual  frutto  » ò merito  fi  fomma  con  lir.  16.  1.7  J . fan- 
no lir.  17*  ^.8  y che  parò  fi  dica  : Se  Lir.  20.  fanno  abitare  la-» 


0 V / 

Cafa  raefi  12.  quanto  tempo  la  faranno  abitare  le  lire  17. 9.  8 . 

e verranno  meli  io.  14.  &ore  18.  in  circa  cioè  ch’è  il  tempo 
venuto  dall’operazione  pallata  : Si  che  ftà  bene . 

25.  D.  Uno  piglia  una  Cafa  à pigioue  da  un’altro  , e deve  pagaro 
ogn’anno  lire  50.  e quello  di  chi  è la  Cafa  vuole  avanti  tratto  li- 
re 200.  meritandole  à 10.  per  1 00.  à fare  àoapo  d’anno,  c fi  con- 
tenta, che  fìia  coflui  tanto  in  Cafa  , che  quelli  danari  fiano  fcon- 
ti.  Domando  quanto  tempo  flarà  nella  detta  Cafa,  volendo  , 
che  reftino  pari , fenza  che  nefluno  refti  debitore  al  Compagno  ? 

R.  Fran ce fco  Pagani  da  Bagnacavallo  , àcar.  idi.  iv.  dice  che_> 
fìarà  in  Cafa  an.  5.  meli  4*  gior.  *4*  avendo  feguirato  Fr.  Luca-»; 
mà  operando  come  fi  è infegoato  nell’antecedente , per  l’avanza- 
te lir.  1 6 y o o o ■ con  il  fuo  frutto,  doverà  dare  meli  4.  giorni  5. 
in  6 • e non  giorni  14.  perche  trovando  il  merito  di  lir.  1 6 
àio.  per  1 00.  in  un’anno  farà  di  lir.  1 7-  |™*  il  quale  fottratto 
da  lir.  50*  reftano  lir.  48  r*s i i 7.  onde  fi  dice  : Se  lir. 43.  316$. 
danno  meli  1 2.  che  daranno  lir.  1 6,  8470.  avanzate  \ e verranno 
mefi  4.  giorni  5.  anzi  quali  6. 

2 6.  D.  Affitto  una  Villa  à lir.  400.  l’anno  , e l'Affittuale  mi  di  an- 
ticipatamente lir.  1000.  dadovere  fcontare  negi’affitti  ; facen- 
dogli però  buono  il  più  de’ fuoi  danari  à 5.  per  100.  Domando 
quanto  tempo  colui  hà  da  pofiedere  la  Villa  per  quei  danari  f 

R.  Quella  è la  Propolla  feconda  del  Zucchetta  à car.  297.  polla  da 

• Gio:  Battifta  à car.  210.  del  fuo  Giardino  Arimmetico  . Si  me- 
<•  rirano  lir.  1000.  à 5.  per  100.  partendole  per  20.  il  quoziente  50. 

• fono  lir.  di  merito  , che  fi  fommano  con  lir.  1000.  fanno  lir.1050. 
dalle  quali  fi  fottrano  lir.  400.  rellano  lir.  650.  quelle  fi  partono 
per  20.  lir.  $2  ì di  merito  fi  fommano  con  lir.  6 50.  e fanno 

•lire  68  2 ì.  dalle  quali  fi  fottrano  lire  400.  e rellano  lire  282 
1 Ora  il  Zucchetta  , come  Fr.  Luca  merita  lire  282  [•  per 
' un’anno  intiero  , che  il  merito  farà  di  lir.  14  -g-.  le  quali  fomma 
con  lir.  282  i*  fanno  lir.  296  ~.  e dice  i fe  lir.  400.  fanno  tenere 
la  Villa  mefi  1 2.  quanto  tempo  la  faranno  tenere  lir.  296  -f  ? 
gli  vengono  mefi  S.  giorni  26  -J-j ].  che  con  gli  due  anni  fono  anni 

• 2.  mefi  8.  gior.  2 6 Cosi  dice  il  fuo  fedele  Pifani  ancora  ; Mà 
operando  , come  hò  infegnato  per  regola  di  modo  « il  merito  di 
un’anno  , cioè  lir.  14  J-.  fi  fottrano  da  lir.  400.  di  fitto, -e  rellano 
lir.  38$  Per  lo  che  fi  dica  : Se  lir.  385.  J-.  danno  meli  1 2.  chej 
daranno  lir.  282-  avanzate e daranno  meli  8.  giorni  23 . hore_> 
15  in  circa . 

27.  D.  Qual’è  la  fua  prova  ? 

R.  Per  regola  del  cinque  fi  dica:  Se  100,  in  mefi  12.  meritano  lire 
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' 5.  che  meriteranno  lir.  282  inmefi  S.  2$.  13  -f-  c verranno  lire 
io.  so!.  7.  danari  2. qual  meritoaggiunto  à lir.  2^2.  sol.  io.  fanno 
lire  292. 17.  2.  che  però  fi  dice  : Se  lire  400.  fanno  tenere  la  Villa 
meli  1 2. guanto  tempo  la  faranno  tenere  lir.  292.  17.2?  everrai!, 
no  meli  3.  2 j,  hore  1 3.  &c.  fi  che  la  foluzione  é buona  , e quella-» 
del  Zucchetta  é falfa  , il  quale  fe  la  provava  fi  accorgeva  dell’er- 
rore ; ma  ditte  quella  foluzione  è ranco  chiara  , che  fe  gli  faria-» 
torto  à provarla-»  . 

Il  Foreftani  à carte  1 1 1.  propofizione  prima, e quarta  delle  Pigioni . 
Il  Dottor  Baffi  à darte  283.  Quelito  terzo  . Giufeppe  Ciacchi  à 
carte  189.  Quelito  fecondo  fanno  il  medefimo  errore,  il  quale_> 
può  edere  emendato  per  quello  che  hò  detto  , fenza  più  allungar- 
mi , folo  apporterò  il  quelito  primo  degJ'Affitci  , porto  amar- 
re 14}.  dal  Figatelli , propoftogli,  come  dice  dal  Signor  Man- 
nelli . 

2S.  D.  Un  GentiPvomo  affitta  una  Cafa  per  scudi  do.  all’Anno  , 
i’affictuario  anticipatamente  sborfa  scudi  200.  con  patto , che 
1 o.  per  1 00.  li  fiano  fcontaci  . Si  Domanda , quanto  tempo  deve 
(lare  in  Cafa  ? 

R.  Il  Figatelli  conchiude  , che  l’affittuario  deve  Ilare  in  Cafa  anni 
4.  mefi  2.  giorni  2.  ore  io.  minuti  20  cioè  poco  più  d’uiL» 
terzo  d’ora . 

Quella  conclufione  è falfa,  fi  veda  se.  200.  in  un’ anno»  àio.  per 
100.  diventano  col  merito  se.  220.  dalle  quali  fi  fottrano  s£.  do. 
di  fitto , rertano  se.  160.  li  quali  col  merito  fono  se.  176.  doppo 
il  fecondo  anno,  dalli  quali  fi  fottrano  se.  60.  e rertano  se.  1 1 5. 
che  col  merito  fono  doppo  il  terzo  anno  se.  1 27  f . dalle  quali  fi 
fottrano  se.  60.  rertano  se.  67  |.  che  coi  merito  fono  doppo  il 
quarro  anno  scudi  74^  • dalle  quali  fi  fottrano  scudi  do.  e re- 
ftano  scudi  14  tt- & il  Figatelli  dice , che  rertano  se.  13-5-?.  gli 
Scudi  reftati  fi  devono  meritare  per  il  tempo,  che  il Fittuario 
deve  rtare  in  Cafa,  e quello  il  rralafcia  , e dove  Fr.  Luca-» 
merita  per  un’anno  intiero  , quello  per  opporto  non  gli  merita-» 
per  alcun  tempo  . .Di  più  in  fuppofizione  , che  fuflcro  reftati  se. 
13.  i~J.  e fenza  aggiunger  inerito  , operando  come  dice:  Se  se. 
do.  fanno  abitare  la  Cafa  un’anno,  quanto  tempo  lafaranno  abi- 
tare se.  13  nc  verrebbero  meli  2. giorni  22.  ore  13  i^.enon 
il  tempo  da  lui  porto  . 

Per  trovare  dunque  quanto  tempo  deve  rtare  il  Fittuario  in  Cafa  ol- 
tre anni  4.  per  li  se.  14^-?.  quelli  fi  meritino  per  un’Anno  à io. 
per  ioo.  il  frutto  Scudo  1 i fi  fottri  da  scudi  do.  di  fitto , rc- 
ilanoscudÌ58  yff»  ondelìdica:  Sescu.  5 8 i-f-s--  danno  12. 
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mefi , che  se.  14.  e daranno  meli  s.gìor.iS  o c 6 
tanto  tempo  doveri  Ilare  in  Cafa  oltre  an.  4.  e perche  li  cono  Tea 
di  dove  viene  quello  modo  d’operare  » che  viene  dall*  Algebra»  fi 
fuppone  che  il  Fictuario  per  li  scudi  14  ^ . abbia  da  ftare  in  Ca- 
fa 1.  cofa  di  tempo  - Ora  fi  dica:  Se  anno  1.  ricerca  di  fitto  scu. 
do.  quanti  ne  ricerca  1.  cofadi  tempo  i e verranno  se.  60.  cofa-* 
fi  veda  che  fruttano  se.  14  H*.  in  un’anno»  à 10.  per  100  , e ver. 
rà  di  frutto  se.  1 H J:  aderto  . Se  anno  1.  frutta  se*  1 rf  ?• 

1. cofa  di  tempo  ?e  verrà  1 rro*  cofa,  il  quale  con  se.  14  H*  fà 
se.  14  H*  più  1 Ho*  cofa  uguali  à scudi  do.  cofa.  Silevida-* 
ogni  parte  il  fuperfluo  1 rH*  cofa,  farà  5.8  i-f-s-.  cofa  uguale  à 
se.  14  H*.  e quelli  fi  partino  per  58  verrà  rtf  franilo  • 
cioè  mefi  2.  giorni  28.  ore  6 pf  f fr*  &c*  dal  che  fi  cava  , che  il 
merito  del  danaro  avanzato,  fi  fottra  dal  danaro  del  fitto , ò pi- 
gione, e per  il  reftato  da  quefto  fottrare  fi  parte  il  danaro  avan- 
zato, e verrà  il  rotto  d’anno , che  fi  reca  in  mefi,  giorni  &c* 

29.  D.  Qual’é  la  fua  prova  ì 

R.  Si  faccia  come  la  27.  per  regola  del  Cinque  : Se  scudi  • ico. 
in  mefi  1 2.  meritano  se.  io.  che  meriteranno  se.  14  rf*  m meli 
a.  giorni  28  V^lafcio  il  rotto  dell’ore,  & operato  meriteranno  lir. 

2.  9.  3 .fi  fommino  con  scudi  14  ^4.  riducendo  in  lir.  2.  10. 
5.  valendo  lo  Scudo  Fiorentino  lire  7.  fanno  scudi  14.  4.19.8. 
Adelfo  per  regola  del  Tré  fi  dice  : Se  se.  do.  fanno  abitare  la  Cafa 
mefi  12.  quanto  tempo  la  faranno  abitare  scudi  14. 4. 19.  8?  o 
verranno  mefi  2.  giorni  28.ore  d.&c.  Dunque  così  fta  bene  rifolu- 
to  il  quelito,  e non  come  conclufe  il  Figatelli  » 

Si  avverta,  che  fenza  regola  del  Cinque»  fi  potevano  avere  se.  14» 
lir.  4. 19.  8.  Capitale , e merito , mà  per  regola  del  Tré  dicendo  . 
Se  se.  5 8 fulfero  se.  14  7-? . che  farebbero  se.  do?  e verranno 
se.  14. 4. 19. 8.  pigliandoli  rotto  per  un  danaro , il  medefimo  fi 
poteva  fare  nella  prova  della  27.  dicendo  : Se  lire  385  -J . fulfero 
lir.  2S2  - . avanzate,  che  farebbero  lir.  400*  e verranno  lire  292. 
id.  io.  dipoi  : Se  lir.  400.  danno  mefi  12.  quanto  tempo  daran- 
no lire  292.  id.  io?  e verranno  mefi  8.  23  - 1 3. come  fi  dilfe  . 

30.  D.  Carlo  piglia  una  Cafa  à pigione,  e paga  al  principio  al  Pa- 

drone se.  7 8.  lir. — .sol.  13.4.  con  quefto,  che  gli  fruttino  à ra- 
gione di  scudi  5.  per  100.  l’anno  à capo  d’anno , con  levare  pe- 
rò al  fine  dell'anno  i danari  della  pigione , e fatto  il  conto  Carlo 
trova  r.  che  doppo  anni  2.  deve  ufeire  di  Cafa  fenza  debito  , 
credito  . Si  domanda  quanto  pagavagli  di  pigione  l’anno,  per 
detta  Cafa  \ ’ / 

K?  Nella  x x«  palfata  s’infegnò  a fervirfi  della  regola  di  modo  » nc^° 
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è quella:  Si  meritano  se.  78.  13.4.  à se.  5.  per  100.  l’anno  » 

partendo  per  20-  e foinmando  il  quoziente  di  scudi  3.6.  6 . 8.  con 
se.  78.  — . 1 5.  4-  fanno  scudi  8 a.  ii  quali  fi  partono  per  20.  e il 
quoziente  di  se.  4.  — . 14.  li  (brama con  se.  82.  fanno  se.  86.-—. 
14.  che  fi  devono  partire  per  quello  ne  viene  dal  feguente  merito 
à capo  d’anno  ; fi  piglia  scu.  1.  e fi  merita  à 5.  per  100.  l’anno  , 
partendolo  per  20.  merito  che  s’aggiunge , fase.  1.  ~ri  • al 
quale  s’aggiunge  1.  per  il  fecondo  anno  , fase.  2 -y.  perii  quali 
fi  partono  scudi  86.-—.  soldi  14.  e verranno  se.  42.  prezzo  della-» 
Pigione.  Si  prova  con  meritare  se.  78.  — . 13.  4.  alla  ragiono 
detta  vengono  se.  82.  doppo  un’anno  , da  i quali  fi  fottrano  scu- 
di 4:.  di  pigione  , reftano  se. 40.  che  meritandogli  per  il  fecon- 
do anno,  vengono  col  merito  se.  42.  da  i quali  levaci  se.  42.  di 
pigione , reità  nulla , e Uà  b.cne  la  foluzione . 

Soggiungerò  due  limili  di  tré  anni , e la  prima  fi  feioglierà  per  Al- 
gebra , e la  feconda  per  regola  di  modo  , cavata  da  elfa , acciò  fi 
capifca  la  ragione  di  tale  operare  , anche  ne  i cali  di  piu  di  due 
anni . 

3 1.  D.  Lelio  pigliò  in  Affitto  un  Podere  per  tré  anni,e  diede  antici- 
patamente scudi  1 26  ,78 . con  quello , che  gli  fruttaifero  à ragio- 
ne di  20. per  loo.e  trova  avere  fodisfatto  al  Padrone  con  quel  da- 
naro anticipato  • Si  domanda  quanti  scudi  doveva  pagare  d' af- 
fitto l’anno  ? 

R.  Per  Algebra,  fifupponga,  che  paghi  una  cofa  d’affitto, dipoi 
fi  meritino  scudi  1 26.1-5  per  un’anno  , dicendo  : Se  100.  torna- 
no 1 20.  overo  s . tornano  6.  che  se.  1 26  ? e cornano  se.  1 5 1 4> 

dalli  quali  fottrafi  1.  cofa  d’afficco . reltano  se.  1 5 1 ^-rneno  i.co. 
Di  nuovo  , per  il  fecondo  anno  : Se  5.  tornano  6.  che  se.  1514 
meno  i.cofa?e  tornano  sc.182.  meno  17  cofa,  dalli  quali  fottrat- 
to  1.  cofa , reltano  se.  182.  meno  2 ~ cola  . Di  nuovo , per  il  ter- 
zo anno  : Se  5 . tornano  6.  che  tornano  se.  1 8 2»  meno  2 }-  cofa-»? 
e tornano  se.  218  \ meno  2 i-4-cofa,  dalli  quali  fi  fottra  1.  cofa 
d’affitto,  e reftano  se.  218  ) meno  3 cofa , uguale  à niento 
( ftante  che , pagato  il  terzo  affitto  reftano  pari  ) ; md  riftorando 
le  parti , con  aggiungere  à ciafcuna  3 44  cofa  » farà  ? H cofa-» 
uguale  a 2 1 8 -J . onde  partiti  quelli  per  3 4r  ne  verrà  60.  valore» 
dell’  cofa , e scudi  di  Fitto  . 

32.  D.  Giulio  piglia  in  affitto  una  Polfeffione  per  anni  3.  e dà  al 
Padrone  nel  principio  se.  168. 19.  8-J«  con  patto,  che  gli  frutti- 
no à se.  6 4 per  1 00.  l’anno  , à capo  d’anno  , c.011  levare  ogn’anno 
li  scudi  dell’affitto,  condirgli,  che  per  3.  anni  l’hà  fodisfatto  • 
Si  cerca  quanta  era  il  prezzo  dell’  affitta  $ .... 
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R.  Per  regola  dì  modo , fi  meritano  se.'  168.  19*  8 4-  à se.  6.  per 
1 00.  l’anno  per  3 . anni  à capo  d’anno  ; tri  Capitale , e meriti  fa- 
ranno se.  205. 1.  8.  da  partirli.  Ora  fi  merita  se.  1.  per  un’ 
anno  à se.  6 7.  per  100.  l’anno  5 farà  tra  Capitale,  e merito  dop- 
po  1.  anno  se.  1.  — b al  quale  s’aggiunge  1.  per  il  fecondo  anno , 
e farà  se.  2 j-j-,  quelli  fi  meritano  alla  medefima  ragione,  e ven- 
gono se.  2 *Vr  • a 1 quali  fi  aggiunge  1.  per  il  terzo  anno , e fan- 
no se.  3 rH • P^*  quefti  fi  partono  li  se.  205*  1.  8 — 5.  ne  vengo- 
no se.  64.  e canti  erano  per  il  prezzo  dell’affitto  . La  prova  fi  fi 
come  alla  50. 

33.  D.  Giulio  piglia  in  affitto  un  Podere  da  Carlo  , con  obligo  di 
pagare  se.  64-  l’anno,  & anticipatamente  sborfa  à Carlo  se.  168. 
sol.  1 9.  dan.  8.  -J . con  patto , che  gli  fruttino  un  tanto  per  100. 
l’anno  à ragione  di  capo  d’anno,  e Carlo  gli  paghi  ogn’anno 
l’Affitto  di  se.  64.  Si  domanda  quanto  per  ioo.  l’anno  gli  devono 
fruttare  , acciò  Giulio  tenga  il  Podere  anni  3-  appunto  ? 

R.  Opera  per  Algebra  > come  fi  difle  nella  io.  paifata  , c troverai  l 
che  gli  devono  fruttare  à se.  6-7.  per  100.  &c.- 

34.  D.  Si  poteva  fodisfare  alla  penultima  in  altro  modo,  cioè 
alla  32? 

R.  Per  doppia  falfa  pofizione  ponendo,  che  il  Fitto  fuffe  disc.  6o.' 
e meritando  se.  168. 19  7.  à se.  6-7 per  100.  l’anno  , che  fi  fà  con 
partire  per  15.  e verrà  il  merito  , che  fi  fom ma  con  168.  19.  S-fw 
e vengono  se.  180.  sol.  5.  da  i quali  fi  fottrano  se.  60.  e cosi  fi 
opera  due  altre  volte,  e fi  troveranno  avanzare  se.  12. 16.4 
Dunque  per  60.  più  4 detti  scudi  ; fi  ponga  la  feconda  volta  per  il 
fìtto  se.  70.  fi  operi  come  fi  è detto  , fi  troveranno  mancare  scu- 
di 1 9. 4.  6 7-7-.  Dunque  per  70.  meno  i detti  scudi  • Si  riduchino 
le  partite  finalmente  in  quindicefimi  > e i prodotti  fommati  del- 
le moltipliplicazioni  in  croce  fanno  7383040.  da  partirli , e la-> 
fomma  delle  partite  degl’errori  115360.  per  la  quale  fi  parte , o 
vengono  se.  64.  di  Fitto , 
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DISTINZIONE  QUARTA 

Modo  di  faldarc  Ragioni  Mercantili  j 

Sì  per  Merito  > sì  per  Sconto  > di  recare  pii  pagamenti 
di  diverfo  tempo  ad  un  foto  pagamento  in  un  folo  gior- 
no : di  tirare  in  re/io  più  partite  di  danaro  di  cre- 
ditore di  debito  con  tirarle  indietro  avanti  ne  i Libri: 
fecondo  che  più  prefto , o tardi  vi en  fatto  il  pagamento 
per  uguagliare  in  merito  di  tempo  lafoluzjone  non  fatta 
in  danaro  dal  debitore , (gfrv  E prima  del  moda  di  tro+ 
vare  la  differenza  di  due  tempi  •. 


E*  Da  fapere  da  qual  mcfe  principia  Iranno  . In  Venezia  comin- 
cia iL  di  primo  Marzo,  & in  Fiorenza  il  di  25*Marzo . Pi  ir 
comunemente  comincia  con  la  S.Chiefi  il  di  primo  Gennaro,  e 
nelle  Tegnenti  Domande  li  comincierà  da  elfo*  adeguando  à Gen- 
naro. i*  è Febbraro  2.  à Marzo  j.  ad  Aprile  4.  à maggio-  5.  è Giu* 
gno6.àLug!io  7.  ad  Agofio  8.  à Settembre  9.  ad  Ottobre  io* 
à Novembre  1 1.  à Decembre  1 2.  Ma  cominciandoli  da  Marzo,  ad 
elfo,  li  adeguerà  1 . ad  Aprile  2.  &c* 
ih  Mercanzia  il  mefe li  conta  per  30.  giorni  * 

I.D..  Si  vuol  Tàpere  dal  giorno  18.  Maggio  1706* fino  alli  27.  Apri- 
le 1708.  quanto  tempo  mercantile  è fcorfo  l 
IL  Nel  tempo  mercantile  non  li  computano  Tore  * Il  maggior  nu- 
mero degl’anni,.  cioè  1708.  fi.  fegna  à manofinifira  > doppo  un 
punto  li  fegna  3-  numero  del  mefe  di  Marzo  antecedente  al  mcfe 
di  Aprile  ».  e doppo  un’altro  punto  27.  giorni  del  mefe  di  Aprile. 
Difotto  li  fegna  il  minor  numero  degl’anni,  cioè  1706.  e 4.  nu- 
meroantecedente il  mefe  di  Maggio,  e 18.  giorni  di  Maggio* 
dipoi  fi  fottrano  giorni  18*  da  27.  refiano  9.  che  fi  fegnano  fot- 
to ■>,  fe  fulfe  fiato  maggiore  il  numero  de  i giorni  di  foero  * 
à quello  di  (opra  fi  farebbero  aggiunti  giorni  $0.  e fi  farebbe 
fottratto  * Di  poi  fi  fottrano  meli  4 da  3.  e perche  non  fi  può  , 
fi,  aggiungono  meli  1 2.  al  ,3 . e da  1 5 * fi  fottrano  4.  e refiano  1 1 * 
che  li  fegnano  fotta  : li  meli  12.  aggiunti  fanno  1*  anno  da  levar- 
li da  1708* e refiano  1707.  da  i quali  fi  fottrano  1706.  refiano  in 
, tutto  anno  1.  meli  1 1.  giorni  9.  e tanto  tempo  è fcorfo;  fomman- 
do  per  prova  an.  x.n.p.  conan.  1706.11^14.  e 18.  vengono  anni 
1708.3.27.,  Anni 


Anni  1708.  3.  27  Anni  1703.  27 

1706.  4.  18  * 1706.  2.  18 


An.  1.  11.  9 An.  1.  11.  9 


Se  l'anno  fi  cominciava  da  Marzo  * veniva  la  medefima  differenza 
di  tempo  folo  farebbero  (lati  di verfì  i n umori  de  i mefi  nelfe- 
gnarfì  le  partite  come  fi  vede  nel  fecondo  efempio^ii  fopra  • 

2.  D.  Si  trovino  tutte  quefte  differenze  di  tempo;  cioè  da  ^Set- 
tembre 1700.  fino  alJi  5.  Aprile  1701, e da  15.  Aprile  1701.  fino 
alti  17.  Agofto  1705.  e da  17.  Agofto  1703. fino  al  primo  Marzo 
1706.  e dal  primo  Marzo  1706.  fino  alli  16.  Ottobre  1708* 

K.  Si  operi  come  fi  èdetto,  e qui  fi  vede»  e fi averanno  quattro 
differenze  di  tempo . 

An.1701.^.  15  1703.7.17  170^.2.  1 1708.9.16 

1700.8.  6 1701.3.15  1703.7.17  1706.2.  1 


7.  9 2.4.  2 2.6.14  2. 7.  15 


Le  quali  differenze  fi  fommano  * e fanno  anni  8.  1 . 1 o.  e per  prova 
fi  vede , fe  è la  medefima  differenza  di  tempo  ; da  6.  Settembre.» 
1700.  prima  partita*  fino  a’  16.  Ottobre  1708.  ultima  partita.»  v 
che  fe  farà  di  anni  8.  mefi  1 • 10.  farà  fegno  effexfi  bene  operato  • 
Differenze  7.  9 

2.  4.  2 Da  Anni  1708.  9.  16 

2.  6. 14  1700.  8.  6 


7 15 


Anni  8.  1.  io 


Anni  8*  i.  10 


3.  D.  Come  s’aggiungono  anni , mefi , e giorni  ad  dato  giorno  • 
Per  efempio  an.  2.  mefi  5.  giorni  io.  àdi  15.  Maggio  1706? 

R*  Si  fegnano anni  1706.  poi  4.  mefi  efclufivè  fino  i Maggio  > di- 
poi giorni  15.  e forto fi  fegna-  Anni  1706.  4. 15 
no  anni  2.  5*  10.  e fi  fommano; 

Jafomma  di  anni  1708.9.  25. 
mofira  il  dì  25.  Settembre^ 

J7o8# 


2.  5. 10 
1708.  9.  25 


E ce  2 


Modo 


4°+ 

Modo  di  faldarc  Ragioni  mercantili  col  Merito . 

4.  D*  Adì  2 6.  Gennaro  1706.  Antonio  diede  à frutto  se.  8tfo.  à scu- 
di 5 . per  1 00.  l’anno  à Francefco , il  quale  gli  reftituì  se.  480.  il 
dì  14.  Ottobre  1707.  Volendo  tra  loro  faldare  il  dì  8.  Novembre 
1708.  Si  domanda  , che  doverà  dare  Francefco  ad  Antonio  per 
faldo . 

R.  Prima  fi  trova  quanto  tempo  fia  feorfo  dal  dì,  che  Antonio 
diede  à frutto,  fino  al  dì  del  faldo  , e farà  di  anni  2.  meli  9.  gior- 
ni 12.  per  il  qual  tempo  fi  meritano  se.  860-  à se.  5. per  100.  e»? 
verranno  tra  frutto , e Capitale  se.  979. 1 3 . 8. 

Poi  fi  veda  quanto  tempo  Ha  feorfo  dal  dì  della  reftituzione  di 
Fracefco  al  dì  del  faldo  , e farà  di  anno  1.  giorni  24.  per  il  qual 
tempo  fi  meritano  se.  480.  reftituiti  àsc.  5.  per  100.  e verranno 
trà  frutto  , e Capitale  se.  505. sol.  12.  li  quali  fi  fottrano  da  scu- 
di  979. 1 $.  8;  Tetteranno  se.  474.  soldo  i.dan.  8.  da  darfi  da-» 
Francefco  per  faldo  ad  Antonio  il  dì-S.  Novembre  1708* 

5, D.  Si  fà  in  altro  modo  detto  faldo  ? • 

r.  Si  meritano  li  se.  8éo.  dati  à frutto  à 5.  per  100.  l’anno  per  an- 
no 1.  8. 18.  fino  alla  reftitu?ione  disc.  480.  e farà  il  merito  di 
se. 73 .16.4.  fi  fottrano  se.  480.  da  se.  860.  e reftano  se- 380.  li 
quali  fi  meritano  fino  al  saldo  alla  medefima  ragione , cioè  per 
anno  1.  — . giorni  24.  li  se.  20. 5.  4.  di  merito  fi  fommano  con.» 
se.  380.  di  Capitale,  e con  scudi  73.  16. 4.  merito  di  se.  860. 
fanno  in  tutto  se.  474. 1.8.  dadarfi  da  Francefco  ad  Antonio 
per  faldo , come  fopra . 

Altri  meritano  scu-  860.  fommano  il  merito  di  seti.  73. 16. 4.  con  i 
medefimtsci  860.  dalla  fommadi  se.  933. 16.  4.  fottrano  scudi 
4S0.  e li  reftati  se.  453.  id.  4.  li  meritano  per  an.  1.  gior.  24.  fino 
al  falda,  & il  merito  fommato  con  se.  453. 16.  4.  fà  scudi  477. 
soldi  19.  &c.  da  darli  da  Francefco,  &c. 

6. D.  Adì  8.  Maggio  1705.  Vn  Mercante  vendè  Seta  à Pietro  per 
scu.  6;o.  con  obligo  , che  Pietro  paghi  à ragione  di  scu.  4 -r  per 
ico.  l’anno,  per  quel  tempo  , e danaro,  che  non  paga  fino  al 
totale  pagamenro . Detto- Pietro  adì  12.  Aprile  1706.  pagò  feu- 
di 1 20.  & adi  18.  Marzo  1 707.  se.  250.  & adì  24.  Gennaro  1708. 
se.  200.  Si  domanda  , volendo  faldare  il  di  20.  Settembre  170&. 
quanto  doverà  pagare  Pietro  al  Mercante? 

R.  Si  trovi  il  tempo  feorfo  da  8.  Maggio  1705.  fino  à 20.  Settem- 
bre 1708.  e fara d’anni  3.4.  12.  perquefto  tempo  fi  meritano 
se.  ($30.  àsc.  4 » per  100.  l’anno.  Il  merito,  e Capitale  impor- 
tano se.  725.  8.  io.  Dipoi  fi  meritano  i danari  reftituiti  da  Pie- 
tro per  il  fuo  tempo  fino  al  faldo  : cioè  Scudi 


Meriti»  405 

Scudi  no. adì  12.  Aprile  1705.  d’an.  2.5.  3— .Se.  13.  3.  4 

250.  adì  18.  Marzo  1707.  d’an.  1.6.  2-—  se.  16. 18.  9. 

200.  adì  24. Gennaro  1708- d’an.»—.  7.  26  — Se.  5.18. 

Scudi  570  Se.  g6.  — *.  1 

Se.  570.  — o 

Li  quali  fi  fottrano  da  sc.72$.  3.  io.  credico  de!  Mercante  , reftano 
scu.  119.  8. 9.  da  pagarli  da  Pietro  per  faldo  il  di  20.Sett.  1708. 

Capitali , e Meriti  fono  — — ■ Se.  606.  — . 1 

Si  fappia  , che  in  cambio  di  meritare  à ragione  di  se.  4 ? fi  potreb- 
bero meritare  se.  630. per  an.3.  meli  4 f-.  a sc.5.  per  100.  Il  meri, 
to  farebbe  di  se.  106.  so!.  1.  e perche  fi  e'  meritato  per  7 7 di  piti 
fi  leva  77  di  se.  106. 1.  e reftano  se.  95.  8.  io.  &c.  vero  merito  ; 
overo  fi  meritano  per  se.  1.  il  merito  di  se,  21.  4.  2 y fi  moltipli- 
ca per  se.  4 i e verrà nno  li  medefimi  se.  95 . 8.  1 o. 

7.  D.  Si  fà  in  altro  modo  detto  Saldo  per  prova  ? 

R.  Si  meritano  li  se.  6? o.  del  Mercante  per  meli  1 1. 4.  alla  ragione 
detta  , che  è il  tempo  feorfo  fino  che  Pietro  pagò  se.  1 20.  il  me- 
rito di  se-  2 6-  sol.  6.  fi  pone  da  parte  i e fi  fottrano  se.  1 20.  da-* 
se.  630.  reftano  se.  5 io.  li  quali  fi  meritano  per  meli  1 1.  6.  fino 
alla  pagadi  se.  250.  il  merito  di  se.  21.  8.  4.  fi  pone  fiotto  l’altro  , 
c fi  fottrano  se.  250.  da  se.  5 io.  reftano  se.  260.  che  fi  meritano 
per  meli  10.6.  fino  alla  paga  di  se.  200.  e il  merito  di  se. 9. 18. io. 
fi  pone  forto  gl’altri  due , e fi  fottrano  se.  200.  da  se.  260.  reftano 
se.  60.  che  fi  meritano  per  mefi  7.  giorni  2 6.  fino  al  faldo  » e il 
merito  di  se.  1.  15.4.  fi  pone  (otto  gl’altri  tré  , chefifomma- 
no  con  se.  630.  fanno  se.  689. 8. 6.  fi  fommano  ancora  sc.no. 
se.  250.  e se.  200.  e fanno  se.  $70.  li  quali  fi  fottrano  da  se.  689. 
8.6.  e reftano  se.  1 19.  8. 6.  da  pagarli  al  Mercante  per  faldo . 

8*  D.  Si  fà  ancora  in  altro  modo  detto  Saldo  ? 

R.  Le  tré  partite  di  scudi  pagate  in  diverfi  tempi  fi  recano  ad  un 
folo  pagamento  da  farli  in  un  giorno  in  una  fola  partita , e fi  fi 
così:  Il  tempo  dì  giorni  356.  dalla  prima  partita  di  se.  ico.  alla 
feconda  se.  250.  fi  pongono  dirimpetto  à quefta  , e dirimpetto 
à se.  200.  fi  pongono  giorni  642.  Si  moltiplicano  se.  250.  via-* 
giorni  336.  e scu.  200.  via'giorni  642.  la  fomma  de’  prodotti 
212400.  fi  parte  per  la  fomma  degli  scudi  pagati , cioè  per  scudi 
570.  e vengono  giorni  372.  cioè  an.  1.  giorni  12.  che  aggiunti  à 
1706.3.  12.  quando  fù  pagata  la  prima  partita  di  se.  120.  ven- 
gono 1707.3.  24.  cioè  adì  24.  Marzo  1707»  & in  tal  giorno  vie- 
ne il  folo  pagamento  di  se.  570.  li  quali  meritandogli  à se.  4 
per  100.  l’anno  per  an.  1.  meli  4.  gior.  26.  fino  al  faldo  » il  meri- 
to di  se.  36.  aggiunto  à se,  570.  fanno  se.  606.  da  fotcrarfi  da  se. 

725 


4o6 

7 2 5 . 8.  i o*  r efteranno  da  pagarli  per  Caldo  Sci  1 1 9.  Si  i ol  corno 
per  gl’altri  modi . 

1706.  3.12— -Se.  120  Giorni  Prodotti 

1.— . 12  250  — 335—  84000 

■ ■ — 2 00 642  — — 1 28400 

1707.  3.24  ' 

per  57:0  21240:0 

- » 4l4 

Gio.372  An.  .1.  — . 12.  150 

• 36 

9.  D.  Marco  ha  prefo  à guadagno  se.  2800.  lidi  15.  Novembre.* 
1699.  con  rinterefle  di  se.  4.  per  ico.  Tanno  à merito  femplico 
da  Luca»  c nel  di  20.  Maggio  1705.  vogliono  faldare  . Si  domati* 
da  quanti  scudi  Marco  sborferà  avendo  facto  gl’appreffo  paga- 
menti, cioè  nel  di  15.  Aprile  1701.  Scudi  800.  enei  di  20.  Ago- 
fto  1704.  scudi  900? 

R.  Si  trova  il  merito  di  se.  2800.  fino  adì  15.  Aprile  1701.  farà  di 
se.  158. 13. 4.  che  fi  tiene  da  parte  . Si  fottrano  se.  800.  da  scu- 
di 2800.  reftano  se.  2000.  de  i quali  fi  trova  il  merito  fino  adì  20. 
Agofio  1 704.  e farà  di  se.  267.  1 5 . 7.  che  fi  pone  /otto  l’altro  me- 
rito. Dipoi  fi  fottrano  da  se.  2000.  li  se.  900.  pagati,  reftano 
se.  1 ioo.de’  quali  fi  trova  il  merito  fino  a*  20.  Maggio  1705. gior- 
no del  Laido  ,che  farà  di  se.  33.  li  quali  fi  Comma  no  con  gli  scu- 
di degl’alrri  due  meriti , fanno  se.  459. 8.  1 1.  che  fommati  con 
se.  1 100.  fi  hanno  se.  1559. 8. 11.  dasborfarfi  da  Marco  à Luca 
per  Laido  il  di  20.  Maggio  170$. 

10.  D.  Come  fi  fi  in  altro  modo  detto  Laido  ? 

R.  Si  trova  il  tempo  fcorlo  dal  dì  15. Novembre  1599.  fino  al  dì  20. 
Maggio  1705.  giorno  del  Laido , e farà  di  anni  5.  inefi  6.  giorni 
5.  per  li  . quali  fi  meritano  se.  2800.  à se.  4.  per  100.  Tanno  ; li  se. 
617.  11.  1.  di  merito  s’aggiungono  a scudi  2800.  e fanno  scudi 
3417. sol.  il*  i.  credito  di  Luca  . Medefimamentefi  (nericano  li 
scudi  800.  pagati  per  anni  4.  mefi  1.  giorni  5. tempo  fino  al  Caldo 
alla  medefima  ragione , e vengono  scudi  13  1.  2.2.  di  merito  , 
che  con  se.  800.  fanno  se.  931.  2.  2.  ancora  fi  meritano  scu.  900. 
per  mefi  9.  fino  al  Laido  se.  27.  di  merito  con  se.  900.  e con  scudi 
93 1.  2.  2.  fanno  se.  1858.  2.  ?.creditodi  Mai  co  . li  quali  fottrat- 
ti da  scudi  3417.  11. 1.  reftano  saldi  1 559.  8. 1 1.  da  pagarli  da-* 
Marco  à Luca  per  Laido  . E così  fi  ufa  tra  Mercanti  : Tuttavia-» 
altri  fanno  il  derto  Laido  così  differentemente . 

1 1.  D.  Come  fi  Là  da  altri  differentemente  detto  Laido  ? 

R.  Si  meritauo  scudi  2800.  alla  detta  ragione  fino  adi  1 5 . Aprilo 

1701 


Jjoi.  li  scudi  15  S.  13.  4.  di  merico  s’aggiungono  à scudi  2800. 
fanno  se.  29  5 8. 1 3 . 4.  e da  queft  i (ì  fotcrano  se*  800.  e reftano  se. 
2158. 15. 4.  li  quali  fi  meritano  per  Anni  3.  meli  4.  giorni  5.  {ino 
adi  20.  Agofto,  li  scudi  189.  — . 5.  di  merito  > fi  fommano  con_> 
se.  2158. 13.4.  e fanno  se.  2447. 13. 9.  dalli  quali  fi  fotcrano  se. 
900.  pagati , e reftano  scudi  1547. 13.  9*  che  col  merito  di  scudi 
4 6.  8. 7.  per  9.  mefi  fino  al  faldo  » fanno  se.  1 594. 2.  4.  da  refticu- 
irfi  da  Marco  à Luca. 

Si  avverta , che  i danari  pagati  fianopiù  del  merito  • 

1 a.  D.  Come  fi  farebbe  fatto  il  faldo  pattato  » fe  il  merito  fufle  do- 
vuto efi'ere  à ragione  di  capo  d’anno  ? 

R.  Nel  fare  il  faldo  à ragione  di  capo  d'anno,  il  merito  non  s’ag- 
giunge al  Capitale , fe  non  dell’anno  intiero , acciò  frutti  per  ii 
feguente  tempo , perche  à ciafcun  termine  d’anno  fi  fa  un  parzia- 
le faldo.  Si  meritano  Dunque  se.  2800.  à scudi  4.  per  1 od.  Tan- 
no, perun’anno,  li  scudi  112.  di  merito  s’aggiungono  àscudi 
2800.  fanno  se.  2912.  degli  quali  il  merito  di  mefi  5. fino  al  paga- 
mento di  se.  800.  fono  scudi  48.  io.  8.  che  fi  tengono  da  parte.» 
e li  se.  8oo.  fi  fottrauo  dasc.  2912.  e renano  scudi  21x2.  liquali 
fi  meritano  per  mefi  7.  fino  adi  15.  Novembre  1701.  à finire  Tan- 
no , li  se.  49.  5.7.  di  merito  con  se.  48.  io.  8.  merito  di  mefi  5.  fi 
fommanocon  scudi  21 12.  e fanno  scudi  2209. 16.  ?•  li  quali  fi 
meritano  per  un’anno  fino  adi  15.  Novembre  1702.  e li  scu.  88.7. 

1 1.  di  merito  fi  aggiungono  à se.  2209.  16.3.  fanno  se.  2298.  4. 
2.  che  fi  meritano  per  un’anno , fino  adi  15.  Novembre  i703.se- 
91. 18.7.  s’aggiungono  i se.  2298.4.  2.  fanno  scu.  1390*  2.  9. li 
quali  fi  meritano  per  mefi  9 J>  fino  adì  20.  Agofto  1704.  elise. 
7 3.  — * 6.  di  merito  fi  tengono  da  parte,  e fi  fottrauo  scudi  900. 
pagati  in  tal  giorno  da  se.  2390.  2*  9.  e reftano  se.  1490.  2. 9.  li 
quali  fi  meritano  per  mefi  2 £.  à finire  Tanno  fino  adi  15.  Novem- 
bre 1704.  li  scudi  14.  2. 5.  con  se.  73.  — v 6.  fi  fommano  con  scu. 
1490.  2. 9.  fanno  se.  1577.  5.8.  che  fi  meritano  per  mefi  6 £ . fino 
adi  20.  Maggio  1705.  giorno  del  faldo,  se.  32.  8.  4.  di  merito  » 
per  doverfi  pagare  finito  l’anno  , fi  feontono  à scudi  4.  per  100. 
Tanno  ragione  di  merito , e tornano  con  Iofconto  se.  31.  16.  li 
quali  fi  fommano  con  scudi  1577.  5*  & fanno  scudi  1609.  1. 
8.  da  pagarli  da  Marco  i Luca  per  faldo  » il  di  20.  Maggio 

I7°5.  * 

13.  D.  Qucfto  faldo  à ragione  di  capo  d’anno  fi  può  fare  in  al- 
tro modo  ?■ 

R.  Si  può  far  così , e ferve  di  prova  . Si  meritano  scudi  2800- à se. 
4.  per  100,  Tanno  àcapod’anno,  per  anni  5.  m z&6.  giorni  5. 

tempo 
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tempo  feorfo  dal  di  15.  Novembre  1699.  fino  al  di  20.  Maggio 
1705.  giorno  delfaldo  ; e torneranno  col  merito  di  anni  5.  scudi 
3406- 1 2.  6.  li  quali  fi  meritano  in  mefi  6 {■.  scudi  70.  danari  5 . li 
• quali  fi  feontano  à scudi  4.  per  100.  Tanno  , per  mefi  5 £.  e tor- 
nano con  lo  sconto  se.  6$.  13.  9.  li  quali  fommati  con  se.  3406. 
12.  6.  fanno  se.  3475.  6.  3.  e tanti  ne  doverebbe  ricevere  Luca-» 
da  Marco  » fe  quello  non  avelfe  pagato  alcuna  cofa . Ma  avendo 
pagato  se.  Soo.  il  di  15.  Aprile  1701.  fino  al  di  20.  Maggio  1705. 
giorho  del  faldo , ci  fono  anni  4.  mefe  1.  giorni  5.  per  li  quali  fi 
meritano  à capo  d’anno  con  feontare  il  inerito  delli  mefi  , e tor- 
neranno tra  merito  , e capitale  se.  9^9.8.  fi  come  gli  scudi  900.  fi 
meritano  per  mefi  9.  fino  al  l'aldo  , 1 i se.  27.  di  merito  fi  feontano 
per  mefi  3.  e tornano  se.  2 6.  1 4. 8.  li  quali  fommati  con  se.  9 00, 
e con  se.  939*  8.  fanno  per  Marco  se.  1 266.  2.  8.  li  quali  fi  filtra- 
no da  se.  347$.  6.  3.  credito  di  Luca  > reftano  se.  1609.  3.  7.  da 
pagarli  da  Marco  per  faldo  , 

Saldare  Ragioni  Mercantili  con  lo  Sconto  • 

1 4.  D.  Fauftó  deve  avere  da  Giulio  rinfrafericte  partite  di  scudi  da 
pagarli , cioè  se.  480  il  di  io.  Deccmbre  1708.  se.  360.  il  di  1 5. 
Agolto  1709.se.  230.  il  di  14.  Giugno  1711.  e vorrebbe  elfero 
pagato  il  di  16 . Ottobre  i7o8.con  dare  Io  feonto  femplice  di  scu- 
di 5.  per  100.  l’anno.  Si  domanda,  elfendo  contento  Giulio» 
quanto  pagherà  per  faldo  in  tal  giorno  ? 

R.  Si  feontano  le  partite  di  Faitfto  à se.  5 . per  1 00.  l’anno  , ciafcuna 
per  il  tempo,  che  deve  elfere  pagata  avanti»  cioè  se.  480.  per 
mefe  1 . giorni  24.  feontati , fono  se.  476.  8. 6.  se.  3 60.  per  mefi 
9.  gior.29. feontati, fono  sc.345.1 2.1 1.  e sc.230.  per  an.2.  meli  7 • 
gior.  28.  feontati  fono  sc«  202. 19.  io.  li  quali  fi  fommano,  o 
fanno  se.  1025. 1.  3.  da  pagarli  da  Giulio  per  faldo  à Faufio  il  di 
16.  Ottobre  1708.  L’operazioni  degli  leonti  fi  fono  infognate  à 
fuo  luogo . 

Qui  avverto  quello , che  hò  detto  altrove  ancora  , che  chi  riducelfo 
quelle  partite  ad  un  pagamento  in  un  dì , e poi  facefie  lo  feonto , 
non  s’incontrerebbe  con  la  medefima  quantità  di  scudi  j perche 
verrebbe  un  folo  pagamento  di  se.  1070.  adì  16.  Settembre  1709. 
che  fono  mefi  1 1.  doppo , che  però  facendone  lo  feonto  àsc.  5. 
per  100.  l’anno,  verrebbero  con  lo  feonto  se.  1023.  2. 1.  che  non 
confrontano  con  se.  1025. 1. 3.  di  fopra, 

15.  D.  Carlo  è creditore  di  Pietro  di  se.  100.  dapagarfegli  doppo 
un’anno,  e discu.  100.  dapagarfegli  doppo  2.  anni,  e d’altri 
se*  ioo.  da  pagarfegli  doppo  3. anni  1 elfendo  d’accordo  di  faro 

il  faldo 
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il  Caldo  oggi  con  lo  (cónto  à capo  d’anno  à ragione  di  se.  io.  per 
100.  Tanno  • Si  domanda  quanti  scudi  Pietro  doveri  oggi 
sborfare  per  Caldo . 

R.  Si  (contino  se.  ioo.  per  i.  anno  dicendo  i io.  tornano  ioo.  ove* 
ro  1 1.  tornano  io.  che  torneranno  se*  ioo.  con  lo  feonto  ? e tor- 
neranno se.  90  7-7.  di  nuovo  per  2.  anni  : Se  1 1.  tornano  io. 
che  se.  9°  7-f*  e torneranno  se.  82  , l J . e finalmente  per  3.  an- 
ni, Ce  1 1 . tornano  1 o.  che  sc.8  2 7-7-7-*  c torneranno  se.  7 5 7 77  f . 
Si  Commino  se.  90  rf*  esc.82  744.  esc.  75  7777*  fanno  scu- 
di 248  7777  da  sborfarfi  oggi  da  Pietro  per  Caldo . . 

Avvertali , che  recando  li' Tré  pagamenti  in  un  Colo  di  se.  300.  ver- 
rebbe doppo  2.  anni . Ora  facendo  lo  Cconto  di  se.  300.  alla  dec- 
ra ragione  per  2.  anni , dicendo:  Se  1 1.  tornano  io.  che  se.  300, 
tornano  scudi  272.  ,-4-.  Di  nuovo:  Se  11.  tornano  10.  che  scudi 
27  2.  t~?  • tornano  se.  247  444 . da  sborCarfi  da  Pietro , li  quali 
non  confrontano  con  i fopradetti  se.  248  7-7  77* 

Del  recare  più  Pagamenti  di  diverfe  Partite  di  Danari) 

4 . in  diverfo  tempo , ad  un  folo  pagamento 

in  un  dì. 

16.  D.  Come  fi  recano  brevemente  ad  un  dì , fc  le  partite  de*  Bana4 
ri  Cullerò  uguali,  e le  differenze  del  tempo  da  una  partita  all’altra 
pure  uguali^ 

R.  Benché  altri  Autori  abbiano  infegnato  un  modo  commune;  mi 
perche  in  molti  cali  rie  Cce  affai  lungo,  mi  pare  bene,  prima  di 
mfegnare  quello , accennare  alcuni  modi  brevi  in  detti  cafi.  Ora 
quando  le  partite  Cono  uguali , e le  differenze  da  una  partita  all* 
altra  uguali,  fi  aggiunge  il  primo  termine  di  tempo  con  l’ulti- 
mo, la  Comma  fi  parte  per  2.  il  quoziente  di  il  tempo  cercato  t 
Per  efempio 

17.  D.  Mario  il  di  primo  Maggio  1710.  avendo  prefo  una  Cafa-» 
à pigione  per  anni  15. con  patto  di  pagare  al  fine  di  ciafcun’anno 
se.  20.  è d’accordo  col  Padrone  di  fare  un  folo  pagamento  di  scu- 
di 300.  Si  domanda  in  che  giorno  verrà  fenza  danno  d’alcuno  tal 
pagamento  ? 

R.  Perche  le  paghe  fono  uguali,  e da  un’altra  ci  corre  un’anno , fi 
aggiunga  1. primo  termine  ad  anni  15.  ultimo  rermine  fa  16 . il 
quale  fi  parte  per  2.  e ne  vengono  8.  che  Cono  anni , doppo  i quali 
Mario  deve  pagare  se.  300.  per  la  pigione  di  15.  anni  à se.  2o.per 
anno  , i quali  anni  8.  aggiunti  ad  anni  1710.  Canno  1718.  fiche 
nel  primo  Maggio  1718.  verrà  il  pagamento  di  se.  300. 

F f f . Nicolò 


Nicolò  Tartaglia  nel  cap.  ottavo  Hb.  xi.  & altrove  infegna  il  modo 
Jungo:Uno  deve  dare  ad  un  altro  Dac.450. in  termine  di  50.  meli 
i Duc.p.  ogni  mefe,  &c.Bifogna  recare  quelli  jo.pagaimnti  à un 
termine  folo  , dice  egli , per  il  modo  dato  nel  capo  fefto , cioè 
moltiplicando  ciafcun  pagamento  di  Due.  9.  via  li  meli , che  gli 
dà  avanti  tratto , cioè  gli  primi  Due.  9.  che  ha  da  dare  in  capo 
d un  mefe  * moltiplicali  per  1 . e Tara  pure  9»  e così  li  fecondi  due 
9*  via  meli  2.  fara  1 8.  e così  andarai  procedendo  di  mano  in  ma- 
no fino  in  termine  di  50.  meli , e dipoi  fotnma  quelle  50.  molti- 
plicazioni,  e tal  fomma  parti  perii  Due.  450.  e verranno  meli 
i • e così  in  termine  di  meli  25  doverà  dargli  li  detti  Duca- 
ti 450.  così  egli  ; dalche  ciafcuno  può  conofcere , che  operazio-  * 
ne  lunga  farebbe  $ mi  come  hò  detto  , fi  aggiunga  1.  à 50.  fà  5 1* 
il  quale  fi  parte  per  2.  e viene  25  per  li  meli  cercaci . 

18,  D.  Se  unodoveflè  avere  se.  1 20.  da  un’altro  in  quattro  partite 
uguali cioè  se.'  30.  doppo  meli  2.  e se.  ?o.  doppo  mefi  4.  c scu- 
di $0.  doppo  mefi  d.  e se.  30.  doppo  mefi  8.  Si  domanda  doppo 
quanti  mefi  riceverà  in  un  folo  pagamento  se.  120.  fenza  danno 
del  Creditore  , e Debitore  * ~ 

R-  Ancora  in  quella  Domanda  le  partite  fono  uguali,  e le  differen- 
ze del  tempo  da  una  partita  all’altra  uguali;  Perlochc  alli  mefi  8. 
Raggiunge  il  primo  termine  di  mefi  2,  e vengono  mefi  10»  li  quali 
fi  partono  per  2.  e rifiatano  mefi  5.  doppo  i quali  4I  Creditore 
riceverà  se.  120.  in  un  folo  pagamento  fenza  danno  fuo>  e dei 

• Debitore* 

19*  D.  Come  fi  prova,  che  facendoli  un  folo  pagamento  di  se.  tao* 
doppobiefi  5.  non  ci  fia  danno  del  Debitore , ne  del  Creditore  . 

R-‘  Si  prova  con  il  merirare  li  scudi  à qualche  ragione,  per  il  tempo* 
che  uno  gli  tiene,  e pòi  per  quello,  che  gli  terrebbe  ; fe  farà  it 
htedefimo  merito  farà  fegno  non  cflerci  danno  ; e prima  perii 
Creditore  fi  meritano  se.  $0.  per  6.  meli  per  piu  facilità  à sol.  1* 
per  se.  il  mefe , vengono  se.  9.  di  merito , e se.  30.  per  4.  mefi* 
alta  medefima  ragione,  vengono  se.  6.  di  merito,  e se.  ?o.  per  2* 
meli  > vengono  se.  3-.  di  meri to,gPul timi  30.  scudi , che  ricevei 
doppo  8.  mefi , non  ci  è tempo  » per  il  quale  fi  meritino  : fi  fom- 
mano  li  scudi  di  merito  , fanno  se.  1 8.  mà  perche  gli  riceve  dop- 
po mefi  5.  in  una  paga  di  se.  1 20.  quelli  fi  meritano  per  mefi  3. 
che  reftano  fino  à mefi  8.  à sol.  t.  per  se.  il  mefe , e perche  vengo- 
no se.  18.  di  merito,  fegno  è il  Creditore  non  haver  danno  in  un 
folo  pagamenro  in  tal  dì*  Per  il  Debitore  fi  meritano  se.  120* 
per  2.  meli , fino  al  primo  pagamento  di  se.  3 o.  vengono  se- 1 a* 
di  merito;  pure  fi  meritano  se.  90.  per  mefi  2.  vengono  se.  9* 

di  meri- 


- . 41*  - 

di  meritò  ; ancona  se.  60.  per  meli  a.  meritano  se.  6 . curialmen- 
te se.  3 o.  per  mefi  2.  Tempre  à sol.  1 . per  scudo  il  mefe , vengono 
se.  3.  di  merito  » che  fi  Corrimano,  e fanno  se.  50.  di  merito , mà  : 
perche  meritando  se.  120.  per  mefi  5.  ali’ ifteifà  ragione  , vengo- 
no se:  30.  di  merito  » dunque  è fegno  non  aver  danno  il  Debito-  1 
re  , ancora  in  fare  un  foio  pagamento  in  tal  tempo  . 
ao.  D.  Seunodovelie  ricevere  «c.  20.  doppo  meli  7.  altri  scu.  io. 
/doppo  mefi  io.  altri  se.  20.  doppo  meli  13.  e finalmente  scu.  20. 
doppo mefi  1 6-  Si  domanda  doppo  quanti  meli  riceverebbe  in_» 
un  Tolo  pagamento  se.  80.  fenza  danno  fuo , e del  Debitore  . 

R.  Perche  le  partite  del  danaro  fono  uguali  > e le  differenze  del  tem  - 
pouguali;  Però  fi  aggiunga  il  primo  termine  7.  all’ulcimo  16.  fi 
13.il  quale  fi  parte  per  2.  vengono  1 1 . per  li  mefi,  doppo  i qua- 

li doveri  ricevere  se.  80.  & è come  fe  ii  ricevere  in  diverfi  paga- 
menti ne’  tempi  detti , , ... 

ai.  D Come  fi  recano  diverfe  partite  ad  un  dì , quando  le  partito 
fono  ugnali , mà  le  differenze  de’  tempi  diverfe  , e difiiguali  S 
R,  Si  recano  facilmente»  e brevemente  con  fommare  Je  differenze.» 
de’  tempi  tra  la  prima  partita  , e falere  , e la  Comma  fi  parte  pec 
il  numero  delle  .partite  ; cioè  per  quante  fono  , e verrà  il  tempo 
Raggiungerli  al  tempo  della  prima  partita , overocon  fommare 
le  differenze  de’  tempi  tràTulcima,  -e  l’altre  partite  antecedenti  » 
£ la  fomnia  pure  fi  parte  per  il  numero  delle  partite,  e verrà  il 
tempo  da  lòttrarfi  dal  tempo  dell’ultima  partita , etefterà  il  tem- 
po , 4oppo  ii  quale  viene  un  fol  pagamento  dixutte  le  partite  fen- 
za  danno.delle  parti  ; Per  efempio  : 

22.  D.  Marco  trova  di  effere  creditore  di  Flavio  disc.  240.  dapa- 
.garfegli  in  Tei  volte,  cioè  se.  40.  il  di  15.  Agofto,  sc.40.il  di  io. 
Settembre  , se.  40.  il  di  20.  Decembre  dell'anno  1711.  e se.  40. 
il  di  5.  Marzo  a se.  40.  il  di  25-  Giugno»  crinalmente  se.  40.  il  di 
ultimo  Ottobre  dell’anno  1712.  Si  domanda,  efiendo  Flavio 
d’accordo  di  fare  un  fol  pagaméto  di  sc.240.in  che  giorno  verrà? 
R.  Si  trovano  le  differenze  di  tempo  dal  di  1$.  Agofto  a dì  io.  Set- 
tembre dell’anno  1 71 1.  fono  .giorni  25.  e dalli  15.  Agofto  a dì 
20,  Decembre  del  medefimo  anno  > mefi  4.  gior.  5.  e dal  di  15. 

. Agofto  a dì  5 . Marzo  1 7 1 2.  mefi  6 . giorni  20.  e dal  d ì 15.  Agofto 
1711.  adì  25.  Giugno  171  2.  mefi  io.  gior.  io.  e finalmente  dal 
. dì  15.  Agofto  171  i.adì  ultimo  Ottobre  1712. mefi  14.  gior.  15. 
li  quali  mefi , e gior.  fi  fommano , e fanno  mefi  36.  gior.  15.  che 
fi  partono  per  6.  numero  delie  partite,  vengono  mefi  6-  gior.  2 [ . 
i quali  (t  aggiungono  adan.  171 1. 7. 15.  tempo  della  prima  par- 
tita, cioè  15.  Agofto J7*i.  fanno  1712.  1. 17^.  & in  talgior- 

' F f f 2 no , cioè 
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no  cioè  nel  18.  Febbraro  dd‘1712.  viene  il  pagamento  di  scu- 
di 240. 

ij.  D.  Come  fi  ritrova  tal  tempo  , cominciando  dall'ultirha  par- 
tita à trovare  le  differenze  de’  tempi  all’altre  partite  antecedenti  • 
R.  Trovate  tali  differenze , e prima  dall’ultima,  alfa  penultima.» 
meli  6.  gior.  5.  alfantepenùltima  mefì  7.  25.  all’altra  per  ordine  » 
me  fi  10.  gior*  io.  aJl’alcra  mefì  13.gior.20.  finalmente  alla  prima 
mefì  14.  giorni  1 5.  li  quali  ft  fommano  t\e  fanno  mefì  5 2.  gior.  1 5 . 
che  fi  partono  per  6 : numero  delie  partite , vengono  mefì  8.  gior- 
ni 12.  7.  quelli  fi  fottrano  da  1712.  io.  tempo  dell’ultiiua  parti- 
ta,'e reitano  1712.'  1.  17  v*  c in  tal  giorno  1 8*  Febbraro  17i2.fi - 
deve  fare  il  pagamento  , come  fi  è detto . 

24.  D.  Come  fi  recano  due,  ò più  partite  difuguali  tra  loro  da.» 

pagarli  in  diverfo  tempo  ad  un  pagamento  in  un  dì  ? 

R.  Si  accomodano  le  partite  per  ordine  , dipoi  come  fi  è detto  neH* 
antecedenti  ancora,  fi  trova,  che  tempo  ci  corre  dalla  prima.»  * 
partita  aLla  feconda , e tal  tempo  fi  pone  di  conrro  alla  fecónda  , 
c che  tempo  ci  corre  dalla  prima  alla  terza,  e tal  tempo  fi  pone  • 
di  contro  alla  terza , e che  tempo  ci  corre  dalia  prima  alia  quar- 
ta, e tal  tempo  fi  pone  di  contro  alla  quarta»  e così  fino  all’ulti- 
ma; Dipoi  fi  moltiplicail  danaro  di  ciafcuna  partita,  per  il  tem- 
po, chehà  di  contro  ti  prodotti  fi  fommano,  la  fomma  fi  parte 
per  la  fomma  del  danaro  di  tutte  le  partite  ; 11  numero  quozien- 
te dimoftra  il  tempo  d’aggiungerfi  al  tempo  nel  quale  fi  devo 
pagare  la  prima  partita  » e quello  è più  breve  modo  * 

25*  D.  Un  Mercante  deve  avere  da  Pietro  quelle  partite  di  liro  r' 
cioè  iir.  360.  a dì  15  - Maggio  1706*  lir.  43o*  a dì  18.  Febbraro . 
1708.  lir.  240.  adì  8.  Luglio  1710.  lir-  725.  adì  io.  Agoflo 
1712.  e lir.  350.  a dì  12.  Gennaro  1714.  Si  domanda  volendo 
fare  d’accordo  Pietro  un  foia  pagamento  in  un  dì , in  quale 
fi  farà  i • " 


R.  Si  trova  quanto  tempo  ci  corre  da  15.  Maggio  1706.  a dì  18. 
Feb.  1708.  e farà  di  anno  1.  mefì  9.  gior.  3.  cioè  di  giorni  6 33* 
li  quali  fi  pongono  di  contro  alla  feconda  partita  di  lir.  480* 
adeffo  fi  trova  il  tempo  da  15. Maggio  170*5.  a dì  8.Luglio  17  io. 
farà  d’an.  4.  mefe  1.  gior.25.  cioè  di  giorni  i4P3-da  porfi  di  con- 
tro à lir.  240.  e così  giorni  2245-  di  contro  à lir.725.  e finalmen- 
te gior.  2757.  di  conrro  à lir.  350.  le  lire  fi  moltiplicano  via 
giorni  di  contro , i prodotti  fi  fommano , e fanno  3 254737.  da-# 
partirli , fi  fommano  tutte  le  partite  delle  lire , e fanno  2155.  per 
le  quali  fi  partono  3 254737*  e vengono  giorni  15  io.  cheà  glor- 
iò óo.per  l'anno  ?ìla  mercantile  fono  an.4.  meli  2.  giorni  io.  da. 

aggiun- 
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aggìfigerfi  à 1706.4.1 5. cioè  a*i$.Mag.i7o6.tépo  del  pagamento 
della  prima  partita , fanno  1710. 6.  2$.  cheèa*i5.LugIio  1710. 
& in  tal  giorno  Pietro  farà  un  folo  pagamento  di  lir.  2155*  ben- 
ché per  il  rotto  di  giorno  verria  il  pagamento  nel  di  26.  di  Lu- 


glio 1710. 

15.  Maggio  1706.  Lir.  360.  - Giorni  Prodotti 
18.  Febbraro  1708.  Lir.  480.—  6 33  — — 303840 

8.  Luglio  1710.  Lir.  240. — 1493 558320 

io.Agofto  1712.  Lir.  725 2245  — 162762$ 

i2. Gennaro  1714.  Lir.  350 ^757  — 964950 

* 1 fiparte  3 >54755* 

Per  2155.  10997 

An.  1706*4. 15  Gior.  1510,  2223  . 

. 4.  2.  io  68$ 

An.  1710.  6.  25.  cioè  25.  Luglio  1710. 


26.  D.  Quale  è Palerò  modo  di  recare  ad  un  dì  ? 

R.  Avendo  pollo  il  tempo  di  contro  alle  partite  delle  lire  ; Si  mefì 
rita  ciafcuna  partita  à quella  ragione,  che  uno  vuole  , ad  etto  » 
merita  per  lir.  i.per  Joo. l’anno,  per  il  Tuo  tempo  di  contro  • 
cioè  lir.  480.  per  an.  1 . meli  9.  gior»  3.  vengono  lir.  8.  8.  9 t di 
merito,  e lir.  240.  per  an.  4. 1.  23.  vengono  lir.  9.19.— di 
merito,  e lir.725.per  annf6.  meli  2.  gior.  25.  vengono  lir. 45* 
4. 2 Irdi  merito , e finalmente  lir.  350.  per  an.  7. 7.  27.  vengono 
lir.  26. 16.  i.di  inerito»  le  quali  lire  di  merito  fi  fommano , 
fanno  lir.  90.  8.  3.  Adelfo  per  due  regole  del  Tré  fi  dica  : Se  llro 
100.  meritanolfr.  1.  che  meriteranno  lir.  2155?  e verranno  lirej 
2 1 tÌ4«  di  nuovo  ; Se  lir.  2 1 ri 4-  fi  meritano  in  un’anno , in_* 
quanto  tempo  fi  meriteranno  lir^-j-H^soI.  g.dan.  3. fono  — H 
incirca,  everranno  anni  4.  meli  2.  gior.  io.overo  11.  piglian- 
do il  rotto  per  un  giorno , li  quali  s’aggiungono  ad  anni  1706. 
4.  15.  della  prima  partita,  e fanno  1710. 6.  26.  cioè  a dì  26. Lu- 
glio 1710.  Quello  modo  fi  ufa  per  efercizio  delli  fcolari  jmà  per 
facilità  uno  non  fi  deve  partire  dal  modo  palfato , ò dal  (c* 
guente . 

Lire  360.  An.  Meli  Gior.  Meriti. 

Lire 480. 1.  9.  3— —Lire  8.  8.9? 

Lire  240. 4.  1.  23— —Lire  9.  19.— f 

Lire  725*  — 6.  2.  25— —Lire 45.  4.3 
Lire  350.  — 7.  27  —Lire  26.  16.  1 . 

m 1 ■ ■ '«j»»  1 «1  ii  

* Lir.2155  90 . .8.3  ' 

— ccntefimi 
* Se  Lire 


J 


Se  Lire  ioo— . 
Se  Lire  21.  55 

An  4 


Lir.  1 ^-Lir.  2x55?  Lir.  21.55 
— An.  1 — Lir*  9 o.  41? 

421  *— • 12 

.2.10  5052 


. i% 


1706.  4.  15  74^  — 3° 

■ — ■ 22260 


An.  1710. 6.  25 

710 

D.  Quale  è il  terzo  modo  di  recare  ad  un  di  ? 

• 

1 2.  Gennaro  1714*  Lir.  550 

Giorni 

Prodotti 

io.  Agofio  1712.  Lir.  725 

— 5 1 2 

371200 

8.  Luglio  1710.  Lir.  240 

1 264  

303360 

18.  Febbraro  1708.  Lir-  480 

2124  — 

1 01 95  20 

15.  Maggio  1706?  Lir.  360 

— ■■  ■■  2757  r " “* 

9p 25 20 

Per  2155 

2686600 

5?  16 


Da  An.i7i4- — -i» 
j.  5.16 

An.I7IO.  6.26 


360—  1246  — Giorni 
30  166 

1 6 

An.  3.  5. 16 

> 


10060 
. 14400 

1470 


R.  Si  comincia  dall’ultima  partita  trovando,  che  tempo  eie  trà 
«(fa , e la  penultima  , e tal  tempo  fi  mette  di  contro  alla-» 
penultima  , eche  tempo  eie  daH’  ultima  all’  antepenultima, 
e tal  tempo  fi  pone  di  contro  all*  antepenultima  , e così  fino 
alla  prima  partita;  Dipoi  fi  moltiplica  il  danaro  di  ciafcuna-* 
partita  per  il  frio  tempo  di  contro  i i prodotti  fifommano  , e la 
fomma  fi  parte  per  la  fornirla  del  danaro  di  tutte  le  partite  , e ver- 
rà il  tempo  da  fottrarfi  dal  tempo  del  pagamento  dell’ultima  par- 
tita , erefier.à  il  tempo  doppo  il  quale  fi  farà  un  totale  pagamen- 
to in  un  dì  ; Per  efempio  fi  rechino  ad  un  dì  le  partite  della  25. 
pallata  dal  di  12.  Gennaro  1714»  a dì  io.  Agofio  1712.  ci  corre 
il  tempo  d’ann.  i.mefi  5.gior.  2*  che  ridotto  in  giorni  fono  5 
da  porli  di  contro  àlir.  725.  e da  di  12.  Gennaro  1714.  a di  8. 
Luglio  1710.  ci  è il  tempo  d’anni  3.  6. 4.  che  ridotto  in  giorni 
fono  1264.  da  porli  eli  -contro  à lir.  240.  e da  di  12.  Gennaro 
1714.  adì  18.  Febbraro  1708.  ci  è il  tempo  d’anni  5.  io.  24.  che 
ridotto  in  giorni  fono  2 1 24.  da  porli  di  conreo  à lir.  480.  final- 
mente da  di  1 2.  Gennaro  17 14.  a dì  15.  Maggio  1706.CÌ  è il  tem- 
po d’an.  7*.  7.  27.  che  ridotto  in  giorni , fono  2757.  da  porli  di 
contro  à lir.  360.  Si  moltiplica  il  Danaro  di  ciafcuna  partita»  per 
li  giorni  di  contro  , li  numeri  prodotti  fi  fommano  , e fanno 
, 2686600. 


4if 


*6$66oot  che  fi  partono  per  lir.  1155.  Comma  del  danaro  di  tut- 
te le  partite,  e vengono  giorni  1246.  cioè  aru  3.  meli  5.  gior.i 6* 
li  quali  fi  fottrano  daAn.  1714.  — . 12*  cioè  da‘  1 2.  Gennaro 
1714.  refiano  1710.  6. 26.  cioè  il  di  26.  di  Luglio  r/10.  nel  qual 
giorno  devifi  fare  un  Colo  pagamento  di  lire  215  5. 

per  recare  più  partite  ad  un  dì  fi  può  cominciare  dalla  prima  parti- 
ta , overo  dall’ulrima  ; & agli  Scolari  giova  operare  in  tutti  due 
i modi  » efi'endo  uno  prova  dell’altro . • * 

28.  D.  Quarè  il  quarto  modo  di  recare  ad  un  dì  ? 

R.  Si  opera  per  via  di  merito  : Ciafcuna  partita  di  danaro  fi  meri- 
ta per  il  tempo  di  contro  à quella  ragione , che  uno  vuole , qui  à 
io,  per  ioov  l’anno  per  più  facilità;  Oralir.725.  meritano  in-> 
anno  1.  meli  5.  giorni  2.  lir.  103.  — % 3.  e lir.  240.  in  anni  3. 6.  4. 
meritano  lir.  S4. 5. 4.  e lir.  480.  meritano  in  anni  5.  io.  24.  lirej 
283. 4.  e finalmente  lire  360.  in  anni  7.  7. 27.  lir.  275. 14.  fi  Com- 
mano  le  lire  di  merito  fanno  lir.  746.  3.  7.  per  regola  del  Tré  fi 
djca  : Se  100.  meritalo,  che  meriteranno  lire  2155.  Comma  di 
tutte  Te  partite?  & operato  vengono  lire  215-2-.  Di  nuovo:  So 
lire  215  £.  di  merito  fi  hanno  io  un’anno,  inquanto  tempo  s’a- 
ve  anno  ìir.746.  7.  Gomma  de’meriti  \ e fi  averanno  in  anni  3. 

meli  5. giorni  16.  li  quali  fi  fottrano  da  1714. 1 2.  e refiano 
.1710.6.  26.  cioè  il  dì  26.  Luglio  1710.  come  per  gl*  altri  modi . 

'29.  D.  Faufio  a dì  2 5»  Marzo  1711.  trova  effer  debitore  di  Scudi 
420,  da  pagarli  doppo  anni  3.  à Mauro , e di  scudi  280.  da  pa- 
fgarfi  al  medefimo  doppo  anni  5.  Si  domanda  volendo  unire  que- 
lle due  partite  in  un  pagamento  * in  che  giorno  Carà  fatto  da  Fau- 
Ho  à Mauro  fenza  danno  ? * 

R.  Si  moltiplicano  scudi  420.  via  anni  3.  e scudi  280.  via  anni 
5.  gli  prodotti  1260.  e 1400.  fi  Commano,  e fanno  2660.  che  fi 
partono  per  700.  Comma  delli  Scudi  , e vengono  anni  3.  mefi  9. 
giorni  18.  i quali  aggiunti  ad  anni  17 11.  2.  25.  fanno  1715. 

13.  Dunque  fi  farà  un  Col  pagamento,  il  dì  ig.  Gennaro  1715.  da 
Faufio  à Mauro  * 


Se.  420 
Se.  280 


Per  Sc«7o:o 
An.  171 1.2.  25 


7 

io 


— 266:0 


38 


3.9. 18 


Anni  3: 9;  18 


1715--13 


30,  JD. 
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3 o-D*  Come  lì  recano  ad  Un  dì  le  dette  partite  in  altro  mòdo  ? 

R.  Come  fi  è detto  nella  25.  fi  trova  la  differenza  di  tempo  dalla-* 
prima  di  se.  420.  doppo  3.  anni  alla  feconda  partita  di  scu.  280. 
doppo  $.  anni,  che  é di  2.  anni  > che  fi  pongono  di  contro  à se. 
280.  e per elfi  fi  moltiplicano,  il  prodotto  560.  fi  parte  per  700. 
fomma  delle  partite  di  Scudi  » vengono  meli  9.  giorni  18.  d’ag- 
giungerli  ad  anni  3.  della  prima  partita , e verranno  anni  3.  9.1 8* 
come  per  l’altro  modo  . Medefima mente  cominciando  dalla  fe. 
conda  partita , la  differenza  d’anni  2. fi  pone  di  contro  à se.  420. 
li  quali  fi  moltiplicano  per  2.1*1  prodotto  840^  fi  parte  per  7oo.ven- 
gono  An.  i.mefi  2. giorni  1 2. che  fi  fottrano  da  anni  5 .della  fecon- 
da partita,  reftano  An.  3. 9.  18.  doppo  i quali  fi  deve  fare  un  pa- 
gamento dal  dì  25.  Marzo  171 1. 

An~3.Sc.  410  ' Se.  420  —•  2 840 

An.  5.  Se. 280  — 2 • 560  Se.  280 


Per  70.0  ‘ Per  70.0 

Meli  9.  iS  An.  1.  2. 12 

3 1..  D«  Come  fi  recano  ad  un  di  per  via  di  merito  ? 

R.  Si  meritano  se.  420.  à qual  ragione  uno  yuole  , addio  àio.  per 
100.  l’anno  per  anni  3.  e vengono  scudi  1 2 6.  di  mrrico  ; ancora 
se.  280.  per  anni  5.  e vengono  scudi  140.  di  merito  , fi  fommano 
e fanno  se.  266.  di  merito  . Adeffo  per  regola  del  Tré:  Se  100. 
merita  io.  che  790?  e vengono  se.  70.  Di  nuovo  : Se  scu.  70.  vo- 
gliono anno  1.  di  tempo  à meritarli  » che  vorranno  se.  266?  o 
vorranno  anni  3. 9. 1 8.  doppo  i quali  fi  farà  un  fol  pagamento  • 
Si  poteva  operare  per  regola  del  5.  roverfeia  dicendo  : Se  se.  jo„ 
fono  guadagnati  da  scudi  100.  in  un*  anno  , inquanto  cempo 
faranno  guadagnati  se*  2 66»  da  se.  700?  & operato  verranno  an- 
ni j.  9. 18.  » 

Se.  1 o.  Se.  700.  A n.  1 . Se.  1 00.  Se.  2 66\ 

Per  7*— a 66  ' 

Perio—  38  * . . 

1 An*  3*  9*  18 

3 2.  D.  Carlo  il  dì  primo  Aprile  17n.fi  trova  debitore  ad  Antonio 
di  quelle  partire  di  lire;cioé  di  Iir.  600. da  pagarli  adeffo  il  dì  det- 
to, diJire  380.  da  pagarli  il  primo  Gennaro  1712.  ediliro 
460.  da  pagarfi  il  dì  primo  Febbraro  . Si  domanda  in  cho 
giorno  verrà  un  fol  pagamento  di  dette  partite  , fenza  danno 
d’alcuno?  % ’ 

R.  Perche  lire  5oo.fi  pagano  di  prefente  il  dì  primo  Aprile  non  han- 
no tempo  t da  quella  alla  feconda  partita  ci  corrono  meli  9.  li 

quali 


quali  fi  pongono  di  contro  à lir.  580.fi  còme  mefi  xò«  di  control 
lir.  4O0.  e fi  moltiplicano  » i prodotti  fi  (ammano , e la  fomma^ 
So zo.  fi  parte  per  la  fomma  di  tutte  le  lire  cioè  per  1440^  vengo- 
no mefi  5.  giorni  17.  li  quali  aggiunti  al  dì  primo  Aprile  4711* 
verrà  il  pagamento  di  lir.  1440.  il  di  18.  Agotto  1711.  > 

j\di  primo  Aprile  1711.  lir.  600  mefi 

lir.  580— — 9 — 3420 
1711.3.  1 1 ir.  460  — 10  — 4600 

5.17  — — — 

■■■  1 Peri44.o  1 a— 802.0 

An.  1711.8.18  ^cri2  —66.25 

mefi  5«i7  tt 

33.  D.  Vii  Mercante  é creditore  d!  Marco  di  lir.  72 6. 13.4.  il  dì  8.1 
Maggio  1709.  e di  lire  480.  10.8.  il  dì  io.  Settembre  1710.0 
di  lire  380.  il  dì  18.  Marzo  1712-  Si  domanda  in  che  gior- 
no fi  Farà  Creditore  di  lire  1587.  soldi  4.  fomma  del  fuo  cre- 
dito i ' 

K»  Lire  480.10. 8.  fi  moltiplicano  per  anno  1.  mefi  4-7-f.tempo  dal- 
la prima  alla  feconda  partita  > fanno  lire  643. 7. 7.  pure  fi  molti- 
plicano lir.  3 So.  per  anni  2.  io-{-.  tempo  dalla  prima  alla  terza.» 
partita  » Fanno  lir.  1087.  6. 5.  le  quali  fi  fommano  con  lire  645* 
7.  7.  cfonolire  1730.  14.  le  quali  fi  patrono  per  lire  1587.  4. 
fomma  di  tutte  le  partite , e vengono  anno  1.  mefe  1.  giorni  2.11 
quali  fi  fommano  con  anni  1 709. 4.  8. della  prima  partita  * e ven- 
gono 1710. 5. 10.  cioè  il  di  io.  Giugno  1710.  fi  Farà  Credi  coro 
il  Mercante  di  Marco  di  lire  1;  87. soldi  4.  * 

*•  m i . 1 

Modo  di  tirare  in  rcfto  una  ragione  d'una  > ò più  par*' 
lite  di  credito , e debito  conaflegnare  il  giorno  « ; 

. nel  quale  fi  deve  notare  in  Libro  f per  con-  • 
tracambiare  nel  tempo  il  merito 


non  pagato. 

34.  D.  Vno  comprò  da  Pietro  una  Cafa  per  scudi  i 26o.  e gli  diede 
(ubico  scudi  1000.  e fi  obbligò  dargli  li  altri  scudi  8 60.  il  dì  pri- 
mo Qtt-obre  1707.  con  rifarli  il  danno*  rimettendo  indietro  1&_» 

farcita  con  il  merito  di  scudi  5.  per  100.  l’anno  , non  pagando 
tempo.  Avvenne  , che  flette  fino  alli  1 5.  Maggio  1710  elidet- 
te foio  scudi  460.  fi  vuol  fapere  in  qual  giorno  il  compratoci-» 
della  Cafa  farà  fatto  debitore  da  Pietro  dclli  rettati  scudi  - 
400  * 

G g g R*  si 
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&•'  Si  fottrido.da  adai  1710.  4#  gli  anni  1707.9. 1.  reflano  anni 
?.  meli  7.  giorni  i4«e  ranco  tempo  più  cardi  fumo  redimici  scudi 
460.  quefti  fi  meritano  à che  ragione  uno  vuole , qui  à ragione  di 
scudfj  * per  1 00.  ranno,  faranno  scudi  12.  1.3.  di  merito.  Ade  f- 
fo  fi  trovi  iq  quanto  tempo  faranno  meritaci  ii  scudi  1 2. 1. 3.  da 
scudi  400.  redati  alla  medefìma  ragione  di  scudo  i.per  100.  l’an- 
no , dicendo  : Se  scudi  100.  meritano  scudo  1.  che  meritano  se . 
400?  e vengono  scudi  4.  dipoi  per  l’altra  regola  del  Tré  : Se  scudi 
4.  di  merito  vogliono  anno  1.  di  tempo,  quanti  ne  vorranno  se* 
12. 1. 3$  & operato  vengono  anni  5.  giorni  6.  pigliando  il  rot- 
to per  un  giorno  , li  quali  d fottrano.da  anni  1707. 9.  x.  redano 
anni  1704.  $.  25.  onde  il  25.  Settembre  1704^  Pietro  farà  facto 
debitore  il  Compratore,  di  scudi  400.  e volendo  fa  Idare  il  debi- 
to il  Compratore , doveri  pagare  oltre  li  scudi  400.  il  merito 
deffi  à scudi  5.  per  100.  dal  detto  giorno  25.  Settembre  1704* 
fino  al  giorno  , che  effettivamente  paghi  ; e cosi  fi  hanno  da-» 
intendere  fimili  redi , tirati  in  dietro,  circa  il  tempo  ne  i Libri  » 
Si  opera  in  altro  modo  l 

Si  trovano  anni  2. 7. 1 4.  di  tardanza  al  pagamento  , doppo  il 
tempo  sdegnato  » c Cj  fàU  regola  del  Tré  rovercia , con  dire  : Se 
se;  460.  furono  pagati  anni  2.  mefi  7.  gior.  14,  doppo»  se.  400» 
redati  quanto  tempo  fi  doveranno  pagare  avanti  al  tempo  sde- 
gnato • Si  moltiplicano  anni  2.  7*  14.  per  se»  460.  il  prodotto  fi 
parte  per  se.  400.  da  pagarli , e vengono  anni  ^.giorni  6. piglian- 
do il  rotto  per  un  giorno  » li  quali  fi  fottrauo  da  anni  1707*  Sc- 
redano 1704. 8. 5.  come  per  via  di  merito  ,*  ma  qni  é divertire 
fe  il  merito  nella  padata  fi  fod'e  trovato  à ragione  di  ioo.per  100. 
.l’operazione  fi  farebbe  incontrata  con  quella  della  regola  rover- 
fcìa;  perche  , certo  é : Se  se*  100.  meritano  se.  100.  ancora  scu- 
di 460,  meritano  se*  460.  e se.  400»  meritano  se.  400.  in  un’an- 
no, e fe  in  un’anno  fi  meritano  se.  460.  quanti  fe  ne  meriteran- 
no in  anni  2.7. 14?  moltiplica,  verranno  se.  1206.4.5.  Di  nuo- 
vo; Se  se.  400.  fi  meritano  in  un’anno , in  quanto  tempo  fi  me- 
riteranno se.  1206.  4. 5 ? e verranno,  come  fi  é detto  anni  3.  gior- 
ni 5.  pigliando  il  rotto  per  un  giorno , e fe  bene  fi  oflferva,  fi  moi. 
jtiplicanoanni  2*7.14»  perse.  460.  il  prodotto  fi  parte  persc*4<>o. 
come  fi  é detto  per  la  regola  roverfeia  » la  quale  è d’adoprarfi  ia 
quedi  conti  di  redi , come  più  fpeditiva  » fenza  ricorrere  à i me- 
riti 1 fe  non  fude  per  efercisio  delli  Scolari  • 

36.  D*  Vno  doveva  pagarea  di  25.Febbraro  1709  $c*386.e  ne  hà  pa- 

. gatisc.120.il  dì  io.Giugno  17 io. Si  domandala  qual  giorno  farà 
fatto  debitore  di  se*  2 66*  redaci  ? 

R.Si 


......  4^ 

R.- Si  trovi  quanto  tempo  hà  pagatodoppo,  farà  d’an.  r.  f.  15. 
li  quali  fi  moltiplicano  per  x 20.  il  prodotto  fi  parte  per  2 66.  O 
vengono  mefi  6*  giorni  29.  che  forcratti  da  anni  1709.1.  25.  Te- 
ttano 1708. 6.  26 . Dunque  fi  farà  debitore  il  di  2 6.  Luglio  1 708  di 
sc.266.  benché  fottrando  me  fi  7.  pigliando  il  rotto  perun  giorno» 
allora  verrà  il  di  25. Luglio  1708. 

37.  D.  Uno  avendo  pagatosc.  1 20.  il  di  io.  Giugno  1710.  è ttato 
fatto  debitore  di  se.  2 66.  il  di  25.  Luglio  1 708.  per  aver  pagato 
li  se-  f 20.  doppo  il  tempo  dovuto . Si  domanda  in  che  giorno 
era  obbligato  di  pagare  li  sc.386.  fomma  di  tutto  il  fuo  debito? 

A.  Quefta  ferve  di  prova  alla  pallata  » & è recare  ad  un  dì  quelli  due 
pagamenti , il  che  facendoli  per  il  modo  della  $0-  si  trova  dai  dì 
25  Luglio  1708.  fino  al  di  io.  Giugno  17 io.  corrervi  anno  i.10. 
14.  cioè  gior.  674.  li  quali  moltiplicati  per  se.  1 20.  il  prodotto 
80880.fi  parte  per  se.  386.  e vengono  meli  7.  li  quali  s'aggiun- 
gono ad  an.  1708. 6.  25.  fanno  1709. 1.  25.  & a dì  24.  Febbraro 
1709.  era  obligaco  pagare  li  se.  3 86.  e tomaia  pallata. 

1708. 6.  2S  — • 266  Giorni  Prodotto 

1710-5.10  — 120  — 674—  80880 
- ■ ■ ■ — — 368 o 

386  209  206 

1708.6.25  — 

7 30  / 210 

1709.1.25  7 Meli 

38.  D.  Pietro  doveva  pagare  il  dì  24.  Luglio  r709.  se.  840.  e dop- 
po un*  annoi  detto  tempo  pagò  (blamente  al  Creditore  se.  360» 
fi  domanda  in  chegiorno  fi  doveri  fare  debitore  delli  scudi  480. 
rettati  j 

R.  Per  regola  roverfeia:  Si  moltiplicano  se.  560.  pagati  per  meli 
22  « tempo di  tardanza,  il  prodotto  43 20.  fi  parte  per  se.  480. 
rettati , c vengono  meli  9.  li  quali  fi  fottrano  da  1709. 6. 24.  Te- 
ttano 1708-9.  24.  cioè  il  dì  24.  Ottobre  1708.fi  fari  debitore  di 


scudi  480. 

* 

• 

J709.  6.  24 

Se-  480  — 

- la  — 

— Se.  360 

9.  — 

' 

• 

il 

1708.  9.  24 

Meli  9. 

4320 

39.  D.  Pietro  doveva  pagare  il  di  24.  Luglio  1709.  una  quantità 
' di  scudi , & avvenne , che  ne  pagò  (blamente  una  parte  doppo 
un'anno  di  detto  tempo  ; per  il  che  il  Creditore  lo  fece  debitore 
il  di  24.  Ottobre  1708.  di  se.  480.  che  rettava  avere  • Si  doman- 
da quanti  scudi  aveva  avuto  di  pagamento  ? - 

G g g 2 R.  Si  tro- 


4*® 

II.  Si  trovi  quanto  tempo  fu  tirata  indietro  ia  partita  di  scudi  480C 
e fi  troveranno  mefi  9.  Per  lo  che  per  mefi  9.  fi  moltiplicano  scu- 
di 480.  e per  mefi  1 2.  tempo  di  tardanza  al  pagamento  delia  par- 
tita degli  scudi  » che  fi  cercano  » fi  parte  il  prodotto  43  20. 
vengono  se.  360.  e tanti  ne  aveva  avuti  il  Creditore  in  pagamen- 
to > e refia  provata  la  pallata  • 


1709.'  6 • 24 

Mcfin  — 

Se.  480  — Mefi  9? 

1708.  9.  24 

9 

Mefi  9.  — 

4?»o.  . 

• 

Se.  360 

4O1D.  Filippo  deve  avere  da  Marco  se.  7 20.  il  di  primo  Aprilo 
a710.de’  quali  ne  riceve  una  parte  il  dì  primo  Settembre  del  me- 
defimo  anno , per  lo  che  fece  debitore  Marco  {il  dì  primo  Genna- 
ro 1710.  delli  scudi  refiati;  Si  domanda  quanti  scudi  Filippo 
ricevè  > e quanti  ne  refiò  ad  avere  ? 

R.  Si  trovi  il  tempo  » che  più  più  tardi  fu  pagata  una  parte  > c farà 
L di  mefi  5 , Pure  fi  trovi  quanto  tempo  fù  tirata  indietro  l*altra-> 
parte  di  scudi  riraafta»  e farà  di  mefi  3.  Si  fommino  mefi  5*  o 
mefi  3.  fa  8.  Poi  per  regola  dei  Tré  : Se  mefi  8.  vogliono  se.  720. 
che  mefi  3?  e verranno  se.  270.  ricevuti  ; Che  mefi  $1  e verranno 
se.  450.  da  ricever#  da  Filippo  • 


1710. 8.  t 
1710.  3.1 


. 17 io.  i 

1710.  — . 1 


Se  8. 


Se.  720 


(%\  Se.  270* 
5?  Se.  450 


5 3 

Mefi  8 V . . . 

La  prova  fi  faccia  con  rivoltare  Domandai  come  una  delle  duo 
antecedenti  • 

41.  D*  Vn  Mercante  avendo  venduto  mercanzie  il  di  primo  Giugno 
1707.  per  lire  620.  hà  fatto  tempo  mefi  16:  al  Compratore  à pa- 
garlo y con  quefio  » che  pagandole  più  prefio , ò più  tardi  1 eia- 
feuno  fìa  rinfrancato  del  tempo  . Avvenne»  che  la  metà  /cioè 
Ur.  3.10.  pagò  mefi  4.  avanti  ; Si  domanda  in  che  giorno  doveri 
pagate  falere  lire  310? 

R%  E’digiufiizia,  che  avendo  pagatoli*.  310.  mefi  4.  avanti , pa- 
ghi fai  tre  lir.  310.  mefi  4.  doppo,  cioè  doppo  meli  20.  che  fanno 
anno  1.  mefi  8,  che  aggiunti  al  di  primo  Giugno  1707.  viene  il 

pagai 


. . 411 

pagamento  il  di  primo  Febbraro  1709.  è foperfluo  il  fare  IaJ 

regola  del  Tré  roverfcia  » per  efTere  le  partite  delle  lire  uguali . • 

42.  D.  Luca  comprò  il  di  primo  Marzo  1908.  mercanzie  per  lircji 
480.  da  pagarli  il  di  20.  Luglio  1709.  delie  quali  furono  pagate»» 
al  Mercante  lir.  210.  il  di  primo  Gennaro  17 09*  Si  domanda  in 
che  giorno  Luca  doveri  pagare  le  reftare  lir.  270? 

R.  Sono  fiate  pagate  lir.  810.  meli  6 . avanti > però  per  effi  moltipli- 
candoli fanno  1 260.  che  li  parte  per  lir.  270.  da  pagarli  • vengono 
meli  4.  giorni  20.  che  aggiunri  a dì  primo  Luglio  1709.  verrà  il 
pagamento  Udì  21. Novembre  1709. 

27.0  —7—  6 — - aio?  17 09.  6.1  . . 1709.  6.  1 

" ■■■■«■■  ■ ■—  1709. 1 4.20 

126.0  ' * ■ 

tóefi4.20.  18  — 30  Meli 6.  — 1709.10.  21 


$40 


43.  D.  Giulio  è debitore  à Pietro  il  di  12.  Aprile  1708.  disc.  580. 
da  pagarli  doppo  meli  8.  dal  detto  giorno»  nei  quale  paga  scu. 
di  340.  Si  domanda  in  che  giorno  li  fari  debitore  dell i reflati 


se.  240. 

R.  Medefimamente  li  moltiplicano  se.  340.  per  mefi  8.  pagati  avan* 
ti»  il  prodotto  2720.  fi  parte  per  s. 240.  da  pagarli  • Meli  n- 
gior.  io.  che  vengono»  li  aggiungono  al  di  1 2.  Aprile  1708. 0 
viene  il  pagamento  il  di  22.  Marzo  1709; 

44.  D.  Giulio  hà  pagato  à Pietro  il  di  12*  Aprile  170S.  scudi  340.' 
e per  averli  pagati  avanti  tempo , è flato  fatto  debitore  di  se. 240. 
reilati  il  di  22.  Marzo  1709.  Si  domanda  doppo  quanto  tempo 
dal  di  12.  Aprile  1708.  doveva  Giulio  pagare  tutta  la  fortuna^ 
di  Se.  580?  . » 

R.  Quando  una  parte  fi  paga  avanti  il  termine  dato , .l’altra  parto 
fi  paga  doppo»  Si  trovi  il  tempo»  che  eie  dal  di  12.  Aprilo 
1708.  fino  adì  22.  Marzo  1709.  farà  di  meli  1 1 Però , per  re- 
gola del  Tré  fe  se.  340.  fono  pagati  avanti  meli  1 1-7.  all’altra  par- 
tita » se.  240.  quanto  tempo  dovevafi  pagare  doppo  la  prima  par- 
tita ? Si  moltiplicano  se.  240.  per  1 1 il  prodotto  2720.  li  par- 
te per  se.  340*  9 vengono  me  fi  8.  doppo  i quali  Giulio  doveva.» 
pagare  se.  5 8of  dal  dì  1 2.  Aprile  1708.  e torna  la  paffata . 

45.  D.  Paolo  deve  à Floro  se.  840.  doppo  meli  4.  e Floro  devt» 
à Paolo  se.  280.  doppo  meli  12.  Si  domanda  come  s’accorderan- 
no dette  partite  ? 

R.  Si  moltiplicano  se.  840.  per  meli  4.  esc.  280.  per  meli  12.  e fi 
fottra  un  prodotto  dall’ altro  • Si  Coltrano  se.  280,  da  se.  840.  o 

— . • • •—  •—  ' • * . . — . ■ — — • • M 

renano 


4*^ 

rettane  se.  560. e perche  da!  primo  fottrare  è reftaro  zèro  none!  è 
che  partire . Per  lo  che  Paolo  deve  pagare  st«  560.  à Floro  di  pre- 
dente , e farà  faldato  tra  loro  . 

Scudi  840  — 4 — — j$6o 
< . > Scudi  280  «—■ ■ ■ ji  — 3360 


16800 
10240 

656.0 
48— 30 


Scudi  560 

46.  D.  Emilio  deve  pagare  lire  1400.  ì Marco  doppo  mefi  12. 
e Marco  deve  lire  640*  doppo  me  fi  16.  Si  domanda  » come  fi  ag- 
gireranno tra  loro  in  un  folo  pagamento  ? ' 

R»  Si  moltiplicano  le  lire  per  il  fuo  tempo , il  prodotto*  minore  fi 
fottra  dal  maggiore , il  numero  reftaro  fi  parte  per  la  differenza 
delle  lire;  cioè  per  760  Emilio  1400  — 12  — 
e vengono mefi  8.gior-  Marco  640  — - 16  — 
ni  impigliando  il  roc*  — ■ — 

• to  per  intiero . Si  che  Lire  76.0 
Emilio  refierà  debito- 
re à Marco  di  lir.  760.  • Mefi  8. 19 

doppo  mefi  8.gior.  19.  * 1^0 

dal  giorno , che  conteggiano  • 

47.  D.  Uario  deve  dare  à Flavio  lire  1100.  doppo  mefi  4.  e Flavio 
deve  à lui  lir.  600.  doppo  mefi  io-  Si  domanda  come  fi  aggette- 
ranno dette  partite  $ 

R.  Si  moltiplicano  le  lire  per  il  fuo  tempo»  fi  fottra  il  minor  pro- 
dotto dal  maggiore  » il  numero  reftato  fi  parte  per  600.  differen. 
za  delle  lire , e vengonomefi  2.  doppo  li  quali  Flavio  deve  pa- 
gare lir.  600.  ad  Ilario»  il  quale  deve  pagare  di  prefencelir.  1200. 
à Flavio*  . ..  * r . 

IlarioLire  1200  — ■ 4 4800 

Flavio  Lire  600  — ■ ■ io  — 6000 


Lire  600  1200 

Mefi  2. 

48.  D.  Come  fi  prova  edere  giuda  tal  compofizione  tri  Ilario  > o 
Flavio  i 

R.  Se  ciafcuno  guadagna  ad  una  data  ragione  la  medefima  quanti- 
tà di  danaro  avanci , che  doppo  la  compofizione  tra  loro  fatta-»» 
farà  fegno  efiere  giufia  . 

Ora  Jlario  tenendo  mefi  4. lir.  1 100.  à dan.  1.  per  lira  il  mefe  per 
più  facilità , guadagnarcbbelir.  20.  mi  reftituendo  di  prefente  » 
c ricevendo  Jir-  600.  mefi  8.  prima  che  gli  guadagnano  pure  lire 
20. fi  che  la  compofizione  per  lui  è giufta . Medefimamente  Fla- 
vio 


Digitlzed 


vio  Tenendo  avantiji'r  600.  meli  io.  à danaro  1.  per  lira  il  melo» 
gli  guadagnano  lir.  25*  e per  ricevere  doppo  me  fi  4.  lir.  2200.  li 
guadagnano  in  meli  6 . che  redano  lir.  30.  che  in  tutto  fono  lire 
5 5.  ina  doppo  ricevendo  di  prefente  lir.  1 200.  in  meli  io.  li  gua- 
dagnano lir.  50.  e lir.  5.  gli  guadagnano  lir.  600.  in  meli  2.  dop- 
po li  quali  le  deve  redimire  , che  fommate  fanno  lir.  55.fi  cho 
per  l'uno , e per  l’altro  è giuda  compofizione  • 

Nel  medefimo  modo  fi  polfono  provare  l'antecedenti  , e feguenti 
rifpofie  ; ma  per  brevità  fi  tralafciano  tali  prove  » badando  prò. 
varne  alcuna  per  indirizzo  nelfalcre . ’ 

49.  D.  Marco  è creditore  di  lir.  360.  da  pagarfegli  da  Luca  palfati 
meli  15.  delle  quali  lire  riceve  da  Marco  già  meli  5.  fono  lir.  140. 
Si  domanda  quando  verrà  il  pagamento  delle  redate  lire  220? 

R.  Si  fommanomefi  15.  e meli  5.  fanno  meli  20.  li  quali  fi  molti- 
plicano per.Iir.  140.  pagate , il  prodotto  2800.  fi  parte  per  lire-» 
200.  e vengono  meli  1 2.  giorni  2 2.  pigliando  il  rotto  per  intiero 
li  quali  s’aggiungono  à meli  1 5 . e fanno  meli  27.  giorni  22.  cioè 
ami*  2.  mefi  3 . gior.  2 2.  e doppo  tal  tempo  verrà  |il  pagamento  di 
lir.  220.  da  farli  da  Luca  à Marco  • ' ' 

50  D.  Luca  doveva  avere  da  Carlo  se.  doo.  già  meli  16.  fono  ; mi 
ne  ebbe  scu.  240.  già  mefi  20.  fà*  Si  domanda  quando  doveri 
fare  debitore  Carlo  delli  scu.  360.  redati  > elTendooggi  a dì  18. 
Marzo  1711.  .>  . ..  *.-  * i 

R.  Si  fottrano  da  meli  20.  li  mefi  16 . redano  mefi  4.  li  quali  fimol- 
tiplicano  per  se.  240.  pagaci , il  prodotto  960.  fi  parte  per  li  scu. 
di  3 60.  e vengono  meli  2.  gior.  20.  che  fi  fottrano  da  meli  16.  e 
ledanomeli  ij. gior.  io.  i quali  fi  fottrano  da  an.  1711.  2.  18. 
e verrà  il  pagamento  delli  se.  3^0.  redati  li  8.  Febbraro  1710*  & 
in  tal  giorno  farà  fatto  debitore  di  Carlo . -■  < v . , 

5 j.  D.  .Carlo  è debitore  di  Pietro  di  se.  500.  da  pagarfegli  il  dì  ; a. 
Agodo  1709.  e Carlo  ne  pagò  se.  250.  il  dì  20.  Aprile  1708.  e ne 
pagò  se*  100.  il  dì  1 5.  Maggio  1710.;  Si  domanda  quando  fi  farà 
debitore  Carlo  delli  se.  150.  redati?  1 

R.  Si  trova  quanto  tempo  prima  del  termine  dato  Carlo  hà  pagato 
se.  250.  e farà  d’an.  1 . meli  3.  giorni  20.  e perche  fono  giudo  la-» 
metà  degli  Scudi  , gPaltri  scudi  doveri  pagare  doppo  an.  1 . meli 
3*  giorni  20.  al  dato  giorno  20. Aprile  i7o8.cioé  il  di  uttimo  No- 
vembre 1710.  mane  hà  pagati  scudi  100. il  dì  1 5. Maggio  1710. 
che  fono  avanti  mefi  6 -J.  Però  quedi  fi  moltiplicano  perse.  100. 
pagati.  11  prodotto  650.  fi  parte  per  scudi  i5o.da  pagarli  . cj 
vengono  meli  4.  giorni  1 o.  che  aggiunti  al  dì  ultimo  Novembre.* 
1710.  fanno  1711. 3,  io. cioè  il  dì  10, Aprile  17 1 1 .nel  qual  giorno 


farà  fatto  debitore  Carlo  «felli  se.'  150.  rettati.' 

51,  D.  Alcffio  é Creditore  di  Mario  di  scudi  400."  da  pagarfeglt 
il  di  io*  Giugno  1709.  e Mario  già  gli  pagò  scudi  80.  il  di 

10.  Gennaro  1709.  e di  poi  gli  pagò  scudi  120.  il  dì  io.  Ago- 
fio  1710.  Si  domanda  in  che  giorno  farà  fatco  debitore  Mario  di 
se.  200.  rettati  $ 

R.  Scudi  8”  fono  flati  pagati  avanti  meli  5 li  quali  fi  moltiplica- 
no  infieme , il  prodotto  fi  parte  per  j 20.  scudi  rimarti  da  pagarli 
e vengono  mele  1. giorni  ìo.d’aggiungerfi  adì  lo.Giugno  1709. 
fi  che  il  pagamento  viene  Tulliano  Luglio  1709.  di  scudi  320*  ma 
ne  paga  Mario  scudi  120.  il  dì  25.  A gotto  1710.  che  viene  doppo 
anno  1 . giorni  25.  che  fi  moltiplicano  per  se.  1 20.  pagati , il  pro- 
dotto fi  parte  per  scudi  20o.da  pagarli  * e vengono  meli  7 giorni 

11.  che  fi  fottrano  dal  dì  ultimo  Luglio  1709.  e retta  il  dì  9. 
Decembre  1708*  nel  quale  fi  farà  debitore  Mario  di  scudi  zoo, 
adAIeffio. 

J$.  D.  Francefco  doveva  pagare  à Pietro  se.  1410.  il  dì  2$.  Novem- 
bre 1708. con  patto , che  pagando  avanti  qualche  parte  del  debi- 
to, l'altra  parte  gli  fotte  prolongata  doppo  il  termine  dato  • Fran- 
cefco retti uì  a di  1$.  Gennaro  170d.se,  5 $o.a  dì  lo.Agotto  1707 . 
se.  420.&  a dì  {.Marzo  1708.  se.  200.  Si  domanda  quando  li  farà 
debitore  di  se.  270.  rettati  ? 

R.  Si  meritano  à che  ragione  uno  vuole , qui  à 5.  per  100.  l'anno  J 
se. 5 30.  per  An.  2.  meli  io.  giorni  io.  tempo  , che  fono  flati  pri- 
ma. il  merito é di  scudi  75. 16, 4 *•  e scudi  420.  per  an.  i*  3*  $• 
il  merito  é di  scudi  s 6*  io.  io.  e finalmente  scudi  200.  per  meli 
8.  20.  il  merito  è di  se.  7.4.  5 7.  fi  fommano  quelli  meriti  fanno 
scudi  109.  1 1. 8.  Ora  fi  meritano  li  se.  270.  rettati  atta  me- 
defima  ragione  per  un'anno,  il  merito  è di  se.  13.  £-•  onde  Pcv 
regola  del  Tré:  Sesc.  13  di  merito  fi  hanno  in  un'anno.  in_» 
quanto  tempo  fi  averannosc.  109. 1 1.  8.  di  merito , e fi  averanno 
in  an.  8. 1. 1 2.  lafciando  il  rotto , li  quali  fi  fommano  con  anni 
1708.  io.  25.  fanno  an.  1717.— ..  7.  cioè  il  dì  7.  Gennaro  1717. 
& in  tal  giorno  fi  farà  debitore  di  scudi  270,  Francefco  di 
Pietro  . 

54.  D.  Si  opera  in  altro  modo  ? 

R.  Siopera  facilmente,  e brevemente  così  t Si  moltiplicano  Iiscu- 
di  retticuiti  per  il  fuo tempo  ridotto  in  giorni,  cioè  se.  530. 
per  gior.  1030.  se.  410.  per  455.  e se.  200.  per  260.  i prodotti 
fi  fommano  » la  fomma  789000.  fi  parte  per  se.  270*  da  pagarli  § 
e vengono  giorni  2922.  cioè  an.  8.  mefe  1.  gior.  12.  li  quali  ag- 
giunti ad  anni  1708.  io.  25*  termine  del  pagamento»  fanno  anni 

7* 
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4 i'717.  7»  cioè  il  dì  7*  Gennaro  1717.  come  fopra  T 

Per  intendere  la  ragione  di  tale  operare  fi  avverta,  che  fé  la  fomma 

• de’  prodotti  789000.  fi  fufle  partita  per  se.  1x50.  fomma  delti 
. Scudi  redimiti , per  recare  quei  pagamenti  ad  un  folo , farebbe- 
*.  ro  venuti  gior.  686  tt  tempo  antecedente  al  termine  dato,  nel 

• quale  viene  un  folo  pagamento  delli  se.  1 150.  onde  fi  direbbe»» 

• per  regola  roverfeia  : Se  se.  1150.  fono  fiati  pagati  avanti  gior- 
ni 686  quanto  tempo  doppo  al  termine  lì  pagar  ebbero  scu- 

. di  270.  refiati  à pagare?  c moltiplicando  se.  1150.  via  giorni 
686  fanno  789000.  fomma , fe  bene  fi  avverte  de’  prodotti 
fopra  fatta , che  ie  fi  parte , come  fi  è fatto  , per  se.  270.  vengo- 
no  giorni  2922.  cioè  anni  8.  1. 12.  da  aggiungerli  aldÌ2$.  No- 
.vcmbre  1 708.  termine  del  pagamento , e fi  averanno  anni  1717* 

. 7.  cioè  il  dì  7.  Gennaro  1 7 1 7- 

55.  D.  Uno  doveva  pagare  àPietro  il  di  primo  Lugl.  1 708. lir.  1410." 

& hà  pagato  lir.  380.  il  dì  primo  Febbraro  1709.  e lir.  420.  il  dì  • 
primo  Ottobre  1709*  e lir.  200-  il  dì  19.  Agofto  1710.  Si  doman- 
da in  che  giorno  farà  notato  . debitore  di  lir.  420.  refiate  ? x 

R.  Nelia  pallata  le  partite  erano  Ityce  pagate  avanti  il  termine,  & in 
quella  dopo  lir.  380.  doppo  melì  7.  lir.420.  doppo  meli  15.  e li- 
re 200  doppo  meli  25  7-.  Si  moltiplica  ciafeuna  partita  perii  fuo 
tempo;  li  prodotti  fommuci  fanno  14080.  che  fi  p mono  perseti- 
di  420.  da  pagarli  ,.e  vengono  meli  ? 3.  gior.  16.  pigliando  il  rot- 
to per  inriero  , cioè  an*  2. 9.  16.  li  quaii  lìfottrano  dal  primo  Lu- 
glio 170M.  e viene  il  dì  15.  Settembre  1705.  & in  quel  giorno  fi  fa- 
rà debitore  di  Pietro  di  se.  240. 

21  medefino  vena. operando  per  via  di  merito  • Perche  lir. 380.  à $• 
per  100  l’anno  meritano  in  meli  7.  lir.  1 1-  i-  8-  lir.  420.  merita- 
no io  meli  JS.  lir.  26.  5.  e lir.  200.jnmefi  25  -f.  meritano  lir.  ir. 

6.  8.  li  quali  meriti  fommati  fanno  lir.  58  -f-.  lir.  140.  poi  da  pa- 
garli io  un’anno  , meritano  alla  medefiina  ragione  lir.  21.  Onde 
fi  dice:  Se  lir-  21.  fi  meritano  in  un’anno,  in  quanto  tempo  fi 
meriteranno  lir.  58  7? e verranno  , cpme  fopra,  an.  2,9, 16.  pi- 
gliando il  rotto  per  intiero  » &c» 

56.  D.  Antonio  doveva  pagare  à Garlo  a di  8. Giugno  1710.  scudi 
1 860.  con  patto , che  pagando  prima  » ò doppo , fia  fenza  danno. 

■Antonio  prima  il  di  1 8.  Agofto  1709.  pagò  se.  420.  il  dì  io.  No- 
vembre 1710.  pagò  se.  160.  Se  il  dì  20,  Marzo  17x1.  pagò  se. 3 40. 

. . ; . H h h . ....  & il  dì 
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& il  dì  1 6.  Loglio  17  n.  scu.  260.  Si  domanda  in  che  giorno  farà 
fatto  debitore  disc.  680.  Antonio  di  Carlo* 

R.  La  prima  partita  di  sc.42o.é  Rata  pagata  avanti  mefi  9.  gior.20. 
cioè  gior.  a<,o.  che  fi  moltiplicano  via  se.  420.  fanno  121800. 
la  feconda  partita  di  se.  160.  doppo  gior.  1 5 2.  che  fi  moltiplica- 
no via  160.  fanno  24?  20.  la  terza  partita  di  se.  340.  doppo  gior- 
ni 282.  che  fi  moltiplicano  via  340.  fanno  95880.  la  quarta  final- 
mente di  se.  260.  doppo  gior.  398.  che  fi  moltiplicano  via  260. 
fanno  103480-  quefii  ultimi  tré  prodotti  fomn  ati  fanno  223680. 
dalla  qual  fornirà  fi  fottra  121800.  prodotto  fatto  dalia  prima.» 
partita  pagata  avanti , e refia  101880.  il  qual  numero  fi  parto 
perii  se.  680.  refìat  i a pagare , e vengono  gior.  150.  pigliando 
il  rotto  per  intiero  » cioè  mefi  5.  da  fottrarfì  dal  di  8.Giug.i7io. 
e reitera  il  dì  8-  Gennaro  1710.  nel  quale  farà  fatto  debitore  An- 
tonio di  Carlo  di  se.  680. 

57.  D.  Come  fi  opera  per  via  di  merito  ì 

R.  Si  può  fare  il  merito  à che  ragione  uno  vuole , qui  à 5.  per  ioo. 
Tanno  fi  meritano  se.  420.  della  prima  partirà  pagata  avanti , per 
mefi  9 *.  il  merito  é di  se.  16. 1 8. 4.  da  fotcrafi  ; fi  meritano  scu- 
di 160.  per  mefi  5.  77.  se.  340.  per  mefi  9.  -f*.e  se.  260.  per  anno 
1.  mefe  1.  —J.  li  meriti  se.  3.  7. 6-7.  se.  13. 6.4.  se.  14.  7.  5 -*>• 
fommati  fanno  scu*  31.  1.4.  da  i quali  fi  fottrano  se.  16.  18.4. 
refiano  se.  14  ri  • Si  meritano  finalmente  se.  680.  da  pagarli  per 
un'anno  , vengono  se.  34.  di  merito  ; per  il  che  fi  dice  : Se  scudi 
34.  di  merito  ricerca  un'anno  » che  tempo  ricercheranno  scudi 
14  * !•  di  merito  ? & operato  verrano  mefi  5.  pigliando  il  rotto 
di  giorno  1 per  un  giorno  intiero  > li  quali  fi  fottrano  dal  termine 
dato  di  tempo  » e refta  il  di  8. Gennaro  1710.&C» 

58.  D.  Come  fi  opera  per  via  di  recare  ad  un  dì  l 

R.  Per  la  25.  e feguenti , fi  riducano  le  quattro  partite  ad  un  paga- 
mento» trovando  quanto  tempo  ci  é dalla  prima  all*  altre  tré , & 
primieramente  alla  feconda  ci  fono  giorni  442.  che  fi  moltiplica- 
no via  se.  160.  fanno  70720.  dalla  prima  alla  terza  » ci  fono  gior. 
572.  che  fi  moltiplicano  via  se.  340.  fanno  194480.0  dalla  prima 
alla  quarta  ci  fono  g iorni  688.  che  fi  moltiplicano  via  scudi  260. 
fanno  178880.  li  quali  prodotti  fi  fommano,  la  fomma  444080. 
fi  parte  per  1 i8o.fomma  deiii  scudi  > e vengono  giorni  376.  cioè 
ann.  1 . 1 6 che  al  dì  1 8. Agofio  1 709.  fi  aggiungono  > viene  un 
folo  pagamento  di  se.  1 180.  il  d ì 4.  Settembre  i7io.Ade(ToAnto* 
nio  deve  pagare  i Carlo  il  dì  8*  Giugno  1710.  se.  1860.  e nej 
paga  se.  1 180.  il  dì  4.Setrembre  1710.  Si  domanda  in  che  giorno 
farà  fatto  debitore  di  scudi  68o.  che  reltanojscu*  1 1 80.  fono  fiati 

pagati 


pagati  mefi  i,  giorni  2 6.  cioè  giorni  36.  li  quali  fi  moltiplicano 
per  scudi  1180.  pagati , il  prodotto  numero  1 o 1 480.  fi  parte  per 
se.  680.  da  pagarli , e verranno  giorni  150.  pigliando  il  rotto 
per  un  giorno , cioè  mefi  5.  li  quali  fi  (ottano  dal  dì  3.  Giugno 
1710.  e refta  il  di  8.Gennaro  i7io.per  il  pagamento  di  se.  680. 

5P*  D.  Domenico  è debitore  deirinfrafcritte  partite  da  pagarli  in_* 
diverfo  tempo  à Giovanni , cioè  : 

Il  dì  20.  Ottobre  1706.  Se.  420  Giorni . 

Il  dì  8.  Luglio  1707.  Se.  350  — - 358  — 90300 
Il  dì  24.  Decem.  1707.  Se.  280—424—118720 
Il  dì  io.  Maggio  1708.  Se.  130—560—  72800 


PernSo  281820 

Ma  bi  pagato  altre  di  verfe  partite  in  altro  tempo , cioè  ; 
Il  dì  15.  Marzo  1706.  se.  290  Giorni 
Il  di  6.  Giug.  1707.se.  340  ——441  — 149940 
II  di  18.  Ocob.1707.  se.  150  — 573  — 85950 
Il  dì  4.  Agof.  1708.  se.  220  — 859  — 188980 


Per  1000  224.870 

Si  domanda  in  che  giorno  fari  fatto  debitore  Domenico  delli  reca- 
ti se.  180$ 

R.  Si  riducono  le  partite  da  pagarli  ad  un  folo  pagamento  per  Io 
regole  date , verrà  il  dì  19.  Giugno  1707.  e le  pagate  pure  ad  un 
giorno  , e verrà  il  dì  20.  Maggio  1707.  fi  che  se.  1000  fono  fiati 
pagati  prima  giorni  29.  li  quali  fi  moltiplicano  fanno  29coo.che 
fi  partono  per  scu.  180.  reftati  à pagarli  » e vengono  giorni  161. 
che  fono  meli  5. giorni  11.  che  aggiunti  al  dì  19.  Giugno  1707. 
verrà  il  dì  ultimo  Novembre  1707.  nel  quale  doveri  eflere  fatto 
debitore  Domenico  di  Giovanni  di  se.  180.  Altri  modi  ci  fono  » 
mà  quefio  è più  fpedito  • 
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TRATTATO  OTTAVO. 

• . • . 

Delle  Compagnie  Mercantili . 
DISTINZIONE  PRIMA.  : 

He  cofa  è compagnia  Mercantile  ? 

E’  un  Contratto  di  convenzione  di  due  , 
ò piu  perfone  , le  quali  pongono  danari, 
ò ròbbe , cioè  Mercanzie , ò l’induftria 
della  perfona  * & alle  volte  Tane  , e l’al- 
tre  cofe , per  determinato  tempo , à fi- 
ne di  guadagno  da  dividerli  frà  loro 
proporzionalmente , ò fecondo  i patti , 
ftando  pure  foggetti  i Compagni  alla-* 
perdita  nel  medefimo  modo*  • 

D.  Per  qual  regola  fi  fanno  i conti  delle  Compagnie  ? 

R Ordinariamente  per  regola  delTrè  dritta  tante  volte  replicata  , 
quanti  fono  i Compagni;  imperoche  fi  fommanò  i Capitali  di 
danaro  podi  dagl*  Interelfati , la  fomma  é il  primo  numero  della 
regola  del  Tré,  il  guadagno  » ò perdita  é il  fecondo  numero  i il 
Capitale  di  ciafcuno  da  sé  é il  terzo  fucceflìvamente  >•  Allora  fi 
opera  come  fi  é infegnato  nel  Trattato  terzo  della  Regola  delTrè, 
e fi  troverà  il  guadagno  , ò perdita  che  à ciafcun  Compagno  ap- 
partiene . ' . . J-  , • : 

3*  D.  Se  alcuno  avefie  meflo  mercanzia  in  cambio  di  danaro , come 
fi  fà  ? 1 1 • • • . , . • ( . 

R-  Si  riduce  la  mercanzia  in  danaro , fecondo  il  prezzo  convenuto, 
e fi  opera  come  fi  é detto  . 

4«  D.  E fe  ciafcuno  avelfe  tenuto  il  fuo  danaro  diverfo  tempo  nella 
compagnia,  in  quefto  cafe,  che bi fognaria  fare l 
R.  All’ora  fi  moltiplica  il  Danaro  di  ciafcuno  per  il  fuo  tempo  , il 
prodotto  fi  pigli  come  Capitale , e fi  operi  fecondo  che  fi  é detto 
nella  feconda , e fi  dirà  à fuo  luogo  , apportando  efempj , chc^ 
levino  quefia , Se  ogn’altra  difficoltà . 

$•  D.  Due  fecero  compagnia  ; il  primo  avendo  meffo  in  effa  scudi 
1760,  il  fecondo  se.  1240.  trovarono  al  fine  se.  480.  di  guadagno, 
i quali  fi  devono  partire  per  rata  del  Capitale.  Si  domanda-» 
quanti  ne  doverà  avere  ciafcuno  ì » 

R.  Si  fommanp  se.  1760.  del  primo,  e se.  124%  del  fecondo,  cj 
*7-  " " ' - ' vengo-! 
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vengono  se.  ? ooo.  onde  per  regola  de!  Tré  fi  dica  : Se  dì  sc.?ooo. 
il  guadagno  é di  se.  48o.quanto  farà  il  guadagno  disc.  1760.  del 
primo  ? e verranno  sfc.  281  j . e quanto  di  se.  1 240.  del  fecondo  ? 
e verranno  se.  198  J.  operando  per  i modi  infegnati  nel  Trattato 
terzo  ; e brevemente  perla  Domanda  8.  adoprando  25.  e 4.  in_> 
cambio  di  3000.  c 4^0. fehifari  per  120.  e verranno  i medefimi  nu- 
meri di  se.  appartenenti  à ciafcuno  per  il  guadagno  fatto  » li  quali 
fi  fommano  , e la  fomma  deve  edere  di  tutti  li'scudi  guadagnati , 
fe  fi  e bene  operato . . 

Scudi  1760  c 0 /i7do?— Scudi  281  r del  prim 

1 240  Se  $000. -*480  (I'40;_scudi 

198  f-delfecon 


Se.  3000  Som.  e Prova  se.  480.1 

6.  D.  Che  prova  fi  fa  alla  regola  di  Compagnie  ? 

R»  Si  é accennato,  che  fommando  li  scudi  venuti  di  guadagno» 
la  fomma  deve  edere  uguale  à tutto  il  guadagno , edendofi  bene 
operato  : Onde  nella  paflàta  fi  forr.marono  se.  281  ,L  del  primo, 
e se.  1 98  -J-  del  fecondo , e tornarono  se.  480.  totale  guadagno  > 
e quella  è la  prova  più  fpedita , e commune . 

7.  D.  Si  può  fare  altra  prova  alla  regola  di  Compagnie  ? 

R.  Si  rivolta  domanda,  e da’ guadagni  parziali , e da  tutto  il  Ca- 
pitale fi  trovano  i.  Capitali  di  ciafcuno  1 i quali  venendo  uguali 
a i proporti  nella  Domanda  antecedente , dimortrano  efierfi  be- 
ne operato , come  appredò  • 

8.  D.  Due  facendo  compagnia  pofero  in  un  Negozio  se.  300®.  e_a» 

del  guadagno  facto , il  primo  ebbe  se.  281  & il  fecondo  scudi 

198  f-.Si  domanda  quanti  scudi  pofe  ciafcuno  di  fuo  Capitale  ? 

R.;  Si  fommino  li  se.  281  7.  con  se.  198  7-  di  guadagno  . La  forn- 
irla farà  di  scu.  480.  pet  il  che  fi  dica  : Se  se.  480.  di  guadagno 
vengonòdasc.  3000.  da  quanti  verranno  se.  281  J del  primo? 
c verranno  da  se.  17Ó0.  e da  quanri  se.  198  } del  fecondo  ? e ver- 
ranno da  se.  1 240.  fi  che  eflendo  ritornati  i Capitali  partati , fi  è 
operato  bene . 

Scudi ^81-}-  /281  ',? se.  1760 

1987-  : Se  se.  480  — Da  se.  3000  Da 

■■■  193 -J.  se.  1240. 

Somma  480  , • » 

9.  D*  Tré  in  un  traffico  pofero  se*  2000»  cioè  il  primo  se.  960.  il  fe- 
condo se.  600.  & il  terzo  se.  440.  Si  vuole  fapere  del  guadagno 
di  scudi  7 20. quanti  fe  ne  doveranno  à ciafcuno  ? 

R.  -Si  dica  : Se  se.  2000.  danno  di  guadagno  scu.  720^  che  ne  da- 
ranno se*  960,  del  primo  ? e verranno  se.  345  f*  che  ne  daranno 
’ ~ ‘ scudi 
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scudi  600 . del  fecondo  ? e verranno  se.  116-  che  ne  daranno  scu- 
di 440.  del  Terzo  ? e verranno  se.  158  f.  di  guadagno  à ciafcu- 
no.  Le  quali  partite  fi  fommano  , e verranno  scudi  720.  per 
Prova  • : ‘ 

t . 


10.  D.  Tré  avendo  pofto  in  un  traffico  scu.  2000.  Il  primo  guada- 
gnò se.  3 4 5 -J-.  1 1 fecondo  se.  2 1 6.  Il  terzo  se.  1 5 3 ) . Si  domanda 
quanto  aveva  pofio  ciafcuno  ? 

R*  Sommati  gli  scudi  di  guadagno  fanno  se.  720.  Onde  fe  quelli 
vengono  da  se.  2000.  da  quanti  verranno  se.  347  f ■ se.  216?  o 
se.  1 5 8 -J-*  e verranno  da  se.  960.  da  se.  600.  e da  se.  440.  Capi- 
tali pattaci . Dùnque  runa , e l’altra  foluzione  è buona  • 

345  ì ri  45  7 — Se.  960  • 

21 6 Se  Se.  7 *0  — Se.  2000  h-  216  — Se.  600 

158  t - . H 158  J —Se.  440 


n.D.  Tre  fi  compofero  in  un  Negozio*  Il  primo  ci  mife  se.  1400. 
Il  fecondo  se.  86 0.  & il  terzo  se.  740.  Avvenne  che  finito  il  nego- 
zio fi  trovorono  se.  2100.  fedamente.  Si  domanda  quanti  scudi 
perfe  ciafcuno  del  fuo  Capitale  ? e quanti  ne  ricevè  ? 

R.  Si  fommino  se.  1 400,  del  primo . Se.  860.  del  fecondo , e scu- 
di 740.  del  terzo , fanno  se*  3000.  da  i quali  fi  fortrano  se.  2100. 
trovati , reftano  scudi  900.  di  p.erdica  : Per  trovare  quanto  perfe 
ciafcuno  fi  dica;  Se  se.  3000.  danno  di  perdita  scu.  900.  quanti 
ne  daranno  di  perdita  se.  1400.  del  primo  ? se.  36o.  del  fecondo? 
e scudi  740.  del  terzo  ? e verranno  se.  420.  di  perdita  del  primo  > 
li  quali  fottratti  da  se.  1400.  reftano  scudi  980.  che  ricevè  » o 
se.  258.  di  perdita  del  fecondo , i quali  fottratti  da  se.  860.  refta- 
no se.  602.  che  ricevè  : e se.  222.  di  perdita  del  terzo  , li  quali 
fottratti  da  se.  740.  reftano  se.  518.  che  riceve . Pocevafi  per  re- 
gola del  Tre  trovare  li  scudi,  che  dovevano  ricevere,  dicendo: 
Se  se.  3000.  feemano  à se.  2100.  che  fremeranno  li  se.  1400.  dei 
primo  ? se.  860.  del  fecondo  e se.  740.  del  rerzo  ? e verranno  gli 
scudi , che  riceverono , come  fopra , che  fottratti  dalli  scudi  di 
Capitale  refteranno  gli  scudi  di  perdita  . 

12.  D.  Tre  fi  dividero  fra  loro  se.  23  4.I  ir.  6.  13.  4.  Il  primoebbò 
se.  93.6.17. 4*  Il  fecondo  n’ebbe  5.  quando  il  terzo  4.  Si  domanda 


Se  se.  2000  — se.  720 

L 

t • 


Scudi  720 


quanti 


quanti  scudi  ebbe  il  fecondo,  e à che  ragione  gPebbe  i!  primo  ? 

R.  Si  fottrano  Se.  93.  6.  17. 4.  del  primo  da  se.  234.  lir.  6. 13.4. 
reftanosc.  1406. 16. Aderto  fi  fon  ma  5.  de!  fecondo,  con 4. 
del  terzo  fi  9.  onde  fi  dica  : Se  9.  ricerca  se.  140*6.  16.  che  ricer- 
cherà 5*  e verranno  sc.78.  2. 4.  5 -}  dovuti  al  fecondo , li  quali 
forerà  cti  da  se.  140. 6. 16.  reflano  se.  62.4. 1 1.6  *.  per  il  terzo. 

. Per  Papere  à che  ragione  gl’ebbe  il  primo , fi  dica  : Se  se.  78.  2. 
4.  5 4"*  vengono  da  5.  da  qual  numero  verranno  se.  93.  6. 17. 4. 
del  primo  '<  e verranno  da  6.  d à tal  ragione  gl’ebbe  il  primo . 

La  prova  fi  faccia  con  dire  : Il  primo  tira  per  6.  il  fecondo  per  5.’ 
& il  terzo  per  4.  quanto  tirerà  ciafcuno  di  se.  234.  6.  13. 4?  e no 
verranno  i fopradetti  scudi , operandoli  bene  per  via  di  Com- 
pagnia . 

6 15— *234.  6. 13.4  — 6?  15  — 234.6.13.4—5 

4 * I4°9*  5 1174.5.  ^*  8 

_J_i_  ' 1 

L>el  primo  Scudi  93.6. 17.4  - Scudi  78.2.  4.57 

Del  fecondo  Scudi  78.2.  4.  5 ~ 

Del  Terzo  Scudi  62.4.11.9  *.  15  -234.6.13.4—4' 


Prova  Scudi  234. 6. 13.4.  939*5*  *3» 4 

• x * 


• Scudi  62.  4. 1 1. 6 * 

D.  Tré  avendo  fatto  Compagnia , il  primo  pofe  libbre  di  Setà 
^160.  il  fecondo  scudi  350.  il  terzo  scudi  200.  e del  guadagno  di 
lir.  41 2.  il  primo  ebbe  lire  192.  Si  domanda  qnante  lire  dì  guada- 
gno averte  ciafcuno  degl’altn  due , e quanti  Scudi  fu  apprezzata 
la  libbra  della  Sera 

R.  Si  fommano  se.  350.  del  fecondo,  e scudi  206.  del  terzo , la  fom- 
ma  è di  scudi  550.  fi  fottrano  lir.  192.  da!ire4ia.  tettano  lire^ 
220.  per  il  che  fi  dica  : Se  se.  550.  guadagnano  lire  220.  quante.* 
ne  guadagneranno  scu.  200.  del  terzo  ? &’ operato  per  tégola  dei 
Tré , verranno  lir.  80.  per  il  terzo , li  quali  fi  fottrano  da  lir.  220. 
rettano lir.  140. per  il  fecondo. 

Ora  per  trovare  il  prezzo  della  libbra  della  Seta , fi  dica  : Se  lir.  80." 
di  guadagno  , vengono  da  se.  200.  da  quanti  Scudi  verranno  lire 
192.  di  guadagno  $ & operato  troverà®  da  se.  480.  prezzo  di 
libò.  160. onde  per  160.fi  parte  48o.verrà  3.  e tanti  Se.  fi\  appres- 
sata la  libbra  della  Seta  del  primo . 

14*  D.  Tré  avendo  fatto  Compagnia , il  primo  del  guadagno  ebbe* 
lir.  19  2.  il  fecondo  140.  il  terzo  lir»  80.  il  fecondo  ? c terzo  ave- 
vano 


< vano  pollo  di  loro  parte  scudi  550»  & il  primo  , una  quantità  di 
libbre  di  Seta  , che  s’apprezzò  la  libbra  se.  Si  domanda  quanti, 
feudi  melfe  il  fecoudo , e quanti  il  terzo  • e quante  libbre  di  Seca 
pofe  il  primo  ? . , . ; •. 

R.  Quella  ferve  di  prova  alla  palTaca  . Si  fommano  lire  140.  c lire_9 
,80.  fanno  lir.  229.  Per  regola  del  Tré  : Se  lire  220.  fi  hanno  da  se# 
550.  da  quanti  Scudi  (laveranno  lire  140?  e verranno  scu.  $ 50* 
per  il  fecondo,  e da  quanti  scudi  s’averanuo  lir*  80?  e verranno  se. 
200.  perii  terzo.  . r.>  , i,  . . . . ; . . 

Per  trovare  le  libbre  della  Seta  , di  nuovo  fi  dica  ? Se  lire  220.  lì 
hanno  dasc.  5 50-da  quanti  scudi  s’uveranno  lir.  192.  di  guada- 
gno del  primo  ? everranno  da  scudi  480..  prezzo  delle  libbre  di 
Seca  , li  qiuli  fi  partono  per  scudi  ?,  prezzo  d’una  libbra , no 
verranno  libb.  ióo-e  tante  ne  pofe  il  primo , e fono  quante  fi  pro- 
pofero  nell’antecedente  Domanda . - 


1 5.  D.  Tré  Compagni  hanno  guadagnato  sc.600.de’  quali  fecondo 
i patti  al  primo  fi  deve  la  metà al  fecondo  il  terzo,  Si  al  terzo 
il  quarto  . Si  vuole  fapere  quanti  Scudi  fidoverauno  à cii- 
fenno  ? *' 

R»  Quelle  parti  cioè  i.»  -7.  unite  fanno  piu  del  tutto , che  però 
è imparabile  farli  la  divifioue  fecondo  quelle  , ma  in  limili  cali 
develi  fare  proporzionalinence  à quelle  , anche  quando  fono  me* 
no  del  tutto , & allora  fono  più  dd  turro  , quando  forn  iate  fan- 
no più  deH'rnità  , etnrno,  quando  fanno  meno  de. l'unità,  e_> 
perche  7.  J.  fapuq  i:  fono  più  d^l  turco^  Per  lodisùre^- 

alla  Domanda  i proporzione  delle  dette  parti  ? Si  moltiplichino 
Ipenopiìnatori  di  quelle  per  trovare.  uiiì  minierò  che  abbi  quelle 
/parti  jnxgralt  j il  tyimfro  prodotto  farà  24.  mà  perche  1 a.  nu- 
mero mihore  hà  le  medefime  parti , fi  adopera  eilu  , per  tati»  il 
conto  più  fucile  ; Come  fi  trovi  il  minimo  numero,  che  abbi 
f dace  p4£ti , s’infegnò  nel  ridurre  più  rotti , ad  un  medciiu.o  Dp- 
nomiu.aWe**^  ; ...  .*  • r i,  •>  : 1 . . 1 • / 

Adelfo  di  i 2-4a,raet4  é>6*  un  tèrzo  4.  Si  un  quarto  3.  Si  fummuiQ 
6.4.  j,.f^np'o  f j.  e pepregoilta  del  Tré  fi  dica:  Seà  i?.fid  vono 
scudi  600.  quanti  fe  ne  devono  à 6?  a’ 4$  & à ??  e verranno  .dall’o- 
perazione se.:  276  J-7».  per  il  primo  » scudi  184  (®T*  Per  *1  fccou  — 

*.  do , e se.  138  per  il  terzo . Quali  scudi  fommati  fanno  scu- 
• di  600.  per  prova  ,&c-  / 

1(5.  D.  Eluvio  , e Lelio  lì  compromettono  di  pagare  rutto  un  debi- 
to di  scudi  1 20.  con  quello  però  ',  ,che  Flavio  paghi  il  tetto?  Cj 
Lelio  il  quarto  f Si  domanda  pagando  i quella  ragione , quanti 


.Scudi  sbufferà  ciafcuno  ? 


R.  Eden- 


4J?  * 

R.  EnTendo  la  fonimi  di-f.  e di  > meno  dell’unità , ancora  la  forn- 
irla di -7*  e di-},  di  120.  farà  meno  di  120.  Onde  fe  Flavio  pagal- 
fe  il  terzo,  pagherebbe  se.  40*  e fe  Lelio  pagaile  il  quarto,  pa.« 
gherebbe  se.  30»  che  fanno  Scudi  70.  e ne  mancherebbero  se.  50» 
Tino  in  120.  H perche  devono  pagare  cucco  il  debito , s’intendo 
che  devino  pagare  à quella  proporzione  ; e per  ciò  tare  lì  font- 
ina ~ fi  . Ora  per  regola  del  Tré:  Se  rf.  fodero  se.  i 20. 
che  farebbe  -f?  e verranno  se.  6 8 ,-f-  da  pagarli  da  Flavio  : e che 
c verrannosc.  51  \ da  pagarli  da  Lelio  .Per  più  facilita  però, 
come  nella  pallata  » li  trovi  1 2.  con  moltiplicare  3.  via  4.  Deno- 
minatori delle  parti,  e di  1 2.  fi  pigli  - cioè  4.  e li  pigli  7. cioè  g. 
lì  (omini  4.  cong.fà  7.  fi  dica:  Se  7.  folle  no.che  farla  4?chc  farìa 
3?  & operando  per  il  modo  della  Dom.4..  del  Tratto*  della  regola 
del  Tre  , partendo  120.  per  7.  il  quoziente  17  f.  fi  moltiplica-» 
per  4.  poi  per  3.  e torneranno  come  fopra  se.  68  e se.  51  d*  da 
pagarli,  e fommati  fanno  se.  1 20.  per  prova  • j 

17.  D.  Quattro  Compagni  hanno  guadagnato  >c.  1420.  de’  quali  fi 
domanda  , che  averi  ciafcuuo  1 Sapendoli,  che  il  primo,  fecon- 
do, e terzo  pofero  se.  1 460.  di  Capitale.  Il  primo  , terzo,  cj 
quarto  se.  1630.  11  primo  , fecondo  , e quarto  se.  1370.  e linai*, 
mente  il  fecondo  ,•  terzo  , e quarto  se.  1 5 io.  ' . . 

R.  Si  deve  tiovare  il  Capitale  di  ciafcano  prima,  per  trovare  il 
guadagno  : Si  fommauo  quelle  quancicà.di  scudi  polle  , e fara  U 
lemma  di  se.  5970.  li  quali  fono  il  triplicato  Capitale  di  tutti  , 
per  edere  cialcuno  nominato  tre  volte , e lì  partiranno  per  3. 
verranno  se.  1 99o.Captcale  di  tutti  j da’  quali  lì  fotrraranno  scu- 
di 1510.  del  fecondo  , terzo,  e quarto,  e celieranno  sc.4’0.  Capi- 
tale del  primo  da  per  fe , e fe  lì  fottraranno  se.  1630.  del  primo , 
terzo, e quarto, celieranno  se.  360.  del  fecondo  da  per  le,e  le  li  foc- 
traranno  se.  1 3 70.  del  primo , fecondo,  e quarto  , reneranno  scu* 
di  6 20.  del  terzo  da  perle  , e finalmente  fe  lì  fottraranno  se.  1460. 
del  primo  , fecondo  , e terzo  reiteranno  se.  5 30.  del  quarto . Ora 
per  regola  del  Tr£;  Se  se.  1990.  guadagnano  se.  14-0.  Chegua- 
dagneranno  se.  480.  del  primo  ? scudi  360.  del  fecondo  < se.  620. 
dei  terzo?  esc.  530.  del  quarto  ? & operando,  li  trovarannoi 
guadagni  di  ciafcuno , come  apprelio  ; li  quali  li  fommano , e ri- 
faranno se.  1420.  per  prova. 

Capir,  di  tutti. Guadag.  Se.  480?  — Se.  342.  io.  3 ttt  del  Primo. 

Se  Se-  1990— «Se.  1420  Se. 360?  — Se.  256.  17.  8--H-  del  Sccond. 

, . . 1 . Se.  Ò20?  — Se.  442»  8.  2 f 9 9'  del  Terzo  • 

Se.  5 *0?  — Se.  378.  3.9  : ; t del  coarto 

Somma  Se.  1420.  e Prova  • 

* ■ 1 i i D* 
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18.  D.  Quattro  fecero  compagnia  : Il  primo  mefle  di  Tua  parte  scu- 
di 420.  Il  fecondo  se.  6 ?o.  Il  terzo  se.  150.  & il  quarto  l’impiego 
di  fua  perfona  ; & avendo  guadagnato  se*  480.  li  quarto  ne  ebbe 
se.  71.  Si  domanda  quanti  scudi  di  guadagno  ebbe  ciafcuno  degl  * 
altri  » e che  fìi  (limato  l’impiego  del  quarto  ? 

R.  Si  levino  se*  72.  del  quarto , da  se.  480.  redano  se.  408.  da  di- 
dribuirfi  a i tre  compagni  per  rata  del  Capitale  di  ciafcuno  fi 
fomminoi  Capitali, la  fomma  1400.  terrà  il  primo  luogo.Il  gua- 
dagno 408.il  fecondo.il  Capitale  di  ciafcuno  il  terzo, luogo  della 
regola  del  Tre  » & operando  fecondo  tal  regola»  verranno  scudi 
x 22^.  per  il  primo  » Se.  183  f,  per  il  fecondo  » e se.  102.  per  il 
terzo  • Per  trovare  quanti  scudi  fu  (limato  l'impiego  del  quarto  » 
lì  dica:  Se  se.  102.  vengono  dal  Capitale  di  se.  3 50.  da  che  Ca- 
pitale verranno  se.  72.  del  quarto?  e troveranfi  se.  247  ri*  e tan- 
ti scudi  fu  (limato  l'impiego  del  quarto  • 

19.  D.  Due  hanno  fatto  compagnia  : Il  primo  hi  pofto  di  fua  par- 
te se.  1400.  Il  fecondo  se.  900.  e la  perfona  , con  qutdo  patto  » 
che  il  fecondo  del  guadagno  abbia  f-.  Se  il  primo  4.  Si  domauda 
quanto  fù  (limata  la  Perfona  del  fecondo»  e quanti  scudi  fi  de- 
vono à ciafcuno  di  se.  2 1 o.  di  guadagno  : 

R.  Si  veda  ’.  che  parti  fono  di  f»  partendo  J.  per  J.  faranno 
Si  piglino  -}  disc.  1400.  moltiplicandoli  per  3.  il  prodotto  4200. 
partendo  per  4.  e faranno  scudi  1050.  che  mette  il  fecondo 
trà  danaro  , e perfona  ; fo  «ratti  se.  900.  di  danaro  da  se.  1 05  o» 
redano  se.  150.  per  la  Perfona.  Del  redo»  per  regola  del  Tre  fi 
dica  : Se  7.  danno  di  guadagno  se.  110.  che  4.  del  primo  ? scu- 
di 1 20.  che  3.  del  fecondo  ? se.  90.  le  quali  fi  fommano  per  prova» 
c tornano  se.  210. 

Per  f -f  i-  1400 

J 


Per  4 / 4200 


1050 
900 

Perfon&^cudi  150 
io.  D.  Tre  devono  partire  il  guadagno  In  quedo  modo  : 21  primo 
deve  avere  la  metà  meno  40.  Il  fecondo  4 più  60.  Il  terzo  puro 
ì meno  20.  Domando  avendo  da  partire  iolo  se.  38.  quanti  fé  ne- 
devono  à ciafcuno  proporzionalmente  ? 

R*  Sifommano  40*  tfo.  e 20.  fanno  1 20.  de*  quali  la  metà  » cioè  <5o* 

meno 


_ • / 4-  * 20  del  Primo  • 

7 — 210  ^ ^ 9Q  del  Secotu 


meno  40.  fono  so.  per  il  primo  » de*  quali  J * cioè  go.  più  60 . Co- 
no 90.  per  il  fecondo»  e 30,  meno  so. tono  10.  per  il  terzo.  Per  re* 
gola  del  Tré  : Se  1 20.  fodero  38.  che  farebbero  20.  del  primo  ? 
90.  del  fecondo  ? e io.  del  terzo  $ overo  per  fchifo  : Se  1 2.  fode- 
ro 38.  che  2?  che  9?  che  1?  e verranno  se.  6 dovuti  alprimo  . 
se.  28  J dovuti  al  fecondo  > e scu.  3 v dovuti  al  terzo , li  quali 
fommati  fanno  se.  38.  appunto  • 

21.  D.  Due  avendo -partito  tri  loro  alquante  lire  • Il  primo  con^» 
aver  prefo  la  terza  parte  con  lir.  p & il  fecondo  due  quinte  par- 
ti con  lir.  5 -{  di  piti  V trovarono  aver  prefo  ugual  parte  di  Jiro . 
Si  domanda  quante  erano  ? 

H.  Per  la  differenza  delle  parti  » fi  parte  la  differenza  delle  lire  » o 
verrà  il  numero  delle  lire  cercato.  La  differenza  da  -i-  àf-é-r-J. 
per  quello  fi  partono  lire  3 { } differenza  da  lir-  5 7.  à lir.  9. 
verranno  lir.  56.  e tante  erano  . Si  prova  un  terzo  di  lir.  5 6.  fono 
i ir-  18.  -f.  con  Jirc  p j.  fanno  lire  28.  medefimamence  7 di  5$. 
fono  lire  22  }.  che  con  lir.  5 7*  fanno  pure  lir.  28.  &c. 

22.  D.  Due  fi  fono  divifi  fra  loro  alquanti  Scudi  ugualmente.  Il  pri- 
mo prere  il  terzo , e più  se.  2 6.  Il  iecondo  4 meno  se.  39.  Doman- 
do quanti  furono  gli  se.  divifi  ? 

R»  Per  la  differenza  delle  parti,  cioè  per  fi  parte  la  fomma  di 
se.  26.  e 39.  cioè  fi 5.  e verranno  se.  1 56.  e tanti  furono,  si  pro- 
vi 7 di  i 56.  fonò  5 2,  con  26.  di  più,  fanno  se.  78.  Pure  4*  di  156. 
fono  117.  c levaci  39.  di  meno  1 reftano  scudi  78.  fi  cho 
ftà  bene  • • - 

23*  D.  Cinque  Compagni  hanno  da  dividere  se*  140$.  di  guagagno 
in  queffo  modo  « che  avendone  il  primo  se.  4.  Il  fecondo  abbia.» 
se.  5 & arendo  il  fecondo  se.  6.  il  terzo  abbia  se.  7-  & avendo  il 
terzo  se.  8.  U quarto  abb  a se.  9.  & avendo  il  quarto  scu.  10.  il 
quinto  abbia  se.  1 2.  Si  domanda , fecondo  quello  tenore  > quan- 
ti scudi  doveri  avere  ciafcuno  ? 

R,  S’accoidano  quelli  numeri  per  regole  del  Tre  » dicendo:  Sc_* 
quando  il  fecondo  hi  s*  il  primo  hi  4.  quando  il  fecondo  ha  6, 
che  averà  il  primo  $ & averi  4 J . Il  primo  4 J . il  fecondo  6,  il 
•terzo  7.  Di  nuovo  : Se  quando  il  terzo  hi  8.  il  quarto  hi  9.  quan- 
do il  terzo  hi  7.  che  averi  il  quarto  i & averà  7 J . Di  nuovo  Se 
quando  il  quarto  hi  io.  il  quinto  hi  12.  quando  il  quarto  hi  7 J-. 
che  averi  il  quinto  ? 8c  averi  9 *-5  • Dunque  il  primo  deve  avere  »• 
per  4 'f.  il  fecondo  per  6. il  terzo  per  7 il  quarto  per  7^. & il  quin- 
to per  9 * J • Si  fominino , la  fomma  3 5 7*  lì  dica  : Se  3 5 r 
fero  scu.  1403.  che  4-*  del  primo  i 6.  del  fecondo  * 7/  del  terzo  ? 

7 -jr  del  quarto  ? e 9 ~s-S  del  quinto  $ & operato  verranno  se.  1 92. 

li  i 1 delpri- 


deprimo  i -Se.  240.  del  fecondo  i Se.  *8..-  de  terzo  ; Se.  J15. 
del  quarto,  c Se.  3 78. del  quinto  , e tanti  scudi  doveri  avero 

ciafcuno.che  fommati  rendono  se.  1405.  per  prova.  _ . 

04.  D-  Quattro  avendo  fatto  coni pagniai  al  fine  il  primo  ebbo 
tra  Capitale,  e guadagno  se.  mj  -f.  H fecondo  se.  S28  , . Il  ter- 
rose. 725  f.  &‘il  quarto  se.  9 j 2 h & >1  guadagno  fu  di  se.  1 200. 

Ricercano  Capitali , Se  i guadagni  di  ciafcuno  ^paratamente  < 
i5U’  ? j:  41./'' o rurale ..  f.  ousHnonn  ni 


fomma  è di  se.  37°°*  aa  tIu*“  11 . 
no  ereftano  se.  2500.  di  Capitale  dr tutti  ; Ora  per  regola  del 

Tri  fi  dica:  Se  se.  3 706.  comporto  di  Capitale , e guadagno  di  . 
tutti , proviene  se  2500.  Capitale  di  tutti , che  proverrà  da  scu- 
di 12U  -i  compofto  di  Capitale , e guadagno  del  primo  ? e pro- 
verrà il  puro  Capitale  di  se.  820.  e cosi  fi  opera  per  trovare  il  Ca- 
oitale  di  se-  5 60.  del  fecondo , il  Capitale  di  *0^490»  del  terzo  > 
e il  Capitale  di  se-  630.  del  quarto , liquali  Capitali  fottratti  da 
•numeri  comporti , refterannoi  guadagni  idifiin»  di  ciafcuno, 
-tiZé  se.  3 9 3 ] del  primo i se-  268  f . del  fecondo  i se.  2357  del 
terzo i e se.  3°2f  del  quarto. 


Scudi  1213  ir 
-,  828  ' 


7*5 1 

93 1 'f 


3700  *—  2500 


• ;]i  • Capitali  • • 

— 1215  *?— -8ao Primo. 

— 8 2 8 r?  — 560  Secondo  . 

— 72  $ 4*  — 4 9° Terzo  •' 
— i P3  2 7?  — dg° Quarto. 


Scudi  3700 
Guad.  1200 

C^pit.  2 5 00 
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Somma  2500 
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_<  -rv  Trè  hanno  facto  compagnia  1 II  pr.  pofe  lire  2424.  Il  fecon- 
do^ ?oro  3 20.  Il  terzo  libbre  di  lana  2Sao.  Se  alla  fine  trova- 
reno  di  guadagno  lir.  1800.  delle  quali  il  primo  ebbe  hr.7^7  7 • 
Il  fecondo  lir.  7 20.  Il  terzo  lir.  3 5 z.  r*  Si  domanda,  quante  lirt_* 
coftò'lo  se.  d’oro , & il  ioo-  della  lana  ? . . - 

R,  Per  regola  del  Tre  fi  dica  : Se  lir.  727  r dl  guadalo  cieI  P y> 
vengono  dal  Capitale  di  lir.  2424.  da  qual  Capitale  V^r*™° 
lir.  720.  di  guadagno  del  fecondo?  e verranno  dal  Capitale  di 
lir  24.00.  che  partite  per scu. d’oro  3 20.  verranno  Iir*7  *-Pcr 
prèzzo  d'un  feudo  d'oro  i per  trovare  il  prezzo  del  cento  della.» 


s* 

r^rt 

})' 

,ri* 

t* 

dc> 
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r lana , fi  dica  : Se  lir.  720.  di  guadagno  ; Vogliono  Iir.  2400.  di 
. Capitale  1 Iir.  3 $ 2 j di  guadagno  del  terzo  , quante  lire  vorran- 
no , Se  operato  rifulceranno  lir.-i  1 y6-  di  nuovo  ,•  per  regola  del 
Tré:  Se  libbre  2820.  dilanacoftano  Iir- 1176.-  che  enfieranno 
. libbre  100?  e colmeranno  lir.4u.s0h  i%*  dan.4.  & c fciolto  il 
quelito . 

26.  D.  Tre.  devono  partirli  Iir.  99.  in  quello  modo:  II  primo  hà 
. d’avere  il  doppio  del  fecondo  più  lir.  6.  Il  fecondo ‘ir  doppiò  del 
, terzo , piu  lire  io.  Domando  la  debita  porzione  di  ciafcuno  ?' 

R.  Si  raddoppiano  lir.  io.  più  del  fecondo , con  aggiungere  Iir.  6i 
più. del  primo,  fanno  26»  le  quali  fifottrano  da  lire  99.  redatto 
Iir.  73.  dalle  quali  fi  fottrano  lir.  io.  del  fecondo , reftano  lir»  63*  * 
Adeflo  fi  pigliano  tré  numeri,  che  il  primo  fia  doppio  del  fecon- 
do. Se  il  fecondo  doppio  del  terzo  , e faranno  i minimi  4.  2.  & 1. 
fortunati. fanno  7.  per  regola  del  Tré.  : Se  7.  fulTe  63.  che  farebbe ; 
4.  del  primo?  e farebbe  3 6.  che  fono  lire , alle  quali  s’aggingono 
lire  2 6.  fanno  lire  6 2.  per  il  primo  » Di  nuovo  : Se  7.  fulle  63  .che 
2.  del  fecondo  ? farebbero  lir*  i8.‘ alle  quali  s’aggiungono  io. 
fanno  lire  28.  del  fecondo , e finalmente  : Se  7.  furte  63.  che  fa- 
rebbe l.  del  terzo  ? e farebbe  9.  e tante  lire  fono  del  terzo  , lo 
quali  fommate  fanno  lire  99. e fono  fiate  difiribuite  con  le  condi- 
zioni dette.  . 

; . * 4?  Lir.  3 6 con  2<5.  Lir.  6zl 
Se  7 — Lir.  61»  2?  Lir.  18  con  io.  Lir.  28. 

' - i?Lir..  9—- Lir.  9. 

..  • i»  — 

• » • Prova  Lir.  99. 

• | * • t • # j • II. 

27.  D.  Tré  hanno  da  dividerli  tra  fe  scudi  232.  in  quefto  modo  • 
Il  primo  ne  deve  avere  il  doppio  del  fecondo" meno  scudi  8. 
il  fecondo  ne  deve  avere  3.  volte  più  del  terzo  , meno  20.  fi  cerca 
la  parte  de’Scudi  di  ciafcuno  ? 

R.  Si  raddoppiano  scu.  20.  di  meno , e fi  aggiungono  se.  8.  di  me- 
no , fanno  se.  48.  li  quali  soggiungono  à scudi  23  2.fanno  scudi 
280.  a i quali  s’aggiungono  un  altra  volta  scui  20.  fanno  se.  300. 
Aderto  fi  piglino  tré  numeri  che  il  fecondo  fia  tré  volte  più  del 
terzo*,  e la  metà  del  primo,  e faranno  i minimi  6-  3.&i.che_* 
fommati  fanno  io.  Ora  per  regola  del  Tré  : Se  io.fulfe  300.  e per 
fchifo:  Se  1.  fulfe  30,  che  faria‘6.  del  primo?  e farebbe  180.  dal 
quale  fi  fottra  48-  reftai3  2.  che  fono  gli  scudi  del  primo  . Di 
nuovo  : Se  1,  fulfe  30,  che  faria  3.  del  fecondo  ? e farebbe  9°-  dal 

quale 
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Lire  io  , Lire  99  4 . 
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quale  fi  foetra  lo.refta  70.  perii  feudi  de!  fecondo»  finalmente^  t 
Se  1.  fu  Afe  go.  che  faria  1?  pur  farebbe  go.  per  li  Scudi  del  eerxo  • 
Onde  fommandofi  scudi  1 gt> del  prim)  se.  70.  del  fecondo  » o 
scudi  30.  del  terzo  , ritornano  gli  scudi  23 2.  egli  Scudi  di 
ciafcuno  hanno  le  condizioni  ricercate  • come  fi  può  of- 
fervare . 


meno  • 


SC.  20 

SC.  2g  2 

6 

6?  Se.  180  — 48.  se.  1 ga.' 

Se.  20 

43 

ì 

Se  1.0  — 30.0 

g?Sc.  90—  20.  se.  70. 

Se»  8 

• 1 

i?Sc.  go  — — .se.  go. 

Se.  48 

■ 200 
20 

IO 

« 

Somma  Se*  234. 

Se.  300 

*8.  D.  Tré  fi  fono divife  lire  1790.  in  quello  modo.  II  primo  hà 
avuto  quattro  volte  prò  del  fecondo , meno  lire  40.  il  fecondo  tré 
volte  più  del  tcrzo,con  lire  g o.d’av  vantaggio . Si  domanda  quan- 
te  lire  abbia  avuto  ciafcjuno  ? 

R.  Si  raddoppiano  lire  40.  fanno  80.  alle  quali  aggiuire  tir.  go. fan- 
no lire  1 10.  che  foctratce  da  lir.  1790.  reflanolire  tóSo  Aderto  li 
piglino  tré  numeri,  che  il  primo  (ìa  quattro  volte  il  fecondo  , Se 
il  fecondo  tré  volte  il  terzo»  i minimi  fono  12.  g.  & 1.  cne  fom- 
mari  fanno  16.  fi  dica  dunque:  Se  16.  falle  1680.  che  fati  a 12. 
del  primo  ? verranno  1260.  alle  quali  aggiunte  lire  00.  che  li  le- 
varono , faranno  lire  1340.  per  il  primo  ; L)i  nuovo:  Se  1 6.  fu  He 
2680.  che  faria  g.  del  fecondo?  verranno  g 15*  alle  quali  aggiun- 
te lire  go.  faranno  lire  345.  per  il  fecondo  ; crinalmente:  Sciò» 
furie  1680. che  faria  1 -del  terzo  ? e verranno  lir.  105.  le  quali  iom» 
mate  con  qu  He  degl  altri  torneranno  lir.  1790* 

Lir. 40  Lir.  1790  it  . . 

4°  l 

80  Lir.  1680— • 

30  1 6 

— — f 12?  Lir.  1260.  piò  80.  Lir.  1340 

no  Se  16— 1680  I 5? Lir*  g 15. più  go.  Lir.  345 

i?Lir.  105.  — — Lir.  105 


Somma  Lir.  1790 

La  ragione  dell’operare  cosi  in  tali  divifioni  fi  hi  dall’Algebra  » del- 
la quale  à fuo  luogo  • 

29.  D.  Due  hanno  facto  Compagnia  con  patto»  che  duri  meri  20. 

imprimo 


419 

Il  primo  ha  tenuto  Se.  6 50.  mefi  8.  & il  fecondo  se.  400.  mefi  1 2. 
& al  fine  hanno  trovato  di  guadagno  se.  150.  Si  domanda  quanti 
ne  doverà  avere  il  primo , & il  fecondo  ? 

R.  Si  moltiplicano  scudi  650.  del  primo,  per  il  fuo  tempo  di  mefi  8. 
fanno  $ 200.  e scu.  400.  del  fecondo,  per  mefi  1 2.  e fanno  4800.  i 
prodotti  fommati  fono  10000.  però  fi  dica:  Se  10000.  fuflero  se. 
i$o.che  farebbero  5200.  del  primo?  e verranno  se.  78.  che  4800. 
del  fecondo?  everranno  scudi  72.  appartenenti  à quello  » efe  fi 
fommaranno  se.  78.  del  primo,  e se.  72.  del  fecondo,  faranno  ap- 
punto se.  1 5 o.  di  guadagno  . 

3 o • D.  Due  altri  avendo  fatto  Compagnia , I!  primo  meffe  scudi 
500.  e ce  li  tenne  mefi  9.  giorni  1 8.  il  fecondo  melle  se.}  00.  e ce  li 
tenne  un’Anno  • Si  domanda  che  parte  doverà  ricevere  ciafcuno 
del  guadagno  ? 

R»  I Capitali  hanno  correlazione  a i guadagni , che  però  fi  molti- 
plicano scudi  500.  del  primo , via  mefi  9 -j.  fanno  4800.  fi  molti- 
plichino se.  300.de!  fecondo  via  mefi  1 2. fanno  5600.  fi  fommino 
4800.  e 5600.  la  fomma  8400.  fi  pone  fotro  una  linea  con  fopra_» 
4.800.  del  primo  così . -f-f-S  h che  fchifato  dice  •}.  di  guadagno 
per  il  primo  ; medefimamence  fiotto  una  linea  8400.  e (opra  3 600. 
del  fecondo  così  1 ° . che  fchifato  dice -ij.  di  guadagno  perii 

fecondo  • Ora  di  qualfivoglia  guadagno , tali  parti  deve  averci» 
ciafcuno. 

3 1 • D.  Tre  hanno  fatto  Compagnia,  nella  quale  il  primo  hà  meffo 
se.  650.  per  mefi  1 5.  il  fecondo  se.  490.  per  mefi  1 2. 8c  il  terzo  se. 
840.  per  mefi  10.  & al  fine  il  fecondo , hà  avuto  di  guadagno  se. 

1 20.  Domando  quanti  feudi  di  guadagno  averà  avuto  ciafcuno 
depl’altri  due  ? • V 

R.  Si  moltiplicano  li  Scudi  di  Capitale  con  il  fuo  tempo; il  prodot- 
to del  primo  farà  9750.  del  fecondo  5880.  del  tersto  8400.  Però  fi 
dica  per  regola  del  Tre  : Se  5 88o.compofto  di  Scudi , e di  tempo 
del  fecondo , gli  dà  di  guadagno  se.  1 20’. che  darà  975°*  compo- 
rto del  primo  ? e 8400.  comporto  del  terzo  ? e darà  per  il  primo 
se.  198.  >9»  7 tH*  c Pcr  ^ fecondo  se.  1701,  soldi  8.  • C-» 

tanti  Scudi  averà  ciafcuno  di  guadagno  ; e facendone  prova  fi 
troverà  la  foluzione  edere  giurtà . „ 

32.  D.  Tre  Compagni  alla  fine  di  due  anni  trovano  di  guadagno 
se.  350.  il  primo  aveva  meffo  scudi  1 80.  da  principio , c doppo 
mefi  6.  aveva  levato  scudi  40.  il  fecondo  se.  205.  e doppo  mefi 
9.  aveva  levato  scudi  30.  il  terzo  scudi  290.  e doppo  un*  Anno 
aveva  levato  scudi  90.  Si  domanda  quanto  averà  ciafcuno  del 
guadagno?  * 


4*1°' 

R*  Si  moltiplicano  se.  1 80.  del  primo  , per  meli  6 . fanno  1080.  da 
1 80.  lì  levano  se. 40.  li  sc.140.  rettati  fi  molciplicanoper  mefi  18. 
fino  ad  anni  2.  e fanno  2520.  che  fi  fomma  con  1080.  viene  3600. 
per  il  comporto  del  primo . Ora  fi  moltiplicano  scu.  205.  del  fe- 
condo per  mefi  9.  fanno  1845.  da  sc*  2°v  fi  fottrano  scudi  3o.e_> 
scudi  175.  rettati  fi  moltiplicano  per  mefi  15.  (ino  ad  anni  2.  fan- 
no 2625.  che  fi  fomma  con  1845.  viene  4470.  per  il  comporto  del 
fecondo;  finalmente  fi  moltiplicano  sc.  290.  per  mefi  12.  fanno 
3480.  da  se.  290.  fi  levano  se.  90.  li  scudi  200.  rettati  fi  moltipli- 
cano per  1 2.  mefi  fino  ad  anni  2.  fanno  2400.  che  fi  fomma  con_» 
3480. viene  $880,  perii Compotto  del  terzo;  fi  lommiuo  i compo- 
rti , la  fomma  13950.  guadagna  scu.  350..  che  guadagnerà  3600? 
4470-  e 5 88 0$  c verranno  sc.  90»  soldi  6. 5 j-f.  per  il  primo  r scu. 
1 12.  sol  3.— • -rf  per  il  fecondo,  e se.  147.  io.  6 *-f . per  il  terzo, 
la  fomma  de’  quali  rende  sc.  350.  appunto , e cosi  li  opera  in  li- 
mili Compagnie . 

33.  D.  Due  fecero  compagnia , e ciafcuno  pofe  sc.  1000.  il  primo 
doppo  un'anno  mefi  4 .levò  sc.  400.  & infecondo  levò  se.  500. 
doppo  anni  2.  & allora  il  primo  rimette  se.  200.  e doppo  anni  2. 

. nicfi  4;  il  fecondo  rimette  se.  300.  Domandali  ertendoli  alla  fine_> 
di  anni  3.  trovati  se.  942.  di  guadagno  , quanti  lì  devono  al  pri- 
mo , & al  fecondo  ?. 

R.  Li  se.  1000.  del  primo  fi  moltiplicano  per  mefi  16 . fanno  16000. 
.da  sc.  1000.fi  foctranosc.  400.  esc.  600.  rettati  fi  moltiplicano 
per  meli  8*  fatino  4800.  & aggiunti  à sc.  600..  sc.  200.  Cono  scu- 
di 800  li  quali  fi  moltiplicano  per  mefi  1 2.  fanno  9600.  e querti 
, tre  prodotti  16000.4800.  e 9600.  fi  fomma  no»  e viene  30400. 
comporto  di  scudi , e tempo  per  il  primo  . Pure  li  sc.  1000.  del 
fecondo  fi  moltiplicano  per  meli  24.  e levati  se.  500.  da  se.  1 ooo. 
li  sc.  500.  rettati  fi  moltiplicano  per  mefi  4.  & à se.  500.  aggiun- 
ti se.  300.  fono  sc.  800.  che  fi  moltiplicano  per  mefi  8.  & 1 pro- 
dotti di  quelle  moltiplicazioni , cioè  2400.  2000.  e 6400.  fi  fom- 
mano  fanno  3 2400.  compotto  di  scudi , e tempo  del  fecondo  « Si 
fon.niano  i comporti  30400.  del  primo  , e 3 2400Ì  del  fecondo  ; 
la  fon. ma  62800.  tiene  il  primo  luogo  della  regola  del  Tré; 
Jl  guadagno  di  scudi  942-  tiene  il  fecondo  , e tiene  il  terzo 
30400.  comporto  del  primo  ; e poi  32400.  compotto  del  fe- 
condo ; & operato  verranno  per  il  primo  se.  45  6.  e per  il  lecon- 
do  se.  4§6Ma  fomma  de  quali  è sc.  942.  &c. 
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Comporto  del  primo  30400 

32400 

Comporto  del  fecondo  3 2400 

Se  62800 

— Se  042^  3°400?Sc,4,<5* 
ic‘  ^4i'  3 2400?  Se.  485. 

34*  D*  Tré  fecero  compagnia  con  patto  d’avere  del  guadagno  àra* 
gione  del  danaro , e del  tempo  . Il  primo  meffe  se.  400.  per  un* 
anno  • Il  fecondo  alquanti  scudi  per  meli  8.  & il  terzo  se.  540. 
e finita  la  compagnia  parteciparono  ugualmente  del  guadagno  • 
Si  domanda  quanti  scudi  mede  il  fecondo  f & il  terzo  > per  quan- 
to tempo? 

R.  Si  moltiplicano  se.  400.  del  primo  per  meli  1 2.  fanno  4800.  che 
partito  per  meli  8.  del  fecondo  > vengono  se.  600.  e tanti  ne  meffe 
il  fecondo  ; e partito  4S00.  per  se.  5 40.  del  terzo  , vengono  meli 
8.  gior.  2 6 J . per  il  tempo  che  tenne  i fuoi  scudi  il  terzo  ; Perche 
effendo  i guadagni  uguali , anche  i compodi  di  scudi  , e tempo 
devono  edere  uguali . 

Per  Se.  54)0  1 480/0 

Scudi  400 — 12  48  — 30 


per  8 / 4800'  . Mefi  8. 26  7 1440  - 

Scudi  600  del  fecondo.  360 

i-  fch.'  4 

3 5.  D*  Prova  della  pallata . Tré  fecero  compagnia  il  primo  pofo 
scudi  400.  il  fecondo  scudi  600.  per  mefi  8.  & il  terzo  al- 
quanti scudi , che  li  tenne  mefi  8.  gior.  26  -7.  e finita  la  compa- 
gnia » ciafcuno  ebbe  ugual  parte  del  guadagno . Si  cerca  quanto 
tempo  tenne  se.  400.  il  primo  » e quanti  feudi  meffe  il  terzo  ? 

R.  Si  moltiplicano  se.  600.  del  fecondo  per  mefi  8.  fanno  4800.  il 
quale  partito  per  400.  del  primo , vergono  mefi  1 2.  e tanto  tem- 
po tenne  i fuoi  .scudi  nella  compagnia  il  primo . Si  parte  pure.* 
4800.  per  mefi  8.  giorni  26  *.  e vengono  se*  540.  che  meffe  il 
terzo  » come  fi  dille  nella  pallata , fiche  torpa  • 

Kk* 


44*  » ... 

Scudi6oo  — 8 8.  74800  — 30 

3°  >— 

pcr4.ooi48.oo  — y 144000  •=— * 5' 

. »■■■  ■ 266  — ■ ' ■■  ■ ■ ■ * 

Meli  12  del  primo  — 4320.00 

8.00  Se.  540  del  Terzo  . 

36.  D.  Due  fanno  compagnia,  ponendo  il  primo  se.  1 200.  Il  fecon- 
do  se.  840.  con  parrò  , che  il  primo  abbi  del  guadagno  à ragio- 
ne di  8.  per  100.  II  fecondo , per  edere  più  efperto  , à ragione»* 
di  io.  per  100.  Si  domanda  quanti  scudi  averà  ciafcuno  di  scu- 
di 240.  di  guadagno  ? 

R,  Se.  1 200.  del  primo,  fi  moltiplicano  per  8.  fanno  9600.  e li  scu- 
di 840.  del  fecondo  per  io.  fanno  8400.  fi  fommano , la  fomma 
a 8000.  è il  primo  numero  della  regola  del  Tre  ; se.  240.  di  gua- 
dagno il  fecondo , e 9600.  compofto  del  primo  il  terzo  ; e la-* 
feconda  volta  8400.  del  fecondo  , everranno  per  il  primo  scudi 

* 128.  per  il  fecondo  scudi  112.  fatta  l’aperazionc  fecondo  tal 
regola . . 

37.  D.  Tre  fecero  compagnia  con  patto  , che  il  primo  abbi  da  gua- 
dagnare à ragione  di  5.  per  100.  il  fecondo  per  6.  il  terzo  per  7. 
Il  primo  pofe  se.  360.  e gli  tenne  meli  14.  Il  fecondo  se.  240.  ej 
gli  tenne  meli  18.  & il  terzo  se-  1 80.  e gli  tenne  mefi  34.  Si  do- 
manda la  porzione  di  ciafcuno  di  se.  3 39.  di  guadagno  ? 

R.  Si  moltiplicano  li  scudi  di  ciafcuno  per  la  ragione  per  100.0 
per  i mefi  , e vengono  tré  comporti , li  quali  fi  fommano , c la-» 
fomma  farà  81360.  onde  dira  (fi:  Se  quella  guadagna  se.  339* 
che  25200.  comporto  del  primo?  che  25920.  compollo  del  fe„ 
condo?  che  30240.  comporto  del  terzo  ? e verranno  se.  105.de! 
primo  ; Se.  108.  del  fecondo , e se.  1 26.  del  terzo  . 


Se.  360—  5 

Se.  240—  6 

Scudi  180  — 7 

1800  — 14 

1440  — 18 

1260—24 

35*0  0 

25920 
25200 
30240 
Se  81360 

30240 
• ' • 

25200?  Se.  10$ 

* Scu. 339,  25920?  Se.  108 
• 30240?  Se.  126 

• 

• 

. Somma  Se.  339 

38.  D.  Due  fanno  compagnia  con  quella  condizione , che  il  prima 
metta  llr.  2000.  e tiri  li  r del  guadagno , c il  fecondo  metta-* 
: ..  A . lire 


lire  800.  c la  perfona  , e tiri  li  ~.  Accade , che  II  primo  fopraj 
mefle  lir.  500.  Domando  che  parte  doveri  tirare  ciafcuno  del 
guadagno  $ 

R.  Quella  è di  Fr.  Luca  polla  a car.  154.  il  quale  avverte  , che  in_» 
tutte  le  compagnie  ordinarie  Tempre  il  guadagno  d’uno  è parto 
del  guadagno  dell’altro  , come  il  Capitale  d’uno  è parte  del  Ca- 
pitale dell’altro  ; Onde  da’  Capitali  s’arguifce  à guadagni  ; . o 
feioglie  la  propofla  cosi . Vede  che  parti  Tono  7 di  7.  e parten- 
do -7  per  faranno  4 . Ora  piglia  -}  di  lir.  2000.  faranno  liro 
i5°o»e  tante  lire  dice,  doverebbe  porre  il  primo  , per  tirare 
li  7 del  guadagno,  e Tottratte  lir.  800.  polle  in  danaro  daliro 
1500.  rettane  lire  700.  per  la  (lima  della  perfona  del  fecondo  ; Mà 
perche  il  primo  fopra  mette  lire  $oò.  dunque  deve  tirare  altra-» 
parte  del  guadagno  , c per  trovarla  fà  cosi;  fomma  infieme  lire 
2ooo.  e Jir.500.  del  primo  fanno  2500.  per  il  Capitale  del  primo  r 
le  quali  fomma  con  lire  1500.  per  il  Capitale  del  fecondo  fanno- 
lir.  4000.  Ora  fi  veda  che  parte  fono  lir.  2500.  di  lir.  4000.  e fo- 
no L.  e tal  parte  deve  tirare  il  primo  del  guadagno  , e devtj 
avere  il  fecondo  *,  perche  tanto  fono  lir.  1500.  dì  lir.  4000.  Per- 
che per 4000.  fi  partono  2500. e viene  * fchifato  per  500.^. 
Pure  ripartono  1500.  e viene-"--.  che  fchifato  pure  per  500. 
Mafe  ci  futte  guadagno  determinato  da  partire  fi  farebbe  per  re- 
gola di  compagnia  ordinaria  • 

Quello  modo  d’operare  hanno  feguitato  FrancefcoGaligai  netta  19* 
del  vii.  Filippo  Calandri  nel fuo  Pittagora , Autori  Fiorentini 
contemporanei , Giovanni  sfortunati  da  Siena  , & altri  avanti 
Nicolò  Tartaglia,  e doppo ancora  Fr.  Lorenzo  Foreflani  , in-» 
molte  propofizioni  del  Libro  terzo  t e ultimamente  D.  Giufeppej 
Ciacchi  Fiorentino  à car.  158.  nel  Quelito  vi.  e vi  1.  Qual  modo- 
d’operare  viene  condannato  per  falfo  da  Nicolò  Tartaglia  libro 
12.  numero  80.  dicendo,  che  il  fecondo  Compagno  verria-» 
ad  ett'eie  ingannato , perche  trafficherebbe  lire  500.  che  fopra  pofe 
il  primo  fenza  utilità  di  guadagno,  il  che  non  è dovere  , che  ere- 
fca  fatica  , efafiidio  fenza  remunerazione  . Il  medefimo  occor- 
rerebbe , fe  il  primo  foprametcelfe  trecentomila  Lire  , cioè  che 
il  detto  fecondo  per  tale  Tua  regola  non  dovcria  tirare  del  guada- 
gno , che  per  le  dette  lire  1500.  cioè  per  le  lire  800.  e per  le  lirej 
700.  che  fu  llimata  la  perfona  ; E nondimeno  è manifefto,  che_5 
maggiore  fallidio  , e fatica  averia  à trafficare  trecentomila  lire_> 
che  4000.  Per  folvere  rettamente  , dice  egli , quelle,  & altre  limili* 
bifogna  vedere , che  parte  del  guadagno  delli  danari  del  primo  » 
nel  primo  pacco  fi  viene  a limitare  al  fecondo  per  mercede  della-» 
^ ~ Kkk  2 " perfona, 


perfona  : E per  Caperlo  Comma  le  lir.  aooo.che  mette  II  primo  coti 

. ie  iir.  Soo.che  mette  il  fecondo  fanno  2800.  trovane  li  ~f  che  fono 
lire  1 loo.cavane  le  lire  800.  che  mette  il  fecondo  reftano  lir.  400. 
Ora  vedi  che  parte  fono  quefte  lir.  400  di  lire  2000*  e troverai  , 
che  fono-} . e tal  parte  doveri  tirare  il  fecondo  del  guadagno  che 
pervenirà  dalli  danari , che  metterà  il  primo  fiano  quanti  fi  vo- 
gliano, dico  oltre  il  guadagno  de' fuoi , cioè  di  lir.  800.  che  lui 
inette  ; le  quali  lire  800.  per  edere  li  y . di  tutto  il  corpo  , lui  de- 
ve avere  li  f.  del  guadagno , epoi-J.  per  la  lua  perfona  i e fedi 
quefte  due  parti  le  vuoi  ridurre infieme  lo  puoi  fare  con  tutto  il  Ca- 
pitale di  lir.2800.  del  quale  pigliandone  li-* . troverai  che  fono  le 
dette  lire  800.  del  refto  deve  avere  anche  f .cioè  di  lir.  2000.  cho 
fono  lire  400.  le  quali  aggiunte  con  lire  800.  fanno  lire  1 200.  lo 
quali  fono  li  y.  di  tutto  il  Monte  , come  fù  il  primo  patto  . Ora-» 
perche  il  primo  fopramefie  lir.  500.  che  in  tutto  farianq  lir.  2500. 
e tu  vuoi  Capere  » che  parte  deve  tirare  il  fecondo  rifpetto  al  primo 
patto , fi  così , trova  il  quinto  di  dette  lire  25oo.quale  è lir.  500. 
e quefte  aggiungi  con  lire  800.  fanno  lire  1 5 00. ora  vedi  che  parte 
fono  quefte  lir.  1300.  di  tutto  il  Monte  , cioè  di  lire  3300*  e tro- 
verai . che  fono  7-f . e tal  parte  di  tutto  il  guadagno  doveri  avere 
il  fecondo  , e il  primo  doveri  avere  il  refto  cioè  7-$.  Infimo  qui  il 
Tartaglia  » il  quale  ragionevolmente  parla . 

3p.  D.  Nella  pallata  compagnia  fi  può  operare  inalerò  modo  Se 
avere  la  medefima  conclufione  fecondo  l’opinione  dei  Tar- 
taglia? 

R.  Certamente  : e ftimo , che  il  fegnente  fia  più  facile , oltre  ad  al- 
tri modi,  che  infegnarò  in  altra  limile  compagnia  . Si  trova-» 
quante  Lire  fia  ftimata  la  perfona  fecondo  il  primo  patto, che  nel- 
la fopradetea  compagnia  fù  ftimata  lire  700.  rifpetto  a dovere.» 
trafficare  lir.  28oo.cioè  2000.  del  primo  , e 800  del  fecondo  , ma 
perche  il  primo  hi  fopragiunto  lire  500.fi  Commino  con  lir.  2800. 
fanno  3 300.  onde  per  regola  del  Tre  fi  dica  : Se  lire  2800.  da  traf- 
ficarli fanno  ftimare  la  perfona  lir.  700.  quante  lire  faranno  fti- 
mare  la  perfona  lir.  3 3 00. dà  trafficarli  ? e la  faranno  ftimare  lire.» 
825.  che  fommatc  con  lir.  800.  in  danaro,  fanno  lir.  1625.  per  il 
Capitale  del  fecondo  . Ora  fi  fommano  con  lir.  2500.  Capitalo 

. del  primo  , fanno  lir.  41 25 . il  quale  pollo  fotro  una  linea  con  Co- 
pra 2500.  così  ttt-t.  e fchifato  per  125.  viene  -*  J.  per  il  guada- 
gno del  primo  . Medefimamente  pofto  fotto  un’altra  linea  41 25. 
con  Copra  1625.  così  tt*H-  e fchifato  pure  per  125.  viene 
guadagno  del  fecondo  . Ecpo  brevemente  in  altro  modo  la  con- 
clufione del  Tartaglia . Mi  fc  ci  fulfie  ftato il  guadagno  da  partire, 

' per  efem- 


per  eTempio  lire  ddo.  Sj  farebbe  fatto  per  il  modo  della  5.  di  que- 
llo, avendomelo  di  Capitale  il  primo  lir.  2500.  & il  fecondo  lir. 
1625*  & il  primo  averebbe  avuto  lir.  400.  & il  fecondo  lir.  260. 
e così  fi  opera  nelle  limili . 

40.  D.  Due  fanno  compagnia  con  quella  condizione  , che  il  primo 
metta  lir.  2000.  e tiri  ~ del  guadagno , e il  fecondo  metta  liro 
800.  e la  perfona  » e tiri  li  y . accade  che  il  primo  foprapofe  Uro 
500.  & un  terzo  compagno  s’offerfe  di  ilare  a i loro  patti , e di 
mettere  tante  lire  per  avere  il  quarto  del  guadagno.  Si  doman- 
da quante  faranno  quefte  lire,  e che  parte  del  guadagno  averà 
ciafcuno  degl’altri  due  * 

R.  Alla  pallata  compagnia  fi  è aggiunta  queft’altra  difficoltà  , cioè 
quante  lire  deva  mettere  un’altro  per  tirare  il  quarto  del  guada- 
gno j & è limile  alla  57.  di  Fra  Luca  àcar.  154.  la  quale  rifoluta 
al  fuo  modo  è facile,  e fi  rifolve  così  brevemente.  Trovato  , ' 
• come  nella  38.  di  quello»  che  la  perfona  del  fecondo  viene  /lima- 

ta lir.  700.  fi  fommano  con  lir.  800.  in  danaro  fanno  lir.  1500. 
per  il  Capitale  del  fecondo  , le  quali  lire  fi  fommano  con  lire-» 
2000.  e condir.  500. del  primo,  fanno  lir.  4000.  Ora  perche  il 
terzo  Compagno  vuol  mettere  tante  lire , per  tirare  il  quarto  del 
guadagno  , fi  veda  7.  che  parte  è di  f degl’altri,  farà  f.  Ondo 
pigliando  \ di  4000.  che  fono  lir.  1 $-3  3 7 • tante  ne  doveri  mette- 
re il  terzo  Compagno  , le  quali  fommate  con  lir.  4000.  fanno 
-lir*  5 ì 3 1 7 • per  tutto  il  corpo  della  compagnia  . Ora  fi  veda-*  # 
che  parte  fono  lir.  2500.  del  primo  di  lir.  5 3 $ $ 7 . per  quefte  par- 
tendo quelle , fono  per  il  guadagno  del  primo  : che  parto 
fono  lir.  1500.de!  fecondo  di  lir.  fono-p’.  per  il  gua- 

dagno dei  fecondo  ; e che  parte  fono  lire  13??  7 del 
terzo , fono  7 , per  il  guadagno  del  terzo , fecondo  Fra  Luca»  &c. 

41,  D.  Come  fi  rifolve,  fecondo  l’opinione  del  Tartaglia  ? 

R.  Riefce  difficile  à rifolverla  per  il  fuo  modo:  Onde  elfo  tra- 
lafciò  di  fare  menzione  della  57.  di  Fra  Luca  à carte  154.  per 
quanto  ftimo.  » perche  fi  ricerca  fare  Adoppia  falfa  pofiziono  » 
ò regola  d’ Algebra,  per  trovare  le  lire , che  fi  devono  porre  per 
avere  una  parte  determinata  del  guadagno  • 

Tuttavia  lapofizione  d’Algebra  fi  pup  dare  in  una  pratica  d’o- 
perare» che  ciafcuno  Abbachifta  polla  farla  fenza  cognizione»» 
di  quella,  e.polfa  trovare  le  lire,  che  devono  elfere  metìo  * 
come  di  prefente  fono  per  infegnare  . 

, Si  trovi  per  il  modo  dato  dal  Tartaglia  , e pofto  nella  ?8.’ 

. di  quello  » che  parte  del  guadagno  deve  ricevere  il  fecondo 
per  la  perfona  degl*,  altri  , fommando  le  lire  2000.  del 

primo . 
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primo,  c le  lire  800.  del  fecondo  fanno  lire  2800.  delle  quali 
. fi  piglino  * . fono  lir.  1 200.  dalle  quali  fi  levono  lir.  Soo.meffe 
danaro  dal  fecondo  reftano  lire  400.  le  quali  fi  veda  , che  parto 
fono  di  lir.  2000.  del  primo,  fono  7.  e tal  parte  di  guadagno  de- 
ve ricevere  il  fecondo  per  la  perfona , da  ciafcuno  de’  Compagni 
oltre  il  guadagno  delle  lir.  800.  melfe  in  danaro  . Stabilito  quello 
fi  fommano  lire  2000.  e lire -500.  del  primo , e lire  800.  del  fecon- 
do, fanno  lire  33 00.  Ora  per  fapere  le  Lire,  che  deve  mettere  il 
terzo  per  avere  il  quarto  del  guadagno , fi  de  ve  trovare  un  numero 
che  fia  la  terza  parte  appunto.di  lire  3 500.  fommate  con  quella-» 
quinta  parte  levata  dal  numero  trovato  , perche  che  deve  ave- 
re il  terzo , é la  terza  parte  di  f.  degl’altri  Compagni , e così  vie- 
ne ad  efiere  la  quarta  parte  di  tutto  il  Monte  della  compagnia,  e_» 
viene  ad  avere  del  guadagno . 

Cerchi  intende  l’Algebra  fi  trova  in  quello  modo:  Ter  quel  nume- 
ro fi  pone  1.  cofa.della  quale  -cofa  fi  aggiungeà  lir.  3300.  e dice 
33oo.più  } cofa, fi  parte  per  e viene  1 100.  più  7-y-cofa,  &:  ora- 
cofa , fono  uguali  à 1 1 00.  più  —J  cofa  fi  leva  dalle  parti  tt  cofa 
refia  . cofa  uguali  à 1 1 00.  per  \ \ . fi  parte  1 100.  come  vuolc_* 
la  regola  , eviene  1500.  che  fono  lire  , che  deve  porre  il 
terzo. 

lo  pratica  da  1.  fi  levi  quella  parte  ,che  fi  deve  dare  per  la  perfona-» 
ò fia  7 ò ~ ò overo  r*  &c*  H re^°  fi  tenga  da  parte  ; e quella-» 
parte  ò parti , fi  ponghino  appreffo  il  Capitale  di  tutti  feparate-» 
con  linea  , ò punto . Ora  fi  parta  il  Capitale  di  tutti , e la  parto 
apprelfo  fecondo  l’efigenza  della  parte , overo  parti  del  guadagno 
che  vuole  tirare  quello  , che  ha  da  porre  il  fuo  Capitale . Qui  fi 
parte  3 ? 00.  — -.per  3.  perche  J-.  rifpetto  degrahri  è un  cer- 
io , e viene  1 1 00.  — . rf.  e fe  voIelTe  J di  guadagno  , fi  partireb- 
be per  2.e  fe  volelfe  tirare  la  metà  fi  partirebbe  per  i.cioé  fi  piglie- 
rebbe il  medefìmo  numero , e parte , e fe  volelfe  tirare  fi  piglie- 
rebbero * di  tal  numero , e parte , perche  -f- rifpetto  y degl’ altri 
fono e fe  volelfe  tirare  *7.  SÌ  piglierebbe  doppio  .numero , o 
parte,  cioè  lì  moltiplicherebbe  per  2.  perelfere  rifpetto!  7* 
ckgraltri  il  doppio,  &c.  Dipoi  qtrctta  parte,  che  nell’efeinpio 
dato  è-r) . fi  fottra  dal  refto  mefio  da  parte , cioè  da  f • e reftano 
e per  4 \ . fi  parte  1 100.  e ne  viene  1500.  numero  cercato  di 
lire  da  metterfi  dal  terzo  ; E così  fi  opera  in  altri  Efempj  limili 
praticamente. 

Avendo  trovato , che  il  terzo  deve  mettere  lire  1500.  Ì5i  rrovi , che 
parte  di  guadagno  devono  avere  gl’altridue  . Si  fommino  lire-» 
loco,  con  lire  500,  fopra  mede  ? fanno  lire  2500,  del  primo , c* 

quelle 


quelle  fi  fommino  còn  lir.  800.  del  fecondo  i e con  Hr.  1500.  del 
terzo , fanno  lir.  4800.  per  tutto  il  monte  delia  compagnia  . Si  pi- 
gli 7 di  lir.  2500.  del  primo,  fono  $00.  e fi  pigli  7 di  lir.  1500. 
del  terzo  » fono  500.  e 500.  e ;oo.  fi  Xommitio  con  lir,  800.  del  fe- 
condo i fanno  lir.  1600.  per  fuo  Capitale  : del  primo  fono  reftate 
lir.  2000.  e del  terzo  1 200.  Ora  fi  veda  che  parte  fono  lir.  2000. 
di  lire  4800.  fono  rk  di  guadagno  del  primo , che  parte  fono 
lir.  1600.  del  fecondo  di  lir.  4800.  fono  f di  guadagno  dei  fecon- 
do , fi  come  lir.  1 200.  di  lir.  4800.  fono  7 di  guadagno  del  terzo, 
come  fi  voleva . Si  fommino  -r* . del  primo  7 del  fecondo , & 7 
del  terzo , la  fomma  è uno  per  un  fol  guadagno,  &c. 

42.  D.  Due  fanno  compagnia  con  patti , che  il  primo  metta  lirej 
1 600.  e cavi  li  7 . e il  fecondo  metta  lir.  600.  e la  perfona , e cavi 
li  7 . Vno  fi  accorda  con  colloro , e vuol  mettere  nella  compa gnia 
lir.  1 200.  Viene  un’altro , e dice  à quelli  tre  : Volete  che  io  entri 
con  voi  in  compagnia,  e metterò  tante  lire,  che  io  venga  à cavare 
il  terzo  del  guadagno  i loro  difiero , che  erano  contenti . Doman- 
do che  parte  doveri  tirare  il  primo  » e che  il  fecondo  , e che  il  ter- 
zo , e che  il  quarto  ? e quante  lire  doveri  mettere  il  quarto  $ 

R.  Quefta  é la  citata 57*  di  Fr.  Luca  à car.  154.  equi  pongo  per 
maggior  intelligenza  di  quello  che  fi  é detto  . Il  medefimofa  rifol- 
ve  , come  la  40.  di  quello  , e lì  trova  , che  il  quarto  metteri  liro 
2000.  per  tirare  ~ del  guadagno , e che  il  primo  tirerà  . ,4 • il  fe- 
condo 7-.  & il  terzo  pure  7.  In  quello  modo  rifolve  la  36.  del  fet- 
timo  il. Galigai;  la  15*  del  libro  terzo  ilForeftani,  e il  quelito 
fettimo  i car.  159.  il  Ciacchi . 

Mi  volendo  rifolvcre  la  fopradetra , fecondo  l’opinione  del  Tarta- 
glia ; fi  foinmano  lir.  1600.  del  primo , e 6 00.  del  fecondo , fanno 
2200.  li  7 fono  942  ?»  dalle  quali  levate  lir.600.  del  fecondo  rella- 
no  342 y.  che  fonor~«  rispetto  i 1600.  del  primo,  e tali  parti  deve 
ricevere  il  fecondo  del  guadagno  di  ciafcuno , oltre  al  guadagno 
delle  lire  600.  Si  fommino  lire  2200.  con  lir.  1 200.  del  terzo  ; la 
fomma  è 3400.  Per  trovare  le  lire  che  deve  mettere  il  quarto,  da  1. 
li  leva  -rV«  rella  7-f . che  fi  tiene  da  parte,  e 7*7  fi  pone  doppo 
3400.  77.  così  ,e  fi  parte per  2.  perche  7.  che  deve  tirare  il  fecon- 
do rifpctto  7 degPaltri  é la  metà , e viene  1700.7^.  Quelli  7-7  li 
fottrano  da  7 ~.  pollo  da  parte , e refta-^-s*  per  quello  fi  partc_> 
1700.  viene  250$  7-^.  lire  da  metterli  dal  quarto  ; Si  levino  da  li- 

. re  i6oo.de!  primo  rf*  cioè  342  7.  rellano  lir.  12*74»  per  Ca- 
pitale del  primo;  Si  levino  da  lir.  1200. del  terzo  rv*  c‘oe'  *574* 
rellano  lir.  942^.  per  Capitale  del  terzo,  e fi  levino  da  liro 

*5°  5 .del  quarto  7 f • cioè-f-i-r  niellano  lir.  196; * r-H-per. 

. Capita-, 
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Capitale  del  quarto  ; e/ommate  lir.  doo.  del  fecoado , con  lire_> 
$4*  7 avute  dal  primo,  con  lire  257  f dal  terzo,  e conliro 
,5  364-7-7  dal  quarto,.  fanno  lir.  1736  J J J.  per  Capitale  del  fe- 
condo . Si  Commino  i Capitali  di  tutti  quattro,  la  fomma  é di  li- 
re 5 9o$-pf»5Ìfpetto  alle  quali  le  lire  1 257 -y- del  primo  fono  rrv* 
parti  del  primo  , e le  lir.  1736  rrr  del  fecondo , fono  rf  parti 
del  fecondo , e le  lir.  942  7 del  terzo  , fono  7-f-f  parti  del  terzo  ; 
e finalmente  lir.  1968  r-fr  del  quarto , fono  -7  parte  del  quarto  , 
che  giufto  gli  tocca  quella  parte , che  voleva  del  guadagno , con 
avere  meflo  lir.  2505  ,-f  di  fua  parte , come  fi  é detto . 

43.  D.  Due  fanno  compagnia  con  patti , che  il  Primo  metta  li re_> 
400.  e tiri  li  7-  del  guadagno , e il  fecondo  metta  lir.  300.  c tiri  \ 
del  guadagno  ; ina  il  fecondo  vuole  fopra  mettere  tante  lire , che 
tiri  la  metà  del  guadagno  . Si  domanda  quante  lire  fopra  giun- 
gerà alle  300? 

R.  Quefta  è la  5 9*di  Fr.Luca  à car*i$5.  da  me  in  altro  modo.fcioJta, 
fecódo  la  pràtica  infegnata  nella  41. e nella  pattata  fi  sóniàno  400. 
e 300.  fanno  7oo.rifpetto  à 700.lir.400.f0n0!-.  e lire  300.  fono  f. 
e fenza  patti  di  ragione  al  fecondo  fi  doverianof  di  guadagno,  e 
per  patti  fatti  riceve  ~.  Si  veda  quanto  è meno  -7  di  7* . fottrando 
fi  trovarà  7-7-.  Ora  fi  trovi  che  parte  fono  t-t  di  7.  fi  parta  • 
per  -, • verrà  . fchifato  Dunque  il  fecondo  viene  à conce- 
dere fecondo  i patti  7-  del  filo  guadagno  al  primo , ò fi  vogli 
dire  -7  del  fuo  Capitale  , ftante  che  tal  parte  di  guadagno 
corrifponde  à tal  parte  di  Capitale  . Ora  fi  deve  trovare  un  nu- 
mero , del  quale  levando  li  & aggiungendoli  à 400.  del  primo. 
Il  reftato  numero  fia  uguale  à 400.  con  raggiunta . Si  ponga-» , 
che  tal  numero  fia  r.  cofa  , levati-!.  & aggiunti  à 400.  farà  ! cofa 
uguale  à 400.  più  7 cofa , e levati  ^ cofa,  dalle  parti,  refta  $ cofa 
uguale  à 400.  e partito  400.  per  come  vuole  la  regola  eoo  mol- 
tiplicare 400.  per  9.  il  prodotto  3600.  con  partirlo  per  5.  verrà 
720.  perii  valore  di  i.cofa,  e numero  cercato  j fi  che  il  fecon- 
do metterà  in  tutto  lire  720.  dalle  quali  fottratte  lir.  300.  refte- 
ranno  lire420.  da  fopraggiungerfi  3300.  come  fi  cercava  • Chi 
non  intende  l’Algebra  lo  faccia  praticamente,  come  fi  è infegnato 
nella  41.  di  quefto . Chi  leggerà  Fr.  Luca  , conofcerà  quanto  più 
facile  fia  quefio  mio  modo , & intelligibile  del  fuo  - Si  prova  con 
levare  \ da  720.  cioè  160.  il  quale  s’aggiunge  à 400.  fà  560.  fi  co- 
me 560.  è reftato . Onde  à ciafcuno  converrà  la  metà  del  guada- 
gno , fecondo  le  condizioni  fatte . 

44<  D.  Due  fanno  compagnia  : Il  primo  mette  se.  80.  e deve  tirare 
li  7 del  guadagno  ; 11  fecondo  mette  se*  20.  e deve  tirare  7 del 

guadi; 
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iso.  e dice; 

rìdo  le  loro 

condizioni . Si  domanda  , avendo  loro  guadagnato  in  tutto  scu- 
di 5 00.  che  ne  toccherà  perciafcuno  $ 

R.  Quella  é la  compagnia  58.carte  i55.di  Fr.  Luca*  e la  15. di  Pie-' 
rro  Borgo  , e la  rifolvono  ad  un  modo  conchiudendo  » che  al  pri- 
mo li  devono  scu.  202  — al  fecondo  25  tt7*  & al  terzo  scudi 
272  tttT’  mà  falfamente  ; E mi  fono  maravigliato  di  Frà  Luca-» 
che  non  abbia  feguitato  il  fuo  modo  moftrato  di  fopra  nella  38. 
di  quello , e da  lui  ulato  nel  fciorre  la  5 6,  e la  57.  cioè  di  trovare 
quanto  venghi  limatala  perfona  del  fecondo  1 la  quale  viene  ni- 
nnata 20.  pèrche  [.del  fecondo  è la  metà  del  primo,  che  deve.* 
tirare  4*  Dunque  mettendo  il  primo  se.  80.  il  fecondo  deve  met- 
tere la  metà , cioè  40.  màin  danaro  hà  melTo  20»  dunque  la  per- 
fona viene  {limata  20.  fenza  variazione  , fecondo  Fr.  Luca-», 
e il  fecondo  frà  danaro , e perfona  pone  40.  il  primo  80.  il  terzo 
120.  & hanno  da  partire  se.  500.  di  guadagno,  onde  operato 
per  compagnia  ordinaria  , il  primo  averà  1 66*  • il  fecondo  8$  ',•» 
& il  terzo  se.  2 so.  che  è la  couclulìone  di  Giovanni  Sfortunati  da- 
Siena  , nella  proporzione  decima  à car.  49. 50.  feguitato  da  Fr. 
Lorenzo  Foreltani  nella  proporzione  4 6 à car.  99.  dove  ai^guffce 
così:  E'  cofa  manifelta  » dice  egli,  che  il  primo  averà  il  doppio 
del  fecondo»  perche  J fono  il  doppio  di  adunque  quando  il 
fecondo  averà  i.  il  primo  averà  2.  ora  è da  vedere  quanto  averà  il, 
terzo  compagno  alla  rara  de’  due  primi  ; per  il  che  dirai  così  : 
Se  se.  80.  che  mette  il  primo  tirano  2.  quando  il  fecondo  1.  che 
tireranno  se.  120.  dei  terzo?  opera  te  ne  verrà  5 • e così  abbia- 
mo che  il  primo  tira  i.  il  fecondo  1.  & il  terzo  3.  che  giunti  in- 
ficine tireranno  6.  e noi  volevamo  che  tiralfero  500.  loro  guada- 
gno ,*  però  fi  dica  : Se  6 . fufle  500.  che  farebbe  1?  1»  e 3?  fareb- 
be 1 66  4 scudi  del  primo  » 83  4*  scudi  del  fecondo , e 250.  scu- 
di del  terzo , come  di  fopra , per  i Capitali  80. 40.  e 1 20.  perche 
fchifati  per4a  fono  2. 1.  e 3.  &c. 

Tale  foluzione  non  piace  al  Tartaglia , perchè  il  fecondo  traffiche- 
rebbe se.  1 10.  del  terzo  fenza  rimerito  * come  fi  è detto  nella  3 8.! 
di  quello  ancora,  e però  la  chiama  falfa  , e dice  che  la  vera  è 
quefta . Se  non  folle  in  compagaia  il  terzo  compagno , & aveffe-. 
ro  guadagnato  se- 100.  fecondo  il  patto , al  primo  ne  tocchereb-  • 
bero  4.  cioè  se, 66*  \ • & al  fecondo  *, . cioè  3 3. 7.  fiche  il  fecon-  * 
do  ponendo  foiose.  20.  glie  ne  toccherebbero  13  4 di  più  datigli 
dal  primo,  che  pofe  scu.  80.  il  qual  134-  é la  fe (là parte  di  80.  » 
onde  conchiude  >c  dice;  che  eifcndo  quanto  fi  voglia.il  guada- * 

L 1 1 gno  - 


guadagno  : Fatto  raccordò  viene  un’altro,  emétte  se. 
di  volere  Ilare  alla  rata  loro  del  detto  guadagno,  feco 
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gno,  il  primo  glie  ne  deve  dace  le  fella  parce,  e cosi  quanti 
compagni  entrino  con  la  medelima  condizione  * e patto  devono 
dare  la  feda  parte  del  loro  guadagno  * che  aggiunta  al  guadagno 
di  se*  20.  che  in  danaro  pone  il  fecondo  » averà  la  fua giuda  par- 
te ; ónde  per  che  il  terzo  mede  se.  no.  la  feda  parte  t io,  cho 
aggiunti  à scu.  33  J-.  del  fecondo  » fanno  se.  53  7.  quelli  del; 
primo  se.  66  quelli  del  terzo  levati  se.  20.  cedano  se.  100.  o 

tanti  gli  (i  doverebberoi  fe  li  scu.  di  guadagno  fu  (fero  dati  220. 
mà  perche  furono  500.  fi  dirà  : Se  di  $c«  200.  il  primo  hi  scudi 
66  il  fecondo  537*  & il  terzo  se.  100.  che  doveranno  a vero 
di  se.  500?  & operato  come  vuole  la  regola , fi  troverà  > che  il  pri- 
mo doveri  avere  se.  151.  J-J,  il  fecondo  se.  121  Se  il  terzo 
se.  227  rr-  e queda  è la  conclusone  del  Tartaglia  ; fecondo  la-» 
quale  fi  può.operare  in  quedo  mio  modo  r Mettendo  il  primo  scu- 
di So.  ii  fecondo  se.  20.  fenza  altro  parto  di  se*  100.  il  primo  do- 
verebbe  avere  li  J-.  il  fecondo  f.  e perche  ne  hà  quedo  -7.  la  diffe- 
renza da  ì ad  7 è rf-  che  è la  feda  parte  di  -f.  onde  levando  7-3: 
da-},  redano  ) • fiche  il  primo  dà  la  feda  parte  del  fuo  Capitalo 
al  fecondo  » e confeguentemente  poi  del  guadagno  ; e così  devo- 
no fare  altri  compagni  , entrando  con  la  medefima  condizione- 
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Se.  45  -4  . Guadagno  del  terzo  227  7-?. 

30  hfSedapar.de!  pr.  del  primo  15 1 

45  T~f  Seda par.del  fec.  . del  fecon.  ni 

121  , J Guad.  del  fecondo.  Se,  500 

( Avvertafi  però , che  non  intendo , che  il  primo,  e terzo  diano 
parte  del  loro  Capitale  al  fecondo  effettivamente  , quale  dimo  fi 
ripigliano  tutto  il  primo  di  se.  So.  il  terzo  di  se.  no*  finita  la-» 
compagnia;  mà  folo  in  ordine  à trovare  la  parce  delguadagno 
del  fecondo , del  qual  guadagno  fi  ricerca  la  ripartizione  peUa-» 
Domanda  • } Ora  fi  faccia  la  compagnia  fecondo  il  Capitalo  » 
* checiafcuno  hàpodo  disc.:8o.  del  primo.»  di  se.  ao. , del  fecon- 
do, e di  se/  120,  del  terzo  » e fi  dividino  se.  500.  al  primo  no 

tocche-  . 


45*! 


toccheranno  se.  181  rf.  al  fecondo  se.  4$  tt*  & al  terzo  scudi 
172  ,-f.  da  se*  181  T~r  • fi  levi  la  feda  parte  cioè  se.  $0  ^ ce- 
lieranno se.  1517-5  dei  primo  .Si  levi  la  feflg  parte  da  se-  27^77* 
del  terzo  » cioè  45  77.  reftano  se.  2*7-7*  Pcr  il  terzo . Aggiunte.* 
quelle  fede parti 30-^. e 45  rt  àsc.45  77*  guadagno  del  fe- 
coudo  » faranno  in  tutti  sc*  i2i«  77-dcl  secondo  > come  prima  » 
per  il  modo  del  Tartaglia.  • , ri  * c n (m  r: 

, fecondo  mio  modo  dixifolvere  finjiiii  queliti  fsnza  avete  * trova- 
re , che  parte  fi  deva  dare  di  guadagno  per  la  perfora  * e fenzt» 
alterare  i Capitali  del  primo , e terzo , fi  dica  per  regola-dei  .Tré  ,: 
Se  7 di  guadagno  vogliono  se-  80.  di  Capitale  > che  vorrà  7$  8c 
operato  vengono  se. 40.  da  i quali  levati  se.  20.  meffi  in  danaro» 
reftano  se.  20.  per  la  perfona  ; Si  dica  un’altra  volta  per  la  rego- 
la del  Tré  : Se  se.  zoo.  da  trafficare , che  fono  se*  80.  del  .primo  » , 
c se.  20.  del  fecondo  danno  se.  20.  pcr  la  perfona  » se.  120.  che* 
pone  il  rerzo  » che  ne  daranno  ? & operato  verranno  se.  24.  fi  fom- 
mano  adelfosc»  so.  chemettc  il  fccondocon  se.  20.  per  laperfo. 
na  rifpetto  al  primo  » e con  se.  24*rifpctto  al  terzo  » fanno  sc.d4* 
pcr  il  Capitale  del  fecondo  * Il  primo  mette  se»  So.  Il  terzo  scudi 
120.  Il  guadagno  è di  se.  500.  Senefaccialadivifione  per  com- 
pagnia ordinaria  , dicendo  : Se  se.  264.  fornirla,  de’  .Capitali  gpa- 
dagnono  se.  500.  che  se.  80*  del  primo  ? che  se.  64.  del  fecondo  £ 
che  se.  1 20.  del  terzo  ? e verranno  se.  15 1 7'»"4  sc*  x 11 77  • c ^u- 
di  *i7  7{ . come  per  Valero  modo  •*'  1 : 1 .i-  . ; : 


re  11  capitale  od primoc  c dell  terzo , ratta  la  regoli  tt«j 
vogliono  se.  80.  che~?a  trovato  40,dai  quale  levati. yo>  in  danai 
io , rcftanq  aò.  per  Iaperfona,  li  quali  fono  ^ jqwtota  partea 


; iSf  x00pw  *0  — 120?  24  <•; 
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del  primo  80 
Capitali  del  Secondo^ 


* 1 


LI  1 2 


di  ioo* 


4 fi* 

ài  ioo.  fi  che  pigliando  tal  parte  dalla  Comma  di  tutti  i Capitali  » 
che  qui  è 220.  tal  parte  farà  44*  che  aggiunta  à se.  20.  di  danaro 
fanno  se.  64.  per  ilCapitale  del  fecondo* come  prima;  e nell’iftef- 
fo  modo  fe  fi  tufferò  aggiunti  altri  compagni  alla  niedefima  con- 
venzione ; del  refio  fi  opera  come  nella  pallata  • > ] ■- 

4f-D*  Due  fanno  compagnia  , il  primo  ci  mette  per  fuo  Capitalo 
se.  900.  e l’altro  se.  450.  e la  perfona  con  patto  , che  al  fine  della 
compagnia  devano  partire  il  guadagno  per  metà  » in  quello  fo- 
’pragiunge  un  terzo  , e dice.:  Se  mi  ci  volete  ci  entrare  io  ancora 
con  Ji  medefimi  patti , e ci  metterò  scudi  1800.  come  effettiva- 
mente ci  meffé , & alla  fine  fi  trovano  di  guadagno  scudi  3200. 
evenendo  alla  divifione  & c.  Si; domanda  quanti  Scudi  averà 
ciafcuno'?  '1  l~  "•  ~:j‘  - • v.  ; . •.  . 

R»  Quella  è la  io..  Compagnia  di  D.  Domenico  Griminefli  carto 
202.  il  qùaleconclude;  che  il  primo  averà  se.  800-  il  fecondo  se. 
11 20.  8c  il  terzo  scu.  1280.  rimettendoli  à chi  meglio  l’intendo . 
Quella  compagnia  è limile  alla  pallata per  il  dic~votendofi  feio- 
gliere  fecondo  l’opinione  del  Tartaglia  perii  mio  modo  , metten- 
do il  primo  se.  900.  & il  fecondo  se.  45  o.  per  tirare  la  metà  la  pec- 
fona  viene  (limata  altri  se.  450.  per  dovere  trafficare  scudi  1350* 
fommadi  se»  900.  del  primo , esco.  450.  del  fecondo.  Ora  per 
trovare  quanto  farà  (limata  la  perfona  in  ordine  à gli  feudi 
del  terzo  « fi  dica:  Sesc.1350.dann0diftimasc.450.sc.  1800. 
del  terzo  che  daranno  ? & operato  verranno  se.  tfoo-che  congiun- 
ti con  sb.  45  cr.  dima:  delia  perfona  rifperto  al  primo  Compagno »• 
econsc.  450.  meffi  in  danaro  fanno  se.  1500.  Capitale  del  fecon- 
dar del  primo  i medefimi  se.  900.  e del  terzo  scu.  1 800.  fommaci 
fanno  4200.  fi  dica  dunque  t Se  4200.  hanno  di  guadagno  3 200. 
che  9oo.del  primo  ? che  1500.de!  fecondo?  che  r&oo.dél  terzo  ? lì 
operi  e verranno  se.  685  per  il  primo  , se.  1142  J*.  per  il  fecon- 
do e se.  1371  7 . per  il  terzo . 

Per  il  modo  del  Tartagliali  fommano  se. 900.  del  primo»  e sc.45°* 
del  fecondo , fanno  se.  1350.  lì  quali  fefuffero  guadagnati  fecon- 
do il  patto»  he  àverebhe  il  fecondo  sc^ò75.  che  fono  se.  225.  più 
per  la  perfona  di  se.  450.  di  fuo  Capitale  > fi  veda  che  parte  fono 
di  seu«  900.  e fono  la  quarta  > fi  che  il  primo  » & il  terzo  dovono 
dare  la  quarta  parte  del  loro  guadagno  al  fecondo  » oltre  quello 
che  guadagna  il  fuo  Capitale  , già  la  quarta  parte  di  900.  fono 
2Z$.e  di  i8oo.dèl  terzo  fono  459*  levaci  2 25*  da  9oo.re(lano  675. 
guadagnò  del  primo , e levati  450.  da  1800.  reftano  1350.  per  il 
terzo  ;«è  aggiunte  quelle  parti  cioè  225;  $.450.’  à 4$o.  del  fecon- 
do v di  fuo  guadagno  faranno  se.  u 25 . ch$  fomqaci  fanno  scudi 
li  ’ \ ' 315°. 


$ z 5o»  c dolevano cflferc  3200.  Però  per  regola  del  Tre  fi  dica  r Se 
scudi  3150.  fodero  scudi  3200.  che  farebbero  scudi  675.  del  pri- 
mo ? scudi  1125.de!  fecondo?  e scudi  1350.  del  terzo?  everran- 
no come  fopra  se.  685  f del  primo  > se.  1 142  5 del  fecondo  > e se* 
1371  - del  terzo  • 

Più  fpeditamente  fi  opera  per  l’altro  mio  modo . Trovato  come  fo- 
• pra  che  il  primo  i e terzo  i devono  dare  la  quarta  parte  , fi  fom- 
mino  se- 900.  del  primo , se.  450.  del  fecondo  1 e scudi  1800.  del 
terzo  * fanno  se.  315  o.  onde  per  regola  del  Tré  : Se  3 1 5 o.  guada- 
gnano 3200.  che  guadagneranno  se.  900.  del  primo  ? scudi  450. 
del  fecondo  ? escu.  1800.  del  terzo?  Per  il  primo  verranno  feudi 
914-7.  da*  quali  levati  228-5.  quarta  parrei  reftanosc.  685  f.d  i 
guadagno  i Per  il  fecondo  verranno  scu.  457-7.  & al  terzo  Scudi 
1828-5.  da’ quali  levati  scudi  457  'r*  quarta  parte  , reftano  scudi 
1 3 7 1 *7  • per  il  terzo , & aggiunti  à se.  45  7 -f.  del  fecondo  , scudi 
228  f.  quarta  parte  del  guadagno  del  primo , e se.  457  4 • quarta 
parte  del  guadagno  del  terzo , verranno  Per  il  fecondo  se.  1142  y* 
di  guadagno  come  fopra  • 

Scudi  900  Scudi  675 

Scudi  450  Scudi  450 

. . — fch.> 

pera  1350  Scudi  225 

Scudi  675  Scudi  900 

Scudi  900  . , 

4SO  . 

1800 

— — 900?—  9144  del  primo  ^ 

3150— —3200  450?—  457*?  delfecondoé 

1800?  — 1828-f  del  terzo. 

Per4Sc.9i4-|  Per  4/Sc.  1828  5 Scudi  457 -7 

228 -f  457-5  Scudi  228  4 

— Scudi  457  4 

Se. 685  Jdcl pr. del ter.Sc.1371  f — 

Del  fecondo  Scudi  1 142  4 

Il  Dottore  Baffi  propone  una  compagnia  fimile  , che  è la  2 1.  ì carte 
200.  e la  rifolve  à modo  di  Nicolo  Tartaglia  , e poi  immediata- 
mente fi  protetta  di  non  avere  mai  potuto  leggere  la  fua  Arimme- 
tica  per  la  lunghezza  delle  fue  dicerie  > il  che  non  hà  del  verifimi- 
mile  ; mentrenella  medefima  carta  propone  una  Soccita  > e ri- 
prende il  medefimo  Tartaglia  di  mala  foluzione;  il  che  non.» 

~ averebbe 
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avercbbe  potuto  tare , fe  non  avelie  letta  la  Tua  Arimm:tlca, 

lì  come  non  aveeebbc  fciolco  il  quelito  della  Compagnia  à modo 
deli’iftelfo  Autore . 

t6.  D.  Due  fanno  compagnia  , il  primo  pone  se.  200.  e la  perdo- 
na; 11  fecondo  se.  360.  con  pacco  , che  il  primo  abbia -7.  il  fe. 
condo  7 del  guadagno.  Avviene,  che  li  aggiungono  due  altri 
. Compagni,  il  primo  de’ quali*  che  farà  il  terzo  pone  se.  450. 
11  fecondo  , che  farà  il  quarto  se.  6 $0.  al  medefimo  pacco  di  pri- 
ma  > & allora  il  primo  , che  metteva  la  perfona  , (necce  folo  scu. 
di  100.  Si  domanda , fe  fluita  la  compagnia  il  guadagno  fulfo 
di  se.  9 24.  quinci  h’averia  ciafcuno  di  ragione  i 
R.  Quella  lì  rifolve  come  le  pallate  . Si  fomnuno  se.  200.  del  pri. 
mo  * e se.  3 60.  del  fecondo  fanno  se.  5 60,  del  quale  fi  piglino  7 . 
fono,  240.  fi  che  il  primo  per  la  perfona  riceve  se.  40.  che  è V di 
se.  360.  del  fecondo . d'altri  ancora  gli  devono  dare  del  loro 
Capitale  , lìano  quanci  fi  vogliono  : Del  fecondo  7.  fono  40.de! 
terzo  50.  del  quatto  70.  quali  noni  vanno levaci  ciafcuno  dalla.» 
fua  parcita,  e poi  quei  noni  fi  fommauo  con  se.  100.  che  il  pri- 
mo mette,  faranno  di  Capicale  del  primo  se.  260.  del  fecondo 
3 20.  del  terzo  scu.  400.  e del  quarco  scu.  5 dìo.  che  fommaci  fono 
se.  1540.  però  fi  dica:  Se  se.  1 5 40.  di  guadagno  hanno  se.  9 24. 
che  se.  260.  del  primo  ?sc»3  20.  dei  fecon.  se.  400.  del  terzo  ? e se. 
560.  del  quarto  ? e verranno  per  il  primo  se.  156.  per  il  fecondo 
sc.192.  per  il  terzo  se.  240.  e per  il  quarco  se.  3 36,  di  guadagno  • 
Overo , fenza  mutare  i Capitali , fi  fommino  se.  100.  del  primo  » 
se.  360.  del  fecondo , se.  q50.de!  terzo,  e sc.6;o.  del  quarco  fan- 
no se.  1 540.  fi  dica  : Con  se*  1 5 40.  lì  guadagnano  se.  9 24.  quan- 
ti fi  guadagneranno  con  se.  100.  del  primo  ? verranno  sc.òo.  con 
se.  360.  del  fecondo?  verranno  se.  216.  con  se.  450.  del  terzo  ? 
verranno  se.  270.  con  se.  630.  del  quarco?  c verranno  se.  378. 
Si  levi  dalli  scudi  delli  tre  ultimi  7 di  elfi,  e s’aggiunghino  tali 
noni  à se.  do.  del  primo  torneranno  come  fopra , e qui  ii  vedo  . 
Se.  1 00.  I—  1 op?  — »Sc.  do.  aggiunti  se.  96*  se.  1 5 6 

3 60  ,540  — 014  216  levati  sc.  24.sc.15>» 

45o  . ;T  * T —450?  270  levati  se.  30  se. 240 

630  .*—•630?  378  levaci  se. 42  sc.335 

1540  . 

In  altro  modo.  Ogni  volta  è trovato,  che  parte  devono  darò 
i Compagni  per  la  perfona , come  qui  fi  levi  1.  dal  9.  refla-j. 
Si  fommino  li  scudi  di  tutti  i Compagni , cioè  se.  zoo.  se.  360* 
se.  450.  e sc.  630.  fanno  se.  1540.  de’quali-j.  cioè  se.  192-  ir*  ag- 
giunti 


giunti  à sc.ioo.  del  primo  fono  se.  29 2 •£.  per  il  Capitale  del  prì- 
ino.  Gl  altri  Capitali  fi  lafciano  come  fono  » e fi  fà  ^Compa- 
gnia ordinaria  al  folico , e verrà  à ciafcuno  la  grafìa  porzione^ 
del  guadagno  . 

Scudi  roo  292  u 

360  360  ...  ; 

45o  45°  a 


63  o 630 


*9*  i?  Sc.  I5d 


Per  8/ 1540  1732 

192  i 
100 


3*>j  Se.  i9a 
7 450?  Se.  240 
6l<&  . Se.  336  . 


Del  primò  2927 

47.  D.  Compongono  danari  in  negozio- Pompeo  se.  loooo.  o 
Quilico  se.  6000. , e rifpctto  l’occupazione  di  fua  perfona,  cho 
Quilico  tiene  nel  negozio  trà  loro  è patto , che  deH’ucile  perven- 
ga ì ciafcuno  la  metà:  Avviene  che  doppo  meli  8.  Pompeo  vi 
aggiunge  se.  4000.  e doppo  mefì  18.  dal  principio , finifee  il  ne- 
gozio con  utile  di  libbre  1000.  di  Scca.Domando  come  fi  farà  di 
ciò  il  partimento  ì 

R.  Quella  è la  Propofta  fettima  di  Gio.  Battifta  Zucchetta  > cj 
Quelito  fello  delle  Compagnie  di  Gio  Battifta  Pifani  àcar.  187. 
eia  rifolvono  ad  un  modo»  conchiudendo  » che  Pompeo  averà 
lib.  528  -ff.  e Quilico lib. 47 1 r-f.  r 

Volendo  rifolverc  quefta  Compagnia  a tenore  delle  paffate  ; Si  foni* 
manoscu.  10000.  di  Pompeo  con  se.  6000.  di  Quilico  » fanno 
se.  16000.  de’ quali  ne  toccano , fecondi  i patti , se.  800©.  per 
uno»  Si  che  Pompeo  da  se.  2000.  à Quilico  per  la  perfona  » che 
rifpctto  à se.  10000.  di  Pompeo  , fono  la  quinta  parte  ; Ondo 
tal  parte  é tenuto  à dare  del  guadagno  Pompeo  à Quilico  . So- 
prametta  poi  quanti  scudi  lì  voglino,  ftando  al  patto  fatto  . 
Aderto  fi  moltiplicano  se.  10000.  per  meli  18.  fanno  180000.  o 
scudi  4000.  aggiunti  per  meli  io.  fanno  se.  40000*  che  fo  min  a ri 
con  li  180000.  fanno  22oooo.per  il  cópoftodi  danaro, e di  tempo 
di  Pompeo . Si  moltiplicano  sc,6ooo.  per  meli  18.  fanno  108000. 
perii  compofio  di  Quilico;  Sommati  quelli  due  comporti  fanno 
3 28000.  Però  fi  dica  , per  regola  del  Tré  : Se  328000.  danno 
libbre  1000.  che  ne  daranno  2 20000?  e verranno  libbre  670 
c che  daranno  108000?  e verranno  lib.  3*9  ir-  Aderto  da  libbre 
6 7°  « • • Sl  le,v!  k quinta  parte , che  é di  lib.  1 34  ,4.  e fi  forami 
con  lib.  3 29  77.  reftaranno  lib.  536  Af  per  Pompeo , e verranno 
iil>«  463  4r  per  Quilico  • Pompeo 


45<*  

Pompeo  loooo 

• Quilico  . 6000  . , 


Peri  16000 


8000 

Sottra  6000  ' 


% f ; 

IOOOO  — • 18  — 180000 
4000— » io  — ‘ 40000 

220:000 

6000  — • 18  — *108:000 


2000 

Toooo 


fchir.  * 


328  — libbre  1000 
Per  5 / lib.  670  -i-£ 


■328:000 


220?  lib.  670  * •-  1 ; 

108? lib.  329--^* 

*J4  ì • 


r 


Guad.  di  Pompeo  lib.  536  J-f  - lib.  463  J f di  Quilico 
In  altro  modo  fi  opera  : Trovato  il  comporto  di  2 20000.  di  Pom- 
peo* e di  108000.  di  Qujlico  , lafomma  328000.  della  qualc_> 
Iene  piglia  7.  ( perche  dovendo  Pompeo  dare4-  del  guadagno 
à Quilico*  per  formarli  il  comporto  Capitale,  fi  leva  1.  dal  5.0 
refta  7.  come  fi  é detto  nel  fine  della  46.  di  quefto,  ) che  e'  8 2000. 
il  quale  aggiunto  à 108000.  comporto  di  Quilico  .fono  1 90000. 
Adelfo  fi  faccia  femplice  compagnia  : Pompeo  hà  di  comporto 
2 2oooo*C'Qiiilico  ipoooo.e  devono  partire  libbre  1000.  quanto 
n’averà  ciafcuno?  & operato  verranno  come  fopra libbre  536  J J . 
per  Pompeo»  e lib»  463  J 7.  per  Quilico . 
xoooo  mefi  18  — — 180000 
4000  mefi  io  — ■ i 40000 


Comp.  di  Pompeo  2 20000 

6000  — 18  — io8oooPomp.  220I000 

———.Quii.  19- Jooo^  220?$36-~f 

Per 4 328000  Se  410(000 -li.  1000- 

• — ipo?4tf  j -i-J. 

8 2000  - 

.108000  iib-  1000 

Comp.  di  Qmlico  190000. 

Qui  voglio  avvertire  di  dovenafce  la  differenza  della  foluzione del 
Zucchetta , e Pifani  » Quelli  nel  trovare  la  rtima  della  perfona.» 
per  gli  se.  4000.  aggiunti  da  Pompeo  hanno  fatto  la  regola  del 
Tre:Sc  se.  10000. fanno  la  ilima  della  perfona  di  sc.4p00.di  quanti 

la  faran- 


■> 


la  faranno  scudi  4000»  aggiunti?  c lafarannb  di  scudi  1600. 
cnon  deve effere- che  di  scudi  1000.  perche  nel  primo  luogo  della 
regolade!  Tre  ci  vanno  se.  16000,  e non  10000.  cioè  ci  vanno  li 
feudi  di  Foraneo , e di  Quilico  infieme,  rifpetto  à negoziarci  . 
1 quali  viene  (limata  la  perfona  se.  4000.  & allora  operando  ver- 
ranno se*  1000.  ohe  moltiplicati  per  nidi  io..fannor  iaooo.  d’ag. 
giungerfi  i -i3oooo.  comporto  di  Quilico  , & allora  ilfuo  com- 
porto fari  come  (opra  di  190000*  e di  Pompeo  zàoooò^ 

S’offer vi  il  tutto  nella r4jfpofi*ione  de*  numeri  fatta  dal  Pifani 

...  *-~i 

^ / 10000  meli  18  — 180:000 

Pompeo  ^ 4ooo^mei»io’«i»  40:000 

lib.  1000  - et* 


) %%o.  liU-  jaSfrJ 

vf 


QuUIco  (!  ^4000  180.000  \ ? jjjj  s) 

1600  -•  meli  io— • 16:000  J 

■■■  ■ — , ....  — — ■>— «■  >*^.  > ■ 

",  zoooo— • 4000  4000  j . 416  — iooo  — 220?  lib.  528  ' 

; : ;ì  4000  f •' •■*  « * n * *' 

— 4. 1 416  -•  1000—  196?  lib.  47I  T?  r 

> j ì j:  ? V:  ' • — . I / ■ J— L.'- 

»' :\ ’ì  ’ ’ * ’•  Lib;  1000  * 


1600I0000 

■ Il  II.  I»  -II» 


} t « M*  l(  ^ » V 4 


48.  D«  Due  fanno  compagnia  : n primo  pone  se.  1 200.  Il  fecondo  . ; 
scu.  800.  e la  perfona  con  pattò  >-che  duri  un*  anno  > & al  fine  fi 
parta  il  guadagno  per  metà  : Avviene  » che  andando  bene  il 
Negozio;  Il  primo  doppo  mefì  8#  fopramette  scu . 600,  e finito 
l’anno  trovarono  di  guadagno  scudi  462.  Si  domanda  U parte  di 
ciafcuno ? ' ' • **  “ 

R.  Non  è difSmile  dalla  paffata  r Psrò-fbmma  seri  200.  del  primo'  * 
con  scudi  Sooì  del  fecondo  ; la  fomma  2000/ partita  per  metà  è 
1 000. per  ciafcuno  • da  iooo.levati  800.  reftano  zoo.  che  di  1 200. 
del  primo  fono  la  fella  parte  • che  dà  il  primo  al- fecondo  per  lsu> 
perfona  ; Si  moltiplicano  sc.noo.per  Anno  1 .fanno  1 zoo.e  600. 
per  V d’anno , fanno  200.  che  congiunti  con  1200.  fono  1400* 
compoflo  del  primo  ; Dipoi  se.  800.  del  fecondo  moltiplicati  per  ~ 
Anno  x.  vengono  Soo*  compoflo  del  fecondo  : Aderto  per  regola 
del  Tré  ; Se  la fomma  di  quelli  due  comporti  cioè  2200.  guada- 
gnano  4é2.che  i4Qo,del  primo  ? e vengono  se.  294.  che  scu.  800. 
del  fecondo  ie  vengono  &£.  *68«à  quelli  li  aggiunga  la  fella  parte  ; 
di  294.  del  primo , cioè  49.  faranno  se.  2 17. per  il  fecondo  e perii 
primo  faranno  rettati  $0:24$.  .a  ■ - * i • 
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Del  pr*  Se»  1200  Primò  Se*  "tAq.,1  -•  noa 
Delfec  $c.  890  : ..  ..  WMD0  Se.  ,.#oo^  . .K.,/. 

tbm 


. : r 5 


c per  V,  2000  V : [I  \ tr,  j.Q  il  Ì , » '*400  ili  . ! 

1 »}  ; ( . !•.»'.»'  * i .1.  - i’1  •’.f.jL.i1.  iS'J  *•  - • -’ì'*  I1.1.Ì  - „ 

y.ì'.ì  . 1 ;&¥> "7-ìÀO*  l***»  800 -:f  e .*!:•:*; 

-Cflwl)  Cl).‘ li  PP  'il V..*  -^O-  • ;:HCl  J *C 

.r.7-;:  ; ; ...  I ili  «qol  -fHisov'  . 

Se  2 200»** Se. 461^** 400-  se*.  194  - 

1-^800?  se.  168; 


a;0O' 

fcTi.  ; 


v . 12:00  / :i  — l i i'.nr  00:01  > 

: per  S— Se.  294  , ...  _ .Se.  itf8;  : — ■ . 

4P’  • 4P'  ■ * ■ ****  • *■  ■ * 

e :oi 


1 ! ; 


m*r. 


Guadag.  del  prvsc.  145, , •••"»'  'Se;  ai'):  dii  fecondo  . . ; 

*.  C J ~ , s i r 1 jJ  . J • .M 

49*PvSip.uò  inaltrojnado  operare* — ...  7_  'l  ..  -- 

R.  Certo  ?:  fi  moltiplicano  coinè  prima  se.»  rioo.per  anno  i .fanno' 
iioò4  $ se»  6qo.  per  7 d'anno  »,  fanno  2joo..  fommati  con  1 200. 
sono  1400.  comporto  .del  primo..  Adertici  ^moltiplicano  800. per 
anqo  i . fanno  800.  la  Capitale  la. perfòh»deL  fccòndov^ne  (li- 
mata sc.  400*  perche  ponendo  il  primo  tioo.ranti-nedoverebbc-» 
mettere.il  fecondo  per  tirare  la  metà ,,  e ne  mette  800.  in  danaro  5; 

Del  priitìo  ^ I300  An*  [ ~ l l?°  ^64:0  ~ 4^2^140:0 

• f Se»,  pop—  , 290..  — p*-* 


i 21  il  :.i  ••  v-.TMV  1 V t « 64680 

:,VI  -Comporto  del  primo*  .1400  Del  primo.. : 

Se.  245,  f . ij  io*  .. 


fV 


J • » * l 


* • *i‘  •-  - --  -- 

Se..  800  An..  1 800 


■ • 1 


•j  « 1 - 


^ 

•1.  « • . 


Sti.dcUa pe.Sc.  4©o:— •-  -r*  400»  v 

Se.  X20  — . 40;  ; 264:0 —•  461 —••124:0' 

_ Sriv  .0:1-  t ..  r \ ./+mm àmr^rri/.  *;••:  t’j  >oì  i::W  .n  ■ « ' .■  t 

*:  ‘ ! oofi  •*:••  -,  1 140Q  Del  fecon..  SS 44  • «5 
..dì  : e >ì  .'.-e*  i ‘ ' 2640  Se. '-2 1 7*  *■■■  1 . ■ ;i 

Se  se, .2poo  — .400^  ^00?  w 120  .15*7288  II-  * 

't v.  * •*  :M  r - * ^ ‘ ' 1 448;  • - : 

> j:ì  ■ j •*(■*_,  - • * ' *ì:m!  1S48  * ; ìii-'jt*. 

Dunque  la  perfona.  viene  ilimata^ ^ 400. 

dica  : Se  sc.  2000..  del  primo  r efecondov  da^tra&arfi1Éi»nt>  ia*  * 
rtiuiadi  se.  400.  per  la  perfon*;»  di  quanti  feudi  Ia^faranfeb>stndiil*' 
éoo^  foprameffi  f eia  faranno  di  se.  iao^li.quaWfimoleiplicano#  x 

per. 


y 


per  V d’anno,  vengono  4o.che  fi  Tommano  con  1200. fanno  1 240. 
comporto  del  fecondo,  e del  primo  , fono  1400.  che  fommati 
fanno  2540.  Però  dicali  : «Se  2640.  danno  di  guadagno  scu.  462. 
che  ne  daranno  se.  i^Go.  del  primo  ? che  1 240.  <jel  fecondo  ? o 
verranno  se.  245.  e se.  217.  come  per  Palerò  modo. 

50*  D.  Sono  otto  Lavoranti , che  ftando  in  una  Bottega  conferva- 
rono  per  un'anno  alcuni  Avanzi  fatti  di  Mancie,  ed  altro:  Accad* 
de  , che  il  primo  fi  partì  doppo  4*  meli  , due  fletterò  6.  meli  , 
due  altri  io.  meli , e tre  altri  tutto  il  tempo  , cioè  meli.  22.  o 
trovarono  avere  avanzato  scu.  5 6.  Si  domanda  la  ripartizione  sl* 

ciafcuno?  - • ' : 

R.  Il  Ciacchi  à carte  169  Tom  ma  meli  4.  del  primo  * meli  6 . delfe- 
condo , mefi  6.  del  terzo  , io.  del  quarto  , io.  del  quinto  , e tré 
volte  1 2.  per  il  fèllo  , Settimo  , ed  ottavo  ; fono  mefi  7 2.  onde 
per  regola  del  Tré  dice  : Se  in  mefi  72.  fi  fono  guadagnati  se.  5 6. 
quanto  fi  guadagnerà  in  mefi  4.  del  primo  fin  mefi  6.  del  fecondo 
&c.  operando  fecondo  la  regola  delle  compagnie,  fi  troverà  xhgj» 
al  primotoccheratind  Jit,  4.  2.  2'*.  al  fecondo  se.  4.  1 4.  così 

terzo,  al  quarto  se.  7.  15.6  ^.cqèì  al  quinto;  finalmente  per  cia- 
feuno  degl’altri'  tré  se.  9.  <£•  8.  ‘ ^ ' .‘L 

Il  quelito  farebbe  fenato  bene  fe^i  studi  5 6 . fu/Tero  di  Mancie.  di 
mefi  72.mà  emendo  di  meli  1 2.IÌ  foluzionèe  falfa  . Prima  dunque 
fi  deve  fare  la  ripartizione  del  tèmpo  , nel  quàle  fi  fi  il  guadagno 
per  ciafctmo  compagno  fecondo  che  hà  communica.to  £onl*altri  1 
E perche  il  primo  Lavorante  ftando  con  altri  fette  mefi  4*  viepo  * 


11*4  IUIIU  UI  , W 1511  II  Cirvc  a CI4lfcUl»U  iU*.  jf,  « 5 *,4*  XI  VJU4£> 

ro , e quinro  con  ghdrri  tré  , ilari  do  me  fi  4.  rtà  ciafeuno  J- di,  pa- 
le, che  con  mezzo  mefe,  e fdi  mefeemefe  i.  .7.7.  .pieccufcqnQ. 
di  quelli,  e gli  Hi  3KfèrSK:7;  finalmente  ftando  gl’ultimi  tre 
mefi  i.à  finire  Panno  i tfkfcuno  Ai  \ di  mefe,  che  cpn  fantec^ 
dente  tempo  flà  rhefi  2 e gli  ii;d:ve  la  riparazione  di^sc/i^ 
io.  1 y.rheè  pràd’uò  Scado  ,'èhe  per  il  mododél  (fiacchi  .Oca,- 


ciafcun  Compagno , epoì  fi  deve  procedere  alla  riparazione  d^ 
danaro  ;-PeV  ifichè  lquì  fi. deve’  dire  s'Se!  inmefi  1 ».  jbópgu^cU- 
• gnali  sé.  $ 6.1  tìthV  ini primo. , ui.y’r  #«  me  fendei  fe-l 

condò^P^atìtP/afàAQC^^iiadi^iaVil  & operando  fecondo  la 

tégola 


■a 
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regola  verranno  quelli  scudi  per  etafeuno»  che  hò detto.  Net 

medefimo  modo  li  deve  operare  nel  quelito  ai.  à car.  273.  del 
medefimo  Ciacchi  » come  inoltrerò  nelje  Pigioni . Pure  nel  que* 
iìco  1 6.à  car.168.0  dovédo  partecipare  il  fNÌm.per  meli  1 -5-.il  Tee. 
per  meli  3 & il  terzo  per  meli  7 5 di  se.  850.  guadagnati  in-» 

un’anno;  & allora  potrebbe  partecipare  il  primo  per  meli4.il 
fecondo  per  meli  8.  & il  terzo  per  meli  12.  quando  tallero  Itati 
anni  2.  in  compagnia  • 

5 1.  D.  Uno  fi  mette  à far  Bottega  di  di verfe  Merci  a di  primo  Gen- 
naro 1 549. e con  Due.  3 00.  e dapoi6.  meli»  che  faria  al  primo 
di  Luglio  venne  un  fuo  Compare,  e dille  : Se  mi  volete  accettare 
con  voi  in  compagnia  , io  ponerò  Due.  500.  alla  rara  del  guada- 
gno : e collui  l accetrò  ; & in  capo  di  due  anni » che  fu  alla  fino 
di  Decembre  1550.fi  trovano  di  guadagno  Due*  260.  Si  doman- 
da, che  tocca  per  ciafcheduno  ? . ; 

, R.  Quella  è la  5 8.  à carte  142.  del  Tartaglia  » il  eguale  moltiplica-» 
Ducati  300.  del  primo  via  meli  24.  che  dettero  in  Compagnia.»  » 
fanno  7200.  compofto  di  Ducaci , e meli  del  primo , moltiplica.» 
anche  Due.  500.  del  fecondo  via  meli  ;8.  che  dettero  nella  coro, 
pagnia , fanno  9000.  compodo  di  Ducati  » e meli  del  fecondo  • fi 
fommano  7200.  e 9000.  fanno  16200.  ora  per  regola  dei  Tré  : Se 
16200,  guadagna  Duc.260.  che  guadagnerà  7200.  del  primo  ? o 
9000,  del  fecondo  ? onde  trovarai  che  al  primo  toccheranno  Due. 

2 1 5.  f . & al  fecondo  Due.  144  e fe  ne  farai  la  prova»  la  trove- 
rai edere  boona  • 

11  Tartaglia  in  quella , & altre  hà  feguitato  Fr*  Luca  » e quedi  fono 
dati  Seguitati  da  tutti  gli  altri»  che  hanno propofio  fimili  com- 
pagnie f e frà  gli  altri  dal  Celebre  Foredani  &c.  Io  però  hò  moti- 
. vo  dipartirmi  dalla  loro  opinione»  Perche  unipare  , perquello 
che  hò  detto  nella  pallata , che  prima  fi  deva  fare  trà  Compagni 
la  ripartizione  del  tempo  » Si  avverta  Dunque , che  il  primo  dà 
Jolo  meli  6.  c-con  un  altro  meli  18.  gli  competono  di  quelli  meli  9. 
e altri  meli  9.  al  fecondo  ; Per  H che  fornicati  mèli  6.  e meli  9.fan-  - 
no  meli  1 5.  del  primo , li  quali  fi  moltiplicano  per  Duc.  j 00.  vie- 
ne 4500.  compodo  del  primo  ; Pure  fi  moltiplicano  Dùcaci  500» 
per  meli  9.  fpetranti  al  fecondo  » fanno  4500.  compodo  di  elfo  » 
c perche  i compodi  fono  uguali  » ancora  il  guadagno  deve  elfcro 
uguale  ; Per  il  che  di.Duc.  260.  ne: corcheranno  Due*  i;®*  àcia- 
• feuno  ; e non  Due.  1 15  f . al  primo , e Due.  1 44  J-.  al  fecondo  , 
comchà  conchi  ufo  II  Tartaglia  soggiungendo»  che  facendone»» 
pròva  fi  troverà  buona  ; cioè  lì  imo  , che  fom mando;  1 15  £•  con 
144  y*  fanno  Ducati  260.  Mi  quii  fà  à proposito  quello  » che  hi 

c i.i  m 


. 'l:46i{  v 

deeco  nella;  45'.  cioè , non  femore  la  fénjplrce  fomma',  approva»* 
tutta  la  (bftanza  della  ragione,  ma  molte  fiate  ti  approva  fola- 
mente  il  puro  operare,  come fuccedejn quella . 4 l; 

5 2.  D.  Uno  fi  mette  à fare  Bottega  a di  primo  di  Gennaro  1 5,49*0 
con  Due*  160.&  al  primo  Marzo  venne  un  fuo  Amico  , e metto 
Due.  zoo. -alla  rata  del  guadagno  : Medefimamente  al  primo  di 
Giugno  un  altrò-Amico  d’ambedue  pofe  nella  compagnia  Due. 
380.  alla  rata  del  guadagno . Quando  fu  in  capò  delPÀnno  ; cioè 
airultimo  di  Decembre  fi  trovano  di  guadagno  in  tuttoDuc.  zoo. 
Domando»  che  tocca  per  uno?.' ‘ ,n*  • * ‘j',r 

R.  Quella  è la  5 9.  pure  del  Tartaglia , il  quale  à modo  della  patta- 
ta moltiplica  Due.  160.  via  mefi  1 2.  fanno  1920.  comporto  , o 
per  Capitale  del  primo  ; moltiplica  ancora  Due;  220.  del  fecon- 
do via  mefi  10.  fanno  2200.  comportò  » e per  Capitale  del  fecon- 
do; finalmente  moltiplica  Ducati  380.  via  mefi  7.  fanno  2 tfdo. 
comporto  » e per  Capitale  del  terzo  ; Poi  fomma  1 920.  2 200.  c_» 
2660.  fanno  6780.  onde  dice  j Se  6780.  tempo  » e danari  » guada- 
gnano Due*  zoo.  che  guadagnerà  1920.  del  primo  ? 2 200.  del  fe- 
condo ? c 2660. del  terzo?  c trova  Due  5 6 per  il  primo’. 

Due.  6 4 -H*ì  4»  per  il  fecondo , e Due.  78  i ~ £ b-  per  il  terzo  j 
c dice , che  fe  fi  proverà  fi  troverà  buonamella  pattata  Con  le  fue 
parole  ho  avvertito  In  che  confirta  la  pròva , che  dimoftra  giufio 
il  puro  operare  &c*  # ‘ * • 1 “ 

Volendo  rettamente  rifolvere  la  compagnia , prima  fi  riparra  a i 
tré  Compagni  il  tempo  di  mefi  12.  che  dura  il  conforzio  . Il  pri- 
mo rtà  aneli  a.  folo  » ftà  mele  1 di  fua  parte  col  fecondo e rtà 
meli  a *?  di  fua  parte  con  graltri  duè  * che  fono  in  tutto  meli  5 f; 
appartenenti  al  primo  • Il  fecondo  Compagno  Uà  mefe  1 r di  fua 
parte  col  primo  * c meli  z -5  di^  fua  parte  con  tutti  due  5 che  fonò 
* in  tutto  mefi  3 4 appartenenti  al  fecondò  • Il  terzo  Compagno 
poi  ftà  meli  z 4 di  fua  parte  con  gl’artri  due . Fatta  la  ripartizio- 
ne del  tempo  , fi  moltiplicano  Due.  z6o.  del  primo  via  mefi  5 
fanno  933*5-.  comporto  del  primo  « Si  moltiplicano  Due.  220. 


z 663  4*  per  il  che  fi  dice  : Se  1663  \ guadagnano  Due.  200.  che 
guadagneranno  9?  5 7 del  primo,  843  j del  fecondo,  e $%6  4 
del  terzo  ? e verranno  per  il  primo  Due.  70*rr?*  per  il  fecondo 


Due.  63  e per  il  terzo  Due.  66  } ì J ♦ li  quali  fommati  rendo 
no  Due.  200.  fi  come  i meli  ripartici  fanno  meli  1 2.  che  durò  la 
Compagnia»  < . . . ;v'  * ‘ \ " 

* - *53!  Ps 
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5 J. f>;:  Dy.^  fanno  compagnia perq ri* annq  .(rT!  Primo  meflo  rJ:prì- 
mò  dÌ£C.,<o.  & il  fecondo  incapa,  di  ;r  meri  se*  So*  5:  in  capo 
del  tempo*  hanno  guadagnato  scui  70.  Do/iundo  » «he  toccherà 
perxino? 

R*  Qiieftà  e là  22 /del  lib.  7.  di  Francefco  Caligai,  Il  quale  ufa-# 
altro  modo  d’operare,  per  vi  a di  merito;  tuttavia;  perche  non-* 
tipart?  il  tempo  d’un’anno  2 Ma  fuppone , che  . i|,  primo  Ria  meli 
4 j'tk  il  fecondo  meli  p.  come  gl’alrri, A ucori oonchiude che  il 
primo  .averi' $**3  4 7 ? il  fecopdo  s c.  tf.  3.  7 T-f/.Mà  ri- 

partendo if tempo  i II  primo  di  fua  parte  himefi7  il  fecondo 
4 t*  Si  moltiplichino  7 1 via  se.  50.  fanno  $75.  comporto  del  pri- 
mo . Si  moltiplichino  ancora  4 j-via  se.  So.fauno  {60.  compo- 
rto del  fecondo  . Si  fommino  57 5.  e 3 6q(  fanno  735  « e rt dica  ; Se 
735.  guadagnano  ?cu.  70-  che  guadagneranno  $n.fn  dei  primo  $ 
3 69, 5eJ  fecondo?^  verranno  pe*  il  primo. ssjs.  Jxe.per  il  fc- 
cohdo.sc.  g 4 *.  Se  Tl,G^i^ai  avede, pperaro  per  il  fuo  modo  fe- 
condo la  detta  divifione  di  riempo  » avereb.be  trovato, rquèfti  me- 
de fregna  dagpi^^^  La  23.  e 24,  faHWi&ùirw&ne hanno. ii  mc- 
defimo  mancamento.  ?«Lt  * ? «.  à 2 ■ * . ; • . ‘ ; j*  ? 0 .• 

•54  £f.  Vh’alfro  li  mette  àfarbqttega  il  primo  Gennaro  con  sc.800. 
yiene  poi  un,  fuo  Compare,  p Ripete  in  compagnia  %q.^  200.  dop- 

S’o  tal  tempo»  che  preci  fame  ore  io  capo  dell’anno  li  .rocca  la  metà 
el  guadagno  . Si  domanda  doppo  qual  tempo  mette  se.  1200? 
R.;  Quella  è la  60.  del  Tartaglia-»  il  -quale  moltiplica  800.  via  meli 
1 2.  il  prodotto  póoo.  parte  per  4 200*4  ne  -viene#*  e così~8;  meli 
avanti  il  rtnedeiranuQ  doveva  oietterc  se.  laqokiche  faria  il  pri- 
madi  Maggio  . per  avete  Jamer£d?l  gnadagnos  Così  «egli  facen- 
do che  d un’anno appajet^nghino m^rt  11. al  primo  ,'metì  8.  alfe*, 
condo  ; Mà  per  fdpgl^rfi gii ftam cure  il  quelito  , . g iurta  rifaccia 
la  ripartizione  del  tempo . s£  fommino  se.  800.  e se- 1 200.  la^ 
foni  ma  2000.  però  lì  dica  : Se  2ooo.cichiedonó  mefi  1 2.  che  scu- 
di 1 200.  che  sai*  800?.  e verranno  meli  7 -}  >i  e meli  4 ^ quefli  Ci 
fòttrino  da  quelli.  cioe4-}.  4A7Ì*:rertano,mefi  2 -.doppo  iqua- 
li.dal  primo  Gennaro  doyfcrà pi  Compare  mettere  se.  1 200.  per 
tfrare  la, metà  del  guadagno*  jctie.  varrebbe  doppo  il  dì  1 2.  di 
M.arzo  . -La  prova  drjuefta  r Moltiplica  meli  7 \ • che  rtà  di  Tua-? 
parte  il  primo  vi^T  fuot  sc.  ooo.fannodi  comporto  5760*  Anco» 
ra  > moltiplica  meli  4-J.che  rtà  di  fua  parte  il  fecondo  via  1200. 
fanno  comportò  ugnale*  cioè  ^ 760.- e con&guentemente  n guaio 
PPf^ione  devono  aver, e di  guadagno  . ».  . . : 

5 5 -J&  ;V;»>Uro  # fimilmp  e . fi  Oie.cce.  à fatCrfiortega  con  lir.  800.  il 
pruno  di  Gennaro , e doppo  3*  meli  venne  un  fuo  Amico  , e meflc 


.a 


tante 


ri 

,»  < » 


tàntc  lire  * che  in  capoalfànno  gli  fi  doveva  tì  metà  d&  gpatla^ 
gno  . Si  domanda  quante  Iire'fùrò’nò  ?' 

R-  Quefta  è 6 i.  del  medefimo  Tartaglia  porta  più  fuccinta  j il 
quale  moltiplica  lir.8oo.dd  primo  per  mefi  i a.  li  prodotto  9600. 

10  parte  per  meli  9.  e ne  verranno  lir.  ioòò.-y-e  tsjnte  lire  dovcjr^ 

mettere  , dovendo  partire  il  guadagno  per  mei  - • -/  . o 

Per  feiotre  il  quelito  à dovere,  fi  fotcrinomypiYr!  dà  ntefi  1 v/tfffcr 
no  meli  9.  li  quali  diftribuiti  in  due  , fonò  mefi  4 Per  ciaìcii* 
no,  e per  il  primo  aggiunti  mefi  3.  che  flette  falò,'  a 47.  f°no 
mefi  7x^li  quali  fi  moltiplicano  per  lire  8op.  fanno  600-  cjie  fi 
partono  per  mefi.  4 £ delTecondo , vengono  lire  1333  r,'!*  poftc_> 
dal  fecondo  doppo  tré  mefi , per  dovere  aver  la  metà  del  guada- 
gno al  fine  deU’ànno . Si  provi  con  moltiplicare  8oòv  per  7 * « c 
1 33  ? 7*  per  4 i . ne  verrà  Òóoo.  compòrto  per  l’uno  r e;  per  1’altro^ 
Onde  uguale  viene  la  ripartizione  di  quàlfifià  guadagno  • 

Vnofi  mette  à fare  Bottega  il  primo  di  Gennaro  con  se*  200. 

11  primo  Marzo  entrò  un  altro  ,,  Il  primo  Maggio  un- altro.*  &,il 

primo  Settembre  un  alerà,  con  tali'  quantità  di  Scudi" ».  che  al 
fine  dell’ Anno  partecipò  ci afeunò  del' guadagno  ugualmente^  • 
Si  domanda  quanti  Scudi,  meffe  ciafcuno  de  Hi  tre  Compagni  ag- 
giunti?.;: ’ ' •:  -,  S 

R-  Quefta  è in  breve  la  6i.  del  Tartaglia  , il  quale  moltiplica  spudl 
200:  ptfr  mefi  1 i.  fanno  2400;  comporto  del  primo  , quale  parte.* 
per  mefi  io.  che  ftà  il  fecondo  , e vengono*  se..  240.  c)ie  meffe  } Si- 
milmente parte  2400;  per  mefi  8.  • che  0 i li  terzo  r e vengono  scu#- 
300.  che  meffe  ; Fihàlmènte.^paftff  uré  24oò„per  mefi  4«  che  ftà  il 
quarto  incoinp'agntey  e vengonV  scu:  6oóf-  che  tfieffé  il  quarto  ♦ 
JPitr  giuftameoce  fodisfare  alteàcfrnànda fidiftribuifea  il  tempo 
dWanhò;  il  f rimo  fta  mefi  2.  ‘fòTòi  mefe  1.  di  Aia  parte  90 1 fecon- 
dò» mefe  1 [«  col  terzo',  e fecóndo1,  e mefe  1.  col  quarto  , & altri* 
in  tutto  mefi  5 \*  II  fecondò’  fìà  mèle  1.,  di  fua  parte  col  primo*, 
mefè  !-}•  coVterzà/e'priniò  , e mefe*  1.  col  quarto.,-  & altri!,  kù» 
rutto  il  fecondò , mefi  3 ^ II  terzo  ft'à  mefe  1 7.  di  fua  parteeoi . 
primo,1  e fecondali  e mefe  i.  con  tutti  eTalcri  „ in  tutto  il  terzo 

*■  . ■»  « - »,  • 1.  ri  ».  • * * . ~ . v»  . 


no  sc'457  JTche  meffe  i & il  quarto  mefTe  scu.  io 66  t-  perchcà 
partire1  per  mefe  i.;vien6Ti  Beffo  numero , che  fi  parte . Quanto- 
queflt-partite'fiana  differenti  da  quelle  del  Tartaglia  chiaramea- 


quefirpàrtite'fiana  differenti  da  quelle  del  Tartaglia 
te.  fi  conòfcc 
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57.  D.  Vn’altro  fi  me flfei  fare  Bottega  con  Ducati  30;  ilprimòdi 
Marzo , il  primo  di  Giugno  accettò  un*  altro  > & un’altro  il  primo 
Settembre  , al  fine  dell’anno  quello  terzo  ebbe  il  quarto  de)  guada, 
gno , che  toccò  al  primo  , fi  come  il  fecondo  il  terzo  del  guada- 
gno del  primo  •;  Si  domanda  quanti  feudi  pofe  ciafcuno  di  quelli 
dùèih  compagnia?.,  , 

. è del  Tartaglia , il  quale  moltiplica  Due.  3®.  per 

fnèfi  i z.del  prodotto  ^fio.piglia  il  terzo  cioè  120.  quale  parte  per 
mefi  9.  del  fecondo  > ne  vengono  Due.  13  f.che  mfclfe  il  fecondo*’ 
Purè  piglia  il  quarto  di  360.  cioè  90-  quale  parte  per  ttìefi  6»  del 
♦.  terzo  i ne  vengono  Due.  1 5 . che  mede  il  terzo . ( . 1 * : ; * 

Mà  facendoli  il  ripartimento  del  tempo  d’un’Anno  fi  troverà  • chej 
il  pri  mo  (lètte  nidi  il  fecondo  mefi  3 & il  terzo  mefi  2.  di 

fua  parte  jf  Onde  fi  moltiplica  Due.  30.  per  mefi 6 viene  19$^ 
compoflo di  danaro,  e tempo  del  primo;  del  quale  fi  piglia  il 
terzo , cioè  65.  compofto  del  fecondo, -il  quale  fi  parte  per  mefi 
3 r.  e vengono  Due.  1 8 mefli  da!  fecondo  ; di  19$.  fi  piglia-» 
il  quarto , cioè  48  * compofto  del  terzo , il  quale  fi  parte  per  me- 
fi 2.  vengono  Due.  24  -J~  mefli  d,al  terzo , f eco  dunque  che  il  fe- 
condo mede  Due.  18  -f.  & (terzo  Due.  24  . e fefi  farà  provai 
con  partirne  frà  eflì  qualche  guadagno , troverai!!  il  fecondo  ave- 
te  il  terzo » & il  terzo  il  quarto  di  quanto  averà  avuto  il  primo  • 
Troppoci  vorrebbe  ad  emendare ie  Compagnie  di  quella  forte  del 
Tartaglia»  come  la  64.  la  65.  la  67-  e la  6 8.  Iaò9.  e la  73.  e molto 
più  à correggere  quelle  di  tutti  gl’altri  Autori?;  Mà  perche  eia- 
lcunopodfa  farlo  da  sé  bada  faper  trovare  il  vero  tempo»  che* 
ciafcun  Compagno  ftà  nella  compagnia , & operare  con  quello  » 
come  altri  operano  cof  tempo  nor>giuòo;  Onde  dicendo  , che 
tré  fono  fiati  in  compagnia  un’anno il  primo  mefi  1 2.  cioè  tut- 
to il  tempo  , il  fecondo  mefi  io.  & il  terzo  mefi  6.  Per  trovare* . 
quanto  tempo  ciafcuno  fia  fiato  in  veroni  fua  parte  in  un’ anno  • 
Si  fottrino  da  mefi  1 del  Primo , mefi  io.  del  fecondo  , refiano 
mefi  2.  del  primo  che  è fiato  folo  ; Si  fottrino  da  iqefi  ao.  k* 
condo , mefi  6.  dei  terzo  * refiano  mefi  4 , che  il  fecondo  c fiato 
col  primo  ; fiche  fi  devono  mefi  2.  per  uno  ; aduoque.finp  adeflb  : 
il  primo  è fiato  mefi  4.  il  fecondo  mefi  z»  li  mefi  6 . del  terzo , che 
c fiato  con  gl’altr»  due,  fi  partinoper3.  ne  vengono  mefi  2.  per 
ciafcuno  ; fiche  il  primo  è fiato  in  compagnia  mefi  ò.  il  fecondo 
mefi  4.  il  terzo  mefi  2.  di  fua  parte  in  un’anno.  -Si  poteva-comin- 
ciare  dall’ultimo, partendo  mefi  6. per  3. venivano  mefi  Zipcrciafcu- 
110  de’  tre»  i mefi  4.  fino  àio.  partendo  per.  2.  venivano  mefi  2*  per, 
il  fecondo,  c primo;  e mefi  2.  da  io.  fino  à 1 2.  appartengono 

al  primo 
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al  primo  > che  fblo  negozia , e traffica . Dunque  appartengono  al 
primo  mefi  6 . al  fecondo  meli  4 .&  al  terzo  mefì  2.  come  fi  é detto* 

Si  avverta  però» che  quando  nella  Compagnia  non  fi  determina  tem- 
po d’un’anno,  ò d’altro  minor  tempo  . Allora  quei  mefi,  cho 
fi  adeguano  à ciafcuno  nella  compagnia  fi  poffono  verificare  nel- 
la fommadi  quei  mefi  , ne’  quali  fi  fupponga  durare  la  compa- 
gnia ,&  operando  con  tal  numero  di  mefi  la  compagnia  fari  bene 
rifoluta  ; come  è la  29.  di  quefto . Dove  il  primo  è flato  mefi  8 . 
il  fecondo  mefi  12.  fifuppone,  la  compagnia  duri  mefi  20.0 
che  il  primo  ftia  mefi  4.  folo,  e mefi  i5.  col  fecondo,  de’ quali 
appartengono  mefi  8.  per  ciafcuno  • Medefimamente  la  ?o.  com- 
pagnia fi  fuppone  duri  mefi  21.  giorni  18.  e che  il  primo  ftia  mefi 
2.  giorni  12.  folo  ; & il  refto  del  tempo  con  il  compagno  , Pure 
la  ;i.  Compagnia  fi  fopponeduri  mefi  $7.  e che  il  primo  traffi- 
chi folo  mefi  3.  col  fecondo  mefi  4.  col  fecondo,  e terzo  mefi  $q. 

Awertafi  di  più , che  fi  può  operare  con  il  numero  de*  mefi  i che  fi 
dicono  nella  compagnia  fenza  dipartimento,  quando  i compa- 
gni danno  tutti  il  medefimo  tempo,  benché  variino  capitalo  , 
come  fi  può  offervare  nella  3 2.  di  quefto  ; effeudofi  operato  coro 
I mefi  ivi  podi  fenza  dipartimento  : perche  fanno  I’iftefto  effetto  . 

58.  D.  Uno  alloga  una  Cafa  à pigione  per  un’anno  per  Due.  240. 
da  cominciare  il  dì  primoGennaro,&  il  dì  primo  di  Maggio  venne 
un’altro  à dare  in  compagnia  col  primo  in, detta  Cafa , offerendo 
voler  pagare  per  rata  del  tempo,  che  vi  darà;  & adi  primo  di 
di  Settembre  venne  un*  altro  à dare  in  detta  Cafa  in  compa- 
gnia de’  due  primi , proponendo  voler  pagare  per  rata  del  tempo, ì 
che  vi  darà  • Ora  eftendo  finito  l’anno  , fi  domanda  quanto  toc- 
cherà pagare  à ciafcuno  i 

R.  Quefta  è la  propofuione  50.  del  lib.  terzo  di  Fr.  Lorenzo  Fore- 
dani  Irà  le  compagnie , la  quale  qui  metro , acciò  evidentemen- 
te fi  conofca  lo  fvario,  che  ne  viene  dal  non  fare  lo  fparti- 
mento  del  tempo  * Tu  vedi , dice  il  Foreftani , che  il  primo  dà 
nella  Cafa  1 2.  mefi , il  fecondo  8.  mefi  ; & il  terzo  4.  mefi , & han- 
no à pagare  Due.  240.  opera  per  modurn  focietatis  , averai , che 
il  primo  pagherà  Ducati  1 20.  il  fecondo  Due.  80.  & il  terzo 
Ducati  40. 

Perche  la  pigione  è d’un’anno  ; di  quedo  fi  faccia  prima  lo  fparti- 
mento  • Il  primo  dà  folo  mefi  4.  dà  con  fecondo,  mefi  4.  che  di 
fua  parte  fono  mefi  2.  dà  col  fecondo , e terzo  mefi  4.  che  di  fua 
parte  è mefe  1.  \ . In  tutto  l’anno  mefi  7 ~p  il  fecondo  mefi  $ 7 . & 
ilterzomefe  1 7.  Aderto  a modo  di  compagnia  : Se  di  mefi  12. 
la  pigione  imporra  Due*  240.  quanti  di  mefi  7 { $ 7 \ii  V- c ver- 
, N n a ranno 
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ranno  Ducati  146  da  pagarli  <fal  primo.  Due.  66^  dal  fe- 
condo , e Due.  26  ) dal  terzo  j e fi  prova  chiaramente  , prrche_> 
ftando  il  primo  meli  4.  Colo  deve  pagare  Due.  80.  terzo  della  pi- 
gione» fi  andò  meli  2.di  fua  parte  col  fecondo  deve  pagare  Duc.40. 
e Duc.40.  il  fec.  per  altri  due  meli  di  fua  parrei  dando  in  tré  meli 
4.  ciafcuno  deve  pagare  per  mefe  1 -,  di  fua  parte  } di  Due.  80. 
cioè'  Due.  2 6.  *.  Si  che  fommando  Due.  80.  40.  e 26  *.  il  primo 
deve  pagare  Due.  146  y.  e fommando  Due.  40.  e 2 6~-.  il  fecon- 
do deve  pagare  Due.  66  y.  & il  terzo  Due.  2 6 * • che  in  tutto  fan- 
no Due*  2 >0.  pigione  d’un’anno . 

Qlfecvifi  qui , che  il  primo  à non  fare  il  paramento  dtl  tempo  giu- 
do» viene  meno  aggravato  nel  pagamento , perche  il  Fcreltani 
dille  dovere  pagare  Due.  120.  e ne  deve  pagare  Due.  146  *.  o 
graltrimv.no.  Al  contrario  poi  nelle  compagnie  il  primo,  che 
é dato  foto  partecipa  meno  del  guadagno , non  facendoli  il  par- 
tiinento  giufto -del  tempo , e glaltri  più:  come  luccede  nella^ 
41. 43. 44.  45.  e 49.  propofizionc , e poi  nella  51.  e 5$.  le  quali 
tutte  devonfi  aggiulUre  con  la  vera  diftribuzione  di  tempo;  li  che 
fi  dille  ancora  di  quelle  del  Tartaglia  alcune  delle  quali  fi  etnea» 
darono  « 

59.  D.  Lavinio , Ricciardo , e Savino compofero  danari  in  nego- 
zio ; Cioè  Lavinio  lire  5000.  Ricciardo  lire  7000.  e Savino  lire 
8000  con  patto  di  negoziargli  9«auni  > e poi  partire  l’utile  rrà 
loro  ugualmente  per  terzo  . Avvenne,  che  infine  d’anni^.  fini- 
rono  il  negozio  con  utile  di  lire  6800.  Domando  come  fi  devej. 
fare  il  par  cimento  ^ 

R.  Quella  é di  Gìo.  Battifia  Zucchetta  à car.  192.  fa  quale  più  bre- 
vemente, e chiaramente  rifolvocosì:  Si  fommiuo  lir.  5000.  li- 
re 7000,  e lir.  8000.  fanno  lir.  20000.  le  quali  partite  per  ven  - 
gono  lir.  6666  y.  da  metterfi  da  ciafcuno  per  partecipare  ugual- 
mente : mi  Lavinio  avendo  pollo  folo  lir.  5 000.  gPalcri  due , che 
rniferopiù  fi  contentarono  di  cedergli  del  loro  Capitale  , cioè 
Ricciardo  lir.  33?  y.  e Savino  lir.  1 3 ; 3 -7. che  così  ciafcuno  ven- 
ne à porre  lire  6666  in  ordine  a!  negozio  da  d irare  9.  anni  ; 
eifendo  però  durato  anni  5.  li  dice  per  regola  del  Tré  : Se  per  an- 
ni 9.  Ricciardo  di  lir.  3 3 3 J . quante  ne  darà  per  anni  5$  & ope- 
rato verranno  lir.  18$  y-J.  le  quali  foctrattc  da  lir.  7000.  di  Ric- 
ciardo , redano  di  fuo  Capitale  lir.  61 14  l * . Medefimatnente  , fe 
per  an:  9.  Savino  dà  lir;  1333  ^ • quante  pef  ahi  5?  t Verranno  lir. 
74°  • lc  quali  lottrattè  da  lir.  8000.  refiano  per  Capitale  di  Sa- 
vino lir.  7259  t~7»  s’aggiunghino  aderto1  lir-  c lìre_> 

740-i-f . à lir.5000.vengonolir.5925.i4  di  capitale  per  Lavinio* 

Aderto 


Aderto  fi  operi'  per  compagnia  ordinaria,  dicendo  per  regola  del 
Tre  : Se  à lir.  20000.  fi  devono  !ir.  6 3oo.  di  utile  , quante  lire  fi 
doveranno  à lir.  5925  l \ di  Lavinio  ? & operato  verranno  liro 
2014-J-7.  Di  nuovo  fe  à lir.  20000.  fi  devono  lir.  6800.  quante 
à lire  6814  j-f  Capitale  di  Ricciardo  ? e verranno  lir.  2$  17  7 ~. 
e finalmente  , fe  à lir.  20000.  fi  devono  lir.  6800.  quante  à liro 
7259  »*v  Capitale  di  Savino?  everranno  lir.  2468.  e così  è 
fatta  la  partizione. 

In  altro  modo  lir.  7 fonoT^  di  lir.  7000.  di  Ricciardo,  e liro 
1 3 33  i fono  l di  lir.  booo.  di  Savino  ; fi  che  in  9.  anni  Ricciardo 
deve  dare  77  *e  Savino  i a Lavinio  del  guadagno  . Ora  per  re- 
gola del  Tré  : Se  in  an.  9.  Ricciardo  dà  7 7%  in  an.  5.  che  gli  deve 
dare  ? e verrà  t lì  • e fe  Savino  in  an.  9.  dà  { . in  an.  5 ? darà  * f. 
Si  faccia  aderto  la  Compagnia  fenza  alterare  i Capitali  1 dicendo: 
Se  lir.20000.  guadagnano  lir.68oo.che  lir.  5ooo?che  Iir.70oo?chc 
lir.8ooo?e  verranno  lir.1700.per  lavinio.  lir.  2$8o.per  Ricciardo* 
c lir.2720.  per  Savino*  Da  lir.  2380:  di  Ricciardo  fi  levino  li-rf-?. 
che  Tono  lir.  627-7.  refteranno  per  erto  lir.  2317 . Da  lir.  2720. 
di  Savino  fi  levino  fi  , J . che  fono  25  1 J-f-.  refieranno  per  Savino 
lir.  24687-?  • Raggiunte  quelle  parti  levate  , cioélir.  62 
lire  251  44  à lire  1700.  di  Lavinio*  vengono  per  erto  lir o 
201 4 -f-*.  come  per  l'altro  modo. 

60.  D.  Flavio»  e Giulio  fecero  compagnia*  con  metrerc  se.  ioo. 
trà  rutti  due . & alla  fine  partirono  il  guadagno  • Flavio»  cho 
inerte  maggior  Capitale  moltiplicò  il  fuo  guadagno  per  il  gua* 
dagno  di  Giulio»  e trovò,  che  il  numero  prodotto  era  6.  volto 
tutto  il  guadagno . Si  domanda  con  quefia  notizia  il  guadagno  » 
e Capitale  di  ciafcuno  ? 

R.  Per  regola  generale  s'aggiunge  2.  al  6.  che  fono  le  voice»  che  il 
prodotto  é tutto  il  guadagno  »|fà  8.  per  li  feudi  di  minore  guada- 
gno di  Giulio;  quale  8.  fi  moltiplica  per  ?.  metà  dell’ifterto  6.  pu- 
re per  regola  generale  fà  24.  per  li  feu  ii  del  maggiore  guadagno , 
appartenenti  à Flavio . Si  fonimi  8.  con  24.  fà  } 2;  Eie}  2.  vuole 
di  Capitale  loo.che  vorrà  24?  che  8 ? e verrà  75. Capitale  di  Flavio 
e 2 5.  Capitale  di  Giulio  « « 

Se  ne  facci  prova  con  moltiplicare  24.  per  8.  fà  192.  che  è 6.  volto 
3 2* perche  partendo  192.  per  6.  viene  ; 2. che  é rutto  il  guadagno  . 
quefia  è limile  alla  propofizione  5 2. del  libro  ter?o  del  Forefiani  • 
e rifoluta  fecondo  il  fuo  modo  • 

Tuttavia  può  avere  diverfe , c innumerabili  foluzioni  fecondo  il  di- 
verfo  numero»  che  fi  piglia  d’aggiungere  : Erto  Forefiani  piglia 
il  2*  raà  fi  può  pigliare  qualfiiìa  numero  > anche  1 unità  • E cosi  la 

N n q 2 regola 
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regola  farà  più  univerfale , la  quale  fi  hi  dall’  Algebra , e per  chi 
•l’intende  qui  pongo  . Sia  il  numero  del  maggiore  guadanno  i. co- 
fa  ; L’altro  fia  un  numero  maggiore  del  Denominatore  della  pro- 
porzione ; qui  del  numero  6.  ( e certo  farà  maggiore  ogni  qual- 
volta s’aggiunge  i.  ò qualfifia  numero , come  fi  é detto  » al  mede- 
fimo  6 . ) per  efempiofia  io.  la  Comma  è i.  cofa  più  io.  & il  pro- 
dotto di  i.  cofa  via  io.  e io.  cofe  ; £ perche  il  prodotto  è 6.  vol- 
te la  Comma  , come  fi  é detto , io.  cofe  fono  d.  volte  più  di  i.  co- 
fa  più  io.  i.  cofa  più  io.  fi  moltiplichi  per  6 . verranno  6 . cofe  più 
do.  uguali  àio*  cofe  fi  levino  6 . cofe  dalle  parti  • faranno  4.  cofe 
uguali  à do . quello  fi  parte  per  4.  come  vuole  l’Algebra , e vieno 
25.  per  il  valore  di  1.  cofa  , numero  delli  feudi  del  guadagno  di 
Flavio  ; l’altro  numero  è io.  che  fi  poCe •»  delli  feudi  di  guadagno 
di  Giulio  . II  prodotto  di  15.  via  io.  é 150*  6 . volte  25.  Comma-» 
di  15.  è io.  dalla  quale  operazione  fi  hà  iafeguente  regola  detta.» 
di  modo  dal  Cardano;  AI  6.  fi  aggiunge  4.  ( ò qualfifia  numero 
anche  l’unità  ) fa  io.  per  il  numero  minore  del  guadagno  di  Giu- 
lio , il  quale  io.  fi  moltiplica  per  6 . fà  do.  il  quale  fi  parte  per  4» 
numero  aggiunto!  viene  15.  Potevafi  ancora  per  il  4.  aggiunto 
partire  il  6.  veniva  1 j*.  per  il  quale  fc  fi  moltiplicava  il  io.  veniva 
pure  15.  numero  maggiore  dei  guadagno  di  Flavio  r eferifpetto 
quello  guadagno  fi  cercherà  il  Capitale  di  ciafcuno  di  scudi  100. 
Quello  di  Giulio  farà  disc-  40*  e di  Flavio  farà  di  se.  do.  Dalche 
fi  ricava  , che  dandoli  diverfe  rifpolle  alla  detta  Domanda  » ella 
è viziofa  ; e però  devefi  determinare  ad  una  fola  rifpolla  con.» 
qualche  condizione  ; ò con  cfprimere  un  numero  del  minore,  ove- 
ro  maggiore  guadagno,  v.g-  ' * • * 
di«  D*  Flavio  » e Giulio  fecero  compagnia;  Giulio  guadagnò  scu. 
25.  e Flavio  guadagnò  tanti  Scudi  » che  moltiplicati  per  25.  il 
prodotto  è 20.  volte  tutto  il  guadagno  • Si  domanda  avendo  po- 
llo frà  tutti  due , se.  1210.  di  Capitale , quanti  feudi  pofe  eia  feli- 
no , e che  guadagnò  Flavio  di  fua  parte  $ 

K.  Quella  Domanda  è determinata  ad  una  fola  rifpolla  » elfendo 
alquanto  mutata  la  propofizione  52.  del  Foreflani  nelli  numeri 
del  guadagno»  li  quali  daranno  diverfi  numeri  di  Capitale.  Si 
moltiplichi  25 . per  20.  li  prodotto  500.  fi  parta  per  la  differenza-» 
da  20.  à 25.  cioè  per  5.  verrà  ioo.  Scudi  di  guadagno  di  Flavio. 
Overo  lì  parte  20.  per  5.  differenza  » viene  4.  per  i4  quale  fi  moki- 
plica  25.  pure  viene  100.  Adelfo  fapendofi  il  guadagno  dicia- 
feuno  ; faelmente  fi  trova  il  Capitale  fommandoioo.  e 25.  fà 
125.  eie  125.  viene  da  1210.  da  che  verrà  100$  da  che  25?  100» 
verrà  da  se.  968.  di  Capitale  di  Flavio,  e 25.  verrà  da  se.  242.  Ca- 
pitale di  Giulio  • £ così  operali  in  fiiniVi  • da  1 D3 
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$2.D.  Due  fanno  compagnia  con  quelli  patti , cheli  primo  metta 
lir.  3000.  il  fecondo  1 ir.  800.  e la  perfona,  e tiri  li  y del  guada- 
gno , e il  primo  tiri  J..  Accade  , che  il  primo  fopra  meflfe  Fiorini 
400.  e traile  e il  fecondo  y. del  guadagno.»  Si  domanda  quan- 
to valfe il  Fiorino  à lire  .•  : 

R.  Fr.  Luca  nella  53.  à car.  154.  vede  che  J fono  di  -f-.  li  f.  però 
pigliali J,  di  3000.  fono  1800.  e canto  dice  doveria  mettere  il  fe- 
condo) e fai  che  mede  800.  dunque  la  per  fona  valfe  lir.  1000.  Ora 
il  primo  fopra  pofe  Fiorini  400,  e tira  li  }.  Il  fecondo  fenz’altro 
tira  -5-.  che  é la  metà . Il  primo  mefle  in  tutto  lir.  3000.  e Fiorini 
400.  dunque  il  fecondo  la  metà  > cioè  lire  1500.  e Fior.  200.  e già 
fi  sà che  melfe conia  perfona  lir.  1800.  dunque  Fiorini  200»  va- 
gl iono  lire 3 00.  e Fiorino  i.ih.  r.  Soh  10.  ■ 

Il  Tartaglia  nel  Iib.  1 2.  num.  8 2.  apporta  la  medefima  Compagnia  ? 
e diverfamente  la  rifolve , perche  ragionevolmente  vuole , che  1 a_» 
ftima  della  perfona  s’  acerefca  à proporzione  , che  fi  accre- 
ce  il  Capitale  da  trafficarli  ; Onde  elfo  fomma  lir.  3000.  del  pri- 
mo > e lir.  800.  del  fecondo , fà  lir.  j8od.  delle  quali  piglia-},  che 
fono  lir.  142$.  e tante  ne  Coverebbe  mettere  per  tirare  li  i del 
guadagno  • Si  Ievanoiir.  800.  da  lir.  1425.  reftano  lir.  625.  che 
fono-rr*  di  lir.  3000.  e cosi  il  fecondo  deve  avere  li  t}  de  danari 
del  primo  , fiano  quanti  fivoliono.  Ora  avendo  fopra  pollo  il 
primo  Fior.  400.  i e deve  tirare-*  del  guadagno;  il  fecondo 
Volendo  fapere  quanto  vale  il  Fiorino  à lire , bifogna  trovare  à 
quante  lire  fiano  uguali  Fior.  400.  il  che  fi  fà , dice  il  Tartaglia, 
per  doppia  falfa  pofizionc , ò per  Algebra  ; mà  procedendo  per 
. Algebra)  trovo  Fior.  4oo.clTere  uguali  à lir.  1266  y-  fenza  porre 
operazione  . Acciò  dunque  non  fi  rimanghi  all’ofcuro , pongo 
l’operazione  per  Algebra.  Li  Fior.  400.  fiano  1.  cofa  di  Uro  ; 
dunque  il  primo  hà  pollo  z.  cofa  più  lir.  3000.  Il  fecondo  lir.800» 
e la  perfona , che  fi  è trovato  valere  i-J-  di  quello  che  metre  il  pri- 
mo . Si  piglino  dunque  li  -ry  di  r.  cofa  più  lir.  3000.  fono  ry  • 
cofa  più  625.  lite,  che  aggiunte  d lir.  800.  fanno-jf  cofa  più 
1425.de!  fecondo , e fono  teliate  per  il  primo  i j.  cofa  più  lirc_> 
2375.  e raddoppiate  co*  più  lir,  1425.  fono  co.  piùliro 
2850.  uguali  à H co.  più  lir.  2375*  dalle  patti  fi  levino  ri  cofa 
da -H  co.  e lir.  2377.  da  lir.  2850.  rellerà -ry  cofa,overo  y cofa 
uguali  à lir.  475.  quelle  fi  parlino  per-* . verranno  lir.  1266  *. 
uguali  à Fior.  400.  per  li  quali  fi  pofe  i.cofa  le  quali  lire  1 166 
partite  per  400.  verrà  à valere  1.  Fiorino  lir.  3 *£• 

In  alt  o modo  più  facile  per  via  d’equazione . Trovato  che  il  fecon- 
do perla  perfona  deve  avete  ridi  quello , che  mette  il  primo.  ; 

oltre 
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oltre  le  lire  800.,  che  da  fe  pone  . Il  primo  pone  lir.  3000.  più 
Fior.  400.  di  quelli  fi  piglino  li  » J . fono  Jir.625.  piu  Fi  or.  83  } • 
e rettano  per  il  primo lir.  2*75*  P'ù  Fior.  * 1 6 )•  Se  aggiunte  lire 
625.  più  Fior.  8?  àlir-8oo.  del  primo,  fono  lir.  1425.  più 
Fior.  83  ?.per  il  fecondo,  e perche  quello  deve  tirare  e l’alrro-f. 
chec  il  doppio;  dunque  lir.  *$75.  più  Fior.  ?!  6 *.  importano 
il  doppio  di  lir.  1425.  più  Fior.  8}  ~ del  fecondo;  quelle  fi  rad- 
doppino: allora  lir.  2975.  più  Fior.  316-7- del  primo  fono  ugua- 
li 4 lir.  2850.  più  Fior.  i66\.  e levati  Fior.  1 66-y  da  Fior.  316-}-. 
e lir.  2375.  da  lir.  2850.  Tettano  Fior.  iso.  uguali  à lir.  475. que- 
lle partite  per  150.  vengono  lir.  3 v»  per  W valore  del  Fiorino  • 

' • 4 . % a 

DISTINSI  ONE  SECONDA. 

. \ 

Delle  Soccite • 

» ^ 

1.  D.  He  cofa  è Soccita  ? 

R.  V^/  E’  un  contratto  trà  il  Padrone  del  Beftiame  , Se  il  Guar- 
diano di  quello,  in  ordine  à ricavare  utile  , il  quale  fi  diftribui- 
fee  fecondo  i patti  de’  Contraenti , e le  leggi  di  ciafcun  paefe . Per 
la  giuttizia  delle  Soccite  tré  condizioni  fi  ricercano  ; La  primari  9 
che  i partecipanti  conferifcano  qualche  cofa,  cioè  animali , co- 
me Pecore , Capre  , Vacche,  Cavalle  &c.  o vero  pafcolo,  come 
Prati  » Monti  erbofi , ò cuftodia  de’  medefimi  Animali  . La  fe- 
conda, che  fi  oflfcrvi  uguaglianza  nei  partecipare  prò  rata  dell'u- 
tile, e guadagno . Laterza,  che  morendo  gl  Animali  fenza-» 
colpa  del  Cuftode , inorino  per  il  Padrone  : fe  per  alrro  il  Padro- 
ne non  l’affi  cura  con  prezzo  in  ricompenfa  di  tal  gravezza  . 

2. D.  Tre  Pallori  hanno  pigliato  un  luogo  per  pafeere  Pecore , pa- 
gando in  tutto  lir.  180-  Il  primo  hà  Pecore  420  II  fecondo  350. 
11  terzo  230.  Si  domanda  quanto  doveri  pagare  ciafi-uno  perii 
pafcolo  ? 

R.  Si  fommano  le  pecore  420. 350.  e 230.  dell!  tré  Pallori  ; la  fom. 
ma  pecore  1000.  onde  per  regola  del  Tré:  Se  per  pecore  1000. 
fi  pagano  lir.  1 80.  quante  fi  pagheranno  per  pec.  420.  del  primo? 
pcr  pec.  350.  del  fecondo  ? e per  pec.  230.  del  terzo?  Se  operato 
verranno  lir.  75  per  il  primo  lir.  63.  per  il  fecondo  , elir.41 
per  il  terzo . 

3.  D.  Tré  Pallori  hanno  pagato  in  tutto  lir.  1 80.  per  un  luogo  da-» 
pafeere  pecore:  Il  primo  hà  pagato  lir.  7S  r«  per  la  quantità 
delle  fuc  pecore.  11  fecondo  deve  pagare  per  pecore  3 5 o.&  il  terzo 

per  pec. 
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per  pec.  230.  Si  domanda  per  quante  pecore  hi  pagata  il  primo 
e quanto  abbia  pagato  il  fecondo  > e terzo  Pallore  ì 

R.  Quella  ferve  di  prova  alla  pallata  ; Però  li  fottrino  lir.  75  J da 
Tir.  180.  rellano  lir.  104  J.  lì  fommino  pec.  gso.  e 230.  fono 
58o.efidica:  Se  lir.  104  ) fono  per pafcolo  di  pec.  580.  lire.» 
75.  }.  di  quante  saranno?  & operato  verranno  420.  per  le  peco- 
re del  primo . A Jeifu  fe  per  pec.  420.  del  primo  lì  fono  pagato 
lir.  75  \ . quante  lì  pagheranno  per  pec.  550.  del  fecondo  ? e ver- 
ranno lir.  63.  chefottratre  da  lir.  104  *.  relleranno  lir.  41  7.  F** 
il  terzo  : e perche  fono  tornati  i numeri  della  pallata  é fegno  » 
che  lì  è ope  rato  bene . 

4.  D.  Due  Pallori  hanno  prefo  nelle  Maremme  di  Siena  un  pafcolo 

per  lire  395.  sol.  8.  Il  primo  hà  Vacche  46.  Pecore  bianche  340. 
bige  1 20.  Il  fecondo  hà  vacche  30.  pecore  bianche  460.  e bigo 
90.  I e vacche  pagano  à ragione  di  lir.24.  per  100.  le  pec.  bian- 
che à rag  one  di  lir.  1 a.  per  100.  e le  bige  à ragione  di  lir.  8.  per 
100.  Si  domanda  quante  lire  do  vera  pagare  di  fua  parte  ciafcun 
Pallore  ? ; • «*■  m*  -- — • 

R.  Si  moltiplicano  le  Vacche  per  25.  le  pecore  bianche  per  12.  !e_> 
' bige  per  8.  lì  fommino  i prodotti , la  fomma  d^l  primo  farà  dipo, 
del  fecondo  6990.  liqiali  Comporti'  lì  fommino  , fanno  13180- 
e lì  dica  : Se  1 3 180-  ricerca  lir.  395  7.  di  pagamento  r 6190.de! 
primo  quante  ne  vorrà;&  operato  verranno  lir.  18 5. solide  quali 
forrratre  da  lir.  395.  sol.  8.  rella-  o lir.  209. 14.  da  pagarli  dal  fe- 
condo ; o pure  fi  faccia  un’altra  volta  la  regola  del  Tre , verranno 
rillcifc  lir.  209  14.  * «.  . 

5.  D 7ré  Pallori  hanno  prefo  un  Pafcolo  per  lir.  150.  H primo  ci 

hà  tenuto  Pecore  245. per  giorni  45.  il  fecondo  4 10. per  gior.  36. 
il  terza  pec.  1 80.  per  gior. 60.  Si  domanda  che  doverà  pagare  cia- 
fcui»o  per  rata  delle  Pecore  , e del  tempo  $ • 1 j * . . ; i •• 

R.  Si  mo'ripbchino  Pec.  245.  per  giorni  45.  il  prodotto  1 1025.  è 
il  compollo  del  primo  ; Pure  Pec.  210.  per  giorni  36.il  prodot- 
to 14760.  ev  il  comporto  del  fecondo  ; finalmente  Pecore  r8o.  per 
giorni  60.  il  prodotto  io$oo.  è il  comporto  del  terzo»  li  quali 
comporti  fornn»  a ti  fanno  *6585*  onde  li  faccia  la  regola  del  Tre  » 
con  dire  : Se  36585.  ricercano  di  pagamento  lir.  150.  che  1 1015. 
del  primo  ? e verranno  lir.  45  -7-7-?  J . che  14760?  e verranno  lirc__> 
60  j ° . per  il  fecondo  ; che  1 0800.  del  terzo  ? e verranno  liro 
44 . *-7  j-f.  e tante  Lire  pagherà  ciafcuno  , che  fommandole^ 
torneranno  lire  150.  prezzo  del  Pafcolo  ; E così  fi  fanno  le_* 
limili.  . 

6 . D.  Vno  dà  iu  Soccita  ad  un  Pallore  pecore  40.  con  patto , che-» 

. :;jj.  : ledeva. 
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Icdev?  pafcere  3. anni , e poi  fi  devano  partire  quelle,  che  fi  tro- 
veranno permetà;  Incapo  di  meli  i8.  li  diede  altre  Pecoro 
32.  col raedeftmo  patto.  Si  domanda  volendo  ridurre  quello 
due  Soccice  ad  un  folo  termine  di  c^mpo  ; quando  fi  farà  il  par- 
timento  ? 

R.  Il  modo  più  facile  è quello.  Si  trovi  quanto  tempo  deve  tenere 
il  Pallore  le  pecore  della  prima  Soccita  , e fono  meli  18.  li  quali  fi 
pongono  acanto  à pec.  40.fi  come  a canto  àpec.  32.  fi  pongono 
meli  5.  dipoi  li  moltiplicano  Pec.  40.  per  meli  18.  fà  720.  che  fi 
pone  doppo  i meli  ; Medefimamente  fi  moltiplicano  pec.  3 2.  per 
meli  36.  fà  1152.  il  quale  li  pone  lotto  720.  e con  elfo  fi  fomma_> 
fa  1872.  il  quale  fi  parte  per  72.  foni  ma  delle  pecore  , everrà  26 . 
che  fono  mefi , che  il  Pallore  doverà  tenere  le  pecore  dal  princì- 
pio della  feconda  soccita , é poi  partirle  in  cambio  di  meli  1 8. 
ponendo  An.  1 •£-.  e di  mefi  3 6.  ponendo  an.  3 . ne  farebbero  venu- 
ti an.  2.  mefi  2.  che  importano  pure  mefi  2 6. 

Poc.  40  — — ■■  18  720  Pec. 40  — stir  i * 60 

32  36  1152  32  — 3 . « 96 

11-  - . «a. - 

Per  72  1872  ■ 1 *-  72  156 

. 432  ..  . 12 

\ Mefi  2 6 An.  *•  12 
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7.  D.  Per  quale  altro  modo  fi  trova  il  termine  delle  soccite , quan- 
do fi  deve  fare  il  partimento  i 

R.  Si  può  trovare  così  : e ferve  per  prova  . Si  trova  il  tempo  » che  il 
Pallore  hà  tenuto  le  pecore  fin'  à quando  fi  vogliono  ridurre  lo 
soccite  ad  un  termine  ; Qui  fono  mefi  1 8.fi  fommano  le  pecoro  ; 
fono  72.  & addio  fi  fà  la  regola  del  Tre,  dicendo:  Se  72.  voglio- 
no meli  1 8*  che  Pec.  40?  e verranno  mefi  io.  li  quali  fi  fottrano  da 
meli  3 6,  tempo  maggiore  della  feconda  soccita,  ereftano  meli 
26.  òpure:  Se72.  voglionomefi  18.  che  Pecore  32?  everranno 
mefi  8.  li  quali  s’aggiungono  à mefi  18.  tempo  minore  da  tener- 
li le  Pecore  della  prima  soccita  , e rifukano  mefi  26.  corno 
prima . 

8.  D.  Vno  hà  dato  à soccita  ad  un  Pallore  Pec.  40.  da  dividerfi  con 

l’utile  per  metà  doppo  3.  anni , e doppo  alquanro  tempo  li  die- 
de altre  Pec.  3 2.  con  i medefimi  patti,  con  ridurre  ad  un  termine 
le  due  soccite,  il  quale  venne  doppo  mefi  26.  dal  principio  della 
feconda  soccita . Si  cercaaddfo  doppo  quanto  tempo  dal  princi- 
pio della  prima  socpica  diede  le  Pec.  3 2?  R.  Si 
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X.  Si  fottrino  me  fi  *6.  da  mefi  che  deve  tenere  le  pec.  32.  reità- 
no  mefi  1 o.  ne*  quali  il  Pallore  non  deve  tenere  le  pec.  3 2. fecondo 
J’obligo  à ragione  de  i meli , che  hà  cenuro  à soccica  pecore  40. 
che  però  per  regola  del  Tre  fi  dica:  Se  pecore  40.  danno  mefi  io. 
di  meno , quanti  ne  daranno  pecore  72?  Se  operato  verranno  me- 
fi 1 8.  doppo  li  quali  diede  [e  pec.  ? 2.  delta  feconda  soccica  . - 
Mefi  16  Se  4*0  -^10  — 72?  - 

2 6 Mefi ‘ i3 

' Mefi  io 

9.  D.  Vno  diede  in  soccica  ad  un  Pallore  pecore  80.  con  patto,  che 
le  deva  tenere  4.  anni , e poi  partire  quelle  ,che  fi  troveranno  per 
mera  > & in  capo  à 1 8.  mefi , gli  diede  40;  altre  pec.  con  i medefi- 
mi  patri . Si  domanda  à che  tempo  fi  doverà  dividere  la  soccica  ? 

K.  Quefia  soccica  é del  Ciacchi  à carte  184.  il  quale  erra  moltipli- 
cando pec.  80.  per  anni  4.  e pecore  40.  per  anni  ir,  e così  gli 
vengono  An.  3 5.  ma  moltiplicando  pec.  80.  per  anni  2 i.  cho 
rellano  à finire  la  prima  soccica , verrà  200.  e pec.  40.  per  anni  4. 
vena  160.  che  fommato  con  200.  fa  $60.  il  quale  partito  per  120. 
fomma  delle  pecore  verrà  3.  che  fono  anni , doppo  i quali  fi  ter- 
mineranno le  soccice  dal  principio  della  feconda  i Overo  operan- 
do per  la  feteima  di  quefio  , fi  dica:  Se  1 20.  fomma  delle  peco- 
re mefi  1 8.  pec.  8o?‘e  berranno  n efi-n.  cioè  1.  qual  fd^tracto 
da  an.  4.  rellano  an.  3-  Overo  fe  1 2#.  mefi  *3^  <he  40? - verranno 
mefi  6.  che  aggiunti  àtpefi  30.  fanno  mClì  3j6.  cioè  an.  i-  a<: 

10.  D.  Un  Cittadino  diede  pec  150.  ad[  liti  Pallore  che  dòppo 

an.  6.,  fi  dovclfe  partire  per  metà  i Occorre,  che  doppo  ; meli  6. 
gli  dà  altre  pcc.  jò.  da  tbnefe  an.  5.  e dòverne  Umilmente  faraj 
partimenéo  per  metà . Domando , à qual  tempo  quelle  due  soc- 
cite  devono  finire  Unitamente '•  * ,3s  * '•  «»• 

R/  Quella  soccira  è del  Zucchetta  a car.  207.  i!  quale  conchiudo  ì 
che  doppo  anni  5.  ir.elì'p.  dafl&prima  soccita,  S finiranno  le  due 
soccite  : il  che  farebbe  dosi?,  quando  il  Cittadino  avelfe  dato  le 
pec.  1 5 o.  al  Pallóre  da  partir!?  doppo  an.  tf.'perfncrày  e nel  me- 
defimo  tempo  pct.  50.  da  partirli  doppo  irf»  5.  purè  per  metà  ; 
mà  avendo  dato  quelle  doppo  mefi  6.- onninamente  Infogna , che 
ci  fia  differenza  ì*  Si  moltiplichino  dunque  peò.  1 50.  per  mefi  66» 
che  gli  rellano  da  tenere  ; e pecore  50/ per  mefi  60. i prodotti 
9900.  e 3000.  fi  fommino,  la  fomma  12900.  fi  parta  per  200. 
fomma  dellé^ecore',  verrranno  meli  64  t*  cioè  anni  5.  mefi  4 r* 
doppo  i quali  dalla  feconda  soccita  fi  farà  la  pattizionc-  & ag- 
giungendo mefi  #.  pattati  1 fono  an.  5.  n*fi  io  dal  principio 
‘della  prima" soccita.  Si  poteva  moltiplicare  pec.  150.  per  a*M*r 
- O o o » t u . 4 e pec.  ; 

't  , j.  • 
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cpcc..  50.  per  anni  5.  i prodotti  825.  e 250.  fomtnati»  fanno 

1075.  che  Partici  per  200,  cornano  an.  5.  mefi  4 i . 


Pec.  150  66  — 9900  Pec,  150  — 5 1 — • 82$ 

, 50  — 60  — v30®°  , . 50—. 5 250 


2 00  .129100  . 200  1075  * 

Mefiti  75  — 12 

An.  5. 4 900 


...  200 

Doppio  errore  del  Zucchetta,  è flato  il  dire  : Se  pec.  200.  vogliono 
meli  JUvShe  pec.  1 5 oj?  opera,  dice  egli , cheti  viene  me/i  3.  certo 
è , che  vengono  m;fi,  9.  eec,o  il  primo  errore  : II  fecondo  è , che_> 
non  deve  porre  me.fi  1 per  fecondo  num.  della  regola  del  Tré  ; 
mi  meli  fi. .differenza  del  tempo  dal  cominciarnento  da  una  soc- 
cica  all’altra  , come  hà  facto  nella  prepofla  20.  Onde  dicendo  : 

Se  200?  meli  fi*  che  150?  c verranno  meli  4i-  da  aggiungerli  à 
rnefi  60.  c {orneranno  mefi  64^.  ovcro  dicendo  : Se  200.  me/ì  fi. 
che  50?  everrà  mefe  1 da  fottrarfi  da  mefi  66,  che  pure  rene- 
ranno mefi  64  t-&c*  : 

1 1.  D.  Un  Cittadino  diede  pec»  1 5 o.  ad  un  Paflore  con  patto , che 
doppo  anni  6.  fi  dovelfe  parure  il  tutto  per  metà,  e doppo  mefi  6» 
li  diede  altre  pecore  à tempo  d anni  5.  à partire  pure  per  metà , c 
riduflfero  le  soccite  da  partirli  doppo  anni  5.  mefi  4 -j.  fi  vorreb- 
be fa  perequante  furono  le  pecore  della  feconda  soccita? 

R.  ^Certamente  c/fendo  rifolura  bene  la  soccita  pa/fara  ne  devono 
venire  pec»  50.  per  trovare  le  quali  fi  facci  la  regola  del  Tré,  di- 
cendo: Se  mefi  4 Raggiunti  adanni  termine  della  feconda-» 
soccita,  vengono  da  pec.  150.  prima  tenute,  da  quali  pecore  , 
verranno  mefi  ^differenza  dalla  prima  spcc.  alla  fec.?  e verranno 
pec.  200. dalle  quali  fottratee  pec.  iso.reftano  pec.  50.  date  à 
termine  di  anni  > c così  fi  faranno  le  limili  non  polle  Ma  altri . 

1 2.  D.  Uno  diede  in  soccita  ad  un  Paflore  pe<;.  6 o.  à divider/e  per 
metà  in  termine  di  4.  anni , e paffaci  1 6-  mefi , glie  ne  dic4e  altre 
pec.  40.  e paflatiniefi  8.  glie  pe  diede  altre  20.  tutte  con  le  haede- 
lime  condizioni , e doppo  mefi4,  d’accordp,rjc|ucono  ad  nn  ter- 
mine dette  soccite  : Si  domanda  quando  farà  il  parcimento» 

R.  Per  il  mododella.fi.  di  quello*  fi  pongtiinò  pe^fio.  & acanto 
mefi 20.  che  ciypgliono  à finire  anni  4.  effonda  pattaci  mefi  28. 
dal  principio  fino  à doppo  mefi  4.  Sottopoifi  pongano  pec-  4°- 
& appresomeli  16.  à finire  anni  4.  e lotto1  pec.  2$.  &:apprcm> 
mefi  44.  pure  à finire  anni  4.  Si  moltiplichi  ciafcuna  partirà  di 

pcc.  per 


« 


p'ec.  per  1!  Tuoi  mefi , I prodotti  noo.  1440.  c 880.  fi  fonammo 

fanno  3 5 20.  il  quale  fi  parte  per  1 20.  fornai  a di  cucce  le  pecore^, 

e verranno  mefi  2 9 7 . e tanto  tempo  doverà  tenere  il  Pallore  dop- 
po  i detti  mefi  4.  tutte  le  pecore,  & allora  fare  il  partimento  ; 
a i quali* mefi  29  ) . aggiunti  mefi  28.  palfati , fanno  mefi  577. 
cioè  anni  4.  mefi  9 dal  principio  della  prima  soccita  . 

Pec.  60  — — 20  — 1200 

40  36  — — 1440 

20  - 44  — 880 
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1 3.  D.  Un  Signore  hà  dato  in  soccita  ad  un  Pallore  pec.  i£o.  da-» 
tenerle  anni  4.  con  patto  di  dividere  per  metà  tutte  le  pecore , & 
Agnelli  , che  fi  troveranno:  mi  rompendoli  la  soccita  prima.* 
allora  il  Capitale  lì  divida  per  rara  del  tempo , c l’altre  pecore^  , 
& agnelli  Tempre  per  insti  : Avviene , che  doppo  an.  1 -* . il  Pa^ 
fiore  muore  , e fi  fcioglie  la  soccita . Si  domanda  elTendofi  tro- 
vate pecore  , & Agnelli  in  tutto  280.  quanti  capi  ne  tocchino  à 
ciafcuno  § 

R-  Perlevare  ogn'ambiguità  nel  fciogliere quelli  queliti  fi  fonomef- 
fi  i patti  chiari , fecondo  quelli  fi  opera  così  : Si  levano  pec.  1 60. 
di  Capitale  da  280.  refiano  120.  di  frutto,  delle  quali  la  metà, 
che  fono  60.  appartengono  a gl’Eredi  del  Pallore , e 60.  al  Pa- 
drone. Adelfo  la  metà  di  1 60.  fono  80.  e tante  gli  fi  dovevano  , 
fe  la  soccita  durava  4.  anni  ; mi  elTendofi  fciolta  doppo  anni  1 
fi  dica  : fe  anni  4.  fanno  avere  pecore  80.  quante  ne  fari  avere  an. 
1 7?  verranno  $0.  le  quali  aggiunte  i 60.  fanno  90.  che  appar- 
tengono a gl’Ercdi  del  Pallore , e 19°*  Al  Signore , chele  diede  in 
soccita . 

14.  D.  Uno  di  pec.  100.  in  soccita,  e colui , chele  toglie  non  no 

mette  alcuna  » con  patto  , che  l'abbia  a guardare  anni  3 . e che 

in  capo  di  detto  tempo  debbano  p^| re*  per  meri  prò  , e Capi- 
tale : Accadde  ,che  le  tenne  anni  ricrovaronfi  pec.  3 20.  Si  do- 
mandala giufta  divifione^ 

R.  Quella  soccicaé  la  feconda  del  Tartaglia  i car.  15 4.  il  quale  con 
gfantecedenci , e fullegucuti  Autori  d’Arimmetica  li  dà  quella-» 
foluzione. 

Divide  per  metà  pec.  3 20.  e fono  \6o.  per  il  Paflore:  l’altre  \6o» 
come  rimelfe  à soccita  per  altri  an.  3 {.  fi  dividono  prò  rata  , di- 
cendo : Se  in  an.  3 7- il  Pallore  di  pecore  16 o.  ne  hà  80.  quante 
ne  deve  avere  inan.  i e verranno  pec.  34  cheaggionto 
^ O o o 2 à 160. 
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à 1 6o.  fono  per  il  Pallore  pec.  1 94 * . e per  i!  Padrone  pec.  125,'  \ . 

In  tal  foluzione  ci  è un  fuppolto  falfo  à mio  parere  . cioè  che  peco- 
re 100.  in  an.  3 crefchino  fino  à pec.  310.  e poi  pec.  1 60.  in-» 
an-  i \ . rellino  fterili , dove  prima  era  10  feconde  , e non  crefchi- 
no , ne  manchino  • Sò  che  à tal  soccica  non  fi  può  dare  foluzio- 
ne  determinatamente  cerca  : mà  fi  deve  dare  fecondo  la  propor. 
zione  più  ragionevole , acciò  non  ci  fia  danno  confiderabile  da_» 
nelfuna parte . Si  facci  cosi,  dicendo:  pec.  100.  in  an.  5.  frut- 
tano pec.  220.  che  frutteranno  pec.  100.  inan.  3 7.  fine  della-» 
soccica  ? e verranno  1 54.  di  frutto,  alle  quali  aggiunte  100.  di 
Capitale  fanno  pec  254.  che  partite  per  metà  fono  1 27.  per  il  Pa- 
llore ; e falere  127.  come  rimelfe  à nuova  soccica  fruttano  peco- 
re 66.  differenza  da  pec.  254  fino  à pec.  320.  delle  quali  la  metà  , 
cioè  33.  appartengono  al  Pallore  , che  con  127.  di  prima  , fanno 
pec.  160.  Adelfo  le  pec.  1 27.  polle  à nuova  socc.  apparterrebbe! o 
per  meri  pallati  an.  3 7.  mà  perche  è palfato  folaoiente  an.  1 r* 
fi  dica:  Se  in  an.  3 appai  tengono  al  Pallore  pec.  6]  7.  quan- 

te inan.  1 7:  & operato  verranno  pec.  27  ri*.  che  con  pec.  160. 
fanno  in  tutto  pec.  187  7-}-.  per  il  Pallore  ; e fommate  pecoro 
99  ',-f.  con  pec.  3 3.  di  prima  fanno  per  il  Padrone  pec.  1 ? 2 H • 
e quella  è buona  divifione,  per  quanto  fi  può  dare  in  tal  incer- 
tezze . 

15.  D.  Uno  hi  dato  insoccita  ad  un  Pallore  pec.  240.  da  tenerli 
an.4  e palfato  tal  tempo  fi  dividino  per  metà  quelle  che  fi  tro- 
veranno : mà  feiogliendolì  prima  la  soccica , fole  le  pec.  di  frut- 
to fi  partino  per  metà  • e quelle  di  Capitale  fi  dillribuifchino  per 
rata  del  tempo  , che  il  Pallore  Pavera  tenute;  pafiando  pero  il 
.termine  di  anni  4 i*.  allora  la  metà  s’ incendino  dace  à nuova  soc- 
cita  con  le  meddime  condizioni  • Elfendo  dunque  occorfo  , che 
il  Pallore  le  hà  tenute  an.  6.  Si  domanda  quante  ne  toccheranno 
à ciafcuno  di  pecore  488.  trovate  ? 

R.  Quella  è limile  alla  pallata;  che  però  fi  dirà  per  regola  del  Tré  : 
Se  pec.  240  hanno  fruttat'oTn  an.  6 . pec.  248.  che  averanno  frut- 
tato in  an.  4-5?  e verranno  pec.  186.  alle  quali  aggiuntepec»  240. 
di  Capitale,  fanno  pec. 426.  la  metà  , cioè  213.  afpetranoal  Pa- 
llore ; falere  21 3.  s’incendono  rimelfe  à soccica  per  an.  47*.  e_> 
fruttare  in  an.  1 ».  pec.  62.  riinalle  , delle  quali  3 1.  fono  del  Pa- 
llore , l’altra  metà  del  Padrone.  Adeflò  (impigli  la  metà  di  pe- 
core 213.  fono  106  4, . le  quali  fariano  del  Pallore  fe  Tavelle  guar- 
date an.4 4-  mà  avendole  guardate  folo  an.  1 7.  gli  fi  devono 
folopec.  35  ».  che  fommate  con  3 1.  e 21 3.  fanno  in  tutto  pecore 
27 9 [ . per  il  Pallore , e fommate  pec.  1 77.  7.  con  le  3 1 . di  prima, 
fanno  pec.  208  7--  per  chi  i’hà  date  à soccica  . Pec. 
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Pec.  21 3 per  il  Pali. 

Pec  3 1 

. 

Pecore  279  f per  il  Paf. 

Per  il  Padrone  Pecore  208  -L* 

1 6.  D.  Uno  dà  in  soccica  pec.  100.  ad  un  Pallore  con  patto  , cho 
nc  metta  20.  e partati  an.  3.  fi  partino  tutte  per  metà  . Avvenne 
che  fi  prolongò  la  soccita  fino  ad  anni  4.  me  fi  4.  e fi  trovorno 
pecore  380  Si  domanda  quante  fi  devono  à ciafcuno  ? 

R.  Si  fommano  pec. *100.  del  Padrone  , e pec.  20.  del  Pallore  , fono 
pec.  1 20.  le  quali  fi  fottrano  da  pec.  380.  refiano  pecore  260.  di 
frutto?  onde  fi  dica  : Se  in,  an.  4y.  pec.  120.  hanno  fruttato 
pec.  260.  quante  laveranno  fruttate  in  an.  3.  e verranno  pecore 
180.  di  frutto  : Si  aggiungano  pec.  1 20.  di  Capitale  , fono  pe- 
core 300.  la  metà  pec.  150.  fono  del  Pallore,  e pec.  150.  altra_> 
metà  fi  intendono  polle  à nuova  soccita  dal  Padrone,  & il  Pallo- 
re ne  deve  mettere  delle  pec.  iso.  di  fua  parte  pec.  30.  à quella-# 
rata , che  ne  hà  polle  20.  quando  il  Padrone  100.  fi  che  per  il  Pa- 
llore rellano  pec.  1 20,  levate  30.  da  150.  Le  pec.  180.  rin  erte  à 
soccita  fruttano  pec.8o.  in  an.iJ,-.  le  quali  80.  erano  rellate  efclu- 
fe  fino  à 3.  anni  ; onde  divife  per  metà  40.  appartengono  al  Pa- 
llore , e 40.  al  Padrone  . Delle  pec.  150.  rimert'e  à soccita  il  Pa- 
llore n*  averebbe  75.  fe  l’averte  guardate  an.  3.  mà  perche  l*hà 
guardate  an.  1 ~ folamentc , li  fi  devono  pec.  3 3 J-.  & al  Padrone 
falere  116  *.  fino  in  150.  fi  come  al  Padrone  fi  dovrebbero  1 5* 
delle  30.  dei  Pallore  in  an.  3.  mà  in  an.  1 ~p  gl*  fi  devono  pec.  6^. 
e 23  -j*  fino  in  30.  al  Pallore, e Ibmmate  pec.  120.  40. 3 3 t*2*  1 • 
fono  in  tutto  pec. 2 16-7 .per  il  Pallore,  e fommate  pec.4°*  1I^J»,e 
6 ) • fono  in  cucco  pec.  163  per  il  Padrone  • 


per  1 Pec.  213 

An.  4 — 1067  — An.  1 i 
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Pec.  3 s { per  il  Pali. 
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17»  D.  Vno  dà  in  Soccita  pecore  200.  con  patto , che  il  pallore^  , 
ne  metta  50.  e le  tenga  anni  6.  & allora  abbino  a partire  per  me- 
tà prò,  danno  *e  Capitale . Accadde,  che  il  Pallóre  le  cenno 
anni  9.  e trovaroaH  pec.  1 200.  Si  domanda  quante  ne  toccheran- 
no per  uno? 

R.  Quella  é la  propofizione  12.  del  Foreflani  à carte  no.  il  quale 
parte  pecore  1 200.  per  metà  , che  fono  600.  le  quali  fono  del  Pa- 
llore : dell’altre  6 00.  del  Padrone  come  mefie  a nuova  soccita  ne 
piglia  il  quinto,  che  fono  1 20.  fpcttanti  alle50.de!  Pallore,  o 
• }e  averte  coftodito  le  pecore  anni  6.  laverebbe  avute  300.  che  fo- 
no 180  più,  Però  dice:  Se  in  anni  6.  pec.  180.  in  anni  3.  quante 
gli  fi  devono  ? operato  vengono  90.  che  fortunate  con  Je  1 20.  o 
con  le  600.  fanno  pec.  8 io.  per  il  Pallore , e lerellanti  390.  per 
il  Padrone . 

Nella  14*  di  quello  dilli  il  fuppoflo fallo  del  Tartaglia  , il  quale  co- 
nofco  anche  in  quella,  cioè  che  pecore  250.  fi  accrefchino  finoà 
1 200.  e poi  pec.  600.  in  anni  3.  non  crefchino  : Di  più  facendoli 
nuova  soccita , e mettendo  il  Padrone  pec.  600.  fehàdaeflcro 
con  i medefimi  patti , e condizioni , chi  non  fi  avvede  che  il  Pa- 
llore ne  deve  mettere  150.  avendone  mefle  5 o.  quando  il  Padrone 
ne  mede  200. 

Più  ragionevolmente  fi  opera  come  nella  pallata  • ertfendo  quella  li- 
mile à quella,  dicendo:  Se  in  9.  anni  il  frutto  edipee.  950.  di 
quante  farà  in  anni  6?  verranno  63$  J.  fi  piglino  per  634.  per 
sfuggire  parti  di  pecora  : à pec.  634.  di  frutto  s’aggiunghi- 
no  250.  di  Capitaiefanno  pec.  884.  che  veri  fini  ilmente  li  ritrova- 
no doppo  6.  anni , le  quali  fi  dividono  per  metà  ne  toccheranno 
pec.  442.  al  Pallore , e pec.  442.  del  Padrone , s’intendono  ri  mef- 
ite à nuova  soccita  , e per  ofiervare  i patti  fi  veda  quante  ne  deva 
mettere  il  Pallore  a quella  ragione  che  ne  mefle  5 o.  quando  il  Pa- 
drone 200.  condire  : Pec.  200.  vogliono  pec.  50.  quante  ne  vo- 
gliono 442?  & operato  verranno  1 10.  il  mezzo  fi  lafcia  e tinte  ne 
metterà  il  Pallore  , a nuova  soccita  delie  442.  e gli  relleranno 
332.  Ora  le  pec*  442.  e le  pec.  1 io.  probabilmente  fruttano  pecore 
316.  che  rcllarono  efclufe  fino  a i 6.  anni,  delle  quali  la  metà 
158.  fidevano  al  Padrone,  & al  Pallore  ( fecondo  l’opiniono 
del  Zucchetta  il  quale  vuole  che  le  beflic  di  frutto  Tempre  fi  divi- 
dano per  metà  : ) refia  à vedere  quante  fe  ne  devano  di  pec.  442. 
del  Padrone  me  He  à nuova  soccita  al  Pallore  in  anni  6.  gli  fi  do- 
vevano  22 1.  quante  in  anni  3?  e- varranno  pec.  110.  laiciando  u 
rotto  . Finalmente  fi  veda  quante  Te  ne  devano  al  Padrone  di  pec. 
1 10.  dei  Pauore  rimelfe  à soccita  i in  anni  6,  gli  li  dovevano  pe- 
core 55. 
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core  $5.  metà  di  1 io.  quante  gli  fi  devano  in  $•  aìmi  ? e verranno 
18.  pigliando  il  rotto  per  intiero,  le  quali  fotcratte  da  1 io.  reca- 
no per  il  Pallore  pecore  82.fi  fominino  lo  pecore  appartenenti  al 
Pallore  $32. 158.  1 io.  e 82.  fanno  in  tutto  pec.  68 2.  per  il  Pallo- 
re : Si  fommìno  pure  le  appartenenti  ai  Padrone  332.  158.  c 18. 
fanno  in  tutto  pec.  5 1 8.  per  il  Padrone . 

18.  D.  Si  può  dare  altra  verilìmile  foluzione  alla  soccita  paf- 
fata?  . 

R.  Ne  addurrò  due  altre  , nelle  quali  non  fi  fà  differenza  per  divi- 
dere le  pec.  trà  quelle  di  Capitale , e di  Frutto  ; la  prima  è quella 
Si  fonammo  pec.  200.  del  Padrone  , e $0.  del  Pallore  , fono  pec. 
250.  e perche  fono  d’accordo  , che  il  Pallore  doppo  an.  6.  abbia 
li  metà  , ne  feguira , che  s’intende  concedere  al  Pallore  la  metà* 
del  Capitale  , che  fono  pec.  1 25.  dalle  quali  levare  l.e  50. dal  Pa- 
llore porte  , rertano  pec.  75.  le  quali  gli  fono  concede  per  gl’anni 
6.  che  le  cuftodifce . Si  dica  dunque  ; Se  in  anni  6 . fono  concede 
pec.75.  in  anni  9.  quante  gli  faranno  concede  ? e verranno  pec. 

' 1 1 2 le  quali  fi  levano  dalle  200.  del  Padrone , e gli  reflano  pec. 
87  i.  e le  medefimc  1 12  -£•  aggiunte  alle  50.  del  Pallore,  fono 
162  onde  fi  dica:  Se  per  pec.  250.  fi  devono  pec.  1200.  che  fi 
doveranno  per  pec.  87  del  Padrone  ? e per  161  del  Padore  ? 
e verranno  per  quello  pec.  420. e per  il  Pallore  780.  in  altro  modo 
fi  può  avere  la  medefima  divifione  • 

19.  D.  Come  fi  può  avere  la  medefima  divifione  in  altro  modo  ? 

R.  Certa  cofa  è , che  fecondo  i patti  > fe  finiti  gli  anni  6.  di  soccita 

fi  fufiero  trovate  pec.  250.  fontina  de*  Capitali  del  Padrone,  e del 
Pallore,  ne  farebbero  toccate  1 25.-  per  uno:  Dalle  125.de!  Pa- 
llore levare  le  50.  che  di  fua  parte  hà  medo  rellano  75.  che  hà 
guadagnate  in  6.  anni  »•  le  quali  75.  fono  ~f.  di  pec*.  200.  del  Pa- 
drone: Dal  che  fi  deduce  , che  il  Pallore  oltre  le  pecore  frettan- 
ti alle  pecore  50.  ne  deve  avere  doppo  6»  anni  li  di  quelle , che 
hà  il  Padrone  . Si  dica  dunque  per  regola  del  Tré  : Se  in  anni  6. 
-li  v in  anni  9.  quanto?  e verranno  t J.  fi  che  il  Pallore  per  gli 
9.  anni , deve  avere  ri*  di  quelle  del  Padrone  « Dicali  dunque  il 
Padrone  mette  pec.  200.  il  Pallore  50.  che  glie  ne  toccheranno  di 
pec.  1200?  everranno  perii  Padore  pecore  240.  & al  Padrone»* 
960.  delle  quali  prefi  li  , J.cioe  pec.  540.  levate  da  960.  rellano 
perii  Padrone 420. & aggiunte  540. alle  240.  vengono  780.  per iL 
Pallore  come  nella  padàra . ■ > 

Quelli  due  modi  di  foluzione  benché  pajano  buoni , tuttavia  non»* 
••'fouo dafervirfeue  inognicafo;  ftanteche  fe  fudero  padàti  18. 
anni,  allora  il  Padrone  non  folamcnte  non  averebbe  pecora-* 
. alcuna» 
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alcuna;  mi  nedoverebbe  rifare  a!  Pallore  il  che  è inconve- 
niente. 

20.0.  Avendo  dato,  e tqoftrato  la  prima  foluzione , quale  è la-» 
feconda  \ 

R.  Quella  foluzione  coerente  alla  pallata  non  hi  il  detto  inconve- 
niente^, che  in  darla  s’arguifce  così  ? Pare  cofa  manifella  , chej 
fe  il  Padrone  mette  pec.  200  8c  il  Pallore  50.  e doppo  6.  anni  de- 
vono partire  ugualmente . L’uguaglianza  della  divisone  ricerca-» 
uguaglianza  di  Capitale,  fiche  ponendo  il  Padrone  pec.  200.  le.» 
pec.  50.  del  Pallore  con  lacuflodia  di  anni  6.  fono  uguali  à pec. 
200.  e cosi  la  fatica  , e guardia  del  Pallore  in  6 . anni  viene  ad  el- 
fere  equivalente  i pec.  150.  per  il  che  fi  faccia  la  regola  del  Tre  : 
Se  in  anni  6.  la  cufiodia  del  pallore  é di  pec.  150.  di  quante  farà 
in  anni  9?  e verrà  di  pec.  225.  alle  quali  aggiunte  le  50.  fono  inu» 
tutto  pec-  27$.  per  il  Pallore , e per  il  Padrone  200.  Aderto  fi  fac- 
cia ladivifione  di  pecore  1200.  fecondo  tali  Capitali  fommaudo 
*75-  e 200.  fanno  475*  e dicendo  : Se  ^475.  fi  detono  1200. 
quante  fe  ne  devono  à 275  ? e à 200?  e verranno  per  il  Pallore  pec* 
e per  il  Padrone  505  7-*-.;  . - 

Pec.  200.  .An.  6— »pec.  150  — An.9?  . »..0 
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\Del  Pallori  Pec.  275.  1 

Del  Padrone  Pec.  200  ; . • ’ . 

..  . : — 275?—  694-rì 

..  »Se  475  —•1200  — 

• — 200?  +**  50.5  -n-*  • 

Il  Quelito  9.  delle  soccite  del  Ciacchi,  è fimile  al  pailato  del  Fore- 
flani , e come  elio  lo  rifolve  , come  fi  può  vedere  à car  ,i87*  del 
Tuo  libro!,  il  quale  tralafcio  di  mettere  , per  non  allongarmi  fo- 
verchiamente . Chi  vorrà  fargli  dilfercnte  foluzione  Io  potrà  fare 
per  quello  che  fi  è detto . •* 

2-1.  D.  Uno  dà  in  socciti  ad  un  Pallore  pec.  120.  & il  Pallore  per 
fe  ne  hà  50.  con  quello  patto , che  in  capo  d’anni  5.  debbano  par- 
« tire  per  metà  il  guadagno  , e Capitale:  Accade  che  ilpalìoro 
non  le  renne  fenon  anni  4.  e fi  trovarono  in  tutto  2òò..Doman- 
dafi  quante  11’avcrà  ciafcuno  ?•  : ’ 


R*  Que- 
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R.  Quella  è di  Giufeppe  Vnicorno  lib.d.  carte  363.  il  quale  fonimi 
li  Capicali  in  (lem  e , cioè  pec.  1 20.  con  le  30.  fanno  pec.  150.  poi 
confiderà , che  le  30. del  Pallore  fono  y.  di  tutta  la  focata;  dun- 

■ quc  finiti  li  5..  anni,  fe  non  ci  fulfc  patto  alcuno  gli  doverebbe  toc- 
care^ . di  260.  che  fon  capi  5 2.  & il  reftance , che  fono  208.  toc- 
cherebbero al  Padrone  ; ma  perche  vogliono  la  metà  per  uno  in_* 
capo  di  5 . anni,  averiano  capi  1 30  per  uno.  Onde  il  Paft.  verria  à 
guadagnare  dal  5 2.  fino  alli  130.  che  fono  78.  capi  in  5.  anni: 
Ora  vedi  quanti  n’  averebbe  guadagnati  in  4.  anni , dicendo  : Se 
an.  5.  mi  danno  78*  capi  » che  mi  daranno  an.  4 ? opera , ne  da- 
ranno 62  y.  quali  aggiunti  alli  5 2.  che  gli  coccorno  per  virtù  del- 
le fue  30.  pec. , faranno  114  *.e  tante  ne  toccheranno  al  Pallore  » 
le  reilate  1 45  -J . al  Padrone  . 

22.  D.  Si  può  avere  la  medefima  divifione  in  altro  modo  ? * 

R.  Sicuro  : Si  fommino  pec.  1 20.  e 30.  fanno  150.  la  metà  7$.  dal 
quale  fi  levi  30.  refta  45.  fi  veda  45.  che  parti  fono  di  1 20.  faran- 
no^. che  delle  fue  dà  il  Padrone  a'1’ altro  pafiàti  5,.  anni.  Però 
fi  dica  5.  annidi  }.  che  daranno  anni  4?  verranno  7^..  Adelfo  fi 

. faccia  una  femplice  compagnia»  dicendo  150.  guadagnano  260. 
che  1 20.  del  Padrone  ? che  30.  del  Pallore  $ al  Pallore  5 2.  al  Pa- 
drone 208.  delle  quali  prefi  ri-.  cioè  624*6  foctratti  da  208.  re- 
llano  perii  Padrone  145  { ,eft>mrnACC  5 2» con 62 4 «fanno  114}. 
per  il  Pallore . 

23.  D.  Si  può  avere  la  medefima  divifione  anche  in  altro  modo  ? 

R.  Certamente:  La  metà  di  150.  è 75.  dal  quale  levato  30.  rella  45. 
che  fono  pecore  , che  in  $.  anni  il  Padrone  concede  al  pallore^  , 
però  fi  dica:  Se  in  5.  anni  pcc.  45.' quante  in  anni  4?  vengono  36. 
le  quali  fottratte  da  1 2o.rellano  84.  per  il  Capitale  del  Padrone  , 
e quelle  36.  aggiunte  alle  30.  del  Pallore  fanno  66.  per  fuo  Capi- 
tale . Adelfo  per  regola  del  Tré  : Se  150.  pec.  260. 84.  del  Pa- 
drone ? vengono  145  f.  che  66.  del  Pallore  ? e vengono  114*7- 
come  per  gl’altri  modi  . 

34.  D.  La  Soccita  palTata  deirVnicorno,come  fi  fcioglierebbe  fecon* 
do  l’opinione  aliai  probabile  del  Zucchetta  ? 

R.  Gio:  Battifta  Zucchetta  vuole  , che  il  frutto  dqlle  pecore  fino  dal 
primo  giorno  fpetti  per  metà  àciafcuno;  n>à  il  Capitale  di  cia- 
cuno  all’altro  appartenghi  più , ò meno  fecondo  il  maggiore , ò 
minor  tempo,  che  dura  la  soccita  : Onde  fecondo  elio  , fi  farà 
così  la  divifione  . . . ; 

Dapec.260.fi  levino  pec.  i$o.  di  Capitale,  che  fono  1 20.  del  Pa- 
drone , e 30.  dei  Pallore , reftano  pec.  1 io.  di  frutt;o,pec*  $ $.  metà 
diiio.  fono  dei  Padrone,  e 5$-  del  Pallore;  delle  pec.  120. al 
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Paftore  in  5 . anni  nc  arerebbe  avute  60.  cioà  la  metà  ; però  fi  di- 
ca: Se  in  5.  anni  pecore  60.  quante  in  anni  4?  vengono  pec. 

per  il  Paftore  , che  levate  da  1 20.  reftano  pec.  72.  per . il  Pa- 
drone ; medefi inamente  delle  pec.  30.  del  Paftore  in  5.  anni , no 
arerebbe  avute  il  Padrone  1 5.  cioè  la  metà  > però  fi  dica  : Se  in_> 

5 • anni  pec.  15.  quante  in  an.  4?  e vengono  1 2.  per  il  Padrono , 
le  quali  ioctrattc  da  $0.  reftano  18.  per  il  Paftore;  Si  fommino 
dunque  la  pecore  appjrtenenti  al  Padrone  55.71.  e 12.  fanno  in 
tutto  pec.  1 3 9.  del  Padrone  ; Si  fommino  ancora  quelle  apparce  - 
nenci  al  Paftore  55.48.  e 18.  fanno  in  tutto  pec.  121.de!  Paftore. 

15*  U.  Uno  dà  in  foccita  pec. .100.  con  patto»  che  il  Paftore  no 
metta  20.  e le  tenga  an.  2.  Se  alja  fine  fi  parra  per  metà  il  tutto  . 
Succede , che  il  Paftore  non  ne  meflj?  alcuna  , Se  alla  fine  di  2.  an. 
ni  fi  trovorno  pec.  230.  Si  domanda  quante  ne  abbiad’avero 
ciafeuno  ? 

R*  Si  fommino  le  pec.  100.  con  le  20.  fono  1 20.  le  quali  fe  in  capo 
di  2.  anni  non  fuftero  crefciute  ; il  Paftore  neaverebbe  60.  dallo 
quali  levate  20.  reftano  40.  che  li  dà  il  Padrone > per  il  che  fi  di- 
ca : Se  100.  ne  danno  al  Paftore  40.  quante  pec.  230?  e ne  daran- 
no pec.  92.  e tante  ne  deve  avere  il  Paftore  >e  pec.  138.  fino  à 230 
il  Padrone . 

2 6.  D.  Vno  dà  in  foccita  pec.  90.  con  patto  » che  il  Paftore  ne  pon-  • 
ga  30.  delle  fue  ,e  le  rengaan  3 f . e fi  parlino  per  metà  quelle,  che 
li  troveranno  . Avvenne  che  il  Paftore  non  ne  pofe  alcuna , & al 
fine  d’an.  3i.fi  trovorno  pec.  150.  Si  domanda  quante  ne  averi 
piafeuno?  • * - 

R.  Quefta  è fimite  alla  pattata  , fi  fciolga  in  quefto  modo,  dicendo: 
Se  pec.  90.  fono  tornate  in  capo  d’an.  3 -£  pec- 150.  quante  fareb- 
bero tornate  pec.  120,  fe  il  Paftore  avettemeffe  le  fue  30?  e fareb- 
bero tornate  200.  la  metà  100.  fono  pecore  dovute  al  Padrone.*  » 
le  retiate  pec.  50.  al  Paftore  > ovcro  opera  come  neft’antecedente, 
vena  la  medefima  divifione. 

27.  D.  Vno  da  in  soccità  ad  un’altro  pec.  18.  con  patto  che  il  Pa- 
ftore ne  metta  6.  e fi  devano  partire  per  metà  in  capo  di  4.  anni. 
Accade , che  il  Paftore  mette*  foto  pec.  4.  e trovoffi  doppo  J.  an. 
pec.  66.  c d accordo  vogliono  dividere  : Si  domanda  quante  n’a- 
verà  il  Padrone , e quante  il  Paftore  ? 

R.  Quefta  è la  soccìta  ultima  di  Giovanni  Sfortunati  da  Siena  » il 
quale  conclude» che  il  Padrone  ne  averi  pec.  43  t*  & ilPaftore_* 
ni,  la  qual  concliifione  éftimata  falfa  dal  Tartaglia , riferita.» 
dall’Unicorno  à car.^63.  quelito  fefto  ; « i\mo , e faltro  Autore^ 
per  un  medefimomodo  moftrà,cfie  il  Padrone  deve  avere  pec.401:  « 
• i ' & il  Pa? 


4$?  . 

Se  il  Pallore  2$  f»  la  qual  conclusone  fi  può  avere  per  due  modii 
il  primo  : Si  Commino  pec.  1 8.  e le  6.  che  doveva  mettere  il  Pallo- 
re Fanno  pec.  24.  delle  quali  la  metà  fono  11.  doppo  4.  anni  i fi- 
• che  il  Pallore  ne  riceve  6.  di  quelle  del  Padrone  , che  fono del- 
le 18.  fi  dica  dunque:  In  an.  4.  lì  hà^*  in  an. 3.  quanto?  viene 
e tanto  gli  deve  il  Padrone  delie  Tue  pecore  , ò ne  metta  il  Pallo- 
re molte  . poche  , ò nc  liuti  a , fi  dica  dunque  : Se  pec.  22»  Comma 
di  pec.  18.  del  Padrone,  e di  4.  del  Pallore  ere Ccono  fino  à pec.66. 
che  pec.i8?che  4?per  18.  vengono  54.  per  4.1 2. Ora  di  54«fi  leva- 
ci oe'  1 3 [ . rellano  per  il  Padrone  pec.40 ì . e Coturnate  1 3 r*  con  le 
1 2.  Fanno  pec. 2 5 *.per  il  Pallore  . Secondo  modo,  trovato,  che  il 
Padrone  ne  dà  6.  in  4.  an.  fi  dica:  in  an.  4.  pec.6.  in  an.g.*  quante? 
vengono  4.  [ . le  quali  fi  fottrano  da  pec.  1 8.  rellano  1 3 L“* c 4 f • 
aggiunte  alle  4.  dd  Pallore  Cono  8 AdelTo  per  regola  del  Tre  : 
Se  2 2.  pec.  diventano  66.  che  1 3 4 de!  Padrone  ? che  8 i*  del  Pa- 
llore ? e verranno  pec.  40  -•  per  quello,  e pec.  25. 5%  per  quello . 

Acciò  fi  conoCca,  che  tal  divifione  non  é certa  , ma  Colo  probabi- 
le, voglio  addurre  due  altre  divifioni  differenti , che  Cono  proba- 
bili » e ragionevoli , c Colo  certe , quando  nel  contratto  della  loc- 
cita  vi  é chiaro , e determinato  pacco  , che  coarta , c determina 
il  Ragioniere  ad  operare  . . . 

28.  D.  Quale  e quella  divifione  prima  differente , e probabile  ? 

R.  Far  manifeflo  , come  dilli  anche. nella  20.  di  quello  , che  Ceti 
Padrone  mette  pec.  18. , & il  Pallore  6.  fecondo  il  patto , e dop- 
po 4.  anni  devono  partire  ugualmente  . L’uguaglianza  della  di v£- 
lione  , ricerca  uguaglianza  di  Capitali , fi  che  ponendo  il  Padro- 
ne pcc.,a8*  le  pec.  (5.  dd  Pallore  con  la  cufiodia  di  an.  4.  Cono 
uguali  a pec.  18.  e così  la  guardia  del  Pallore  in  4.  an.  viene  ad 
edere  equivalente  à pec.  12.  ma  perche  non  le  guardò  che  allu- 
però fi  dica  : In  an.  4.  pec.  1 2.  quante  in  an.  3.  e verranno  pec.  9. 
alle  quali  aggiunte  pcc-4.  che  Colo  mede  fanno  pec.  13.  difuo 
Capitale  ; fi  come  il  Capitale  dd  Padrone  , Cono  pecore  18. 
Onde  fecondo  quelli  fi  faccia  la  divifione.  Si  Commino  pec.  18. 
e 13.  fanno  gì.  Ora  fi  dica:  Se  à 3 i.  fi  devono  pec.  66,  quante  à 
18?  e quante  à 13?  e verranno  pec.38  J-J.  per  il  Padrone  1 c pe- 
core 27  -*-f.  per  il  Pallore  . ‘ 

29.  D.  Qual*  è la  feconda  divifione  di  prence  probabile,  ? 

R.  E’  quella  feguente  fatta  ,,  fecondo  il  Zucchetta  , lodato , e fegui- 
tatodal  Figatelli , e dalBalfì,  il  qqalc  vuole  che  gl’ Animali  di 
frutto  fi  devlpo  in  ogni  tempo  partire  per  metà  : Da  pec.  66  fi 
levino  pec.  2 ^ di  Capitale,  rellano  pec.  44.  di  frutto;  ota  fi  di- 
ca: Se  pec.  22.  fruttano  pe^.  44..  chiaverebbero  fruttato  pec.  24. 

I ..  . ' - Pp  p 'i  ' ‘ Comma 
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sfornala  di  pec.  i8.  de!  Padrone  , e di  6.  che  doveva  mettere  il  Pa- 
ftore ? averebbero  fruttato  pec.  48.  delle  quali  Ja  metà , cioè  peco- 
re 24.  fi  devono  al  Padrone  , e pec.  20.  fino  à 44.  al  Paftore  ; So 
il  Paftore  guardava  le  pec.  4.  anni  aveva  pec.  9.  delle  1 8.  del  Pa- 
drone 1 quante  n’averà  per  an.  3?  e vengono  pec.  67.  & 1 1 ~.  per 
il  Padrone;  medefimamente:  Se  la  soccita  durava  4.an.  il  Padrone 
aveva  pec.  3.  delle  6 . che  doveva  mettere  il  Pallore  , quante  n’ave- 
rà in  an.  5?  e vengono  pec.  2.  7.  e pec.  1 r*  fino  à pec.  4.  farà  per 
il  Pallore;  fi  fommino  le  pec.  appartenenti  al  Padrone  24.  1 1 e 
2?  fono  pec.  37  1 in  tutto  per  il  Padrone;  Si  fommino  ancora-» 
pec.  20.  6 -J . & 1 7 * fono  in  tutto  pec.  28  7.  per  il  Paftore  . 

Bene  dice  Giufeppe  Unicorno , che  in  limili  queliti  fi  commettono 
errori , non  per  difficoltà  del  numerare  : inà  perche  non  fi  difeer- 
ne  qual  fia  il  giuftó , e quale  l’ingiufto  * per  non  fapere  difeernere 
i cali  ; perche  come  dice  A ri  Piotile  : *Ad  pauca  refpicientes  de  faci- 
li enunciant  : E però  dagrArimmetici  fono  rifo’uti  in  diverfi  mo- 
di, fecondo  la  div  erfità  del  giudizio  loro . 

30.  D.  Vn  Cittadino  diede  pec.  200.  ad  un  Paftore,  che  dovelfo 
governarle  4.  anni;  in  fine  de’  quali  fuftie  da  partire  il  tutto  ; fi- 
che il  Paftore  ne  avefl'e  7.  & il  Cittadino  Avviene , che  doppo 
meli  20.  rompono  la  soccita  ,e  trovano  avere  pec.  180.  Doman- 
do , come  devono  fare  il  partimelno*?*• 

Ri  Quefta  é la  prepofla  19.  àcar.  202.  del  Zucchetta,  il  quale  dice: 
che  iP danno  di  queflo  cafo  deve  eftefe  pagato  da  chi  doveva  rice. 
vere  l'utile , e nelle  medefime  proporzioni  fecondo  raccordo  : On- 
de in  mancamento  delle  pec.  20.  deve  eflere  pagato  in  quefìo  mo- 
do : II  Pallore  ne  paghi  f.  fi  come  fiì  raccordo , che  dovefle  tal 
•proporzione  aver  dell’atile  ; mà  perche  quelli  J dovevano  matu- 
rare in  fine  di  4.  anni , ò fiano  meli  48.  conviene  portarli  in  pro- 
porzione fecondo  quel  tempo  : il  che  farai  per  regola  moltiplice, 
dicendo  ì Se  in  mefi  48.  era  da  pagare  pec.  20.  & allora  d’ogni  5. 
doveva  il  Paftore  pagarne  2.  quante  ne  pagherà  in  mefi  20?  & 

' opera  fecondo  la  regola  che  ti  riefee  pec»  3 per  il  quanto  deve 
*il  Paftore  pagare  del  fudetto  danno  , che  giuntevi  le  rimanenti 
i'go.  fà  183  per  i!»  numero  delle  pecore,  che  il  Paftore  deve_> 
reftituire  al  Cittadino . 

Il  Dorcor  Baffi  feguità1  il  Zucchetta  nel  anelito  terzo  à car.  204.  Il 
Figatelli  però  dice  à car.  i 3 3. che  no  fi  può  fottòfcrivcre  alla  cieca 
à così  grofl'o  sbaglio  ; mà  fà  Hfolve  così  t Sela  soccità  fufie  arri- 
vata in  capo  di  4.  anni , e lepét.  fuflerb  2Ò0.  certo  è , che  il  Pa- 
ftore per  li  J ne  averia  8ò. 'fiche  per  Irmeli  2o.bifcgna  dire:  Se 
in  mefi  48.  fi  averianò  pèc.tfovin  roeft  20,  quante  fe  ne  averanno 

'*!:•*  operaia* 
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operando  fe  ne  averatmo 33  f.  di  nuovo  : Se  di  pec.  200.  il  Palio* 
re  ne  avena* 3 ; - di  pec.  1 80.  quance  nc  averia?  operando  ne  ave- 
ri jo.  & il  Cittadino  150.  Per  farne  la  prova  dico  così  : La  pro- 
porzione di  200.  à 180.  è 1 J.(  poiché  partendo  il  200.  per  180. 
ne  viene  1 f.)e  perche  à partire  337-*  per  30.  nc  viene  pure  1 J • 
però  la  ragione  è ben  conchiufa . f 
Potevafì  operare  brevemente  così , con  dire  : Se  in  an/4.  il  Pallore 
hà  f delle  pecore , quanto  averi  in  an.  1 * ? & averi  'h . fi  pigli 
di  pec.  180,  fono  30.  perii  Paftore  , c 150.  perii  Cittadino. 
Avvertali»  che  quefta  foluzione  , benché paja  giufta  , e fia  più  ra- 
gionevole di  quella  del  Zucchetta  > tuttavia  non  é buona  in  ogni 
cafo , come  dilli  ancora  nel  fine  delia  19.  perche  , fe  doppo  10» 
an.  fi  feiogliefie  la  socc.aflora  fi  doverebbero  tutte  le  pec. al  Pallo- 
re ; perche  fe  in  4.  an.  deve  avere  *7.  in  an.  lo.doverebbe  averta 
f.  che  é il  tutto  della  foccita  : mi  per  sfuggire  'tal’alfordo  iiu* , 
ogni  cafo  nella  20.  di  quello  fi  dille  il  feguente  modo  fondato  in 
quello;  che  futile  abbia  corrifpondenza  4I  Capitale*  qqde  per, 
che  il  Padrone  mette  pec.  200.  e deve  avere  j,  & il  Pallore  la  cu- 
fiodia  di  4.  anni  e deve  avere  7.  Si  veda  la  cullodia  di  4.  anni 
i quante  pec.farcbbe  equivalente.  Moltiplicando  20o.per  2. fi  400. 

- che  partito  per  3.  vengono  pec.  1 3 3 7.  onde  di  nuovo  fi  dica  : Se  in 
4-an.  pec.  133*,.  in  an.  1 ~.  quante  pecore?  e verranno  55  7.  per  il 
Capitale,  del  Pallore.  Adelfo  per  compagnia  ordinaria  fi  fommino 
pec.  200.  del  Padrone , e pec-  $5  -f.  fanno  255  f.  e per  regola  del 

• Tré;  Se  pec.  255  fulTero  180.  che  farebbero  pec.  55  -5?  e ver- 

• ranno  pec*  39  rr*  Spettanti  al  Pallore  , e le  rellate  140  -*-f  • fpex- 

tano  ai  Cittadino  Padrone  , e così  verifimilmente  è fatta 
la  divifione . In  quanto  alla  prova  del  Figacelli 
dimollra  l’operazione  benfatta  , & • t, 

• . efiere numeri  proporzionali  ■ tI 

• 200.  1^80.  1 3 4.  . w ...... 

: e. 30.  v.  > 

ma  non  già»  che  fia, 

<.  i - la  vera  divifione  ( i 
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L’operazioni  fono  fatte  per  i partitori,  come  per  regola  breve*  » 
e facile  . 
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3.10. 12  Somma.' 

2.  D.  Un  Zecchiere'  ha  ordine  di  fare  certa  moneta  à lega  d’onco 
4 f*  con  lib.  8.  onc.  io. d’argento  puro  .Si  domanda  quanto 
lib.  di  moneta  conierà  , e quanto  rame  doveri  aggiungere  ? 

R*  Lib.  8.  onc.  io.  fi  moltiplicano  per  onc.  12.  che  é la  finezza-» 
dell’argento , fanno  onc.  106.  e fe  onc.  4 ~.  di  lega  lib.  1.  quan- 
te lib.  onc.  io fi?  quefte  partite  per  onc.  4 -i.  vengono  lib.  23.  on- 
ce fi  ~ di  moneta , dalle  quali  fi  fottrano  lib»  8.  onc.  1 o.  di  puro 
argento , reftano  lib.  1 4.  onc.  8 7 di  rame  d’aggiungerfi  . 

3.  D.  Che  ferve  di  prova  alla  paflata . Con  lib.  14*  onc.  8 f di  rame 
fi-vuol  fare  moneta  di  lega  onc.  4 7.  per  libbra;  Si  domanda-» 
quanto  argento  fino  ci  vorrà  , e quanta  moneta  fi  conierà  ? 

R-  Da  onc.  12.  fi  fottrano  onc.  4 * di  lega,  e reftano  onc.  77*  di 
rame , e fe  onc.  7 ~ di  rame  fanno  lib.  ».  di  moneta  , quante  no 

, faranno  lib.  14.  onc.  8 e verranno  lib.  23.  6-7.  dalle  quali  fot- 
tratte  lib.  14  87  di  rame  reftano  lib.  8.  io.  di  puro  argento , o 
tante  ce  ne  vorranno . Si  facci  altra  prova . 

4.  D.  un  Zecchiero  hà  fatto  lib.  23.6  7 di  moneta,  nelle  quali  ci  fo- 
* no  lib-  8.  onc.  10.  d’argento  fino . Si  domanda  à che  lega  fia  det- 
ta moneta? 

R.  Per  regola  deldelTré:  Se  in  lib.  2 3.  onc.  fi  -f  di  moneta  ci  fo- 
no lib.  8.  io. d’argento;  quante  once  faranno  in  Una  lib. di  mo. 
neta  ? Et  operato  fi  troveranno  edere  once  4 7.  lega  che  fi 
cercava . 

5.  D.  Vn  Zecchiere  hà  lib.  2 fi.  onc.  8.  d’argento  à lega  d’onc.  4 f. 
delle  quali  deve  far  moneta  à lega  d’onc.  7 7.  Si  domanda  quaa* 
te  libbre  di  moneta  farà , fenza  che  aggiunga  altro  argento  ? 

Se 


R.  Se  in  una  libbra  fono  onc.  4-  )•  d’argento,  quante  ne  faranno 
in  lib.  2 6 Sfatta  la  moltiplicazione,  vengono  onc.  m.  Ora  fe 
cric.  7 i**  fanno  lib.  r.  di  moneta,  quante  libbre  faranno  on.  1 1 2Ì 

6 operato  fi  averanno  lib.  i onc.  1 1 7.  . 

6.  D.  Vn  Zecchiere  hà  libbre  d’argento  14.  onc.  ufi  lega  d’once 

7 7.  c ne  fà  moneta  à lega  d’onc.  4 f.  fenza  giunta  d’argento . Si 
. domanda  quante  libbre  di  moneta  farà»,  e che  giunta  farà  di 

rame  ? 1 * - 

R.  Si  moltiplicano  lib.  14*  n f-  perone.  77»  il  prodotto  d’once 
1 1 2.  fi  parte  per  onc.  4 7 • e verranno  lib.  2 6.  onc.  8.  di  moneta-», 
dalle  quali  fottratte  lib*  14*  * 1 7*  reitano  lib*  n*  87  di  rame.» 

Raggiungerli  . * ' _ , 

7.  D.  Vno  hà  libbre  id-J.  d’Argento  à lega  d’once  6 7.  e libbre-» 
28.  à lega  d’once  5 {•  e vuole  ridurre  detto  Argento  à lega-» 
d’once  8.  Si  domanda  quante  Libbre  faranno  fenza  aggiungere-» 
Argento  i- 

R.  Si  moltiplicano  lib.  16  -J-.  via  la  lega  d’onc.  6 , . e vengono, once 
111-*.  di  puro  Argento , & ancora  lib.  28.  via  onc.  5 £ • e vengo- 
no onc.  163  di  puro  argento , le  quali  fi.fommano  con  once.» 
-ni  a,  fanno  once  275.  ora  fi  dica:  Se  onc.  8.  confolano  lib.  i. 
onc.  275.  quante  libbre  confoleranno  $ e verranno  lib.  34*  onco 
4 Retante  faranno  à lega  d’onc.  8.  0 

8.  D.  Prova  della  pattata . Vno  hà  lib.  3 4.  onc.  4 l • a le8a  d onc.  8. 
e far  ne  vuole  moneta  di  due  forti , cioè  lib.  1 6 J . à lega  Ronco 
6 * . e lib.  18.  d’altra  lega  fenza  aggiungere  argento  , bensì  il  ra- 
me  che  bi fogna . Si  domanda  à che  lega  faranuo  le  lib.  28.  e che 

rame  aggiungerà  ? . 

R,  Si  moltiplicano  lib.  34.  onc.  4 [.  per  onc.  8.  di  lega  e vengono 
once  275.  argento  puro . Si  moltiplicano  lib.  16  J . per  onc»  6 7-. 
e vengono  onc.  1 1 1 7.  le  quali  fi  fottrano  da  onc.  275.  tettano  on- 
ce 163  7.  le  quali  fi  partono  per  libbre  2S,  e vengono  once  5 t*  di 
lega;  Si  fommano  lib.  28.  e lib.  16.  onc  9.  fanno  lib.  44. 9*  dalle 
quali  lì  fottrano  libbre  34. 4*ì  • reftano  lib.  10. 4 7.  di  rame  Rag- 
giungerli. . 

9.  D.  Vno  hà  lib.  34.  once  4 7.  d’argento  à lega  d’onc.  8.  e vuolo 
fare  moneta  di  due  forti  i cioè  lib.  28.  à lega  donc.  5 £•  e del  Te- 
ttante moneta  à lega  d’onc.  6 7.  Si  domanda  quante  libre  di  que- 
tta  forte  ne  farà  ? 

R,  si  moltiplicano  libbre  3 4.  4 [ . per  once  8.  fanno  once  275* Purc 
libbre  28.  per  once  5 J.  fanno  once  163  7.  le  quali  fi  fottrano  da 
275 . reftano  once  1 1 1 4-  che  fi  partono  per  once  6 7.  di  lega  » e fi 
averanno  lib.  16  J . di  tal  forte  di  moneta . 
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10,  D.  Vn*  Argentiere  hà  tre  forti  d’Argento  » libbre  8.  a lega  d'on- 
ce  5 v*  libbre  6.  àlega  d’once  6 e libbre  io.  àlega  d'onco 
8.  Si  domanda  fondendole  iniicme,  di  che  lega  verrà  la  malfa? 

R.  Si  trovi  quanto  Argento  netto  è in  ciafcun  pezzo, moltiplicando 
le  libbre  con  la  fua  lega , li  fommano  i prodotti  42. 40.  e 3o.  la-» 
fomma  162.  lì  parte  per  24.  fomma  delle  libbre  » e vengono  on- 
ce 6 lega  della  malia  • 

In  altro  modo  , li  trovi  tutto  il  rame , con  mojtiplicare  le  libbre.* 
per  l’once  di  rame  > che  fono  inciafcuna  libbra;  foncé  1 26.  lì 
partono  per  24.  vengono  onc.  5 V di  rame  * che  li  trova  in  cia- 
feuna  libbra  delia  malfa > le  quali /occratce  da  1 2.  reftano  onco 
6-\  d’argento  per  la  lega./  . ..  .. 

1 1 . D.  Prova  della  palfaca . Vno  hà  un  pezzo  d’argento , che  pefa-» 
lib.  24.  a lega  d’once  6 e vuol  fare  moneta  Iib.  8.  àlega  d’once 
5 4.  lib.  io.  àlega  d’once  8. Si  domanda  à che  lega  remeranno 
falere  iib.  6? 

R.  Si  trovino  foncé  dall’argento  puro  di  lib.  24.  moltiplicandolo 
per  la  fua  legad’onc.  6\  everranno  onc.  162.  e di  iib.  8.  àonce 
5 -J.e  verranno  onc.  42.  e di  lib.  io.  à onc.  8*  verranno  once  So* 
che  fomraate  con  onc*  42.  fanno  onc. .122.  che  fottracce  da  once 
.161.  reftano  once  40.  le  quali  li  partono  per  lib.  6 • reftate  , ven- 
gono onc.  6 y di  lega  > che  dovevano  venire  • 

x 2.  O-  Vno  hà  lib.  8.  onc*  6 . d’argento  à lega  di  onc*  io.  e vuolo 
aggiungere  canto  rame , che  venga  à lega  di  onc.  7 ?•  Si  doman- 
da quanto  farà  detto  rame  \ 

R.  Si  trovi  l'argento  pnro  di  lib.  8.  onc.  6, moltiplicandole, perjon- 
ce  io.  fua  lega  > fanno  once  85.  che  partire  per  onc.  7 ~.  vengono- 
lib.  1 1.  onc.  4.  dalle  quali  fi  fottrano  lib.  8*  onc.  6.  reftano  libò*  2. 
onc.  io.  di  rame  disgiungerli . . r 

13.  D.  Vno  hà  un  pezzo  d'argento  ttt  Hb.  1 1.  onc.  kg  a d'once 

7 i . c lo  mette  al  fuoco  per  affinarlo  > e corna  lib.  8 £-•  Si  doman- 
da di  che  lega  farà  adeflo  ? 

R*  Nelf affinarlo  fi  confuma  il  rame*  e reft a l’argento  ; però  li  mol- 
tiplicano iib.  xx.  4.  per  onc.  7 ~i.  evengono  onc.  85.  di  puro  ar- 
gento * le  quali  li  partono  per  lib.  . e vengono  onc*  io.  di  lega» 
c di  quella  faranno  lib.  8 -5.  • 

24.  D.  Vno  fonde  argento  lino  detto  anche  di  Coppella  con  Iib.  7* 
di  rame  > e la  malfa  viene  à lega  d'onc.67  .Si  domanda  quanto  ar- 
gento lega  con  detto  rame  $ 

R.  Si  fottrano  onc-  6 ~.da  onc.  12.  reftano  onc.  5 f di  rame  ;>  Ora-» 
per  regola  del  Tre  : t Se  once  ^ 7 di  rame  fi  legano  con  once  p 7 
d’argento  » con  quanto  argento  fi  legheranno  lib*  7.  di  ramo  ? 

<5La  q opcran- 
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operando  fi  aleranno  lib*  8 J d’argento , che  con  libi  7.  di  ramcj 
fono  lib.  15  7 della  mafia . : 

In  altro  modo  ; Se  once  5 7 di  rame  con  l'argento  fi  fanno  onc.  1 2. 
quante  libbre  fi  faranno  con  l’argento  lib.  7.  di  rame  ? e fi  faran- 
no lib.  1 5 7 dalle  quali  fottratte  libbre  7.  di  ramcxcftano  lib.  8 7 
d’argento , come  per  l’altro  modo  ? 

15.  D.  Prova  della  pallata . In  libbre  15  -J  d’argento  à lega  d’oncc 
*6  7 quanto  argento  fino , e rame  fi  trova  ? 

R*  Si  moltiplicano  onc*  6 i*  di  lega  via  lib.  H 7 vengono  onc*  105. 

* . - m • t A a . . a a - 


ftatio  lib.  7.di  rame 

*6.  D.  Vn’Àrgentiere  avendo  di  due  forti  d’argento  , la  prima  à le. 
'ga  d’onc.  io.  la  feconda  à lega  d’onc.  6.vuolefare  di  quelli  argen- 
ti un  Vafo  , che  peli  libbre  14.  d’onc.  7 j-di  lega  • Si  domanda-» 
quanto  ne  pigliata  di  ciafcuna  forte  ? 

R*  Si  trova  la  differenza  d’onc.  2 7 da  onc.  7 ’ fino  ad  onc.  10/  e 
'la  differenza  d’onc.  1 £.  da  onc-  7 7-  fino  ad  once  6,  e contrapofte 
tali  differenze  cioè  One*  a di  contro  ad  once  6.  &onc.  1 di 
contro  ad  onc.  1 o.  fi  fommano,  fanno  4.  ora  per  modo  di  compa- 
gnia: Se  4.  fallerò  lib.  1 4.  che  farebbe  1 7?  è verranno  lib.  5 7 di 
lega  d’onc.  io.  Di  nuovo:  Se  4.  fulfero  libbre  14.  che  farebbe- 
ro 2 7?  $ verranno  lib.  8 7 di  lega  d’onc.  6.  e fommando  per  pro- 
va lib  5 7 .e  lib.  8 7. fi  avcranno  libbre  14.  quante  doveva  pefarc 
il  Vafo  . " ' ‘ ' 
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Somma  4 delle  differenze . . ? Somma  lib.  14  ^ 

3 r-  P*  ProVa  della  pallata . Vn*  Argentiere  fonde  infieme  fib*  5 r 
cPàrgentodi  lega  onc.  io.  e lib.  8 - di  lega  onc.  d.  Si  domanda  di 
'quante  once  verrà  la  lega  della  mafia:? 

R.  Si  moltiplicano  lib.  5 7. via  onc.  io;  dilega  fanno  onc.  52  7.  fi 
’m^iplicatìa pure  lib.  Suvvia  onc.  6.  fanno  onc.  5 * 7 d’argento . 
fi  fommano  fanno  One*  105*.  le  quali  fi  partono  per*  lib.  14.  ven- 
gono onc.  7 7. di  lega , e torna  lalezziotte  . «*  ; * 

Alcuno  forftion  intenderà  perche  a moltiplicarli  once  vralibbro  » 
il  prodotto  fiano  once , fi  come  à partire  once  per  libbre , il  quo. 
piente  fianoopec Qntfto  avviene  per  la  virtuale  regola  del.  T rè  » 

" perche 
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perche  moltiplicandoli  Iib.  5 per  once  io.  è. come  fé  fi  diceflo 
in  lib.  1.  fono  once  io.  quante  once  fono  in  libbre  ^ J-?  d però  il 
prodotto  fono  once  $ 1 come  fono  10.  numero  di  mezzo  : me* 
defimamente  partendo  onc.ios*  per  lib.  14*  Per  regola  fi  direbbe 
così  : In  lib.  14.  ci  fonoonc.  105. ‘d’argento, quante  nc  faranno  iti 
lib.  1?  e vengono onc.  7 ;.  eflendo  cali  once  105.  numero  di  mez- 
zo : E per  abbreviare  parole  non  fi  mentono  in  regola  , fiance  l'ef- 
ferci  una  foia<operazioue  di  moltiplicare  , e partire  , per  efforci 
l’unità  i che  tiene  il  luogo  d’uno  de  i tre  numeri  della  regola-» 
del  Tré . . . ‘ o 

1 8.  D.  Vno  hà  di  due  forti  d’argento  ; la  prima  forte  c à Icgad’once 
6.  la  feconda  è à lega  d’onc.  8.  Si  domanda  volendone  pigliato 
ugual  pefo  di  ci&fcuna  forre,  per  fare  un  Vafo  di  libbre  i2.à  lega-» 
d’onc.  9.  quanto  argento  doverà  aggiungere?  . M>;  ... 

R.  Si  trovi  il  rame  , che  è in  ciafcuna  forre  per  libbra  , c fi  troverai 
no  onc.  6 . & once  4.  che  fommate  fono  onc.  io.  fi  dica  per  regola 
del  I ré/.  Once  10.  con  Còlano  libbre  2.  che  confideranno  onc.  36. 
dirame,  che  fono  in  lib.  12.  à lega  d’onc.  gi  everranno  lib. 7. 
« f.  la  metà  delle  quali  piglierà  di  ciafcuna  forte,  cioè  lib.  3.  7 
e da  iib.  7.  2 fiiiQ  à lib.  12.  che  fono  lib.  4.  onc*  9 i . aggiunge- 
rà d arg<  uro  puro  . • • 

19.  D.  Vno  hà  ùcto  un  vafo  con  lib.  3.  onc.  7 ).  d’argento  à lega-» 
d’onc.  6.  con  altro  e tanto  à lega  d’once  8.  e con  libbre  4.  on- 
ce 9 {.•d'argento  puro.  Si  domanda  à che  lega  farà  1 argento, 

del  Vafo  ? . • / • j ‘ 

R..  l er  pipva  della  paflàca  deve  venire  à lega  d’once  9.  Si  trovi 
l’argento  puro  , dicendo iin  lib.  1.  fono  onc,  6.  quante  ne  farati» 
.no  in  lib.  Qnc.7-??  e moltiplicando  faranno  onc.  21.  j-~  An- 
cora in  lib.,  1..  fono  onc»  8.  quante  ne  facannodn  lib.  3.  onc.7  J.?  e 
faranno  onc.  28.  9 |.  le  quali  fi  fommano  con  onc.  5 7.  7 7 . fanno 
anc.  108.  le  quali  fi  partono  per  lib.  1 2.  c vengono  onc.  9.  di  le- 
ga. Si  che  corna,  bene . 

io.  D»  Vno  fi  trova  argento  di  quattro  forti-;  la  prima  forte  impor- 
ta iib- 8.  e vale  la  lib. .lir.  58'.  la  feconda  lib.  io.  e vaie  la  lib.  lire-» 
62.  la  terza  lib.  ò.e  vale  la  lib.  lir.65-5  Si  domanda,  mefcplando 
tutto  quello  argento , quanto  nc  doverà  aggiungere  della  quarta 
forre)  che  vale  lir.  5 3.  acciò  venga  argento  , che  vaglia  lir.  56$ 

R.  Si  moltiplicano  le  iib.  delle  prime  tré  forti  d’argento,  per  il  loro 
.prezzo,  e fi  fommano  i prezzi , e tanno  lir.,  1479.  che  fi  partono 
per  24.  fornma  delle  libbre  , c vengono  iira6i  -J-.  prezzo  .d’una-j 
libbra  di  argento  mefcolato  . Ora  lir.  5 6.  fono  prezzo  mezzano , 
la  differenza  da  5 6.  fino  a 61  f.  fono  5 J lib.  da  pigliarli  à prezzo 
. : : j q 2 di  lire 


di  lir.  53.  la  differenza  da  53.  à^6,  fono?,  libbre  da  pigliarli  i 
prezzo  di  lir.  6 1 -J . d’argento  mefcolato  ; per  il  che  fi  fi  la  rego- 
la del  Tré, dicendo:  lib. 3. di  mefcolato  ricercano  lib- 5 -f-.  di  lir. 5 3.. 
per  lib.quancelib.  ne  ricercheranno  tutte  le  lib.  24.  di  mefcolato? 
e verranno  lib. 4S.  di  lir  ^3.  che  aggiunteà  lib.  24.  di  lir.di-f»  fa- 
ranno lib.  69.  di  lir.  5 6.  & é fodisfatto  alia  domanda . 

21.  D.  Prova  della  pattata . Uno  fi  trova  avere  lib.  24.  d’argento  1 
che  vale  la  lib.  lir.  di  f . e lib.  45.  del  quale  vale  la  lib.  lir.  5 3.  Si 
domanda,  mefcolando  quelli  argenti,  di  che  prezzo  fari  la  libbra? 

R.  Si  moltiplicano  lir.  di  J . per  lib.  24.  e vengono  lir.  1479.  e lire 
53.  per  lib.  45.  e vengono  lir.  2385.  le  quali  fi  fommano , e fanno 
Hr.  38Ó4.  da  partirli  per  lib.  69 • fomma  delle  libbre,  e vengono 
lir.  5 d.  prezzo  d’una  libbra  di  mefcolato , come  dovevano  venire. 

22.  D.  Vno  fi  trova  argento  à lega  d’once  3.  d’once  4.  d’onced. 
d’once  9.  e d’ohce  1 1.  e vuol  fare  un  Bacile , che  peli  lib.  d.  e fia_j» 
à lega  d’once  8.  Si  domanda  quanto  argento  doveri  pigliare  di 

ciafcuna  forte  ?'•  ' 

R.  Si  pongono  in  me*zo  onc.  8-  di  lega  deH’argento  del  Vafo  un^ 
poco  più  alto  , & à mano  delira  Ponce  di  lega  maggiore , & 
à mano  finiftra  l’once  di  lega  minore d’oncc  8.  Di  poi  fi  pigliano 
le  differenze  delle  leghe  minori,  e fi  pongono  fotto  le  maggiori 
fcambievolmente  in  ordine  alla  lega  mezzana  d’once  8.  dicendo  : 
Daonce3.adonce8.  la  differenza  é 5.  che  fi  pone  fotto  once  11. 
t da  once  1 1 . ad  once  8.  ci  é 3.  che  fi  pone  fotto  once  3 . Di  nuo- 
vo ; Da  once  4.  ad  once  8.  ci  è 4.  che  fi  pone  fotto  once  9*  e da-» 
once 9.  ad  once  8.  ci  é 1.  che  fi  pone  focco  once  4.  Finalmente» 
da  once  d.  ad  once  8.  ci  è 1.  il  quale  fi  può  porre  (otto  once  9. 
overo  fotto  onc.  1 1.  potendoli  legare  con  l’uno , ò con  l’altro  . 
Ora  fi  ponga  fotto  once  1 1.  e da  onc-  n.  adone.  8.  ci  è 3.  e 
lì  pone  fotto  onc.  d.  Tempre  fcambievolmente . Si  può  variare 
con  legare  diverfamente  le  minori  con  le  maggiori  : mà  adetto 
quando  dell’argento  di  lega  d’once  3.  fe  ne' pigliano  lib.  3.  overo 
once  3.  di  lega  d’once  4.  le  ne  piglia  u di  lega  d’once  6.  fe  ne  pi- 
gliano 3.  di  lega  d’once  9 • fe  ne  pigliano  4.  di  lega  d’once  1 1* 
fe  ne  pigliano  7.  Si  fommano  quelle  differenze  3. 1. 3. 4.  e 7.  fan- 
no 18.  e fi  dice  per  regola  del  Tré  : 18.  compongono  libbre  d- 
che  comporranno  3. 1.3. 4.  e 7?  e verranno  lib- 1 . à lega  d’once 
3.  *5*  di  libbra  à lega  d’once  4.  libbre  1.  à lega  d’once  6. 
libb.  1 t.  à lega  d’once  9.  e libbre  2 -J.  à legad’ouc»  U» 
iti  tutto  fanno  libbre  6 . 


49* 

onc.  S Somma  Ilb-  x 

onc.  *.  onc.  4.  onc.  6 onc.  9.  onc.  1 1 1 

4 5 * 7 

t ■ " 

lib.  6 


Of  IO.  liu.  o — 5^  liu.  1.  OtlO  — • 6 *— * I?  *ì*  di*  liba 

1 8.  lib.  6 — • 4?  lib.  i-fSci8— ^6  — 7?  lib*  2 f &c. 

2*  D.  Come  lì  prova  la  pattata  ? 

K.  Si  trova  quarto  argento  puro  fi  trova  in  libbre  6.  à lega.» 
d’once  8.  moltiplicando  6,  via  8.  vengono  ouc.  48.  fe  in  quello 
quantità  d’argento  , con  la  loro  lega  faranno  onc.  48.  d’argento» 
farà  fegno  eflerfi  bene  operato,  e così  in  lib.  1.  à lega  d’once  g. 
d’argento  puro  fono  onc.  g.  in  J di  libbra  à lega  d’onc.  4.  fono 
onc.  1 . il  lib.  1 . à lega  d’onc.  6.  fono  onc.  6.  in  lib.  1 -7.  à lega 
d’onc*  9.  fono  onc.  1 2.  & in  lib.  2^.  à lega  d’onc.  1 1*  fono  once 
25  7.  le  quali  once  fonimate  fanno  onci  48.  Si  che  torna  la  prova. 

14.  D.  Vno  fi  trova  argento  à lega  d’onc.  g.  d’onc.  4.  e d’onc.  6 • 
d’onc.  9.  e d’onc.  1 ì.e  vuol  fare  un  Vafo  , che  peli  lib.  6.  a lega-* 
d’once  8.  Si  domanda  : Volendo  pigliare  la  medefìma  quantità 
d'argento  di  lega  inferiore , e di  lega  maggiore,  quanto  fari 
luna,  e l’altra? 

R*  Si  fommino  foncé  3. 4.  e 6 . di  lega  inferiore  fanno  onc.  ig.  lo 
quali  fi  partono  per  g . per  efTere  tré  quantità  , vengono  onc.4  \ • 
Pure  fi  fommano  onc. 9.  & once  1 1.  di  lega  maggiore , infiemo 
fanno  onc.  20.  le  quali  fi  partono  per  2.  per  efTere  due  quantità  » 
vengono  onc. io.  Adeffo  fi  trova  la  differenza  da  onc.  4 7.  fino  ad 
On.S.  fono  onc-  g f-.da  porfi  di  contro  ad  onc.  10.  e fcambicvol- 
xnente  la  differenza  daonc.S.fino  ad  on. io. fono  onc.2.da  porfi  di 
contro  ad  onc.4. Dipoi  fi  fommano  le  differenze,  fanno  on.  5 
à modo  di  regola  di  compagnia  : Se  onc.  5 -* . fuffero  lib.  6.  cho 
farebbero  onc.  g7?e  verranno  lib.  g.onc.  107-7.  c^c  ^ Partono 
per  2.  per eflerc  due  quantità , evengono  lib.  1.  onc.  1 1 tt*  da-* 
pigliarli  di  lega  d’once  9.  e di  onc.  n.  di  nuovo  : fe  onc.  5 -7 buf- 
ferò lib.  6.  che  farebbero  onc.  2?  c verranno  lib.  2.  onc.  x tW 
che  fi  partono  per  3.  per  efTere  tré  quantità,  c vengono  onc.  87-5  • 
d’argento  da  pigliarti  à lega  d’onc.  g.  d’once  4.  e d’once  6.  & è 
fodisfatco  alla  domanda  . Si  prova  àmodo  della  paffata,  con-* 
trovare  l’argento  puro  di  quelle  quantità  , e fi  a ver  anno  onc.  48. 
cioè  lib.  4.  fi  come  fono  lib.  6*  à lega  d’onc.  8. 
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Altre  domande  fì  potrebbeto  fare  foprala  lega  dell’argento,  le  qua- 
li fi  rralafciano  » e fiondo  badanti  le  pallate  per  operare  in  altro 
fenza  errore  . 

25.  D.  Vna  Cotnmunità  fa  gettare  una  Campana  di  libbre  25  25.  di 
5.  metalli  » de  i quali  il  primo  vale  lire  16.  il  fecondo  lir.  18.  i! 
terzo  lire  20.  il  quarto  lire  27.  & il  quinto  lir.  3 1.  il  cento  i e vuo- 
le fpendere  ne’  metalli  lir.  4^8.  sol.  5.  Si  domanda  quante  libbre»» 
farà  pigliare  di  ciafcun  metallo  ? ■ ; . ; 

R.  Queda  é del  Tartaglia  libro  1 5.  quefiro  3 2.  alla  quale  fi  pofl'ono 
dare  diverfe  foluzioni  fecondo  la  diverfa  alligazione , che  de’  me* 
talli  fi  può  fare  . Io  la  rifolvo  differentemente  dal  Tartaglia  così . 
Prima  trovafi  quante  lire  cofierà  il  cento  de  i metalli  mefcolati 
dicendo  ‘.Libbre  2$  25.  coftano  lir.  488.  soldi  5.  quante  lire  code- 
ranno  lib*  100?  e verranno  lir.  21.  prezzo  mezzano  tra  i prezzi  de* 
metalli . Ora  fi  leghi  quello  da  lir.  16.  con  quello  da  lir.  27.  cj 
quello  da  lir.  18. con  quello  da  lir.  3 i.c  quello  da  lir.  20.  con  quel- 
lo da  lir.  27»  faranno  quede  differenze  6 . Torto  lir.  16.  e io.  Torto 
lire  1 8.  e 6.  fotto  lire  20.  e 6.  fotto  lir.  27.  e 3.  Torto  lir.  3 1 . lum- 
inate dette  differenze  fanno  3 1 . ora  fi  dica  : Ne  3 1 . fuiicro  libbre 
2325.  che  farebbero 6.  io.  6.  6.  e 3?  e farebbero  lib.  4S0  dal.ro 
id.  lib.  750.  da  lir.  18.  lib.  450.  da  lir.' 20.  lib.  450.  da  lire  27. 
e libbre  225.;  da  lire  31.  e tante  ne  farà  pigliare  quella  Coni* 
munita  . 

• * . • # . ^ . . . .«  « * ...  !»■  • — 

Lir.  21.  io 

Lib.  232$  — lir.  488-  — • lib.  100 — lir.  1 d.  18.  20.  27.  31  6 

4 t 6»  io.  6.  5-1  3 ^ 

195  5- ..  ? 

; 92*°°  - -93*  • . ; r .1  ; • : • • J 

ii»  Lir^  alt  • • « 1 ..  31 

Se  31— lib. 2 3 25  — d?  | Se  31—2325  — 10?  [ Se  31  — 2325  — 3? 

13950  . 

110.450-1155.  . 23250  69 75  . .1 

o.  . lib.  750  • . 155  - ; . ; : 77  : ; • 

Ì : : . . .•  - -0  lib.  225.  155  • 

ad.  D-  Vno  gettò  una  Campana  con  metalli  di  diverfo  prezzo,  o 

• ci  andorno  lib.  450.  da  lir.  16.  il  100.  lib.  750. da  lir.  18.  lib-  450. 

- da  lir.  20.  lib*  ,450.  da  lir.  27.  e lib.  225. da  lir.  3 1 • pure  il  100.  Si 

• domanda  quante  lire  gli  venne  à codare  detta  Campana  , e quan- 
«topefava? 

R.  Quella  ferve  di  prova  alla  pallata:  Si  apprezzino  le  lib.  450.  i 
lir.  1 6.  il  1 00.  cederanno  Jir.  7 2.  e le  lib.  75 o.  à lir.  1 8.  cofteran- 

• i ' \ **  no  lir. 
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no  lir.  13$.  e lib.  450.  à /ir.  20.  coleranno  Iir.90.  e lib.450.  à lire 

27.  colmeranno  Iir.  1 21.  sol.  io.  e-lib.  225.  àlire  $ 1.  il  100.  cofte- 
rannolir.  69.  soldi  15.  onde  fi  Commino  quelle  lire  fi  averanno 
lire  488.  soldi  5.  per  il  prezzo  fi  fonimi  no  le  libbre  , e fi  ave- 
ranno  libbre  2325.  per  il  pefo  della  Campanai  come  fi  dille  nei- 
• la  pallata . • «• 


Dell' Alligazione  dell'Oro  J 

37.  D.  Si  vuol  fapere  quanto  Oro  fino  , cioè  di  carati  24.  fia  in  on- 
ce 16.  d’Oro  di  carati  19.  e quanco  rame? 

R*  Per  regola  * del  Tré:  Se  carati  24.  feemano  à carati  19.  àchc»>. 
feemeranno  once  16?  fi  moltiplicano  once  16.  percarati  19.  il 
prodotto  304.  fi  parte  per  24.  e vengono  1 2 -7.  e tante  Once  d’oro 
. fino  fono  in  onc.  1 6.  il  redo  , cioè  onc.  3»  . è di  rame  . 

28.  D.  Si  mefcolano  inficine  onc.  1 2 ).  d’oro  fino  con  onc.  3 7.  d! 
rame  ; di  quanti  carari  verrà  l’Oro  ? 

R.  Si  moltiplicano  on.  1 zf»  per  K.24.  fua  finezza,  il  prodotto  304, 
fi  parte  per  onc.  16.  foni  ma  di  onc.  12  -7%  cononc.3.7.  e ven- 
- gono  K.  19.  e di  tali  carati  farà  Toro . * • 

29.  D.  Vn’Orefice  pone  once  34.  d’oro  di  Ki  16.  nel  Crocido  * e fi 

. affinano  tanto  > che  tornano  onc*  28.  Domando  di  quanti  cara- 
. ti  faranno  ? . . ' 

R*  Per  regola  delTrè  roverfeia  : Si  moltiplicano  onc.  34.  per  li 
< fuoi  carati  1 6.  il  prodotto  544.  fi  parte  per  onc.  28.  c vengono 
. K.  19  r cercati. 

30.  D.  Vno  hà  onc.  28.  d*oro  di  K.  19  J.'&aggiunge  rame  , talché 
. vengono  onc.  34.  Si  domanda  di  quanti  carati  faranno  ledette 

once  34?  . 

R.  Per  la  medefima  regola  fi  moltiplicano  onc.  28.  per.  K.  19  *$•  il 

prodotto  544.  fi  parte  per  onc.  34.  e vengono  K.  16 “> 

onc*  .28  — K.  16— «onc.  34? One.  34—  197— —onc.  28? 

34  Per  17  14  - . 14 


*w4  * 544  ’ r *7*'  'f  •:  C 

..7  136  .:  • — ■ 

K.  19  \ . K.  16. 

3*1.  D*  Vn’Orefice  hàonc.  io.  d’oro  à K.  15.  & onc  14.  à K.  18.  Si 
: domanda  quante  onc.  d oro  fino  ci  meCcolerà , acciò  il  compofio 
' venga,  di  carati  20?  % • 

R.  Si  moltiplicano  onc.  io.  per  K.  1 5.  & onc.  14.  per  K.  18.  fifoni* 
mano  i prodotti  i$o*e  253.  la  fomma  402.fi  patte  per  24.  fomraa 

' dell’oncc 
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dell'once,  e vengono X.id-J  .e  à tanti  faranno  onc.  24.  mefcolaee. 
Adelfo  fi  faccia  l'alligazione  con  oro  di  K.  1 6 ’ .e  con  oro  di  k-  14. 
acciò  venga  di  k.  20.  Da  k.  16  à k.  20.  ci  fono  3-$.  da  pigliarli 
d'oro  fino  ; Da  k.  20.  àk«  24.  ci  fono  4,  da  pigliarli  di  k.  16 
però  fi  dica  ? Se  onc.  4.  di  k.  1 6 {.  vogliono  onc.  3 7 d’oro  fino  , 
quante  ne  vorranno  onc.  24.  di  k*  16  J • & operato  verranno  on. 
ce  19  7.  e tante  d’oro  fino  ne  mefcolerà  , acciò  il  compofto  fi  a-» 
di  carati  26. 

onc.  io— 15  — 150  4 Se  onc.4— onc.3  Ì— onc.24? 

oac.  14^*  18  — 252  K.  10  24 

K.  24—3  ~ — 

Per  24  401  78 

iS  — 

- K.  1 6-}  . once  19Ì  d’oro  fin* 

Si»  D.  Prova  della  pafiata:  Vn*  Orefice  mefcola  infiemeonce  io. 
d'oro  di  k«  15.  onc.  14.  di  k*  18.  & onc.  19  r d’oro  fino  • Si  do* 
manda  di  quanti  carati  verrà  l’oro  mefcolato  ? 

R.  Si  moltiplicano  onc.  io.  perk*  15.  onc.  14.  per  k*  18.  & once-* 
19  v per  k*  24.  i prodotti  150*  252.  e 4 68.  fi  fomnaano , la  font- 
ina 870.  fi  parte  per  la  fomtna  dell’oncc  > cioè  per  43  t*  c vengo- 
no k.  20.  come  fi  difie  nella  palfaca  • 

33.  D.  Vn’ Orefice  deve  fare  una  Coppa  di  Piffide  con  onc.  so* 
d’oro  diK.  21.  Si  domanda  avendo  oro  fino  t & oro  di  k*  15. 
quanto  ne  doveri  pigliare  di  ciafcuna  forte. 

R.  Si  trovino  le  differenze , da  k*  1 5.  à k*  21.  è 6,  da  pigliarli  d'oro 
fino,  cioè  di  k.  24.  e da  k.  21.  à.  k*  24  è 3.  da  pigliarli  dik.15. 
Si  fommi  6.  con  3.  fi  9<e  fi  dice  : Se  9.  fodero  onc.  30.  che  faria* 
no  3?  c faranno  onc. io.  di k.i 5 «e chefariano  e faranno  onc. 20. 
di  k.  24.  cioè  oro  fino. 

Carati  15  — 3 Se  9 — onc.  po  onc.  io.  di  k»  15 

Carati  2i. 

Carati  24—  6 Se  9 — onc.  30— * 6?  onc.  20.  d’ora  fino. 

r / 

• % 

* 9 “ 

34.  D.  Prova  della  pafTata  . Vno  deve  fare  una  Coppa  di  ptfiide 
d'oro  à bontà  di  carati  21.  &hàonc.  xo.dik.  is*  Si  domanda 
quanto  oro  fino  aggiungerà  » e quante  once  pelerà  ? 

R»  Da  K.  1 5 . à k*  2 1 . ci  fono  6,  che  fi  pigliano  d'oro  fino,  e da  1. 

à 24.  ci  fono  3»  che  fi  pigliano  d oro  di  k*  1 5 . per  lo  che  fi  dica  : 
Se  3.  da  k.  15*  ricercano  6.  d'oro  fino  ,onc.  xo.dik.  15. quanto 
once  d’oro  fino  ricercano  i e verranno  onc.  20.  e unte  s’aggiun* 
.'  ^iranno  d’oro  fino , che  con  le  onc.  tv»  fanno  ooc.  30.  di  pefo . 

k*  21 


K.  u Se  3 — 6 mm  onc.  io? 

K.  15  K-*4  i° 

j 6 

6 o onc.  30. 

. i . once  20  d’oro  fino  . 

3$  p.  Vn*  Orefice  fonde,  & unifee  infieme  quattro  qualità  d’oro 
onc.  6.  di  k-  17.  onc.  x 2.  di  k.  20.  onc.  14.  di  k-  18.  & once  1 6* 
di  k.  22.  Si  domanda  di  quanti  carati  farà  l’oro  comporto  $ 

R.  Si  moltiplicano  l’once  per  i fuòi  carati , i prodotti  J02.  240, 
25  2,  e 3 5 2?  fi  fommano  » fanno  94 6,  che  fi  partono  per  48.  Tom- 
aia dell’ once,  e vengono  carati  if  ìr^-.  di  quanti  farà  l’oro 
comporto  - 

\6.  D.  Prova  della  pa/Tata.  Vn’jOrefice  hà  unito  infieme  quattro 
qualità  d’oro  , cioè  onc- 6.  di  k-  17.  onc.  12.  di  k.  20.  onc.  14.  di 
k.  1 8.  & altre  once  d’oro  d’altri  carati , e ne  fono  rifiatate  once 
48.  di  carati  Si  domanda  la  quantità,  e la  qualità  del 

quarto  oro  l ' * c * * 

R.  Per  trovare  la  quantità  fi  fommano  once  6,  onc.  1 2.  & onc.  14. 
fanno  onc.  3 2.  le  quali  fi  fottrano  dà  onc.  48.  e reftano  once  16 . 
del  quarto  oro  . Per  rrovare  di  quadri  carati  , fi  moltiplicano 
onc.  6.  perk.  17.  onc.  12.  per  k.  10.  onc.  14.  perk-  io.  i prodot- 
ti 102.  240.  e 252.  fi  fommano,  e fanno  594.  fi  moltiplicano 
ancora  onc.  48.  per  k.  1 9 i*J-.  fanno  94 6.  da  quelli  fi  fottrano 
594*  e refta  35  2.  prodotto  dell’onc.  16. per  i fuoi  carati  : Ondo 
partendo  352.  per  16.  rjfulcano  k.  22.  per  la  qualità  dell’oro, 
retta  provata  la  pallata  . 

37*  D.  Vn’Orefice  deve  fare  un  Vafo  d’oro,  che  peli  libbre  5.  & hà 
oro  di  k.  13.  14.  21.  2i.  e 2 Si  domanda  quante  once  pi- 

glierà di  ciafcuna  forte , acciò  il  vafo  fia  di  carati  1 8? 

R.  Diverfamente  fi  potrebbe  fodisfare  alla  domanda,  fecondo  la-» 
diverfa  allegazione  . Aderto  li  leghi  l’oro  di  k*  X3.e  di  k*  24*  tro- 
vando le  differenze  rifpetto  à quello  di  k-  18.  ponendo  6.  fotto 
k.  13.  e 5.  fotro  k.  34- G leghi  aocora  l’oro  di  k.  14.  e di  k.  22. 
ponendo  la  differenza  4.  fino  àk.  18.  fotto  l'uno  , e l’altro  . Me- 
delimamcnte  lì  le  ghi  l’oro  di  k-  r6.  e K-  21-  rifpetto  à k*  18*  po- 
nendo le  differenze  3.  fotto  k.  1 6-  c 2.  fotto  k*  21.  le  differenze^ 
6.  4.  3.  2.  4. e 5.  lì  fommano  , fanno  24-  Per  regola  del  Tré:  So 
24.  fiderò  onc.  60.  che  farebbe  ciafcuna  differenza  6.4.3. 2.4.  e 5$ 
fi  farebbero  onc.  1 5.  di  k.  13.  onc.  io.  di  k.  14*  onc. 74*.  di  k.16, 
onc. 5 .di  k.  2 1 .onc.  1 o.di  k.  2 2. e onc.  1 2 4%  di k.  24.  cioè  d’oro 
fino  ; e tante  ne  piglierà  l’Orefice  per  fare  il  Vafo , che  peli  lib-  5- 
d’oro  dii,  x8.  Rrr  K.18. 
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* K.  13.  14»  1 6 21.  22.  * 24 

Differenze  6.  4.  3 2.  4.  5 

38.  D.  Prova  della  pallata  . Vn’Oreficc  hà  fatto  un  vafo  con  que- 

ile  quantità , e qualità  d’oro , cioè  con  onc.  1 5 . di  k»  13.  con  on- 
ce io.  di  k.  14»  con  onc.  7 di  k.  16 . con  onc.  5 - di  k.  21.  con_» 
ònc».  io.  di  k-  22,  c con  onc.  12^.  di  k-  24-  Si  vuol  fapere  di 
quanti  caraterà  l’oro  del  Vafo?  ’ . , 

R*  Deve  venire  di  K.  1 3-  effendofi  bene  operato»  Pero  fi  moltipli- 
cano onc.  1 5 . per  li  Tuoi  carati  1 3.  e così  l’altre  once  ; i prodotti 
195. 140. 1 20. 105.  220.  300.  fi  fommano  » e la  fomma  1080.  fi 
parte  per  la  fomma  dell’once»  cioè  per  60,  e verranno  18*  per  IL 
carati , che  fi  volevano  per  prova  della  paflaca  * 

39.  D..  Vno  ha  prodi  K,  i$.  cdiK.  18.  e vuol  pigliare  la  medefima 
quantità  di  ciafeun*  oro  1 per  fare  un  Vafo  d’once  3 5.  di  car.20 . 
con  aggiungere  oro  fino ..  Sidomanda  quante  once,  diciafcuna 
piglierà  , e quanc’oro  fino  aggiungerà  i 

R.  Si  moltiplicano  onc.  35.  per  K.  4.  per  trovare  il  rame,  1!  pro- 
dotto 140.  fi  parre  per  15.  fomma  deificar,  dirame;  da  K.  15*. 
e da  K*  18.  fino  à K.  24.  Vengono  011C.9.-7.  che  piglierà  dì  ciascu- 
na forte , e fornmate  onc.  9 f con  9 fanno  onc.  1 8.  j.  che  loc- 
trattc  daonc.  3 5.  reftano  onc»  16  - d’oro  fino  che  aggiungerà  . 

24,24  24  Olle.  31  - OI1C.9  Ì .^  ,4  ^ 

20  1$  18  4 “ onc..  9.  “7  fottra  18  , 


4 • 9'—  6 Per  1$  — 140''  > ‘ 18 \ Oro  onc*  16  }. 

1$.  onc.  9Ì. 

40.  D.  Prova  della  pattata  ; Vno  fà  un  Vafo  d’oro  con  onc.  9 7 
K»  1 5 • e con  altre  onc.  9 i • di  K»  1 8.  e con  onc*.  16  i . di  K. 

Domandafidi  quanti  carati  farà  l’oro  deL  Vafo?  t , 

R.  Si  moltiplicano  onc.  9 f.perK,  15.  fanno  140.  &onc.9  , • Per 


fdi 
24. 


41.  D-.  Vno  ha  due  pezzld’oto  > nino  ac  quali 

libbra  , e l’altro  vale  Fior.  5 <5.  la  lib. , e tutti  due  pefàno  mlienie 
una  libbra , e vagliono  Fior»  60.  Domando , che  vaierà  ciafcim 
pezzo  da  per  fe  folo ..  ' , . 

R.  Quella  è.  di  Nicolò  Tartaglia  lib.  xi  i.  quefito  5 5..  di- Compa- 
gnie , il  quale  dice:  Fà  come  una  Compagnia  , aggiubgi  inheme 
5 6.  e 64.  fanno  1 20.  poi  moltiplica  onc.  1 2.  via  64.  fà  onc.  7 

da  partire  pec  120.  ne  viene  onc.  ó.f-  e tanto  pefailpczzo  da  64- 

* - * ~ * * ' Fiorir 


r 
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Fiorini  per  libbra  : Poi  peraltro»  moltiplica  onc.  1 1.  via  5 6.  & 

il  prodotto  parti  per  120.  ne  viene  oqc.  5.'  ,’.  c tanto  pe fa  il 
pezzo  da  «<5.  Fiorini  la  libbra  ; e.fc’.tù  la  provi  -la  tro- 

• * 1 ^ * J • 1 _•  /•  'V  * S éA*. . *■■*'  • . 

verai  (tar  bene 
il  pezzo  d 
l'altro  pezzo 

chefommati  con  Fior.  34r4-*  fanno  Fiorini 69  5-f.  e dovevano 
elfer  lolo  Fior.  ^0.  • . > „ •.* 

Però  alla  domanda  fi  fodisfa  per  regola  d’allegazione  11  prezzo 
mezzano  è Fior.  60.  il  maggiore  Fior.  64.  il  minore  Fior.  56.  fi 
trovino  le  differenze  da  5 6.  à 60.  è ^..daporfi  fotto  Fior.64.  eda_>  . 
64.  Ì60.  pure  é 4.  da  porfi  fotto  Fior.56.e  perche  le  differenze  fo- 
no uguali , ugualmente  pefa  ciafcun  pezzo  » cioè  onc.  6 . per  fua 
regola  la  fomma  delle  differenze  è 8.  e fe  8.,fuflero  onc.i  2.  che  fa- 
rebbero 4.  e 4?  e verranno  onc.  6.  e 6.  il  pèzzo  di  Fior,  64.  la  lib- 
bra collera  Fior.  31.  & il  pezzo  di,  fior*/  5 6.  libbra  cofterà 
Fior.  2 o » che  fommati  con  Fior.  32.  fanno  Fior,  òo.quanti  fi  dif- 
fero  valere . 

Fior.  64  — 4 ’ Se  8 ■ — onc.  12  -■*—  4?  onc.  6 
Fior.  60  . 

Fior.  56— - 4 * onc.  1 2 — ^^4— ione.  6?  — Fion 32'’ • r ' 

— * onc.  12^-56—  onc.  6\  — Fior.  a8  * • • 

9 . ' *■  1 #> 

Fior.’  éó  1 

42*D.  Vnohà  due  pezzi  d’argenfov^epefaho  una  libbra  plUrgeneo 
del  primo  vale  lire  6 o.  * la  libbra  , l’argenró  del  fecondo  vale4ir^i 
44.  la  libbra  . Si  domanda  valendoquei  due  pezzi  inficine  lire  56. 
quanto  pefava  il  primo  » & il  fecondo  da  per  se  ? 

R.  Si  ponga  il  prezzo  mezzano  di  lir.  50.  e di  fopra  quello  di  lir 60, 
edi  fotto  quellodiJir.44.fi  trovinole  differenze  da  lir.5o.àlir.6o. 
la  differenza  è 10.  la  quale  fi  ppnC^irirtipetto  à lir.  44.  pure  da  lir. 
50.Ì  lir.44.  la  differenza  è 6.  che  fi  J>brie  di  donerò  a lirJ6ò.  fi  soma-/ 
no  le  differenze  io.  e 6 . fanno  16.  Per  regola  del  ifrè  J*;Se.i6^  fufle. 
ro  onc.  1 i-cht  farebbe  fo?  e farebbero  onc.  7 Ji^dalir.  44  di  duo- 
vo  y Se  16.  fufferó  onc.  1 2.  che  farebbero  6?  e farebbero  -onc.  4 4* 
da  lir.  60.  dunque  il  primo  pezzo  pefava  onc.  4 il  fecondo  pez- 
zo onq.  7 ' - - 1 «**Vi . . • b ->t  or:  * ;L*  ~ 

Lir-  60  — . 6 Se  16*- 

r-  5°.;,  c"1/  • Sei6- 

• >:  i . • .1  < 


». 


12 

12 


6? 
IO? 


onc. 

onc. 


4* 


Ltr.  44 -rio 

••17 


I» 


onc.1 1 1 


S r r*  i 


-fJ.D. 


ioo  ^ _ _ 

Al*  D.  Prova  della  pallata  • Vii  pèzzo  d’argenro  pefa  once  4 f*  o 
vale  la  libbra  lire  60.  Vn*  altro  pezzo  pefa  once  7 e vale  Ia_> 
libbra  lire  44.  Si  domanda  » che  vaieranno  quelli  due  pezzi  in. 
fieme  i$ 

R»'  Effendoff  bene  rifolutala  pattata  , devano  valere  lir.  50.  come  fi 
ditte.  Per  regola  del  Tré:  Se  onc.  12.  cottano  lir.  do.  che  corta* 
Vanno  onc.  4 £•?  e cortaranno  lir.  22  di  nuovo  :y  Se  onc.  1 2.  co- 
fano lir,  44.  che  coftaranno  onc.  77?  e cortaranno  lir.  27  r*  lo 
quali  fommacecon  lir.  22  -.fanno  lir.  50.  quante  fi  ditte  dovero 
valere  i due  pezzi  ; fi  che  ftà  bene  . 

Nicolò  Tartaglia  rifpofe  i quello , che  non  aveva  prò  porto  • perche 
domandando  nel  quelito  il  prezzo  delli  duepezzi  d’argento , ne 
aflegnò  il  pefa,  benché  falfo  di  quelli  ; E per  quello  hò  propofte 
' qtiette  due  antecedenti  domande , acciò  fi  conofca  didimamente 
il  pefo*  & il  prezzo»  arguendoli  dalla  cognizione  d’uno  alla  co» 
gnizione  dell’altro  » c cosi  tra  fe  fi  provano  » 

; Del?  Allegazione  d altre  cofe.  . 

44.  D.  Sono  due  vini , il  flafeo  del  primo  vale  sol.  d.  & il  fìafeo  del 
fecondo  vale  sol.  9.  Si  domanda  quanto  lì  doveri  pigliare  di  eia- 
feuno , acciò  un  fìafeo  corti  soldi  7 ì 

R.  La  differenza  da  soldi  6.à  7.  è 1.  cheli  pone  di  concro  al  vino 
di  sol.  9.  e la  differenza  da  sol;  7.  à 9.  è 2.  che  lì  pone  di  contro  al 
€vino  di  sol.  d.  fommate  le  differenze  i»e  2.  fanno  3.  per  denomi- 
'Datore  di  due  rotei,  col  numeratore  1.  e 2.  che  dicono  e 7. 
fi  che  lì  doveri  pigliare  7.  del  vino  da  soldi  9.  e 7.  del  vino  da_» 
soldi  6.  ■ 

asoldi  9—1  f^Soldip 

, Da  Soldi  7 àSoIdi6 » ••••  ^di  Soldi  tf 

45.  D.  Vnohi  diUP  for,ti  di  vino  1 II  barile  della  prima  forte  vale-» 

lite  6.^13*  4.  &Ì1  barile  della  feconda  valel  ire  8.  io.  Domando 
volendone  vendere  barili  24.  tri  tuttedue  le  forti  » che  il  bari- 
le venghi  i valere  lir.  7.  x<5-8.  quanto  vino  doveri  pigliare  di  eia. 
feuna  force  ?ij  , . . t 4;  , i . 

R.  Si  trovino  le  differenze  dal  prezzo  mezzano  al  minore  di  lir.  x.  3 • 
4.  al  maggiore  di  lir.  -—.  sol.  tj,  4.  la  Comma  lir.  i.  id.  8.  Ora-j 
per  regola  del  Tre  , pigliando  i soldi , e danari  in  parte  di  lira  ; ? 
fi  dica:  Se  lir.  1 J.  daffe  barili  24.  che  darebbe  lir.  1 V?  c nc  da- 
rebbe barili  i^fiafchi  5 del  vino  da  pigliarli  di  lir.  3.  io.  Di 
nuovo:  Se  lir.  1 -£•  daffe  barili  24.  che  darebbe  4*  di  lira  % e.» 
darebbe  barili  8.  14  tN  da  lire  d.  jj.  4.  e tanti  ne  doveri 
pigliare  * ' ~ Lire. 
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T.  _ , L!r.8ì  - 1 J Se  i ; - bar.24-  ii?  -b.15.  5W. 

X*ir#7t  Lir.64-  t Se  i-£  • bar.24  - ;?-b.8.i4,^. 

li  ; — > — 

Barili  24 

46.  D.  Prova  della  pafTata . Vno  hà  venduto  Barili  15.5  7-f.  à lir. 

8 7.  e Barili  3.  fi  afe  hi  14  à lir.  6 7 . il  Barile  • Si  domanda.» 

quanto  vaierà  un  Barile  di  mefcolaco  ? 

R*  Si  trovi  il  prezzo  di  barili  15.  5 -r-f-.  moltiplicandogli  per  lirej 
Si*,  vaieranno  lir.  1 19.  i£.  4.  lì  trovi  il  prezzo  di  barili  8. 14  7-*. 
à lir.  6 4.  il  barile  con  moltiplicare , vaieranno  lir»  58.  3.  8.  lo 
quali  fi  fommano  con  lir.  129.  16.4.  fanno  lir»  188.  le  quali  fi 
partono  per  24.  fomma  de*  barili  > vengono  lir.  7.  16 . 8.  prezzo 
d’un barile  di  mefeoiato  , che  dovevano  venire. 

47.  D.  Vno  hà  vino  in  Roma  daquattrini  io.  che  fono  baiocchi  2. 
la  foglietta  » volendolo  vendere  à quattrini  S.  la  foglietta  , fenza 
fcapitare  ,che  parte  d’acqua  ci  aggiungerà  ? 

R»  A’ modo  d’  allegazione,  il  prezzo  mezzano  fono  quattrini  8. 
tri  quattrini  io.  di  vino,  e tràqtiattr.o.  acqua  dall’8.  al  to.la_» 
differenza  è 2.  per  la  parte  dell’acqua,  e dal  zero  all’8»  ci  è 8. per 
la  parte  del  vino  ; lì  che  8.  mifure  di  vino  vogliono  2.  mi  furo 
d'acqua  ; mi  per  fapere  la parte;  Si  fomma  8.  e 2.  fà  io.  deno- 
minatore di  due  fotti  col  numeratore  2.  c 8.  fono  -py.  c t~5  • che 
fc  hi  fa  ti  tono  7 d’acqua , c^r  di  Vino» 

Vinoquat.  10  — • 8 ’ 

Quattrini  8 " Che  fono  -rf-  di  Vino,  pi- (l'Acqua  . 

Acqua qu.  o— «i:  Schifati  i divino  jr  d’Àcqu*. 

* 

. * . . * IO  - 

48. D.  Prova  della  partita-  Vno  hà  vino  da  quattrini  io.la  foglietta 
c ci  pone  acqua  , talmente  che  j~é  acqua,  e * fono  vino.  Do- 
mando quanto  doverà  vendere  tal  vino  adacquato,  per  non  per- 
derci, né  guadagnarci? 

R.  Facilmente  fi  sodisfà  alla  domanda,  dicendo:  una  foglietta 

• vale  quatrr.  io.  che  vaieranno  }•  di  foglierta:  & operato  eoo.» 

• moltiplicare  io.  per  il  numeratore  4«  il  prodotto  40.  con  partrr- 

• lo  per  il  denominatore  5.  verranno  quattrini  8.  e tanti  doverà 
vendere  tal  vino  inacquato  • 

Fog ‘ietta  r — Quattrini  ro  — -?  Quattrini  8. 

4P.D.  Vno  hà  Vini  di  tré  prezzi:  Il  primo  vale à ragione  di  quat- 
trini io. la  foglietta  : li  fecondo  à ragione  di  quattrini  1 2.  Il  ter* 
zo  à ragione  di  quattr.  14.  Quefto  vorrebbe  pigliare  la  medefima 
quantici  di  ciafcuuo  de’ tré  vini . & aggiungere  tane  acquai  t 

che 
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che  ve  ni  fife  à collare  la  foglietta  del  mefcolato  , 8:  adacqaato 
quattrini  8.  appunto.  Si  domanda,  che  acqua  aggiungerai  per 
non  perderci  » ne  guadagnarci  ? 

R.  Si  fà  à modo  delegazione  ; Si  trovano  le  differenze  daquattri- 
j}\%»  à io.  à 1 j.&à  1 4.  fono  2.  4.  6.  J e quali  fi  fommano  . fanno 
,12;.  Aderto  fi  moltiplicano  quattr.  8.  via  5.  per  li  3.  vini , fanno 
24.  fi  che  12.  mifure  d'acqua  ricercano  8.  mifure  diciafcun_» 
vino  e 24.  di  tutti  tré . Sommato  1 2.  con  24.  viene  36.  denomina- 
tore , che  con  1 2.  e 24.  numeratori , fono  e ■*  J . fchilati-J . 
d’acqua  , c 7-.  di  quei  vini . 

Quac.  10—  1 2 — 14  2 8 24  fono-7-^  fchif.  ^ di4.  vini . 

8—  8 — 8 4 5 12 

T~  ~'fi  Ti  17  Sono  r*  fchif-~‘  d'Ac<*ul-.  ’ 

50.  D.  Come  fi  prova  che  non  guadagni , ne  .perda  $ 

R.  Si  pigliano  fogliate  9.  che  fogliette  6.  fono  de’ vini , cioè  fo- 
gliette  2.  di  ciafcun  vino  ; che  à quattr.  io.  coftano  quattrini  20. 
à quattr.  1 2.  cofiano  quattr.  24.  & à quattr.  14.  la  foglietta  co- 
fano quattr.  28.  che  fommati  fanno  quattr.  72.  e fogliette  3.  fo- 
no d’acqua  , che  fanno  fogliette  9.  à quattr.  8.  la  foglietta  , im- 
portano quattr.72.  quanti  fi  dille  importare  i vini  a i loro  prezzi» 
fi  che  ila  bene  • Si  prova  ancora . 

Foglietee  9 Fogliette  2—  2—  2 ao 

Quattrini  8 Quattrini  io  12  14  24’ 

28 


Quattrini  72  ao.»  24  38  ■■■.  ■■■■y 

Quattrini  72 

$ 1.  D.  Vno  piglia  ugual  quantità  di  vino  di  tré  forti  da  quattrini 
. 10. 1 2.  c 1 4 la  Foglietta , e mescola  ; d’acqua  , e ~ di  tali  vini 
Si  domanda»  vendendo  il  vino  mefcolato  fenza  guadagno»  o 
perdita , quanto  lo  venda  per  foglietta  ? ' 

R.  Si  fommano  quattrini  io.  12.  e 14.  prezzo  'delle  tré  fogliette  di 
• vino  differente , fanno  quattrini  36.  li  quali  fi  partono  per  3.  veg- 
gono quattrini  1 2.prezzód’una  foglietta  di  mefcolatoditrèvini. 
Ora  fi  dica:  Se  foglietta  Levale  quattrini  12.  che  vaieranno 
di  foglietta  di  queiykii  » quando  ci  e un  terzo  d’acqua  ? Si  opera 
con  moltiplicare  12.  per  il  numeratore  2.  il  prodotto  24.  fi  par- 
te per  il  denominatore  3.  e-verranno  quattrin-  8*.e  tanto  lo  vende 
la  foglietta  , come  fi  dilfe  di  fopra . 

D.  Vno  hà  comprato  sraja  72.  di  tré  forte  di  Grano  , da  sol.  4*. 

. 54.  e 60.  lo  sta jo  , e gli  venne  à collare  Iostajo  l’uno  , per  falcio 
c sol.  5ó#Si;domanda  quante  scaja  comprò  di  ciafeuna  forte  \ 

R.  Si 


R.  Si  trovino  le  differenze , da  sol.  48.  à sol.  $ d.  ci  Tono  soldi  8.  li 
quali  fi  pongono  di  contro  à sol. 60.  e da  quefti  à sol.  5 6.  ci  fono 
4.  da  porfi  di  contro  à sol.  48.  Ora  da  sol.  5 4.  à 5 d.  ci  fono  2.  che 
fi  pone  di  contro  à sol.  do.  e da  quefti  à sol.  56.  ci  fono  4.  da-» 
metterli  di  contro  à sol*  54*  Si  fommano  le  differenze  , fanno  18. 
e fi  dice  r Se  18.  fulfero  staja  7 2.  che  farebbero  4.  da  sol. 48. 4«da 
sol  - 54.  e io. da  sol.  do?  e verranno  staja  id.  id.  e 40*- 
48  — 4 

\6  54  — 4 18— *72—  4?  id Staja  da  soldi  48 

do  — 8.2  18—72—  4?  id  Staja  da  soldi  54 

18 — 72 — io?  40  Staja  da  soldi  do- 

1 8 

5£.  D.  libraccio  del  panno  roffoyale  Ifr. 9.  del  verde  Ifr.  6. 
del  nero  lire 4.  Si  domandai  volendone  pigliare  braccia^d.  di 
tutte  le  forti , quante  ne  doveri  pigliare  di  ciafcuna  , con  fpen- 
dere  lire  270? 

R.  J er  braccia  ?d.  fi  partono  lir.  270.  vengono lir.  7 £.  prezzo  me*, 
zatio  d’un  braccio . Ora  da  lir.  4.  à lir*  7 ± . ci  fono  5 e da  lir. 
d.  à lir.  7 • ci  fono  1 -J-.  da  porli  di  contro  à lir.  9.  e da  quelle  a 
lir.  7 *£-.  ci  fono  1 da  porfi  di  contro  à lir.  4.  e à lir.  0 . quelle-* 
differenze  fi  fominano  fanno  8.  per  il  che,  fe  8.  fulfero  36.  che  fa- 
rebbero 1 e Verranno  braccia  6 -f.  da  lir.  4.  e da  lir.  d.  Di  nuo- 
vo : Se  8.  fulfero  ?d.  che  farebbe  5?  everranno  braccia  22 
da  lire  9.  cioè  braccia  22  r*  dirolfo»  braccia  d J*  di  verde, 
braccia  d-{.  di  nerov  * 

Lir.4—  lì  Se  8 — 3d  — 1 -?  d J 

tir.  7 r Lir.d  — 1 ~ 

Lir.p—  ? ^ 1 7 Se  8—  jd  — 5?  22  ■£ 


8- 

T4- 1).  Vno  compra  braccia  d ~ df  Panno  nero  à lir.  4.  e braccia^» 
pure  d — . di  Panno  verde  a lir*  d.  e braccia  2 2 £ di  Panno  roffo’ 
à lir.  9.  il  braccio.  Si  domanda  quante  lircfpenda»  echegll 
venga  à collare  il  braccio  de  i tré  Panni  i ' • * ‘ 

R„  Serve  di  prova  alla  pallata  : Si  moltiplicano  braccia  6 per  lir. 
4.  e braccia  d 7-.  per  lir  d e braccia  2 2 per  lir.  9.  i prodotti  27. 
40  e 202  £*.  fTft-mn  ano  fanno  lir.  270.  che  fpende  , le  quali  fi 
partono  per  36.  fomma  delle  braccia  » e vengono  lir.  7 j-.  prezzo 
del  braccio  de’  tre  Panni 

55,  D.  Vno  fi  vuol  prò  vedere  di  libbre  $0*  delle  fequenti  Droghe  ; 
diPepeàgiulj  3 . la  libbra , diGàrofani  àgiulj4.  di  Cannella  à 
giulj;  d.  di  Zafferano  àgiul/9.  di  Zenzero  à giulj  io.  edi  Nocej* 

mofcaca.  : 


4 


-r  ' - 


« 


* 


9 
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mofcata  à giu!/ 12.  la  libbra.  Si  domanda  volendo  fpendere  gin?/ 
400.  quante  libbre  piglierà  di  ciafcuna  forte  ? 

R,  Si  partono  giufj  400.  perlib.  so.  e vengono  giulj  8.  per  prezzo 
• mezzano  d’una  libbra  di  dette  Droghe  . In  molti  modi  fi  può  fa- 
re Targazione  fecondo  che  piu  piace  j Ora  fi  leghi  il  Pepe  coil» 
Noce  mofcata , ponendo  la  differenza  5.  che  è da  3.  al  8.  di  con- 
tro al  1 2.  e la  differenza  4.  da  1 2.  à 8.  di  contro  a!  3.  fi  leghino  1 
Garofani  con  il  Zenzero»  ponendo  la  differenza  4.  di  contro  al 
io.  e la  differenza  2.  di  contro  al  4.  finalmente  fi  leghi  la  Cannella 
col  Zafferano  , ponendo  1.  di  contro  al  6.  e 2.  di  contro  al  9.  Av- 
vertali , che  una  Droga  fi  potrebbe  legare  più  volte  con  Taltre  dif. 
fetentemente,  la  fomma  delle  Droghe  é 18.  onde à modo  di  re- 
gola di  compagnia , fi  dica  : Se  1 8.  fufTero  lib.  50.  che  farebbero 
4.  2. 1.  2. 4. 5?  e farebbero  lib.  1 1 di  Pepe  , lib.  5 9 . di  Garo- 
fani , lib.  2 !..  di  Cannella  , lib.  5 | . di  Zafferano  , lib.  1 1 di 
Zenzero  , e libbre  13^.  di  Noce  Mofcata  , e tante  libbre  pi- 
gliarà  di  ciafcuna  forte , che  in  tutto  fono  lib*  5 o.  che  Goderanno 
giulj  4°°-  ^2, 

$~4  4?  — - lib.  1 1. 1 **—  di  Pepe 

, 4— 2 . 2? 5.5 — di  Garòfani 

R 6 — 1 Se  1 8 — — lib.  50  — — 1?  — — a.  7 — di  Cannella 

® 9 2 2?  ■■■  - 5. 5 — . di  Zafferan  o 

• io  — , 4 4$——  . 11.  1 — di  Zenzero 

. i2-^*S  5*—  13.  8— -di  Noceraof. 


18  « . lib.  So  * . 

56.  D.  Avendo  detto  che  in  molti  modi  fi  poffono  legare  i prezzi 
nfinori  con  i maggiori  ri f petto  al  prezzo  mezzano  come  fi  fi  Tal- 
legazione  in’altro  modo  ? 

R.  il  prezzo  del  Pepe  fi  leghi  col  prezzo  del  Zafferano , e del  Zenze- 
ro , il  prezzode*  Garofani  fi  leghi  col  prezzo  pure  del  Zafferano  » 
e del  Zenzero ,,  e ilp^zo  dellaCannella  con  la  Noce  Mofcata, 
allora  la  fomma  delle  differenze  è 30.  & operato  come  nell’  ante- 
cedente dicendo  : Se  30.  fufTero  50.  overo  3.  fuflero  5.  che  farebbe, 
ro  3. 3.  3.4. 9-  9.  e 2?  e farebbero  libbre  5.  di  Pepe  , lib  5.  di  Ga- 
rofani, lib.  6 di  Cannella,  lib.  15.  di  Zafferano,  libbre  15.  di 
Zenzero,  e lib.  3 di  Noce  Mofcata,  e così  variandoli  allega- 
zione , fecondo  che  uno  voglia  più  d’una  forte  • che  d’un’altra-» , 
(empre  fi  averanno  lib.  50.  con  lir.  400. 

57.  D.  V no  vende  Quaglie  à quattrini  6,  runa  , Tordi  à quattrini 

4.  l’uno , e Storni  à quattrini  2.  l’uno  . Si  domanda  volendone.* 
lino  48.  di  quelli  uccelli  per  sol.  48.  di  quattrini  3.  Tuno*  quanti 
iTaverà  di  ciafcuna  forte  $ R.Si 

94  » • • * 
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R.  Si  trovano  le  difTerènze  rifpèttò  al  prèzzo  mezzano  di  quattrini 
3.  per  il  che  da  quattrini  6 . à quattrini  3.  ci  fono  3.  da  porti  di 
contro  à quattrini  a.  Ancora  da  quattrini  4.  à quattrini  3.  eie 
quattrino  una  da  porti  di  contro  à quattrini  2.  Dipoi  da  quat- 
trini 2.  à quattrini  3.  ci  è un  quattrino  da  porti  di  contro  à 
quattrini  6.  , & à quattrini  4.  ti  fommano  le  differenze  fanno  6 . 
Óra  ti  dica  : Se  6 • fu  fiero  48.  che  farebbero  1. 1.  e 4?  E verranno 
Quaglie  8.  da  quattrini  6 . Tordi  8*  da  quattrini  4.  e Storni  3 2. 
da  quattrini  2. 

I— * 1 ? — 8 Quaglie  •*m6±  48 
6 — 1 fc  6 48  I——*  1 ? » ■ — 8 Tordi  ■■  — 4 *•  3 2 

3 4—1  - 1-  ..4?  . « ■ 3 2 Storni  —.2  — 64 

2—JiI  . , ■ ■■  ■»» 
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e.  ; ; 4 , • • . soidi  48 

Avvertati , che  fi  può  variare  allegazione  in  Infinito, e darti  atiaiffime 
foluzioni  alla  detta  Domanda  , dove  altri  filmano  non  poter  dar- 
ti , che  la  paffata  per  quefta  regola , e ben  vero . che  in  quefta  Do- 
manda , perche  non  ti  devono  pigliare  parti  di  uccelli , mà  ti  de* 
vono  pigliare  intieri , bifogna  nel  legargli  » ò nel  fare  la  compara- 
zione fri  loro  oflervarc  » che  la  fomma  delle  differenze  mifuri  ap- 
punto 48.  Nella  foluzionepaffara  la  fomma  delle  differenze  fu  6. 
che  parte  fenza  avanzo  48.  Ancora  8. 12. 16.  e 24.  mifurano,  e 
partono  48.  fenza  avanzo . Che  però  fi  leghi  una  volta  la  Quaglia, 
c due  volte  il  Tordo  con  lo  Storno  > le  differenze  dal  prezzo  mez- 


zano 3.  fono  1.  i.e  5.  che  forami  10  8.  fi  dica  d inque  : Se  8.  fuf. 
fero  48.  che  farebbero  1.  2.  e 5?  Si  parte  48-  per  8.  il  quoziente  6 . 
ti  moltiplica  per  1.  2.  c 5.  e fi  hanno  Quaglie  6.  Tordi  n.  Stor- 
ni  30.  che  fanno  48.  e vagliono  48*  soldi  * Di  nuovo  ti  leghi 
una  volta  la  Quaglia , e quattro  il  Tordo  con  lo  Scorno  . Le  dif- 
ferenze 1.  4.  e 7.  fommano  12.  per  quefto  fi  parte  48.  il  quo- 
ziente 4. fi  moltiplica  per  i. 4»  e 7. e fi  hanno  Quaglie^  Tor- 
di 16.  e Storni  28.  Di  nuovo  fi  leghi  3,  volte  fa  Quagliale  due 
volte  il  Tordo  con  lo  Storno,  le  differenze  3. 2.  e 1 1.  fommano  16 . 
per  quefio  fi  parte  48.  il  quoziente  3.  fi  moltiplica  per  3.  a.  e 1 r* 
e fi  hanno  Quaglie  9.  Tordi  6.  e Storni  33.  Finalmente  fi  leghi 
cinque  voice  la  Quaglia , e due  voice  il  Tordo  con  lo  Storno  j le 
differenze  5 • 2.  e 1 7.  fommano  24.  per  quefio  fi  parte  48.  vien  2. 
cheti  moltiplica  via  5. 2.  e 17.  e fihanno  Quaglie  io.  Tordi  4. 
e Scorni  34.  e coftano  sol.  48.  &c. 

Se  ammeteedero  rotti  fi  porrebbero  legare  quefti  uccelli  in  • modi  in- 
finiti» e cosi  darti  inuumcrabili  foluzioni,  come  gF|arametcono 

S f $ • i Metal- 


i Metal!!  , e le  Mercanzie  i péfo  , & i mi  Tura  . f-  ^ 

Benché  cali  domande  appartenghino  all*  allegazione , tuttavia  per 
tale  regola  per  lo  piu  verranno  rotti , non  incontrandoti  i parti- 
re fenza  avanzo  il  numero  degl*  Animali,  ò d’altre  cofe  perla-» 
forum*  delle  differenze , che  però  volendoti  Animali , e altre  cofe , 
intiere  ci  bifognano  alcune  induilrie  » delle  quali  nella  rifpofta.» 
delta  Domanda  Tegnente  • 

58.  D.  Vno  compra  staja  50.  tra  Grano , Vecce  ,-  e Panico  per  lir. 
50.  pagando  lir*  z.  lo  stajo  del  Grano  lir.  1 -J  *•  lo  sta/o  delle  vec- 
ce , e J.  di  lira  lo  stafo  del  Panico . Si  domanda  quante  sta; a-»  ' 
compra  di  ciafcuna  cofa  diftintamcnte  ? 

R.  Facendo  l’allegazione  con  trovare  la  differenza  da  lir.  2.  a lir. 
i.  prezzo  mezzano  , Tara  lir.  1.  da  porti  di  contro  à-J.  di  lira-», 
pure  da  lir.  1 r*  à lir.  1.  è j.di  lira,  da  porti  di  contro  à-f.  ma 
da  f,  à lir.  1.  Tono  }-.  di  differenza  da  porti  di  contro  à lir.  2. 
e a lir.  1 r-tifommano  le  differenze  fanno  2-rf.per  regola  di 
compagnia  ; Se  2 -rf.  futtero  50.  che  farebbero  \ . e farebbero  fta- 
ja8  girano > e ftaja  8 i-4  di  vecce.  E che  farebbero  1 

E farebbero  ftaja  3 2 ^ . di  Panico . Che  fono  in  tutto  fta/a  50, 
c vagliono  lir.  50.  a i prezzi  detti  • 

lir.  2 — 7-  fe  2 ri  — 50  — f?  ftaia  8 *4 
lir.  1 lir.  a 4 — J ■ . ftaia  8 

}—  IT 

— Se  2 t-J  —•50  — 1 ftaia  1 j 
* ri  ftaia  50 

Ma  volendo  ftaia  intiere  ti  piglia  tutto  il  numero  di  minore  prezzo 
cioè  ftaia  50.  di  Panico»  chea  7%  di  lira  coftano  lir.  $o.  le  quali  fi 
fottrano  da  lir.  50.  reftano  lir.  20.  Ora  ti  fottrano  -J.  di  lira  da 
lir.  2.  edalìr.  1 4*  reftano  lir.  1 4*  c rl>  Si  ricuce  lir.  1».  in  de. 
cimi  fono elelir.20.  reftate  in  decimi  fono-i-f-f-.  fi  lafcia 
il  Denominatore  io.  e fi  fi  di  200.  due  parti , che  una  ti  parti 
per  14. e 1* altro  per  9.  fenza  avanzo;  Per  ciò  fare  , ti  forerà  14. 
da  200.  tante  volte»  (intanto,  che  il  9.  parta  per  l*  appunto  il 
numera  che  retta  > equi  ti  fottra  il  14.  quattro  volte , e retta  144. 
il  quale  partito  per  9.  ne  vien  1 6.  per  le  ftaia  delle  veccie  > e 4.  fo* 
no  le  ftaia  di  grano , per  il  14.  quattro  volte  fottratto  , che  fom- 
matecon  1 6.  fanno  ftaia  20.  fino  in  ftaia  50.  fono  ftaia  50.  di  Pa- 
nico , le  quali  i-f*  di  lira  per  ftaio coftano  lir.  18.  ftaia  16.  di 
vecce  à lir.  1 4%  per  ftaio  coftano  lir.  24.  e ftaia  4.  di  grano  a lir. 2* 
coftano  lir.  8.  onde  fommate  lir.  8. 24.  e 1 8.  fanno  lir*  so.  quan- 
te fi  ditte  valere . 

Avvertati , che  quando  il  numero  non  fi  potette  partire  in  parti  » che 

fette* 


^ , - / / 

iutiero  divife  appunto  da  1 nùmeri  » allora  non  ti  potria  fdoglicre 

il quefirot fenza  rotti i.  - : . .. 

59.  D.  Vn  Speudirore  fpende  gfoffi  do.  indo,  capi,  t$i  Galline 
Piccioni , Quaglie  1 e Tordi . La  Gallina  vale  grò  (lì  5*  il  Piccio- 
ne groffi  3.  la  Quaglia^ . di  groiio  « e il  Tordo  J . di  grotio  • Do- 
mando quante  Galline  ^Piccioni , Quaglie,  e Tordi  averà  ? 

II.  Si  pigliano  Tordi  60.  di  minor  prezzo  a di  grotio  , cotiano 
groffi  15.  li  quali  ti  fotcrano  da  grotti  do.  retiano  grotti  4$.  ti 
fotrri  r*  da  groffi  5.  da  groffi  3<e  da  . di  grotio , retiano  4 J-J . 

che  ridotti  fono  95.^ 5»  « 3>  ventèlimi.  Si  riducano 
groffi  45  r m ventefimi  moltiplicando  per  20.  fono  900.  di  900. 
fi  facci  ano  3 . parti  da  partirti  una  per  95 . l' altra  per  5 5 . e la  len- 
za per  fenza  avanzo  • Per  far  quello  ti  moltiplichi  3.  via,*,  fan- 
te che  5.  Quaglie  coftano  groffi  2.efai$.il  quale  fifottrida  900. 
retla  885.  dal  quale  ti  fottri  95.  tante  volte , bche  il  retiato  nume- 
ro fi  parta  per  5 appunto . E così  fi  fottra  7.  volte  refieri  220. 
che  il  55.  lo  parte  4.  volte  appunto . Siche  900.  vien  partito 
in  565  cheti  parte  per  95.  evengono  Galline  7.  in  220.  che  ti 
parte  per  5 5. , e vengono  Piccioni  4.  e in  15.  cfafc  ti  parte  per  3. 
e vengono  Quaglie  5.  che  fommate  con  4.  Piccioni , c 7.  Galline 
fanno  id.  tino  indo,  ti  pigliano  Tordi  44.  e fi  è fodisfatto  alla 
domanda . Si  prova  Galline  7.  a groffi  5 . coftano  groifi  3 5 . Pie. 

* doni  4.  a groffi  3.  coftano  groffi  12.  Quaglie  5.  a -f*  di  grotio  » 
coftano  groffi  2.  e Tordi  44.  a [ * di  grotio  l'nno  coftano  groffi  1 1 • 
che  fommati  fanno  groffi  do.  quanti  fi  ditie  valere  li  6o.  capi  » 
e così  fi  fanno  le  limili 

6o-  D.  Vno  manda  un  fuo  Fattore  alla  Fiera»  e diedegli  ducati  100. 
e g l'or  dina,  che  compri  Pecore  a mezzo  ducato  l’una  , e le  Capre 
ad  un  terzo  ducato  l’una , e li  Porci  a.  ducato  1.  l'uno  , e gl’  Afi- 
ni à ducati  3.  l'uno  » c vuole,  che  fpenda  due,  100.  e compri  in 
tutto  100.  di  detti  animali.  Si  domanda  quanti  faranno  di  ciascu- 
na forte  $ 

R.  Quella  é di  F.  Luca  à carte  105.  il  quale  moftra  di  rifolverla  per 
doppia  fai fa|potiz ione  ; mà  per  tal  regola  fe  non  è imponìbile , 
almeno  è aliai  difficile;  e conclude , che  comprò  Pecore  8.  Ca- 
pre 5 1.  Porci  22.  & Afini  19  chea  i detti  prezzi  coftano  due.  100. 
Se  a tal  quelito  » & a i limili  a quello  fi  vogliono  dare  non  una 
fola , ma  più  Soluzioni  con  facilità  ti  cercano  d*  uguagliare  le  be. 
die  a i ducaci , che  coftano  meno , overo  più  d'  un  ducato , che 
qui  fono  Pccore(  Capre  ,&  Afini  , pigliando  Pecore  4.  che  co* 

* ftano  due.  2.  Capre  3.  che  coftano  due.  1.  & Afini  2.  che  colla, 

;no  due.  d*  onde  faranno  beftie  9.  e 9.  ducati»  tino  in  100.  si  pi- 

S ff  2 gliano 


gl  iano  Porci  91 . ad  un  ducato  l’uno  • Et  è fclolrp  fi  quelito  • 
piò  raddoppiando  quelle  tre  prime  forti  di  bèftfe,  faranno  18.  fino 

- in  xoo.  fi  pigliano  Porci  82.  e triplicandole  > faranno  17.  qna-^ 
druplicandole  36.&ÌI  refio  fino  in  io éi  fi  pigliano  porci  Et 
acciò  fi  veda,  che  F uguagliare  le  beftie a i ducati  è facile  , fi 
uguaglino  in  altro  modo  pigliando  pecore^  per  due»  2.  capre  6. 

* per  due.  2.  almi  3.  per  duc.9.  che  in  tutto  fono  beftie  1 3 e duc.i  5. 
fino  hi  ioo.fi  pigliano  porci  87*  Si  può  variare  foluzione  con 
duplicare  , triplicate  &c.  le  beftie  aggiungendo  porci  fino.in  100* 

« Pecore * 4 due. Pec. 4 — ; due. » Pec. 8 — *•  due.  4 
Capre  3'  due.  1 ■'  Cap.  6 — - due.  2 Cap.  .12  —due.  4 

• Afinf  2 due.  6 Af.  3 — due.  9 . Àf.  6 —due.  18 


**  ì 


9 


Pòrci  91  due.  91 


*8 

•Porci  87 


**  -26 

due.  87  Porci  74 


2 6 

due.  74 


. % 

Beftie  100  due.  100  100  : 200  . ;ioo  100 

61. D.  Vno  manda  un  fuo  Fattore  alla  Fiera»  e gii  da  due.  200. 
con  quefto  patto»  che  compri' '200.  beftie  « Pecore  ad  un  terzo  di 

‘ ducato  Tuna , capre  à mezzo  ducato  runa  • porci  à due*  1.  l’uno  * 
Afini  à ducati  3.  l'uno,  e muli  à due.  1 2.  l’uno . .Domando  quan- 

• ti  capi  torrà  di  ciafcuna  forte-»  .... 

R.  Quefta  pone  il  Tartaglia  nel  lib.  17.  al  num.  44.  fi  quale  di  quek 
la  di  F.  Luca  dice,  che  finge  di’  risolverla  per  doppia  falfa  pofizio» 
ne , ma  che  fi  folvono  cali  domande  per  vie  naturali , & a tafto- 
ni:  Tuttavia  fi  contradice,  mentre  pone  la  figura  di  pofizione 
doppia  a folvere  la  fua  domanda , come  qui  » 

Per  78. 68.  38.  1 più  *6.  fà  1344.  960 . 5 7 d»  2*4.  96. 

• Per  84. 60.  3&  14.  d.  più  . $44*  304*  118.48» 

Refta  8.  Retta  7 68.  416*  272.  ,96.  4-  . 

»,  Che  fono  pec.  96.  cap.  5 *•  porci  34*  Af.  1 ** muli  6.  che  (òno  be- 
„ fiiezoo.  e coftano  due. 200.  che  é il  propofirO.  Ma  vi  vuole  un’at* 
»,  tra  regola  di  faper  formare  li  detti  termini  nella  prima  » e nell^ 
» feconda  pofizione , la  qual  regola  mi  riferbo  à dire  un’altra  fiata  • 
Così  egli  dice  » il  qual  finge  di  rifolvcrla  per  doppia  falfa  pofi- 
zione per  dir  di  lui  quel  che  ha  detto  di  F«;Luca  allora  fareb- 
be folubile  la  domanda  per  doppia  falfa  poficione,  quando  fuflfe 

• determinata  ad  una  fola  foluzione  ,e  conclufione , come  fe  la  do- 
manda fotte  propofta  del  tenor  figliente,  ò fimfie  » - • 

52.  D«  Vno  manda  un  fuo  Fattore  alla  Fiera , è gli  daDucati  xoo» 
per  comprare  200. beftie,  cioè  Muli,  Afini  , Porci , Capre , 
Pecore , con  quefto,  che  pigli  il  doppio  Attui,  che  Muli , tré  volte 

più 


5°9 

' pia  Porci , meno  2.  che  Afini > che  pigli  Capre , quanti  Porci 
piò  iS.  e pigli  Pecore  il  doppio  delle  Capre  meno  8.  Si  domanda 
quanti  Muli  piglierà  &c. 

R.  Quella  fi  può  folvere  per  doppia  falfa  pofizione , effendoci  nella 
Domandaindrizzo  di  potere  profeguirc;  onde  ponendo, che  la-i 
prima  volta  fuflero  Muli  4.  verranno  meno  54.  beflie , e ponendo 
la  feconda  volta  Muli  8.  verranno  bcftie  54.  pio  di  200.  e feguen- 
do  ad  operare  come  vuole  la  regola  moltiplicando  in  croce  4*  via 
54.  fà  21 6.  e 8.  via  S4*  fà  4;  2.  la  fomma  de* prodotti  è 648.  chcj 
fi  parte  per  108.  fomma  degl’errori  54.  e 54.  ne  verrà  6, per  li  Mu- 
li cercati;  Patere  beflie  fi  trovano  fecondo  Pindrizzo  della  Do-  . 
manda»  e faranno  quelle  polle  dal  Tartaglia . 


Muli  4 Muli  8 
Afini  8 Af.  1 6 
Porci  22  Por.  46 
Capre  40  Cap.  64 
Pecore  72  Pcc.  120 


Per  4 meno  54  -^43 2 Muli  6 
Per 8 più  54— -216  Afini  ia 

— Porci  24 

108  — 648  Cap.  52Ì 
Tecor.pò 


Muli  6 

••  1 c 


Beflie  200 


14* 


254 


1 < 


^ v • # . 

Più  facilmente  fi  opera  per  Algebra  ponendo  per  i Muli  1.  cofa-»  ; 

- per  gli  Afini  2.cofe  per  i Porci  6 . cofe  menò  2.  per  le  Capre  6.  ,co- 
, fe  più  16.  e per  le  Pecore  1 2.  cofe  piti  24*  la  fomma  27.  cofe  più 

38.  uguali  à beflie  200.  e levato  38.  da  ogni  parte  reflano  27. 
„ cofe  uguali  à 1 6i.  fi  parte  1 6 2.  per  27.  e ne  viene  6.  per  il  valore 
* di  1.  co  fa  , e per  il  numero  de*  Muli  2.  cofe  importano  12.  A fini 
~;6.  cofe  meno  a.  importano  Porci  34.  6.  cofe  più  16.  importano 
5 2.  Capre , e 1 2.  cofe  più  14.  importano  96.  Pecore . * 

Volendo  dare  più  foluzioni  al  Quelito  del  Tartaglia  s’uguagliano  te 

- beftie  à i Ducati  lafcjando  di  fuora  i Porci  da  un  Ducato  l’uno  ; 
e così  Pecore  1 2.  Capre  io.  Alino  1.  Mulo  1.  fono  24.  beflie  , o 
godano  Ducati  24.  fino  in  209.  fi  piglino  Porci  176.  eraddop- 
piando  quelle  bedie  faranno  48.  lino  in  200-  fi  pigliano  Pdrd 
1 5 2.  e così  fi  può  triplicare , quadruplicare  il  numero  delle  beflie 
c pigliare  il  redo  Porci  fino  in  zoo,  e così  fi  varierà  foluzione  ini 

. più  modi. 

A * » a.  . a m < 


. 4» 


pcc- 1 •’* 
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Ite. 

Cap. 

Ai. 

Mul. 


12  — se.  4 
io  — se.  5 
I — se.  3 
I — se.  12 


Porc. 

Beftie 


24 

ilf 

200 


se. 

se. 


24 

176 


se.  200 
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« D.  Dovendoli  comporre  Sacchetti  di  quattro  monete,  Teftoni, 
cavallotti  ; giulj  ,c  mezzi  baiocchi , che  ciafcun  Sacchetto  con- 
tenga monete  248.  le  quali  importino  giulj  248.  e ciafcun  Sac- 
chetto fìa  differente  dall’  altro  nel  numero  d*  alcuna  delle  quattro 
monete  i li  domanda  quanti  Sacchetti  differenti  fi  potran  com. 
porre;  Valendo  il  teft0negiulj3.il  cavallotto  giulj  2.  e il  mez- 
zo bajocco  la  ventèlima  parte  d’ un  giulio  « 

R.  Difficilmente  fi  fodisfarebbe  à quefta  domanda  per  via  di  falfe 
pofizioni , ma  il  modo  più  facile  è uguagliare  le  monete  nel  tenor 
Seguente . Si  pigliano  20.  mezzi  bajocchi , che  fanno  un  giulio , & 
unTcftone  digiuli  3.  Si  che  fi  hanno  monete  21.  e giulj  4*  quelli 
fi  fottrano  da  21  reftano  17.  e tanti  cavallotti  fi  pigliano»  che io« 


valTotti  2.  meno  Teftoni  2.  c giulj  2ii.,cioèTcftone  1.  e giulio 
1.  di  più  per  regola  generale,  e faràcompofto  il  fecoudo  Sacchet- 
to. Per  il  terzo  pure  mezzi  bajocchi  20.  cavallotti  13.  cioè  a. 
meno  Teftoni  3.  e giulj  1x2.  che  fono  un  più.  Cosi  fi  Compon- 
gono gPaltri  Sacchetti , che  faranno  9.  e per  Capergli  » balta  pi- 
gliare la  maggior  parte,  delle  due  maggiori  fatte  di  cavallotti"  17. 
la  prima  volta  prefi  .Effendo  componi  9.  Sacchetti  con  pigliare 
20.  mezzi  bajocchi . Si  pigliano  adeffo  40.  mezzi  bajocchi , e Tc- 
ftone  1. che  fanno  monete  41.  c giulj  5.  li  quali  fi  fottrano  da4i- 
reftano 36. peri  cavallotti  mfinoin  248.  giulj  1 7 1 . e farà  cora- 
pofto  un  Sacchetto  di  monete  248. , e di  248.  giulj.  Si  offervi  » 
che  fi  tiene  il  medefimo  modo  ; Onde  per  comporre  l’altro  pigli* 
andò  mezzi  bajocchi  40.  fi  pigliano  cavallotti  34.  cioè  2.  meno  e 
Teftoni  2.  e giulj  172. cioè  un  Tcftone, eun  Giulio  di  piiì,c  fi 
averà  l’altro  Sacchetto  così  fi  compongono  gl’altri  in  tutto  i8« 
metà  di  36.  cavallotti  la  prima  volta  prefi,  che  con  Sacchetti  9. 
di  prima  fanno  Sacchetti  2 7.  Di  nuovo  fi  pigliano  mezzi  bajocchi 

óo.  fem- 
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6o . Tempre  , eh c facciano  giulj  intieri,  e Tefloné  i.  chfc  Touo  mo- 
nete 6i#c  giulj  6.  li  quali  fi  Tottrano  da  6i.  reftano  55»  peri  ca- 
vallotti . Infinoin  248.fi  pigliano  giulj  13  a. e farà  un  Sacchetto 
di  monete  243.  e di  giulj  248.  per  l’altro  Sacchetto  fi  pigliano 
mezzi  baiocchi  60.  cavallotti  5 3. cioè  2 meno  e Teftoni  2.  e giu4 
li  1 33.  cioè  un  di  più , e fi  averà  1 altro  Sacchetto . e così  fi  com- 
porranno gl’altri  infinoin  28.  maggior  parte  delle  due  fatte  di 
cavallotti  55.  pigliati  per  il  primo  Sacchetto , che  con  27.  di  pri- 
ma fanno  Sacchetti  55.  Parimente  fi  pigliano  mezzi  bajocehi  80.. 
c Teftone  1.  che  fono  monete  81.  e giulj  7.  li  quali  forrratti  da 
81.  reftano  74- per  i cavallotti  infino  in  248.  fi  pigliano  giulj. 
9$.  e farà  comporto  l’altro  Sacchette  r E con  pigliar  Tempre  mez- 
zi baiocchi  3o.  fe  ne  comporranno  37.  Sacchetti  metà  di  74.  ca- 
vallotti. Di  nuovo  fi  pigliano  mezzi  baiocchi  100.  e Teftone  1. 
che  fono  monete  101.  e giulj  8.  li  quali  fi  fotcrano  da  101  reftano 
9$.  p.r iCavalh'tti  > infino  in  248.fi  pigliano  giulj54.efi  averà 
un  Tacchetto,  e pigliando  mezzi  bajocehi  100.  cavallotti  91.  cioè 
meno.  2.  e Teftoni  2.  e giulj  5 5.  fi  averà  l’altro  Tacchetto,  e quii*  „ 
comporranno  Tacchetti  47.  maggior  parte  delle  due  maggiori  fat- 
te di  cavallotti  9 3.  Di  più  fi  pigliano  mezzi  bajocehi  1 20.  e tefte- 
ne  i.&c.  e qui  fi  comporranno  Tacchetti  j6.  Ancora  fi  pigliano 
mezzi  baiòcchi  140.  e cavallotti  81.  teftoni  2 6.  e giulìo  1.  Muran- 
do fiftema  per  un  Tacchetto , per  comporre  gl'alrri  fi  opera  come 
prima  pigliando  mezzi  bajocehi  140,  cavallotti  79*  cioè  meno  2. 
teftoni  27.  e giulj  2.  equi  fe  ne  comporranno  facchetti  41.  mag- 
gior parte  delle  due  maggiori  di  cavallotti  81.  Finalmente  fi  pi- 
gliano mezzi  bajocehi  160. cavallotti  22.  teftoni  <55.egiulio  impi- 
gliando come  nell’  antecedente  in  cambio  d’ un  teftone  un  giulio . 
e fi  averà  un  Tacchetto  per  comporre  gl’altri  facchetti  fi  opera  co- 
mc fi  è detto , e s'averanno  facchetti  11.  metà  di  22.  cavallotti. 
Non  fi  poflono  pigliare  mezzi  bajocehi  180.  perche  non  fi  poflono 
uguagliare  le  monete  a i giulj . Si  fommino  tutti  i facchetti  9.  1 8. 
28.  37.47.  56. 41.  & 11.  fanno  facchetti  247.  e tanti  Tene  poflfono 
comporre;  & è ftaro  fodisfatto  alla  domanda.  Si  pone  ravvia- 
mento del  comporre  tali  Tacchetti , acciò  fi  ricono  fca  Ford  ine . 
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TRATTATO  DECIMO. 
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Del  Cambio  reale  per  lettere , 

Dóve  fi  apportano  le  ragioni  de  Cambj,  che  fanno  molte 
pi  azxe  mercantili  d' Italia  con  tutte  l altre . 

Vendo  già  detto  nella  diftinzione  quinta  det 
Trattato  terzo  carte  174.  del  Cambio  minuto 
circa  il  permutare  monete  di  maggior  valore 
in  monete  di  minor  valore  : & al  contrario  > in 
particolare  della  Città  diFiorenza,  e di  Roma, 
dal  che  lì  arguifee  il  modo  da  tenerti  in  qualfi- 
tia  Città  > e luogo  di  far  timil  cambio  ; Adelfo 
tratterò  del  cambio  reale  ,che  è una  commuta* 
zione  di  moneta  d'un  luogo  in  altra  d’altro  luo- 
go in  ordine  aH’operaziooe , e computo  delliftelfo  cambio . 

Quattro  Perfone  per  ordinario  intervengono  nel  fare  il  cambio . La 
prima  è quella , che  fà  il  cambio . La  feconda  , che  tiene  Banco» 
con  la  quale  fi  fà  il  cambio  , e quelle  ti  ritrovano  in  un  medetimo 
luogo  . La  terza , che  tien  banco  in  altro  luogo  , è quella  » che  pa- 
ga il  danaro  cambiato  . La  quarta  c quella,  che  rifeuote  tal  dana- 
ro : E quelle  due  fono  in  un’altro  medetimo  luogo  . . , 

E perche  il  cambiare  fi  fpiega  con  quelli  termini  di  rimettere,  e di 
trarre,  per  dichiarazione  di  eflì  pongo  quello  efempio  . 

Paolo  Donati  di  Fiorenza  và  al  Banco  A per  rimettere  in  Roma  feu- 
di d’oro  ioo..à  Francefco  Rolli  , c paga  il  danaro  con  la  provino- 
ne : Quel  del  Banco  A gl»  fà  poliza  di  cambio  dirizzata  al  fuo  cor- 
rifpondente  in  Roma , che  tiene  Banco  B.  E Paolo  Donati  inclu- 
de la  poliza  in  una  lettera , e la  manda  à Francefco  Rodi , il  quale 
la  porta  al  Banco  B ,e  partaci  li  dovuti  termini  rifeuote  la  rimelfa. 

Paolo  Donati  è la  prima  perfona  , che  paga  il  danaro  con  la  provi- 
none , c ti  dice  , che  fà  rimelfa  . La  feconda  perfona  del  Banco  A • 
fi  dice  , che  fà  Tratta , e riceve  il  danaro  rimétto . La  terza  perfona 
del  Banco  B.  ti  dice , che  riceve  la  tratta  » e paga  à fuo  tempo  il 
danaro  equivalente  à Francefco  Rolli , il  quale  è la  quarta  perfo- 
na , che  riceve  la  rimelfa  • 

Feniche  fi  conofce  • che  la  prima  fà  rimelfa , e la  quarta  la  riceve..  La 
feconda  fà  tratta , e la  terza  la  riceve  . 

Nel 


T t c 
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Nel  dar  però  gl’efenip!  de  cambi  per  brevità  fi  fà  folo  menzione  delle 
Piazze  mercantili , che  tra  fé  cambiano  » come  : Ùno  di  Fiorenza 
rimette  à Roma  se.  d’oro  450.  à feudi  delle  Stampe  ?$•  per  se.  d* 
■ì  oro  1 00.  ( C ioé  per  ogni  se.  d’oro  1 00.  dari  in  Fiorenza , fi  devo- 
no avere  in  Roma  feudi  delle  Stampe  75.  ) Si  domanda  per  li  detti 
se.  d’oro  450  guanti  feudi  delle  Stampe  fi  averanno  in  Roma.  Ec- 
co nominate  folo  le  Piazze  > che  trà  loro  cambiano  1 Fiorenza , e 
Rotila . 

Si.deve  avvertire  , che  delle  due  Piazze  1 che  cambiano , una  dà  il 
danaro  ftabile  , e fìffo  , e l’altra  mutabile  e vario  ; Quella  Piazza 
idi  il  fifib,  che  dà  una  moneta,  overo  100.  monete,  e quella  fi 
dice  dare  il  vario , che  non  dà  una  moneta  , e dà  meno  » overo 

8iù di  roo.  Dunque  neH’efempio  pattato,  Fiorenza  chedàscudi 
’oro  ioo.  dà  lo  ftabile , e fiflb , e Roma  che  dà  scudi  delle  Stam- 
pe 75.  dà  il  mutabile  > e vario  , perche  fi  fuole  fpeifo  variare  con 
accrefccrlo  , e fininuirlo  fecondo  la  fcarfezza  , & abbondanza  di 
danaro,  in  quella  guifa , che  alle  mercanzie  fi  accrefce  il  prezzo 
per  carefiia  , e per  abbondanza  fi  fminuisce  » 

Devefi  però  fapere  , che  fe  bene  da’  deputati  officiali  di  Fiera , ò 
di  Piazza  mercantile  viene  affegnato  àciafcuna  Piazza  il  fidò , ò 
il  variabile  da  darfi  all’altra  per  l’equivalente  j tuttavia  fi  può 
mutare , Se  a degnare  il  variabile  à quella  , che  hà  il  fido  con  pro- 
porzione : E*  così  Roma , che  dà  scudi  delle  Stampe  7$.  per  scu- 
di d’oro  100.  di  Fiorenza  , può  dare  scudi  delle  Stampe  100.  per 
scudi  d’oro  di  Fiorenza  133  y.  overo  scudo  delle  Stampe  unopdr 
scudo  d’oro  1 -f*  E*  bene  però  fervirfi  de*  prezzi  adeguati  per  con  • 
formarli  cón  gl’altfi»  è fèguicare  fempre  un’ordine , e per  que- 
fio  pongo  le  Tavole  delle  monete  , che  cambia  la  Piazza  con  l’al- 
rra,  che  quella*  che  dà  il  variabile,  dà  piu,  òmeno  fecondo 
Soccorrerne . 

Di  più  avvertilo,  che  tutti  i cambi  fi  ri  Col  vono  per  regola  di  pro- 
porzione detea  del  Tré  ponendo  in  primo  luogo  di  detta  regola 
la  moneta  di  quella  Piazza*  dalla  quale  fi  parte  il.  cambio,  nelfe-> 
condb  luogo  la  moneta  corrifpondenre,in  uguaglianza  dell’altra 
Piazza , dove  fi  effettua  iL  cambio,  e in  terzo  luogo  la  moneta 
corrifpondente  alla  prima  , che  lì  rimette  , e della  quale  fi  cerca  il 
cambio  . Nell*  efeinpio  dato  se.  d’oro  100.  di  Fiorenza  in  primo , 
se.  delle  Stampe  7%.  di  Roma  in  fecondo,  e se- d’oro  45^.  di  Fio- 
renza in  terzo  , e moltiplicando  450.  per  7 s.  il  prodotto  53750-  fi 
parte  per  tronco  con  se.  100.  e rifu  Ir  ano  se.  delle  Stampe  337  ». 
di  Roma  * e tanti  fe  oc  averanno  per  li  detri  scudi  d’oro*  di  Fio~ 
renza*  * 

L‘oper 
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L’operazione  di  moltiplicare  * e partire  fi  deve  fare , come  torna  me* 
glio  più  facile , e breve  ,e  non  (lare  impegnato  di  voler  feguicare 
Tempre  un  modo . Come  hò  oflcrvato  farli  in  Fiorenza , che  i cam  • 
bi  gli rifolvonoò  peF regola  de  partitori /quando  il  ioo.  è nel 
. primo  luogo,  ò per  regola  di  partire  per  Apporre,  quando  il  ioo.  ! 
è nel  fecondo  luogo , e nel  primo  ci  é il  prezzo  variabile  , regole 
già  infegnare  da  me  nella  diftinzione  prima , e terza  del  Trattato 
terzo,  alle  volre  fono  più  brevi,  alle  volte  però  più  lunghe. 
Onde  il  pratico  di  diverfi  modi  da  me  infegnati  nel  Trattato  fe. 
condo , fi  ferva  de  piu  facili , e brevi  ; Quando  ci  farà  nel  cambio 
reduzzione  di  moneta  corrente  in  moneta  di  cambio , fi  faccia  per 
regola  del  Tré  replicata , c più  fpedicamence  per  regola  moltiplice  , 
dame  infegiuta  nella  diftinzione  quinta  del  fecondo  Trattato  • 

Fiorenza , 

* i . ».  , * . 

Quella  Piazza  cambia  à Scudi  d’oro , fuori  che  con  Livorno  , Bolo- 
gna , e Genova . Lo  scudo  d’oro  è moneta  immaginata  , che  hà  - 
valore  (labile  di  lire  7^(1  divide  in  sol.  20.  e danari  1 2.  Lo  Scu-! 
do  moneta  pure  fi  divide  in  soldi  2o.danari  1 2.  che  vale  Ur*7«e  fi  j. 
come  il  soldo  d oro  vale  soldi  7 & il  danaro  d’oro  yale  danari 

7 di  piccioli  ; così  il  soldo  moneta  vale  sol.  7.  & il  danaro  mo- 
neta yale  danari  7.  di  piccioli  ...ni’* 

Le  monete  ufuali , e correnti  con  iljor  valore  (I  fono  polle  nella  di- 
flinzionc  quinta  del  Trattato  terzo , dovjc.  iu  in.fegna.t9  il  modo 
di  tramutate  fune  nelfaltre , & in  orbine  al;  cambio^  'di  bi  fogno 
fapere  ridurre  li  scudi  moneta  in  scudi  cfo/o , e quelli  in  quelli  > 
Onde  qui  ricordo , che  gli  scudi.nroneta.fi  partono  per  15.  il  quo- 
ziente fi  fotrra  dalli  medefimi  scudi  moneta,  e rellano  scudi  d'oro» 
e quelli  fi  partono  per  14.  il  quoziente  fi  fomma  con  gli  scudi  d* 
oro, c rifulgano  nella  fomma  feudi  moneta . Per  efempio  scudi 
raoneta97**  .*  Mfo  fi  partono  per  il  opc^ifnte  65.4.  2<fì  fqc- 

tra , e reftano  scadi  d’oro  9 1 Ufo.  4.  Quelli  adcfto  ù , partono  per 
14*  il  quoziente  come  prima  <5$ . 2.  2.  (ì  fomma  , e tornano  scudi 
moneta  976. 1 2. 6.  la  ragione  di  queft'oper^re  f ^ percne  scudi 
moneta  15.  fono  se.  d’oro  24  fi  come  ancora  lo  ^uctò. moneta 
vale  14.  mezze  lire , e lo  scu4o,4’orone  vale  4.5.  :-v-  ; - v,’:* 

Scudi  moneta  .976? $ ■ .:.jfcudi.d;pr9  . 

jPtrt/5.!  .0;  - | ;•  fi#}*  ;• 


Scudi  d'oro 


9 ii«  io.  4 


Scudi  moneta  97^*  12*  6 
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Fioren- 
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Fiorenza  cambia  con 


Roma  scudi  «Toro  ioo 

Fiera  / 142  i 

Venezia  7* 

Livorno  di  lira  soldi  x 14 
Napoli  scudi  d’oro  100 

Ancona  100 

Lione  J 61 

Milano  scudo  d’oro  1 

Fifa  100 

Bologna  di  lire  7»  scudo  1 
Genova  di  lire  6.  Pezza  1 

Palermo  scudo  d.oro  . 1 

Anyerfa  Amfterdam  • 1. 

Siviglia , Alcalà  , e Medina  1 
Valenza  , Saragoz*  e Barcel.  1. 
Londra  1 1. 

Lisbona  * I# 

Francfort.  Norimberga  x# 

A ugufta,  c Vienna  f. 


Per  scudi  stampe 

. 74  i 

Per  scudi  marche 

100 

' Per  Ducati  di  Banco 

100 

Per  Pezza  da  8 reale 

1 

Per  Ducati  di  Cari*  io. 

158 

Per  scudi  di  paoli  io* 

ixz 

Per  scudi  del  Sole 

100 

Per  soldi  Imperiali 

iirf 

Per  scudi  di  lire  7* 

108  4 

Per  Bolognini 

IO* 

Per  Pezza  i*di  lire 

5 

Per  Carlini 

2 9 < 

Per  Grofii 

12  6 

Per  Maravidis 

371 

' per  soldi 

*4  f 

Per  Steriini 

72  * 

' Per  Rais 

785 

Per  Carantani 

95 

Si  propongono  i cambi  di  Fiorenza  con  ciafcuna  Piazza  fopra  polla, 

* e per  prova  (t  propongono  1 cambi  diciafcuna  Piazza  conFio- 
c rema  ; perche  tornando  scudi  d oro  di  Fiorenza  450.  in  Roma_> 

* scudi  delie  Stampe  3 57  4*  à scudi  delle  Stampe  7 5 . per  scu.  ioo. 
; d’oro  ; Cosi  alla  medelìma  rata  scudi  delle  Stampe  3374*  devo» 

* t»o  tornare  in  Fiorenza  scudi  d’oro  450. 

Cambio  di  Fiorenza  con  Roma  l 

* * • . ■ .i  ■ «.1  . < . . . 
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rD.  Fiorenza  cambia  scudi  d’orói  roo.  per  scodi  delle  Stampo 
74  7-  Si  domanda  per  scudi  d’oro  146  v soldi  8.  danari  4.  quan- 
ti scudi  delle  Stampe  fi  averanno  di  crediro  in  Roma  $ . 

• Per  regola  del  Tré  ? Se  sci  d’oro  100.  tornano  scudi  delle  Stam- 
74  r*  quanti  di  quelli  torneranno  se.  d’oro  1465*  soldi  8.  dan.  4? 
operando  brevemente  per  la  terza  de’ Partitori,  torneranno  scu- 
di stampe  1090.  sol.  5*  dan.  5.  in  circa  • Come  quelli  li  riducono 

con  l’Aggio  in  scudi  di  paoli  io»  fi  dirà  nella  Piazza  di  Roma* 

— “ * .2—  2” 


* ' ;:r  * ; !:>rrj2 
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»* 


1 
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Cambio 


5i7 


Cambio  di  Roma  con  Fiorenza  * 

a.  D.  Roma  cambia  se.  stampe  744  • Per  se.  d’oro  100.  di  Fiorenza, 
fi  domanda  per  se.  delle  stampe  1090.  5.5.  quanti  se.  d’oro  fi  ave- 
ranno  in  Fiorenza  ? 

R„  Difpofti  li  numeri,  il  primo  fi  riduce  in  quinti  372.  che  farà 
partitore , il  terzo  fi  moltiplica  per  5.  il  prodotto  per  io.  e l’altro 
prodotto  per  io.  il  prodotto  545 1 35. 8.  4.  fi  parte  à danda , e 
vengono  se.  d’oro  146$.  8. 4*  che  fi  averanno  in  Fiorenza.  £cco 
tornati  li  se.  d'oro , che  fi  cambiorno  con  Roma  • 

Cambio  di  Fiorenza  con  Fiera . 

3.  D.  Fiorenza  cambia  se.  d’oro  142  . per  scudi  di  marche  100.*  fi 

domanda  per  se.  d’oro  1 964.  sol.  6 . dan.  8.  quanti  scudi  di  mar* 
che  fi  averanno  di  credito  in  Fiera  • 

R,  Per  sol.  6 . dan.  8.  fi  pone  f.  e fatta  la  reduzzione  in  terzi  de)  pri- 
mo viene  il  partitore  427.  e del  terzo  viene  5893.  al  quale  s'ag- 
giungono due  zeri  per  la  moltiplicazione  di  100.  e fi  parte  a dan- 
da , e vengono  se.  di  marche  1380. 1.  io.  che  fi  averanno  di  cre- 
dito in  Fiera  • 

• • 

Cambio  di  Fiera  con  Fiorenza. 

4*D.  La  Fiera  cambia  se.  di  marche  100.  per  se.  d’oro  1424*  di 
Fiorenza , fi  domanda  per  se.  marche  1 3 80. 1. 1 1.  quanti  se.  d’o- 
ro fi  pagheranno  in  Fiorenza . J 

R.  Si  opera  per  la  terza  de  partitori,  partendo  per  io.  per.  io.  e per 
. 3.  li  se.  marche  1380.  1. 11.  le  file  fi  moltiplicano  per  ordine  per 
. li  se.  d’oro  142  f.  e la  fomma  de  prodotti  di  se.  d’oro  1964.6. 8. 
fi  pagherà  in  Fiorenza  • 

v • 

• Cambio  di  Fiorenza  con  Venezia. 

1 

* , ...  •. 

5«D.  Fiorenza. cambia  feudi  d’oro 71  i. per  Due.  100.  di  Banco. 

Domando  perrimefia  .di  feudi  d’oro  1013.  7*  4-  quantiDuc.  di 
credito  fiano  in  Venezia  . 

R.  Il  primo  numero  fi  riduce  in  quarti , li  scudi  , soldi,  e danari 
fi  moltiplicano  per4.*per  io.  e per  io-  il  prodotto  405  346. 13.4. 
* fi  parte  à danda,  e verranno  Due.  1422.  e perche  il  Ducato  fidi* 
vide  in  groffi  24.  per  quello  24.  fi  moltiplica  l'avanzo  76.  e per 

• sol;  1 


5 i3 

sol.  13. 4.  fi  aggiungono  grotti  1 6.  la  fomma  1840.  fi  parte,  e 
verranno  Grotti  6.  l’avanzo  130.  fi  moltiplica  per  31.  che  tanti 
piccioli  fk  un  grolfo  , il  prodotto  4160.  fi  parte , e verranno  pic- 
cioli 14*  poco  piu*  Si  potrebbero  ridurre  sol.  7.  dai).  4.  in  cen- 
refimi  36  ? . con  moltiplicarli  per  5.  & operare  come  fi  è infogna- 
to nella  Domanda  86*  della  difiinzione  terza  del  Trattato  fecon- 
do , e verrebbero  pure  Due*  1422.  grotti  6.  piccioli  1 4.  di  credito 
in  Venezia* 


Cambio  di  Venezia  con  Fiorenza . 

6. D.  Sono  di  Venezia  tratti  Due.  1422.  grof.  6 y.  in  Fiorenza  à 
scudi  d’oro  71  per  Due.  ioo.  Si  domanda  quanti  scudi  d’oro 

<*  faranno  ? 

R.  Si  riducono  grof.  6 i-.  in  sol.  5.  dan.  5.  di  poi  fi  partono  Du- 
cati 1422.  5. 5.  per  io.  per  io.  e per  4.  fi  moltiplica  per  7.  c fi 
fomma,  e verranno  se.  d'oro  1013.  7.4.  dei  Cambio  pattato. 

«j  • 

— • » * 

* 

100— 71  i — 1422*  5*5  « 

io  142.  4.  6 f — • 7 

io  - — 

4 «4*  4-  5 t 

3. 1 1. 1 

# 

< I ■ ' ■■■!— ■ ■— 

Scudi  d’oro  1013.  7*4 

Cambio  di  Fiorenza  con  Livorno , 

» . • ^ 

7. D.  Fiorenza  cambia  sol.  1.147.  per  Pezza  da  otto  Reali  di  Li- 
vorno ; Si  domanda  per  rimetta  di  lir.  10178.  sol*  15.  quante  Pez- 
ze da  otto  Reali  fi  averanno  di  credito  in  Livorno  ? 

R.  Sol.  114  }.  fi  riducono  in  terzi  343.  per  partitore  fi  riducano 
lir.  10178”.  sol.  15.  in  soldi,  è terzi  610725.  li  quali  fi  partono 
a danda  con  ridurre  gl'avanzi  in  soldi , e danari , e fi  averanno 

• Pezze  1780.  io.  p.  poco  piu  di  credito  in  Livorno  • 

* . • '•  * * • 

, • Cambio  di  Livorno  con  Fiorenza  . 

D*  Per. lettera  di  Livorno  di  Pezze  1780.  io.  io.  fi  devono  pa- 

gare. tante  lirei  soldi  114  7.  per  Pezza.  Si  domanda  quante 

iranno  $ 

• » 


. o 

.14 


a 

2 


*3 


48 

Sol*  $•  5 


- 20 
160 

20-12 

240 


R*  Sol* 


; 

R.  Sol.  114-}*  fono  lire  5. 14  7.  Per  la  feconda  de’ Partitori,  fi  par- 
tono PeZzé  1780.  io.  io.  per  20.  eie  venute  per  3.  fi  moltiplicano 
l^file  per  5.  per  14.  per  i»  fi  fommano  i prodotti , lafomma  fari 
di  lir.  10178.  15.3.  da  pagarli  in  Fiorenza» 

t • 

Cambio  di  Fiorenza  con  Napoli  . 

9. D.  Fiorenza  cambia  feudi  d’oro  100.  per  Ducati  di  carlini  *• 
l’uno  158  J.  Si  domanda  per  una  rimefla  di  scudi  d’oro  834^. 
quanti  Ducaci  fi  averanno  di  credito  in  Napoli  ? 

R.  Per  regola  del  Tré:  Se  se.  d’oro  100.  Due.  158  quanti  per 
se.  d’oro  834  -7*  Si  riduce  il  fecondo  in  quarti  , il  terzo  numero 
in  terzi,  fi  moltiplica»  il  prodotto  1590040.  fi  parte  per  i 2.  far. 
todal4.via3.  il  quoziente  venuto  13 2503  7.  fiparte  per  100. 
àfeapezzo,  e fi  averanno  Due.  1325.  grana  03  4-*  di  credito  in 
Napoli  » 

- Cambio  di  Napoli  con  Fiorenza  » 

* . 

10.  D.  Voo  éCredicore  in  Napoli  di  Due.  1325.  grana  04.  egli 
fono  tratti  in  Fiorenza  i Due.  158.  grana  75.  per  se.  d’ oro  ioo» 
Si  domanda  quanti  di  quelli  faranno  in  Fiorenza  ? 

R.  Se  Due.  158*  75.  danno  se»  d’oro  100.  quanti  Due»  1325.  era- 
na  04?  fi  aggiungono  al  terzo  due  zeri  per  la  moltiplicazione 
per  ioo.e  fi  parteà  danda  per  15875»  tirando  gl'avanzi  in  sol- 
di, e danari;  fi  averannosc.  d’oro  834. 13.  5.  come  nel  cambio 
palTato . Il  danari  di  più , viene  per  un  grano  mefio  per  il  rotto  » 

Cambio  di  Fiorenza  con  Ancona  » 

1 1.  D.  Fiorenza  cambia  se»  d'oro  1 00.  per  se.  1 1 2 d’Ancona , di 
paoli  10.  l’uno.  Si  domanda  per  se.  d’oro  2184.  sol.  7.  dan.  io. 
quanti  se.  di  paoli  io.  faranno  in  Ancona . 

R»  Se  sic. d’oro  100.  tornano  se.  1 1 2 -f.  se.  2184. 4°*  centefimi  po- 
co meno?  che  fono  per  sol.  7.  dan»  io.  fi  moltiplica  con  pigliare 
in  parte  , dalla  fomma  24629110.  fi  levano  due  figure  per  li  cen- 
tefimi , e due  per  il  partire  per  io&  e fono  se.  2462.  baiocchi  91» 
o pure  paoli  9. 

Cambio  di  Ancona  con  Fiorenza  , 

• 1 . * 

X2.D.  Cambia  Ancona  se»  11 2 4»  per  se.  d’oro  di  Fiorenza  100» 
Si  domanda  per  se.  2462.  paoli  9.  quanti  se»  d’oro  fi  averanno  in 
Fiorenza? 


R.  Se 


R.  Se  1 1 2 4*  tornano  xoo,  quanti  corneranno  $0.2461. 90?  Ridotto 
il  primo  numero  in  quarti  « & il  terzo , fi  parte  à danda  per  45 1 . 
con  ridurre  gl’ avanzi  in  sol.  e dan.  e verranno  se*  d’oro  2184.. 
7. 9.  &c.  d averli  in  Fiorenza  • 

Cambio  di  Fiorenza  con  Lione  • 

13.  D.  Fiorenza  cambia  se.  d’oro  6 1 r-persc.  del  foIeioo.Si  doman- 
da per  se.  d’oro  486.  16. 8.  quanti  se.  del  fole  Caveranno  di  cre- 
dito in  Lione  di  Francia  ? 

R.  Se  61  tornano  100.  quanti  486.  16.8?  il  primo  fi  riduce  in 
terzi  184.  partitore  , il  numero  terzo  fi  moltiplica  per  3.  e per  io. 
e per  10.  ripiego  di  100.  1*  ultimo  prodotto  fi  parte  i danda  > e 
vengono  se.  del  fole  793.  sol.  15. 

Cambio  di  Lione  con  Fiorenza  • 

14.  D.  Di  Lione  fanno  tratta  in  Fiorenza  per  scudi  del  fole  793. 
sol.  15.  col  cambio  di  se.  doro  61  7.  perse,  del  fole  100.  si  do- 
manda quanti  se.  d’oro  faranno  pagati  in  Fiorenza . 

R.  Per  la  terza  de*  Partitori  li  partono  793.  15.  per  io.  per  io.  o 
per  3.  il  primo  quoziente  fi  moltiplica  per  6,  il  prodotto  fi  fom- 
ma  con  li  due  ultimi  quozienti , e vengono  se.  d’oro  48 6*  16.  8. 
da  pagarli  in  Fiorenza  • 

« 

' Cambio  di  Fiorenza  con  Milano . 

15.  D..  Fiorenza  cambia  scudo  d’oro  1.  per  sol.  Imperiali  126  L. 
Si  domanda  per  una  rimefia  di  scudi  d’oro  925  -f.  quanti  scudi , 
lire  soldi  » e danari  correnti  fi  averanno  in  M ilano  ? 

R.  La  moneta  Imperiale  scudi , soldi , e danari  fi  riduce  in  moneta 
corrente  di  se.  lir.  sol.  e dan.  per  il  Filippo , che  vaie  sol.  Impe- 
riali 106.  e sol.  correnti  140.  lo  se.  corrente  è lir.  6. la  lir.  sol.  20. 
il  sol.  dan.  12.  che  però  detto  cambio»  per  regola  moltiplice  fi 
ordina  coshSc.  d’oro  1.  uguale  àsol.  lì^-f.Impe.  sol.Impe.  106. 
uguali  à sol.  correnti  140.  sol.  correnti  1 20.  uguali  à scudo  cor- 
rente 1 . A defio  se.  d oro  925  -f . à quanti  se.  correnti  fono  ugua- 
li ? operando  fecondo  fi  è ingegnato  nella  Difiinzione  quinta-» 
del  Trattato  quarto  verranno  scudi  correnti  1290.  lire  4.  2.3. 
poco  più . 

Overofi  pigliano  lir.  6-,  per  li  sol.  126-»  e per  regola  del  Tré  : Se 
scudo  d’oro  1.  lir.  6 J.  quante? se.  915  J? e vengono  lir.  5863  J. 

• Ora 


Ora  per  altra  regola  del  Tre'  fe  i od.  Imperiali  :fono  sol*  140?  cor- 
renti.  Quante  lire  correnti  faranno,  lir.  5 26^  J.  Imperiaii  ? & 
operato  faranno  lir.  7444.  sol.  2.  $ . le  lintpartùe  per  6.  faranno 
come  fopra  se.  1290.  4.  2.  3.  &c. 

* è 

Cambio,  di  Milano  con  Fiorenza . 

id.  D.  Per  lettera  di  Milano  di  se.  correnti  1290.  lir*  4.  2. 4.  fi  de-  *• 
ve  sborfare  l’equivalente  in  Fiorenza  in  tantisc.  moneta  , soldi , 
e da«.  col  cambio  à se. d’oro  i.  per  sol.  Imperiali  126  7.  Si  do- 
manda quanti  faranno  £ * 1 

R.Li  sc.i  290.fi  convertino  in  fif.con  moltiplicarli  petd.aggiungédo 
lir.  4.  sol.  z* 4-.fi  averanpo^lir.  7444.244.le  quafilì  convertino  in_» . . 
Imperiali,  dicendo:  140.tqrnanp406.che  torneranno  Iir.7444.  2. 

4.  e torneranno  J.,  incirca*  di  nuovo  fi  dica  : Se:  pet 

Jir.  6 7.  fi  hà  se.  d’oro^,  quantlper  lir. 586J e fi  qveranno  li 
se.  d oro  925.  i6..come  nel  paifato  cambio.  Li  quali  per  farli  scu- 
di moneta  » fi  partono. per  14.  ^quoziente  fi  fomma  con  li  scudi 

d oro  , e vengono  se.  moneta  991. 18.7.  di  lire  7»  Tubo  . 

» t 1 1 « * • j 

* • A 

^ 9 • 

Cambio  di  Fiorenza  con  Pifa . 

1 { V • 

1 ^ ^ f *0re.nia  'd’oro  100.  per  107  di  Tir.  7.  l’uno 

1 1 domanda  perrimefia  di,  se.  d’oro  286.  sol.  1.8»  4.  di  . 

quanti  scudi  fari il  credito  in  Pifa  ? ~ .! . ’ « , - 

R.  ol.  18.4. fono -?-4  di  lira;  Si  dica  fé  100.  tornano  107  *ii eh 
tornerannp^2^6  7rà!#ridotrq  il  fecondo  num.ln  tne*?Ì , il  terzo  W <r 
zefimi  . Si  moltiplica à fcala,  il,  prodotto  740245.  fi  parce.pec 

?-°*.#e.r  IO*  Per  2.\^Ì>ec.1 2*  fuccefifyamente  riducepdo  gl’avanzfm 
lir.  sol.  c dan.  e verranno  se.  308.  $,  o,  u -^di  cixaùo  in^W" 

Cambio  di  Pifa  con  Fiorcnzd . J 

18.  D.  Pifa  cambia  se.  107  ‘ì.  di  lir . 7I l'uno  per  se.  cl’ono  100.  di 
loreqaa.  Si  domanda  dovendoli  pagare^na  Poji/a  . di  se.  $08. 

« l£  I#  di  quante  Piaftre,[ir.  &q.  farà  Io  sborfqin  jFìorenz^- 
Si  dica , pep  regola  del  Tré  : Se  se.  iò7.ljP.  5, sol.  10.  vogliono 
se.  d oro  100.  quanti  se.  308.  lir.  j.sol.  i?  Si  riduce  il  primo*.  C-* 
terzo  in  soldi  ; à quelli  aggiunti  dueacri,  fi  parti*  da^da,  iW  , 

n cnl  -3 ! _ } ' 


V u u 


do  per 


<22  , . v * j — - . 

do  per  7.  li  soldi  8.  * f.  daranno  lftva.  17^  6.  che  conjof 

faranno  Piatire  507.  lire  2. 17*  ‘6.  da  sborfarti  in  Fiorenza . • 
107,  3.  io.-»ioo—  308.  3.1.  Sc.d’òro  186.  18.  4 

7 7 • ' ; * per  14  2o*(  9;  io-J 


752  — 20'  : 125 9-20 Sbottonerà  7—*  507.  8.  2.4 


Partit.  505.0  da  partirti  43i8iOrO  Piato*  307.  2.17.6. 

* Se.  d’oro  286. 1^.4 

- ' . ; ù.  s 'v  *• 

• . • Cambio  di.  .Fiorenza  con  Bologna. 

ip.  fr.  Fiorenza  cambia  con  Botognaiino  scudo  di  lìr.  7.  per  bolo- 
gnini 107.  Si  domanda  perse.  724  f.  di  quanti  scudi  farà  il  cre- 
dito in  Bologna  à Bologuiqi‘85»  per  scudo  \ 

R.  Per  regola  moltiplice:  Se  pèrse*  !. li  hanno  bolog.  107.  e bo- 
Iognini^.fànnouno  scudo  di  Bologna  quanti  fi  ayeranno  di 
JjuelH  per  se.  72*4  4.  di  Uri  7:  fono  * Si  moltiplicano  se.  724  4 . 
per  107.il  prodotto  77503  4»  fi  parte  per  85.  e vengono  se.  911* 
bolognini  68  ‘-.di  credito  . 


Cambio  di  Bologna  con  Fiorenza  •. 

Otu  * - -vi  : 0 •-  * 

20Ì  t>.  Bologna  cambia  bolognini  107.  per  se.  1.  di  dir.  ).  con  Fio- 
renza. Si  domanda  per  se.  911*  bolognini  68.  J.  quanti  se.  di 
Ifr.  7.  fi  aver  anno  in  porenza  ♦. 

Rj  Perla medefitaa  regola  t Se  per  se.  i.  fi  hanno  bblog.  8$.cper 
balfcgnini  107:  fi  ha  uno  scudo  in  Fiorenza  , quanti  di  quefli  per 
sto.  1 19.  botògnmi  68  7?  Si  moltiplicano  se. 9 1*.  per  85.  al pro- 
dotto fi  aggiartgono  bolognini  68  4»  la  fomma  fi  parte,  per  107^ 
e torneranno  se.  7 24 


Cambio  di  Fiorenza  con  Genova  1 ; 

<y  • . ‘,j<>  o 

ai.  D.  Fiorenza  cambia  la  Pezzi  dS’iif*  .per  una  pezza  di  tir.  5 • c- 
fà  rimeffa  in  Genova  di  doppie  512  'tN  di  Spagna  , fi  domanda 
valendo  la  doppia  in  Fiorenza  lir.  22*  & in  Genova  lir.  18  f*. 
ematite  doppie  faranno  di  credito- in  Genova  . 

R.  Per  regolà  moUtiplicefe  lir» 6.  di  Fiorenza  fono  lit.  5.  di  Geno* 
va,tliri  i8^.:diGenovafon6fir.  2*. di  Fiorenza dop.  511  rf* 
quanccfdoppie  faranno ip Genova  l Opera  ? faranno,  dop.  300.. 
'.■**» • . • * *.  * •'*  * 4 1 

Cambia 


13 -, 


.1 


Cambio  di  Genova  cbaFiorenza  « 

22.  D.  Genova  cambia  pezza  x..  di  lir.  ?.  per  pezza  i.  di  lir.  6.  e fà 
tratta  in  Fior*  di  dop.  500.  valendo  la  dop.  in  Genova  lir.  iS  J-. 
c in  Fiorenza  Jir.  2 2.  Si  domanda  quante  doppie  faranno  tratte  in 
Fiorenza.  4 

R.  Per  lamedefima  regola  : Se  5. tornano  6.  e tornano  18  che 

torneranno  doppie  500?  Operando  corneranno  doppie  512 


Cambio  di  Fiorenza  con  Palermo 

. ' • , » . . 

23.  D.  Fiorenza  cambuse,  d’oro  1.  per  cari.  29 -f*.  Si  domanda  per 
se.  d’oro  $82  f.  quante  once,  Tari»  c grana  fi  averanno  in  Pa- 
lermo i 

R.  Carlini  29  J.  fono  grana  194.  che  fi  moltiplicano  per  se.  382  ' 

il  quoziente  112406.  fono  Carlini  1 1 240.  e grana  6.  li  Carlini  fi 
partono  per  60.  c vengono  once , efl'endo  un’ oncia  Cari.  60.  I£ 
Carlini  20.  avanzati  fi  partono  per  i.  evengono  Tari;  in  tutto  fa- 
ranno once  187.  Tari  io.  grana  6* 


Cambio  di  Palermo  con  Fiorenza  • 

f ' ' ; !.  ! • * 

24.  D.  Palern^o-cambiacarlini  29  se.  d’oro  1.  di  Etorensa. 
Domando  per  once  187»  cari.  20*  grana  6.  quanti  se»  d’oro  s’avc*  • 
ranno  in  Fiorenza  ? # > . 

R.  Se  grana  294.  fonO'equi  valenti  a se*'  d’oro  1.  à quanti  fono  equi?  i 
valenti  once 20,  .granai?  Si  moltiplicano  Foncé  per  60. 
fi  aggiungono  206.  grana, e fi  partono  per  294.  il  quoziente 

3827.  fono  se.  d’oro  d’averfi  in  Fiorenza  * 

* * •*•••♦ 

♦ • . . • . . 1 . . 


' Cambio  -di  Fiorenza-con  Anvcrfo  in  Fiandra 


* r . • * » « * . 

2$*  D.  Fiorenza  cambia  se.  d’oro  1.  perdan.  za?,  di  grofiS  d’An* 
verfa  .Si  domanda  per  rimeffadi  se.  d’oro  1 356. 18. 4.  quante  lir. 
soldi  , e danari  fi  averanno  in  A nverfa?  . \!  • , 

R.,  Si  rifol  ve  per  la  feconda  de’ partitori  partendo  se;  1356.  18.  4. 

per  20.  il  quoziente  per  }z.&  eflendo  dan.  125.  sol.  io.  dan.  5. 
il  quoziente  venuto  per  20.  fi  moltiplica  per  io.  e per  5.  quello, 
che  «tenuto  per  1 2.  li  prodotti  fi-  fommano , la  fornir)  a di  lire 
706.  14,  6 tì,  è il  credito  in  Anvcrfa  * 


» 


Vuu  1 


Cambio 


5*4 


• W • ' * *"% 

Cambio  di  Anvcrfa  con  Fiorenza . - 


26.  D.  Anyerfa  cambia  dàn.  i2$.digrafG  per  se.  i.  d’oro  di  Fio- 
renza - Si  domanda  pcrlir.  7 06. 14^  6^*-  d’Anverfa  , di  quanti 
se» d’oro  farà  il  eredito  in  Fiorenza  ? • 

R.  Se  per  danari  125.  fi  base,  d’oro  1.  quanti  fe  ne  averannoper  le 
lire  dette . Quelle  fi  riducono  in  sol.  e dan.  e finalmente  in  1 2.efi- 
mi,  e fono  2035j75.medefimamente  in  raffinai  2500.  fi  dan. 
1 25.  nel  partitore  fi  tagliano  li  due  zeri,  e 75.  nel  numero  da  par- 
tirli, che  fi  pigliano  per  sol.  iSrfpcrelfere  js^centefimi  J*.fi  parte 
per  15.,  e tornano  li  se.  d'oro  13  5$.  iS,  4.  di  credito  in  Fiorenza. 


.Cambio  di  Fiorenza  con  Siviglia  ia  Spagna . 

27.  D.  Fiorenza  cambia  se.  1.  d’oro  per  maravidis  376.  d i Siviglia, 
Si  domanda  per  se*  d’oro  544.  quante  doppie  di  Spagna  fi  areran- 
no , valendo  la  doppia  reali  $ 2*  Il  reale  maravidis  34. 

R.  Si  moltiplicano  se.  544-!per  ■376.  e fi  hanno  maravidis  204544. 
li  quali  fi  partono  per  34.  e vengono  reali  6016.  che  fi  partono 
per  $ 2.  overo  per  4.  e 8.  ripiego , e vengono  doppie  1 88. 


Cambio  di  Si  viglia  con  Fiorenza  « 

28*  D.  Siviglia  cambia  maravidis  $76.  per  se.  d’oro  1.  Si  domanda 
per  una  nmefia  di  doppie  di  Spagna  1 88.  à reali  32.  per  doppia  , 
■ & à maravidis  34;per  reale , di  quanti  Scudi  d’oro  -farà  il  credi- 
to in  Fiorenza  ? 

R*  Si  moltiplicano  dop.  iS^pet  prodotto  6016.  fi  moftipli- 
.ca  per  34-  e vengono  maravidis  204,544.  che  fi  partono  per  37 6. 
c tornano  se.  d’oro  544.  di  credito  in  Fiorenza . 


*%  +•  r%  * f ? • r*  » l*0* 


Cambio  di  Fiorenza  con  Valenza . 

29.  D.  Fiorenza  Canpbia  se.  d’oro  z*per  Uivik*  ?*di  Va/enzaJ  . 

Si  domanda  per  se.  d’oro  726. 13. 4.  quante  lire  fi  averanno  di 
credito  in  Valenza.^  .:,i.  ••  u .-•‘■o*-  .v  ..?  ! ir.?  u%t..  ’ . 

Ri  Dan.  9.  fono^..dt  foldo..>Si  partono  726. 13.4-per20.il  quo- 
ziente per4.  le  file  fi  moltiplicano  per  li  numeri  corri fpondent*  , 
i prodotti  fommati  danno  Jir.  899.  sòl.  5.  di  credito  in  Valenza  . 

.Carribiodi  Valcnzacon  Fiorenza  .’ 

, I » */■-..  il  . . ' . I 1 - l ' - f-  J — . T . • ». 

30.  D*  Valenza  cambia  sol-  24 per  se.  doro  Si  domanda  per 
lir.  899.  sol.  5.  quanti  se.  d’oro  fi  avranno  in  Fiòrenza? 

R.  Si  moltiplicano  lir.  899.  per  20.  aggiungendo  5.  li  sol.  17985.  fi 
moltiplicano  per  4.  e vengono  7 1 940,  quarti , li  quali  fi  partono 


iì 


, , 5*$. 

pcr9«&  ii.  ripiego  di  99*  quarti  » che  tanti  fono  sol*  24  o 
vengono  scudi  d’oro  7 26.  1 $.  4.  come  prima , 

Cambia  di  Fiorenza  con  Londra  • 

3 li  D.  Fiorenza  Cambia  con  Londra  se.  d’oro  1.  per  danari  Berli- 
ni 7 5 .Si  domanda  per  se.  d’oro  1428.  6. 8.  .quante  lire,  soldi  » e 
danari  fi  averanno  in  Londra  « 

R.  Si  partono  1428.  6 . 8.  peno,  e per  4.  il  quoziente  per  20.  fi 
moltiplica  per  sol.  6 che  tanti  fono  dan.  fterlini  75.  c fi  ave- 
ranno  lir.  446. 7. 1.  di  Londra  . 

1 . . t • | 

Cambio  di  Londra  con  Fiorenza* 

* * 

32.  D.  Londra  cambia  dan.  fterlini  75.  per  se.  d’oro  1.  Si  domanda 
per  rimeffa  di  lir.  44 6.  sol*  7.  dan.  1.  di  Londra  > quanti  scudi 
d’oro  faranno  di  credito  in  Fiorenza  . 

R.  Le  lire  fi  riducono  in  dan.  1071 2$*  li  quali  fi  partono  per  7$.  e 
verranno  se*  d’oro  1428  V*  come  fopra  • r. 

• » • > • 1 

Cambio  di  Fiorenza,  con  Lisbona. 

t 

* * ■ • 

23.  D.  Fioren.  cambia  sc.d’oro  i*per  Rais  7&4-SÌ  domanda  per  scu- 
di d’oro  462  quante  Pezze  da  otto  reali  di  Rais  600.  V una-» 
averi  di.  credito  in  Lisbona.  ...... 

R.  Si  molttplicano sc.d’oro  461  £ per  784.  li  Rais  362600.  fi  par- 
tono per  600.  il  quoziente  fari  di  Pezze  604  y di  credito , ;; 

» . ....  . . . 1 . 1 

Cambio  di  Lisbona  con  Fiorenza  « 

34.  D.  Lisbona  cambia. Rafs 784#  per. se.  d’oro u di  Fiorenza»  per 
lettera  di  pezze  da  otto  reali  604.  -j-  quanti  se.  d’oro  fi  pagheran- 
no in  Fiorenza  i Rais  600.  per  pezza  * 

R.  Si  moltiplicano  pezze  604  . per  6 00.  li  Rais  362600.  fi  parto- 
no per  784.  e verranno  sc.d’oro  462  da  pagarli  in  Fiorenza* 

v>  . * x • * » * » • • • - • 

Cambio  di  Fiorenza  con  Vienna* 

. . ...  ....... 

3 5*  £>•  Fiorenza  cambia  per  Cararieanl  96,  se.  {foco  u Si  domanda» 
per  se.,  d oro  3.03  -$■  ; quanti  Fiorir»  fi  averanno  in  Vienna  di  ca- 
ran cani  fiuto  * 

R.  Si  moltiplicano  se.  30J-L,  per  96+  il  prodotto  29 160*  fi  parto 
per  60.  evengono  Fior»  436*d‘aveift 

. - “ " J Cambio 


5*7‘ 

scudi  correnti  fi  aggiungono  tré  seri»  e fi  parte  perii  numero 
dell’aggio . 

Aggio  1 5 *4  Per  1524—-  1258824 

Se*  Stampe  82 6 1962 

— — Se.  Stampe  826  9144 

9 144 
3048 
1219* 


. Scudi  1258.82.4 

Se  con  gli  scudi  ftampe  ci  fono  sol.  e dan.  fi  ufa  ridurre  quelli  in 
centefimi  • come  se*  ftampe  255.  sol.  17.  dan.  4.  Si  moltiplicano 
sol.  17.  per  5.  al  prodotto  85.fi  aggiunge  2.  meri  di  dan.  4.  o 
vengono  87.  centelìmi  di  scudo  » non  per  jl'appunco , elfendo  di 
più  f . di  centefimo  , mi  li  banchifti  non  fi  curano  di  tal  mimi* 
zìa.  Doppo  se.  ftampe  255.  fi  pongono  87.  centefimi , li  quali 
numeri  fi  moltiplicano  per  l’aggio  1524.  e fanno  38994588.  Da 
tal  prodotto  levano  88.  per  li  centelìmi , puntano  il  5.  che  fono 
mezzi  quat.  puntano  ancora  94*  che  fono  baiocchi  % le  reftate  fi- 
gure fono, se-  correnti  3 89  bajoc.  94  -f* 

Non  volendo  ridurre  isoidi,  e danari  in  centelìmi,  fi  può  ufare  la** 
terza  de*  partitori  » pigliando  l’aggio  1524.  per  scudi  correnti 
Uguali  àsc.ftampe  1000.  dicendo:  Se  Scudi  ftampe  1000.  tornano 
scudi  torrenti  1524.  che  torneranno  se.  ftampe  255. 17.4?  Quc- 
fti  fi  partono  per  10.il  quoziente  per  lo.e  l’altro  quoziente  per  io. 
le  file  fi  moltiplicano  per  le  figure  1 5 24.  per  ordine , li  prodotti  lì 
fommano,edannoscudicorretiti389.sol.i8.  dan.  io.  li  quali 
sol«e  dan.  lì  moltiplicano  per  5«e  vengono  centefimi  94.  poco  più, 
che  fono  baiocchi , come  per  l’altro  modo. 

Se. Stampe 255. 17.4  *55*  i7*4*— *5*4 

. . f io  25.11.8; 


■ — ■■ 

*55«7 
Aggio  15*4 


101348 

5**74 

*»7S>35' 

»5587 


1Q  • 2.  I l*  2.  .. 

• io  5.  i ; 


255.17.4 
127. 18. 8 
5.  2.4 

* ■ I*—.  6 

Scudi  3 89.1 18. 10  — 5 


Se. correnti  389.94.5(88  * 


94.  Baiocchi . 


Roma 


5*3 


I. 


Roma  cambia  con 


JL - 
4 


Fiorenza  Scudi  Stampe  : 744- 

Napoli  Sc*di  Giu  1j  x. l’uno  100 
Venezia  Scudi  Stampe  5 $ 
Milano  Scudi  Stampe  63 
Ancona  Scudi  di  Giul/ x.  99 
Fiera  Scudi  Stampe  106 
Lione  Scudi  Stampe  4 6 

Livorno  Scudi  di  Giul/  x.  S5 
Bologna  Scudi  di  Giul/  x.  98 
Genova  Scudo  di  Giul/  x.  1 
Madrid  Scudi  Stampe  1 
Lisbona  Scudi  Stampe  1 


Per  Scudi  d’oro 
Per  Ducati 
Per  Ducati  di  Banco 
Per  Scudi  Imperiali 
Per  Scudi  limili  * 

Per  Scudi  Marche 
Per  Scudi  dal  Sole  -•  * 
Per  Pezze  da  otto 
Per  Scudi  di  Lire  5, 
Per  soldi  correnti 
. Per  M ara vid i s 
; Per  Rais  . 


« 


. »j 

io® 

142 

100 

100 

100 

100 

IOO 

100 

100 

ii7 

.668 

1046 


Molti  Camb/  firifolvono  per  regola tnolciplice , che  però  Toperantp 
lì  rimette  alla  difiinzione  quinta  del  Trattato  Terzo,  dove  lì  e in- 
fegnata  , badando  qui  dirne  la  difpofizione  de’  numeri  con  il  ri» 
fultato  del  Cambio . t . :.i 


..  . ••  1 c ,i  »•  n 

Cambio  di  Roma  con  Fiorenza  . 

• • • 1 • ' . 

» , , 1 • , • ' • 1 # ■ « • * * * j • 

1.  D.  Roma  cambia  se.  Rampe  7 ? •}.  persc.d’oro  ioo.  Si  domanda 
per  un  credito  di  se.  correnti  1966.  ba/oc.  91  di  quanti  scudi 
d’oro  fari  la  tratta  in  Fiorenza , eflendo  l*Aggio  1524.  ' 

R.  Benché  lì  pollono  ridurre  li  detti  scudi  correnti  per  l’Aggio  in 
scudi  Rampe  1290.62-7.  centelimi  c facendola  regola  del  Tré 
con  dire  : Scudi  (lampe  7 3 dannose,  d'oro  1 00.  quanti  di  que- 

Ili  ne  daranno  se.  Rampe  1 290.  6*4*  è verrebbero  se.  d’oro  1750* 
di  lir.  7 ~ per  detto  cambio  .Tuttavia  per  regola  molti  pi  ice  fi  di* 
ce  : Bajoc.  1524.  Agg.jo  fono  uguali  à se. d’oro  io.  esc.  Rampe. 
75  fono  uguali  à scudi  d’oro  100.  à-quanti  di  quelli  fa- 
ranno uguali  ba/otchi  196691  J.  fi  ridttcono  in-quarti  li  nu- 
meri terzo  finifiro  e quinto  deliro,  fi  moltiplicano  li  numeri 
defiri,  ilprodotto  ultimo  farà  786765000.42  partirti  s fi  molti- 
plicano ancora  li  finifiri,  il  prodotto  449^80. -farà- Enumero  par- 
titore , e facto  il  partire  rifulteranno  scudi  d’oro  1750.  di  lir.  7 7 
l’uno  di  tratta  in  Fiorenza  . 

1524 — io  ) 7J  ;*  — 100  | 196691  4-  se.  d’oro  1750. 

Per  prova  fi  fa  ilcambio  di  Fiorenza  per  Roma  > operando  per  re- 
gola moltiplica  con  dire  : se.  d’oro  1 oq.  fono- tignali  à«c«  srampe 
73  4* e se.  stampe  io.  àba/occhi  15  34.  à quanti  di  rqyefii  faran-/ 
no  uguali  se.  d’oro  1750?  Si  riduce  in  quarti  il  numero  fecondo 

defiro 


deliro  7 e fi  parte  il  quarto  deliro  per  4.  per  uguaglianza  ; fi  fchi  - 
fa  il  primo  finifiro  e quinto  deliro  per  25.  e il  terzo,  e quinto 
per  io.  rellerà  4.  finifiro  per  partitore,  e deliri  295.  381.  e 7.  li 
quali  moltiplicati  fanno  786765.  da  partirli;  e partito  per  4. 
vengono  baiocchi  196691  -J-.  e fi  puntano  91  fono  se.  Roma* 

ni  1966.  bajocchi  9 1 -J*.  io  uguaglianza  à se.  d’oro  1750. 

» . 

* * * «. 

Se*  d*oro  xoo  —7}  J | io  — 1524  J 1750?—  Se.  1966.91  I 

, ,4  ->«  | i-  J8»  1 ,7 

• * * 

) 

* » , * / * * 

Così  fi  pofibno  provare  li  feguenti  cambi  rivoltando  il  cambio , co* 

me  è fiato  fatto  in  quelli  di  Fiorenza  , ilche  per  clTere  facile  fi  la- 
feia  di  fare  per  non  allungarli  aliai  » e a quello  effetto  fi  tralafcie- 
rannodi  stampare  l’operazioni  facili  de  medefimi  cambi  non  eli- 

bendo  la  lor  ferie  in  numeri  • 

« 


Cambio  di  Roma  con  Napoli  ; 

* • • • . 

1.  D.  Roma  cambia  se*  100.  di  giul / x.  per  Due.  142  7 • Si  doman- 
da per  una  rimefia  di  se.  1364*  bajoc.  60.  di  quanti  Ducati  farà 
il  credito  in  Napoli . . 

R.  Se  100.  danno  142  che  daranno  se.  1364.  60?  fatto  il  molti- 
plicare dal  prodotto  1 9445  5 5 °*  fi  puntano  $ 5 . per  le  grana , de  Ile 
quali  100.  fono  un  Ducato.  rH.  fchif.  Il  credito  farà  di 
Due.  1944.  grana  55 -j.  in  Napoli . 

Seioo  142 -j . 1364. 60?  — 1 Due*  1944*  5$ 


« 

Cambio  di  Roma  con  Venezia. 


3.  D.  Roma  cambia  sc.  ftampe  53  per  Due;  100.  di  Banco;  Si 
domanda  per  rimelfa  di  se.  di  giul;  x.  1000.  quanti  Due.  fuor  di 
Banco  fi  sborferanno  in  Venezia , eflendo  Ducati  5,  di  Banco» 
Due.  6.  fuor  di  Banco.  Aggio  di  Roma  1523. 

R.  Per  regola  molciplice  pigliando  l'Aggio  per  se.  correnti  li  dica  : ; 
Se,  1523.,  fono  uguali  à se*  (lampe  1000.  e se.  (lampe  53 
uguali  à Due.  100.  di  Banco , e Due.  5* di  Banco  uguali  à Due.  6* 
fuor  di  Banco  • Dunque  se.  1000.  di  giul)  x.  a quanti  Due.  fuor  di  * 
Banco  faranno  uguali  £ Operando  come  vuole  tal  regola  li  tro- 
verà edere  uguali  à Duc.1465.  grolfi  n^.in  circa  fuor  di  Banco», 
facendo  groffi  24.  un  Ducato  . , ' 

2523.  1000  | 53  J— joo  I 5—6  | 1000?  Due*  1465. 21  i-. 

. \ w X x x Cambio 


53*  • , . . • 

: Cambio  di  Roma  con-Miuno  v • r ;c' 

. . .,<•  .•'!.>.•  - : .vi  < "•  < : t.vt  i *' 

4.  D.  Roma  cambi*  se.  (lampe  68  ^ perse.  Imperiali  ioa.disoL* 
Imperiali  1 17.  l’uno  • Si  domanda  per  se*  di  giulj  x*  ‘quanti  se.  di 
lir.  dL.  averarmo  di  credito  in , Milano,  valendo; il  Filippo  in 
cambio  soK Imperiali  106.  &in;  cqruente  soh;  i4*>*  ovéròlifì 
Aggio  di  Roma  1 523. 

R.  Ter  regola  moltéplice  fi  dice  : Se.  15*3.  uguali  à $c.fiampMooo.. 
se. (lampe  68 -y.  uguali  àse.  Imperiai t- 100. se.  Imperiale K-ngtijnr 
Jcà  sol.  Imperiali  1 1 7.  sql.  Imp.  106.  ugnali  à yir.7*  correnti  » 
lir.  6.  correnti  uguali  à se.  1 . a quanti  faranno  uguali  se.  860.  di 
giulj  xl  operando  per  cale  regola  fi  Troveranno  edere  uguali  à 
se.  1064.  -r-.  sol.  15.  : 

1523-1000  j 68‘,*ioo  | 1^17  | 106-7  1 6-  1 | 860?  sc.io64.-.  15. 

I . . A.  ' • ‘ '•< 1 * •'  » •• 

Cambio  di  Roma  con  Ancona  . 


^ V, 


5.  D.  Roma  cambia  se.  99  i * di  giulj  x.  perse.  100.  fimiii . Si  do- 
manda se.  760.  rimedi  in  Ancona  quanti  ivi  corneranno? 

R.  Per  regola  del  Tré  ; Se  99  7.  cornano  100.  che  se.  760?  e faranno  - 
se*  763.  bajoc.81.  in  circa. 

pp  i — 100  — • 760?  scudi  763.  !8*. 

i*.  i * * .«  * • • • * • 


• » Cambio  di  Roma  con  Fiera  ; 

4.,  . . . ; : • J • 

6.  D.  Roma  cambia  105.  scudi  (lampe  per  se.  marche  di  Fiera  xoo. 
Si  domanda  per  s.c,  648.  di  giulj  x.di  quanti  scudi  marche  farà  il 
credito  in  Fiera  Aggio  1 $ 2 3? 

R.  Per  regola  mpltiplice operando  faranno  di  credito  scudi  Marp 
che  405.  sol.  4,  dan.  4.  in  circa  • 

*5  1000  J:  100  | 648?  se.  405.  4.  4; 


« *.*  I« 


•1  . 


• Cambio  di  Roma  con  Lione  di  Ffaocia-.  ’ 


7.  I>.  Koma  cambia  se.  ftampc  45  • per  sc.  d'oro  del1  folci 00.  St 
domanda  per  un  credito  di  se.  2400.  di  giul  j x*  quanti  scudi  del 
fole  fi  averanno  in  Lione  Aggio  1523.  • 

R.  Se.sc.  1523.  danno  se.  (lampe  1000.  esc.  (lampe  45  J4.  danno 
sc%  del  fole  xoo.  quanti  se.  2400?' Si  averanno*  se.  del  fole  3444* 
soldi  p.&ci  1 • • ‘ . 1 ’ * ’ ' zi: 

1523  — 1000  | 45  \ — ioo*  J .2400?  se.  34,44*  9 • 

• 1 * •‘T-px  a 1 « 

oi.Mi  j :r.  ? V gambio 


Cambio  di  Roma  con  Livorno 


5** 


3.  D.  Roma  cambia  se.  di  glnlj  x.  3$  -f . per  pezze  da  otto  ioo.  Si  * 
domanda  se.  ìaS^quancc  pezze  torneranno  in  Livorno . t 

R.  Per  regola  del  Tré  i numeri  (Unno  per  ordine  j fi  riducono  in 
quintili  scudi,  fi  moltiplica  per  too.  e partendo  à danda  fi  ave. 
ranno  Pezzo  da  otto  1500.  in  Livorno . 

• '•  85  j~  m 100 >mm  1 284?  Pezze  1500. 

* * * * 

~ j .•••«,  ■ ./  ♦.*  «j  • • -*  *» 

Cambio  di  Roma  con  Bologna1. 

9*  D.  Ropja  cambia  se.  di  giù!/  x.  98.  perse.  100.  di  lir.  5 • Si  do- 
manda per  se.  di  Roma  2460.  quanti  scudi  (laveranno  di  ero» 
dito  in  Bologna  ? 

R.  Si  opera  per  la  medefìma  regola  dicendo  : Se  98  * tornano  100.  " 
che  torneranno  2460$  é Torneranno  scudi  2500.  di  credito  in 
Bologna  • 

* - 98  * — ■ 100  — 2460?  scudi  2500. 

* • ■ .... 

Cambio  di  Roma  con  Genova. 


10.D.  Roma  cambia  se.  di  giulj  x.  u perso!,  correnti  117-  di 
Genova:  Si  domanda  per  se.  8 14.  <ff' Roma»  quanti  se.  d’argento 
fi  averanno  m Genova  di  Iir.7. so^  1 2t  rutto  * 

R. -Si  moltiplicano  se.  824.  per  i 17.^7 w il  prodotto  di  sol.  96820.’ 
fi  parte  persol.  152.  che  tanti  importano  lir.  7.  sol.  12. even- 
gono se.  d’argento  636.  lir.  7.  sol.  8.  che  fi  averanno  in  Genova . 
se*  1 117  J J 152^-1  fi  sto.  824?  se.  636k.fi r.  7.  8. 


Cambio  di  Roma  con  Madrid  • -r. 

1 1. 1>.  Roma  cambia  uno  scudo  (lampe  per  Meravedis  668.  Si  dò- 
nfanda  per  rimefia  di  se.  2500.^1  giulj  x. -quante  doppie  di  Spa- 
gna farannòih  Madrid  , valendo  la  doppia  3 2.  reali , il  reale  34. 
Maràvedis  > Aggio  di  Roma  1523.  1 > < : . • .*  « 

R.  Per  regola  moltiplice:  Se  se.  1^2^.  danno  se.  ftamp'e  rooo.  scu- 
di (lampe  1.  Maravcdis  668. _ è Markvedis  34.  reale*  **  e reali  32.' 
doppia  1.  quante  doppie  daranno  se.  2500.  di  giulj  x?  Si  opera 
con  moltiplicare,  e partire, e daranno  doppie  1007,  reali  26. 
Maravedis  20.  Torna  meglio  però  a trovare  quahfi -Mara vedis  fa- 
ranno li  detti  se.  2500.  e verranno  Matavédis  1*0965 10.  li  quali 
fi  partono  per  34.  e vengono  reali  23250.  Maravedfe  26»*  & i rea- 
fi  partono  per  3 2,  c vengono  doppie  1007»  *6, 20*  &c* 

X x x 2 Cambio 


: r 

1 :* 


; rf  • 


ti 


53* 


Cambio  di  Roma  con  Lisbona 


i a.  D.  Roma  cambia  se.  {lampe  H.  per  Rate  104^  Si  domanda  per 
se.  <540.  di  giulj  x.  quante  Pezzeda  8.  reali  (laveranno  xn  Lisbona 
à Rais  600." per  Pezza;  Aggiodi  Roma  1 523.  . ; 

R.  Si  trovano  per  regola  molciplice  quanti  Rais  fi  averanno  in  Li- 
sbona dicendo  : Se.  15  23.  dannasse.  Rampe  1000.  se.  Rampe  1. 
dà  Rais  1046.  quanti  Rais  daranno  se.  640?  e fatta  1 operazione, 
caveranno  Rais  439553-  H quali  ripartono  per  600.  e vengono 

Pezze  73  2.  Rais  3 5 3* 

• Piera  di  Bifenzone  , di  Novi , adeffo  di 
. : ! Scftri  di  Levante  . \ , ; . 

Seftri di  Levante  é un  luogo  del  Genovefato , nel  qu»i«  £ 
quattro  Fiere  l’anno  i La  prima  , a principio  di  Ge  u aro  de 
Fiera  Apparizione , così  chiamata  dall’apparizione  delU  Stella  a 
i Santi  Magi , che  fi  Befferò  d Oriente  ad  andare  all  adoratone 
del  Redentore  del  Mondo , celebrandoli  la  Pafqua  dell  Epifania  « 
la  feconda  al  principio  di  Maggio  detta  di  Pafqua  pet  farli  doppo 
la  Pafqua  di  Refurrezione . , r w 

la  terza  al  principio  d’Agofto  denominata  dal  tnedefimo  Mefe . 

La  quarta  al  principio  di  Novembre,  detta  Fiera  de  Santi . 

Ciafcuna  Fiera  dura  8.  giorni,  al  più  io.  per  proroga  . • 

la  Scrittura  fi  tiene  A scudi  d’oro  Marche  Iraagmarij , lo  Scucio  li . 

divide  in  soldi  20.  il  soldo  in  danari  1 x* 

• 4 • * , . • 

La  Fiera  cambia  con  l’infrafcrittc  Piazze  « 


•? 


I J 

ì! 


Fiera  con  . • • * • - * • *;)  ....  „ * 

Fiorenza  Se.  d’oro  March,  xaoo.  Per  Se.  d oro  di  L«r.  7 r 

Roma  Se.  d’oro  March..  >o<*  PcrSc.  Stanipe  _ 

Napoli  Se.  d oro  March.  100  ,sPcr  Duc.  di  Carlini  *. 

Venezia  Se. d’oro  March.  100  .Per  Due. di  Banco- 
Milano  Se.  d’oro ,M«ch,:  ,;i  Per  Soldi  Imperiali:, 

Ancona  Se.  d’oro  March;  ;«o©.,  Per  Scudi  di  Ciul)  £ 

lione  Se.  d’oro  March.  , 100  Ter  Se.  d oro  del  Sole 

Livorno  Se.  d’orq  March.  ìoo  da  ot«>.  ^ . -OI 

Bologna  . Se.  dVjro.March.  100  Per  Sc.dt  Bolognini 8f . iffj 

Genova  Sc.d’pro  Margl).  100  .Per Se. di  argento.,  ,I*J 

Paler.eMeflin.Sc.qroMàtchi . - 1 .Per  Carlini  4 

Fier.di  Medina  Sc.owM«.  a PcrMaravedu  : - J™. 


«44 

105:1 

1l6: 
1 96 

M9 

160 

23» 

18$ 


r . 


- ni 

Siviglia  .>  Se.  d’oro  March.  i PerMaravedis  . .606 

Cadice  ' i ,)  Se.  d’oro  March.  1 Per  Maravedis  *.  . 6 i a 

Anverfa  Se.  d’oro  March.  1 Per  Danari  di  Grofli  18$ 

Barcellona  , e Saragozza  Se:  1 PerSojdi-  ■;«•*  . : 34 

Valenza  Se.  doro  March.  1 Per  Soldi  rr  34 

Bergamo.  . - Se.  d’oro  March.  100  per  Scudi  . - . 20$ 

Lecci , e Bari , & altre  Città  di  Regno , come  Napoli  • .: 
Norimbergo»  e Vienna  Se.  d’oro  M^rch.  100  , Per  Tallari  200 
Amfterdam  Se.  d’oro  March.  1 Per  Danari  di  Grofli  179 

T >•-  < • « ( • . 

Cambio  di  Fiera  con  Roma  • 

. * * *■  ^ , * » * ' * * ’ 

x.D.  La  Fiera  cambia  se.  d’oro  marche  100.  per  se.  (lampe  105.  Si 

domanda  per  se.  d’oro  marche  405.  sol.  4»dan.  5.  diquantiscu-  l 
di  digiulj  x.  fari  il  credito  in  Roma  > Aggio  1 5 23. 

R.  Speditamente  riducendo  sol.  4.  dan.  5.  con  moltiplicarli  per  5 • 
in  22.  ccntefimi  per  regola  moltiplice.  Se  se.  d’oro  march.  100. 
tornano  se.  (lampe  105.  e se.  (lampe  1000.  cornano  se.  di  giuljx. 
1523.  Aggio , che  tornaranno  se*  d’oro  marche  405 . 22.  cenccfi. 
mi  ? Quelli  fi  moltiplicano  per  1 4*3.  & il  prodotto  per  105.  da  , 
quello  fecondo  prodotto  fi  tagliano  $*  figure  per  li  5.  zeri  > e due 
fi  puntano  per  li  cenccfimi  vengono  se.  648.  di  giuljx.  l’avanzo 
pon  arriva  ad  un  bajocco , e retta  provato  il  cambio  6.  pattato 
di  Roma  con  la  Fiera . 

. 100  — 105  I IOOO  .15*3  J 405.  22?  SCr$48. 


1 • I • • 1 


.Hi 


« 


Cambio  di  Piera  oon  Napoli 

, 4 • , » . | . 

% * • w ^ « .»•*#».  • • 

2.  D-  La  Fiera  cambia  se.  100.  per  Due.  2 a 6.  di  Napoli:  Si  doman- 
da quanti  Ducati , e grana  faranno;  in.  Napoli  se.. d’  oro  mar- 
che 5 24. 7. 6? 

R.  Per  elfere  il  ioo.  nel  primo  luogo  delfefrdgola  del  Tré  brevemente 
fi  opera  per  la  feconda  de’  Partitori , c Soldo  1.  dan.  p.raoltipli» 
cati  per  5 .fanno  in  circa  9.  grana  . - > 


1 1 1 1 
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Cambio  di  Fiera  con  Venezia . 

• . . ' . * ' * , • ì ] . . i i ' i . . * \*  . » •*.•*  .Ih  . 

3.  D..  La  Fiera  cambia  se.  d’oro  marche  100.  per  Due.  ipd.  di  Ban-?; 
co.  Si  domanda  quanti  Ducati  » e grofli  fi  averanno  .4*  credito  [ 
in  Venezia  > valendo  il  Ducato  grotti  24.  per  scudi  d’oro  mar- 
che 426.1  $ io? 

• > - ' R.  Anche 


• * 


V + . 
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K.  Anche  quello  cambio  fi  può  operare  perla  feconda  de*  Partitoli 
per eflere  ij  100.  nel  primo  luogo,  e verranno  Duc.8$6.  grof.  12.  * 
perche  ali!  soidi  io.  fi  aggiunge  il  quinto,  che  è 2.  evengono 
groffi  n*  dàii.  2*.  fono  f di  grbflo . Si  pongono  Toperazioai  del 
pacato , e di  quello^*  - 1 

Conica  poti J'  ' - - 
• ^ 524.  7. 

5 2»*  1 8»  : p ' 

5 


; ;;  •>. 


IO 

IO- 


r, 

O 


4.  lot 


io  * 

IO  * 


1048.  15.  — 

104.  17.  - 6 Ol  i 

3«-  9»  l 

■>*1  ■!■■■»■■■{  ■ O ? '•;  1 


• Con  Ventata . 

42^  15#  io.— , 195 
42. ‘ij.  7 

;;?y 

426.  1$.  IO 
25.  1 2»  2 


,J.  .*  »»  ■■■  >■,.  ,.^.uj  I -;Q  t J t • 

Ducati  j 185.  1.  9 w5.i1 ^-Ducati  836.  io.  3 

9 Grana . .r-ni*...  !.c-  -..a  ”Ìy-Qr^ffl...  ;*  .• 
^ L.  .3  f • : :if*  * ,„ii  i:  ! j. 

; • Cambiò-di  ROa tofi  Milani"  ’\1? 

. £/.'->  : . • '«'  :rs.c  v.  r-.oL  •:<  o ;/:c  :v  v\  . . j 

4.  Db  La  Fieracambia  ac.  d;brrf  march.;  1.  per  soldi  Imperiali  179. 

di  Milano . Si  domanda  per  se.  d’oro  march.  250*.  quante  liro 
correnti  fi  averaniìo  di  credito  in  Milano . Salendo  il  Filippo  in 
cambio  sòU  Imperiali 10&C  Sòldi  140.  córrenti,  cioé  lire  7# 
correnti.  •.  '« 1 . ,n  1 1 ».•  . 

R.  Si  dice  per  regola  mott?j*!iàe:Per  marih.  iVfiliatmò  sol- 

di  Imperiali  179.  e con  sol.  Imp.  106.fi  hanno  lir.  7.  correnti  , 
quante  di  quelle  Saveraiflicr’per  se  d*òro  mar.  Ì504  ? Operando 
fecondo  tal  regola  fi  averanno  lire  correnti  296?.  soldo  1.  dana» 
ri4.pocopiò.  . *■  4 . > ’V 

•’  Sc^iv^L.179 i|  jo6*tMltoy  fi 215043  Ur.  2933.1*4.  ; < >'.} 

1 :,«t!É3ariibÌ<y4t'Ki»àcònfAftè«ià(;.'>'  ! ' '-!r  ' 

.ilj»  ; .1  -jj  + t.  t ...  ,»i  *.  m :*  • 

5.  D.  La  Fiera  cambia  sc.d’oro  march.  loo.per  se.  tòt1*  di  Giul/'  io. 
luno.  Si  domanda  perse-  d’oro  marche  28. sol.  13.  dan.4.  quan- 
ti se.  e bajoc.  averà  di  credito  m Ancona  & 0 . 

R.  Si  moltiplicano  3 28  7.  per  16 1.  dal  prodotto  52915  J fi  appun- 
ta 151  che  fono  bcajóc.  e $cudi  5 iy.  e quello  per  èlfere  il  100.  bel-:  ^ 
primo  luogo  della  regola  del  Tre.  i r *..  ; ••  ; . . t 

’S.c,  uic’b  .:;;ó  j i,  .u.  il  0'  ) 


ì;«.  * 


' a 


cambio 


Cambio-di  Fiera  con  Lione  di  Fsanciaw^ 

. __  _ - \ I **"  ' t«<  > ^ ^ I '<  i*  .04  > 

6.D.  La  Fiera  carpila  se.  d’oro  march,  ioo.  perse,  del  sol$  230.  Si 
domanda  persq,  d’oro  mar.  486.16.  8.  quanti  scudi  del  sole  il 

averanno  di  eredita  in  .Liane  . — «. 

R.  Per  la  Prima  dq’  Partitori  (ì  partono  4S 6. 16.$.  .per  .io.,  fi  mol- 
tiplicano le  file  ^per  230.  Iafomma  di  se.  del  sole  ni 9.  soldi  14. 
dan.  4*è.il  credito  in  I,ione  • \ t 

..  . Can\AncojuL%^..  .. „ Con  Lw#e.  

328t.,TTTT..i^ì;  . . ,'vf  .luit  io»o  ^7486.  id<~8  *-25*0  * 

1 48.  13.8 

10!o8  , ‘ •Ss4' •K:,.'0  c»  «»i;iibo:*.‘rn?>  • 

I960  3 — 3Ì2  973.  I 3»  4 

i*  H-:;  ' ■!  .0-.  1 ::i  oic  b ni  /i.i 

107  » .^.°7i  Ji.C ^ '!i|nU!,.‘,^  .ti 

c ' " * ScudiddSolCi?.!^.  i4<4  " 

X'W’ilifowrti,,  r«:  -ri  >1  .4  : . 

Cambio  idi  Fiera  con  Livorno  ••  \ 


■'JX  « 


7'  r ' w*  Fi- itJ' ■ P??^  J Mr  ^ 8. 

*\ca  1 j.  “omand3  perse,  d’oro  marche  $ 28. 7.  6.  quante  pezze 

u ° ^ averanno  in  Liyornorft  07  f,,b  .02  v r ’ r;»  i *>  r.ii  r.  a f • 

K.  Sì  partono  $28.  7. 6. per  iq.  & il  quoziente- per  io» lette  filo** 

li  mOlClDllCann  DPP  tfit  lì  Ci  Cf\ m m Inrt  a si  ntM+s\  nMi.  . - 


» I.  *“1 


T ^v  ia  ^cunuaae  tfarpKori*corac  ittf 

ntl primo  luogo  d«Jla  regola  del  Tré*.  ,is  : a.  ..  v 

» . ■ • \ : ””***  1'  r • v ,!•••'(  fi  i-..  li-fi  1 r i • ■ * ’■  r . 

• • *..«>.*  *}*  * • I » % 1 * V»  </  W ^ W'  / /./V  la  M.  •-#%  »t 

Cambio  di  Ficracbn-  Bologna  ' v ■>';  *•  •’  - 

. . . . . 1 ",.*n  ìj 

8.  D.  La  Fiera  capahia  se.  d’oro  marche  100*  ,p«  se.,  193»  di  Bolo- 
gnini 85,  l’uno . SI  domanda-perse,  d’oro  march..!  56;  sol.  1 8. 4. 
quanti  scudi  di  Bologna  fi  averanno  • ’ K ' ' 1 

R.  Come  la  pallata  2 5 6. 1 8. 4.  fi  partono  per  1 o.  il  quozieitteper  io# 
le  file  fi  moltiplicano  per  193.  Si  fommano  li  prodottivi  fi  ave- 
ranno  se.  495  -pj.  che  tirati  in  bolognini  fono  7&  7.  moltiplican- 
doi^.  numeratore  per  1 7.  e partendo  il  prodotto  289.  per  4. 

avendo  fchifato8$.c*o.  per  5.  » •*  — 


«1 


< - 


Con 


1 


è . 


53* 


x-  > 


Co»  Livorno'.  r 


U>  * 


*1 


..  - : ‘ . Con  Bologna . 

52o.  7,  6mm  185  256.18,  4 — IP| 

IO  . 52.16.'  9*-*  'ri  — ?J  *r  ’ io  25.13.10 

IO  . - 5*  S«  -8t**  . * ;)i  io  2. 1!.  4 \ 


• »'5 28.  7»  -6- - 1 £ : > ; 'ì  *2*6.18,  4 17 

* 1 i 422. 14*  ■**'“  • ^ ili  < ■ * 2 j 1.  4*  * 


26.  8.  4I- 


Jix  ^ 


• J*7*  14.  2 4***289 


Pc2ic-977<V9.  idi  - '»  Scudi  495.17.  Bologn.  72  J 

* . (*  » * • • • 

1/  * . 1 • : * 

■ - Cambio  di  Fiera  con  Genova.' 

• « *»  v r • . • 

9*D.  La  Fiera  cambia  se.  d’oro  marche  100.  per  se.  123.  d’argen- 
to • Si  domanda  perse,  d’pro  marche  1386. 13. 4.  quanti  scudi 
d’argento  riceverà  in  GenovaU>- 

R,  Medefìmamente  fi  partono  1386»  13.  4.  per  10.&  il  quoziente^ 
per  in.  le  file  fi  moltiplicano  per  1 23.  li  prodotti  fi  fommano*  e 
fanno  se*  1705.50!.  1 2.  che  fnimcranno  in  Genova 


Cambio  di  Fiera  conPatcrmo,  c Meifina . 

* . .%•_:»  .o.’  .i.:  > 0 . j li-fi!  0'  1 

• t % fc  t 

io.  D.  La  Fiera  cambia  se.  d’oro  marche  1.  per  carlini  41  J . Si  do- 
manda,  per  se.  d’oro  marche  328  j . quanti  Ducaci  di  Tari  13. 
Si  averanno  in  Palermo  ' : 1 - i 

R»  Sì  fà  la  reduzzione  de’  numeri  al  fuò  rotto  f allora  fi  moltiplica 
1643.  per  83.  dal  prodótto  1 36169.  fi  punti 9.  che  fono  grana-*  > 
per  la  partizione  per  io.  prodotto  fatto  dà  dehom'natòri  de* 
rotti  13  63 6.  carlini  fi  partono  per  2.  e vengono  Tari  68  ig.li  qua, 
li  fi  partono  per.i  3.  e vengono  Due.  5 24.  Tari  6.  grana  9. 

Con  Genova . Con  Talermo . 


io 


1386»  13.4— *lij  1 «**41  i - 

— ?*8  j<: 

i‘  138.13.4)  , •!  — ' 1 ■ r<: 

13.  17.  4 . 83  iì  • 

■ ; I 643 

i • * * • 

'83r 

• »J$86i  13.4;-  xioniir':^*  i * 

4929 

27 7*:  8 t lii  ; 

13144 

; . 41.  ri,  • \ 

Scudi  2705.12. 


2 11636. 9 

13  6S18.9 

Ducati  5 24,  6. 9 
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Cambi* 
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Cambio  di  Fiera  con  Medina,  Siviglia  &ci 

1 ••  i — fi-  i 

n.D.  La  Fiera  cambia  sc.  d’oro'marche  i.  perMaravidis  608.  Si  ' 
domanda  per  se*  (fóro  marche  5 96.  quante  Doppie  averi  di  ere*- 7 
dito  la  Fiera  valendo  la  Dop.  Reali  32.  SriHtealcMaravidis  34, 
R.  Si  moltiplicano  Maravidis  608.  per  596.  li  Maravidis  362368. 
di  prodotto  ; Si  partono  per  2.  e 17.  numero  di  ripiego  -di  $4. 
e vengono  Reali  10657.  mar.  30.  il  quali  fi  partono  per  4.  e 8- ri- 
piego di  32.  e vengono  Dop.  333.  Reai-  i.Maravtdis3o-  di  cre- 
dito per  la  Fiera . 

j i r 

2 362368 

" 17  •“  ìi 8 1 1^4  J fi}  , 

"•  •*4*^*'  * lo 

• 2664.  ' 

Doppie  ; jjj-  i.jp  w! 

fi.'ii  w:> 
c--q  • 


608 


,.r  \M./ 

i'i 


— 596 
608 

4768 
3576  ! 


. « 

4 . I f 


C I 'j 


I » % 


' 3623'68  • 

Y'  ' ^ 'i  - ì *1 

Cambio  di  Fiera  con  An  ver  fa'.  :|  ' 


1 2.  D.  La  Fiera  Cambia  se.  d’oro  mar.  1*  per  gro&!i;8$.  Si  doman- 


11  quoziente  per  12.  e le  dufc  filè  ventìltf  ,fì*fiidltipHcanò?pcr;i5i 
per  8.  li  prodotti  fifommano,  c danno  lir.  1057.  1 addice 

dico  in  A nf  ver  fa  V - •;*  l»  .or  ouoyiaq  i 

’>  tC  ^ W,  i!-?  r «q  ^ ./.1  nq^n*DÌfriijfoi 

f — — ■ 1 • . « .. 


* j *7V  Tvli  • 

'ÉndltipHcanò°pcr:t5i(c' 

ceti 

ìe  -R 

Cambip,  di -Fiera  con  Barcellona  Sancita? 

4;.r;  — o .-c.j  ©Valenza.- * :.j.  f,. 

« ..  * •'"'f  t j 

; 01  • : 1 • ;r  lx  

*3.  D.  La  Fiera  cambiàsc.  d’oro  marche  1.  per  riir.  1.  sol.  14.  di 
Valenza  rsi  domàìida  per  se.  doro  marche 483. 6.  8.  quante  lire 

fi  averanno  in  Valenza  i”~  * 

R»  Si  partono 48^.  6 £. per  20.  il  quoziente  fi  moltiplica  per  sol. 

14*  *1  prodotto  irtbmtna  000483. 6. 8.  c verranno  lir-  821-13.4- 
d’avcrfiin  Valenzav*  ^ ->’  ì • 

C1.}? 


; iujf'Con 


Y y y 8v 


538 


.Con  AnverCt:*  cri't.- 1 ‘ rm-,  Con.iVa/enta , 

1350.  — — 15. s.  484.  6 . Lire  1.  14 

2$-  S 19»  ;£lv!  *J3C  »•.  ?sl:>"£^®*Mo'fc*4t,  . S4..4  j . 1 Vj 

H.  ii-  \vi  j.-  \ì 

•■*"*«  . S r |>£  /.]  6i  • $»  , J J 

• 8 < •■  £ it.O  I 2».  IO*  ii  .■*;  ' o ' •{  • (’  "'A  33^*  * 8* 


T - * « ’ .*•  ' • T L ? - r.  » ; : . , ... 

-n.c  3 .45  ! , 03V.  t il  tj)  fiW;  .i.Jif*  13*  4* 
lire  . ..  : .l;.  . r. 

Cambio  di  Fiera  con  Bergamo . 

L .j  ' » . « — -- 

14.  D.  la  Fientcambia  se.  <^pro  marche  100.  per  20  2^*  di  Berga- 
mo . Domandali  per  se.  d’qro  marche  38 6 }•  di  quanti  se.  farà  il 
eredita  di  Fiera  in  Bergamo  • 

R.  Per  regala  del  Tré  : Se  ^00.  danno  se.  202  quanti  se.  38 6 J ? 
Ciafcun  numero  fi  riduce  al  Tuo  rotto  fi  moltiplicano  1160.  per 
405.  dal  prodotto  fi  levano  due  zeri  per  la  partizione  per  ico.  e 
4698.fi  parte  per  6.  prodotto  di  2.  via  3.  denominatori  ; .11  quo- 
ziente 783.  inoltra  li  scudi  > che  averà  di  credito  (la  Fiera  in  Ber- 
gamo . - 

•/irtir  Càmbio  di  Fiera  con  Amftcrdam. 

• f 1 I t | • -,  I «%  • . I . v , 

1,è  < ini  H r . . J * f ; } 1 # : , , | 

15.  D.  La  Fiera  cambia  se*  d’oro  marche  1.  per  Groffi  179.  ò vo- 
gliamo dire  sol.  I4nd*n.  11.  di  Grp.fi^  • Si  domanda  per  se»  d’oro  « » 
marche  588.  17. 6.  di  quante  lire  averà  credito  la  Fiera  in  Ara- 

fieedàm^i  Mi»  orniti»  ? , o.  ,v, ./  , , , ^ 

II.  Si  partono  388. 17. 6.  per  20.  il  quoziente  per  1 a.  le  due  file  fi 
moltiplicano  per  14.  e per  1 1.  li  prodotti  fi  fommano  » danno  di 

lOO  — 202  1 38^»  1 ■>  ; ■>  *'  388.17*  6— •I4.XI 

» — •*-  20  19.  8.  IO  J- 

il»  p 4°5  • - .liliitf^  .1 

- * • • i]  .$8$o$L  jsn  ì.j  j 


J 6 TT 


• .# . • s 


*7*’  .4-  ,3 


. ’•  ••jUi'  $800  _;so.ju  !i  .or  *7*  \P^ 

•i  4^401  • 'j  • ^•T^rjrTu^^tTn . . - - 

! Lire  *>0.—^  $ I / ni  inVf,  ». 

\6  ■■■*■  4698:00 
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Scudi  783.’ 


Venezia . 

j 'in1'-* * f e 
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OÌ  ? * 
il  .5 ri.» n sfi  .M 


In  Venezia  fi  dando- dùe  forti  di  Ducati  , uno  Ifiliaginario^  detto 
< di  Banco , cón  il  quale  fi  fanno  i'cathbf  , fatar#  effètti vo  di  roo. 
neta  corrèttft  dettò  fuór  di  Banco: : 'l'uno,  « Valero  vale  lif.  6.  sol.  4. 
la  lira  idi.1#).1  il  sol.  din.  12. Si  divide  annota  il  Due.  in  gro&a^L. 
& il  grotto 'in  piccioli  32#  • : ‘ ^ 1 ! " 1 — f 1 ! y —r 
La  differenza  tràefii  Due.  100.  di  Banco  fono  Due.  120.  fuor  di 
Banco  : e però  ci  è un  aggio  di  20.  per  iocJ.  Quello  pefcò  crefce  fe- 
condo raccordo  de  Mercanti . Quando  fi  commettono  mercan-- 
zie  danno  li  conti  in  Due.  fuor  4i  Banca,  poi  fanno  la  tratta  in 
Due.  di  Banco . Quando  faggio' non  alza  il  prezzo  di  20  per  100. 
à fare  di  Dtic.  fuor  di  Banco , Òde.  di  Banco , gli  ; fi  leva  il  fedo  g 
e quando  di  Due.  di  Banco  fi  fanno  Due.  fuor  di  Banco  gli  fi  ag- 
giunge il  quinto  . •'-"•H.  : i 1 ! t . ■ <••;<•  ■)  * '*  ■ 

Ducati  fuor  di  Banco  744  ■ ; - ’ Ducati  di  ^ancoòio 

però.  ii4fifottra  per  5 124  fi  fornata 

Ducati  di  Banco  d2o  f.Duc.iuor.di  Bahco  744^ r^\  . 

' •:;/ ^Venezia  cambia  con  ' >5r  i ..o  •;!.  «0  * 

.1  1 1;:  1 :ì.  s-o  ■*.-  j t x 0)  , ^ rri  • ; , -j 

‘ Fioreriz*  Duci  io6.>  di  Banco  PerSc-d’oro  ri;*  v j 
Roma  Due.  100.  di  Banco  ; Per  Se.  Stampe  * ... . c 54 ... 

Fiera  Due.  1 ~.di  Banco  Per. Se.  Marche  100. 

Livorno  Ddc;  ioo:  J di  Banco  r PerPearz^daiottò'  pj 
•r  •Napoli  rDac^oov;  di  Banco/  oPcb 

*'  AncónafDueJ  zòo.  di  Banco  perteudidi  gipl>x.  si;8j.,  1 

Lione  Due.  S4.  di  Banco  Per  Se.  dèi  Sole  . joo^ 

Milano' Due.  1.  di  Banco  Per  Soldi  Imperiai^.  ^9», 
Bologna  So!.- 1^7.;  ; di  Banco  Pei,5ev*;di£otofirUUÌ  • 85  L 
Genova'.Sol,  102.  di  Banco  Per  Se*  z-4i  lire  '^4-, 
Lecce,  Barr,- Brinditi,  come  Nap.  > pS  > 

Amft.  Sr:Anv.  Due. 1.  di  Banco  PérQrofli  po' 

Londra  Dòc.  1.  di  Banco  Per  dan~£terlini 
Bolzano  Sòl.  158.  di  Banco  Per  Se.  i.4i  Caraotani  93  . 
Vienna  Due. — 1.  di  Banco  PercCarantani  120. 

T>  r>!  .»  c:  - Cr ..  pr:  * *^‘<1  •-? 

. . Cambio  di  Venezia  con  Fiorenza  • 

1 s 1 *°t  ? SS  Si  i cè 

i.D.  Venezia  cambia  Due.  100.  di  Banco  per  se.  d’oro  73  y.Si 
domanda  per  Due.  1 3 50.  di  Banco  di  quatte*  Piatire  lire  » soldi , 
e danari  farà  il  pagamento  in  Fiorenza  vòq 

Y y y\2  , R*  Ben- 


R.  Benché  fi  potrebbe  operare  per  li'partitor».  tuttavia  per  regola 
-moUii>Iice^f)iùfcteve:3  Sinica  .dupcpie  n UfltJ}uc,,lpq., fi.  hanno 
sci  dtor©  •;%#  se, 4^0tQ, jrf-  iòpe.lf.ifftre  1 5;  quante  VWgfy- 
..•raj»no-^Dut.'j?t,o?;»flperapdo,psme  fi  e Mfegn^/^up 
-Piali  re  10$ 9. Uff.  ?*JWW;H-4an.j.da  pagarti  Fiorqpaa , . 
100  — 73 -J-  J 14—15  I «35°*  l?$. 9-3;f  »o jt* r ••• 

ÌL  ic  -*  .ori  .O'iG/òncj..  oyu?!  ib  .c  : r-J]  -ir- ■ • j amnii'L  ::.T 

«fifinWH?!  di  Venezia  con  ctonia . 

2.  ^noz^D cambia  i>ac.  )iqo.  di  Banco<per  se.  ftainP£’;S4~t..?;$i 
^vupVfapefcè  pcp©iiceqsAiii<iirKftflCO  quawci  sc.idi  giul;  x«  averi 
fedito  in  Kocna^  4Vgjgu)j*4£0Ì.’  ! r ' <r  .1  ìv  z 1 

R.vilòine  la  paifiai^per  Dufi.iipaafiiunnp.sc.54^.  ft.an^peresc.itaqfi- 

- pt  tiòà$. (bna<làldi(jdi  giulj  x-  1,52 j.  quanti  di,  queftì  Ltfaonp 
Due.  756.  * ? e faranno  se.  624.  bajoch.  22. 

iÌ0ÓD,*Nr*'1 5 23  ! * 


• J 


• j « . 


iMUHjì  .i  f:i  , . ,.  :■>:■  i 

• Cambio  di  Venezia  con  Fiera  . 

a.D.  Venezia  ìambià‘  Duc.tpt  [-.perse,  marche  100,  Sì  do  min?  .< 
da  per  Due.  i356J..qpan.tisc.  marche  fiateranno  ? 

R.  Li  numeri  fono  ordinati  per  regola  del  Tré,  onde  fatta  la  redaz- 
ióne de’  num.p»  ai  Tuoi'  rotti  moltiplicando, 4 partendo , fi  ave- 
ranno  se.  macche 5*  e 4*  poco  P*u* 

.oci  : :>M  f;2  . : . <.  *»  *•  ii>*  ••' :1*  • * 

jo  Cambio  sdì  Venezia coi*.  Livorno  • 

4.  D. : Venezia  «ftribia^Dbó;  <00.  di  Baiifco  perRezzc  95  *•  Si  do- 
manda peritici 5 di iquante  Peasze.da  otto  faci  il  credito  in 

Llvórno  ? ^ Li)  jé  i->*l  (,  j. ’ t<  . ,■  * «oijCI 

CòH Fieri'1*  r '- *‘l * vj-:  on  CmLivorm,, 

i9J  ; ^ «ioof-pST—  536 


£••»*  I 


C.J 


T T 


jgo  5427  ,nyj» 

-a  nk.  3>ir.cI  oo  ’tJ  i.>  .i.or  .1  ./n*34  •/» 

u t 1 iid.b  ■ n 11  n 3;  I o-:ia  4 ‘b  .1 
23Ì:0'  i‘*  idi'Std:©  * oof.'ft’!  > * i48*4o.jj 

li  i • • I f.  4 3 • Oài<S  . i X*  • . 

se.  701.  15.4.  178 10  io  5IOS4 

. tZXli  :*?: 't-'.o?  f.  \jri^V  if>  x9  (!5i°5>® 

3560  Pezze  510.  ìo.9# 

i?.’  j.*;  oio‘rj  Od  \2o8o3«ìO  ib  .00:  *juC  & ‘ dir.ro  7 vr 

i io!oa  t siil  oiiìiii^  *****  o ib  t>oi  f.d  ib  .0?  p .'jlU  » 


w 

R.SeDuci  ioo.*  Tannò  avere  Pezze  9 $. t*  qua*1**  ne  faranno  avero 
. Due.  5$6*di  Banco?  5 36. fi  moltiplica  per  95^-  il  prodotto 5 105 4» 
41  parte  petto,  e il  quoziente  per  io.  e faranno  Pezze  5 10.40.  9.^. 


di  credito  in  Livorno*  . • >r»i:;r 

Cambia  di  Yenezia,<;Qji;  AflCfl*?;. 

5.  D.  Venezia  cambia  Due.  ioo*  di  Banco  per  se.  82  } di  giu!/  x. 
il’ Utio'.  si  domanda*  per  Due.  71  oj  di  Banco  quant/scudrilbajoc- 

chi  li  averanno  in  Ancona  ? «•**»  ‘li'.->  • ‘t ••*■'?'*  1 >rist/ 

R.  Si  moltiplicano  >20.  per  82  farà i!  prodotto  5947»*  per  10 
che  fi  puntano  72.  che  fono  bajocchi  per  la  divi/ìone  di  ioo.  che 
tiene  il  priitfó  luogo  della  rCgola(del  Tré , e 5 94*  fono  se.  d’  aver. . 
* fi  in  Ancona.  • ■ " ' • I ' ’* 

: r « >r  a.*.  \Z'‘  • j . • \ . * or*  •.*  1?'  . *. •>.  ; 

. - • : Cambio  di 'Venezia  coni  Lionev - r * * o f i? 

6.  D.  Venezia  cambiaDuc.  84  di‘Ranco  perse,  del  fole  ioo.  Si 
domanda  per  Due.  $86  * di  Banco,  quanti  se.  del  fole  faranno  ? 

R.  Operando  per  regola  del  Tré  , faranno  se.  del  fole  45  7.  sol.  1 1 . 
danari  io.  poóc^piàlH  o »i.  1 ibc  .•■.*. 

Con  cincona  con  Lione 

l0b**Zi’4  % ‘ iv  1 J 84!  — • ioo’—  $86*1 7 

r i.rij»?  iéi-i'i'.  , et  m ' . a : *— *.;ì>k 

• ' • ,f •*  il  .*>  r * 169'  -i  1160  ; \ • 

'V  * -**•  *J-  • 3 " a : ’ ’1 


*.  * l'K*  ‘t 


t /»  r 


. ».  J *fi  i?  ?f  ' ^òy  dir* >trr  232000 

: * 1440  Se.  del  Sole  45 7.  n./o  • .2920  *ì  ^; 


• • : $yób:  ° ‘ Jo<  1 - 


> • 


Scudi 1 59417»  bai°c* 

. iì v '• . L/ii  : .« ' fi-  ,*  *‘_ 
. :*  * ..  : . . 'K»r  P 


. .«•  3 ® • * * 

: io  301  -•20 


•r 

j ^ .i  — I .:»t  G 

6020 


1 


443  — 12 


*S  1 » 

••r . ' . ,j- 


*.<1  iw  t 0. 


Il 

1. 


• I ( * f 

( • t#  I' 


•;  > * 5316  / < 1 

1 • 246  -•  . 

. . Cambio  di  Venezia  coti  Napoli  l '*  !•'**  1 

t * « J.  . i « « « v.  < * . \ 1 ^ • / V 

7,0.  Venezia  cambia  Due.  iò3.  di  Banco  per  Due* 

gnó.  si  domanda  per  Due.  13 50. di  Banco,  quantt Due.  e gra- 
na fi  averanno  in  Napoli ..  ) , ....  „* 

R.  Se  100.  tornano  n 5 i . che  torneranno  1350?  Moltiplicando  con 
pigliare  io  parte  torneranno  Due*  i >$?•  *5*  Sran*  puat*"^fc? 5’ 


54* 

pcr  e Afe  re  il  zoo.  nel  primo  luogo*.  Overo  fchifan do  il  primo  , &*. 
il  terzo  per  50.  verranno  1. e 27.  c pigliando  r petfgr^na  50.(1 
. moltiplica  1 1 5 50.  per  iy.  i\  prodotto  j ri  850.  fi  parte  per  i*.  cfi 
averanno  li  medefìmi  Due.  1559.  grana  25*  . ..  > 

Cambio  dWenezia  con  Milano  V' 

• * . V M>  \ : ' '•  »‘»t  1 . • c <:  .-r  C*  . * 1’  ' r • y ; 

8.  D.  Venezia  cambia  Due*  z.  di  Banco  per  sol*  Imperiali  92. Si 
domanda  per  Due.  860.  di  Banco , quanti  se*  di  lir-  6.  correnti 
fi  averanno  in  Milano*  dando  il  Filippo  di  sol.  106.  Imperiali . 
à sol.  140.  correnti  ? : • •. 

R.  Si  molriplicanoDuc.86o.  per  92!.  vengono  sol.  }iT>p<riali  79.1 20. 
poi  per  regola  del  Tré  : Se  sol.  Imperiali  106.  fono  spi;  140.  cor- 
renti quanti  faranno  sol.  Imp.  79120?  E verranno  soldi  corren- 
ti 104498.  che.  partiti  per  20*  vengono  lir.  5214.  sol.  18.  e par- 
tendo Te  lir.  però,  vengono  se. 870.  lir.4.  sol.  18.  d averli  in 
Milano* 


. ,.u  > » »n  ..*f 


Cambio  di  Venezia  con  Bologna , -.m.  . 

9*  D.  Venezia  cambiaci  di  di  Banco  1 27«per  sca  di  ba!ogmaL8$.  l 
Si  domanda  per  Due.  9 20- di  Banco , quanti  scudi  in  Bologna  fi 
averanno , efiendo  il  valore  del  Due.  di  Banco  soldi  124. 

R.  Per  regola  moltiplice  fi  conofce  quel  che  fi  dev$  operare , jdicen- 
do:  Ducato  1.  vale  sol.  114.  per  sol.  127.  fi  hiscut  tdi-B  ologna  » 
quanti  fe  ne  averanno  per  Due.  920?  Si  moItipli&Mo  Due.  920. 
per  sol.  124.  per  edere  numeri  defiri^  ilprodotro  V14080.  fi  par- 
te per  sei  1 27.  con  tirare  gl’avanzi  in  sol.  * e dap,}>  e fi  averanno 

r se.  898.  sol.  5. 4.  , J 

Due.  1 *-*--124  | 127  — Se.  1 — pyc.  9io?;5c..  898.  8.  4. 

• ■ *0 

Cambio  di  Venezia  con  Genova  . 

io.  D.  Venezia  cambia  soldi  Banco  T02.  per  se.  1.  di  lir.  4.  di  Ge- 
nova iStdomanda  per  una  rimelfadi  Due.  530.  di  Banco  * quan* 
ti  se.  fi  averaop9,àn  Geiw$  ? ; ,v. 

R.  Qucfto  cambio  è fimiic  al  p affato:  Però  fi  moltiplicano  Due. 
,330.  per  soly  Pjh-  li  prodotti  sol.  $57*0.»  fi  partono  per  sol.  102. 
-e  vepgóno  s$r  644.Hr.  U0.  ^ 4>avK  i°  Genova  per  detta  ri- 
meda  * ‘ ’ ‘ **  ’*/  ' * \^r  4 

Duo  w-,  — .-!•  ,,«*?. ,4, Due.  53°?  $c.  «44- Hr i.f.ì.. 

’s  *r'  ;v  •••  " -•'•i  Cambio  - 


I 
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- Cambio  di  Venezia  con  Amfterdam  &cc. 

li.  D.  Venezia  cambia  Due.  i.di  Banco  per  groflì  90-i . che  fono  ; 
sol.  7.  dàn.^Tk  SS  domanda  per  Due.  486-4.  quante  lire,  soldi#:  : 
e dan,  fi  alieranno  in  AmftercUm  $ ■ - ■ , 

R.  Si  riducono  li  numeri  à Tuoi  rotti , dipoi  fi  moltiplica  1947.  per 
1 3 1.  il  prodotto  1 5 2407.  fi  parte  per  S.c  vengono  danari,  die 
fatti  soldi  con  partire  per  12.  e quelle  lire  con  partire  per  10.  fi.  : 
averanno  lire  18$.  sol.  10. dan.  io  Perla  terza  de  partitori  fi  * 
averanno  le  medefime  partendo  48$.  sol.  1 5.  per  20.  il  quoziente  : 

per  1 2. , e l’altro  per  2.  e moltiplicaudo  le  file  corrifpondenti  per :•  * 

sol.  7. 6 l . e fommando  li  prodotti ...  . > . / {ty-7 C7 

Cambio  di  Venezia  con  Londra. 


12.  D.  Venezia  cambia  Due.  1.  di  Banco  per  danari  sterlini 
Si  domanda  per  Due.  1385^.  di  fianco  quante  lir.  sterline  &c. 
fi  averanno  in  Londra  • 

R.  Eflendo  quello  cambio  fimile  al  pattato  fi  opera  in  due  modi 
come  in  quello,  e ptri’uAo  >&  ai  ero  modo  fi  averanno  lir.  308. 

Cambio  di  Venezia  conVienna. 

13.  D.  Venezia  cambia  Due.  i.di  Banco  per  cafantani  1 18.  Si  do* 
[£>  manda  per  Due.  3480.  di  Banco  • Quanti  Fiorini  .fi  averanno  in 

Vienna  àcacfaritani  60. per  Fiorino  • • • 

R, Si  moltiplicano  Due.  3480. per car.  ufi*  li  car*. 4 10640.  fi. par- 
tono per  60.  e fi  averanno  Fiorini  6844*  in  Vienna  • 4 . *f  v . 


1 V 


Livorno 


\<  t + 

t ' * *»  té 


In  Livorno  li  Banchifti  tengono  la  fcrittnra  i Pezze , soldi , e da- 
nari ; dan.  1 2.  fanno  un  soldo,  sol.  20.  una  Pezza  • Li  Montifii , & 

' altri  la  tengono  à lire  , soldi , e danari  • 

Livorno  dà  Tempre  il  prezzo  certo , e fiabile , quale  è una  Pezza  » ò . : 
Pezze  da  8.  Reali  100.  per  r altre  Piazze,  fuor  che  per  Piera#  dan* 
do  per  etta  il  prezzo  variabile  • 


> . 
. «; 


» Wì  r 

• 1 (. 


Livorno 
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Livorno  cambia.con- 


* r> 


OI'M'il'  • 


Fiorenza  • Pezra 
Konia^  . v Pezza 
Napoli  Pezze 
Meffina  Pezza 
Bologna  Pezza 
Venezia  Pezze 
Lione  • • Pezza 

Fiera  -ì-  Pezze 
Londra  Pezza 
Amfterdam  pezza 


i Per  Soldi  i fg  'I 

i Per  Sol.  ì 14.  lo  Scudo  esdu  di  x ??  -f 
100  Per  Ducati  i a$-  di  Carlini  io.  Pudò* 
1 Per  Tari  i i^.Tari* $o.fanno  un’oncia. 

i Ter. Bolognini  88.  ^ 

ioo  Per  Ducaci  io5«  di- Banco  • ; 

i Per  sol.72fcsol.tfo.  fanno  un  scoici  sole 
t%6  Per  scudi  marche  ioo, 

1 Per  dan.  Berlini  5 6 
i Per  dan.  groffi  ptf  • 


>i  'i 


$ 

* • 

•i' 


Cambio  di  Livorno  con  Fiorenza , 

x.  D.  Livorno  cambia  Pezza  i;  per  sol.  1 14  iT  di  Fiorenza.  Sido- 
manda  per  Pezze  49 8 di  quante,  lire  farà  il  credito  in  Fio- 
renza. . , -,  . 

R.  In  diverti  modi  fi  potrebbe  operare  qucfto  Cambio . 'Ora  fi  ri- 
ducono li  soldi  in  terzi,  le  Pezze  in  mezzi  » e «fi  moltiplica  , 11 
prodotto  fi  parte  per  6 . il  quoziente  per  20.  e verranno  lir«  284?. 
15.  2.  di  credito  in  Fiorenza  . i. 


•<}  - • Cambio  <ti  Livorno  con'  Roma, 

1 'hiiui,  • . Lvl:i  ^ 

i.  Livorno  cambia  Pezza  1.  per^av^fc  soldi  114.  Si  domanda  pct 
Pezze'd54'.  quanti  sci  c bàjbcchi'fi  averanno  discredito  in  Roma  . 

R.  Si  moltipIicanaPozzejd^p  soÉ.  i 14.  .li  prodotti  sol.  74556.  li 
partono  per4»  il  quoziente  1863  9«fi  fotcra  da  sol.745  5 tf  *e  r.c^5^an“ 
no  se.  559.  bajoc.  17.  d’avcrfidi’CFpdito  in  Roma  da  soldi  filcva 
il  quarto  per  farne  bajoc.  perche  soldi  4.  fono  bajoc.  }• 

< i !'/»  • ; , s ..  I :*>*«•'-  ‘ r I J: r*r il .!  c X 

< -ì-ì'  Cambio4iliivophocon  Genova  • 1 • r 


3.  D.  Li  vofno  cambra Pezze  da R.  per  Pezze  701  t*  di  Ut.  5 • di 
Genova.  Sì  domanda  per  Pezze  480.  di  Livorno.»  quante  le  n a- 

veranno  in  Genova  ? • • — » *v  1 ' ,}. , *•*•*’* 

R.  Per  regola  del  Tré  : Se  100.  tornano  101  ;*•  che  480$  c torne- 
ranno pezze  487  \ • d’averfi  in  Genova  • 


oc:.' 


Cambio 


545  . 


Cambio  di  Livorno  con  Napoli . 

, , t • 

4 * !>•  Livorno  cambia  Pezze  ioo.  per  Ducati  1 23.  Si  domandai 
per  Pezze  724.  quanti  Ducati  , e grana  fi  averanno  io  Na- 
poli * 

R*  Si  moltiplicano  724.  per  1 2 $.  dal  prodotto  8905  2.  fi  puntano  le 
due  ultime  figure  , e fi  averanno  Due.  890.  grana  5 2. 

Cambio  di  Livorno  con  Meffina . 

5.D.  Livorno  cambia  Pezza  1.  da  $.  reali  perTarì  11  i-Sidoman- 
da  per  Pezze  586.  quante  once  » e Tari  fi  averanno  di  credito  in_> 
Meffina  ? 

R.  Si  moltiplicano  5 86.  per  1 1 x . il  prodotto  6739.  fi  parte  per  30.' 
perche  tanti  Tari  fanno  un  ouc.j  e fi  averanno  onc*  124.  Tari  19. 
di  credito  in  Meffina. 

Cambio  di  Livorno  con  Bologna . 

<5.  D.  Livorno  cambia  Pezza  1.  da  8.  R.  per  bolog.  88.  Si  domanda 
per  Pezze  630.  quante  lire  fi  averanno  di  credito  in  Bologna  9 à 
bolognini  20.  per  lira  ? 

R.  Si  moltiplicano  Pezze  63 o.  per  88.  li  prodotti  bolognini  $5440* 
fi  partono  per  20.  e fi  averanno  lir.  277  2.  &c. 

Cambio  di  Livorno  con  Venez/a  « 

7*  D.  Livorno  cambia  per  Venezia  Pez.  100.  per  avere  Due.  105  di 
Banco . Si  domanda  per  Pez.  750.  quanti  Ducati  fuor  di  Banco  fi 
averanno  di  credito  in  Venezia  ? t 

R.  Se  100.  Ducati  105.  Pezze  750?  quefte  fi  moltiplicano  per  io%m 
del  prodotto  78754.  fi  appuntano  le  due  ultime  figure  per  la  par- 
tizione di,  100.  dipoi  fi  partano  per  $.  à trovarne  il  quinto , cioè 
175*50.  che  fi  fomma  con  78750.  e vengono  Ducati  945,  fiior  di 

Banco , di  credito  in  Venezia  . 

- 1 • * • • ;«•*..  • 

# _ • 

Cambio  di  Livorno  con  Lipnc  # - • • . 

8.  B.  Livorno  cambia  Pezza  da  8.  R.  1.  per  sol.  72.  Si  domanda  per 
Pez.  620.  quanri  scudi  del  sole  di  lir.  3.  Tuno  fi  averanno  di  credi- 
R* Si  moltiplicano  pez.  6 ao.  per  7*«  c fi  hanno  sol.  44640.  li  quali  fi 
.•*'*.  Z z z parco- 


7 # . • 

partono  per  io.e  vengono  lir.  1231.  che  partite  per  3.  danno  scu- 
di del  sole  744.  di  credito  in  Lione  per  Livorno . 

Cambio  di  Livorno  con  Fiera  . 

2#  t>.  Livorno  cambia  Peate  da  otto  reali  1 85.  per  se.  marche  io©. 
Si  domanda  per  Pezze  1354.  quanti  se.  marche  faranno  di  cre- 
dito in  Fiera. 

R.  Si  aggiungono  due  zeri  à 1554-  e fi  parte  per  186.  e verranno 
se. marchc727.  ip.  1. poco più. 


Cambio  di  Livorno  con  Londra  . 

20.  D.  Livorno  cambia  Pezza  1.  per  danari  fterlini  $ 6 Si  doman- 
da per  Pezze  1250.  quante  lire  fterline  l averanno  di  credito 
in  Londra  ì 

R.  Si  moltiplicano  1250.  per  56  f.efi  hanno  danari  iterimi  70625. 
che  fi  partono  per  12.  e sol.  5885. 5.  fi  partono  per  20.  c fi  ave. 
ranno  lir.  294*5-  5» in  Londra. 


Napoli* 

In  Napoli  fi  tiene  la  Scrittura  à Ducati  detti  di  Regno , Carlini » 
c Grana.  Grana  io.  fanno  un  Carlino»  Carlini  io.  un  Ducato 
di  grana  1 00.  e di  Tari  $ • 

, Le  Monete  fono  • 

1 

La  Dop.di  Spagna  di  Carl.36*  II  Zecchinodi  Carlini  a*,  fa  circa 


Il  Ducato  di 
11  Carlino  di 
Cavalli 

Il  Tré  di  cinque 
Il  15  Grana 
11 3.  Carlini 
La  Patacca 


Carlini  io 
Grana  10 
1 • ì»  3 • e 4* 

Grana  7 1 
Grana  15 
Grana  30 
Grana  50 


Il  Tari  di  Carlini  2 

Il  Grano  di  Cavalli  1 2 
Tornefc  di  Cavalli  6 
11  cinque  di  ci nq.  Grana  2 2 * 
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Il  Ducato  Grana 
per  fare  di  Ducati  Grana  : AJli  Ducati  fi  aggiungono  due  zeri  » 
c vengono  Grana  : Al  contrario  levati  due  zeri  » o figure  di  nu- 
meri dalle  Grana»  reftano  Ducati»  ccosì  Due.  35.  fono  Gra- 
na 3500.  e Grana  3546.  fono  Due.  3*.  c Gran*  46.  Manteche  le 
Grana  fono  centcfimi  di  Ducato . 


.1 


Napoli 


1 


Nàpoli  cambia  con 


Fiorenza 

Ducati 

Roma 

Ducati 

141 

Fiera 

Ducati 

22  6 

Venezia 

Ducati 

11$ 

Livorno 

Ducati 

Genova 

Ducato 

1 

Lecce , Bari 

Ducati 

99h 

Palermo, Medina  Ducato  i 

Bologna  Ducato  i 

Milano  Ducati  1 16 

« • • • 


Per  Se.  d’oro  ioo'.  di  Lire  7 * 
Per  Se*  Moneta  loo.diGiuljio. 
per  Se.  Marche  100. 

Per  Ducati  100.  di  Banco 

per  Pezze  100.  da  8.  Reali 

Per  Soldi  83.  correnti 

Per  Ducati  1 00.  dolili 

Per  Tari  9^. 

Per  Bolog.  84. 

Per  Scudi  100.  di  Lire'd* 

# • * • 


Cambiò  di  Napoli  con  Roma  • 


x.D.  Napoli  cambia  Due.  141^.  perse.  100.  di  giulj  io.  l’uno 
Si  domanda  per  Due.  724.  grana  do.  quanti  scudetti  faranno 
in  Roma . 

R.  In  primo  luogo  della  regola  del  Tré  141. 50.  ponendo  50.  gra- 
na per  mezzo  Ducato  » nel  fecondo  se.  100.  in  terzo  724.  do.  à 
quello  aggiunti  quattro  zeri , fc  ne  appunta  uno  > & uno  nel  par- 
titore 14150.  e fi  parte  k danda  , e verranno  se.  512.  bajocch.  8. 

poco  più.  , 

* . . • . ■ * * .' 

Cambio  di  Napoli  con  Fiera  • 

2.  D.  Napoli  cambia  Due.  izd.  per  se.  marche  100.  Si  domanda 
per  Due.  1 243.  quanti  se.  marche  fi  averanno  in  Fiera  • 

R.  Se  i2d.  danno  se.  100.  quanti  se.  marche  daranno  Due.  1243.’ 
aggiunti  due  zeri  à 1 243.  per  la  moltiplicazione  per  ioo.  fi  parte 
per  2 zd.  c fi  averanno  sc«  marche  s 50.  . r 


. • t 

Cambio  di  Napoli  con  Venezia 


3.D.  Napoli  cambia  Due.  1 1 5 % per  Due.  100.  di  Banco*  Si  do- 
manda per  Due.  850.  di  Regno  quanti  Ducati  di  credito  faran- 
no in  Venezia.  * 

R.  Due.  11  $.  -5  fi  riducono  in  mezzi  pure  850.  e fi  aggiungono^ 
quello  due  zeri,  c fi  parte  t everranno  Due.  735*  gròfit  22 
incirca  . ' * 


Z 2 z 2 


Cambio 


• a 


54*  ...  . ; 

Cambio  di  Napoli  com  Livorno  . 

• • • . 

4.  D.  Napoli  cambia  Due.  1 2$  per  Pezze  da  otto  reali  100.  Si  do- 

manda per  Due.  460.  grana  25.  di  quante  Pezze  fari  il  credi-  , 
to  in  Livorno-:  * t'  >*  '/  . # 

R,  Si  partono  46025.  per  123.  gl’avanzi  fi  riducono  in  soldi , e da- 
nari , e rifiatano  pezze  374.  soldi  3.  8.  poco  più  di  credito  in.» 
Livorno . ..  . 

••  f « 

Cambio  di  Napoli  con  Genova . 

« 

5.  D.  Napoli  cambia  Ducato  1.  per  soldi  83.  Si  domanda  per 
Due.  480.  quante  lire  fi  averanno  di  credito  in  Genova  ? 

R.  Si  moltiplicano  Due.  480.  per  soldi  83.  fi  prodotti  sol.  39840.  fi 
partono  per  20.  e vengono  lir.  1 99  2>  &c. 


Cambio  di  Napoli  con  Palermo  &rc. 

• « * . • * • 

tf.D.  Napoli  cambia  Due.  1.  per  Tari  9 i*  di  Palermo . Si  domanda 
quanti  scudi  di  Tari  1 z.fi  averanno  di  credito  in  Palermo  perDuc. 

^ 46.  grana  3 P«  , ......  <.  « > * v 

R.  Si  dice  per  Due.  1.  fi  hanno  Tari  9 1-  quanti  fe  ne  averanno  per 
Due.  54 6-rz*  e verranno  Tari  $ 1 89.  soldi  17.  che  partiti  per  iz- 
faranno  se.  43  »•  Tari  5 -H-.  di  credito  * , } 


• j 


« 

Cambio  di  Nàpoli  con  Bologna...,  ; - 


« ’ 


» . 1 * • 1 •»  f ^ r j li 

7.D.  Napoli  cambia  Due.  r .per  bolognini  84.  Si  domandaper  Due» 
^24.  grana  80.  di  quanti  scudi  di  lir.  5.  ò di  bolog*  100»  farà  cre- 
ditore Napoli  in  Bologna  ? ’ ...  ! „V.  ..V  : r . .. 

R.  Si  moltiplicano  Due.  62480.  per  84*  dal  prodotto  $ 2483*0.  fi 
punta  il  20.  che  per  eflerc  centefimi  fono  fr  dipoi  punta  83.be>- 
lognini , cioè  lire  4.  bolog.  4 • e recano  se.  5 Ì4*  fi  che  fono  scudi 
514.  lir.  4*  bolognini  3 £-.  di  creditp  in  Bologna  • 

Cambiodi  Napoli  con  Milano.;,  ! 

* ... 

S»D«  Napoli  cambia  Due.  116.  per  se.  100.  di  lir.. 6.  correnti  l’uno* 
Si  domanda  per  Due.  1 3 5 7*  20.  grana  di  quanti  scudi  farà  il  cre- 
dito in  Milano  ? , 

R.  Si  partono  1357*  ao.per  rinvengono  scudi  x 170.  di  credito  in 

Milano  * 

Milano 


* « 

r « 


Milano, 


54* 


In  Milano  fi  tiene  la  fcrittura  à lire  correnti  di  soldi  20.  e il  soldo  di 
dan.  1 ».  e cambiali  à moneta  Imperiale , che  fi  riduce  in  moneta 
corrente  mediante  il  Filippo , che  nel  cambio  vale  soldi  Imperiali  ' 
1 06.  & in  corrente  soldi  14°»  più  > e meno».  : •• 

• ( , , • ( , * • • • »••>**  * • • « « 

Monete  del  cambio,  & Imperiali* 

• . . • v 1 r:  . : Vi  ? 

Lo  scudo  di  lire  6 Lo  scudo  Imperiale,  soldi  imp.  117 

La  lira  di  soldi  * 20  II  Filippo  in  cambio  soldi  Imp.  106 

li  soldo  di  danari  — , i»  * ; 


• Monete  ufuali , e correnti  • 


< i 


Il  Quattrino  •*  J1»*’ 

II  Sifino  quattrini  • »• 

Il  soldo  quattrini  .14* 

La  Parpajola  quattrini* 

Il  Asoldi  quattrini-  ' < »°* 

Il  mezzo  quarto  di'Filip.  sol.  17  »< 
11  quarto  di  Filippo  soldi  35. 

Il  Giulio  Romano  soldi  ...15.,; 
Il  Teftone  soldi  45* 

Il  Groffo  soldi  !*  • ; - 7ir 

: 1 1 c . : ;.;i 


Lo  scudo  lire  **  % 6 

La  doppia  di  Spagna  > è 
di  Genova  lire  1 24 
1 Vngherolire  14 

Il  mezzo  Filippo  lire  . 3 t 
•l  11  Filippo  lire  »: . .1  7»  * 

Vn  mezzo  quarto  di  Ducatone 
lire  - ■ » 1 

11  quarto  di  Ducatone  lir.  » 

Il  mezzo  Ducatone  lire,  4 
Il  Ducatone  lire; 


* • 1 ' 1 * ■ 1'  ) 

Milano  cambia  con  . 


* * t 


. ( 

.( 


i 


Fiorenza  soldi  Imp.  b 116 

Roma  soldi  correnti  148 

Fiera  sol.  Imperiai i >77 

Venezia  se.  ».  di  sol  Imp.ì  17. 
Livorno  sol.  Imperiali. 
Genova  soldi  Imperiali  1 
Napoli  se.  di  lir.  6.  corr. 
Anvertì  sc'.  ri.  di  sol*  Tmp. 
Lione" soldi  Imperiali 
Bologna  se.  di  lir.  6.  corr 
Madrid  $c.  Imp.  di  sol. 
Lisbona! se.  Imp.  -di  sol. 
Londra  se.  Imp.  di  sol. 

Gallo  se.  Imp*  di  sol,  117 


7<*- 

ioo. 

117. 

‘80. 

I. 

117. 

117 

117 


Per  se.  d’oro  1.  di  lire 
.Perse.  i.diGiuI/  % 

Per  se-  Marche 
Per  soldi  di  Banco 
Per  Pezza  da  8..  reali 
Per  se.  i di  lire  • 

Per  Due.  1 1 6.  di  Carlini 
Per  Grotti  1 16.  che  fono  danari 


//- 


8 

• i- 

’i  * ■ 

7 ; 

10 

I 

15* 

I 

1 -'4 

IO. 


Per  scudo  dei  Sole 
per  Bolognini 
per  Maravidis 
Per  Rais  t.  i* 
per  Sterlioi 
JPer  Catandani  t - 


I. 

•:  • 82. 

••• 

940 

67 
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Cambio 


Cambio  di  Milano  con  Fiorenza  : 

• i' 

1.  D Milano  cambia  sol.  Imperiali  12  6.  perse,  d'oro  1.  Si  doman- 

da: Per  sc*436;-v.di  lir.  6.  correnti  * quanti  scudi  d'oro  averi  di 
credito  In  Fiorenza , valendo  il  Filippo  in  Cambio  sol.  Imperia- 
li io e in  corrente  lire  7«’  > i : 

R.  Per  regola  moltiplice  fi  dice  ; Se.  1.  vale  lir-  6 . lir.7.  Tono  ugua- 
li  à sol.  Imperiali  lotf.  con  sol.  imp.  ,1  2 6.  fi  hà  se.  d'oro  x.  Si  do- 
manda con  se.  486  f . correnti  di  Milano  quanti  se.  d'oro  fi  ave- 
ranno  < Di  (podi  cosi  per  ordine  li  numeri  « fi  opera  come  fi  è mol- 
te volre  infegnato , e fi  averanno  se.  d’oro  350. 18. 7-!&c. 

Sc.i—  6 | 7— 106  | 126— Sc.d’oro  1 \ Sc.436^— ■SC.d’orois  0.18.7 

Cambio  di  Milano  con  Roma . 

2.  D.  Milano  cambia  sol.  corrent/  146.  per  se.  1.  di  Giuli  io.  Si  do^ 
manda , per  una  rimefia  fatti  in  Roma  di  se.  824#  di  lir.  6,  l’uno  > 
quanti  scudi  » e baiocchi  averi  di  credito  Milano  in  Roma  1 

R.  Si  moltiplicano  se.  824,  per  <5.  e vengono.  lir.  4944»  le  quali  fi 
moltiplicano  per  20.  evengono  soldi  98880.  che  fi  partono  pep 

sol.  146.  e fi  averanno  se.  677.  baiocchi  26.  di  credito  Jf , < 

» 1 

• .1  . , . I 

Cambio  di  Milano  con  Napoli  * 

• ■ »*..».  . j ••  • 

3.  D.  Milano  cambia  se.  too.  di  lir.  6 . per  Due.  1 16.  Si  domanda-», . . 
per  sc»45o.  di  lir-  6.  quanti  Due.  fi  averanno  in  Napoli  ? 

R.  Si  moltiplicano  se.  450.  per  1 1 6.  del  prodotto  52200.  Si  pun- 
tano li  due  zeri  » e refiano  Duc.  5 22.  d’averfi  in  Napoli  • 

- » * -<  1'.  ! • t . .*  • • *7 

Cambio  di  Milano  con  Fiera.  - : 

4.  D.  Milano  Cambia  soldi  Imperiali  178.  per  scudi,  marche  !• 

Si  domanda  .per  scudi  5.34.  :dt  lire  6»  quanti  scudi, marche  ave- 
ri Milano  di  credito  in.  Fiera  , valendo  il  Filippo  corno  . 
l'opra  •i^j’  « jr 

R.  Per  regola  moltiplice;  Scudo,  1.  vale  lir.  <6*  lir.  7.  fono  uguali! 
sol.  Imp.  io<5.  e sol.  Imp.  178.  danno  se.  marche  1*  quanti  ne  da- 
ranno se*  534?  fi  moltiplicano  li  numeri  finiftri  il  prodotto  1246. 
è partitore  , & i deliri , e il  prodotto  11961 4.  fi  partili  $ ’o 
verranno  scudi  marche  274.  it.  5 e tanci.ne  averi  di  aedito 
Milano  in  Fiera . Ir 

- — , » 

Se.  j— .6  | 7 — ìoi  | 178— .Se.  1 J Sc.5j42Sc.mar.  *7».n.5y 

‘ Cambio 


Cambio  di  Milano  con  Venezia 

>•  Milano  cambia  scudo  Imperiale  i.dtsol.  117.  per  soldi  159. 
i Banco  di  Venezia  . Si  domanda  per  una  rimelfa  di  scudi 
>5  8*  di  lire  5 « quanti  Ducaci  diBanco  averi  Milano  di  credito  in 
Venezia!  .ì 

Per  regola  moltipl ice  ; Sctr.  1.  vate  Ifr.  6 . dire  7.  fono  uguali  i 
:>ldi  Imperiali  106.  e con  soldi  1 17.  fi  hanno  sol.  159.  c sol,  114. 
inno  Ducato  1.  di  Banco  • Ora  quanti  di  quelli  fi  averanno  per 
rudi  658?  li  numeri  finifiri  daranno  per  partitore  101555.  o 
i deliri  il  numero  da  partirli  55 539592.  dal  partire  rifulteran* 

0 Ducati  di  Banco  555;  grofli  4.  poco  piu;  £ di  tanti  fari  il 
^dito  . 

t—5  J 7—105  | 117^159  J 114.— Duc.i  J Sc.558?Duc.555,4. 

' ! i * "(••** 

CambiodiMilanocon  Livorno. 

).  Milano  cambia  soldi  Imperiali  97.  per  Pezza  da  8.  Reali  1. 

1 domanda  di  quante  Pezze  averi  credito  in  Livorno  per  scudi 
55.  di  lice 5.  rimedi? 

Per  regola  moftiplice,  Scu.  1*  vale  lir.  5.  e fir.  7,  fono  uguali  à 
>1.  Imp.  iofcrC  con  soldi  Imp.  97.  fi  hi  pezza  1.  quante  fe  ne  ave- 
tnnoper  se.  3 ^.correnti  di  Milano  ? dalli  numeri  finifiri  fi  averi 
numero  partitore  679.dalli  deliri  il  numero  da  partirli  22541 5. 
nde  fatto  i!  partire  con  ridurre  gl*4vauzi  in  soldi,  e poi  in  dana* 

» fi  averanno  pezze  333.  9.1.  &c. 

t— 5 J 7— io5  [ 97— Pcz.  i|  Se.  356?  Pez.  333.9.  i.&c. 

* 

Cambio  di  Milano  con  Genova . 

>.  Milano  cambia  soldi  Imperiali  75.  per  scudo  1.  di  lire  4.  Si 
:>manda  quanti  neaverà  di  credito  in  Genova  per  una  tratta-» 
tta  in  Milano  di  scpdi  5 20.  di  lire  5.  valendo  ii  Filippo  Como 
►pra? 

Per  regola  molciplice  > Scudo  1.  vale  lir.  5.  e lir.  7.  fono  uguali  i 
►Idi  Imperiali  105.  e con  sol.  Imp. 75.  fi  hi  in  Genova,  scudo  1. 
janti  le  nc  averanno  con  se.  5 2o.di  Milano  ? fi  averi  per  numero 
irtitore  532  dalla  moltiplicazione de’numeri finifiri , édapar- 
33°7*  20. dalla  moltiplicazione  de  i deliri,  e fatto  il  par- 
re  con  ridurre  gli  avanzi  in  lire  , soldi  , c danari  , con  mol- 
plicareper  4.  20.  eia.  verranno  scudi  5ax.  lire  2.  ia.  3.  &c. 

1 rr  6 I 7*-»  io5  1 76  — Se.  i ] Se.  520?  Sic.  5 ai.  2.  12. 3. 

Cambio 

w—  — • 


55*  _ 

Cambio  di  Milano  con  Anverla , Amfterdam  icc. 

S.D.  Milano  cambia  se.  Imp.  i.  di  sol.lmp.  1 17.  per  groffi  ii6V$i 
domanda  , per  una  rimelfa  di  se.  640.  di  lir.6.  correnti»  di  quan- 
te lire  a verà  eredito  Milano  in  A nverfa*  :i  i:  ( .<*  '« 

R.  Per  regola  molciplice:  se.  1.  vale  lir.  6.  e lir.  7.  fono  uguali  à 
à 'sol.  Imp.  io<5.  e con  sol.  Imp- 117.  fi  hanno  dan.  groffi  116. 
d’Anverfa  » quanti  fé  ne  areranno  per  se.  460.  di  Milano  • Li  nu- 
meri tintóri  danno  per  partitole  819.  eli  deliri  danno  per  nume- 
ro da  partirti  $1916960,  e dall’operazione  del  partire  rilutteran- 
no dan*  groffi  di  Anverfa  41437.  che  partiti  per  12.  il  quoziente 
per  20.  faranno  lire  172.  sol..! 3,  dan.  1.  poco  più  ,di  credito  per 
Milano . 

*..*  **>•  : * 1 1 1 ■ : - ; : ' ì:  - * .*  A 

Sc.i  — 6 | 7 — 106  | 1x7  — 1 1 6 \ Sc,46o? Groffi  41437.&C. 


1 \ \ • \ 


Cambio  di  Milano  con  Bologna . 

:;-  V'  ; . . . • ' J . •'*  ' ' «*  ' % 

9.  D.  Milano  cambia  se.  1.  di  lir. <5.  per  bolognini  82.  Si  domanda 

per  se.  384.  di  lir.  6.  di  quanti  scudi  farà  il  credito  in  Bologna  • 
R.  SI  moltiplicano  se.  384.  per  8 2.  dal  prodotto  3 1488’Puntato  88. 
fono  se.  3 14.  bolognini  88.  di  credito  per  Milano 

Scudo  1 82  rrr  Scudi  384  . 


• * ». 


■ -J  ' . 


• ( 


:i7$8 

>3°7* 


Scudi  3 14:88  Bolognini. 

r ; ‘ * . 

Cambio  di  Milano  con  Lione* 

» *,  • « .,»  « » * , , 

....  •(*  ^ ^ <_ 

io.  D.  Milano  cambia  sol.  Imp.  80.  per  se-  del  sole  1,  Si  domanda-» 
per  se.  4.6$.  di  lire  6.  il  ereditò  di  Milana  in  Limone  . ,■ 

R.  Per  regola  moltiplice  ; Se i*  vale  lire  elire  7-  fono  uguali  à 
soJ.  Imp.  ,106.  e con  sol.  Imp,.  3o.  fi  ha  se.  del  sole  1.  quanti  fe  ne 
averarino  con  se.  468?  partitore  farà  560.  prodotto  da’  Untóri» 
numero  dà  partirli  297648.  prodotto  da’  numeri  deliri  '»  fi  parta 
dunque  t e (laveranno  scudi  del  sóle  53 1.  io.  3 >.  di  credito  iti 
Lione , per, Milano,/.  ’ Y 1 " ‘‘  ,f-  * “ i 

- t ? «j  :\aì-  :L)  : i'.\.  ! ,t  r-  ■ ti.-  . . . 

| ^ m ^ % 1 t . , 

Sc.i.  ? — - *06  I SorfSc.i*  | Sc»4d8?sc-  del  fole  531*10.3.^ 

• ' Cambio 


. : .! 


S' 


55  J 


Cambio  di  Milano  con  Madrid  . 

• • • * 

. D.  Milano  cambia  scudo  i.  di  lir.  6.  per  Maravidis  378.  Si  do- 
manda per  tratta  fatta  in  Milano  disc-  825.  di  lir.  6.  di  quante 
doppie  di  Spagna  farà  in  credito  Milano  à reali  3 2.  per  doppia  » 

2 à Maravidis 34.  per  reale. 

Se.  82$.  fi  moltiplica  per  Maravidis  378.  e vengono  Maravi- 
dis 21 1850*  che  lì  partono  per  34.  vengono  reali  6230.  Maravi.  *. 
dis  30.  che  lì  partono  per  324  e vengono  doppie  194.  reali  22. 

Maravidis  30.  . . 

■ • • 

• . * ...  . • . ' » 

. . Cambio  di  Milano  per  Lisbona  . 

D.  Milano  cambia  scudo  Imp.  1.  per  Rais  940.  Si  domanda  per 
rimdfa  fatta  di  se.  5 20.  di  lir.  6.  di  quante  Pezze  da  8.  reali  have. 
à credito  Milano  in  Lisbona  à Rais  600.  per  Pezza  • 

Per  regola  moltiplice  : Se.  1.  vale  lir-  6-  lir*  7.  fono  uguali  à soldi 
mperiali  106.  e con  sol.  Imp.  1 17.  lì  hanno  Rais  940.  quanti  Rais-  . 
i averanno  per  se.  520.  da  lire  6?  Il  partitore  farà  819.  enumero 
la  partirli  310876800.  dal  partire  vengono  Rais  379581.  poco 
neno.li  quali  lì  partono  per  600.  e vengono  Pezze  63  2.  Rais  381* 

6 | 7 — 106  | 117—940  | Se.  520? Rais 379581» 
*Per6.oo— 3795.  8r  * . 

• : Pezze  632;  381  Rais 

Cambio  di' Milano  con  Londra  . .• 

. 1 .*  •• 

D.  Milano  cambia  se.  Imperiale  u perdan.  Redini  67.  Domati, 
alì  per  se.  Imperiali  13  50.  di  quante  lire  Redine  farà  creditore 
filano  in  Londra  • _ . « . 

m moltiplicano  se.  Imp.  1350.  per  dan  67.  il  prodotto  90450. 
parte  per  1 2.  e vengono  sol.  7537.  dan. 6.  li  quali  soldi  , lì  par- 
ino per  20.  e vengano  lire  fletlinc  376. 17*  6.  di  credito  in  Loti» 

ra per  Milano • . / / 

. . **  . • * ; - • ..  • . 

* . . ■ ■ • **  « . * 

Cambio  di  Milano  con  S.  Gallo  > Vienna  Sic. 

• # . • .«  *.  * 

• * * » » • . < * , 

D.  Milano  cambia  per  S.  Gallo  se.  Imperiale  r.  per  caranta- 

i 150.  SÌ  domanda  di  quanti  Fiorini  farà  creditore  Milano  1 per 

meda  di  s<f.  645.  di  lire  6.  valendo  il  Fiorino  caranrani  60. 

er  regola  moltiplice  : se*  i*  vale  lir.  6.  c lis.  7.  fono  uguali  à sol. 

..  n . •’  À a a a*  Imp.  106. 

. • ,*  » * * * , ; ’ 

A • - , * * , • , 
i*  . » • i % 

♦ * • . * \ 


. V* 


9 


Imp.  106.  e con  sol.  Imp.  1 17.  fi*  hanno  carantani  150.  con.  se. 
(54<.  quanti  carancani  fi  averanno  * fi  moltiplicano  li  numeri  fi- 
nirti che  danno  per  partitore  819.  e li  defirì,  che  danno  per  nu- 
mero da  partirfi  6x5  ggooo.e  fatto  il  partire  vengono  carantani 
75132.  poco  meno , li  quali  fi  partono  per  do.  e veugono  Fiorini 

i»S».  carantani  11.  * _ . 

Se.  X— ^ ! 7 — 106  I 117  — ISO  I Sc.^45?  carantani  75131 

Carantani 

‘ Per  6.0  — 75 13.  2 

Fiorini  1251.  12  Carantani 

• » 

Bologna. 

Si  tengono  in  Bologna  le  fcrittore  per  lo  più  à Lire  , Soldi, e danari . 

Monete  di  cambio  « 


La  Scudo  immaginario  di  Bolognini  85.  Lo  Scudo  di  Lire  5.  La  Li- 
ra Bolognini  20. 

Monete  ufuali  • 

Il  Quattrino  II  Petronio  Bolognini  24 

Il  Bagaronc  Quattrini — 3 U Teftone  Bolognini 30 

Il  Bolognino  Quattrini  — 7. 6 II  mezzo  Scudo  Bolognini.*^  40 
La  Crazia  Fiorentina  Quattrini  7 Lo  Scudo  Bolognini  - 80 

La  Cavalletta  Quattrini  — 1 7 II  Ducato  Bolognini 100 

La  Moratella  Quattrini 12  II  Calamino,  ò fia  Vene- 

La  Barberina  Quattrini  — 2 2 ziano  Bolognini  - 1 1 

La  Madonnina  Bolognini  — 6 La  Lira  Fiorentina  Bolognini  x$ 
Il  Paolo  Bolognini— —io  Le  due  Gazzette  Bolognini  14 


Bologna  cambia  con 


Fiorenza 

Koma 

Fiera  Se.  192. 

Venezia  Se.  u 

Livorno 

Napoli 

Milano 

Ancona 

Genova 

Ferrara 


Bolognini 
Bolognini 
di  Bolognini 
di  Bolognini 
Bolognini 
Bolognini 
Bolognini 
Bolognini 
Bolognini 
Bolognini 


■ 

106  . Per  Scudo  1 di  Lire  . 7 

101  Per  Scudo  1 di  Giuli  io 

85  Per  Scudi  Marche  * 100 

8$  Per  Soldi  di  Banco  127 

88  Per  Pezza  da  otto  Beali  x 

84  Per  Ducato  x 

82  Per  Scudo  idi  Lire  6 

Scudo  1 di  Giuli  .10 

Pezza  1 di  Lire  4 

Scudo  1 di  Giuli  10 


100  £ Per 

80  Per 

101  pcrj 


Cambia 


5» 


Cambio  di  Bologna  con  Fiorenza  . 

D.  Bologna  cambia  Bolognini  106.  .per  se.  1.  di  lire  7.  Sido- 
nanda  per  una  rimetta  di  se.  48 6.  di  Lire  5.  l’uno  » quanti  se.  di 
ìir.  7.  fi  averanno  in  Fiorenza  . . 

A Hi  se.  4S6.  fi  aggiungono  due  zeri  per  farne  Bolognini , li  qua. 
i (ì  partono  per  106.  tirando  gravanti  in  lire  soldi , e danari  1 e 
ì averauno  se. 458.  fir.  3.  8. 8.  di  credito  in  Fiorenza. 

% 

Cambio  di  Bologna  con  Roma  • 

D.  Bologna  cambia  con  Roma  Bolognini  ioi.  per  scudo  1.  di 
’iulj  x.  Si  domanda  per  se.  480.  di  Bolog.  85.  quanti  se.  averi 
oi  credito  in  Roma . 

Scudi  480.  fi  moltiplicano  per  85.  il  prodotto  40800.  fi  parte 
per  101.  e fi  averanno  se.  403.  bajocc.  96. 

t 

Cambio  di  Bologna  con  Fiera. 

• 

Bologna  cambia  con  Fiera  se.  192 J. di  Bolognini  85.  perseti, 
li  marche  ico.  Si  domanda  per  se.  1 joo.  di  bolognini  85.  quanti 
>c.  marche  averi  di  credito  in  Fiera  . 

J er  regola  del  Tré  : St  192  * danno  se.  marche  100.  quanti  ne 
la*  anno  se-  1300;  Si  riduce  il  primo  e terzo  numero  inquarti» 
Raggiungono  due  zeri  perla  moltiplicazione  per  100.  e fi  parte 
l danda  per  771.  e (laveranno  se.  marche  674.  8.11.  poco  piu  y 
li  credito  in  Fiera  . 

Cambio  di  Bologna  con  Venezia  , 

).  Bologna  caobia  con  Venezia  scudo  1.  di  Bolognini  85.  per 
0I.127.  di  Banco . Si  domanda  per  sc.i 250.  quanti  Due.  di  Baci- 
o fi  averanno  di  credito  in  Venezia  . 

Li  scudi,  1250.  fi  moltiplicano  per  soldi  127.  il  prodotto 
><>8750.  fi  parte  per  1 24.  e ne  verranno  Ducati  1 280.  soldi  30.  di 
3anco • 

■ » « 

% 

. ' Cambio  di  Bologna  con  Livorno; 

Bologna  cambia  Bolognini  88.  per  Pezza  i.da8.  R.  Sido- 
nanda  per  lire  8496.  2. 6.  correnti , quante  pezze  da  8;  R.  aiterà 
li  credito  in  Livorno  $ 

A a a a 2 * Ibr-Si-* 


R. ^moltiplicano  lire  84 j>*.  *•  6.  per  20. cortami 0 tanti  Bolognini 
la  lira, il  prodotto  1^9921.  io.  fi  parte  per  8.  il  quoziente  21240. 

6.  ?.  fi  patte  per  1 1.  e vengono  Pezze  i9?o. 18.  9 • di  credito^  per  , 
Bologna  in  Livorno . 8.  & u.  fono  numeri  di  ripiego  del  88. 


Cambio  di  Bologna  con  Napoli  • 

6.  D.  Bologna  cambia  Bolognini  84.  per  Ducato  i.  di  Regno  • Si 
domanda  per  lire  2486. 1 ?•  4*  correnti  di  Bologna,  quanti  Duca* 
tl  faranno  di  credito  in  Napoli  • 

R.  Come,  nel  pattato , fi  moltiplicano  lir.  24 Stf.  ij. 4. per  20.  il 
prodotto  497??.  6. 8.  fi  parte  per  12.  e il  quoziente  per  7.  numeri 
di  ripiego  di  84.  vengono  Duc.$9*«sol.  i*?.»  jl  qual  sol.  x.&c. 
Si  moltiplica  per  5.  c vengono  grana  6 . poco  più  • , 

* • • . . ‘ , 

Cambio  di  Bologna  con  Milano 


7.  D.  Bologna  cambia  bolog.  82.  per  se.  1 di  lire  6- correnti.  Si  do- 
manda per  se.  410.  di  bolog.  85.  runo  quanti  se.  di  lire  6.  fi  .ave- 
ranno  • 

R.  Si  moltiplicano  li  se.  410.  per  85.  il  prodotto  34850»  fi  parte 

per  82.  e fi  averanno  se.  425.  di  lir  6 . 

■ » 

Cambio  di  Bologna  con  Genova 

8.  D.  Bologna  cambia  bolo?.  80.  per  Pezza  1 di  lir.  4-  Si  domanda 
per  se.  *84.  dì  lir.  5.  ovcro  bolog.  100. 1 uno  quante  Pezze  fi  ave* 
ranno  in  Genova. 

R.  Si  aggiungono  due  zeri  à *84.  per  farne  bolog.  fi  parte  per  80.  a 
fcapezzo , e fi  averanno  Pezze  480. 


Genova. 

Le  fcritture  fi  tengono  in  Genova  per  Io  più  a lire  , soldi , c danari  • 

• ì . ' ■ • • 

Monete  usuali. 


Il  danaro  , il  quattrino  danari  4.  il  Duetto  dan.  8.  il  sol.  dan.  11. 
il  5.  sol. , il  6.  sol.,  il  io.  sol. , la  lira  sol.  20.  il  mezzo  scudo  Iir.2. 
Io  scudo  lire  4*  la.Pezza  lire  s.  mezzo.se.  d’argento  lire  %•  sol.  1 6. 
lo  se.  detto  lire  7.  sol.  12.  la  doppia  lire  18.  sol.  1 6.  il  giulio  Ro- 
mano sol.  1 2.  il  Telione  sol.  36.  la  mezza  Piatir*  sol.  63.  la  Pia* 
Ara  sol*  1 26,  &c.  - Monete 


Monete  di  cambio  ,<nieraifcie ., 


557 


Doppia  di  Spagna  lire  1 8. 1 6*  la  Pezza  da  8.  reali  lire  $.  il  Da*  ? 
aso  corrente  lire  4 .lo  scudo  d’argento  lir.  7. 1 a.  » 


>r 

n 


Monete  di  Cartularia.‘'..;CS  .-.,^  . n 

[ira  vale  sol.  30.  la  Pezza  di  lir.  3.  6 . 8.  lo  se  d*argento  lir.  J«.  .5 


,r.. 


Di  soldi  correnti  far  soldi  di  Cartulario } e di 
Cartulario  fare  soldi  córrenti  • 


• ; , ; r i 

li  sol.  correnti  fi  leva  il  tèrzo  partendoli  per  3.  e foftrando , e re- 
ano sotdi  di  Cartulario  .si  aggiunge  la  meri  à i soldi  Cartu-  . 
trio , e vengono  soldi  correnti  • > 

Soldi  correnti  t t ^ Soldi  di  Cartulario 

' pen  — . 150  • .Piperà  — • 100.I.., 

: . 5®r  1 * • 0 .*  « ‘ 1»'  j 


4 r • . r » * . 1 J •* 

Ji  di  Cartulario  : 100  t *.  soldi  correpti 


150 


> i ..  : • . 1 • • f r • . > ‘ ; • t ....  . • .’ 

Genova  cambia  con 

. . • * j * « . 

renza  soldi  ros.. piu  Ke  meno.  .per.  Pezza  1»  di  lir.  : 61 

ma-  soldi,  i;i6* PerSQudb  di  Giulj  j 

ra  scudi  1 2 3. di  sol  152  Per  scudi  marche  100. 

nezia  scudo  >ì.’di  lire  4 .».  > Per  solaio i.di  Banco 

omo  Pezze  ico  . Per  pez^e  . ' 4 ■ r.  ^ t 

poli  soldi  ; . 8?. correnti,  Per  Ducato  1.  di  Regno  ? 

ano  scudo  1.  di  lire  4.  Per  solo  « Imperiali  < . . 7 6, 

Fetbolognini  • . $0. 

. Per  Tari  h 11 

per  Grofli  . 

. • per  danari  stèriini  - 
Per  soldi  78.  del  Sole 


! » 


, IO?* 
5(5. 


ogna  Pezza  i.  - 
dina  , e Palerò  o Pezza  i. 
ìfterdam  Pezza  I. 
id  a Pezza  1. 

• • • . .1  ♦ . * • . 

rigi  Pezza  1. 

Cambio  di  Genova  con  Fiorenza  • 

D.  Genova  cambia  soldi  ios«  correnti  per  pezza  di  lire  6 . ò pet 
Tollero  i.  si  domanda  per  lire  3480.  soldi  15.  di  Genova  quanti 
Tolleri  fi  pagheranno  in  Fiorenza. 

Le  lire  3480.  is.fi  riduco  io  in  soldi  moltiplicando  per  10.  O 
fi  partono  per  105*  e fi  avenano  Tolleri  $63.  da  pagarli  in  Fio^ 
tenza*  •••■«■  • •'  \ . “••/'*  • 

> Cambio 


*558j> 

Cambio  di  Genova  con  Roma  » 

a.  D.  Genova  cambia  sol.  correnti  i x 6 *\  perse»  t.  di  gioì/  io.  $1 
domanda  per  lire  4728.  so!.  14  * . di  quanti  scudi,  t baiocchi  fari 
il  credito  in  Roma?  , r . • 

R.  Le  lir.  4718.  sol.  r4*-.!  riducono  in  terzi  di  sol.  $83724.  med^fi- 
manico  te  (ì  riducono  sof.  1 16  f*.  in  cerai  $50.  de*  quali  fi  punta-» 
ilzero  , per  il  ripiego  di  $5.  cioè  per  s.  fi  partono  li  $8$  7 240.  ag- 
giunto un  zero  per  avere  li  baiocchi  » il  quoziente  567448.  fi  parte 
per  7 e vengono  se.  810.  bajocchi  6 4.  r 


t . 


Cambio  di  Genova  con  Fiera . 


'i  • 


( J, 


M » 1 


3.  t).  Genova  cambra  scudi  d’argento  1 2$.  di  lir-  7^0!.  1 2.  per  scu. 
march.  100.  Si  domanda  per  scudi  correnti  814 -f.  di  lir.  4.  1*u»jo» 
di  quanti  scudi  marche  (irà  il  credito  in  Fiera? 

R.  Per  tégola  nlòftipficìey  fi  dice  : Se.  1.  vaSe  Hr.  4.  e liri  7» -}.  fanno 
uno  scudo  d’argento  , e se.  d’argento  1 2$.  fi  cambiano  con  scudi 
marche  roo.  con  quanti  di  quarti  fi  cambieranno  se.  814  {.  eli  lir. 
4.  Fatta  la  reduzz ione  deisti èierPne’  fuoi  rotti,  con  uguagliare  la 
parte  contraria , fi  moltiplicano  li  numeri  finjftri , che  danno  per 
Partitore  4674.  e li  dìfti-r  per  numero  da  partirli  1649500.  oiufo 
facendo  il  partire  rifiateranno  scia  marche  $52. 18.  2.  poco  più  • 
Se.  i-*4  J 7! , — Se.  1 J Sc<  i2$~-*Sc.  100  | Se.  824*^?  Se. $54. 1 8.  2, 

t-!r  : * ’ 1 bit*  i J-/T  : > > . • ■ • * v $ . 1 1 0 •*  ..  • . 

* Cambia diGenòvacoq  Venezia  .<  0* 


4.  D*.  Genova  cambia  scr  Y.  di  lir.  4.  per  sol.  10$;  di  Uaneo . Si  do- 
manda peràc,  <466.  2.£.,di  Jir,'4.  quanéeìirc  correnti  s’averanno 
in  Venezia  f?<' ! ' 

R.  Se  se.  1.  dà  soldi  10$.  quanti  soldi  daranno  se.  5966.  2. 6,  e ver- 
' ranno  6145  io.  17.  ó.chelì  partono  per  5.  if  quoziente  122902.  3. 
é.'coheffi  lifomipa»  è Vèrgono  soldi  correnti  7*74  r$.  die  parti- 
ti per  20.  fi  averàùno  lift  correnti  3 6870.  soldi  ij.mii  Venezia  di 
credito.  h;>  w y-‘  • • •*.* 


Cambra  -di  Genova  con  Livorno  •. 

5.D*  Gettona  clmbi a 100  i.  Pezze  di  li/.  5.  per  Pezze  iqo.  di  Livor- 
no. Si  domanda  per  rimeiia di  Pezze  di  Genova  3820,  quante  fc 
ne  averanno  in  Livorno.  f .. 

R<.Se  wot!jq  cùffia  ilo  ioo< 4 he  torneranno  ?8»pf  e riducendo  il  pri- 
joos  « terzo  in  mezz^n  aggiungere  à quello  due  zeri  • fi  parco 
per  201.  e n averanno  pezze  3800. 19.  io.  in  Livorno,  poco piu» 
n*  ’r:  1 Cambio 


Cambio  di  Genova  pei*  Napoli. 
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0.  Genova  cambia  sol.  83-5-.  per  Due.  i.  di  Regno . Si  domanda 
5er  scudi  856. 14.  6.  di  lir.  4. l'uno»  quanti  Ducaci  fi  averanno  di 
:redico  in  Napoli?  >' 

Liscudi  856.  14.6.  fi  moltiplicano  per  4.  e verranno  lir.  3426. . 
sol.  18.  Ora  fi  dice:  Se  sol.  8$.  -'.danna  pacato  1%  quartine  da. 
anno  le  dette  lire  ? Li  soldi  83  *r*  fi  riducono  in  250.  terzi , e lo 
ire  in  soldi,  equefti  in  terzi  2056x4.  alli  quali  fi  aggiunge  u tu* 
ero , & uno  fe  ne  leva  da  250.  per  trovare  le  grana , parrendo  per 
;.  e il  quoziente  per  5 .numeri  di  ripiego  di  25.  c fi  averanno  Due. 
I22.  grana  45  . 


f « I 


Cambio  di  Genova  con  Milano . 


• 

).  Genovacambia  scudo  1.  dilir.4.  per  soldi  Imperiali  76.  Si 
omanda  per  scudi  546  ) • di  lir.  4»  quanti  scudi  di  lire  6.  corren- 
i fi  averanno  in  Milano  ; Valendo  il  Filippo  soldi  Imp.  106.  o * 
oidi  correnti  140. 

Per  regola  tnokiplice  :Se  se.  1.  dà  sol.  Inap.  76.  e sol.  Imp.  106. 

>no  equivalenti  à sol.  140.  correnti  ; quanti  sol.  correnti  fi  ave- 
mno  perse.  546-5?  e fi  averanno  soldi  correnti  54872.  dan.  u. 
quali  partiti  per  20.  vengono  lir.  2743.  12.  1 1.  e le  lir.  per  6. 
ingono  se.  457.  Iir.  1. 12. 1 1.  di  credito  iti  Milano.  . . 

76  1 x 06  — 1 J Scudi 546 4 JSoldi  54S72:  danari  11. 

Per  20.  *743.  12.  11. 

Per  6 Se.  457.  x.12.  2*. .. 

4.**.  , w 9 • * • ^ 

• ' i % # - . ‘ - * - * 

Cambio  di  Genova  con  Bologna. . 

>•  Genovacambia  pezza  i.  di  lir.  5.  perbolognini  8n  Si  do- 
anda  per  lir.  6620.  di  Genova,  quanti  scudi  di  lir.  5.  faranno  ia 
ologna? 

Der  regola  del  Tre  : Se  lir.  5 . di  Genova  danno  bolog.  8 i«  quante 
*.  68 20.  e verranno  bologni ni  110484.  li  quali  fi  partono  per  io. 
per  5.  e vengono  se.  1 104.  lire  4. 4. 

Cambio  di  Genova  con  Palermo,  e Meflina, 

. Genova  cambia  Pezza  1.  di  lire  5 . per  Tari  1 i-J*.  Si  domanda 
ir  Pezze  486.  quante  once  > Tari  fi  averanno  di  aedito  in 

ilcrmoS  2 

R*  Si 


R.  Si  moltiplicano  Pezze  435.  per  xrj.  Vengono  Tari  $710 
li  quali  fi  partono  per  jo.che  canti  iTa ri  fanno  un’oncia,  e ven- 

gonooncc  190.  Tari  io  i di  credito  in  Palermo  per  Genova  . 

* • • • *’  ' . 

• > « • • • * *•»*• 

: Cambio  di  Genova  con  Amfterdam  • 

io.  D.  Genova  cambia  Pezza  1.  di  lir.  5.  per  dan.  grotti  103 . Si  do- 
manda per  Pezze  48 6.  quante  lire , soldi  > e danari  di  grò®  fi 
averanno  di  credito  in  Amfterdam . , • 

R.  Si  moltiplicano  Pezze  486.  per  dan.  io;,  il  prodotto  50058.  (i 
parte  per  11.  evengono  soldi  4171.  dan.  6.  li  soldi  li  partono 
per.  20.  e vengono  lir.  208.  u,  6.  di  credito  in  Amfterdam 
per  Genova.  . r 


Cambio  di  Genova  con  Londra. 


xi;  D*  Genova  cambia  con  Londra  Pezza  i.  di  lir.  5.  per  danari  • 
ftcrlini  5 6.  Si  domanda  per  lir.  4596.  di  Genova  quante  lire , sol-  • 
di  • e danari  fterlini  fi  averanno  di  credito  in  Londra  ? 

R.  Se  lir.  5 « dan.  56.  quintine  daranno  lir.  4596.  moltiplicando  . 
4596.  per  56.  e partendo  il  prodotto  25 7*76.  per  5.  daranno 
dan. 51475.  J.che  partici  per  12.  vengono  soldi  4289*  7 
* quefti  per  20.  vengono  lire  224,  sol.  9.  dan*  7 J-.  fterlini  di  credi- 
toin  Londra  per  Genova  • • « 1 

. * * . . ' ■ ■ . . 1 . ■ ■ ■ ■•  . • | 

- Cambio  di  Genova  con  Parigi . • \ 

12.  D.  Genova  cambia  Pezza  i.di  lire  5.  per  soldi  78.  Si  domanda  . 
per  Pezze  43 10.  quanti  se.  dei  sole  fi  averanno  in  Parigi , à lire  3. 
per  scudo  • 

Jl.  Si  moltiplicano  Pezze  4320.  per  78.  vengono  soldi  336960. 
li  quali  fi  partono  per  20.  vengono  lire  .16848.  che  fi  partono 
|>er  3. e vengono  se.  5616.  del  soled’averfi  di  credito  in  Parigi 
per  Genova. 


Pcz.  1 — 78  — 43  20  • 
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Ofa  affai  neceffaria  à gli  Banchifti,  à gli  Seii- 
{ali  de’Camb/*&  à Mercanti  di  Fiera  il  fapc- 
re  ragguagliare  una  Piazza  mercantile  cou_> 
l’altra , e trovare  il  prezzo  variabile^  che  da- 
ti una  per. il  prezzo  (labile  dell’altra , e con_j 
la  foia  nota  de’prczzi > de*  Cambj  , che  man- 
da fiampata  ogni  tré  meli  la  Fiera  fi  può  tro- 
vare , come  devono  cambiare  tutte  l’altro 
piazze  trà  di  loro  alla. pari , come  cambiaf- 
ro con  Fiera . Perefempiofi  trova  nella  Nota  Fiorenza  1 42.-2  • 
enezia  ipó.vuol  dire, che  Fiorenza  di,  ò cambia  se.  d oro,  *4* 
Venezia  Due.  di  Banco  196.  per  se., d’oro  marche  100.  Perche 
Fiera  dà  Tempre  il  prezzo  (labile  di  se.  uno»overo  1 oc.  Per  tro- 
re  , come  refta  il  cambio  di  Fiorenza  con  Venezia  fi  fi  il  xag- 
aglio  per  regola  del  Tré,  dicendo:  Ducati. di  Banco  196,- fono 
;ualià  se.  d'oro  142  i quanti  di  quelli  faranno  uguali  Du- 
ti  io®,  di  Banco  ? prezzo  (làbile,  che  suol  dare  Venezia  per 
Drenza . Operando  fi  troveranno  uguali  à se.  d’oro  72.  sol.  14. 

n.  1.  poco  meno  , & à tanti  refta  ifeambio  trà  Fiorenza  ,e  Ve- 
zia  alla  pari  » come  per  Fiera  • Overo  facendo,  che  Fiorenza  dia 
ez20  (labile  disc.  d’oro  ioo-.fi  dice, fc  se.  1.42  fono  uguali 
Due.  di  Banco  196.  à quanti  di  quelli  faranno  uguali  se»  d’oro 

o.  di  Fiorenza  ? e verranno  dall’operazione  Due.  137.  sol.  io. 

n.  io.  che  doveria  dare  Venezia  per  se. d’oro  100.  di  Fiorenza  • 
ifimamente  fi  trova  nella  Nota  : Fiorenza  142.  ;.  e Amfterdatn 

o. cioé  Amfterdam  dà  Groffi  1 8o.per  se.  d’oro  marche  1 . fi  cer- 
quanti  GrofQ  darà  per. scudo  d’oro  1.  di  Fiorenza  . Per  regola 
duplice  » se.  d’oro  142-i.  uguali  à se.  d’orò  marche  ióò. , se. 
>ro  marche  1. uguale  à Gròffi  180  à quanti  di  quelli  farà  ugua- 
le, d’oro  1.  di  Fiorenza?  Operando  fi  troverà  à Groffi  126 
co  meno  ; e fanti  ne  datà  Amfìerdam  per  se.  d’pro  i.dijFio- 
iza.  £ cosi  fi  ragguagliatto  li  prezzi  de  cambi  per  l’altre.  Piazze. 

B i b b » il. Raggua-; 
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Ragguaglio  di  Piazza  c un  ritrovamento  di  cambio , che  in  mone- 
ta doverebbe  fare  una  Piazza  con  altrui , à fine  di  trovare  per  dove 
tomi  meglio  trarre  > ©rimettere  fecondo  la  larghezza  , ò Rretez- 
za  di  danaro  delle  Piazze»  e confeguentemente  fe  Ha  meglio  cam- 
biaria dirittura  >6  per  mezzo  di  qualche  Piazza,,  con  la  quale  ci 
(ìa  corri^podenza  dando  órdini  di  €ommUfìoni»£fdrmando  Ar- 
bitri! di  cambio  per  riportarne  guadagno  • 

I Ragguagli  per  Ió<più  fi  operano  per  Regola  del  Tré  • Quando  il 
ioo.  tiene  il  primo  luogo  in  tal  tegola  iii  Fiorenza  ufano  li  B^n- 
chifti  la  regola  detta  de  Partitori , overo  il  moltiplicare  detto  ivi 
per  Apporre , ficoùie  ufano  il  partire  per  apporre , quando  il  iool 
é nei  fecondo  luogo*,  le  eguali  operazioni  d fono  infegnate  a fuo 
luogo  ; Mà  il  pratico  Computila  non  Ria  attaccato  à tali  regole 
operando  fecondo  reggenza  de  numeri  per  quel  modp , che  cono- 
fee  piu  breve , e facile . Chi  vuole  andare  in  diverft  luoghi  con  pi- 
gliare la  medesima  strada  allunga  viaggio  • 

1 Ragguagli  lì  proporranno  chiaramente,  acciò  da  Giovanetti  Reno 
bene  incefi , ponendo  fempre  come  cambia  luna , e falera  Piazza , 
e non  folo  il  prezzo  variabile , mà  anco  il  prezzo  fiàbile  fi  porrà 
in  uguaglianza  corrifpondence . E dove  il  Banchina dtfefcbe  > Ro- 
ma cambia  per  Fiorenza  à se.  stampe  74  ; . e Fiorenza  per  ; Ven$- 
ziai  se.  d’oro  75.  Si  domanda  come  reRerà  il  cambio  tri  Roma  , 
e Venezia  ? Si  dirà  Roma  cambia  se.  Rampe  74  1*  per  se.  d oro 
tód.  di  Fiorenza, e Fiorenza  se.  d’oro  73.  per  Due*  di  Banco  100. 
di  Venezia  «-Si  domanda  cóme  reRerà  il  cambio  trà  Roma  , e Ve- 
nezia;,'dando  queRa  RabilmenteDuc.  di  Banco  100,  per  Roma. 

Quache  difficoltà  é in  Papere  intavolare  li  numeri  della,  regola  del 
Tré  jlchefì  cercherà  di  levare  avvertendo  > che  delle  due , Piazze » 
trà  le  quali  fi  cerca  il  Ragguaglio , uno  dà  prezzo  Rabide».  .come 
se.  1 . overo  z 00.  l’altra  dà  prezzo  variabile,  cheé  più  di  se.  1. 
-overo  più  di  se*  i oo.  la  moneta  dunque  nominata  nel  Ragguaglio 
di  quella  Piazza,  che  dà  prezzo  variabile  s’intavola  nel  fecondo 
luogo,  e nel  prìmb  la  moneta  equivalente  delfaltra  Piazza,  con 
la  quale  non  E fa  Ragguaglio . E nel  terzo  la  moneta  fimiie  alla 
prima-  - *:f;  - ■ i . ■ / : .r.'r  • 

• * ’ .1  «•  J v.o  : . i ir  j • j • ...  . • • 


; Ragguaglio  di  Fiorenza  .con  Venezia  . 
; per  via  di  Roma 
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1.  D.  Frórenzl  cambia  , e.dà  per  Roma  scudi  d’oro  100.  dilir.  7 *t« 
l’uno,  p^r  se.  (Umpfr 74_**Hi i e Roma  dà  i Venezia  se.  Rampe  54* 
per  Ducati  di  Banco  100.  Si  domanda  come  reRerà  il  cambio  di 

Fiorenza  con  Venezia  per  via  di  Roma  • R*Fio- 


5<*r*  • 

Fiorenza  dà  prezzo  variabile , dando  Venezia  prezzo  fiabile  di 
)ucati  ioo.  e però  fi  intavolano  se.  d’oro  100,  nominati  nel  Rag- 
uaglio  in  fecondo  luogo, nel  primo  se.  Rampe  74  ri  • equivalen- 
i à scudi  d’oro  1 00  e nel  terzo  delia  regola  del  Tré  scudi  Rampo 
4.  fimili  in  natura  à quelli  del  primo  ìuogo  equivalenti  àDu.  • 
ari  di  Banco  100.  li  quali  dà  Venezia  per  Fiorenza  per  gli  scudi 
l’oro  * che  verrannodall’  operazione  della  regola  del  Tré  ; £ que- 
lo  modo  d’intavolare  li  numeri  fi  ufi  negl’alcri  Ragguagli;  perche 
olendo  ufare  la  regola  molti plice  con  dire  : Ducari  di  Banco 
00.  di  Venezia  uguali  fono  àsc,  Rampe  54.  e se.  Rampe  74  rr»  ] 
ono  uguali  à scudi  d’oro  di  Fiorenza,  à quanti  di  quefii  faranno 
guali  Ducati  di  Banco  100*  per  ettere  Ducari  ipo.  ihh  volt*  mi- 
nerò fini  Uro*,  e l’altro  defiro , s’annullano , e reftano,  fu  lo  da-» 
noltiplicarfi  54.  enoo.  e 74t-ó»  per  partitore  come  per  regola** 
smplice  delìTrc  . •.!  * \ 
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0 dunque , che  operato  fono  venuti  se.  d’oro  72. 17. 6>  da  pagar* 
in  Fiorenza  per  Due.  xòo.  di  Banco  ; e di  più  fi  devono  pagare 
Dldi  4.  dan  io.  di  provifione  à -f.  per  100.  per  li  corrifpondenti 

1 Roma , che  in  tutto  fono  se.  d’oro  7{.$ol«  2.  dan ^4. 

fio  Ragguaglio  dunque  confiRe , che  fe  cambiando  Fiorenza  à 
irittura  de  Re  meno  di  se.  d’oro  73.2.4.  per  Ducaci  1 00.  di  Ban- 
u di  Fiorenza,  non  doverebbe  pattare  il,  Cambio  per  Roma  fe  non 
1 cafo  forzofo  ; Mà  fe  à dirittura  dalle  più,  allora  farebbe  utile.» 

aliare  il  Cambio  per  Roma<«»  • • .* . < 

proporre  gl’  altri  Ragguagli  fi  metterà  come  cambia  à dirittura 
tia  Piazza  con  l’altra , fupponendo  il  prezzo  , sì  perche  fi  cono- 
a qual  Piazza  dia  prezzo  variabile*  e perche  fi  conofca , fe  utile, 
danno  pattare  il  Cambio  per  l’altra  Piazza  • 


^ 1 *•  » • - , 
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Ragguagliò  di  Roma  con  Venèzia 
.pervia  difiprenza  . 

I • 

• * I * « ' 

2.  D.  Roma  rimette  in  Fiorenza  se.  Rampe  74  , é «per  se.  d’oro  100. 
e Fiorenza  rimette  in  Venezia  scudi  d oro  72.  17. 6*  per  Due.  100. 
di  Banco . Si  domanda  come  reiteri  in  Roma  la  difpofizione  da 
Fiorenza  per  Venezia  cambiando  Roma  à dirittura  i se.  Rampo 
537.  per  Due.  1 00.  di  Banco  di  Venezia  ? 

R.  Roma  dà  il  prezzo  variabile;  però  scudi  Rampe  74 —o**  in  mez- 
zo;- in  primo  luogo  scudi  d'oro  100.  equivalenti  « in  terzo  scudi 
•d'oto  7 2, 17.  6.  uguali  à Due.  100. di  Banco.  In  Fiorenza  fi  ope- 
-ra  per -la  terza  de’  Partitóri , vengono  se.  Rampe  54.  da  pagarti 
‘ift  Roma  j e-piò  provifione  à ragione  di  p per  100.  per  gl'Amki 
di  Fiorenza , che  è di  sol.  3.  dan.  7.  per  Due.  100.  di  Banco  . mà 
à dirittura  paga  meno  cioè  se.  Rampe  $ $ -J . fi  che  non  torna  con- 
< io  à poffare  il  Cambio  per  Fiorenza  « 

Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Roma 
per  via  di  Venezia  . 

5. D.  Fiorenza  rimette  in  Venezia  scudi  d’oro  72.  17.  5.  per 
Due.  100.  di  Banco,  e Venezia  dà  Due.  100.  di  Banco  per  avere: 
in  Roma  se.  Rampe  54.  Si  domanda , come  refierà  in  Fiorenza  la 
difpofizione  da  Venezia  per  Roma , cambiando  Fiorenza  a di- 
rittura se.  d’oro  100.  per  se.  Rampe  7 spi; 

R.  Roma  dà  il  variabile  in  se.  Rampe:  Poróse.  Rampe  54.  in  mez- 
zo se.  d’oro  72. 1 7.  5.  equivalente , perche  per  Funa , ò per  l’altra 
moneta  li  hanno  Due.  leo.  in  Venezia,  e interzo  luogo  della 
regola  del  Tre  se.  d’  oro  100.. limili  alli  podi  in  primo  luogo , e 
(atta  la  reduzzione  con  moltiplicare,  e partire,  vengono  sc.Ram- 
pe74-  sol.  a.  2.  da  quali  fi  foctrala  provifionedi  per  100.  che 
fono  sol.  5.  refiono  se.  Rampe 73. 17.  2.  e tanti  ne  averà  Fiorenza 
da  Roma  per  sc.  d’o?oioo.  per  via  di  Venezia rOade  ci  averebbe 
danno  mentre  à dirittura  ne  hi  se.  Rampe  74*0  • . v 

Avvertali , che  qui  fi  elevata  la pmvifione  , perche  Fiorenza  la  de- 
ve pagare  con  ricever  meno,  ma  neLpriroo  Ragguaglio  fi  aggiun- 
ge la  provinone  à se.  d’oro»  acciò  Fiorenza  facefie  rime  ila  di 
quel  di  più.  '•.'••i  < i < '< •'/:*. j . 

Avvercafi  ancora  , che  concorrendo  trd  Piazze  al  Ragguaglio,  in  tré 
modi  fi  può  variare  facendoli  eia fquna  Piazza mezzana  ».&  ua 
modo  può  fervile  di  prova  ali’aLro , come  fi  può  oficrvare . 

- d . ‘I  Ragr 
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Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Roma 
per  via  di  Fiera . 

D.  Fiorenza  cambia  per  Fiera  sc.d’oroi  42.  perse,  marche  100.  c 
Fiera  rimerce  in  Roma  se.  marche  100.  perse.  Rampe  105.  Do. 
mandai!  come  refterà  in  Fiorenza  la  difpofizione  da  Fiera  per  Ro- 
ma. Pongati  che  Fiorenza  cambj  scudi  d'oro  ioo<  .per  scudi 
Rampe  74 

Per  regola  del  Tré  : Se  se.  d’orq  142.  fono  uguali  à scudi  flam. 
peio$.  a quanti  di  queRi  faranno  uguali  scudi  d'oro  100.  di 
Fiorenza?  e rifulceranno  se.  Rampe  75.  18.  io.  &c.  per  scudi; 
d'oro  100.  pagaci  in  Fiorenza  R averanno  in  Roma  se.  Ram- 
pe 7?.  18. 10.  meno  provitionei  7 per  100.  per  gl'Am»ci  di  Fiera 
dal  che  ti  conofce , che  non  corna  conto  avendoti  a dirittura 
scudi  Rampe  74  y. 

«•  • . . . . . , 

1 . Ragguaglio  di  Fiera  con  Roma  * •* 

. , . per  via  di  Fiorenza . 

1"  . • , ..  . ,r  ■ 

D.  La  Fiera  rimetta  in  Fiorenza  scudi  marche  100.  per  scudi 
d oro  142.  e Fiorenza  rimette  in  Roma  se.  d’oro  100.  per  Ram- 
pe 74  —ó.come  reRerà  il  cambio  tra  Fiera»  e Roma  per  via  di 
Fiorenza  ì • * J 

Perche  Roma  per  Fiera  dà  il  variabile  fi  pongono  sc^iRam- 
pe  74 ~rìr.  in  mezzo  dicendo:  Se  se.  d'oro  ioo«  fono  ugualià 
se.  Rampe  74  7-^. a quanti  di  quelli  faranno  uguali  se.  d’oro  142? 
che  fono  uguali  à se.  marche  100.  fi  operi»  che  reRerà  il  cambio 
à se.  Rampe  105.  sol.  4.  dan.  4.  in  circa  meno  la  provifione  à-j* 
per  100.  per  grAmicidiFiorcnw*- ; \ : . . i 


D.  Fiorenza  rimette  in  Roma’sc.  d’oro  100.  per  se.  Rampe  74 tt* 
c Roma  rimette  in  Fiera  se.  Rampe  105.  sol.  4.  dan.  4.  per  scudi 
marche  eoo.  Si  domanda  a quanto  reflerà  U rimefla  in  Fiorenza 
da  Roma  per  Fiera . .•!  » • 

, Fiorenza  dà  il  variabile  » però  se.  d’oro  100.  io  mezzo  dicendo  r 

se.  Rampe  74  —i , equivalenti  à stud'oco  100*  a quanti  di  quelli 

larau- 

w * 


elio  di  Fiorenza  con  Fiera  ; ( 

• I * * j , ’ , 4 ; < 1 • ; • 

pervia  di  Roma. 
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faranno  equivalenti  se.  {lampe  105.4.4?  Ht  operando  verranno 
se.  d’oro  142.  fiche  la  rimefla  retìerà  à se.  d’oro  142.  e piu -f. 
per  100.  di  provinone  per  quei  di  Roma  • 

Raggtiaglio  di  Fiorenza  con  Milano 
per  via  di  Roma  • . ; 

7.D.  Fiorenza  rimette  in  Roma  scudi  d’oro  xoo.  per  scudi  Ram- 
pe 74  i~ó*  e Roma  rimette  in  Milaoo  se.  (lampe  68  J.  per  scudi 
Impriali  100.  di  sol.  1 17.  Imperiali  l’uno  . Si  domanda  a quanti 
sol.  Imperiali  reiteri  il  cambio  per  scudo  d’oro  1.  trà  Fiorenza  » 
e Milano . »... 

R.  Per  regola  moJciplice  : Se  se.  d’oro  100.  fono  ugnali  à se.  Ram- 
pe 74  rir.  c se.  Rampe  68  *[-  fono  uguali  dsc.  Imperiali  100.  e 
se.  Imp.  1.  é uguale  à sol.  Imp.  1 17.  a quanti  di  queRi  farà  ugua- 
le se. d'oro  i.  di  Fiorenza?  come  Ré  infognato  100.  e 100.  e 1. 
& 1.  fi  annullano  ; fiche  refta  da  moltiplicarli  747-Ò  • via  117. 
& il  prodotto  da  partirli  per  68  onde  écome  fidicele  per  re- 
gola del  Tré:  Se  se.  Rampe  68  £ tornano  se.  Rampe  74  , 4.  che 
torneranno  sol.  Imp.  1 17?  & operando  torneranno  sol  Imp.  1 16. 
in  circa  e tanti  ne  riceverà  Fiorenza  cambiando  seudo  d’oro  1.  per 
via  di  Roma  meno  la  provifione  di  -7  per  100.  &c. 

. f*  s • , * • 

! * • • 

. Ragguaglio  di  Milano  con  Roma 
per  via  di  Fiorenza  . 

8*  D.  Milano  rimette  in  Fiorenza  sol.  Imp.  t *6.  'per  scudo  d’oro  1. 

; e Fiorenza -rimette  se.  d’oroioo.  per  se*  Rampe  74 1-4.  Si  do. 

• rorida  quanti  se.  Rampe  averà  Milano  per  se.  Imp.  100.  da  Ro- 
vina per  via  di  iFiorenza  ? ìi  < ... 

R.  Lafciara  la  regola  moltiplice  fi  dice  : Se  so!.  Imp.  126.  tornano 
sol.  imp.  11 7.  che  torneranno  se.  Rampe  74*7-0  ?c  torneranno 
se.  Rampe  68.  sol.  16  7.  e tanti  ne  averi  Milano  per  se.  Imp.  100. 
meno  la  provifione  di-!, . peij^oo.  per  li  corrifpondenti  di  Fioren- 
za , mà  à dirittura  come  ne  detto  nel  pattato  hà  se.  Rampe  68. 
16.  8.  fiche  non  gli  torna  conto  palfareper  Fiorenza . 


' ‘ Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Roma 

* • . • ( ■ mi  per  : via  di  Milano  • 
p.I).  Fiorenza  rimette  in  Milano  se.  d oro  i<  per  sol.  Imp.  126.  e 
Milano  rttfwJttfe  hi  Roma  se.  Imp.  100.  pet  se.  Rampe  68  R cer- 
ca coinè  cambierà  Fioiooaacoa  Róma  per  via  di  Milano  ? 

-?•!  ‘ R.  Sì 


5<*7 

Si  dice  : Soldi  Imp.  t 1 7.  tornano  1 2 6.  ch«  : torneranno  sc.5Ilam- 
>e  68  £ ? e torneranno  se.  (lampe  74.  sol.  2. 7»  in  circa , e tanti  ne 

iverà  Fiorértza  In  Roma  meno  7 &c.  -- 


Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Ancona 
per  via  di  Roma  . : .:q 

• • . • 

D.  Fiorenza  rimette  in  Roma  se.  d’oro  1 00.  per  se.  ftam.  74  7. 

; Roma  rimette  in  Ancona  se.  99*  di  Giulj  io.  Inno  Per  sc*  10°* 
imiti-/  Si  domanda  à quanto  lederà  il  cambio  in  Fiorenza  da-> 
tomaper  Ancona»  Aggio  15 23.  .*  : • • 

Per  regola  moltiplke (ì ilice  ; se*  d’oro  100.  Tono  uguali  a scu-> 
li  ftam.741  .Se.  ftajiuioao.  uguali  à se.  1523*  di  giulj  fo.  l’uno.. 
Sc.  99 . fono  uguali  à sc.ioo.  d’Ancona . Adeflo  se.  d’oro  100.  q*j 
Fiorenza  à quanti  sc.  d’Ancona  faranno  uguali  * Annullati  quat-, 
:ro  zeri  ne*  numeri  deliri)  e finiftri  , e ridotto  in  quinti  un  deliro, 
& un finiftro.  Si  moltiplica  i523«.  deliro  via  37  »•  deliro,  verr*, 
; 665  56.  da  partirli  > dipoi  fi  moltiplica  99*  via  50.  num.  finiuri* 
: ne  verrà  4950.  partitore  j e dal  partire  rifulcano  sc.  1 1 4.  bajoc. 
•hi  45.  Dunque  Fiorenza  perse.  100.  d- oca  averi  se.  n4<  bajop- 
:hi  45.  in  Ancona , molo  7 per  100.  di  provifionc  . 
d—  747  j .1000—15*3  I 99— 100. | 100? 

372  I 50  —15*3  1 99  — v Se.  ftam.  XM- 45 

* . .*  f . *.  , 38  Prova. 

. . . t|  , -»■  ■»  r- 

, ‘ : . Senza  la  provinone  114.07  f 


..  ; : k • . » 

u * Ragguagli0  d* Ancona  con  Roma 
ì . .per  via  di  Fiorenza  • 

,D.  Ancona  rimette  se.  11$ fi-  in  Fiorenza , e quella  ricevè  $c. 
lampe  74. 4.  da  Roma,  la  quale  rimette  se.  99;  di  Giulj  x.  in 

\ncona.  Si  domanda  come  tornerà  meglio  cambiare  ad  Ancona  . 
:ioè  a dirittnra , òpcr  via  di  Fiorenza  Aggio  1523.  , 

In  quello  Ragguaglio  lì  fono  meffi  1 prezzi  variabili  .falatntntCì 
opponendo  . che  t prezzi  «abili  ifi  Tappino.  Operali  per  regola 
nolciplice.e  verranno  sc.  99.  bajoc.  5 6.  da  quali  levaci  bajoc.  jj. 

li  Provinone  reftano  se.  99.  »}•  Si  che  tornerà  conto  ad  Ancona 

tartare  j[  cambio  per  Fiorenza  ; Mentre  a dirittura  non  na . che  • 
scudi  99.  ~ ,1J  *’ 
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ÌI5T  — ioo'  | 100  — 74  r — 1 5 ' h IOP? 

227  — * I 5 — 371  1 io  — 1523  I o .* 

Se.  99.  5 6 

. ,,  33.  Provinone  di  V per  100  , . . 

1 • » . » * . » • * , 

_ * • * * 

Se.  99.  23  •■«-*»  •’ 

t ■ 

Raggiiaglio  di  Fiorenza  con  Lione 

pervia  di  Roma-  ^lirvY 

x 2.  D.  Fiorenza  rimette  in  Roma  se.  d’oro  100.  per  se.  Rampei744 
e Roma  rimette  in  Lione  se.  Rampe  47' 7.  per  se.  100.  del  sole  • 
Si  domanda  ettendo  il  cambio  à dirittura  da  Fiorenza  à Lione  à 
so  d’oro  64  -}•  per  se.  100.  del  sole  fc  fari  meglio  palTare  il  carni 
bio per  Roma.  : v « • ' . ‘ \ 

R.  Se  se.  Rampe  74  4 • rieercono  se.  d’oro  100.  quanti  oe  ricerche^ 
ranno  se.  Rampe  47  4?  ne  ricercheranno  se.  d’oro  63,1 5.1  centefi- 
mi , che  moltiplicati  per  2.  fono  sòl.  io.  dan*  2.  & aggiunta  la 
provifione  à f.  per  100;  di  sol.  4.  dan.2. fanno  se.  d, oro  63. 14*  4- 
e tanti  fi  pagheranno  in  Fiorenza  per  se.  100  del  sole  pattando 
per  Roma  : Mà  à dirittura  R pagano  se.  d’oro  64  l • dunque  gli  è 
di  attai  utilità  pattare  il  cambio  per  Roma  . 

Ragguagli*0  diTiorenza  con  Roma  » ~ 
i per  via  di  Lione  — • » » 

13.  D.  Fiorenza  rimette  se.  d’oro  64  * . per  se.  100.  del  sole  in  [Lio- 
ne,e Lione  rimette  in  Roma  se.  100.  del  sole  per  se.  Rampe  47  *r* 
Si  domanda  ettendo  il  cambio  a dirittura  da  Fiorenza  à Romaà 
se.  Rampe  74  *, . per  se.  d’oro  100.  fe  fia  utile  pattar  per  Lione  . 

R.  Se  con  se.  d’oro  64  £-.  fi  hannesevRampe  47  4-con  sc*  d’oro  ioo. 

' quanti  fe  ne  averanno  ? fe  ne  averanoo  se.  Rampe  72.  e 77.  cen- 
cefimi , che  moltiplicati  per  2.  danno  sol.  15.  dan.  4.  fiche  è dan- 
nofo  pattare  per  Lione  avendo  Fiorenza  per  se.  d’oro  101.  scudi 
Rampe  74;^ . à dirittura  , dove  per  Lione  ne  hà  niello  di  73. . 

i 1 1 j 1 

uaglio  di  Livorno  con  Roma 
per  via  di  Fiorenza  . 

14. D.  Livorno  rimette  in  Fiorenza  Pezza  i.da8.reali  per  sol.  115Ì 

e Fiorenza  rimette  in  Roma  se.  d’oro  100.  per  se.  Rampe  74.  \ •. 
Si  domanda  cambiando  Livorno  Pezze  100.  perse.  86.  f.  di  giiilj 
ro.  l’uno  à dirittura  , fe  gli  fairà  gitile  pattare  il  cambio  per  Fio- 
renza . ri  C *».  * ■ I ' 

R.  Per 


Per  regola  molciplice  fi  dice  pezza  i.  é uguale  à sol.  1 1 5. , e sol.1 
i5o.valeIoscu.d’orosc.d’oro  1 00.  uguali  à se.  ftam.747  .sc.Ram. 
[ooo.  uguali  à se.  1523.  di  giulj;  io. l’uno  fi  cerca  pezze  ioo.  di 
Livorno  à quanti  se.  di  giulj  io. faranno  uguali?^  operando  fi  ave* 
anno  se.  86.  bajoc.  63.  in  circa, da  quali  levaci  bajoc.  29.  di  prò* 
dfione  à -7 . per  100.  reftano  se.  86.  baioc.  34*  Onde  farà  più  utile 
'are  il  cambio  à dirittura , avendo  se.  86.  bajoc.  60. 

-115  | 150  — 1 I 100— ^74tI  1000— 1523  | ioo?$c.8$:6$ 


Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Napoli 
per  via  di  Roma  •>. . , , 

• • « « ‘ i I • • » ili  >'  .i  *)  ■ I 

D.  Roma  per  Fiorenza  cambia  se.  Rampe  74.  per  se.  d’oro  ioo.e 
>erNapoli  dà  se.  100.  di  giulj  io.l’uno  per  Due.  14 1 i- di  Regno; 
>rdinandofi  da  Fiorenza  in  Roma  di  trarre  à loro  , e rimetterò 
. Napoli , come  refteràin  Fiorenza  la  difpofitione  da  Roma  per 
Napoli;  Aggio  1523?  ' i 

Per  regola  moltipiice  ; Se.  d’oro  100.  fono  uguali  à se.  Rampo 
4.  se.  Rampe  1000.  uguali  à se.  1523.  di  giulj  x.  se.  100%  di  que- 
ti  uguali  à Due.  141  4 • Si  domanda  se.  d’oro  100.  à quanti  Du- 
aci  faranno  uguali  ? e dall’  operazione  rifulceranno  Ducati  159. 
;rana  47.  da’  quali  fi  devono  levare  J>  per  100,  di  provifione  per 
l’ A mici  di  Roma , che  fanno  tratta , e rimelfa  ; Onde  fi  partono 
59.  per  5.  il  quoziente  fi  raddoppia  > e viene  la.provifione  di  6$. 
rana  in  circa  ,che  sottrarre  dà  Due.  i59‘granà  47.refiano  Due. 
58.  grana  84.  per  se.  d’oro  loé.  di  Fiorenza^. 

• —74  | 1000—1513  | 100 -«i 41  i j 100?  Due.  159.47.' 

. f . 


Ragguaglio  di  Roma  con  Napoli 
...  L.  pervia  di  Fiorenti,”. 


).  Fiortnza  per  Roma  dà  se.  d’oro  100.  per  se.  Rampe  74.  eper  *. 
lapoli  pure  se.  d’oro  100.  per  Due.  ,159*  grana  48»  ordinando  fi  . 
a Roma  in  Fiorenza  di  trarre  à loro  » e rimettere  irNapoJi  * co- 
te refierà  in  Roma  la  difpofitione  da  Fiorenza  per  Napoli , Ag- 
io 1 5 23.  1 , *••*... 

Per  regola  moltipiice  se.  1 5 23.  Aggio  fono  uguali  à se.  Rampo 
3oo.  e scudi  Rampe  74.  à se.  d’oro  iqo.  e se.  d’oro  io<và  Ducati 
59-  48.  à quanti  di  quefii  faranno  uguali  sc.  i 00%  digiulj  io. F di 
orna  ? Si  moltiplica  I523.per!74.  ^icne  Partitore  1 *2,702.- e*  , 
v ‘ Cccc  Due.’ 


v 


! 


1 
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Dmc.  15  9I  48.  aggiunti  cfnqnezeri  in  fine  per  ordine  . eparrén- 
dorifulceranno  Due.  141. 5 1.  che  fi  aleranno  in  Napoli  da  Roma, 
meoo  la  provinone  ?.per  100.  per  quei  di  Fiorenza. 

X5j3— «ioqq  | 74 — 100  1 100-^159.48  [ 100$  Due.  141.  5 1„ 

\ * ' ' 

diodi  Fioreim  con  Bologna 

1.  # c • • • • • 

per  via  di  Roma 


Raggua 


17.  D.  Roma  per  Fiorenza  dà  se.  Rampe  74  7*  per  se.  d’oro  ioo.ei> 
per  Bologna  se.  98.  di  giul;  x.  l’uno  oer  se.  100.  di  lir.  5 - ordinan- 
doli da  Fiorenza  in  Roma  di  trarre  à loro,  e rimettere  à Bologna  .. 
Come  refterà  in  Fiarenzala  dilpofitione  da.  Roma  per  Bologna  » 
Aggio  1523^  -..r  {*;  ‘ i 

JU  ComniodameiUe fl'rifotymio  quefti  Ragguagli  per  reggia  molci- 
plice  ; e perche  (labilmente  Fiorenza  dà  una  l'iaftra  di  lir.  7.  per 
avere  una  quantità  di  bolo gnìnii però  fi  comincia daFprezzo  del- 
lo scudo  d’oradicendo.:  lir.  7 i*.  vale  se»  d’oro  1.  c se.  d oro-  locv 
fono  uguali  à se*  (lampe  74  e se.  (lampe  looo.funo  uguali  à se. 
1523.  di  giul)  k.  l’uno , e se  98.  hanno bolog.  10000.  quanti  fc_> 
ne  avecanno  per  lir.  7?  Si  opera»  che  (laveranno- bolog.  108.  in_». 
circa,  meno  la  provinone  per  100..  . ' • " 

100—747-  ^ 1000— i 5 23  J 98— •■ìoooo  J.  Iirc7?— boi»  108- 


• * * 4 v 1 J , ' «A 

18:  Di.  Fiorenza  per  Roma  dà  sci  d*oro>  ioP»  per  se.  74.  delleftamv- 
pe e per  Genova,  pezza,  i*.  di  i ir-  6.  per  soldi  105-  ordinandoli; 
di  Roma  in  Fiorenza  di  trarre  adoro*»  e rimettere  à- Genova  , co- 
me refterà  in.  Roma,  la  dirpofitione  da  Fiorenza  pec  Geno  va.,  Ag* 

gionz*.  . . . _ ...  .. 

R.  Perche  Roma  dà  sa  % . di  giulj  x»  per  Genova-.,  pero  lì, cominci  la. 

regola  dal lf  Aggio*  Se,  1523.  di  giulj,  x.  l’uno>,  fono  uguali  a se.. 
Rampe  looo^e  se.  (lampe  74.  fono  uguali  à se.  droro  100,  di  Fio- 
renza,  esc.  droro  t.  vale  lire. 7 J.clire6.  fono  uguali  à.  sol.  105.. 
à quanti  di  quelli  farà  uguale.se.  i«.  di  Roma  di  giuli  x?  Operali, 
al  folico/*  e troveraflReflere uguale. à sol.  i:i 6 fc., incirca..  Siche  re. 
flerà'la.difpofizione  inRona  àsoi.  Lió  l.meno -f-perioo.  di  pro- 
vifioae  dovuti  alli  comfpoademi  di  Fiorenza-  ! 
j,<  23— jlooo  l;747"*i©0  I x***7ÌT  j 05  [ Sc.x.&oKwdi.i11  circa: 
. :T' r ' “ " * * : : Rag: 


:t.  : 


Ragguaglio  di  Roma,  con  Genova 
xki  via  di  Eiorenza.  * 


Ragguaglio  di  Fiorenza  con  Madrid  : 
per  via  di  Roma. 

?•  I>.  Roma  per  Fiorenza  dà  se.  ftam.  74-2. . per  scudi*  d'oro  100." 
e per  Madrid  se.  ftam.  1.  per  maravidis  676.  ordinandoli  di  Fio- 
renza in  Roma  di  trarre  à loro  t c rimettere  iu  Madrid  icome  re. 
fterà  in  Fiorenza  la  difpofizione  da  Roma  per  Madrid  • 

U Si  dice:  Se  se.  d’oro  100.  fono  uguali  i se.  ftam.  747.  Se. ftam.r. 
è uguale  à Maravidis  676.  à quanti  farà  uguale  ic.d’oro  1.  di 
Fiorenza?  farà  uguale  à maravidis  502.  incirca*  fiche  per  ogni 
scudo  d’oro  Fiorenza  ha  verà  credito  maravidis  50 almeno  la  pro- 
vinone di  ) . per  100.  pergl’Amici  di  Roma-  r 

Se.  100  — 74  4 J 1 — 676  1 Scudo  1?  Maravidis 5 02. 


iQ.  D.  Genova  per  Fiorenza  dà  sol*  105  7.  per  pezza  di  li r*  6.  per 
Fiera  dà  se.  1 25.  di  sol.  152.  per  se*  100.  marche*  Ordinandoli 
di  Fiorenza  in  Genova  di  trarre  à loro  » e rimettere  in  Fiera  > co- 
me refterà  in  Fiorenza  la  difpofizione  da  Genova  per  Fiera  • 

R*  Perche  fi  vuol  fapere  quanti  se.  d’oro  faranno  uguali  à se*  mar- 
che 100.  ficomincerà  dicendo:  Se.  marche  100.  fono  uguali à 
se.  1 25.  di  Genova»  se.  i*  vale  sol.  is  2.  e sol*  105  7.  fono  uguali 
à lir.  6.  di  Fiorenza  » e lir.  7 -7*  vale  lo  se*  d’oro  quanti  di  quelli 
s’averauno  con  se.  marche  100?  le  due  centrnara  s’annullano  ; li 
fi  la  reduzzione  de’  rotti  con  uguagliare  le  parti  delire  > e lìuiftrc 
conia  moltiplicazione  de' denominatori  diverli . Si  moltiplica- 
no li  numeri  fìniftri , e deliri , e fatto  il  partire  rifultano  se.  d’o- 
ro 141.99*  centclìmi , che  moltiplicati  per  *.  -danno  sol.  19.  da- 
nari 8*  Si  che  refterà  la  difjpofizioneà  se.  d’oro  141.  sol,  19.  2 &c- 
100.123]  1 - 152]  105  7-6/7  -£-1  jS<?»  ioo£  se.  d’  oro  *41. 19.8* 


d’oro^ii-l  .eper Livorno  dà  Due.  100  per  Pezze  95  ordinan- 
doli di  «Fiorenza  in  Venezia  di  trarre  à loro  , e rimetetre  in  Livor- 
no, come  refterà  la  difpofizione  in  Fiorenza  da, Venezia  per 


"Ragguaglio  di  Fiorenza  <on  Fiera 
per  via  di  Genova. 


Livorno 


R.  Si 


Cc  cc  2 


57* 


R.  Si  dice  : Pezze  95  ~ uguali  à se.  d’oro  7 1 -f.  uno  se.  d’oro  ugua- 
le à sol.  150.  a quanti  soldi  farà  uguale  una  Pezza?  e fi  troverà 
uguale  à sol.  1 14  |.  e tanti  ne  vuole  tal  di fpofizione  oltre  la  Pro- 
vinone di  fi.’ per  100.. dovuta  à quei  di  Venezia.  . 


>:*j 


> > r'iic»  0 . . , • ... 

( Ragguaglio  di' Fiorenza  con  Lione 
per  via  di  Venezia  . 


2 2.  D.  Venezia  per  Fiorenza  dà  Due.  1 00.  per  se.  d’oro  72  * . e per 
Lione  Due.  84  x*  perse,  del  sole  100.  ordinandoli  di  Fiorenza 
in  Venezia  di  trarre  a loro , e rimettere  in  Lione , come  reitera  in 
Fiorenza  la  difpofizione  da  Venezia  per  Lione . 

R.  Per  regola  del  Tre  fi  dice:  Se  Due.  100.  fono  equivalenti  à scudi 
d’oro  72  |va  quanti  di  quelli  faranno  equivalenti  Due.  847?  fat- 
ta la  moltiplicazione , e partizione,  rifulgeranno  se.  d’oro  61.9.6. 
e più  Provifione  di.-f.  per  ioo.  à gl’Amicidi  Venezia  per  se.  100. 
del  soie  • 


Delle  Commi  (fiorii  de  Cambj. 

Là  Commiffione  è un’ordine  , che  dà  un  Cambifta  ad  un  fuo  corrif- 
pondente  d’altra  Piazza  mercantile  di  rimettere,  e trarre  da  altra 
Piazza  à fuo  tonto  . 

Chi  dà  l’ordine  della  Commiffione  chiamali  committente . - 
Chi  riceve  l’ordine  &efeguifcela  Commiffione  dicefi  Commiffiona* 
rio.  • *; 

Le  Commiffióni  fono  di  due  forti  ; per  bifogno  forzofo , quando  di 
’ neceffità  dal  committente  devefi  rimettere  danaro  in  una  Piazza  , 
con  la  quale  non  hà  corrifpondenza  per  mezzo  d'altrà  Piazza  ciò 
efeguifet  . O per  arbitrio , cioè  allettato  dalla  fpcranza  di  gua- 
dagno • Et  in  quefta  forte  di  Commiffioni  fi  limitali  prezzo  dei 
cambio  ,-iI  tempo , e la  quantità  del  danaro . > 

Il  limitare  il  prezzo  di  rimelfa , e tratta  fuccede  in  quattro  modi  per 
ordinario  • 

21  primo  modo  è,  quando 'il  committente  limita  il  prezzoliamo* 
neta  del  Commiffionario  tanto  di  rimelfa . come  di  tratta»  & è 
prezzo  variabile.  » 

Il  fecondo  modo  é,  quando  il  committente  limita  il  prezzo  della  mo- 
neta delle  Piazze , nelle  quali  il  Commiffionario  deve,  rimettere , 
e trarre , & è prezzo  variabile,  .ficome  quello  del  CoouniffiOna* 
rio  è (labile,  e fermo . - o?  0*1 

21  terzo  modo  f è limitare  il  prezzo  della  rimelfa , e tratta  al  Coin^ 

miffio 


miffionario  in  modo , che  un  prezzo  variabile  di  rimefla  , ò trat- 
ta fia  del  Commiflìonario,  c l’altro  prezzo  variabile  fia  della  Piaz- 
za , dove  fi  efeguifee  la  rimefla , o tratta  . 

Per  ragguagliare  quefta  forte  di  Commiflìoni  fi  opera  per  regola 
del  Tré  roverfeia,  come  fi  infegnerà  à fuo  luogo  . 

II  quarto  modo  è , quando  il  committente  limita  il  prezzo  della  ri- 
metti folamente  > ò della  tratta  di  moneta  di  quel  luogo  , dove  il 
Commiflìonario  deve  rimettere  , ò trarre. 

Il  tempo  fi  limita  con  ordinare  , che  la  commiflione  fi  efeguifea  trà 
il  termine  di  15.  più  , ò meno  giorni . 

La  quantità  fi  limita,  allignando  una  determinata  quantità  di  da- 
naro da  rimetterli , ò. trarli  • 

• * • 

Prillivi  Comifllone  di  primo  modo  . ' 

1.  D.  Di  Fiorenza  ordinano  in  Roma , che  potendo  rimettere  à lo- 
ro à scudi ftampe  74  *.e  provederfidi  Venezia  à se. ftampe  5 $ -J-. 
o con  ragguaglio  , cioè  che  fi  polla  efeguire  con  prezzi  differen- 
ti fenza  danno  , fi  faccia  per  Due.  di  Banco  di  Venezia  2500.  fi* 
trovano  lettere  per  Fiorenza  à se.  ftampe  74  -5 . Si  vuol  fapere  à 
quanto  fi  potrà  trarre  in  Venezia  , acciò  la  Commiflione  fi  polla 
efeguire  fecondo  l’ordine  dato  . , 

R*Si  faccia  il  ragguaglio  per  regola  del  Tré  dricra  dicendo:  fe  74 £ • 
prezzo  di  rimefla  ricerca  5 5.  J . prezzo  di  tratta  , che  ricercherà 
74  J.  prezzo  di  rimetta  trovato  in  Roma  ? e verrà  55.  1 9.  io.  in- 
circa prezzo  di  tratta  . e con  quello  fi  potrà  efeguire  la  commif- 
fione  e con  maggior  prezzo  farà  pili  utile  per  il  Committente  ; 

Per  conofcere  fe  li  prezzi  venuti  da  ragguagli  fono  utili , fi  danno 
quattro  avvertenze . 

Prima . Se  il  prezzo  venuto  dal  ragguaglio  è di  rimefla  , & é della 
moneta  del  Commiflìonario , quanto  farà  minore  il  prezzo  trova- 
to in  Piazza  del  prezzo  del  ragguaglio  , tanto  farà  piu  utile  per  il 
Committente . 

Seconda  .Se  il  prezzo  venuto  dal  ragguaglio  è di  rimetta , ma  non 
é della  moneta  del  Commiflìonario,  quanto  farà  maggiore  il 
prezzo  trovato  in  Piazza  del  prezzo  del  ragguaglio  > tanto  farà 
più  utile  perii  Committente. 

Terza  .Se  il  prezzo  venuto  da!  ragguaglio  farà  di  tratta , c farà  del- 
la moneta  del  Commiflìonario , quanto  farà  maggiore  il  prezzo, 
trovato  in  Piazza  dal  Commiflìonario  del  prezzo  del  ragguaglio 
tanto  farà  più  utile  per  il  Committente  . 

Quarta.  Se  il  prezzo  venuto  dal  ragguaglio  farà  di  tratta  » ma  non  - 

farà 


farà  della  moneta  del  Corr  mi  filo  nano,  quanto  farà  minore  il 
prezzo  trouato  in  Piazza  del  prezzo  uenuto  dal  ragguaglio  tan- 
to fari  piu  utile  per  il  Committente . 

Ora  per  tornare  alla  propofla  Commiffione  ; se  in  Roma  fi  trovale 
à trarre  per  Vencziaà  più  di  se.  (lampe  53.  19.  io.  farebbe  mag- 
giore utile  per  il  Committente  * fecondo  l'avvertenza  terza  « 

Ma  trovando  à meno > uon  fi  deve  efieguire  per  «(fere  di  danno  al 
Committente. 

Acciò  fi  intenda  quello  utile  , ò danno  fi  conofca  , checofa  ricer- 
ca il  Committente  nel  fuo  ordine  ; e certo  vuole , che  il  Commif- 
fionario  di  Roma  dandogli  debito  di  scudi  (lampe  74  i-  li  faccia 
avere  se.  d’oro  100.  di  lir.  7 ?. l’uno  di  rimedi,  e vuole,  che  per 
Due.  100.  di  Banco  di  debito  in  Venezia»  li  badato  credito  di  sc« 
Rampe  5 3 -J . Ora  il  CommifGonario  per  se.  d’oro  100.  di  rimedi 
dando  debito  al  Committente  di  se.  flam.  74  J . più  di  quello  che 
hà  ordinato»  deve  beneficarlo  nella  tratta»  dandogli  credito  per 
Due.  100.  di  Banco  di  trattasc.  (lampe  5 3. 19. 10.  e non  meno»fe» 
condo  » che  viene  dal  ragguaglio  « 

Rimedi  Tratta  Ri  me  (fa  Tratta 

74  T 5Jt  74  ii  5J.l9->o. 

Eflendofi  trovato , che  fi  deve  trarre  per  Veneziaà  se.  (lampe  53-  1 9» 
IO'  quando  fi  rimette  à se.  (lam.  74  -J-.  fe  ne  faccia  prova  conefe- 
guirfi  la  Commi  (Bone  per  parte  del  Committente  a’  prezzi  dati  » 
e per  parte  del  Commifiìonario  a i prezzi  trovati  » che  fe  farà  la.» 
medefima  quantità  di  rimedi  di  danaro  (lari  bene  « 

E prima  per  parte  del  Committente  : Se  per  Due.  100.  di  Banco  di 
tratta  fi  hanno  scudi  (lampe  5 3 -.quanti  per  Due.  di  Banco  2500? 
e verranno  se.  Rampe  1343.  sol.  15.  da’quali  fi  fottrano  se.  (lam- 
5.7 . d.  di  Provilìone  à per  ico.  reftano  se.  (lampe  1338.  7.  6 - 

Onde  di  nuovo  : Se  scudi  74  r*  danno  di  rimeda  scudi  d’oro  100. 
quanti  ne  daranno  se.  (lampe  1338-7.0$  e ne  daranno  scu-  d'oro 
17 96.9.6.  . . 

Ora  per  parte  del  Commifiìonario  : Se  Due.  loo.di  Banco  danno  se- 
(lam.  53. 19.  io.  Due.  di  Banco  2500.  quanti  ne  daranno  $ e veti* 
gono  se.  (lam.  1349.  15-  io.  dalli  quali  fottratti  se.  5.  soldi  8.  di 
provinone à per  100.  redano  1344.7.  io.  Di  nuovo:  Se 74  -£• 
danno  se.  d’oro  100.  di  rimeda, quanti  ne  daranno  se.  1344.7  • 10$ 
e ne  daranno  se.  d’oro  1796.  10.2. 

Voleva  il  Committente  di  rimeda  se.  d’oro  1796.  9.6.  e tanti  nei 
ricevuti  con  i prezzi  delCommfiionario,  anzi  hà  ricevuto  dan.  9. 
di  più  ; Si  che  la  Commifiìone  é efeguita  giuftameote. 

Perefercizio  alii  Scuolari  » in  cambio  di  due  regole  del  Tré»  fi  può 

operare 


operare  per  regola  moltiplìce  l’efecuzione  delIaCo mini  (B  onn  Per 
efempioper  parce  delCo.nmirtence  , dicendo  : Ducati  di  Banco* 
100.  fono  uguali  à se.  (hm*  $ ? e sc.ftara.  74  j*.  fono  uguali  à 
scudi  d’oro  loo.à  quanti  di  quelli  farannouguali  Due.  di  Banco- 
a 5 00.  di  Veneziane  verranno  se,  d’oro  1803.  13.  10. dalli  quali  le- 
vaci la  provinone  di  -p  per  100.  cioè  se.  7.  4.  4.  rcllauo  di  rimef- 
£a  se.  d’oro  1 796.  sol.  9 6»  come  per  l’aJcro  modo . £ così  fi  polla- 
no efeguire  rucce . 

er  renderli  pratico  delle  quattro  avvertenze  , fi  oflfervino  quelle 
Coirmi  iffiom-v 

D-  Di  Venezia  li  ordina  in  Roma  di  trarre  in  Fiera  a se.  (lampo 
1.06  J * e rimettere  à loro  à se.  ftam.  53  trovali  à trarre  à scudi 
(l ano-  106  & à rimetere  à sc.  fbnv.  53  f*  Si  domandale  laCom- 

mi  filone  fi  potrà  efeguire  t 

BU  Si  fà  il  Ragguaglio  per  regola  del  Tré  , ponendo  in  primo  luogo 
se.  ftam.  106  di  tratta  in  fecondo  se.  llarope  53  di  rimefsa 
ordinaci  ; Òrain  terzo  luogo  ponendo  se.  ftam.  106  p.  di  tratta^ 
corri  fpondenti  al.  primo-;  li  opera  moltiplicando  ,.e  partendo,  e lì  ' 
averanno  di rimefia  se  5 3 rfS- 

Per  conofcere  fe  detta  rimelfa  é utile  al  Committente  s’olfervi , che_r 
la  rimelfa  é della  mooeca  del  Commi  Ifionario , & è maggiore  la-* 
venuta  dal  ragguaglio,  che  la  trovata  in  Piazza  ; dunque  per  la 
prima  avvertenza  è utile  al  Committente;  dunque  fi  può  efeguire- 
La i imefla  di  se.  5 3.  £•  ridotto  [ . in  cencelimi  vengono  83  ^-me- 
no di  88- verniti  dal  ragguaglio . 

Tratta  ioé  J — Rimeila  53  £ —Tratta  106  Rimelfa  53.  88. 
Efiendofi  conofciuto  per  il  ragguaglio  di  rimelfa,  che  la  commiflìa- 
nefi  può- efeguire , fi  cono fca  ancora  per  il  ragguaglio-di  tratta  - 
Benché  , quando  é utile  per  un.  ragguaglio , é utile  al  com mit- 
tente anche  per  l’altro;  P«r  regola  del  Tré  fi  dica  r Se  se.  ftam* 
•Pe  53  -f  di  rimefla  vogliono  se.  ftampe  106  \ di  tratta  , prezzi 
ordinati , quanti  ne  vorranno  di  tratrasc.  ftampe  53  £ di  rimelfa 
trovati  in  Piazza  ? & operato  verranno  se.  ftampe  106 
tractadi  moneta  del  Comm ilf.ionario,che  per  elTere  minore  quella, 
dici  ragguaglio , della  tratta  di  se.  106  f li  -*  importano  ceti- 
tefrnii  66  )’trovaca  in  Piazza  perla  terza  avvertenza  farà  utile 
al  committente , e fi  potrà  efeguire .. 

Rimelfa  53-J  —Tratta  106*  — Rimelfa  53  ■£?  Tratta  106. 56 
j-D.  Di  Venezia  fi  ordina  in  Roma  di  trarre  in  Fiera  à se- (lam- 
pe 106  * e rimettere  à loro  à se.  (lampe  5 3 ^'trovali  a trarrei 
se.  ftampe  105  & a rimettere  à se.  ftampe  5 3 * .Si  domanda  fc 

& potrà  efeguire  Tordine.*- 

R-Siì 


K.  Si  fa  il  ragguaglio  dicendo  : Se.  Rampe  io 6 \ di  tratta  vogliono 
se.  Rampe  5 3 f di  rimetta  , quanti  ne  vorranno  di  rimetta  se.  Ram* 
pc  105  -j  di  tratta  i e ne  vorranno  se.  (lampe  53  di  rimetta 
numero  minore  di  se.  ftampe  53  J-  trovato  in  Piazza,  dunque 
per  la  prima  avvertenza  è dannofo  ai  Committente , e non  fi  può 
efeguire . 

Tratta  106  p — Rimetta 53 -}  Tratta  105")? Rimetta  53-rS-f 
Si  fa  il  fecondo  ragguaglio  per  trovare  la  tratta  dicendo  : Se.  Ram- 
pe 53  x di  rimetta  vogliono  se.  Rampe  io 6 * di  tratta , quanti 
ne  vorranno  di  tratta  se.  Rampe  53  -?ene  vorranno  se.  Ram- 
pe 105.  90:  di  tratta  num.  maggiore  di  se.  Rampe  105  * trovato 
in  Piazza . Dunque  per  la  terza  avvertenza  dannofo  al  Commit- 
tente , e però  la  commiffione  non  fi  può  efeguire  • 

Rim.  53  J ~Trat.  106  f-  — Rim.  53  £•?  Trae.  105 
Per  le  medefime  avvertenze  fi  conofceranno , fe  le  committìoni  fa- 
ranno efeguibili  per  i prezzi  di  rimetta , e di  tratta  con  la  mone- 
ta, che  non  fìa  del  commif&onario  • * .1*  1!'  i.  » 

* « 1 ».  . > 

Delle  Provifioni  ne*  Ragguagli  delle  Commiflionì 

• - « < • • 

IlCommiflionario  deve  avere  ‘.per  100.  di  Provinone  per  il  trar- 
re , e rimettere  il  danaro,  chefà,  dal  committente,  ma  per  lo 
più  queRo  ordina  al  Commiffionario , che  tragga,  e rimetta  in 
modo  ,che  la  fua  provifione  di  fìa  comprefa  ne’  prezzi,  che  tro- 
va , e però  vuole , che  la  commiffione  fi  efeguifea  netta  di  fpefe . 
Onde  fe  la  prima  commiffione  detta  di  fopra  fi  fotte  dovuta  efe- 
guire per  detti  Due.  2500.  netti  di  fpefe  alla  tratta  trovata  di 
se.  Rampe  43.  19.  io.  dovevafi  aggiungere  sol.  4,  danari  4*  di 
provifione  a J per  100.  e veniva  la  trattai  se.  Rampe  $4. 4-2. 
Onde  efeguendofi  per  parte  del  committente , farìa  Rata  la  rimef- 
fadi  se.  d’oro  1803. 13. 9.  non  ammettendo  il  fuo  conto  provi- 
fione , perche  fi  dice  per  la  tratta  : Se  per  Due.  1 00.  fi  hanno  scu- 
di Rampe  53  ^.quanti  fe  ne averanno  per  Due.  2500?  everranno 
se.  Rampe  1343  4.  Di  nuovo  per  la  rimetta:  Se  se.  Rampe  74~. 
danno  se.  d’oro  100.  se*  Rampe  1343  f quanti  se  d’oro  daran- 
no ? ne  daranno  li  detti  se.  d’oro  1803. 13.  9.  di  rimetta.  Si  veda 
ora  per  parte  del  Commiffionario,  fe  tornano  i medefimi  scudi 
di  rimetta , dicendo  : Se  Due.  100.  di  tratta  fono  se.  Rampe  54. 
4.  2.  quanti  faranno  Ducati  2500?  e faranno  se.  Rampe  1355.4.  2. 
da  i quali  fi  levano  7.  di  provifione  per  100.  che  fono  se.  5.  8.  5. 
e refiano  se.  Rampe  1349. 15. 9.  che  fi  rimettono  in  Fiorenza  à 
scudi  Rampe  74  per  se.  d’oro  100.  c verranno  di  rimetta  scudi 

' d’oro 


d’oro  1805. 14.6.  e così  tal  commiffione  farà  ‘efeguita  netta  di 
fpefe  • 

Per  fapere  adeffo  fe  li  f per  100.  fi  devono  aggiungere  o levare  al 
prezzo  di  rimefia  * ò di  tratta  • 

Per  le  commiflìoni,  nelle  quali  fono  limitati  dal  committente  ì prez« 
zi  di  rimefia , e tratta  fi  afiemoo  quelli  due  documenti  • Le  com« 

mifiionifono  di  primo  « fecondo  » e terzo  modo . 

• • * • • • 

Documenti  per  la  proyìfionc  di-J.  ’ ’ 

Primo . Se  il  prezzo  trovato  per  il  ragguaglio  è moneta  del  Corn- 
ili ifììonar  io  , & è di  rimefia  li  7*  fi  iottrano  ; & è di  tratta  fi  ag* 
giungono  • 

Secondo . Se  il  prezzo  trovato  per  il  ragguaglio  non  è moneta  del 
Commi fiìonario , & è di  rimefia  li  f . fi  aggiungono;  & è di  trat- 
ta , fi  fottrano  • 

f 

Commiffione  di  primo  modo  « 

4.  D.  Di  Venezia  ordinano  in  Fiorenza  di  trarre  in  Fiera  à sc.d’oro 
1 41^. e rimettere  à loro  à sc.d’oro  72  J.Si  faccia  per  sc.mar.5  60.  . 
netti  di  fpefa  . Si  trova  da  trarre  in  Fiera  à sc.d’oro  X42  7.&à~ 
rimettere  à se.  d’oro  72  -J . Si  domanda  fe  fi  può  efeguire  ? 

R.  Per  trovare  sc.d’oro  1424»  di  Tratta*  fi  dice:  Se72  4-.  diRi« 
mefia  vuole  142  -^.tratta . 7 2 -}-•  rimefia  trovata  in  piazza  * chc> 
tratta  vorrà  ? Vorrà  se.  d’oro  1 42.  sol.  2.  tratta , la  quale  è utile 
per  il  Committente,  fecondo  la  terza  avvertenza  di  fopra  ; mi  per  ' 
efeguire  la  commiffione  netta  di  fpefa  , fi  aggiunge  la  provifione 
di  sol.  1 i.dan.  4.  à ragione  di  f.  per  100.  per  il  documento  pri* 
mo,  e fi  averà  la  tratta  di  142.  xj.4.  o vero  142  -*•  trovata  ìoj* 
piazza  • 

Rimeir. 72  Trat.  142. -i.  Rim.72  f?Trat.  142.  2 Provinone.' 

11.4  V 

. -ir  lO  !.* 

, 1 142. 1 * * • *•  • L 

Per  trovare  la  rimefia  di  72f.  fi  dice:  Se  la  tratta  142  7.  vuole 
la  rimefia  di  72  7.  la  tratta  di  142. '7.  che  rimefia  vorrà? 
e vorrà  rimefia  di  73. 1. 9.  che  per  la  prima  avvertenza  farà  utile 
per  il  Committente  : mà  per  efeguire  la  commiffione  netta  di 
fpefa,  fi  leva  la  provifiòne  di  5- 10.  à ragione  di-^.  per  ioo.  e re- *’•* 
darà  la  rimefia  di  72.  sol.itf.  overo  di  7 2-J.  trovata  in  piazzal  a 
fi  che  fi  porrà  efeguire  la  commiffione  per  fappunto  • • 1 

• ' Dddd  Tratta 
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57*. 

Tratta  14»  Rimedi  72f.Tr.t4*  ^ Riin. 7}.  1.9 
'•.i  Sottra  $.9  Provifio. 

• » f * f ^ Q * . • 1 * • » * 

..  Rimeria  72. 16.— 

Qui  avvertilo» che  in  cambio  di  operare  con  sol.  e dan.  ri  può  ope- 
rare con  ccntèfimi;.  per  più  facilità , e brevità , benché  non  tanto 
cfattamente , & in  fine  dell’operazione  fi  ritornano  li  cencefiini  ia 
sol.  e dan.  con  partirli  per  5. 

Per  prova  la  commiriione  s’operi  per  parte  del  Committente  dicen- 
do : Se  se.  mar.  100.  fono  in  Fiorenza  se*  d’oro  142  J-, • quanti  fa- 
ranno se.  mar-  5 tfo.  di  tratta  ? e faranno  se.  d’oro  796»  60.  cente- 
simi. Ora  perche  per  parte  dd  Committente  non  fi  conta  provi- 
none, di  nuovo  fi  dice  ; Se  se.  d’oro  72  J . fono  Due.  100.  in  Ve- 
nezia. Quanti  faranno  se.  d’oro  7^5.  do?  e faranno  Due.  10 93. 
io.  centefimi,»  li  quali  fi  partono  per  4.  e vengono  grorii  2 * . 0 
tanti  in  circa  fono  io.  centefimi  di Ducatoi  Perche grofl.  24.  fo- 
no poco  meno  di  J.di  100.  e Due.  109 3.  groflì  2 Svuole  il  Com- 
minente  di  Venezia  . I medefimi  fi  farebbero  avuti  per  una  fola 
regola  del  Tré  » dicendo:  Se  72  -.furierò  142. cioè  t*  quanti 
560?  e quella  fi  hàper  la  regola  moltiplice,  per  la  quale  viene 
annullato  100.  dalla  parte  delira  > e finifira  • 

Sci  maraoo--j42  T I 7*7—1°°  .Due.  | Sc-mar. 5 do?  Due.  1093.10. 
v 0 » : 

Commiffione  efeguita  per  parte 

. • - dd  Commiffionario . 

Se  ac.  mar.  100.  fono  in  Fiorenza  se.  d’oro  142  \ . quanti  di  quelli 
faranno  se.  mar-  5do.  di  tratta?  fi  faranno  se.  d’oro  79^  riK»  da* 
quali  il  Commi ìlìonario  .leva  se.  d’oro  ? ró  «•  di  provifione  à — . 
ppr  100.  reftano  se.  d’oro  795. 74»  che  di  nuovo  fi  dice  : Se  scudi 
d’oro  72  J.  danno  di  rimeria  Due.  1 00. quanti  ne  daranno  795*74? 
ne  daranno  Due.  1093.  ^ cioè  grofio  1 del  poco  di  meno 
non  fe  ne  parla  . ’ , 

J1  Commiflìonario  efeguita  la  commiffione»  ne  fa  avvifaco  il  Com- 
mittente mandandoci  in  lettera  la  feguente  Nota . 

* * 

*1  " ** 1 j . . 1 ' ^ , 

Nota  da  darli  nella  Lettera , per 

’ Commiffione.'  1 

In  eftcìmone*  d»  vofira  commiffione  vi  aflegnamo  di  Tratta  in  Fie- 
ra se.  mar.  5<*o.  cambfatià  mai*,  vagliano  se.  d’oro  79S. 93. 

vi  ri  mettiamo  à ufo  Due»  1093*  &c*da  N.  lettera  N*  fitc. 

^ ~ •;  r • Delia 


la  pallata 


s 


Dell!  primi  fatene  la  dovuta  nota  per  dirci  à tempo  j à cui  indiriz- 
zare la  tratta , e degl'alcri  procuratene  prometta  , e pagamento 
à tempo,  faldandone  il  conto,  il  quale  con  nottra  provilìono 
di-f . c cambio  à 72  f.  trovarete  pareggiare . 

Commiffione  di  primo  modo  • 

5.  D.  Di  Venezia  ordinano  in  Fiorenza  di  trarre  à loro  à se.  d'oro 
. 7 2 4 • e rimettere  in  Fiera  à se*  d’oro  1 42  -f  • fi  trova  à trarre  à se. 
d oro  72  t- e rimettere  à se.  d’orò  142  si  domanda  fc  fi  porrà 
efeguire,  dovendoli  fare  per  se.  mar.  560.  netti  di  fpefe. 

R.  Quella  è la  commiffione  pallata  1 rivoltata  al  contrario  fi  dice> 
dunque  72  j- tratta?  everrà  142.  81.  Ri  me  Ha,  dalla  quale  fi  fot- 
frano  5 6.  centelìmi  di  provinone , per  il  primo  documento  retta- 
nò  142.  25.  che  è ia  rimetta  trovata  in  piazza»  fiche  fi  può  efegui- 
re. Mede  firn  amente  per  trovare  la  tratta  fi  dice  : Se  142  rimef- 
fa  vuole  di  tratta  72  -J.la  rimettadi  142  V*  che  vorrà?  vorrà  72. 
58.  & aggiunti  29.  centelìmi  di  provinone  per  il  medefimo  do* 
cumento  fanno  72.  *7,  che  fono  quali  J.  Dunque  fi  può  efeguire^ 

Per  parte  del  Committente:  Se  se.  mar.  100.  fono  se.  d’oro  1424* 
se.  mar.  560?  faranno  se.  d’oro  798. 9?  4*  di  nuovo  fe  se.  d’oro 
72  f.  Ducati  100.  se. d'oro  798.  9?  ~?  faranno  Due.  1097.  4?;; 
cioè  grotti  11;  incirca  di  tratta  » che  vuole  il  Committente  di 
Venezia.-  « * 

Per  parte  del  Committionario:Se  se»  mar.  100.  fono  sc.d’oro  142  f. 
se.  mar.  $60?  faranno  se.  d’oro  795.  60;  a i quali  aggiunti  ?•  18. 
di  provifione  , per  fare  maggior  tratta  fanno  799.78.Ora  fe  72.4.' 
fono  Due.  100.  se.  d’oro  799.  78?  faranno  Due.  1097.  46^  cioè 
grotti  1 1*  di  tratta  , che  voleva  il  Committente  per  la  rimetta  di 
se.  mar.  560.  fiche  è efeguita  guittamente  • 

• • » 

Nota  da  darfi  nella  Lettera , per  detta 

Commiffionc. 

Inefecuzione  della  vottra  commilfione  li  fono  rimetti  in  Fiera  seti*  •: 
di  mar.  560.  à vottra  difpolìzione  cambiati  à*  142. -J.  vagì ion o 
se- d oro  796.  sol.  15. 

E per  contro  vi  foao  tratti  à ufo  Due.  1097.  grotti  n.in  N.  &c.  > 
cambiati  con  N.delli  primi  fatene  nota  per  dirci  à tempo  à cui 
indirizzargli,  edegl’alcri  prometta,  e pagamento,  faldandone  « 

il  conto,  quale  con  nottra  provinone  di 4«  e cambioà  yi-^cro- i 

verete  pareggiare.  Quella  nota  fi  dà  à ciafcana  commiffione,  onde  ; 

D d d d 2 ferva 
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ferva  per  Indirizzò  ncli’altre  per  non  ripetere  le  raedefime  cofe . 

• • ' * • 

Commiffione  di  primo  modo.* 

6.  D.  Di  Livorno  ordinano  in  Fiorenza  di  trarre  à loro  à soldi  1 14. 
per  pezza  da  otto  reali,  c di  rimettere  in  Venezia  à se.  doro  717- 
ò con  ragguaglio  fi  faccia  per  pezze  850.  nette  di  fpefa , fi  trova 
à trarre  à sol.  1 1$  7 . Si  domanda  à quanto  fi  potrà  rimettere  in»» 
Venezia  per  rifare  il  danno  delia  tratta  ? 

R.  Si  fà  il  ragguaglio  dicendo  : Sol.  1 1 4.  di  tratea , vogliono  7 1 f. 
di  rimetta  ; sol.  1 1 3 7.  di  tratta , che  rimetta  vorranno  ? Vorran- 
no 71*  54.  da’ quali  fi  fottrala  provifione  28.  refterà  la  rimetta-» 
à 71.  2 6.  che  ricercava . Si  provi . 

Per  parte  del  Committente  . Pezze  850.  à sol.  114.  per  pezza  > fan- 
no sol.  96900.  che  partiti  per  sol.  150.  fono  se.  d'oro  646.  Ora-» 
fe  per  71  f.  fi  rimettono  Due.  100.  per  646.  quanti  Due.  fi  rimet- 
teranno in  Venezia* e faranno  Due*  900.  grotti  8. 

Per  parte  del  Commiffionario . Pezze  850.  à sol.  1137.  per  pezza 
fono  sol.  96616  ~.  che  partiti  per  150.  vengono  se.  d oro  644. 
ri.  da’ quali  fi  fottra  2*  57*  provifione  di  7.  per  100.  dovuta  al 
CommifOonario  , reftano  641. 54.  de  quali  fi  fà  rimetta  à 71.  2 6. 
per  Due.  100.  e verranno  Due.  900.  28.  centefimi , che  partiti  per 
4.  fono  grotti  7.  fi  che  mancaria  un  grotto  à pareggiarla  rimetta 
ordinata  dai  Committente  > che  per  sì  poca  cofa  non  fe  ne  parla. 

■ Commiffione  di  primo  modo . 

’ • •’  . • • • 

7.  D.  Vno  di  Venezia  è creditore  in  Fiorenza  di  se.  480.  dilir.  7. 
ordina , che  fe  li  devano  rimettere  à se.  d'oro  717*  overo  in  Fie- 
ra à se.  d’oro  14 1 7.  per  dove  torna  meglio , cioè  trovando  à ri- 
mettere in  tutte  due  le  Piazze  con  utile  delti  prezzi  » che  limita-» , 
deve  il  Commi ttìonario  rimettere  in  quella,  dove  Fatile  farà  mag- 
giore, e trovando  à rimettere  condanno,  dove  farà  minore,  fi 
trovano  lettere  per  Venezia  à se.  d’oro  7 1 e per  Fiera  à se.  d’o- 
ro 142-5.  Si  domanda  in  qual  Piazza doverà  rimettere  ? 

R.  Per  tutte  due  Je  Piazze  fi  trova  ad  efeguire  la  commiffione  con.» 
danno , per  faperc  quale  rimetta  delle  due  farà  meno  dannofa  ; Si 
opera  per  regola  del  Tré  dritta , dicendo  : Se  7 1 7 . di  rimetta  vo- 
gliono l’altra  di  se.  1 4 1 J prezzi  limitaci , che  vorranno  7 1 J ? o 
vorranno  142. 37.  fiche  fi  deve  rimettere  in  Fiera  , perche  rimet- 
tendo in  Venezia  à se.  7 1 • per  andare  dei  pari  fi  doveria  dìfpor- 

re  per  Fiera  a scudi  14  2*.$  7.  eli  trovano  lettere  à scudi  142.  2$- 
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che  è meno  ; Dunque  per  Fiera  la  rimetta  è meno  dannofa , ri- 
fpecco ai  prezzi  limitaci.  Inalerò  modo  fi  conofce  q u aie  rime  tta 
fia  meno  dannofa , dicendo  : Se  la  rimetta  di  71  ».crefce  à 71  7. 
che  crefcerà  100?  e crefcerà  fino  à 100.  34.  ccntefimi  : Di  nuo- 
vo: Se  l’altra  rimetta  di  141  7.  crefce  fino  à 142  7.  che  crefcerà 
100?  e crefcerà  fino  à 100.  2 6.  che  è meno  dell’altra  : Dunque  que- 
lla rimetta  è meno  dannofa  . 

la  commi ttìone  fi  efeguifee  con  ridurre  se.  480.  di  1 ir.  7.  in  se.  d’o- 
ro 448.  di  lir.  7 Spartendo  480.  per  1 5.  e fottrando  $ 2.  quozien- 
te ; dipoi  : Se  se.  d’oro  142  7.  danno  di  rimetta  se.  marche  100. 
se.  d’oro  448.  quanti  scu.  marche  daranno  di  rimetta  ? e verranno 
se.  mar.  ? 14. 1 8.9.  e tanti  n’averà  di  credito  in  Fiera  quello  di  Ve- 
nezia per  li  se.  480.  di  Fiorenza  là  rimetti . 

Commiflìonc  di  primo  modo. 

8. D.  Di  Fiorenza  viene  ordinato  in  Napoli  di  rimettere  in  Roma-» 
à Due.  141  7.  e di  provederfi  da  loro  àDuc.  161  ~.  fi  trovano  let- 
tere per  Roma  à 142  7.  e danari  per  Fiorenza  à 162  7.  fi  vuol  fa- 
pere  » fe  à detti  prezzi  la  committione  fi  può  efeguire  ? 

R.  Si  trovi  la  tratta  dicendo:  Ducaci  1 41  J.  di  rimetta»  voglio- 
no Ducati  \6i  -J.  di  tratta,  Ducati  142-7.  di  rimetta,  quanti 
Ducati  di  tratta  vorranno  ? dall’  operazione  rifulteranno  Ducati 
3 6 2.  grana  1 6.  Onde  per  la  terza  avvertenza  farà  utile  per  il  Com- 
mittente, dante  che  in  piazza  la  tratta  fi  trova  à più , cioè  àDu- 
caci  162  7.  ò fi  dica  à Due.  162.  grana  »o.  e fi  potrà  efeguire  quel- 
la fomma , che  futte  attegnata  per  non  parlarli , che  fi  efeguifea-» 
netta  di  provifione  • 

• . 1 

Commiffionc  di  primo  modo. 

9.  D.  Di  Venezia  viene  ordinato  in  Fiorenza,  che  potendo  rimet- 
tere à loro  à scudi  d’oro  72  -* . con  provederfi  dalla  Fiera  à scu- 
di d’oro  144  7.  ò con  ragguaglio  . Si  faccia  per  scudi  mar- 
che 1600.  Si  trovano  lettere  per  Venezia  à scudi  d’oro  72.  e da- 
nari à scudi  143  7.  per  Fiera.  Si  domanda  fe  la  Commi  ttìono 
è efeguibile . 

R.  Si  trovi  la  trarrà  per  le  rimette  dicendo  : 72-7*  vuole  di  tratta-» 

1 44  t*  che  vorrà  72?  e vorrà  sci»,  d’oro  143. 5 1»  di  tratta;  perii 
che  non  è efeguibile  per  la  terza  avvertenza  , ttanteche  la  tratta  di 
menerà  del  Committìonario  trovata  per  ragguaglio  è maggioro 
della  tratta  1 4$  J . trovata  in  Piazza  tornando  m danno  dclCona. 
mittente-  Commif- 
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Commiflìone  di  primo  modo. 

• * # 

io.  D.  Di  Venezia  viene  ordinato  in  Fiorenza  di  comprare  Taffettà 
àr  lir.  3.  sol.  14.  il  braccio  > c provederfi  da  loro  à se.  d’oro  71 
fi  facci  per  Due.  250.  di  Banco  • Si  domanda  valendo  il  braccio 
del  Taffettà  lir.  sol.i 5.  e trovandoli  danaro  per  Venezia  à scudi 
d’oro  72  4 . fe  fi  potrà  efeguire  ? 

R.  Quella  commilitone  fi  riduce  à quelle  di  primo  modo  » ' per  dare 
Fiorenza  prezzo  variabile  di  tratta , e di  compra»  fi  dice  : Se  lir.3* 
sol.  14,  vogliono  di  tratta  se.  d’oro  71  J. quanti  ne  vorranno  lir. 
3.  sol.  1 5?  vorranno  se.  d’oro  7 2. 14. 4.  e perche  fi  trova  la  tratta  à 
se.  d’oro  727*  cioè  soldi  15.  in  piazza , che  è piu  > dunque  per  U 
terza  avvertenza  fi  può  efeguire  • 

per  parte  delCommictente  per  regola  moltiplice  fi  dice  : Due.  100. 
di  Banco  uguali  fono  à scudi  d’oro  71  scudo  d’oro  i.  uguale^ 
à lire  7'ì*  lir.  3.14.  danno  libbra  1.  Ducati  250.  di  Banco  quan- 
te libbre  di  Taffettà  daranno  i daranno  libbre  363,  once  7.  di 
Taffettà  • 

100  — 71  l J 1 — 7 i I 3.14— lib.i  | 250?  Iib. 3Ò3.  once 7. 

Per  parte  del  Commi  (Bonario  : per  Due.  100.  fi  hanno  scudi  d’oro 
72-}*  se.  d’oro  1.  vale  lir.  7 -ì.  per  lir.  3 «Mib.  1.  per  Ducati  250. 
quante  libbre  di  Taffettà  fi  averanno  ? s’a  ve  ranno  lib*  36j.onc.9. 
e tante  ne  rimetterà  alComtnictentejil  quale  farà  tenuto  della  prò» 
vilìcne  al  Commi  (Bonario . 

i0o  — 72-J  | 1 — 7r  [ 3 7 — Hb.  1 | 2$o?lib.  3Ò3.onc«9* 

Delle  Commi  Aloni  di  fecondo  modo  * 

Quando  il  Committente  limita  i prezzi  variabili  della  moneta-*  l 
dove  il  CommifBonario  deve  trarre  , e rimettere  le  commi  (Bo- 
ni fono  di  fecondo  modo  1 dando  il  Commi  (Bonario  prezzo  (la- 
bile . 

Li  ragguagli  fi  fanno  per  regola  del  Tre  dritta  » ponendo  in  primo  » 
e fecondo  luogo  i prezzi  limitati , e nel  terzo  il  prezzo  trovato  in 
piazza  corrifpondencc  al  primo  di  rimeffa  » ò tratta.  Per  cono- 
scere fe  le  commiffioni  fono  efeguibili , fervono  le  quattro  avver- 
tenze date  j fi  come  fe  và  aggiunta  la  provifione  di  per  ioo. 
ò levata  dal  prezzo  del  ragguaglio , per  efeguirlc  nette  di  fpefa-»  » 
fervono  li  quattro  documenti  dati  • 
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Commifsione  di  fecondo  modo  : 

11.  D.  Dì  Roma  viene  ordinato  in  Fiorenza  » che  potendo  trarrei  ' 
à loro  à se.  ftam.  74  ~ . c rimettere  in  Napoli  à Due.  1 60  ~ . ò coti 
ragguaglio  fi  facci  per  se.  ftam.  netti  di  fpefa.  Si  trovano 
dinari  per  Roma  à se.  ftam.  75  7*  e lettere  per  Napoli  à Ducati 
162  7.  Si  domanda  fe  lì  porrà  efeguire  ? 

R.  Si  fà  il  ragguaglio  dicendo  : 74  f di  tratta  danno  160  di  ri- 
meda,  quanti  ne  vorranno  7S  7.  di  tratta  trovata  in  piazza-»  i 
vorranno  Due.  161. 6$.  di  rimefia,  li  quali  per  edere  meno  di  Du- 
cati 1627.  trovati  in  piazza  » per  la  feconda  avvertenza  afioluta- 
mente  è efeguibile  j mà  perche  il  Committente  ordina , che  fi  efe. 
guifea  netta  di  fpefe  , per  il  documento  fecondo  s’aggiungono  ~ 
di  provifione  per  100. cioè  64.  grana»  e fanno  Due.  162.  27. che 
pafsa  il  prezzo  trovato  in  piazza  di  Due.  162.  25.  ma  perche  paf- 
fa  di  poco , non  ci  fi  guardarebbe  . 

Medefimamente  volendo  fare  il  ragguaglio  per  la  tratta , fi  dico  • 
Due.  160  7.  di  rimefia  vogliono  di  tratta  74  f.  quanti  nc  vor- 
ranno 162  7.  di  rimefsa  ? ne  vorranno  75*  54*  di  tratta,  che  af- 
folutamente  è utile  per  il  Committente  * mà  levaci  ? o.  centefimi , 
perii  per  1 00.  di  provifione , petefeguire  la  provifione  netta 
di  fpefe  reftano  75.  24.  mancarebbe  un  centefimo  , mà  non  ci  fi 
guarda , e però  fi  efeguifea . 

Per  parte  del  Committente  . Se  se.  ftam.  74  f.  fono  se.  d’oro  100. 
se.  ftam.  560.  quanti  faranno  ? faranno  se.  d’oro  748.  66-  di  nuo- 
vo » fe  se.  d’oro  ico.  danno  di  rimefsa  Due.  160  7.  quanti  ne  da- 
ranno se.  d’oro  74S.  66?  e ne  daranno  Due.  1202.  grana  84. 
tanti  ne  vuole  il  Committente  di  Roma  di  rimefia  in  Napoli , 
per  se.  ftam.  560.  di  tratta  • 

Per  parte  del  Commi  ffionario.  Se  7$  7.  fono  se.  d’oro  100.  scudi 
ftampe  5 6o\  vengono  sc.d’oro 744. 1 8.  da’  quali  fi  fottrano  scudi 
d’oro  2. 90.  di  provifione  per  il  Commiffionario  , reftano  scudi 
d’oro  741.  28.  li  quali  fi  rimettono  con  dire  . Se.  d’oro  ioó.  dan- 
no di  rimefia  Due.  162  7.  quanti  ne  daranno  741.  28?  e ne  da- 
ranno Due.  1 202. 72.  di  rimefia  in  Napoli . Il  Committente  ne 
voleva  1 202.  84.  fi  che  ci  è lo  fvario  di  grana  1 2.  che  in  sì  graiL* 
rimefia  non  fe  ne  parla  • 

Commiflione  di  fecondo  modo. 

1 2.  D.  D’Anverfa  ordinano  in  Fiorenza , che  potendo  trarre  à loro 
à grofli  1 ? % 4*  c rimettere  in  Milano  à sol.  Imp.  1 24.  ò con  rag- 
guaglio fi  fàccia  per  lire  d’Anvcrfa  4 66  *.  nette  di  fpefa . Si  tro- 

vano 
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vano  danari  ì grofsi  i^j-.c  lettere  per  Milano  i sol*  125  7.  Si 
domanda  fé  è efeguibile . 

R*  Si  dica  per  regola  dei  Tré:  Se  155  di  tratta  vogliono  124. 
di  rimetta»  quanti  ne  vorranno  134^.  di  trattai  ne  vorranno 
12$.  08.  alli  quali  aggiunti  50.  di  provifione  fanno  125.58.  mà 
in  Piazza  fi  trova  à 125  ò ila  60.  che  è più  , dunque  é e feg tu- 
bile con  qualche  poco  dì  vantaggio  , per  la  feconda  avvertenza  > 
Si  faccia  l'altro  ragguaglio  per  trovare  la  tratta  > dicendo  : So 
1 24.  di  rimefla  » vogliono  di  tratta  1337.  quanti  125  J di  ri- 
mefsa  l operato  vengono  135.05.  da’ quali  fi  fottrano  54.  cente- 
fimi  di iprqvifiope,  per  il  documento  fecondo  1 reftano  134.51. 
& in  piazza  fi  hanno  1 3 4. 5 o.  che  é meno;  dunque  per  ravvercen- 
za  quarta  é utile  per  il  Committente  l’cfeguirfi  la  commiflìone  • 

Si  efeguifce  per  prova  , e prima  per  parte  del  Committente  • 

Per  grofO  1 3 3 t*.  fi  ha  se.  d’oro  ».  per  lire  4 66  * d’ Anverfa , quanti 
se.  d oro  fi  averanno  ? dall’operazione  risulteranno  se.  d’oro  840. 
di  nuovo  : Per  se.  d’oro  1.  fi  hanno  sol.  Imper.  1 24.  per  sc.d’oro 
^ 840.  quanti  Tene  averanno  l e fi  averanno  sol.  Imp.  104160. 

Si  efeguifce  per  parte  del  Commi fiionario  . Per  grotti  134-7.  fi  hà 
se.  d’oro  1.  per  lir.  4 66  d’ Anverfa  quanti  1 e verranno  se.  d’oro 
832. 71.  da’  quali  fottratti  se.  d’oro  3.32.  reftano  darimctterfi 
se.  d’oro  8 29.  3 9.  à sol.  125-}.  per  se.  d’oro  ; verranno  sol*  imp. 
104170.  che  fono  sol.io.più  di  rimetta  in  utile  del  Committente’. 

Commiflìone  di  fecondo  modo  • 

« « • • 

13,  D.  Di  Roma  fi  ordina  in  Fiera,  cheli  tragghi  àloro  à se.  ftam- 
pe  ioS  £-.  e fi  rimetta  in  Fiorenza  à se.  d’oro  144-7*  ò con  rag- 
guaglio fi  faccia  per  se.  d’oro  1083.  netti  di  fpefa.  Si  trova  à 
trarre  à se.  ftam.  108  ~J.»  & à rimettere  à se.  d’oro  144  J*  Si  do. 
manda  fe  fi  potrà  efeguire  . 

R.  Si  trovi  la  rimefla , dicendo  •.  108  7. di  tratta  vogliono  144 
di  rimelfa  , 108  -.di  tratta , quanti  ne  vorranno  di  rimeffà  l 
ne  vorranno  144.  17.  aggiunti  58.  ccntefimi  di  provifione  per  il 
fecondo  documento , faranno  144.  75.  trovaci  in  piazza  ; ondo 
fi  può  efeguire  appunto;  mà  trovando  la  tratta  con  dire  : 1447/ 
di  rimetta  vogliono  1087- di  tratta  ♦ che  1 44 -7?  farà  di  108.76. 
ceutefimi,  da’  quali  fottratti  43.  rettano  108  . trovati  in  piaz- 
za j Si  che  la  commiflìone  é da  efeguirfi  . 

Per  parte  del  Committente  . Se  se.  d’oro  144  J-.  fono  uguali  à scu- 
di mar.  100.se.  d’oro  1083.  à quanti  faranno  uguali  ? everranno 
se.  marche  750.  di  nuovo  : fe  se.  mar.  100.  fono  uguali  à scudi 

(lampe 
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/lampe  10S  £*.  à quanti  faranno  uguali  750?  e faranno  uguali  àsc.' 
fìam.  813  -,  c tanti  vuole  il  Committente  gli  fiano  tratti  perla 
' ri  me  (fa  in  Fiorenza  di  se.  d’oro  1083. 

Per  parte  del  Commiffionario  : fe  se.  d’oro  144  «.  danno  se.  mar- 
che 100.  se.  d’oro  1083$  ne  daranno  se.  mar*  748.  18.  alli  quali 
aggiunti  se.  2.  99.  di  provifione  dovuti  alCommiffionario  per  fa- 
re  maggior  tratta  al  Committente  fanno  se.  marche  75  x.  17,  Ora 
fe  scudi  marche  100.  dà  di  tratta  se.  flampe  io3  7.  quanti  ne  da- 
rà 75 1.17?  Operato,  ne  darà  se.  (lampe  813  di  tratta  giudi* 
quanti  ne  voleva  il  Committente . 

Mà  efeguendofi  tal  Commi filone  con  le  fpefe , il  Commiffionario  di 
Fiera  averà  credito  in  se.  (lampe  817.  per  li  scudi  d’oro  1083.  ri- 
medi in  Fiorenza  : Perche  il  Committente  alli  $cu.  mar.  750.  ag- 
giunge se.  marche  3 . di  provinone  per  efeguirla  , & allora  fe  scu- 
di marche  100.  s’uguagliano  à scudi  (lampe  108  ~.  lise,  marche 
75  3*  fi  uguaglieranno  à se.  dam.  817.  e canti  verranno , efeguen- 
do  la  commiffione  per  parte  del  Commiffionario , dicendo  : scu- 
di d’oro  144. 17  ~.  uguali  à se.  mar.  100.  se.  d’oro  1083. à quanti 
scudi  marche  uguali  ? e verranno  scudi  751.  17.  & aggiunti  scu» 
di  marche  3.  di  provinone  per  fare  maggiore  tratta  al  Commit- 
tente , (annose,  mar.  754. 17.  onde  fe  perse,  marche  100.fi  trag- 
gono se.  (lampe  108  7.  per  se.  marche  754. 17.  fi  trarranno  scudi 
(lampe  817.  &c. 

14.  D.  Di  Milano  ordinano  in  Fiorenza  di  trarre  à loro  à soldi  Ira- 
per.  124.  e rimettere  in  Bologna  à bolog.  106.  ò con  ragguaglio  • 
netti  di  fpefe  ; (ì  trova  à trarre  à soldi  Imp.  125  f.  Si  domanda  à 
quanto  n doveri  rimettere  inBologna  ? Si  efeguifea  la  commidio- 
ne  per  scudi  Imperiali  4S0. 

R.  Se  soldi  1 24.  di  tratta  , vogliono  bolog.  io 6.  di  rimetta , quanti 
di  quelli  ne  vorranno  sol.  1 25  -p.  di  tratta  ? e verranno  dall’opera: 
zionc  bolognini  107. 14.  a i quali  aggiunti  43.  centefimi  di  prò* 
vifioneà-f.  per  100.  fanno  bolog.  107. 57*e  acanti  retta  la  rimef- 
fa  per  efeguire  la  commiflìone  netta  di  fpefe . 

Si  efeguifee  per  parte  del  Committente,  moltiplicando  se.  4S0.  per 
§oldi  Imperiali  117.  fanno  sol.  Imperiali  56i6o.Ora  fe  sol.  Impe- 
riali 1 24.  danno  scudo  d’oro  1 . quanti  ne  daranno  soldi  Imperiali 
56160?  ne  daranno  se.  d’oro  45  2.  90.  centefimi , li  quali  fi  molti- 
plicano per  lir.  7 f.e  vengono  lir.  3396. 75. centefimi . Orafe  li- 
re 7.  equivagliono  à bolognini  1 o 6-  à quanti  equivarranno  lircj 
3396.75?  equivarranno  à bolog.  5 1436 cioè  à se.  5 14.  bolog. 
367  . e tanti  vuole  di  rimetta  il  Committente. 

Si  efeguifee  per  parte  del  Commiffionario  dicendo  : Se  sol.  Imp. 
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ii5  \ .danno  se.  d’oro  i.  quanti  ne  daranno  so!.  Jmp.  56160?  ne' 
daranno  se.  d’oro  448. 08.  da’quali  fottratti  se.  1 . 7S.di  provifio- 
n«  per  il  Co  mini  (fion  ario , reftano  se.  d’oro  446.  30.  che  molti- 
plicati per  lire  7^.  fanno  lire  3347  Ondefelire7.  dannodi 
rimetta  bolog.  107*  57.  lir.3347  f.  daranno  di  rimefsiscu.  514. 
bolognim*37.  che  fono  quelli  , che  voleva  il  Committente  ; Si 
che  la  comraiffione  è efeguita  giustamente  , c retta  provata . 

^amedefima  commi  (Bone  fi  propone  da  efeguirfi  per  il  danaro  di 
rimetta  inBologna,  e doveri  venire  la  tratta  di  se.  Imp.  480.il  che 
fi  fi  per  efercizio  de’principianti  nelle  Scuole . 

1 5.  D.  DJ  Milano  ordinano  in  Fiorenza  di  trarre  à loro  à sol.  Impe- 
riali 1 24.  e rimettere  à Bologna  à bolog.  106.  ò con  ragguaglio  ; 
Si  trova  à trarre  à sol.  Imp.  125  .&  a rimettere  à bolog.  107.57. 

Si  domanda  fe  fi  può  efeguire  fenza  danno,  e fi  faccia  perse.  5 14. 
bolognini  37? 

R.  Nella  pattata  fi  è vitto  poterfi  efeguire  à punto  , refta,  che_> 
fi  efeguifea  dal  Committente , e dal  Cpmmiffionario  per  vedero 
fc  per  parte  dejl’uno , e dell’altro  , tornano  scudi  Imperiali  480. 

Per  il  Committente  : Se  bolog.  106.  fono  uguali  à ’rf.  di  se.  d’oro  , 
à quanti  scu.  d’oro  faranno  uguali  bolog.  51437?  e faranno  ugua- 
li à scudi  d’oro  45  2.  90-’.  Di  nuovo  : Se  scudo  d’oro  1^  mi  dà 
di  tratta  sol.Imp.  1 24.quanti  ne  darà  di  tratta  sc.d’oro  452.90',? 
e ne  darà  sol.Imp.  561 60.  02.che  partici  per  1 ^.tornano  se. Imp. 
480.  quanti  fi. volevano  .. 

Per  il  Commi  (Bonario  : Sebolognini  107.  57.  di  rimetta,  voglio- 
no f-J  • di  scudo  d’oro,  quanti  ne  vorranno  bolog.  5 1437? ne  VOVm 
ranno  se.  d’oro  446.  29.  alli  quali  aggiunti  scudi  d’oro  1.  80.  di 
provifione  fanno  scudi  d’oro  448.  09.  che  moltiplicati  per  soldi 
Imperiali  1 25  J . fanno  sol.  Imp.  56160.  che  partiti  per  sol.  Imp. 

1 17.  vengono  scudi  Imper.  48Q.  di  tratta , da  fard  come  voleva-» 
il  Committente.. 

1.6.  D..  Di  Roma  ordinano  in  Fiorenzadi  rimettere  à loro  à se.  del- 
le (lampe  74  J.  e di  trarre  in  Ancona  à se.  114.  ò con  ragguaglio 
netti  di  fpefe  ; Si  trova  à rimettere  à se.  delle  ftam.  75.  Si  doman- 
da à quanto  fi  trarrà  in  Ancona,  efeguendofi  fecondo  l’ordine  per 
se.. 2640. d’Ancona  di  giulj  io.  l’uno.,  di  quanti  scudi  (lampe  fa- 
rà la  rimetta  • 

R.  Si  trovi  la  tratta  per  Ancona  dicendo,  se.  delle  (lampe  74^  .di  ri- 
metta richiedono  se.  1 1 4.  di  tratta  . Ora  se.  delle  ftam.75.  quanti 
scudi. di  tratta  richiederanno  ? e vorranno  se.  1 14.  bajocchi  ip.da 
quali  fi  fottrano  bajoc.  45.  provinone  à per  100.  reftano  scudi 
1.13. 74.  eàrtanti  fi  trarrà  in  Ancona  per  se.  d’oro  loo.di  Fioren- 
za. Si  provi..  Perii 
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, Per  il  Committente  fi  efeguifee  dicendo  : Se.  1 1 4.  d'Ancona , equi- 
vagliono  à scu.  d’oro  100.  à quanti  di  quefli  equivarranno  scadi 
2640. d’Ancona?  equivarranno  à se.  d’oro  23 15.  soldi  15.  dana- 
ri 9.  Adefio  fé  con  scudi  d’oro  100.  fi  fa  rimefla  ìn  Roma  di  scu- 
di delle  Rampe  74  con  scudi  d’oro  7315.  15.  9.  di  quanti 
scudi  delle  Rampe  fi  farà  rimefla  ? e fi  fari  di  scudi  ftampcj 
-1733*  *8*  9 • € tanti  nc  vuole  il  Committente  fecondo  iiduo 
conto  • 

Per  il  Commiffionario  fi  dice:  Scudi  1 15. 74.  d’Ancona equivaglìo- 
no  à se.  d’oro  100  se.  2640. d’Ancona  a quanti  d’oro  equivarran- 
no? & equivarranno  à se.  d’oro  2^f.  1.  8.  da’quali  fi  fottrano 
se.  9. 5.  8.  di  provifione  dovuta  al  Commiffionario  , à ragiono 
di  f.  per  100.  reflano  se.  d’oro  23 11.  soldi  16.  de  quali  fi  faccia^» 
rimefla  con  dire;  Scudi  d’oro  100.  danno  di  rimefla  scudi  dello 
Rampe  75.  overo  4.  danno  3.  in  medefima  proporzione  » quanti 
scudi  delle  Rampe  daranno  se.  d’oro  2311.  id?e  daranno  se.  del- 
le Rampe  1733.  17.  di  rimefla  , che  per  correrci  Colo  soldo  i.  da* 
nari  9.  non  fe  ne  parla  di  tal  differenza  • 

| Delle  commifsioni  di  terzo  modo . 

Le  commiffioni  di  terzo  modo  fono  » quando  il  Committente  ordi- 
na al  Commiffionario  di  rimettere,  e trarre  talmente,  che  ino 
prezzo  fia  della  moneta  del  Commiffionario  » e l’altro  prezzo  fia_* 
della  moneta  del  Committente , ò della  piazza  , dove  fidevcj 
far  tratta , ò rimefla  . QueRi  prezzi  fono  variabili  ; onde  il  Com- 
miffionario viene  à cambiare  con  un  prezzo  Rabilc  > e con  l'altro 
variabile . . 

NeIJ’aggiufiare  quefie  commiffioni , le  regole  del  Tré  de’ raggu$J 
gli  fi  operano  à roverfeio;  cioè  fi  fà  partitore  il  prezzo  , che  fi 
trova  dal  Commiffionario  in  piazza  , ò fia  di  rimefla , ò di  trat- 
ta , che  fi  porrà  in  primo  luogo , in  fecondo  > c terzo  i prezzi 
limirati  dal  Committente , oflervando,  che  nel  fecondo  fi  ponga 
il  differente , onde  fe  il  primo  è di  rimeffa,  nel  fecondo  fi  pone 
di  tratta , &c. 

Per  conofcere  fc  le  commiffioni  fono  efeguibili  » fervono  le  quattro 
avvertenze  date , fi  come  fe  và  levata  , ò aggiunta  laProvifione 
di  t.  per  ico.  al  prezzo  di  rimefla  1 ò di  tratta  del  ragguaglio 
fervono  li  due  documenti  dati . 

1 7.  D.  Di  Livorno  viene  ordinato  in  Fiorenza,  che  potendo  rimet- 
tere loro  à sol.  113  *.  con  provederfi  di  Roma  àsc.  Ram.  74  f. 
ò con  ragguaglio , necci  di  fpefa  > fi  efeguifea  per  pezze  da  8.  reali 
t £ e e e 2 1000- 
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' i ooo»  fi  trova  à rimettere  4 soldi  1 1 4 trarre  4 se.  fiam.  74r£ .’ 
Si  domanda  fé  fi  può  efeguire  ? 

R.  Si  trovi  la  tratta  , dicendo  : Se  sol.  1 *•  rimefla  vogliono  se. 
fiam.  74  r*  tratta  prezzi  dati , che  tratta  vorranno  so).  1 14,  tro- 
vati in  piazza  ? Per  regola  del  Tre  roverfeia,  fi  moltiplicano  sol- 
di 1 13  -J-.  per747.il  prodotto  fi  parte  per  1 14.  e fi  averanno  scu- 
di fiam.  74.7.  7.  di  tratta,  dalli  quali  fi  fottrano sol.  5.  dan.n. 
di  provifione  per  il  fecondo  documento  , che  dice  : fe  il  prezzo 
trovato  per  ragguaglio  non  è di  moneta  del  Commifiionario,&  è 
di  tractali  J.  per  100. di  provifione  fifottrano,  e reftanoscu- 
di  fiam.  74.  sol.  1.  8.  che  per  uguagliarfi  4 se.  fiam.  74  tt.  prez- 
zo trovato  in  piazza  » fi  può  per  l’apputito  efeguire . 

Si  trovi  il  prezzo  della  rimefla  per  l'altro  ragguaglio , dicendo  : So 
74  7 di  tratta , vogliono  di  rimefla  sol.  r 1 g f . quanti  ne  vorran- 
no di  rimefla  se.  74  ri . di  tratta  trovati  in  piazza  ? Operandoli 
per  regola  del  Tre  roverfeia  fi  averanno  sol.  1 14.  45.  cencef.  da* 
quali  levaci  45.  centefimi  per  la  provifione  di  ~ per  100.  per  il  pri- 
mo documento  reftano  sol.  114.  trovati  in  piazza  j fi  che  per 
l’appunto  fi  può  efeguire . Si  prova  . 

Siefeguifce  per  parte  del  Committente , dicendo:  Pezza  da  otto 
i.  vale  sol  i 1 g * . Sol.  1 50.  fono  uguali  4 se. d’oro  1.  pezze  da  otto 
looo.  4 quanti  se.  d’oro  faranno  uguali?  e verranno  sc.d’oro757- 
15.6*.  Per  trovare  la  tratta  sc.d’oro  1 oo.danno  di  tratta  sc.fiam, 
747.  se.  d’oro  757. 15. 6 7.  quanti  se.  fiam.  di  tratta  daranno  ? e 
daranno  scudi  ftampc  565.  6.  o -3-4.  di  tratta  per  pezze  1000.  di 
rimefia . • 

Si  efeguifee  per  parte  del  Comm iffionarro.  Si  moltiplicano  sol.i  14* 
per  pezze  1000.  li  sol.  1 14000.  fi  partono  per  150.  e vengono 
se.  d’oro  760.  a i quali  fi  aggiungono  se.  d’oro  g.  dan.  9.  di  pro- 
vi (ione  , per  fare  maggior  tratta  , c fanno  se.  d’oro  7 dg.  o.  9.  on- 
de fe  sc.d’oro  roo.  danno  di  tratta  sc.fiam.  74  rv»  quanti  ne  da- 
ranno se.  d’oro  763.0. 9? e verranno  sc.  fiam.  565.  sol.  5. dan.  8. 
che  per  non  efiere  più  di  se.  fiam.  565.  sol.  6.  fi  è efeguita  giufla- 
mente , fecondo  l’ordine  del  Committente. 

Si  fupponga  ora,  che  fi  deva  efeguire  per  se.  fiam.  565.  sol.  6 . efe- 
guendo  la  commiflìone  per  parte  del  Committente , verranno 
come  fopra  di  rimefla  pezze  1000.  fi  veda  fe  tante  vengono  per 
parte  del  Commi flionario , dicendo  : Se  se.  fiam.  74  tì  . di  trat- 
ta , fi  hanno  se.  d oro  1 00.  quanti  fe  ne  averanno  per  se.  ftampe 
565*  6\  e fi  averanno  se.  d oro  7^g.  i*  2.  da’  quali  fi  fottrano  scu- 
di d’oro  g.  1.  2.  provifione  4 per  100.  reftano  se.  d’oro  760* 
li  quali  fatti  soldi  con  moltiplicarli  per  150.  fono  11  40.00.  cho- 
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rimedi  iti  pezze  à fof.  114-  funa  fanno  pezze  1000.  e ferve  di 
prova  alla  pattata  commi  Alone . 

28.  D.  In  Fiorenza  viene  ordinato  di  Livorno , che  potendo  trarre 
à loro  à sol.  1 13  ~.  e rimettere  in  Roma  à se.  ftam.  74  ) . ò con»» 
ragguaglio,  netti  di  fpefa,  fi  faccia  per  pezze  1000.  fi  trova  à 
trarre  à 1 14.  Si  domanda  à quanto  fi  rimetterà  ? 

R.  Quefta  commiflìone  è diverfa  dalla  pattata  in  quello , che  dovej 
fi  faceva  rimetta , ora  fi  là  tratta , e dove  fi  faceva  tratta , vieno 
ordinata  rimetta , onde  per  il  ragguaglio  fi  averanno  se.  ftam.74. 
7. 7.  di  rimetta  ; fi  come  fi  avevano  nella  pattata  per  tratta  7.  alli 
quali  s'aggiungono  sol.  5'  dan.  iz.  di  provifione  per  il  documen- 
to fecondo,  e verrà  la  rimetta  à se.  ftam.  74. 13.6.  fi  può  prova- 
re con  efeguirla . Per  parte  del  Committente  verranno  se.  Rampe 
565.  sol.  5.  di  rimetta  , e per  parte  del  Coinrniftìonario  fi  molti- 
plicano sol.  1 14.  per  pezze  1000*  fanno  sol.  114000.  li  quali  fi 
partono  per  150.  e vengono  se.  d’oro  760.  da’ quali  fifottrano 
se.  d’oro  ?. sol. —.dan. 9 7.  di  provifione,  dovuti  al  Commiflìo- 
nario , de’  quali  fe  ne  fà  meno  rimetta , reftano  se.  d’oro  756. 19. 
2 ~ . che  rimetti  à se.  ftam.  74. 13  i.  per  se.  d*oro  100.  fono  scu- 
di Rampe  565.  sol.  5 . fi  che  refta  provata  • 

Ma  fe  fi  futte  dovuta  efeguire  per  se.  ftam.  565. 5 .6.  di  rimetta  per 
parte  del  Commiftìonario , verrebbero  se. d’oro 7$ 6, 19.  7. ai 
quali  aggiunti  se.  d’oro  3.  -^.dan.5.  di  provifione,  per  fare  mag- 
gior tratta  fanno  se.  d’oro  7do.che  moltiplicati  per  sol.  1 5 o. ven- 
gono sol.  114000.  da'  quali  fattane  tratta  per  Livorno  à sol.  114. 
per  pezza , fono  pezze  1000.  di  tratta  quante  fi  volevano , &c. 

19.  D.  In  Roma  viene  ordinato  di  Napoli,  che  fi  rimetta  in  Fiera-» 
à se.  ftam.  108  f.  conprovederfi  da  loro  à Due.  214-Ì-.  ò con_» 
ragguaglio  netti  di  fpefa . Si  trova  à trarre  à Due.  2 1 5 -J . Si  do- 
manda à quanto  fi  rimetterà  in  Fiera  efeguendofi  la  commiflio- 
ne  per  Due.  1716-  di  Napoli . 

R.  Per  regola  del  Tré  roverfeia  fi  dice:  Se  21$  -J.  vuole  di  rimetta-» 
108  quanto  vorrà  2 14  vorrà  107.  95.  di  rimetta,  da’ quali 
fi  fottrano  4.?*centcfimi  di  provifione, per  ettere  moneta  del  Com- 
mittìonario , fecondo  il  primo  documento , e refterà  ia  rimefia-» 
disc.  ftam.  107. 52» 

Per  parte  del  Committente  fi  efeguifee , dicendo  : Due.  2 1 4 ir*  fono 
uguali  à se.  ftam.  100.  Due- 1716-  à quanti  delle  Rampe  faranno 
uguali  ? àsc.  ftam.  800.  però  fi  farà  la  rimetta  con  dire  : Se.  ftam. 
108.  -j.  se.  marche  100.  se.  ftam.  800?  e verranno  di  rimetta  scudi 
marche  738. 9.  2- 

Per  parte-dclCorauiiflionario  fi  dice  : Se  215  danno  sc.ftam.  100* 

Due* 
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Due.  1716?  e daranno  se.  Uam.  797.4.  3.  da  I quali  H fottrano 
se.  ftam.  3.  3.9.  provinone  di  per  100.  reftano  se.  ftam.  794. 
— • 6‘  li  quali  rimefii  in  Fiera  à se.  ftam.  107. 5 2.  perse,  mar.  100. . 
fi  averanno  di  ri mefia  in  Fiera  se.  mar.  738.  9. 9.  che  fono  dan.  7. 
più  in  favore  del  Committente  ; fiche  reità  provato  edere  la  rimef- 
fa  à se.  itampe  1 07.  5 2. 

io.  D.  In  Roma  viene  ordinato  di  Napoli,  che  fi  tragga  in  Fiera_> 
à se.  ftam.  108  . e fi  rimetta  à loro  à Due.  214^.  6 con  raggua- 
glio netta  di  fpefa  , fi  trova  à rimettere  à Due.  215  \ . Si  doman- 
da à quanto  fi  trarrà  in  Fiera  efeguendofi  la  commifiìone  per  scu- 
di marche  738  [, 

11-  Quella  commi  filone  é 1’antecedente  rivoltata  ordinandoli  la  ri- 
metta , dove  fi  ordinava  la  tratta , e da  efeguirfi  con  se.  marche^ 
di  Fiera . Si  faccia  l’iftefla  regola  del  Tré  roverfeia  ! e fi  averanno 
i mededmi  se.  itarn.  107. 95.  li  quali  perèflere  di  tratta»  e mone- 
ta del  Commifiionario  vanno accrefciuti  di 43.  centefimi  di  pro- 
vinone , e verrà  la  tratta  à se.  ftam.  1 68.  3 8.  fi  efeguifee . 

Ter  parte  del  Committente  dicendo  sc.mar.ioo.fono  se.  ftam.ioSf. 
quanti  di  quefti  faranno  se.  mar.  738  ±1  e faranno  come  nella-* 
pallata  se.  ftam.  8oo.cherimefii  à Due.  214  £•.  per  xoo.  corneran- 
no in  Napoli  Due.  1716.  come  fopra. 

Per  parte  del  Commifiionario  fi  dica  : Se.  mar.  100.  fono  se.  ftam. 
108.  ; 8.  che  faranno  se.  mar.  738  e faranno  se.  ftam.  800.  38. 
da’  quali  fi  fottrano  se.  3.  20.  di  provinone  à *£•  per  100.  reftano 
se.  ftam.  797. 18.  che  rimeflì  in  Napoli  à Due.  215  -4  . per  sc.ftam. 
100.  vengono  Due.  1715.  grana  92.  poco  più;  fiche  mancano 
grana  8.  in  circa  ; mà  in  fi  gran  rimetta  non  ci  fi  guardarla . 

Delle  Commifsioni  di  quarto  modo , 

Lé  commi  filoni  di  quarto  modo  fono , quando  dal  Committente^ 
viene  limitato  folo  il  prezzo  della  rimefia  » ò tratta  della  moneta 
della  piazza  , dove  il  Commifiionario  hà  da  rimettere  • ò trarre  ; 
come  fe  il  Committente  medefimo  vi  cambiane  . 

Per  le  commi  filoni  di  quefta  forte  fi  danno  due  documenti . 

Primo  . Se  il  prezzo  trovato  per  ragguaglio  é moneta  del  luogo  del 
Committente,  & è di  rimefia,  li  diprovifione  per  cento  fi 
aggiungono  , e di  tratta  fi  fottrano  dal  prezzo  trovato  • 

Secondo  • Se  il  prezzo  trovato  per  ragguaglio  non  è moneta  del  luo- 
go del  Committente  ,&  é di  rimefia  , li  4.  fi  focrrano,  e di  tratta 
fi  aggiungono  al  prezzo  trovato  . 

21.  D.  Di  Fiorenza  ordinano  in  Roma,  che  fi  tragga  à loro,  efi 

rimec- 
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rimetta  à Venezia  in  modo,  chela  rimeffa  gli  ftia  come  fatra-r 
da  loro  à se-  d oro  72  f nertidi  fpefe.  Si  faccia  per  Ducati  600.. 
di  Banco  di  Venezia.  Trovali  da  trarre i se.  ftam. 74 -.  & à ri- 
mettere à se.  ftam.  5 3 7.  Si  domanda  fe  fi  può  efeguire  fenza-» 
danno . 

R*  Per  regola  del  Tré  : Se  se.  ftam.  74  f.  uguali  à se.  d’oro  100.  à 
quanti  faranno  uguali  se.  flam.  53  7.  per  i quali  fi  hanno  Ducati 
100.  di  Banco  di  Venezia  ? e faranno  uguali  i se.  d’oro  72  7 ~J* 
a i quali  fi  aggiungono  di  provifione  à per  100.  per  cf- 
ferc  di  rimetta  dal  Committente  in  Venezia  , e fanno  scu.  d’oro 
72  rii'  c fi  poteva  arrivare  fina  £72  rirf-  cioè  ,L.  dunque  fi 
può  efeguire  con  qualche  vantaggio . 

Si  efeguifee  per  parte  del  Committente  dicendo  per  Ducati  1 00.  fi 
hannasc.  d’oro  72.  j-.  per  Due.  600.  quanti  se.  d’oro  fi  averan- 
110?  c fiaveranno  se.  d’oro  435  f.  datrarfi  à Fiorenza  per.  la  ri- 
metta di  Due.  tfoo. 

Per  parte  del  Commiffionario  • Se  Ducati  di  Banco  100.  danno 
•c.  ftam.  5 3 *7 . che  daranno  Due.  di  Banco  6 00?  e daranno  scu- 
di ftam.  322.  ai  quali  fi  aggiungono  se.  1.  29.  provifione  per  farfi 
tratta  maggiore  à Fiorenza , e fanno  se.  3 23.  29.  onde  fi  dica-»  : 
Se  se.  ftam.  747.  danno  di  tratta  se.  d’oro  100.  che  daranno  scu- 
di ftam.  3 23. 29?  e daranno  se.  d’oro  43  5.  sol.  3.  dan.i.  efipo- 
teva  fare  la  tratta  di  se.  d’oro  435.  sol.  1 2.  dunque  ci  è qualche.» 
vantaggio  per  il  Committente  di  Fiorenza.. 

2 *.  D.  Di  Fiorenza  ordinano  in  Roma  fi  tragga  à loro , e fi  rimet- 
ta à Venezia  in  modo,  che  la  rimetta  li  ftia  come  fatta  da  loro  à 
se.  d’oro  72  f.  netti  di  fpefe  ? fi  faccia  per  se.  d’oro435.  sol.  12. 
Trovali à trarre  àsc.ftam.  74-J.& à rimertére  à sc.flam.537.fi 
domanda,  fe  fi  può  efeguire , e di  quanti  Due.  farà  la  rimetta  in-» 
Venezia?1 

R-  Quefta  è la  medefima.  commiffiòne  'pattata  ; varia  folo  per  do- 
verfi  efeguire  con  moneta.del  Committente , per  Io  che  il  raggua- 
glio è rifletto  , e fi  può  efeguire  ; Per  trovare  la  rimeffa , lì  efe- 
guifc*Jper  parte  del  Commiffionaria,  dicendo  : Se  se.  d’oro  100. 
fono  tratti  persc.flampe  747.  per  quanti  faranno  tratti  se.  d’oro 
.43  5 7?  e verranno  tratti  per  se.  flam.  3 2 43.  da  i quali  fi  filtra- 

no se.  ftam.  1.  29.  di  provifione  per  doverfi  far  rimetta , e refta- 
nosc.flam.  322. 14.  Ora  fe  se. fl am.  53  7.  danno  Duc.ioo.di  Ban- 
codi  rimetta, chedaranno  sc.fìam.  322.  i4?e  daranno  Due. 600. 
groffi  6.  Ecco,  che  con  avere  ancora  levata  la  provifione  è vanrag- 
giofa  per  il  Committente  di  groffi  6.  che  hà  piu  di  credito  in-». 
Venezia  - 
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23.  D.  Di  Fiorenza  ordinano  in  Roma  di  trarre  in  Venezia  ì e ri- 
mettere à loro  in  modo  » che  la  tratta  per  Fiorenza  da  Venezia-*  » 
fia  à se.  d’oro  73  netti  di  fpefe  5 Si  faccia  per  Due.  òoo.di  Ban- 
co , fi  trova  à trarre  à se.  ftara.  54  f . & à rimettere  à se-  (lampo 
74  ~.  Si  domanda,  fefi  potrà  efeguire  , e di  quanti  scudi  d’oro 
farà  la  rimefia  ? 

R.  Quella  commiffioi^  è diverfa dalle  pattate,  per  dovere  rimetter- 
li al  Committente,  e fi  fà  il  ragguaglio  per  trovare  il  dato  prezzo 
di  tratta  con  dire  : Se  se.  (lampe  74  \ . danno  se.  d’oro  1 oo.quan- 
ti  scudi  fiam.  5 4 f ? e verranno  se.  d’oro  73.  80.  da’quali  fi  fottra- 
110  29.  centefinii  di  provifione  per  edere  moneta  del  Committente 
e prezzo  di  tratta  per  il  primo  documento  * reftano  se.  d’oro  73. 
5 1.  che  per  eflere  1.  centefimo  di  più  del  prezzo  afiegnato  di  scudi 
d’oro  73  fi  potrà  efeguire  con  un  poco  di  vantaggio  . 

Per  parte  delCommittente  fi  dica  : SeDuc.  ioo.dannosc.d’oro73  £*• 
Due.  600?  e fi  averanno  se.  d’oro  441. di  rimefia* 

Per  parte  del  Commiffionario  : Se  Due.  di  Banco  100.  fono  uguali 
à se.  flampe  54  -.Due.  600.  di  Banco  à quanti  delle  (lampe  faran- 
no uguali  $ e rifiatano  scudi  (lampe  3 28. 80.  da’  quali  fi  fottrano 
se.  1 • 3 1 • di  provifione  per  farne  meno  rimefia  al  Committente^  » 
credano  scudi  (lampe  327.  49.  onde  fi  dica  : Se  scudi  damper 
74  ~.  danno  di  rimefia  scudi  d’oro  100.  quanti  di  quedi  neda^ 
ranno  scudi  flampe  3 27.  49$  e verranno  dall*  operazione.* 
scudi  d’oro  441,  &c.  quanti  voleva  di  rimeda  il  Committente^  * 

24.  D.  Di  Fiorenza  ordinano  in  Roma  di  trarre  in  Venezia , e rimet- 

tere à loro  in  modo , che  la  trarrà  di  Venezia  per  Fiorenza  fia  à se* 
d’oro  73  i-nctti  di  fpefe,  fi  faccia  per  se.  d’oro 44t.fi  trova à trar- 
re à se.  ilam.  54  & a rimettere  à se.  flam.  74  Si  domanda  fe 

fi  può  efeguire  &c* 

R.  Quella  è la  paflata  commifilone , eccetto,  che  fi  deve  efeguiro 
con  moneta  del  Committente,  che  però  ferve  il  medefimo  raggua- 
glio , e fi  può  efeguire  5 Onde  dal  Committente  efeguita  vengo* 
no  i medefiini  Ducati  di  Banco  600.  di  tratta,  e se.  d’oro  441.  di 
rimefla;e  per  parte  del  Commiffionario  : Se  se.  d’oro  100.  danno 
se.  fìam-  74  se.  d’oro  441?  danno  se.  (lampe.  3 27. 44.  a i quali 
aggiunti  1.  3 1. di  provifione  fono  sc.fiam.  3 28.75.  per  il  che;  Se 
perse,  flam.  54  f.  fi  traggono  in  Venezia  Due.  100.  perse,  flam. 
328.75.  quanti  Ducati  di  Banco  fi  trarranno  ? Si  trarranno  Due. 
diBanco  599.  grò  (fi  22.  incirca;  Siche  farebbe  efeguita  con_* 
utile  di  groflì  2.  Avendo  quelli  meno  di  debito  il  Committente  in 
Venezia  • 


25- D.  Di  Roma  ordinano  In  Fiorenza  di  trarre  à loro  ,*  e rimettere 
à Venezia  io  modo , che  la  rime /fa  li  Ria  come  fatta  da  loro  i se» 
Ram*  54  5%  netti  di  fpefe  ; Si  faccia  perse.  1 250.  di  giulj*  io.  Ag« 
gio  1 5 23 . trovali  à trarre  à se.  Ram.  74  a rimettere  à sc.d’oro 

72  Si  domanda  » fe  fi  potrà  efeguire  ? 

R.  Per  trovare  la  rimedia  di  se.  Rampe  5 4 -$ . che  vogliono  quelli  > di 
Roma  fi  dice  : Se.  d’oro  100.  uguali  à se.  74  *, . scudi  d’oro  72  4 • 
prezzi  che  fi  trovano  à quanti  scudi  Rampe  faranno  uguali  ? dall* 
operazione rifultano  scudi  53.  89.  ai  quali  s’aggiungono  -rf-£% 
di  provinone,  per  elfere  moneta  di  rimelfa  del  Committente , o 
vengono  se.  Ram.  54.  io.  che  per  edere  meno  del  prezzo  limitato 
fi  può  efeguire  • 

Efeguita  dal  Committente . Per  regola  del  Tré , fe  se.  15  23.  Aggio 
fono  se-  Ram.  1000.  quanti  di  queRi  faranno  se.  1 250?  e faranno 
se.  Ram.  8 20, 74.  Ora  fe  se.  Ram.  54^.  fono  uguali  à Ducati  di 
Banco  100.  se.  Ram.  820. 74.  à quanti  faranno  uguali  ? dall'ope- 
razione faranno  Due.  1516.  Grò  (fi  18.  rimedi  in  Venezia* 

Efeguita  dal  Commidionario . Se  scn.  Ram.  74-7.  danno  se.  d’oro 
100.se.  Ram.  820.74?  daranno  se.  d’oro  1104. 13.  dalli  quali  il 
Commidionario  leva  se.  4.  42.  fuaprovifione  à J.  per  100.  per 
rimettere  meno,  reRano  se.  d'oro  1099.71.  Onde  fe  se.  d’oro72~. 
tornano  Due.  di  Banco  100.  in  Venezia  , che  torneranno  scudi 
d’oro  1099.71?  torneranno  Duc.di  Banco  1516*  groffi  20.fi  che  il 
Committente  averebbe  groffi  2.  più  di  credito  in  Venezia  . Dun- 
que la  commiffione  fi  poteva  efeguire  con  quei  prezzi , come  refia 
provato  , & il  Committente  per  tratta  di  se.  1250.  di  Giulj  io.  hà 
di  rimeda  Due.  di  Banco  1516.  groffi  20. 

26»  D»  Di  Roma  ordinano  in  Fiorenza  di  trarre  à Venezia,  eri* 
mettere  àloro,  in  modo,  che  la  tratta  gli  Ria  à se.  Ram.  53 
come  fatta  da  loro  netti  di  fpefa . Si  facci  per  Ducaci  di  Banco 
1 5 1 6.  J.  Trovali  à trarre  à se.  d’oro  72  7 . e à rimettere  à se.  Ram» 
pe  74  ~ . Si  de  manda  fe  fi  può  efeguire  • Aggio  1523. 

R.  Il  medefimo  ragguaglio  della  padata  dà  sc*sr.$  3 . $9*  da  i quali  fi 
levano  rH«di  provifione,per  edere prezzodi  tratta  del  Com- 
mittente , e reRano  se.  Ram.  5 3 . 68.  e perche  reRano  qualche  poco 
più  del  prezzò  limitato  di  se.  Ram.  53  ì*  ci  farà  qualche  poco 
d’awantaggio , come  fi  prova  cfeguendola  per  parte  del  Com- 
mi ccente  /dicendo:  Due.  di  Banco  100.  fono  uguali  à sc.fiam- 
pe  5 3 . Due*  1 5 1 6 4-.  à quanti  se.  fiam.  faranno  uguali  ? n falca- 
no se.  Ram.  814.03  -7.  Ora  fe  se.  Ram.  1000.  fono  scudi  digjulj 
io.  15  23.  quanti  faranno  se.  Ram.  814.03  ~?  e verranno  sopii  di 
giulj  x.  1 239. 77.  di  rimeda  * Ora  per  parte  del  Commiifipnfcrio* 
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Per  Due.  100.  fi  hanno  se.  d’oro  72  v.  per  Due.  1516  *5- quanti? 
Se. d’oro  1099.  70.  dalli  quali  levati  se.  4.  39.  di  provinone , re- 
cano sc.d’oro  1095.3 1. di  nuovo  per  regola  del  Trè:Se  per  sc.d’oro 
100.  fi  hanno  sc.ftam.74  7.  quanti  per  se.  d’oro  1095^3  i?fi  ave- 
ranno  se.  ftam.  814. 18.  finalmente  > fesc-ftam.  1000.  danno  di 
giulj  x.  se.  15  23.  quanti  se.  ftam.  814. 18?  & operando  daranno 
se.  1 240.  di  giulj'  x.  poco  meno  di  rimefla , che  per  eflere  più  di 
quegli , che  voleva  il  Committente  > fi  efeguifee  con  vantaggio  • 

27.  D.  Di  Roma  ordinano  in  Livorno  di  trarre  à loro  » e rimettere 
in  Fiorenza  in  modo , che  la  rimefla  gli  ftia  come  fatta  da  loro  à 
se.  ftam.  74  7.  netti  di  fpefa  ; fi  faccia  per  se.  d’oro  840.  fi  trova 
a trarrei  se.  85  7.  di  giulj  dieci  , &i  rimetterei  sol.  1 14.  Aggio 
1 5 23.  Si  domanda  fe  fi  può  efeguire . 

R.  Per  trovare  il  prezzo  limitato  di  se.  ftam.  74  •£*•  Si  faccia  il  rag- 
guaglio per  regola  moltiplice,  dicendo:  Se. d’oro  1.  uguale  à 
soldi  1 50.  soldi  1 14.  uguali  à pezza  da  otto  i.  Pezze  100.  uguali 
àsc.  8$x-di  giulj  x.sc.1523.  di  giulj  dieci  uguali  àsc.ftam.  1000. 
Ora  se.  d’oro  100.  à quanti  scudi  ftain.  faranno  uguali , dall’ope- 
razione rifiateranno  se.  ftam.  74. 19.  centefimi  » alli  quali  per 
eflere  moneta  del  Committente , e di  ritneflfa  fi  aggiungono  30. 
centefimi  di  provifiane , e fanno  se.  ftam.  74. 49.  centefimi  » che 
per  eflere  un  centefimo  meno  del  prezzo  limitato  fi  può  efeguire^ 
con  un  poco  di  utile  * 

x-*i5o  I 114— 1 ( 100— 85  £ | 1523— ioqo*[  100Ssc.ftam.74.19 
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Se.  Stampe  74.  49 

Si  trova  efeguendo  la  commiffione  per  parte  del  Committente  , c_> 
dicendo»  sc.d’oro  100.  vogliono  di  rimefla  sc-ftam.  74  £.  quanti 
se.  ftam.  vorranno  di  rimefla  sc.d’oro  840?  e ne  vorranno  scudi 
ftam.  625.80. òfiano  sol*  16. 

Per  parte  del  Commiflìonario  fi  moltiplicano  se.  d’oro  840.  per  sol- 
di.150.  e fanno  sol.  126000.  che  fi  partono  pecsol.114.  e vengo- 
no pezze  1 105. 26.  & aggiunta  laprovifione  dipezze4.42.il*. 
per  100.  per  fare  maggior  tratta  » fanno  pezze  1 109.  68.  Óra  fo 
pezze  100. fono  uguali à se. 85  di  giulj  dieci, pezze  1109.  68. 
fono  uguali  à se.  95  29»  ?7»T che  partiti  per  l’Aggio  1523. 
rifultano  se.  ftam.  6 25.  di  tratta  da  farli  da  Livorno  , chcj 

fono  poco  meno  di  se.  ftam.  625.80.  che  di  rimefla  fi  Roma  per 
Fiorenza  » fi  che  torna  giufta  la  commiffione . 

28.  D*  Di  Roma  ordinano  in  Livorno  di  trarre  a loro,  e rimettere 
In  Fiorenza  in  modo»  che  la  rimefla  gli  ftia  come  fatta  da  loro  à. 

se.  ftam* 
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se.  ftam.  74  ~ . netti  di  fpefa . Si  faccia  per  se.  d’oro  840.  fi  trova 
à rimettere  à soldi  1 14.  per  pezza  ; Si  cerca  à quanti  scudi  di  giu* 
lj  dieci  fi  poti  à trarre.per  pezze  100.  Aggio  di  Roma  1 $23? 

K.  Queftaé  la  commi  filone  pallata  con  diverfa  domanda , che  gli 
fervirà  di  prova  . S’intavoli  la  regola  moltiplice  » come  fi  è infe. 
gnato  à Tuo  luogo,  dicendo:  Pezza  una  uguale  à sol.  114.  sol.  1 50. 
uguali  à se.  d’oro  1.  se.  d’oro  1 00.  uguali  à se.  ftam.  74  scudi 
ftam.  1000.  uguali  à scudi  di  giulj  dieci  15  23.  Ora  pezze  100.  à 
quanti  scudi  di  giulj  dieci  faranno  uguali  ? Operando  fecondo 
tal  regola  laveranno  se.  86.  23.  dalli  quali  fi  fottrano  34.  ccnte- 
fimi  di  provifione  à J.  per  100.  pereffere  prezzo  di  tratta , e mo- 
neta del  Committente , e reftano  se.  8 5 . 89.  e a tanto  per  l’appun- 
to fi  potrà  trarre  , efefi  efeguirà  per  parte  del  Commiffionario» 
verranno  per  l’appunto  sc.ftam.  625.  80.  voluti  dal  Committente 
di  rimelfa  in  Fiorenza . 

1 — 1 114/ 150  — 1 1 100  — 74-i  J 1000  — 1523  j 100?— *Sc.  86.  23. 

Provifione  34 


Tratta  Se.  85.  89. 

Per  efercizio  à gli  Scuolari  con  la  medefima  commifiìonc  fi  può  do- 
mandare la  rimefla  de’  soldi  in  Fiorenza  per  pezza , & allora  là-» 
regola  moltiplice  fi  ordina  come  qui  fi  vede , e dalJ’operaziono  , 
rifulceranno  sol.  1 13. 5 3.  a i quali  aggiunti -r^-^di  provifione  re- 
fiera  la  rimefla  da  Livorno  in  Fiorenza  àsol.  113.98.&  efeguea* 
dofi  verranno  se.  625.  80.  di  tratta  . 

Pez.i  00— .85  { 1 1 5 23^—1  ooo|74  j — ioo|i— 1 5ojpez.i? — sol.:  13.53 
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di  rimefla  Soldi  113. 98 
29.  D.  In  Fiorenza  viene  ordinato  di  Lione»  che  potendo  trarrò 
à loro  » e rimettere  in  Fiera  à prezzi  tali  » che  per  ogni  cento 
scudi  marche  di  credito  in  Fiera  » non  fe  gli  faccia  tratta , cho 
di  se.  242 del  fole  ; fi  efeguifea  per  scudi  marche  500.  fi  trova- 
no danari , per  Lione  à se.  d’oro  59  lf. e per  Fiera  à se.  d’oro  143.  ' 
Si  domanda  fe  fi  può  efeguire  • 

R.  Si  fà  il  ragguaglio , dicendo  : Scudi  del  fole  100.  fono  uguali  à 
se.  d’oro  5 9 7-.  i quanti  faranno  uguali  se.  del  fole  242  -ì . prezzo 
limitato  ? faranno  uguali  à se.  d’oro  143.  56.  mà  fottratti  s6. 
provifione  à f-.  per  100.  reftano  scudi  143.  appunto,  trovati  in_» 
piazza  ; dunque  fi  può  efeguire . 

Per  parte  del  Committente . Se  se.  marche  100.  ricercano  di  tratta 
se.  del  fole  242  y.  se.  marche  500.  quanti  se.  del  fole  ricercaran- 

F fff  2 no  ? 
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no?  dall'operazione  verranno  se*  del  iole  1 21 1 •£.  e canti  vuoici 

gli  fiano  tracci , per  se.  marche  500. 

Per  parte  dei  Commiffionario . Se  se.  marche  100.  Tono  uguali  à 
sc.d’oro  14?.  prezzo  trovato»  à quanti  faranno  uguali  à se.  mar- 
che 500?  e faranno  uguali  à se.  d’oro  715.  a i quali  lì  aggiungo- 
no 2.  8 6.  di  provinone , per  fare  maggior  tratta  al  Committen. 
te , fanno  se.  d'oro  717. 86.  onde  fi  dica  : Con  se.  d’oro  59  J.fi 
traggono  se.  del  fole  100.  quanti  fi  trarranno  con  scudi  d’oro 
717.  86?  e fi  trarranno  scudi  del  fole  1212.  sol.  12.  che  fono 
sol.  2.  di  più»  che  quelli  del  Committente,  màper  fi  poco  non  li 
lafcia  di  efeguire  la  commilitone  • 

30.  D.  In  Fiorenza  viene  ordinato  di  Lione , che  potendo  rimette- 
re à loro  » e trarre  in  Fiera  in  modo  che  la  tratta  li  ftia  come  fat- 
ta da  loro  à se.  del  fole  242  -£-•  netti  • Si  faccia  per  se.  mar.  50&. 
fi  trovano  danari  per  Lione  à se.  d*oro  59  p»  Si  domanda  à quan- 
to fi  doverà  fare  la  tratta  per  Fiera  • 

R.  Trovati  per  ragguaglio , come  nella  paflfata  se.  d’oro  143  7-H* 
ci  fi  aggiunge  la  provinone  per  il  fecondo  documento  di  7^ 
e verrà  la  tratta à sc.d’oro  2447-5-.  in  circa , efegu-ira  dal  Com- 
mittente per  se.  mar.  500.  di  tratta  averi  se.  del  fole  1212-5.  di 
rimefla  • 

Perii  Commiffionario  fi  efeguifee.  dicendo:  Se.  mar.  100.  uguali 
à se.  d’oro  144. 13.  se-  mar.  500.  à quanti  faranno  uguali  ? e ri- 
luttano se*  d’oro  720. 65.  da’ quali  fottratti  2.  88.  di  provifione , 
reftano  se.  d’oro  717.77.  de*  quali  facendo  rinaelfa  à scudi  d’oro 
59  } .per  se-  del  fole  100*  il  Committente  di  Lione  averi  scu.  dei 
iòle  1112.44.  che  fono  6.  centefimi  meno- 
Sipuò  efeguire  per  regola  molti  pi  ice  , dicendo:  Se.  mar.  100.  fono 
uguali  à se.  d’oro  144.  i].e  sc.d’oro  5 9.  20.  fono  uguali  à 100» 
del  fole  • Ora  se.  mar*  500.  à quanti  del  fole  faranno  uguali , e ri- 
fiateranno se.  del  fole  1217.  3 1.  dalli  quali  fottratcÌ4.  86.  refia- 
uocomefopra  121 2.  45.  di  rimefla;  il  45.  moltiplicalo  pera,  © 
partito,  per  5.  dà  sol.  9.  fi  che  è meno  soldo  i*. 

Se  la  comcuiffione  (iefegui  fse  per  se*  del  fole  1212^.  aili  se.  d’oro 
717.80.  fi  aggiungono  2.  86.  di  provifione  , per  fare  maggiore 
tratta, e se* d’oro 7 io.  66.  fi  partono  per  144. 13.  e torneranno* 
se.  marche  500.  di  tratta . 

. ìQQ  — 144. 13.  | 59.  20  — 100  [ 5oo?Sc.del  fole  1217.  31 

„ 4*  86  Provif*. 

...  Scudi  del  sole  1212.  45 
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3 x.  D.  DJ  Venezia  ordinano  in  Roma  » che  li^ragga  à loro  con  ri- 
mettere in  Fiorenza  » purché  per  Ducati  100.  di  Banco  di  tratta-» 
abbino  se.  d'oro  72  {•.  di  ri  meda  netti  ; Si  trovano  lettere  per  Ve-* 
nezìa  à scudi  Rampe  5 4 r-e  danari  per  Fiorenza  à scudi  Ràmpo 
74*r-2.  fi  vuol  fa  pere,  fé  fi  eseguirà  giuftamentej  Si  faccia  per  se. 
d’oro  86  o. 

R.  Facciafi  il  ragguaglio  dicendo  se.  (lampe  74  yj,  danno  se.  d*o^ 
ro  100.  quanti  di  quelli  ne  daranno  se.  Rampe  54  7.  uguali  à 
Due.  100.  di  Banco  ? e ne  daranno  se.  ftam.  72. 54.  da  quali  fi 
levono  29.  centefimi  di  Provinone,  e reflono  se.  d’oro  71.  25. 
prezzo  limitato . Dunque  fi  efiguirà  appunto . 

Per  il  committente  se.  doro  7 2 vogliono  di  tratta  Due.  100.  di 
Banco,  quanti  ne  vorranno  scudi  d’oro  16 o?  e rifaltaranno  Du» 
cari  1190.  Grotti  7. 

Perii  Commiffionario  se.  d’oro  100. danno  se-  Barn.  74  -J-.  scudi 
d’oro  Stfo.  quanti  ? danno  se.  fiam.  644.  14.  alli  quali  aggiunti 
9.  57. di  provifione  per  far  maggior  tratta  fanno  se.  Rara.  646  7 1. 
che  à se.  Barn.  54-7.  per  Due.  xoo*  di  Banco  danno  Due.  1190. 
grotti  6.  di  tratta  » Si  che  &c* 

Avvertali , che  da  altri  fi  fanno  altri  ragguagli  per  trovare  r prezzi 
del  Commi  (Bonario , ma  quelli  Tempre  fi  areranno  > fe  per  etti  lì 
hà  il  prezzo  limitato  dal  Committente , e per  elercirare  r e prat-  , 
ticaregli  Scuolari,  e Principianti , Rimo  edere  bene;  fi  come 
rivoltare  la  medefima  commiffione  rimettendo  nella  piazza  » dal- 
la  quale  fi  era  ordinata  la  tratta  , come  fi.  é fatto  in  alcune , e fi 
facon  la  feguente,  acciò  li  veda,  come  la  proviiìonedi  J.  per  ioo» 
và  levata ò Gommata  feconda  li  documenti  dati» 

32.  D.  Di  Venezia  ordinano  in  Roma  » cheli  rimetta  à loro  con 
prevederli  di  Fiorenza  in  modo»,  come  fe  elfi  trae  fiero  à scudi 
d’oro  7 2 -J.  per  Due.  100.  di  Banco  . Si  trovano  lettere  per  Vene- 
zia à se.  ilam.  54  7 . Si  domanda  i quanto  li  potrà  trarre  à Fio- 
renza per  efe guirla  giullamente  per  se.  d’oro  860.  netti. 

R.  Si  faccia  il  ragguaglio , fe  se.  d’oro  72  7 fono  uguali  à se.  Ram-  . 
pe  54  7.  per  edere  gì’uui  e gl’  altri  ugnali  à Due.  100.  di  Basico  ; 
à quanti  se.  Rampe  faranno  uguali  se.  d’oro  100?  e rifulceranno 
se.  Rampe  75.  20.  alti  quali  aggiunti  30.  centefimi  di  provinone 
per  il  fecondo  documento  fanno  se.  Rana.  75 . 50.  & à tanto  il  do- 
veri trarre  da  Rom  a per  Fiorenza  • 

Ora  lì  faccia  l’altro  ragguagJio , per  trovare  il  prezzo  limitato  * di- 
cendo: Se.  per  se. ttam.  75-j.fi  traggono  sc.d’oro  100.  quanti  fe  ne 
trarranno  per  se.  ftam.  54 e fe  ne  trarranno  se.  d’oro  71.  96+ 
alli  quali  aggiorni  29.  centefimi  per  il  medefiino documento  tor- 
neranno se.  d’oro  72.  25,.  prezzo  liini  taro*.  IL  Cena- 
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Il  Committente  per  se.  d’oro  8do.  di  tratta , averi  di  rimetta  Due. 
di  Banco  1190.  grotti  7.  come  nella  pattata . 

Per  il  Cominiflionario  lì  dica:  Se  se.  d’oro  100.  fono  tratti  con  se. 
d’oro  ftam.  7$.  50.  se.  d’ero  860.  con  quanti  faranno  tratti  ? c_> 
vengono  dall’operazione  se.  flam.  649.  30.  da’ quali  fi  levano  2. 
59.  di  provifione  » per  fare  meno  rimetta  , reftano  se.  ttam-  6+6. 
,71.  che  1 se.  Barn.  547.  per  Due.  100.  di  Banco  danno  dirimef- 
fa  1190.  grotti  7.  voluti  dal  Committente; 

• V Ragione  da  dar  fi  nella  Lettera  che  fi f trive 

■ al  Committente  • 

In  efeeuzione  di  voftra  commiflione  vi  attegnamo  se.  d’oro  8do.  di 
tratta  cambiati  à se.  ftam.  75.  50.  vagliono  di  ttampe  6 49. 30.  e 
per  conto  vi  rimettiamo  ad  ufo  Due.  1190.  grotti  7.  da  N.  lettera 
diN.&c. 

Detti  primi  fatene  la  debita  nota  per  dirci  à tempo  à cui  indirizzare 
la  tratta  in  Fiorenza  > e degl’akri  procuratene  prometta , c paga- 
mento à tempo  faldandone  il  conto , il  quale  con  noftra  provino- 
ne à J.  per  100.  e cambio  ! 54 -7.  trovarne  pareggiare. 

Nett’altre  commiflioni  fi  è .cralafciara  la  ragione  della  lettera  per 
brevità  , e perche  non  appartiene  al  computo  • 

Soggiungo  qui  due  commilfioni  d’Autore  moderno  fi  per  ettere  diffe- 
renti dalle  fopra  polle , fi  per  dire  il  mio  parere  circa  la  prima  per 
non  parermi  bene  efeguita  per  parte  del  Committente . 

33.  D.  Di  Bari  ordinano  in  Roma  fi  tragga  à loro,  e fi  rimetta! 
Napoli  à fegno  la  rimetta  li  ftia  1 1 per  100;  di  danno  netti  fi 
facci  per  Due.  2000  in  NapoIi;£  fe  elicettero  potendoci  trarre  con 
rimettere  1 Napoli  con  17.  per  100.  di  danno  faria  tutt’uno. 

STrovafi  da  trarre  à 1 1 3 J.  e da  rimettere  a 170.  Aggio  1S23. 

Per  trovare  il  prezzo  loro  di  1 J.  di  danno  .Se  Due.  113  J.  di  Bari 
danno  se.  100.  moneta  di  Roma  , Due.  100.  di  Bari  quanti  ne  da- 
ranno ? Ne  daranno  se.  moneta  88.  30.  e poi. 

Se  scerbo,  d’oro  ftam.  à 15  23,  mezzi  quattrini  l’uno  danno  in  Na- 
poli Due.  u 70.  se.  88  J go.  modera  quanti  ne  daranno?  Ne  daran- 
no Due.  98.  $6.  daquali  fo tararti  39 j grana  di  proVifionc  à-y-Per 
100.  rettalo  Due.  97. 17.  ' •.  : ' • 

Ecco  che  il  ragguaglio  io.ftà,che  fe  li  far!  avere  inNap.Duc.98  r£-y* 
che  fi  può  dire  7.  che  con  1 £. che  fi  contentano  avere  di  danno 
fa  il  cento  » e così  la  commiflione  fi  può  fare  . 

Qui  fi  avverta  » che  perettere  7-3-;.  un  poco  più  di  7.  la  commilfio- 
ne  fi  efeguirà  con  qualche  poco  di  vantaggio  del  Committente  • 

Per  trovare  il  prezzo  nottro  di  170.  di  rimetta  • Se  Due*.  1 13.  di 

Bari 


Bari  danno  se.  100.  moneta  , Due.  iot  -{.di  Bari  prezzo  di  Due. 
ioo.  di  Napoli  quanti  ne  darà  ? egli  fà  arrivare  à se.  89.  92.  ma 
qui  > con  buona  grazia  dell’Autore,  é di  avvertire»  che  Due.  100. 
di  Napoli  fono  un  poco  piùdiioi-.  di  Bari;  mentre  Ducati 
98  -g.  di  Napoli  fono  Due.  100.  di  Bari*  Onde  bi fognava  faro 
una  regola  del  Tré  , e dire  : bue.  98  di  Napoli  fono  Due*  100. 
di  Bari , quanti  di  quelli  faranno  Due.  100.  di  Napoli  ? e verran- 
no Due.  101  Ora  con  queBi:  Se  Due.  1 13  -J.  di  Bari  dan- 

no se*  100.  moneta,  che  ne  daranno  101  di  Bari?  edaran» 
no  se*  89. 94.  ■ 

Segue  l’Autore  : Se  se.  89*92.  moneta  prezzodi  Due.  ioi-g-.di  Bari 
dà  in  Napoli  Duc.100.sc.100.  d’oro  Bam.à  1523.  quanti  ne  darà? 
Due.  169. 37.  a i quali  aggiunti  rf-J.  di  provinone  fanno  Due. 
370.  05.  che  per  il  poco  fvarionon  ci  lì  guarderia,  cosi  egli  ; mà 
fervendoli  di  se.  89. 94.  moneta  da  me  trovati , s’averanno  giudi 
Due.  170.  con  la  provinone  . 

Per  trovare  il  prezzo  noBro  di  1 1$  -J-.  di  tratta  . 

Se  Due.  170.  di  Nap.  dà  se.  100.  d’oro  Barn,  à 151$*  Due*  ioo.’ 
prezzodi  Due.  101  {.  di  Bari,  quanti  ne  darà?  ne  darà  scudi 
89.  5 8.  di  nuovo  , fe  se.  8 9*  5 8.  moneta  , prezzo  di  Due.  1 00.  di 
Napoli  dà  in  Bari  Due.  101  -{.se.  100.  monera , quanti  ne  darà  ? 
ne  darà  Due.  1 13.  67.  da  quali  levata  la  provinone  di  45.reBa- 
noDuc.  113.  22.  e mancano  j.cencefìmi  per  fervirli  di  Ducaci 
101  {.  dovendoli  fervire  di  Due.  1 01  j £■£•*  & allora  (laveranno 
Due.  1 13.  2<>. 

Poteva!!  trovare  la  tratta  di  Due.  1 13  -J-*  trovata  in  Piazza  infti- 
tuendo  #1  ragguagliio  per  regola  moltiplice  , dicendo  : Se.  1523. 
moneta  fono  uguali  à se.  1000.  d’oro  Barn,  e se.  100.  di  quelli 
fono  uguali  à Due.  170.  di  Napoli,  e Due.  98  {.  di  Napoli  fono 
uguali  con  il  danno  à Due.  1 00.  di  Bari . Si  domanda  à quanti 
di  quelli  faranno  uguali  se.  100.  moneta  di  Roma , e rifiuteranno 
dall'operazione  Due.  113.70.  dai  quali  fottratte  grana  45.  di 
provinone , reBano  Due.  113.  25.  appunto,  fiche  fipuòefe- 
gtiire. 

L’Autore  l’efeguifceper  la  parte  dei  Committente  così  ; Due.  100. 
di  Napoli  fono  Due.  101  ~.  di  Bari,  che  faranno  Due.  2000.  di 
Napoli?  e vengono  Du'c-  2036. grana  66.  di  rratea  in  Bari  * Tut- 
tavia .come  ho  detto  di  fopra,  bifogna pigliare  Due.  ioU"~. 
prezzodi  Due.  100. di  Napoli , e non  101  {.  Overo  dire:  Se  Due. 
98  di  Napoli  ,fonodi  Bari  Due.  100.  quanti  di  queBi  faran- 
no Due.  2000.  di  Napoli  ? e faranno  Due.  2037. 35*  di  tratta-» . 
iu  Bari- 

Siefe- 
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Si  efeguifce  per  parte  del  Commiflionario . Se  Due.'  170*  fono  ugna* 
lì  à se.  100.  d’oro  (lampe  • à quanti  di  quelli  faranno  uguali  Du- 
cati 2000.  e faranno  uguali  i se.  1176. 47.  d’oro  (lampe  , che  fi 
ìnoltiplicanoper  15 13.  e fi  hanno  se.  1791.76.  moneta , a i qua- 
li  fi -aggiungono  àtsc.  7. 16.  provifione,  c ritoltane  se.  1798.92. 
che  à Due.  1 1 3 f.  per  100.  fanno  Due.  2037.  27.  Dice  l’Autore , 
che  lo  fvario  è di  grana  6i.  in  danno  del  Committente;  ma  che 
non  ci  fi  guarderia  ; niente  di  meno  efeguica  per  parte  del  Com- 
mittente 1 come  ho  detto  , lo  fvario  è di  grana  8.  in  beneficio  del 
Committente  riguardo  al  fuo  ordine . 

L’Autore  ragguaglia  in  altro  modo  la  commilitone,  eia  raggua- 
glia bene  ; circa  Tefecuzione  fi  rimette  alla  pallata , la  quale  per 
parte  del  Committente , già  hò  detto  non  efiere  bene  eseguita  • 

I ragguagli  fi  potevano  fare  per  regola  moJciplice  più  fpeditameote 
dicendo;  Due.  113.  25.  di  Bari  » fono  uguali  à se.  too.  moneta-» 
di  Roma,  e se.  15  23.  mon.  fono  uguali  à se.  rooo.oro  Barn,  e scu- 
di 100.  oroftam.  fono  uguali  à Due.  170.  di  Napoli  .Si  doman- 
da Due.  100.  di  Bari  àquanri  Due.  di  Napoli  faranno  uguali? 
Et  operato  fi  troveranno  uguali  à Due.  98. 5 6.  da’  quali  fottrat- 
te 3 9.  grana  di  provifione , reftano  Due»  98. 17*  &c. 

L’altro  ragguaglio,  per  trovare  Due.  170.  di  Napoli,fi  ordina  così: 
Se.  1000.  d’oro  darri.  fono  uguali  à se.  1523.  moneta,  e scudi 
100.  mon.  fono  uguali  iDuc.  113.  25.  di  Bari,  e Due.  100.  di 
Bari  fono  uguali  à Due.  98  7.  di  Napoli . Domando  , se.  ioo. 
d’oro  (lampe  à quanti  Due.  di  Napoli  faranno  uguali  ? & opera* 
to , faranno  uguali  à Due.  169. 3 2.  quali , & aggiunte  grana  63. 
di  provifione à per  100.  fanno  li  Due.  170.  d*  Napoli,  che  fi 
propofero  nella  commi  (don  e >. 

Per  parte  del  Committente  fi  èefeguira  difopra*  e volendo  efe- 
gu irla  per  parte  del  Commi  (Bonario , fecondo  la  regola  molti- 
plice  fi  ordina  così  : II  primo  ordine  farà  di  numeri  proporziona- 
li perla  provifione  di  f.  per  100.  da  aggiungere  cioè  5 00. torna- 
no 502.  e Due.  170,  di  Napoli  fono  se.  152?.  mon.  e se.  100. 
mon.  à Due.  1 13  \ . di  Bari  : Si  domanda  Due.  2000.  di  Napoli 
i quanti  di  Bari  faranno  uguali?  Dall’operazione  rifiateranno 
Due.  2037.  28.  di  Bari  &c. 

34.  D«  Di  Napoli  ordinano  in  Roma  fi  Tragga  à loro»  e fi  rimetta 
à Bari  di  modo  che  la  rimefiagli  ftiaà  1 £.  per  100.  di  benefizio 
netti;  fi  facci  per  Duc.1500.di  Bari  ,e  fe  dicefl'ero  traete  inoi  > e 
rimettere  à Bari  à 1 ~ per  100.  di  beneficio , farìa  tuttuno  • 

Trogoli  da  trarre  à 172.  e da  rimettere  à 1 147 . Si  domante  fe  fi  può 
eftguire  ? 


L’Auto- 
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l'Autore  fi  il  primo  ragguaglio  » e trova  II  beneficio  levata  la  prò- 
vifione  di  grana  40.  rcÓare  à Due.  1.48.  che  fono  quali  2.  grana 
meno  per  il  rotto  • Tuttavia  fi  efeguifee  • Chi  volefle  trovare  il 
prezzo  di  rimeffa  1141  trovato  in  piazza,  il  ragguaglio  per  rego- 
la molti plice  fi  fà  cosi  dicendo:  Se.  142$.  moneta  fono  uguali  & 
scudi  1000. d'oro  /lampe,  e scudi  100.  di  quelli  fono  uguali  à 
Due.  171.  di  Napoli , e Due.  100.  di  Napoli  col  beneficio  fono 
Due.  101  l in  Bari  : Domando  quanti  di  que/li  faranno  se.  100. 
moneta  di  Roma , che  hà  da  far  la  rime/Ta?  daranno  Due*  11  $• 
96.  a i quali  aggiunti  grana  4$.  di  provinone,  fanno  Due.  114*41. 
che  farebbe  1.  centefimo  più  del  prezzo  trovato  in  Piazza  • 

Per  trovare  Due.  17 1.  prezzo  di  tratta  trovato  in  piazza  per  regola 
moltiplice  fi  dice  : Se.  1000.  d’oro  flam.  fonouguali  àsc.  1523. 
moneta , e se.  100.  di  que/li  fono  uguali  à Due.  1 14  r di  Bari  » 
e Due.  101  t col  benefìcio  fono  Due.  100.  di  Napoli . Domandali 
se.  100.  d’oro  /lampe , che  dà  Roma  per  Napoli  a quanti  Ducati 
faranno  uguali  ? e faranno  Due.  17 1. 66»  da  tquali  fottratte  gra- 
ne 68.  di  provinone  reftano  Due.  170.  98.  che  mancano  circa 
grana  2.  à far  Due.  17 1.  trovati  in  piazza . 

Per  parte  del  Committente  fi  efeguifee  dicendo  : Due.  101  di  Ba« 
ri  fono  di  Napoli  Due.  100.  quanti  di  que/li  faranno  Due.  1500* 
di  Bari  ? e faranno  Due.  1477-  grana  83.  di  tratta  in  Napoli  per 
la  rime/Ta  di  Due.  1500.  in  Bari  • 

Per  parte  del  Commi /Bonario  per  trovare  la  tratta  • Per  la  provi- 
none di  \ da  pagarB  da  quei  di  Roma  fi  forma  il  primo  ordine 
di  numeri  proporzionali , dicendo.  500.  cornano  conia  provi» 
Bone  502.  e Due.  114  \ di  Bari  fono  uguali  à se.  100.  moneta 
di  Roma , e se.  1 5 23 . moneta  fono  uguali  à se.  1 000.  d’oro  /lami 
pe,  esc.  100. di  que/li  fono  uguali  à Due.  171.  di  Napoli:  Do-’ 
mandali  Due.  1500.  di  Bari  à quanti  di  Napoli  faranno  uguali  ? 
& operato  rifultano  Ducati  di  Napoli  1478.  07.  da  i quali  foc« 
tratti  Due.  1477.  83.  reftano  grana  24.  di  differenza. 

Benché  il  computo  per  regola  moltiplice  Ba  più  breve , & efatto  i 
tuttavia  ne  i Banchi , è nece/fario  farlo  per  regole  diftinte  del 
Tré,  per  trovare  il  credito , e debito  delle  Piazze  con  la  provi- 
none diftinta  > e l’intelletto  re/la  più  capacitato  • - 
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TRAT, 


TRATTATO  DUODECIMO, 

Delle  falle  Pofizioni . 
DISTINZIONE  PRIMA: 

Della  regola  delle  Pofizjonì  Jèmplicì . 

N quella  regola  per  fciorre  il  quelito  fi  pone  i! 
numero  à p acer  fuo,  benché  alle  voice  bifogni 
ufar  qualche  induftria,  il  qual  numero  eiami- 
nato fecondo  il  cenor  del  quelito  li  trova  fal- 
fo  ( che  le  fofle  il  vero  farebbe  fciolto  il  queli- 
to à cafo  fenz’altro  ) per  mezzo  di  tal  numero 
falfo  s’entra  in  regola  del  Tré  dritta,  ponendo 
in  primo  luogo  il  numero  di  condulione  de- 
dotto dal  falfo  ; in  fecondo  luogo  il  medefimo 
numero  falfo  i in  terzo  il  numero  vero  di  conclufionc  , & opera- 
to fecondo  tal  regola  ne  rifulterà  il  numero  cercato.  Agli 

i.D.  UnMaeftro  hi  tanti  Scuolari , che  di  quelli -f  *V  i & ?*• 
fanno  Scuolari  24.  più  di  quel,  che  fono.  Domando  quanti  Scuo- 
lari  abbia  tal  Maeftro  t 

R.  Si  polita  per  più  facilità  Tempre  un  numero, che  abbia  tali  parti 
aliquote  , cioè  intiere  per  fuggire  i rotti,  cioè  mezze,  terze,  quar- 
ta e felle  . moltiplicando  i denominatori  fucce divamente  de’roc- 
,Lfaràital"oprodotco  , 44- del  quale  Lmnvzzo.  e7,^ 
terzo  è 48.  un  quarto  è \6.  Se  un  fello  è 24-  fommacetali  par- 
ti fanno  180.  dal  quale  foctracto  144-  refta  $6.  e doveva  refi  a r<L> 
*4»Però  per  regola  del  Tre  ; Sé  36.  num.  falfodi  conclufione  vieti 
dalValtro  falfo  144-  fuppofta  > da  che  numero  verri  24.  num.  di 
conclufione  vero*  Se  operato  verrà  da  96  e tanti  Scuolari  hà  quel 
Madiro , del  quale9<5.  le  parti  dette  (burniate  fanno  1 20.  che  fono 
24.  più  di  96 « e refta  provato  il  quelito . Più  facile  era  l’opera- 
zione  fuppanendo il  numero  12.  mimmo»  che  ha  cali  parti , la 
fomma  delle  quali  i*.  da  15.  fi  focrra  12.  relU  *.  onde  fi  dica:  Se 
3.  vieti  da  12.  da  quale  verrà  24?  e verrà  da  96  dee. 

i.  D.  Unocoovprò  tanti  barili  di  vino  , quante  ftaja  di  grano  per 
Jir.402.-V.il  barile  del  vino  lo  comprò  lir.  8.  ;.e  lo  rivendè  per 

ctfere  deteriorato  lir.  7 » . e lo  ftajo  del  grano  comprò  lir.  3 -r-c. 

lo  ri; 


6 o? 

Io  rivendè  lire  4 7 iefì  trovò  haver  guadagnato  lire  17.  Si  do- 
manda quanti  barili  di  vino»  e fta/adi  grano  comprò  ? 

R.  Si  ponga  > che  compratte  barili  io.  à lir.  8 7- il  barile  vagliono 
lir.  83.7  & à lir.  7 7%  vagliono  lire  76  fta/a  io.  àlir.  3 [.lo 
ftajo  cofano  lire  35.  & à lir.  4 * . lo  fta/d  cofano  lire  4 6.  f.  ora  li 
fonimino lire  85.7.  e lire  3$. fanno  lire  118  J-.  di  compra.Si  fom- 
mino  lire  76-*.  e lire  46  fanno  lire  123.  -J-.di  vendita,  dalle 
quali  lì fottrino lir.  118*  .di  compra  reftano  lir.  5.  di  guadagno  « 
Ónde  (i  dica  fe  lir.  5.  vengono  da  io.  num.  pollo  , Lir.  17.  da  qual 
num.  verranno?  & operato  verranno  da  ?4.e  tanti  barili  di  vino»  e 
tante  fta/a  di  grano  comprò  . Si  provi , e tornerà  • 

3.  D.  Un  Mercante  con  se.  650.  in  meli  8.  hà  guadagnato  se.  4. 1 1. 
8.  più,  che  non  guadagnò  con  se.  420.  in  meli  10.  Si  domanda 
à che  ragione  per  100.  guadagnava  Tanno  detto  Mercante? 

K.  Si  ponga  1 che  guadagnatici  se.  io. per  loo.  se.  650.  in  meli  8. 
meritano  se.  4?  7.  e se.  420.  in  meli  io.  se.  35.  li  quali  fottratti  da 
se.  43.  ’.  reftano  se.  8 7.  c dovevano  edere  se.  4.  11.  8.  Onde  per 

' regola  del  Tré . Se  se.  8 7 . vengono  da  se.  io.  da  che  se.  4.  1 1.  8? 
& operato  verranno  se.  5 i . fe  ne  faccia  la  prova  à tal  ragione , c 
troverallì  ftarbene. 

4.  D.  Uno  diede  à guadagno  una  quantità  di  scudi  à.  se.  5.  per  ioo.' 
l’anno  , e pattati  an  6 . meli  1 1.  giorni  23.  ricevè  per  faldo  di  ca- 
pitale^ frutti  se.  65  5 6. 5 . 6.  Si  vuol  fapere  la  quantità  degli  scud  i 
dati  à guadagno . 

R.  Si  fupponga , che  futtero  se.  100.  li  quali  guadagnerebbero  in  an. 
6.  meli  11.  giorni  23.  sc.34. 1 8.  o ’.li  quali  aggiunti  à-sc.i 00.  ca- 
pitale fanno  se.  1 3 4. 1 8.0 * .e  dovevano  ettere  sc.65  5 6. 5«6.0nde  per 
regola  del  Tré  fe  se.  134. 18.0  7.  vengono  da  se.  100.  num.  fup- 
pofto . Da  che  quantità  di  scudi  verranno  se.  65  5 . 6\  & opera- 

to verranno  da  se.  4860. , e tanti  fumo  dati  à guadagno  ; e facen- 
done prova  lì  troverà  così  ettere. 

5.  D.  Un  Mercante  vendè  braccia  43  i .di  panno  per  lir.  160.  8.4* 
e trovò  guadagnare  in  tutto  lottavo  della  compra  meno  tir.  3. 

12.  1 1 ♦ Si  domanda  quanto  gli  coftava  il  braccio  di  detto  panno? 

R.  ■ Prima  s'aggiunghinoà  lir.  160.  8.  4.  le  lir.  3. 12.  11.  fanno  lir. 

164.1.  3.  ora  lì  lupponga  per  più  facilità,  che  le  compratte  lir.3. 
l’ottavo  è lira  i.che  aggiunta  à lir.  8.fà  lir.  9.  e dovevano  ette  re 
lir.  164.  t.  3.  però  lì  dica.  Se  lir.p.  viene  da  lire  8.  da  che  lir.  164. 

13.  4?  & operato  veranno  lire  145. 16.  8.  prezzo  delle  brac-  43 
per 43  f.  partite  lir.  145. 16.8.  verranno  lir.3.  6.8.  prezzo  dei 
braccio  • La  prova  lì  fà  con  aggiungere  l’ottavo  à lir.  14$»  1 6.8.  e 
dalla  fomma  fotrarre  lir.  3. 1 2. 1 x . e verranno  lir*  160.  8.  4* 

G g g g 2 6.  D. 
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6.  D.  Un  Mercante  vende  braccia  4 3 J-.  di  panno  à Ha  ?•  1$.'  4.  il 

braccio  • e trovò  guadagnare  à ragione  di  sol.  1.  per  lira  > e più 
lir.  7. 5.  io.  domando  quanto  gli  codavano  dette  braccia  di  pan-, 
no  > e che  parte  guadagnò  del  danaro  della  compra  ? - . 

R.  Si  valutino  braccia  43.  -*.à  lir.  3.  13.  4.  varranno  lir.  160.  8.4. 
dalle  quali  fi  fottrino  lir.  7. 5.  io.  di  più  , reftano  lir.  153.  a.  6* 
Ora  fi  fu pponga,  che  gli  coft afferò  lir.  20.,  e perche  trovò  gua- 
dagnare  sol.  1.  per  lira , di  20.  fece  ai.  Onde  fi  dica  fc  ai.  con  il 
guadagno  vien  da  20.  da  che  num.  verranno  lir.  1 $ 3.  a.  61  & ope- 
rato verranno  lir.  145.  16.  S.e  tanto  gli  codavano  dette  braccia* 
/fora  da  lir.  160. 8.4.  fi  fottrino  lir.  145.  1^.  8.  refiano  lir.  14* 

1 1 . 8 . per  le  quali  fi  parcino  lir.  14$  .16.8.  verrà  io*  Dunque  gua- 
dagnò la  decima  parte . 

la  prova  fi  farà  con  partire  lir.  145.  16. 8*  per  ao.  il  quoziente  fi 
fommarà  con  ridette  lire  , e verranno  lir.  1 5 3 . a.  6*  alle  quali  ag- 
giunte lir.  7. 5.  1 o.  di  più  corneranno  Iif.  160.8.4.  di  vendita. 

7.  D.  Vnohà  quattrini , de’ quali  ne  fpendela  metà  » & il  terzo;  i 

quattrini  rettati  moltiplica  in  k fteff» , e vengono  i quattrini,  che 
hà  da  principio.  Si  cerca  quanti  quattrini  erano  $ * 

R.  Siano  quattrini  1 2.  la  metà  6 . il  terzo4*  fommati  fanno  ioJeva- 
ti  da  x 2.  reftano  2.  li  quali  moltiplicati  in  sé , cioè  via  2.  fanno 
4% e dovevano  fare  1 2. però  fi  dica  per  regola  dei  Tré  : Se  4.  è venu- 
to da  12.  da  qual  numero  verrà  il  medefimo  12?  e moltiplicato 

12.  via  12.  fà  144.  il  quale  partito  per  4.  viene  36.  quattrini,  che 
aveva  da  principio  . Si  prova  la  pietà  18.  il  terzo  ia.  fommati . 
fanno  30.  levaci  da  36.  reftano  6 . li  quali  moltiplicati  via  6.  tor- 
nano 36. 

8.  D.  Due  giocano  allaBattetta  il  fecondo  mette  alla  prima  tutti  i 
fuoi  danari , e vince  , e tira  c II  primo  mette  ancor  lui  i danari  re- 
fiati , e vince , e tira , & allora  ciafcuno  ebbe  scudi  25.  Si  doman- 
da quanti  ne  ha  ve  va  ciafcuno  daprincipiodel  giuoco  ì T attaglia, 
lib*  16.  num»  i w 

R.  Il  primo  abbia  scudi  5.  il  fecondo  se.  3.  ri  fecondo  vince  se.  3. al 
primo,  il  fecondo  n’averà  scudi  6 . al  primo  reftano  se  2.  il  primo 
vince  se.  2.  & il  primo  n’hà  4.  e 4.  il  fecondo,  e fi  voleva  > che  cia- 
fcuno avette  se.  2 5 . in  tutto  se.  5 o.  Ora  per  regola  del  3. fi  dica-»  » 
Se  di  8.  il  piimo  n’averà  s.  che  n’averà  di  se.  50?  & operato  n’ave* 
rà  3 1 7-.  Pure,  fé  di  8.  il  fecondo  n’averà  3.  che  n’averà  di  se..  50$ 
n’averà  se*  1 8 &c.  la  pofiaione  è difficile  ; però  più  facilmente 

fi  rifolve  il  quelito  per  Raziocinio  : Certo  é , che  il  primo  quando 
la  feconda  volta  vince,  & base.  25.  con  la  prima  perdita  gii  eraT 
no  rimarti  se.  12  il  fecondo  con  la  vincitaavcvase  37  f .fioo 

in  se.  50Ì 


jnsc^5o*dtsc.374«^^o^mctàdi  vmclcarcftanasc.  i3  -}• 
che  aveva  il  fecondo  da  principio  ; il  retto  fino  in  se.  5 o.  cioè  se* 
31  i»  aveva  il  primo  • 

9*  D.  Uno  ereditò  una  quantità  di  scudi i de’quali  il  terzo  > quar- 
to » e quinto  » fommati  con  l’ifteifa  quantità  con  1.  di  più  faceva- 
no la  fomma  di  se.  7 5 o.  Si  domanda  quanti  se.  ereditò  ? 

R»  Si  ponga  se»  dolche  à le  parti  aliquote  nominate  fenza  rotto  . Il 
terzo  2o.iLquarro  15.  il  quinto  1 anonimati  con  60,  Tannala  fom- 
tna  di  107*  da  se.  750.  fi  levi  ».  reftano749i  perche  tl  più  fi 'leva,  it 
meno  Raggiunge.  Onde  per  regola  del  Tré:  Se  107.  viene  da-* 
60.  da  che  numero  749É  & operato  , verràda  420*  e tanti  scudi 
ereditò^  . *. 

Si  prova  il  terzo  140.  il  quarto  105 . ri  quinto  84.  fommati  con  420- 
& i.di  più  fanno  7^0..  . . : '• 

io«Dé  Due  fi  pongono* à giocare icon  uoa  quantità  di  giulj  ; Di- 
ce il  primo  al  fecondo  t Se  io  ti  vincerò  giulj  8.  allora  ion’averò 
quanti  remeranno  à tè » Dice  il  fecondo  al  primo  : E fe  io  ti  vin- 
cerògmJj  1 2.  allora  averq  giulj  crèvoice  più  , che  non  tetteranno 
àtè  ^ Si  domanda  quanti  giulj  abbia  ciafcuno  alpriacipio 4cL 
gioco  i ..  t : 

R.  fommino  gfufjS.  e.  r 2.  fanno  20.  Ora  fi  trovi  nn  numero  del 

quale  la  metà  é tré  quam\e  fommati  infieme  faccino  la  fomma,che 
fopravanzi  tal  numero  di  20.  fia4.  la  metà  * li  g.  fommati  2.  .j* . 
la  fomma  5.  fopravanza<4«  di  *.  però  fidicaper  regola  del  Tré  : Se 
1.  viene  da  4.  da  qual  numero  verrà  20Ì  & operato  verrà  da  80.  e 

• tanti  giul/  hanno  fri  tutti  due.  Si  pigli  la  metà  40.  dal  quale  fi  le* 
vino.8»  refiano  giulj  32.  per  il  primo,  s aggiunghinoà4o.giuli  8. 

. iranno  giulj  48.  per  il  feconda . * ' “ . 

Si  provi, fe  il  primo  vincerà  giulj  8i  aveva  ciaféuno  giulj  40»  mà  fe  il 
fecondo  vincerà  giulj  1 2.  al  primo  remeranno  giulj  20. 8i  il  fecon* 
do  averà  giulj  60.  tré  volte  più  di  20.  &c. 

XI*D.  Vn  Mercante  Romano  mifurò  tré  differenti  pezze  di  panno  > 
c trovò  la  loro  lunghezza*  effe  re  di  canne  81.  palmi  2.  la  maggiore 
era  larga  palmi  7.  la  feconda  palmi  ?.  la  terza  palmi  4.la  maggio* 
re  riquadrata , era  quadrupla  della  feconda . fi  come  la  feconda.» 
era  quadrupla  della  terza  » Però  fi  cerca  la  lunghezza  di  ciafcuaa 
pezza1  da  per  fea. 

R.  Prima  canne  81.  palmi  2.  firiduchino  in  pafmi  à 8.  per  canna.» 
faranno  palmi  650.  Ora  fi*ponga , che  la  terza  pezza  fia  palma  1* 
riquadratala  feconda  farà  palmi  4*  e la  prima  palmi 1 <5* Ora  per 
trovare  la  fola  lunghezza , fi  partino  pa'mi  16.*  per^pabni y»  lar- 
ghezza , verranno  palmi  *>,.  lunghezza  della  pezza  maggiore  >fi 

partina 
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pattino  palmi  4.pef  Riverrà  palmo  r^pet  la  Innghczza  della  fe- 
conda pezza;  final  menta  lì  pacca  palmo  i.  per  4.  verrà  di  palmo  J-, 
per  la  lunghezza  della  terza  pezza  ; Si  fommino  palmi  di  lunehefci 
za  atf.  T*  vengono  palmi  j H»  « dovevano  elfere  falliti 
6% o.  che  però  fi  dica  per  regola  del  Tré  : Sé  3 J J . fodero  650.  che 
fariano  2 ? 1 -H  & ì ? e verranno  palmi  3 84.  cioè  canne  4*.  di 
Ia&ghcz*a;per  la  pezza  maggiore, e verranno  palmi  224.  cioè  can- 
ne 2#.  Per  la  feconda  pizza  ; e finalmente  palmiti,  cioè  canno 
5*  palmi  ia.  perla  terza  pqzza.  Si  provi,  fi  mol  tipi  ich  ina  palmi 
42.  dUunghezza  via- palmi  4.  di  larghezza,  verranno  palmi  riqua- 
drati Iò8,  li  moltiplichino  palmi  224.  di  lunghezza  per  palmi  3. 
di  larghezza,  e verranno  palmi  riquadraci  67  2.  finalmente  fi  mol- 
tiplichino palmi  3 84.  di  lunghezza  via  palmi  ?.di  larghezza, e ver- 
ranno palmi  riquadrati  2688.  e perche  palmi  1 08  riquadrati  della 
terza , e palmi  riquadrati  67  2*  della  feconda,  e palmi  riquadrati 
zd8S*  dell  a maggiore  flaanoin  proporzione  quadrupla  ; Dunque 
il  quelito  è bene /dolco . : . '■  ] ; >n  . l.  - »■ 

12.D.  Tré  hanno  una  quanti  tàdilire-ll  primo  n’hà  il  doppio  del 
ledendo  .,11  fecondo  il  doppio  del  terzo , e ciafcuno  moltiplicarti 
do  le  Tue  lire  in  fe  , cioè  quadrandole  ; la  fomnu  de’  quadrati  d 
5 25  * Domandali  addio  .quante  lire  abbi  il  primo , il  fecondo  , & 
il  terzo  l : r , Ì . > f;  j > • I 

K.  .Si  ponga  del  primo  lir.  4*  del  fecondo  lir.  a.  del  terzo  lir.  1.  i fo- 
to quadrati  16.  4.  & i.  fi  fommino,  fanno  21.  per  il  quale  fi 
parta  5 25.  viene  25.  del  quale  la  radicequadra  è 5-conilquale 
li  moltiplicano  lir.  4. del  primo £à  lir.  20.  e lir.  z.  del  fecondo, 
fà|lire  io.clir.1.  del  terzo  fà  lir.  5.  del  terzo  <Si  provi  con  qua- 
drare lir.  20.  fa4oo.  lire  io.  fà  iQo.elir.5»  fà  25.  e iotnmati  que- 
lli prodotti , la  fomma  farà  5 2 5-  lì  come  fi  dille  nel  quelito;  i 
fi  che  è benerifoluto. 

Si  poteva  operare  in  quello  modo:  Trovata  la  fomma  21.  e dove- 
va elfere  525.  però  per  regola  del  Tré  fi  dica;  Se  ai.  furie  5 25.  * 
che  faria  16?  che  4?  che  1?  e verranno  400.  100.  25.  de’ quali  la-» 
radice  quadra  20. 10. 5*  fono  le  lite  del  primo , fecondo , c terzo 
come  prima.  t • r 

13  **D.  Tré  vorrebbero  comprare  un  Calelfo , che  vale  se.  1 20.  Dice 
il  primo  à gl’alrri  due , datemi-f.de*  voli  ri  scudi  con  i miei  com- 
prerò il  Calelfo  . Dice  il  fecondo  a gl*altri  due  datemi  de*  vo- . 

Ari  scudi  con  i miei  comprerò  il  Calefio  . Dice  il  terzo  datemi 
7-  de*  voftri  scudi  con,  i miei  comprarci  il  Calefio  « Si  domanda 
quanti  scudi  aveva  ciafcuno  ? 

R.Bifogna  fare  una  pofizionc  artificiofa  io  quello  modosSi  pigli  un> 

num. 
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niim.  chct^bbia  quelle  parti  fcnza rotto, cSoé  -f.  f.  Si  molti- 
plichino i Denominatori  3iVÌa  4.fà  i2.e  ia.  via  5.  fà^fio.  e quefta 
è cale.  Ora  fi  trovi  un  num.dal  quale  levando^-.  refti  6o.s’aggiun- 
ga  la  Tua  metà,  cioè  jo.viene  90.  dal  quale  levando-pretta  60.  Di 
nuovo  fi  trovi  un  numero , che  levando  J*  refti  6o.à  60%  soggiun- 
gili 7.  cioè  20.  verrà  80.  numero  cercato  ve  finalmente  fittovi 
un  numero,  dal  quale  levando  refti  60.  à 60.  soggiùngili 
cioè  1 verrà  75.  num.  cercato  ; orà  ft  fommino  90. 80*  eys«  la 
fontina  24S  * fi  parta  per  2.  cioè  per.;,  meno , che  fono  le  perfone, 
viene  1:2  j.  dal  quale  levato  90-  reftano  3 2 scudi  del  primo 
da  122  L.  levato  80  reftano  42  i»  scudi  del  feconda  da  122  "[.le* 
vato  7$.  reftano  47  scudi  del  terzo , e da  1 2 2 levato  60.  nu- 
mero , che  aveva  quelle  parti  fenza  rotto,  reftano  62-7  se.  quan- 
ti vaierebbe  il  C alell'o  , e doveva  valere  se.  1 20.  fi  che  la  pofizio- 
ne  fu  falla , e gli  scudi  detti  di  quei  tré  non  fono  veri  ; Mà  pcc 

m r 2 1 60  3 1 60  . 4/60  fe  62  -r  - 1 20 • se.  3 2 s.  6 27 
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(cóli  - 120.  se.  427?  s.  817 
(cóz  7-  120-sc.47.f4  s.91  r 
Trova. 

S.  8l  ì S.  ó 2-p  -s,  6i  — 

’ v S.  .91  ; . S.  91  f s» 

■•—-  . do  . 3/s.i7^4/s.i<3Jr5i9-*44’ 
se.  42^delfe.  — ?— 

. . scu.  627 
122-ì  del  Cai . 

: 7* 

• c 9»  120  s.  120  ^ s.5tao< 

del  pri  se.  3.047  1 * . ■ o • . **  . • 

regola  del  Ttdfi  trovano  i veri  ♦ dicendo  :<Se  6 27.  fùfiero  120.  ve- 
to prezzo  del  Cale flb  , che  farebbero  se.  32  [.  del  primo?  427* 
del  fecondo*  e se  47  -7-.  de!  terzo  ? operato  verranno  dei  pri- 
mo, scu.  62  7.  d;i  fecondo  se  81  7.  i dei  terzo  se. 91  7. e tanti 
ne  avevano.  Si  provi  pigliando  7.  delti  scudi  del- fecondo  , 
terzo,  fono  se,  57  7.  che  con  scudi  '■}*■•>  del  primo  fanno  sca- 
di 120.  I ure  pigliando  7.  degli  scudi  del  primo , e terzo  fono 
se.  ;8.  '.con  scudi  81.7  del  fecondo,  fanno  se  120*  finalmen- 
te pigliando  [ d gli  scudi  del  primo,  e f. condo  fono  feudi  287- 
che  con  se.  9 1 7.  del  rerzo  fanno  se-  1 20:  fi  che  fltà  bene . 

14*  D.  Tre  hanno  danari  t H pr»mo  difle  à gl’altri  due  ; Se  voi  mi 
date  la  metà  de* voftri  danari , io  averò  iofieme  con  i miei  Duca-r 
ti  2qs>  Dille  il  fecondo-a  gl’ahri  du^t-  Se  voi  mi  date  il  terzo  de* 

* voliti. 
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voftri  danari  » iò  avcró  con  i miei  Due.  20,  Diflc  i!  terzo  a gPal* 
tri  due , fe  voi  mi  date  il  quarto  de*  voftri  danari , averò  anch’io 
con  i miei  Due»  20.  Domando  • che  danari  aveva  ciafcun  di  loro? 
Tart.  lib*  7.  qitcfl.  41.  1 . , 

R.  Il  primo  num.  4-  4.  è iu  si  trovi  un  numero  che  levata  la  Tua 

metà  rcfti  1 2.  fi  raddoppi  1 2.  farà  24.  Vn’alcro  * che  levato  7 re- 
fti  12.  aggiunto  f-di  12.  à 12.  farà  18. Finalmente  un’altro,  che 
levato  refti  1 2.  aggiunto  -J  di  1 2.  à 12.  farà  16,  Ora  fi  fommi- 
no  24. 1 8. 16.  la  fomma  58.  quale  fi  parte  per  2.  cioè  per  1.  meno» 
che  fono  le  perfone  j viene  2 9-  dal  quale  levato  24.  reftano  Duca* 
ci  5.  del  primo , da 2 9. levato  18.  reftano  xi.  Due.  del  fecondo* 
e da  29.  levato  1 6.  reftano  13*  Due.  del  terzo  ; e finalmente  leva* 
to  1 2.  numero,  che  hi  7.  -{-•  e ~.  reftano  17.  Ducati , che  hi  eia- 
feuno , quando  hà  ricevuto  dagl’altri  due  la  parte  detta  , e dove* 
vano  eflere  Due.  20.  Però  per  regola  del  Tré  : Se  17.  fnlfe  20.  che 
faria  $.  del  primo?  11.  del  fecondo?  e 1 3.  del  terzo  ? & operato 
verranuo  del  primo  se.  5 f-f  • del  fecondo  se.  1 2 7-*-.  del  terzo  scu« 
di  1 5 1-7  • Si  provi , c cornerà 

15.  D.  Tré  vogliono  comprare  un  Cavallo , del  quale  non  fi  sà  il 
prezzo  • li  primo  dice  agl’altri  due  datemi  de’  voftri  scudi 
con  i qiici  comprerò  il  Cavallo  • Il  fecondo  dice  a gl’alcri  duo  : 
datemi  ~ de’  voftri  scudi  con  i n^iei  comprerò  il  Cavallo . Dico 
il  terzo  a gl’altri  due:  datemi  5-.  de*  voftri  scudi , e comprerò  il 
Cavallo . Si  domanda  quanti  scudi  aveva  ciafcuno , e quanti  ne 
coftava  il  Cavallo , eftendo  che , la  fomma  de’ scudi  di  ciafcuno 
con  quei  del  Cavallo  fodero  se.  3 5 5 . 7 ? 

R.  Operato  come  nella  penultima . Si  trovano  se.  3 2 J . del  primo 
se.  4#  del  fecondo , se.  47  7.  del  terzo , e se.  62  7.  prezzo  del 
Cavallo.  Sifommino  quefti  scudi,  faranno  se.  185.  Onde  per 
regola  del  Tré  : Se  1 85.  tufferò  se.  3 f 5 i . che  se.  3 2 J . del  primo? 
$c.  43  f del  fecondo  ? che  se*  47  i • del  terzo?  che  se.  62  7.  del 
Cavallo  ? e verranno  del  primo  se-  62  j-,  del  fecondo  se.  8 1 7 . del 
terzo  se.  9 1 7 • e del  Cavallo  se.  1 20.  come  nella  penulti  ma  • 

i6>  D.  Tré  vorrebbero  comprare  un  Campo  ,che  vale  se.  91.  e eia- 
feuno  di  loro  non  hà  tanti  scudi , c trovano  una  borfa  con  scudi 
dentro  , e gli  contano , & allora  dice  il  primo  : fe  io  avelli  la  me- 
tà de' scudi  della  borfa  con  i miei  comprarei  il  Campo . Dice  il 
fecondo  : Se  io  aveffi  de’  scudi  delia  borfa  con  i miei , comprarei 
il  Campo.  Dice  il  terzo  * fe  io  avelli  de’  se.  della  borfa  con  i miei* 
compratei  il  Campo . Si  domanda  quanti  scudi  abbiano  ciafeu* 
no-,  e gli  scudi  della  borfa  ? 

R.  Nel  lab  or  fa  fiauo  se.  24,  numero  che  hà  le  parcinominate  fenza 

rotti  è 
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rotti . Di  24.  la  metà  é iù  il  tèrzo  8*  il  quarto  6.  Sommate  quelle 
partiranno  26 . scudi,che  vaierebbe  il  Campojda  itf.  levato  1 2. re- 
cano 1 4.  scud  i del  primo  ! da  26.  levato  3.  reft  a no  1 8.  scudi  del 
fecondo  da  2ó.levato  ò.refiano  20.sc.del  terzo  ; ma  dante  il  Cam- 
po non  colla  se.  26*  mà  se.  91.  Dunque  quei  scudi  non  fono  il  ve- 
ro numero  , e la  porzione  fai  fa . Per  regole  del  Tré  li  troverà  il 
numero  vero,  dicendo  : Se  26.  fulfe  91.  che  14.  del  primo?  che 
1 8.  del  fecondo  ? che  20.  del  terzo  ? che  24.  della  borfa  ? & ope- 
rato verranno  se.  49.  del  primo  ; se.  63.  del  fecondo  j se.  70.  del 
terzone  se.  84.  della  borfa.  Si  provi  se.  42.  metà  degli  scudi 
della  borfa  con  se.  49.de!  primo  fanno  se.  91.se.  28.  terzo  degli 
scudi  della  boefa , con  se.  d?.  del  fecondo  fanno  se.  91.  e final- 
mente se.  21.  quarto  degli  scudi  della  borfa  con  se.  70.  del  terzo 
fanno  se.  9 1.  quanti  fi  dille  valere  il  Campo  ; e così  s’opcra  nelle 
limili.  1 

1 7.  D.  Richiedo  uno , che  ora  fofle,  rifpofe  : li  7.  dell’ore  fonate 
fono  tante  , quante  li  7.  dell’ore  da  fonarli  lino  ad  ore  24. 

O pure  li  j’.dellore  fonare  fono  tante,  quante  da  fonarli  lino  allo 
24.  Si  domanda  che  ora  fuflc  allora  ? • r. 

R.  Si  trovino  due  numeri , che  li  7.  d'uno  fiano  7.  dell’altro  » per 
la  123.  del  fecondo  Trattato  ; moltiplicando  in  croce  i rotti , fa- 
ranno io.  e 6.  Adelfolì  fommino  io.  6»  fanno  1 6»  e doveva  edere 
24. dunque  la  polìzione  di  io.  e 6*  è falfa  . Per  regola  del  Tre 
fi  dica  : Se  16.  fu  He  24.  che  farebbe  io?  e che  <5?  e verrà  1 5.  oro 
fonare  : e 9.  ore  da  fonarli . Si  prova  perche  7.  di  15.  fono  6 . lì- 
comc  fono  6.1i  di  ore  9. 

Nel  fecondo  cafo  li  J.  fi  moltiplicano  con  1.  à modo  di  rotto  inJ 
croce  » e viene  5.  e ?.  lì  fommano  fanno  8.  e dovevano  clfeit  24. 
Però  per  regola  del  Tre:  Se  8.  fuflè  24.  che  farebbe5?  e verrài$* 
per  l’ore  fonate  li  } . di  15.  fono  9.  ore  da  fonarli  lino  in  24. 

io.  D.  Uno  era  debitore  di  se.  120.  e là  il  fuo  conto , e trova  che—.' 
& 7 de’  pagati  fono  tanti  se. , quanti  kfono  \'*TÌ  da  pagarli: 
Si  domanda  quanti  scudi  aveva  pagato  > e quanti  ne  redava 
à pagare  ? 

R.  Per  la  1 24.  del  secondo  fi  trovino  due  numeri , che  y.&  f d’uno 
fia  tanto , quanto  -) . e 77  delPalcro . Sommando  e J-  fà  ^ e 
fommando  J, . e fà -j . quedi  due  rotti  fi  moltiplicano  in  croce 
verranno  60.  e 40.  con  tal  condizione,  ma  fommati  fanno  ioo., 
e fi  volevano  1 20.  che  però  per  regola  del  Tré  due  volte  replicata 
fi  dica:  Se  100.  fulfe  120.  che  farebbero  60?  e verrà  72.  per  li. 
se.  pagati , e fe  100.  luffe  1 20.  che  farebbe  40?  e verrà  48.  scudi 
da  pagarli . 
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Si  provi  7 di  7*.  é 24.  &7dÌ72.  è 14  ‘.che  fommato  con  24. 
fà  38-f  medefimamente  7 di  48.^  16.  di 48.  12  que/lo 
fommato  con  16.  Fà  5 8 7-*  fi  che  /là  bene  avverandoti  la  con- 
dizione. 

ip.  D.  Cinque  avendo  fatto  compagnia  pofero  frà  tutti  se*  380.  gli 
scudi  del  primo  erano  li  ■-  delli  scudi  del  fecondo  , ò li  J di  quei 
del  terzo  , o li  f di  quei  del  quarto  , overo  la  metà  di  quei  del 
quinto  : Si  domanda  quanti  scudi  ciafcuno  po/e  in  detta  compa- 
gnia di  fua  parte  ? 

R.  Abbia  pollo  il  primo  se.  12.  e perche  fono  li  J 'di  quei  del  fe- 
condo fi  dica  per  regola  del  Tré  : Se  2.  numeratore  del  rotto  fof- 
feg*  denominatore,  che  farebbero  se.  12?  & operato  vengono 
se.  18.  del  fecondo,  e perche  fono  li  f-  di  quei  del  terzo  nel  mede- 
fimo  modo  fi  dica  : Se  g.fufle  5.  che  se.  11?  evengono  se.  20.  del 
terzo  , e perche  fono  li  % del  quarto  x ti  dica  pure  : Se  4.  fu/Te  7. 
che  farebbero  se.  12?  e vengono  se.  21.  del  quarto,  e finalmente 
perche  fono  la  metà  di  quei  del  quinto , fi  dica  : Se  1.  fufl'e  2.  che 
ac.  1 2?  e vengono  se.  24.  del  quinto . Si  fommino  se.  12.  1 8-  20. 

2 1.  24.  lafomma  se.  95.  e dovevano  edere  g 80.  però  per  regola 
del  Tre,  fi  dica  : Se  se.  95.  vengono  da  se»  12.  fuppotli  del  primo, 
da  quanti  verranno  se.  g 80?  & operato  verranno  dà  se,  48.  del 
primo,  per  trovare  gl’altri  fi  replichi  là  regola  del  Tré  dicendo  : 
Se  95  *vengono  da  se-  18.  del  fecondo  , da  qualisc.  g8o?  everran- 
no se.  7 1.  del  fecondo, ò pure  fi  trovino  come  fopra  dicendo . Se  2. 
fufl'e  g.  che  farebbero  48.  del  primo  e verranno  se.  7 2.  del  fecon- 
do &c . fe  g.  fu  (Te  5.  che  48$  e verranno  se.  80.  del  terzo , fe  4.  bif- 
fe 7.  che  48$,  e verranno  se.  84.  del  quarto  j finalmente  : Se  1.  luf- 
fe 2.  che  48*  e verranno  se.  96.  del  quinto  , quali  fommati  fanno 
se.  g 80*  come  fi  di  flit,  de  è provata  la  lezione  . 

20- D.  Vn’altro  interrogato  quanti  anni  avefle,  rifpofe , ne  hò  tan- 
ti, che  fe  ne  avefli  altri,  e canti»  la  metà  di  tanti,  & inol- 
tre 7 7 e -f- di  tanti , & 1.  di  più  averei  anni  100.  quanto  cenv- 
po  hà  co/lui  ? 

R.  Quello  é il  quelito  nuovo  del  Figa  tei  li  carte  id£.  malamente 
rifoluto  così . Perche  quelli  rotti  fi  contengono  indo.  Iom’ima- 
gino»  che  abbia  do.  anni,  e 60.  altri, per  e canti,  ego.  perla  metà 
e 20.  per 4. e 15. per -J-.  e 12.  per  {-  che  uniti  inlìeme  fanno  197. 
Ora  qui  erra  aggiungendo  1.  fanno  198.  c poi  dice:  Se  198- bif- 
ferò 100.  che /ariano  do.  fariano  annigo.  raefig.  giorni  19. ho- 
re  2-r?.  e tanti  anni  hà  l’Amico.  Ucheéfalfo,  che  però  trova, 
to  197.  fi  leva  1 da  100.  re/la  99.  onde  per  regola  del  Tré  fi  dice  : 
Se  197.  fufle  99.  che  faria  do?  faria  30  777.  e tanti  anni  hà  1* Ami- 
co, cioè 
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co,  cioè  anni  30.  meli  i.  giorni  14.  hofc  19  f-L.fi  Prov*  con 
pigliare  le  parti  dette  di  $0  -.  e verranno  appunto  anni  ioo* 

ina  fecondo  la  rifpofta  del  Figatclli  verranno  anni  100.  efopra- 


vanzerà  . 

198 

An.  30.  30 

fecondo  il  Figatelli  An.  30.  . 60 

30.  30  altri  e canti 

30.  60  . 

‘ 15.  15  metà 

15*  ?° 

10.  io  terzo 

io.  20 

7.  io 6 quarto 

7. 114 

6.  6 quinto 

6.  12 

1 un  di  più 

I 

. * 

Anni  100.  — * 

Anni  100.  7“ 

Se  il  Figatelli  li  fulfe  fervito  della  doppia  falfa  pofizione  lì  farebb< 
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incontrato  nella  veraconclulione  di  anni  30  7-f-f.  imperoche  per 
la  polizione  di  6 o.  trovò  più  98.  se  faceva  la  porzione  feconda 
per  più  faciliti  di  12C.  trovava  più  295.  e fotcrando  98.  minore 
errore  da  295.  rcitava  partitore  197*  e moltiplicando  60.  via  295. 
e 120.  via  98.  con  fottrarre  11760  da  17700.  reflava  5940.  che 
partito  per  197.  veniva  30  , * -° . pergl’anni  dell’Amico;  & ia 
vero  F.  Luca  limile  quelito  lo  pofe  al  numero  21. della  doppia 
fai  fa  porzione  , che  è il  feguente  in  foflanza . 

21.  D.  Volavano  alcune  Grue  per  aria , le  quali  se  fulfero  fiate  altre,' 
e tante  , e la  meta  di  tante  è > • <li  tante  con  una  di  più  farebbero 
fiate  1 00.  Si  domanda  quante  erano , quelle  che  volavano  • 

R.  I queliti , che  importano  oltre  le  parti  proporzionali  numeri  di 
più , ò di  meno  appartengono  alla  doppia  falfa  pofizione,  & in 
quella  regola  gli  propongo  gi’Ariinnietici  s tuttavia  li  polfono 
feiorre  per  femplice  falfa  polizione , fe  tali  numeri  di  più  lì  levano 
dal  numero  propolio  , overo  à quello  s’aggiungono  i numeri  di 
meno,  che  però  quilifciorranno  alcuni  queliti  melC  nella  dop- 
pia falfa  polizione  dagl’Autori,  perla  femplice pofizione . Per 
feiorre  il  quelito  propollo  di  F.  Luca , li  ponga , che  le  Grue  fuf. 
fero  4.  numero  per  più  facilità,  chehàle  parti  propolle  mezze, 
e quarte  ; altre,  e tante  fanno  8.  con  la  metà , fanno  io.  e con  i 
di  4*  fanno  1 1.  e levato  1 da  100.  relìano  99.  come  hò  detto , che 
fi  deve  fare  . Adelfo  : Se  1 1.  fodero  99.  che  farebbero  4.  che  li  po- 
fero  ? & operato  verranno  ?6.  e tante  Grue  erano  ; altre  , e tante 
fanno  72*  con  la  metà  di  36*  fanno  90.  con  *7  di  36.  fanno  99*  & 
aggiunta  1.  di  più  fanno  100.  appunto , e reità  provato  il  quefito 
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fciolro  per  femplice  pofizione , fi  ponga  con  il  numero  di  meno  . 

2t.  D.  Vno conta  tante Grue  per  aria,  che  (c  fodero  fiate  altre,  e 
tante  e la  metà , è \ .di  tante  meno  2.  farebbero  fiate  1 00.  Si  do. 
manda  quante  ne  contò  l 

R.  Come  hò  detto  il  numero  di  meno  s'aggiunge  al  numero  propo- 
fio,  che  però  s’aggiunge  2.  al  100.  fà  102,  Ora  fi  faccia  la  pofi- 
2Ìone,  che  le  Grue  contate fodero  6,  con  altre,  e tante  fono  12. 
con  la  metà  di  tante  fono  is.econ*^  fono  17.  che  però  fi  dica 
per  regola  del  Tré  : Se  17.  fulfero  102.  che  farebbero  6$  e farebbe- 
ro 3 6.  Grue  contate:  Si  prova  con  altre , e tante  fono  72.  conia 
metà  90.  e con  7 di  36.  fono  102.  dalle  quali  levate  2.  di  meno , 
che  fidifle  efiere,  re  fi  ano  100.  quante  fi  volevano.  Qui  fi  prò. 
pongono  var j queliti  di  doppia  pofizione  pofii  dagi’Autori , e 
fciolti  per  femplice  pofizione  brevemente . 

23.  D.  Tré  Compagni  hanno  da  partire  tràfesc.  200.  con  quelle 
condizioni . Il  fecondo  ne  hà  d'avere  il  doppio  del  primo  più  scu- 
di 1 o.  e il  terzo  ne  hà  d’avere  quanti  .il  primo , e fecondo  più  scu- 
di 20.  Si  domanda  quanti  se-  averà  ciafcuno  ? Figatelli  car.  170. 

R.  Se.  io.  più  fi  levano  raddoppiati,  cioè  : Se.  20.  in  riguardo  del 
terzo , che  con  se.  20.  più  del  terzo  fanno  40.  che  fi  fottrano  da 
se.  200.  reftanosc.  160.  adefio  fi  ponga  se.  1.  per  il  primo,  se.  2. 
per  il  fecondo,  e se*  3.  per  il  terzo . fecondo  le  condizioni , in  rut- 
to fanno  se.  6.  onde  fi  dica  : Se  se.  6.  fulfero  160.  che  farebbe  1. 
del  primo,  2.  del  fecondo,  e 3.  del  terzo  ? e farebbero  16.  )•  5 3 7. 
e 80.  al  5 3 J s’aggiungono  aderto  io.  faranno  se.  63  J per  il  fe- 
condo ad  80.  s’aggiungono  30.  faranno  1 io.  per  il  terzo . Perche 
al  terzo  oltre  à se.  20.  di  più  , gli  fi  devonosc.  io.  per  il  fecondo  ; 
fiche,  il  primo  averà  se.  26*.  il  fecondo  se.  63  7.  & il  terzo 
scudi  1 io.&c. 

24.  D.  Vno  compra  tré  pezze  di  Panno  per  Due.  250.  la  prima  co. 
fio  una  quantità  di  Ducati  ; la  feconda  due  tanti  più  Due.  10.  la 
terza  colto  due  tanti , che  l’alcre  più  Due.  1.  domando , che  cofiò 
ciafcuna  da  per  fe  ? F.  Luca  carte  104.  numero  4. 

R,  Si  ponga , che  la  prima  cofialfe  Due.  1.  la  feconda  cofia  Due.  2. 
più  io.  e la  terza  Due.  6.  più  21.fi  fommano  le  parti  proporzio- 
nali fanno  9.  fi  fommano  i numeri  io.  e 21.  di  più  fanno  3 1.  che 
fi  fottrano  da  250.  reità  219.  però  fi  dice?  Se  9.  fulfero  219.  che 
farebbe  1.  2.  e 6?  e verranno  Due.  24-7.  per  il  colto  della  prima 
pezza,  e Due.  48  7.  alli  quali  aggiungonfi  Due.  io.  fanno  Du- 
cati 58  7.  per  il  colto  della  feconda  , e Due.  146.  alli  quali  ag- 
giunti 21,  fanno  Due.  1 67 . per  il  colto  della  terza  pezza . 
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25.  D.  Tre  andati  in  Fiera  hanno  guadagnato  se.  120.  il  fecondo 
hà  guadagnato  il  doppio  degli  scudi  del  primo,  piu  se.  23.  il  ter- 
zo ha  guadagnato  tré  tanti  delli  se.  del  primo  meno  se.  17.  Si 
domanda  quanti  se.  hà  guadagnato  ciafcuno  ? 

R.  Perii  primo  fi  ponga  se.  1.  per  il  fecondo  faranno  se.  2.  più  23V 
per  il  terzo  faranno  se.  3.  meno  17.  fi  fommano  le  parti  propor- 
zionali 1.  2.  e 3.  fanno  6.  fi  fommano  più  23.  meno  17.  reftano 
più  6 . li  quali  fi  levano  da  120.  e reftano  114.  quefto  numero  pur 
fi  aveva , fe  da  1 20.  fi  levavano-piu  23.  Tettavano  97.  à i quali  ag- 
giunti 17.  facevano  1 14.  Ora  fi  dice  fe  6,  fuflero  1 14.  che  faranno 
1.  2.3?  e faranno  19.  38.  e 57.  à 38.  fi  aggiungono  se.  23.  fanno 
se.  6 1 . dà  57.fi  levano  1 7.  reftano  se.  40.  fi  che  il  primo  hà  gua- 
dagnato se.  1 9.  il  fecondo  sc.61 . il  terzo  se.  40.  che  fommaii  fan- 
no se.  1 20.  in  lutto . Et  i numeri  hanno  le  condizioni  ricercate  • 
Da  quefte  domande  fi  è vifìo,  come  i queliti  polii  da  altri  nella  rego- 
la di  doppia  falfa  pofizione,  fi  fon  ridotti  alla  regola  di  femplice 
pofizionc  ; Benché  quello,  che  è pratico  della  regola  dell’Algebra 
conofcerà,  intervenirvi  una  regola  di  modo,  cavata  dalla  medefi- 
ma , la  quale  per  efl'ere  generale  é buona  in  limili  quefiti  per  rifol- 
vergli  con  facilità , e brevemente  . Qui  ne  foggiungo  un’altro  po- 
fta  da  me  nella  regola  di  doppia  falfa  pofizione  & e il  feguente . 
26»  D.  Tré  hanno  danari  : il  fecondo  hà  il  doppio  del  primo  più  sci 
4.  il  terzo  hà  quanto  il  primo, & iJ  fecondo  meno  scudi  16.  etrà 
tutti  hanno  se.  100.  demando  quanti  scudi  abbia  ciafcuno  ? * ' . 
R.  Si  ponga  , che  il  primo  abbia , che  numero  un  vuole , ma  per  più 
■facilità  fi  ponga  che  abbia  se.  i.il  fecondo  havera.se.  2.  più  4. 
il  terzo  se.  3.  meno  12.  Perche  avendo  quanto  il  primo,  e fecon- 
do, che  hanno  se.?,  più  4.  con  dovere  avere  meno  16.  fottratto  4. 
da  1 6.  retta  meno  1 2.  fi  fommano  se.  1 . se.  2.  pi  ù 4.  e se.  3.  me- 
no x 2.  fanno  se.  6.  meno  8.  e perche  il  numero  di  meno  fi  aggiun- 
ge, fi  aggiunga  8.  à 100.  fi  io3.  Ora  fi  dice  , fe  se.  6.  fuflero 
108.  che  (aria  se.  x.  del  primo , efariano  se.  18.  che  se.  2.  del  fe- 
condo ? fariano  se.  36.  con  quattro  più,  farìanosc.  40.  che  se.  3. 
del  terzo  ? E fariano  se.  54.  da  i quali  fi  levano  1 2.  perla  ragione 
detta,  reftano  se.  42.  del  terzo  fi  che  il  primo  hà  se.  1 8.  il  fecondo 
se.  40-  il  terzo  se.  42.  li  quali  numeri  hanno  le  condizioni  detre 
fi  che  fi  é fodis  fatto  alla  domanda»  Avverta  finche  trovato  il  primo 
gl’altripiù  facilmente  fi  trov ano  fenza  regola  del  Tré  • 

27.  D.  Un  Mercante  hà  fpefo  7 . & de  fuo»  scudi  più  20.  e gli  fo- 
no rettati  se.  50.  Si  do  manda  quanti  se.  aveva  2,  . - • 

R.  Nei  quefiti  pattati  il  num.  di  più  fi  levava  dal  num*  propofto , e 
qui  fi  aggiunge  20.350.  fà  70.  Qra  fi  trovi  un  numero , dal  qua- 

• - le  leva- 

« 
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le  levato  J . re/K  70,  fia  1 2.  del  quale  f.  è 4.  & 7 . è g.  che 
fanno  7.  foccratto  da  1 2.  refta  5.  e doveva  reftarc  70.  però  fi 'dice 
fe  5.  viene' da  1 2.  da  qual  numero  verrà  70.  d’avanzo  ? & operato 
verrà  da  168.  scudi , che  aveva  il  Mercante  . Si  prova  7.  di  168.  é 
5 6.&-J.  é 42.  quali  fi  fomtnanocon  2o.fanno  nS.li  quali  fi  fottra- 
no  da  168.  reftano  50.  che  fi  difle  dover  reftare  . 

28.  D.  Vn  Padre  Jafciò  per  Teftamento  la  metà  de’fuoi  scudi  meno 
120. a!  figliolo  maggiore,  Jafciò  J.  de’medefimi  al  minore,  & il 
refio  di  se.  1000.  alla  figliola  da  monacarli  • Si  domanda  quanti 
scudi  tefiò  il  detto  Padre  ? 

R.  Li  se.  1 10.  maio  > fi  levano  da  se.  1000.  refiano  880*  Ora  fi  tro- 
va un  numero , dal  quale  levata  la  metà , & refti  880.  fia  ò.dal 
quale  lavato  g.  metà  ,e  2. per  refta  1.  e doveva  reftare  880.  Pe- 
rò fi  dica  : Se  1 . viene  da  6.  da  qual  numero  verrà  88o?quefto  mol- 
tiplicato per  5.  farà  5280.  scudi,  che  teftò  tal  Padre  ; Si  prova  » 
la  metà  di  scudi  5 280.  meno  1 20.  fono  scudi  2520.  del  maggio- 
re figliuolo  , ~.  fono  scudi  1760.  del  minore  » che  fommati 
con  scudi  1000*  della  figliuola  , fanno  scudi  5280.  Si  che_> 
torna  . 

29.  D*  Un  huomo  liberale  donò  à due  fuoi  Amici  in  quello  modo  , 
a!  primo  la  metà  de’scudi,  che  aveva  in  boria , al  fecondo  la  terza 
parte  de’medefim^meno  sc.ioo.e  gli  reftorno  se.  1 20.  Si  domanda 
quanti  scudi  aveva  in  borfa  ì 

R.  Si  levano  se.  100.  da  scudi  1 so.rellano  se.  20. ora  bifogna  trova- 
re un  numero , che  levato  f . refti  20.  li  ponga , che  fia  qual 
uno  vuole  per  efempio  1 2.  dal  quale  levato  6.  c 4.  cioè  la  metà,& 
refta  2 « onde  fi  dica  : Se  2.  viene  da  1 2.  da  che  verrà  20?  e verrà  da 
1 20.  e tanti  scudi  aveva  in  borfa,  e perche  tanti  gli  reftorno;  dun- 
que non  donò  alcuna  cofa , perche  l . & ~.  di  1 20.  c 100.  che  dille 
donargli , meno  100  . 

30. 1).  Due  Compagni  fi  fono  divifi  scudi  1 24.  & hanno  trovato  » 
che  gli  7.  del  primo  » fono  quancili  f.  del  fecondo  • Si  do- 
manda quanti  scudi  ebbe  il  primo , & il  fecondo  Compagno  ? 

R.  Si  trovano  due  numeri,  che  Ji  duno  fiano  dell’ altro  con»» 
moltiplicare  tali  rotti  in  croce,  e verranno  16.  e 15.  perche  £.  di 
16. fono  12.  fi  come  li  f di  15.fi  fommano  i6*e  15. fanno  gì.  o 
dovevano  elfere  1 24.  Dunque  per  regola  del  Tré , fi  dice  : Seg 1.  fo- 
no  venuti  da  16.  eda  15. da’  quali  numeri  verrannoi24?  & ope- 
rato , verranno  da  6$.  scudi  del  primo  , e da  60.  scudi  del  fe- 
condo; Si  prova  pigliando^1  « di  6 4.  fono  48.  fi  come  fono  48* 
7.  di  (So.  &c. 


— ▼ 


* 31.D.  Vno  vuole  comprare  un  Cavallo  > che  vale  Due.  i oo.  & ogni 

2 Ducato  cambiandolo  à groflì  vale  grò f.  1 5. e cambiandolo  à giu. 

0 lj  ,vale  giulj  io.  , e cambiandolo à carlini  vale  carlini  ri.  ora  il 

£ venditore  vuole  di  quelle  tre'  monete, cio^due  tanti  giulj,che  grof- 

i*  fi,  e due  tanti  carlini , che  giulj.  Si  domanda  quante  moneto 

averà  di  ciafcuna  forte  ? 

a K.  Quella  é la  propofizione  21.  à carte  238.  del  Foreflani , chela  ri-  • 

folve  per  doppia  falfa  pofizione  , & io  qui  per  femplice:  Si  piglia- 
ti no  groflì  15.  che  importano  Due.  1.  giulj  30.  che  fono  due  tanti 

groflì , che  importano  Due.  3»  e carlini  60.  che  fono  due  tanti  giu. 

► 1/ , che  importanoDuc.  5.  lì  fommano  i Ducati  fono  g.c  dovevano 
clfer  100.  però  lì  dica  per  regola  del  Tré  . Se  Due.  9 bifferò  Due. 

> 100- che  farebbe  Due.  1.  e fariano  Due.  11  7.  di  groflì,  che  faria- 
no  Due.  3?  e fariano  Due.  33  7.  di  giulj,  che  farebbero  Due.  5?  e 

, fariano  Due.  55  7.  di  carlini . Ora  lì  moltiplicano  Due.  1 1 7 per 

» groflì  1 5.  e vengono  groflì  166  7.  li  moltiplicano  Due.  33  7.  per 

1 iq.  giulj  evengono  giulj  333  7.  e lì  moltiplicano  Due.  557.  per 

1 carlini  1 a.  e vengono  carlini  666  7.  lì  che  averà  groflì  1 66  ~.giu- 

li  3 33  7.  e carlini  666  7.  che  hanno  le  condizioni  dette , e fanno 
Due.  100.  appunto. 

3 2.  D.  Sono  3.  huominr  d’arme,  che  fanno  correrìa  Copra,  i nemici, 
e gli  rapifeono  certi  Ducati  con  patto  di  partirgli  in  terzo'.  Mà 
avendoli  partiti  il  primo,  & il  fecondo  lì  lamentano  def  terzo  ; e 
lui  raddoppia  i Ducati  à tutti  due  : poi  il  primo,  e terzo  lì  lamen- 
tano del  fecondo , & egli  raddoppia  i Due.  à tutti  due  » finalmé- 
te  il  fecondo , e terzo  lì  lamentano  del  primo,  il  quale  raddoppia 
i Due.  à tutti  due  •>  e quando  hanno  così  fatto  lì  trovano  aver  cia- 
feuno  tanti  Due.  l’uno, quanti  l’altro  Domando  quanti  Due.  ave- 
va ciafcuno,  avanti  che  gli  fulfero  raddoppiati  ? 

R.  Quella  é del  Tartaglia  tra  le  compagnie  54*  hl>*  1 2-  il  quale  dice 
fàcosì:  Poni  i.fopra  3.  fà.  4.  Ducati  del  primo , poi  raddop. 
pia4.fi  8.  e leva  1.  refta  7.  Due.  del*  fecondo  , raddoppia  7. 
fa  14.  e leva  1.  refla  1 3.  per  li  Due.  del  terzo  &c- Quelle  fono  do- 
mande indeterminate,  che  hanno  innumerabili  rifpofle  ; e che 
lìa  così . poni  2.  fopra  6.  fà  8.  Due.  del  primo , raddoppia  fà  1 6. 
eleva  2.  fi  ha  14.  Due.  per  il  fecondo,  raddoppia  fà  28.  e leva  2* 

Ir  ha  2 6,  perii  terzo  ; e così  con  raddoppiare , triplicare  &c.  i nu- 
meri lì  polfono  dare  diverfe  rifpofle  ; mà  determinando  il  quefico- 
, ad  una  rifpofla  i numeri  del  Tartaglia  poflòno  fervire  comedi 
femplice  pofizione , come  : 

D.  Tré  dovendo  partire  se.  1 20.  fra  fe,  fìirono  divifl  così  difFe-  , 
ren temente , che  il  primo,  e fecondo  fi  lamencorno  del  terzo , il 

quale; 
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quale  raddoppiò  gli  se.  à tutti  due  ; allora  il  primo  » e terzo  fi  la 

mentorno  del  fecondo , & egli  raddoppiò  gli  se*  à tutti  due  ; Fi- 
nalmente il  fecondo  ,je  terzo  fi  lamentorno  del  primo»  il  quale 
raddoppiò  gli  se-  à tutti  due,  & allora  ciafcuno  ebbe  ugual  quan- 
tità di  scudi.  Si  domanda  come  furono  divifi  gli  se.  120.  la  pri* 


v ma  volta  $ 

R.  Ponendo  i numeri  del  Tartaglia  4.7*6  13.  fortunati  hanno  24.  e 
dovevano  edere  120.  però  fi  dica  : Se  24  fudéro  120.  che  faria- 
no  4?  7?  e 1 3?  e verranno  se.  20.  per  il  primo  , se.  3 5.  per  il  fecon- 
do.e  se.  65.  per  il  terzo  . Se  ne  faccia  prova  » e verrà  , e così  d ogni 
altro  numero  . Ma  non  volendoli  fervire  de’ numeri  detti,  fi  ufi 
quell*  altra  regola  generale.  Si  pigliala  feda  parte  per  il  primo 
del  numero  da  partirli!,  alla  feda  parte  vi  fi  aggiungono  i fuoi'tré 
quarti , e fono  gli  scudi  del  fecondo  , quei  tre'  quarti  raddoppiati 
Raggiungono  à quei  del  fecondo , e verranno  quei  del  terzo  prefi 
da  principio.  Dunque  la  feda  parte  di  1 20.  fono  se.  20.  del  pri- 
mo ; li  4-  disc.  20.  fono  1 5.  che  aggiunti  a 20.  fanno  se.  35.  del 
Fecondo » raddoppiaci  15.  fanno  30.  che  fommati  con  35.  del  fe- 
condo, fanno  scudi  65.  del  terzo.  E cosi  d’ogni  altro  numero . 

34.  D.  Uno  và  da  un  cambiatore  di  monete  , acciò  li  cambj  Pi  ad  re 
240.  di  lir.  7.  Tutta  in  grolfi  , in  giulj , lire,  e redoni , e vuole  il 
ntedefimo  num.  di  ciafcuna  forte  di  monetassi  domanda  quan* 
ti  grolfi  &c. riceverà? 

R.Si  ponga  per  il  uum.  2 1 di  grofli  fanno  piadra  1 *di  giulj  piadre  2. 
di  Jir.  piatire  3.  e di  tedoni  piatire  5.  fi  fommano  piadre  1.  2.3.5. 
fanno  piadre  12,  e dovevano  edere  240.  Però  per  regola  del  Tré 
fe  piadre  1 2.  fi  hanno  da  2i.daquantefi  averanno  piadre  240? 
& operaro  fi  troverà  averfi  da  420.  e canti  grolfi  , giulj  » lire  » e te- 
llcmi  riceverà. 

35.  D'  Uno  compra  braccia  8.  di  Panuo  , e braccia  5.  di  rafo , per 
se.  24*  e fpefe-.  di  più  nel  Panno,  che  nel  Rafo.  Domando 
quanto  codò  il  braccio  del  Panno  , e del  Rafo  feparatacrente  . 

R.  Si  ponga  perii  Rafo  se.  1.  per  il  Panno  se.  1 7.  Si  fommano  , 
fanno  se.  27.6  dovevano  edere  se.  z^però  li  dica:  Se  sc.27*fudero 
sc.24.  che  fariano  sc.i?che  sc.i  7. e l’ariano  se.  1 o.  7.  per  il  Rafo , 
e se.  13  7.  per  il  Panno  . Si  partono  se.  10.7.  per  braccia  5.  ven- 
gono se.  2,5.  per  il  braccio  del  Rafo  . Si  partono  se*  1 3 7.  per 
braccia  S.  vengono  se.  1 f.  per  il  braccio  del  panno  • Si  prova-» 
foctrando  se.  io  7.  da  se.  13  7.  redatto  se.  3 f.  terza  parte  di 
scudi  10  7.  Sec» 

5.  D.  Vno  vuol  macinare  daja  795.  di  Grano  con  tré  Mole  ; Con 
la  prima  in  un’ora  fi  macinano  lìaja  3.  con  la  feconda  in  ore  3. 

fi  ma- 
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fi  macinano  ftaja  io,  e con  la  terza  in  ore  6.  fi  macinano  ftaja_» 
1 5 . Si  domanda  in  quante  ore  macinerà  le  dette  ftaja  . 

R.  Si  fupponga , che  le  macini  in  ore  6 . la  prima  Mola  ne  macina.» 
ftaja  18.  la  feconda  ftaja  20.  e la  terza  ftaja  15 . le  quali  fommace 
fanno  ftaja  53.  e dovevano  elTere  795.  però  fi  dice  : Se  ftaja  55.  fi 
macinano  in  ore  6. ftaja  7 95  quante  ore  fi  macineranno  $ & ope- 

rato verranno  ore  9o.nelle  quali  fi  macineranno.Si  prova  la  prima 
Mola  ne  macinerà  ftaja  270.  la  feconda  300.  e la, terza  225.  la 
fomma  delle  quali  é 795. 

Nelle  feguenti  Domande , oltre  alla  femplice  falfa  porzione  fi  ri- 
chiede l’eftrazione  di  radice  , che  farà  razionale  > e difcreta  ; ben- 
ché potrebbe  elfi  re  ancora  irrazionale  , come  dico  nel  principio 
delle  doppie  falfe  pofizioni , & ivi  ne  apporto  un’efempio  di  ra- 
dice irrazionale  contro  il  detto  dal  Foreftani . 

37.  D.  Vn  Mercante  hà  venduto  cera  à tanti  balocchila  libbra^  » 
quante  erano  la  quarta  parte  di  tutte  le  libbre  vendute , le  quali 
hà  venduto  per  bajocchi  ; 136.  Si  domanda  quante  libbre  liano 
fiate , & il  prezzo  della  libbra  ? 

R.  Si  ponga , che  fiano  fiate  libbre  8.  à baiocchi  2.  la  libbra  , quar- 
ta parte  di  8.  vaierebbero  baiocchi  16.  e fi  dille  , che  valevano 
bajocchi  31 36.  Dunque  la  pofizione  fù  falfa  . Per  1 6 . fi  partono 
3136.  ne  viene  196.  del  quale  fi  cava  la  radice  quadrata  14.  chc^ 
fi  moltiplica  per  lib.  8.  vengono  lib.  11 2.  e fi  moltiplica  per  ba- 
jocchi 2.  e vengono  bajocchi  28.  e tanti  fi  pagò  la  lib.  delle  1 1 2. 
Si  prova  moltiplicando  lib.  1 1 2.  per  bajocc.  28.  vengono  ba/oc- 
chi  3 136. quanti  fi  difsecoftare,e  28. è la  quarta  parte  di  1 1 i.&c. 

38.  D.  Vno  hà  comprato  canne  48.  di  Panno  , per  tanti  scudi, 
quante  canne  averebbe  comprato  per  se*  588.  Domando  quanti 
scudi  abbia  fpefo  nella  Canna . 

R.  Si  ponga  , che  abbia  fpefo  se.  a.  nella  canna . Canne  48.  vaglio- 
no  se.  96.  Ora  fi  veda  fe  con  se.  688.  fi  hanno  canne  96.  al  mede- 
fimo  prezzo  » dicendo  : Se  con  se.  2.  fi  hà  una  Canna , quante  con 
se.  5883  evengono  canne  294*  dunque  fi  é errato;  Per  il  che  li 
partono  294.  per  96.  dal  quoziente  3 vi*  fi  cava  la  radice  qua- 
dra che  è 1 7.  che  fi  moltiplica  per  se.  2.  polli  da  principio , o 
vengono  se.  3 7.  e tanti  ne  fpefe  nella  canna.  Si  prova  moltipli- 
cando canne  48.  per  se-  3 vengono  se.  168.  e tante  canne  li 
hanno  con  sc.588.  partendo  quelli  per  se.  3 j*.  come  é manifello  • 

In  altro  modo  fi  può  operare  , moltiplicando  588.  per  48»  dal  pro- 
dotto 28  224.  fi  cava  la  radice  quadra  » che  è 1 68.  per  liscudi  di 
canne  48.  e per  le  canne  di  scudi  588.  onde  partendo  168.  per  48. 
overo  5 88.  per  1 68.  verranno  se.  3 7.  prezzo  della  canna. 

I i I i 39*  D* 
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39.  D.  Tré  hanno  una  quantità  di  lire»  Il  primo  ne hà  il  doppia 
del  fecondo  ; Il  fecondo  il  doppio  del  terzo , eciafcuno  moltipli- 
cando le  fue  lire  in  fefteflfe,  la  fom ma  de  prodotti  é 525.  Si  do- 
mandaquante lire  aveva  ciafcuno  ? 

K*  Si  ponga , che  il  primo  abbia  lir.  4.  il  fecondo  lir.  2.  il  rerzo  li- 
ra 1.  li  loro  quadrati  16.  4*  & i.lom mari  fanno  21  e dovevano 
cffcre  5 25. quelle  il  partono  per  21.  e viene  2$.  del  quale  la  ra- 
dice quadra  5.  é il  numero»  col  quale  fi  moltiplicano  lir.  4.  del 
del  primo  ^ lir.  2.  del  fecondo , e lir.  1.  del  terzo  x c vengono  lire 
20. 1 o.  e 5 . per  li  veri  nnmeri  cercati  » delli  quali  li  quadrati  foni*, 
mari  fanno  525. 

40*  D.  VnSignore  hà  lafciatoà  quattro  luoghi  pii  ; alprimo  f.  al 
fecondo  al  terzo  f.  de  Tuoi  scudi  j & al  quarto  il  retto  . Si  do- 
manda quanti  scudi  hà  lafciaco , rapendoli  che  il  prodotto  delli 
scudi  del  primo  via  gli  scudi  del  fecondo  » e via  gli  feudi  del  ter- 
zo luogo  pio  efl'cre  1 234800* 

R.  Perche  intervengono  due  moltiplicazioni  fi  doveri  cavare  la  ra- 
dice cuba . Si  fupponga  abbia  Iafciato  se.  60.  numero , che  ha  le 
dette  parti  -f.  20.  15.  J.  12.  Il  prodotto  di  20.  via  15.  fa  300* 

e quello  via  i2.fà  5600. e dovevano  edere  1234800. quello  fi  par- 
te  per  3600.  viene  343.  del  quale  la  radice  cuba»  è 7.  colqualc_> 

' numero  7.  fi.  moltiplica, 60..  vengono  se.  420.  lafciati  » fi  moltipli- 
ca 20.  vengono  se.  140..  del  primo,  fi  moltiplica  15.  vengono 
se.  105.  del  fecondo  ; li  moltiplica  12.  vengono.se.  84.  del  terzo» 
li  quali  scudi  140..  104.  e 84.  fommati  fanno  sc..?2p.  che  fottrat- 
ti da  se*  420.  reftano  sc^pi.  del  quarto  luogo  pio.  • 

Se.  nel  quelito  fi  fulfe  detto,,  che  il  prodotto  delli  scudi  del  primo- 
via  quelli  del  fecondo,  e via  quelli  del  terzo , e via.  quelli  del 
quarto  fuflc  1 1 2366800.  allora  per  effercr  tre  moltiplicazioni  lì 
caverebbe  la  radice  quadrata  quadrata  dal  quoziente  » che  viene 
dal  partire  ii23668oó^perchemolriplicando20..  via  15,  fa  300. 
e. quello  via  12.  fà  36.00.  e quello  via  1 3.  delquarto  fino- in  60.  fà. 
46800.  perii  quale  fi  parte  u 2366800.  e ne  viene  2401.  di  cui  la 
radice  quadrata  quadrata  7.  per  il  quale  numero  fi  moltiplica-». 
60.  20.  15.  12.  e 13.  c verranno  li  scudi  come  fopra,&c. 

41.  D..  E’  un  Triangolo  rettangolo  ABC. 

L’iporenufa  A C è 22  f.  e fi  lati  continenti 
l’angolo  retto  fono  in  ragione  fefquiterza-»  • 

Si  domanda,  la  quantità,  di  quelli  lati.  A B.. 
e B C..  - 

R.  Sia  il  lato  B C.  4.  & A B.  3.  acciò  fiano  nella  ragione  detta-»  ». 
fi  quadra  4.  fà  1 6,  fi  quadra  3*.  fa  p.  la  fomma  de’  quadrati  2 5 ». 

dove.- 


dorerebbe  e (fere  uguale  à 50  6 J . quadrato  di  12  per  la  penul- 
. tima  del  primo  d’Euclide  ; però  fi  parte  50 6 \ . per  15.  viene  207 . 

del  quale  fi  cava  la  radice  quadrata  , che  e 4 7 . con  quello  fi  mol- 
« tiplicano  4.  e 5.  e vengono  18.  per  il  lato  BCeij  -y.  per  il 
lato  AB.  .. 

42.  D.  E'  un  Rettangolo  A B C D.  la  dicui  lunghezza  A C*  è quin- 
tupla alla  larghezza  A B.  e la  fuperficie  é decupla  alla  fomma  de* 
lati  AC.AB.  Si  domanda  la  quan. 
tità  de*  medefimi  lati . 

R»  A C.fia  20.&  A B.4«e  cosi  fono  in 

proporzione  quintupla  » la  fuperfi-  B ^ 

eie  è 80.  fatta  dalla  moltiplicazione  di  20.  ria  4.  il  quale  80.  fi 
parte  per  24.  fomma  de’ lati»  e viene  j 7*  e doveva  venire  io. 
acciò  la  fuperficie  fufi'e  decupla  alla  fomma  de’  lati  » perciò  fi  .di- 
ce : Se  3 7 . viene  da  4.  larghezza  , da  che  verrà  1 o?  e verrà  Jda  1 2. 
quantità  della  larghezza  A B.  che  fi  moltiplica  per  «5-  fà  60.  Iu  n- 
ghezza  A C.  e moltiplicando  1 2.  via  60.  fi  averà  la  fuperficie  720. 
decupla  à 72.  fomma  de*  lati  óo.c  12. 

45.  D.  Vna  figura  detta  Rombo  é di  fuperficie  2 iò.  bracci  a » li  fuoi 
diametri  fono  hi  proporzione  fefquiterza  • Si  domanda  la  quan- 
tica delli  diametri , e del  lato  ? 

R»  Sia  il  minor  diametro  il  maggiore  4.  e perche 
moltiplicando  la  metà  di  uno»  via  tutto Talrro 
diametro  viene  la  fuperficie  ; Si  moltiplica  3.  via 
2.  fà  6 . e doveva  eficre  216.  che  fi  parte  per  6.  vie» 
ne  36.  perla  di  cui  radice  quadrata  6.  fi  moltipli- 
ca 3.  e 4.  diametri  pofti  e vengono  18.  e 24.  dia- 
metri veri  . Per  trovare  il  lato  fi  moltiplica  9.  metà  di  1 8.  in  se 
fà8i.e  12. metà  di  24.10  sé  fà  144.  fomma  144.  e 81.  fà  225.  la  ra- 
dice quadra  di  2 2$.é  1 5. per  la  quantità  del  lato  per  la  penultima 
del  primo  d’Euclide . 

44.D.VÌ  c una  Lavafca , che  hà  tré  Cannelle , & eflendo  vota,  e bue-  • 
tando  la  prima  Cannella , fi  empie  in  ora  1 7.  eflendo  però  chiu- 
fe  l’altre  , e buttando  la  feconda  fi  empie  in  ora  i>J.  e buttando 
la  terza  fi  empie  in  ore  24.  AH’inccmro  hà  tré  Condotti , perii 
quali  và  via  l’acqua  , onde  efTendo  la  Lavafca  piena,  e non  but- 
tando le  Cannelle , fi  vota  per  il  primo  condotto  in  ore  2 i.  per 
il  fecondo  in  ore  4^.  e per  il  terzo  in  ore  5 7.  feparatamento  • 
Domando  , eflendo  la  Lavafca  vota  ; & offendo  aperte  tré  Can- 
nelle , e li  uè  Condotti  in  quanto  tempo  la  Lavafca  refterà 
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R.Qnefto  quelito  mi  fù  propofto  al  contrario  nel  mefe  di  mar.  1715 
per  il  che  rifpofi , che  in  neflun  tempo  fi  farebbe  piena  , ma  pro- 
pofìo  come  fopra.  fi  fupponga > che  fi  empia  in  ore  5 La  prima 
cannella  in  ora  1 - empirà  Lavafche  4 La  feconda  in  ora  1 -J. 
Lavafche  4 e la  terza  Lavafche  2 ~ in  ore  2 In  tutto  Lava- 
fche 1 1 . Dipoi:  In  ore  5 J-il  primo  Condotto  vota  Lava- 

fche 2 ~0\  Il  fecondo  1 r*  c il  terzo  1.  In  tutto  Lavafche  4 -p-*-. 
fi  fotcrino  quelle  da  Lavafche  1 1 reftano  Lavafche  6 l • 
piene  > e fe  ne  voleva  1 . per  quello  fi  dica  : Se  in  ore  5 7 rcllano 
piene  Lavafche  6 — - £.  in  quanto  tempo  rellerà  piena  una  Lava- 
fica  ? e rifulterà  -j-f-pf-  d’ora  , & in  tal  tempo  fi  averà  piena  laLa- 
vafea,  perche  nel  detto  tempo  le  Cannelle  empiranno  Lava- 
fra  1 c li  Condotti  voteranno 7-f-rf.  fiche  rellaunaLa- 

vafea  piena . 

45.  D.  Vno  hà  partito  per  1 25.  e poi  per  1 26.  una  quantità  di  scu- 
di , dal  primo  partire  è avanzato  84,  dal  fecondo  5 7.  Si  domanda 
il  numero  partito  degli  scudi  ? 

K.  Per  trovare  il  numero  degli  scudi , fi  moltip’ica  il  primo  avan- 
zo 84.  viailfecondopartitore126.il  prodotto  10584.  fi  ferba  • 
Di  poi  fi  moltiplica  il  primo  partitore  1 25.  in  fe  » cioè  per  125, 
il  quadrato  15625.  fi  moltiplica  per  il  fecondo  avanzo  57.  al  pro- 
dotto 890625.  fi  aggiunge  10584.  numero  ferbato , la  fonima 
901209.  fi  parte  per  15750.  prodotto  di  125.  via  1 26.  partitori, 
l’avanzo  H59  è il  numero  partito  de’  scudi . 

Quello  è il  modo  di  trovare , che  numero  un’altro  abbia  fcritto  , 
ò penfato  pur  che  quello  fappia  partire  , perche  gli  fi  fà  partire 
per  due  numeri  immediati,  che  differifeono  nell’unità,  li  quali 
numeri  moltiplicati  devono  nel  prodotto  fuperare  il  numero 
fcritto  , ò penfato , e fi  fanno  dire  gl’avanzi  > e fi  opera  come  fi  è 
detto.  Alle  volte  ci  è un’avanzo  folo , come  negl’efcmpj'  feguenti , 
e l’operazione  é più  breve. 

Vno  hà  fcritto  fegretanieute  84.  il  quale  fapendofi , che  è di  due  fi- 
gure , facciali  partire  per  1 2.  l’avanzo  è zero.  Di  nuovo  per  1 
l’avanzo  c 6.per  il  quale  fi  moltiplica  144  quadrato  di  12.  primo 
particore,  il  prodotto  8 6|»  fi  parte  per  156.  prodotto  di  12. 
via  13.  e l'avanzo  è 84.  numero  cercato  . 

Di  nuovo  fi  faccia  partire  per  1 1.  l’avanzo  c 7.  il  quale  fi  moltiplica 
per  1 2.  fecondo  partitore  , fà  84.  che  fi  ferba  , ma  facendoli  par- 
tire per  1 2.  avanza  zero  , che  però  S4.  farà  il  numero  fcritto  » che 
fi  voleva  fapere . 

46.  D.  Come  fi  trova  in  altro  modo  ‘un  numero  fegreto  , che  non 
raffi  99.  . 
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R*  Tal  numero  fi  fà  partire  per  3.  con  farli  dir  l’avanzo,  e per  ogni  1 . 

• di  avanzo  fi  nota  70.  Di  nuovo  fi  fà  partire  per  5.  e fi  fà  dire  l’a- 
vanzo , e per  ogni  1.  di  avanzo  fi  nota  ai.  finalmente  fi  fà  partire 
per  7.  e fi  fà  dire  l’avanzo , e per  ogni  x.  di  avanzo  fi  nota  15.  fi 
fommano  i numeri  notaci , dalla  fomma , potendoli , fi  levano  le 
ccntinara  , e di  più  per  ogni  cento  fi  leva  5.  e il  numero, che  retta 
è il  cercato  » 

Sia  il  numero  incognito  31*  partito  per  3.  l’avanzo  é 2.  per  il  quale 
fi  nota  70.  due  volte  , cioè  140.  partito  per  5.i’avanzo  è pure  2. 
per  il  quale  fi  nota  21.  due  volte,  cioè  42.  finalmente  partito  per  7. 
l’avanzo  è 4per  il  quale  finora  15.  quattro  volte,  cioè  60.  Si  fom- 
mano  140. 42.  e 60.  dalla  fomma  242.  fi  levano  200.  e io.  cioè  s* 
per  centinaro  retta  3 2.  numero  cercato  . Ma  fe  la  fomma  farà  me- 
no di  cento  , efi'a  farà  il  numero  che  fi  cerca  . Per  efempio  partito 
il  numero  per  3.  avanza.  1.  e fi  nota  70.  per  avanza  o.  e per  7. 
avanza  i.e  fi  nota  15. la  fomma  di  70.  e 15. è 85. nuni. incognito  . 

47.  D.  Come  in  altro  modo  fi  trova  un  numero  per  .efempio  di  giu- 
Ij  » che  Carlo  abbia  in  borfa. 

R.  Si  fanno  moltiplicare  à Carlo  fegretamentc  li  giul/  per  3.  fieno  2 r. 
vengono  63.  che  fi  fanno  parrire  per  2.  c fi  domanda  fe  ci  è rotto 
dicendo  di  sì , gli  fi  faccia  fare  intiero  , e faranno  3 2.  e per  quefto 
primo  rotto  fi  tiene  à mente  1.  di  nuovo  faccia  moltiplicare  per  3. 
fanno  96.  e ne  faccia  pigliare  la  metà  , ò partire  per  2.  vengono 

48.efaputo,  che  non  ci  é rotto;  il  quale  fe  ci  fatte  , per  elfo  fi 
terrebbe  à mente  2.  Ora  con  induftria  cerchi  di  fapere  quante 
volte  entra  il  9.  in  48.  incognito  facendogli  fpendere  diverfe 
quantità  di  giul/ , fin  che  non  ne  pottapiù  fpendere  , e da  quelle 
quantità  arguirà  entrare  il  9*  in  detto  num:ro  5.  volte , per  rego- 
la ferma  fi  moltiplichi  5.  per  4.  fà  10.  aggiunto  i.per  il  rotto  te- 
nuto à mente  ,rifuIcano  giul/  21.  che  Carlo  hà  in  borfa  . 

48.  D.  Uno  dice , hò  comprato  ovi  18.  per  alquanti  ba/occhi , ora 
volendone  comprare  per  altri , e tanti  giul/  quanti  ovi  comprarò? 

R.  Si  moltiplicano  ovi  j 8.  per  io.  perche  il  giulio  tanti  ba/occhi 
vale,  e fi  hanno  ovi  180  che  comprerà . Si  prova  Apponendo» 
che  abbia  compraco  ovi  1 8.  à che  prezzo  uno  vuole  , per  efempio 
à ba/occhi  9.  comprandone  per  9 giul/ , fi  averanno  ovi  180.  co- 
me si  è detto  • Ma  fe  ne  avelie  volato  comprare  per  altri , e tanti 
carlini  ,gl’ovi  18.  fi  farebbero  molciplicaci  per  y che. tanti  ba- 

iocchi cotta  il  carlino  , e farebbero  venuti  ovi  13^. 

49.  D.  Uno  vuole  ordinare  15  grotti,  e 15.  quattrini  fopra  una 
Tavola,  che  contandogli  in  gi  o per  9.  levi  tutti  li  grotti,  ela- 
fei  i quattrini;  Si  domanda  come  gl*  ordinerà? 

R.  Sap, 
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H.  Sappia  à mente  quello  verfo  Vopultm  virgam  water  J \£gin<L_, 
ferebat  ; di  più  fappia,che  le  iectcre  vocali  importano  il  nu- 
mero fecondo  il  loro  ordine  , Ai.  E i.  I O 4.  V 5. 
Ora  per  la  parola  Topuleam  , prima  mecca  in  fila  4.  quat- 
trini , dipoi  5.  groffi,  due  quattrini,  & ungrofTo;  perla-» 
parola Virgam  inetta  3. quattrini  ; ftante  che  i’V  hà  ragiono 
di  confonante,  & i.grofioj  e così  fegua  con l’altre pardo  » 
ponendo  dette  monete  alternatamente  , e l’averà  prdinate , cho 
contandole  à 9.  à 9.  in  giro  leverà  li  groffi , lafciando  i quattrini 
in  Tavola . 

Mà  chi  gli  volefle  contare  à io.à  io.  ordini  le  monete  , fecondo  le 
Vocali  di  quelle  parole:  Hex  *Anglicus  certi  bona  /lamina  dederat  • 
e leverà  quelle  d‘una  forte  $ lafciando  l’altre . 

50.  D.  Sopra  un  Ta vollero  del  gioco  della  Dama  ci  fono  Pedine  1 2. 
bianche  , e 1 2.  nere  . Domando  come  fi  ordineranno  in  fila, che 
contandoli  ad  un  medefimo  numero  fi  levino  tutte  le  nere , la* 
feiando  le  bianche  * 

R-  Si  pongono  tutte  le  pedine  in  fila  come  vengono , e fi  comincia  à 
contare  da  capo  1.2. 3.  &c-per  qual  numero  uno  vuole,  fia  per  9. 
ordinatamente, e la  pedina  nominata  per  p.fi  contrafegna  con  po- 
ca carta, ò altro  ; e fi  ricomincia  à contare  la  feguence  pedina  con 
i*  &c.  e la  nominata  per  9.  fi  contrafegna  > e nel  feguitare  a con* 
tare , avvertali  di  lafciare  le  pedine  con  tralignate,  e fi  feguita  à 
contare  fino,  che  12.  pedine  fieno  contrafegnate  ; & allora  nelle 
contrafegnate  bianche  fi  pongono  le  nere , mettendo  le  contrafe- 
gnate bianche  ne’medefimi  luoghi  delle  nere , e faranno  ordinate , 
che  contandole  à 9.  à 9.  fi  leveranno  tutte  le  nere . Quello  è mo* 
do  generale  . Le  vocali  fi  contengono  in  quelle  vocali . A me  ogni 
arme  ire  eccita  ; E per  contare  à 7.  à 7.  fi  contengono  in  quelle  al- 
tre : llleamabat , & par ab at  rettori  arma  . 

51. D-  Pietro,  e Giovanni  hanno  vinto  à Carlo  se.  50,  Domando 
quanti  ne  hà  vinti  Pietro , e quanti  Giovanni  ? 

R.  Per  faperlo , fi  fanno  moltiplicare  à Pietro  li  fuoi  se.  vinti  per  2. 
& à Giovanni  per  50,  e gli  fi  fanno  fommare  i prodotti , e la  forn- 
irà levare  da  2550.  prodotto  di  50,  via  5 1.  il  refiaco  numero  fi  fà 
dire  , il  quale  fi  parte  pcr49*  meno  1.  di  50.  il  quoziente  14.  fono 
li  se.  vinci  da  Pietro,  e l’avanzo  36.  li  se.  vinti  da  Giovanni . Se  ne 
faccia  prova,  che  farà  giuba . Così  fi  opera  refpetcivamenre  con 
altri  numeri . 

5 2.  D.  Vn  Padre  fà  pigliare  à tré  Figlioli  in  tutto  se.  50.  Domando 
avendo  pigliato  ciafcuno  diverfa  quantità  di  se.  quanti  ne  abbia.» 
pigliaci  il  primo  , fecondo,  c terzo  figliolo  $ , 

' ' R.  Si 
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R.  Si  faccino  moltiplicare  li  se.  del  primo  per  Jo.  del  fecondo  per 

- 49.  del  terzo  per  2*  benché  fi  «può  variare  ordine,  li  prodotti  fi 
faccino  forniture,  e la  fontina  levare  da  2500,  prodotto  di  50.  via 
50.  e faputo.il  reftato  numero  49^- fi  parte  per  48.  meno  2.  di  50. 
rifultauo  io.  se.  del  terzo  , che  moltiplicò  per  2.  & avanzano  16. 
sc-'del  fecondo , che  moltiplicò  per  49.  e se*  24.  fino  i 5^0.  fono  del 
primo  . Si  può  proporre  ancora  così  .. 

53.  D.  Vn  Maeftro  hà  fatto  moltiplicare  tre  numeri  diverti»  de*  qua» 
li  la  fotnma  era  1 20.  à tré  Scuolari  ; al  primo  per  2.  al  fecondo  per 
1 19.  al  terzo  per  L20.  Iafomma  de’  prodotti  è fiata  0592.  Ora.  di» 
temi  li  tré  diverfi  numeri  £ 

R.  Sì  moltiplica  1 20-via  120.  fomma*  de  rrd  numeri  dal  quadrata 
14400.  ti  fottra  6691*  fomma  de  prodotti  retta  7708.  che  fi  parte 
per  1 18.  meno  2.  di  1 20.  il  quoziente  65.  é il  numero  dato  al  pri- 
mo, l’avanzo  ?8.  è il  numero  dato  al  fecondo  > e 17.  fino  in  1 20- 
è il  numero  dato  al  terzo  - 

$4.  IX  Come  fi  trovano  duecarte  da  ut*  altro  fmaginate? 

R«  Si  difpongono  fopra  una  Tavola  30*  carte  d3  giuocare  à due  a-* 
due  a piacere e fe  ne  fanno  imaginare  due  accompagnate  come* 
fono  da  qualche  d’uno . Di  poi  fi  raccolgono  in un  mazzo  ponen 
done  lotto,  e.  fopra,  purché  non  fi  d Scompagnino  • Le  raccolte-» 
carte  fi  pongono giùadunaad 
una  con  quell’ordine  che  rap- 
prefencauo  i numeri  in  quello 
quadrilatero  di  5.  file  con  6. 
carte  per  fila..  Fatto  quello  fi 
dom-indain  qual  fila. delle  cin- 
que riconofce  le  carte  imaginate  , fe  dice  nella  prima  fila , é la-** 
prima,  e feconda;  fe  dice  nella  feconda,  èia  feconda  , e terza-*  ; 
fe  dice  nella  terza , é la  terza,  e quarta  fe  dice  nella  quarta  , è la- 
quarta  , -e quinta  ; e fe  dice  nella  quintale  la  quinta, e ftftae  Mà  fe 
dice ,.  che  unacarta  é nella  prima  , e l’altra  nella  quinta  filar  Al- 
lora fi  muta  & è la  prima  della  quinta,  la  fella  carta,  cioè  Tem- 

pre 1.  di  più  , della  prima  fila  Pure  fe  dice , che  una  e nella  fe-* 
conda  ,.  e l’altra  nella  quarta  fila,,  fi  muta  , & è D feconda  del- 
la quarta  , eia  quinta,  dodi,  di  più  > della  feconda . Così, 
dell’ altre  . 
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5.5.  D.  Uh-  Maeftro  interrogata  quanti  fiano^  gli  fùoi  Scuolari  ; ri- 
fpofe  più  di  100.  e meno  di  200.  e numerandogli  à 2.  à 2.nc  avan- 
za 1.. numerandogli  à 3.  à 3.  n’avanzano- 2.  e à 4.  à 4.  n’avanzano^ 
3.  e à 5*.à  5.  n’avanzano  4.  e à 6.  d 6.  n'avanzano  finalmente  nu" 
merandogli  à 7.  à 7.  non  ne  avanza  alcuno . Si  domanda  quant1* 
Scuolari  erano  L R.AJtri» 
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R.  Altri  propongono  limile  quelito  In  altre  materie  indeterminata- 
mente, & allora  fi  polTono  dare  molciffìme  rifpofte , & ilTartaglia 
dice  al  numero  150.  del  libro  16.  non  darli  regola  : Tuttavia  può 
efler  quella  accennata  dal  Galigai  al  numero  2 6.  lib.  9.  fi  pigliano 
numeri  partiti  per  2.  per  3. per  4.  per  5.  e per  6.  il  primo  è 60.  e i 
fuoi  moltiplici  fono  120.180.  240.  $00.  360.420.  480.  540.  &c: 
e di  quelli  lì  trovi  quello , che  partito  per  7.  avanzi  1 . Ora  de'pro- 
pofli  ci  fono  due  » 1 20.  e 540.  da’  quali  fi  leva  1.  e reftano  1 19-  e 

539.  numeri , che  hanno  le  dette  condizioni,  e 119.  fonogli  Seno- 
lari  più  di  100.  e meno  di  200.  fi  polfono  trovare  altri  numeri  con 
le  medefimi  condizioni  1 con  moltiplicare  1 20.  per  8.  che  e 1.  piu 
di  7.  dal  prodotto  960.  levando  1.  refta  95  9.  con  le  medelime  con- 
dizioni » e di  nuovo  moltiplicando  960.  per  8.  fà  7680.  dal  quale 
fi  leva  i.refta  7679.medefimamente  moltiplicando  l’altro  numero 

540.  per  3.  fà  43  20.  dal  quale  levando  1.  refta  4319.0211  lemedelì- 
me  condizioni . Per  li  quali  numerili  polfono  proporre  diverfi 
queliti  determinati  ad  nna  fola  rifpofta  . 

5 6.  D.  fonoOvi  in  un  Cello  * che  contati  à 2.  à 2.  ne  avanza  i* 
contati  à 3.  à 3.  ne  avanza  1.  contati  à4«  £4.  ne  avanza  1.  cj 
contati à 5.  à 5.  avanza  o.  Si  domanda  quanri  lìano gli  Ovi  del 

Cello  ? t 

R.  Il  Tartaglia  num.  147.  del  lib.  1 6 . dice  che  fi  piglino  numeri  nu- 
merati da  2.  da  3. e da 4*  come  fono  12. 24.  36. 48. 60.  72.  e 84.  e 
di  quelli  fi  pigli  quello , che  partito  per  5.  avanzi  4.  e di  tutti  que. 
fti  non  fe  ne  trova  falvo  , che  uno  » dice  lui , cioè  84.  al  quale  ag- 
giunto 1.  per  regola  ferma  fà  8 $.che  hà  le  condizioni  dette,  e tanti 
Ovi  fono  nel  Cello  . Tuttavia  fe  il  Tartaglia  olfervava  bene,  vede- 
va , e conofceva  , che  24.  partito  per  5.  aveva  d’avanzo  4.  ondo 
aggiunto  1.  à 24.  fà  25.  e tanti  fi  poteva  direfuifero  gliOvi  del 
Cedo . Volendo  trovare  altri  numeri  con  le  medelime  condizioni 
fi  moltiplicano  24.  e 84.  per  6.  più  1. di  5.  efihannoi44;  e5°4* 
c di  nuovo  quelli  prodotti  per  6.  fi  averanno  altri , & aggiunto  1 . 
a’decti  numeri  fanno  145.  e 5°5*con  le  medelime  condizioni  : cosi 
fi  troveranno  altri  con  moltiplicare  1 2.  per  7.  per  i7*Psf  27*e  Per 
altri  numeri  terminati  in  7.  aggiungendo  1.  a i prodotti,  e fi  ave- 
ranno  85.  205.  325.  &c. 

57.  D.  Vno  tiene  in  due  Cafie  quantità  di  scudi , in -una  di  effe  fono 
scudi  5038.  più  che  nell’altra,  & avendo  contato  li  scudi  d’una^ 
à 2.  à 2. trovò  avanzare  i.à  3.  à 3.  2.à  4.  à 4.  3.  à 5.  à 5.4*  à 6.  à 
6.  5.  à 7.  à 7.  6.à  8.  à 8.  y.à  9.  à 9. 8.  à io.à  io.  à 1 i.à  11. 
avanzar  nulla  . Medefimamepte  avendo  contato  gli  scudi  dell’al- 
tra Calla  à 2.  à 2.  trovò  avanzare  1.  à 3.  à 3.  i.à  4.  à4.  i.  e cosi 

• • fino  à 


fino.à  x K'à  x ù chetrovò  avaiteareo.  ora  fi  dica  il  numero  deili  »» 

. scucii  de li’una  jCdeiralcraCaifa?, ) ^ v i * 
K*  Per  fodisfare  alla  domanda, fi  trova  un  numero, che  abbia  quelle  « 
intiere  parti  { y i i “ri*  e, che  partito  per  ii.  avanzi  i. 

il  minimo  fi  troverà  ettcre  15  aoje  non  7560.  (nel  che  erra  il  Tar» 
taglia  lib.  16.  car.  248.  num*  149-  ) che  «hà  tali. condizioni  » dall 
quale  fi  levi  1.  retta  25 19.  se.  della  prima  Catta  t.  Nel  fecondo  ca«. 
fo  fi  deve  trovare  un  n&naero.xche  abbia  ^quelle  parti  iutiere  , e <c 
che  partito  per  1 1.  avanzi;  10.  perche  allora  aggiunto  i.  lì.  averà  , 
un  numero,  che  partito  per  2.  per  3.  per  4.  &c.  Tempre  avanzerà  1.  #> 
e partito  per  1 1.  avanzerà  o.  11  minimo  é il  medefimo  25  20,  mà.  • 
partito  per  11.  avanza  e doveva  avanzare  10.  acciò  avanzili 
moltiplica  2520.  per  10.  fà  25300»  al  quale  fi  aggiunge  ir  ft, 
25201.  inimero degji.sc, fiefia  feconda  Cada.  Tuttavia  la  diffe-r, 
renza  non  è di  se.  5083.  ma  molto  maggiore;  onde  bisogna  ac^ 
crefcere  ii  primo numqrp  2519. Sfmoitiplica  2$ 20., per  12.  cioè, 
per  1.  più  che  1 1.  e verrà  30240.  dal  quale  levato  1.  retta  39239»'. 
perii  se.  della  prima  Calia  ; delia,  feconda.  25201.  che  hanno  le, 
cpndizioni  def  te  » e differirono  io  4033.  &c* 
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Dell  a doppia fdfaJBofizjatut . 


« . 

A,  Vendo  àbattanza  trattato  della  femplice , ora  tratterò  della 
, doppia  falfa  Pofizione,xheéla  feconda  parte  della  regola  del 
Cataim , parola  Araba , che  lignifica  Ipocefi  falfa  ; Per  la  quale  fi 
fciolgono  tutti  i queliti,  che  fi  iciolgono  per  la  femplice,  mamol* 
ti  (fimi , che  fi  fciolgono  per  la  doppia  non  fi  pottono  feiorre  per  la 
femplice  eccettuati  alcuni , ne'quali  fi  ufa  alcuna  indufiria , co- 
me ho  detto  nella  Domanda  2i.e frguenti,  e nella  Domanda  1$. 
del  Trattato  pattato  fi  è fciolto  il  quelito  di  Pietro  Borgo , pollo 
dai  Tartaglia  condotto  à fine  di  conclufione  con  Tei  falfe  polizio- 
tti profittameli  te  nel  lib*  1 7.  quelito  41.  con  una  femplice  pofizio- 
ne  fatta  induilriofamente , & alci  i limili  • < 

» Dice  il  Foreilaui  queile  propolizioni,  che  portono  con  loro  qua- 
,,  drature  , overo  radici  irrazionali  non  fonofolubili  perdopphu» 
„ falfa  pofizione  ; quantunque  Frà  Luca  da  Borgo  dica , che  coil» 
,,  difficoltà  grande  lì  fonerebbero  , la  qual  cola  é imponibile  ; per* 
„ cioche  fe  la  vera  folozione  della  cofa  deve  ettere  per  linea *ir razlo* 
1,  naie , e per  quella  regola  non  fi  può  dare, fe  non  per  linea  raziona- 
le k k k » le  ( Atte- 

».  * 
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m le(  Actefo  che  Tempre  il  mimerò  di  quella  poliziotte  ; che  fi  & , è 
ù razionale  ) ne  fegue  , che  per  cale  regola  non  fi  p odono  folvere  fu 
w mili  propoli  e di  quadrature  » ò cube  irrazionali  : Sino  qui  il  Fo- 
redini , dei  quale  non  trovo  edere  vero  quello*  che  dice  di  F.Luca 
da  Borgo  » eflendo  le  parole  dì  F*  Luca  le  feguemi  nel  fine  di  tal 
» regola  à carte  106.  £ finalmente  tutte  le  queftioni  mercantesche  al 
>»  traffico  coiwmu ne  pertinenti  perii  Caraiuo  fono  folubiJi , maffi- 
>»  me  quelle  dove  non  s’interpone  alcuna  radicele  anche  altra  qua- 
»>  dracura  , le  quali  quando  così  folle  * con  difficolti  per  il  Cacamo 
3*  li  Laverebbero  ; come  per  un  particoiar  cafo  (opra  di  ciò  in  quell* 
9»  opera  fpero  chiarire  . II  perche  le  quadrature  con  canta  difficolti 
»»  per  ii  Cataino  lì  folvano:  come  perla  tavola  ioritrover  ai  • ficco 
che  F.  Luca  non  parla  di  propone , dove  intervengliino  radici , e 
quadrature  irrazionali  ; ma  quadrature , e radici  aflolutamente  • 
per  le  quali  Gemma  Frìfio  hi  trovato  modo  di  fervirfi  delia  fero- 
plice , e doppia  folla  porzione  nei-  queliti»  dove  intervengono 
efirazzioni  di  qualiilia  radice  quadra»  cuba,  cenficenfa,  celata  Ck c« 
come  fi  è detto  nella  femplice,  e lì  dirà  nella  doppia  folfa  po tìzio* 
ne  con  alcuni  efempi  à fuo  luogo.  Ma  forfè  il  Foreflani  non  hi 
letto  Gemma  Frifio , ne  Michele  Stifelio  » che  lo  cita  » e F.  Luca 
non  aveva  trovato  modo  focile  per  condurre  à fine  cali  queliti  » # 
del  fuo  particoiar  calò  9 che  accenna»  non  hò  trovato  vedigio 
nella  fua  Opera  > In  quanto  aH'afierire  il  Foreftani  edere  imponì- 
bile la  foluzionc  di  quelle  propolìzioni  » che  portano  con  loro  qua- 
drature» è radici  irrazionali  per  doppia  folfo  pofizione  , fe  ciò 
un  iver  fai  mence  fi  verifichi  lo  giudichi  iUettorc  mentre  che  Gem- 
ma Frifio  avendo  accompagnato  à tal  regola  » anzi  alla  femplice 
pofizione  propolìzioni , che  poflono  ricercare  qualiilia  radice  ra- 
zionale quadra  «cuba»  cenficenfa»  relata  &c.  non  sò  vedere  im- 
poffìbilità  » che  tal  radice  non  polla  edere  irrazionale  ; Anzi  per 
lo  più  farà  tale , fe  1 operante  à bello  fhidio  non  piglierà  numeri> 
che  diano  radice  razionale  ; e così  hà  fatto  Gemma  Frìfio  » e lo 
Stifelio  Scattando  radici  irrazionali  » e lorde  • Qui  porto  la  prò- 
pofizione  di  Gemma  Frìfio  carte  54.  risoluta  per  femplice  pofi« 
zione  con  l’efirazzione  di  radice  quadra  razionale  » e difereta  , Se 
è quella . Propofto  un  quadrato  di  piedi  1 54.  di  fuperficie  voglia 
per  regola  d’Archimedc  far  un  circolo  à quello  uguale . Domando 
quanti  piedi  deva  edere  il  diametro  dirai  circolo!  Poni  » e fingi 
fia  di  piedi  7.  dunque  fecondo  Archimede»  la  circonferenza  farà 
di  piedi  a a.  e il  circolo  farà  di  fuperficie  piedi  38.7*  e dovevano 
edere  piedi  1 54*  quefti  fi  partano  per  3 8 •$.  vengono  4*  deili  quali 
la  radice  a*  fi  moltiplica  per  7.  Piedi  di  fuppo&o  diametro  » c 

vengouo 


6*7 

vengono  piedi  14.  prr  Si  diametro  dèi  circolo  » che  fi  voleva . Ora 
fé  fi  futte  propollo  un  quadrato  di  piedi  2$  1.  di  fuperficie  parten- 
doli per  ^8  far iano  venuti  6*  che  non  hà  radice  quadra  difere- 
ea  . Onde  in  fìmil  calo  fi  riducono  piedi  7.  di  diametro  fuppofti 
a radice  » fono  49.  li  quali  fi  moltiplicano  per  6.  fanno  294-  c la-* 
radice  di  quelli  è il  diametro , la  quale  none  razionate  ; dunquo 
lì  può  dare  vera  foluzione  per  linea  irrazionale  » benché  il  nume- 
ro» della  polìzione  , come  qui  di  piedi  7.  liarazionale;  cho 
é contro  la  ragione  del  Forettani , apportata  per  rimpoffibiltcà  • 
x*  D.  In  che  confitte  la  regola  di  doppia  falfa  pofizione  ? 

R.  Confitte  in  quello  : Propollo  qualche  quelito  da  feioglierfi  per 
quella  regola  » fi  lappone  un  tal  determinato  numero  fciorce  il 
quelito  > mi  efaminato  à tenore  di  elio  fi  rrova  ette  rii  errato  in-» 
più , overo  in  meno , il  quale  primo  errore  fi  nota , e fi  é fatta  14 
prima  pofizione  . Di  nuovo  fi  luppone  un’altro  numero  differente 
dal  primo  feiorre  il  quefiro  » mà  efaminato  à tenore  del  niedcfimo 
fi  trova  eflerfi  errato  in  più , overo  in  meno,  il  quale  errore  fi  nota» 
e lì  è fatta  la  feconda  pofizione  . Le  quali  due  falfe  polmoni  ave- 
- ranno  errato  turte  due  in  più  , overo  in  meno  del  numero  cercato  » 
overo  una  a vera  errato  in  più,  e l’altro  in  meno, dal  che  nafeonotré 
modi,  che  dicono  più , é più  » overo  meno,  c meno  fi  faterà.»  » 
più  , e meno  , overo  meno  , c più , che  c rifletto  fi  fomma  • 

1.  D.  Fatte  le  due  pofizioni  » e trovati  i due  errori , che  fi  deve  fare  ? 
R.  Per  due  moni  lì  può  procedere  à trovare  il  vero  numero  . Il  pri- 
mo più  intelligibile  é per  regola  del  Tré  conttituita  cosi  in  pri- 
mo luogo  il  numero  differenza  degl'errori,  fc  fono  uniformi» 
cir  é tutti  due  più , ò rutti  due  meno  » nel  fecondo  luogo  il  nume- 
ro differenza  delle  pofizioni,  e nel  terzo  luogo  il  numero»  che^ 
dimoflra  il  primo,  c fecondo  errore . Si  opera  poi  fecondo  tal 
regola  , e il  numero  , che  viene  , fi  fotrra  da!  numero  della  prima  • 
ò feconda  pofizione  conforme  l’errore  primo  » ò fecondo  pollo 
nel  terzo  luogo  della  regola  del  Tre  fe  gl’errori  fono  di  più; 
mà  fe  fono  di  meno , il  numero»  che  viene  fi  aggiunge,  e verri 
il  vero  numero  cercato . 

5.  D.  Mà  fe  un’errore  farà  di  più  » c l'altro  di  meno,  come  fi  condi- 
to irà  la  regola  del  Tré  ? 

R,  Avendo  derro , che  più  , c meno , overo  meno  • e più  fi  fomma» 
fi  fommano  gli  errori,  e la  lemma  farà  il  numero  imprimo  luogo; 
adetto  gii  altri  numeri , come  li  è decto  » cioè  nel  fecondo  luogo 
il  numero  differenza  delle  f olì z ioni  » nei  terzo  il  numero  , che  djf 
inoltra  il  primo , 6 fecondo  errore  • Si  opera  fecondo  la  regola» 
il  numero  » .che  rifusa  , fi  fomma  col  numero  della  pofizione  » 

K k k k a fc  terrore 


fé  l'errore  farà  di  meno  » mà  fe  di  più  fi  fottra  dal  enumero  defitti 
pofizioneò prima , ò feconda  conforme  l’errore  ò primo,  ò fe- 
condo, e fi  avrrà  il  numero  vero  cercato . •».*-  “4.  . . 

4.  D*  Quale  è il  fecondo  modo'  di  procedere  à trovare  il  vero  mi** 

mero  , che  fcioglie il  quelito  i ; ri-  • !»  .:>i.  »?  • » . ,•  s 

R.  *11  fecondo  modo  è quello  : Quando  tutte  due  le  pofizioni  er-* 
rano  in  piti  , ovèro  tutte  due  in  meno , - fi  fottra  il  minore  errore-* 
dal  maggiore , la  differenza  è il  numero  partitore.  Si  moltiplica- 
li numero  della  prima  pofizionc  via  il  numero  del  fecondo  errore 
& in  croce  fi  moltiplica  il  numero  della  feconda  pofizionc  via  il 
itmtieto  del  primo  errore  , il  minore  prodotto  fi  forrra  dal  pro- 
dotto maggiore  , il  numero  re  (lato  fi  parte  per  la  differenza  de- 
gl’errori , che  fi  è detto  efier  numero  partitore , e il  quoziente  e il 
vero  numero  cercato  : Ma  fe  una  pofizione  errerà  in  più»  e l’al- 
tra meno  , gl  errori  fi  fomniano  , la  fomma  é il  numero  partito- 
re Medefimamente  i prodótti  perde  moltiplicazioui  delle  pofi- 
zioni in  croce  via  gl’errori  fi  fommano  , la  fomma  fi  parte  per 
il  detto  partitore , il  quoziente  è il  vero  numero  cercato . ..  > 

5. D.  Come  fi  dichiarano  tali  modi  della  regola  di  doppia  fallo 
pofizione  in  quell’ efempio  facile?  cioè:  Uno  ha  l’pefo  baioc- 
chi 36.  in  libbre  3.  di  bambagia  » fi  vuole faperc  quanti  baiocchi 
abbia  fpefo  in  una  libbra  ? ■ 

R $ Per  quella  domanda  fi  ha  da  trovare  un  numero  , che  moltipli- 
capo  per  3.  faccia  56.  il  quale:  facilmente  fi  trova  col  partire  36.- 
•per  3 « e farà  x 2.  quanti  baiocchi  colla  la  libbra  della  bambagia , 
il  quale  12.  moltiplicato  per 3.  fà36.come  fi  voleva*  Mà  volen- 
do trovare  detto  1 a^-.per  regola  di  doppia  falla  pofizione  per  di- 
chiarare facilmente  i modi  dati  d’operare  con  fue  ragioni  pra- 
tiche, per  la  1.  D.  di  quello  fi  pone , che  fia  un  numero  à bene- 
placito dell’operante  cioè  4.  A»  Ghe  fi  legna  dal  la  parte  finillra  di 
fopra  d’una  croce , ilquale  4.  fi efamina  con  moltiplicarlo  per  3- 
fa  12.  che  è meno  24.  di  36.  ilquale  24.  B primo  errore  fifegna 
fotto  la  croce  dalla  medefima  parte,  con  fegnare  in  mezzo  M,  che 
dice  meno  j dunque  per  4*  meno  24.  fi  pone  per  feconda  pofizione 
-altro  numero  differente  dal  primo  , lia  io.  C,  che  moltiplicato 
per  3.  fà  30.  che  è meno  6.  D.  fecondo  errore  di  3 6»  fi  fegna  io. 
C con  lotto  6.  D-  dalia  parte  delira  della  croce;, ,in  mezzo  fi  fegna 
M,  che  dice  meno  . Dunque  per  10.  meno  6.  - - , 

Fatte  le  due  pofizioni  con  tutti  due  gli  errori  di  meno , fi  fottra  il 
minore  errore  6 . D dal  maggiore  14,  B refia  i§.  E differenza  degl* 
«errori  : Ancora  fi  fottra  la  minor  pofizione  4.  A dalla  maggioro 
tio*  C reità  6«F  differenza  delle  polìzipni . • ; 
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Aderto  fi  procede  alla  regola  del  Tre,  come  fi  è detto  nella  feconda.»  < 
R.  per  trovare  il  numero  v che  di  meno  fi  é pollo  nella  prima  , ò ' 
feconda  pofizione  dal  vero  numero  1 2.  che  fi  cerca  , e confeguen-  • 
temente  per  trovare  il  medefioio  numiV  2.  ponendo  in  primo  luo- 
go la  differenza  degl’errori  1 8.  E,  in  fecondo  luogo  la  differenza-»  • 
delle  polmoni  6.  F,  e in  terzo  lu^go  24»  B primo  errore  . Si  mol-v 
tiplica  , come  vuole  la  regola  del  Tre  , 6.  via  24.  fà  144.  il  qualo 
fi  parte  per  18.  ne  viene  b.G,  che  fi  pone  fopra  la  prima  pofizione  » 
4.  A*  de’quali  la  fomma  1 2.  è il  numero  cercaro . Ma  ponendo  in  > 
terzo  luogo  della  regola  del  Tré  , 6,  D fecondo  errore  , e molti-  > 
plicando  6.  via  6.  fà  36.  il  quale  fi  parte  pen8.  come  primo-*  » t 
viene  2.  H.  che  fi  pone  fopra  io.  C feconda  pofizione  , de_>* 
quali  la  fomma  12.  é il  numero  cercato  . Si  vedala  prima  Inta- 
volatura . 1 . I 

Nel  medefimo  modo  fi  opera  quando  le  pofizioni  danno  errore  di 
più  , con  folo  di  vario,  che  il  numero  che  ri  fu  Ira  da  ciafeuna  rego. 
la  del  Tre  fi  leva  dal  numero  di  ciafcuna  pofizione  ; e così  il  3*  fi 
leva  dal  15.  e il  2.  dal  14.  erettali,  numero  cercato.  Si  veda  la 
feconda  Intavolatura . • 

Ma  quando  i numeri  degl’errori  non  fono  uniformi,  & uno  è più  » 

C l’altro  meno  , i numeri  degl’errori  fi  fommano 
Prima  Intavolatura.  Seconda  Intavolatura.  Terza  Intavolatura. 

8 G f 2 H ; $ G F . 2 H . 5.G  F ì.H 

4 *A  6 -10.C  * 15  A 1 14*^  7.  A 6 IJ.-G 


V®  6.D  p.B  3 6D  15. B 18  g.D 
E • E E . 

Se  1 8 ••  6 ••  24?  8 G ! Se  1 8 — 6 — 6?  • 2 H I Se  3 — 1 — 9?  3.  G. 

Se  £ — 1 - <5?  2 H I Se  1 8 •-  6 — 1 5 ? - 5 G .|  Se  1 8 — 6 — 3 ? 1 • H. 

La  fomma  farà  il  numero  in  primoluogo  dellaRegola  dei  Tré, 
la  differenza  delle  pofizioni  in  fecondo , l’errore  in  terzo  corno  : 
nell’altre:  avvertendo,  che  fc  Terrore  farà  di  meno,  il  numero, 
èhe  viene  dall’operazione  s’aggiunge  al  numero  della  pofizione  ;• 
fe  di  più,  fi  forerà  da  elfo , e fi  averà  il  vero  numero , e così  5.  fi 
acgiungeal  7.  & 1.  fi  fottra  di  13.  e fi  averà  T 2.  numero  cercato  . 

Si  veda  la  terza  intavolatura  con  fotto  le  Regole  del  Tré  . 

6*  D.  Qual  e la  ragione  di  difporre  i numeri  della  Regola  del  Tré  in 
detromodo  per  trovale  il  numero  differenziale  dal  numero  della 
pofizione  al  numero  vero  , e confeguentemente  per  trovare  il  me- 
defimo  vero  numero  ? ‘ * 

R.  La  ragione  proffiraa  étperche  femprc  la  differenza  degl’errori  uni- 
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formi  di  più  > overo  di  meno , dice  la  medesima  proporziono  • 
che  dice  Terrore  ò primo, ò fecondo  al  numero  di  Premiale  dal  nu- 
mero della  polmone  o prima , o feconda  al  numero  vero  cerato» 
come  li  può  offervare  nella  prima  Intavolatura , dove  la  differen-; 
za  18 . E.  dic«Ja  medelima  proporzione  tripla  a 6.  F differenza.» 
delle  pofizioni , che  dice  24.  B primo  errore  ad  8.  G numero  dif- 
ferenziai e dal  numero  4*  della  prima  polmone  al  numero  vero  1 1. 
cercaro . Overo  che  dice  6.  D fecondo  errore  al  numero  a.  H nu- 
mero differenziale  da  num.  io.  della  feconda  polìziooc  ai  medeli* 
mo  num.  1 2.  Pure  il  medelimo  fuccede  nella  feconda  Intavolatu- 
ra dove  3.  E*  dice  la  medelima  proporzione  tripla  ad  i.F.che  9*  B 
a 3. G overo  che  6.  D a 2.  H . Quando  gTerrori  non  fono  confor* 
mi  » ma  uno  è piò  , l’altro  meno  > allora  la  fomma  de  numeri  di  ra- 
ti errori,  cioè  18.  E.  dice  la  medelima  proporzione  tripla  a 6 F 
differenza  degl'errori , che  15.  B.  a 5.G.  overo  che  3.  D ad  1.  H » 
come  li  può  offervare  nella  terza  Intavolatura  pattata . E'  da  no* 
tarli  che  variandoli  polmone  con  qualiivog’ia  numero  Tempro 
viene  proporzione  tripla  tra  detti  numeri  ; così  fuccedcrà  in  altri 
efempj  di  queliti  mantenendoli  la  medelima  proporzione  qual- 
iiiìa  • 

7.  D.  Come  fi  opera  il  fecondo  modo  per  trovare  il  numero  1 *# 
detto  ? 

R.  Quello  modo  per  Io  più  li  fuoTufare  per  feiorre  i queliti  per  elfer 
più  fpedito  , benché  la  ragione  di  tafoperarc  fia  più  n alcoli  a . 
Fatte  le  pofizioni , che  tutte  due  diano  enore  di  meno  , percho 
meno  , e meno  li  fottra,  fi  leva  il  minor  errore  6.  dal  maggiore  24* 
primo  errore»  la  differenza  18.  è il  partitore  • Orali  moltiplica 
io.  feconda  pofizione  via  24.  primo  errore , fa  240.  e li  moltipli- 
ca 4.  prima  polìzione  in  croce  via  <5,  fecondo  errore  fa  24.  il  qua- 
le li  fottra  da  240.  retta  216.  che  lì  parte  per  18.  e vien  1 2.  nume- 
ro cercato . 

Pure  così  li  opera,  quando  le  polmoni  hanno  dato  turte  due  errore 
di  piu , come  nella  feconda  Intavolatura , lì  fottra 6 minor  erro, 
re  da  9*  maggiore  retta  3.  partitore  . Si  moltiplica  14.  feconda.» 
polìzione  via  9.  primo  errore,  fa  126.  medelìmamente  lì  molti- 
* plica  in  croce  1 5 . prima  polìzione  via  6 . fecondo  errore  fa  90.  che 
lì  fottra  da  1 26.  retta  36.  da  partirli  per  3.  partitore  detto  vien.» 
1 2.  numero  cercato  • 

Ma  quando  glerrori  non  fono  conformi,  & uno  è più , l'altro  meno, 
perche  più,  e meno  lì  fomma  nella  terza  Intavolatura  lì  fomma- 
no  i^.e  3 errori,  fanno  18.  partitore.  Poi  lì  moltiplica  7.  pri- 
ma polìzione  via  3.  fecondo  errore , fa  21.  & in  croce  13.  feconda 


pofizione  via  imprimo  erro  re  fa  195. che  fi  fommacon  ai. fa  21^. 
da  partirti  per  18.  viene  1 a«  numero  cercaro . 

Per  più  commodirà  d’operare  rintavolatile  fi  fanno  differcnti-dalle 
pallate , Je  quali  fi  fecero  cosi , acciò  fi  conofceflero  meglio  i nu- 
meri proporzionaii  ; fi  fegna  il  numero  della  prima  pofizionedi 
contro  il  numero  del  fuo  errore  primo  in  mezzo  la  lettera  M.  ò P. 
fecondo  l’errore  di  meno»  òdi  più.  Di  focto  fi  pone  ordinata- 
mente il  numero  della  feconda  pofizione  » e di  contro  il  numero 
del  luo  errore  in  mezzo  la  lettera  P.  overo  M.  fecondo  che  è l’er- 
rore ; fi  tirano  due  linee  rette , una  dal  numero  della  prima  pofi- 
zione a)  numero  dell’crror  fecondo»  l’altra  dal  numero  della  fe- 
conda pofizione  al  numero  dell’errore  primo  formando  una  cro- 
ce • Del  refio  fi  opera  » come  fi  é detto  ; e qui  fi  vede  • 

Per  4 24°  Per  15  1 2(*  ^cr  7 ^57*  Mi?  -•  19$ 

Per  10  Al  M 6-  24  Per  14  xjlP  6 - 90  13  jcjlP  3—  21 

Per  18 -216  Per  3—  36  Per  18— 216 

il.  11  11 

8.  D.  Qual’é  la  ragione,  perche  fi  parte  la  dift  renza  de  prodotti  per 
Ja  differenza  degl’errori  conformi , & ancora  perche  fi  parte  la-» 
Còmma  de  prodotti  per  la  Comma  degl’errori  non  conformi  per 
trovare  il  numero  » che  feioglie  il  quelito  ( 

R*  La  ragione  proffima  è , perche  il  numero  della  differenza  degl’er- 
rori  conformi  dice  la  medefima  proporzione  ad  1.  che  dice  la  dif- 
ferenza de  prodotti  al  numero,  che  fi  cerca . Et  ancora  la  Comma 
degl’errori  non  conformi  dice  la  medefima  proporzione  ad  1.  che 
la  Còmma  dei  prodotti  al  numero  cercato.  E così  per  l’fntavola- 
ture  fopraporte,  nella  prima  18.  ad  1.  dice  la  medefima  propor- 
zione , che  2 16.  à 1 2.  nella  feconda  3.  adì.  ftà  come  3 6.  do- 
rella terza  fi  conviene  con  la  prima  dando  la  Comma  1$.  ad  i.  co- 
me la  fomma  de  prodotti  2 1 6.  i 12.  c per  quedo  non  fi  ricerca-»  » 
che  un  Cempl  ice  partire  per  trovare  11  quarto  proporzionale,  (tan- 
te che!  1.  non  moltiplica  ; come  coda  per  la  proporzione  19.  del 
7»  d’tuclide  • 

9.  D.  Un  Signore  comprò  una  Carrozza , un  Caleflo , & un  Cavallo  : 
il  Calcilo  corto  più  del  Cavallo  se.  40.  e la  Carrozza  se*  50.  più 
del  Caleffo,  c del  i. avallo:  Si  domanda  avendo  fpeCosc.450.  quan. 
ti  ne  abbia  fpeiì  in  cufeuna  cofa  ? 

R.  Si  ponga , che  ii  Cavallo  qoiUlle  fc.  iao.  il  Caleflb  coftarebbo 

se.  140» 
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se.  140.  cioè  se.  40.  piò , tela  Carrozza  coftàrebbe  se.  290.  cioè 
se.  5 ©.  più  1 che  non  vaifero  il  Cavallo*  ij  Cale(To  inficine  • Si  fona-* 
mano  i prezzi , se.  100.  se.  140.  esc.  290.  fanno  se.  5 joì  e dove-  ! 
vano  fare  sc.450.  tactratti  quelli  da  quelli  recano  se.  80.  pine 
primo  errore  . Di  nuovo  lì  faccia  ia  feconda  pofizione  di  se.  90. 
nel  Cavallo  > di  se.  130.  nel  Caletta > e di  se.  270.  nella  Carrozza  . 
e fommati  quelli  prezzi  fanno  sc.490.  dai  quali  fi  foccrano  sc.450. 
rodano  se.  40.  più  fecondo  errore»  il  quale  fi  taceri  jd a se;  8 o« 
primo , e maggiore  ceda  se.  40.  differenza  per  primo  numero  del* 
la  regola  del  Tiè , per  fecondo  numero  la  differenza  delle  polizio- 
tti,cioè  se. io.  e fi  dice  fe  sc.40.  differenza  deglerrori  viene  da  io. 
differenza  delle  pofizioni  » da  qual  numero  verrà  se.  80.  primo  er- 
rore ? & operato  verrà  da  20.  il  quale  fi  tacerà  da  100.  num.  della 
prima  pofizione»  reità  80.  numero  cercato,  e canto  colto  il  Ca- 
vallo, e perche  il  Calcita  collóse.  40;  più  dunque  colto  sc.’izo* 
c perche  la  Carrozza  colto  quanto  il  Cavallo , e Calefio  più  sc.5o.  . 
dunque  colto  se.  250.  fi  poteva  trovare  il  prezzo  del  Caletta  , o 
della  Carrozza  per  la  differenza  delle  loro  pofizioni  facendo  la 
regola  del  Tré , come  fi  è trovato  il  prezzo  del  Cavallo,  ma  non 
era  necelfario . Se  poi  nel  terzo  luogo  della  regola  del  Tre  fi  fuf- 
fe  rnefio  se.  40.  fecondo  errore , farebbe  venuto  dall’operaziono 
se.  10.  da  fotrrarfi  da  se-  90.  num.  della  feconda  pofizione  . ' 

10.  D.  Come  fi  farebbe  operato  per  il  fecondo  modo  degl’incrocia- 
menti  ? 

R.Si  farebbe  fottratto  il  minore  errore  sc.40.  dal  maggiore  se.  80. 


Per  100.  jsj|, P80. —•  7200 
Per  9o.p^P4o  —4000 

Per  140.  p 80  10400 

Perico.  P40— • 5600 

Per  4.0  3 20.0 

Per  4.0  480.0 
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se.  , 120 

Per  290 

P 80— -21600 

Per  270. 
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Per  4.0  •—  1 ooo-o 
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se.  250 

la  differenza  se.  40.  farebbe  fiato  partitore , e moltiplicate  le  poli- 
ziotti feconde  del  Cavallo , Calefio  , e Carrozza  via  il  primo  erro- 
re , c moltiplicate  le  prime  pofizioni  via  il  fecondo  errore  , i pro- 
dotti minori  tatcratti  da  maggiori , li  numeri  reftati  partici  per  . 

' . 40*  par- 


40.  partitore,  > averebbero  dato  li  so  3o.  prezzo  del  Cavallo  , sca- 
di 120.  prezzo  del  Caletto , e se.  »s  o.  prezzo  della  Carrozza;  ben- 
ché come  fi  è detto  di  (opra , trovato  il  prezzo  del  Cavallo  , gl’al- 
cri  fi  hanno  facilmente  feguendo  le  date  condizioni  nella  doman- 
da . £ tutto  è manifefto  per  U rifpofia  fettima , e qui  fi  vede  • 

1 1.  D.  Venendo  gl’errori  di  meno  come  fi  opera  ì 

R.Neiriflcfla  maniera  : ponendo  per  il  Cavallo  se.  50.  perilCalef. 

fo  se.  9°.  e per  la  Carrozza  se.  1 ^o.  U fomma  se.  3 30.  che  fon  me- 
no se.  1 20.  fino  à sc.450.  Di  nuovo  ponendo  per  il  Cavallo  sc.70. 
per  il  Catello  se*  no.  e per  la  Carrozza  se.  230.  la  fomma  sc.410. 
che  fon  meno  se.  40.  di  sc.450.  fi  fottra  se.  40.  fecondo  errore.» 
da  se.  1 20.  primo  errore /retta  se.  80.  per  partitore . Si  moltiplica 
70.  feconda  pofizione  via  1 20.  primo  errore  fa  8400.  Si  moltipli- 
ca 50.  prima  pofizione  via  40.  fecondo  errore  fa  2000.  che  fi  fot- 
tra da  4800.  retta  6400.  qual  partito  per  80.  viene  il  quoziente  80. 
per  li  feudi  del  Cavallo , e così  fi  trovano  gl’alrri  per  le  loro  pofi- 
zioni  &c. 

Per  50  M 1 2°  — 8400  Per  90  M 120—  15200 

Per  70  M 40—  2000  Per  i io  M 40 3600 
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4 . 1 se.;  250 

1 2.  D.  Come  fi  opera  negl*crrori  di  meno  per  regola  del  Tre  ? 

R.  Come  in  quelli  di  più  . La  differenza  degl’errori  é 80., delle  por- 
zioni del. Cavallo  20.  Però  fi  dice  per  regola  del  Tré  fe  80.  viene 
da 40.  da  che  verrà  1 20.  errore  della  prima  pofizione  ? e verrà  da 
3 o.  il  quale  fi  aggiunge  à $ o.  numero  della  prima  pofizione  per 
effcrttacq;  Terrore)  di  pieno,  e fa  80.  overo  fervendoli  dell’errorej  - 
della  feconda  pofiziope , fi  dice  , fe  80,  viene;  da  20.  da  che  verrà 
4o?e;verràda  io.  il  quale  fi  aggiunge  à 70.  numero  della  feconda 

* pofizione  > fa  80.  per  li  scudi  del  Cavallo  &c. 

. 14.  D.  Se  un  errore  farà  di  piu , & uno  di  meno  , come  fi  opera  ? ' 

R.  Si  ponga  che  il  Cavallo  coftalfe  se.  i 20.  confeguenremente  il  Ca- 
e leflio  sq.  ^^o.jc  la  Carrozza  se.  330.  che  fommati  fanno  se.  640. 
da  i qualj  fotttjatti  se.  450.  reftano.se.  16,0.  pi/à . Di  nuovo  fi  pon- 

• g*  pfr  il  ^avallo  $c.  30.  perii. Caletto  se.  70/  e per  la  Carrozza-* 
se.  150,  che  fómmati  fanno  se.  250.  li  quali  fóttratti  da  $c.  450. 

4 ,<  L 1 1 1 retta* 
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reitano  se.  200.  meno . E perche  pi» , e meno  fi  Comma . SìTo ra- 
mano se.  160.  più  , e se.  200»  meno  » e fi  averanno  se.  36 o.  per 
partitore.  Si  moltiplica  1 20.  numerodella  prima  polmone  via 
200.  fecondo  errore  fa  24000..  Pure  fi  moltiplica  $0.  numero  del- 
la feconda  polmone  via  160.  primo  errore  fa  4800.,  che  fomma- 
co  con  24000.  ne  viene  28800.  il  quale  fi  parte  per  360.  e viene 
80.  prezzo  del  Cavallo  - Così  ancora  fi  trova  il  prezzo  del  Calef- . 
fo,  e Carrozza  con  moltiplicare  gl'altri  numeii  delle  polmoni 
via  gl’errori,  e con  partirne  i prodotti  per  360.  come  qui. fi  vede  * 

Periio^^p  160 4800  Per  160  160 32000 

X>er  3 o vi  200  — ■■  24000  Per  70  M.  200  — 1 1 200 
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14.  D>  Per  regola  del  Trd  in  quella  conte  fi  opera  ? 

R.  Sommaci  gl’errori  fanno  3^0.  e la  differenza  delle  polmoni:  def 
Cavallo  è 90.  fi  dice  dunque  fe  360.  fomma degl’errori  viene  da.» 
90.  da  che  numero  verrà  160,  errore  di  più  ? e verrà  da  40.  che  fi 
iocrra  da  120.  numero  della,  prima  pofizione e refla.8ok  prezzo 
de!  Cavallo . Overo  fondandoli  nella  feconda»  pofizione  li  dice  , 
fe  360.  viene  da  90.  dache  numero  verrà  200.  di  menofe  verrà  da. 
^o.  da  aggiungerli  à ;o.  numero  della  feconda  poliziòtte  per  ede- 
re errore  di  meno  ; e farà  8o..numero  cercato  » e prezzo  del  Ca val- 
lo . Parimente  fi  troverebbero  gl’altri  prezzi  per  le  loro  pofizio- 
ni  ; come  è ma  ni  fello  •. 

Il  fopradetto  quelito  fi  poteva  feiogliere  per  femplice  fàlfà  pofizio» 
ne  con  levare  gli  feudi  di  più  da  se.  450*  come  fié  detto  nella.  ri« 
fpofta  vigelìma  feconda, benché  il  modo  fi  hà  dall’Algebra,  corno 
accennai  nella  rifpofta  vigefima  (ectima  del  palfato  *.  Perche  per 
Algebra  fi  pone, che  il  Cavallo  colli  i.  co  fa,  il  Cale  fio  collera  1 .co» 
fa  più  40.  e la  Carrozza  2.  cofe  più  90.  la  fomma  4.  cofe  più  1 30. 
uguali  à feudi  450.  e levato  130.  da  ogni  parte  , redatto  4.  cofo 
uguali  à 3 20.:  il  quale  partito  per  4.  come  vuole  laregola , vie, 
ne  80.  prezzo. , c valore  di  il  cofa , e per  conseguenza  del  Ca- 
mallo;. ' ' 


I 


Cavallo  i.cofa 
Caletto  i . co  fa  più  40 
Carrozza  a*  cofe  più  90 


' 


*ÌÌ 


4.  cofe  più  130  U à 450 

130 


* 


Per  4.  cofe  f/ì  320.  viene  80.— 

15*D*  Vno  avendo  compratotela  àlir.  4.  il  braccio  » la  rivende  à 
lir.  3.  & avendo  comprato  panno  à lir.  5.  il  braccio  » lo  rivendè  à 
lir.  7.  e con  avere  fpefo  in  tutto  lir- 91.  trovò  guadagnare  liro 
1 6.  Si  domanda  quante  braccia  di  tela  , e quante  di  panno 
comprattc  . 

R-  Si  pónga  , che  compratte  braccia  3.  di  téla , che  à lir.  4.  il  brac- 
cio vagliono  lir.  1 2. le  quali  fotrratee  da  lire  92.rettano  lir.  80.  per 
la  compra  del  panno  » che  à lir.  5.  il  braccio  fono  braccia  16.  che 
rivendette  à lir.  7*  il  brac.  vagliono  lir.  1.1  ».  cioè  lir.  32.  più  deU 
la  compra,  dalle  quali  levate  lir.  3.  di  perdita  nella  vendica-» 
della  tela,  rettano  lir.  29. di  guadagno , c dovevano  edere  lire_> 
16.  Si  che  per  braccia  3.  di  tela  , e braccia  1 6.  di  panno  più  * 
lire  13. ...  . ; v - 

Si  Faccia  la  feconda  pofizione , ponendo , che  compratte  braccia  6.di 
tela , che  à lir.  4.  il  braccio  vagliono  lir.  24*  le  quali  fottratté  da 
92.  rettano  lir.  68.  per  la  compra  del  panno  i lire  5.  il  braccio  fo- 
no  brac.  1 3 ^-.Ie  quali  rivendute  à lir.  7.ÌI  brac.  vagliono  lir.  957. 
cioè  lir.  27  7-.  più  della  compra  , dalle  quali  levate  lir.  6..  di  per- 
dita nella  vendita  della  tela , rettanolir.  21  J.  di  guadagno,  che 
fono  lir.  5 . più  di  lir.  16.  e perche  più , e più  fi  fottra . Si  fottri- 
no  lir.  5 7.  fecondo  errore  da  lir.  13.  primo  errore,  reftano  liro 
7 -f.  per  partitore , fi  moltiplichi  6.  feconda  pofizione  via  13.  pri- 
mo errore  fi  78.  pure  fi  moltiplichi  3.  prima  pofizione  via  $ -^.fe- 
condo errore  fi  1 5 -};*  che  fi  fottra  da  78.rcfta  62  j-  da  partirli  per 
7 -?*•  e fatto  il  partire  .viene  8.  per  le  braccia  della  tela } e per  tro- 
vare le  braccia  del  panno  • Si  moltiplichi  16.  prima  pofizione  via 
$ 7-  fecondo  errore  fi  83  7.  fi  moltiplichi  1 3 } .feconda  pofizione 
via  13.  primo  errore  fi  176  7.  dal  quale  fottratro  83  7.  retta  937. 
che  fi  parte  per  7 -J . e ne  viene  1 2.  per  le  braccia  del  panno  - Com- 
prò dunque  braccia  8.  di  tela  > e braccia  1 2.  di  panno  . Si  pro- 
va , braccia  8.  à lir.  4.  il  braccio , vagliono  lir.  3 2.  i lir.  3.  vaglio-,, 
no  lir.  24.  fi  che  ci  é di  perdita  lir.  8.  levate  lir.  3 2. da  lir.  9»»  te- 
ttano lir*  60.  per  il  panno,  che  i lir.  5.  il  braccio  fono  brac.i  z.che 
rivendute  à lir.  7*  cotta.no  lir.  84.  che  fopralir.  60.  Jfono  lir.  24.  di 

L 1 1 1 2 * gua- 
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guadagno  > dalle  quali  levate  lir.  8.  di  perdita , reftatio  lir.  1 d.  di 
guadagno-  Siche  torna. 

PerjL^jPn  ‘—78  Per  16.  P 1$.  — 176  f 

Per  6 P 5 7 — 15  7 Per  13  J P 5 7 — 83  f 
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, . . braccia  8 • bracciali  '*•  »••*'* 

1 d.  D.  Due  fi  pongono  à giocare,  il  primo  dice  al  fecondo  ; fe  io  vin- 
cerò la  terza  parte  de'voftri  foldi , allora  averò  con  i miei  sol.  60. 
fc  il  fecondo  rifpofe  , e fe  io  vincerò  la  metà  de’  voftri  con  i miei 
ancora  io  averò  Ioidi  60.  Si  domanda  quanti  soldi  aveva  eia- 
fcuno  ? 

R.  Pongali , che  il  primo  abbia  soldi  20.  e per  averne  60.  ne  vinca-» 
soldi  40-  e pèrche  40.  fono  la  terza  parte , dunque  il  fecondo  ave- 
va soldi  120.  che  con  la  metà  de’soldi  del  primo  fanno  sol.  130. 
Che  di  do.  fono  70.  più.  Di  nuovo  fi  ponga;ehe  il  primo  a'bbia  sol. 
30.  e ne  vinca  30.  al  fecondo  fua  terza  parte , dunque  aveva  il  fe- 
condo sol.  90.  che  con  15.  metà  di  30.  fanno  soldi  105.  che  di  60. 
fono  soldi  45.  più;  Si  moltiplica  30.  pofizione  fecondar  via  70» 
.primo  errore  fà  2100.  e 20.  pofizione  prima  via  45.  errore  fecon- 
do fà  900.  il  quale  fi  fottra  da  2100.  refta  da  partirli  1 200.  Or3  fi 
^0^245-  Fecondo  errore  da  70.  primo  errore  refta  2 partitore , 
per  il  quale  fi  parte  1 200.  vengono  sol.  48.che  aveva  il  primo  infi- 
‘ no  à do.  ce  ne  vogliono  1 2.  terza  parte  di  quelli  del  fecondo»!!  clie 
n’aveva  soldi  3 d.  • . 4 * 4 ••  ; . . 

. Per  20  P.  70—2100  Per  120  P.  70  — 6300  - 
‘ iPer  30  PJ  45  poo  Pcr:po  P.45  — 44oo:  •* 
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Soldi 48 del  primo  Soldi*  3ddel  fecondo 
17.  D.  Tré  hanno  giu!/  r Dicè'il  primo  ; se  io  aveffi  la  metà  de’giul; 

del  fecondo  con  i*  miei  averei  giul/  ioo.dice  il  fecondo, fe  io  avefii 
* là  terza  parte  de’giul/  del  terzo  con  i miei  averei  giul j 100. dice  >1 
' terzo»  efe  io  avelli  la  quarta  parte  dell!  giul/  del  primo  coni 
miei , averei  giul/ 100.  Si  vuo/e  fapere  quanti  giul/  abbia  ciafcuno* 
da  fe  ? - : 

R.  Il  primo  abbia  giul/  do.  dunque  il  fecondohà  giul/ 80, acciò dan. 
. done  la  meta  al  primo  neabbia giul/  100,  il  terzo  ne  averà  do.  ac- 
. ciò  dandone  la  terza  parte, il  fecondo  abbia  giul/  ioo»mà  àdo.ag- 
gìunti  inquarta  parte  del  primo,tàiino-75.edovrevauo  dfcre  joo* 

- ‘ . dun.- 


dunque  per  60 . So.  e 6o.!  meno  25.  Di  nuovo  M primo  abbia  giulj 
68*  dunque  il  fecondo  hà  giulj  64.  acciò  dandone  la  metà  al  pri- 
mo  ,eflo  ne  àbbia  io*.  il  terzo  ne  averà  io&.acciò  dandone  la  ter- 
za parte,  cioè  36.  al  fecondo,  ne  abbia  100;  mà  aggiunti  à ioS% 
giulj  17»  quarta  parte  del  primo  : fanno  12$. .che  foho  25.  più  di 
roo.  fi  che  per  68. 64.  e 10$.  più  25.  e perche  meno , c più  fi  fom. . 
ma . Si  fommano gVerrori  25. e 25.  fanno  50.  partitore:  Siinol-. 
rìplicano  le  pofizioni  via  gli  errori  in  croce , le  fomme  de  i pro- 
dotti 3 200. 36oo.e  4200.fi  partono  per  5o.e  vengono  giulj  64.per 
il  primo,  72.  per  il  fecondo  i e 84  per  il  terzo.  ; , 

Per  6° W 25  — ^ 1700  Per  8oj^^  M.  25  *-*1600 
Per  68  P 25  — 1500  Per  64  p.  25  — 2000 
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. Del  primo  64  , . - — Del  fecondo  72  -» 

Per  60  M.  25  — 2700 
Per  108  P.  25  — 1500 

' ■ • < r 
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*•  ' '*’*■  V Del rerzo  84  . 

1 8.  D«  Tré  hanno  quattrini  > Dice  il  primo  al  fecondo , dammi  1ìl> 
metà  de’tnoi  quattrini , e 15.  mene  dia  il  terzo  con  i miei  averò 
quatt,  iòo.  dice  il  fecondo  al  terzo  dammi  la  metà  de*  ruoi quat- 
trini, e 15  ' menedia  il  primo  con  i miei  averò  quattrini  100. 
diee  il  terzo  al  primo  dammi  la  quarta  parte  de’tuoi  quattrini  , 
c 1$.  itie  ne  dia  il  fecondo  con  i miei  ancora  io  averò  quattrini 
100.  Si  domanda  quanti  quattrini  aveva  ciafcuno  da  fe  ? 

K.  Si  ponghino  per  il  primo  48.  & aggiunti  1$.  del  terzo  fanno  63. 
che  infino  in  1 00.  ci  vogliono  3 7.metà  del  fecondo , fi  che  à quat. 
trini  74.  a t quali  aggiunti  15.de J primo  fanno  89.  che  infino  in_» 
100.  ci  vogliono  1 1.  metà  del  rerzo, fi  che  hà  2 2,a  i quali  aggiunti 
1 5 . del  fecondo  , e 1 2.  quarta  parte  del  primo  fanno  49.  e doveva- 
no  elfere  100.  dunque  per  48.  del  primo,  per  74.de!  fecondo,  e per 

22.  del  terzo  meno  5 1.  • • # • 

Di  nuovo  fi  ponghino  per  il  primo  5 6.  aggiunti  15.  del  terzo  fanna 
71.  che  infino  in  100.  et  vogliono  qaatt.  29.  metà  del  fecondo  , fi 
che  hà  il  fecondo  quatt.  58.  alli  quali  aggiunti  15.  del  primo  fan- 
no 7 2 • che  infino  in  1 00.  ci  vogliono  27.  metà  del  terzo , fi  cha  hi 
fquatt.  54.  a i quali  aggiunti  15.  del  fecondo  , e 14. quarta  parto 
‘del  primo , fanno  83Ì  che  di  100,  fono  meno- 17.  dunque  per  56* 


<6?  3 

del  primo»  per  53.  del  fecondo^  per  54.del  terzo  meno  17.il  qua-* 
le  errore  fi  forerà  dal  primo  5 1.  refta  34.  partitore , e moltiplican- 
do 48*  del  primo  prima  porzione  via  17.  fecondo  errore  fi  8 16. 
e moltiplicando  5 6.  del  primo  feconda  porzione  via  5 1. primo  er- 
rore fi  2856.  dal  quale  fottratto  il  prodotto  81  tf.reda  2040. chej 
fi  parte  per  54»  e viene  60.  e tanti  quattrini  bà  il  primo  * Nel  me- 
defimo  modo  fi  trovano  quei  del  fecondo  50.  e del  terzo  70,  o ve- 
ro fi  trovano  arguendo  da  quelli  del  primo  ; Come  fi  è fatto  nelle 
pofizioni . . 

pcr  48  M.  51  «—  2856  Per  74  M 51  — *2958 

Per56^^M.i7~  816  Per  58  M 17-?— 1258 

**•  34 — 2040  34^-1700 
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Del  primo  60  Del  fecondo  50 

* Per  11  hx<t M ,J  “ ' 1754  ' 

Per54^*Mi7—  774 
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Del  terzo  70. 

19.  D.  Che  è i!  quelito  17. di  F.  Luca  Diluizione  7.Trattato  fecon- 
do , à carte  105.  errato  , e da  mé  corretto . Tré  giocano  ; 11  pri- 
mo vince  la  metà  de’soldi  del  fecondo  » il  fecondo  vince  un  terzo 
de’soldi  de!  terzo  » & il  terzo  vince  un  quarto  de'soldi  del  primo  • 
E fatto  il  gioco  ognuno  » fi  trova  aver  soldi,  100.  Domando  con 
quanti  soldi  fi  mife  ciafcuno  à giocare  ? L’Autore  conclude  che 
il  primo  aveva  sol.  144  J . qui  ci  è errore  di  (lampa,  dovendo  dire 
folo 44 -f . il  fecondo  in  , . & il  terzo  133  ma  quelli  soldi  ef- 
fendo  288.  -L.  al  fine  del  gioco  non  pollono  efler  300.  cioè  100. 
per  uno  de  i tré  . V Abbaglio  è flato  in  Fra  Luca  il  non  levare.» 
un  quarto  dal  primo»  che  vince  il  terzo  che  fono  soldi  1 1 i .0 
per  quello  reftano  88$. e non  100.  per  il  primo  • 

R.  Per  dargli  giuda  foluzione , il  primo  abbia  sol.  40.I1  quarta  par- 
te vince  il  terzo  , cioè  io.  redano  30.  e perche  con  la  vincita  della 
metà  del  fecondo,  il  primo  ha  sol.  100. dunque  il  fecondo  hà  sol. 
i4o.e  ne  perde  70.C0I  primo, gli  redano  sol.70.che  infino  à loo.ci 
vogliono  30*  terza  parte , che  vince  al  terzo,  dunque  il  terzo  à sol. 
po.  de’quali  levaci  30.  redano  60.  che  con  io.  quarta  parte  del  pri. 
mo  fanno  70.  e dovevano  efler  100.  dunque  per  40.  del  primo, per 
140.  del  fecondo , e per  90.  del  terzo  meno  30.  Di  nuovo  il  primo 
abbia  sol.  60.  levaci  15.  quarta  parte,  reftano  45.  che  infino  ia_» 

100.  ci 


619 

ioq.  ci  vogliono  5^  nrcti*,  che  vince  al  feconda  dunque  il  fecon- 
do hi  soldi  j io.  t gli  fono  rimafti.5  5..  che  a fare  100.  ci  vogliono 
45.  terza  parte  del  terzo.  Si  che  il  terzo  hà  soldi  155.  da*  quali 
levaci  45.  perfurettano  9o.a  1 quali  s’aggiungono  1 f.  quarta  parte 
del  primo  , fanno  105.  e dovevano  far  ioo.  dunque  per  60.  del  pri- 
mo , per  1 iQi-del  fecondo , e per  ì?$. del  terzapiii1 5-fi  fommano 
gl’errori  30*  c 5 . fanno-  3 5 . partitore , fi  moltipllcano  in  croce,  lo 
porzioni  con  gferrori  ,e  Jefomme  de’prodotti- ft partono  per  35. 
e ne  rifultano  sol.  57  i*  perii  primo,  soldi  1 14  r*  per  il  fecondo, 
e soldi  128  f perii  terzo  , e con  tanti  fi  mefleciafcuno  à giocare. 
Si  prova  il  primo  di  soldi  57  4*  ne  perde  14  gli  reftano  soldi 

42  yi.  con  foJdi  57  V-  mctiche  vince  al  fecondo  fanno  sol.  100.  e: 
fe  àsol.  sy.  $ rettaci  al  fecondo  , Raggiungono  sol.  42.  7.  terza-» 
parte  vinti  al  terzo  fanno  sol.  100.  e fe  à Sol.  85.  '-4, . del  terzo  retta- 
ti  s’aggiungono  14-*'.  vinci  al  primo- fanno- soldi  100.;  fiche* 
torna.  ' * ii'  ■ 
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sof.  l*8  y del  terzo' 

20.D.  Una  libbra  di  Cera  con  libbre 7.  di  Zucchera  vate  lire  6.  cr 
tanto  vagliono  libbre  4.  dr'Cera  menolibbre  1.  di  Zucchero  - SE  * 
cerca  il  prezzo  ddlafibbra  deJIa  Cera,  e del  Zucchero  * 

R.  Lire  6- fono  soldi  120^  fi  ponga  per  la  libbra  della  Cera*sol.  22- 
"li  quali  fottratti  da  1 20.  reftano  soldini  perii  pferto  di  lib.  7.. 
di  Zucchero  , e.  la  libbra:  vale  sol-14.  mà  valutare  lib»  4.  dì  Cera1 
’ à sol.  22.  coftano  sol.  88'.  da  i quali  levandosoh  28’.  per  lib.  2.  di 
Zuccheromeno,  retta  no  Sòldi  do*  e dovevano  effetti  20;  e però* 

’ per  soldi  22.  e i4.jneno6o^  Drhuòvafi  poiiea  pdr  la  libbra  della-. 
Cera  soldi  29.  che  fottratti  da  1 20.  rettano  solì  91.  prezzo-dilib.. 
7*di  Zucchero , e fa  libbra  vale  sol-i  3?  mà  valutate  libi  4»  di  Cera- 
àsol.  29»  la  libbra  , coftano  sol.  116.  da  iqualHevando soldi  zói- 
per  libbre  2.  di  Zucchero  meno,  reftano  soldi  90.  cheilite,  fono* 
30.  meno;  Per  2p.e  r?.  3o.meno , il  cju  ale  fi  foci  ra  da  60.  primo* 
errore  retta  30.  partitore  ; Si  moltiplicano- ih  cfroce  :te poliziotti, 
comgrerrorij  e foctratco  il  prodotto  ddo.da  J749.il  rellato  1080*. 

figari- 


Digitized  by  Googl| 


6 jio 


fi  par  te  per  30.  vengono  àol.  3 6.  prezzo  delia  libbra  df’Cera . Nell' 
iAettfomodo  ri  troveranno  soldi  12.  prezzo  della  libbra  del  Zuc- 
chero . Overo  fi  fotcrano  sol.  i6.{  da  120..  Ii.sol.84._fi  parte  per 
lib.  7.  di  Zucchero  , c vengono  i detti  sol.  1 2. 

Per  2.2.  l-jM.òo — 11740  ;Per  M.60— 782 

Per  79,  M.  30  — 660Y  . - Per  13..  M?  3o-t*  420 

»;;$o»~io8o  . • n.;  • : . « 30— . 360 

. isol.  36.  lafib. diCera.  ••  { . sol.  12.  Zucchero. 
Si  fciogJic  il  quelito  per  via  d’equazione  in  quello  modc.Lib.  1. di  Ce- 
ra,e ìib.7. diZucchero  uguali  à lib. 4. diCera  meno  lib.2.diZucchero; 
fi  aggiunghino  alle  parti  lib*  2. di  Zucchero, allora  fono  lib.  1. di  Ce- 
ra,e lib.p. di* Zucchero  uguali  à lib.4.diCeraifi  levi  dalle  parti  lib.i. 
di  Cerarefiaabiib.4.  diCera  uguali  à lib.p. di  Zucchero. Eparten- 
do  le  parti  per  ?,<  lari  lib.  i.  di  Cera  uguale  à lib.  3.  di  Zucchero  • 
Dunque  fé  lib.  1.  di  Cera, e lib.  7.  di  Zucchero  , che  vagliano  sol. 
120.  come  fi  dice  da  priucipio  fono  uguali  à lib.  10.  di  Zucchero , 
ttante  che  lib*  1.  di  Cera  è uguali  lib.  3. diZucchero  . Onde  par. 
tendo  sol.no.  per  lib.  10.  Vengono  sol. 1 2.  perii  prezzo  della  lib- 
bra, e moltiplicati  sol.  1 2.  per  lib. 7.  vaieranno  soli  S4.  li  quali  fot- 
tratti  da  sol. i io.:  reftano  sol.  3 6.  prezzo  di  lib.  1.  di  Cera. 

21.  D.  Due  Contadine  hanno  ova  da  vendere,  & un  fpenditore  gli 
domanda  quante  ova  hanno . Dice  la  prima  , fe  la  mia  compagna 
me  ne  dette  5.  delle  Aie,  averci  ova  uguali  alle  fue  Tettategli , eia-* 
feconda  dice , e fe  io  avelli  7.  ova  delle  fue  con  le  mie,  io  ne  averei 
il  doppio  delle  Tettategli.  Fate  voi  il  conto  quante  ova  habbia  eia- 
feuna  * : v:  * ’ . **  ..  • • ; * ^ *« 

R.  La  pcimaafcbiaQvaaj.  e ^feconda  23.  acciò  dando  5.  ova  alla 
prima,  abbiano  ova  uguali  i ma  la  prima  dandone  7.  alla  feconda 
gli  tettano  ov;a  <5.  e la  feconda  ne  averà  30.  Dunque  la  prima  no 
hà  9.  meno  fino  in  i 5.  metà  di  39.  Di  ^upvo  la  prima^abbia  ova-* 
15.  e la  feconda  2 5,  acciò  dandone  quella  ova  5.  alla  prima,  allo* 
ra  abbiano  ova  eguali  , la  prima  dando  ova  7.  alla  feconda, 

quefta  averàoya^.^.  > Aulici  rettaqp  ova  8.  che  fono  ova  S<  meno 
fipo,ip  16.  mucidi  3,2, adunque  per.  13.  e 23.  meno  9.  e per  15. 

meno, 8.  da  9.  fi  fottri  8.  retta  1.  per  partitore , e moltiplica- 
to 13.  prima  pofizione  per  8.  fecondo  errore  £a  104.  emolciplica- 
ro:i5»  feconda  pofizione  per  9.  primo  errore  la*  13  5. dal  qualefot* 
tratto:io4.  retta  31.  che  partito  per  1.  rende rifletto  31.  e tanfe 
.ov, a aveva  Ja  prima  donna  : neli’ittelfo  modo  fi  trovano  ova  41% 
'dell*  fecoqdaJf)$ì  provi,;  e cofncfi . > . 
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22,  D.  Uno  giocò  ere  giorni  ; il  primo  giorno  di  ogni  lire  2.  fece 
lìr.  3.  e ne  fpefe  lir.  6 . il  fecondo  giorno  delle  reltete  lire  d’ogni  3» 
fece  4.  c fpefe  lire.#*  e il  terzo  gioito  delle  lire  reftate  d’ogni  4.  fe-  .1 
ce  5.  e ne  fpefe  lir.  9.,  ^allora  trovò  renargli  la  meri  delle  lire  > 
con  le  quali  fi /nelle  à giocare  il  primo  giorno.  Si  domanda  quan- 
te furono  le  lire  , qon  le  quali  fi  pofe  al  gioco  . 

r: • • ~ i ..i ir.  f.  j ~ c 1 


5 2.  l ìpiuucnuone  nre  rvu«uiu  pure  nr.  Z4»  ucuc  quali  laccnsio 
di  4.  5.  vengonp  lire  30.  e Spendendo  9.  reftauo  lir.  21..  e doveva- 
no recare  10.  cioè  la  metà  di  lir.  20.  dunque  per  lir.  20.  più  1 U 
Ora  li  ponga  che  avelie  lir.  16.  delle  quali  fece  di  j.Iir.j.cioè  24* 
^ fpeodendonelir.  d.jeftanpjir^^.  ^eile  qù^ll.dii.  fece  .4*  cioè 
24.  con  fpenderne  lir.  8.  re ft/inp  lirt  16.  delle  quali  di  4.  facendo 
5.  fece  lir*. 20, fi  fpendendone  Ìirf,  9..  rollano  lir.  11',  e dovevano,rè- 
ftare  ! r.  3-  meri  di  1 6.  dunque  per  ió-  più  il  quale  lì  fottrada 
i i.pr/mo  errore  ; refta  ’S»}  partitore  » e. , moltiplicate  Je  pofuion! 
via  gli  errori  in  croce,  e Attratto  il  prodotto  60.  da  17Ò.  il  refta- 
ro  116.  partito  per  3.  ne  vengono  lir.  14  ~*  con  le  quali  fi  pofe  al 

ri i rtr'A  • Q I flrnua  nr4r»/lA  la  tPO/ìll  /IpI  Trp  rlì/'PnrlA  > /l!  . £ ’pre  •> 


nuovo  ìe  ai  ^rece^  qi  uc.£ quante  s nr.  21.  .qeue  quali  le- 
vate lir.  8.  fpefe  ^r^ffario 4i|r-  1 3.  finalmente  fe.di  4.  fece  di  lire 
1 ?. quante  lir.  16  f. dalle  quali  fi fottrano, lir.  9.  e reAanqlir.,7. 
metà  di  lir.  14  I*  commi,  li  pofe  al  gioco  .Si  che  fià  bene . 
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*3*  D.  Flavio  ha  dato  4 guadagno  4 Lello  una  quanti  t4  di  fi  re  4 ra- 
gione <Ji  lir.  5.  per  100.  Tanno  : paffato  il  primoanno  gli  reftituì 
Hre  1 IO.  e paflfetoal  fecondo  anno  gl!  reftituì  altre  lir.  1 10.  e paf- 
fato if  terzo  anno  reftituì  lir.  83. 19. 9*  per  faldo  dì  capitale,*  frutf 
ti.  Si  domanda  quante  furono  le  lire,  che  Flavio  diede  4 guada- 
gno ^ ' ’ * ' 

R.  per  doppia  falfa  pofizione  fi  poftono  feiorre  quafi  tutte  le  que- 
fiion?  mercantili , benché  per  Io  più  fi  allunga  operazione  ; tutta- 
vìa alcuna  ne  proporrò  , acciò  fi  conofca  il  modo  di  procedere  5 
La  fopradetta  domanda  appartiene  alla  regola  degli  (conti , mi 
volendo  fodis&re  ad  erta  per  doppia  faifa  pofizionc  i Si  ponga  , 

. che  Flavio  abbia  dato  à guadagno  lir.  2000.  le  quali  fi  meritano  4 
lir.  5.  per  100.  per  un’anno , c dal  capitale  , e frutto  fi  levano  lire 
120.  le  reftate  lire  fi  meritano  per  un’altro  anno,  e dal  capitale , e 
frutto  fi  levano  /ir.  1 20.  e finalmente  le  lire  reftate  fi  meritano  per 
il  terzo  anno , e da!  capitale  frutto  fi  levano  lir.  88. 19. 9.  reftano 
- lire  196?.  19. *.*  non  doveva  reftare  alcuna  cofai  Dunque  per 
lir.  2Qoo.  piu  lir.  1967. 19*  3*  fi  P<wg*  U feconda  volta  » che  Fla- 
vio abbia  dato  4 guadagno  lir.  1000.  & operato  come  fi  é detto 
avanzano  lir.  810.  <5.  9-queftcfifottranoda  lir.  1967-19*  3-  pri* 
ino  errore  » perche  piu»  e più  fi  fottra  » reftano  lir.  1157.  12*  6. 
partitore  ; Adelfo  fi  moltiplica  lir.  1000.  prima  pofizione  via  lir. 
Sio.  6. 9.  fecondo  errore  fà  1620675.  fi  moltiplica  lir.  1000.  fe* 
tonda  pofizione  via  lir.  1 967**9-  3*  p«macrr°i'c  & 1 96796*-  io. 
da  quefte  fi  Tornano  1620675*  reftano  347^*7*  io.  che  fi  partano 
per  1157. 12. 6- e vengono  lire  5 00. date 4 guadagno  da  Flavia. 
Per  Lir.  2000  p.  1967.19. 3*  *967961.  io 

Per  Lir.  1000  P.  8*o.  6.  9*  ■ 1620675.  « 


Si  parte  per  A pporre  con  molti-  — 

plicar*  per  10.  il  numero  da  1156. 17.6  — io 
partirli  , come  fi  è infegnato  4 U57^*  5* 

fuo  luogo  • 

24.15.  TJn  Mercante  è creditore  di  tcliodi  lir.  484. da  ertergli  pa- 
gate doppo  anni  j.  m4  il  Mercante  £ contento  di  ricevere  al  pre- 


1 156.15.-.  IO 

11575-10 

10418.12.  6 


Lire  joq 


(ente  Ilr.  400.  $|  domanda  i quanto  per  xoo»  ranno  tensano 
(contate  lir.  484.  i (conto  (empiee  • 

R*  Si  ponga  , che  Io  (conto  (la  à lir.  j.per  100.  l'anno  » e fi  merita* 
no  à quella  regola  lir.  400.  per  anni  3.  e tornano  fri  capitale» 
C frutto  lir.  460.  fino  i lir* 484.  (ono  lir.  24.  meno*  Di. nuo- 
vo fi  ponga  • che  lo  (conto  fia  i lir*  8*  per  ioo* Tanno  » e meritan- 
do lire  400.  per  anni  3.  tornano  recapitale,  e frutto  lire 496, 
che  fono  lir.  1 2.  piu  di  lire  484.  e perche  meno  , c più  fi  (omini  » 
fi  iominano  lire  24.  eia.  errori  (anno  36.  partitore*  Si  moltipli- 
ca* prima  porzione  via  1 a.  fecondo  errore  fi  fio.  e lir.  6.  fecon- 
da pofizione  via  24.  primo  errore  fi  192.  che  fommato  con  do* 
fi  25  2.  il  quale  fi  parte  per  5 6.  e vengono  lire  7.  (conto  cercato , 
e a tante  fumo  feontace  lir.  484.  per  anni  3.  ricevendone  al  prefen- 
te  lire  400. 

Per  5.  M 24  —•  191  Si  prova  per  regola  del  cinque 

8.  P 1 2 — fio  lir.  400  - an.  5 - lir.  84  - lir.  1 00  an.  il 

• . — 25  * Lire  7. 

Lire  7.  m 

25*  D*  Come  fi  fodisfa  i tal  domanda  per  fua  regola  ? 

R.  Con  faciliti,  e brevemente  per  regola  dritta  del  cinque  dicendo  s 
Se  lir.  400.  in  anni  3,  hanno  di  fcontolir*  84. quante  ne  averanno 
lir.  100.  io  un'anno  i & operato  ne  averanno  lir.  7.  non  ricercan- 
doli, che  partire  84.  per  1 1*  onde  fi  verifica  quel  che  hò  detto 
nella rifpofia  2 3.  che  le  queftioni  mercantili , che  fi  fciolgono  per 
fua  regola , fi  allungano  operando  per  doppia  falfa  pofizione  • 
afi.  D.  Galline  3.  Pernici  4.  & Oche.  5.  vagliono  sol.  72.  & i que- 
llo prezso  Galline  2.  Pernici  5.  Se  Oche  7.  vagliono  sol  - 94  4*  do- 
mando che  valfc  ognuna  da  per  fc  ? 

R.  F.  Luca  pone  quella  al  numero  1 f.à  carte  10$.  tri  le  doppie  fai*' 
fe  poliziotti , le  quali  facendo  à cafo  non  daranno  buona  loluzio- 
ne , che  però  è necelfaria  quella , ò limile  cognizione , cioè  che  la 
' Pernice  coda  sol.  4.  più  dilla  Gallina  • 

Si  ponga  dunque  per  prezzo  d’una  Gallina  soldi  fi . Galline  5.  va- 
gliono sol*  18.  e per  la  Pernice  sol.  10.  che  fono  sol.  4.  più  della-» 
Gallina,  Pernici  4*  coliamo  sol. 40.  che  fommati  con  soldi  18* 
fanno  sol.  58.  chefotrratti  da  soldi  72.  rellano  sol.  14.  prezzo 
di  Oche  5.  fi  che  un’Ocha  coda  sol.  2 f . A’  quelli  prezzi  fi  veda  » 
quanto  cofiano  Galline  2.  Pernici  5.  Se  Oche  7.  e cofiano  sol- 
di 8 1 -f . che  fono  sol.  1 3 7-7  meno  di  sol.  94  * . di  nuovo  fi  pon- 
ga per  il  prezzo  d’una  Gallina  sol.  3.  Galline  3.  cofiano  soldi  9* 
per  la  Pernice  sol.  7*  cioè  sol.  4*  piò  della  Gallina , Pernici  4. 

M minai  1 coda- 


^44  . , 

coftano  sol*  *8.  che  fornirmi  con  so!.  9.  fanno  sol.  37.  che  sor- 
tratti da  7 a.  reflano  sol.  35.  prezzo  di  5.  Oche  , fi  che  un’Oca  co- 

» . • 1 « #|  • . ' • ^ 1 1 ^ • t g ^ 


r.  per  partitore.  Si  moltipli 
chino  in  crote  sol-  6.  prima  porzione  via  4 4 fecondo  errori 
fà  28.  Pure  sol.  ?,  feconda  pofizione  viai^-pf  primo  errore^ 

■»  n t-  A -il  frstrrurrr*  «»Q.  r pO-o  ti  1 . rut+ìfn  n#»r  i.. 


Per  6 . M.  I? 
Per  3 


Gallina  sol. 
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Pernice  sol.  5 
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Oca  sol.  9 
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K.  Quella  pure  e di  F.  Luca  à carte  104.  si  ponga  , che  la  Gallina 
corti  sol.  6.  la  Pernice  coRerà  9.  e l’Oca  1 <5.  e tutrt  colmeranno 
soldi  134.  che  fono  sol.  48.  piti  di  86.  Di  nuovo  colli  la  Gallina 
sol.  4.  la  Pernice  S0I.7.  C l'Oca  sol.  14.  e tutte  coleranno  sol.  i io. 
che  fonò  sol.  24.  piu  di  sol.  26»  lì  fottrano  sol.  24.  da  sof.  48.  re- 
ftano  sol.  24.  partitore.  Si  moltiplica  48.  primo  errore  via  4. 
feconda  pofizione  fà  192.  Si  moltiplica  24.  fecondo  errore  via  6. 
prima  polìzione  fà  144.  che  fàttratro  da  192.  ir  iellato  48.  lì  par* 
re  per  24.  e vengonosol.  2.  pèrula  Gallina  &c. 

28.  D.  Uno  comprò  lib.  7»  di  Zucchera,  lib.5.  di  Cera , lib.  9.  di 
Pepe,  e braccia  ir.  di  Tela  per  lir.  60.  sol.  14*  e tanto  fpefo 
un’altra  volta  in  lib.  7.  once  9.  di  Zucchero  , in  lib.  1 f.  di  Cera, 
in  lib.  6.  di  Pepe  , e in  braccia  9.  di  Tela  , pagando  quelle  cofe  al 
medelìmo  prezzo  di  prima  , & avendo  pagato  la  lib.  della  Cera 
sol.  24.  più , che  ia  libbra  del  Zucchero  , e la  libbra  del  Pepe  sol.  ?. 
dan.  4.  piu  che  la  libbra  della  Cera  : Si  vuol  fapere , à che  prezzo 
comprò  la  libbra  di  ciafctma  cofa , e ii  braccio  della  Tela. 

R.  Ridotte  lir.  60.  sol.  14. ‘in  soldi  fono  1 214.  fi  ponga  per  la  libbra 
'del  Zucchero  soldo  2.  lib.  J » so!.  7.  per  Ialiti.  della  Cera  sol.  25. 

* • clic  . 
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che  fono  sol.  24.  piti , che  la  libbra  del  Zucchero  lib.  5.  fono» 
sol.  125.  per  la  libbra  del  Pepe  sol*  27  7.  cioè  sol.  2 7.  più  , che 
1 la  libbra  delia  Cera , lib*  9 . imporrano  sol.  24 6.  ora  lì  {bulinano 

; sol.  7/125*  e 246.  fanno  578.  li  quali  foccracri  da  sol.  1214.  di 

tutta  la  fpcfa , reftano  sol.-Sg  6.  per  braccia  u.  di  Telai  fi  che  un 
braccio  colla  sol.  76.  la  prima  compra  è accordata , fi  veda,  fe 
la  feconda  compra  torna  lib.  7.  once  9.  àsol.  i*  la  lib.  sol*  7 ‘i** 
lib.  11.  Cera  a sol.  25.  la  libbra  » fono  sol.  275.  lib.  6.  di  Pepe 
à sol.  27  -j  la  libbra  fono  sol.  1 64.  e braccia  9.  Tela  à sol.  76.  il 
braccio  i fono  sol.  6&4.  che  fommati  quefti  prezzi  fanno  sol** 
di  1130  }.  li  quali  fi  fortrano  da  soldi  1214.  reftano  sol.  85  -jv 
meno  . Per  la  feconda  pofizione  fi  ponga  per  la  libbra  del  Zucche- 
ro sol.  2.  lib.  7.  sol.  1 4.  per  la  libbra  della  Cera  sol.26.  lib.  5.  fono, 
sol.  130.  per  la  libbra  del  Pepe  sol.  28  i . lib.  9.  sol.  25  5.  li  qua- 
li prezzi  fommati  fanno  sol.  499.  che  foctratti  da  sol.  1214-  refta- 
no sol.  815.  per  braccia  11.  di  Tela  fi  che  imbraccio  vale  sol- 
di 74  -ri  » fi  veda  » fe  confronta  la  feconda  compra  , lib.  7.  once  9* 
Zucchero  à so.'.  2.  la  lib.  fono  sol*  15  7 lib.  1 k Cera  à sol.  2 6.  la 
libbra  fono  sol.  28 6*  e lib.  6.  di  Pepe  à sol.  28  7 la  libbra  fono 
sol.  170.  e braccia  9*  di  Tela  à sol* 74  7-}.  il  braccio  fono  sol- 
di 666  T-r*  li  qual»  prezzi  fommati.  fanno  sol.  1138  ri*  che  fi 
fottrano  da  soldi  1214  reftano  sol.  75  -H*  menp > fi  Toreri  dun- 
que 75  da  83  7*  refta  per  partitore  7 ; $•.  e moltiplicata  la 
prima  pofizione  1.  via  il  fecondo  errore  75  f4*  fàl’ifteflb,  e 2. 
feconda  pofizione  via  8?  7.  primo  errore  fa  1 66  7.  dal  quale  fot- 
tratto  7S  iri  refta^o-rr.  il  quale  fi  parte  per  7 -J-J.  evengono 
sol.  1 2.  pr  ezzo  d’una  libbra  di  Zucchero,  aggiungendo  àsol.  1 2- 
sol. 74.  fanno  sol.  36.  perla  libbra  della  Cera,  Se  àsol.  36.  ag- 
giungendo sol.  2.  danari  4-  fanno  sol.  38.  dan.  4.  per  la  libbra 
del  Pepe,  & apprezzando  le  libbre  di  qnefte  merci,  e fottrando 
soldi  609,  da  sol.  1214.  reftano  sol.605.  li  quali  partiti  per  brac- 
cia 1 1.  vengono  sol.  5 5.  prezzo  d’un  braccio  di  Tela . Si  provi  ». 
e fi  troverà  valere  tali  merci  tanto  la  prima  che  la  feconda  lir.  60* 
* sol.  14.  come  qui  fi  vede  . 

Zuc.  lib.  1 —sol.  12.  lib- 7.  lir.  4.  4 I lib.  7 "i*-  lir. .4.  13 

Cera  lib.  1 — sol.  36.  lib.  5.  lir.  9.  — » { lib.i  1.  lir.  19- 16 

Pepe  lib.  1.  — sol.  387  lib.  9.  lir.  17.  5 lib.  6.  lir.  11.10 

Tela  b.  1.  sol.  55  b.  .11.  lir.  30.  .5  b.  9/  lir.  24. 15 


lii . 60.  14  lir.  60. 14 

29.  D.  Uno  fi  accorda  à fervire  per  3.  Mcfi  con  qutfti  parti , che  il 
primo  Mcfc  vuole  di  falario  una  quantità  di  lire,  & il  fecondo  Me- 

ù:  vuo- 
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fe  vuole  lire  t.  più  de!  primo  Mefe,  & Il  terzo  Mefe  vuole  lire  u 
più  , che  il  fecondo , & alla  fine  di  detti  3.  Meli  vuole  tir.  io.  piò 
in  giunta  • Accade  , che  coftui  non  ferve . fe  non  giorni  6.  (fi  ag- 
giunga di  ciafcun  Mefe)  e vuole  e(Ter  pagato  del  fervito  » fc  il  Pa- 
drone gli  detee  la  metà  del  primo  Me  Te , il  terzo  del  fecondo  Mefe  t 
& il  quarto  del  terzo  Mefe . Domandali  quante  lite  gli  dette,  e di 
quante  fu  d'accordo  il  primo  Mefe  • 

R.  Quella  è la  Proporzione  5.  di  F-  Luca  à carte  194.  la  quale  e po- 
lla da  Giovanni  Sfortunati  da  Siena  à carte  85.  nella  decimafella 
delle  doppie  falfe  Polmoni , e dice , che  Tlmprelfore  hi  errato  , ò 
pure  l’Autore  in  porre  giorni  6 • in  vece  di  1 8.  la  qual  proporzio- 
ne mette  ancora  il  Forellani  i carte  255.  acculando  d’errore  l’Au- 
tore, e concorre  con  lo  Sfortunati  indire,  che  doveva  metterci 
giorni  18.  A me  pare,  che  mettendo  giorni  18.  la  foluzione  fatta 
non  faria  vera  , ma  deve  aggiungerà  aili  giorni  6 . quelle  parole  di 
ciafcuno  de  Mer  3.  perche  dovendo  partecipare  del  falario  di  eia- 
feuno  di  Mer  3.  è necelfario , che  ferva  Meli  6.  di  ciafcun  Mefe  a! 
Padrone  ; per  il  che , fe  r metrelfe  » che  fervine  giorni  18.  il  primo 
Mefe  • allora  gli  doverebbero  gli  -f*  del  falario  del  primo  Mele,  che 
fono  lir.  3 x-{  • come  H vedrà , e non  lire  5*  ri*»  come  r dice  toc- 
cargli per  fuo  fer vizio , e che  ciò  fia  vero , fi  conofca  dalla  fola- 
zione  data  da  F.  Luca , e dagl’altri  Autori  • 

Si  ponga  per  jl  falario  del  primo  lir.  1 6»  per  il  falario  del  fecondo  li- 
re 18.  e del  terzo  Mefe  lir.  20.  r fommano  fanno  lir.  54.  aggiunte 
lir-i  o.  fanno  lir.  64.  mà  di  giorni  6.  di  ciafcun  Mefe  il  falario  è }-• 
e (fendo  giorni  18.  la  quinta  parte  di  Meli  3.  overo  di  giorni  90. 
ora  fi  vede  fe  corri fponde . La  metà  del  falario  di  lir.  16.  del  pri- 
mo Mefe  fono  lir.  8.  il  terzo  di  tir.  1 8.  del  fecondo  Mefe , fono  li- 
re 6.  & il  quarto  di  lir.  10.  del  terzo  Mefe  fono  lir.  5.  che  fomma- 
te  lir.  8,6.  e 5.  fanno  lir.  19.  e dovevano  edere  lir*  1 2 f.  dunque  li 
è errato  in  lir.  6 }.  di  più . Di  nuovo  li  ponga,  che  il  falario  de! 
primo  Mefe  lia  di  lir*  4.  del  fecondo  di  lir.  6.  e del  terzo  di  lir.  8. 
che  fommate  tali  lire  con  io.  fatino  lir.  28.  la  quinta  parte  fono 
lir.  5 *} . ora  la  metà  di  lir.  4.  fono  lir.  a.  la  terza  parre  di  lir.  6.* 
fono  lir.  2.  e la  quarta  parte  di  lir.  8.  fono  lir.  2.  che  fommate  fan. 
no  lir.  6 • che  fono  } di  lira  di  più.  Si  fottra  ] fecondo  errore  da 
lir.  6 t*  primo  errore  , reftano  lir.  5 f . partitore . Si  moltiplica^» 
16.  prima  poliziotte  via  7 fecondo  errore  fa  6 J . fi  moltiplica  4. 
feconda  poliziotte  via  6 primo  errore  fa  24  ; dai  quale  fot- 
tratto  6 y.  refta  18  ‘.che  partito  per  5 f.  vengono  lir.  3 rr*  Pcc 
il  falario  del  primo  Mefe,  aggiunte  lir.  2.  fanno  lir.  5 del  fe- 
condo, & aggiunte  lir.  2.  fanno  lir.  7 v { • del  terzo  Mefe,  le  quali 
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lire  (ornarne  eoo  lir.  io,  più  fanno  lir.i*  £-* . delle  quali  un  ; . fo- 
no lir-5  y^.  che  riceve  perfuo  fervizio»  &:  il  fai  ano  del  primo 
Mefe  fù  di  lir.  $ -j-f  . fe  ne  faccia  la  prova  la  metà  di  tir»  $ i-f.  fo- 
no lir.  i J-v.  il  terzo  di  tur.  5 • fono  lir.  1 & il  quarto  di  li- 

te 7 % l - fono  lir.i  le  quali  fortunate  fanno  appunto  lir.  5 
6 che  li  è fo disfatto  alia  domanda  • 

Salario  . 

del  1.  Mefe lir.  $ — «metà  . tir.  1 

del  2.  Mefe  lir. 5 rf  — terzo  lir.  1 
del  5.  Mefe  lir.  7 -5-4-  — quarto  lir.  1 


Per  i6-  P. 
Per  4.P. 


1 ? 

n 
* * 

* t 

* 9 


lir.  5 -i  ; 

$0.  D.  Uno  fi  accoramoda  à Padrone  per  anni  4.  con  patto  d*avere 
il  primo  anno  una  quantità  di  feudi,  il  fecondo  anno  sc.4.  di  più 
il  terzo  annose.  4.  di  più  del  fecondo , & il  quarto  anno  sc.4. più 
del  terzo  • Accade  «che  ferve  Meli  ?..  dei  primo  Anno  «Meli  6.  del 
fecondo , Meli  7. del  terzo , e Meli  8 del  quarto  i & il  Padrone  per 
oft'ervare  t partì  gli  dà  la  metà  del  falario  del  primo»  del  fecondo* 
dei  terzo , e del  quarto  Anno  con  se-  6.  di  più  per  fuo  giu  Ilo  paga- 
. mento  del  tempo , che  hi  ferviro  • Si  cerca  quanto  fù  il  falario  dei 
primo  Anno , e quanti  feudi  ebbe  il  fcrvitore  in  tutto  l 
K-S»  ponghi  per  il  falario  del  primo  Anno  se.  6.  dunque  per  Mei?  ?. 
gli  lì  devono  se.  2 £.del  fecondo  Annose.  10. cioè  sc.4.  più,  de’ 
qual»  per  Mefi  6*  gli  lì  devono  se.  5.  del  terzo  Anno  se.  14.  de* 
quali  per  Meli  7.  glifi  devono  ac.  8-£.  e del  quarto  Anno  se.  18. 
de  quali  per  Meli  8.  gli  fi  devono  se.  1 2.  fi  lommanosc.  2 ^.sc.5. 
ic.  3x‘  esc.  ti.  fimnosc.27  *•  Orafi  veda,  fc  corri  fpondono  con 
la  meri  del  fafario  di  ciafcuno'Annocon  se  6.  di  più  » La  metà  di 
sc.é.  fono  se.  di  se.  io.  fono  se.  V di  se.  14.  fono  se.  7.  e di  se.  18. 
fono  sc.9*  che  fommati  con  sc.6.  più  fanno  se.  ?o  cioè  se.  2 * . di 
più  primo  errore . Di  nuovo  fi  ponga  per  il  falario  del  primo  An- 
nosc.  2»  del  fecondo  se.  6.  del  terrose.  10.  e del  quarto  se.  14» 
che  per  Meli  5.  del  primo  Anno  gli  fi  devono  J di  scudo,  per  Me- 
•f»  d.  del  fecondo  se.  per  Meli  7.  del  terzo  se.  5 ■} . e per  Meli  8* 
del  quarto  $c.  9 * - fi  fommano  fanno  se.  19,  fi  veda,  fc  corrrfpon» 
dono  con  la  metà  del  falario  di  ciafcun'Anno  con  se.  6.  di  più» 
La  metà  del  primo  se.  i . del  fecondo  se. del  terzo  se.  5.  del  quar- 
to se.  7.  con  se.  6.  più  fanno  se.  2 2.  che  fono  se.  più  del  dovere 
fecondo  errore  > dal  quale  fi  foctri  se-  1 '»*  primo  errore , retta  *. 
partitore  . Si  moltiplica  la  prima  pofizione  6 . via  se.  fecondo 
errore  fa  18.  fi  moltiplica  t.  feconda  poli  2 ione  via  2 ^prinroec- 
• * rote 
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rore  fà  4 p.  che  fi  fottra  da  18.  retta  1 i ^da  partirli  per  * .e  fot* 
to  i!  partire  vengono  se.  20.  che  fù  d’accordo  il  primo  Anno , che 
per  Meli  5.  gii  fi  devono  se.  8 j%  11  fecondo  Annose.  24.  de  quali 
gli  fi  devono  se.  1 2*  per  Meli  6 • 11  terzo  Anno  se.  28.  de  quali  per 
Kfefi  7.  gli  fi  devono  se.  16  J.&  il  quarto  Anno  se.g2.de  quali  pea 
Meli  8.  gii  fi  devono  se*  2 1 't . fommati  fono  se*  5 S.Si  veda  fe  corri- 
fpondono  conclamerà  del  fa  lario  di  ciafcuno  Anno  con  se.  6. 
più  . Dei  primo  Annose,  io.  del  fecondo  se.  12.  del  terzo  se.  141.  e 
del  quarto  se.  16.  li  quali  fommaci  con  se.  6.  fannosc.  5S.  appun-; 
to  « e tauri  ne  ri  ce  vd  il  Servitore  per  fuo  falario.  Errila  fciolto  » 
&-itìfieme  provato  il  quelito  . . 

Per.  6 P.  irY  18  ’ • ’ . r 

Per.  2 P.  3 xjl  4 - 

• • 9 1 - — m — ■ ■ — . .. 
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. . j.  Se.  20.  Salario  del  primo  Anno.. 

3UD.  Si  trovino  tre’ numeri,  .de’  quali  il  primo  aggiunto  Ì73. 
faccia  un  numero  doppio  della  fomma  degi’altri  due  * ; il  fecondo 
aggiunto  à 75.  faccia  un  numero  triplicato  alia  fomma  degl’  altri 
due , & il  terzo  aggiunto  à 73.  faccia  un  npmeio  quadruplicato 
alla  fomma  degraltri  due  . . , 

H*  Quello  è il  quelito  di  Michele  Stifelio  à carte  96.  qui  propello 
acciò  da  elfo  li  apprenda  il  modo  di  operare  quando  fi  fanno  al- 
tre polìzioni  parziali , che  fervano  alle  totali . . , * 

Si  ponga  i.per  il  primo  numero*  che  con  73.fi  74.  e perche  è dop- 
pio della  fomma  degl’  altri  due , dunque  la  fomma  è 37.  del  qua- 
le per  un’  altra  pofizione  parziale  fi  faceino  due  parti , che  uua^ 
con  73.  fia  numero  triplicato  all’altra  con  1.  di  più  . Una  parte 
(la  2.  l’altra  35.  il  quale  2.  con  73.  fà  75. del  quale  la  terza; parte 
è 25.  l’altra  , che  è 3 5. con  1.  là  gò.  da  25.  à 36.  ci  corre. 1 1.  fi 
che  1 per  2.  prima  polìzione  parziale  meno  11. Di  nuovo  lì  ponga» 
•che  la  prima  parte  fia  5.  1’alsr*  32.  ora  5«  con  73.  fà  78.  del  qua- 
le la  terza  parteè  26*  e doveva  edere  35*  cioè  3 2.  con  1.  di  più , 
fi  che  per  $.  meno  7.  fecondo  errore,  il.quaie  fi  fortri  da,i  1.  primo 
errore  retta  4.  partitore  - Si  moltiplica  2.  prima  polìzione  parzia- 
4e  via  7.  fecondo  errore  fà  14.  di  poi  fi  moltiplica  5.  feconda  po- 
fizione  via  1 1.  primo  errore  fà  5 5.*.  dal  quale  fi,  fottra  14.  retta  41. 
che  partito  per  4.  viene  10.  ~ numero  fecondo  per  la  totale  pofi- 
•zione , quale  io  J- fottratto  da  37.  retta  2 6 J . per  il  terzo  numero, 
il  quale  aggiunro  à 73  ^99.  Qnc(e  perche  il  primo  è 1.  & il 
fecondo  io  7.  la  fomma  1 1 y quadruplicata  fà  4$.  dunque  99  f. 
« più  di  45*  quello  numeto  54J.  primo  errore  della  polìzione  to* 
....  * ~ tale. 
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tale  « Di  nuovo  «1  primo  numero  (la  3*  con  73.  fà  7$.  e perche  la_* 
("omnia  degValcri  due  e ia  metà»  farà  38.  del  quale  fi  fà  due  parti . 
che  una  epa  73*  ’fia  numero  triplicato  aH’aJtra  parte  con  3*  primo 
numero»  fia  dunque  2*  Palerà  j*S»  ehe  con  ?♦  fà  $9*  e 2.  con  73. 
fà  75*  Ucui  terza  parre  c at*  che  fottratto  da  39*  refia  14*  meno  • 
Di  nuovo  fia  la  primi  parte  23,  la  feconda  farà  11.  che  con  ?» 
fà  18.  e 23.  con  73. fà  96 . la  di  cui  terzi  parte  è 3 v dal  quale  fot- 
tratto 18.  refia  14.  più . Si  fommano  gPeifrori  fanno  28.  partito- 
re » li  moltiplica  2,  prima  pofizione  via  <4*  fecondo  errore  fà  28. 
ancora  fi  moltiplica  *3.  feconda  pofiz ione  via  44.  primo  errore 
fà  322.  fo,mmato  con  28.  fà  3 5Q<  che  fi  parte  per  28.  viene, za-Jr*  fe- 
condo numero , e per  il  terzo  25  4-»  fino  in  38,  qual  25  ^.aggiun- 
to à 73*  fà  98 -r*  Onde»  perche  il  primo  numero  è 3*  con  il  fecon- 
do 12  v.  fai  5 il  quale  quadruplicato  fàó4,-c  doveva  eflìerc^ 
98  r»  da  quello  fottratto  quello  retta  J<K*  più  delia  verità  fecon- 
do errore  della  poiizjone  totale , Si  fpttra  36  da  54  J»,  primo 

n . . n t **„+:*„.*  r. i - f ^ i : — . ~ - 


retta  117  K il  quale  fi  parte  per  18  4*  viene  7..  primo  numero  per 
trovare  il  fecondo  fi  moltiplica  107,  fecondo  numero  della  pri- 
ma pofizione  via  3 6 1 • fecondo  errore  fà  374  fi  moltiplica  pure 
1 2 fecondo  numero  di  feconda  pofiaÌ0Qe«via4:4^  « primo  erro*- 
re  fà  684 -j.  dal  quale  ftfoctra  374tt*  refia  3.10  F»  il  quale  fi  parte 
per  il  medefimo  18  Eviene  17,  fecondo  nqméro  cercato*  Final- 
mente per  trovare  il. terzo  numero  fi  moltiplica  -K  via i|f  r»  fà 
976  { . e.25  i.  per  54i*  1396  t*  dal  quale  fóttratto  97$.  «*’  re- 
tta 419  che  fi  parte  per  PiftclTo  18  « viene  23*  terzonumero 

cercato . Si  prova  73.  con 7.  primo  numero  fà  8o-  doppio  di  40* 

Pofizioni  totali  # , Pofizioni  parziali  . Pofizioni  parziali. 

;.Pcr  .1  3 Per  .2  : .$  <■  a . 23: 
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fommaitf  ìf.  xon  {R*dHirc  74.  con  17*  & 90.' ; mimerotriphcato  . 
di 30, fomftia di 7. còn *2? . c finalmente 73 .con  2.3.  £à 96. nume- 
ro  quadruplicato  dì  24.  Comma  dii;;  con 27.. fi  Che  fti  bene  . 

3 a.  D.  Tre  compagni  discorrono  dei  loro  danaro  così  . 1J  fecondo  , 
e terzo  dicono  al  primo .da.  & noria  metà  de  tuoi  feudi , allora-* 
noi  dilaveremo  se.  100.  Il  primo , e cerco  dicono  al  fecondo,  da 
à noi  iUerao  de  tuoi  feudi , allora  noi  due  avertmo  se.  1 00.  e fi- 
nalmente il  primo,  ie'feeondo  dicono  al  temo  , da  à noi  il  quarto 
de  tuoi  scudi , allora  tuoi  due  pure  avererao  se.  100.  iì  cerca  con 
quefto  quanti  fauii -abbia  ciaicun  compagno 

R.  Supponendo,  che  il  fecondo , 0 terzoabbiano  se.  80.  il  primo 
av'erd  se.  40;  acciò  dando  se.  20.  che  c la  metà , il  fecondo  , e ter- 
zo abbiano  se.  100.  Ora  fifècciàidi  se.  80.  due  patti,  che  una  ag- 
giunta à se.  40.  del  pritao  con  il  cerco  dell’altra  parte,  che  farà  la 
quantità  de  scudi  ddifecondo  faccia  se.  100.  Il  che  fi  efeguiràcon 
una  doppia  falfa'pofuione  parziale,  come  per  la  pallata:  Mìl> 
pràticamente  fi  faccia  così  1 «fa  se.  80.  fino  in  100.  ce  ne  vogliono 
se.  20.  la  di  cui  metà  io.  fi  triplica  fi  se.  30.  per  il  fecondo  com- 
pagno, esc.  50.  perii  terzo . Perche  allora  se.  40.  del  primo  con 
se.  fx>. ékhterco  iie  sc.  io.  dei  fecondo fua  terza  parte  fanm>  scu- 
di* oc.  tetta  dunque  à vedere , Te  «c.40.  del  primo  con  se.  30.  del 
fecondo  , e coiv il  quarto  di  se.  5 0.  dcl  cérzo , cioè  con  se.  1 2 
fanno  fec.  ipoii  maiaonofolo  se.  S 1.  i . che  Sottratti  da  1 00.  refta- 
aio  se.  i?  b meno  per  lacrima  (polì* ione . 

Si  faccia  Infeconda  éjpponeoda , ^he ‘il  fecondo , sterzo  abbiano 
«c.  7 o'i  il^rinroaveiiap-iSo. deciduo» se.  30.  metà  ! primi  duo 
abbiano  se.  iqó.  fi  faccia  adrflb  di  se  70rdue  parti  » che  aggiun- 
ta una  à se.  60*  con  il  terzo  deli 'altra  fàccia  se.  toc.»  «he  fi  fa  con 
una  doppU  falfa  pofizioiJ^hnwtescmenteeome  fopra , fi  veda  • 
«he da  se.  70.  àsc.  100.  d*¥Qaliona.sc.  30.  Ta*metà  se.  rJJ.  fi  tri- 
plica > e vengono  se.  45.  per  il  fecondo,  e se.  2&.  fino  in*sc.  7°.  Pcc 
il  terzo  così  se.  60. 4el  «fieno  con  se.  25.*  del  ter**  con  il  terco 
di  se.  4*;  del  fecondo,  dAkon  se.  1 5.  fanno  se.  *cu>.  Retta  à ve- 
dere fe  se.  60;  del  piimo  con  se.  44.  del  fecondo  cotti  1 quarto  di 
se. ‘30.  del  terzo  fatano  ‘«acs-foo.  mafanuoisé*  «si  **-•  «he  tono  scu- 
di 1 i-i . piùjftcondoertore  : Si  fommano*c.+7~i  .Hwenocon  scu- 
di 1 jàjf.  più,- fanno  sC-àS  i «-pattitore  . Si  moJttpHcano  se.  6 o. 
del  primo  feconda  porzione*  viaa^  f*  primocrrore  fà  1050.fi 
moltiplicanow-40.  dd  prinào  prima  pofizioiic^  via  +*  • fecondo 
errore?&45o.  che  fi  fomraaì  don  1050.  fàisoo.  ohe  fi  parte  per 
28  vengono  se.  52  ri*-  del  primo.  Di  nuovo,  $ moltiplica  na 

se.  30,  detenendo  via  n i>&  337  i>  e se.  45.  via  *7  W 

-n  tt  *'  n ti  v s.  che 


* . 

che  fommato  con  3 ¥1 k . & -n  che  fi  parte  per  a8  vengono 

se.  39  ;-f-  per  li  feudi  del  fecondo.,  Finalmente fi  moltiplicano 
se.  50.  dei  terzo  via  1 1 J.fà  ^foj.e  se.  1$.  vi*  17  *•  fà.437.  il 
quale  fi  fomma  con  562  fà  iqoo.  ^he  fi  parte  per  28  -4l.  Vengo- 
no se:  34  i 4*  del  terzo  1»  £er. faro?  .prova  .fi Gommano  se; 
del  fecondo  con  se.  34  ~f . 4?1  terzo*»  e consci,*^  metà  delli 
feudi  del  primo  fanno  sc.;:*Qo..,fi  fommano^  $£.  5.2  rfv  del,  primo 
con  sc>  34  iol . .del  terzo  con  se.  13  vi  • terza  parte  di  quelli  dei 
fecondoiinnosc.il  00.  In  ultimo  fi  (bramano  sc-5  2 -5^ • del  primo 
con  se*  3#^-}  » del  fecondo  con  se.  8,  -rr*  quarta  parte  delli  feudi . 

del  terzo  fanno  se.  100.  fi  che  tornatine 

Del  Primo*  Del  Secondo*  . •>  Del  terzo. 

Per  Se. 4o.  M*  17 t * $«*  i°>.  M-,^7  L . Perso.  M.  17  ? . 

Per  Se.  60,  P*  1 1 r P*r 45,.  p-,  1 1 \ Per  25.  P.n 

* ; , ' *j  ^ ■ .•  . > 1 28  “ 

Senza  pofizioni  fi  rifolve  così.  Si  trova  il  minimo  numero , che  abbia 
mezzi»  terzi*  e quarti,  che  è 12.  dal  quale  fi  foctra  là  metà  6 . il 
terzo  4 , e il  quarto  3.  reftano  6-  8. 9.  li  quali  fi  fornai  ano  fanno 
2^. Ora  per  regola  del  Tré  replicative  volte,.  Se  23.  fu(fero  100. 
che  farebbe  1 2.  per  il  primo  ? 9.  per  il  fecondo  ? & 8*  per  il  terzo  i 
^ operato  varranno  se.  5.2  *»  J p$r  iiprinaoirsc.  39  ri  per  il 
condo  »e  se.  34  rr  ?*r  d terzo ^ 

33..  D.  Pietro  , e Giovanni  hanno  Uberto  numero  di  scudi , dice 
Pietro  all’alfro  dammi  se.  io.  de’  tuoi , c neaveròtré  volte  più.di 
quelli , che  reftano  à te  ; risponde  ^Giovanni  » dammi  se,  iof  de 
tuoi , e ne  haverò. cinque  volte  piu  di  quelli  4 che  recano  à te  * Si 
cerca  quanti  $c.  aveva  ciafcnoo. . ' ^ c.iv  . • ù, 

R.  Quefto quelito  è poftoà  carte  ifcfod*!  Taumaturgo  Matematico^ 
fenza  regola  di  fciorlo.  Per  doppia  falfa  pofizione  Pietroabbia 
se. 20. ricevendo  da  Giovanni  se. io.  ne  ha  sc«3Q.  dunque  reftano  à 
Giovanni  se.  10.  cioè  di  sc.30.  dunque  anche  elio  aveva  se. 20* 
ricevendone  se.  io.  da  Pietro  ne  averà  se.  ^o..  e reftano  i Pietro 
se.  io.  mi  ne  dove  va  avere  Giovanni  se.  50.  cioè' se.  cinque  volte 
più  di  quelli  *.che  reftano  à Pietro . Dunque  ne  hà  meuo  se.  20. 
primo  errore.  Di  nuovo  Pietro  abbia  se.  38.  con  se.  10.  di  Gio- 
vanni fanno  se.  48.  il  terzo  di  quefti  se.  ib.  con  se. io.  dati  à Pie- 
tro fono  se.  ab.  di  Giovanni  » che  rice  vendone.se.  10.  da  Pietro 
di  se.  se.  $6, di  Giovanni,  e dovevano  e (fere  se.  140. 

perche fuflcrocinquc  vojte  più  disc.  28.  rettati  ,à  Pietro, che  fona 
104.  meno  fecondo  errore.  Si  moltiplica  la pr^a pofizione  20. 
via  104.  fecorfdo  errore  fà  2080.  Si  moltiplica  38.  feconda  poli» 
\ ...  Nnnn  2 zio- 


Digitized  by  Google 


. - % 

6 5* 

zione  via  20.  primo  errore  £3760.  che  fotrrateo  da  2080.  retta 
1 3 20.  fi  fottra  20.  primo  errore  da  io-}.  fecondo  ertOrercfta  84. 
partitore , per  il  quale  fi  parte  1 520.'  e vengono  se.' 1 5.7.  di  Pie- 
tro» alli  quali  s*aggiungono  Se.  iò.  di  Giovanni  fanno  se.  15-y. 
de  quali  il- terzo  fonò  se.  8 -J-.  che  con  $c.  io.  fanno  se»  18. 4*  di 
Giovanni»  affi  quali  aggiunti  se.io.  di  Pietro  fanno  se.  a8  J • cin- 
que Volte  più  di  se.  5*  rettati  al  medefimo  Pietro  » e retta  pro- 
vara. :L  ; i Pietro  • 1 ' ' 1 Giovanni 

Per  20.  M.  20  XT  2080  Pfcr  20  M 20  Xf  2080 

Per  28  M^jo4  760  Per  26  M.  104  -A.  520 
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34- D.  Uno  fi  tetta  mento , e lafcia  à due  se.  1000.  con  quello  che 
la  quinta  parte  del  primo  fiadi  se.  io.  più  > che  la  quarta  parte 
del  fecondo . Si  domanda  quanti  scudi  averi  ciafeuno  Erede  • 

R.  Deva  avere  il  primo  se.  60. la  quinta  parte  se.  12. la  quale  esc. 
io.  più  della  quarta  parte  del  feconda  , fi  che  la  quarta  parte  del 
fecondo  è se.  2.  che  moltiplicati  per  4.  fanno  se.  8.  del  fecondo» 
che  con  se.  6o*  del  primo  fanno  se.  68.  che  lì  fottrano  da  sc.iooo. 
reftano  se.  9 ji.  meno  primo  errore . Di  nuovo  deva  avere  il  pri- 
mo se.  1 20.  il  fecondò  se.  5 6.  fecondo  la  condizione  fommati  fo. 
no  se.  176.  che  fi  fottrano  da  se.  1000.  reftano  se.  824.  meno  fe* 
condo  errore,  il  quale  fi  moltiplica  via  6q.  prima  pofizionefà 
49440.  e 1 20.  feconda  pofizione  via  9?  2.  primo  errore  fa  1 1 1 840 . 
dal  quale  fottratto  49440.  retta  62400.  che  fi  parte  per  108.  dif- 
ferenza degli  errori  95».c8i4.  e vengono  se.  5 77-;.  del  primo. 
Sottratti  da  se.  1000.  reftano  se.  422.  del  fecondo  • la  quinta 
parte  del  primo  fono  se.  1 1 5 { . la  quarta  patte  del  fecondo  fono 
se.  *05  chtfono  se.  io.  meno  del  [primo»  come  voleva  il  Te. 
fiato  re . 

Per  60M.9V»  111840 Per  -8  M.  93*.  52192 

Per  120  M.  824  **•  4944°  Pcr56M.  824  — » 6^91 


108  62400 


108  — 45600, 


Se.  577t 


Se*  422 


35.  D.  Uno  hi  com  prato  Ormefino,  e Rafo  braccia  non  sò  quante: 
Ma  l’Ormefino  gli  coftò  lir.  3.  il  braccio , & il  Rafo  lir.  5.  il  brac- 
cio , e fpefe  in  tutto  lir.  100.  e poi  rivendè  l'Ormcfino  à lir.  4.  il 
braccio , & il  Rafo  i lir.  6.  il  braccio  ,.  & avanza  di  guadagno  lir. 
26.  Domando  quante  braccia  comprò  d’OrnKiìno,  e quante  di 
Rafo. 

R.Si 


* » • « 


R.  Si  portghino  braccia  <>.  di  Ormefino  » che  à lir.  3.  il  braccio  va- 
gliono  lir.  15.  le  quali  fi  fottranodalir.  ioo  reftaao  lir- 85 . per  il 
Kafo  > che  3 lir.  5 ilbraccio  > fono  braccia  17*  Ora  braccia  5.  di 
Ormefino à lir. 4.  il  braccio,  vagliono lir.  20. e braccia  17 .di  Ra- 
fo  à lire  6.  vagliono  lir.102,  che  conJir*  2txfennoIir.122.che  fo- 
no lir.  4.  meno  primo  errore  . Si  po righino  braccia  10.  di  Orme- 
fino»  che  à lir.  3.  il  braccio  vagliono  lir.  30.  che  fotrratre  da  lire 
ioo.  reftanolir.70.  per  il  Ifafo, chea  lir-  5.  il  braccio  fono  braccia 
14.  Ora  braccia  io.  di  Ormeftnoàlir*4.  il  braccio  coftano  lir.  40» 
e braccia  14.  di  Rafo  a lir.  6.  il  braccio  coftano  lir*  84.  che  fom- 
mate  con  lire  40.  fanno  lire  1 24.  che  fono  lire  a-  meno  fecondo 
errore,  fi  focrrino  lire  2.  da  lire  4.  primo  errore  reftanolire  2. 
partitore  ; fi  moltiplicano  braccia  5.  d’Ormefmo  prima  polmone 
via  2.  fecondo  errore  fanno  io- e braccia  io.  feconda  polmone 
via  4.primo  errore  fanno  40.  daL  quale  fottratto  io.  relìa  30.  che 
partito  per  2.  vengono  braccia  1 $•  d’Ormefino . Pure  fi  molti* 
plicano  braccia  1 7.  di  Rafo  per  2.  fecondo  errore  fa  54.  e braccia 
14.  via  4.  primo  errore  fa  .5 6.  dal  quale  fi  forerà  34.  retta  2 2»  che  li 
parte  per  2.  vengono  braccia  1 1*  dì  Rafo  * 

Si  prova  brac.  i5.diOrmefinoà  lire  3.  vagliono  lire  4$.  sbraccia  11. 
dì  Rafo  ì lire  5.  vagliano  lire  $5.  che  fommate  con  lire  45.  fanno 
lire  ioo.Ora  brac.  15.  à lire  4.  il  braccio»  vagliano  lire  6o.e  brac. 
eia  11.  di  Rafó  a lire  6.  il  braccio  lire  66.  che  fommate  con  li- 
re 60.  fanno  lire  126*  che  fono  lire  26*  di  guadagno*.  Dunque^ 
torna  • 

Braccia  5-v^f  “ 4°  Braccia  17*  M 4 •—  56 

io  M 2 — • io  14.  M.  2 — 34 

rnmmmmmmm.  ( ^ mtmm  li  m 
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Braccia  15.  di  Ormeimo  Braccia  1 1*  di  Rafo 
$6.  D.  Cinque  Compagni  fi  oleifera  ì giocare,  e quattro  v in  fero 
giul/  100.  al  quinto  compagno . il  fecondo  vinte  meno  del  primo 
gitili  3*  II  terzo  meno  del  fecondo  giulj  12.  gl’alcri  giulj  infino  in 
100.  vinte  il  quarto  compagno . Ma  riportili  à giocare  il  quinto 
compagno  vinte  la  metà  de’vinti*  dal  primo  > la  quarta  parte  de 
vinti  dal  fecondo,  la  quinta  parte  de’vinti.dal terzo , e tutti  quel- 
li vinti  dal  quarto, e difmeflo  il  gioco  trova  avere  rivinto  giulj  4^ 
Si  domanda  quanti  giulj  dclli  loo.ciafcuno*  aveva  vinto  al  quin- 
tocompagno. • ».  - • 

R.  Si  ponga , che  il  primo  avelie  vinto  giulj  24»  Dunque  il  fecondo 
aveva  vinto  giulj  16.  il  terzo  giulj  4.  Se  il  quarto  giulj  56.  fino  in 

IOO* 
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ioo.  mà  giul/ 12.  metà  dì  quei  del  primo , giu!/  4,  quarta  parc*_> 
di  quei  del  fecondo  , 7 quinta  parte  di  quei  del  terzo  , e giuJj  5 6. 
tutti  del  quarto  . fanno  giul/  727.  che  fono  giul/  3 2 7.  più  di  40, 
primo  errore  . Di  nuovo  fi  ponga  per  il  primo  giul;  z8.  per  il  fe- 
condo 20.  per  il  terzo  8.  e per  ilquarto44.  fino  in  ioo*  la  metà 
lonogiul;  14^  vinti  al  primo  » la  quarta  parte  fono  giul;  5*  vinti 
al  Iccomloila  quinta,  parte  fono  giul/ 1 7. vinti  al  cerzo»e  gioì;  44. 
vinti  al  quarto , che  fanno  giul;  64  7.  die  fono  giul/  24  7%  più  di 
40.  fecondo  errore,,  fi  fottrino  da  gioì;  3 2 f.  primo  errore  gtulj 
24  f . fecondo  errore,  reftano  87.  partitore,  fi  moltiplicano  3 > 7. 
via  28.  vengono  918  7.  c 24  J\  v*ia  24.  fanno  590  . che  fottratti 
da  91 8 refiano  328.  li  quali  fi  partono  per  8 j.  e vengono  gioii 
40.  che  vinfe  ihprimo  . Dunque  3 2»  il  fecondo,  io.  il  terzo»  & 
8.  il  quarto  . La  metà  di  40.  fono  giul;  20.  il  quarto  di  3 2. fono  8. 
il  quinto  di  20.  fono  4.IÌ  quali  con  8.  del  quarto  fono  giul;  40.che 
lì  dille  aver  rivinto  il  quarto.  Si  cheli  é fodisfatto  giuftamento 
alla  domanda  . c 


17'  D*  Un  Signore  hà  i^feiato  Rubbia  100.  di  grano  , da  darli  à 
due  luoghi  Pi;  in  tal  modo , che  la  quinta  parte  delle  Rubbia  del 
primo  luogo  fopravanzi  in  Rub.  15.  la  feda  parte  delle  Rubbia  da 
darli  al  fecondo  luogo . Si  domandaquantc  Rabbia  di  ioo.  averi 
il  primo  re  fecondo  luogo  da  feJ 

R.  Per  il  -primo  luogo  fiano  Rub.  80.  la  quinta  parte  importa  Rub. 

1 6.  che  fupera  la  fetta  parte  del  fecoudo  luogo  in  Rubbia  1 5. dun- 
que la  fetta  parte  èRubbio  1.  che  moltiplicalo  per  d.vengonoRub* 
~6.  del  fecondo,  che  fommatecon  80.  del  primo  , fanno  Rubbia-* 
86v  che  fono.14.  meno  di  100.  Di  nuovo  per  il  primo  luogo  fiano 
Rubbia  90*  la  quinta  parte  importa  Rubbia  18. più  di  15*.  Rubbia 
3.  fcfiyi  parte  del  fecondo,  che  moltiplicate  per  6.  fieno  18*  cho- 
con  9§.  del  primo*  fanno  108.  che  fono  più  8. di  100.  fi  fommano 
gj’ecrori  114.  e 18.  fanno  22  «partitore  ; Si  moltiplicano  80.  via  8. 
e 90.  via  14.  i prodocti.640.  e 1 260.  fi  fommano  fanno  1900.  che 
fi  partano  per  22.  e vengono  Rub.  86.  Scorzi  8.  per  il  primo  luo- 
go., c Rub.  1*3 ..Scorzine  fino  in  i£o.  per  il  fecondo  Scorzi  22. 
fanno  un  Rubbio  . Si  prova  , la  quinta  parte  di  Rubbia  86.  Scor?i 
8.  fono  Rubbia  17.  Scorzi  6,  che  fono  Rubbia  2.  Scorzi  6.  più  di 
*5*  ffitt  a parte  del  fecondo  » perii  che  moltiplicando  Rubbia-» 


Per  24. 

Per  28.  r*i 


ili  — 9-18.4 

p.  24 4 — 59°  7 


t . 


8 7 — 3*8 


2.6.per 


* 55  ' 

2.  6.  per 6.  vengono  Rubbia  13.  Scorzi 4*  che  fono  quante  fi  dif- 
fe  toccargli  &c. 

Per  80  14  •—  1260  Per  6 . "V  M*  !4 

Per  90  P.  8 — 640  Per  18.  P.  8—43 
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R.  86.8.  R.  13.  14 

$8.  D.  Vno  piglia  in  un’  Orto  un  paniere  di  pomi , deli!  quali  alle»* 
prima  porta  ne  lafcra  la  metà  , & un  mezzo  poftìo , delli  recaci 
alla  feconda  porta  ne  lafcia  il  terzo  , e un  terzo  di  pomo  ; e fi- 
nalmente de  i rettati  > alla  terza  porta  ne  lafcia  la  quarta  par- 
te , e di  più  un  quarto  di  pomo  . E trova  > che  gli  reftano 
nel  paniere  pomi  23.  Si  vuole  faper-e  quanti  pomi  erano  nelpa- 
niere  • 

• * 

R.  Si  ponga  ,chc  nel  paniere  da  principio  fuflero  pomi  3 5.  la  metà 
e di  più  mezzo  pomo  fono  pomi  rd.  lafciaei  alla  prima  porta-*  » 

• tettano  17.  il  terzo , c di  più  un  terzodi  pomo  fono  pomi  6.  la- 
feiari  alla  feconda  porta*  reftano  1 1 * il  quarto,  e di  più  un  quar- 
rodi  pomo  fono  pomi  3.1afciari  alla  terza  porca,  e reftano  8*  ch$ 
fino  in  23.  mancano  1$.  fi  notiper  35.  M.  15.  di  nuovo  fi  ponga  » 
che  fufiero  5 5,.  foctratti  28.  per  la  prima  porta , reftano  27.  e fot-  . 
tratti  9 >per  la  feconda  porca  , reftano  17  e fottratti  4 per 
la  terza  porta , reftano  pomi  13.  fmoin  2 3.' mancano  io.  però  fi 
noti  per  5$..  M*  io.  fi  moltiplichi  in’croce  35.  feconda  pofiziono 
via  iy  primo  errore  fi  825.  fi  moltiplichi  35.  prima  pafiziono 
via  10.  fecondo  errore  fà  3 $ o . il  quale  fi  fdrtra-da  825.  retta  47^ . 
il  quale  fi  parte  per  5.  differenza  degli  errori  , e vengono  pomi 
^5.  e tanti  ne  erano  nel  paniere . Si  prova,  pomi  48-  fi  laici  a no  al-, 
la  prima  porta»  reftano  47.  de  quali  16.  fi  lafciano  alla  fecondai 
porta , reti  a no  31.  de’quaJi  8.  fi  lafciano  alla  terzaporca  » eretta- 
lo 23 . fi  che  é ben  fatta , e provata . 

- Per  3*5. M-  15—8»* 

*■»:  • • • per  55.  M-  10—350 

• 1 • * 

••  * — . - • * 

* •*  • 1.  *s— 47S*  ' 
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39.’t>-  tTh  Signore  manda  dieci  Servi  ad  un  pomario  i e gli  da  ordi- 
rne >che  gli  portino  pomi  in  quefto  modo , cioè  il  primopomo  1. 
Hl^ftcond^pomi  2.  il  terzo  pómi  4-(raddoppiando  i pomi  del  Ser- 
vo antecedente)  il  quarto  pomi  8.  &c.  Si  domanda»  dovendo  paf-  r 

fare 


Digitized  by  Google 


6<>6 

fare  per  tre  porte  y neH'ufcirc , e lafciare  alla  prima  porta  la  metà 
de'pomi,  & un  mezzo  pomo  al  portinaro , alia  feconda  portala-» 
terza  parre  de’pomi  rettati , & un  terzo  di  pomo  al  portinaro  » & 
alla  terza  porta  la  quarta  parte  de’  pomi  rettati  » & un  quarto  di 
pomo  al  portinaro:  Qranti  pomi  piglierà  ciafcuno  ne  pomario 
per  fodisfare  al  lor  Signore . 

R.  Se  lì  volefle  fodisfare  alla  domanda  perfalfe  porzioni  come  alla 
panata , troppo  ci  vorrebbe  ; Però  lì  moltiplicano  i pomi  da  por- 
tarli al  padrone  per  4.  al  prodotto  s’aggiungono  3.  pomi  f e tan. 
ti  ne  do verà  pigliare  ciafcun  fedone!  pomario  . Percfempio  per 
portarne  2.  lì  moltiplica  per  4»  fi  8.  aggiunti  3,  fono  zi.  e tanti 
ne  coglierà , ò.piglierà  il  Servo  per  portarne  2. c cosi  operali  per 
gl’alcri . e quello  modo  fi  hà  dall’Algebra . che  perdi!  ('incendo  • 

' uno  abbia  da  portare  pomi  1 2.  per  fapere  quanti  ne  deva  cogliere 
fi  ponga  per  elfi  1 . cofa  , allà  prima  porta  dà  ~ cof.più  retta  r* 
cof.meno  7.  alla  feconda  dà  7.  cof.più  7.  refta  •*%  cof.ra.f.  alla-» 
terza  porta  dà  7*  co.  più  7 reità  . cof.  m.  7.  uguale  à 1 2.  & ag- 
giunti f.  alle  parti  farà-;,  cof.  uguale  à 12  e partito  12 
per  ; . viene  5 1.  per  i pomi  1 li  quali  fi  avevano  con  moltiplica- 
re  12.  per  4.  con  aggiungere  3«erano  pure  pomi  51.  da  co- 
glierli &C.  i » ‘ I ' i..  : . 

40.  D.  E’ un  Triangolo  A.  B.  C.  rettangolo;  il  A 
latoBC  è 18.  la  fomma  del  lato  AB.  con  * 1 
AC.  Ipotenufaè  $6.  Si  domanda  la  quantità 
del  lato  AB.  & AC.  di  finitamente.  . £ 

R.  Si  come  nella  femplice  falfa  polmone  lì  è propofto  qualche  que. 
fito  geometrico  da  rifolverfi  per  ella  f coli  qui  fe  ne  propongono 
alcuni  da  rifolverfi  per  tfoppia . 

§i  ponga  per  il  lato  A B.4  per  il  lato  A C.  3 2.  acciò  la  loro  fomma 
faccia  36.  il  quadrato  di  4.  é 16.  di  18.  é 3 24.  la  fomma  di  tali 
quadrati  è 340.  che  deve  edere  uguale  al  quadrato  di  A C.  3 2. per 
la  47.  del  primo  d’Euclide»  mà  il  quadrato  di  32.  è 1024.  dal 
quale  fi  fottra  340.  refta  684*  meno.  Dunque  per  4.  632.  meno 
(584.  Di  nuovo  fia  il  iato  A B.6.&AC.  30.  acciò  la  fomma  Ila 
36.il  quadrato  di  6.è  3 6. di  i8.è  3 24,  la  lor  fomma  c 3 60. che  deve 
efler  uguale  à poo.quadrato  di  30.  per  la  medtfima  47.de!  primo  ; 
onde  fottratto  3 60.  da  900.  reità  $4o.meno  ; dunque  per  6.  e 30. 
meno  540.  fi  fottra  540.  minore  errore  daò8q.  maggiore  errore  • 
refta  ^.partitore.,  fi  moltiplica  6.  via  6S'4,:fà  4194.  fi  molti.  r 
plica pure4»  via  540.  fà  2160.  che  fi  fottra  d$4*p4.  reftaiz?44. 
che  fi  parte  per  144.  e viene  137.  per  il  iato  A £.  Così  fi  trova  il 
lato  A C»  22  r.  fino  in  36.  , 

— • 1 Per  4. 


»» 


£er  4’ 
Per  6. 


M.684  — 4104 
M.  540  «—  ìióo 

144  — 1944 


Per  3 2.  p ^84 
Per  30.  P 540 


<r$7  • 
205  20 
I7280 


J44—  3140 


Iato  AC.  22  £• 
D 


C E 


lato  AB.  13  4 

41.  D.  Sono  due  Triangoli  ret- 
tangoli, ABC.  DE  F.  i lati 
AB.e  DF  Ipocenufe  fono  ugna, 
li,  B C.è  brac.80.  D E.  è brac- 
cia 90.  Le  bafi  AC.  & E F.  im- 
portano brac. ioo.Sì  domanda 
la  fuperlkie  di  ciafcun  Trian- 
golo . 

R.  Per  trovare  la  fuperficie  de’  Triangoli  * bifogna  prima  trovaro 
quante  braccia  fia  la  bafe  A C.&  E F.  diflintamente  il  che  fi  ave- 
rà  per  doppia  fai  fa  pofizione . Si  ponga  la  bafe  A C 70*  E F.  farà 
30.  fino  in  100.  Si  quadri  A C-  70.  fà  4900.  Si  quadri  B C»  80.  fà 
6400..  fi  fommi  4900.  e 6400.  la  fomma  i 1 300.  deve  diere  uguale 
alia  fomma  dc’quadrati  di  D E.  90.  e di  E F.  30,  per  la  47.de!  pri- 
mo d’Euclide  , (lance  che  ripotenufe  A B.  e D F.  fono  uguali . Sì 
quadri  dunque  90  fi  8100.  Si  quadri  30..  fà  9°°*  la  fomma  loro 
9000.  che  foctratti  da  1 i}oo.  reità  2300.  più  ; dunque  per  70.  o 
30.  più  2300.  di  nuovo  fia  la  bafe  AC.  60. Se  E F.  4°*  ^no  [nioo. 
Si  quadra  6 o.  fà  3600.  che  fommaro  con  6400.  quadrato  di  80. fà 
10000.  che  doveria  edere  uguale  alla  fomma  de’  quadrati  8100  c 
1600.  di  90.  C40.  la  quale  é 9700.  per  la  ragione  detta  : mà 
fotcratto  9703r.  da  10000.  quefto  é ?oo.  più:  Siche  peróo.  o 
40.  più  300.  quello  minore  errore  fi  foce ra  da  2300.  reità  2000. 
partitore  . • 

Si  moltiplica  70.  prim3  pofizione  via  300.  fecondo  errore  fi  21000. 
e fi  moltiplica  60.  feconda  pofizione  via  2300.  primo  errrore  fà 
138000.  dal  quale  fi  fottra  2 1000.  refla  117000.  che  fi  parto 
per 2000.  eviene  58  5-*  perle  braccia  delia  bafe  A C.  Nel  me- 
defimo  modo  fi  trovano  le  braceia  41  ~.  fino  in  ;oo.  della  bafo 
EF. 

Per 70.  p.  2300  — • 138000  Per  30  2300  92000 

Per  60.  P.  300  — * 21000  Per  40  300  — • 9000» 


2000  ■—  117000 
Bafe  AC.  58. 


2000  — • 83000 


Bafe  EF.  41  r 
Ooo  o 


Ora 


65  3 


Ora  per  trovare  la  fuperficie  de*  Triangoli*  perGeometria  pratica  ( ì 
moltiplica  587-per  4o.metà  di  BC.  8ó.vengono  braccia  234<>.per 
il  Triangolo  ABC.  Ancora  fi  moltiplica  41  l.pef  45. metà  di  D E 
90.  vengono  btac.  i867r*per  la  fuperficie  dei  Triangolo  D E F. 
che  é quanto  fi  cercava  . 

42.  D.  Sono  due  Triangoli  ret-  A o 

_ f • A ».  » 


rangoli  A B C.  D E F.  il  lato 

AB.  e 54.  il  lato  DE.  dell’al- 
tro Triangolo  é 36.1’Ipotenufa 

AC.  è il  doppio  deU'fpotenufa  ** 
D F.  & i lati  B C.  & E F.  infie- 
me  Fono  99.  Si  domandano  i 
lati  di  ciafcun  Triangolo  di-  B 
ftinti  ? 


D 


36 


C E 


R*  Quefia  non  fi  fcioglìe  per  doppia  falfa  pofizione  , benché  fia  li- 
mile alla  pallata , ma  ci  bifogna  l’Algebra  per  elTcre  ripoteuufa_» 
d’uirTri  angolo  in  proporzione  doppia  all’altra  , dove  nella  palla- 
ta era  in  proporzione  d’equalici,  e per  Algebra  non  importa-, 
equazione  comporta , come  la  prefente . Dal  che  fi  deduce  » cho 
quei  queliti , che  per  Algebra  importano  equazione  comporta-* , 
non  fi  (dolgono  per  doppia  falla  pofizìonejmà  bensì  quei, che  im. 
portano  equazione  (empiite  , con  tutto  che  ricerchino  clorazione 
di  radice  , mà  non  à modo  Algebratico,  che  allora  fono  d’e- 
quazione comporta  . Nelle  feguenri  domande  fi  propongono 
queliti  con  effrazione  di  radice  , da  fcioglierfi  per  doppia-» 
falfa  pofizione  . Adelfo  per  Algebra  fi  fodisfaccia  alla  do- 
manda • 

Sia  il  lato  B C.  r.  cofa,  il  lato  E F-  farà  99;  meno  1.  cofa . Si  quadra 
I.  co.  è 1.  q.  e fi  quadra  il  Iato  A B.  54.  c 2916.  fi  fomma  con  1.  q 
farà  i.q.  piu  29 16.  uguale  ad  A C. ipotenusa  per  la  47.  del  primo 
d’Euclide.  Medelìmamente  fi  quadra  99.  M.  1.  cofa»  fài.q.  4* 
983 1.  M.  ipS.cofe  . Pure  fi  quadra  il  lato  D E.  36.  fà  1296.  che  fi 
fomma  con  1.  q.  * 9801.  M.  198.  cofe,  fa  r.  q-  più  11097.  Meno 
198.  cofe  , uguale  à D F.lporenufa  per  la  mcdefima  47. del  primo 
' d’Euclidc  ; mà  D F.  è la  metà  di  A C.fi  raddoppia  dunque  1.  q. 
più  1 1097.  meno  i9S.cofein  cambio  di  DF.con  moltiplicarlo  per 
4.  à modo  di  radice,  e viene  4.  q.  più  443 S8. meno  792;cofc  ugua- 
le à 1.  q.  più  1 296.  in  cambio  di  A C.  Si  riduce  J’equaziono-» 
s’aggiungono  alle  parti  792.  cole  farà  4.  q.  più  443  88.  uguali  a 
i.q.  792.  cofe  più  2916.  dalle  parti  fi  levi  1.  q.  e 2916.  numero» 
farà  3.  q-  p.41472.  uguali  a 792.  cofe  . Si  trafporti  il  num.  41472. 
all’altra  parte  farà  $.q.  uguali  *792.  cofe  meno  41472*  fi  partono 

le  par- 


619  .• 

Ic parti  per  3.  farà  i.q.  uguali!  264.  cofe  meno  15824  Aderto  la 
metà  di  264.  è 152.  fi  quadra  fà  17424.  dal  quale  fi  forerà  il  nu-  t 
mero  15824.  perche  hà  il  fegno  meno,refta  jéoo.dal  quale  fi  cava 
la  radiceche  è 60.  che  fi  foctra  da  152»  e re  (la  72.  valore  di  i.cofa, 
e Iato  BC.  Per  il  quale  fipofe  i.cofa.Dunque  il  lato  EF«è  99.mcno 
72.cioè  27.VoIendo  trovare  rjpotenufe  per  la47.de!  primo  d’Eu- 
clide,fi  fonimi  il  quadrato  2916.  di  AB.  54.con  il  quadrato  5184. 
di  B C.  72.  fa  8100.  la  di  cui  radice  90.  è l’Ipotenufa  A C.  medefi- 
mamente  fi  fommi  il  quadrato  1 296.  di  D E.  56.  con  il  quadra- 
to 729.  di  EF.  27.  fà  2025.  la  di  cui  radice  45.  è VJpotenufa  D F, 
che  è la  metà  di  A C.  90.  come  deve  venire  i che  é quanto  fi  do- 
* mandava . 

45.  D.  Uno  compra  una  quantità  di  libbre  di  Cera  à tanti  soldi 
la  libbra  quante  fono  le  libbre,  e un  terzo  di  più»  e fpendo 
lir.  38.  sol.  8.  cioè  soldi  768.  Si  domanda  quante  libbre  compra  ? 
R.  Quella  domanda  iftratta  da  materia  fi  fà  così.  ' C ’ . 

Si  rrovinodue  numeri  in  proporzione  fefquiterza»  che  moltiplica- 
ti tra  loro  produchino  7(58.  , t 
Si  fanno  le  pofizioni  alfolito,  mà  in  cambio  de’ numeri  delle  pofi- 
zioni  fi  pigliono  i loro  quadrati , c fi  opera  al  {olito  , mà  dal  nu- 
mero , che  ne  viene  fi  cava  la  .radice  quadrata»  la  quale  moflra  il 
# numero  cercato . • * . . t 

Si  ponga  dunque  , che  un  de’  numeri  fia  3.  l’altro  farà  4.  cioè  una-» 
volta  3.  & una  fua  terza  parte  ; moltiplicati  fanno  1 2.  e doveva- 
no fare  768,  fi  fottra  12  da  768.  refia  756.  meno  primo  errore. 
Dlnuovo  il  primo  numero  fia  6.  l’altro  farà  8.  moltiplicati  fan- 
no 48.  e dovevano  fare  7 68.  fi  forerà  4XÌ  d a 768.  refia  720.  meno 

fecondo  errore  . Quello  720.  fi  fottri  da  756.  primo  errore,  re- 

J-n;.  . — r: _ : r , « , r. 


guono  jo»  c o-f*  11  cjudii  ;ii  mciupiicano  in  croce  con  51  crrun 
trovati , e fotcrando  un  prodotto  dall’altro  , per  avere  il  fegnò  di 
meno,  la  differenza  fi  partirà  per  36.  differenza  degl’errori  .Si  che 
.fi  moltiplica  9.  per* 720.  fecondo  errore  fà  6480.  pure  36.  per  756. 
primo  errore  fà  27216.  da  quello  fi  fottra648o.  refia  20736.  il 
quale  parato  per  36.  viene  576.  da  quello  fi  cava  -radice  qua- 
drata 24.  primo  numero  , al  quale  aggiunta  la  fua  terza  parte  , 


soldi  32.  la  libbra  * che  collana  soldi  768.  cioè  lir.  38.  soldi  8. 

...  „•».  • rr  ...  ^ T f ..  r 1 . 11  ,j  1 
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Per  j X meno  756  —,  27116  Per  4 X!  M 75(5— .'43j34 
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meno  720  — <5480  Per  3 M710—  11520 


1 ,J  a"  ■ . 16  — 20736  36  — 36864 
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Rad.  <].  14.  di  576  ! . Rad.  q.  3 2.  di  1024. 


L‘< 


L’cftrarrc  le  radici  di  qualrt  voglia  forte  s’infegna  à f«o  luogo  , e qui 
fi  fuppone  fi  fappiano  eftrarrc  . 

Piò  fpediramente  per  Algebra , ponendo  il  primo  numero  i.  cof3  * 
t pct l’altro  1 cofa  che  moltiplicati  fanno  i 7.  quad.  uguale 

à 76S.  quale  partirò  per  1 } farà  1 q.  uguale  à 576.  del  quale  la 
radice1  quadrata  è i-j.  per  il  valore  di  1.  cofa , & 1 -J-  cofa  vale  3 1. 
fecondo  numero . 

44*  D*  Flavio  dice  à Giulio,  io  ho  anni  al  doppio  di  té  ; Orazio 
fentendo  quello  dice  : Et  io  hò  anni  *1  doppio  di  Flavio  , e mol- 
tipficando  il  numero  de’ miei  anni  per  quei  di  Flavio  , & il  pro- 
dotto pergl’anni  di  Giulio  fanno  quello  numero  27000.  Si  do- 

4 manda  quanti  anni  aveva  ciafcuno  ? cioè  4fi  trovino  tre  numeri 
in  proporzione  doppia , che  moltiplicatoci!  primo  per  il  fecondo, 
il  prodotto  per  il  terzo  faccino  27000. 

R.  Sia  il  primo  1.  il  fecondo  2.  & il  terzo  4.  li  quali  numeri  mol- 
tiplicati fanno  3.  quale  8.  fottratto  da  27000.  retta  26992  [primo 
errore  di  meno  . Di  nuovo  fia  2.  il  primo  4.  il  fecondo  8.  il  terzo  , 
che  moltiplicati  fanno  6^che  fot  tratto  da  27ooo.refta  26936.  fe- 

* cóndo  errore  di  meno  , ilìquale  fi  fottra  da  26992.  primo  errore 
retta  56.  partitore  . Aderto  in  cambio  de* numeri  delle  portzionì 
r fatte  fi  pigliono  i loro  cubi , cioè  in  cambio  di  1.  2.  e 4.  fi  piglia- 
'no  1.  8.  64.  e per  quelli  della  feconda  pofizione  8.64.  512.  fi 
moltiplica  8,  via  26992.  primo  errore  fà  2 1 5936.  & i.  via  26936. 
fecondo  errore  fà  il  medefinio  , che  fottratto  da  21 5936.  retta  il 
T numero  189000.  il  quale  fi  partfc  per  56.  e vie Wc  3375»  del  quale 
la  radice  cuba  è 1$.  primo  numero  , &:  anni  di  Giulio»  il  doppio 
'30.  anni  di  Flavio»  & il  doppio 60.  anni  d’Orazio  . (Quando  dal 
primo  numero  facilmente  fi  hanno  gl’altri  numeri , fi  rifparmia 
*•  fatica  lafciando  gl’altri . **r  1 

Più  brevemente  per  Algebra  ; ponendo  per  il  primo  numero  1.  cofa 
per  il  fecondo  2.  co.  e per  i!  terzo  4.  co.  moltiplicate  fanno  8. 
cuòi  uguali  à 27000.  quello  partito  per  8.  viene  1.  cubo  uguale 
à $3 75 • dd  quale  la  radice  cuba  è 1 5 . valore  di  i.  co*  &c. 

* ' * 1 **  Si  prova 


1 
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Si  prova  con  moltiplicare  15.30.  e 60.  fanno  17000.  come  fi  é der. 

to  dover  fare.  . . 

45.  D.  Quattro  compagni  fi  mettono  à giocare  : II  primo  mette  fuo- 
ri alcuni  giulj . Il  fecondo  ne  mette  fuori  altri  » e tanti , e la  me- 
tà più;  il  terzo  ne  mette  fuori  quanti  il  primo  , c fecondo;  ài! 
quarto  ne  mette  fuori  il  doppio  del  fecondo , e moltiplicato  il  nu- 
mero de  giulj  di  ciafcuno  me  (Ti  fuori  tra  loro  fucceflìvamente  fan- 
no quefto  prodotto  j 4580.  fi  domandano  i giulj  del  primo  &c. 
Cioè  li  trovino  quattro  numeri , che  il  fecondo  fia  fefquialtera  al 
primo  ; il  terze!  fia  quanto  il  primo , e fecondo  inficine  > & il  quar- 
to fia  in  propofizione  al  fecondo  doppia  » e moltiplicati  detti  nu- 
l meri  tra  loro  faccino  iqsSo. 

R.  Si  (opponga  , che  il  primo  numero  fia  1.  il  fecondo  3.  il  terzo  5. 
& i!  quarto  6.  fecondo  le  condizioni  dette , che  moltiplicati  fan- 
no 180.  meno  di  1 45  £0.  quefto  numero  1 4400.  primo  errore  . Di 
nuovo  fi  ponga  , che  il  primo  fia  4.  il  fecondo  6.  il  terzo  io.  & il 
quarto  12.  che  moltiplicati  fanno  2880-  meno  di  148S0.  quefto 
n.  1 1700.  fecondo  errore  ; fi  fottra  11700.  da  14400.  refta  2700. 
partitore.  Ora  fi  piglia  per  il  primo  num.  2.  il  quadrato  di  qua- 
drato 1 6.  e per  l’altro  num.  4.  della  feconda  pofizione  25  6.  que- 
fto fi  moltiplica  per  14400.  primo  errore  fà  3686400.  fi  moltipli- 
carà  ancora  1 6.  via  1 1700.  fecondo  errore  fi  137200.  il  quale  fi 
fottra  da  368^400.  refta  3499200.  che  fi  parte  per  2700.  e ne  vie. 
ne  1 296.  dal  quale  fi  cava  la  radice  cenficenja,  ò quadrata  qua- 
drata, che  c 6-  primo  numero , il  fecondo  è 9.  il  terzo  15.,  & il 
quarto  i3.  fecondo  le  date  condizioni , e tanti  giulj  mefTe  fuori 
ciafcuno.  . # 

Per  Algebra  fi  ponga  per  il  primo  num.  1.  co.  per  il  fecondo  1 7.  co. 
per  il  terzo  2 i~co.  e per  il  quarrò  3.  co-  fi  moltiplica  1.  co.  via-* 

1 7 co.  fà  1 \ quadrato  , quefio  via  2 i co.  fà  3 « cubo  » quefto 
via  3 co.  fà  11  7 quadrato  quadrato  uguale  à 14580.  quefto  fi 
parte  per  1 1 \ • viene  1 296.  del  quale  la  radice  quadrata  quadrata 
,c  6.  per  il  primo  numero  &c. 

46.  D.  Q'ial’é  quel  numero , del  quale  ’ & * moltiplicandoli  inde- 
me  , & il  prodotto  moltiplicandoli  per-^  & il  prodotto  per  } & il 
prodotto  per  7 del  medelìmo  numero  faccia  1 0888446643  2. 

R.  Si  ponga  per  detto  numero  12 6-  minimo  , che  hà  le  parti  men- 
tovate aliquote  » e moltiplicando  6 3.  metà  via  42.  terzo  , & 
il  prodotto  via  21.  fello , & ilprodotro  via  18.  fettimo,  & il 
prodotto  via  14.  nono  del  pofto  numero  fà  14002632.  il  qua- 
le foctratto  da  108884466432.  refta  108870463800.  meno  , 
del  vero  primo  errore . pi  nuovo  li  ponga  per  il  cercato  numero 

25  2.  e 
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25  2.  c moltipllcando  1 16.  metà  via  84.  terzo  l poi  via  42.  fello 
e via  36.  fettimo  e finalmente  via  28.  nono  del  pofto  numero 
fà  448084n4.il  quale  fortratto  dal  propofto  108884466452.  re- 
tta 108436582208- meno  del  vero  fecondo  errore,  il  quale  fi  for- 
erà da  108870465800  primo  errore,  retta  434081592.  Adef- 
fo  126.  prima  polìzioneli  riduce  à relaro  farà  31757969376. 
il  quale  tt  moltiplica  via  il  fecondo  errore  10843638220S.  fi 
5443719305405895262208.  fi  riduce  ancora  252.  feconda  por- 
zione àrelaco  1016255020032.il  quale  fi  moltiplica  per  il  primo 
errore  108870463800.  fà  no640i55369962i3o84l6oo.dalqua- 
le  fi  fottra l’altro  prodotto  3443719305405895 262208  eretta.* 
ic7i96436o64556235579392.che  fi  parte  per  454081592.  dif- 
ferenza degl’errori , e viene  246949969867776.  dai  quale  fi  eftrae 
la  radice  relata  farà  656.  numero  cercato  . 

Per  Algebra  fi  fpedifce  più  pretto . Si  ponga  per  il  numero  cerca- 
to 1 co.  moltiplicandoli  i co.  via  co.  fà  £ quadrato  quello 
via  l co.fà7Ì  cubo,  c quello  via  -}  co-  fa-rr4.  quadrato  qua- 
drato^ quello  via  j co.  fà  tttt  «Iato  uguale  à 10888446643  2. 
e parti  per  vttt  fai  1 relato  uguale  à 246949969867776.  del 
quale  la  radice  relata  é 756.  numero  cercato  • li  modo  di  cavare 
tal  radice  fi  iufcgna  à fuo  luogo  . 
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TRATTATO  DEC1MOTERZO. 

Delle  Progreffìoni. 

DISTINZIONE  PRIMA. 

• « 

Delle  ProgreJJioni  Arimmetiche , 

A ProgreffìoneArimmetica  è un’ordine  di  nu- 
meri, che  immediatamente  fi  avanzano  con 
una  medefima  differenza,  quando  è continua; 
e la  prima  è naturale , che  cominciajda  i.  e i 
Tuoi  termini  vanno  avanzandoli  con  Tunica  . 
Come  i.  2.  3.4.  5. 6.  7.  8.  9.  io.  &e; 

La  feconda  Progrefiione  d di  numeri  difpari , 
che  comincia  da  1.  eia  differenza  è a.  come 
5*7 

la  terza  Progrefiione  comincia  da  1.  c procede  con  differenza  di  3 » 
come  1.4. 7.  io.  13.  & c. 

la  quarta  Progrefiione  procede  con  differenza  di  4.  la  quinta  di  5 . 
la  fella  di  6.  &*c.  cominciando  da  1 . 

Altre  Progreflìoni  non  cominciano  da  1.  ma  daquallilia  numero , e 
procedono  con  la  medefima  differenza»  e la  prima  da  2.  e fegue 
con  la  differenza  di  2.  come  2. 4. 6 . 3.  io.  &c.  ò con  differenza  di 
3.  come  2. 5.  8. 1 1. 14.  &c. 

Quella  feguente  comincia  dal  6*  con  la  differenza  di  4.  cornei,  io. 
14. 1 8.  22.  &c.  e lì  continuarebòe  quanto  uno  volciTe  con  aggiun- 
gere fempre  4.  differenza , la  quale  lì  trova  fottrando  un  termine 
antecedente  dal  feguente  immediato  come  da  io.  lì  fottra  d.  ove- 
roda  14.fi  fottra  io.  rella  4.  differenza . Così  nelfaltre  Progref- 
fioni . Ma  volendo  fminuire  la  Progrefiione  fi  và  levando  di  mano 
in  mano  la  differenza  , , come  nelle  pallata  levando  4.  da  22.  rella 
18.  il  4.  da  18.  rella  14»  &c. 

2 De’Termini  di  Progrefiione  Arimmetica  in  numero  difpari  quef 
di  mezzo  raddoppiato  da  un  numero  uguale  alla  fomma  de’tcr* 
mini  equidifianti  dal  medefimo  termine . Come  2.  5.8.  11.  14. 
Raddoppiato  8.  fà  16.  e tanto  fà  5.  con  1 1.  e x.  con  14. 

Di  quanti  termini  fieno  in  numero  pari,  quei  di  mezzo  fotnmati  fan- 
no il  medefimo  numero , che  alti  i due  equidifianti  da  quelli , co* 
me  3. 5.  7-  9.  j 1. 13.  Ora  7.  con  p.fà  16,  tìcome  5.  con  n.  e 3. 

con  13. 
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con  1 5. dal  che  ne  nafce  Pintenderc  la  ragione, perche  a voler  fom- 
mare  brevemente  li  cermini  di  ciafcuna  progreflìone  , fi  fomnii  il 
primo, e l’ultimo, e la  fomma  fi  moltiplichi  per  la  metà  determini  • 
Del  forum  are  brevemente  1 termini  della  Trcgrefjione 
Jtrimmctica  , fapendofi  il  numero  determini  con 
il  primo  , & ultimo  termine  . 

3.  Regola  prima  . Si  fomma  il  primo  , & ultimo  termine , e 1 
la  fomma  fi  moltipl  ìca  per  la  metà  determini > il  prodot*  2 
co  farà  la  fomma  . Della  progreflìone  naturale  1.  2.  3.  &c. 
1’ulrimo  termine  fia  24.  il  quale  è ancora  numero  de’termi. 
ni  in  quella  Progreflìone  , però  aggiunto  1*  à 24.  fà  25.  il 
quale  moltiplicato  per  1 2.  metà  di  24.  fà  300.  per  la  foni- 
ina  cercata.  In  altro  modo  fi  moltiplica  25.  termine  Te- 
gnente per  24.  il  prodotto  600.  fi  parte  per  2,  e viene  Idu»  ' 
fomma  300.  la  fomma  di  quella  Progreflìone  Tempre  c nu- 
mero Triangolare  . 

Medefimamente  per  fapere  la  fomma  de’  termini  della  fecon- 
da Progreflìone  , che  comincia  da  1.  e fegue  in  numeri  di- 
fpari  con  la  differenza  di  i.all’u'timo  termine  per  efempio 
r5.fi  aggiunge  1.  primo  termine, fà  16.il  quale  fi  moltipli- 
ca per  4.metà  determini  fà  64-per  la  fomma . In  altro  mo- 
do fi  moltiplica  in  fe  il  numero  de’termini,e  viene  la  forn- 
irla , come  8.  via  S.  fà  64. 

4 Pure  volendola  fomma d’alcuna  Progreflìone,  che  non 
comincia  da  i.  della  quale  il  primo  termine  fia  5.  Pulciaio 
29.  de  il  numero  de  termini  7.  fi  fomma  5.  e 29.  fa  34.  il 
quale  fi  moltiplica  per  3 metà  di  7.  eviene  la  fomma 
ii9.overoi7.  metà  di  34-  fi  moltiplica  per  7.  e fà  119. 
fornirla. Ancora  fi  moltiplica  34.  per  7.  & il  prodotto  238. 
fi  parte  per  2.  e viene  1 19. 

5.  Nel  medefimo  modo  fi  fommano  li  termini  in  numero 
pari  della  Progreflìone  Arimmctica  di  doppia  differenza, 
come  quella  di  i.edi  1.  alternativamente  4.  5.  7.8.  io. 

11.  13.14.  aggiungendo  4.  al  14-  fi  18.  che  fi  moltiplica 

,-rper  4.  metà  de  termini  viene  la  fomma  7 2. 

6.  Si  ricerca , che  i termini  fieno  in  numero  pari. acciò  Colli- 
mando i termini  eflremi  faccino  quel  numero  , che  fanno 
gl’alcri  termini  cioè  il  fecondo  con  il  penultimo,  il  terzo 
con  rancepenultimo  &c.  come  fi  c detto  deli’alcre  Pro- 
greflìoni,e  così  4.  con  14.fi  18.  e 5.  con  1 3.  pure  fà  lo.&c. 

Mà  fe  i termini  della  Progreflìone  furierò  in  numero  dif- 
pari  . Si  lafcia Tultimo , cgl'aitii  fi  loimnano  nel  modo 
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detto  , & allafomma  s’aggiunge  ruteimo  lafciato,  e fi  $ 

averi  la  foni  ma . 0“  pure  li  lafcia  il  primo  termine  , e fi  9 

fommano  brevemente  gl’altri  9 aggiungendo  alta  fomma-»  1 ; 

il  primo.  Sia  per  efempio  1.  $.  8.  io.  15.  17.  22.  con  17- 

la  differenza  di  2.  e di  $ . e li  termini  fono7.  lafciato  J’uiti  - 21 

mo  2 2.  fi  fomma  i.con  17.  fa  18.  che  fi  moltiplica  per  3.  2^ 

metà  determini  fa  54.  il  quale  fi  fomma  con  22.  fà  7^ per  29 

la  fomma.  Overo  lafciato  1.  fi  fomma  g.con  ?.*  con  22.  fà  — • 
2$,  che  fi  moltiplica  per  3.  fà  7 aggiunto  1.  lafciato  fà  1 19 
76.  come  per  l’altro  modo . 

Dilla  fomma  de'  termini  con  la  cognizione  del  primo  termine  , 
trovare  il  numero  de  i termini  della  Vrogreffiont L» 

naturale  . 

7.  Regola  feconda . La  fomma  fi«  78.  d’una  Progreffione  naturalo 
che  comincia  da  r.  per  regola  Ferma  fi  moltiplica  la  forci  na  78. 
per  2.  dal  prodotto  1 56.  fi  cftrae  la  radice  quadra,  che  è 12.  & 
avanza  12.  la  radice  quadra»  e l’avanzo  dimoftra  il  numero  de* 
termini  effere  12.  Si  prova  perla  regola  prima:  Si  aggiunge  i.à 
1 2.  fà  1 ?•  che  fi  moltiplica  per  6.  metà  determini  fà  78.  che  è la-* 
fomma  data. 

Si  abbino  da  trovare  i termini  d’  una  Progreffione  naturale  che  co- 
mincia da  5.  c la  fornai.*  determini  è i io. 

Si  trova  la  fomma  de  i quattro  termini , che  mancano  per  la  regol* 
prima  & è io.  che  lì  aggiunge  fi  1 20.  ora  quefto  fi  moltiplica  per 
2.  fà  240.  del  quale  la  radice  quadra  1 $.  e l’avanzo  15.  da  1 s • fi  le- 
va 4.  per  li  quattro  termini , che  mancano  , e reftano  termini  1 1. 
di  tal  Progreffione  , che  fi  cercavano  . 

la  ragione,  perche  fi  moltiplichi  la  fomma  per  2.  e dal  prodotto  fi 
cavi  la  ra  dice  quadra  fi  hà  dall’Algebra  , della  quale  qui  dico  l’o- 
perazione per  chi  l’intercde  . Sia  la  fomma  d’una  Progreffione  na- 
turale 28.  e fi  voglia  il  numero  de*  termini , il  quale  in  quettaPro- 
greffione  è l’ultimo  termine  ; per  effo  pongo  i.  cofa  , alla  quale 
aggiungo  il  primo  termine  1.  fa  1.  cofa  più  1.  il  quale  moltiplico 
per  la  metà  de  termini*  cioè  per  J-  cofa,  e viene  -f  qu.  più  i co- 
fa  uguale  a 28.  fomma . Si  moltiplicano  le  parti  per  2.  ( ecco  dt 
dove  nafee  il  moltiplicare  la  fomma  per  2.  ) efanno  1.  qu.  più  i* 
cofa  uguali  à 56.  overo  1.  qui  uguale  à 5 6.  meno  i.cofa  , la  metà 
dii.  c;.  fi  quadra  fà  7-.  che  fi  aggiunge  à 56.  fà  567.  del  qualo 
la  radice  quadra  7 *.  dalla  quale  fi  leva  ~.  metà  di  1 . cofa,  retta  7. 
numero  determini  cercati . Dal  che  fi  deduce  , che  fi  dovcrebbo 
moltiplicare  la  fomma  per  2.  e farebbe  56.  e fi  aggiungerebbe  -7  .e  • 
da  56  ficavarcbbela  radice  7 in  dilla  quale  levato  retta  7. 

• '.•••*  p p p p nume- 
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numero  determini  • Così  per  tutte  l*altre  fornirne  di  Progre/Boui 
naturale  ; Mà  per  abbreviare  operazione  fi  raddoppia  la  Tomaia  • 
dal  numero  venuto  lì  ettrac  la  radice  quadra  , la  quale  è Tempre  il 
numero  determini  . 

Dalla  fomma  determini  con  là  cognizione  del  primo  > & ultimò 
termine , trovare  il  numero  de ' termini  in^ualfivo- 
gliaVrogreffione  Uri mm etica  . 

8.  Regola  terza  • Si  moltiplica  la  fomma  per  2.  il  numero  prodotto 
fi  parte  per  la  fomma  del  primo  > & ultimo  termine  1 e verrà  il  nu- 
mero determini . Sia  la  fomma  d'una  Progreffione  1 56.  il  pri- 
mo termine  2.  e l'ultimo  24.  li  moltiplica  15 6.  per  2.  il  prodotto 
3 1 2.  fi  parte  per  26.  fomma  di  2.  e 24.  ne  viene  1 2.  numero  do* 
termini  • 

Dalla  fomma  de * termini  con  la  cognizione  del  primo  termine  » 
e del  numero  de' termini  trovare  l'ultimo  termine . 
p*  Regola  quarta  • La  fomma  fi  moltiplica  per  2.  il  prodotto  (ì  par- 
te per  il  numero  de* termini , e viene  la  fomma  del  primo  , *&  ulti* 
mo  termine,  dalla  quale  fi  fottra  il  primo , retta  {'ultimo  cercato  • 
Come  fomma  1 5 6.  moltiplicata  per  2.  fa  3 1 2.che  fi  parte  per  1 2. 
numero  de  termini  viene  26.  dal  quale  levato  2*  primo  termine 
retta  24.  ultimo  termine . 

Dalla  cognitione  del  primo  & ultimo  termine , e del 
numero  determini  trovare  la  differenze  da  un 
termine  all'altro  immediato 

jo.  Regola  quinta  . Sia  il  primo  termine  2.  l'ultimo  24.Se  il  nume- 
ro de  termini  12.  fi  fottra  il  primo  termine  2.daU’uItimo  24.  il  Te- 
ttato 22.  fi  parte  per  1 1.  che  é meno  1.  di  1 2.  numero  de  termini 
c viene  a.differenzada  un  termine  all’altro.  E così  in  altri efempi  . 
La  ragione  di  quetto  operare  fi  hà  dall'Algebra  per  efempio.  Il  pri- 
mo termine  è 5.  l’ultimo  54.  il  numero  de  termini  8.  Si  pone  per 
la  differenza  i.cof.  il  primo  termine  5.  il  fecondo  dunque  5*  più 
1.  cof.  il  terzo  5.  più.  2.  cofe,  il  quarto  5.  più.;,  cofe  , il  quinto  5* 
più  4.  cofe , il  Tetto  5*  più  5.  cofe , il  fettimo  5.  più  6.  co(cl>  » 
e l’ottavo  5.  più  7. cofe,  uguale  à 54.  ultimo  termine.  Sileva  5* 
dalle  parti  ( Ecco  di  dove  uafee  il  levare  il  primo  termine  dall’ul- 
timo . ) Reftano  7.  cofe  uguali  à 49.  quetto  partito  per  7.  vien  7» 
differenza  cercata . E fi  oifervi  che  il  partitore  7.  è meno  1.  di  8 - 
sumero  determini . 

DalC ultimo  termine,  con  il  numero  determini,  e loro* diffe- 
renza trovare  il  primo  termine . / 

li*  Regola  fetta  « Sia  1'  ultimo  termine  100.  il  numero  de*  termini 
3 2.  e la  differenza  3 . fi  leva  i.dal  32.  numero  determini  retta  3 1. 
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che  fi  moltipllca  per  3.  differenza  fà  9 $•  li  quale  fi  fottra  da  100, 
ultimo  termine  retta  7.  primo  termine  cercato  • 

Da!  primo  termine  , dal  numero  de'  termini  , e dall*-» 
loro  differenza  trovare  l'ultimo  termine  . 

il.  Regola  fettiuu . Sia  il  primo  termine  7.  il  numero  de*  termini 
3 1.  e la  differenza  loro  3.  dal  numero  3 2.  determini  fi  leva  1.  retta 
gì.  il  quale  (i  moltiplica  per  3.  differenza  » fà  93.  al  quale  fi 
aggiunge 7. primo  termine  » eviene  100.  ultimo  termine  cer- 
cato . 

Dall ultimo  » e primo  termine  con  il  numero  afteudente-* 
trovare  il  numero  determini  . 

ig.  Regola  ottava . Sia  il  primo  termine  7,  l’ulrimo  100.  il  numero 
afcendente , ò differeuza  de*  termini  g.  da  ioo.  ultimo  termine  • 
Si  fottra 7.  primo  termine,  retta  9?*  il  quale  fi  parte  per  g.  diffe- 
renza de  termini  viene  3 1 . al  quale  fi  aggiunge  1.  e tà  g 2.  numero 
de  termini . 

Qucftti  fcioltiper  ledette  regole  di  Trogre fieni  • 

14.  Flavio  paga  ad  un  luogo  pio  per  un’anno  di  giorni  365. Il  primo 
giorno, bajocco  1.  il  fecondo  2.  il  terzo  3.  e così  và  crefcendo  ba« 
jocco  1.  ogni  giorno  . 

Giulio  paga  il  primo  giorno  ba/occo  1.  il  fecondo  g.il  terzo  5*  e co- 
si và  crefcendo  baioc.  2. 

£ Flaminio  paga  il  primo  giorno  ba/oo»  5.  il  fecondo  8.  il  terzo  1 I- 
e così  và  crefcendo  ogni  giorno  ba/oc.3.  Si  domanda  finito  l’anno 
quanti  ba/occhi  averi  pagato  ciafcuno  ? 

Perla  prima regolafi  moltiplica  36 5.  per  i8g.metà  di  3d6.il  prodot- 
to 66795.  fono  i bajocchi  pagati  da  Flavio.  Ancora  fi  moltiplica 
365.  per  365.  il  prodotto  133225.  fono  i ba/occhi  pagati  da  Giu- 
lio. F.  finalmente  per  la  regola  fettima  fi  leva  1.  da  365.  retta  364. 
il  quale  fi  moltiplica  per  3.  differenza , ò afcendente  della  Pro- 
greflione  fàio92.  al  quale  aggiunto  5.  primo  termine  viene  1097. 
ultimo  termine . Ora  per  la  prima  regola  s’aggiunge  5.  à 1097. 
fà  1102 .la  metà  55 1.  fi  moltiplica  per  365.  il  prodotto  201115. 
fono  li  ba/occhi  pagati  da  Flaminio  • 

15.  Due  Fratelli  per  ordine  del  loro  Padre  pigliarono  da  una 
Gaffa  per  un  mefe  di  giorni  30.  alquanti  scudi  in  quctto  modo. 
Il  minore  i)  primo  giorno  pigliò  se.  5.  Il  maggiore  il  fecondo 
giorno  se.  7.  Il  minore  il  terzo  giorno  se.  1 2.  11  maggiore  il  qua- 
to  giorno  se.  14.  quctto  crefcendo  se.  2.  l’altro  se.  5.  di  giorno  in 
giorno.  Si  vuol  fapere  quanti  scudi  pigliarono,  e quanti  più  il 
maggiore  del  minor  fratello  $ 

Ci  fono  due  progreffioni,  la  prima  comincia  per  5.  e profegue 

Ppppi  con  7- 
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con  7.  la  feconda  cóminria  per  7.  e profegue  pure  per  7.  di  que- 
lla per  trovare  l’ultimo  termine  per  la  regola  feccinu  fi  leva  1.  da 
15.  numero  determini  diciafcuna  progreflìone  , refta  14.  che  fi 
moltiplica  per  7.  afeendente,  ò differenza  fà  98.  a!  quale  aggiun- 
to 7.  primo  termine  fà  105.  ultimo  termine , fr  à 98.  aggiunto  $. 
primo  termine  della  prima  fà  105.  fuo  ultimo  termine  • Aderto  fi 
Comma  5.  primo  termine  con  105.  ultimo  termine  fi  no.  il  quale 
fi  moltiplica  per  15.  metà  de*  termini , ò giorni  il  prodotto  id$o. 
fono  gli  scudi  prefi  da  tutti  due, e perche  il  maggior  fratello  hà  pre- 
foogni  volta  se. 2.  più.  in  15.  volte  hà  prefo  se.  30.  che  fottracci  da 
se.  1650.  reilano  se.  1620.  la  metà  fono  del  minore  cioè  se.  810. 
e 8io.  con  30.  cioè  sc.840.  fono  fiati  *prefi  dal  maggiore. 

16..  Due  fratelli  hanno  pigliato  da  una  Carta  alquanti  scudi  , il 
maggiore  se.  340.  il  minore  8x0.  in  quello  modo,  la  prima  volta 
il  minore  prefe  se.  5.  il  maggiore 7.  il  minore  1 1.  il  maggiore  14. 
pigliando  Tempre  se.  2.  più  del  minore  : Si  domanda  in  quante 
volte  hanno  pigliato  li  detti  scudi. 

Da  scudi  840.  fi  Cottrano  se.  810.  reftanosc.  30.  il  quale  fi  parte 
per  2.  scudi , che  di  più  piglia  il  maggiore , verrà  15.  fr  in  15. 
volte  gli  hà  pigliati  ciafcuno. 

17.  Due  fono  debitori  di  ugual  Comma  di  lire  à Carlo  . Il  primo  fi 
accordò  à pagargli  ogni  giorno  lir.  18.  Il  Cecondo  à pagargli  il 
primo  giorno  lira  1.  il  fecondo  2.  il  terzo  3,  continuando  per 
progreflione  naturale  : Si  domanda  cominciando  in  un  medefimo 
giorno  in  quanti  giorni  ciafcuno  averà  pagato  l’ifiefl'a  quantità 
di  lire  , e di  quante  erano  debitori . 

Si  moltiplicano  lir.  18.  per  2.  fà  36.  dal  quale  levato  1.  refta  35.fr 
in  tanti  giorni  ciafcuno  averi  pagato  ugual  Comma  di  lire  ; per 
trovare  quante  fi  moltiplica  18.  per  35*  fi  630.  lire  pagate  dal  pri- 
mo . Per  il  fecondo,  l'ulcimo  termine  della  progrertione  naturale  è 
35.  perla  regola  prima  aggiungendo  i.à  35.  fà  36. per  18.  fua  me* 
tà  li  moltiplica  35.  il  prodotto  6 30. fono  le  lir.  pagate  dal  Cecondo 
dunque  in  giorni  35«  ciafcuno  averà  pagato  lir.  630.  per  prova 
fi  fà  altra  domanda  . 

18.  Due  pagarono  p<fr  ciafcuno  à Carlo  lire  630.  in  quefto  modo  > 
il  primo  pagò  ogni  giorno  una  cerca  , e determinata  quantità 
di  lire.  Il  fecondo  poi  il  primo  giorno  pagò  lira  1.  il  fecondo 
lir.  2.  il  terzo  lir.  3.  c cod  (ino  alla  Comma  di  lir.  6 30.  Si  cerca  io 
quanti  giorni  pagarono.e  quante  lir.pagava'ii  pruno  ogni  giorno- 

Per  la  regola  feconda  fi  moltiplicano  630.  per  2.  dal  prodotto  1 160. 
fi  cava  la  radice  quadra  35.  overo  l’avanzo  3$.dimofira  li  giorni 
ne  i quali  pagarono . Ora  per  35.fi  partano  lire  630.  c vengono 
lir.  1 3.  c he  ogni  dì  pagava  il  priuaq  • 19.  Due 
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ip.  Due  fi  accordarono  di  mettere  da  parte  una  quantità  di  scudi  > ' 
ciafcuno  ugual  fomma  in  quefìo  modo  ; il  primo  mettendo  da-» . 
parte  il  primo  mele  scudo  fi  il  fecondo  se.  g.  il  terzo  se.  5*  cre- 
scendo se.  2.  ogni  mefe . Il  fecondo  poi  mettendo  da  parte  ogni  » 
mefe  determinatamente  se.  20.  in  quanti  meli  averanno  metto  da  : 
parte  la  medefìma  quantità  di  scudi , e qual  (ìa  • 

Si  fappia,  che  <x>n  la  progreffione  de’ numeri  difpari  Tempre  rap.  i 
presentano  il  numero  de*  fuoi  termini  quelli  scudi  metti  da  parte 
determinatamente , come  qui  scudi  20.  fi  che  in  meli  20.  averan- 
no meffo  la  medefìma  quantità , cioè  se.  400.  per  ciafcuno  , per- 
che à se.  20.  il  mefe  in  20-  mefì  canti  fono,  e per  trovare  la  fomma 
de’  termini  della  progreffione  de’  numeri  difpari , per  il  fecondo 
modo  della  regola  prima  fi  moltiplica  il  numero  de’ termini  20. 
in  fc , cioè  per  20.  e fi  averi  la  fomma  di  se.  400.  dunque  in  me- . 
fi  20.  ciafcuno  ave rà  porto  da  parte  se.  400.  , 
eo  Due  melfero  da  parte  ugual  loinma  di  scudi . II  primo  ponendo 
ri  primo  mele  scucio  1.  il  fecondo  se.  g.  e così  crefcendo  2.  durò 
12.  rnefi.  II  fecondo  durò  mdi  18.  con  porre  la  medefìma  quan- 
tità di  scudi  ogni  mefe  : Si  domanda  quanti  scudi  erano  quefti . 
Per  il  fecondo  modo  di  trovare  la  fomma  nella  progreffione  de’ nu- 
meri , fi  moltiplica  1 2.  per  12.  fi  144.  per  li  scudi  da  ciafcuno 
porti  da  parte , li  quali  fi  partano  per  rnefi  18.  rifultano  se»  8.  che 
poneva  da  parte  il  fecondo  ogni  mefe  . • • : 

21 . Due  altri  convengono  di  pagare  ad  una  Perfona  ugual  quan- 
tità di  lire.  11  primo  con  pagare  ogni  giorno  giulj  16.  Il  fecon- 
do con  pagare  il  primo  giorno  giulj  2.  il  fecondo  giorno  giulj  4. 
il  terzo  giulj  6.  crefcendo  ogni  giorno  giulj  2.  Si  vuol  faperej 
avendo  cominciato  ambedue  il  pagamento  nel  medefimo  giorno 
in  quanti  giorni  averanno  pagato  la  medefìma  quantità  di  giulj , 
e quanti  faranno . 

Si  trovi  il  numero  de’  termini , da  16.  fi  leva  1.  retta  1 5.  & in  tanti 
giorni  averanno  pagato  ugual  fomma  di  giulj,  fi  moltiplica  15* 
per  i 6.  fà  240.  per  li  giulj , che  averi  pagato  ciafcuno , Si  prova 
per  il  fecondo  15.  c il  numero  de’  cermini , raddoppiato  fà  50. 
ultimo  termine  della  progreffione  , per  la  regola  prima , aggiun- 
to 2.  primo  termine  à go,fà  ?a.  la  metà  16.  moltiplicata  per  15. 
fà  240.  fomma  di  tutti  li  termini»  e detti  giulj  pagati  dal  fecon- 
uguali  à qutlli  del  primo  . : 

2ì.  Due  fono  ugualmente  debitori  di  una  quantità  di  scudi.  Il 
primo  fi  accorda  col  creditore  di  pagare  se.  20.  il  mefe . Et  tl 
‘ fecondo  di  pagare  se.  4.  il  primo  mefe  *>  il  fecondo  mefe  se.  8. 
crefcendo  se.  4.  ogni  mefe:  Domando  avendo  jfodisfatco  al  de- 
bito 
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bico  neH'itteffb  mefe , quanti  mefi  dorarono  à pagare , e la  quan- 
tità de*  scudi  pagati  • 

Quando  la  progreffione  comincia  dal  numero  afcendenre , corno 
quetta  fi  parte  se*  ao.  del  primo  per  se  4.  numero  accendente  del 
fecondo  viene  $.  il  quale  fi  moltiplica  per  2.  fi  io.  dal  quale.» 
fottratto  i.che  manca  nella  progreffione  retta  9.  per  il  numero  de* 
termini , e de*  mefi , ne  i quali  pagarono . Si  moltiplicano  se.  20*  - 
per  9.  viene  180.  e canti  scudi  pagò  ciafcuno  . 

Si  veda  fe  veramente  pagò  tanti  scudi  il  fecondo  . Per  la  prima  rego- 
la fi  moltiplica  4.  attendente  per  9.  numero  de’  termini  fà  36.  ul- 
timo termine*  e scudi  dell’ultima  paga , al  quale  fi  aggiungali 
primo  termine  4.  fà  40.  la  metà  20.  moltiplicata  per  9.  numero 
de*  termini  verrà  180.  fomma  della  progreffione  * e scudi  pagaci 
dal  fecondo  uguali  à quelli  del  primo  • 

Avvertali  che  cominciando  la  progreffione  per  numero  diverfo  dal- 
l’afcendente  fi  opera  come  nel  feguente  quelito . 

23.  Due  fono  debitori  ugualmente  di  un?  quantità  di  scudi  • Il  pri- 
mo pa$a  se.  20  il  mefe  al  creditore , e nel  medefimo  mefe  il  fe- 
condo paga  se.  3.  ali’ittefTo  creditore  con  patto  di  pagare  nei 
mefi  feguenci  se.  5.  di  più  > cioè  nel  fecondo  mefe  se.  8*  nel  terzo 
se.  13*  &c.  Domando  avendo  fodisfatto  al  creditore  nel  mede- 
fimo  mefe, quanti  mefi  durarono  à paga  re,  e quanti  se.  pagarono  • 

Si  raddoppiano  se.  20  . fà  41 . fomma  del  primo  * & ultimo  termi- 
ne de  Ha  progreffione  da  41.  fi  leva  3.  primo  termine  retta  38.  ul- 
timo termine  » ora  perla  regola  ottava  fi  trova  il  numero  de*  ter. 
mini  fotcrando  da  $ 8.  il  primo  termine  $.  retta  35.  che  fi  parte 
per  5.  numero  afcendenre  > ò differenza  viene  7.  al  quale  aggiun- 
to 1.  fà  8.  per  il  numero  de’  termini  » e per  li  mefi, ne*  quali  pagor- 
110  Si  moltiplica  8.  via  20 -i-*  scudi , che  paga  il  primo  ogni  me- 
fe * e vengono  se.  164.  da  lui  pagaci  • Si  veda  per  il  fecondo  * fi 
fomma  3.  primo  termine  con  38.  ultimo*  viene  41.  il  quale  fi 
moltiplica  per  4.  metà  del  numero  de’ termini,  riprodotto  164. 
fono  scudi  pagati  dal  fecondo  uguali  à Quelli  del  primo  • * 

E*  d'avvertire  in  limili  queliti  * che  quando  il  numero  de'  rermini 
viene  con  rotto  » allora  è neceflario  ufare  altro  modo , nel  che  fi  è 
ingannato  Ciiufcppe  Vnicorno  nel  lib.2.  cafo  quinto  carte  77. 
Ecco  il  fuo  cafo . 

24.  Sono  due  > che  fi  partono  da  un  medefimo  luogo  ad  un  tempo 
per  rifletta  via  .11  primo  và  continuamente  miglia  17. al  giorno. 

Il  fecondo  lo  fegue  facendo  il  prmo  giorno  miglia  4.  il  fecondo 
giorno  miglia  7. il  terzo  miglia  ìo.&c.Si  domanda  in  quanti  gior- 
ni averà  giunco  il  primo 

Dice 
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Dice  l’Unicorno, duplica  34.  per  ly.falafomtoi  del  primo  & ultimo 
termine,  e cavandone  il  primo  4-rella  30  che  é I*  ultimo  di  talo 
Progreffione  , e per  Trovare  il  numero  de*  termini , cavane  il  pri- 
mo termine  4.  reftì  16.  c queflo  partì  per  l’afcendente  3.  verranno 
2 aggiungi  1.  fà  9 -?•  e tanti  fono  li  giorni»  ne’cjuali  il  fecondo 
aggiungerà  il  primo . Che  quella  Conclufione  fi  a falfa  » fi  prova  à 
miglia  17.  il  giorno  in  giorni  9 7-fono  mglia  .164  J - & il  fecon- 
do in  giorni  9 famiglia  144.  e nelli-*,di  giorno  à ragione  di  mi- 
glia 3 1.  che  faria  il  decimo  giorno , fà  miglia  20.  che  fommatc 
con  1 44.  fannomigliai64  7 Si  che  quello  averebbe  pallaio  il  pri- 
mo di  7*.  di  miglio.  Per  allignare  il  tempo  giuilò  fi  fi  coli.  Si 
trova»  che  il  primo  in  giorni  9.  àmiglia  1 7.  il  giorno , fà  migliai 
15  3.  & il  fecondo  in  giorni  9.  miglia  144.  Ora  fe  camminafi'ero 
tutto  il  decimo  giorno  » il  primo  farebbe  miglia  17.il  fecondo  mi- 
glia 31.fi  che  il  fecondo  lo  fopravanzarebbe  miglia  14.  e per  ede- 
re del  pari  ci  vogliono  miglia  9.  da  144.  àn3*  però  per  regola-# 
del  Tré  fi  dica  : Se  miglia;  14.  in  giorno  1.  miglia  9.  in  che  parto 
di  giorno  fi  averanno  ? e ri  fui  ter  A 7-J-.il  quale  aggiunto  à giorni  9 ! 
dice  9rJ*&  in  tanti  giorni  faranno  pari  di  viaggio  » perche  /. 
primo  à miglia  17.  il  giorno  » farà  miglia  163  il  fecondo  il 
giorno  9*  ne  fà  144  & in  7-}- di  giorno  ne  fà  19  i 4.  chefommacn 
con  144.  fanno  appunto  miglia  163  f-f.  > 

35.  Due  fanno  viaggio  ,il  primo  fà  miglia  17.  il  giorno.  Il  fecon*/ 
do  fà  miglia  4.  il  primo  giorno , miglia  8.  il  fecondo  giorno»  mi- 
glia 1 2. il  terzo  &c.Si  cerca  doppo  quanti  giorni  faranno  infieme» 
e quante  miglia  averanno  fatto  . 

Si  parte  1 7.  per  4.  viene  4 i . il  rotto  fi  lafcia  » il  4.  fi  raddoppia  fà  8. 
dal  quale  fi  leva  1.  ( Perche  la  Progreffione  non  comincia  da  i.  ) 
reila  7.  & in  7.  giorni  faranno  vicini  ; perche  moltiplicate  miglia 
17.per7.fa  11 9. e tante  miglia  averà  fatto  il  primo  doppo  7.gior-  . 
ni  • Per  il  fecondo  fi  moltiplica  4.  via  7.  fà  28.e  tante  miglia  fa}  il 
fertimo  giorno , aggiunto  a 28.  ultimo  termine  il  primo  4»fà  32. 
la  metà  id.  moltiplicata  per  7.  fà  1 12.  e tante  miglia  averà  fatto 
il  fecondo  doppo  7.  giorni  » e nell’ottavo  giorno  fà  miglia  3 2.  fi 
che  viene  ad  avanzare  miglia  15.  fopra  17.  che  fà  il  primo  > e no 
averebbe  d’avanzare  7*che  tante  ce  ne  vogliono  da  1 1 2.à  1 ip.però 
per  regola  del  Tré  : Se  15.  in  giorno  1.  in  che  parte  di  giorno  mi- 
glia 7?  Se  operato  verrà  7-f.  di  giorno  . Dunque  faranno  infic- 
ine doppo  giorni  7 -j-J-.  Per  fapere  le  miglia.  Semiglia  32.  inu» 
giorno  1.  quante  in  di  giorno  ? everranno  14.  Vr*  che  ag- 
giunte a u>-  fanno  miglia  12 <5.  per  il  primo  . Ora  per  il 
fecondo  : fe  giorno  i«  miglia.  17.  che  r},  di  giorno  e ver- 
' - . * cranno 
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r anno  miglia  7 • f-}*  che  aggiunga  1 19.  fanno  miglia  12  6 -rf. 

S 1 che  ciafcuno  averi  facto  le  mcdelime  miglia , e refta  provato  il 
quelito  . . 

$6.  Due  partono  in’  un  medelìmo  tempo  da  un  luogo  verfo  ua’afcro 
per  una  medelìma  ftrada . Il  primo  fà  alquante  determinate  mi- 
glia ogni  giorno . Il  fecondo  poi  il  primo  giorno  fà  miglia  4.ÌI  fe- 
condo giorno  miglia  8e  così  và  crefcendo miglia  4.ciafcun  gior- 
no . Si  domanda  elfendo  arrivati  infieme  in  giorni  7 J-.  quante 

miglia  faceva  determinatamente  il  primo  • 

Come  nella  pallata  lì  trova  , che  il  fecondo  Jn  giorni  7.  hi  fatto 
miglia  11?.  Se  in-r-J*  di  giorno  , à ragione  di  miglia  52.  l’otta, 
vo  giorno  hà  fatto  miglia  14  4-f«  che  con  112.  fanno  miglia  « 

1 16  I Ora  ie  giorni  7 danno  miglia  126  '■f-J*  quan- 
te miglia  darà  giorno  1?  e rifulteranno  miglia  17.  che  faceva  il 
primo  . 

27..Vno  paga  scudi  600.  in  quello  modo  ! Il  piimo  giorno  se.  2.  il 
fecondo  4.  e così  fegue  à pagare  scudi  2.  più  ogni  giorno . Si  cer- 
ca in  quanti  giorni  le  pagarà , e quanti  feudi  nell’ultima  paga-* . 

Si  moltiplicano  sc.600.per  4-  al  prodotto  aggiunto  i.fi  2401.  dalla-» 
fui  radice  quadrata  49.  levato  1.  reftano  48.  per  li  scudi  pagati 
neU’ultima  paga:  La  metà  24.  fono  giorni,  ne’quali  li  paga- 

Av vertali,  che  eflendo  se.  6 20.  moltiplicati  per  4.  con  aggiungere  1 • 
viene  2481.  la  radice  quadrata  fu*é  49.  & avanza  80.  il  quale  lì 
parte  per  4-  vengono  20.  e levato  1.  da  49.  rollano  feudi  48.  dell* 
ultima  paga,  la  metà  24.  fono  li  giorni»  enei  ventèlimo  quinto 
giorno  pagarà  li  rettati  fendi  20. 

28.  Vno  lì  è obligato  à pagare  lire  144 . in  quello  modo , che  il  pri- 
mo giorno  paga  lira  1.  il  fecondo  lire  3.  il  terzo, lire  5. e così  fegue 
per  numeri  difpari.Si  domanda  quante  lire  darà  nell’ultima  paga , 
in  che  giorno  • . 

Per  regola  ferma  li  moltiplica  144.  per  4.  del  quale  la  radice- 

q.  24.  e la  metà  12.  fono  i giorni,  e da  24.  levato  1.  rella  23.  per 
le  lire  dell’ultima  paga  fatta  nel  giorno  duodecimo* 

49.  Quelito  decimoquarto  di  Fr.  Luca  diflinaione  feconda  trattato 
quinto  ,<  à carte  41.  Da  Fiorenza  à Roma  fieno  miglia  loo.  Sono 
quattro  compagni, che  lì  partano  da  Fiorenza  diverfamente  . Il 
primo  cammina  ne!  primo  giorno  un  miglio  , nel  fecondo  giorno 
miglia  2.nd  terzo  miglia  3..  e così  và  crefcendo  un  miglio  ciafcun 
giorno.  Il  fecondo  compagno  nel  primo  giorno  và  un  miglio» 
nel  fecondo  miglia  j.  nei  terzo  5.  e così  crefce  2.  ognigiorno.il 
terzo  compagno  nel  prirap  giorno  và  miglia  2.  nel  fecondo  miglia 
4.  nel  terzo  migliai.,  e cosi  cicfcc.a.  per  numeripari.  Il  quarto 
wi  iì.  ' com- 
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compagno  nel  primo  giorno  fà  miglia  4.  nel  fecondo  8.  nel  terzo 
ia.  crescendo  4.  per  giorno.Si  domanda  volendo  quelli  cali  giun- 
gere inlieme  à Roma  , quanti  giorni  conviene  , che  fi  parca  uno 
doppo  l’altro.  Da  Fr.  Luca  non  è bene  fciolto,  onde  fi  fcioglic 
così  • 

Per  le  regole  daie,  il  primo  in  giorni  13.  fà  miglia  91.  il  9.  fino  in-» 
100.  fi  pone  fopra  una  linea  con  fotto  14.  miglia  , che  farebbe  nei 
giorno  feguente . Si  che  in  giorni  15  - i.  il  primo  arriva  à Roma. 
Di  100.  la  radice  q.  io.  fono  giorni , ne’quali  arriva  i!  fecondo  . 
Il  terzo  in  giorni  9*  fà  miglia  90»  il  io.  fino  in  100.  fi  pone  fopra 
una  linea  con  forco  20.  miglia,  che  farebbe  nel  decimo  giorno 
darà  così  7 f.  fchifaco  \ . fi  che  in  giorni  9* r*  il  terzo  arriva  à Ro* 
ma.  Finalmente  il  quarto  in  giorni  6.  famiglia  84.  il  1 6.  fino  in 
100.  fipone  fopra  una  linea  con  fotto  28.  miglia,  che  farebbe 
nel  fettimo  giorno  , darà  così  fchifato  f.  fi  che  in  giorni  6f. 
arriva  il  quarto  à Roma  . Orafi  fottrano  da  giorni  13-7.  giorni 
io.  del  fecondo,  reftano  giorni  3 che  partirà  il  fecondo  com- 
pagno doppo  il  primo.  Da  giorni  io.  fi  fottrano  giorni  9.7 
del  terzo  refta  un  mezzo  giorno,  che  partirà  il  terzo  doppo  il 
fecondo  , e finalmente  fi  fottrano  da  giorni  9 ‘ li  giorni  6.  f . re- 
ftano giorni  2 7 -J.  che  partirà  il  quarto  doppo  il  terzo  , & arri- 
veranno ad  un  tempo  in  Roma . 

31.  Vno  fi  parte  da  Fiorenza,  & arriva  doppo  giorni  1$  t-J.  ad  un 
luogo • eflendo  andato  il  primo  giorno  un  miglio, il  fecondo  2. 
il  terzo  3.  per  Progreflìone  naturale  • Domandafi  quante  miglia 
erano  da  Fiorenza  à quel  luogo  . 

A giorni  1 j.  aggiunto  1.  fà  14.  la  metà  7.  moltiplicata  per  13.fi 
91.  per  le  miglia  fattene  i giorni  intieri  : adèrto  perche  nel  deci- 
mo quarto  giorno  farebbe  miglia  14.  fi  dica  . Se  giorno  1.  dà  mi- 
glia 14.  che  miglia  daràrj . di  giorno  ? e ne  darà  9.  che  aggiunte 
a 91.  fanno  miglia  100.  da  Fiorenza  a quel  luogo  , 

32.  Vno  a 3 2 Lauoranti  diede  un  giorno  al  primo,  che  arriuò  alla-, 

voro  sol.  100.  al  fecondo  97.  e così  feemò  sol.  3.  fino  all'ultimo  • 
Si  cerca  quanti  folcii  diede  in  tutto  brevemente  $ * • 

I Per  la  regola  fella , fi  leva  1.  da  ? 2.  refta  3 1.  il  quale  fi  moltiplica 
I per  3.  afeendenre  fà  9?.  che  fottratto  da  100.  ulrimo  termine  refla 

7.  primo  termine  . Óra  per  la  regola  prima  fi  trova  la  fomma  de* 
( termini , aggiungendo  7- primo  a 100.  ultimo  fà  107.  il  quale  fi 

moltiplica  per  16.  metà  determini  fà  1712.  per  la  fomma , e soldi 
; pagaci , che  fono  lire  $5»  soldi  12. 

1 33.  Uno  fi  parte  da  un  luogo,  e va  ogni  giorno  miglia  2 5.  e doppo 

giorni  6.  un’ altro  lo  feguita  con  fare  il  primo  giorno  miglia 

Qqqq  io.  e 

ì 
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io.  e l'altro  giorno  accrefce  alcune  miglia  . le  quali  và  ac- 
crefcendo  ogni  giorno  , fino  che  doppo  li.  giorni  l'arri- 
va. Si  domanda  quante  miglia  fece  ih  fecondo,  e 1 ultimo  gior- 
no,  che  l'arrivò  \ 

A «torni  1 2.  fi  aggiungono  giorni  6.  che  era  andato  avanti  il  primo 
fanno  1 3 che  fi  moltiplica  per  25. miglia,  il  prodotto  ^o.migfca 
che  fà  anche  il  fecondo  in  giorni  12,  cheè  il  numero  de’  termini 
della  Proqreflìone  , e 450.  è la  fomma  di  tutti  li  termini . Aderto 
per  la  regola  quarta,  fi  raddoppia  45°-  viene  900.  che  fi  part^j 
per  1 2.  numero  de’ termini  rilulca75.  fomma  del  primo  , & ul- 
timo termine,  da  75.fi  leva  ìo.primo  termine, refta  6-,.  ultimo  ter- 
mine, e miglia  che  hà  facce  l’ultimo  giorno  il  fecondo  Viandante  . 
Per  la  regola  quinta  fi  forerà  ìo.primo  da  65. ultimo  termine  refta 
55.  che  li  parte  per  11.  numero  determini  meno  !. e vieue  scen- 
dente della  Progreffioue  . Onde  aggiunto  5.  a io.  fà  15.  perle  mi- 
glia del  fecondo  giorno  ,che  li  cercavano  . 

>4  Quelito  27.  di  F.  Luca’à  car.  41*  dal  Tartaglia  nella  feconda  par- 
cedei lib. primo  Cap.XV.Cafo  26.  piti  tolto  imbrogliato,  che 
emendato  , qui  più  chiaramente  propello , e riioluto  . 

Una  Lepre  cavanti  ad  un  Cane  partilo.  de’  fuoi  il  qual  Cane  gli 
và  dietro  cou  fare  ilmedefimo  numero  di  partì  , che  fa  da  li 
avanti  la  Lepre  . Si  cerca  in  quanti  patii  de’  luoi  il  Cane  fa ri  al 
pari  della  Lepre,  mentre  5 •.  parti  dd  Cane  fono  uguali  à parti  7. 

della  Lepre.  . , _ ■ ^ , ,. 

Parti  2.  di  Lepre  fono  avanzati  da  parti  5*  di  Cane  , come  c chia- 
ro .Onde  per  regola  del  Tré  , fe  paifi  2.  di  Lepre  vengono  avan- 
zati da  parti  5.  di  Cane,  partilo,  di  Lepre  , che  è avanti,  da^ 
quanti  parti  di  Cane  faranno  avanzati  ? e ristaranno  parti  150. 
di  Caoe , 9c  in  canto  farà  al  pari  della  Lepre  . 

Si  prova  così»  a i partì  150.  che  hà  facto  anco  la  Lepre  fi  aggiungono 
60.  che  era  avanci , fanno  palli  di  Lepre  210.  Ora  fi  vrda  fe  il  Ca- 
ne hà  fatto  uguale  fpazio , dicendo  per  regola  del  Tre.Ses, partì  di 
Cane  fono  7.^1  Lepre  , partì  1 5 o.  di  Cane  quanti  di  Lepre  faran- 
no ? e faranno  2 io.c  ftà  bene . Pure  partendo  150.  per  5.  e 2 1 o.per 
7.  rifulta  30.  uguale  fpazio  . 

35.  Vnopigliaafcavare  braccia  20.  di  terra  da  un  Pozzo  per  sc.4a 
Si  domanda  avendone  cavate  brac.  10.  quanti  scudi  gli  fide vouo 

di  fua  fatica.  . 

Secondo  alcuni  fi  fodisfà  alla  domanda  cosi:  Si  trova  la  Comma  di 
20.  termini  di  Progreditine  naturale  per  le  20.  braccia  s aggiunge 
1.  a 20.  fà  ai.  che  lì  moltiplica  per  io.  metà  de’  termini , fàaio. 

Mcdefimamence  fi  trova  la  fomma  di  10.  ter  miai  pet  le  brac.  10. 

aggi  un- 


<*7$ 

aggiungendo  i.  a io.  fà  1 1.  che  fi  moltiplica  per  5. metà  decermi- 
ni  fa  5 5- Ora  fi  dice  : Se  210.  ricerca  di  mercede  scudi  42.  che  ne 
ricercherà  5 5?  e rifoltaranno  scudi  1 1.  da  pagarli  per  le  brac.  io. 
e per  braccio  1.  gli  fi  doveriano  giulj  2. fecondo  quefto  modo  d’o- 
perare » à 2.  aggiungendo  4.  fanno  6 . giulj  per  braccia  2.  à 6.  ag- 
giungendo 6.  fanno  1 2.  giulj  per  brac.  ?.à  1 2. aggiungendo  Scan- 
no giulj 20.  per  brac.4.  e così  à 8.  aggiungendo  io.  e poi  1 2.  e 1 4. 
&c.  Per  Progreflione  Arimmetica  con  la  differenza  di  2. fi  averan- 
no  li  giulj  dovuti  alfe  braccia  per  ordine  . 

Altri  moltiplicano  20.  per  20-  & hanno  400.  Pure  10.  via  io.  & 
hanno  1 00.  e poi  per  regola  del  Tré  : Se  400.  scudi  42.  quanti  scu- 
di vogliono  100?  e rifulrano  scudi  10-*. 

16,  Da  un'Amico  che  mi  poteva  commandare  richiedo  di  tutti  li 
Bini , Terni , Quacerni , e Cinquine  diverfe,  che  potevano  efirarfi 
* nel  giuoco  di  Genova  di  nomi  150. 

Trovai  le  feguenri  regole  polle  in  quello  luogo  , perche  fi  ricer- 
ca iH  trovare  le  fomme  di  Progrefiìoni  Arinimeciche  naturali 
come  dirò  . * 

La  prima  regola  da  mè  trovata  , è per  li  Bini  , cioè  tutte  le  diverfo 
effrazioni  polfibili  di  Nomi  1 50.  prefi  adue  a due  .(  Quella  che_j 
fi  dice  di  150.  intendali  di  qualfifia  altro  numero . ) Da  1 $0.  fi  le- 
va 1.  perche  1.  non  fà  Binario  , refiai49.  di  quelli  come  termini 
di  Progteflìone  naturale  fi  trova  la  fomma  per  la  regola  prima  nu- 
mero 3.  pigliando  la  metà  di  150.  termine  feguente  ,'cioè  75.  per 
il  quale  fi  moltiplica  149.  e viene  11175.  fomina  di  tal  Progreflio- 
ne  : e tanti  fono  li  Bini » ò Binari j di  150.  Nomi. 

Si  oflervi , che  à Binario  1.  aggiungendo  2.  fa  Binarij  $.di  tré  Nomi 
aggiungendo  à Binarij  3.  fanno  Binarij  <5.  di  4.  Nomi , à 6. ag- 
giungendo 4.  fanno  Binarij  io.  di  5.  nomi , aggiungendo  5. 
poi  6 7.  8.  &c.  termini  della  Progreflione  naturale  fi  iveranno  li 
Binarij , ò Bini  de’nomi  per  ordine  . 

Acciò  non  relli  dubbio, che  150.  nomi  conflituifcono  una  Progref- 
fione  naturale  di  1 49.  termini , fi  oflervi  quello  ne'Binarij  di  otto 
lettere  cioè  A.  B.  C.  D.E.F.G.H. fecondo  la  difpofizione  feguente, 
AB  BC  CD  DE  F:F  FG  GH  imporrando7.  termini  , ìi  quali 

AC  BD  CE  DF  EG  FH  fi  moltiplicano  per  4.  metà  di  8. 

AD  BE  GF  DG  EH  lettere  termine  feguente,  e fanno 

AE  BF  CG  DH  28.  e canti  Binarij  fono  . Da  Bi- 

AF  BG  CH  nari/»  ò Bini  dependono  i Ter— 

AG  BH  ni  , ò Ternari;*,  come  dirò ap- 

AH  predo. 
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37*  La  feconda  Regola  per  1 Terni  è ; da  1 50.  fi  leva  2.  perche  non 
fanno  un  Terno , refta  143.  fi  trova  la  fornirla  di  148.  termini  di 
Progreffione  naturale  i di  1 48.  la  metà  c 74.  per  quello  fi  molti-* 
plica  149.  fa  1 1026.  fontina  di  148.  termini, e Binari*  di  149.  per 
la  paffuta  Regola  : ma  perche  i Terni  rifulcano  da  tante  Progref- 
fioni  naturali, quanti  fono  i termini  della  prima  con  gradazione 
ciié  cronaca  la  fomma  di  una  fola  di  ^.termini,  nei  medefimo 
modo  fi  trovarebbe  la  fomma  di  termini  147.  e poi  di  146.  &c. 
fino  ad  1 . fi  fommarebbero  tutte  quelle  fumine,  e la  fomma  totale 
farebbe  il  numero  di  tutti  li  Terni  diuerfi  Che  fatica  farebbe  que- 
fla  da  farli  fenza  fretta,  ciaicuno  intendente  di  Abbaco  la  cono- 
fce.  Onde  per  Regola  da  me  trouata  fi  parte  150.  per  perii 
quoziente50.fi  moltiplica  1 1026.  fomma  della  prima  Progref- 
lione  , e Binarii  di  149.  termini,  il  prodotto  551300.  dimollra 
tutti  li  Terni  diuerfi  di  150. nomi . 

Qui  potrei  mettere  di  9.  lettere  tutti  li  Ternarii,  acciò  fotto  l’occhio 
fi  vedeflero  ; che  conllicuirebbero7.  Progretfioni  naturali  diverfe 
chefommate  darebbero  Terni  84.  ma  per  brevità  ciò  tralafcio, 
potendo  ciafcuno  quello  da  fe  provare,  li  come  anco  nelle  feguen- 
ti  Regole  di  Quaterni;  e Cinquine,  dove  le  Progre/fioui  fono 
aliai  Ifime  . 

38.  La  terza  Regola  per  li  Quaterni,  o Quaternarii  è;  da  150.  fi  leva 
3.  che  non  fu  quaterno  rellai47.1a  fonimi  della  Progreffione 
naturale  di  147.  termini  fi  hàcon  moltiplicare  147.  via  74.  metà 
del  termine  feguente  fa  10878.  Binarii  di  i48.termini,  fi  oficrvi  : 
Ora  fi  parte  149.  per  3.  viene  49 fi  parte  ancora  150  per  4.  vie- 
ne 377-  adefio  fi  moltiplica  10878  per  49-y.  fa  540274.  Terni  di 
149.  termini , e quello  fi  moltiplica  per  37 1*  c fa  20260275.  che 
fono  li  Quaterni  diverfi  di  150.  nomi. 

39.  Regola  quarta  per  le  Cinquine  . Da  15  0.  fi  leva  4.  perche  no  il, 
fà  Cinquina, rella  146.  la  fomma  della  Progreffione  naturale  di 
146.  termini  fi  hà  moltiplicando  i47«  termine  feguente j per  73. 
metà  di  146.  fà  1073  1.  Binari;  di  147.  termini.  Di  nuovo  fi  orter- 
vi  : Si  parte  148.  per  3.  viene  49  \ , fi  parte  149.  per  4.  viene  37  J-. 
e fi  parte  150.  per  5.  vicn^  30.  fi  moltiplica  107 3 1.  per  49-.  fà 
529396.  Terni  di  148.  termini.  5*9396.  lì  moltiplica  per  37 
vengono  197  20001.  Quaterni  di  149.  termini  , e li  Quaterni  li 
moltiplicano  per  30.  e rifulcano  591600030.  Cinquine  diverfe_> 
di  nomi  150. 

Con  quell'ordine  da  me  trovato  fi  poffono trovare  li  Senarij , li  Set- 
tenarij  &c.  Perche  volendoli  li  Senarij  divertii  di  150.  Nomi,  da 
1 50  fi  leva  5 .perche  5 .non  fà  Senario  del  1 45  .come  termini  di  Pro- 
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greffione  naturale  lì  trova  la  fomma  la  quale  lì  moltipllca  facce  HI-, 
vamente  perii  quozienti  , che  fi  hanno  da  partire  147.  per  5.^ 
148.  per  4.  149.  per5*  e Mo-  per  <5.  e,  vcrrannp  cucca  li  Se-; 
nari)  di  150.  nomi,  equello  che  fi  è detto  di  150.fi  deve  inten-: 
dere  di  qnalfivoglia  altro  numero  ofl'ervando  fecondo,queli’ordine 
infegoato . • 

Le  diverfe  ellrazzioni  di  nomi  150-  poffibili  fono  ► . » . •(.,  ; , «,3 

A*  uno  à uno  150.  Bini,  Bin  arii  1 1175.  Terni,  ò Ternarii  55*|ooÌ.> 
Quaterni,  ò quaternarii  20260275.  e finalmente  Cinquine  [ 
591600030.  t - **  . *>  *1 

4°.  Volendo  fapere  il  diverto  feoprimento  di  più  Dadi  fi  oflcrvi 
che  un  Dado  varia  6. volte,  e moltiplicando?. metà  di  6.  via.  7«ter«> 
mine  figuence  fa  21. e tante  volte  variano  Dadi  2.  per  formare  una  » 
fi  la  Progreffìone  naturale  j e moltiplicando  7.  via  8.  fà  5^.e*an«  , 
te  volte  variano  Dadi  ?.  e moltiplicando  7.  viai8.fài26.  ecan- 
te  volte  variano  Dadi  4.  &c.  •*  ' >'  •'  •• 

4*.  Per  fapere  in  quanti  modi  pollino  variare  ordine  cdfe  di  nume* 
ro  determinato  come  una  fila  di  20.  Soldati , overo  le  1 1.  mono- 
lillabe  di  quello  verfo  Flos  ,Lex » Lux , Sol , Sai  ,7^/jr , Cor,  Fonti 
Mare , Lac , Mei  ; dando  Tempre  fido  Mare  di  due  lillabe  à caufa 
del  verfo.  Si  pigliano  tanti  termini  di  Progreffìone  naturale 
1.  2. 3.4.  &c.  quante  fono  le  cofe  per  ordine,  fi  moltiplica  i\ 
primo  termine  1.  via  i>  fa  2.  e 2.  via  fa  6.  e quello  via  4.  fà  24. 
e così  fluitando  fino  al  numero  propofto  inciufivé  delle  cofe* 
quellultimo  numero  prodotto dimolìra  tutti  li  diverfi  modi  di 
ordine  di  tali  cofe,  onde  feguitando  à moltiplicare  fino  à 11. 
fà  399i6S’oo.  variazione  di  detto  verfo . Si  come  moltiplicando 
fino  à 20.  fi  averanno  le  variazioni  di  ordine  de  Soldati  • 

Una  cofa  non  varia  , due  cofe  variano  in  A.  B ABC; 

due  modi  come  A B.  nel  primo  modo , * B*  A * A C B 

nel  fecondo  modo  B A.  tre  cofe  va-  B A C . 

riano  in  6»  modi , come  fi  vede  ABC.  B C A 

difiintamente  à canto  fenz’altre  paro-  CAB., 

le  , e così  fuccede  di  tutte  l’altre  cofe  di  > C B A 

numero  determinato  come  hò  detto  . 

42.  E fi?  uno  voleffe  fapere  tutti  gli  Angeli  in  quanti  modi  poifino 
variare  ordine  j operi  fecondo  l’infegnamento  detto,  e lo  faprà  • 
Per  fapere  il  numero  di  tutti  gl’Angeli  Tenta  l’opinione  del  B.  Al- 
berto Magno  lume  confpicuo  dell’Ordine  Domenicano  comp* 

T heol.  Hb,  2.  cap.  2 ? . Oriines  *&ngtlorum  fnnt  $ quilibet  or  io 

fuas  legiortes  babet , legio  autem  hibet  6666 . unitates  • Tot  autem  in 
fingali  s ordintbus  [unt  Legiones , qnot  in  Legione  funi  unitattt . Un 
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Coro  contane  €666*  legioni  ogni  legione  contiene  Angeli 
6666.  e li  9,  Cori  contengono  Angeli  399920004. 

II  P.  Fi  Anronino  Polti  del  medefimo  Ordine  Domenicano  dice, 
che  .alcuni  convengono  ne  H’cpinione  de!  grande  Alberto  , chc_> 
gli  Angeli  dell’ ultimo  Coro  fiano  444355  56.  mi  che  l’imme- 
diato fuperiore  ecceda  dieci  volte  1*  inferiore . Onde  gli  Ar- 
cangeli liano 444355560.  &rc.  e la  fomma  di  tutti  gl’Angeli  fia 
di  49$7-8 W5°6i7i<5* 

Il  P:  F.  Vincenzo  Spargiato  pure  Domenicano  dice  gli  Angeli  Bea- 
ti, e Dannati  edere  W999999986C0C00000000.  Gli  Ageli  dell’ul. 
timo  Coro  fono  moltifiìmi , perche  ciafcun’  Uomo  hi  un’  Angelo 
per  cu  frode, che  non  è fiato  cuftode  ad  alcroUomo  fecondo  la  mi- 
gliore opinione  ; oltre  quelli , che  alle  diverfe  fpecie  delle  cofò_> 
create -fono  proporti , come  fiima  probabile  S.  Tommafo  T.  p. 
que(l~  li  3.  art.  2.  c.  Probabile  e fi , quod  diyerfis  fpecìebus  return 
diverfuAugeli  ejusdcm  ordinis  preponantur . Vndeetìam  rationabile  , 
ut  dinerfis  Heminibus  diverfi  ^Angeli  ad  cu  (io  di  am  deputentur . 

Quanto  faticofo  fari  il  trovare  il  numero  di  rutti  li  modi , che_> 
poflbfro  vari  are  ordine  gli  Angeli  anche  prefi  nel  minor  numero 
3999x000  4.  ciafcuno  lo  conoide , dovendoli  pigliare  altri  , e tan- 
ti termini  di  Progrefiìone  arimmetica  naturale,  e moltiplicarli 

come  fi  c detto  fino  all’ultimo  . 

* * • 

DISTINSI  Olì  E SECONDA. 

Delle  Progreflioni  Geometriche . 

• * • 

» 

1.  T Termini  delle  Progreffioni  arimmeriche  vati  procedendo  con 
JL  la  medefima  differenza , ò numero  alcendente  per  via  di  lotti- 
mare  ; quelli  però  delle  Progreffioni  geometriche  fi  vanno  avan- 
zando , ò diminuendo  con  la  medefima  proporzione  pervia  di 
moltiplicare,  ò di  partire  per  il  numero  denominatore  della  Pro- 
greffione  ? che  per  quefro  la  Progrefiìone  geometrica  è un’ordine 
di  numeri  proporzionali , che  fi  accrefcono  , ò diminnifeono  per 
via  di  moltiplicare  1 ò di  partire  per  il  numero  , che  denomina 
quella  Progrefiìone . Come  quefte . i.  2.  4.  8.  16.  &c.  Overo  1.3. 
9. 17»  Si.  &c.  ò pure  1.  5.25.  125.  &c.  ancora  4.  2.  i.-J  &c. 

2,  La  prima  Progrefiìone  geometrica  c doppia . Onde  moltiplicane 
do  il  termine  antecedente  per  2.  denominatore  della  Progrefiìone 
viene  ilfeguence  . Come  moltiplicando  2.  per  2.  viene  4.  il  4.  per 
2.  viène  8.  &c.  La ‘feconda  è tripla, della  quale  il  denominatore  c 3* 
delia  quadrupla  è 4. biella  quintupla  è 5.&C.  l’ultima  pofia  proce- 

- de  per 
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de  per  diminuzione  partendo  il  termine  antecedente  per  i.e  viene.  • 
il  (eguente  come  è chiaro  . 

3*  Quando  li  termini  di  alcuna  di  quelle  Progreffioni  fono  in  nume-  : 
ro  difpari  il  termine  di  mezzo  moltiplicato  in  Te  é ugnale  al  pro- 
dotto facto  dalla  moltiplicazione  di  due  termini  ugualmente  di- 
ttanti da  quel  di  mezzo, come  3.9*  27.81.  24?.  il  termine  di  mez- 
zo 27.  moltiplicato  in  le  fà  729.  e tanto  £19.  via  #1.  e via  243-  : 
4.  Mà  quando  Ji  termini  fono  in  numero  pari  li  due  di  mezzo  fanno  * 
il  mede  fimo  prodotto > che  due  altri  ugualmente,  diftanci  * Per -♦ 
e Tempio  1.  2.  4.  g.  ió.  32.il  4.  via  8.  il  a.  via  16.  & 1.  via  32.  fan-  • 
no  3 2. 

/ . • . i « « 1 4 # 

Del  trouare  ejnalfiuoglia  termine  di  alcuna  Vrogreffione 

geometrica , Gr  a fognarli  il  J'uv  luogo  ftnq*  mirare  1 . : j.  * 

tutti  li  termini  • ? * 

5*  Nella  Progreffione , che  comincia  da  1.  fe  fi  moltiplica  alcun  ter- 
mine in  fe,  il  prodotto  farà  termine  lontano  dal  termine  moltipli- 
cato , quanto  effo  é lontano  da  1,  inclulì ve  , come  in-  quella  1.  34; 

9.  27.  81.  243.  729.  2187.  moltiplicando  27.  via  *7.  fìji?*  il  0 
quale  è il  fettimo  termine,  Manteche  il  27.  è il  quarto  lontano 
termini  3.  dal  primo. 

6.  Mà  moltiplicando  un  termine  via  un’alrro  termine , produce  un 
termine  lonrano  dal  maggiore,  quanto  c lontano  il  minore  dal 
primo  termiue.con  e moltiplicando  nella  detta, Progresfione  27. 
quarto  termine  via  243.  fello  termine  fà  6561.  nono  termine  lon. 
tano  3.  termini  dal  fello , come  è lontano  il  qnarto  3.  termini  dal 
primo* 

7*  Volendoli  però' trovare  l’ultimo  termine  in  una  Progreffione  affai 
lunga.  Si  notino  alcuni  termini  di  effa  da.  capo  per  ordine,  eli 
legnino  lotto  li  termini  della  Progreffione  naturale  detti  efponen- 
ti , come  li  ufa  nell’  Algebra  ,,  legnando  o.  fotto  il  primo  tei  mi- 
ne 1 . fotto  il  fecondo , 2.  fotto  il  terzo  , t cosi  fu  (Tegnentemente  . • 
Si  offervi  quello  nella  progreffione  geometrica  doppia , e quello , 
che  di  effa  fi.dice  di  ogni  altra  Progreffione  geometrica  lì  deve  in- 
tendere . 

1.  2.  4.  8.  1 6»  32.  6 4.  128.  25 6.  512*  1024.  2048. 

o.  i.  2.  3.  4.  5.  6.  7.  8.  9.  io.  11. 

t’  da  fapere  , che  al  prodotto  della  moltiplicazione  de  termini  dck 
la  Progreffione  geometrica  corrifponde  Ja  fommadei  termini 
dellaProgreffione  naturale.  Onde  moltiplicando  i6.infe,cioé 
via  16.  (a  256.  e lommando  4.  e 4.  efponcnte  di  J6.fi  8.efponcn- 
tedi  25  6.  e fi  avverta,  che  il  terni  ine  geometrico  è Tempre  1.  df 
più  del  numero  efponente  ,e  così  256.  è il  .termine nono  « Anco^  r 

ra  mol« 
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ra  moltiplicando  8.  via  6 4.  fà  5 i2.e  perche  8.  hà  per  efponcnte  3.' 
e 64.  hà  il  6 . fommando  3.  con  6.  fà  9.  efponente  di  5 1 2.  decimo 
termine  della  Progreflione . Ora  fe  5 1 2.  fi  moltiplica  in  fe  cioè 
per5 1 à.  verrà  il  decimo  nono  termine  con  refponente  18.  e in 
quello  modo  fi  può  profeguire  quanto  bifogna  . 

8 Al  contrario  partendo  un  maggior  termine  geometrico  per- un 
minore  l’avvenuto é un  termine , che  averà  per  efponente  il  nu- 
mero reflato  dal  fottrare  refponente  minore  dal  maggiore,  come 
partendo  5 1 2.  che  hà  per  efponente  9.  per  8.  che  hà  per  efponente 
3»  viene? 64.  che  hà  per  efponente  6.  che  refla  dal  fottrare  3.  dal  9. 
e 64.  farà  il  fettimo  termine  più  1.  del  efponente  6. 

9 Se  poi  la  Progreffiònc  non  comincia  da  1.  mà  da  numero,  per  ef- 
fo  fi  parte  il  prodotto  facto  dalli  termini  geometrici  , e il  quo- 
ziente farà  il  numero  cercato , /otto  il  quale  ci  andari  il  numero 
della  fomma  dègl’efponenci  determini  moltiplicaci  come  in  quella 
3*  6i  ii.<  24.  48.  96.  192.  384.  763. 

o • I*.  2»  jt1  *4*  5 • ò*  * 7*  8* 

Se  fi  moltiplica  24.  via  96,  fà  2304.  che  fi  parte  per  3.  primo 
termine  , viene  768.  termine  nono  geometrico  , che  av'rà 
fotto  T efponente  8.  fomma  di  3.  efponcnte  di  24.  e di  5.  efpo- 
nente di  9Ò.  • : • ’ ’ •• 

io*  Al  contrarlo  partendoli  un  termine  geometrico  maggiore  per 
, un  minore  $ il  quoziente  fi  moltiplica  per  il  primo  termine,  il 
prodotto  farà  un  termine  fotto  il  quale  ci  andarà  J’efponente  del 
maggior  termine  meno  l’efponenre  del  minor  termine  partitore  . 
Per  efempio , partendo  768.  per  24.  viene  3 2.  che  fi  moliplica  per 
3.  primo  termine,  e fa  96.  che  averà  per  efponente  5.  cioè  8.  efpo- 
nente di  768.  meno  3.  efponente  di  24.  numero  partitore  . 

• Del  trovare  la  fomma  de  Termini  nelle  Trogrc(]ìom 
* h.  i >*•''  Geometriche . 

n.  Il  termine  fegu ente  di  qualfivoglia  Progreflione  geometrica-» 
contiene  tante  volte  la  fomma  de  i termini  antecedenti  ,quante-> 
vnità  meno  vna  rapprefenca  il  denominatore  della  Progreflione,  e 
di  più  il  primo  termine  dal  qua’e  comincia.  Per  la  qual  cofa  nel- 
la Progreflione  doppia  , il  termine  feguenrc  contiene  una  volto 
la  fomma  determini  antecedenti,  e di  più  il  primo  termine  . Nel- 
la Progreflione  tripla  contiene  due  volte  la  fomma  de  termini  an- 
tecedenti , e di  più  il  primo  termine . Nella  quadrupla  3.  volte  , 
nella  quintupla  4.  volte  il  termine  feguente  contiene  la  fomma 
de  termini  antecedenti,  e di  più  il  primo  termine  » così  fidi- 
* ifeorre  del  falere  • 

Sapendoti  dunque  il  primo  $ vltimo  termine  della  Progreflione.^ 

*.  » .i  .1  geo- 
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geometrica  i & il  denominatore  della Progreffione  fi  trovala-» 
fomma  per  la  feguence  regola  univerfale  • 

12.  L’ultimo  termine  fi  moltiplica  per  il  denominatore  della  Pro- 
grefiione  t e verrà  il  termine  feguentc , dal  quale  fi  fotrra  il  primo 
termine  , il  reftaco  numero  fi  parte  per  il  denominatore  della  Pro- 
greffione meno  iJl  quoziente  é la  fomma  de  termini  propofti  del- 
la Progreffione . Nelle  Progreffioni  di  proporzione  molteplice  . 

13,  Sia  il  primo  termine  i.  e l’ulcimo  io24.delIa  Progreffione  geo- 
metrica doppia  . Pure  dell’iftelfa  fia  il  primo  termine  7.  e l’ultimo 
1792.  Si  cercano  le  fomme  de  termini  . 

Vltimo  termine  1024  — 2.  denominatore  179*  — t 


Termine  feguente  2048 


1.  Primo  termine 


3584 

7 fottra 


« , a 

Peri.  — 2047.  fomma  fomma  $577 

Sia  il  primo  termine  x.e  l’ultimo  2187.  Pure  fia  il  primo  4.  e Tifiti- 
aio  2916.  de’li  Progreffione  tripla  fi  cercano  le  fomme.  • 

2187  — 3 291 6 3 . 


6-,6 1 

1 fottra 

Per  2.  6 <60 


8 748 

. 4 fottra 


Per  2.  8744 


1 >* 


3180  fomma  4372  fomma 

7V£f  Ile  Trogreflioni  di  proporzione  fopr  ap  articolar  e. 

14.  Sia  il  primo  termine  64.  e l’ulciino  4 8d.  di  Progreffione  fefqui- 
altera , 11  denominatore  della  quale  è 1 j*. 

Pure  fia  il  primo  termine  27.  e l’ultimo  64.  di  fefquiterza  • Ifdeno- 
mi  tutore  della  quale  è 1 -7. 

Finalmente  fia  il  primo  termine  £4.  e l’ultimo  1 2$.  di  fefquiquarta ; 
il  denominatore  della  quale  è 1 7 . 0 fi  voglia  dire  afeendente  deU- 
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Ecco,  che  qui  fi  è partito  ancora  per  il  depomiuatore  della  Progref- 

fione  meno  i.  • • » 

• Tacile  Vrogreffioni  di  ‘Proporzioni  foprap ardente  le  parti 
terze  , quarte  , quinte , felle  &c,  * 

15.  Sia  il  primo  termine  27.  l’ultimo  125*  della  Progreffione , della 
quale  1 afeendente, ò denominatore  è 1 r*  Ancora  fia  il  primo  36-  . 
e l’ultimo, cernì  ine  1 96.  della  Progreflìone , della  quale  i’afccnden- 
te,  òdenominatore  è.  1 f.  finalmente  fia  il  primo  termine  125.  e 
l’ultimo  5 12.  della  Progreflìone  denominata  da  1 f.  Si  domaiu 
danole  fomme  determini  di  tali  Progreflìoni . 

Si  moltiplica  i'olcimo  termine  115.  per  1 7.  del  termine  feguente 
208.  7 . lì  fot  tra  27.  primo  termine  il  rellato  1 81.7.  fi  parte  per*  . 
cioè  perii  denominatore  della  Progrelfione  meno  i*  e viene  la 
Comma  272. 

125  — 1 * 196  — 1 { Sia  — 1 ; 

• 208  ~ 8lPr 

27  * : 125 


Peri*- 181  V Peri  •-  306  } Per  ; -6947 

Som,  272  Somma  40b>'?  1157 

Nelle  Progreflìoni  di  Proporzione  moltiplice  fopr  aparti  colare 

1 6,  Sia  il  primo  termine  24.  l’ultimo  823  j-,  di  Progrelfione  tripla 

fesquiquarta . Si  domanda  la  Comma  de  termini  lì  moltiplica  l’ul- 
timo termine  Si^f.per  37.  denominatore  viene  a67?r4*dal 
quale  fi  leva  24.  primo  termine , retta  265  . che  fi  parte  per 

2 7*.e  viene  la  Comma  11795. 

Nelle  Vrogrejfmi  molteplice  foprap alienti  parti  terze » 

quarte  .quinte  &c . 

17.  Sia  il  primo  termine  52.,  e l’ultimar  65$  4-.  della  Progreflìone 
doppia  fopratriparzicnte  le  quarte.  Si  domanda  la  Comma  de 
termini . 

Si  moltiplica  Tulcimo  termine  66<;4-Per  1 * .afeendente  deilaProgref. 
fione  fa  1 8 jo-J*.  termine  feguente  ,•  dal  quale  fi  Cottra  52.  primo 
termine,  reità  1798  il  quale  fi  parte  per  1 7.  e viene  la  Comma 
1027-4. 

Del  trovare  l'ultimo  termine  d' alcuna  Vrogreffione geometrica 
fapendofi  il  primo  termine  la  fomma  de  termini , e l’ascendente 

della  Vrogreffione.  :■ 

18  Si  moltiplicala  Comma  perii  numero  ascendente  meno  i.  al 
prodottoli  aggiunge  ,il primo  termine  Ja  Comma  ,fi  parte  perii 

nume' 
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numero  afcendente,  ò denominatore  della  Progreflione , e rifia- 
terà l’ultimo  termine  cercato  • 

Sia  il  primo  termine  4.  raccendente  $.  la  fommade  termini  4J7*« 
fi  cerca  Pulci  mo  termine  • 

Si  moltiplica  4372. per  2.  che  é meno  t*  di  j.al  prodotto  8744- fi 
aggiunge  4.  primo  termine  fà  8743.  che  fi  parte  per  3.  afcendence, 
c viene  2916.  ultimo  termine  . 

Del  trovare  il  primo  termine  della  Trogreffionc  geometrica 
[apendo  l'ultimo  , e la  [omnia  della  Trogreffione  con  il  nu- 
mero a f condente . 

* ’ ' I 

19.  Si  moltiplica  l’ultimo  termine  per  il  numero  accendente , ò de* 
nominatore.  Ancora  fi  moltiplica  la  fomma  de  termini  per  raccen- 
dente meno  1.  e quefto  prodotto  fi  fottra  dal  primo,  e refta  il  pri- 
mo termine . 

Sia  l’ultimo  termine  della  Progreflione  rripla  2916.  e la  Comma  de 
termini  4572.  fi  cerca  il  primo  termine. 

Si  moltiplica  1916.  per  3. denominatore  della  Progreflione  £213748. 
ancora  lì  moltiplica  la. Comma  4*72.  per  2.  fà  8744.  *1  quale  fi 
fottra  da  8748.  primo  prodotto,  e refta  4.  primo  termine  . 

Del  trovare  il  primo  termine  , e t afcendente  nelle  Trogreffìoni 
geometriche  di  Tro porzione  molti plicefcpendofi  l'ultimo 
termine  . e la  [omma  de  termini . 

20.  Dalla  Comma  fi  fottra  l’ultimo  termine , il  numero  reftato  fi  fà 
partitore  della  Comma  , il  quoziente , che  ne  viene  è raccendente/, 
ò denominatore  , l’avanzo  è il  primo  termine  . 

Sia  Putritilo  termine  2616.  eia  fommade  termini  4j72.d*alcuna 
Progreflione  geometrica . Domando  il  primo  termine , e l’afcen- 
dente . 

Da  4? 7 fi  fottra  2916-  refta  1456.  per  il  quale  fi  parte  la  Comma 
45172.  il  quoziente  $.  e 1*  accendente , l’avanzo  4.  c il  primo  ter* 
mine  . 

Del  trovare  il  denominatore  della  Vrogreffìone  geometrie  a. di 
ejualfivoglia  'proporzione  fcpendojt  il  primo  , & ultimo 
termine  , e la  [omma  determini  • 

21.  Dalla  Comma  determini  fi  fottra  l’ultimo  termine  il  numero 
reftato  è il  partitore.  Dalla  Comma  di  nuovo  fi  fottra  il  primo  ter- 
mine , il  numero  reftato  é da  partirli , e parti  to  per  il  detto  par- 
titore , tutto  il  quoziente  con  il  rotto  ancora  farà  il  denomina- 
tore • 

Rrrr  a Sia 
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Sia  il  primo  termine  i2$.Vulcimo  5 1 2.e  la  fornma  de  termini  1157* 
d’alcuna  Progreflione  geometrica*  Si  cerca  il  Tuo  denominarore  «, 
Dalla  fomma  1157.  fi  forerà  5 11.  ultimo  termine, , refta  645.  parti- 
tore. Pure  dalla  fomma  1 157.  fi  forerà  12$.  retta  1032.  che  fi  par- 
te per  645.  e viene  1 } . fchifato  però  il  rotto , e la  Progreflione  c 
di  proporzione  fopratriparziente  le  quinte  • 


Del  fommare  brevemente  li  numeri  quadrati  » delti  quali  le 
radici  » ò lati  conflituifcona  Trogrcjfione  .Arimmetica  . 

ai.  Suppongo»  che  fi  fappia,  che  radice , ò Iato  del  qua- 
drato è qualfivoglia  numero»  che  moltiplicato  infe 
fletto  fà  un  prodotto,  che  enumero  quadrato.  Co- 
me 2.  via  2. fa 4.  numero  quadrato, overo  3.  via  $.fà 
9.  numero  pure  quadrato . &c. 

Ora  fi  voglia  fapere  la  fomma  di  1 5.  quadrati , de’quali 
le  radici  conttituifcono  Progreflione  Arimmecica  ua- 
. turale  da  1.  fino  in  15. 

Si  fomma<i$'Con  1 ^termine  feguente  di  tal  Progreflione 
fa  31. e poi  fi  moltiplica  15.  via  16.  fà  240.  chefi 
moltiplica  via  3 1.  fà  744°*  *1  quale  fi  parte  per  6.  per 
la  ragione  da  dirfi  , ne  viene  1240.  fomma  di  15. 
quadrati . £ cosi  trovati  la  fomma  di  quanti  fi  voglia 
altri  per  ordine . 

13.  Volendo  ancora  la  fomma  brevemente  de  quadrati 
de  numeri  difpari , che  coatt/tuifcono  Progreflione  " 
Arimmetica  da  r.  fino  in  1 5 , 

Si  fomma  15.  con  17.  termine  feguente  fà  32.  Dipo:  fi 
moltiplica  1?.  via  17.  fà  25  5.  e quefto  per32.fi  8160. 
il  quale  fi  parte  per  2.  differenza  dal  numero  difpari 
al  proffimo  feguente  difpari , viene  4080.  che  fi  parte 
per  6 . ne  viene  6& o.  per  la  fomma  de’detti  quadrati . Si 
può  anche  partire  in  una  fol  volta  per  12.  e fi  averi  il 
medefimo  numero  , & intanto  fi  è fatta  la  partizione  in 
due  volte  acciò  fi  fappia  la  ragione  di  partire  per  2.  e 
c per  6. che  fi  dirà. 

24.  Volendo  pure  la  fomma  de’quadrati , le  radici  de’quali  ordina- 
tamente afeendino  con  ta  medefima  differenza  di  2. di  3. di  4.&C. 
cominciando  dai!’  filetto numero,  e confiituendo  Progreflione^ 
Arimmetica . 

Si  fomma  l’ultimo  termine  con  il  termine  feguente  dittante,'  con  ia_» 
cr.cdeiìma  differenza  di  a. di  3. overo  di  4.&C.  Si  moltiplicano  fuc- 
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ceflìvamente  quei  tre  numeri , come  ncile  paffete  • Quadrati  i 
L’ultimo  prodotto  fi  parte  per  la  differenza  di  duo  • 2 5 
termini  proffinii , & il  quoziente  per  6.!  e viene  la->  100 

fomma  de  i proporti  quadrati  . Per  e Tempio  fiano  225 

le  radici  5.  io.  15.  20.  25.  e fi  voglia  Capere  la  forn-  400 
ma  de’loro  quadrati  . 6 25 

Si  Comma  25.  con  30.  termine  feguente  Cà  5$.  Poi  fi  - ■■ 

moltiplica  2$.  con  30.  ££750.  equerto  via  55.  fà  1375 
41250.  il  quale  partito  per  5.  differenza  » viene  8250.  e quello  per 
6.  viene  1375»  Comma  de’quadrati . Come  (i  vede  provato. 

25.  Per  intendere  la  ragione , perche  rt  parte  per  6 • Ce  ne  offervi  l’o^ 
rigine  • Si  voglia  la  Comma  del  primo  quadrato , che  è 1.  la  fua-» 
radice  1 . fi  Comma  col  termine  feguente  a.fi  3.  poi  fi  .moltiplica»» 
1.  via  2.  fà  2.  e querto  via  3.  fi  6,  il  quale  fi  parte  per  6.  vie- 
ne 1.  Comma  del  primo  quadrata . Ecco  di  dove  hi  l’ origine  il 
partire  però. 

L’irtefla  ragione  fi  conoCce  fi  ha  per  la  Comma  de*  numeri  quadrati 
de’ quali  Je  radici  Cono  numeri  diCpari,  perche  1.  con  3.  termi* 
ne  feguente  , fà  4,  Ora  moltiplicando  1.  via  3.  Cà  3.  e querto  via 
4.  fà  1 2.  per  il  quale  lì  parte  il  prodotto  , overo  per  2.  c per  Enu- 
meri di  ripiego,  peravere  la  Comma  de  i quadrati  . La  raede- 
fima  ragione  vale  ancora  in  trovare  la  fomma  de  i quadraci  , 
dei  quali  le  radici  vanno  ordinatamence  proCeguendo  per  qual- 
fivoglia  differenza , purché  elle  radici  mantengano  Progreffione 
Arimmetica  , e comincino  dalla  medefima  differenza  . 

Ter  la  fomma  de' numeri  quadrati , trovare  il  numero 
de'  quadrati  fommati . 

2 6-  Vno  hà  fommato  una  quantità  di  quadrati  per  ordine  come  1.  4. 
9>  &c.  9e  hà  trovato  che  la  Comma  c 6201.  Si  domanda  quanti  fia* 
no  rtaci  tali  quadrati  • 

Conto  affai  lungo  farebbe  fommare  li  quadrati  per  ordine  > fin  che 
fi  avelie  la  Comma  detta . Però  hò  peti  faro  al  feguente  modo  . Si 
moltiplica  la  Comma  6201.  per  6.  ( dei  quale  fi  è parlato  antece- 
dentemence ) fà  37206.  di  quello  numero  fi  trovano  le  parti  ali- 
quote , ò intiere  incompofte,  che  Cono  mifurace  Colo  da  1.  inque- 
fio  modo . Il  numero  37206.  fi  parte  per  2.  primo  numero  incom- 
pofto  , & unico  frà  i numeri  pari , viene  18603.  Si  pone  da  parco 
il  2.  c 1S603.fi  parte  per  3.  viene  2067.  d ?*  Cotto  2—37206 
il  2.  e di  nuovo  per  3.  fi  parte  2067.  viene  689.  il  3—18603 
3.  fotcoP altro 3.  Ora 6^9.  non  c partito  fenza-»  3 — 6201 
avanzo  per  5.  per  7.  perii-  numeri  incompofti  * 3—  2067  r 

quelli  fi  lafciano  e fi  parte  689*  per  13.  viene  53.  13—  689 
il  1 3.  Cocco  il  3.  e 53.  per  efiere  numero  incompo-  5 3 — 5? 

Ilo» 
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fio  , cioè  folo  , mifurato  da  i.  Si  pone  fotto  11  13.  e fi  fo- 
no trovate  le  parti  aliquote  incompoile,  cioè  2.  3.  3.  3.  13- 
53.  per  le  quali  fi  trova  il  numero  de  i quadrati,  come  di- 
rò . Mà  prima  voglio  dire  , come  fi  trovino  da  effe  le  par- 
ti aliquote  compofte  del  medefimo  37206.  per  quello  , che  podi 
bifognare  • 

27.  Si  moltiplicano  13.  via  53.  ultime  parti  incompofie  fa  689.  e(t 
hà  la  prima  fila  13. 53.689.  la  qual  fila  fi  moltiplica  per  3, altra 
parte  aliquota  incompofia,  e fi  hàla  feconda  fila  3. 39*  15 9*  20 67. 
la  qual  feconda  fila  fi  moltiplica  per  3. altra  parte  aliquota  incom- 
pofta , ( la  prima  fila  non  fi  moltiplica  per  3.  perche  già  per  eflo 
è fiata  moltiplicata  ) e fi  hà  la  terza  fila  9. 1 17. 477. 6201.  la  qual 
fila  fi  moltiplica  per  l’altro  3 . l’altre  due  file  già  fono  fiate  molti- 
plicate per  3.  e fi  hà  la  quarta  fila  27.  351. 14?  1. 1S603.  Ora  do- 
vendofi  moltiplicare  per  2.  parte  aliquota  incompofia  differente.* 
dall’altre  ; per  effo  2.  fi  moltiplicano  tutte  le  file , e fi  hà  la  quinta 
fila , come|apprefio,  cioè  26- 106. 1378.6.  78.318.4134. 12402. 
954.  234.  18.  37206.  2862.  702.  54.  2.  le  qual*  cinque  file  conten- 
gono tutte  le  parti  aliquote  incompofie  , e ccmpofle  del  numero 
37206.  onde  aggiunto  1.  che  è parte  aliquota  d’ogni  numero  , da 
principio  fono  per  ordine  1.2.  3 • 6.  9.  13. 18.  26.  27.  39. 53.  54* 
78. 106.  117.  159.234.  318.  351.477»  689.702.  9S4*  M78*  1431» 
1067.  2862. 41 34.  6201. 1 2402.  372o6.qucfio  ultimo  è il  numero 
del  quale  fi  fono  trovate  le  parti  aliquote, portoci  perche  mifura  fc 
fiefio  , come  ogn’altro numero  . 

Ora  fi  ofTervano  due  di  tali  parti , che  fieno  numeri  immediati , de  i 
quali  la  fomma  faccia  una  parte  aliquota  già  trovata . Le  prime.* 
fono  2.  e 3.  fi  lafcia  1.  per  non  efière  numero  la  loro  fomma  s-  °on 
c parte  aliquota  delle  trovate;  le  feconde  fono  i6.e  27.U  loro  fom- 
ma 5 3.  che  è parte  aliquota  rrovara,  onde  fi  è ancora  trovato  il  nu- 
mero dè’quadrati,  che  è il  minimo  26. 

Se  ne  faccia  prova,  trovando  la  fomma  per  il  numero  2 2.fommando 
26.  con  27.  termine  feguente  fà  5 3.  e moltiplicando  26.  via  27.  fà 
702.  c quefio  via  53.  fà  37206.  il  quale  partito  per  6.  viene  6201- 
fomma  propofia , e refia  provato . 

Ora  venendo  à moftrare  , come  per  le  fole  parti  aliquote  incompofie 
fi  trova  il  numero  de’  quadrati , è necefiàrio  moltiplicarle  fra  fc_> 
in  tal  modo , che  faccino  tré  numeri , due  de’ quali  fieno  numeri 
immediati,  il  terzo  fia  la  fomma  di  tali  numeri  ; il  che  facilmente 
fi  fà  con  poco  di  avvertenza . Le  parti  aliquote  incompofie  di  fo- 
pra  trovate  furono  2. 3.3.  3.13. 5 3. perfidie  moltiplicando  la  pri- 
ma 2,  via  13.  ecco  il  numero  26. c moltiplicando  3.  via  3.  fà  9.  e 

que- 
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i quefio  via  3.  fà  27.  altro  numero  immediato  doppo  2 6,  la  foni- 

\ ma  de’  quali  fà  53.  ultima  parte  aliquota , Si  che  il  numero  2 6.  mi- 

i nimo  è il  numero  de’  quadrati  • 

Altro  efempio  ; Ja  fomma  d’alcuni  quadrati  per  ordine  è 8ip.Sido» 
i manda  il  numerodi  tali  quadrati . 

Si  moltiplica  819.  per  <$.£14914.  del  qual  fi  trovano  le  parti  aliquote 
incompofte  partendo  49 1 4.  per  2.  il  quoziente  8 19  —6 

j 2455.  per  3.  e l’aitro  quoziente  819.  per  3. e l’altro  quo-  — — 

ziente  273.  per c l’altro  quoziente  91.  per  7. . li  2—4914. 
numeri  partitori  2.  3.  3.3. 7.  e 1 j.ultimoquozien-  3 —•2457 
re  , che  é numero  incompofio  mifurato  folo  dai.  3 — 819 
fono  le  parti  cercate.  Per  la  qual  cofa  moltiplican-  3 — 273 
do  2.  via  7.  fà  14. numero  immediato  doppo  il  14.  7—  91 
e moltiplicando  3.  via  3.  fà  9.  e quello  via  3.  fi  27.  1$  — • 13 

fomma  di  1 3.  e 14.  fiche  13.  é il  numero  de’  quadrati  per  ordine 
cflendo  la  loro  fomma  819*  come  fi  può  provare  per  il  2 2. 

[Ter  la  fomma  de*  quadrati  fatti  da'  numeri  di  [pari 
per  ordine  cominciando  da  1.  trovare  il  numero  de ’ 
quadrati  fommati . 

23.  Sia  la  fomma  4495.  Domando  quanti  quadrati  di  numeri  difpa- 
ri  fiano  fiati  ,comprefoci  1? 

La  fomma  4495.  fi  moltiplica  per  2,  differenza  da  un  numero  difpa* 
ro  aJl’alrro  più  proffìmo  , e il  prodotto  per  6.  overo  in  una  voltai 
per  1 2.  fà  55940.  di  quefio  fi  trovano  le  parti  ali-  4495 

quote  incompofte,  partendo  5 $94o.per  2.e  26970,  1 2 

per  2.  e 15485.  per  5.  e 4495-  per  5.  e 899.  per  29.  ' — 

li  partitori  2.  2.  5. 5»  29-  e 51.  quoziente  ultimo  2 —*$5950 
numero  incompofto  fono  le  parti  aliquote , delle  2 — 26970 
quali  fi  facciano  5, numeri  per  via  di  moltiplicazio-  5 —13485  * 
ne  due^difpari,che  l’uno  dall’altro  differifca  in  2.&  5 — 4495  ; 

il  terzo  fia  la  lor  fomma  . Fia  le  parti  aliquote  già  29—  899 
eie  29.  e 31.  differenti  in  2.  Si  moltiplica  adun-  31  31 

que  2.  via  2.  fà  4*  e quefio  via  3»  fà  1 2.e  quefio  via  5.  fà  60.  fomma 
di  29.e  31.  ora  di  29.111  in  or  numero  fi  fanno  due  parti  le  maggio- 
ri fen2a  dividere  l’unità , e fono  15.  e 14. la  maggiore  f 5.  é il  nu- 
mero de*  quadrati  fommati , fi  poteva  pure  partire  la  metà  della 
fomma  6o.che  è 30.  per  2.  differenza  de’numeri  difpari , e fi  aveva 
1 5*  numero  de'  quadrati  cercati  • 

I la  prova  fi  fà  con  moltiplicare  29.  con  3 1 . fà  899.  e quefio  per  60.  fà 
5 3 9 4ow  che  fi  parte  per  1 2.  e viene  4495  .fomma  propofta , & è fat- 
ta per  il  numero  23,  di  fopra  perche  1 5.  quadrati  arrivano  fino  al 
I quadrato  di  29.  ultimo  numero  difparo . 
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Ter  la  fomma  de’  quadrati  aiuti  da'  numeri , che  afcendene  • 
per  il  medeftmo  numero  di  differenza , dal  quale 
cominciano  trovare , il  numero  de ' quadrati  • 

0 

29.  Siala  fomma  2275  di  alcuni  quad-ati , che  cominciano  da  5. 
e profeguifeono  col  medefìino  $.  Domando  quanti  fi  ano  (lati 

La  fomma  2275.  fi  moltiplica  per  5*&  1 1375. quello  per  6.  ti  68250. 
Di  quello  fi  trovano  le  parti  aliquote  incompofte , fouo  2.3.5.  5 . 
5.7. 13.  delle  quali  fi  trovino  tré  numeri  per  via  di  moltiplica- 
zione, due  differenti  in  5.  il  terzo  fia  la  loro  fomma . Onde  mol- 
tiplicando 2.  via  $.  fà6.  quello  via  5.  fi  $0.  primo  numero  . An- 
cora moltiplicando  5.  via  7.  fà?5.  fecondo  numcto  differente 
in  5.  da  30.  Finalmente  moltiplicando  5. via  13.fi  65. terzo  num. , 
c fomma  degli  altri  due  • Il  minimo  30.  fi  parte  per  5.  e viene  6* 
per  il  numero  de*  quadrati. 

2275  • /2  — 68250  Prova 

— - 30(3  Per5  — 30  5 25 

11375  —6  x5  • n?75  *0  100 

,5  2175  Quadraci  6.  15  225 

68250-.  35l*\  455  20  4ooQuadrati 

^7)^5  9i  25  ^25 

• 13  A 1}  30  poo 

Somma  2275 

Del  Jommare  brevemente  li  numeri  culi , che  vanno  per  ordine . 

• • • 

30.  F*  Luca  S carte  44.  num.  30.  dice  così  della  Progreflione  con- 
tinua de’  numeri  cubi . Quella  , che  afeende  per  cubi  Cubi 

fi  ricoglie  in  quello  modo  - Siano  cubi  1 2.  per  z 

ordine;  fi  pigliala  metà  de' termini  cioè 6. quello  8 

fi  moltiplica  in  fe  fà  36.  poi  fi  agiunga  1.  à 12.  fà  13.  27 

e quello  fi  moltiplica  in  fe  fai  69.  che  moltiplicato  - 64 

via  36*  fà6o84.  per  tutta  la  fomma  de’ cubi  propo-  125 

ili*  Didelfo  modo  hà  traferitto  Nicolò  Tartaglia  216 

Iib.  primo  parte  feconda  cap.  14.  num.  8*  343 

Più  facilmente  fi  averi  però  la  fomma  de* cubi,  che  612 

vanno  per  ordine  in  quello  modo.  Si  fomma  la-»  72  9 

Progrefilone  naturale  di  1.  fino  in  12.  radici  de’  * 1000. 

cubi  per  la  prima  regola  num.  x.  cioè  fi  piglia  il  1331 
termine  feguente  13.  fi  moltiplica  per  6.  metà  de*  1723 
termini  1 2.  fà  78.  fomma  di  tali  termini . Il  numero  — 

78*  fi  moltiplica  in  fe , cioè  via  78*  il  prodotto  608 4.  6084 

èia 


— T 
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c la  fomma  de*  cubi , dai  che  ne  Teglie»  che  qual  rivoglia  fomma 
di  cubi  per  ordine , che  comincia  da  i.  è numero  quadrato  • 

Cubi  i*  78  via  78  fà  6084* 


1 


78 

Dalla  forma  de*  Cubi  per  ordine  trovare  il  numero  de' Cubi  fomma  ti» 

51.  Sia  lajfomma  de*  cubi  6084.  da  quello  numero  fi  eftrae  la  ra- 
dice  quadra , che  è 78.  quello  fi  moltiplica  per  2.  fà  156.  da  que- 
llo pure  fi  eftrae  la  radice  quadra  » che  è 1 1.  & avanza  1 2.  l'uno  • 
ò l’altro  dimofira  il  numero  de' cubi  edere  12.  come  fi  dille  al 
num.  1.  regola  feconda  per  trovare  il  numero  de*  termini  della 
Progrefiione  naturale . 

Del  forum  are  brevemente  li  numeri  Cubi  » che  cominciai 
da  qual  fi  voglia  numero  fino  ad  altro  per  ordine  • 

3 2.  Si  cerca  la  fomma  da  radice  7.  fino  in  30.  fi  trova  per  la  palfa* 
ta  la  fomma  de'  cubi  da  1.  fino  in  30.  aggiungendo  x.  ago.  fà  3 1. 
cheli  moltiplica  per  15.  metà  di  30.  Fà  4^5 . quello  fi  moltiplica 
in  fe  fà  216225.  fomma  de*  cubi  da  1.  fino  in  30.  ora  fi  trova  nel 
tnedcfimo  modo  la  fomma  de*  cubi  dai.  fino  in  6.  aggiunto  i« 
à 6-  fà  7*  cheli  moltiplica  per  3 .metà  di  6.  fà  ai.  il  quale  via  21. 
fà44i.  fomma  di  tali  cubi,  che  fi  fotcra  da  216225.  retta-» 
215784.  fomma  de’  cubi  da  7.  fino  in  30. 

Del  trovare  il  numero  de' Cubi  [ommati  da  qualfivogli a numero 
per  ordine  per  la  cognizione  della  fomma , e del  numero , 
dal  quale  cominciano  1 Cubi  da  fommarfi  . 

33.  Sia  la  fomma  de'  cubi  21 5784.0  comincino  dalla  radice  7. 

Si  trova  per  la  pallata  la  fomma  de’ cubi  dai.  fino  à 6.  è 441.  che 
fi  aggiunge  alla  fomma  215784.  e fà  216225.  da  quello  fi  ellrac 
la  radice  quadra  465.  che  fi  moltiplica  per  2.  fà  930.  del  quale  la 
radice  quadra  ?o.  e l’avanzo  30.  è il  numero  de*  cubi  da  1.  fino 
in  30.  da  30.  fi  fottra  6.  che  manca , rella  24.  per  li  cubi  fomma* 
ti , e l’ultimo  é fiato  il  cubo  di  30. 

Del  fommare  brevemente  i Cubit  de * quali  le  radici  comincino  da  I* 
e radino  proferendo  per  la  medefima  diffcrcnzadi  2.  di  3.  di  4.  &c» 

34*  Si  fommano  le  radici  de’  cubi  brevemente  come  fi  é infegnato 
nelle  Progrelfioni  Arimmetiche  al  num.  1.  la  fomma  fi  quadra  il  » 
il  numero  quadrato  fi  moltiplica  per  le  differenze  , che  a feen do- 
no le  radici , fia  2.  3.4.  &c.  dal  prodotto  fi  fottra  la  fomma  del- 
le radici , fe  la  differenza  farà  2.  mà  effendo  3.  fi  fottra  la  foinma 
delle  radici  duplicata , effendo4.  triplicata»  e così  per  ordine. 
11  refiaco  numero  farà  la  fomma  de'  cubi  • 
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Si  trovila  fomma  de'  cubi  * de' quali  le  radici  cominciano  da  i. 
fino  à 7»  per  la  differenza  di  2.  Ancora  fi  trovi  la  fomma  de*  cu- 
bi, de’ quali  le  radici  cominciano  da  i.  fino  à 1 6.  per  la  dif- 
ferenza di  5- 

Nel  primo  efempio  la  fomma  delle  radici  è 1 6.  viai6.  fi  156.  che 
fi  moltiplica  per  la  differenza  2.  fi  512.  dal  quale  fi  fottra  16. 
fomma  delle  radici  1 erefia  496.  fomma  de’ cubi.  Nel  fecondo 
efempio  la  fomma  delle  radici  è 34.  via  34.  fa  1156.  chefimoiti- 
plica  per  5.  differenza  » viene  5780.  dal  quale  fi  fottra  156.  pro- 
dotto di  4.  via  34.  fomma  delle  radici  per  doverli  levare  qua* 
druplicaca,  retta  5644.  fomma  di  tali  cubi.  Sene  facci  prova» 
che  fi  troverà  giufta  . 

7 rimo  efempio  Secondo  efempio 
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34 

1 

1 6 

Prova 

1 

34 

Prova 

3 

— 

— 2 Cubi  1 

6 

— 

Cubi  1 

5 

256 

11 

1156-5 

7 

* *7 

16 

— 

216 

— . 

512 

12$ 

— • 

578o 

133* 

1 6 

16  Sottra  34 $ 

34-  4 

136 

409$ 

fomma  496 

fomma  496 

fomma  5644 

fomma  5644 

Del  fommare  brevemente  li  cubi  » de'  qnali  le  radici  cominciano 
per  numero  , e feguitano  con  la  differenza  del 
medefmo  numero  • 

35.  La  fomma  delle  radici  de’  cubi  fi  moltiplica  in  fe,  il  prodotto 
fi  moltiplica  per  il  primo  numero , ò per  la  differenza , e fi  averi 
la  fomma  di  tutti  li  cubi  di  tali  radici . 

Le  radici  di  alcuni  cubi  cominciano  da  2. 4.  e feguinano  fino  à 20. 
D’alcuni  altri  cominciano  da  3.  6.  fino  à 21.  Si  domandano 
fomme  de’  cubi . 


'Primo 

Secondo 

10  ne 

21 

84 

2 - IIQ 

3 

84 

22  1 2JOO  — 2 

2 — 24  7056  — a 

5 foiru  24  20q  derubi 

— * 

■■  - - 

io 

12 

21 168.  fora 

termini  7 
fom. delle  rad  £4 

delierad.fom.  no 


Del  fommare  brevemente  li  numeri  cubi , de'  quali  le  radici  cominciano  ds 
qualfivoglia  numero , e profeguono  con  numero  diverfo  afeendente 

maggiore  del  primo . 36.  La 
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1 6.  La  fomma  delle  radici  fi  moltiplica  in  fe  , Se  il  prodotto  fi  mol- 
tiplica per  il  numero  accendente,  ò differenza  da  una  radice  all’al. 
tra  da  quello  prodotto  fi  fottra  il  numero  prodotto  fatto  dalla 
Comma  delle  radici  via  la  prima  radice  ; fe  quella  è fuperata  di  i • 
dal  numero  afeendente  fi  moltiplica  la  prima  radice  per  2.  fe  è fu- 
perata da  3.  fi  moltiplica  per  3.  &c.  & col  prodotto  fi  moltiplica 
la  fomma  delle  radici  &c.  Pongo  gli  efetripj  di  poche  radici  per 
brevità  , e maggior*  evidenza  . 

Sianole  radici  3.7. 1 1.  la  fomma  21. che  fi  moltiplica  per  3.  prima 
radice  » dante  che  la  differenza  da  quella  al  numero  afeendente  4* 
è 1.  fà  61*  ora  fi  moltiplica  21.  via  21*  fomma  delle  radici  fi  441. 
il  quale  fi  moltiplica  per  4.  afeendente  della  Progreffione  dello 
radici , fà  1764*  e daquedo  fi  fottra  63.  detto  s e reità  1701.  fom- 
ma de*  cubi . Efempio  primo  . 

Siano  radici  3. 8.  13.  la  fomma  24.  fi  molciplica  per  6*  prodotto 
della  prima  radice  3.  via  2.  differenza  da  elTa  all*  afeendente  5. 
fà  144.  Ora  24.  fi  moltiplica  in  fe  , cioè  via  24.  fà  57 6.  e quello  fi 
moltiplica  per  5.  afeendente  della  Progreffione  delle  radici  fà 
2880.  da!  quale  fi  fottra  ^44.  detto,  e reità  2736.  fomma  de’cubi . 


Efempio 

fecondo  . 

• « 

• ••«»»•  * # 

' . «vi  •• 

! Primo  efempio 

, • ♦ 1 

Prova 

prova 

Radici 

21  Cubi  27 

Radici  24 

Cubi  27 

l 

21 

54? 

3 2 24 

512 

7 

— - 

8 6 

2197 

1 1 

441  - 4 



13  57^-5 

— — 

— • 

— 

1701 

— ■ 

2736 

fomma  21 

1764 

24  2880 

? 

<5* 

6 144 

• 

6? 

1701 

144  *756 

37.  Uno  domanda , che  numero  di  differenza  è frà  la  fomma  di  6 4. 
termini  di  quefta  Progreffione  , che  comincia  da  1.  per  il  primo» 
il  fecondo  2.  il  terzo  6.  [che  è il  doppio  def  termini  - antecedenti  » 
il  quarto  18.  pure  doppio  della  fomma  de*  termini  antecedenti, 
così  fino  al  termine  fefTantefimo  quarto , e frà  la  fomma  di  64* 
termini  di  Progreffione  doppia  geometrica  u 2.  4.  8.  &c. 

Per  fodisfare  alla  domanda  fi  deve  trovare  la  fomma  della  prima 
Progreffione  ,che  il  primo  termine  1.  il  fecondo  2.  che  moltipli- 
cato per  3.  viene  il  terzo  6.  il  <5.  per  3.  viene  il  quarto  18.  ■ il  18. 
per  3.  viene  il  quinto  54.  Sec.  Il  tegnente  è il  doppio  de*  termini 
l antecedenti  ; negozio  affai  lungo  é trovare  termini  6 4.  per  averne 
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ìi  fomma , però  fi  fà  così:  Si  fomma  i.  con  2.  fà  3.  che  fi  molti- 
plica in  Ce  fà  9.  fomma  di?,  termini.  Il  9.  fi  moltiplica  in  fe_» 
li  81.  fomma  di  5.  termini.  Si  oflerviche  i termini  fi  raddop- 
piano meno  x.  c 81.  fi  moltiplica  in  fe  fi  65 61.  fommadip.  ter- 
mini, e gli  antecedenti  erano  5.  e 6561,  fi  moltiplica  in  fc» 
^45046721.  fomma  di  17.  termini , e quella  fi  moltiplica  in  fc 
£4i85?020i8885 1841.  fomma  di  33.  termini  ; finalmente  quella 
fi  moltiplica  in  fe,  e fà  34336S38201925  i*4*4<S57849°S9i3r. 
fomma  di  65.  termini , e perche  fi  voleva  di  64.  fi  parta  per  3.  c 
verrà  1,144561273430837494885249696427.  fomma  di  64.  ter- 
mini di  tal  progreflìone . 

Si  trova  nell’iftefl'o  modo  la  fomma  di  64.  termini  di  Progreflìone 
geometrica  doppia.  Si  moltiplica  4.  in  fe  terzo  termine  cioè 
via  4.  fà  16.  quinto  termine  , anco  in  quella  i termini  fi  raddop- 
piano meno  1.  e 16.  fi  moltiplica  in-fe  fà  256.  nono  termine, 
c 256.  in  fe  fà  65536.  decimo  fectimo  termine,  e quello  in  fe.» 
fà  4294967296.  trentèlimo  terzo  termine  , e quello  in  fe_» 
fà  1844674407370955 1616.  feftantefimo quinto  termine,  e leva- 
to i.rella  la  fomma  di  64.  termini  di  Progreflìone  geometrica 
doppia , la  quale  fi  fottra  » dall’altra  fomma  di  64.  termini , c re- 
tta la  differenza  1144561273412390750812240144812.  che  fi 
cercava  , e fù  domandata . ^ 

38.  Suppofto,  che  tre  abbiano  levato  da  un  Granaro  frumento  in 
quello  modo  : Il  Terzo  il  primo  giorno  leva  1.  grano,  il  fecondo2. 
il  tèrzo  3.  e così  ogni  giorno  crefce  x.  Il  Secondo  leva  numero 
quadrato , & il  Primo  leva  numero  cubo  di  quei  grani  che  và 
levando  il  terzo-.  Eflendo  che  quello  terzo  finalmente  hà  levato 
grani  66795.  fi  cercaquanti,  giorni  abbia  durato  à levare  grano 
il  terzo,  e quanti  grani  ne  abbia  levato  il  fecondo,  & il  primo  . 

Facilmente,  e brevemente  fi  fodisfà  alle  richiede.  Per  la  regola 
feconda  del  prinfo  delle  Progrelfioni  Arimmetiche  grani  66795- 
fi  moltiplicano  per  2.  dal  prodottto  133590.  A cftrae  la  radice 
quadra  365.  & avanza  365.  l’una,  e l’altro  dimofira  il  numero  dt’ 
termini  della  Progreflìone  naturale , & i giorni,  che  durò  il  terzo 
à levare  grano . Ora  per  il  oumero  22.  delle  Progrcflioni  geome- 
triche à 365.  fi  aggiunge  1.  fà  366.  il  quale  fi  fomma  con  365. 
fà  731.  di  poi  fi  moltiplica  3 66.  via  365.  fà  133590.  e quello 
'via  731.  produce* 97654290.  il  quale  fi  parte  per  6.  e rimiri 
16275715. fomma dicutti  iquadrati  di  termini  365-  di  Progref- 
. (ione  naturale  ; «grani  levaci  dal  fecondo.  Finalmente  per  il  fe- 
condo modo  del  numero  30.  fi  trova  la  fomma  di  tutti  li  numeri 
cubi  di  365.  termini  di  Progreflìone  naturale  moltiplicando 
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66  795.  in  fé  fomma  determini  di  ral  Progreffione  , cioè  per 
66795.  produce  4461572025.  per  detta  fomma  , e per  li  grani 
levati  dal  primo  1 che  à 60.  grani  per  Dramma , che  é un  ottavo 
d’oncia  » grana  480.  fono  1.  oncia,  e grani  5760. libbra,  z.  e lib- 
bre 600.  comunemente  faccino  un  Rnbbio  mifura  di  Roma  . On- 
de i grani  del  primo  importano  Robbia  1 290.  libbre  578.  e mez- 
*0  in  circa  . Si  che  il  terzo  durò  giorni  36 5.  cioè  un’anno , il  fe- 
condo levò  grani  16275715*  & il  primo  grani  4461572025. 

3p.  Quelito  14.  del  cap.66.  di  Girolamo  Cardano . Supporto  che  il 
Giro  della  Tei^a  fi  a di  miglia  443  io.  è che  due  Volatili  fi  partino 
dai  medefimo  luogo  uno  volando  verfo  Oriente , l’altro  verfo 
Occidente  fopra  il  detto  Giro  . Il  primo  faccia  una  Progreffio- 
ne  Arimmetica;  il  primo  giorno  faccia  1.  miglio , il  fecondo  2.  il  . 
terzo  3.  e così  per  l’innanzi.  Il  fecondo  faccia  una  Progreffione 
di  numeri  cubi , il  primo  giorno  1.  miglio»,  il  fecondo  8.  il  ter- 
zo 27.  &c.  Si  domanda  ,in  che  giorno  fi  troveranno  infieme_> 
detti  Volatili . 

L’Autore  feioglie  il  quelito  per  Algebra , e qui  fi  fcioglle  per  regola 
più  facile  cavata  daefla  Algebra  . Si  aggiunge  7-.  à 443io.e  dalla 
fomma  fi  efirae  la  radice  quadra , che  è 210  jr.  il  mezzo  fi  lafcia  e 
rerta  210.  fomma  determini  della  Progreffione  Arimmetica.  La 
ragione  di  quello,  e perche  come  hò  detto  al  num.  goda  fomma  de 
termini  della  Progreffione  Arimmetica  moltiplicata  in  fc  fà 
fomma  de'  cubi  di  tali  termini  ; Per  il  che  le  miglia  44310.  fono 
l’aggregato  della  fomma  della  Progreffione  naturale  1.  2.  g.&c.e 
della  fomma  de’  cubi  fatti  dall’  irteìfi  termini , come  loro  radici  • 
Onde  da  443  1 o.  levandoli  2 1 o.  refi  a 44 1 00.  fomma  de’numcri  cu- 
bi , e quadrato  di  210.  dal  che  ne  fegue , che  443  io.  è uguale  a-> 
quadrato  1.  più  1.  cofa  , overo  quadrato  1.  è uguale  a 443  io.  me- 
no 1.  cofa . Ora  Come  vuole  l'Algebra , fi  piglia  la  metà  di  i.cofa 
cioé-J.  fi  moltiplica  in  fe  fà  che  s’aggiunge  al  numero,  e fà 
44510  5r*dal  quale  fi  eftrae  la  radice  quadra,  che  è 2107.  fi  leva'r» 
per  ragione  del  meno , rerta  2 1 o.  valore  di  1 . cofa  , e fomma  della 
Progreffione  Arimmetica  . Ecco  di  dove  viene  1’  aggiungere  \ . à 
44310.  cavarne  la  radice  quadra , e lafciare  il  mezzo . Tornando 
ora  al  quefito , per  trovare  in  quanti  giorni  li  Volatili  faranno  in. 
fieme  , fi  trovano  i termini  della  fomma  2io.per  la  feconda  regola 
delleProgreffioniArimmetiche  moltiplicando  2io.per  2.fà  420.dal 
quale  fi  leva  la  radice  quadra  che  è 20.  & avanza  20.  l’uno  » ò l’al- 
tro , è il  numero  determini , e confeguentemente  li  giorni,  doppo 
i quali  li  Volatili  s’incontrano  • 

Si  prova  moltiplicando  210.  via  aio.  fà  44100. /omnia de*  cubi  t e 
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miglia  fatte  dal  fecondo  Volatile  in  giorni  2 o.che  fortunate  conJ 
2 to. miglia  facce  dal  primo  Volatile, fanno  in  tutto  miglia  443  io. 
quante  fi  fuppofeelfere  il  Giro  della  Terra  . 

40.  UCardano  fa  pofizione  d’Algebra  affai  più  difficile  nota  l’errore 
di  F.  Luca  in  fimile  quelito  pollo  à carré  44.  dove  Lappone  F.Luca 
il  Giro  della  Terra  effcre  miglia  20400. mi  non  lo  fcioglie, (liman- 
do forfè  il  Cardano  non  poterli  dare  foluzione  per  numeri  razio- 
nali , come  mofira  F.  Luca . Per  fciorlo  fi  operi  così  : Alle  miglia 
20400.  fi  aggiunga  la  radice  quadra  142  ~ . dee.  è la  fornma  de 
termini . Per  trovare  il  numero  determini  ; 1 42  f.  fi  moltiplica-» 
per  2.  e da  285.  prodotto,  fi  eftrae  la  radice  quadra  intiera  16. 
che  dimollra  i giorni  intieri , alJi  quali  fi  deve  aggiungere  il  rot- 
to in  quello  modo  : Si  trova  la  fornma  di  1 6.  termini  di  Progref. 
fione  naturale  perla  prima  regola  è 136.  che  fi  moltiplica  in  fc_?  » 
fà  1 8496.  fornma  de’cubi , e miglia  del  fecondo  » con  miglia  136. 
del  primo  , fono  miglia  18632.  le  quali  fi  fottrano  da  20400.  re. 
ftano  1768.  che  fi  pone  fopra  una  linea  per  numeratore  . Adeffo 
nel  decimo  fettimo  giorno  il  primo  farebbe  miglia  17.  il  fe- 
condo farebbe  il  numero  cubo  di  17.  cio'é  4913.  che  con  17. 
fanno  4930.  da  porfi  per  denominatore  Lotto  la  linea  , che  fchi- 
faco  per  a.  & aggiunto  à 16.  fà  16  rrH«  cin  tanti  giorni  s’in- 
contraranno  • 

Si  prova , perche  il  primo  in  tale  rotto  di  giorno  fà  miglia 
& il  fecondo  miglia  1761  l che  fommatecon  miglia  18632, 
fatte  in  giorni  1 6.  fanno  appunto  miglia  20400.  propolle . Così  fi 
opera  in  limili . 

Del  numeroperfetto , abbondante , e diminuto  . 

41.  Si  tratta  qui  del  numero  perfetto , per  avere  origine  dalla  Pro- 
grelfiore  geometrica  doppia  . Euclide  così  lodefinilce:  Nume- 
ro perfetto  , é quello  , che  è uguale  à tutte  le  lue  parti  , le  qua- 
li parti  fi  devono  intendere  » aliquote  , Se  intiere  , come  6 . 
le  di  cui  parti  intiere  1.  2.  e 3.  fommate  fanno  6.  primo  numero 
perfetto . 

42.  Li  numeri  perfetti  fi  trovano  per  mezzo  della  Progreffione  geo- 
metrica doppia , perche  ordinati  li  termini , ò numeri  di  tal  Pto- 
grelTione  , che  comincia  da  i/e  profegue  2. 4. 8.  &c.  fi  fommano 
per  ordine , e quando  la  fornma  é nlimero  primo , cioè  che  folo  1. 
Io  mifuri  per  la  definizione  1 1.  d*  Euclide,  allora  quel  numero  , li 
moltiplica  per  il  nnmero  antecedente  immediatamente  fommacofi 
come  1.  e 2.  fà  3.  numero  primo  ; fi  moltiplica  per  2.  e fà  6 primo 
numero  perfetto  . Di  nuovo  fi  fornma  1.  e 2.  fà  3.  e 4.  fà  7.  altro 
numero  primo:  Si  moltiplica  per  4.  numero  ultimo  aggiunto  fà  28. 

fecon 


fecondo  numero  perfetto  , le  di  cui  parti  integrali  fonoi.  2.4. 
7.  e 14.  che  fommate  fanno  28.  mede  fi  inamente  fi  fommano  1.  2. 
4.  8.  fanno  15.  numero  comporto  mi  furato  dal  j.c  dal  5.  fi  feguita 
e con  15.fi  Comma  16.  termine  feguente  fa  3 1.  numero  primo,  il 
quale  fi  moltiplica  per  16.  fa  4 96.  terzo  numero  perfetto  • E così 
polfono  ritrovarli  tutti  gl’alrri  • Come  hà  infegnato  Euclide  nell* 
ultima  del  nono. 

Progreffione  doppia  • 

1.  2.  4.  8.  16.  32.  64.  128.  &c. 

Sommej.  7.15.  31.  63.  127.  255. 

numeri  perfetti  6.28.  4 96.  8128. 

43.  Dato  il  numero  perfetto  fi  trovano  le  fue  parti  con  partirlo  per 
2.  e il  quoziente  per  2.e  l’altro  quoziente  per  i.e  venendo  quozien- 
te numero  difpari , s'intenda  accrefciuto  di  i.e fi  feguiti  à partite 
per  2.  fino  ad  1.  e fi  averanno  tutte  le  parti  integrali  del  dato  nu- 
mero. Comefia  il  numero  perfetto  4 96.  fi  parte  per  2.viene  248. 
quefto  per  2.  viene  1 24.  quefto  per  2.  viene  6 2.  quello  per  2.  viene 
3 1.  numero  difpari , accrefciuto  di  1.  fa  3 2.  che  fi  parte  per  2. vie. 
ne  1 6. quefto  per  2. viene  8.quefio  per  2.  viene  4 quefto  per  2.  viene 
2.  e quefto  per  2.  viene  1.  fi  che  le  parti  fono  1.  2.4.  8. 16.31.  6i> 
124.  e 248.  le  quali  parti  fanno  due  Progreflìoni  doppie  ; una  da 
1.  fino  in  16.  l'altra  da  3 1.  fino  a 248.  e così  avviene  nelle  parti 
d*  altri  numeri  perfetti  : Sioftervi,  che  il  numero  difpari  , co- 
me 31.  eia  Comma  dei  numeri  antecedenti  , e Coturnata  con_> 
31.  fa  62.  feguente  termine , che  con  elfo  6 2.  fa  124.  e con  elfo 
1 24.  fi  248.  e finalmente  con  elfo  248.  fa  4 96.  numero  perfet- 
to. E quefto  fia  detto  per  trovare  le  parti  del  numero  perfetto»  e 
per  fommarle . 

44.  E’da  Capere  che  il  numero  perfetto  termina  in  6.  overo  in  S.e  che 
partendoli  per  povero  levandoli  li?,  colfommare  dal  numero 
perfetto,  l’avanzo  é 1. 

Del  numero  abbondante  • 

45.  Il  numero  abbondante  è quello,  le  di  cui  parti  aliquote  lofo- 
pravanzano  , e per  lo  più  deriva  dalla  moltiplicazione  del  nu- 
mero perfetto  > fatta  per  2.  3.  &c.  Perefempio  2.  via  6.  fi  12. 
numero  abbondante,  3.viaé.  18.  numero  abbondante  : Pure  3. 
via  28.  fi  84.  numero  abbondante,  4.  via  28,  fà  112.  numero 
abbondante. 

Jdò  detto , che  deriva  per  lo  più , perche  alcuni  numeri  abbondanti 
non  derivano  da  perfetti , come  il  numero  20.  & i comporti  da  efi» 
fo  40. 60.  &c. 

4 6.  Per  trovare  le  loro  parti  integrali»  fi  divide  per  2 . il  numero 

abbon- 


JSffi ! SSitfWzs  a*  «*  *.  to.  A. 
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5*-  Per  prima 
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che  il  4.  farà  nell' ultimo  quadretto  infondo  del  lato  HH.  Per 
terza  avvertenza  fi  fegna  5.  nel  primo  quadretto  di  fopra  da  ca- 
po del  lata  immediatamente  feguente  II.  Per  quarta  avvertenza 
per  edere  fegnato  il  5.  nelPultimo  quadretto  del  lato  LL.  fi  fegna 
6.  nel  primo  di  MM.  hora  7.  8.  9.  fi  fegnano  per  la  feconda  av- 
vertenza . £ giunti  à numero  novenario i che  è il  numero  del  la. 
to  per  quinta  avvertenza  fi  fegna  io.  fotto  un  quadretto-  nel  me- 
defimo  lato  DD.  dove  e fegnato  9.  fi  Tegnano  1 1 . é 12.  per  la  fe- 
conda , e per  la  terza  fi  fegna  da  capo  13.  per  la  feconda  fi  fegna 
14.15. per  la  quarta  fi  fegna  i6.nelprimo  del  lato  OO-Per  la  fecon 
da  fi  fegna  17.  18.  per  la  quinta  fi  fegna  19.  fotto  un  quadretto- 
dove  e fegnato  18.  numero  novenario  . Per  la  feconda  fi  fegna  il 
20.  per  laterza  fi  Teglia  2t.  da  capo  per  la  feconda  fi  fegna  22.  23. 
4?.  è 25.  e per  la  quarta  fi  fegna  26.- nel  primo  del  lato,  QQ.  Per 
la  feconda  Tttc<-  27. 


27»  per  la  quinta  lotto  un  quadretto  fi  legna  28.  per  la  terza  fi  re- 
gna 29. da  capo, perla  feconda  fi  fegna  30.  31. 1 1.33*  34* e 35* 
e per  la  quarta  fi  fegna  $6*  nel  primo  del  lato  5 5 . e per  efser  nutru 
novenario  per  la  quintali  Iafcia  un  quadretto,  quale  per  efser  P 
ultimo  del  lato  A A.  fi  fegna  37.  nel  primo  da  capo  dell’iftelfo  la- 
to AA.  per  la  feconda  fi  fegnano  fino  à 45 . che  è numero  novena- 
rio , c perche  non  fi  può  iafeiare  fotto  il  quadretto , fi  Iafcia  il 
primo  da  capo  nelmedefimo  Iato  II. eli  fegna 46.  nel  fecondo 
cheeTultimo  quadretto  del  lato  M.  M.  Onde  per  quarta  avver- 
tenza fi  fegna  47.  nel  primo  del  Iato  NN.  e feguendo  i’awcrcenze 
dette  fi  fegnaranno  tutti  lenza  altra  difficoltà  » come  fi  può  vede- 
re nel  propollo  quadrato  , cosi  lì  opera  in  tutti  gl’akri  di  nume- 
ro difpari , oflervando  folo  , che  in  quefto  lì  riguardano  i numeii 
novenarii  per  operare  come  hò  detto  nella  quinta  avvertenza 
perche  il  lato  del  quadrato  è di  9.  termini , che  /e  farà  di  7.  lì  ri- 
guarderanno  i numeri  fettenarii  &c. 

52.  Per  d i ipore  i termiui  di  Progreffione  Arimmetica  di  numero 
quadrato  , che  fia  il  numero  de  termini  numero  parimente  pari, 
nel  fuo  Iato  farà  facile  il  modo  feguenrc . Sia  per  efempio  un  qua- 
drato di  fedici  quadretti , ne  i quali  - 
fi  devauo  diftribuirc  i termini  detti . . A 
Si  cominci  à contare  ò numerare  il 
lato  AB.fegnando  1.  nel  primo  qua*  q 
drecto  da  man  finifira  di  fopra  » e la- 
titandone due  voti,  fi  fegni  il  4*  nel  ^ 
quarto  quadretto . Nel  lato  CD-  fi 
fegnano  i due  quadretti  di  mezzo, 
pure  nel  Iato  nel  lato  poi  GH*  ^ 
come  il  primo  A-B.  fi  che  il  16.  farà 
fegnato  nell’ulrimo  quadretto  . Adelfo  fi  concino  i quadretti  con 
•ordine  retrogrado  , li  come  prima  con  diritto,  e fi  fegnino  ne” 
quadretti  voci  quei  numeri  che  nel  contare  fi  dicono . Ora  comin- 
ciando à contare  uno  dal  quadretto  dove  é fegnato  16.  fi  regne- 
rà a*  e 3-  ne’  quadretti  voti  del  Iato  GH5.  e 8.  del  Iato  Ffi  9 * 
e 12.  del  lato  DC .finalmente  14.  e 1 5.  del  IatoBA.  e co- 
farauno  fegnaci  tutti,  e ciafcun  lato  importa 
la  fomma  34-  s’avverta  dunque , che  la 
metà  de  nuituri  fi  fegna  con  ordip 
ne  retto  , e l’altra  metà  con 
ordine  retrogrado,  ne 
, quadretti  corri* 
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. y3-  Pure  fi  a il  quadrato  di  6 4.  quadretti  il  di  cui  lato  di  termini  8. 
numero  paricer  pari  fi  fegn3uo  1. 4.  5.  8.  neilato  A. B- ue  i qua- 
dretti fecondo  l’ordine  retto  fi  fegnano  ancoralo.  11.14. e 15. 
ne  quadretti  del  lato  CD.  da  qui  avanti  fi  oflervi,  che  van- 
ghino quattro  quadretti  intermezzi  pieoi , e quattro  voti,  e 
cosi  non  fi  potrà  fcambiare  qd  fegnatlir  e fegnato  64.  nell’ 
ultimo  quadretto  fi  comincia  à couirrj  da  quello  uno  con 
ordine  retrogrado , e fi  fegoi  ciafeun  numero  , che  cocca  à ciaf- 
cun  quadretto  voto , e farà  fegnato  tutto  come  fi  vede  . La  forn- 
irla di  ciafcun  lato  è 260. 
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5 4-  Ancora  volendo  regnare  il  quadrato  di  144.  quadretti , il  di  cui 
lato  è di  termini  1 2.numero  pariter  pari  fi  legni  1.  nel  primo  qua- 
dretto di  (opra  à man  manca  del  Iato  AB.  fi  lafcino  due  quadret- 
ti voti, e due  fi  fegnino  col  Tuo  numero  nel  Iato  CD.  il  primo  qua-, 
drerro  fi  lafcia  voto , e due  fi  fegnano , e due  ordinatamente  fi  Ja- 
fcianovoti  oflcrvando  per  l'avvenire , che  quattro  quadretti  in- 
termezzi venghino  fegnati , c quattro  nò  e così  per  ordine  retto  fi 
finirà  di  fegnare,  come  fi  vede  in  figura  . Ma  volendolo  fegnare 
tutto  con  ordine  retrogrado!!  comincia  à contare  uno  del  qua- 
dretto , dove  e fegnato  144.  e fi  feg na  2.  e 3.  nelli  due  quadretti 
voti , e così  fi  feguira  fino  in  fine  , & allora  ciafcun  lato  farà  di 
(omnia  870. 
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55:  Finalmente  volendo  diYporre  i numeri  in  un  quadrato  di  15 6* 
quadretti  ,i!  di  cui  lato  1 6.  pariter  pari . Nel  lato  A B.  fi  fegni  1 • 
e 2.  c lafciando  4.  quadretti  voci , fi  regnano  quattro  feguenti 
così  alternatamente  nel  lato  CD.fi  legnano  i primi  due  quadretti 
e lafciandone  quattro  voti , quattro  fi  regnano  » e così  alternata- 
mente  . Nel  lato  E F.  i primi  due  fi  lafciono  voti , e quattro  fi 
gnano , e quattro  fi  lardono  voti  alternatamene  ; avvertendo  nel 
proCeguire  , che  16.  quadretti  intermezzi  fiano  regnati,  e 16.fi  ano 
voti . £ contando  poi  con  ordine  retrogrado  fi  legneranno  i qua- 
dretti voci  con  quei  numeri , che  ordinatamente  gli  toccano , 
rara  regnato  tutto  il  quadrato  , che  allora  ciarcun  lato  farà 
di  tomaia  2056.  fi  lafciano  di  regnare  i numeri  per  ordine  retro- 
grado acciò  meglio  apparila  la  dedizione  per  ordine.retto . E 
così  fi  opera  rtlpertivaraente  negl  altri  quadrati,  de’  quali  il  lato 
fia  numero  pariter  pari. 
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5 Emendo  il  Iato  de!  quadrato  numero  difpariter  pari  , il  modo>; 
pacato  per  ordine  retro,  ferve  folo  per  fegnare  i numeri  ne’  qua- 
dretti de  i Iati  diametrali  N.  N*&0.  O»  Per  fegnare  gli  altri  nu 

come  li  puòoffervaro 


meri  poi  bifognano  molti  avvertimenti 


nel  quadrato  il  di  cui  Iato 
è 6.  quadretti , benché  per 
fegnare  i numeri  ne  i qua- 
dretti de*  lati  diametrali, 
fi  averauno  tali  numeri 
con  fegnare  i .nel  quadrer. 
to  A.  G.  nel  quadrato  il  di 
cui  Iato  contiene  quadret- 
ti 6.  & aggiunto  i.  al  6-  fi 
7.  con  quella  differenza  fi 
legnano  i numeri  ne  i qua- 
dretti del  Iato  N.  N.  cioè 
1.  8. 15.  22.  29.  flco- 
me  levando  1 . da  6,  refia_» 
5.  con  quella  differenza  fi 
fegnano  i quadretti  del  la • 
to  O.  O.  cioè  6.  1 1.  16 . 
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21.  2 6.  e 3 1.  e così  in  tutti  gl’alcri  quadrati,  de  i quali  il  Iato  fia-» 
qualfìvoglia  numero  . Per  fegnare  gl’altri  numeri , fi  ofTervi  cho 
nel  laro  G.  G.  fuperiore  , e nel  lato  M.  M.  infimo  ci  vanno  lei  nu- 
meri minori , e fei  numeri  maggiori  corrifpond enti  talmente,  che 
il  minore  fonimi  col  maggiore  $7.  che  fi  hi  con  forniture  l’infimo 
termine  1.  co!  ma  filino  3 6 . e per  lo  più.| fono  opporti  , benché  i 
duequadrctri  dimezzo  in  ciafcun  Iato  del  maggiore  quadrato 
fommino  ? 7. onde  fi  pofiono  tramutare  da  un  laro  al  Uro  oppofto 
fenza  variare  fontina  ne  i lati  e così  54.  e 3.  del  Iato  G G.  fi  pollo- 
no  con  4.  e 33.  mutare  del  lato  M M.  e così  24. e 13.  del  lato  A A. 
con  19.  e 18.  del  Iato  FF.e  refpettivamenre  fucccderà  quello  nel 
quadrato  il  di  cui  lato  è io  numero  impariter  pari  ; come  fi  vedo 
da  mè  difpoflo  , tuttavia  fi  può  variare , come  hò  detto  ancora-» 
dell*  antecedente  . Lafcio  di  cercarne  regola  , e modo  per  fegnar- 
'ne  tutti  i numeri , acciò  qualchedun  altro  s’ impieghi  in  cercar- 
la, canto  più,  che  mentre  lo  cercavo,  m’ imbattei  nei  modi  te- 
nuti daMichele  Stifelio  in  difpotrei  termini  di  Progre  filone  A rim* 
metica  nei  quadrato  , li  quali  fe  io  averti  vifto  prima  , non  mi  fa- 
rei induftriato  di  trovare  i già  infrenati,  tuttavia  non  mi  pento 
d’avergli  trovati  per  effe  re  più  facili  di  quelli  dello  Stifelio , come 
ogniuno  potrà  giudicare , che  però  llimo  bene  di  porgli  con  Io 

fue  mede- 


fuc  medelime  parole  recate  in  volgire  aggiungendo  Colo  qJalth 
avvertimento  per  più  facilitare  1 operazione . 
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Mar  ciglio  fa  tr  a fpo  fifone  de'  termini  di  Trogreffioni 
A rimmethbe  nel  Cnp.  ter^o  à carte  24.  d tergo. 

57.  La  Progre Alone  Arimmetica  fe  hà  i termini  fecondo  qualche 
numero  quadrato  » cioè  fe  averi  termini  9-  overo  1 6.  ò pure  25. 
&c.(  imperoche  il  4.  voglio  che  fia  eCcIafo  ) lì  potranno  talmente.» 
trafporre  quei  termini  in  figura  quadrata,  che  la  medefima  Comma 
rifilici  fempre  dal  fommarfi  tutti  i termini  » che  fi  ritrovano  in_> 
ciafcun  Iato , ò fi  pigli  il  Iato  per  la  larghezza  » overo  per  lunghez- 
za . Incendo  in  quello  luogo  per  lati  gl'ordini  eftremi  de'quadret- 
ti  non  foto , ma  anche  quei  di  mezzo  anzi  di  piu  i diametrali  > co- 
me nell’  efempio  Tegnente  troverai  nove  ordini  di  quadretti  per 
larghezza , c nove  per  lunghezza , e due  diametrali  ; e fommando 
tutti  i numeri  » che  in  ciaicun'  ordine , òlaco  di  quadretti  9.  li 
trovano,  ne  verrà  20  volte  il  medelimo  numero  369.  per  Com- 
ma . Opera  così-.  Comincia  à legnare  i numeri  ne’quadrettt  dèi 
primo , e maggior  quadrato,  poi  nelli  quadretti  dei  quadrato  im» 

media. 
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mediatamente  inferiore , e poi  delizierò  fino  aH’uItimo . 

Così  fegnerai  i quadretti  del  primo  quadrato  A • numera  i quadret- 
ti avverti , che  per  avere  il  numero  de’  quadretti , fi  moltiplicano 
i quadretti  d’un  lato  meno  uno  per  4.  cioè  8.  per  4.  fà  3 2.  numero 
de’ quadretti  del  primo  quadrato;  del  fecondo  faranno  24.  del 
terzo  16.  del  quarto  8.  &c.  feemando  Tempre  8.  quadretti)  del 
primo  quadrato  , e fecondo  tal  numero  piglia  la  metà  de’  termini 
di  numeri  minori , e l’altra  metà  di  numeri  maggiori , li  quali  qui 
pongo  accompagnati  per  maggior  chiarezza  1.  e 3 1 . 2.  e 80. 3 . e 
79. 4.  e 78. 5.  e 77.  6.  e 76.  7.  e 75.  3.  e 74.  9.  e 7?»  io.  e 72.  n.e 
71.  i2.€70.  1 3.  c6 9.  14.  e 68.  15.e67.16.  e 66.  vedi  come  la  me- 
tà de’ termini  de’ minimi  numeri  impari  vada  per  ordine  nell’infii 
mo  lato  D C.  dell’  altra  metà  di  quelli  il  primo  cioè  9.  fi  pone  nel 
quadretto  di  mezzo  del  lato  finiflro  A D.  e forco  io-  e gl*  altri  del 
ordine  ne  i quadretti  del  fupremo  laro  A B.  dipoi  vedi  come  Ia_j 
tnetiMe  i termini  de  i minimi  numeri  pari  feendino  per  ordino 
nel  lato  deliro  B C.  e 1’  altra  metà  nellato  finiftro  A D.  pollo  16. 
riél  primo  cpi  ad  retto  di  fopra  . Nell*  iflefia  maniera  fì'fegnaran- 
nó  i numeri  nel  fecondo  , nel  terzo , e quarto  quadrato  1 quando 

iliaco  è di  quadrétti  di  numero  impari . 
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I numeri  minori  accompagnaci  con  i maggiori  da  fegnarfi  nel 
. fecondo  quadrato  nel  modo  detto  fono  quelli  17.  e 65. 18.  e 64. 
• Vuuu  1 9.ed3» 
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Quarto  q. 
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37 


41 


» ip.  e 63.  e 62.  2-j.  c 6j.  22.  c 
T 1 60.23.  c 59.  24.C  58. 25.*  57  . 26. 
c 56.  27. e'55.  2*8  c $4.  nel  terzo 
fono  quetti  2$ue  53. 30.  e 52.  3 1 . 
'•  e 51'.  3i*é  50.  3 3*.e  49.  j?4*e  4?. 
3 5*  c 47. 36.  e 46.  nej  quarto  fono 
quefti  37-e45«?S.e4449-e43. 

4°«  e 4*- finalmente  4i.|chenoa 

hi  compagno  fi  fegna  nel  quadretto  di  mezzo  . 

Della  dì fpo  fusione  de  termihi  di  nume  ri  maggiori . ; 

58.  I quadretti  voli  fi  fegnano  coni  termini  de’ numeri  maggiori  » 
perche  come  fi  può  ofiervare  ciafcuti  quadretto  notato  con  termi* 
ne  di  numero  n\inore  ne  ha  di  contro  un  quadretto  voto,  fi  comc 
il  quadretto  angulare  hà  di  contro  l’altro  quadretto  angulare* 
Ora  in  quel  véro  fi  pone  il  numero  maggiore  compagno  del 
minore  notato  di  contro  , e così  nel  quadretto  D.  angulare  fi  fe- 
gna 80,  compagno  di  2«fegnato  nel  quadretto  angulare  B.così  66. 
lì  fegna  nel  quadretto  angulare  C. compagno  di  16.  Tegnato  nel- 
roppofto  quadretto  angulareA.Ora81.fi  fegna  contro  all'1.79. 
di  contro  a]  3*,  78.  di  contro  aj  4.  e così  gPaltrT Ma  chi  non  avef- 
k accompagnato  il  immuro  mjnore  col  irraggi  ire  fottri  il  minore 
da  82.  e refierà  il  maggiore  da  fegnarfidi  contro  al  minore  , co- 
me: Si  fottri  15.  da  82.  retta  67.  numero  maggiore  da  fognar  fi  di 
tontro  al  1 5»  il  numero  82.  fi  hà  dal  fommarfi  il  primo  termine 
i.coli’ult/inu  81.  della  Progredì one.  Quelli  maggiori  numeri  non 
fi  fono  fognati , acciò,  rimanga  più  chiara  la  difpofizione  de  mi- 
nori , oltre  che  fi  pottono  ofiervare  nel  quadrato , dove  fono  fe- 
gnati  tutti.  J1  numero  41.  che  fi  fegna  nel  quadretto*  che  ttàin 
mezzo  à rutto  il  quadrato , fi  hà  con  pigliatela metà  di  Sa.  màla 
fomma  , che.  importano  i numeri  di  ciafcun  lato  cioè  369.  fi  hà 
dal  moltiplicare  41.  per  9.  che  tanti  quadretti  hà  ciafcun  lato* 

Delta  difpofizione  de'  numeri  in  un  quadrato, 
il  di  cui  lato  è di  numero  pari  • 

59.  L’efempio,che  fi  pone  è di  16.  quadretti  per  Iato*  del  quale  la 
forryna  de’ numeri  benedifpofti  02056.  qual  numero  fi  hà  dalla 
moltiplicazione  di  257.  aggregato  di  i.c  256.  primo ,&  ultimo 
termine  della  Progreffione  per  8.  metà  de’  termini  del  lato,  e per- 
che fono  34.  lati , cioè  16  per  lunghezza , e 16.  per  larghezza,  2* 
diametrali , c però  fi  averà  34.  volte  la  fomma  2056. 

Si  acompagnino  i minori , e maggiori  termini  per  più  facilità  ; co- 
me 1.  e 256. 2.  e 255.  3’  e 254.  &c.  à pure  fi  levi  il  termine  mino- 
re da  .>57.  refterà  Tempre  il  maggiore, come  levando  17. da  257. 

retta 


è 


refta  140^ termine* magg^ri  Co-nlpa^tTO  di'T7.  minore  termine. 
Quando  ij  quadrato  hà  quadretti*  he!  laro  nuhttraMH  per  3.  allora  i 
termini  feendono  nel  finifiro  lato  > e defiro  di  qua  > e di  là  infine) 
che.lì  riempino  tanti  quadretti , quanti  nc  hà  la  metà  del  lato  , & 
aliorafi  profeguiYca  fegnando  9.  nel  fecondo  quadretto  del  lato  fu. 
ppriore,  e 10.  e 1 1.  per  ordine  nel  Iato  infimo,  e 1 2.  e 1 3.  nel  fupe- 
riote  > cioè  Tempre  due  termini  pari , e difpari , e fegnato  22.  nei 
penultimo  quadretto  del  lato  infimo  fi  parta  à fegnare  23.  e 24* 
nel  lato  finifiro  immediatamente  fotco  18.  e poi  per  ordine  25*  c 
26.  nel  deliro  27. e 28.  nel  finifiro  e finalmente 29.  e 30.  nel  defir° 
lato  , fi  ofìervi  dunque  , che  finito  di  fegnare  i quadretti  del  lac^ 
di  lotto  , e di  fopra , fi  feguira  à fegnare  i quadretti  nel  lato  fini- 
Aro , dove  fi  rralafciò  , e poi  nel  defiro.  Come  addio  fi  fegnino  di 
contro  i termini  maggiori  fi  è detto  di  fopra. 
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lei  fecondo  quidrato  i quadretti  del  Iato  fono  difparimenK  parr, 
che  però  come  nel  palTito /avendo  fegnato  il^uadretto  infimo,  e 

fupremo  del  lato  deliro  , fi  fegnono  due  nel  fimftro  lato . 
nel  deliro  fcendendo  per  ordine  , e due  altri  nel  finito  , 
deftro  » e poi  tre  nel  finiflro  immediatamente  fc guari  . 

fecondo  quadretto  del  Iato  inferiore , e due  altri  nel  lato 
re,  c cosi  lì  feguita  per  ordine  lino  che  nel  fupenore  a o 
anati  53.  e 54T  poi  55.  C legna  nel  penultimo  quadretto  dei  Uo 
deliro  , fi  come  5 6.  nel  penultimo  del  lato  inferiore,  e cosi  fi  8 
no  i quadrati  de’  i quali  il  lato  è numero  difparimem  p 

termini  minori.  . . . . . 

ira  refia  à mollrare  il  modo  di  legnare  1 nume'  1 minori  nel  qua 

to,  il  dicui  lato  è numerabile  per  4.  fi  come  fi  e inoltrato  ne,J*’ 


I 


.7  op' 


1 1 47  1 4^  1 1 1 49  !?•  1 1 1 78  1 54  1 1 52] 

88 

• 

— » 

• 

84 

0 0 • m 

• t 

.1 

r- 

87 

* * > 

*— 

f , • 

8* 

« 

1 

• 

1 , 

* 

J8 

< 

Secondo  quadrato  numerabile 
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mo,  che  è numerabile  per  8.  e nel  fecondo  numerabile  per  2.  fi 
fegna  57.  nel  Infimo  quadretto  ,058.  nel  fupremo  del  Iato  deliro» 
59.  «do.  nel  lato  finiftro.  61,  nel  Iato  deliro.  62,  nel  finiftroper 
ordine . Aderto  come  fi  fece  nel  primo  quadrato  fi  fegna  <5$.  nel 
fecondo  quadretto  del  Iato  fupe riore,  64.  e 65.  neH’inferiore,  e 
66.  e 97.  nel  fuperiore , e 53*  C69.  nell’ inferiore  e , 70.  e 71.  nel 
fuperiore  , e 7».  nell’  inferiore  . Aderto  7?.  fi  fegna  fotto  62.  nel 
Iato  finiftro,  poi  74-  nel  lato  deliro  e 75.  e 16.  nel  finiflro , e final- 
mente 77.  e 78. -nel  deliro  feendendo  femprc  per  ordine,  e così  fi 
legnano  i numeri  minori  nel  quadrato  > il  cui  lato  è numerabile 

per 
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per  4.  legnandoli  orco  termini  folitafij , egl'altri  accompagnati , 

come  li  può  oflervarc  . Tre  modi  dunque  ci  vogliono  per  regnare  i 

quadrati  fecondo  i tre  iati  numerabili  òper8.  òper  4»  òfolo 

per  2. 
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Quando  refìano  id.  termini  di  rrogrefTìone,fì  fegnàno  nel  quadrato 
per  ordine,  e verranno  fegnati  con  i fuoi  numeri  i quattro  qua- 
dretti di  mezzo  , che  formano  l'ultimo  quadrato,  d'altri  numeri 
cambiano  per  formare  l’antepenulrimo  quadrato  » overofettimo , 
poneudo  121.  fegnato  nel  quadretto  angulare  fìniftro  di  fopra 
nel  quadretto  angulare  deliro  difotto,  e 136.  nel  quadretto  del 
121*  mcdefimamentc  124.  fegnato  nel  quadretto  angulare  deliro 
di  fopra  fifegni  nel  quadretto  angulare  finilìro  di  fotto  , e 13.3* 
nel  quadretto  di  1 24.  quei  di  mezzo  cambiano  luogo,  ponendo 
fi  deliro  nel  finilìro,  il  lìniiìfò  nel  deliro,  quel  di  lotto' di  fopra 

qaur- 
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Quarti  quadrato  fegnato 
nel  modo  del  fecondo  per 
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avere  il  lato  impariter  pa- 
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Quinto  quadrato  9 che 
è fimile  al  primo  per 
: numerarfi  per  8.  e però 
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e quel  di  Copra  di  Cotto  nel  medefimo  Iato.  Overo  fi  fegni  la  metà 
con  ordine  retto  , e l’altra  metà  con  ordine  retrogrado  , come  al 
numero  5 2.  fi  è infegnato.' 

60.  Soggiunge  lo  Srifelto  : Se  la  Progreffione  Arimmetica  comin- 
ciaflfe  da  numero  pari,, tuttavia  quella  1 rogreffione  avera  i nume- 
ri impari,  allora  quel  che  hò  detto  de  numeri  impari  fi  deve  inten- 
dere de  termini  pari  ,*€  cjuel  che  é fiato  detto  de  termini  pari  fi 
deve  intendere  degl*  impari. 

Ma  Ce  la  Progreffione  non  avefle  alcun  numero  impari,  allora  quel  che 
fi  è dettò  de  termini’ impari  fi  doverebbe  accomodare  a i termini 
pari  pcrjil  contrario  . I * : ■ 

Soggiungo"  io  però  per  più  facilità  » che  prima  fi  faccia  il  quadrato 
di  quei  termini , che  uno  vuole  fecondo  le  regole  date  di  Progref- 
fio^e  Arimmecica  rfaturale  , e fi  abbia  un  quadrato  limile  di  qua- 
dretti' Voci , c fi  riempino  di  quei  termini  di  quella  Progreffione , 

che 
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che  uno  vuole.  Il  primo  quadrato  hà  ftermini  di  Progieffione  na- 
turale.Il  fecondo  comincia  da  2. e fi  veda, che  dove  il  primo  hà  1.  il 
fecondo  hà  2.  il  terzo  hà  $.e  dove  il  primo  hà  2.  il  fecondo  hà  4. 
il  ter?o  io.  e dove  il  primo  hà  il  fecondo  hà  6.  il  terzo  hà  15. 
cioè  nel  quadretto  corrifpondente  &c. 
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Overo  i termini  d’unquadrato  giadifpoftifi  moltiplichino  per  un 
medefimo  numero,  i prodoti  fi  ponghino  ne’quadrctti  corrifpon- 
deoci  d’  un*  altro  quadrato  limile,  e così  nel  fecondo  ci  fono  i pro- 
dotti avuti  dalla  moltiplicazione  de’ i termini  del  primo  quadra- 
to fempre  per  2.enelterz9  per  5.  &c. 
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Della  difpoft^ione  de  i termini  continui  geometrici , 

61.  Si  pofl'ono  difporre  i termini  continui  della  Progreflìone  geome- 
trica in  quel  modo  , che  fi  difpongono  i termini  continui  della-* 
Progreflìone  Arimmetica*  cioè  ponendo  il  minimo  termine  della 
Progreflìone  geometrica  nel  quadretto  , dove  fi  porrebbe  il  mini- 
*mo  della  Progreflìone  Arimmetica  , e gl*  altri  ancora  fino  à porre 
il  maflìmo  della  Progreflìone  geometrica  nel  quadretto  * dove  fi 
porrebbe  il  maflìmo  della  Progreflìone  Arimmetica;  e così  poi 
moltiplicando  i termini  di  ciafcun  lato  daranno  Tempre  il  medefi* 
mo  numero  per  prodotto , fi  come  davano  il  niedefimo  numero 
per  fomma  col  fommare  i termini  di  ciafcun  lato  di  Progreflìone 
Arimmetica  . La  prima  figura  è difpofta,  fecondo  le  regolo 
dello  Stifelio  . La  feconda  è difpofta»  perii  modo  da  me  di  fo- 
pra  infegnato  , di  notare  i termini  per  ordine  retto  , e retrogra- 
do , benché  in  poco  varia  la  dilpofizione  per  l’uno  » ò per  l’altro 
modo . 
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* Ciafcun  lato  importa  di. prodotto  io7374ISi4* 

Nelle 


...  7*5 

Nelle feguenti figure  foào  difpofli  i termini  di  Progrc Sfidile  geo- 
metrica  tripla  , cominciando  dal  ;.  . . 

Nella  prima  fecondo  le  regole  dello  Stifelio  fono  difpofli  2$.  termi- 
ni , Se  altri , e tanti  nella  feconda , nel  modo  che  hò  infegnato  di 
difporie  i termini  di  numero  difpari  di  Progreflìone  Arimmctica 
difopra.  : 

SiofTervi,  chela  difpofìzione e molco.diverfa  , benché  fia  de  i me- 
defimitermini  . La  moltiplicazione  de  i numeri  di  ciaf cun  la* 
to  dell* una  , e dell’altra  figura  , darà  di  prodotto  il  numero 
fotto  fcritto  alla  prima  figura  24.  volte,  ciociì.  volte  per  cia- 
feuna,  eflendo  1 2.  lati  » 5.  per  il  lungo , 5.  per  il  largo,  e due  dia- 
metrali &c. 
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Mentre  fi  flava  per  (lampare  1’  artificiofa  dilpofizione  de’  termini  di 
Progreflìone  Arimmetlca  trovai  nell  * Ari  mmetica  del  Cardando  al 


X X X X 2 
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Capitolo  41.  numero  39*  fette  quadrati  ton  i numeri  difpdftiV 
chiamati  Planetari;  * applicando  quello , che  ciafcun  lato  fòm- 
ma  15.  alla  Luna,  $4.  à Mercurio , 65.  i Venere,  in.  al  So!e_j> 
i75.àMarte,  160.  à Giove , ? 50.  à Saturno  » fenza  regola  di  di- 
fporgli , benché  dica  di  edere  Arati  ritrovati  con  grandiifimo  arti- 
fìcio , e fono  i medertmi , che  ha  porto  il  Cataldi  nominato  da 
principio,  & è falfo,  che  l’ufo  loro  ferva  alla  Magìa  /conte  dice 
il  medefimo  Cardano. 
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TRAT- 


T R A T T A T O D E C I M O QU  A R r O 
DISTINZIONE  PRIMA 

Delf  efiraZjZjionì  di  Radici  da  qualfivoglia 


numero . 

t • 

A prima  radice  » che  fi  chiama  quadra  , ò 
quadrata  è qualfifia  numero  moltiplicato 
in  fé  fteflò , & il  numero  prodotto  fi  dice 
quadrato , overo  confo . Come  7.  via  7.  fi 
49.il  7.  fi  chiama  radice  quadra  >ò  cenfa 
rifpetro  al  49*  numero  quadrato  . 

La  feconda  radice  fi  chiama  cuba  , & è qual- 
fifia numero  tre  volte  pre/o,  e fucceffiva- 
mente  moltiplicato . Come  5.  via  5.  fa  25. 
e quello  via  $.  fi  1 25.  numero  cubo,  rifpetto  al  quale  il  5.  fi  chia- 
ma radice  cuba . 

3.  La  terza  fi  chiama  radice  quadrata  quadrata  , ò cenfa  cenfa  , & è 
qualfifia  numero  quattro  volte  prefo  , e fucceffivamente  moltipli- 
cato . Come  3.  via  3.  fi- 9.  e quello  via  fi  27.  e quello  via  3 . fi 
81. numero  quadrato  quadrato,  rifpetto  al  quale  il  3.  fi  chiama 
radice  quadraca  quadrata.  (Inumerò  quadrato  quadrato  nafee 
ancora  dal  numero  quadrato  moltiplicato  in  fe  . Come  il  qua* 
drato  9.  via  9.  fi  8 1 . Q3^ 

4.  La  quarta  fi  chiama  radice  relata , & è qualfifia  numero  prefo  5 . 
volte , e fuccelfivamente  moltiplicato  . Come  2.  via  2.  fi  4.  e que- 
llo via  2.  fi  8.  e quello  via  2.  fi  16.  e quello  via  2.  fa  32.  numero 
relato,  rifpetto  al  quale  il  2.  è radice  relata;  Il  numero  relato 
nafee  ancora  dalla  moltiplicazione  del  quadrato  4.  via  il  cu.*; 
bo  8. 

5.  La  quinta  fi  chiama  radice  cuba  quadrata,  ò quadraca  cuba , 8c 
è qualfifia  numero  prefo  6.  volte,  e fucceffivamente  moltiplicato  • 
Come  2.  via  2.  via  2.  via  2.  via  2.  via  2.  fà  6 4*  numero  cubo  qua- 
drato , rifpetto  al  quale  2.  c radice  cuba  quadrata  . Nafee  anco* 
ra  il  cubo  quadrato  dal  quadrarli  il  cubo  8- overo  dal  cubarli  iL 
quadrato  4.  e così  8.  via  3.  fà  64.  fi  come  4.  via  4.  via  4vfà  64. 

6.  La  fella  fi  chiama  radice  feconda  relata,  & é qualfifia  numero 
prefo  7.  volte  , e fucceffivamente  moltiplicato  come  3.  via  3.  via 
3.  via  3.  via  3.  via  3.  via3.fi  2187.  fecondo  reterò  , rifpetto  al. 
quale  il  3.  è radice  feconda  relata.  Nafee  ancorali  fecondo  re- 
laco 
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iato  dalla  moltiplicaiione  de!  quadrato  V.G.  o*  via  II  relaro  14 j* 
e del  cubo  27.  via  il  QgJJi. 

In  tal  maniera  fi  difcorre  dell’altre  radici , e loro  poteftà  di  numeri 
le  quali  fi  polfono  conofcere  dalla  fedente  tavola. 

' f 

Tavoli t delle  radici , e loro  potefii . 
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7. La  prima  fila  per  lunghezza  contiene  i numeri  efponenti  dellaPro- 
greflìone  naturale  , che  fono  o.  1.  2.  3. 4.  5.  6.  7.  3.  9.  la  feconda 
fila  contienei  fegni  delle  poteftà  de  numeri  N lotto  o.  lignifica 
numero  femplice  , & afloluco  R forco  1.  lignifica  radice  . Q focto 
il  2.  lignifica  quadrato  , & il  2.  moftra  , che  fi  piglia  la  radice  2* 
volte  con  moltiplicarli  per  produrre  il  quadrato  . C fotto  il  3.  li- 
gnifica cubo  , che  fi  produce  con  ^pigliarli  3.  volte  la  radice,  e 
moltiplicarli  come  lì  c detto  di  fopra.  QQ.  fotto  il  4.  lignifica 
quadrato  quadrato,  il  quale  rifulra  dal'a  moltiplicazione  della 
radice  quattro  volte  prefa  . Rei.  fotro  il  5-  lignifica  telato  &c. 

8.  Le  altre  file  per  larghezza  dimoftrano  i numeri  delle  poteftà  di 
Progrefììone  geometrica  con  i fegni  di  proporzione  doppia  , tri- 
pla,quadrupla  fino  alla  nonupla,  e tante  fono  necefiàrie  aH’eftraz- 

« zione  di  tutte  le  radici  ,e  cosila  prima  rapprefenta  numero  fem-- 
plice  ; la  feconda  le  radici , la  terza  i quadrati  , la  quarta  i cubi  * 
la  quinta  i relati , la  fella  i cubi  quadrati , la  fettima  i fecondi  re- 
lati , l'ottava  i quadrati  quadrati  quadrati,  e la  nona  i cubi  cubi  . 
H volendo  profeguire  le  Progreflioni  lì  averebbero  li  quadrati 
primi  relati , li  terzi  relati , li  cubi  quadrati  quadrati  , li  quarti 
refati  &c-  Quando  fi  volelfero  eftrarre  tali  radici , nià  defeenden- 
do  ballano  le  file  fino  al  9.  che  canti  fono  i numeri  digiti . 

Del  puntare  le  figure  de  numeri  propoli  per  qualfifia  ejìra 

•$ione  di  radice . 

9.  £e  ftgute  del  numero , dal  quale  fi  deve  cavare  la  radice  li  punta- 
no iti  quella  conformità,  cominciando  dalla  prima  inferiqre da 

. fi  1 . » ^ . • ^ 


maAo  deftra  di  chi  fcrive  : Per  l'eftrazzione  di  radice  quadrata 
fi  punta  una  figura , e l’altra  nò  feguitando  i puntarle  quante  bi- 
fogna . Per  1 eftrazzione  di  radice  cuba  fi  punta  una  figura,  e due 
nò  del  numero  propofto  . Per  relìrazzione  della  radice  quadrata 
quadrata  fi  punta  upa  figura , e tré  nò . Per  l’eftrazzione  della  ra- 
dice relata  fi  punta  una  figurai  quattro  nò  del  numero  propofto  , 
c così  profeguendo  neH’aitre  radici  fuperiori  con  puntare  la  pri- 
ma da  mano  deftra  &c.  Quante  figure  faranno  puntate  , di  tante 
cofterà  la]  radice.  Le  figure  non  puntate  fra  le  puntate  moftrano 
li  mezzi  proporzionali , che  ci  corrono  da  i.fino  alia  poteftà, 
che  denomina  la  radice . Come  nell’eftrazzione  della  radice  qua* 
d rara  fi  lafcia  una  figura»  perche  da  i«à  4.  eie  un  mezzo  prò* 
porzionale  cioè  2.  Ncll’eftrazzione  della  radice  cuba  fi  lafciano 
due  figure  corrifpondenti  alti  due  mezzi  proporzionali  da  1.  fino 
all’8.  cioè  2.  e 4.  la  medefima  ragione  vale  neil’altreeftrazzioni  di 
radici  » e fi  può  oflérvare  nella  tavola  antecedente  . 

Del  fare  la  tavola  per  i numeri  particolari . e propri / apparte- 
nenti all'  effrazione  delle  radici . 

10.  Nella  prima  fila  defeendente  da  mano  finiftra  fi  pongono  li  Ter- 
mini, ò numeri  di  Proqrefiìone  naturale  quanti  fi  voglinoj  da  que- 
fti  hanno  origine  i numeri  dell’  1 

altre  file  » perche  il  5.  della  pri-  2 

ma  fi  pone  nella  feconda  dirim*  3 — ? 

petto  ,•  dal  fommarfi  li  due  5.  4 — 6 

viene  6.che  é il  fecondo  numero  5 —io—  io 

della  feconda  fila  di  contro  al4.  6—15—20 

dal  fommarfi  4*e  ó.viene  lo.ter-  7 — 21  — 55  — 55 

zo  num.  di  contro  al  5»pure  dal  8 — 28—  56  —70 

fommarfi  5. e io.viene  1 5. quar-  9 — 36  — 84—  126—  126 

to  numero, e così  gl’alcri . 

NeH’ifteflfo  modo, che  fono  originati  i numeri  della  feconda  filajdal* 
li  numeri  delia  prima  così  rifulrano  i numeri  della  terza  da  quelli 
della  feconda;  i numeri  della  quarta  da  quelli  della  terza»avverten- 
do  di  replicare  il  terzo  numero  di  ciafcuna  fila  nella  feguente  di- 
contro.Come  ^ .della  prima  replicato  come  primo  nella  feconda 
fila.  Il  io,  terzo  numero  della  feconda  fila  replicato  come  primo 
nella  terza  fila . 1 1 3 ^ - terzo  numero  della  terza  replicato  come 
primo  nella  quarta  fila  , e così  in  infinito  • 

Dalla  Tavola  formare  i numeri  proprii  per  l*  effr a ione 

delle  radici. 

11.  I numeri  particolari , ò proprii  delle  radici  fi  fanno  così.  Al 
2.  della  p^inia  fila  , che  lignifica  quadralo , come  lì  è detto  nell* 
efplicazionc  delizierà  tavola,  fi  aggiunge  zero , e ftarà  in  quello 

modo 
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modo  20.  quefto  c numero  proprio  per  cavare  la  radice  quadra* 
ta  daqualfifia  numero. 

Il  $.  che  lignifica  Cubo  > ha  di  contro  un’  altro  3.  AI  primo  3.  fi  ag- 
giungono due  aeri  così  300.  perche  ciafcun  Inumerò  richiede  ini 
zero  per  fé,  & altri  » e tanti  , quanti  numeri  fono  dipinti  nelle  file 
di  contro.  Onde  , perche  di  contro  ci  è un’  altro  3.  però  fi  ag- 
giungono due  zeri  al  3.  uno  per  fé  » e 1’  altro  per  il  3.  di  contro  , 
al  fecondo  3*  fi  aggiunge  'un  zero , e fono  li  numeri  proprii  per 
la  radice  cuba  300.  e 30. 

Bifognafaperc  di  più  , che  fi  devono  pigliare  i numeri  retrograda- 
mente ancora,  tralafciando  il  numero  limile  , & uguale , quando 
ciò  come  4.  che. lignifica  quadrata  quadrato  ha  6*  di  contro, 
an de  fi  ritorna  in  dietro  dicendo  4.  6.  4.  e quelli  con  i zeri  come 
lì  è detto  4000.  <5oo.  40.  fono  numeri  proprii  per  la  radice  qua- 
drata quadrata  . Il  5.  lignifica  primo  relato  , & ha  dicontro  10.  e 
io.  fc  fi  ritorna  in  dietro  ci  è un  altro  io.  Per  il  che  lì  lafcia  ,.e  fi 
piglia  un’altra  volta  il  5.  come  5.10.  io.  5. che  con  i Tuoi  zeri  fono 
numeri  proprii  per  ;cavare  la  radice  relata  50000.  10000.1000. 
50.  &' in  quello  modo  fi  trovano  i numeri  proprii  per  la  radice  . 
cuba  quadrata  600000.  150000.  20000.  |i  500.  6o«  e per  l’alcre  ra- 
dici ancora. 

Dell'  origine  de  numeri  intieri  quadrati . 

12.  In  qualfilìa  Progreffìone  geometrica  , che  principia  da  1.  tutti 
li  termini , ò numeri  un  sì,  & un  nò  fono  quadrati  : come  1.  25. 
625.  15625.  come  fi  può  olfervarc  nella  tavola  porta  doppo  il 
numero  6.  & Linci ide  nella  propolìzione  9.  lib.  9.  dimoftra  tutti 
li  numeri  proporzionali , ehe  principiano  da  1.  fe  doppo  quello 
farà  numero  quadrato  , edere  quadrati , fe  numero  cubo  , edere 
tutti  numeri  cubi . Come  quadrati  r.  4.  16.  64.  &c.  cubi  i-,  8. 
64. 512.&C. 

13.  I numeri  intieri  quadrati  per  ordine , fi  hanno  dal  fommarfi  i 
numeri  impari ,!  cominciando  da  i.  per  ordine  come  1.  0 3.  fa4« 
quadrato , e 5. fa  9.  quadrato,  e 7.  fai  6.  quadrato  &c. 

14.  Per. fapere  un  numero  quadrato  da  quanti  numeri  impari  fia_* 
comporto  , barta  cavarne  la  radice,  perche  il  numero  di  ella  deno. 
ta  quanti  difpari  con  1.  comprefo  conftituifcono  il  quadrato;  per 
efempio  25.  la  di  cui  radice  5.mortra efìer comporto  da  querticin 
que  numeri  impari  1.  3. 5. 7-)9.  Così  degl’altri . 

15.  La  differenza  di  due  quadrati  immediati,  c la  fotnraa  delle^ 

loro  radici , come  la  differenza  da  9.  à 16.  é 7.  fomma  di  3/0 
4.  radici  di  tali  quadraci  : E così  ogni  quadrato  fommato  con 
la  fua  radice,  e^qn  la  radice  del  quadrato  feguence  , fa  il  qua- 
; - . draco 
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draco  feguente  , come  4.  fortunato  con  2.  (ùa-radice,  econ_» 
3.  radice  di  9.  fa  9.  fuo  quadrato  • Overo  che  èl’ift&ffo,  ogni 
quadrato  con  il  doppio  della  fua  radice  con  1.  di  più  , fa  il  qua- 
drato feguence  , come  9.  fomraato  con  d.  e con  1.  fa  16.  quadrato 
feguente . 

Altro  modo  generale  per  trovare  la  differenza  frà  due  quadrati , è 
fommare  le  loro  radici , e moltiplicare  la  fomma  per  la  differen- 
za di  tali  radici  rifulterà  la  differenza  de  i quadrati  . Per  efem- 
pio»  fi  trovi  la  differenza  dal  quadrato  di  20.  à quello  di  25.  Si 
fommi  20.  con  25  fi  45.  che  fi  moltiplica  per  5.  differenza  da  20. 
à 25.  fa  225.  differenza  cercata  . Overo  fi  moltiplica  20.  per5.fi 
100.  e 25,  per  5.  differenza , fa  125.  fi  fomma  ioo.  con  125.  torna 
225.  come  per  l’altro  modo  • 

Si  prova  quadrando  20.  fà  400/  e quadrando  25.  fa  6 15.  da  quefto 
fottratto  400.  refta  225.  loro  differenza . 

1 6.  I numeri  quadrati  terminano  in  1 . 4. 5 .6. 9.  o.quelli,  che  termi- 
nano in  5.  devono  avere  à canto  il  2.  con  un  numero  pari,  corno 
*>25.  quelli, che  terminano  in  1.  e 9.  devono  avere  à canto  numero 
pari,  come  81. e 49.  così  quelli, che  terminano  in  4.  come  64.quel- 
li  che  terminano  in  6 . devono  avere  à canto  numero  difpari , co- 
me 36.  quelli  che  terminano  in  o.devono  avere  zeri  in  numero  pa-. 
ri , come  100. 4oo.e  90000.  e che  li  numeri,  che  li  fono  à canto 
fiano  quadrati  • 

Dal  numero  quadrato  levandoli  7.  l’avanzo  c 1.  2. 4.  o.  elevando  li 
9.  l’avanzo  è 1 . 4.  7.  o.  fingolarmente  . 

Vrimo  modo  di  cavare  la  radice  quadrata  . 

17.  Nell’  eftrazzione  di  radici  quadrate,  e cube,  per  effere  più  faci- 
li , non  ci  ferviamo  del  modo  Germanico  infegnato  da  Michele 
Stifelio  infi^ne  matematico , mà  del  feguence . 

Propofto  per  el'empio  quefto  numero  9190304.  dal  quale  fi  deva  ca- 
vare la  radice  quadra . Si  punta  di  fopra  4.  3 . 9.  e 9.  un  sì , & un 
nò  come  fi  é detto  , e per  effere  quattro  figure  Radici  Quadraci 
pantace  , di  quattro  figure  farà  la  radice  . Bifo-  1 
gna  fapere  à mente  i quadrati  de’numeri  digiti,  2 
ò almeno  avere  la  nota  di  quelli  prefente  , come  3 
qui  fi  vede.  Si  comincia  dunque  levando  il  mag-  4 
gior  quadrato , che  fi  poffa  dal  numero  puntato  5 
9.  à mano  finiftra , che  è 9 • refta  o.  la  di  cui  ra-  6 
dice  3. fi  fcgna  da  mano  finiftra  per  più  commo-  7 
dirà  di  formarne  i partitori,  il  3.  fi  moltiplica-»  8 
per  2.  numero  per  il  quadrato  , (mà  per  il  modo  9 

Yyyy 
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dello  Stifelio  fi  moltiplica  per  20.  come  fi  dirà  ) fa  6.  primo  parti- 
tore , per  il  quale  fi  parte  il  2.  doppo  il  primo  punto  da  mano  fini- 
ftra , che  per  non  poterli  partire  » fi  pone  o.  à canto  alla  radice  3 . 
e dice  30.  che  fi  moltiplica  per  2.  fi  60.  fecondo  partitore,  per  il 
quale  fi  parte  290.  viene  4.  Si  avverti , che  avànzi  tanto , che  dal 
numero  avanzato  con  la  figura  3.  feguenre,  fino  al  terzo  punto 
trapali! , ò uguagli  il  quadrato  del  4.  cioè  1 d.overo  d’altro  nume- 
ro , che  dal  partire  venilTe,  e quella  avvertenza  fi  deve  avere  ogni 
volta , che  fi  parte  : Qm  avanza  à Efficienza , che  però  4.  fi  pono 
doppo  30.  il  quale  4 (ì  moltiplica  per  60.  fiato  partitore,  e il  pro- 
dotto 240.  fi  ioctrada  290.  refta  50.  che  accompagnato  con  il  3. 
che  fegue  fà  50$.  dal  quale  fi  fottra  1 6.  quadrato  di  4.  refia  487, 

" al  pari  del  quale  fi  cala  o.  c dice  4870.  la  radice  304.  fi  moltipli- 
ca per  2.  fà  608.  terzo  partitore,  per  il  quale  fi  parte  487o.viene  8. 
& avanza  64.  con  la  figura  feguente  , dal  quale  appunto  fi  può 
levare  il  quadrato  di  8.  fi  pone  r 8.  doppo  $04.  e dice  $048. 
1*8.  fi  moltiplica  per  <5o8.  partitore,  il  prodotto  fottratto  da-* 
4870.  refia  6.  che  col  4.  dice  6\.  dal  quale  fi  leva  64.  qua- 
drato di  8.  refta  o.  de  $ finita  1*  operazione  , e la  rad  ice  quadra-» 
« 3048. 

Operazione  più  breve 


% 

• • • • 

• • • • 

Radice  3048 

— 9290304 

3048  — 

9250304 

240 

48704 

— 

O 

Primo  partitore  6 

503 

6 

Secondo  60 

16 

604 

Terzo  6o3 

4870  . 

6088 

* 

4864 

*4 

- 

X 

00 

Neiroperazione  più  breve  il  num.  4.  della  radice, fi  pone  ancora  dofv 
po6o.  partitore  dice  604, 'che  lì  moltiplica  per  4.  il  prodotto  à 
mente  fi  fottra  da  2903. refta  487.  medefimamente  1*  8.  ultima  fi- 
gura della  radice  fi  pone  doppo  il  partitore  608-  dice6o83*  che  lì 
moltiplica  per  8.  e fi  fottra  à mente  da  4S704.come  fi  fà  à partire 
per  danda  allabreve  , refta  o.  e così  nel  medefimo  tempo  , fi  leva-» 
il  prodotto  fatto  dalla  radice  via  il  partitore  ? Se  il  quadrato  della 
medefima  radice  • 


Secoli- 
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Secondo  modo  di  effarre  le  radice  quadra» 

iS.  Avendo  da  cavare  la  radice  quadra  da  6765201.  fi  puntino  al 
folico  1.  2.6.  6.  dall’ultimo  6.  puntato  fi  leva  4.  maggior  quadra- 
to refta  2.  che  fi  fegna  forco  , che  con  7 6.  fino  al  fecondo  punto 
dice  276.  e la  radice  2.  del  quadrato  4.  fi  moltiplica  per  20.  nu- 
mero proprio  di  quefia  radice  fa  40.  primo  partitore , per  ij  quale 
fi  parte  276.  viene  6.  avvertendo.che  dall’ avanzo  fi  polla  cavare 
il  quadrato  del  quoziente,  che  qui  fi  cava  appunto  • Ónde  fi  fegna 
6.  acanto  alla  radice  2.  c per  operare  brevemente , fi  aggiunge  6. 
al  partitore  40.  dice  46.  che  moltiplicato  per  6.  radice  , e fo;rrac- 
to  da  276.  refta  o.  e cosi  refta  cavata  la  radice  fino  al  fecondo 
punto . Si  calano  le  figure  5 2.  fino  al  terzo  punto  da  partirli , fi  fà 
il  fecondo  partitore  mo’tiplicando  26.  per  20.  numero  proprio 
fà  520.  per  il  quale  non  fi  può  partire  52.  onde  fi  pone  o.  dop- 
po  il  26.  dice  260.  che  fi  moltiplica  per  20.  fà  5200.  terzo  par- 
titore , & al  pari  di  5 2.  fi  calano  le  figure  01.  fino  .al  quarto 
pun  to  fanno  5 201.  che  fi  partono  persico,  viene  1.  da  ponerfi 
'doppo  260.  e farà  tutta  la  radice  2601.  & avanzai,  dal  qualo 
fottratto  1 . quadrato  dell’  ultima  figura  di  radice  ; refta  o.  Si  cho 
2601.  è la  radice  difercta  di  6765201.  Onde  fe  fi  moltiplicarà 
2601.  in  fe  verrà  6765201.  numero  propofto , che  è la  fua  vera-» 
prova . 

20.  numero  proprio  Prove  del  7.  e del  9. 

Radice  2601  6765  201  7 9 

Primo  partirore  40  276  4X7*  2 o 

Sccondo520  05201  0A0 

Terzo  52C0  o 

Si  levano  li  7.  da  2601.  radice,  refta  4.  che  fi  moltiplica  via  4.  fi  16. 
dal  quale  levati  li  7.  refta  2.  numero  della  prova  : Per  il  che  levan- 
do li  7.  dal  numero  propofìo  6765201.  refta  2.  e fìà  bene  : Ma-» 
fe  ci  fufie  avanzato  numero  per  non  efiere  ftata  difereta  la  radice , 
allora  levati  li  7.  da  quello , il  refiduo  fi  aggiunge  al  prodotto  fac- 
to dal  molciplicarfi  gl’avanzi  dalla  radice  &c.  Così  ancora  fi  fà  la 
prova  del  9. 

Altro  modo  di  effrazione  di  radice  quadra . 

1 9.  Soggiungo  queft’altro  efempio , acciò  fi  pratichi  qualche  brevi- 
tà d’ operazione  da  me  ufata . Si  abbia  da  trovare  la  radice  qua- 
dra di  56972304.  puntate  le  figure  al  folito . Da  56.  ultimo  punto 
da  mano  finiftra  fi  leva  49.  maggior  quadrato  , che  levar  fi  pofta  $ 
prodotto  dalla  radice  7.  pofta  da  parte  fotto  il  20.  numero  pro- 
prio , refta  7.!  che  con  le  figure  97-Ifino  al  punto  fecondo  fà  797. 
da  partirli:  Si  trova  il  partitore  primo  con  moltiplicare  la  radi- 

Yy  y y 2 ce  7. 


7*4 

ce  7.  per  20.  fà  140.  per  effo  fi  parte  797.  avvertendo , che  dama- 
vamo fi  polla  levare  il  quadrato  del  quoziente , viene  5.  perche»* 
avanza  97.  dal  quale  fi  può  levare  25.  quadrato  di  5.  il  quale  5.  fi 
pone  doppo  la  radice  7.  fà  75.  per  5.  fi  moltiplica  140.  partitore»* 
il  prodotto  700.  fi  fortra  da  797.  refta  97.  e da  quello  fi  leva  2 <3. 
quadrato  di  5 . refta  72.  mà  per  abbreviare  operazione , il  zero  nel 
partitore  140.  fi  piglia  per  5.  che  è come  aggiungere  5.  à 140.  fà 
145.  benché  140.  e gPaltri  partitori  non  fi  mutino.  Onde  fi  mol- 
tiplica 145.  per  5.  fà  72$.  che  fi  fottra  à mente  , come  nel  partire 
per  danda  alla  breve  da  797.  refta  7 2.  Ecco  che  con  un’operazione 
fi  leva  il  prodotto  del  quoziente  via  il  partitore , e il  quadrato  del 
medefimo  quoziente.  Al  pari  del  72.  fi  calano  le  due  figure  2$.  fi. 
no  al  terzo  punto  fanno  7227.  da  partirli,  il  partitore  fi  trova  con 
moltiplicare  75.  radice  per  20.al  folito  fa  15 00. per  il  quale  fi  par- 
te 7223.  con  ravvertenza,che  daU’avanzo  fi  polfa  levare  il  quadra- 
to del  quoziente  , e viene  4.  che  fi  pone  doppo  75.  fa  754.  e per  4. 
fì  moltiplica  1 $ 04.  pigliando  Tulcimo  zero  del  partitore  per  4.  co- 
me fi  è detto  fà  6016.  die  fottratro  da  7223.  refta  1 207.3!  pari  del’ 
quale  calando  04.  ultime  figure  fanno  1 20704.  fi  moltiplica  la  ra- 
dice 754.  per  ao. fà  1 $080-  per  quello  fi  parte  1 20704*  !con  la  foli- 
ta  avvertenza , viene  8.  che  pofta  doppo  754-  fà  7548.  e per  S.ino!- 
tiplicato  15088*  partitore  accrefciuco  di  8.  fa  appunto  120704* 
dìe  fottracto  refra  o.  &c- 


20 

Radice  7548 

140 
1 500 
J5080 


56972l'°4* 
7 97 
7 2 VI 
1:0704 


Prova  con  moltiplicare  ^crocetta 

7548 

7543 

Torna  56972304 


o 

Lell'cflrarrc  la  radice  vicina  da  numeri  non  quadrati  con  for- 
mare il  rotto  , che  dia  pocq  piu. 

20.  Shrpropofto  30.  dal  quale  fi  deva  cavare  la  fua  radice  vicina  », 
dico  vicina,  perche  1 numeri  non  quadrati  hanno  radice  forda» 
così  detta  à caufa  , che  con  numeri  non  potendoli  efprimere  ren- 
de Tordo  ciafcunofn  udirla;  e fi  dice  ancora  irrazionale,  non 
foggiacendo  à ragione  di  numero  ; benché  con  numeri  fi  porta 
trovare  radice  Tempre  più  vicina , mai  però  giufta  appunto , alta- 
mente farebbe  di  numero  quadrato,  che  farebbe  contro  il  fuppo- 
ftodi  numero  non  quadrato.  Ora  tornando  al  proporto  ?o. la 
radice  farà  5. che  quadrato  fà  25.  che  fottrartoda  30.refia5.il 
quale  fi  pone  fopra  una  linea  con  fotto  10.  prodotto  facto  dalla 
radjc:  5.  moltiplicato  per  2.  u urne ro  proprio  del  quadrato , co-. 
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me  corta  dalla' tavola  al  io- dice  , ’ • (chi  fato  4*  che  col  5.  fa  5 ■£-. 
prima  radice  vicina  di  $0  ra!  radice  riquadra  fi  $o~. 

Volendoli  radice  p ù vicina  fi  parte  -J  • che  fopravanza  il  30.  per  1 i« 

, doppio  della  radice  5 [ . viene  4->»  il  quale  fi  fottra  da  5 refta 
5-7--».  radice  più  vicina  della  pallata»  perche  quadrandola  fa 
?o  T7-,t*  il  quale  avanzo  Copra  ?o.  e pochi  (fimo  rifpetro  alla  ra- 
dice : c volendoli  radice  più  vicina , fi  parte  .9,5-.  per  il  doppio 
di  5 J~.  e il  quoziente  fi  fottra  da  5 refterà  una  radice  più 
vicina  della  pattata»  e così  in  infinito  . 

Dell'  eflrarre  la  radice  vicina  d t' numeri  non  quadrati 
con  formare  il  rotto  , che  dia  poco  meno  . 

21.  Sia  il  medefimo  30.  dal  quale  fi  deva  cavare  la  f ia  radice  vicina» 
la  radice  intiera  é 5.  il  quadrato  25.  fottratto  da  30.  avanza  5. 
che  fi  pone  Copra  una  linea  con  Cotto  1 1.  differenza  dal  quadrato 
25.  al  quadrato  36.  il  quale  1 i.fi  hà  con  fonunare  5.  radice  di  25  . 
e 6.  radice  di  36.  dice -j-f-.  che  con  $.  fà  5 nv*  radice  vicina.  On- 
de moltiplicandola  in  fe,  cioè  quadrandola  fà  29  — che  è di 
30.  meno  rbr»  il  quale  fi  parte  per  il  doppio  della  radice  5 -74. 
fommato  con  la  differenza,  che  c da  5 r-f.  fino  al  6.  radice  di  36. 
che  è ii  , I .e  viene  t,  f .il  quale  fi  Comma  con  5 7-f.  radice  paf- 
fata  fà  5 v-f . per  radice  più  vicina  , che  quadrata  fà  29  -J-f-f . che 
di  30.  è meno  -*-*•  J . quefto  fi  parte  per  il  doppio  di  5 4-f  • con  la 
differenza  fino  al  6.  e il  quoziente  fi  aggiunge  alla  radice  ultima 
trovata  ,e  fi  averà  una  radice  più  vicina  > e così  fempre  - 

Modo  di  riformare  il  rotto , che  una  volta  dia  pii , 

l' altra  meno . 

22.  Delmedefimo  30.  fia  trovata  la  radice  vicina  5 che  quadra- 
tafà^o-;.  che  volendola  più  vicina  in  meno  fi  parte  5.  avanzo 
da  25.  fino  in  30.  per  il  doppio  del  numero  intiero  della  radice 
fommato  con  il  rotto  della  radice  , cioè  per  io  J . viene  4-?  • che 
fi  aggiunge  à 5.  fà  5 » ,-  • radice  più  vicina  in  meno  della  pattata  . 
11  fuo  quadrato  è 29-Ivt-*  c^e  e meno  7^ -£•  di  30.  volendola 
più  vicina  in  più  fi  parte  5.  per  il  doppio  di  <>.  fommato  con  * 
cioè  per  io(t  viene— . che  con  5.  fà  $ * v radice  più  vicina 
della  pattata  in  più  , perche  quadrandola  darà  30  rr»  l *c  cosi 
feguicafi  quanto  uno  vuole  . 

Mi  fio  dt  due  rotti  per  la  radiee  quadra  ricin*. 

23.  Avendo  io  ottervato , che  ponendo  l’avanzo  fopra  la  linea  con 
fotto  il  doppio  della  radice  , l’intiero  con  tal  rorto  quadrandolo 
rende  più  del  numero  proporto , e così  s 4 -quadrato  fà  30 mà 
ponendo  fotto  U linea  n.differ  nza  de  quadrati  25.  e 36.  ovcro 
più  1. del  doppio  della  radice  5*  fà  r~r.  che  con  5.  quadrandolo 

proda- 


produce  meno  di  50.  Però  fi  ferrimi  ’ e-r-N&'rl-  di  quello  fi 
pigli  Ja  metà  cicc  -J*  retto  mifio  da  aggiungerli  à 5.  fà  5 •)  ' . 
radice  più  vicina  delle  due  dette  , & e la  medefima  , che  l’ultima 
pacata . 

Come  fi  trovi  In  radice , ò lato  per  linea  disumerò  non 

quadrato  • 

44.  Benché  la  radice  di  30. non  fi  dia  per  l’appunto  in  numero»  fi  dà 
però  in  linea  , così  d’ogn’altio  numero  non  quadrato . 

Per  quello  effetto  fi  piglino  due  numeri,  che  moltiplicati  faccino’go. 
fiano  c io.  overo  5.  e 6.  ancora  4.  e 7 con  rotti  fi  polfono 
trovare  infiniti  , perche  fe  fi  parte  il  30.  per  qualfivoglia  numero  il 
quoziente,  c il  partitore  fono  li  due  numeri,  che  moltiplicati  pro- 
ducono 30.  ma  non  fono  facili  all’operazione  . Si  può  piglialo 
ancora  1.  e 30.  Per  ora  fi  piglino  3.  e 10.  fommati  fanno  ^.fi-pra 
una  linea»  divifa  in  1?.  parti  uguali , fi  faccia  con  il  compafio 
un  femicircolo , e dal  punto  di  3.  parti  per  un  veifc,  e di  10. 
per  l’akro  fi  alzi  una  linea  perpendicolare  alla  circonferenza , di- 
co tale  linea  edere  la  radice  , & il  lato  del  quadrato  30.  di  fuperfi- 
cie  . Medefimamentc  d.  e 5.  fecondi  nur.  eri  fommati , fanno  1 1. 
fi  piglino  della  medefima  linea  11.  parti  , fepra  effe  filaccia-» 
il  femicircolo  » e dal  punto  ci  5.  parti  per  un  vetfo  , e di 
6.  per  l’altro  , fi  alzi  la  perpendicolare  alla  circonferenza  ; dico 
tale  linea  perpendicolare  efiere  la  radice»  e lato  appunto  di  30. 
uguale  all'  altra . 

La  ragione  è , perche  la  linea  perpendicolare  è mezzo  proporzionale 
trà  la  linea  di  3.  parti , e di  io.  parti  nel  primo  cafo  ,ncl  fecondo 
tra  la  linea  di  5.  parti  » e di  6.  per  la  nona  del  fefto  d Euclidea  • 
Onde  la  linea  di  3 . parti  flà  alla  linea  perpendicolare  A B.  cornea 
la  medefima  perpendicolare  alla  linea  di  io.  parti,  e il  quadrato 
fatto  dalla  perpendicolare  AB.è  uguale  al  rettangolo  fatto  dalla 
linea  di  3.  parti  di  larghezza,  e di  io.  parti  ci  lunghezza»  così 
nell'  altro  cafo  la  linea  di  5.  parti  fià 
alla  linea  perpendicolare  C D.  cornea 
l’ iftelfa  perpendicolare  alla  linea  di  6 . 
parti  , Se  al  contrario  ; & il  qua- 
drato della  linea  C.  D.  è uguale  al 
rettangolo  fatto  dalla  linea  di  5. 
parti  di  larghezza  , c di  6.  di  lun- 
ghezza » 

Altro  modo  di  riformare  il  rotto  alla  radice  vicina . 

4$.  Prima  di  eftrarre  la  radice  quadra  da  intieri , e rotti  quadrati, 
vogl  io  apportare  il  modo  di  Raffaello  Bombelli  pollo  à carré  3 $. 

della 
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della  fua  Algebra  per  avvicinarti  Tempre  più  nelle  radici  irrazio- 
nali quadre . 

Si  voglia  trovare  la  radice  di  1 5 . numero  non  quadraro . La  radico 
intiera  é 3.  & avanza  4.  il  quale  fi  parte  per  il  doppio  della  radice 
3.  cioè  per  6.  viene  ).  primo  rotto,  che  fi  aggiunge  al  3.  fa  3 
perla  prima  radice,  ilfuo  quadrato  è 13  $•  Ora  volendoli  più 
avvicinare  al  <5.  doppio  di  3.  fi  aggiunga  il  rotto  c per  6 y.  fi 
partail  4.  viene  J.  e quello  rotto  fi  aggiunge  al  3.  fa  3 per  la  fe- 
conda radice  più  vicina  della  pallata  il  di  cui  quadrato  eii»;.e 
volendo  radice  più  giulla  , fi  aggiunga  -f . a!  6 . per  6 I . fi  parta  4. 
viene  ì aggiunto  quello  al  3.  fa  3tt«  radice,  più  vicina  delle 
pallate , il  fuo  quadrato  è 1 3 TTT?  • e così  ^ Pu®  fegtiitarc  quan- 
to uno  vuole . 

Quando  il  numero  propofto  è meno  1.  ad  ejfere  quadrato  . 

i6.  Sia  propofto  8.  la  radice  2.  il  fuo  quadrato  4.  & avanza  4.  cho 
fopra  una  linea  con  lotto  4.  doppio  di  2.  radice  , fa  -J-.  cioè  1.  che 
aggiuntoal  2.rifulta  3.  per  la  radice  , e il  fuo  quadrato  p.che  è 1. 
più  di  8.e  così  fuccederà  tifando  quello  modo  nel  cavare  la  radice 
da  numeri  manchevoli  di  1.  ad  edere  quadrati . 

Per  aggiuftare  la  radice  3.  fi  parte  1.  di  più,  che  dà  nel  quadrato  per 
6.  doppio  di  3.  come  fi  dille  nel  num.  20.  viene  che  fi  fottra  da 
3.refta2  (-.per  la  radice,  il  di  cui  quadrato  è 8^.  Però  fiofl'ervi, 
che  il  denominatore  del  rocco  è il  doppio  della  radice  intiera,  che 
viene  da  principio,  e il  numeratore  è meno  i.così  di  15. .la  radice 
è 3 {•  di  24.  e 4-J-J.&C. 

Del  cavare  la  radice  quadra  da  intieri , erotti  quadrati, 

■27.  Sia  propofto  70  -j-J.dal  quale  fi  deva  cavare  la  radice  quadra-» ? 
Il  70.fi  moltiplica  per  id.denominatore,&  al  prodotto.fi  aggiun- 
ge 5.  numeratore  fa  1125.  dal  quale  fi  cava  la  radice  quadra  , che 
035.  ancora  fi  cava  da  16,  denominatore  del  rotto  è 4»  per 
quello  fi  parte  3$.  viene  8 *•  perla  radice  quadra  dal  propofto 
numero . 

Si  oftervi  , che  dovendoli  cavare  la  radice  dal  denominatore.* 
del  rotto  , è necellario  fia  numero  quadrato  > altrimenco 
]'  intiero  , e rotto  non  farebbe  quadrato  s ne  averebbe  radico 
difereta . 

Il  rotto  ancora  . dal  quale  fi  deva  cavare  la  radice]  quadrata,  devo 
avere  il  numeratore  , e denominatore  quadrato  , come  J* 
per  edere  il  4.  e il  q,  numeri  quadrati , la  fua  radice  diicreca-* 
farà 


7*8 

Del  cavare  la  radice  quadra  da  ritto  non  quadrato* 

28.  Nicolò  Tartaglia  ufa  due  modi  nel  trovare  la  rad;ce  quadrata  , 
vicina  d'un  rotto  non  quadrato  . Il  primo  è quello  : Nella  fecon- 
da parte  lib.  2.  cap.  2.  num.  2.propodo  \ -cava  U radice  dal  5. che 
è 2.  l’avanzato  1.  pone  fopra  una  linea  con  4 fotto , doppio  della 
radice  farà  la  radice  2 -$>.  nel  medeiìmo  modo  la  cava  da  7.  deno- 
minatore, che  è 2 4-*  per  quella  parte  l’altra , rifulca  ?-?-•  per  la] ra- 
dice propinqua  , che  quadrandola  darà  meno  j-f-f. 

Più  vicina  lì  aveva  ufando  il  modo  di  quelli  chiamati  da  elfo  più 
naturali,  che  matematici  nel  num.  8.  cap.  1 • lib.  2.  che  al  doppio 
della  radice  aggiungono  i.  cheél’ifteflò,  come  hò  detto  al  nu- 
mero 21  di  porre  fotto  l’avanzo  s.  differenza  del  quadrato  4.  al 
quadrato  9.  fi  che  la  radice  di  5.  numeratore  è di  7.  denomi- 
natore 2 f>  onde  per  quella  partita  l’altra  ri  lui  tav  a per  radi- 

ce più  vicina  , e quadrandola  darà  di  più  -,  — -g  *-  foiamence . 

Trova  pure  il  Tartaglia  la  radice  di  partendo  2 * radice  di  7. 
per  radice  di  9.  e ne  viene  J-J.  per  la  radice  propinqua,  che 
darà  di  più  -pf.  ma  ufando  il  modo  riprovato  dal  Tartaglia  la 
radice  larà-f-r-  perche  di  7.  numerarore  farà  2 J . che  partita 
per  3.  radice  di  9.  dà  il  detto  rotto,  il  quale  quadrato  farà  (ne- 
no  --p*  del  rotto  propoli  o . 

Secondo  modo  di  trovare  la  radice  dirotto  non  quadrato  • 

29.  Sia  propollo  il  medeiìmo  -f.  per  cavarne  la  radice  quadrata  di- 
ce il  Tartaglia  , che  fi  moltiplichi  5.  numeratore  via  7.  denomi- 
natore fàj 5 . da  quello  fi  cavi  la  radice  , é 6.  quello  fi  parte  per  7. 
denominatore»  vieuc  5 . per  la  radice  propinqua,  che  quadrata 
darà  -pf  più  di  \ . Per  l’altro  modo  la  radice  fù  più  lontana  . 

Mà  nota , dice  il  Tartaglia  : che  ft  bene  di  queflo  fecondo  modo  m*U>ncn- 
te  fi  intende  la  caufa  della  fu  i operazione , nondimeno  tal  modo  è ge , le- 
talmente piàginjlO)  ov ero  meno  fallace  del  primo  . Mi  maraviglio 
affai  » che  il  Tartaglia  non  fia  arrivato  ad  intendere  la  cauta  di 
tal  modo  di  operare  , e che  dica  non  potare  edere  intefa  fe  non  da 
chi  hà  la  pratica  delle  proporzioni , e proporzionalità  , e de’  fuoi 
mirabili  effetti . Di  poi  quali  pentito  pretenda  d’atfegnare  /a  cau- 
fa dal  num.  4.  fino  al  io.  con  alcune  propofizioni  di  Euclide  non 
toccando  la  vera  caufa  , che  qui  adegno . In  tutte  le  fpecie  di  ra- 
dici ripete  la  medefima  feufa  di  non  potere  adeguare  la  caufa  dell 
operarecome  dirò. 

Caufa  vera  , e legittima  di  operare  ignorata  dal  Tartaglia  . 

30.  Propollo  di  nuovo  j . Si  moltiplica  5.  via  7.  ^35.  di  quello 
la  prima  radice  é 6.  che  fi  parte  per  7.  e viene  5 • per  la  radice  vi- 
cina di  tal  rotto . La  ragione , e caufa  di  tale  operare  è quella  : 


Digltized  by  Google 


1*9 

Si  riduce  -*•  implicitamente  in  queflo  rotto  f4  uguale  à-5  coti 
moltiplicarfi  il  numeratore  5.  per  7.  fà  35.  numeratore  e con 
molti  plicarfi  il  denominarore  7.  per  7.  'fà  4 9.  denominatore  , fe 
fi  fchiferà  quel  rotto  per  7.  tornerà  Eflfendo  dunque  quelli  due 
rotti  uguali , trovata  la  radice  di  uno , è trovata  ancora  dell’al- 
tro . La  radice  prima  vicina  di  35.  é 6.  c la  radice  di  49.  é 7.  ap- 
punto per  edere  quadrato  49.  partito  6.  per  7. viene  radice  prò. 
pinqua  di  cioè  di  . dunque  la  vera  caufa  di  tale  operare  c 

• ridurre  il  rotto  propollo  in  rotto  uguale  di  denominatore  qua- 
drato» e viene  più  giuda  la  radice  , perche  del  numeratore  folo 
fi  deve  cavare  Ja  radice  propinqua  , e/Tendo  quella  del  denomi- 
natore difcrera  , e razionale  . 

Radice  più  vicina  di  quella  trovata  dall  attaglia  . 

31.  Se  di  35.  non  lì  pigliarà  la  prima  radice  6.  che  rendei,  di  più 
mà  fi  pigliarà  la  feconda  5 -f~.  come  fiòdettonel  numero  26. e 
quella  feconda  fi  partirà  per  7.  verrà  fradice  di  $.  perche  qua- 
drata darà  folo  di  più  7~rT"i*  onde  quanto  lìa  più  vicina  della 
pallata  è chiaro  . 

^iUro  Modo  con  ridurre  il  rotto  ad  altro  uguale 
di  numeratore  quadrato . 

32.  Sia  propofto  il  medefimo-|.dal  quale  fi  deva  cavare  la  radice  q. 
fi  moltiplica  5.  via  7.  fà  35.  la  radice  prima  di 3 $.  è 6.  per  il  qua- 
le fi  parte  5. numeratore  viene  per  Ja  radice  propinqua  di  *. 
che  quadrata  darà  meno  » , dei  rotto  propollo  , che  però  è più 
vicina  di  quella  venuta  , quando  il  rotto  fi  è ridotto  à denomi- 
natore quadrato  avendo  dato  più  H*come  appare  nel  num.  29. 
mà  fi  fonimi radice  che  da  di  più  con  -J  radice  che  da  di  meno 
c della  lomma  fi  pigli  la  metà  , che  farà  per  radice  più  pro- 
pinqua , elfendo  ritornata  la  pafTata  . Quello  artifizio  fù  dame 
infognato  al  nutn.  2 3.  Avvertali  , che  -f*  tu  ridotto  implicitamen- 
te à Y\  rotto  uguale  di  numeratore  quadrato  . 

Del  cavare  le  radici  da  numeri  intieri , e rotti  non  quadrati  • 

33.  Propofto  dal  Tartaglia  5 7 da  cavarli  la  radice  quadra  , prima 
la  cava  da  5.  é 2.  & avanza  1.  il  quale  via  3.  denominatore  con-* 
raggiunta  di  2.  numeratore  fà  5.  che  fi  pone  l’opra  una  linea  . Il 
doppio  della  radice  2.  cioè  4.  fi  moltiplica  per  3.  denominarore 
fài2.  che  fi  pone  fotro  linea,  fopra  la  quale  è 5.  dicevi  che_» 
con  2.  fà  2 per  la  radice  vicina,  e quadrata  errerà  di  più  rH 
d’un  terzo , e allolutamente  H {•  e non  \ \ ^ come  dice  il 
Tartaglia. 

Si  averà  più  vicina  però,  fc  alla  moltiplicazione  fatta  di  4.  doppio 
della  radice  via  3.  denominatóre  , che  fa  1 2.  fi  aggiunga.  1 . allora 
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la  radice  farà  che  darà  folo  di  piùH  ? .clic  e'  Focomelia  radice 
pochilfimo. 

$4.  Per  il  fecondo  modo  fia  Piftefl’o  5 *.  ridorco  in  - ] , fi  irolripli- 
ca  17*  per  3.  fà  5 1.  la  dicui  radice  propinqua  é 7 7.  eli?  fi  parte 
per  3. denominatore  viene  2T-S*per  la  radice  vicina,  la  quale 
quadrandoli  darà  di  più  v-ri . la  ragione  , e caufa  di  quciVope. 
rare  ignorata  dal  Tartaglia  fi  è detta  a!  ninnerò  30.  &è  che 
fono  ridotti  à —7*  e trovata  la  radice  7 di  51.  fi  part<L> 
per  3»  radice  difereta  di  9.  denominatore , e viene  ia  detta  radi- 
ce z *-f . 

35.  Per  il  modo  da  me  trovato  per  7 -.  fi  parte  17.  numeraroro  , 
e verrà  2 per  la  radice  più  propinqua  della  pallata  , perdio 
quadrata  farà  meno  -7--?  la  ragione  di  tale  operare  pecche  ] . 
(ono  ridotti  implicitamente  in  di  numeratore  quadrato 

uguali  à ^.come  hò  detto  al  num.32.la  prima  radice  propinqua 
di  5 1 . è 7 e la  radice , difereta  di  e 17.  quello  partito 
per  7 * . rifulcò  la  detta  radice* 

Modo  d'Oronzo  Fineo  nel  trovare  la  radice  <7.  vicina . 

3 6 Quello  Aurore  infegna  aggiungere  a i numeri  no  1 quadrat  bi- 
nari di  zeri , come  due , quattro,  lei  &c.  e da  quelli  numeri  accre- 
fciuli , e per  dir  meglio  moltiplicati  per  100.  per  10000.  &c.  cava 
la  radice  propinqua  , dalla  quale  dilìingue  tante  figure  > quanti 
furono  i binar j di  zeri  aggiunti , e ne  forma  il  roteo  con  porro 
altri , e tanti  zeri  lotto  con  1.  da  principio , tramezzate  da  una  li- 
nea . Per  efempio  al  nuni.  20.  fù  propollo  30.  da  cavarne  la  radice 
q.  , à 50.  aggiunti  fei zeri  fà  50000000.  del  quale  laradiceq.è 
5478.  pigliando  l’avanzo  per  r.  dalla  quale  radice  fi  dillinguono 
tre  figure,  cioè  478.  per  li  tre  binar;  di  zeri  aggiunti  con  fotto 
iooa.  per  denominatore  : Si  chela  radice  farà  5 ri-ri*  chc_> 
quadrata  , fà  30  t y J 'Q  tale  radice  è vicini Ifima  , e vicino 
fiaveranno  per  tale  modo  I’ altre  radici  come  dirò  ; che  è con- 
tro il  Tartaglia  , che  vuole  perfuadere  il. contraria  , biafimando  ' 
tal  modo  . 

Si  vogli  cavare  ancora  da  5 overo  da  1 [.  fi  riduca  à denomina- 
tore quadrato  farà  fi  aggiunghino  à 5 1*  otto  zeri , & altri , e 
tanti  à p.  li  radice  quadrata  propinqua  di  5 100000000.  è 7145. 
pigliando  l’avanzo  da  ultimo  per  i*  e la  radice  difereta  di 
900000G00.  denominatore  c 30000.  per  quello  partito  7141 5.  ne 
verrà  2 -J  £-7-7.  Peria  radice  prolTìma  di  5 che  quadrata  darà 
poco  più  di  -fg-rl . Ecco  dunque,  che  chi  fi  vuole  fervire  bsno 
del  modo  d’  Oionzio  » Tempre  più  può  accollarli  nelle  radici 
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quadrate  , e nell*  altre  ancora  ; purché  non  rincrefca  la  fatica  in 
operare  . 

Uro  modo  d'  Oronzo  , 

37*  Sia  propofio  5 .del  quale  li  voglia  la  radice  quadra  propinqua  . 
Si  moltiplica  5.  numeratore  . V.g.  per  60.  fi  500.  numeratore 
della  radice . Ora  3600.  quadrato  li  moltiplica  per  5.  numerato-' 
re,  il  prodotto  18000. pure  lì  moltiplica  per 7. denominatore  , 
fà  126000.  del  quale  la  radice  propinqua  335.  è il  denomi, 
natore  della  radice  . Tutta  la  radice,  è -rr~s  • fchifaco 
e quefta  è la  radice  quadra  di  4»  per  quello  modo  » che  darà  po- 
co meno  . 

8.  Non  voglio  lafciarc  d’awerrire,  che  dovendoli  cavare  la  radice 
q.&  ogu’altra  da  numero  grande  intiero  con  rotto . Si  lev  i la  radi- 
ce dall’intiero  per  il  primo  modo  lafciando  il  rotto,  perche  dan- 
do tal  radice  un  poco  più  » farà  aliai  vicina  ; per  efempio  fi  abbia 
da  cavare  la  radice  quadra  da  6528-7.  Si  cavi  da  6528.  farà 
So  f.c  quadrandola  darà  6528  * -} . che  è quali  la  quantità  prò- 
polla  &c. 

Dell ’ origine  de'nimeri  cubi . 

39»  I numeri  cubi  fi  hanno  dal  fommarli  i numeri  difpari  per  ordi- 
ne > 1.  primo  cubo,  dal  lommarlì  due  difpari  feguenci  3.  e 5.  vie- 
ne 8.  fecondo  cubo,  dal  luminarli  tre  7.5?.  1 1.  viene  27.  terzo  cu- 
bo; dal  fommarli  13.  15.  17.19-  che  fono  quattro  , viene  6-f.quar- 
to  cubo  ; e così  dal  lommarlì  li  cinque  feguenti  li  averà  il  quinto 
cubo  &c. 

Vo’endo  però  trovare  i numeri  cubi  ordinatamente  per  le  differenze 
da  un  cubo  immediato  all’  altro  , li  formano  tali  differenze  coro 
aggiungere  i.  à 6.  fa  7.  prima  differenza  frà  li  cubi  1.  e 3.  Ora  7* 
fi  aggiunge  à 1 2.  fecondo  termine  di  Progrelfione  Arimmetica  fi 
19.  feconda  differen-  K adici  Cubi  Differenze  Progreflioae 


za  frà  li  cubi  8. e 27. 

1 

1 

7 

6 

al  1 9.  fi. aggiungo 

2 

8 

19 

1 2 

18.  terzo  termine  di 

3 

27 

31 

18 

Progrelfione  fà  37. 

4 

64 

61 

24 

terza  differenza  frà 

5 

125 

61 

30  &c. 

li  cubi  27.  e 64.  e così  li  profegnifee  con  aggiungere  al  37.  24. 
quarto  termine  di  Progrelfione  Arimmetica  , che  fi  avanza  per  6. 
come  può  oifervarfi  nella  cominciata  tavola  . 

Avendofi  la  differenza  di  due  cubi  immediati  per  trovare  il  termina 
di  detta  Progrelfione  di  aggiungere,  à tale  differenza  , perche  fi 
abbia  la  differenza  frà  il  cubo  maggiore  de’  detti  due  , e frà  il  cu- 
bo immediatamente  feguente  ; fi  moltiplica  la  radice  del  maggio- 
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re  cuba  per  6 . e viene  il  termine  cercato  . Per  efempio  dif- 
ferenza 37.  frà  li  cubi  27.  cy  64.  la  radice  cuba  di  64.  è 4. 
che  fi  moltiplica  per  6 • fa  24.  termine  della  Progreflìono  , 
che  aggiunto  à 37.  fa  61,  differenza  frà  64.  e 125.  cubo  fe. 
guente  • 

Da  quanti , e f#a/i  numeri  di  {pari , e conftituito  il  numero 

tubo  • 

. 40,  Volendo  fapere  da  quanti  numeri  feguiti  per  ordine  difpari  fia 
compofto  un  numero  cubo,  da  quello  fi  cavi  la  radice,  perche 
effa  dimoftra  li  numeri  difpari  quanti  fiano , e per  fapere  qualifia- 
no  per  il  numero  della  radice  ; fi  parte  il  cubo,  evenendo  nume- 
ro difpari , quello  è uno,  che  tiene  il  luogo  dimezzo,  per  il  che 
fecondo  quanri  devono  edere  ; Se  ne  pigliano  la  metà  ante- 
cedenti , e l’altra  metà  fuffeguenti  immediatamente  , e tali 
faranno  • 

Per  efempio  fia  il  cubo  343.  la  radice  7»  del  quale  moftra  quanti  nu- 
meri difpari  fono  : per  7.  fi  parte  343.  viene  49.  il  quale  è il  nume- 
ro difpari  di  mezzo  , e perche  devono  elfere  7.  li  tre  antecedenti 
£00043.45. 47.  e li  fuffeguenti  49.  fono  5 1.  53*55.  che  fornirne  i 
con  49.  formano  il  cubo  343. 

Mà  effendo  la  radice  numero  pari , partendo  per  effa  il  fuo  cubo  ver- 
rà numero  pari , dal  quale  levato  1.  & aggiunto  ufi  averanno  due 
numeri  difpari  di  mezzo:  Onde  pigliando  la  meta  antecedenti  > 
l’alrra  metà  fuffeguenti  numeri  difpari  immediati  à compire  il  nu- 
mero della  radice,  fi  averanno  tutti  quelli,  che  compongono  il  cu- 
bo propofto  . Per  efempio  fra  il  cubo  216.  perla  fua  radice  6»  fi 
parte  viene  3 6.  dal  quale  levato  i.&  aggiunto  1.  verranno  35^37. 
numeri  difpari  di  mezzo , li  due  antecedenti  fono  3 1.  e 3 3.  e li  fuf- 
feguenti 35.  e 37.  fono  39.  e 41.  li  quali  fommaci  fanno  216.  cuba 
propofto . 

Cubo  Cubo 

Per  Radice  7 — 343  Per  Rad.  6 — 216  3 6 16 

Num. difpari  di  mez.49  3 6 11 

5 5 .e  37. num.difpari 

Diverfi  modi  di  trovare  la  differenza  frà  due  cubi . 

41*  Li  numeri  propri)  per  l’eftrazzione  delle  radici , che  fi  hanno  per 
la  tavola  poftaal  numero  io.  fervano  per  trovare  la  differenza  frà 
poteftà,  e potellà  di  numero  , che  fegua  immediatamente . Per 
efempio  volendo  la  differenza  di  due  quadrati , de’  quali  le  radici 
fono  5.  e <5.  già  dilli  nel  num*  1 s*  che  fommando  5 , e 6-davanoi  1. 
per  la  differenza  de’loro.quadraci  ; e adeiio  dico  che  fi  moltiplichi 

5.  mi- 
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5*  minor  radice  per  2.  numero  proprio  per  la  radice  quadrata , fà 

io.  al  quale  fi  aggiunge  1.  ( il  che  lì  fà  in  tutte  l’altre  forti  di  radi, 
ci  ) fà  1 1.  per  la  cercata  differenza . 

Ora  volendo  la  differenza  di  due  cubi  immediati  ,'de’quali  le  radici 
fiano  z.eg.  Tempre  fi  quadra  la  minor  radice , quìi.  fà4.  che  fi 
pone  fopra  2.  fua  radice , di  contro  à quelli  fi  pongono  li  numeri 
propri;  per  la  radice  cuba , che  fono  per  la  ta-  4 — 3 — 12 

vola  detta  3.  c 3.  e fi  moltiplica  4.via  3.  fà  1 2.  2—3—  6 

pure  2.  via3.fi  d.fi  fomma  12. con  ó.con  1. di  più,  1 * 

come  hò  detto  per  la  radice  quadra,  fà  19.  differen-  — 

za  fra  i cubi  8.  e 27.de  quali  le  radici  fono  2.  e 3.  Differenza  19. 
così  per  tutti  gl’ altri . Quello  modo  fi  noti  bene  perche  ferve  i 
formare  il  rotto  nelle  radici  cube  forde . 

42.  Altro  modo  generale  è . Si  quadra  luna  , e l’altra  radice  , & i 
quadrati  fi  fommano  con  il  prodotto  facto  dalla  moltiplicazione 
e la  fomma  fi  moltiplica  per  la  differenza  delle  radici , e rifiaterà 
la  differenza  de  cubi . Perefempio  fi  trovi  le  differenza  de  cubi  > 
de  quali  le  radici  fono  8.  e 12.  Il  quadrato  di  8.  è ó^.di  1 2. è 144. 
il  prodotto  di  8.  via  12.  é 96.  la  fomma  di  64.  144.  è 96.  c 304. 
che  fi  moltiplica  per  4.  differenza  da  8.  à 1 2.  fà  1 2ió^tiifferenza 
di  detti  cubi . Si  prova  il  cubo  di  8.  è 5 1 2.  il  cubo  di  1 2.  ^1728. 
da  quefto  fi  fottra  5 1 2.  refla  1216.  differenza  detta  . 

43.  Altro  modo  è : Si  moltiplica  una  radice  via  falera  , il  prodott^ 
fi  moltiplica  per  3.  linde  numeri  proprii  perla  radice  cuba , il 
prodotto  fi  moltiplica  per  la  differenza  delle  radici»  al  prodotto 
fi  aggiunge  il  cubo  di  tal  differenza  , ‘la  fomma  è la  differenza  de 
cubi  fi  trovi  la  differenza  de  cubi  » le  radici  Jde  quali  fono  6*  è io. 
Si  moltiplica  6 . via  io.  fà  60.  quefio  via  3.  fà  180.  e quello  via  4. 
differenza  da  6.  à 1 o.  fà  7 20.  al  quale  fi  aggiunge  6 4.  cubo  di  4. 
e viene  784.  per  la  differenza  di  tali  cubi . 

44.  Altro  modo  è:Si  moltiplica  una  delle  radici  per  la  loro  differen» 
za  il  prodotto  fi  moltiplica  per  la  fomma  delle  radici, e quello  pro- 
dotto fi  l'erba . Ora  fi  quadra  l’altra  radice  non  moltiplicata,  il 
quadrato  fi  moltiplica  per  la  differenza  delle  radici , il  prodotto 
fi  fomma  con  l’altro  prodotto  ferbaco , e dà  la  differenza  cercata. 

Si  trovi  pure  la  differenza  de  cubi , le  radici  de  quali  fono  6*  e io.  fi 
moltiplica  6 . via  4.  fa  24.  quefio  fi  moltiplica  via  1 6.  fomma  di  6 • 
e io.  fà  384.  Ora  fi  quadra  io.  fà  loo.  che  fi  moltiplica  via  4»  dif- 
ferenza da  6.  à io.  fà  400.  e quefto  fi  fomma  con  3 84, fà  784* dif- 
ferenza come  fopra  de  cubi  • 
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Dell * eflrarre  la  radice  cuba  d modo  Italiano 
45.  Radice  cuba  fi  dille  fui  principio  eilere  quallìfia  numero  prefo 
tré  volte, e fucceffivamente moltiplicato . L’ultimo  prodotto  è nu* 
mero  cubo  , e rifpetto  al  quale  il  numero  prefo  è fua  radice.  Co- 
me 3 .via  3.  fà  5?.  e quefto  via  3.  fà  27. numero  cubo,  la  di  cui  radi, 
ce  è 3 . 

Per  eftrarre , ò trovare  la  radice  cuba  di  qualche  proporlo  numero  , 


fà  bifogno  fapere  à mente  li  cubi  de  numeri  Radici  Cubi 
‘digiti , ò avergli  avanti  di  fe  , come  fono  li  1 1 

qui  appreffo.  H lì  a il  numero  propofio  2 8 

2024284625.  del  quale  fi  deva  trovare  la  3 27 

radice  cuba  . Si  punta  di  fopra  il  5.  e la-  4 64 

feiare  due  figure  fi  punta  il  4. e poi  l’altro  4.  5 125 

e finalmente  il  2.  perla  ragione  detta  nel  6 - .21 6 

numero  9.  e per  efiere  quattro  figure  punta*  7 343 

te , di  quattro  figure  farà  la  radice  del  prò-  8 512 

pofio  numero.  9 729 


Si  comincia  trovando  la  radice  cuba  di  2.  puntato  , è 1.  che  fi  fegna 
da  mano  finirtra  , come  fi  fà  nel  partire  , il  di  cui  cubo  1.  fi  fottra 
da  2.  rerta  1.  che  col  o.  feguenredice  io.  del  quale  fi  trova  il 
partitore  ; fi  quadra  1.  radice  ,cioe'  fi  moltiplica  via  1.  fà  z*  che  fi 
triplica  moltiplicandoli  per  3.  fà  3.  partitore,  fi  parte  il  io.  av- 
vertendo che  entri  tante  volte,di  modo  che  del  numero,  che  avan- 

it 

za  accompagnato  con  2.  figura  feguente,  fe  ne  porta  levare  il  qua- 
drato del  quoziente  feconda  figura,  per  dir  così,  radicale  , & il 
detto  quadrato  triplicato,  cioè  moltiplicato  per  3.  de  il  prodotto 
moltiplicato  via  la  prima  figura  radicale.  Ora  dicendo,  che  il  3. 
in  10.  entra  3.  volte,  non  avanzavamo  fecondo  le  condizioni 
dette  , però  diremo  entri  2.  volte  , che  fi  pone  appreffo  1.  prima 
figura  radicale  , il  2.  lì  moltiplica  per  3.  partitore  , il  prodotto  6» 
fi  fottra  da  io.  rerta  4.  che  col  2.  feguente  dice  42.  da!  quale  fi  fot- 
tra 1 2.  prodotto  di  4.  quadrato  di  2.  via  3.  eviai.  prima  figura 
radicale , rerta  30.  col  4.  feguente  dice  504,  dafquale  fi  fottra  8. 
cubo  di  2.  rerta  296.  che  con  il  2.  che  fegue  dice  2962.  del  quale 
fi  trova  il  partitore  come  fopra,  cioè  fi  quadra  12.  radice  fino 
aderto  trovata  fà  144.  che  fi  moltiplica  per  3.  fà  43  2.  partitore, 
per  432.  fi  parte  2962.  con  le  condizioni  dette,  cioè  che  avanzi 
tal  numero,  che  accompagnato  conia  feguente  figura  iìa  mag- 
giore del  quadrato  del  quoziente  , e querto  triplicato  , & il  pro- 
dotto moltiplicico  per  12.  figure  radicali , ò almeno  fia  uguale  , 
acciò  da  erto  fi  polla  levare  tal  prodotto  , e viene  6*  terza  figura 
della  radice  , per  il  quale  fi  moltiplica  43  2.  partitore  fà  25 92.  che 
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fotrratto  da  2962.  retta  370. che  con  l’otto  feguente  dice  3708. 
dal  quale  levato  1 296.  quadrato  di  6.  triplicato  , e moltiplicato 
per  1 2.  retta  2412.  che  col  4-  Tegnente  dice  24124^1  quale  fi  fot- 
tra  216.  cubo  di  6 • e retta  2390 -{.che  col  d.feguente  dice  239086. 
del  quale  fi  trova  il  partitore  quadrando  1 26.e  triplicando  il  qua- 
drato farà  47628. e partendo  con  le  condizioni  dette,  vien  5»quar- 
ta  figuragli  radice: Per  5.  fi  moltiplica  47628.il  prodotto  258140  . 
fortratto  da  2*9086.  retta  946.  che  col  2.  feguente  dice  9462.  dal 
quale  levato  9450.  quadrato  di  5.  triplicato  , e moltiplicato  via 
1 26.  retta  1 2.  che  col  feguente  dice  1 25. dal  quale  fi  fottra  125. 
cubo  di  5.  ultima  figura  radicale>  retta  o.  e la  radice  cuba  è 
1 265. 
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46.  La  prova  fi  fà  con  moltiplicare  126$.  via  1265.  fa  1600225. e 
quello  via  1265.  fà  il  numero  fopra  pcopotto . Quando  luffe 

avan- 
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avanzato  numero , quello  fi  aggiunge  a!  fecondo  prodotto  &c. 

47.  La  prova  del  7. fi  fà  con  levare  li  7.  dalla  radice  1256.  l’avanzo  5. 
fi  fegna  tre  volte  : una  fopra  la  lertera  X.  e due  volte  dalla  parte 
finiftra:  Si  moltiplica  5.  via  5.  fà  25. levati  li  7. retta 4. che  fi  mol. 
tlplica  via  l’altro  5.  fà  20,  levati  li  7. retta  6. per  numero  della  prò*' 
va , che  fi  fegna  dalla  parte  delira  del  X.  Ora  levando  li  7.  dal  nu- 
mero i propotto  per  trovarfi  la  rad.ee  cuba  retta  6.che  fi  legna  dal- 
la medefima  parte  , e mottra  edere  giufta  l’operazione  ; Così  fi  fà 
la  prova  del  9.  elfendo  di  eflfa  il  numero  8.  avanzato  . 

Dell ’ cflrarre  la  radice  Cuba  per  via  de  numeri  proprii . 

48.  Affai  facile  è trovare  la  radice  cuba  di  qualche  numero  per  a 

numeri  $00.  é 30.  proprii  per  quetta  radice  , come  fi  dille  al  nu- 
mero 11.  perche  non  bifognano  tante  olfervazioni  dette  nel  mo- 
do Italiano.  . . « 

Siapropotto  23948?  190.  dei  quale  fi  puntono  le  figure  o.  3.  e 9.  fi 
trova  il  maggior  cubo  vicino  a 23 9. primo  punto  da  man  finittra, 
che  non  lo  patti  farà  216.  la  di  cui  radice  6.  fi  pone  da  parte  , e 
216.  fi  fottra  da  239.  retta  23.  al  pari  del  quale  fi  calano  le  figure 
483;  fino  al  fecondo  punto, fà  23483.  di  quello  fi  trova  il  partitore 
così  fi  pone  6.  radice  trovata»  e lopraello  36.  fuo  quadrato  , di 
contro  al  5 <5.  fi  mette  300.  e di  contro  al  6.  fi  mette  30.  numeri 
proprii,  fi  moltiplica  36.  via  300.  fà  36  — 300—*  10800 
10800.  fi  moltiplica  pure  <5.  via  30.  fà  6—30—  180 

1 8o.la  Tomaia  di  quelli  due  prodotti  1 0980. c — • 

il  partitore,  per  il  quale  fi  parte  23483 . 11  quo  PartitoreiopSo 
2Ìente  2.  é la  fecondi  figura  della  radice,  eruttali  radice  fino 
adelfoé62.  il  2.  pollo  di  contro  al  prodotto  10800.  il  quadrato  4. 
di  contro  al  180.  e di  fotto  il  cubo  8.  10800  —,  2 — 21600 

li  quali  numeri  fi  chiamano  defeen-  180*— • 4—  720 

denti  à differenza  di  6.  e 36.  chiamati  8 8 

arrendenti.  Li  defeendenri  fono  un_»  — — - 

termine  pili  il  quale  è 8.  Ora  fi  molti-  223  28 

plica  10800.  per  2.  fi  21600.  pure  fi  moltiplica  180.  per  4.  fà 
720.  quelli  prodotti  fi  fommano  con  8.  fanno  22328.  il  quale  lì 

• fottra  dal  numero  partito  23483.  retta  1 155.  Qui  fi  avverta , che 
fe  non  fi  potette  fottrare  per  ettere  maggiore  , allora  bifogna- 
rebbe  feemare  il  2.  ò altra  figura  prefi  per  quoziente,  al  paridi 
1155.  polle  le  figure  190.  fino  all’altro  puntofà  1155 190.  da 
partirli  : Il  partitore  fi  trova  nel  modo  pattato  , ponendo  fopra 
62.  radice  fino  adeflo  trovata3844.  3844  300  — 1153200 

fuo  quadrato  dicontroà  quello  fi  62  — 30  — 1860 

pone  300,  di  controd  62.  fi  — « 

pone  30.  fi  moltiplica  3844.  Partitore  115*5060- 

per 
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per  300.  fà  1 1 5 3 aoo.che  fi  pone  dicontro:  medefimamente  fi  mol- . 
tiplicad2.  per  30.  fi  1860.  che  pollo  di  contro  Tocco  T altro  per 
ordine , e fommati  fanno  1155  060.  per  il  quale  fi  parte  1155190. 
viene  i.  che  aggiunto  alla  radice  fi  61 1.  è quello  1.  pollo  di  con- 
tro al  prodotto  1153200.  e il  quadrato  1.  di  contro  al  prodotto 
i86o.che  moltiplicati  non  variano  prodotto  1 153200  — • 1 

che  però  fi  Tommano  con  r.  cubo  , termine  ul-  1860  — * 1 

timo  defcendente  fanno  1155061.  che  fi  forerà  1 1 

da  1155190.  refta  1 29.fr  è finita  roperazione.  — — — 

La  radice  6 21.  fi  cuba,  fral  numero  cubo  1155061 
*3  9483061.fi  aggiunge  l’avanzo  1 29.e  deve  cornare  il  numero  prò* 
pollo, efiendofi  bene  operato . ...  ' . . 

239483190 

216 
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49*  Per  prova  del  7.  fi  levano  li  7»  dalla  radice  621.  rella  5.  che  fi 
cuba  fà  1 25.  da!  quale  levati  li  7.  rella  6.  che  fi  fomma  con  3.  che 
fi  hà  dal  levare  li  7.  da  1 29.  avanzo  fà  9.1evato  7.  teda  2.  numero 
della  prova  ora  levando  li  7.  dal  numero  propoflo  deve  rellare  2. 
fi  come  rella, così  la  prova  del  9.  chi  non  vuol  cubare  il  5.  lo  pone 
tre  voice  intorno  la  lettera  X.  è lì  moltiplicano  levando  li  7.  dai 
prodotti,  e fi  aggiunge  3*  dell’ avanzo  al  relìduo  de  prodotti  &c* 
Del  formare  il  rotto  alla  radice  de  numeri  non  cubi* 

50  Prima  di  formare  il  rotto  alla  radice  palfata,fia  propollo  un  nume- 
ro piccolo  non  cubo  per  più  facilità,  fia  45.  la  radice  cuba é 3- 
il  Tuo  cubo  27.  che  fottratto.da  45.  rella  io.  il  quale  fi  pone  fopra 
una  linea  per  numeratore , come  fi  fà  nel  partire.  Il  denominatore 
fi  trova  così, fi  quadrala  radice  3.  trovata  fà  9.  che  fi  pone  fopra 
di  contro  fi  pongono  3 . e 3.  numeri  propri;  per  9 — » 3 — 27 
la  radice  cuba , eli  hanno  alnuin.  io.  nella  ta-  3 — 3—  9 
vola  . Si  moltiplica  il  quadrato  9.  per  3.  fà  27.  •— 

pure  il  3.  per  3.  fà  9.  che  fommato  con  27.  fà  36.  36 

denominatore  del  rotto  il  quale  fi  averà  ancora  con  pigliare  la  dif- 
ferenza dal  cubo  di  3 .al  cubo4.meno  i.la  qual  differenza  fi  trova  in 
più  modi  > come  lì  è infegnato  al  numero  31*  32.  e 33.  Aucora  fi* 
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averà  il  medefimo  denominatore  , fé  fi  moltiplica  la  radice  3.  via 
4.  radice  feguente  , & il  prodotto  12*  fi  moltiplica  per  3.  per  re- 
gola ferma  facendo  36.  è così  Tempre  per  trovare  il  denominatore 
ad  altre  radici  forde  cube.  Dunque  la  radice  cuba  di  45.  é 3 7—*. 
con  lo  fchifare  3 Ì-.  che  cubandoli  fà  42  7.  manchevole  più  di  2. 
da  45.  é però  tal  rotto  fi  deve  riformare  come  infegnarò. 

Offerir  anioni  fatte  [oprale  radici  de  numeri  non  culi. 

5 1.  La  radice  cuba  con  il  rotto  formato  nel  modo  antecedentemente 
detto  cubandola,  rende  perlopiù  meno  del  numero  propofto  , 
& alcuna  volta  più.  Quello, che  dirò  de  numeri  fra  il  cubo  27.  e il 
cubo  64%vale  proporziona'mente  fra  gl'altri  cubi  an?ifrà,li  quadrati 
quadrati , fra,  li  relati , e fra,  l’altre  potefià  ancora . Cominciando 
da  li  8.  la  Tua  radice  cuba  è 3 t!>  • e cubata  fa  27  77  . che  è 

qualche  poco  meno  di  »8.  Di  29.  la  radice  cuba  è 3 ^ -8-,  e cubata  fà 
2S  f-fr*  cheèpiù  difeofto  da  29.  che  l’altra  cubata  da  28. e 
così  crefee  queftodifcoftamenco  in  meno  fino  a 45. da  45. fino  a >9* 
va  decrefcendo  quefto  difeoftamento  à poco  à poco , che  per  quefto 
di  47. la  radice  cuba  é 3 f. che  cubata  fà  44  7^.  di  50.8  3 ff.  che 
cubata  fa  49  rr  ir  v*  di  57*  è 3 f«?che  cubata  fà  56.  rrr*  di  60. 

’ poi  è 3 77.  che  cubata  fà  60  7777.  Ecco  che  da  qui  crefce  lino 
ad  uno  di  più,  perche  di  63*  la  radice  1*3  77.  cioè  4.  che  è la 
medefima  di  64.  e quello  avviene  ogni  volta , che  il  numero  pro- 
pofto  è meno  x.ad  e (Ter  cubo,  che  però  fi  pone  la  differenza  37*dal 
cubo  64.  fopra  una  linea  per  numeratore  , e per  denominatore  38. 
cioè  uno  di  più  fotto  , che  con  3.  fà  3 7 f.  radice  cuba  di  63 . che 
cubata  fà6z  77  777.  che  poco  manca  nel  cubo,  meno  nella  ra- 
dice. 

Ma  tornando , a quel  che  dicevo  , ufando  il  modo  detto  nel  formare 
il  rotto  fino  alla  metà  fra  un  cubo  , e l’altro  immediato  di  numeri 
intieri  il  difeoftamento  per  meno  và  crefeendo  , e fi  và  poi  dimi- 
nuendo fino  al  numero  efclufive  , che  ftà  difeofio  dal  cubo  feguen- 
te  la  Tua  radice , cioè  fino  à 6 o.  volendoci  4.  fino  al  cubo  64.il 
qual  4.  è la  radice  cuba  di  64.  Onde  ne  fegue,  che  fe  il  numero 
propofto  da  cavarli  la  radice  cuba  è vicino  all’uno  , overo  all’altro 
cubo  la  radice  con  il  rotto  nel  modo  detto  formato  farà  propin- 
qua : Ma  quanco  il  numero  propofto  farà  vicino  al  mezzo  , tanto 
più  la  radice  farà  difeofta  dalla  vera.  Per  il  che  di- 30*  che  c vici- 
no al  cubo  27.  la  radice  è 3. 7 r*  che  cubata  da  29  7 777*  ^ c^c 
tal  radice  fi  può  dir  propinqua  . Di  43.  che  è vicino  al  mezzo  la 
radice  è 37.  che  cubata  fà  40.777.  fi  che  tal  radice  fi  può  dir  lon* 
tana.  Finalmente  di  59*  numero  vicino  al  cubo  64.  la  radice 
è 3 - che  cubata  fà  5 8 7 77  .fi  che  tal  radice  fi  può  dir  propinqua  • 

Si 
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Si  nioflra  , che  il  detto  vale  nelle  radici  maggiori  ài  numeri 

non  cubi . 

52.  Il  detto  neiroflervazìoni  fatte  fegue  proporzionalmente  ne  ir. 
eftrazzionc  della  radice  cuba  da  numeri  maggiori.  Perefempio 
cavandoli  la  radice  cuba  da  912710.  numero  propollo  dal  Tarta  - 
gliala radice  intiera  è 97.  & avanza  37.  qual  pollo  l'opra  una  li- 
nea con  fotto  285  iS.  denominatore,  che  li  hi  da  moltiplicare  97. 
radice  cuba  intiera  via  93.  & il  prodotto  9506.  dal  moltiplicarli 
per  3.  overo  per  altri  modi  detti  al  numero  39*  fà  tutta  la  radice 
cuba  97.  rt  t '!  I • la  quale  farà  propinqua,  dante  che  912710.0 
vicino  al  cubo  di  97.onde  cubata  fàp  1 27°9rTH7 ’H  tH  Tifi'* 
che  è poco  meno  del  proporlo  numero  . Pure  medefimamente  ca- 
vando la  radice  cuba  di  941095.  che  è vicino  al  cubo  di  98.(11 
avverta,  che  allora  fi  dice  vicino  ogni  qual  volta  non  ci  corre  più 
di  97.  radice  intiera  del  propollo  numero,  equi  appunto  da 
941095.  à 941 192.  cubo  di  98. ci  corre  la  differenza  di  97.)farà  la 
radice  cuba  97:  J J ; ; .che  cubata  fa  94 *095  xTÌ“H4-HWrW* 
che  é più  il  rotto. Ma  pigliando  la  radice  cuba  di  926952.  farebbe 
97  la  quale  cubata  fà  926859  -J-.  che  è meno  72  del  numero 
propollo , e quello  avviene  fecondo  quello  , che  hò  detto  per  tro- 
varli lontano  926952.  dal  cubo  di  97*  e di  98.  Ora  72-J.di  meno 
deve  correggerli  nella  fua  radice  , come  infegnarò  . 

. Al  numero  37.  lì  cavò  la  radice  cuba  di  239483 190.  e fi  trovò 
edere  6*j.  l’avanzo  1 29.  il  quale'polfo  fopra  una  linea  con  fotto 
. 1 1 5 87S6.  denominatore  , che  fi  hà  da  moltiplicarfi  621.  via  622. 
& il  prodotto  via  3.  come  fi  é detto,  ò per  altro  modo  » dice  621. 
T7-rrK  l .che  cubata  fà  239483189  ! 

che  è meno  poco  rotto  dal  propollo  numero  flanteche  quello  è 
vicino  al  cubo  di  621.  così  riufeirà  vicina  la  radice  cuba  621 
7-7777-7.de!  num.  240641 795. differente  dal  cubo  di  622*111 53. 


perche  cubata  fari  140641795  fì4‘  rrrrrrr-rn- '■nz 

è più  il  rotto  • Ma  fe  il  numero  propollo  farà  [lontano  , e dà  cubo 
di  621.  e di  622.aliora  la  radice  con  il  rotto  fatto  nel  detto  modo 
cubata  darà  numero  lontano  dal  propoflo  in  proporzione  della 
lontananza  dalli  detti  cubi . Cornelia  propollo  240062454.  del 
quale  la  radice  fecondo  il  modo  dato  , che  il  Tartaglia  fi  gloria 
d’aver  trovato  lui  farà  621  7.  e cubata|fà  240061988  meno  del 
numero  propofto  465  { . qual  differenza  è grande  , e maggiore  fa* 
rebbe  , cioè  di  migliaia  , di  decine  di  migliaja  &c.  Se  la  radice  ar- 
rivale i miglìaja  , à decine  di  miglia;*  &c.  Ora  465  deve  cor- 
reggerli nel  rotto  della  radice  , il  che  hà  tralcuraro  il  Tartaglia 
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di  fare  cori  direnetcap.?.num.i8.  E vero  che  il  cubo  di  tal  radice 
cioè  col  rotto  formato  come  fi  è detto , alle  volte  c alquanto  più  i 
« alle  volte  meno  del  propofto  numero  per  varii  accidenti,  li  qua- 
li non  gli  voglio  ftare  à narrare  perche  dubito  » che  ti  verriaà  fa* 
(lidio  - 

I varii  accidenti  fono  li  detti  da  me  al  num.  40. 

. Dell' emendare  la  radice  cuba  riformando  il  rotto  # 

54.  Al  num.  39.  fi  cavò  la  radice  cuba  di  45.  e fu  3 {*.  fchifato 

che  cubata  fà4*  f-.che  fono  a J.meno  di  45.  Volendo  emendare 
il  rotto  di  tal  radice  fi  aggiunge  2 J • à 1 8.  numeratore  del  rotto, 
non  fchifato  fà  20  che  ridotto  in  otta  vi  fono  161.  pure  36.  de- 

nominatore fi  moltiplica  per  8.  à farne  ottavi  fono  288.  e fi  ave- 
rà  quello  rotto  r- che  con  3.  farà  la  radice  propinqua  di  45. 
perche  cubando  3 ^ r-  d«*4S  * V % l rHr«  chi  per  più  facilità 
avelie  aggiunto  folamente  2»  la  radice  farebbe  fiata  3 9»  che  cu* 

bata  averebbe  dato  44  f-J  f**  . 

L’emendazione  del  rotto  confifte  in  aggiungere  quel  numero  di  me* 
no,  che  hà  dato  la  radice  nel  cubarli  fino  al  numero  propofto  al  nu- 
meratore del  rotto  di  prima  origine,  cioè  che  non  fia  fchifato  » 
overo  in  levare  il  numero  di  più  , che  hà  dato  la  radice  nel  cubani, 
del  numero  propofto  dal  numeratore  del  rotto  di  prima  origine, 
cioè  che  non  fia  fchifato . 

53-.  Al  numero  41.  nel  cavare  la- radice  cuba  di  9-601 2. fi  trovo  elfe- 
re  97  rrffi*  fchifato  r.  che  cubata  diede  72  meno  del  prò- 
pollo  numero  -Si  aggiunga  72»  lanciando  il  rotto  , al  numeratore 

I4259*fài43 3 i.coi  medelìmo  denominatore  285 iS-dice^ri-]  • »• 

fchifato  per  3.  con  97.  Tarala  radice  cuba  97  r ,“<Tb“*  e cuk*ta  la 
9*6931  J rr^H-r  l v rr f*che  manca  di  poco  roto:  £ chi  avef- 
fe  aggiunto  ancora  ?•  allora  averebbe  fopravanzato  di  poco- 
rotto  . Avvertali  , che  72.  fi  poteva  porre  fopra  una  linea  con», 
fotto  28518.  e fchifarlo  per  6.  veniva  rTT7;  che  fommatocon 
97*  i*  ne  farebbe  venuta  la  medefima  radice  97»  9500* 
fopra  & c.  , 

3 6*  Al  numero  42.  fi  trovo  la  radice  cuba  6 21  -•  cubata  avere- ^da- 
to meno  465  * . del  numero  24006 24S4.  Ora  fi  aggiunga  465  al 
nnmerarore  579^9? . di  prima  origine,  con  fotco  il  denomina- 
tore  1 is 8786. che  ridotti  il  numeratore  *e  denominatore  in  ottavi 
farà-  - - ! .che  coo6*i  farà  la  p;opmqua  radice  <Wpropofta 

numero»c  cubata  fà  24006245  4 9 * t>  7 » * » » r»  * »"»  mus  ■>  * * 

Del  pigliare  un  rotto  di  Piccola  dammi nalioae  da -»• 
atcompjgnarji  alla  radice  trouaia  , & 

cmendavlo  • , 

57.  Trovata  la  radice  del  numero  intiero  per  (.'avanzo  fi  può  aggiun- 
' ''  ger& 


/ 
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gere  un  rotto  di  piccola  denominazione  : Come  t t *?•  fecondo 
che  pare  , ò piace , e cubandola  ; fi  veda  fé  dà  di  più , overo  meno 
del  numero  propofto  j dando  di  meno  fi  aggiungano  quelle  parti 
di  rotto  > che  bifognano  alla  radice  , come  fi  è facto  nel  num.  44* 
e nel  num.  45.  mà  dando  di  più  fi  devono  levare;  e perche  di  que- 
llo non  hò dato  efempio,  propongo  quello  num.  926800.  del  qua. 
Je  la  radice  di  numero  intiero  è 97.  per  I*  avanzo  pongo  7-.  rotto 
di  minima  denominazione  , e cubando  97  i*.  fà  926859}.  che  è 
più  del  propofto  numero  5 9 f.  H’5  9.  Iafciando  il  rotto  porto  fopra 
una  linea  con  fotto  il  denominatore  285  i8.crovato  con  moltipli. 
care  97.  radice  cuba  con  98.  e con  moltiplicare  il  prodotto  per  3.- 
overo  con  quadrare  97. e molriplicare  il  quadrato  per  3.  e 97*  per 
3.  numeri  proprj  per  la  radice  cuba  » la  fomma  de’prodotci  fà  pu- 
re 28518:  denominatore  , e dice  rTT~H«  che  fi  leva  da  97  t* 
refta97  » J H-?«  per  la  propinqua  radice  cuba,  e cubata  fa-> 
926800  ry  ? 9 !'t  b'?  7 TV?  9 • cioè  il  rotto  di  più . Ecco  infegnato 
il  modo  di  emendare  il  rotto  alle  radici  di  numeri  non  cubi  , che 
non  folo  fono  vicine , ma  viciniftìme  • 

Del  trovare  la  radice  cuba',  di  rotti  cubi  . 

58.  Allora  il  rotto  farà  cubo  , quando  il  numeratore  , e deno- 
minatore faranno  numeri  cubi  : Come  vìi*  fi  cava  la  radico 
cuba  da  64.  che  è 4.  da  729.  che  è 9.  e ne  viene  per  la  radico 
cercata  • 

Si  avverta  » che  afte  volte  il  rotto  farà  cubo , e per  non’eflere  fchi fa- 
to il  numeratore , e denominatore , non  faranno  numeri  cubi  : 
come  rrl- e rotto  cubo , & il  numeratore  , e denominatore  non 
fono  numeri  cubi , mà  fchifato  per  2.  viene  , £-7.  la  di  cui  radice 
cuba  è -7 . 

Del  trovare  la  radice  cuba  vitina  di  rotti  non  cubi» 

59.  Sedei  rotto  non  cubo,  il  denominatore  farà  cubo  > perlafua_» 

radice  difereta  , fi  parte  la  radice  cuba  propinqua  del  numera.’ 
tore  r e il  quoziente  farà  la  radice  cuba  vicina  • Per  efempio 
fi  a il  rotto  J.  la  radice  cuba  di  8.  è 2.  la  propinqua  di  7- 
c 1.  1 v»  quella  fi  parte  per  2.  viene  per  Ja  radico 
cuba  propinqua  di  e cubata  darà  J.  e ,-7-5*  circa-* 
di  più  . ' v 

Pure  fc  del  rotto  non  cubo  il  numeratore  farà  cubo  , per  la  radico 
propinqua  del  denominatore  , fi  parte  la  difereta  del  numeratore 
e verrà  la  radice  vicina  di  tal  rotto . Per  efempio  fia  il  rotto  J-  la-» 
propinqua  radi' ~ r di  9 è 2.7-}.  è di  8*  la  radice  difereta  » è 

2.  quella  ( -,  t..r  2.  7-;.  viene  V ?•  per  la  radice  cuba  v.ci- 

oa  di  ?.> 

Quando- 
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> Quando  il  rotto  non  bà  denominatore  . [ne  numeratore  cube, 
éo.  Sia  proplto  f.  per  crovarfi  la  radice  cuba  vicina  : In  pratica  per 
36 . quadrato  di  6.  denominatore  fi  moltiplica  5.  numeratore  fà 
1 80.  del  quale  la  prima  cuba  vicina  5 rr*  c^e  ^ Parte  Pcr  deno- 
minatore viene  f-f  ^per  la  radice  cuba  di  f.  che  fcarseggierà  al- 
quanto, e pigliandola  un  108.  efimo  di  più  , alquanto  abbonderà- 
Quella  pratica  è porta  da  Nicolò  Tartaglia  parte  2.  lib.  2.  cap.  4. 
num.  2.  dove  dice  di  non  poter  manifertare  la  caufa  di  tale  ope- 
rare , fenza  aver  dichiarato  il  Trattato  delle  proporzioni  : II  che 
avvertì  nel  cap.  2.  num  4.  per  cavare  la  radice  propinqua  quadra- 
ta da  rotti  non  quadrati  ; nel  cap  6 . num.  2.  per  cavare  la  radice 
propinqua  quad.  quad.da  rotti  non  q.q.  Nel  cap. 8. num. 2. per  ca- 
vare la  radice  relata  da  rotti  non  relati. Nel  cap.io.num. 2. per  ca- 
vare la  radice  cenfa  cuba  da  rotti  non  cenlì  cubi. Nel  cap.i  2. num. 

2. per  cavare  la  radice  feconda  relata  da  rotti  non  fecondi  relati . 
Nel  cap. i4.num.2.nel  cap.16.num. 2. e finalmente  nel  cap.eo.n.  2. 
del  medefimo  lib.  2.  parte  2.  per  cavare  la  radice  terza  relata  da 
rotti  non  terzi  relati.  Nel  num.  50.  accennai  la  caufa  della  pratica 
nel  cavarfi  la  radice  quadra  da  rotto  non  quadrato , e fu  che  fi  ri- 
duceva implicitamente  tal  rotto  ad  un  altro  di  denominatore 
quadrato.  La  medefima  caufa  adeguo  della  pratica  qui  del  molti- 
plicare per  il  quadrato  del  denominatore  il  numeratore  , & é di 
ridurre  implicitamente  quel  rotto  à dominatore  cubo.  Il  rotro  è 
fi  moltiplica  per  36.  quadrato  di  6.  il  numeratore  5.  fà  iHo.ora 
fe  fi  moltiplica  56.  quadrato,  per  6.  fua  radice  fà  216.  cubo, quello 
fotto  una  linea  con  180.  fà  r?  j~.  rotto  di  denominatore  cubo 
uguale  à [-•  è pigliandoli  la  radice  cuba  vicina  di  180.  è 5 » * ' 
che  fi  parte  per  6.  radice  cuba  difereta  di  216.  è viene  lo-j-.radi- 
ce  cuba  vicina  di  J-f-J.  òdi  J-.  per  eifere  à quello  uguale,  e di  tal 
pratiea  di  operare  non  ci  è altra  caufa,  che  quella  adeguata,  é 
vàie  per  tutti  quei  luoghi  citati  del  Tartaglia,  perche  fempre  il 
rotto  vien  ridotto  nel  cap.  6.  num.  2-  ad  un’  altro  rotto  di  deno- 
minatore relato  nel  cap.  8.  num.  2.  &c.  uguale  al  rotto  proporto* 
Il  non  aver  conofciuto  il  Tartaglia  una  caufa  così  propria,  efa- 
c ile  mi  fià  dubitare  fortemente, che  tali  pratiche  abbia  prefe  daaltri. 

Del  ridurre  il  rotto  ad  altro  di  numeratore  cubo  &c. 

6 1.  Sia  il  medefimo-*-.  dal  quale  fi  deve  cavare  la  radice.cuba,  per’25. 
quadratodÌ5.  fi  moltiplica  &.  denominatore  fà  1 50.  del  quale  la 
prima  radice  cuba  è 5.7-3-.  per  quella  fi  parte  5.  numeratore  , vie- 
ne fchifato  J-J.  radice  vicina  di  •£.  che  cubata  darà  poco  più.  La. 
caufa  di  quello  operare  è perche  vien  ridotto  implicitamente  4 
à 1-  f » .rotto  uguale  di  numeratore  cubo, e però  la  fua  radice  difereta 

è 5» 


c 5.  die  viene  partita  dall’altra  vicina  di  150.  'è  quella  viene  più 
vicina , che  quando  il  rotto  fi  riduce  ad  altro  uguale  di  deno* 
minatore  cubo  , come  fi  può  fperinientare. 

Del  cavare  la  radice  cuba  da  intieri , e rotti  cubi . 

6 2.  Si  riducono  gl’intieri  al  rotto  « che  fia  fchifato,efe  tanto  il 
numeratore,  che  il  denominatore  faranno  numeri  cubi,  allora 
verrà  radice  difereta  cuba  • Sia  propofto  4-H.fi  moltiplica  27. 
per  4.  al  prodotto.fi  aggiunge  1 7.  fà  1 25.  del  quale  la  radice  cu- 
ba è 5.  che^jjarce  per  radice  cuba  di  27.  denominatore  ne  vi- 
ene 1 -7 .perda  radice  cuba  difereta  del  propofto  numero. Avuertafi» 
che  il  denominatore  deve  edere  cubo  , acciò  la  radice  fia  difere- 
ta • 

Del  c avare  la  radice  cuba  da  intieri , e rotti  non  cubi . 

63.  Il  modo  di  operare  non  é differente  da  quello  di  cavare  la  radi- 
ca cuba  vicina  da  rotti  non  cubi • Primieramente  fi  riduce  il  rot-. 
to  à minimi  termini  per  Io  fchifare , fe  uon  ù ridotto . Il  numero 
intiero  fi  moltiplica  per  il  denominatore , al  prodotto  fi  aggiunge 
il  numeratore,  la  fomma  fi  moltiplica  per  il  quadrato  del  deno- 
minatore del  rotto , da  quello  prodotto  fi  cava  la  radice  cuba  vi- 
cina , la  quale  fi  parte  per  il  denominatore  del  rotto , il  quoziente 
farà  la  radice  cuba  propinqua  cercata  , 'e  così  operali  in  pratica  , 
la  quale  importa  il  ridurre  tal  quantità  ad  un  altra  uguale  di  de- 
nominatore cubo  . Il  numero  propofto  dal  Tartaglia  è 3 4 .che 
ridotto  é ir-  il  quadrato  di  2.  è 4.  per  il  quale  fi  moltiplica  7-  nu- 
meratore fà  2S.  del  quale  la  radice  cuba  propinqua  è 3 pj-.  che  lì 
parte  per  2.  viene  1 -7’-f»per  la  radice  propinqua  di  3 4.  Il  Tarta- 
glia rimette  il  lettore  al  Trattato  delle  proporzioni  per  intendere 
la  caufa  di  tal’  operare , che  non  è altra , che  ridurre  ~ . à —f*  rot“ 
to  uguale  di  denominatore  cubo.  Onde  cavandoli  la  radice  da 
28.  è 3 , *b  - e da  8.  farà  i.radice  difcreta.Per  qu  efta  partendo  3i . 
fi  hà  1 7 1 . radice  di  -f.  di  4*  e di  3 quantità  uguali  frà  fe  • 

Mà  quando  il  numero  intiero  farà  grande  con  rotto  . Si  levi  la  radi- 
ce cuba  dal  numero  intiero  fidamente  , e fe  bifogna  fi  riformi  il 
rotto  come  hò  infegnato  » farà  minore  fatica . Sia  propofto 
240641795  « c*  del  qual  numero  la  radice  cuba  è 621. & 
avanza  1158734  , ’ . che  dimoftra  il  propofto  numero  edere 
vicino  al  cubo  di  622.  onde  per  Tofferv azioni  dette  al  num.  40. 
fi  ponga  l’avanzo  fenza  rotto  fopra  una  linea  con  fotto  11  deno- 
minatore trovato  con  moltiplicare  621.  via  62 2.  , econmoltipli- 
plicare  il  prodotto  per  3.  overo  con  moltiplicare  per  3.  il  qua- 
drato di  621. , t liftedò  62 1.  e la  fomma  1158786.  denominato- 
re  dice  J-ff-J  —.che fchifaco , & accompagnato  con  621. fà 

la 
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la  radice  cuba  propinqua  6 u f-rr-rr1)  • che  cubata  produce» 
140641795  l t-rfM'*  pochiffimo  rocco  di  più 

del  numero  propotto  . E quello  avviene  per  eflfere  il  numero 
decco  vicino  al  cubo  di  622.  che  fé  ftifTe  ftato  loncano  dal  cubo  di 
621.  e di  6 12.  allora  farebbe  bifognaco  emendare  il  rocco  1 come 
fi  é infegnaco  al  nutn.  45. 

'Pratica  d' Grondo  Fineo  in  trovare  la  radice  cuba  propinqua 


di  numeri  non  cubi. 

64.  Accenno  brevemente  quella  pratica  . Oronzio  aggiùnge  al  nu- 
mero non  cubo  3.  9.  overo  1 2.  zeri , e di  quel  numero  così  ac- 

crefeiuco  crova  la  radice  cuba  propinqua  , e verranno  nella  radice 
tance  figure  di  più , quanri  cerni  di  zeri  faranno  flati  aggiunti  fot- 
to  le  quali-fi  pongono  altri  » e tanti  zeri  con  1.  avanti  per  denomi- 
natore . Onde  una  figura  importa  decimi  , due  figure  centefimi  » 
i#  tre  figure  millefimi  &c. 

Sia  propotto  il  numero  39.  al  quale  per  più  brevità  , fi  aggiungano 
tre  zeri  dirà  39000.  del  quale  la  radice  cuba  propinqua  è 34.  cioè 
3 — o • fchifato  * .e  3 f-.  farà  la  radice  cuba  aliai  vicina  di  39.Que- 
fia  pratica  è ottima , non  ottante  il  biafimo  del  Tartaglia , e la  ra- 
dice Tempre  verrà  più  precifa , quanti  più  zeri  fi  aggiungeranno 
nei  modo  detto. 


* Aggiunta  alla  pratica  d' Oronzo . 

65.  Quando  fi  avelie  da  trovare  la  radice  cuba  di  rotto  non  cubo  « 
perefempiodi  fi  moltiplica  5.  numeratore  perii  fuo  quadra- 
to con  1*  aggiunta  de  i zeri  , nel  modo  d'  Oronzio  . V«  g. 
per  25000.  fà  125000.  la  di  cui  radice  cuba  difeteta,  è 50. 
numeratore  della  radice  . Orafi  mo'tìplica  25000.  per  6.  de- 
nominatore del  rotto  propofto  ,fà  150000.  del  quale  la  radi- 
ce cuba  vicina  53.  è il  denominatore  delia  radice  , in  tutto 

d!ceft-  . 

Overo  fi  moltiplica  36000. per  6.  denominatore,  fà  216000.  la  fua_> 
radice  cuba  difeteta  60.  è il  denominatore . Si  moltiplica  36000. 
per  5.  numeratore  , fà  180000.  e perche  la  fua  radice  cuba  è frà56. 
e 57.  quefti  due  numeri  fi  fommino  fanno  113»  per  numeratore, 
120.  farà  il  denominatore  cioè  60.  raddoppiato  • Si  che  la  radice 
cuba  vicina  é-j-H*  di  l .per  quello  modo  . Efappiafi,che  quanti 
più  zeri  fi  aggiungeranno  nel  modo  detto  più  propinqua  fi  averà 
la  radice. 

Nel  primo  cafo  fi  è ridotto  i . in  -j-*  * ° ° ~.  rotto  uguale  di  numera- 
tore cubo  ; nel  fecondo  in  f ob-~-oo-o0.  rotto  uguale  di  denomina- 
tore cubo . E quella  c la  ragione  di  tale  operare  • 
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' Tratic*  di  trovati  laraika  caia  appunto  di  matterò  «*-. 
cuba  per  via  di  tiacepofla  da  Fra  Luca  a, 

carte  47.  . . 

66.  Si  forma  un  rettangolo  A B C D con  i fuor  dtamttn  AD.  e C B. 
che  per  lunghezza  contenga  tante  pare,  ugual. , guance  un  ta  i 
numero , del  quale  fi  vuol  trovate  la  radice  cuba . Ora  n contea 
ga  8.  del  quale  fi  fieflere  la  radice  cuba  difereta  ».  accio  fi  cono 
fca  evidentemente  l’o- 
perazione, e per  larghez- 
za fi*  una  di  quelle  par- 
ti . Si  prolonga  il  lato 
CA  in  F.  ,&  iliaco  CD 

li 


& il  lato  CD 
in  F indefinitamente.  V 
artificio  confifte  di  tira- 
re una  linea  retta,  che 
pali  per  il  punto  dell’ 


FrnT 

angolo  B.  e che  interfeghi  (e  linee  prolungate  in  due  punti,  che 
ciafcuno  fia  equidiftante  dal  punto  dell'interfegazione  de  diame- 
tri ; e per  far  ciò  fi  adatta  la  riga  piana  al  punto  dell’angolo  B. 
talmence , che  atcraverfi  le  linee  CE*  e CF.  Dipoi  fi  pone  un  piede 
del  comparto  nel  punto  del  interfegazione  de  diametri  fermo,!* 
altro  fi  porta  al  punto  E , & al  punto  F delle  linee  attraverfate  daU 
la  riga , la  quale  non  devefi  rimovere  dal  punto  dell’angolo  B,  mà 
folo  allargarli  da  una  parte, e ftringerfi  dall’altra  per  trovare  la  det- 
ta ugual  diftanza,e  trovata  fi  tira  la  linei  EF.  che  parta  per  il  pun- 
to B.  & allora  fi  hà  la  radice  cuba  appunto  in  linea  , che  è DF.  e 
fi  fono  trovate  due  linee  proporzionali  trà  i.  di  larghezza , & 8. 
di  lunghezza  > cioè  DF.  2.  & A 4.  per  la  quarta  propofizione 
del  6.  libro  d’Euclide:  Perche  CifTendo  li  triangoli  limili. BDF»& 
EAB.i  lati  omologhi  fono  proporzionali,  e cosi  BD.i.  ftà  à DF.a* 
come  EA.  4.  al  Iato  AB.  8. 

Del  trovare  la  radice  cuba  facilmente  appunto  per  linei*  K 
di  qualfivogìia  numero  non  cubo  per  granii  che  fia  , 

che  è duplicare  il  cubo  , *,:.•••  ..  \ 

67.  Problema  celebre  , è quello  di  duplicare  :il  cubo  .comandato 
dal  Rè  Minos  nella  magnifica  Bruttura  del  Sepolcro  di  Glauco  ; 
perche  ertendo  fiato  fatto  il  Sepolcro  di  figura  cuba*  ’àguifadel 
dado , di  piedi  100,  periato,  comandò  all’Architetto,  che  per 
' più  magnificenza  io  raddoppile:. Mà  ertendo  ignorante  , raddop- 
• piò  il  lato , e fecondo  quello  penfava  di  fabricare  il  Sepolcro,  che 
non  folo  doppio  , mà  ottuplo  farebbe  fiato  . ; A tempo  di  Platone 
fi  fufeitò  di  nuovo  il  Problema , imperoche  ertendo  afflitti  dalia 
V Bbbbb  pefii- 
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peftilenza  i Popoti  Dal??  ctìftfultf fono  POracolapér  il  rimedio 
per  far  cclTare  iapefte;  è dicono  alèuni , ohe  fubomata  la  facerdo* 
teda  da  qualche  matematico , ò pare  dall’iftelfo  Piatone  rifpofe  , 
che  allora  farebbe  ceffata , quando  lì  fòrte  raddoppiatori’ Altare  , 
il  quale  era  di  figura  cùba  . Quei  Popoli  allora  fabbricarono  un* 
altro  Altare  fopra  il  primo  in  tutto  limile , e così  quelli  pigliaro- 
no Tabbaglio  fri  un  altro  modo  afendo  fatto  con  l’antecedente  un 
prifma  , e non  un  cubo  ; (e  perche  la  pelle  non  celiava  ebbero  ri- 
corfo  all’ Oracolo  di  nuovo  , e laSicerdocefla  inrtrutta»  rifpofe  : 
Non  clferfi  raddoppiato  ì’Vlcare, nella  figura  di  prima . Onde  furo- 
no à confutarli  con  PUtonc  , che  commandò  alli  Tuoi  Sco- 
lari > che  ftudialfero  il  modo  di  raddoppiarlo  itella  medefima-» 
figura  cuba  > e finalmente  fù  fatto  con  gloria  grande  del  medefimo 
Platone-.  ’ 

Ora  volendo  trovare  il  lato  del  cubo  raddoppiata  del  Sepolcro  di 
Glauco, che  prima  era  di  piedi  ioo.  quelli  fi  moltiplicano  pcrioo. 
& il  prodotto  ìoooo.  dijmoyo  per  ioo.  fà  loooooo.numero  cubo* 
c di  tanti  piedi  cubi  era  il  Sepolcro  * che  moltiplicati  per  Waono 
joooooo.e  di  tanti  piedi  cubi  deve  collare  il  Sepolcro  raddoppia- 
to. Onde  è neceflario  trovare  il  Lato  per  linea  di  2000000.  il  che 
non  pare  polii  riufeire  per  I à prati  ca  pallata  con  farei  un  rettango- 
lo di  tanca  lunghezza  •.  Tuttavia,  non  è così  ufando  quello  modo 
dà  me  penfato . Si  divida  zoooooo.  per  8000.  numero  cubo , la.* 
dicui  radice  difcreca  é io.  ri  fu  Ica  250.  il  quale  di  nuovo  fi  parca 
per  125.  numero  cubo  la  di  cui  radice  diferetaè  5.  rifulca  2.  nu* 


i ' 


mero  non  cubo  w Per 
la  'pallata  pratica  fi 
faccia  un  rettangolo 
lungo  1.  mifure,  largo 
1.  e fi  trovi  il  latò  >d 
radice  cuba  di  2.  in  li- 
nea , ohe  farà  A.  B. 
quella  fi  pigli  5.  volte 
per  lunghezza  per  la_j 
radice  cuba  $.  di  ib*; 
di  nuovo  quella  fineaJ 
comporta,  fi  pigli  20. 

volte  per  la  radice  cu-  A A . 

ba  20.  di  8000.  overo  fi  può  pigliare  2.  volte , e’  quefla  comporta 
10.  volt*  .Overo  ancofa  li  può  pigliare.4.volre,  e quefla  comporta 
5.  volte  per  effere  i.  e -io.  pure  4.  c 5. numeri  di  ripiego  di  20.  Que- 
llo modo  di  dividere  uà  numero  non  cubo  in  numeri  cubi  a & in 

• d uno 


. n’ 

1. 
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uno  non  cubo , perchecK*tder)ot«i lutti  cubi  e imponibile  , fipuò . 
ufare  con  qualfivoglia altro  numero.  < 

Ma  qui  (ì  avverta,  che  per  duplicare  il  cubo  di  cui  (la  noto  II  lato  » v 
come  del  detto  » il  dlcui  lato  é 100.  piedi  Si  trova  ililato  cubo  di 
a.  nel  modadetto  e quella  linea  fi  piglia apo.  volte,  ò pure  fi* 
piglia  io.' volte,  e quella  lirica .compptU  fi  piglia  io.  altre  vol- 
te,^ fi  averà  la  linea , lato  . del  cubo  raddoppiato  • Così  operafi 
in  limili . ■*  * * 1 : Vb  d ■.  *r>:  , !. 

Il  lato  del  cubo  raddoppiato  benché  in  lineg.fi  porta  dare  per  1’  ap. 
punto*  tuttavia  per  numero  non  fi  può  esprimere  , ìenqn  vicino» 
e vicinifimo.  Onde  perle  regole  date  fi  trovji  la  radicc^cuba  d \ 
2000000.  faran  2V.  & avanza  4687$.  che  (opra  una  liqcacQU  fot- 
to  47150.  differenza  meno  ;i. dal  cubo  di  1 2$*al  cubo  dpi 
ce  tutta  la  radice  i*V:VWr5*  che  cubata,  da  quali  a. 'dimeno 
Per  Io  che  fi  riformili  rotto  con  aggiungere  al  numeratore  2.  & 
allora  farà  la  radice  115  che  cubata  fà  2000060- 
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duplicazione  del  cubo  adegua  per  radice  . 1 2,5 • c»e 
cubata  (à .1 9 99999-  ;~rì  ò llòl . A ó .che  e poco  meno,.  Onde 


volendoli  un’  altra  radice%iciinflì,m*»b  piglia  là  nietgdella  fom- 
ma  delle  radici  dette,  che  è 125.  sT777  » *#  ; . .. 

Dell'  origine  de  numeri  quadrati  quadrati  ‘ . 

63.  Il  numero  qq.  fi  hà  dalmolciplicarfi  il  numero  cubo  per  la  fui 
radice  , e fi  produce  il  numero  qq.  Come  il  numero  cubo8.fi 
moltiplica  per  2.  fua  radice  , e viene  16.  numero  qq.  jil  quale  pure 
fi  hà  dalla  moltiplicazione  del  quadrato  in  fe  , come  4.  moltipli- 
candoli pef'4.  viene  r6.  quad.  q.  che  hà  per  radice*  li  medefitna 
radice  de!  quadrato.  Ilnumero  qq- fi  hà. da  ..numeri  ^fparij^refi 
per  ordine  in  nùmero  quadrato.  Per  *flempi£<f«ìé’jt  primo  q<J*  ' 
medefimamenre  1.  U 5.  7.  che  fono  4.  numero  quadrato  * 
fommati  fanno  rdi^qfq.  pure  1.  3.  5.  7«  9rlli  1 XS*  *7* 
che  fono  9.  numero  quadrato , fommati  fanno  8k  numero  qq.  la 
dicui  radice  è $.  come  dehquadrato  9.  così  pigliando  16.  numeri 
difpari  per  ordineVtfforfitnandogli  > la  fomróa;faràrPaUpo  nume- 
ro qq.Ia diedi  radiceé  4.eiièl medefimorniodò  fi àveranno  gl’altri. 

Per  fapere  un  numeroqq.  da^quanti  numeri «difpari  per  ordine  forn- 
icati venga  conftituito  fi  piglia  la  fua  radice  qq.  e fi  quadra»  tal 
nùmero  quadrato  dimoflra  quanti  numeri  difpari  compongono 
tal  numero  quadrato  quadrato.’  Per  efempio.fia  il  numero  qq. 
62$.  la  fua  radice  5.  quadrata  fà  2.5*.  il. qual  e dimoflra  » che  25. 
numeri  difpari  prefi  per  ordine  cominciando  dai.conrtituifcono 

ilnumcro  qq.62^  1 .. 
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Z)tl  trovare  la  differenza'# un  numero  quadrato  quadrato  alt  altro  qq- 

69  • Col  fotrrare  il  minor  numero  qq.  dal  maggiore  (i  a vera  la  diffe- 
renza loro  come  fortrando  i6.da  $ i.fi  averà  la  loro  differenza  65 . 
ma  volendoli  la  differenza  per  mezzo  della  radice  del  minore»  che 
nel  dato  efempio  è ».  quella  li  quadra  » e cuba , 8—4  — 32 

& il  quadrato  4.  & il  cubo  8.  fi  pone  fopra  pei  • 4 — 6 — »4 

ordine, di  contro  fi  pongono  4.6.4.numeri  prò-  2 — 4 — * 8 
pri j per  quella  radice,  come  fi  dille  al  num.  io.  1 

e 1 1.  con  i quali  fi  moltiplicano  > & i prodotti  — — 

(i  fommanocon  1.  più , e la  fomma  è la  differen-  • Differenza  6$ 

sa  dal  qq.  della  radice  2.alqq.  della  radice  3.  cioè  65.  nel  mede- 
limo  modo  fi  trova  la  differenza  tra  gi’aftri  numeri  qq.  immedia- 
ti. t li  avverta , che  la  lbmma  di  quei  prodotti  lenza  1 . è il  nume- 
ro che  ferve  di  denominatore  al  rotto  nelle  radici  fordc  ponen- 
doli  per  numeratore  il  numero  che  avanza.Per  efempio  cavandofi 
la  radice  quadrata  quadrata  da  24.  è 1.  & avanza  8.  che  fi  pone 
fopra  una  linea  con  lotto  64.  lemma  de  prodotti  come  hò  detto 
dice  Tr  fchifato  ì*  Alk  volte  65.  differenza  può  fervire  per  de- 
nominatore. ' ‘ 

' 1 Del  cavare  la  radice  qq»  da  numero  quad.quad. 

70.  Propofio  qualunque  numero  qq.fi  può  cavare  da  quello  la  radi- 
ce quadrata  > e da  quella  di  nuovo  cavare  la  radice  quadrata  per 
il  numero  17.  overo  18.  e quella  feconda  farà  laradiceqq.  che 
‘fi  vofefle.  Per  efempio  fia  707281.  numero  cjq.  del  quale  la  radice 
q.  è 841 . da  quell o fi  cava  la  radice  q.  che  e 29.  per  la  radice  qq. 
di  707281..  ‘ ' * 

Del  cavare  la  radice  qq.  per  li  numeri proprii  di  tal  radica, 

71.  Primieramente  bifogna  fapere  a mente  li  numeri  qq.  eoa  le  fue 
radici  da  r;  fino  a 9»  overo  avere  innanzi  la  loro  tavola , che  qui 
fi  vede.  J numeri  per  quella  radice  fono  4,6.e 4.che  con  i zeri, che  fi 
aggiungono  fecondo  hò  detto  nel  num.  1 i.fanno  4000. 600.  e 40. 


Sia  propofio  2560720050625.  fi  puntai!  5.  e la-  Tavola-* 
feiatej.  fignre  fi  punta  l’altro  5.  dipoi  il  7.  R.  QQ 

&ÌI2.  per  il  num.  9.  e la  radice  farà  di  quat-  1 1 

tro  figure  > fi^come  i punti . Dal  ooiltimamen.  » >6 

te  puntato  li  fottra  2.  qq.  rella  >•  che  con  Tal-  3 81 

tre  figure  fino  ai  fecondo  punto  dicono  1 5 607»  4 256 

da  partirli . Si  trova  il  partitore  con  porre  fo-  5 625 

pra  1.  radice,  i.  quadrato,  e fopra  quello  i.  6 12 96 

cubo,  con  dirimpetto 4000. ‘6oo.  c 40.  coni  7 — * 2401 

quali  fi  moltiplicano , & i prodotti  fi  fomma-  8 — 4096 

no»  c fanno 4640* ipartitore  ,{pcr  il  quale  fi  9 — 6661  ■ 
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parte  15607.  e viene  2.  il  quale  fi  pone  di  contro  al  maggior  pro- 
dotto . Ora  di  contro  4000.  Ctb.  1 — 4000  via  2 fà  8000 

e 4.  Aio  quadrato,  di  contro  Qu.  1 — 600  via  4 2400 

éoo.c  8.  fuo  cubo»  di  contro  Rad.i  — * 40  via  8 - 320 

40.  e poi  16.  Tuo  quadrato  — 16  16 

quadrato;  e quelli  fi  chia-  Partitore 4640 

mano  numeri  dcfcendenti , Numero  da  fot*  10736 

per  i quali  fi  moltiplicano  i prodotti  fatti  da  numeri  detti  accen- 
denti con  i numeri  proprj  > benché  qui  ora  i prodotti  fieno  l’iflefli 
numeri  proprj , perche  gl’afcendenti  fono  vnità  ; cioè  2.  via  4000. 
fi  8000.  e 4.  via  600.  fà  2400.  e S.  via  40.  fà  3 20.  li  quali  prodot- 
ti podi  di  contro»  e fommati  con  16.  qq.  fanno  10736* da  fottrar* 
fi  da  15607.  numero  partito , e reitera  487 1 . al  quale  fi  accompa- 
gnano l’aftre  figure  fino  al  terzo  punto , e fono  4871 2005.  di  que- 
llo numero  fi  prepara  il  partitore  pigliando  di  1 2.  radice  qq.  fin® 
aderto  trovato,  il  quadrato  144.  & il  cubo  1728.  numeri  afcen» 
denti , fi  pongono  di  contro  4000. 600. 040.  numeri  propri , per 
i quali  fi  moltiplicano,  & i . 1728.  via  4000.  fà  691  2000 
prodotti  fi  fornir»  a no,,  e la  fom.  144.  via  600.  fà  86400 
ma  6998880-  è il  fecondo  par-  1 2.  via  40.  fà  48° 
ticore,  per  tt  quale  partendo  Secondo  partitore  6998880  . 
48712005.  viene  6.  che  accompagnato  con  12.  radice  qo.  dico 
1 26.  con  il  qual  6*  fi  fanno  i numeri  defccndenti , pigliando  il  fuo 


691 2000  via  6 fà  41472000 
86400  via  36  fà  31 10400 
480  via  216  fà  103680 
1296  1296 


quadrato  36*  il  fuo 
Cuboai6.&  il  fuo  qq. 

1296.  con  i quali  fi 
moltiplicano  grante- 

cedenti  prodotti  'per  — ■ 

ordine» come  fi  vede»  Num.  da  fottrarfi  44687376 

& i nuovi  prodotti  fifommano  con  1296.  qq.  044687376.  fon*, 
mafifottra  da  48  71 2005.  numero  partito  * erefta  4024629.  at 
quale  accompagnate  l’alrre  figure  fino  al  quarto,  & ultimopunto 
fono  4024629o625.numeroda  partirli  • Si  trova  il  partitore  con 
gli  afeendenti  1 26.  radice  qq.  con  il  fuo  quadrato  1 5876.  e con  il 
fuo  cubo  2000376.  moltiplicati  per  ordine  coni  numeri  propri; 
4000.  600.  e 40.  e con  fommare  K prodotti  » & è la  fommsL^ 
8011034640.  numero  partitore  , per  il  quale  partendo  il  detto 
numero  verrà  5.  che.»  2000376.  via4°00*  fa  8001504000 

1^876.  via  600.  fà  9525600 

126.  via  ■.  40.  fa  5040 


accompagnato  con_» 
ia6.fà  1265. -per  tut- 
‘ ta  la  radice  qq.conj 
il  5.  fi  fanno i nume- 


Tcrzo  partitori  8011034640 

• — . — • * — — — ■ . * 
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ri  defcendenti  ?•  25*  1 25.  e 6 25.  fi  moltiplicano  per  ordine  con  i 
prodotti  antecedenti  > e fi  Corrimano  i nuovi  prodotti  con  6i5.qq. 
la  Comma  è 40246290625^  fottrarfì  da  altro  , e tanto  numero  » 
rètta  o.  e la  radice  qq.  e 1265. 

1 . * - ^Radiceqq.  1265 

8001504000. via  ■55.40007520000.  2 5607 20050625 

9525600.  viav  ;>5« fà  238140000.  Da  15607 
5040.  via,  1*5.  fa  — 630000  Sottra  10736 
625.  625  . — — 

- — Da  48712005 

Num.  da  fot.  40246290625  Sottra  44687576 


Da  40246290625  : . w 

: Sottra  40246290625  *. 

■ » * . • » * © • 

Dalla  prova  reale , e del  7.  aìU  ?ui;i  r nq. 

72.  Se  la  radice  qq,  difereta  fi  moltiplicai à in  le  & il  prodotto  in  fé 
tornarà  il  numero  » dal  quale  fu  qavata U radice  qq.  e così  molti* 
plicandofi  1265.111  fe, cioè  via  1265.  produrrà  1600225.  e quello 
in  fe  produrrà  2560720050625.  numero  dal  quale  fi  cavò  la  radi- 
ce qq.  1 265.  La  prova  del  7.  fi  fa  con  levarfi  li  7.  Prova  del  7* 
dalla  radice  1265.  retta  5»  che  fi  fegna  quattro  . .5 
volte  intorno  l’X.  Dipoi  fianoltiplica  5.  via5.fà  5 *\7"  2 
25. .levaci  li  7.  retta  4.  che, via .. l'altro  5.  fà  20. le-  5 A 2 
vati  li  7.  retta  6.  che  via  l’ultimo  5.  fà  $0.  e levati  .5 
li  7.  retta  2.  numero  della  prova  » che  deve  reftare  dal  levarli  li  7* 
dal  numero  2560720050625.  qq.  ficome  retta  &c. 

■ De\ /’  avvicinar  fi  fernpre  piti  nella  radice  non  difereta  qq»  - 
74.  Sia  propofìo  il  numero  3 2.  dal  quale  fi  abbia  da  cavare  la  radi- 
ce qq,4  farà  2.  il  Tuo  quadrato  16.  foctrato  di  3 2*  retta  16.  che  Co- 
pta una  linea  , e Cotto  64.  che-fi  trova  come  ho  detto  al  numero 
5 8.  dice  *£-J . che  fchifato,  e con  il  2^dice  2 y.  per  la  radice  qq.  ma 
ridotto  à quadrato  da  poco  più  di  25.  fi  che  quejtto  è meno  circa 
7.  Il  Tartaglia  ettfendo  contento  di  tal  radice  non  infegna  modo 
d*  avvicinarli  più  fcguicaco  in  quefto  daGiufeppe  Vaicorno|cap.2  2. 
libf  2.  e pure  come  fi  vederàin  piccole  radici  di  24.  e rotto  darà  di 
(vario  fino  a 900.  & in  maggiori  darà  differenze  grandifime.  Per 
avvicinarli  piò  il  7.  di  meno  fi  pone  Copra  una  linea  col  medefimo 
denominatore  primo  dice  g-~.  che  fi  Comma  con  2 -f.  fà  2. 
b ì*  per  la  feconda  radice  qq,  più  vicina*  c ridotta  a qq.  da- 
rà poco.più  di  30.  di  nuovo  2.  che  mancacon  il  denominatore  64- 

dice^v»  che  Comitato  con  2 fà  2 *{-}•  per  la  [terza  radice 

• « 
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qq.  più  vicina  ,e  ridotta  a quad.quad.  darà  poco  più  di  3 2.  che  è 
differenza  di  rotto  , onde  c da  contentarfi. 

74.  Sia  propoflo  351200.  del  quale  la  radice  qq.  prima  è 24 

fchifato  il  rotto , 24  J-,  e ridotta  a quadrato  fà  360300. 
che  è quali  900.  meno.  Onde  devefi  trovare  radice  più  pro- 
pinqua con  riformare  il  rotto , che  però  fi  aggiunga  900.  al  nu- 
meratore 29424.  fà  30324.  con  fotto  il  denominatore  5 8848  . che 
fchifatocon  24.  dice  24  perla  radice  qq.  feconda»  che 

ridotta  a qq.  fà  361200.  » { * J che  c 

folo  di  più  ilrotto. 

75.  Finalmente  fia  3 1 75 1620554.  del  quale  la  radice  qq.  primaé 
4**  tVtVtttV**  fchifato  ^.ridotta  a qaad.quad.  farà  fenza 


rott  o 3 175 1 503478.  che  è meno  del  propoflo  numero  1 17076. 
maggior  differenza  farebbe  fiata  fe  fi  foffe  propoflo  un  numero 
vicino  alla  metà  del  quadrato  del  422.  e del  qq.  423.  Onde  fi  co- 
nofce,chetal  radice  è aliai  lontana,  e che  il  Tartaglia  non  doveva 
contentarli  di  tal  radice , ma  d ir  modo  di  più  avvicinarli.  Si  ag- 
giunge 117076.  al  numeratore  37709498.  del  primo  rotto  fà 
37826574.  che  con  fotto  301675984.  denominatore  chec  la  dif- 
ferenza meno  1.  del  quadtquad.  di  422. dal  qq.  423.  che  fi  trova 
come  hò  infegn3to  al  num.  58.  e fchifato  tal  rotto  con  422.  dice 
'422.  *radice  qq.  feconda , che  ridotta  a quadquad 

darà3io.  meno  del  propollo  numero , che  fi  aggiunge  al  nume- 
ratore 37826574.  fà  37826884.  con  il  prino  denominatore 
301675984.  fotto,  che  fchifato  con  422.  farà  la  radice  qq.  terza 
422  ~ì  1 ! s 9 9 b*  che  ridotta  a quadquad  darà  i.e  rotto  meno 
del  propoflo  numero.  M3  chi  la  volelfepiù  propinqua  ponga  2 
fopra  una  linea  con  fotto  il  denominatore  301675984  detto  :e 
fi  fornirli  con  Y ultima  radice , che  la  fomma  farà  radiceqq.  più 
vicina. 


Del  cavare  la  radice  74.  da  rotti  77. 

76.  Se  il  propoflo  rotto  fchifato , che  fia  averà  il  numeratorore  qq. 
e il  denominatore  qq. avere  radice  qq.  difereta  per  efempio  -j-Jt* 
fchifato  per  2 é t~r . e perche  1 6.  e 8 1 . fon  numeri  qq.  la  fua  radi- 
ce qq*  difereta  é *.  Quando  il  rotto  ha  numeratore  » e denomina, 
tore  quadrato  quadrato , fi  può  cavare  la  radice  qq.  e fchifarla 

* non  avendo  fchifatò  tal  rotto.  Come  di  . IrrH.  la  radice  è 
fchifato  J. 

Del  catare  la  radice  ^7.  da  rotti  non  77.  ' ' 

77.  • fia  propoflo  } . dal  quale  fi  abbia  da  cavare  la  radice  qq.  fi  ridu- 
ca ’.  a . rotto  uguale  di  denominatote  qq.  moltiplicando  4. 
via  64.  fuo  cubo  > t 3*  ancora  via  64.  fa  192  del  quale  la  radico 

qq 
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qq.  propinqua  è;  II.  che  fi  parte  per  4.  radice  difcretaqq.  di 
256*deiiomincaore  viene  J-J.  per  la  radice  qq.  vicina  di  &ecr 
co  la  caufa  di  moltiplicarli  il  numeratore  3.  per  il  cubo  di  4.  de- 
nominatore , e partirli  la  radice  qq.  vicina  per  il  medefimo  4*  che 
è ridurre  il  rotto  ad  altro  dinominarore  qq. 

Si  riduca  J .a  cl  s • rotto  uguale  di  numeratore  qq.  la  radice  qq.  di 
108.  è 3 H * P£r  la  quale  fi  parte  3.  radice  qq.  difcreta  di  8x.  vie- 
ne f-J-? . radice  qq.  vicina  di  y. 

Avvertali , che  efl'eudo  il  denominatore  quadrato  di  -{ . fi  moltiplica 
il  numeratore  3.  via  4.  fà  1 2.  la  radice  qq.  propinqua  di  1 2.  che  è 
1 ..y.  fii  parte  per  2.  radice  quadrata  di  4.  viene  per  la  radice 
qq.  di  -j'.  la  ragione  di  queft’operare  è la  medefima,  che  la  pallata 
efiendofi  ridotto  -J.  a f £ , rotto  uguale  di  denominatore  qq. 

Avvertali  ancora  , che  eficndo  il  denominatore  del  rotto  cubo  come 
'J.  per  la  lira  radice  2.  fi  moltiplica  7.  numeratore  fà  14#  di  quello 
la  radice  qq.  propinqua  fi  parte  per  2.  e verrà  • radice  qq.  pro- 
pinqua di  s*  la  caufa  é perche  -J . fono  ridotti  a 4-2 . rotto  di  de- 
nominatore qq. 

Avverta  fi  finalmente  fe  il  denominatore  farà  di  poteftà  maggiore » 
che  quadrato  quadrato»  allora  li  abballa  a quad. quad.  corre  lì  a 
il  3 2.  è relato  , però  fi  parte  per  2.  fua  radice  viene  i5.  qq.  lì 
parte  pure  2 9.  per  2.  viene  14.  del  quale  la  radice  qq.  propin- 
qua if-J.fi  parrc  per  2.  radice  qq.  di  16.  viene  {-£.  radice  qq.  vi- 
cina diy-f*  la  caufa  femprr  è medefima  ignorata  dal  Tartaglia* 
Le  medelìme  avvertenze  vagliano  refpettivamente  uell'alcrc  fpecie 
di  radici  da  cavarli  da  rotti  irrazionali. 

Del  cavare  la  r adire  qq,  da  numeri  $ e rotti 
quadrati  quadrati  » e non  qq, 

78.  Sia  propofto  150  ri.fi  moltiplica  150.  per  16.  aggiungendo  i', 
fà  2401 . dei  quale  la  radice  qq.  7.  fi  parte  per  2.  radice  qq.  di  1 6. 
viene  3 per  la  radice  quad  quad.  del  propofto  numero. 

Sia  propollo  ancora  197-5  J4-*  ridotto  in  — 0 0 fi  cava  la  radice 
qq*  dai  £0000.  che  è 20.  che  lì  parte  per  3.  radice  qq.  di  81.  vie- 
ne 6 *r«  per  la  cercata  radice  qq. 

79»  Quando  fi  hanno  da  cavare  le  radici  qq.  da  intieri  » c rotti  irra- 
zionali fi  fpoftbno  avere  le  medefime  avvertenze  date  perT  rotti 
non  qq.  e per  regola  generale  ridurre  tal  quantità  ad  altra  di  de- 
nominatore qq.  fia  propofto  3 i . che  à modo  di  rotto  dice  y.  per 
il  cubo  di  2.  che  è 8.  fi  moltiplica  7.  fà  5 6»  del  quale, la  radice  qq. 
propinqua  è 2 J.  che  fi  parte  per  2.  denominatore , viene  i y*  pcc 
.la  radice  qq*  vicina  cercata . 

Si,  può  ridurre  à numeratore  qq.  moltiplicando  343*  cubo  di  7*  per 

2*  ae- 
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*•  denominatore  fà.68<5..dfl  sjyalo  la.rpdjcg.'qq, vicina, è, 9 5.  psu 
quello  parceinJft?»  radice  qq.  4aiftsW,dt*lsUu.yMm,t^à»jadi6e 
.qq.più  vicina  della  pallata  :i  cbw  (ì  ^uò^erqpfiiqacq,-  */*».,,.  1 
80.  Quando  lacaiino  n wn«i£f a^i  ac equipe  Barrii,  rotto;  fi  tcofc 
vi  la  radice  qq.  vicina  dcgl  mrieri  i.fitiSjdWHBnPJCSMJiH  «,  Ésfarav 

trovata  - Comedi  j<^if>o,y  a (adiseAq-PfiOPjjiqtiaftì  :4r-ffVl  . 
di  }6i ao9//eba ridotta  Wi£ÌWift^fia!«fibft.Aj«»icipar<> 

*"1#  * Piatii  6 *J  «.qj*  lji«  ].«%•  felfc  Oufi  ì J JiJi 

Altre  c«fo porrei  add^, lmPtPÌÀ&l  4o#fù,  4 
re  , tralalcio,,  ricordo  felo  ]4  jje^^yyiciiur.a 

al/a  radice  qq.di  aggiungerei  nugvjf^ 

croaquattro  ^c.  , n .»  ludi  1 no.* * ujj^L  Oli 

« * Delle  radici  rMe  .0  > 5 * * 

Si.  Radicexelaca , com? . (ì.diiie  da  prinfjpiq c qjii^/ìfia  ^Aierp.pL.'!' 
gliaro  ciuque  sfoice^c  fuc^v^wq  ,q39dÌpfo^toi<M  prodot- 
to ultimo  lì  c hi  a ma  n ij  iiie  r o jcja  co^iTpe  r co  al  qualt.iJ^um^rppW 
fo  fi  chiama  radice  rela.c£(?  ,£  gme,  cipque, volte. ij  2<chq  m 
queftq  via  2.  fà>  queitp.vi*  nViftfej&ftfcf  UIW* 

IO.  reUfo  , desiale  Ja  radice  .e. ?•  rdatQ  fi  ,hà.  ancora 

dal  mo^iplicauij  quadrato  4^  via  il.  cubo  b’.,t  f 
fuarad^tvNfd,qu.ù^ro  , p hgurà,  chetewiina  jf.r^iice ■*  termina 
ancora  iHuorelaco.  Coniar  adì  ce  a^la^o  3 rirffo  3.  jfiàt.o 

^43*  * ni  -v  .»  e <..  >.'  \ji  voi)  :im  J :•  a.,‘t.  J <v  1 VC-J-ri  J'O^j  )iÌA’  *.  ‘ 

; ..  .it  Dtcl  trovare  la  gerenza  da  un  retato  all'altro  v ^ oih  ì{.* 

3 2.  *Se  fi  fotcrerà  un  relato  minore  da, un  maggiore,,  refle^a  la  loro 
differenza^  |Lpme  lottando  3 2.  rejaco  di, 2.  da ,1024.  Ecia^<dj -4> 
reità  pp2.ìor  differenza.  Mà  ^volendoli  trovai  la  4ifr?r$p&a  W 
mezzo  d^.lla  radice  da  un  relaco  all’acro, 
cl»e  qnUerue  per  avere  il  denomina]##^ 
te. tarde  fi  fa.flyli-Maiaradicei.fi  pqeglllwi  }j5.ujjjto4i  i -r  .Mbu 
fopra  ei^  ^^luo^qparjuto,  topta*.,  ,o;.  £.,  TT  Affine*-*!  $<*>c 

4U..O  ilh7*V^txn>>**'>u 

‘w  aWii'wtsftA  mwm  aJH% , t «4> 

m«vprpgryjrtj.Ojtio,j.  pfrla^^p.,  _ u,jU.Ulf,  u«,ò*o, 

ce_relaca;,  fj#.»*  W,ttti.  v«'..)..  i \ UKWiifll 

<•  tìifiSfyWSuj  Wpp'. 

e 1 prodpti;i>.l^q(^i)iàno  cp,n  j,.j)iù,e  la  i!p)tfp)a,if,i,lè  £diferejèZ4t 
che#  daiif^iatQjU  1 1.  al,  relato. di  1 • dell, 4 Wfti»l%e.nM»iflWI8«#? 
Servef.i  ii  Ja  ita  gii  a per  denominatore cosf  fejry^.i  qt,.,bep^ 

che  altari.  Àucorf  più  antichi  li  fervano  ^^fìn^  djfFiqrfn^ 
relpeftivamaité  jn  tutte  le  radici  per  fonparn^jjjCqftp  a p^opqp^ 
ziotì£iiÌjSLLLi.t  Si  veda  il  lib.io.  al  nuim  I ^(ji^l’Ari^pie- 

ìft  O11  ri  9 uigH  v t 4 li»  ì 00  m h 
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fica  di  Francefco  Galigai  Fiorentino , dove  un  tal  Benedetto  tro* 
va  la  radice  (orda  cuba  lecondo  l’appreffamento  proporzionando 
l’avanzo  àtal  differenza,  per  il  che  è manifefto  altri  aver  tentato 
d’avvicinarfi  nelle  radici  forde , che  è contro  quel  che  dice  il  Tar- 
taglia , lui  edere  dato  il  primo 

Del cavare  la  radice  relata  da  qualfifia  numero 
83.  Primieramente  da  preparata  la  tavola  de’  numeri  relaci  con  Ie_> 
fue  radici  da  1.  fino  al  9.  per  chi  non  la  fapeffe  à mence. 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 


Tavola 

1 

3* 

243 

1024 

• 3^5 
7776 
•16807 
3 2768 
59049 


I numeri  proprii  fono  per  queda  fpecie  di  radici  5 

io.  io.  5.  che  fervono  per  trovare  la  differenza 
da  relato  à relato  , e per  formare  il  rotto , come 
hó  detto  , con  i Tuoi  zeri  fono  50000.  10000. 

1000.  e 50.  per  formare  i numeri  partitori 

Si  deva  cavare  la  radice  retata  da  quedo  numero 
3570467226624.fi  punta  il  primo  4 di  fopra  , e 
lafciate  quattro  figure  fi  punta  2-  & altre  quat* 
ero  fi  punta  il  7*  per  la  ragione  detta  al  num.  9. 

I tre  punti  modrauo,  che  la  radice  farà  di  tre  fi- 
gure . Ora  da  35  7.  ultimo  punto  fi  fottra  243.  numero  relato  mi* 
nore più. vicino,  la  di  cui  radice  3.  fi  fegna  da  parte  , e redauq. 
al  pari  del  quale  fi  calano  l’alrre  cinque  figure  fino  ai  fecondo  puu- 
to , e fono  1 1 40  467  2.  numero  da  partirli  . >. 

II  partitore  fi  trova  coli . Sopra  3 . radice  trovata  fi  pone  9.  fuo  qua- 

drato , fopra 9.  fi  pone  27.  fuo  cubo  , fopra  27.  fi  pone  8 1*  qq- 
di  contro  quedo  fi  pone  50000. 
di  contro  27.  il  numero  10000. 
di  contro  9.  il  numcre  1000.  e 
di  contro  il  3.  il  numero  50.  fi 
moltiplicano  i numeri  contra- 
podi , & i pròdotti,  fi  fomma 
no  > la  fomma  43 291  so.  è il  Partitore  4329150 

numero  partitore  per  il  quale  fi  parte  1 1404672.  vien  2.  che  s’ac- 
compagna con  3.  radice  trovata  dice  3 2.  rifletto  2.  fi  pone  di 
contro  al  primo  prodotto  » il  4.  fuo  quadrato  di  contro  al  fecon- 
do prodotto  , l’o.  fuo  cubo  di  contro  al  terzo  prodotto  , il  i6,fuo 
qq.  di  contro  al  quarto  prodotto  150.  fi  moltiplicano  tali  prodot- 
ti per  quedi  numeri  detti  ' ‘ ' 

defeendenti , i prodotti  fi 
fommano  con  3 2.  relato , 
la  fomma  925443  2. fi  fottra 
dal  numero  partito , e reda 
2150  240.  al  pari  dei  qualo 
fi  calano  l'altre  figure  fino  ai 


81  via  50000.  fa  4050000 

27  via  ioooo  270000 

9 via  1000  9000 

3 via  50  150 


4050000 
270000 
9000 
150 


via  2 fà  8 i 00000 
4 io3oooo 
7 2000 
2400 


8 

16 

ì* 


Da  foctrarfi  9 2 5 44  3 2 
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primo  punto  fono  215024016524.  da  partirli  . Si  trova  il  partito- 
re con  il  32.  radice  fino  aderto  trovata  » ponendo  i numeri  accen- 
denti Copra  elio  1024.  fuo  quadrato  , Copra  quefto  il  cubo  3276S. 
e Copra  querto  il  qq.  1048576  via  50000  fa  52428800000 

1048576.  e di  con-  32760  — 10000—  327680000 

tro  gli  numeri  prò-  1024  — 1000—  1024000 

prj  per  ordine  fi  mol-  32  — 50—  1600 

tiplicano  per  erti  ,e  i . — 

prodotti  fi  Commano,  Partitore  52757505600 

e la  Commi  Cara  il  numero  partitore  5 2757505600.  per  il  quale  fi 
parte  il  Copradetto  numero,  e viene  4*  il  quale  fi  pone  doppo  3 2.fà 
3 14.  per  tuttala  radice  ; dipoi  il  4.(1  pone  di  contro  al  primo  pro- 
dotto* il  16.  52428800000  via,  4 fi  20771 5 200000 

fuo  quadrato  327680000  — 16—  52428S0000 

di  contro  al  1024000  — . 64—  65536000 

fecondo.il  64.  1600—  256—  409600 

fuo  cubo  di  * 1024  1024 

contro  al  ter-  — — — 

20,  il  256.  di  Da fottrarfi  215024026624 

contro  al  quarto  , e Cotto  1024.  fuo  relato  . Gli  prodotti  lì  molti, 
plicano  con  i numeri  defcendenti  di  contro  , i prodotci  fi  Comma 
no,  e la  Comma  è il  numero  da  fottrarfi  dal  numero  partito , cho 


Radice  Rei.  324. 
35  70467226624 
243 

11404672 

9254432 


215024026624. 

o 


Prova  del  7. 

* V4 

! A.4 


per  efiere  uguale  , avanza 
o.  e la  radice  relata  difcre- 
ta  è 3 24.  che  ridotta  à Te- 
lato farà  il  numero  prò. 
porto , e ferve  di  prova  . Si 
levono  li  7.  dalla  radico 
' rerta  2.  farro  relato  è 32. 
dal  quale  levando  li  7. rerta 
4.  per  prova  , e tanto  rerta 
à levare  li  7.  dal  numero  propofto  . Si  che  fti  bene, e torna  la  pro- 
va del  7.  Così  fi  fi  la  prova  del  9.  &c. 

Del  trovare  la  radice  rel.it a vicina  ne  ì numeri 
non  relati  , con  riformare  il  rotto  del - 
la  radice  • 

3j.  Sia  proporto  200.  la  di  cui  radice  relata  intiera  è 2.  il  fuo  relato 
3 2.  fi  forerà  da  200.  rerta  168.  che  fi  pone  Copra  una  linea , e Cocco 
fi  pone  210.  denominatore  , che  é la  differenza  del  relaco  di  2.  al 
relato  di  3.  meno  1.  come  fi  dille  al  nana-  71.  con  2.  dice  2 
per  la  prima  radice  rel  ata  , e di  quella  <e  contento  il  Tartaglia-» , 
mi  ridotto  à numero  relato  manca  più  di  27.  da  200.  che  però  fi 

C c c c c 2 aggi  un- 
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aggiunge  27.  al  numeratore  1 68,  la  feconda  radice  re  lata  vichi  M 
farà  % ff  fc  hi  fato  ri  rotto  i ì -J-.  tnà  ridotta  à reJaeo  fi  115*  ^ 
rotta  ; Adeflh  é pià  a 5.  di>oo*«  volendo  laradice '»piu  vicinai  > 
il  15  * fi  lèva  dal  numeratore  195 ^allora  farà  la  rad ice.fc  i^S.fcbi- 
fato  il  rotto  . e ridotta-à  relatofà  190.  e rotto  * chee  lo.meno 
di  200.  che  volendola  radice  più  vicina  io.  fi  aggiunge  al  nume- 
ratore 180.  e farà  la  radice  ai44-*  cioè  2 H-*  che  ridotta  à relato> 
fa  20 6.  e rotto  , il  6.  di  più  fi  forerà  da  1 90.  numeratore, &rà  la-» 
radice  più’ propinqua- 2 ^7 f.  cioè  2 ohe  ridotta;  à relato  * 
fk  198.  in  'circa-  »'  ; che  è meno  2.  dh  ioo<r  finalntenre  aggwnito 
2:  al  numératore ; 1-84;  fà  ;2  i rfr*v  cioè  1 ptr  fa-tìadiccc» 
pilli  vicina  della  patiate*  Ha  quale  utdotta  à >reIaco  •**  ftc,29®<. 
e rotto»,  e* perche  - foaria  fólo"  nel  rotto  non  ir  proceda 

pili  oltre' •’  r --  rri'^p:  oiprt  f ou: 

Si  avverrà  dunque  , d’aggiungere  [Inumerò  di  più  al  numeratore* 
del  rotto  >non  fchifato,  & iWu*mero  di  meno  levarlo  (UetiVy^  ifche 
è levare , ò aggiungere  parti  dei  rotto,  come  fi  intènderà  per  queft’ 
altro efempio*  - t-.-t  on»”.o ■> 

S$,  .Siapropofto  633^ laftia  radice  intiera  relata  è ?*?ilfiuo  relato 
24jv'fòttrattìada65  5.  refia  390*  che  fi  pone  fopra  ima  U«ea , e fot. 
£07'So.  denominatore  trovato  per  ii  numeri  afccudenti  della  radi- 
ce  l e per  K numecr  propri come  qui- fi  ovr*  t 8i: — ^^405  ,/ 
vede,  e fi  è detto-ai  numero con  3.  * «,->•<  c 27-}’^  — 270*.  • 
dice  3 773-.  prima  rad  tea  vicina  relata  —^i!.  > 9© 

fchifato  il  rotto  3 —.che  ridotta  à rela-  ^ . 1 5 

to  darà  meno  108.  in  circa  » il  quale  fi  .f.iq  ^ Vf<  r-  ; — — 

• aggiunge  al  numeratore  390.  fi  la  fe-  780  v 

con^ajfedtce  più  vicina  > 444.  cioè  3.. la  quale  ridotta  à 
r‘elatàfrarà<5?7*  hi  circa  . Ora  fi  levi  3.  dal  numeratore  498,  farà 
la  umide  più  vicina  delle  pa (fa te  3 fchifato  il  rotto  a - fv* 


che  ridotta  à relato  fà  632  98  b-  *-*-47- H'..  che  pochi-tórno 
fpa^ia  dal  numero  propofio  *,  Si  «he volcnctofi  avvicinare  nelle  ra* 
dici  quello  modo  è buono  , benche  faticofo  r •** 

Del  cavare  la  *adtf  scolai  a da  numero  intiero')  c.* 

Vv  ; - .-.v  retto  relato  • 

J<5«  Propofto  14012  , eH»  fi*1  moltiplica  l’intiero  perii  deno- 
minatore del  rotto  »j;  al -prodotto  fi  aggiunge  619.  numerato- 
re j.'  dalla  fomma  143489©.  fi -.cava  la  radice  relata  » . cho 
è 27.  :> che*  fi  parte  per '4. y radice  relaca  di  1024*  denomina- 
tore ,0 -viene  6-J-.  per  da  radice  relata  di fcreta  della  propofta-» 
quantità  - 1 • * r a ?*•  t! » 1 , 

Mcdefimamente,  propoilo  5757*0??3* r*.  moltiplicato  Tin- 
ri'i,  < * 1.  - • ' * tiero 
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tieròpcn^  al  prodotto  aggiunto  i7.fa  fornirne  1342435179^5 

la  di  cui’ ràdici  relata  ' é'  iijì^  la  quale  fi  parte  per  a.’ 'ra- 
dice f data  dt$i.’deaòminato^  per  la  radice  telata^ 

difcreta  . * 

ETf/'caVttre  fa' Mei ice  reht&da  rotti) refoto.*  ' '-><1 

87.  Allora  fard  rocco  relato  > quando  canto  il  numeratore  , e deno- 
minatore è numero  relatoL  Per  efeinpio  ^J  « b P onde  cavando  la  ■ 
radice  rtlaia!da|3 115*^  5.  e di.  16807.  èy.  « fu  é la  radice  telata-# 
diqutlYòctó  J?  • nifi'"  -f  “.im*  <U‘ “•.*?’  -t  .^r.^rr  ciò’'*  . , : m 

1 cicalare  la  radice  propinqua  retata  da  numero  intiero  > >■  * 
•pf*  "p*ri«tciq  *»•  e rotto  non  telato»" -9'  !•••  ?-db*v ,x  - «: 

88.  Primieramente  fi  deve  il  deoooiinacore^del  retro  prò  pollo  ri- 
durre d relaco  , fe  cale  non  è , con  il  fuo  numerarore  , tal 
che  qntftò  rocco  fia'  «rgiule  al  primo  bi  Dipoi  fi  moltiplica-*  » 
Ciucierò'  per  il*1  denominatore  , &ralftprod.«tco  fi  aggiunger 

il  numeratore  del  rotro  » dalla jfonnnav  fi-  cava  la  radice  tela- 
ti a (fai  .propinqua  yoche  fi- parte  per  la  radice  relata  del  de*, 
nominatore,*  c rifultcrà  la  radice rdata propinqua  cercata*  per 
efempio  i*  o.fi**-'  i rr^qr  5 j - -*? Mr.r-  si 

Sia  proporlo  44?70-r.  Ora  fi  riduca  à -f-f»  molciplicandolo^per 
16.  quid;  quad.'di  il  33  fi  moltiplica  pbr^^yo.  al  prodotto . - 
fiaggidnge  ritf.niihaeraBore,?  fà  141985^  deìqualela  radwe re- 
lata-  propinqua* re* 17^'che  fi  pane  pexr  s^iia dice  telata  difere* 
ta  di  3 tJdenaminaeorcfvjenè  8-  peri. 1*  radice  propinqua^ 

relata  della  quantità  propofia  . Se  il  fu  fle  fiato  ridotto  à 

T^rr»  veniva  ihnedèfimo',  • perche  la  rad  ice  relata  vicina  fareb- 
be  fiata  34.  che  partici  per 4.  radice-reiafa  difertea di  1034  veni* 
va  g k*  ‘ >r>  - • fi.  &**  * .**^c«3fir 

Pro'poftb  niedefimameT)te*ò99^  ridotto  7^;  m~rr»  e per  g;  mol- 
tiplicato'0999.  con  aggiùngere  4 fa  128970.  del  quale  Iaradice> 
propinqua  relata  è ruìj . che  fi  patreper  i.  radice,  relata  diTcrèdu» 
di  32.  dctiottìinàtorc  del  rótroy  ;vieue<5'4vper' la  radice rehita  pro- 
pinqua della  propofia  quantica  . - ‘ -h  ..  --  ih 

» "ii  Morta di'tr ovari  il  rotto  ulta  radice  f»rda  retata  «j\nu  ny*  .<•; 

89S  Raffaello^Goinbelli'Tiella  fua  Algebra  propone  44370  da  cavar* 
fi  la  radice  telata  propinqua  ; antecedentemente  da  mdpoflo  tro- 
va il  lato,  che c 8oil  fue  relatoq  1768^  fottra  da  44370  4--  refta-* 

1 1602  * .quefto  parte  per  cinque  voice  8.cioé  per  40. viene  ^90,-5. 
t à quello  aggiunge  1014;  quadrato  di  g4j<mctàtdii£f»  quadrato 
di  8.  fi  1314  tt*  e di  queftó  pig  iafil  lato  quadrato  * che  te 
56  ^ 'delqnahjioejciiva  33;  d'ttodi  fopra  ■§  refta  4 .Jvfià'  que«< 
fio  aggiunge  rò*  quarta  parte  cklquadàatcpdi  :8.ifà  no  {Mica! 

fuo  huo  quadrato  è 4 -*«  e di  quefto  ne  cava  4-  mecà  dell’ 8.  re* 

...  ---  te 
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Aai-.  e quello  c il  rotto  , che  Aggiunto  all*  8.  fà  8.  £-•  come  per 
il  mio  modo  . Quella  pratica  con  altri  numeri  non  riufcirà  per- 
che fi  darà  in  eftrazzioni  di  radici  (orde  qnadrate.come  fi  può  fpe- 
rimentare  . 

Del  cavare  la  radice  propinqua  relata  da'  rotti 

non  relati  . 

9 0.  Rotto  non  relato  è quello  , che  ha  il  numeratore  » ò de- 
nominatore non  relato  , overo  1*  uno , e 1*  altro  non  relato  . Co- 
me -j  v.  /blamente  il  denominatore  è relato  , che  però  fi  tro- 
va la  radice  propinqua  relara  di  7.  che  è 1 che  fi  parto 
per  2.  radice  relata  discreta  di  3 2.  viene  J . per  la  propinqua  radi- 
ce relata  di  . che  ridotta  à relato  darà  poco  più  , cioè  7 r { 7. 
oltre  7-f . 

91.  Sia  propofio  rneflo  dal  Tartaglia  nel  num.  2.  del  Cap.S.  lib* 
2.  car.  à me  43.  dice  che  fi  moltiplica  il  5. numeratore  per  il  qnad. 
quad.  di  8.  cioè  per  4096.  fà  20480.  del  quale|Ia  radice  retata  prò. 
pinqua  7 rf  777.fi  parte  per  8.  denominatore , e viene  5vH*- 
per  la  radice  propinqua  relata  di  f-.  fi  protefia  di  non  poterò 
dire  la  caufa  di  tale  operare  fenza  faptrfi  ii  l i aitato  delle  prò- 
porzioni . 

La  caufa  però  è 1’  aver  ridotto  in  H4rv  rotco  uguale  di  deno- 
minatore relato  con  moltiplicare  il  5.  via  4096.  qq. di  8.&  8.  via 
4096.  fà  3 27 68.  benché  quefto  non  fi  fà  efpreifamente,  onde  la  ra- 
dice propinqua  relata  di  20480.  fi  è partita  per  8.  radice  relaca 
difereta  di  52768. 

92.  Et  acciòchc  quello  meglio  ficonofca*  fi  fappia  che  fi  po- 
teva ridurre  in  ‘-•.m0Iciplicand0per4.il  numeratore,  e denomi- 
natore, e cavando  la  radice  propinqua  relata  di  20.  è 1 £~.  che  fi 
parte  per  2.  radice  relata  di  32.  denominatore  . e veniva  rr'pcr 
la  radice  relata  propinqua  di  J.  e ridotta  al  relato  fà  {-.  e 
TT"rH  . e T~r*.  radice  più  propinqua  di  quella  del  Tartaglia  , la 
quale  manca  nel  relaro  più  di  t-H**  di  y.e  quella  manca  meno 

dir-U-.dii. 

93.  Nel  luogo  citato  dice  il  Tartaglia  4-»  fù  da  me  propofio  à Gi- 
rolamo Cardano,  & a Lodovieo  Ferraro  fuo  creato  nella  noftra 
publica  difpura  , i quali , dice,  fecero  due  errori , uno , che  alfe* 
gnomo  una  radice  non  trovata  per  la  fua  regola  : Ma  per  quella 
d’ Oronzio,  e del  Stifelio.  L’altro  errore  l’avere  adeguato  J J . per 
la  radice  relata  di  -[•.  elfendo  che  il  relato  di  tal  radice  fearfeggia 
un  ottavo  intiero , e circa  r'f'o  * da  &c. 

In  poche  parole  il  Tartaglia  pretende  (credirare  quattro  , ma  con 
fallirà  , perche  fe  il  Cardano , e Ferrari  avellerò  operato  per  la  re- 
gola 
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gola  dello  Stifelio,  averebbero  operato  per  la  regola  del  Tarta- 
glia, eflendo  chiaro  * che  la  regola  del  Tartaglia  conHfle  in  alli- 
gnare il  denominatore  all’avanzo  numeratore  per  formare  il  rotto 
nelle  radici  forde  , ma  tal  regola  , e modo  lì  deduce  dalla  tavola 
dello  Stifelio  porta  nel  lib.  i.  à carte  44.  dove  afìegna  i numeri 
peculiari,  e proprii  per  le  radici,  & io  l’ ho  accennato  nel  trovare 
la  differenza  da  un  cubo  al  altro  da  un  qq.  all*  altro , e da  un  rela- 
ro all’altro.  Dunque  ufandoil  Cardano,  & il  Ferrari  la  regola 
del  Stifelio  non  farebbero  errore  , ò lo  farebbe  il  medefimo  Tar- 
taglia. Ne  meno  farebbero  errore  operando  per  regola  d’ Orou- 
zio  , anzi  per  tifa  uno  fi  può  Tempre  più  avvicinare  neH’afl’egnare 
la  radice  l'orda  propinqua:  Enel  dato efempio  di  (ì  riduca  il 
rotto  a \l . di  denominatore  rclato , e poi  per  il  modo  d’  Oron- 
zio  fi  aggiungano  dieci  zeri  al  20.  numeratore,  e dieci  zeri  al 
32.  denominatore,  la  radice  relata  difcrcta  di  querto  c 200.  del 
numeratore  182.  in  circa,  c vieti  querto  rotto  l l fchifatoT-J^. 
per  la  radice  relata  propinqua*  Di  quello  il  relato  ridotto  in  ot- 
tavi fono  erotto.  Che  non  ci  corre  un  centifimo  d’ot- 

tavo , elfendo  di  minore  denominazione,  dove  T affegnata  dal 
Tartaglia  è ",  » J4-H-*  e ne^  relato  manca  17.  centefìmi  d’ un  ot- 
tavo. "Da!  che  fi  vede  elfer  faifo  quel  che  dice  ,ii  Tartaglia , che  U 
regola  d'  Oronzo  fi  a trovata  per  un  difeorfo  naturale , e non  per  ragiono 
geometrica  con  quell'  aggiungere  di  gerii  che  benché  nella  propinque 
radici  quad/e , e cube  par , che  non  molto  erri  dalla  verità > ma  nell'  aU 
tre  maggiori  » overo  più  altre  radici  maggiori  dimtfira  ifuoi  errori. 

Querto  non  fuccede  nella  regola  d’Oionzio,  ma  in  quella  deli’ifteffo 
Tartaglia  , quando  non  fi  riformi  il  rotto , come  ho  infe guato.  Si 
vedde  di  fopra  , che  cavata  la  radee  cuba  fecondo  il  Tartaglia  da 
240062454*  fu  621  e diede  di  meno 465  medefimamente 
cavando  la  radice  qq.  da  querto  numero  3 1765666040.  la  radice 
qq.  410 'ì-  da  di  differenza  500265  229  4%.  Ancora  cavando  la 
radice  relata  da  97549^0249.  fata  iecondo  il  Tartaglia  99  4*  che 
ridotta  à relato  darà  di  meno  2462717-74.  Quefte  fon  differenze 
grandi , e maggiori  occorreranno  in  più  alte  radici  di  più  nume-  * 
• ri  fecondo  la  regola  del  Tartaglia  , fe  non  fi  riformar!  il  rotto  di 
quelle  radici , come  di  (opra  hò  detto.  Dal  che  fi  deduce  » che  il 
Cardano,  e il  Ferrari  non  hanno  fattoli  grand’errore,  come 
vuole  il  Tartaglia  > nell’  allignare  la  radice  relata  di  i.  che  fvari* 
fi  poco* 

Non  feguo  più  avanti  in  ertrazzioni  di  piu  alte  radici,  fi  perche  di 
loro  poco  è 1’  ufo  , fi  perche  effendo  compofte  delle  pallate,  chi 

faprà  quelle , faprà  cavare  altre  maggiori.  Per  eftmpìo  fia  prope- 
llo 
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fto  $ 1 da  8 } ida  ca  aironi  * radice^  h ajdojtft  $#bai  »s£  * qitp 

fi  cavilla' radio© quadrata  ,>ch3.d»^«)t5  84«e,ciiJqiKfia!ficftHÌ  4jri- 

dicecubavcheiè  ip^oc^quaftai  CaraLla*  radtee  «quadra, Cuba*  del 
propofto-nUmMòjiOvcroftpoteàra  cavare  pMmaitejqadte^cub*  * 
che*  "farebbe  fiata  e di  quarta  cavare  U quadrala»  £ farebbe 

verni tnihn adertola  194.1  Oltre  di  dia  tempre  iiteigiie  il  ip&tebW 
mòdafonvbndnfiiile  nun^epi  proprijiptr  iciafciuwittlteCiiSPW  fijt 
decco.PcriULchsMfaciltr.CDtaciaXcuuipraucQi  ueJjteupafes  ìppera4 
nellUlttcfoban  li  Mijvi/jjj  <»i  .,  , 3ujua  ovxhbwJ  1 it/ 11  oiJ^ii ji*  ut» 
-uou)  1>.ù  «2  n iJff&deU&fìgutiuL  tavola.  ù>l\  tu  r.\  ^ j 

94,  <^imetrOialcune  tavol«!»{  per  le  quali  lenza  fitjca/urovanpi 
lati, erte  radici  d Squadrati,  e cubi  &jcie  col  fornire  rt  tro-WQiìp  lo- 
radi^taiiieperiformac^ilroitointlleiradiciiÉÒjtdiC  tifi  rifpr^a^ 
Apporto  uu’  e tempio,  che  «ferve  pcc  dir  azzime*  p lMÌ 

Sialptoporto-id45k'  .dd  quale  Svoglia  tcovareia 
S i^lleevi  nella  tavola  de-cubii»  che  1728.  cubia  di  iaa  i^3JYVi£ÌfHU 
e: 2?  1.97.  cubo,  fegucntepafldpdettamfmero*!  però, 1.7 
dii  proportoi  nui».Ji 845.- rcftaj  1Ì7Ì  amueratore , rt  fqtfài  pia- 
rti Ii7a8.  da  io.197.  refta469;difì:erciiza,diiqiiei  cjifeijfyafio,!. certa 
4<5  8. 1 de  nominatore e 'dice  <44-1^  thè!  chiùtp  è fi q jiggiunto 

eòa  ka,  itila  ifì  overo  ipef * la  prima  jitfd.icft  pf9pjip<qiua  di 
r&43*  Orapwvtroyare  il  cubo  <à  taf  r^ica  y diveda  uqlj^  taypi.4  il 
cubo  di  49 . a troie  r a t or,  c h ó è ra  76  49  .eh  ciì  par  t '64  *£^9  di,  4. 

dénofanina«or^VìvrcneV,L85f8> -che'é  di  j$4^iW£»\<A 7*>dsbf?v A 
giimgeà  iiibf\  mM^e/arore»  i^el  'primo  cartoli;  i.i4r,c9l  4ew„de-, 
nomiti  aio  tci468..-fà;  y~>ì«pi  che^onj^.,  4w?  Jjf*\ , 

'tf  fj^rad tee  .cuba  più,  vie  ina  della  : palliatalo £C#ftvfì!pc,rjp5lH9t^ 
ttòvar^-la  radicele  ri  forai  aro  il  lotto  4,  j*.  tu  > <b  . t <rj<rt  \l 
In  queiloi  médbrtmo  prnppiico  imii.fol&vifcne  ancW/di.jlux,  chcj 
il  TÒicotde  il  e • ng/ii  <?  h fi  ppà  1 ridurre  t la  irò  ttfb  d \ id^pji}  ip  a^4.re^- 
cinalbiconae  U*k£ta  Tri  \.  dr  aggiungono  zeipal  ?‘K!IM,nierptorc;^ 
\krtg*-£r<ì(,  qucfto  numoro  (ìfparjte, *p£f <4 l R- ,tf  f epfo 3 

qufltì;,.lch§  fopra  u§ia  jifiea 

deoiuidedl.qiiale  accompagiuto  con  Jl<i3^fà  1,3  vì^.ppt  la  qadi-4 
ceìcuba, dx  1.H415*  «teina  »}&. bà «questa comodo,  i-j 

filoi^4bp>iìj-roDiCiVMjc^ll25^dlÌU)^t e ,cU  nqqvp.ptl  9594.9^° lHl 
m^aoe  da7^45it(p^opd^*jrt^pntìCano9.irtgVce;,;  pe/cbp  3*  v»^ 


• . • . . * * i/nf'  w • -j  vi * * I y 

tfl^  , 33£h*.q  olbb  3l)oqmo'j  oburtb  srl^-jq  i}  , 0Ju  '(  i (ooqV-oi 
-oqmq  J.Ì1  olqrL0Ì3  1^<1  «hoi^fcm  3l3l&  3u,v^  hq  bU^lbi 
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17 28000 

207360000 
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14641 

1771561 

2x4358881 
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14884 

1815848 
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236421376 
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16129 
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2460375 
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2985984 
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166 
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6229504 

I 156228726 
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6859000 
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37249 
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*95 
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7414875 
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Radici  Quadraci  Cubi 
205  41209  8565427 

204  41616  8489664 

205  4202J  8615125 

206  " 42436  8741816 

42849 
43264 
43681 
44100 
445*1 
44944 

*13  ^45369 

214  45796 
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46656  10077696 
47089  10218313 
47524  10360232 
47961  10503459 
320  48400  10648000 

'221' <48841  1079386! 
322  49284  10941048 

223  49729  IIo8*567 

*24  50176  II239424 

325  50625.  II390618 
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228  519*4  n$5*35*  • 
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230  52960  12167000 
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Quadrati  quadr. 

1698181681 
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176610062  5 
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‘428232 184832 

4384*773**93 

448816553824 

459401384375 

4701849845  66 
481 170140857 
492359665568 
503756397099 
5 15 363200000 
527 182965101 
539218609632 
551473077348 

' 56394933^*24 

J 376650390625 
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61613*666368 
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67*10933043* 

68671985639* 
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Radici  Quadrati  Cubi 

2 37  56169  133120*3 

238  56644  13481272 

2 39  57I2I  13651919 

240  57600  13 8240PO 

241  58081  1399752» 

242  58564  14172488 

243  59049  M3489o7 

344  59536  14526784 

245  60025  14706125 

246  60516  14886936 

247  61009  15069223 

248  61504  15252992 

249  62001  15438249 

250  62500  15625000 


Quadrati  quadr. 
3154956561 
3208542736 
3262808641 
33177,60000 
3373402561  ; 
3429742096'  ' 
3486784401 
3544535296 
3603OOO625 
366*  186256 
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3782742016 
3844I24OOI 
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vRelaci  • 

747724704957 
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779811*6319? 

796262400000 
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DIST  IN^IONE  SECONDA 

Della  proporzione , e proporzionalità  > c loro 

operazioni. 

£)r/  trovare  i mezzi  proporzionali  > appendente  del- 
la proporzione  per  via  d'efhazzioni  di  radici  j 
? di  molti  quefiti  per  effe  ri  filati  5 r final- 
mente delle  propofiziont  del  quadrato > 
d*l  cubo  del  quadrato  quadrato > 
del  relato  primo 

• #<  . ' • * 

1 T A ragione  è una  vicendevole  relazione  di  due  quantità  di  un 
JLi  medefimo  genere,  comedi  linea  a linea  > di  numero  à nu- 
mero • * 1 . * 

2.  La  proporzione  è una  fomiglianza  di  ragioni  comparando  due 
quantità  fra  le . Come  2.  ad  1 . e 4.  à 2 . 

3.  La  proporzione  (ì  divide  in  razionale  , & in  irrazionale . 

4.  La  razionale  può  edere  Tempre  efpreda  con  numeri,  quale  eia 
proporzione  di  una  linea  di  palmi  4.  ad  una  linea  di  palmi  2. 

5.  L’irrazionale  poi  non  può  edere  lignificata  con  numeri,  conaeé 
la  proporzione  del  lato  del  quadrato  al  fuo  diametro .. 

6.  La  proporzione  pure  fi  divide  , & è altra  di  uguaglianza , che 

fi  tro^a  fra  quantità  uguali  come  frà  7.  c 7.  . 7»  Al- 


7*?-? 

j,  Altra  difuguagliafiza,  che  fi  trova  fri  quantità  difuguali,  come* 
fri  7*  e 3*  tra  5.  e io.;  . *•  . 

8.  < Quella  Òd-i*  maggiore  , òdi  minore  difuguaglianza . Di  mag 

- giore  > quando  la  maggior  quantità  fi  compara  con  la  minore, 
quale  è la  proporzione  di  6-  à 3.  • *4- 

5>.  Di  minor  difuguagliauza , quando  la  minore  fi  compara  con  la 
maggiore  quantità  , come  3.  à <5.  • ■ 

10. ' La  proporzione  razionale  di  maggiore  difuguaglianza  è di  cin- 
que generi , cioè  molteplice , fopraparticolare , fopraparziente , 
moltiplice  fopraparticolare  1 e molcipljce  fopraparziente- 

11.  Nelli  medefimi  generi  * è divifa  la  [proporzione  razionale  di*mi- 

inore  difuguagliatiza  con  raggiunta  della  propofizione  Torto  , co-  • 
me  fotto  moltiplice  8cc.  Mà  perche  taliproporzioni  fi  dicono  più 
brevemente  con  Infoiare  alenar  termini  latini  con  quelli  fi  efpli-- 
• cheranno  ì;  '<  2 . 

XX.  La  proporzione  moltiplice»  è quando  il  numero  maggiore  an- 
tecedente contiene  appunto  alcune  volte  il  numero  minore  fe- 
guenrc  comedi  2.  à 1.  è proporzione  doppia , da  3.  ài. tripla, 
da  8,  à 2*  quadrupla  &£•  Partendo  il  numero  antecedente  perii 
feguente  fi  averà  il  denominatole  della  .proporzione  . Come  par- 
tendo 8.  per  2.  viene  4.  che  denomina  quadrupla  tal  proporzio- 
ne • 

13.  La  fopraparticolare  è:  quando  il  numero  maggiore  anteceden- 
te contiene  il  minore  feguenteuna  volta  fola,  edi  piùuuafua 
parte.  Come  da  3*  à 2.,overoda9.  àó.è  proporzione  fefquial* 


contiene  una  volta  foia  il  minore  feguente,  e di  più  alcune  fue 
parti.  Come  da  5.  à uè  proporzione!  foprabipartiente  le  terze . 
da  7.  à 4.  fopratriparziente  le  quarte  , I denominatori  fono  1 \ • 

CI.4J*  # * 

15.  La*  moltiplice  fopraparticolare  è , quando  il  numero  mag- 
giore antecedente  contiene  più  volte  ilpninore  , e di  più  al- 
cuna fu  a parte  : Come  da  5-  à 2.  overo  da  20.  à 8.  è prò- ^ 
porzione  doppia  feqfuialtera  , da  13.  à 4.  tripla  fefquiqu irta  ; da 
21.  à 5.  quadrupla fofquiquinta  . I denominatori  fono  3-** 

c 4 K . .*  . . 

1 6.  L'ultima  moltiplice  fopraparziente  é,  quando  il  maggior  numero 
antecedente , contiene,alcune  volte-il  minore  feguente , e di  più  al- 
cune fue  parti  ; come  da  8.  à 3.  fi  dice  doppia  foprabìparzientc.lc 

, ' ' ter- 
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terze;  da  28. 1 5.  fi  dice  quintupla  fopratriparziente  le  quinte  . Da 
67.  à 9.  fettuplaquacriparzienre  le  none . I denominato:  i fono  z\ . 

5 -f  • c 7 t- 

17.  Se  !a  comparazione  (1  fà  al  contrariodal  minor  numero  al 
maggiore,  allora  la  proporzione  è di  minore  difuguaglianza-»  , 

6 alla  denominazione  della  proporzione  , lì  pone  avanti  la  pre- 
pofizione  fub:  come  fubtripla  , fubfcfquialtera  &c.  come  fi  è detto 
di  fopra . 

18.  Quando  le  proporzioni  hanno  il  medefìmo  denominatore, 
fono  uguali  ; come  2.  à 1.  e 8.  à 4.  Quella  poi  è mggioro  1 
che  hà  maggiore  denominatore  ; come  la  tripla  è maggior  della-* 
doppia  . 

Del  gommare  le  Tropor^ìoni  • 

19.  Li  termini  antecedenti  tra  di  loro  fi  moltiplicano,  il  prodot* 
to  è il  termine  antecedente  , così  li  termini  fmfeguenri  fi  moltipli- 
cano , il  prodotto  é il  termine  fuficguence  della  proporzione  , che 
rilutta. 

A Sommare 

3.  à i.Sefquialcera  1.  à 4.  Subquadrupla  5.  ài.  Tripla 

Con  4.  à ?•  Sefquicerza  ;.à  1.  Tripla  i.à  3.  Subtripla 

Fa  12.  à 6.  Doppia  3.  à 4-  Stibfefquicerza  3. aj. uguale 

Del  fottrarre  le  proporzioni  • . 

20.  Il  termine  antecedente  di  una  fi  moltiplica  per  il  fufl’eguento^ 
dell  altra  , che  fi  fortra  , viene  l’antecedente  ; ancora  fi  moltipli-- 
ca  il  fuffcguente  con  1*  antecedente  in  croce  , e viene  il  fu  Afe  - 
guente termine  della  proporzione  reltaca  , come  nei  feguenti 
efempj . 

• A Sottrarre 

Da  4.  à 1.  Quadrupla  Da  2.  à i*  Dóppia  • 

x 

3.  ài. Tripla  ^ 3.  ài. Tripla 

Refta  4-  à 3.  Sefquiterza  Refta  2.  à 3.  Subfefquialtera 
Del  moltiplicare  le  proporzioni  per  numero  intiero  . 

21.  Li  termini  della  proporzione  fi  riducono  à quadrato,  & é molti- 
plicata per  2.  fi  riducono  à cubo  , & è moltiplicata  per  3.  fi  ridu- 
cono à quadrato  quacraro  , & c moltiplicata  per  4.  &c.  come  vo- 
lendo moltiplicare  per  4.  la  fefquialtera  3.  à 2.  fàSi.àiò.  cioè 
quinta  fefquifedicefima . 

. Eee  e e . Del 
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Del  moltiplicare  le  proporzioni  per  rotto • 

2i.  Volendo  moltiplicare  la  venuta  proporzione  81.  à 1 6.  per  ri* 

ducono  li  termini  8i.  e 16.  à cubo  perche  il  numeratore  del  rotto 
è 3.  efponente  del  cubo  i fono  5 3 1441.  e 4096.  da’  quali  fi  cava-» 
la  radice  quadrata  quadrata  per  il  denominatore  del  rotto  4-efpo- 
nente  di  tal  radice  , come  fi  hà  dalla  tavola  potta  nel  principio  di 
quello  Trattato*  e fi  hanno  27.à  8.  proporzione  tripla  fupertripar- 
ziente  l’ottave. 

Del  partire  le  proporzioni  per  numero  intiero . 

23*  Volendo  partire  per  2.  fi  cava  da  termini  della  proporzione  la.» 
radice  quadra  ; volendo  partire  per  3 . fi  cava  li  radice  cuba  * per 
4.  la  radice  quadrata  quadrata  &c.  Come  25 6.  à 81.  fi  parta  per 
4.  viene  4*  i 3.  cioè  tripla  fefquialtera  , eflendo  il  4.  radico 
quad.quad.  di  256.fi  come  il  3.del8t.  per  operazione  contraria  al 
moltiplicare  • 

i>el  partire  le  proporzioni  por  rotto . 

24.  Volendo  partire  la  proporzione  27.  à 8.  per  f.  fi  riducono  27* 
e 8*  à quadrati  quadrati  5 3 1441.  64096.  per  il  denominatore  4* 
efponente  di  tal  radice  > fi  come  da  efiì  fi  cava  la  radice  cuba  per  ii . 
numeratore  3.  efponente  di  tal  radice , erifultaSi»  à 16.  per  tal 
partire . 

Del  partire  la  proporzione  per  altra  proporzione  • 

25 . Quando  la  proporzione  fi  divide  per  numero  attratto  » rifulta-» 


fempre  proporzione  per  quo- 
ziente} mà  dividendo  propor- 
zione per  proporzione , riful- 
ta numero»  e non  proporzio- 
ne. Ora  per  fare  ciò  fi  fot  tra  la 
proporzione  dividente  dalla 
proporzione  da  partirfi  * fino 
che  venga  uguaglianza»  ò fi 
muti  fpecie  di  proporzione , e 
quante  volte  fi  fà  il  fottraro, 
tante  unità  contiene  ii  nume- 
ro quoziente  , che  rifu’ca  » co- 
me volendo  partire  7 29.  à 64. 
per  la  proporzione  fefqui  alte- 
ra 3*à  2.  fi  difpongood  le  Pro- 
porzioni come  qui  fi  vedono  • 
Si  moltiplicano  in  croce  » i 
prodotri  fi  fchifano,  efotto 
di  nuovo  fi  pone  la  propor* 


729. 


à 6 4 

X 
à z 


Primo  retto  1 45  8.  à 192 
cioè  243.  à 32 

X 

3 à 2 


Secondo  retto  486.  à 96 
cioè  Sua  1 6 
X 

3.  à 2 


Terzo  retto  162.  à 48 
cioè  27  à 8 
3 2 


Quarto  retto  54.  à 24 

zio- 


zione  dividente  3*  à 2.  (ino» 
che  i prodotti  fono  uguali , e 
perche  il  fotcrare  fi  é fatto  6 . 
volte , il  quoziente  di  tal  par- 
tire è 6.  per  il  che  fe  fi  molti- 
plicherà la  proporzione  fe- 
quialtcra?.  à 2,  per  6.  verrà 
V altra  proporzione  partita-» 
72?.  àó4. 

26.  Nel  partire  2187.  à 
128.  per  37.  à 8.  non 
viene  uguaglianza  > mà 
doppo  la  feconda  fot- 
trazzione  fi  muta  gene- 
re di  proporzione  di 
maggiore  in  minore  di- 
» fuguaglianza,  però  non 
fi  doveva  fare  la  terza-» 
fottrazzione  . Le  duo 
fottrazzioni  danno  2. 

[)  di  quoziente  , e retta  3. 
à 2.  che  è la  terza  parte 
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di  27.  à 8*  e per  quello  tutto  il  quoziente  è 2 { 
due  proporzioni  è proporzione  doppia  fefquiterza . 

27.  Pollo  qualfivoglia  ordine  di  numeri,  la  proporzione  , che  è frà 
gl’  ettremi  numeri , cotta  della  fomma  di  tutte  le  proporzioni  di 
mezzo:  Come  3.  5.  6.  8.  12. 1 3. 14*  la  proporzione  di  3 . à 14. è la 
medefima , che  la  raccolta  da  5.  à 3 .da  6.  à 5.  da  8.  à 6.  da  1 2.  à 
8.  da  13.  à 12.  e da  14.  à 13.  perche  la  lor  fomma  importa  que- 
lla proporzione  524160. à 112320. cioè  14.  à 3.  conio  fchifo. 

28.  La  propozione  razionale  fi  dice  intiera  , fi  come  V ir  razionalo 
è rotta , elfendo  minuzia  di  qualche  proporzione  intiera  , che  na- 
fce  fovente  dal  partirli  la  proporzione  per  numero  . La  proporzio- 
ne di  numero  razionale  à numero  razionale  è razionale  ; la  pro- 
porzione di  numero  irrazionale  à numero  irrazionale  può  edere 
razionale  : Come  rad  forda  q.  6.  à rad.forda  q.  24.  ha  proporzione 
doppia  : Mà  la  proporzione  di  numero  razionale  à numero  irra- 
zionale , Tempre  è irrazionale . 

Della  Vropor^ionalità  . 

2p.  La  proporzionalità  è una  comparazione  di  proporzioni , come 
6.à  3. così  ttà  8.  à 4.  quella  è difcreta,  e difcontinua  . 

£ e e e e 2 Quan- 
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Qs  andò  poi  il  medefimo  numero  è confeguente,  & antecedente  e 
continua  : Come  i.  à a.  e 2.  à 4.  e quella  fi  ritrova  nelle  progref- 
fioni  geo  metriche , dove  ciafcun  termine  , che  non  fia  il  primo  » 
ne  i’uiiimo  è confeguente.  e poi  antecedente  ali’altroi  che  ne  Te- 
glie : Come  1. 3.  9.  27.  81.  il  3.  è confeguente  del  i.&  anteceden- 
te del  9.  &c. 

30.  Di  tre  (orti  è la  proporzionalità»  Arimmetica,  geometrica» 
& armonica.L’Arimmetica  confitte  nelle  differenze  uguali , come 
3.  à 5.  è 8.  à io.  & ha  le  proporzioni  de  termini  di/uguali.  La 
geometrica  ha  le  differenze  difuguali  fra  fe , e le  proporzioni  de 
termini  uguali , come  2.  à 5.  è 4.  à io.  di  quelle  due  lì  è trattato 
à baftanza  ai  Tuoi  luoghi , però  fi  paffa  alla  terza. 

31.  La  proporzionalità  armonica  hà  difuguali  differenze  > e difu- 
gnali  proporzioni  de  termini»  i quali  almeno  fono  tre  , per 
èfempio , 6Ì 4.  3.  e tale  c la  proporzione  degl*  eftremi , cioè  di  6 . 
à 3.  quale  è la  differenza  del  primo  al  fecondo  alla  differenza  del 

# fecondo  al  terzo  » cioè  di  2.  ad  1 • 

32.  Per  conflituire  tre  termini  di  proporzionalità  armonica  fi  pi- 
gliono  tre  termini  diqualfifia  Progreftìone  Arimmetica , come  2* 
3.  e 4.  fi  moltiplica  il  primo  via  il  fecondo»  il  primo  via  il  terzo» 
& il  fecondo  via  il  terzo»  li  prodotti  6 . S.  e 1 2.  fono  termini  ar- 
monici > che  prefi  al  contrario , così  Uà  1 1.  à <5.  come  4.  differen- 
za à 2.  feconda  differenza  in  proporzione  doppia,  come  ne  ter* 

* mini  Arimmecici  era  4.  à 2.  medefimamente  5.  3. 1.  termini  di; 
Progrefìone  Arimmetica  fono  armonici  1 5. 5-*  3.  in  proporzione 
quintupla  , tome  5.  ad  ì.e  così  degl’  altri. 

Sapendo  il  primo  , etereo  termine  armonico  trovar  quella 

. di  me^o, 

33.  Sia  il  primo  6.  il  terzo  3.  in  proporzione  doppia  , dal  6*  fi  fot- 
tra  3.  rtfla  3.  che  fi  parte  per  il  denominatore  della  proporzione 
piùi.  cioè  per  3.  viene  1.  che  fi  aggiunge  atterzo  3.  fà  4. per  il 
termine  di  mezo  , e così  Tempre. 

Sapendo  il  primo  , e fecondo  trovare  il  tergo  termine  armonico* 

34.  Sia  il  primo  15.  il  fecondo  5.  queflo  fi  fottra  da  15.  relìa  io. 
che  fi  Comma  con  15. fa  25. per  il  quale  fi  parte  50. prodotto  di  io. 
reftato  via  il  fecondo  5 . viene  2.  che  fi  fottra  dall’iftefiò  5 . reità-» 
3. per  il  terzo  termine.  In  altro  modo , fi  fottra  5.  da  15.  relìa  co 
che  fi  aggiunge  à 15.  fà  25.  per  queflo  lì  parte  75.  prodotto  di. 
15.  primo  via  5.  fecondo , viene  3.  terzo  termine  armonico. 

Sapendo  il  fecondo  , e ter^o  trovare  il  primo  termine  armano  co* 

35.  Sia  il  fecondo  15.  e il  terzo  12.  queflo  fi  Intera  da  1 5.  rcfla  3. 
che  fi  moltiplica  via  15.  fà  45.  che  lì  parte  per  9.  differenza  dal  3. 
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reftato  à 12.  viene  5.  che  fi  aggiunger  15*  fecondo,  eviene  20. 

primo  cercato. 

Della  proporzionalità  contr armonica, 

3 6>  La  proporzionalità  contrarmonica  è una  difpofizione  elitre  nu- 
meri fecondo  la  proporzionalità  contigua  » con  la  quale  la  pro- 
porzione della  prima  differenza  all*  altra  è la  medefima  > che  pro- 


porzione del  maggiore  eftremo  al  minore,  come  3.  5-  ■ 6 

37.  La  contrarmonica  fi  hà  dal  armonica,  imperoche  mutatele 
differenze  nella  proporzionalità  armonica , fubito  fi  hà  la  muta- 
zione del  termine  di  mezzo,  come  fi  può  olkrvare. 

i 2 * . . 2 1 

Armonici  3.  4.  6.  Contrarmonici  3.  5«#  6* 

Sapendo  il  JecondOi  e terzo  termine  contrarmonico 

trovare  il  primo . 

38.  Sia  il  terzo  3.  il  fecondo  5.  fi  quadra  2 [,  metà  di  5.  fà 6^.  al 
quale  (raggiunger?,  prodotto  di  2.  differenza  da  3,  a 5.  via  3- 
terzo  fà  r 2 J-.  del  quale  la  radice  quadra  3 * • (Raggiunge  a 2-j. 
metà  di  5 . fà  6-  per  il  primo  termine  contrarmonico. 

Sapendoti  primo  >e  fecondo  termine  contr  armonico 
trovare  il  terzo, 

39.  Sia  il  primo  <5.  e $.  il  fecondo , la  loro  differenza  1.  fi  moltiplica 
via  6.  primo  fà  6,  che  fi  forrra  da  6 ^ • quadrato  di  2 . metà  di  5 * 
fecondo,  reita -J.  la  di  cui  radice  quadra  r*  fi  aggiunge  à 2 
metà  di  5.  viene  3. terzo  termine  armonico. 

Sapendo  il  primo , tir  terzo  termine  armonico 
trovare  il  fecondo  • 

40.  Sia  il  primo  ò.e  il  terzo  3. fi  divida  la  loro  differenza  3.  nella  pro- 

porzione, che  fono  fra  loro  6.  e 3.  per  fare  tal  divifione  fi  fom.  6,  e 
3 .fà  9.  però  fi  dica, fé  9.fufi'e  3.  che  farebbe  6-farebbe  2.  che  farebbe 
3 ? farebbe  1 . Ora  fi  fomma  2.  con  3 . terzo  fà  5 . termine  mezzano 
ò fecondo.  Overo  fi  foctra  x.da  6.  primo  reità  pure  5.  per  il  fecon- 
do termine  contrarmonico.  ' 

Sia  ancora  il  primo  40.  il  terzo  24.  fi  fottra  quelto  da  4°*  reità  1 • 
che  fi  divide  in  io.  e 6.  che  fla  come  40.  à 24.  il  io.  fi  aggiunge  à 
24.  overo  fi  fortra  6.  da  40.  nell’uno, ò nell’altro  modo  fi  avera  34* 
fecondo  termine  armonico.  In  altro  modo  , fi  fottra  24.  da  40, 
r.  Ita  16.  che  fi  parte  per  2 v.cioev  per  uno  piu,  che  il  denomina- 
tore della  proporzione  , viene  6.  che  fi  fottra  da  4°* e reità  34»Per 
il  lecondo  termine  contrarmonico. 
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Del  trovare  i mezzi  proporzionali , e lafcendente  iella  prò - 
porzione  per  teftrazzione  delle  radici  . 

Avanti  di  proporre  alcuni  queliti , ne  i quali  li  ricerca  l’eflrazzioné 
delle  radici  di  fopra  infegnate  voglio  moftrare  una  pratica  di  tro« 
vare  i mezzi  proporzionali  con  Tafcendente  della  proporzione . 

41*  Sono  tré  numeri  proporzionali,  de  quali  il  primo  è 7.  & il 
terzo  63.  Si  domanda  il  fecondo  numero  proporzionale, e raccen- 
dente • 

Si  moltiplica  il  primo  7.  via  il  terzo  63.  dal  prodotto  441.  fieflrae 
la  radice  quadrata  21.  e quello  è il  fecondo  proporzionale  per 
laiò.  del  lib.  6*  d’Euclide . Si  parte  21.  per  7.  3.  numero  accen- 
dente , e denominatore  della  proporzione  • 

42.  Sono  quattro  numeri  proporzionali  , de  quali  il  primo  é 2.  & il 
quarto  54.  Si  domanda  il  Cecondo , e il  numero  afccndenre  $ 

Al  numero  5 5 . lì  inoltrò  la  pratica  di  trovare  le  due  linee  proporzio- 
nali fri  la  prima  , e quarta»  Ora  per  trovare  i due  numeri  mezzi 
proporzionali  Irà  il  primo*,  e quarto  corrispondenti  à qnadrato  » 
e cubo*Si  quadra  il  primo  2.  fà  4*  per  quello  lì  moltiplica  il  quar- 

* to  54*  dal  prodotto  216.  lì  cava  !a  radice  cuba  , che  é 6.  numero 
fecondo  proporzionale , che  lì  parte  per  il  primo  2.  viene  ? . num. 
accendente  , per  il  quale  lì  moltiplica  6 . ovcro  fi  parte  54.  viene 
18.  terzo  numero  proporzionale  . 

43.  Sono  cinque  numeri  proporzionali , de  quali  il  primo  è 3.  il 
quinro  763.  Si  domanda  il  Cecondo , e raccendente  . 

Efiendo  tré  mezzi  proporzionali  corriCpondenti  à quadrato,  à cubo» 
e à quadrato  quadrato . Il  primo  3.  lì  riduce  alia  penultima  di- 
gnità cioè  à cubo  , che  è 27.  per  il  quale  lì  moltiplica  il  quinto 
768.  fà  20736.  e da  quello  fi  cava  la  radice  quadrata  quadrata  che 
è 1 2.  Cecondo  numero  proporzionale  , che  lì  parte  per  il  primo  3- 
viene 4.  accendente , onde  per  4.  moltiplicando  1 2.  viene  48.  ter- 
zo  * e moltiplicando  48.  viene  192.  quarto  , il  quale  pur  fi  aveva 
con  partire  per  4.  il  quinto  768.  & il  48.  con  partire  192.  F di  av- 
vertire,che  ogni  voltali  hanno  due  numeri  immediati  proporzio- 
nali con  partire  il  Seguente  per  l’antecedente  rifulta  raccendente 
della  Progrelfione , e il  denominatore  della  proporzione  . 

44.  Sono  Cei  numeri  proporzionali , de  quali  il  primo  é 2.  & il  Cello 
6250.  Si  domauda  il  Cecondo  , e g!*alcri . 

Li  quattro  numeri  mezzi  proporzionali corriCpondono  al  quadrato, 
al  cubo , al  quadrato  quadrato,  & al  relato  ; però  il  primo  2.  lì 
riduce  al  quadrato  quadrato  16.  perii  quale  fi  moltiplica  62^0. 
fello  fà  1 00000  dal  quale  fi  cava  la  radice  relata  . che  e'  1 o.  fecon- 
do numero  proporzionale,  che  fi  parte  per  2. primo  viene  5.  de^ 

nomi- 
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Dominatore  della  proporzione . Per  5.  fi  moltiplica  io.  viene  50. 
terzo  . Quello  per  5.  viene  ijo.quarto.e  quello  per  5.  viene  1 250* 
quinto  numero  proporzionale , il  quale  pure  lì  aveva  con  partire 
il  fello  6250.  per  5 . &c. 

45.  Con  ilmedefìmo  ordine  fi  fegue  ad  operare,  perche  elTendo 
fette  numeri  proporzionali  con  lapere  il  primo, e l’ultimo  fi  trova 
il  fecondo  con  ridurre  il  primo  à rcUto  , e quello  con  moltipli- 
carlo per  l’ultimo,  e dal  prodotto  con  cavarne  la  radice  quadrata 
cuba  , il  quale  fecondo  fi  parte  per  il  primo,  e fi  trova  il  denomi- 
natore della  proprozione , per  il  quale  moltiplicando  il  fecondo 
e poi  il  terzo , e gl’alrri  fufl'eguentemente  fi  averanno  tutti  li  nu- 
meri proporzionali , ficome  ancora  fi  averanno  con  partire  per  il 
medelimo  denominatore  della  proporzione  l’ulrimo  numero  pro- 
porzionale , e poi  il  penultimo  » e gl’alcri  di  mano  in  mano  fino 
ad  averli  trovati  tutti . 

Del  trovare  il  denominatore  della  proporzione^  per  effo  li  mczm 
7^1  proporzionali  più  brevemente  • 

4ó.EfTendo  noti  il  primo,?  l’ultimo  de  numeri  continui  proporziona- 
li , fi  trovano  i mezzi  proporzionali  coti  trovare  l’afcendente , ò 
denominatore  della  proporzione  in  quello  modo  . 

Si  parte  l’ultimo  per  il  primo,  dal  quoziente  fi  cavala  radice  qua- 
drata , fe  è un  mezzo  proporzionale  folamente , mà  elTendo  due 
fi  cava  la  - lice  cuba  , fe  tre  la  radice  quadrata  quadrata,  fe  quat- 
tro la  ra.  relata  , ;fe  cinque  la  radice  quadrata  cuba , ecosìfi 
fegue  per  v -line  , e la  radice  cavata  è l’afcendence  della  propor- 
zione , per  il  quale  fi  moltiplica  il  primo  , overo  fi  parte  l’ulcimo 
numero  proporzionale , e viene  il  fecondo , ò il  penultimo  fegui- 
tando  » come  fi  è detto  antecedentemente . 

47.  Sono  tré  numeri  proporzionali , de  quali  il  primo  é 7.  il  terzo 
63.  fi  cerca  il  fecondo. 

Il  65.  fi  parte  per  7.  vien  9.  del  quale  la  radice  quadra  3.  è il  deno- 
minatore , ò afcendence  della  proporzione  , per  3.  fi  moltiplica  7 . 
primo  numero , overo  fi  parte  63 . ultimo  numero  viene  2 1 . nume  - 
ro  fecondo  proporzionale  • 

48.  Sono  quattro  numeri  proporzionali , de’ quali  il  primo  è 2.  il 
quarto  54-J Si  domandano  gl’  altri  due  • 

Il  54.  fi  parte  per.  2.  dal  quoziente  27*  fi  cava  la  radice  cuba,  chc_* 
é 3.  per  la  ragione  della  proporzione  : per  3.  fi  moltiplica  il  pri- 
mo 2.  viene  il  fecondo  6,  c quello  per  3.  viene  il  terzo  lì.  overo 
per3-fiparte  l’ultimo $4.  viene  18.  terzo»  quello  per 3.  viene 
6.  fecondo. 

49.  Sono  cinque  numeri  proporzionali»  de*  quali  il  primo  c 3 • il 
quinto  768.  si  domandano  gl’  altri  tré  * 
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II  7 6$.  fi  parte  per  3.  dal  quoziente  2 5 <5.  fi  cava  la  radice  quadrata^ 
quadrata  > che  c 4.  denominatore  della  proporzione  per  4.  fi  mol- 
lica 5.  vieti  12.  fecondo,  quello  per  4.  vien  48.  terzo  , e quello 
per  4.  viene  192.  quarto  numero  proporzionale  , che  fi  averà  pu- 
re con  partire  768.  quinto  per  4-  &c. 

50.  Sono  finalmente  17.  numeri  continui  proporzionali , de  quali 
•il  primo  è 2.  il  decimo  fettimo  305 175781 250. fi  ricerca  il  deno- 
minatore della  proporzione  &c.  v 

il  num-  detto  fi  parte  per  il  primo  2.’  dal  quoziente  152587890(525. 
fi  cava  la  radice  quad.  quad.  quad.  quad.  che  è 5.  denominatore 
della  proporzione,  per  il  quale  moltiplicando  2.  fà  io.  fecondo 
numero  proporzionale  3 e io.  per  5.  fà  50.  terzo  numero  propor- 
zionale in  quintupla  proporzione  &c. 

5 r.  Per  fapere,  che  radice  va  cavata,  fi  ofiervi  quefi’ordine  , perche^ 
quanti  numeri  proporzionali  fono;  perefempio  17*  tante  dignità 
fi  numerano  fino  à tal  numero , che  di  contro  dimollra  la  fpecic_> 
di  radice  , che  fi  deve  cavare  , cioè  quad.  quad*  quad.  quad.  e fe 
fono  1 o.  numeri  proporzionali  il  io*  dimollra  doverli  cavare  la 
radice  cuba  cuba  - Qui  ricordo  che  fi  può  cavare  le  radici  fempli  - 
ci , che  fanno  la  comporta . .Come  da  5 1 2.  la  radice  cuba  , che  è 
8.  e da  8.  la  radice  cuba  2.  che  è radice  cuba  cnba  di  5 1 2. 
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23  Quadrato  terzo  relato  — 

24  Settimo  relato 
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‘ ^Alcune  evidente  delle  quantità  proporzionali 
5 2 Di  quatro  numeri  continui  proporzionali  la  fomma  del  primo,  ; 
e terzo  fta  alla  fomma  di  tutti,  come  il  fecondo  alla  fomma  del 
primo,  e terzo  fiano3.6.  12.24.  così  ite  1 8.à  45<.  come  6.  a 15. 

53.  Diquatcro  numeri  continui  proporzionali.  3.6.1 2.24.  così  fta  la  ' 
fomma  del  primo,  e fecondo  alla  fomma  dei  terzo,  e quarto»  co- 
me il  primo  al  terzo  proporzionale , ecosì  flap,  à 36. come  3,2 
12. 


54.  Di  quattro  numeri  proporzionali  3.  6. 1 2.  24.  così  ftà  la  fom- 
ma del  primo  3.  e del  terzo  12.  cioè  15.  alla  fomma  dei  fecondo 
6*  e del  cjuarco  24.  cioè  à 30.  come  ite  il  primo  3*  al  fecon- 
do 6. 

55.  Di  quattro  numeri  proporzionali  continui  partendo  la  fom- 
ma » overo  qualche  altro  numero  per  i detti  numeri , li  quozienti 
faranno  proporzionali . Come  45.  per  3.  per  6.  per  1 2.  e per  24. 
vengono  15.  7 -J.e  1 ~.  proporzionali.  Overo  24.  parten- 
do per  li  medefimi  numeri  vengono  8.4.  2.  e i.  proporzionali . * 

'56.  Di  quattro  numeri  proporzionali  il  prodotto  del  primo  via  il 
quarto  è uguale  al  prodotto  del  fecondo  via  il  terzo  . Siano  3#  6. 
12.  24.  t!  primo  3.  via  il  quarto  24.  te  72,  come  fa  6.  fecondo  via 
12. terzo. 


57.  Di  quanti  fi  voglino  numeri  continui , ò difeontinui  per  efem- 
piodi  quattro  3.6. 12.24.  riquadrato  della  fomma  di  tutti  è 
uguale  alla  fomma  de  prodotti  del  primo,  fecondo  , terzo  » e 
quarto  via  gl1  altri  tre  rimanenti  congionca  con  i quadrati  ditali 
* numeri. 

Della  fomma  45 -il  quadrato  é 2025.  uguale  alla  fomma  del  prodoc 
to  li 6.  facto  da  3. via 42.  di  234.  fatto  da  6 .[via  3 9.  di  396.  facto 
da  12.  via  33.  di  504.  fatto  da  24.  via  21.  e de  quadrati  9.36.144. 
576.  fatti  da  tali  numeri . 
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5 8.  Di  tré  numeri  proporzionali*  la.fomma  de*  prodotti  di  ciafcun 
numero  via  ia  fomma  degl’  altri  due  partita  per  il  doppio  della 
fomma  de*  tré  numeri , il  quoziente  è il  fecondo  numero  . 

Sieno  12.  la  loro  fomma  21.  eia  fomma  de’  prodotti  é 252. 
quello  fi  parte  per  42.  doppio  di  21.  viene  6,  fecondo  numero  • 
Per  trovare  il  primo*  e terzo  numero: Si  foctra  6 . da  21*  jrefla  1 5* 
del  quale  fi  faccino  due  parti , che  moltiplicate  fra  fe  produca- 
no t,6.  quadrato-di  6.  fecondo  numero . Si  piglia  la  metà  di  15. 
che  é 7 -j.  fi  moltiplica  in  fe , cioè  via  7 t fà  56  J-.  'dal  quale  fi 
fottra  36.  quadrato  di  6.  refta  20  dal  quale  fi  cava  la  radice 
quadra , che  è 4 J.  che  fi  aggiunge  à 7 r»  e da  quello  anco  fi  fot- 
tra * il  redo  *.  e la  fomma  12.  fcrno  le  parti , che  producono  36. 

& i numeri  primo» e terzo*  ..  ■.,*,*  ,• 

5 P.  Di  tré  numeri  proporzionali  la  fomma  è 93.  per  ciafcuno  de* 
numeri  partendo  225.  li  quozienti  rifiutati  fono  imedefimi  nu- 
meri proporzionali , fi  cerca  quali  (ìano. 

Si  cava  la  radice  quadra  da  225.  che  è 15.  fecondo  numero»  che  fi 
fottra  da  93.  refta  78.  del  quale  fi  fanno  due  parti  che  moltipli- 
cate facciano  225.  perla  pallata  operando  fi  troveranno  edere  3. 
e 75.  fi  che  li  tré  numeri  proporzionali  fono  3.  15,  75. 

60.  Di  tré  numeri  proporzionali , il  prodotto  del  primo  via  il  fe-  -, 
condo  moltiplicato  via  il  terzo  é uguale  al  cubo  del  fecondo  : Co- 
me ?.  6. 12.  il  3*  via  6.  fà  18.  e quello  vìa  1 2.  fà  2 16.  cubo  di  6. 
fecondo  numero , 

61 . Di  tré  numeri  proporzionali  nella  ragione , che  fono  due  altri 
fra  loro  > fempre  farà  il  medefimo  prodotto  à moltiplicare  il  mi- 
nore di  due  nella  fomma  del  maggiore  numero  de’ tré  propor- 
zionali» che  à moltiplicare  il  maggiore  di  due  nella  fomma  del 
minore,  e mezzano  dell!  tre'  numeri  proporzionali . 

Siano  gli  tré  3. 6*  e 1 2.  li  due  5.  e io.  nella  medefima  ragione.  La  » 
fomma  di  6.  e 1 2.  è 18.  via  5.  numero  minore  di  due  fà  90.  fà  pu- 
re 90.  la  fomma  di  3.  e 6.  cioè  9*v ia  io. numero  de  due  maggiore. 

6 2.  Di  tré  numeri  proporzionali  fempre  tal  proporzione  farà  dal 
quadrato  del  primo  al  quadrato  del  fecondo  numero,  che  dal 
primo  al  terzo.  Come  3.6. 12.  cosi  Uà  9.  à 36.  che  3*  à 12.  Per  la 
17.  del  iib.  6.  d’Euclide  • 

63.  Di  tré  numeri  proporzionali  fapendo  il  primo,  e fecondo  tro- 
vare il  terzo  , cioè  il  primo  3.  fecondo  6.  fi  qnadra  il  fecondo  6 • 
fà  il  quale  fi  parte  per  primo  3 . e viene  il  terzo  1 2.  per  la  1 6» 
del  lib*  6.  d’Euclide.  Ma  per  regola  generale  quando  fi  hanno 

. due  numeri  proporzionali  immediati , come  il  primo,  e fecon- 
do» ò il  quarto,  e quinto  & c.  per  l’antecedente  fi  parte  il  fc- 

_ guente. 


guente , e quello  fi  moltiplica  perii  quoziente  che  è il  penami- 
narore  deila  proporzione,  everrà  l'altro.  Nell’  efempio  detto 
per  3.  fi  parte  6 . che  fi  moltiplica  per  il  quoziente  a*  e viene  1 2. 
terzo  numero  . 

• • • * • » * 

6 4.  Di  rie  numeri  proporzionali  in  tri pla: proporzione  li  quadrati 

fornir) iti  ùnno  364.  Si  domanda  il  primo  numero  proporziona- 
le t siali  primo  1.  il  fecondo  3.  il  terzo  9.  lilpro  quadrati  fan- 
no 91.  per  il  quale  fi  parte  364.  e viene  4.  la  dicui  radice  qua-» 
di  a 2.  é ii  primo  cercato . •.  .•  * 

6 5.  Di  t.é  uumeri  proporzionali  fottratta  la  radice  quadra  del 
primo  dalla  radice  quadra  del  terzo,  & il  refiato  numero  fi  mol- 

' tip'ica  via  la  fonimi  di  dette  radici , & al  prodotto  fi  aggiunge 
il  quadrato  del  primo  , e viene  il  terzo  numero  » Allora  il  primo 
nu  mero  é 1.  il  fecondo  la  radice  quadra  del  terzo  » come  1.  4.  16. 

66.  Di  quattro  numeri  continui  proporzionali , il  prodotto  facto 
dal  primo  via  la  fomma  de  quattro  numeri  aggiunto  con  il  qua* 
dratodcl  primo  fa  il  quadrato  del  terzo  numerologie  2.  4.  8.  16. 
il  primo  2.  via  30.  fomma  de’  numeri  fà  60.  con  4.  quadrato  del 
primo  fà  64.  quadrato  del  terzo  8 . 

67.  Di  quattro  numeri  cou  tinui  proporzionali  la  radice  quadra-* 
della  fomma  de’  due  primi  » fottratta  dalla  radice  della  fomma 
del  terzo,  e quarto  il  refiaco  numero  fe  fi  moltiplica  per  la 
fomma  delle  due  radici , ne  verrà  fempre  la  differenza , che  c dal* 
la  fomma  de* due  primi,  alli  due  ultimi  , come  3*  6.  12.  24. 
verrà  27.  per  la  differenza . 

68.  Di  quattro  numeri  in  continua  proporzione  fe  fi  partirà  i!  pro- 
dotto del  fecondo  via  il  quarto  per  il  prodotto  del  prillo  via  il 
terzo,  e dal  quoziente  fi  piglia  la  radice  quadra  fempre  farà 
uguale  a!  denominatore  della  proporzione  di  detti  numeri , come 
fieno  3.  6.  1 2.  24.  del  partire  144.  per  36.  viene  4 la  dicui  radi<« 
ce  2.  nioftra  il  denominatore  della  proporzione  doppia. 

69.  Di  alquanti  i numeri  proporzionali  continui  fottratta  la  radice 
quadra  del  primo  dalla  radice  quadra  dell’ultimo,  il  numero  re- 
flato  fe  fi  moki  plica  via  la  fomma  delle  due  radici  fà  un  prodot- 
to uguale  all'altro  facto  dalla  fomma  di  lutti  li  numeri  fenza  l’ul- 
timo via  il  numero  denominatore  della  proporzione  meno  i* 
fiano  1.  4. 16. 6 4.  2S 6.  la  radice  di  256.  è 1 6.  dalla  quale  fottrac- 
co  1. radice  di  1.  refia  15.  che  moltiplicato  via  17.  fomma  di  i* 
e 16.  fà  is  5.  prodotto  uguale  all’aicro  facto  da  85.  fomma  di 
quacrro  numeri  fenza  256.  moltiplicato  per  3.  meno  i.  di  4.  nu- 
mero della  proporzione  • 
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Quefiti,  ne  quali  fi  ricerta  ìefir  anione  di  alcuna  radice  per  lord 

[elulione . 

70.  Quattro  Soldati  nel  dar  la  Scalata  > eflendo  entrati  nella  Piazza 
nemica , fono  (lati  rimunerati  dal  Capitano  con  una  quantità  di 

ifeudi.  Il  Primo»  che  entrò»  ricevè  più  feudi  dei  Secondo  » il 
Secondo  deL  Terzo»  & il  Terzo  del  Quarto  in  proporzione  geo- 
metrica continua.  Si  domanda  eflendo  (iati  gli  feudi  del  Primo»  e 

* Quarto  Soldato  1064.  e del  Secondo  » e Terzo  Soldato  scudi  560. 
quanti  feudi  ricevè  ciafcuno . 

Per  diftinguere  gli  feudi  di  ciafcuno,  fi  riduce  à cubo  il  numero  $òo» 
fà  1 75616000.  numero  da  partirli , Ora  560.  fi  moltiplica  per. 
fa  i 68o*  con  il  quale  li  fornirvi  1064.  numero  degli  feudi  del  Pri- 
mo ;ie  Quarto  , fà  2744.  per  il  quale  lì  parte  175616000.  e ne  vie- 
ne 64000.  Ora  li  fà  di  5 60.  due  parti»  che  moltiplicate  trà  fe  fac- 
cino 64000.  li  parte  per  2.  il  nam.  560.  il  quoziente  280.  fi  molti- 
‘ plica  in  fe  fà  78400. dal  quale  fi  fotcra  il  detto  64000. refta  14400. 

* del  quale  li  piglia  la  radice  quadra  120,  che  fi  aggiunge  à 180.  fà 
400.  feudi  del  Secondo  Soldato  » e 1 20.  li  fottra  da  280.  refta  1 60. 
numero  degli  feudi  del  Terzo  Soldato  . Si  quadra  ilo.  fà  25600. 
che  lì  parre  per  400.  viene  64.  numero  de’fcudi  del  Quarto  Solda- 
to , liquali  fìfottranoda  1064.  reftano  1000.  feudi  del  Primo 
Soldato  . Si  poteva  ancora  partire  400.  per  160.  veniva  2 i»  nu- 
mero  della  proporzione , onde  per  elfo  moltiplicando  400.  veni- 
va  1000. pet  ilPrimo  » c per  2 5-*-  partendo  160.  veniva. 64.  perii 
Quarto. 

Gli  numeri  fono  proporzionali  64.  1 60. 400.  e ioooì  onde  di  quat- 
tro numeri'proporzionall  li  trova  ciafcun  diftinco , sapendoli  la-» 
fomma  del  Primo , e Quarto  , e del  Secondo  , e Terzo  per  il  modo 
' detto . 7 •'  • ó-  . > 

\ t -*  . 

71.  Danielle  avendò'dato  à guadagno  se.  £40.  à fare  à capo  d’anno- 
à.Carlo , quello  do  ppo  anni  2.  reftitùì  se.  705  f . per  laido  di  ca- 

* pitale , e guadagno ...  Si  vuol  fapere  à che  ragione  per  iao.  ricevè 

detti  se.  640?  * ' I 

Si  moltiplicano  se.  640.  per  scudi  70$  f.  dal  prodotto  451584»  fi 
cava  la  radice  q.  672.  che  fono  feudidi  Capitale , c guadagno  del 
primo  anno  , da’ quali  foctracti  se.  640.  reftano  se»  gì»  di  guada- 
gno . Onde  per  la  regola  del  Tré  : Se  con  se.  640.  lì  guadagnano^ 
se.  $ 2.  quanti  fe  ne  guadagneranno  con  se.  100?  e rifulcano  se.  J. 
dall’operazione  » eà  ragione  di  se.  5.  per  roo.  l’anno  ricevè  Carlo 
li  se.  640.  Si  avverta  che  672.  è numero  mezzo  proporzioualc  trà- 
640.705  -j, 

72..  In  altro  modo  fi  opera  così;  per  trovare  à quanti  danari  è flato* 

da» 
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darò  à guadagno  Io  feudo  il  mefe , e farà  à danaro  i.  che  e Tiftelfo 

che  à scudi  5.  per  100.  l’anno  . Si  moltiplica  20.  per  20.  fi  400.  il 

•quale  fi  moltiplica  per  705  e produce  182240.  che  fi  parte  per 

640.  viene  44 1 .{del  quale  la  radice  q.  é *i.  da  quello  fi  fottra  20. 

che  fi  moltiplicò  da  principio,  refia  1 . e à danaro  1.  per  feudo  il 

mefe  fumo  dati  à guadagno  se*  640. 

Da  quello  modo  io  n’arguifco  quell*altro;fi  moltiplichi  loo.per  100. 
il  prodotto  1 0000.  fi  moltiplichi  per  705  e fà 7056000.  cheli 
parte  per  640.  rifulta  1 1025.  dal  quale  fi  cavala  radice  q.  10$. e da 
quello  fi  leva  100.  che  fi  quadrò  da  principio  > rei-la  5.  per  li  feudi 
cercati  . 

73.  Un  Ebreo  avendo  dato  ad  u fura  se.  1000.  à ragione  di  capo  di 
annoàjGiulio  • Pillati  anni  3.  fenza  alcun  pagamento  Giulio  die- 
de all’Ebreo  se.  1 3 3 1.  redimendo  il  Capitale  * e pagando  gl*  ince» 
redi . Si  domanda  à quanti  feudi  per  100.  Tanno  diede  ad  ufursu» 
l'Ebreo  * 

Li  se.  iooo.  e li  se.  1000.  con  Tufura  doppo  il  primo  anno  , c li  scu. 
rooo!.  con  Tufura  doppo  il  fecondo  anno  » e li  scudi  1 3 3*1.  che  lo- 
no  li  scudi  1000.  con  i*  ufura  doppo  il  terzo  anno  fono  numeri 
proporzionali  per  trovare  il  fecondo  proporzionale  » fi  quadra  il 
• primo  1 eoo.  fa  1000000.  che  fi  moltiplica  perii  quarto  1331.  dal 
prodotto  133  ioooooo,  fi  cava  la  radice  cuba  per  la  34*  overo37*. 
di  quello  é 1100.  numero  fecondo  proporzionale  di  feudi  fra  Ca  - 
pitale.»  & ufura . Ora  per  fapere  à quanti  feudi  per  100.  Tanno  » fi 

• dice  : Se  rooo.  tornano  1 100.  che  torneranno  se.  roo.  doppo  un 
anno?  e tornano  scudi  no.  da  i quali  fi  fottrano  100.  e reftano 
scudi  io.  & à tanti  per  100.  T anno  diede  li  fuoi  feudi  ad  ufura-r 
: T Ebreo  . 

74.  Per  l’altro  modo:  Si  riduce  20.  à cubo,  c 8000.  che  fi  moltipli- 
ca per  133  i.fà  10648000.  che  fi  parte  per  iooo.  viene  10648.  del 
quale  la  radice  cuba  é 22.  da  quello  fottratto  20.  ridotto,  à cubo  ». 
refia  2.  per  li  danari , che  con  un  feudo  guadagna  l’Ebreo  il  mefe 
à ragione  di  capo  d’anno,  per  2.  fi  moltiplica  5.  vengono  sc«  io* 
per  100.  l'anno. 

Per  il  mio  modo , fi  riduca  roo.  à cubo , farà  1000000.  che  fi  molti- 
plica per  13  31.  il  prodotto  fi  parte  per  i 000.  ne  viene  1331000* 
dal  quale  fi  cava  la  radice  cuba  1 io.  e daquefto  fi  fottra  100.  e re 
fla  io.  perjli  feudi  cercati  • 

^5.  Per  altro  modo Avendo  infegnato  alnumeroioo.  difoprM 
' à trovare  il  numero  della  proporzione  fapendofi  il  primo , e f ulti- 
mino proporzionale  fi  può  fc togliere  il  quelito  per  elfo . £ prima  nel 

pafiaco  » dove  il  primo  numero  fu  640.  il  ccuo  r & ultimo  70$  fi 

qpe» 
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quello  fi  parte  per  6\  o.  ne  viene  f f £•£.  fchifato  da!  quale  fi 

cava  la  radice  q.  per  la  27.  di;  quello  é Ì-3.  denominacore  della 
proporzione , per  il  quale  fi  moltiplica  il  primo  640.  ne  viene  6 72. 
numero  fecondo  proporzionale , Capitale , e guadagno  doppo  il 
primo  anno.  Si  può  trovare  672.  eoa  partire  705  ,*.[ per  il  mede- 
fimo 

Nel  prefente  quelito  per  1 000.  fi  parte  1 33  1 . viene  y-ò  H • da  quello 
fi  cava  la  radice  cuba,  che  è V-^.per  il  denominatore  della  propor- 
zione , per  elio  fi  moltiplica  1000.  viene  1 100.  per  il  fecondo  nu- 
merò proporzionale  Capitale  , e guadagno  doppo  il  primo  anno, 
e per  f-ó*  patendo  1331.  quarto  numero  viene  il  terzo  1210-  Ca- 
pitale , e guadagno  doppo  il  fecondo  anno . Da  1 33 1 . fi  fottra~» 
1210.  reftai2i.  onde  per  regola  del  Tré  fi  dice  : Con  1210.  fi  gua, 
dagnono  121.  cheli  guadagnerà  con  100?  e fi  guadagneranno  se* 
io*  cercaci . 

Cafo  46.  di  Fra  Luca  à carte  1 8 1 • rifoluto  da  effe 

per  .Algebra . 

7 6-  Uno  prefta  a un  altro  lire  6.  c colui  li.rende  in  capo  d’anni  2,  li- 
re 20.  Domando  à che  ragione  (lette  la  lira  il  mefe . 

Si  moltiplica  20.  via  20.  fa  400.  e quello  per  le  lire  20.  refe  per  faldo 
fà  8000.  che  fi  parte  per  lire  6.  viene  13;?  . la  radice  q.  di  que- 
llo meno  20.  mofira  i danari , à ragione  de*  quali  (lette  la  linu» 
il  mefe  facendo à capo  d’anno , che  faranno  danari  16  pf*  paco 
meno* 

Cafo  48*  di  Fra  Luca  , a carte  182.  altrimenti j 

conclu fo  • 

77.  Uno  prefta  à un  altro  lire  25.  per  5.  anni  à fare  à capo  d’anno,  e 
non  fòà  che  ragione  la  lira  il  mefe , e in  capo  di  $.  anni  colui  li 
rende  fra  Capitale , e merito  lire  ioo.  Domandali  à che  ragione  fù 
predata  la  lira  il  mefe  • 

Si  riduce  20.  à relato  farà  3 200000-  che  fi  moltiplica  per  lire  100.  il 
prodottoli  parte  per  lire  25.  predate , viene  12800000.  e là  radice 
relata  di  quello  meno  20.  mofira  i danari»  à ragione  dei  quali 
fiì  preftata  la  lira  il  mefe , che  fono  danari  6 f .poco  meno  ; Mà  ri- 
ducendo 100.  à telato  operando  come  hò  detto , adorala  radice.» 
relata  di  40000000000.  meno  100.  mollra  le  lire,  à ragione  delle 
Ouali  per  200.  l’anno  à fare  à capo  fi  predarono  lire  25.  che  fono 

. Jire  32.  poco  meno. 

t J&'fito  avvto  incorna  il  dì  16.  Luglio  170 9»  da  ri ( oliere  * * 

78*  Furono  dati  à 'moltiplico  se.  1000.  con  patto  , che  ad  ogni  fine 
di  anno  il  guadagno  diventarle  capitale  al  medefimo  interefl'e  per 
l’altro  anno,  clfendofi  continuato  perenni  5.  Il  debitore  refiituì 

al 
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al  cred icore,  in  turco  se*  1 200.  lì  derìderà  fapere  à che  ragipne  era 
il  guadagno  per  100.  l’anno. 

Perche  fono  anni  5. fi  riduca  ioo.à  primo  relato»che  fi  moltiplica  per 
1200.  il  prodotto  fi  parte  per  looo.dci  quoziente  12000000000, 
la  radice  relaca  meno  ioo.è  la  ragione  del  guadagno  per  ioo,  che 
farà  di  se.  ?.  ba/occhi 71.  quattrini  2.  rifpondendoalla  mercan- 
tile come  fi  di  He  ne  i meriti  à capo  di  anno  * 54*  domanda*  dove 
fon  pofti  altri  queliti . 

79.  Vno  hà  comprato  braccia  63.  di  roba  per  tanti  feudi  > quanti 
fono  le  braccia  > che  compirebbe  per  se.  28,  domando  quante 
feudi  hà  fpefo  in  dette  braccia  63 . 

Si  moltiplicano  braccia  63.  per  feudi  28.  dal  prodotto  1764.  (i 
eflrae  la  radice  q.che  e42.che  denota  li  feudi  fpefi  tin  braccia  £?• 
mentre  braccia  42.  vaierebbero  feudi  28. 

80.  Vno  compra  una  quantità  di  libbre  di  Cera  à Jtanti  foldi  la  lil> 
bra,  quante  fono  le  libbre  un  [terzo  di  più  » e (pende  lire  38. 
foldi  8.  fi  cerca  quante  libbre  ne  compri  • 

Si  riducono  lire  58.  foldi  8.  in  foldi  7 68.  D poi  fi  ponga  che  compri 
lib.  1.  e perche  il  prezzo  è un  terzo  di  più , farà  foldo  1 Ora  ** 
dicefe  foldo  1 -f.  vien  da  1.  da  che  verranno  foldi  768?  dall’ope- 
razione  rifiaterà  576*  da  quello  fi  cava  la  radice  q.  che  é 24*  per 
le  libbre  che  compra.  Il  terzo  di  24.  è 8.  che  aggiunto  a 24.  fà  32. 
per  li  foldi  fpefi  nella  libbra  , onde  moltiplicando  24.  per  3 2.  cor- 
nano li  foldi  768.  fpefi  , e refta  provato  il  quefito . 

Si.  Vn  Funambolo  vuol  fare  un  Jvolo  foprauna  fune,  la  quale  at- 
tacca nell’altezza  di  braccia  96,  d’una  Torre,  |e  l’altro  capo  della 
fune  ferma  nel  piano  lontano  dalla  Torre  br  ccia  72.  Si  doman. 
da  quante  braccia  di  fune  faranno  per  il  volo  • 

La  fune  così  adattata  forma  un  triangolo  rettangolo , 'del  quale  fi  fà 
la  bafe  effere  7 2*  il  catetto , mò  perpendicolare  96.  fi  cerca  lTpote- 
nufa  per  la  fune.  Si  ^moltiplica  72,  via  72.  fà  5184.  ancorali 
moltiplica  96.  via  96.  fa  9216.  che  fi  fommacon  5184.fi  14400, 
quadrato  ddl’Ipotenufa  uguale  à due  quadrati  della  bafe,  è del 
catetto  per  la  penultima  del  lib.  2.  d’Euclide  . Onde  cavando  la 
radice  q.  da  14400.  fi  trova  il  lato  efiere  1 20.  braccia  della  fune 
perii  volo. 

82.  Efiendo  per  il  volo  braccia  120.  di  fune,f&  efTendo  attacata  lon- 
tana dalla  Torre  bracciali,  nel  fuo  piano.  Si  domandano  le 
braccia  dell'altezza  della  Torre,  dove  è attaccato  l'altro  capo 
della  fune  • 

Dal  quadrato  di  1 20.  che  è 14400.  come  fopra  fi  fottra  5 qua- 
drato di  72.  refta  può.  quadrato  della  perpendicolare , il  fuo  la- 
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to  96.  fono  le  braccia  delt'altezza  della  Torre  l Nel  medelìmò 
modo  fi  troverà  72.  di  bafe  per  la  medefima  propofizione  d’ Eu- 
clide. 

83.  E’  un  campo , che  per  un  lato  contiene  braccia  59.  per  il  fecon- 

' do  braccia  42.  e per  il  terzo  brac.45 . Si  domanda  quante  braccia 

quadre  di  terreno  contenga  detto  Campo* 

Dalla  Geometria  prattica  fi  hà  il  modo  con  fommare  braccia  39* 
42.  e4$.  dalla  metà  73.  della  Comma  126.  fi  fottrano  39. 42.  45. 
refiano  24.21.  e 18.  Óra  moltiplicando  24. via  2i.fà  504*  e quello 
via  18.  fà  9072.  e quello  finalmente  via  63.  fà  571536.  dai  qua- 
le lì  cava  la  radice  q.  che  importa  756.  braccia  quadre  di  terreno 
di  detto  Campo  • Altri  moui  infegno  nella  Geometria  , lenza-» 
ellrazione  di  radice  • 

84.  E*  un  rettangolo, del  quale  la  fonima  de’lati  importa  6o.c  la  fora* 
ma  de  quadrati  di  tali  lati  1962.  Si  domanda  ciaicuno  lato  da  fé* 

Si  quadra  30.  metà  di  60.  fà  900.  che  fi  raddoppia  fà  1800.  quello 
fi  fottrada  i962.rella  162.  da  8i.  fua  metà  fi  piglia  la  radice  q. 
9. che  fi  aggiunge  à 30. fà  39. lato  maggiore,  e fifottra  da  30. 
rella  21.  lato  minore  del  rettangolo  , e cosi  operali  in  limili  • 

85.  Sono  due  cubi:  |la fomma  de’  loro  lati  importa  50.  e la  fomma 
della  loro  fu  perfide  corporea  49400*  Si  comanda  il  lato  di  ciaf- 
cun  cubo  • 

Si  riduce  5 o.  à cubo  125000.  del  quale  la  quarta  parte  3 1250.  fifot- 
tra da  49400.  rella  18150.  che  lì  parte  per  150.  prodotto  di  50. 
via  3.  per  regola  ferma  viene  121.  dal  quale  fi  cava  la  radice# 
q*  11.  che  fi  leva  da  25.  metà  di  5o.relta  14.  lato  d'un  cubo,  & 1 1. 
fi  aggiunge  à 25 . fà  36.  Iato  dell’altro  cubo  • che  fi  cercava  > o 
cosi  iu  altre  limili. 

$6.  Tré  hanno  Giul/ : 1 Giuli  del  primo , e fecondo  moltiplicati  per 
quelli  del  terzo  fanno  100.  Del  primo  , e terzo  per  quei  del  fecon- 
do fanno  136.  e del  fecondo,  e terzo  per  quei  del  primo  fanno 
156.  fi  vogliono  fapere  i Giulj  di  ciafcuno  diftinramente  . 

Sì’di vide  256.  maggior  prodotto  » benché  fi  può  pigliare  qualfivo* 
glia,  in  due  parti  conia  differenza  di  36.che  è da  ìoo.  à 1 36.  altri 
1 due  prodotti  ; il  che  fi  £à  facilmente  levando  36.  da  156.  refla^ 

1 20.  la  metà  60.  è una  parte  , l'altra  96.  fomma  di  do.  è 36.  Si 
moltiplica  una  parte  60.  via  l’altra  96.  fà  5760.  che  fi  parte  per 
40  differenza  da  do.  à 100.  primo  prodotto , overo  da  96.  à 1 3 6. 
fecondo  prodotto  ,rifulta  144.de!  quale  la  radice  q.  1 1.  é il  nu- 
~ mero  de’  Giul/  del  primo;  per  12,  fi  parte  96.  maggior  parto 
ri  fu  Ira  8.  del  fecondo , e per  riflelTo  1 2.  fi  parte  60.  minor  parto 
di  1 56.  rifulta  5.  del  terzo  . Diofanto  lib. 4*  quell.  16, 

87.  E*  > 


®7«  E*  un  Campo  % che  contiene  di  fuperficie  braccia  quadre  6 16. 
convenendoli  in  cerchio  uguale , fecondo  la  pratica  di  Archime- 
de , quante  braccia  farà  di  diametro  < 

Si  moltiplica  616,  per  14.  il  prodotto  8624.  fi  parte  per  u.dal 
quoziente  784.  fi  cava  la  radice  quadra,  che  é 28.  per  le  braccia 
del  diametro . 

Overo  à 61 6.  fi  aggiungono  i fuoi  r-?  . cioè  1 68.  dalla  fomma  784. 
lì  cava  la  radice  q.  28.  per  il  diametro  . Si  prova  , un  cerchio  hà 
di  diametro  braccia  28.  Si  domanda  quante  braccia  quadre  con- 
terrà la  fua  fuperficie . 

Si  moltiplica  28.  via  28,  fà  784.  il  quale  fi  moltiplica  per  1 1.  il  pro- 
dotto 0624.  fi  parte  per  14.  e vengono  61 6.  braccia  quadre  di  fu. 
perfide  di  detco  cerchio  . Overo  da  784.  fi  levano  li  fuoi  7-4 . re- 
ftano  616.  braccia  &c. 

88.  In  altro  modo  fi  trova  il  diametro  2S.  Si  trova  la  fuperficie»» 
d’un  cerchio > del  quale  il  diametro  fia  7.  moltiplicandolo  in  fc_» 
fà  49.  e quello  per  1 1.  e partendo  il  prodotto  per  14.  vengono 
braccia  38  di  fuperficie  di  tal  Cerchio  , e dovevauo  efiere  616, 
però  quelle  fi  partono  per  38  rifulra  16.  del  quale  la  radi- 
ce q.  4*  fi  moltiplica  per  7.  diametro  pollo  fà  a8.  diametro  cer- 
cato . 

89.  Sono  tre  sfere  difuguali , l’Alfe , ò Diametro  della  prima  è 18. 
della  feconda  è i4*e  della  terza  7.  Si  domanda  il  diametro  di  una 
quarta  sfera  uguale  in  folidità  alle  tré  dette  sfere  . 

Si  riducono  18.  14.  e 7.  à cubi  5832.  2744.  6343.  li  quali  fi  fom- 
mano  dalla  fomma  8919.  fi  cava  la  radice  cuba  propinqua  per  le 
regole  date,  é 20 —L4.  e tanto  farà  il  diametro  della  quatta  sfe- 
ra uguale  in  folidicàalle  tré  propolle  . 

90.  Per  prova  la  fomma  delle  folidità  delle  tré  sfere  deveelfercj 
uguale  alla  folidità  della  quarta  sfera  • 

Per  trovare  la  folidità  della  sfera  , l’Afi'e  , ò diametro  di  elfa  fi  mol- 
tiplica per  3 viene  la  Circonferenza  del  Cerchio  malfimo , 
quale  Circonferenza  fi  moltiplica  per  il  diametro,  il  prodotto  fi 
parte  per  4.  rilulra  la  fuperficie  del  Cerchio  malfimo:  La  fuperfi- 
cic  li  moltiplica  per  il  raggio  della  sfera  , ò metà  dell’Afle,  al  pro- 
dotto (ì  aggiunge  il  fuo  terzo , partendo  per  3.  e (ornili andò , 0 
viene  la  loiidica  della  sfera  . 

Della  Sfera  , della  quale  il  diametro  é 18.  la  folidità  3054 

Della  Sfera , della  quale  il  diametro  é 14.  la  folidità  1437  7 

Della  sfera  , della  quale  il  Diametro  é 7.  la  folidità  179  -* 

Somma  4^7  * 

Della  Sfera, della  quale  il  Diametro  é iotH«  U folidf^TT 
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La  differenza  di  i.  poco  piu  nafee  dal  diametro  della  quarta  sfera-» 
prefo  razionale  , quando  non  è . Onde  volendo  una  quarta  sfera 
uguale  appunto  à tré  differenti , fi  pigliano  di  quelle  i diametri 
io.  S .ed.  li  cubi  1000.  5 1 2.  e 2 16.  fi  fom  mano  ; dalla  Comma-» 
1728.  fi  cava  la  radice  cuba  1 2.  per  il  diametro  di  mifure  razio- 
nali della  quarta  sfera  uguale  appunto  alle  tré  dette  • 

9 1 - Si  prova  con  trovare  la  folidità  della  quarta  sfera  in  altro  mo- 
do . II  cubo  di  1 2.  diametro , che  é 1728.  fi  moltiplica  perii, 
il  prodotto  19003.  fi  parte  per  21.  fecondo  Archimede  , e rifulra 
905  7.  per  la  folidità  della  quarta  sfera . Cosi  dalla  prima  farà 
5 23  della  fecondi  26S  £-f.  della  terza  1 1 j 7.  fom  mate  quelle 
tré  folidità  fanno  905  folidità  della  quarta  sfera  . 

9 2»  Qui  avverto  non  elitre  podio  le  di  due  sfere  didiamecro  di  mi- 
fure razionali  fare  una  terza  sfera  di  diametro  di  mifure  raziona- 
li , come  fi  é farti  la  quarta  di  tré  . La  ragione  di  quello  é , per- 
che non  lì  danno  due  numeri  cubi  > de’  quali  la  fom  ma  fia  nume- 
ro cubo,  come  fi  danno  3.  Tuttavia  due  quantità  cube  forde  lì 
canno , che  fommate  fanno  numero  cubo  , come  fono  quelle  da-# 
metrovate,  cioè  108.  piùradiceq.  di  7480.  *-4,  e 108.  meno 
radice  q.  di  7480  54.  la  fomma  delie  quali  é 21 6.  numero  cubo  , 
che  la  fua  radice  é 6 della  prima  quantità  !a  radice  cuba  é 4.  più 
rad.  q.  3 4»  e della  feconda  è 4.  meno  rad.  q.  3 4*  la  loro  fomma 
8.  Per  lo  che  non  é allòlucainente  vero  quello  , che  dice  il  Signor 
Pietro  de  Fernut  alla  Q^elìione  8.  del  lib.  i-  di  Diofanto  , il  nu- 
mero cubo  non  poterli  dividere  in  due  cubi , potendoli  dividere 
di  mifure  irrazionali , come  fi  divide  qual  fida  numero  da  Mate- 
matici media  > & extremaratione , venendo  Tempre  le  parti  con_# 
radici  forde . Di  più  Diofanto  nella  prima  queftione  del  libro  4. 
inlegna  à dividere  un  dito  numero  in  due  cubi , de’  quali  fia  da- 
ta la  fomma  de’  loro  iati,  c non  eccettua  il  numero  cubo  » dun- 
que fi  può  dividere , benché  i cubi  fiano  di  quantità  irrazionale  > 
ne  quali  viene  divifo  * 

93-  D' ma  sfera  , l’ Alfe , ò Diametro  della  quale  é 28.  Si  domanda 
facendoli  dì  detta  sfera  un  cubo,  quanto  farà  il  fuo  lato  • 

Si  trova  la  folidità  della  sfera  con  moltiplicare  28.  via  28.  & il 
prodotto  784.  di  nuovo  via  28.  fà  21952.  Ora  per  regola-# 
di  Archimede  21952.  fi  moltiplica  per  11.  & il  prodotto  li 
parte  per  zi.  ribalta  114984»  folidità  di  detta  sfera,  la  ra- 
dice cuba  forda  di  tal  numero  è il  lato  del  cubo  , e propinqua  è 
22  f-4-5 4'. talmente  che  riducendola  à cubo  eccederà  di  poco 
rotto  1 1498  -7. 

94.  Tré  Fratelli  hanno  ereditato  una  quantità  di  feudi.  Il  maggiore 
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di  fai  parte  ha  avuto  feudi  720.  li  quali  moltiplicati  per  quei  dei 
mezzano, e il  prod.°  per  quei  del  minor  fratello  fanno  1 1 0,9 2000. 
Si  domanda  eflendo  le  tré  quantità  de’  feudi  fra  fe  proporzionali, 
quanti  feudi  ereditò  il  mezzano  , & il  minore . 

Si  cava  la  radice  cuba  da  110592000.  che  é 480.  fecondo  numero 
proporzionale  , c feudi  del  mezzano  Ì480.  fi  moltiplica  in  fo 
quadrandolo  fi  230400.  che  fi  parte  per  710.  feudi  del  primo  , e 
rifuIta3  2o.  numero  degli  feudi  del  minore  ; fiche  il  mezzano  ere- 
ditò feudi  400  il  minore  feudi  320.  che  fi  cercavano  . Il  quelito 
fi  poteva  proporre  cosi  ? 

95.  Tré  fi  fono  ripartiti  fra  fe  alquanti  feudi  in  proporzione  fefqui- 
alcera  . Quelli  del  primo  moltiplicaci  per  li  fendi  del  fecondo  , He 
il  prodotto  per  quei  del  terzo  fecero  1 10592000.  Domandali 
quantità  degli  feudi  di  ciafcuno  . 

Di  110592000.  la  radice  cuba  480.  numero  fecondo  proporziona- 
le fi  parte  per  1 7.  denominatore  della  proporzione  , viene  320. 
terzo  c dipoi  480.  fi  moltiplica  per  1 7.  e produce  720.  primo  nu- 
mero proporzionale  . 

96*  Tré  avendo  fatto  acqu ilio  di  una  quantità  di  feudi  , il  primo 
ebbe  il  terzo,  il  fecondo  il  quarto  , & il  terzo  il  fedo  di  quelli 
feudi  » & i rettati  feudi  furono  donaci  ad  una  Chiefa  . Si  vuol  fa- 
pcre  li  feudi  di  ciafcuno  » e li  donati , fapendofi  , che  moltiplicati 
gli  feudi  del  primo  per  quei  del  fecondo  , & il  prodotto  per  quei 
del  terzo  fecero  1 3 9968. 

Si  moltiplicano  i denominatori  delle  parti  3.  via  4.  fà  12-  e quello 
via  6.  fa  72.  e quello  via  139968.  produce  10077696.  dal  quale_> 
fi  cava  la  radice  cuba  216.  per  li  feudi  acquidati , de’ quali  il 
terzo  fono  feudi  72.  del  primo , il  quarto  feudi  54.  del  fecondo  , 
il  fello  feudi  36.  del  terzo,  e feudi  54.  che  avanzano  fono  lido- 
nati alla  Chiefa . La  prova  è moltiplicare  7 2.  via  54.  il  prodotto 
3888.  via  36.  e farà  1 39968.  numero  detto . 

97.  Un  Prencipe  hà  donato  à perfone  diverfe  cinque  quantità  prò. 
porzionali  difendi  « Alla  meno  meritevole  hà  donato  feudi  250. 
alla  più  meritevole  se.  5 85  6 ) . Si  domanda  quanti  feudi  hà  do- 
nato all’alcre  . 

Sono  cinque  numeri  proporzionali  ,de  quali  fi  sà  il  primo  250.  e il 
qtnnro  5856  fi  cercano  gl’al  tri  tré. 

Si  riduce  à cubo  250.& é 15625000.  che  fi 'moltiplica  per  5856 
fà  9 1506250000.  dal  quale  fi  cava  la  radice  q.q.  550,  Overo  pri- 
ma fi  cava  la  radice  q.  302500.  e daqueda  di  nuovo  fi  cava  la  ra- 
dice q.  550,  che  c il  fecondo  numero  , il  quale  fi  parte  per  250. 
numero  primo , viene  2 denominatore  della  proporzione  , per 

Ggggg  i iT.fi 


7 *9 

Per  fcioglierc  quello  difficile  Problema-»  TÀVOLA 
fi  formi  la  prefence  Tavola  di  tré  file  nel-  Corifpondenti . 
la  prima  fi  mettino  li  numeri  perordi- 
ne  cominciando  dal  3.  4.  5.  &c.  nella-» 
feconda  fi  ponghino  li  corrifpondenti 
di  modo  , che  la  fomma  de*  quadraci 
de’  due  corrifpondenti  fia  numero  qua- 
drato per  le  regole  dell’antecedente  » o 
nella  terza  fi  ponghino  li  prodotti  fatti 
da'  numeri  corrifpondenti . Ora  di  tali 
prodotti , fi  offerva  quali  fieno  quei  due, 
che  moltiplicati  faccino  numero  qua- 
drato , acciò  quello  fucceda  , bifogna-» 
che  l’uno  all’altro  abbia  ragione  di  nu- 
mero quadrato,  e partendo  l’uno  per  al- 
tro , il  quoziente  fia  quadrato  per  la  2 d- 
del  lib-  8.  d’Huclide  . Per  facilitare  tale 
ofiervazione , fi  parta  uno  de*  prodotti , 
per  numerò  quadrato > come  per  4.  9. 

16.  &c.  e fe  verrà  per  quoziente  un  pro- 
dotto fuperiore,  quello  con  il  prodotto 
partito  moltiplicandoli  farà  quadrato- 
si parta  per  4.  il  terzo  prodotto  do.  il 
quoziente  1 s*  non  è tra  prodotti  ; fi  la- 
feia  . Si  parta  48.  per  4.  il  quoziente^ 

12.  è il  primo  prodotto  ; Dunque  12.  e 
48.  moltiplicati  fanno  5 76. numero  qua- 
drato: li  quattro  numeri  de*  prodotti 
1 2.  e 48-  fono  3. 4. 6,  8.  de’  quali  non.» 
fi  verifica  la  condizione  meda  nella  do- 
manda , che  il  primo  al  fecondo  fia-» 
maggiore,  che  il  terzo  al  quarto  , perche  3. 4.  6. 8.  fono  propor- 
ziouali , fi  lafciano.  Partendo  idSo.  per  4.  prodotto  di  15.  via 
1 1 2.  viene  il  quoziente  420. prodotto  fuperiore  fatto  da  1 2.via35» 
e li  quattro  numeri  fono  1 1 2. 1 5 . 3 5 . e 1 a*  che  fciogliono  il  que- 
lito, perche  11 2.  à 15.  è maggiore  che  35.  à 12.  avendo  ancora 
tutte  l'altre  condizioni  • 

Parimente  partendo  9828.  prodotto  di  27.  via  364.  per  9.  numero 
quadrato  viene  1092.  prodotto  fuperiore  fatto  dai3.via84# 
JDunque  fi  fono  trovati  altri  quattro  364.  27.  84.  13.  che  fodif* 
fanno  alla  domanda  • 

Ancora partendo  6720-  prodotto  di  30#  via  224.  per  lò-  viene  il 
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Prodotti» 

3- 

4- 

12 

4- 

3- 

12 

5. 

12. 

do 

6 . 

8. 

48 

7* 

24- 

168 

8. 

*5- 

120 

9- 

40. 

3 do 

IO. 

24. 

240 

1 1. 

do. 

ddo 

12. 

35- 

420 

*?• 

84- 

1092 

14. 

48. 

672 

*5* 

112* 

1680 

16. 

61* 

1008 

17» 

144. 

2448 

18. 

80. 

1440 

19. 

180. 

3420 

20. 

99. 

1980 

21. 

220. 

4620 

22. 

1 20. 

2640 

*3- 

264. 

6072 

24. 

143. 

343* 

25- 

312. 

7800 

2 6. 

168. 

4368- 

27. 

36  4. 

9828 

28. 

195. 

5460 

29. 

420. 

12180 

3°. 

224. 

6720 

19°  ■ 

prodotto  fuperiore  410.  fatto  da  1 2.  via  55.fi  che  fi  fono  trovati  • 
altri  quattro  al  propofito  , cioè  224. 30. 35.  c 1 2.  e prorogan- 
doli la  Tavola  fi  troveranno  aiiri . 

Si  provino  li  primi  quattro  1 12. 15.  35. 12.  la  fomma  de’  quadraci 
1 2544.  e 225.  di  112.e15.fa  12769.  quadrato  dal  lato  1 13.I  ure 
la  ioni  ma  de’  quadrati  7225.  e 144.  di  35. e 12.  fi  1369.  quadra- 
to dal  Iato  37.  finalmente  il  prodotto  705600.  fatto  dalla  molti- 
plicazione di  detti  numeri  è quadrato  dal  lato  840.  così  fi  pof.o- 
no  provare  graltri . 

101.  Si  ccovino  tre  numeri  quadrati  » che  le  tré  loro  differenze , eie 
differenze  de’  loro  lati  , ò radici  fieno  numei  i quadrati  . 

Lo  fcioglimento  di  quella  difikilitfìina  domanda  dipende  dall'an- 
tecedente . Si  piglino  quatcro  numeri  già  trovati  112,15.35.12. 
e il  numero  maggiore  fia  ii  primo  . Per  trovai  e li  lati  > ò Radici 
de’  tré  quadrati  cercati  fi  dà  quella  regola  . 

La  metà  della  differenza  trà  la  fomma  de’  quadrati  fatti  dal  prodoc* 
to  del  primo  via  il  terzo  numero,  e dal  prodotto  del  fecondo  via 
il  quarto  , e la  fomma  de’  quadrati  farti  dal  prodotto  del  primo 
via  il  quarto  numero . e dal  prodotto  del  fecondo  via  il  terzo  nu- 
mero, è il  minimo  lato , ò numero  . 

Al  quale  aggiungendo  il  quadrato  della  differenza  del  primo , c_> 
quarto  numero  fopra  il  prodotto  del  fecondo,  e terzo  numero 
rifulta  il  Iato  mezzano  , ò fecondo  numero  radicale  . 

Al  quale  aggiunto  il  quadruplo  del  prodotto  del  primo,  fecondo  » 
terzo  , e quarto  numero  , viene  il  maggior  lato  , ò radice . 

Si  cfemplifica  , ri  prodotto  del  primo  1 1 2.  via  il  terzo  3 5.  è 3920. 
e del  fecondo  15.  via  il  quarto  12.  è 180.  di  3920.  il  quadrato  è 
15366400.  di  180.il  quadrato  è 32400.  la  fomma  di  quefli  qua- 
drati è 15398800.  Di  nuovo  il  prodotto  del  primo  1 12.  viail 
quarto  1 2.  è 1 344.  fuo  quadrato  1806336.  c del  fecondo  15.  via 
il  terzo  3 5. è 5 25.  fuo quadrato  275625.  la  fomma  di  queftidue 
ultimi  quadrati  è 2081961.  clic  fi  foecra  dall’altra  15398800.  re. 
fta  la  differenza  1 3 3 16S39.  la  dicui  metà  665  841 9 è il  minima 
lato  d’un  quadrato  cercato  . 

Per  il  fecondo  , il  prodotto  di  112.  via  12.  come  fopra  é 1344*  e di 
35 . via  15.  c 5 15*  la  loro  differenza  c 819.  il  quadrato  di  quella 
è 670761,  che  fi  aggiunge  al  minimo  Iato  6658419  viene  il 
lato  mezzano  7329180 

Finalmente  il  prodotto  di  112.15. 35. e 12.  è 705600.  chemoltipli- 
cato  per  4.  fà  2822400.  che  fi  aggiunge  à 7329180-^.  lato  mez. 
zano  . e viene  il  Iato  maggiore  101 5 1 5 80  •£ . li  quali  lati  fi  molti- 
plicano per  4.  per  levare  il  rotto  « .e  rifuicano  li  feguenti  lati 

■" ■ ‘ ,6635678- 
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26611678-  293  i6?i»  e 106063  22.  li  quali  provengono  invero 
da  quelli  altri  quattro  numeri  , cioè  224.  50.  35.  e 12.  trovati 
di  Copra,  in  terzo  luogo  . Li  quadrati  di  detti  lati  intieri  fono 
709352003007684.  859470188825284.  e 1648873386367684. 
le  loro  differenze  fono  le  Tegnenti  9395  20582560000.  1501173. 
85017600.  6789403197542400.  che  fono  quadrati  da  lati 
30651600.  12252240.  e 28096320.  le  differenze  de  lati  fono 
2683044. 1 1 289600.  e 1397264.  e fono  quadrati  da  lati  1638. 
3360. e 3738. 

Da  quattro  numeri  3^4.  27.84.  e 13.  dell’antecedente  , vengono  li 
tre  lati  453739664  J-.  459810960  e 502739664  J.  li  quali 
moltiplicati  per4.  fanno  ancora  1814956658.  1839243842.0 
2010958658.  iati  fenza  rotto , che  moltiplicaci  in  le  daranno  tré 
altri  quadrati , che  fi  cercavano  . 

Trovati  li  quattro  numeri , come  fopra  1 12.  15. 35. 12.  fi  poffono 
variare  con  pigliarne  due  proporzionali , lafciando  gl’altri  duo 
come  prima.  Si  pigli  il  doppio  de’ primi  due , allora  faranno 

214.30.  35.  iz.ovcrofì  pigli  il  doppio  di  tutti  quattro  faranno 

224. 30.  70.  24.  e ficome  fi  fono  duplicati  5 fi  potevano  triplicare» 
quadruplicare  &c.  e li  quattro  triplicati  ft:c.  fanno  rifletto  effet- 
ti > e come  hò  accennato  fi  poffono  triplicare  due  foli  , corno 
quefli  : 1 1 2.  15.  105.  36.  Il  prodotto  di  tutti  è 6350400.  quadra- 
to dal  lato  2520.  la  foni  ma  de’ quadrati  del  rerzo  » e quarto  è 
12321.  quadrato  dallato  1 1 1.  la  fomma  de' quadrati  del  primo» 

e fecondo  e 1 2769. quadrato  dal  lato  1 13.  come  fi  é detto  difo-rt 
pra  ; Dunque  fodisfauno  alla  domanda  antecedente  , e per  effi 
fi  può  fodisfare  à quefta  . 

Tropo  fifoni  del  quadrato , del  cubo  , del  quadrato  quadrato 
del  relato  primo , del  quadrato  cubo  &c. 

La  propofizione  del  quadrato  fi  hà  da  Euclide , che  è la  quarta  del 
Jib.  2.  La  propofizione  del  cubo  Nicolò  Tartaglia  attribuito 
afe  fletto,  mentre  nella  feconda  parte  lib.  2.  cap.  3.  num.  14. 
dice  così . 

Lacaufa  della  regola  data  per  catare  la  radice  cuba  , e fimilmente  quella 
da  formare  il  rotto  delle  propinque  radici  cube  delti  numeri  non  cubi 
fi  può  affigliare  da  qucflajòtcofcritta  propofizione  non  poflada  Euclide  > 
aie  da  altrii  eccetto  che  da  Girolamo  Cardano  da  noi  d lui  mofirata , con 
la  quale  propofizione  fi*  da,  me  trovata  la  regola  generale  al  capitolo 
di  cofa  i e cubo  uguale  a numero , cr  à molti  altri \fuoi  dependenti . 

Se  fard  una  linea  divifa  in  due  parti  ( come  fi  voglia  ) il  cubo  fatto  da 
tutta  la  linea  femprc  farà  uguale  d quefli  otto  prodotti  » overo  Jolidi  » 
cioè  alli  due  cubi  fatti  da  quelle  due  parti , infierite  con  quelli  jei  folidi  » 

delti 
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Il  numero  peculiare,  e proprio  per  la  radice  quadrata  nella  Tavola 
del  Stifelio  è 2 . onde  ne  formo  la  propofizione  , che  è la  quarta 
del  lib-  2.  d’Euclide  , à tenore  di  Leonardo  Pifani  così  • 

1*  Quando  una  linea  fia  divifa  in  due  parti,  farà  il  quadrato  di 

ciafcuna  parte  con  2.  cotanti  della  Quadrato  di  4. 16 

prima  nella  feconda  parte  uguale  al  Quadrato  di  2. 4 

quadrato  di  tuttala  linea.  Prodotto  di  4.  in  2.-8 

Sia  tutta  la  linea  6.  e Ha  divifa  in  4.  & Prodotto  di  2.  in  4»  — » jj 

in  2.  Il  quadrato  di  ciafcuna  parto  Quadrato  della  lineai.  - 36 
fommato  è 20.  con  2.  cotanti  di  4.  in  2.  cioè  di  8.  é 16.  il  quale 
fommatocon  20.  fa  36.  quadrato  di  tutta  la  linea  6. 

Tropo  fiatone  feconda  per  la  radice  cuba  , della  quale  i numeri 
propri  fono 3.  e 3.  d tenore  di  quella  di  Leonardo  Tifano» 

2.  Quando  una  linea  fia  divifa  in  2.  parti  farà  il  cubo  di  ciafcuna 
parte  con  3.  cotanti  del  prodotto  del  quadrato  della  prima  par- 
te nella  feconda  * e con  3.  cotanti  del  prodotto  del  quadrato  del- 
. la  feconda  nella  prima  uguale  al  cubo  di  tutta  la  linea. 

Sia  la  linea  6.  divifa  in  4.  & in  2.  Il  cubo  delle  parti  è 72.  li  3 
tanti  de!  quadrato  di  4.  in  2.  è 96.  Cubo  di  4. 
e 3.  cotanti  del  quadrato  di  2. 
in  4.  è 48,  fommati  fanno  216. 
cubo  di  tutta  la  linea  6. 


Cubo  di  2. 


co- 

• 64 
- 8 

- 96 

• 48 


3.cot.del  quad.di  4. in  2 

3.cot.del  quad.di  2. in  4 

Cubo  della  linea  6 . — - ^ 1 0 
Tropoft^ione  tcr%a  per  la  radice  quadrata  quadrata , 
della  quali  i numeri  proprj  fono  4. 6.  4.  à tenore 
di  quella  di  Leonardo  Tifano  • 

3.  Quando  una  linea  fia  divifa  in  due  parti.  Sarà  il  quadrato  qua- 
drato di  ciafcuna' parte  con  4.  cotanti  del  cubo  della  prima  parte 
nella  feconda , e con  6.  cotanti  del  quadrato  della  prima  nel  qua- 
drato della  feconda , e con  4.  cotanti  del  cubo  della  feconda  nel. 
la  prima  , uguale  à tutta  la  linea  . 

Sia  tutta  la  linea  6.  divifa  II  qq.  di  4.  » ■ ■ — — 25 6 

in  4.  & in  2.  Il  quadrato  II  qq.  di  2.  ■ ■—  16 

quad.^  di  4.  è 256.  11  qq.  4.  eoe.  del  cubo  di  4.  in  2.  - 512 

di  2.  é 16.  li  4.  cotanti  del  6.  cot.  del  q,  di  4.  nel  q,  di  2.-384 
cubo  di  4.  in  i.  è 5 1 2.  li  6.  4.  cot.  del  cubo  di  2.  in  4.  — — « 1 28 
cotanti  del  quadratoci  4.  Quad.  q.  di  tutta  la  linea  6.  — 1 196 
nel  quadrato  di  2.  è 384.  e 4.  cotanti  del  cubo  di  2.  in  4.  e 128. 
fommati  i prodotti  fanno  1 2 96.  per  il  quadrato  quadrato  di  tut- 
ta la  linea  6 . 


H h h h h 
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Tr  opo falene  quarta  per  la  radice  prima  relata , della  quale  i nume- 
ri fono  5.10.  10.  5.4  tenore  di  quella  di  LeonardoTifano . 

4.  Quando  una  linea  fia  divifa  in  due  parti»  farà  il  Re  lato  di  cia- 
scuna parte  con  5.  cotanti  del  quadrato  quadrato  della  prima 
parte  nella  feconda  con  io.  cotanti  del  cubo  della  prima  parte 
nel  quadrato  della  feconda,  e con  10.  cotanti  del  cubo  della 
feconda  nel  quadrato  della  prima  parte,  e con  5.  cotanti  del 
quad.  quad.  della  feconda  nella  prima  , uguale  à tutta  linea . 


Sia  tutta  la  linea  6.  di-  11  Relato  di  4.  1024 

vifa  in  4.  & in  2.  Il  II  Relato  di  2.  ■— 1 ■ 32 

relato  di  4.  01024.  5.  cot.  del  qq.  di  4 in  2.  — >2560 

Il  relato  dia.  è 32.  10.  cot.  del  cubo  di  4.ncl  q.  di  2.— • 2560 

li  5.  cotanti  del  qua-  io.  cot.  del  cubo  di  2.  nel  q.di  4.—  1 280 

drato  quadrato  di  4.  5.  cot.  del  qq.  di  2.  in  4.  — $20 

in  2.  è '2560.  li  10.  Relato  di  tutta  la  linea  6.  — - - - 7776 
cotanti  del  cubo  di  4. nel  quadratodi  2.  è 2560.  li  io.  cotanti 
del  cubo  di  2.  nel  quadrato  di  4.  è 1 280.  finalmente  li  5.  cotanti 
del  quadrato  quadrato  di  2.  in  4.  è 3 20.  li  quali  prodotti  Somma- 
ti fanno  777 6.  Rdaco  di  tutta  la  linea  6. 


Vropofaione  quinta  per  la  radice  quadrata  cuba  , della  quale 
i numeri  proprj  fono  6.  1 5.  20.  1 5.  6.  à tenore  di  quella  di J 

Leonardo  Tifano . 

5.  Quando  una  linea  fia  divifa  in  due  parti  Sara  il  quadrato  cubo 
di  ciafcuna  parte  con  6.  cotanti  del  relato  dei  la  prima  parte  nel- 
la feconda  con  15.  cotanti  del  quadrato  quadrato  della  prima 
nel  quadrato  della  feconda  , con  20.  cotanti  del  cubo  delia  pri- 
ma nel  cubo  della  feconda  , con  15.  cotanti  del  quadrato  qua* 
drato  della  feconda  nel  quadrato  della  prima , e con  6.  cotanti 
del  relato  della  feconda  nella  prima,  uguale  à tutta  la  linea. 


Sia  tutta  la  linea  6.  Quadrato  cubo  di  4.  — ■ 40 96 

divifa  in  4.  & Quadrato  cubo  di  2.  — — -—■■■  ■ 64 

in  2-ilquadraco  6.  cot.  del  Relato  di  4.  ini.— ——12288 
cubo  di  4.  è 15.  cot. del  qq.  di  4.  nel  q.  di  2.  — 15360 

4096.  & il  qua*  20. eoe-  del  cubo  di  4.  nel  cubo  di  2.  - 10240 

dratocubo  di  2.  1 5.  cot.  del  qq. di  2.  nel  q.  di  4.  — - * 5840 

è 6 4.  li  6.  co-  6-  cot.  del  Relato  di  2.  in  4. — — 768 


tanti  del  Relato  Quadrato  cubo  di  tutra  la  linea  6*  46656 

di  4.  in  2.  fono  12288. li  15. cotanti  del  quad.  quad.  di  4.nel  qua- 
dratodi 2. fono  15  360. li  20.  cotanti  del  cubo  di  4.  nel  cubo  di  2. 
fono  10240.  li  15. cotanti  del  quad. quad.  di  2.  nel  quad.  di  4.S0- 
no  3 840. e finalmente  li  6.cotanci  del  relato  di  2. in  4. fono  768.cbe 
fommati  fanno  46656.  per  il  quadrato  cubo,  overo  cubo  qua- 
drato di  tutta  la  linea  6.  Que- 
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Quelle  propofizioni  ballano  à conofcere  la  loro  origine  venire  da 
numeri  propr;  polii  nella  tavola  dello  Scifclio  » & à conofcere 
il  modo  di  formarne  quante  li  voglia  à tenore  di  quella  di  Leo- 
nardo Pifano. 

Maggiori  evidente  delle  dette  propofizioni» 

6»  Euclide  dimoltra  nella  prima  del  lib.  2.  che  fe  faranno  due  rette 
linee  , & una  li  divida  in'quante  parti  lì  voglino  ; Il  rettangolo 
comprefo  fotto  quelle  due  linee  rette  è uguale  à quelli  rettangoli  , 
i quali  lì  contengono  fotto  la  linea  non  divifa , e cufcuna  parte 
della  linea  divifa. 

7.  Quello  lì  verifica  anco  in  numeri.  Se  faranno  due  numeri , & un 
di  loro  lì  divida  in  quante  parri  lì  vogliono  * il  prodotto  di  quei 
due  numeri  è uguale  alla  fomma  de  prodotti  fatti  dal  numero 
non  divifo  via  ciafcuna  parte  del  numero  divifo,  per  eiempio 
fieno  5.  e 1 2.  e quello  fia  divifo  in  3.  4.  e 5.  Ora  il  prodotto  di  5* 
via  12.  fa  60.  uguale  alla  fomma  di  1 5.  fatto  da  3.  via  5.  di  20. 

?*  fatroda  4.  via  5.  e di  25.  fatto  da  5,  via  5. come  é manifèllo. 

8.  Federigo  Comandino  ne  Tuoi  commentar/  amplia  la  propoli  - 
zione  di  Euclide  , e dimollra  , che  fe  faranno  due  rette  lince  > che 
fi  di  vidino  in  quante  parti  fi  voglino  , il  rettangolo  comprefo 
da  quelle  due  rette  linee  é uguale  à quei  rettangoli  » che  fono 
compreii  da  ciafcuna  parte  diama  con  ciafcuna  parte  dell’altra 
linea.  Il  medelimo  fegue  nei  numeri  a mio  propoiito  » perloche 
ne  formo  la  feguente  unica  propofizione  , dalla  quale  depende  U 
cognizione  dell’  origine  del  quadrato,  Cubo  * quadrato  quadra- 
to , Relato,  edell’altre  poterti  di  numero  » e la  loro  di  moli  ra- 
zi  one  , quando  fi  volefl’e  fare. 

Tropofi^ione  Vnica» 

9.  Se  faranno  due  numeri,  e quelti  fi  dividino  in  quante  parti  piace- 

li prodotto  di  quei  due  numeri  è uguale  alia  lomma  de  prodotti 
fatti  da  ciafcuna  parte  di  uno  via  ciafcuna  parte  dell’  altro  nu« 
mero.  Per  efempio  fieno  i numeri  10.  e 1 1.  fia  quello  divifo  in  4. 
e7.&ilio.  in  2.  3.  e 5.  Il  prodotto  di  io.  via  n.  fi  no. uguale 
alla  fomma  di  3.  fatto  da  4.  via  2.  di  1 2.  fatto  da  4.  via  3.  di  20. 
fatto  da  4.  via  5.  di  i4.fatto  da  7.via2.di  4 1 8 

21.fatcoda7.via  3.e  di  35.fatroda7.via  3 1% 

5.comequifi  vede, c così  di  tutti  gli  altri.  7 5 20 

Qjm  ricordo  » che  qualfivoglia  numero  in_>  ■ 14 

fe  ftelfo  moltiplicato  fà  numero  quadra-  11-  10  21 

to  per  la  definizione  XVIII-  del  Jib.  7.  35 

d’Euclide , & il  numero  quadrato  molti-  . — - 

plicato  in  quel  primo  numero,  detto  110 

Hhhhhi  dagli 
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dagli  Arimmecici  radice , da’  Geometri  Iato , fà  numero  cubo  per 
la  definizione  XIX.  del  lib.  7.d’Euclidc>&  il  numerocubo  molti- 
plicato in  quel  primo  numero  » fa  quadrato  quadrato  , il  qualo 
fi  hà  ancora  con  moltiplicare  il  numero  quadrato  in  fe  &c.  co- 
me fi  difle,  cfi  vede  nella  Tavola  porta  da  principio  di  quello 
Trattato . x 

, 1 1 . Si  venga  alle  propofizioni  fopra  porte  per  conofcerne  Porigine  * 

e di  dove  fi  hanno  i numeri  propr;  per  P ertrazione  delle  radici  fe" 
condo  la  Tavola  dello  Stifeiio . Nella  prima  propofizione  per  Ia«# 
radice  quadrata  fu  divifa  la  linea  6.  in  due  parti  in  4*  & in  i • mà 
qui  fi  dica  il  numero  6.  fia  divifo  in  4.  & in  2.  il  quadrato  di  6 . è 


36.  le  parti  4.  e 2.  fiponghinodue  volte,  eli  4.  2.  1 6 

molciplichino  dicendo  : 4.  VU4.  fà  16.  di  nuo-  4*2.  8 

vo:  4.  via  2.  fà  8.  pure  2.  via  4*  fà  8*  e finalmen-  8 

te  2.  via  2.  fà  4.  la  fornirla  36 • è uguale  al  4 

quadrato  di  6.  per  I unica  propofizione  del  nu-  — * 

mero  9.  3 6 

2.  Qui  è da  oflervare  , che  fono  4.  prodotti,  perche  fi  è divifo  il 
numero  in  due  parti  : Onde  vengono  tanti  prodotti  » quanti  no 
fignifica  i!  numero  4.  che  è il  quadrato  nella-»  1 1 1 

doppia  proporzionalità  ; che  fe  fufle  fiato  22  2 

divifo  il  numero  (5.  in  3.  parti,  come  x.  2.  33  2 

C3.  allora  fi  hanno 9-  prodotti,  eflendo  il  9.  4 

numero  quadrato  nella  tripla  proporzionali-  3 

tà  , fe  in  5.  i prodotti  farebbbero  25.  numero  $ 

quadrato  nella  quintupla  proporzionalità  &c.  6 

eflendo  che  ci  fono  tré  prodotti , che  fono  li  3.  6 

quadrati  delle  parti  1.  4.  e 9.  e 2.  cotanti  di  9 

ci afcuna  nell*  altra  parte , cioè  2.  3.  e 6.  rad-  - — * 

doppiati  , la  fomma  de*  quali  fà  36 . qua-  * 3 6 

drato  di  6 . 


13.  Di  più  è da  oflervare  di  fopra  , che  due  prodotti  fono  quadrati 
nel  primo  efempio  cioè  16.  e 4.  e due  fono  uguali , cioè  8.  e 8.  che 
fono  2.  cotanti  di  4.  nel  2,  li  quali  2.  cotanti  è il  numero  nella.» 
Tavola  dello  Stifeiio  per  la  radice  quadrata  » 

14.  F perche  à moltiplicare  il  quadrato  nella  fua  radice,  viene  il 
cubo  : Moltiplicato  il  quadrato  36.  via  6 . fua  radice , fà  216.  nu- 
mero cubo . Mà  perche  16 . 8.  8.  e 4.  fono  parti  integrali  di  3 6.  e 
4.  e 2.  di  6 . fe  fi  molciplicaranno  1 6.  8. 8.  e 4.  per  4.  e per  2.  ver- 
ranno 8»  prodotti , la  fommA  de’quali  fa-rà  pure  21  ó.nu mero  cubo, 
per  l uuica  propofizione  del  num.  9. 
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Sioflfervi  cheli  primo  prodotto  64.  è il  cubo 
di  4.  e rulcimo  3.  é cubo  di  2.  i tre  prodotti 
uguali , cioè  32.  fono  ?.  cotanti  del  qua- 
drato di  4.  in  2.  e gi’alrri  tré  prodotti , cioè 
16.  fono  tré  cotanti  del  quadrato  di  2.  in  4» 
li  quali  due  $.  fono  numeri  proprj  per  P e- 
frazione  della  radice  cuba  nella  Tavola  del- 
lo Stifelio . 

Mà  fe  il  6.  fi  Culle  divifo  in  tre  parti , cioè- 1 • 2« 
c e fi  fallerò  moltiplicati  li  prodotti  di  Copra  per  .la  radico 
quadra,  farebbero  venuti  27.  prodotti  numero  cubo  nella  tripla-» 
proporzionalità  . Così  ancora  fe  fi  fufle  divifo  in  5.  per  il  cubo  ne 
farebbero  venuti  prodotti  125.  numero  cubo  nella  quintupla  prò* 
porzionalità . ...  . 

15*  £ perche  à moltiplicare  il  cubo  nella  Tua  radice  ne  viene  il  nu- . 
mero  quadrato  quadrato  ; onde  moltiplicando  216.  cubo,  per  6+ 
lua  radice , fà  1 296.  quad.  quad.  come  fi  ricava  dalla  propofizio- 
ne  X-  del  lib.  8.  d’Euclide  : Mà  elfendo  quelli 
32.32.16.16.  16.  e 8.  numeri  integrali  del 
cubo  2 1 6.  e 4.  e 2.  del  6 . radice , fe  fi  molti- 
plicano quelli  8-  numeri  per  4.  e per  2.  ven- 
gono .16.  prodotti,  la  Comma  de’ quali  è 
1 2 96.  numero  quadrato  quadrato . il  mede- 
fimo  fi  averebbecon  l’ ideili  prodotti  con  • 
moltiplicare  16. 8.  8, 4.  numeri  del  quadra*, 
to,  via  16. 3.  8. 4.  perche  quadrato  via  qua- 
drato fà  quadrato  quad. . Si  oflervi , che  il 
primo  prodotto  è 256.  quadrato  quadrato 
di  4.  e l’ultimo  16.  qq.  di  2.  quattro  prodot-,. 
ti  uguali , cioè  128.  inoltrano  4.  cotanti  del 
cubo  4.  in  2.  Cei  prodotti  uguali,  cioè  64.  Co- 
no 6.  cotanti  del  quadrato  di  4.  nel  quadra- 
to di  2.  gl’ulcimi  quattro  prodotti  uguali  Co. 
no  4.  cotanti  del  cubo  della  feconda , cioè  di 
2.  in  4. 

I numeri  de’  cotanti  4.  6.  e 4.  fono  propr/  perla  radice  quad*  quad. 
nella  Tavola  dello  Stifelio  . Di  più  fi  olfervi , che  fono  i<5.  pro- 
dotti, perche  16.  è numero  quadrato  quadrato  nella  doppia-» 
proporzionalità,  che  Ce  fi  falle  divifo  il  numero  in  tré  parti  , 
allora  i prodotti  farebbero  flati  81.  qq.  nella  tripla  proporzio- 
nalità . 
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16.  E perche  à moltiplicare  fi  numero  quadrato  quadrato  nella  ma 

radice  viene  il  relato  , e gli  16.  prodotti  paf- 
faci  fono  parti  integrali  del  qq.i  296.  e 4.  e a»  16 
della  radice  6.  .fe  lì  moltiplicano  li  1 6.  prò»  3 
dotti  pcr^e  per  2.  vengono  3 2.  prodotti , la  3 
fomma  de  quali' 7776.  farà  il  rclato  primo  • 4 

Ai  à perche  à moltiplicare  il  cubo  per  il  quadra- 
to viene'ffrclato . Si  piglino  8,  prodotti  deè 
cubo, cioè  64,  32*  5*,  J2,  16,  16ì  nS,  8^e 
quattro  prodotti  de!  quadrato  cioè  16.  8, 8,  *1^  ' 

e~q.  e -fi** moltiplichino  .fcambievolmente  fi 
averanno  i me  de  fi  mi  £2.  prodotti,  de  quali  *1^ 

la  fomma  777 6.  è numero  primo  relato  per 
l’unica  proporzione  del  num.g, 

Siofiervi,  cheli  primo  prodotto  è il  relato  di  2$6 

4.  l’ultimo  è relato  di  2*  li  primi  cinque  prò- 
dotti  fono  5.  cotanti  del  qq.  di  4.  in  2.  gli  fe-  a5 6 

guenti  dieci  prodotti  uguali  fono  10.  cotan-  I2^ 

ti  del  cubo  del  4.  nel  quadrato  di  2.  gli  altri  lz3 

prodotti  uguali  fono  10.  cotanti  del  cubo  di  I2^ 

2.  nel  quadrato  del  4,  finalmente  gl’ultimi  1A28 

cinque  prodotti  uguali  fono  5. cotanti  del  qq. 
di  ».  nel  4. 

I numeri  de  cotanti  5.  io.  io.  e 5.  fono  proprii  1 ^ 

per  la  radice  relata  fecondo  la  tavola  dello  

Scifcllo  - 12* 

Si  olfetvi  di  pi  fi-;  che  fono  prodotti  32.  numero  It28 

relato  primo  nella  doppia  proporzionalità  64 

per1  edere  fiato  divifo  il  numero  della  radice  64 

in  due  parti,  perche  fe  tulle  fiato  divifo  in  tré  ^4 

i prodotti  farebbero  fiati  24?.  primo  rclato  Mi- 
nella tripla  proporzionalità  &c.  f ' *4 

17.  Se  di  nuovo  fi  moltiplicaflfero  gliàntece-  ' 3 2 

denti  3 2.  prodotti  per  4.  e per  2.  verrebbero  —— 

prodotti  64  la  fomma  de  quali  faria  numero  7776 

quadrato  cubo  46656^*41  quale  ancora  fi  averebbe  fc  il  molti pii» 
caliere  gli  8.  prodotti  del  cubo  cioè  64. 32.3  2. 3 2. 16.16. 16,  e 8» 
in  fe  medefimi.,  perche  cubo  via  cubo  fà  quadrato  cubo • Etiti 
quefto  modo  fi  potrebbe  profeguire  à trovare  il  fecondo  relàto , 
il  quad.  quad.  quad.  il  cubocubo  &c.  Mà  fi  crcfcerebbe  fatica  > c 
nonfapere. 

18.  Retta  da  oflervare  nelle  proporzioni  pallate  » & in  tutte  l’altre , 

* che 
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che  fi  facefiero  , che  la  feguente  depende  dall’antecedente,  comin- 
ciando dalla  prima  del  quadraro  , che  è la  quarta  del  lib.  2.  di 
Euclide , mà  perche  divi  ie  la  linea  in  due  parti  fole  vengono  i 
prodotti  del  quadrato  , del  cubo  &c.  di  doppia  proporzionalità  • 
e di  quello  modo  fa  le  fue  propofizioni  Nicolò  Tartaglia  j Io  hò 
penfato  rendere  tali  proporzioni  univerfali,  con  dividere  lali- 
nea,ò  fi, voglia  dire  il  numero  in  quante  parti  fi  vogliano  per  quell’ 
unica  propolìzione  dedotra  da  quella  del  Comandino  polla  ai 
numero  9.  con  abbreviare  i prodotti , cominciando  da  quella  del 
quadrato  come  fondamento  di  tutte  Pai  ere  . 

Tropo  fifoni  del  quadrato , cubo  , quadrato  quadrata  relato 
primo  7 quadrato  cubo  &c.  . ;*■. 

Con  dividere  la  linea  , overo  il  numero  non  folo  in  due  partii  mà  in  quante 
parti  piace  >eperò  refe  univerfali  con  brevità  ne ’ fuoi  prodotti t che  fer- 
vono à molte  fpecula^ioni  • 

Tropo licione  del  quadrato  , 'che  è la  quarta  del  lib . s 

d' Euclide . 

1 9«  Quando  Tara  divifo  un  numero  in  quante  parti  piace,  farà  il 
quadrato  di  ciafcuna  'parte  con  a.  cotanti , cioè  con  il  doppio 
della  prima  nella  feconda  , e della  fomma  della  feconda  , e prima 
nella  terza , e della  fomma  delia  terza,  feconda, eprima  nella  quar* 
ra  , e della  fomma  della  quarta , terza,  feconda , e prima  nella 
quinta  parte , ecosi  fino  all’ultima , ueualeal  quadrato  del  nu- 
mero divifo  . 

Sia  divifo  il  numeio  14»  in  1. s 4.  si  quadrati  di 
quelli  numeri  fono  4.  9. 16.  e 25 . li  a,  cotanti  di 
2.  ios  fono  1 2.  la  fomma  di  i^è  5.  li  sco- 
ranti dunque  di  5.  in  4 fono  40.  la  fomma  di  4» 
se  2.  è 9.  li  2,  cotanti  di  9.  in  5.  fono  90.  la 
forotna^lL4. 9, 16,  a$»  is  40.  e 90.  è 196 . qua- 
drato di  14^ 
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Tropo  fifone  del  cubo  refa  univerfale  . 
ao.  Quando  un  numero  fia  divifo  in  quante  parti  piace , farà  il  cu- 
bo di  ciafcuna  parte  con  s coranti  del  quadrato  della  prima  par- 
te nella  feconda,  e reciprocati)  ente  con  scoranti  del  quadrato 
della  feconda  nella  prima,  e con  s cotanti  del  quadrato  della 
fomma  della  feconda , e prima  nella  terza,  e reciprocamente  con 
S coranti  del  quadrato  delia  terza  nella  fomma  della  feconda , e 
prima,  e con  s cotanti  del  quadrato  della  fomma  della  terza , fe- 
conda, e prima  nella  quarta,  e con  s cotanti  del  quadrato  della 
quarta  nella  fomma  medefima,  e così  fino  all’ultima  parte , farà 
uguale  al  cubo  del  numero  divifo  • 


Sia 


8oo  * 

Sia  il  numero  zi,  divifo  in  3.  4.  C 5.  li  cubi  di  quefti  nu-  27 
meri  fono  27*64.  c 11$.  li  ?»  cotanti  del  quadrato  di  3. 
in  4.  fono  log.  e 3.  cotanti  del  quadrato  reciprocamen-  125 
te  di  4.  in  3.  fono  144»  A dello  la  fomma  della  feconda-» 
parte  4. e della  prima  3.  è 7.  li  ^.cotanti  del  quadrato  144 

di  7. in  $.  fono  735.  e 3.  cotanti  del  quadrato  di  5.  in  73  5 

7.  fono  534.  li  quali  prodotti fommati  fanno  1728.  nu-  5*5  _ 
mero  cubo  di  1 2.  1728 

Di  nuovo  fia  divifo  il  numero  20.  in  fei parti , cioè  3. 1.5. 6»  i*  4* 
li  cubi  di  quelli  numeri  fono  27.1.125*  216.  1*  e<$4.  li 
3.  cotanti  del  quadrato  di  3*  in  i«  fono  27.  li  3.  coranti  1 
del  quadrato  di  1.  in  3.  fono  5.  la  fomma  dii.  e di  3.  125 

è 4.  li  3*  cotanti  del  quadrato  di  4.  in  i.  fono  240.  li  3.  %i4 

cotanti  del  quadrato  di  5.  in  4.  fono  300.  la  fomma  di  1 
5.  di  1.  e di  3.  è 9.  li  3. cotanri  del  quadrato  di 9.  in  6*  64 

fono  1458.  li  3*  cotanti  del  quadratodi  é.in£.  fono  27 

972.  la  fomma  dt  6.  di  5.  di  1.  e di  3.  è 15.  li  3.  cotanti  9 

• del  quadrato  di  15 «in  1.  fono  d75«  li  1*  cotanti  del  qua-  240 

drato  di  1.  in  1 5.  fono  43.  la  fomma  delle  parti  è ìk,  li  300 

3.  cotanti  del  quadrato  di  id.  in  4 fono  3072.  e final*  1478 

mente  li  3.  cotanti  del  quadrato  di  4.  in  id.  fono  768.  971 

li  quali  prodotti  fommati  fanno  Sooo.  numero  cubo  675 

di  20.  45 

Ecco  ridotti  à id.  prodotti  foli  quelli , che  farebbero  21 6.  3072 

fe  fi  moltiplicafièro  quelli  d.  numeri  in  fe  facendo  36.  7d8 

prodotti  1 e di  nuovo  36.  moltiplicati  per  quelli  d.  nu-  — 
meri  ne  compirebbero  21  d.  8oco 

# t 

Tropóftjjènc  del  quadrato  quadrato  refa  uni  ver [ale  . 

21*  Quando  un  numero  fia  divifo  in  quante  parti  piace  farà  il  qua- 
drato quadrato  di  ciafcuna  parte  con  4.  cotanti  del  cubo  della 
prima  parte  nella  feconda*  e reciprocamente  con  4.  cotanti  del  cu- 
bo della  feconda  nella  prima*  e con 4.  coranti  del  cubo  del- 
la fomma  della  feconda*  e prima  nella  terza»  e reciprocamen- 
te con  4.  cotanti  del  cubo  della  terza  nella  fomma  della  fe- 
conda , e prima  * e così  fino  all'ultima  parte , e di  più  con  6.  co- 
tanti del  quadrato  della  prima  nel  quadrato  della  feconda*  0 
con  d.  cotanti  del  quadrato  della  fomma  della  feconda  * e prima 
nel  quadrato  delia  terza  * e con  d.  cotanti  del  quadrato  della  fom- 
ma della  terza*  feconda*  e prima  nel  quadrato  della  quarta*  e 
così  fino  all’ultima  parte , uguale  al  quadrato  quadrato  del  nu- 
mero divifo . ' 


Sia 


3oi  • 

Sia  divifo  il  numero  ifr.:  In  4*  parti  cioè f • 4.  3»  ar  li  - 6 25 

quadrati  quadrati  di  quefìinumeri  Jfono625.  256*  . 6 

Sii  e 16.  li  4.  cotanti  del  cubo  di  5.  in  4.  .fono  2000. Si 
e reciprocamente  li  4.  cotanti  del  cubo  di  4.  in  5^.  fo-  lr. . 16 

no  1280.  li  4*  cotanti  del  cubo  della,  fomma  di  4*  e , 2000 
di  5.  cioè  di  9.  ini.  fono  8748.  e 4.  cotanti  del  cu-  ,£280 
bo  di  3»,  in  9.  fono  92^  li 4*  cotanti  del  cubo  della  $74$ 
fomma  di  4,  di  4^  di  5.  cioè  di  la. in  3.  fono  13824*  .972 

c 4.  cotanti  del  cubo  di  2.  in  12,  fono  3S4.  di  piùé.  13824 

cotanti  del  quadrato  di  5^  nel  quadrato  di  4.  fo~  3 $4 

no  2400.  li  t L cotanti  del  quadrato  della.fomma  di  4-  , 2400 

c di  5 . cioè  di  9.  nel  quadrato  di $4,  fono  4374.  «fi-  «i  4574 
talmente  6*  cotanti  del  quadrato  della  fomma  di  3.  . ,f.  3456., 

di  4.  e di  5.  cioè  di  1.2.  nei  quadracodi  2t  fono.  £456*  * 

li  quali  prodotti  fommati  fanno  £8416.  quadrato  t:,  38416 

quadrato  di  14»..^  ..  

i.  , Tropofi^ione  del  primo  I\elalo  refa.  univcrj ale  • * 

32.  Quando  no  numero  (ìa  divifo  in  quante  parti  piace  , farà, il  pri- 
mo Sciato  dt  ciafcuna  parte  eoa  5 .cocanf  idei  qq.dellapr  impacila 
fecondai  reciprocamente  con  5.  cotanti  delqq.  della  feconda-» 
nella  prima  , e con  5.  cotanti  del  qq. . della  fomma  della  feconda  , 
e prima  parte  nella  terza , e reciprocamente  coni»  cotanti  del 
qq.  della  terza  nella  fomma  della  feconda»  e prima,  e così  (ino 
aliultima  parte;  e di  più  con  10.  cotanti  del  cubo  della  prima 
nel  quadrato  della  feconda  , e vice  verfacon  io»  cotanti  del  cubo 
della  feconda  nel  quadrato  della  prima  , e con  lo.cotanti  del  cu* 
So  della  fomma  della  feconda , t prima  nel  quadrato  della  terza, 

& al  contrario  con  10.  cotanti  del  cubo  della  terza  nel  quadrato 
della  fomma  della  feconda  > e prima ,.  e così  fino  all’ultima  parte  % 
uguale  al  primoirelato  del  numero  divifo , 

S’avverta,  che  fi  pongono  5.  cotanti,  e io.  cotanti  reciprochi, 
fi  ante  che  i numeri  proprj , per  la  radice  prima  telata  fono  5.  io. 
10^5.  onde  il  5,  il  .io.  fono  replicati  • r . . 

Sia  divifo^il  numero  14.  in  quattro  parti , cioè  in  2.  « . , > 32 

3«  4»  G 5«  li  relati  primi  di  qu.efti  numeri  fono  34.  . ■'  24* 


24;.  2024.  e n 25.  li  5.  cotanti  del  qq.  di  2.  in  1024 

fono  240. e $. cotanti  del  qq.di  3,.in  2.fonoJliQ.  li  . 3125 

5. cotanti  del  qqd.ella  fomma  di  3.  e di  2. cioè  di  5*  240 

in  4.  fono  1 2500.  e 5.  cotanti  idei  qq.  di  4.  in  5.  810 

fono  6400.  e 5.  cotanti  del  quad.  q.  della  fomma  12500 
di  4.  di  3.  c di  2.  cioè  di£.  in  5.  fono  164025.  - 6400 

c 5 . cotanti  delqq.  di  i»  in  9.  fono  28125.  di  164025 

1*  • • • « \ 
IMI  . piu 
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più  io.  cotanti  del  cuba  di  2.  nel  quadrato-di  3.  28125  : 

fono  710.  e 10.  cotanti  del  cubo  di  3.  nel  qua-  730  • 

drato  di  2.  fono  1080.  c io.  cocanti  del  cubo  1080. 

della  fomma  di  3.  e di  2.  cioè  di  5.  nel  quadra-  - 20000  1 
to  di  4.  fono  20000.  c iò.  cotanti  del  cubo  di  4.  16000  ' 

nel  quadrato  di  5.  fono  16000.  e 10.  cotanti  182250'  » 

del  cubo  della  fomma  di  4.  di  3.  e di  2.  cioè  ; <201250 
di  9.  nel  quadrato  di  5.  fono  182250.  c final-  »l 

mente  10.  cotanti  del  cubo  di  5.  nel  quadrato  537824  > 

' a a»  ■ # r à a — 


di  9*  fono  101 250.  li  quali  prodotti  fouiinati  fanno  537324, nu* 
mero  primo  relato  di  14*  »■*  • • 

Tropéfi%ionc  iti  quadrato  tuba  refa  univa fate*  - • 

23.  Quando  un  numero  4ì*  di vifo  in  quante  parti  piace , farà  il 
quadrato  cubo  delle  parti  con  6.  cotanti  del  relato  della  prima 
parte  nella  feconda , e con  6.  cotanti  del  re  laro  della  feconda  nel- 
la prima  , e con  6.  cotanti  del  relato  delia  fomma  della  feconda 
e prima  nella  tetta , e con  6.  cotanti  del  relato  della  terza  nella 
‘ fomma  della  feconda  » e prima  , e cosi  fino  ad’ ultima  patte* 

' £ con  1 5.  cotanti  dèi  qq.  delia  prima  uel  quadrato  della  feconda, 
e Con  1 5 • cotanti  del  qq.  della  feconda  nei  quad.  della  prima , >eì> 
coli  15*  cotanti  del  qq.  della  fomma  della  feconda»  e prima  nel 
' quad.  delia  terza»  c con  15.  cotanti  del  qq.  delia  terza  nel  quad. 
deila  fomma  della  feconda  , e prima  , e cosi  fino  all’ultima  parte  » 
e di  più  > con  20.  cotanti  del  cubo  della  prima  nel  cubo  della  fe- 
conda i e con  20.  cotanti  del  cubo  della  fomma  della  feconda  » e 
prima  nel  cubo  della  terza , e con  20  cotanti  del  cubo  della  fom- 
* ma  della  terza , feconda , e prima  nel  cubo  della  quarta»  cosi  fino 
all'ultima  parte , uguale  al  quadrato  cubo  del  numero  diviio. 

Sia  divifo  il  num.  io.  in  tre  parti  2. 5.  e 3.  li  quadra-  64* 

ti  cubi  delle  parti,  fono  64. 15625.  e 720.  li  6.  co*.  ..25  6ayu 

tariti  del  telato  di  2.  nel  5.  fono  960.  c6.  cotant1'  .j“.  *729  1 

dtl  relato  di  5.  in  2.  fono  37506.  e 6.  cotanti  idei  : . 960  < 

telato  della  fomma  di  a.e  di  5-  cioè  di  7.  nel  f.  fo#*  ' 37506  < 
do  302526.  c 6.  cotanti  dei  relato  di  3. nel  ji  fono;.'.  902526  ni 
10266.  e 15.  cotanti  del  qq*  di' 2.  nel  quad.  5.  fo-  * 10206' 

00  6000.  e 15,  cocanti  delqq.di  5.  nel  quad*  di  i«l  6000: 
fono  37500.  c r 5*  cotanti  del  qirad;q.  della  foto*  ' ' • 97500  ! 
ma  di  5.  e di  2.  cioè  d»  7.  fono  59535*  e di  più  20.  3 24145* e 

cotanti  del  cubo-di  2.  nel  cubo  di  5 i fono  20000»*  *• { *595  39*1 
^o.  cotanti  del  cubo  della  fomma  di  5*  e di  2^  zbooo* 

cioc  di  7.  nel  cubo  di  3.  fono  185220.  li  quatf  185220^ 
prodotti  fommaci  fanno  1000000.  quadrato  cubò  *1000000 


di  io. 


TrepQ 
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V rlpoftxjone  dei  fecondo  gelato  refa  Unir ertole  . 

*4.  Quando  fia  divifo  un  numero  in  quante  parti  piace  , fari  il  rela* 
to  fecondo  delle  parti  con  7.  cotanti  del  quadrato  cubo  delia  pri- 
ma nella  feconda  » e con  7.  cotanti  del  quadrato  cubo  della  fecon- 
da nella  prima  > e con  7.  cotanti  del  quadrato  cubo  della  fomma-» 
della  feconda,e  prima  nella  terza, e con  7*  cacanti  del  q.  cubo  deL 
la  terra  nella  fomma  della' feconda  t e prima  » c così  (ino  all’  ulti- 
ma parte , e con  ai.  cotanti  del  relato  della  prima  nel  quadrato 
della  feconda, e con  ai.cotantidel  relaco  della  feconda  nei  quadra- 
to della  prima  , e coi  it, cotanti  dei  retato  deila  (omini  della-» 
fecondi  , eprima  nel  quadrato  delia  terza  , e con  21.  cotanti  del 
telato  della  terza  nel  quadrato  della  fomma  della  feconda,  e prima 
e così  lino  all’ultima  parte  , e con  ? 5.  cotanti  del  qq.  della  prima 
nel  cubo  della  feconda , e con  3 5 . cotanti  dei  qq.  della  feconda  nei 
cubo  della  prima , e com3  5.  cotanti  del  qq.  delia  fomma  della  fc- 
feconda,  e prima  nel  cubo  della  terza  , e con  35.  cotanti  del  qq. 
della  terza  nel  cubo  della  fomma  delia  feconda  « e prima  e così  li- 
no all  ulcima  parte , usuale  al  fecondo  relaco  del  numero  divifo. 

16*84, 
128 
128 

» 16334  , 

57  344 
• • !792 
* 653184 
2688 
7340032 
229376 

86016 
io752 
. 653184 
24192 
11010048 
,1376256 
. 7 1 680  . 

35840  : 
3602880 
. ^ .120960. 
9175040 

4587520 


Sia  divifo  il  numero  1 2.  in  quattro  parti  in  4.  2. 
2»c  4.  li  fecondi  relati  delle  parti  fono  16384. 

1 28.  128.  e 16384.  li  7.  cotanti  del  quadrato 
cubo  di  4.  nel  2.  fono  57344.  e 7.  cotanti  dei 
q.cubo  di  2.  nel  4. fono  1792.6  7.. cotanti  del 
q.  cubo  della  fomma  di  2.e  di  4.cioè6.nellft-> 
terza  fono  65  3 1 84. e 7. cotanti  del  quad.  cubo 
della  terza  1.  nel  6.  fono  2688.  c 7.  cotanti 
del  q cubo  della  fomma  delia  terza  , «feconda, 
e prima , cioè  8.  nel  4.  fono  734003 1.  e 7.  co-  • 
tanti  del  q.  cubo  di  4.  nell*  8.  fono  229376.  di 
più  2i.cotanti  del  relato  delia  prima  nel  qua- 
drato della  feconda  fono  86016.  e 2 1.  cotan- 
ti del  reiato  della  feconda  net  qnad.  della  pri. 
ma  fono  10752.  e 21.  cotanti  del  relato  della 
fomma  della  feconda  , e prima  nel  quadrato  > 
dplla  terza,  fouo65  3 184  e 21.  cotanti  del  re- 
lato della  terza  2.  nel  quadrato  delia  fomma-* 

6 fono  241 9 2.  e 21.  cotanti  del  edito  della-» 
fomma  della  terza  v feconda , c prima , cioè 
di  2.  di  2.  e di  4.  che  è.  8.  nel  quad.  di  4-fono 
11010048.  e 21.  cotanti  del  relato  di  4.  nel 
quad.  di  8.  fono  1376256.6  di  più  35.  cotan-  o 

ti  del  qq.  della  prima  parte  4*  nel  cubo  della-»  . 

• - • • • • 
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feconda  2.  fonÒ7 i68o.,£$  5*’cot ariti  del  qq.  di  2i  nel  cubo  di  4. 
fono  3 5 840.  e 2 v cotanti  del  qq.della  fommadi  2.  e d*4*dio&dc 

6 . nel  cubo>del1a  terza  %•  fònoi36z88o.  * 3^.  cotanti  del  qq^  di  2» 
nel  cubo  di  6. fono  120^60. e 3 5.  cotantrdef  qq.  della  foimna  di 4*. 
2.  e 2.  cioè  di  8.1  nel  cubo  del  4.  fono*?i75o4o.  e finalmente  45. 
cotanti  del  qq.  di  4*  nel  cubo  di  8.  fono  4587520.4  I1  quali 
prodotti  fortunati  > fanno  35831808.  numero  fecondo  rcla- 
to  di  1 2. * - • • u ' f • • • •'■•••  -*•  '•  i f ’*  \ 

M olte  altre  propófizioni  porrei  ftendere.»  e fare  » ma  perche  ciafcu* 
no  da  fé  ftelfo  ne  potrà  formare  quante  gli  pare  » ftantechein 
efte  fi  da  un  mirabile  ordine  . che  confiderai  apre  l’intelletto 
ad  uniformi  ménte  operare  , le  tralafcio , e folo  Scoprirò  tal’or- 
.■dinecòn  i feguenti  avvertimenti* . ‘ ..-i*  .•  . cori  *,  o :• 

Avvertimenti  per  fare  quante  propofi^ioni  unfaerféU fi  ve»  »sn* 
- 1 :!  gl  tono  con  e fami  nar  e 1‘  antecedente.  * «;  ■ ' ■ 

Primo  avvertimento  è di  fapere  i numeri  peculiari , eproprj  per 
T eftrazzionl  delle  radici , i quali  fi  hanno  dalla  tavola  polla  al 
{jrniclpio  di’ quello  brattato  numero  io.  & ora  quei  del  fecóndo 
reìato  fono  7.  2 1 . 3 5 . 3 ?.  2 1 •<  q 7*  . 

Secondo  avvertimento  è di' pigliare  ir  fecondo  refato  di  crafcuna 
parte  del  numero  divifo 4 overo  quadrato  quad:  quad»  incuba 
cubo  & c.  fecondo  la  pòteftà  del  numero  , fopra  la  quale  fi  vuol 
fare  la  prcpofizionc  maper' non  confondere  fi  làppia,  chegli 
avvertimenti  per  quella  proìpolizione  del  fecon. relato  fervono  per 
tutte  Tal  tre  refpetcivàménte  òtìèrvandofi  il  medefimo  ordine. 

Terzo  avveramento  è di1  pigliare  tanti  cotanti  della  poterti  im* 
mediatamente  antecedente  a quella  , della  quale  fi  fà  la  propor- 
zione , quanti  ne  lignifica  il  primo  numero  proprio  , che  qui  £ 

7.  e la  poteftà  antecedente  immediata  mente  il  fecondo  rélato  è il 
quadrato  cubo  , dicendo 7.1  cotanti  del  cubo  quadrato  , ©qua- 
drato cubo  della  prima  parte  neHafeeonda  >.  cioè  moltiplicati* 
via  il  numero  della  feconda  parte , che  è come  radice  , e così  fi  vi 
da  un  efitemo  all’altro  ,»e  perchè  ci  fono  due  7.  fi  dice  reciproca- 
mente 7./ cotanti  derquadrato*  cubo  della  feconda  nella  prima* 
parte’,  e quando  il  numero  è divifo  più-,  che  in  due  partii  allora* 
fommaùdo  la  feconda  , e prima.  Si  dice diouovo^v"  cotanti  déf 
quadrato  cubo  della  fomma  della  feconda,  e prima  parte  nella? 
terza  : £ vice  verfa  7.  cotanti  deJ  quadrato  cubo  della  terza  nella 
fomma  della  feconda  e prima  patte  v e cosà r fino  all’ultima  pi-' 
girando  la  fomma  deirantecedenci  viaia  £éguence.j  - > •'  ; -,  1 - - « 

Quarro  avvertimento  è di  cominciare  da  capopìgliando  l’altro  ntk*' 
mero  proprio , che  incpiefbi  c 21.  dicendo,  21,  cotanti  del  relato3 
n;.*Tl  m i:  ! della- 
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della  prima  parte  nel  quadrato  della  feconda:  Si  oflervi , che 
quelli  corami  li  pigliouq  del  rèlato  poteftà  immediate  anteceà 
dente  ilquadraro  cubo,  del  quale  lì  pigliorno7.  cotanti,  eli 
pigliono  moltiplicaci  nel  quadratp  della  feconda,  il  quale  qua- 
drato è pollo  fuflegufeme  alla  radici  affùmendo  le  poteftà  intcr- 
mezze  non  nominare.  E perche  ci  fono  due  ai.  lì  dice  reciproca- 
mente ai.  cotanti  del  re  lato  della feconda  nel  quadrato  della  pri- 
ma, e fe  ci  fono  altre  parti  lì  fomiti  là  feconda  con  la  prima  , e (r  , 
dica  21.  cotanti  deUa,fommadella  feconda,  e prima  nel  quad.  del-  » 
la  terza, & al  contrario  21.  cotanti  del  relato  della  terza  nel  quad.  ' 
della  fomma  della  feconda  , e prima , e così  /ino fcll’  ultima  J>arte . 

Quinto  avvertimento^  dicominciare  da  .capo  pigliandol’altro  nu- 
mero proprio  , che  qui  è $ 5 . e con  il  quadrato  quadrato  poteftà 
antecedente  il  relato  fi  dica  , 55.  cotanti  del  qq.  della  prima  parte^ 
nel  cubo  ( potellà  fufl'eguente  il  quadrato  ) della  feconda y e per-* 
che  fono  due  55.fi  dice  reciproca-menre  5 5 . cotanti  del  qq*  della 
feconda  nel  cubo  della  prima;  E fe  fono  più  partì  di  nuovo (i 
dice  5 s.  cotanti  del.  qq.  della  fomma  della  feconda,  è prima  nel 
cubo  della  terza,  ^ al  contrario  55.  cotanti  del  qq.  della  .cerzia, 
nel  cubodella  fomma  della  feconda , e prima  „e  cqsì  lmo  all’ulti- 
ma parte . Equi  per  nonetferci  altri  numeri  peculiari*  e proprit: 
per  i’efìrazzione  della  radice  feconda  rclata  fono, finiti  i prodotti; 
avvti  per  tutte  le  poteftà  inferiori , la  fomma  dejquali  è uguale  at 
fecondo  lelato  del  numero  divifo , come  nella  propo.fi^ionejla^ta 
fi  è potuto  vedere  .. 

Sefto  avvertimento  c , che  la  detta  propofizione  hi  1 numeri  proprit 
in  punterò  pari , cioè  6»  e ciafcunode  tre  hi  il  fuo  numero  coni* 
pagina  uguale  cioè  7. e 7.  ai. e *11.35.  e 3 5 *e  pere  allora  quei  co- 
tanti di  ral  poteftà , che  fi  fono  detti-,  della  prima  parte  nella  fep 
conda , ò nella  poteftà  della  feconda ,<  fi  dicono-  reciprocamente 
delia  potefi  à della  feconda  nella,  pjiiiia , osella  poteflà  della  pr|-, 
ma  parte  . Mà  quando  i numeri  propri]  fono  in  numero  difpari  > 
come  del  quadrato  quadrato  quadrato;ol’antccedente  del  quadra*; 
to  cubo  , del  quale  i dumeti  proprii  fono  6. 15,  20. 15.  e 6. 1L2Ó*, 
di  mezzo  non  hà  compagno , allora  pure  rimane  una  poteftà  fola» 
come  nella  propofizione  del  quadrato  cubo,  rafia  Solamente  il  cu- 
bo , e pero  lì  pigliano,  i cotanti  diqudla  poteftà  della  prima  par- 
te  nella  medt lima  poteflà.  dellaieconda  parte , dicendo  .2°,  cor. 
tanti  del  cubo  della  prima  nei  cubo  della  feconda  , e non  fi  dico- 
reciprocamente  io*  cotanti  del  cubodella  feconda  nel.cubo  della 
prima  per  (efiervi  unfol  numero;  fi  feguita  bene,  fe  il  numero 
fuflè  divifo  più  , cheni)  4ue  parti  » dicendolo?  cotanti  del  cubo 
della  fomma  della  feconda,  c prima  parte  nel  cobo  della  terza , e 
così  fino  aU’ulcima  parte,  TRAI* 
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TRATTATO  DECI  MOQU  ARTO. 

DeliAbba  co  Ecclcfiafiico , e Cronologico  , 

• • : ! i . * 

Padri  del  Concilio  Niceno  » conforme  £ Giulio 
Cefare , conftiru irono  l’Anno  di  giorni  *6.5  • 
ed’hore  6.  intiere  -,  fermarono  in  quel  tempo 
l’Equinozzio  di  Primavera»  nel  di  21.  Marzo  i 
cagione  di  celebrarli  la  Pafqua  , la  terza  ferri- 
mana  de!  primo  mefe  lunare , che  e quello , del 
quale  la  Luna  decima  quarta  cade.ò  nell’ Equi* 
nozzioi  ò Io  feguica  vicino  ; c cosi  la  celebra- 
zione della  Pafqua  veniife  nella  proftìma  Do- 
menica , che  fegue  la  14*  Luna  predetta , e cadendola  Domenica 
nella  14.  Luna  fi  trasferire  nella  Domenica  tegnente  per  non  con* 
correre  con  gf  Ebrei , talmente , che  per  i decreti  del  medelìmo 
Concilio  i termini  Pasquali  fono  il  dìaa.Màrzo,  eis.  Aprile 
potendoli  folo fri  quelli  termini  celebrare  la  Palqua . fedendo  » 
poi  PEquinozzio  di  (Primavera  ufeito  dal  giorno  21.  di  Marzo, 
ftance  , che  l’anno  coila  folamente  di  giorni  365-  hore  5.  minuti 
49-  e 1 6.  fecondi  in  circa  , perciò  l’anno  di  Giulio  Cefare  eccede 
di  644.  fecondi  l’anno  agronomico , & efiendo  un  giorno  86400. 
fecondi  per  trovare  in  qu  inti  anni  l’anno  Giuliano  eccede  un 
giorno  per  regola  del  Tre  fi  dica  » fe  6+ 4*  fecondi  fono  eccello  d* 
anno  x.di  quant’anni  farà  l’ecceffo  di  86400.  fecondi  ? e verrà  d* 
anni  134. * . e doppò  M4«anni  in  circa  dal  C oncilio  Niceno 
l'Equinozzio  di  Primavera' accadde  nel  di  21. Marzo, mà  nel  dì  20. 
e doppio  altri  » e tanti  anni  nei  dì  19.  &c.  di  maniera  che  ndl'an* 
no  158a.  net  quale  ifcorreflèil  Calendario»  l’Equinozzio  era  cir- 
ca gl’  11.  di  Marzo*  ‘Onde  il  Pontefice  Gregorio  XIII.  refìiruì 
l’Equinozzio  nel  »2i. Marzo  con  iltralafciamento  di  10. giorni  nel 
mefe  d’Ortobre , e di  pin  decretò  » che  da  lì>  innanzi  i centefì  mi 
follerò  anni  communi  di  giomi^65.6t  il  quarto  centefimo  fulTe 
anno  bifeflile  di  giorni  366**  per  tanto  nel  Calendario  nuovo  gl* 
anhf  1700.  .1 800.  1900.  faranno  communi , e 2000.  farà  bifcftilc 
per  sfuggire  di-nuovo  l’ertore-pafia co - Dal  tempo  dcl  Coucilio 
Niceno  , che  fù  celebrato  l’anno  3 251  fino  all’anno  1582.  l'anno 
folare  errò  di  io.  giorni  » & il  lunare  quali  4.  giorni  > onde  gl’au* 
rei  numeri  polli  nel  Calendario  vecchio  » chea  tempo  del  Conci- 
lio Niceno  lignificavano  bene  i noviluni!  » dipoi  gi’haono  (igni- 
• ’ .4  i ;n*i  - ..ìjcojj!  . . ficati  - 

• *1  • . ".a  1 1 
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fiotti  4*  giorni  più  cardi , & à levare  tai'errore  in  luogo  dell'aureo 
numero  è fiato  fuftituito  il  Cielo  deU’Epacte , che  fono  giorni  ag- 
giunti  all’anno  lunare  comune  di  giorni  ? 54.  per  eguagliarlo  alP 
annofolare  comune  di  giorni  365.  l’Epattc  Tono  giorni  11.  or- 
dinariamente) alcuna  volta  1 2.  di  raro  lo;  overo  13. 

Premetta  quella  poca  di  cognizione  fi  faranno diverfe  domande  da 
fodisfarfi  per  via  di  numeri . »• 

1.  D.  Come  (ì  conofca  > fe  l’anno  fia  bi fertile  per  il  vecchio,  e nuovo 
Calendario  . 

R.  per  4. fi  dividono  gl'anni  di  Crifio  ; l’avvenuto  é il  numero  degl' 
anni  bifefiili  pattaci  t e fe  niente  avanza  quell'anno  è bifeftile  , e fe 
avanza  1.  overo  2.  overo  3.  farà  il  primo  fecondo  , ò terzo  anno 
doppo  il  bifeftile . Efempio,  anni  di  C.rifto  1698.  partiti  per  4* 
avvenuto 424.  d’anni  bifefiili  feor fi,  & avanza  2.  che  lignifica  il 
fecondo  anno  doppo  il  bi  (ertile  : La  ragione  di  quello  è perche  il 
primo  annodi  Crifio  era  il  primo  doppo  l'anno  bifeftile  • 

S'awerta  però  per  gl’anni  centelimi  dei  Calendario  nuovo , che  per 
ordinazione  di  Gregario  XI 11.  l’anno  1 6 co.  fù  bifeftile , per  l’av- 
venire i primi  tré  centelimi  1 700. 1800.  i90o.fufiero  communi» 
folo  il  quarto  cencelimo  cioè  2000.  futte  bifeftile,  che  per  via  di 
numero  negl’anni  centelimi  ii  ledono  due  zeri  > il  numero  rimafto 
fi  parte  per  4.  le  non  avanza  è bifeftile  , altrimenti  nò  ; V.  g.  anni 
1700.  partirò  il  numero  17.  per  4.  levati  izeri  avanzaci,  farà  anno 
conin  une  . Anni  2000.  pai  lite  il  20.  per  4.  avanza  nulla,  dun- 
que farà  bifeftile.  * 

2.  D.  Come  lì  trovino  i giorni  tralafciati  per  'qualftvogliaapno  fu- 
turo per  la  correzzione  fatta  al  Calendario  ? 

R.  Anno  futuro  2768.  da  quello  fi  iottriióoo.c  retta  1 168.  il  qua! 
numero  fi  parta  per  400.  nc  viene  2.  & avanza  368.  l'avvenuto  2. 
fi  moltiplica  per  ^.  fà  ó.  peri  trcceutclìmi  avanzati  fi  aggiunge 

3.  fi  9.  e più  io.  fà  19.  e tanti  fono  i giorni  tralafciati . La  ragio- 
ne è , fi  levano  1600.  perche  fino  à quell’anno  non  fi  tralafciorno 
giorni  intercalari , il  rello  degi’aniii.  li  partono  per  400.  e ravve- 
duto fi  moltiplica  per  3.  perche  ogni  400.  anni , fi  tralasciano  3. 
giorni , e fi  aggiunge  un  giorno  per  ogni  centcfimo,  perche  ogni 
1 00.  anni  fi  lafcia  un  giorno , eccet  co  il  quarto  cencelimo  , lì  ag- 
giunge finalmente  io.  per  li  10. giorni  tralafciati  il  dì  4*  Ottobre 
1 5 8 2.  per  la  correzzione  del  Calendario  . 

3. D.  Che  cofa  fia  il  Ciclo  lunare,  overo  aureo  numero , ecomefi 

trovi  per  il  vecchio  » e nuovo  Calendario  » ' - . 

R.  11  Ciclo  Lunate  è lo  Spazio  di  19.  anni,  nel -qual  tempo  la  Luna~» 
torna  à quella  mede  lima  congiunzione  > che  fece  con  il  Sole  , il 
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qual  tempo  fi  mifura  dal  moto  della  Teih  delf Dragone  con  (Iella, 
zionecelefte  , col  qjual  moto  ogni  difuguaglianza  del  moto  della-» 
Luna  il  uguaglia  . Si  chiama  numero  aureo , perche  fi  notava  con 
carattere  d’ojo  , t ..  .ì*  . 

Per  trovare  poi  quanto  fia  l’aureo  numero,  agl’anni  di  Crifto  fi  ag- 
giunge jt«  la  ioni  tu  fi  parta  per  x 9-  i’av  venuto  farà  il  numero  de 
Cicli  Lunari  da  un  anno  avanti  la  venuta  di  Crifto  , l’avanzo  fa- 
rà li  aureo  numero; le- fe  non  avanza  alcuna  cofa  farà  19. Per  efem- 
pio , anni  1706.  aggiunto  1.  fà  1707.  partito  per  19.  ne  vengono 
Cicli  Limar/  89. . 16.  l’avanzo  è l’aureo  numero;  la  ragione  per- 
che jl  primo  anno. di  Cri/lo , l’aureo  numero  era  1 

4.  D.  Come  fi  trovi  l’Epatta  vecchia, e nuova  per  quallìvoglial  anno. 

R.  L’aureo  numero  dell’anno  » nel  quale  fi  cerca  l’E patta  fi  molti- 
plichi per  u.  perche  ad  ogni  anno  fi  aggiunge  11.  per  uguaglia* 
rel’anno  lunare  di  giorni  354.  ai  folaredi  365.  il  prodotto  fi  par* 
te  per^o.l’avanzo  faràl’Epatta  per  ilCalendario  vecchio, irà  per  il 
nuovo  filevano  i giorni  tralafciati  cioè  1 odino  ali7oo.edipoin. 
&c*  . . . ..1  Jt  . 
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De!  1^9.  l’Aureo  numero  é 7*  moltiplicato  per  n.fà  77.  levati  li 
30.  retta  17.  per  l’Epacca  del  vecchio  Calendario  . 

Del  1706.  l’Aureo  numero  é 16.  moltiplicato  per  ii.fà  176.  partito 
per  30.  avanza  26.  dal  quale  levaci  1 1.  giorni  tralafciaci , retta-» 
1 5.  e tanto  é l’Epatta  . 

L’antecedente  Cerchio  dimoftra  come  fi  pofla  trovare  l’Aureo  nume- 
ro,  el’Epatta  perpetuamente  di vifo  in  i9>fpaz/icomincia  l’anno 
1706.  e dura  fino  à 1724.  Si  torna  da  capo  con  porre  Copra  170 6. 
I’annoi72$.  e dura  fino  à 1743.  Di  nuovo  fi  ponga  1744.  Copra 
1725.  e così  Cara  perpetuo  &c. 

5 . D.  Come  fi  trovi  il  Ciclo  Colare  antico,  e nuovo  per  qualfivoglia 

anno  . » 

II.  Il  Ciclo  Colare»  ò delle  lettere  Domenicali  e un  Cpazio  di  28. 
anni , al  fine  de’  quali  le  lettere  Domenicali  ritornano  con  il  me- 
defimo  ordine  à cauCa  dcgl’anni  bifeftili , altrimenti  ricornareb- 
bero  doppo  Cette  anni  le  medefime  , per  trovare  il  qual  Ciclo 
agranni  diCrifto  s’aggiunge  9-la  Comma  fi  divide  per  28. l’avanzo 
Cari  il  Ciclo  Colare,l’awenuto  moftra  le  revoluzioni  intiere  del  Ci- 
clo Colare.  Per  eCempio  1620.  aggiunto  9.  Cà  1619.  il  quale  diviCo 
per  28.  l’avanzo  è s.  per  il  Ciclo  lolare  . La  ragione  s’aggiunge  9. 
perche  l’anno  antecedente  al  primo  di  Critto  il  Ciclo  del  Sole  fù  9. 
Mà  per  trovare  il  Ciclo  nuovo  del  Sole  , propofto  1706.  fi  molti- 
plichino per  1 2.  i giorni  intercalari  laCciaci,  che  Cono  1 1 • Cà  132. 
s’aggiunga  9.  à 1706.fi  17 15. dal  quale  fottratto  132.  retta  1583. 
quaìe  partito  per  28. retta  1$.  per  il  Ciclo  Domenicale  &c . 

6.  D.  Come  fi  trovi  la  lettera  Domenicale  » per  il  Calendario  vec- 
chio? # ... 

R.  Si  Commano  inficine  gl’  anni  di  Critto  con  e gli  anni  biCettili 
Ccorfi  , la  Comma  fi  parte  per  7.  l’avanzo  fi  tortrida8.  e Ce  non 
avanza  fi  Cottri  7.  da  8.  il  rettalo  numero  dimottra  la  lettera  Do- 
menicale ,c»'oè  iA,  2B,  3 G,  4D,  5 E»  6F,  7G»  per  eCem- 
pio: Si  vegli  Capere  la  lettera  Domenicale  del  1581.  fi  Commino 
con  $•  e 19 5.  anni  biCettili,  che  fi  trovano  con  partire  1581* 
per  4.  la  Comma  1981.  partita  per  7.  retta  nulla,  però  fi  Cottri  7* 
da  8.  retta  1 . fi  che  la  lettera  Domenicale  Cù  A.  e cominciò  1 anno 
in  Domenica.  Tal  lettera  trovata  nell’anno  biCettile  dura  fino  al- 
la fetta  diS.  Mattia.  Di  poi  fi  piglia  l’antecedente  con  ordine 
retrogrado  cioè  G.  La  ragione  s’aggiungono  agl'anni  di  Critto  5. 
perche  C.  è la  quinta  lettera  Domenicale  con  ordine  retrogrado , 
che  fù  la  feconda  prefa  nell’anno  antecedente  al, primo  di  Critto 
per  eflere  ftaro  bi fertile , s’aggiungono  gl’anni  biCettili , in  ciattu- 
no  de’  quali  corrono  due  lettere  per  avere  la  Comma  delle  lettere 
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Domenicali , la  quale  partendo  per  7.  l’avanzo  dimoftra  la  lettera 
Domenicale  con  ordine  retrogrado , la  quale  levata  da  8.  darà  la 
lettera  Domenicale  per  ordine  retto  . 

D.  Come  fi  trova  la  lettera  Domenicale  per  il  Calendario  nuovo  ? 

, si  Commino  gl’anni  di  Crifto  con  i bifeftili , e con  5.  dalla  Com- 
ma fi  levino  io.  giorni  tralaCciati  nella  correzzione  del  Calenda- 
rio , ilreftato  numero  fi  parte  per  7.  l’avanzo  fiCottri  da  8.  e Ce 
non  avanza  alcuna  coCa  fi  fottri  7.  da  8.  il  numero  tettato  dimo- 
ftra  la  lettera  Domenicale  per  ordine  retto  . Per  eCempio  fi  cerca 
la  lettera  Domenicale  delPanno  170 6.  Si  parte  1705.  per  4.  ven- 
gono anni  biCeftili  42 6.  meno  1.  ftanteche  |7°o.  non  fù  bifeftile 
cioè  425.  quali  fi  Commino  con  1706.  con  più  5. la  Comma  è njd. 
dal  quale  fottratto  io.  retta  212 6.  che  partito  per  7.  l’avanzo  5. 
mottra  la  lettera  Domenicale  C..  per  ordine  retrogrado , mà  Col- 
trano 5.  da  8.  retta?,  lettera  Domenicale  C.  per  ordiue  retto  . 
Nell*  anno  bifettile  dura  fino  alla  fetta  di  S.  Mattia , dipoi  corre 
la  precedente  jfiiì  vicina  . La  ragione  fi  è detta  . 

8.  D.  Come  fi  può  Capere  con  qual  lettera  delle  7.  Domenicali  fia 
notato  ciafcun  giorno  del  Calendario  ? 

R,  Il  primo  di  Gennaro  fi  nota  con  la  lettera  A.  il  fecondo  con  la 
lettera  B.  e cosi  gl  altri  per  ordine . Ora  fi  contino  i giorni  dal 
primo  di  Gennaro  fino  al  dato  giorno  , tutto  il  numero  fi  parca 
per  7.  l’avanzo  dimoflra  la  lettera . Per  efempio  fi  voglia  Capere  il 
dì  24.  Aprile  con  che  lettera  venga  notato*  Si  Commino  31.  di 
Gennaro  > 28.  di  Febbraro  , 3 1.  di  Marzo » e 24.  d’Aprile»  la-* 
Comma  1 14.  fr  parta  per  7.  avanza  2.  fiche  con  la  lettera  B.  è re- 
gnato il  dì  24.  d’Aprile.  Avvertali,  che  quando  l’anno  è biCefti- 
Je  , la  lettera  F.  Cerve  al  dì  24.  & al  dì  25.  di  Febbraro  . 

D*  Come  fi  trova  qual  Feria  fia  fiata  in  qualfivoglia  giorno  di 
ciaCcun’anno  per  il  calendario  vecchio,  e nuovo. 

R.  Per  il  vecchio  fi  levi  1.  dalla  Comma  degl*  anni  già  pattati  di 
Critto,  degl’ anni  bifeftili , e de  giorni  dell’anno,  che  ficer- 
, ca,  1!  rcftato  numero  fi  parta  per  7.  il  numero,  che  avanza  dimo- 
ftra  la  feria  . Per  eft’empio,  che  feria  fù  II  di  2 6»  Aprile  1649.  anni 
pattati  1648.  bifeftili  412.  & i giorni  116.  Commati  fono  2176- 
levato  1.  reftano  2175 . partiti  per  7.  retta  5.  dunque  fu  feria  5. 
cioè  Giovedì:  Per  il  Calendario  nuovo  fi  vuol  Capere  , che  feria 
'fui!  di  3.  Febbraio  1706.  anni  pattati  1705.  anni  bifeftil  i 425. 
perche  il  1700.  non  fù  bifettile,  e giorni  34.  foinmati  fanno  21Ò5. 
levati  giorni  1 1.  cioè  giorni  io.  tolti  per  la  correzione  , 8c  1 .per 
efler  nato  Chrifto  in  Domenlcav  ettendo  feria  2.  cioè  Lunedì  il 
primo  giorno  del  primo  annodi  Chrifto  cominciato  da  Gennaio, 
. .li.  . retta- 
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refi  ano  115?.  partici  per  7.  avanza  4.  dunque  fu  feria  4.  cioè 
Mercordì  il  di  Febbraio  giorno  di  S.  Biagio  170 6-  Stc. 

10.  D*  come  fi  trova  la  decima  quarta  luna  termine  Pafcfuale  nel 
Calendario  vecchio  ? 

R»  Se  T E patta  vecchia  fia  meno  di  2 6*  fi  levi  da  47.  ma  fe  é 16,  ò 
pili  fi  leva  da  4 6,  il  numero  rimafio  cominciando  à contare  dal 
primo  di  Marzo  dimofira  il  giorno  della  Luna  14.  e del  termine 
Pafquale.Pcr  efempio,  fi  trovi  la  14  Luna  del  1675.  I*  Epatta  14.  fi 
levi  da  47.  reità  33.  che  conrando  dal  primo  di  Marzo  viene  la 
14.  Luna  »ò  termine  Pafquale  alti  2.  d’Aprilc. 

1 1.  D.  Come  fi  trova  la  Luna  14.  per  il  Calendario  nuovo  ? 

R*  Se  1’  Epatea  nuova  non  è maggior  di  13.  fi  levi  da  44.  mafec 
maggiore  , purché  non  fia  24.  ò 25.  di  vario  carattere , ó colore 
da  45.  fe  24. ò 25.  di  diverfo  carattere , ò colore  da  42.  il  re  fiato 
numero  contando  dal  primo  di  Marzo  dimofira  il  giorno  nel 
quale  la  Luna  14.  ò termine  Pafquale  accaderà  • Si  vogii  fapere  la 
luna  14.  ò termine  Pafquale  del  1 706.  1*  Epatta  1 5.  levata  di  44. 
refia  29.  & à di  29.  Marzo  farà  la  14.  Luna , ò termine  Pafquale  . 
Il  qual  giorno  hà  la  lettera  D , che  fino  alia  lettera  C Domenicale 
dell’anno  1706.  ci  fono  6.  fiche  la  Pafqua  farà  adì  4.  Aprile  . I 
termini  Pafquali  fono  da  22.  Marzo  fino  alli  29.  Aprile»  onde 
quando  il  numero  refiato  é meno, fi  comincia  à contare  dal  primo 
d’  Aprile  . Per  eflempio  fi  cerchi  il  termine  Pafquale  del  1707.  L* 
Epatta  è 26.  fottratra  da  43.  refia  17.  Stàdi  17.  Aprile  farà  il 
termine  Pafquale  » e perche  è Domenica , per  non  convenire  con 
gl’  Ebrei  » la  Pafqua  farà  la  Domenica  feguente  » cioè  à di  24. 
Aprile , ma  fe  fi  folle  pigliato  17.  per  Marzo , allora  la  Domeni- 
ca farà  fiata  alli  20.  di  Marzo  legnato  con  la  lettera  B»  e confe- 
guentemente  la  Pafqua  fuor  de  termini  Pafquali . Stc. 

1 2.  D.  Come  (i  trova  il  giorno , nel  quale  fi  celebra  la  Pafqua , e 
l’ altre  Fefie  mobili  > St  in  numero  delle  Domeniche  fra  la  Pente- 
cofie , e l’Avvento  , i digiuni  de  quattro  tempi , St  altro  per  qual- 
fivoglia  anno  l. 

R.  Trovata  la  14.  Luna  > e termine.Pafquale  come  di  fopra  dei  1 70 6* 
à 29.  di  Marzo  fegnaco  con  la  lettera  D » che  fino  alla  lettera  C 
Domenicale  del  medefimo  anno  ci  fono  6.  fiche  la  Pafqua  farà 
àdÌ4<  Aprile.  Tornando  indietro  6.  fettimane»  cioèlevando 
giorni  42.  haveremo  la  prima  Domenica  di  Quarefima  idi  21. 
Febbraio  » e 4.  giorni  avanti  il  primo  giorno  di  Quarefima , cioè 
le  Ceneri  à di  17.  Febbraio  . Adi  14.  la  Quinquagclì ma  , adi  7. 
la  Sefiagefima,  St  à dì  31.  Gennaio  la  Stttuagefima  . AI  giorno  di 
Pafqua  aggiunte  5.  Settimane  cioè  giorni  35.  $’  ha verà  il  giorno 
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delle  Rogationi  alli  p.  di  Maggio  » & aggiunti 4.  giorni  , $*ave- 
rà  l’ Afcenfìone  idi  13.  Maggio»  & aggiunti  altri  io.  giorni  fi 
averàlà  Pentecofte  alli  23.  del  medplìmo  inefe,  & aggiunti  di 
nuovo  altri  7.  giorni  Pavera  Ja  Domenica  della  Santi  dima  Tri- 
nità alli  30.  Maggio , & aggiunti  di  più  4.  giorni  Pavera  la  folen- 
nirà  del  Corpo  di  Crifto  alli  3.  Giugno . 

Per  Capere  adeffo  quante  Domeniche  intervengono  frà  la  Pentecofte 
e la  prima  Domenica  dell’Avvento  . Si  trovi  quante  Domeniche 
fiano  da  Pafqua  fino  alli  23.  d’ Aprile,  giorno  di  S.  Giorgio  • Ove. 
ro  quante  fiano dalla  Pentecofte  fino  alli  11.  di  Giugno,  giorno 
di  S.  Barnaba  , che  efi'endo  2.  nel  detto  anno  1 70 6.  li  aggiungono 
à 24.  e faranno  2 6.  Domeniche  : Mà  fe  la  Pafqua  , e la  Pentecofte 
faranno  doppo  dette  Felle,  faranno  folo  Domeniche  23.  Le  fopra. 
detto  2 6.  Domeniche  importano  27.  Settimane;  onde  moltipli- 
cate per  7.  fanno  giorni  189.  Ora  fi  fommino  tutti  i giorni  -dalla 
.Pentecofte  fino  à dì  27.  di  Novembre , perche  prima  non  può  fuc- 
. cedere  la  prima  Domenica  dell’  Avvento,  cioè  giorni  8.  di  Mag- 
gio, 30*  di  Giugno , 31.  di  Luglio,  3 1.  d’Agofto , 30.  di  Settem- 
bre, 31.  d’Ottobre , e 27.  di  Novembre,  fanno  188.  e per  arriva- 
re à giorni  189*  detti  di  fopra,  ci  vuole  x.che  aggiunto  à 27*  No- 
vembre , fa  28.  & adì  28.  Novembre  è la  prima  Domenica  dell* 
Avvento , ci  fono  giorni  27.  fino  à dì  25*Decembre  Natale  del  Si- 
gnore , che  fuccederà  in  Sabato. 

I digiuni  de’ quattro  tempi  fono,  il  Mercordì,  Venerdì,  e Sabato 
doppo  la  terza  Domenica  dell*  Avvento , overo  doppo  Santa  Lu- 
cia , doppo  la  prima  Domenica  di  Qnarefima.  Doppo  la  Pen- 
tecofte , e doppo  l’Efaltazione  della  Santa  Croce,  e gl* accen- 
na quello  verfo  • ?ofl  Crux  , poft  Cinerei  , peft  Spirimi  , <w- 
que  Luci f • 

13.  D.  Come  fi  può  fapere  quanti  giorni  abbia  la  Luna  per  annua* 
ciarli  nella  lezzione  del  Martirologio  ? 

R.  Si  fommi  il  numero  dell*  Epatta  dell*  anno  che  corre , il  numero 
de*  giorni  del  mefe  corrente  con  il  numero  de*  meli  feorfi  da  Mar- 
zo , fe  la  fomma  non  arriva  à 30-  dimoftra  il  numero  de*  giorni , 
che  hà  la  Luna  : Mà  fe  fopravanza  30.  levato  30.  il  reftante  nume- 
ro è de  i giorni  della  Luna  . Nel  mefe  però  di  Gennaro  * o 
Febbraro  non  fi  fomma  il  numero  de  i mefi  pattati  da  M ar- 
zo  con  l’Epatta  nuova.  Overo  fi  adopri  l’Epatta  dell’anno  antece- 
dente : Comeadiio.  Marzo  1707.  quanti  giorni  hà  la  Luna^? 
fomminfi  15.  d’Epatta  con  io.  giorni  del  mefe,&  1.  del  mefe  di 
Marzo , fà  26.  e tanti  giorui  hà  la  Luna  . 

14*  D. 
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14.  D.  Come  fi  trova  la  lettera  del  Martirologio  di  ciafcun*  anno . 

R«  Si  numerano  tante  lettere  cominciando  dall’  a minufcola,  quan- 
te unica  contiene  il  numero  dell’Epatta  di  quell’anno,  e feguìtan- 
do  b,  c,  d A’c.  con  tralafciare  la  letcera  o,fi  arriva  fino  all’  u,  indù- 
five  » e fi  profeguifce  per  le  lettere  maiufcole  A.  B.  C.  D.  &c.  con_» 

. tralafciare  I.  K.  L.  O.  fi  arriva  fino  al  P.  & in  quella  lettera , che^ 
s’imbatterà  il  numero  dell’Epatta , quella  farà  le  lettera  del  Mar- 
tirologio di  quell’anno,  &il  numero,  cheaverà  fotto  fcricto  dimo. 
ftra  i giorni  della  Luna  . 

Perefempio,  quandol’Epattaé  1.  la  lettera  del  Martirologio  è a-» 
minufcola  , quando  l’Epatca  è 20la  lectera  è A ma/ufcola,  quan- 
do l’Epatta  é*ja  lettera  è P.Si  pongono  qui  per  ordine  le  lettere, & 
i numeri  dell*  Epatta  , acciò  fi  conofca  fubito  per  il  Ciclo  dell’  fi- 
patte  porto  alla  Domanda  quarta , la  lettera  del  Martirologio  di 
ciafcun*  anno . 
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R.  Eifendo  l’Indizione  un  Ciclo , ò revoluz’one  di  15.  anni  comin- 
ciata da  Coftantino  Magno  doppo  la  vittoria  avuta  di  Maflenzio 
nelle  Calende  di  Settembre  dell’anno  ; 1 2.  mi  dipoi  fe  li  diede.» 
principio  da  2S«  di  Decembre,  e dal  primo  di  Gennaro  conforme 
ufa  la  Santa  Chiefa  computare  gl  'anni  di  Crifto  à Nati  virate-*, 
per  trovare  il  numero  dell’Indizione , ( che  fi  pone  ne  Brevi , Bolle 
Pontificie,  & in  altre  pubbliche  Scritture)  alli  anni  di  Crifto  fi 
aggiunge  3.  la  fomma  fi  parte  per  15. 1*  avanzo  éil  numero  dell* 
Indizione , & avanzando  o.  l’Indizione  è 15.  Perefempio  anni  di 
Crifto  1714.  ai  quali  fi  aggiungono  ?•  fanno  1717-  fi  parte  per 
15.  avanza^,  numero  dell’Indizione  ditale  anno  . La  ragione  di 
aggiungere  alli  annidi  Crifto  è,  perche  il  primo  di  Crifto 
ebbe  4.  d’indizione  • ' ~ i • 

Numeri  dell’Indizione  dall’anno  1700.  perpetui  . ’ 

8.  9.  io.  1 1. 1 2. 13. 14.  15J  1.  2.  3.  4.  5. 6* 7.-  j" 

BrOe  notitia  de'  Teriodi , e dell  Urei  ò Epoche  5 prefi  dall* 

Cronologìa . ‘ 

16.  D.  Che  cofaè  Periodo  ,c  di  quante  forti  è • 

R.  Il  Periodo  è un  circuirò,  ò rivoluzione  di  anni  che  finito  torna 
da  capo,  e fi  divide  in  gentile , e Chnftiano  k II  Periodo  gentile  è 
Metonico , ò Calippico  » fi  come  il  è Periodo  Criftiano  à Dio- 
nifiano , ò Giuliano • " -f  17.D. 
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i 7*  D.  Che  cofa  è il  Periodo  Metonico . 

R.  Il  Periodo  Metonico  è una  rivoluzione  di  anni  19.  li  quali  finiti 
Mecone  famofo  Aflronomo  degl’  Atcniefi,  che  fiorì  Tanno  430. 
incirca  avanti  la  Nafcita  di  Grido , volle,  che  Tanno  lunare 
convenire  appunto  col  folare , e flabilì  quello  di  giorni  3^5.  ore 
6<i3*  prime,  $6.  feconderò,  terze,  gt.quarte,  55*  quinte,  e l’anno 
lunare  di  giorni  3.54.  ore  9. 1 1.  prime,  29.  feconde,  ii.  terze,  41. 
quarte,  & il  mefc  lunare  di  giorni  29.  ore  1 2.45  .prime,  47.  fecon- 
de, 26.  terze,  48.quarte, 30.  quinte, da  quello  periodo  hà  awto  ori- 
gine il  Ciclo  lunare , ò l’aureo  numero . 

x8.  D.  Che  cofa  è il  periodo  Calippico  • 

R.  Quello  coda  di  4.  periodi  Metonici , & é una  rivoluzione  di  an- 
ni 76.  fi  denominò  daCalippo,  che  vide  anni  100.  in  circa  dop- 
po  Mecone  ,-c  il  fuo  periodo  fù  ricevuto  come  efatto  dagi’Aflro- 
nomi , e Tolomeo  fe  ne  fervi  molte  volte  • 

19.  D.  Il  principio  di  quello  periodo  àqual*  anno  del  periodo 
Giuliano  , del  quale  dirò  poi,  corrifponde  . , 

R.  Corrifponde  all’anno  4584.  nel  folflizio  delTeflate.  E perciò  prò 
pollo  qualfìvoglia  anno  del  periodoCalippico  per  trovare  l’anno- 
del  Periodo  Giuliano  , fi  moltiplicano  i Periodi  Cai  ippici  com- 
piti  per  76,  aggiungendo  gl’  anni  di  più,  e la  fomma  fi  aggiunge 
à 3483»  e fi  a vera  l’anno  del  periodo  Giuliano  Tolomeo  lib.  6. 
pag.  142.  dice  , che  fi  ecliffòIaLuna  T anno  37.  del  terzo  periodo 
Calippico . Per  trovare  in  che  anno  del  periodo  Giuliano  fuccefTe 
tal’  EclifTe , due  Periodi  erano  già  compiti , che  però  fi  m olcipli. 
ca7<5.  per  2.  al  prodotto  152,  aggiunti  57.  anni  correnti , rifuita 
la  fomma  189.  che  fi  aggiunge  à 438$.  e ne  viene  4572.  anno  del 
periodo  Giuliano  corrente.  Al  contrario  fapendofi  Tanno  del 
periodo  Giuliano,  fi  trova  l’anno  del  periodo  Calippico  con 
fottrare4*8j.  da  4572.  anno  per efcmpio  propoflo  il  reflato  nu- 
mero 189.  fi  parte  per  7 <5.  erifuitano  due  periodi  Calippici  com- 
piti , ercfiano  37-  anni  del  terzo  corrente  . 

20.  D.  Che  cofa  é il  periodo  Dionifiano  . 

R.  E una  rivoluzione  di  anni  532,  inflituitoda  Dionifio.  efiguo  , 
benché  altri  1!  appropriano  à Vittorio  Aquitano  » e lo  chiamano 
Vittoriano P|I  numero  532.  è prodotto  dalla  moltiplicazione  di 
28.  Ciclo  folare  via  19.  Ciclo  lunare ,]  e pafTati  anni  5 $ 2.  ricorna- 
no i medefimi  numeri  di  Cicli  , e in  quella  maniera  nel  primo  an- 
no il  Ciclo  devote  è i.e  dellaLuna  i.nel  fecondo  anno  il  Ciclo  del 
fole  è 2.  e parimente  della  Luna  2.  nell’  anno  ventèlimo  il  Ciclo  de  l 
Sole  e so.  ma  della  Luna  1.  e per  tutta  la  ferie  di  53  2.  non  fi  averà 
mai  lamedefima  combinazione  di  numeri  fino  che  cominci  di 
nuovo.  21.D. 
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ai.  D.  Propofto  qualfivoglia  anno  del  periodo  Dionifiano , come 

fi  trova  il  Ciclo  del  Sole  , e della  Luna  * che  in  quell'  anno  corre  • 

R.  Il  numero  del  propofto  anno  perefempio  268.  fi  parte  per  28, 
1*  avanzo  1 6.  è il  Ciclo  del  Sole  . Pure  268.  fi  parte  per  19.  l'avan- 
zo 2.  è il  Ciclo  della  Luna  del  detto  anno,  quando  avanzo  ò • Del 
Sole  il  Ciclo  é 28.  della  Luna  19. 

2i.  D.  Come  fi  trova  l'anno  del  periodo  Dionifiano  per  il  Ciclo  del 
Sole  , e della  Lnna . 

R.  Sia  il  Ciclo  del  Sole  i6.e  della  Luna  2. fi  molciplica  16.  per  57«e  z. 
per  476.  la  fomma  de’  prodotti  9 1 2.  e 95  2.  che  è 1 864.  fi  parto 
per  53  2.  anni  di  tutto  il  periodo . L’avanzo  268.é  l'anno  cercato» 
come  Copra , e così  Tempre  . 

23.  D.  Che  cofa  é il  periodo  Giuliano  ? 

R.  Il  periodo  Giuliano  > come  fi  hà  da  Giufeppe  Scaligero  1 è una-» 
rivoluzione  di  anni  7980.  numero  prodotto  dalla  moltiplicazione 
di  28.  Ciclo  Solare  via  19.  Ciclo  Lunare,  e via  15.  Indizione* 
La  prerogativa  di  quefto  periodo  è che  ciafcun’anno  hà  qualche^ 
numero  de'Cicli  diftinto , che  non  hà  altr’anno  di  tal  ferie»  ò rivo- 
luzione , fe  non  quando  ricomincierà. 

24.  D.  Propofto  qualfivoglia  anno  del  periodo  Giuliano  » come  fi 
trovano  i Cicli  à tale  anno  corrifpondenti  ? 

R.  Dagli  avanzi , che  vengono  dal  partire  il  numero  dell'  anno  pco- 
poftopera8.  per  19.  e per  1 5.  Onde  propofto  l*  anno  del  periodo 
Giuliano  3860.  Il  Ciclo  del  Sole  é 24.  deila  Luna  3*  e dell’Indizio- 
ne 5.  ‘ * 

25.  D.  Come  da  Cicli  del  Sole,  della  Luna , e dell'Indizione  fi  trova 

'anno  del  periodo  Giuliano  ? <•’. 

R.  Si  moltiplica  il  numero  del  Ciclo  del  Sole  per 4845-  della  Luna.» 
per  4200.  e dell’Indizione  per  69 1 6.  per  regola  ferma , Ja  fomma-» 
de’prodotti  fi  parte  per  7980.  anni  dell’intiero  periodo,  e l’avan- 
zato numero  è l'anno  del  periodo  Giuliano  • Comefia  24.  Ciclo 
del  Sole , 3.  della  Luna,  e 5.  dell'Indizione  . fi  moltiplica  24.  per 
4845.6  3.  per  4200.  e 5.  per  6916.  li  prodotti  1 16280»  12600.  o 
34580.fi  fommano,  la  fomma  163460.  fi  parte  per  7980. l’avanzo 
3860.  e l’anno  del  periodo  Giuliano  • 

II] numero  4345.  fi  hà  dalla  moltiplicazione  di  19.  via  15.  & 285* 
che  fi  moltiplica  via  17.  e rifulta  il  detto4845«  il  17.  fi  trova  col 
partire  per  28.il  prodotro  285.  c l'avanzo  5.  fi  moltiplica  per  un 
numero , che  il  prodotto  fiali  minimo , che  partito  per  28.  avan- 
1.  e quefto  è il  detto  17.  che  moltiplicato  per  5.  avanzo  fà  85.  o 
. quefto  partito  per  28.  avanza  1. 

Parimente  il  numero  4200.  fi  hà  dalla  moltiplicazione  di  18*  via-» 
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il.  fi  420.  che  fi  moltiplica  via  io.e  rifu Ita  il  detto  numero  4200 
il  io.  fi  trova  col  parrire  per  19.  il  prodotto  420.  e i’  avanzo  2.  fi 
raolcipficaper  un  numero , che  il  prodotto  fia  il  minimo,  che  par- 
tito per  19. avanzi  1.  e qneftoé  decro  io. che  moltiplicato  per  12, 
avanzo  fi'  so-  e quello  partito  per  19.  avanza  1. 

Finalmente  il  numero  <5916.  fi  hi  dajla  moltiplicazione  di  i8.via  19, 
fi  53»*  che.fi  moltiplica  via  1$.  e rifultaii  detto69i6.  Il  13.  fi 
trova  col  partire  532.  per  1 5.  l’avanzo  7.  fi  moltiplica  per  un  nu- 
mero * che  il  prodotto  fia  il  minimo  , che  partito  per  15.  avanzi 
1.  e quello  è il  detto  13.  che  moltiplicato  per  7.  avanzo  fi,  91.  e 
quello  partito  per  15.  avanza  1. 

Avvertali , che  la  fomma  dì  4845.  di  4200,  e di  6916,  e 15961»  dop- 
pio di  7980.  prodotto  de  tré  Cicli , più  t. 

26. :  D.  i Come  per  T anno  del  periodo  Giuliano , fi  trova  1’  anno  di 
Chrillo  » 

R.  Dal  numero  dell’anno  del  periodo  Giuliano  » fi  forerà  47 1 3 . e re- 
ità Tanno  di  Grillo . Come  fia  Tanno  del  periodo  Giuliano 
6427.  da  quello  fi  fotcra  4713.  retta  1714.  anno  di  Grillo; 
Perche  il  primo  di  Grillo  corrifpoodc  all’anno  del  periodo  Giu- 
liano 47 14* 

27. D.  Come  per  Tanno  diCrillo.fi  trova  Tanno  del  periodo  Giuliano* 

R.  Al  numero  delTanno  di  Grillo  li  aggiunge  471 3.  e viene  Tanno 

del  periodo  Giuliano.  Come  fia  d»  enfio  1714.  à quello  aggiun- 
to 47 13.  ritolta  6417.  anno  ad  periodo  Giuliano;* 

28.  D.  Che  cola  è l’Era  , ò Epoca»  e di  quante  forti  è • 

R.  EVuniterminé  filfo  , dal  quale  fi  cominciano  à numerare  gT  an« 
ni , & è di  quattro  forti  Era  Chrilliana  > ò Giudaica , ò Gentile^» 
ò Maomettana*  ; • . . 

29.  D.  L’Era  Chrilliana  quando  principiò , e da  chi  fu  inftituita-»  • 

R.  Principiò  dalla  Nafcita  di  Chrillo  contandoli  dal  primo  di  Geji- 

naro  l’anno  del  periodo  Giuliano  4714.  Ciclo  del  Sole  io.  della-» 
Luna  2.  dell’ Indizione  4.  e ne  fù  Intt  tutore  Dionifio  Eliguo  » il 
quale  vide  Imperando  Giuftiniano  circa  gl*  anni  di  Chrillo  530* 
perche  infino  allora  i Chriftiani  fi  erano  ferviti  dell’  Epoche  do 
Gentili , benché  gl’  Egizzij  intorno  gl’  anni  di  Chrillo  300.  iuftU 
tuirono l’Era  denominata  dell’empio  Diodeziane  • . ' 

30.  D.  Quando  cominciò  l’Era  Diocleziana  detta  de  Martiri  • 

R.  Cominciò  li  29.  d’Agofto  Tanno  dell’Era  Chrilliana  284.  T anno 
del  periodo  Giuliano  4997*  e finidoppo  T anno  di  Chrillo  532* 
foftituira  IEra  Crifiiana  da  Dionifio  » che  fi  usò  dagl’  Egizzj  non 
meno  . che  dagl’altri  Chriftiani . 

31.  D.  Propofto Iranno  dell*  Era  de’ Martiri  Dioclezianea  » come  fi 

trova  l’anno  di  Chrillo  * R*  Ai 


K«  AI  numero  dell’anno  propofto  fi  aggiunge  28 3.  e fi  averà  P anno 
di  Crifto,  e dall’ annodi  Crifto  fi  leva  283. e refta l’anno diDio- 
cleziano  » perche  l’Era  di  quello  cominciò  li  2 9.  d*  Àgofio  1*  anno 
234.  di  Chrifto  , come  fi  è detto  . « 

3 a.  D.  Quante  fonol’Ere,  che  fi  numerano  dalla  creazione  del  mon- 
do da  Greci . 

R-  Sono  tre  , delle  quali  fi  fono  ferviti  gl’Oriencali  : una  iftorica  » 1’ 
altra  Ecciefiaftica,  l’ultima  Civile  > ò politica  . L’iflorica  è quel* 
la  1 che  fuppone  eifer  pafiati  anni  intieri  5500.  fino  alla  Natività 
di  Crifto , al  dire  di  Giorgio  Monaco  , feguitato  da  Teofane  » Ni- 
ceforo  , & Eutichio  arabo  negl’Annali  Alefiandrmi.  Quella  Era 
fuppone  la  Nafcita  di  Crifto  doppo  anni  8.  all’Era  Crifliana  vol- 
gare , che  però  fcrivendo  il  fopradetto  Eutichio  *effer  pafiati  anni 
276.  dal  Natale  di  Crifto  fino  airimperio  di  Diocleziano»  fi  de- 
vono aggiungere  à 276.  anni  8. e fi  averà  l’anno  284.  come  fi  c 
detto  antecedentemente  • 
lì*  D.  Quale  è l’Era  de  Greci  Ecclelìaflica  . 

R.  E’ quella,  che  pone  la  Nafcita  di  Crifto  nell’anno, corrente  5494* 
dei  mondo , e detto  anno  5494.  cominciò  alli  29.  d’Agofto  l’anno 
del  periodo  Giuliano  4714.  Autore  diquefla  Era  fi  ftima  Pano- 
doro , che  vifle  imperando  Arcadio  , c fe  ne  ferve  Elmacino  nell’ 
iftoriade  Saracini , e la  diftingue  dagl'anni  lunari  di  Egira , ò fu- 
gaci Maometto  dalia  Mecca . 

34.  D.  Come  fi  riduce  l’annodi  quefta  Era  alPanno  di  Crifto  . 

R.  Dall’anno  propofto  di  tal  Era  fi  foctra  5492.  e il  numero  , che 
rimane  è l’anno  di  Crifto  j per  efempio , Elmacino  nell’iftoria  Sa- 
racinica  lib*  2.  c.  7.  dice , che  Aba  Abdalla  Alamino  morì  pafiati 
di  Egira  anni  197.  giorni  25.  & anni  folari  6305.  giorni  28.  Mo« 
rt  dunque  l’anno  corrente  di  quefta  Era  Ò305.  da  quefto  levato 
5493.  refta  813.  anno  corrente  di  Crifto  . 

35.  D.  Qual  è l’Era  civile  de  Greci. 

R.  E’  quella,  che  conta  anni  compiti  5 $08.  del  mondo  fino  all’anno 
* primo  di  Crifto , e ficome  1*  Era  Ecclefiaftica  leva  8.  anni  per 
Ciclo  Pafquale,  così  quefta  ne  aggiunge  8.  per  Plodizzionc  all 
Era  iftorica,  e partendoli  l’aggregato  per  15.  l’avanzo  darà  il 
numero  dell’Indizzione  . Per  il  che  facendo  , che  Crifto  fia  nato 
l’anno  del  Mondo  5509.  quefto  divifo  per  15.  Iafcia4-  d’avanzo 
per  l’Indizzione,  e così  l’anno  5509.  di  quefta  Era  , fn  il  primo 
dell’Era  Criftiana , e levando  5 5 08.  dell’anno  di  quefta  Era  > refta 
l’anno  di  Crifto  - Per  efempio»  nei  tomo  dell’ unione  fatto  ne* 
tempi  di  Conftantino  fi  legge.  Decretiamo  per  fentenza,  e giu- 
‘ dicio  > commune  ,chc  da  queft’anno  prefente  , che  c del  mondo 

uni  6 428. 
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*418.  Indizione  8.  neffuno  parti  alle  quarte  Nozze  ; Ma  fieno 
Proibite . Volendo  fapere  in  che  anno  di  Crifio  fù  fatto  quefto 
decreto  da  6428.  fi  fottra  5508.  il  reftato  920.  é Tanno  di  Chilo  » 
nel  quale  fi  fece  la  proibizione  delle  quarte  Nozze  • 

36  D.  Qual*  è l’Era  Giudaica  dalia  creazione  del  Mondo  . 

R.  E 'quella,  il  di  cui  primo  anno  cominciò  à 7*  d’Ottobre  del  pe- 
riodo Giuliano  95  ?•  e correndo  il  primo  anno  dell’Era  Criftiana 
cominciò  Panno  Giudaico  3762. dall’Autunno  - 

37.  D.  Propofto  l’anno  del  periodo  Giuliano , overo  l'anno  di  Cri- 
(lo  , come  fi  trova  l’anno  Giudaico,  che  gli  coFrifponde. 

R.  All’anno  del  periodo  Giuliano  > per  efempio  6427.  li  leva  pe- 
retta 5475.fr  all’anno  di  CriAo  > per  efempio , 1714.  fi  aggiunge 
3761.  la  fomma  pure  5475.  é l’anno  Giudaico  cercato  • 

38.  D.  Propofto  vice  verfa  l’ anno  Giudaico*  come  fi  trova  l’anno 
del  periodo  Giuliano  > ò di  Crifio  • 

R.  All’anno  Giudaico  per  efempio  » 5475.  fi  aggiunge  95 1.  e torna 
l’anno  del  periodo  Giuliano  6427.  overo  fi  levi  da  efio  3761.  refia 
1714.  anno  di  Crifio , nel  quale  Io  ferivo  quefio . Si  avverta,  che_* 
fecondo  il  cofiume  de’ Giudei  nel  notare  gPanniiafcfano  ii  nume- 
ro delle  miglia/a  > onde  per  trovare  l’anno  di  Crifio..  Per  efempio» 
Beniamino  nella  prefazione  del  libro  delle  cofc  degne  di  memo- 
ria fuccefle  l’anno  933.net  viaggio  in  Cafiig]ia»A  93$.  fi  aggiun- 
ge 239.  e viene  1 172.  annodi  Crifio  » perche  nell’annodr  Crifio 
239.  finirno  4000.  anni  dell’Era  Giudaica  • Di  più  fi  parte  l’anno 
Giudaico  per  28.  ò per  19.  fi  averà  il  Ciclo  del  Sole  per  la  prima 
divifione  > e per  la  feconda  il  Ciclo  della  Luna  « 

39.  D.  Quante  fono  le  principali  Epoche  da’Gemiliinftituite  deno- 
minate da’  luoghi  • 

R,  Sono  tré , la  Trojana , la  Romana , e l’Antiochena  » 

40.  D.  Qual’é  l’Epoca  Troiana  • 

R.  E’ quella,  ildicuiprimo  annofù  del  periodo  Giuliano  3531* 
come  fi  ritrae  da  Diodoro  Siculo , il  quale  dice , che  il  primo  an* 
nodeirOlimpiade  94»  fù  l’a»no78o.  doppo  i’efierminio di  Troia* 
Ora  il  primo  dell’Olimpiade  94.  era43io.  del  periodo  Giulia- 
no , dai  quali  levati,  anni  780,  feorfi  dalla  rovina  di  Troja-»  *■ 
refiono  3530.  Dunque  il  primo  dell*  Epoca  Trojana  * fù  del  pe- 
riodo Giuliano  3531*  Tuttavia  non  fi  può  determinare  co(a~» 
di  certo  • 

41  .D.  Qual’é  l’Epoca  Romana  ? 

R.  E’ quella,  che  Enumera  dall’ Edificazione  di  Roma»  & una  è 
Varroniaua  , e l’altra  Capitolina . La  Varroniana  cominciò  l’an- 
no del  periodo  Giuliano  3961*  denominata  da  Marco  Varronej  » 

che» 
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che  t come  riferifce  Plutarco  il  primo  anno  dell’ edificazione  di 
Roma  riporrò  nell’anno  terzo  della  fella  Olimpiade , al  quale  cor- 
rifponde  l’annodel  perìodo  Giuliano  i960. 

La  Cpicolina  » cosi  chiamata  dal  Pecavio  comi  nelò  1*  anno  del  pe- 
riodo Giuliano  1961.  un’anno  doppo  la  Varroniana . 

41.  D.  Propofta  l’Epoca > ò l'anno  dell’edificazione  di  Roma  1 come 
fi  trova  l'anno  del  periodo  Giuliano  . 

R.  Al  numero  dell*  anno  fi  aggiunge  i960,  e fi  averà  l’anno  del  pe- 
riodo Giuliano»  fecondo  il  computo  Varroniano , & aggiungen- 
do 3961.  fi  averà  l'anno  del  periodo  Giuliano,  fecondo  il  conto 
Capitolino  ,e  perche  l’anno  primo  di  Crifto  fù  Tanno  del  periodo 
Giuliano 471 4.fe  da  quello  fi  foctra  196 1.  fi  averà  l’anno  753*  Ca 
pitolino  ab  Urbe  condita»  benché  fecondo  il  Martirologio  fù  Tan 
no  75  2. 

43»  D.  Qual’  è l’Epoca  Antiochena  . 

R.  E’ quella  , che  denominata  dalla  ricuperata  libertà  di  Antiochia 
fi  cominciò  nelTAutunno  l’anno  del  periodo  Giuliano  4665-  onde 
propollo  anno  di  quella  Epoca  fi  aggiunge  4664.  e la  fomma  c 
l’anno  del  periodo  Giuliano . Per  eièmpio , Evagrio  lib.  4*  car.  9. 
dice  , che  Giufliniano  fù  dichiarato  Imperatore  il  dì  primo  Apri- 
le l’anno  575,  dell’Era  Antiochena  . Volendo  fapere  à che  anno 
nel  periodo  Giuliano corrifponde , à 575.fi  aggiunge  46Ò4.  la-» 
fomma  5 239.  è l’anno  del  periodo  Giuliano,  il  quale  finirò  fù  di- 
chiaràro  Imperatore  : Mà  il  mefe  d'Aprile!»  nel  quale  fù  acclama- 
to Imperatore  concorre  nell*  anno  del  periodo  Giuliano  5 240.  da 
quello  levato  471$.  reità  Tanno  di  Crifto  527.  nel  qualéf  uccello 
tale  acclamazione  « 

44.  D.  In  che  anno  del  Periodo  Giuliano  fù  celebrata  la  prima 
Olimpiade . 

R.  Fù  celebrata  P anno  del  Periodo  Giuliano  3938.  nel  Plenilunio 
doppo  il  Solfiizio  Ellivo  .denominata  dallaCittà  Olimpia  fitua- 
ta  vicino  al  fiume  Alfeo  nella  Grecia»  enefuoi.campi  vicinili 
facevano  cinque  giochi  olimpiaci , che  duravono  per  quello  cin- 
que giorni,  e tornavono  à farli  doppo  4.  anni . 

45.  D.  Come  per  l’Olimpiadi  fi  trova  l’anno  del  periodo  Giuliano. 

R.  L’ intiere  Olimpiade  fi  moltiplicano  per  4.  con  aggiungere  gl’ 

anni  di  più , & ancora  3937*  del  periodo  Giuliano  doppo  il  qua- 
le cominciorno  , e la  fomma  farà  T anno  cercato  . Per  efempio  , 
Aleflandro  morì  nel  principio  dell’Olimpiade  114.  fi  cerca  in 
che  anno  del  periodo  Giuliano . Si  moltiplicano  113.  Olimpiadi 
finite  per  4.  al  prodotto  fi  aggiunge  1.  per  Tanno  primo  corrente 
fà  45  à quello  fi  aggiunge  39  57.  la  fomma  4283.  e Tanno  del 
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periodo  Giuliano  i nel  quale  morì Àleflandro.^ 

46.  D.  Come  proporto  1‘  anno  del  periodo  Giuliano  fi  trovano  le 

Olimpiadi  . ; .<  . , • * # 

R.  Sia  l’anno  del  periodo  Giuliano  4714*  c^e  ^ Pr,IP0  di  Cnito- 
4714.  fi  fottra  19Ì7»  refta 777*  cheli  parte  per 4.  il  quoziente 
194.  fono  le  Olimpiadi  intiere  cercate  . # . 

47.  D.  In  che  anno  del  periodo  Giuliano , e di  Crirto  furno.inrti* 

tuìti  li  combattimenti  Capitolini  da  Domiziano 

R.  Quelli  combattimenti  fumoinftituiti  l’anno  del  periodo  Giulia- 
no 4799»  e di  Crirto  86.  à teuore  dell'Olimpiadi  » da  farli  palliti 
li  4.  anni. 

48.  D.  Proporto  Tanno  Capitolino,  come  fi  trova  l’anno  del  perio- 
do Giuliana , e di  Crifto  corri  fpondente  . % 

R.  Il  numero  dell’anno  Capitolino  fi  aggiunge  4798.  e la  fomma  e 
l’anno  del  periodo  Giuliano,  overo  fi  aggiunge  85*  e li  avera 
«Tanno  di  Crirto.  Clemente  Ale flandr ino  dice,  die  dal  pruno 
combattimento  Capitolino  fino  alla  morte  di  Commodo  Impe- 
ratore. palio  aio  anni  1 1 1.  fe  quelli  fi  fommano  con  4 79§«  fanno 
4909.  anno  del  periodo  Giuliano,  ma  fomuiandoli  con  85.  fanno 
196.  anno  di  Crifto . 

49.  D*  Quando  Giulia  Cefare  Dittatore  aggiuftò  l’anno  Romano  , 

detto  l’anno  della  confusone  per  edere  llaco  di  445*  S*0*111  » die 
anno  del  periodo  Giuliano  coi  reva  . t • 

R.  Correva  Tanno  del  periodo  Giuliano  4668.  e cominciorno gl  an- 
ni Giuliani  il  primo  Gennaro  46.59.  avanti  la  Nafcita  di  Crino 


aniii  • t,  , . . , 

50,  D.  Proporti  gl'anni  Giuliani  come  fi  trova  1 anno  del  periodo 

Giuliano  , e Tanno  di  Crirto  * , ' 

R.  Agl’anni  Giuliani  fi  aggiunge  4668.  e fi  averi  Tanno  del  periodo 
«Giuliano  , overo  da  elfi  (i  fottra 45.  e refta  Tanno  di  Crirto  . Cen- 
. forino  commentò  il  fuo  libro  del  giorno  natalizio  nell  anno  Giu- 
liano 28?.  à quello  aggiunto 4668.  la  fomma  495 1*.  e 1 anno  del 

petiodo  Giuliano . Overo  da  28?.  fi  fottra  4S»  creila  238*  anno 
di  Crirto  , nel  quale  Cenforino  ferine. 

5i’L>.  Quando  cominciò  l’Era  Ifpanica  - . . :«.r  * 

R.  L!anno del  periodo  Giuliano  4676.  avanti  Crifto  anni  38 
•)if  D.  Come  per  gl’anni  di  quella  Era  fi  trova  Tanno  dei  periodo 
, Giuliano  , e di  Crifto  . 

Iv,  Al  numero  del  propoli-)  anno  di  quelli  Era  [fi  aggiunge  467*).  e 
fi  averi  l’anno  del  periodo  Giuliano  j overo  (ì  leva  3 8.  e re/li  1 an- 
no di  Grillo,  per  efempio , il  quarto  Concilio  Cartagiuefe  fu  cele- 
beato  da  214.  Yefcovi  l’Era  Ifpanica  4i  <>*  domando  Tanno  de* 

per  lo- 
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periodo  Giuliano , e di  Criflo  . 436.  fi  fomma  con  4675.  viene  : 
51 11.  anno  del  periodo  Giuliano.  Óveroda  436.  fi  leva  3 8.  e re- 
ftarannodiCrillo  39S  . . • 

5 ?•  D.  Quando  cominciò  l’Era  dell*  Azziaca  Victoria .. 

R.  Quella  Era  denominata  dalla  Victoria  riportata  da  Augufto  con- 
tro Antonio,  e Cleopatra  in  battaglia  navale,  appreso  Azzio  prò-- 
moncorio  dell’Epiro , dove  fu  fabbricata  una  Cirri  per  liftefik-». 
virroria  detta  Nicopoli,  cominciò  li  29*Agofio  l'anno  del  periodo 
Giuliano  4684.  anni  30.  avanci  la  Nafcita  di  Crifio  • .Gl’anni  di 
quella  Era  fi  domandano  Azziaci , Egiziaci,  & ancora  anni  \ 
liegl’Augnfli . 

54.  D.  Ceniorino  attefe  a fcrivere  il  fuo  libro ,,  come  elio  teflifìca— » 
l’anno  degl’Augulìi  267.  fi  vuol  faperc  in  che  aano  del  periodo 
Giuliano,  e di  Crifto  fù  • i • • j 

R.  A 167.  fi  aggiunge  4683.  e ritolta  4950.  anno  del  periodo  Giu-, 
liano,  filevago.  da2ò7.erefia  l’annodi  Grillo  237.  nel  quale 
fcrifle  Cen forino , 

5 5 . D.  Quante  fono  l’ Epoche  » che  pigliono  i 1 nome  dalle  Perfone . 

R-"  Sono  quattro , la  Nabonafarea  » la  Filippea , l’Alellandrca  , e 1’ 
Ifdcgerdica . • • ’i  1 

5 6.  D.  Quando  cominciò  1 Epoca  Nabonafarea . 

1\.  Quella  Epoca  denominata  dal  Re  de  Caldei  Nabonafare  co*  * 
minciòli  26.  Febbraro  l’anno  del  periodo  Giuliano  3967 . « ■ 

57.  D.  Come  per  l’anno  Nabonafareo  fi  trova  l’anno'del  periodo 
Giuliano. 


R.  Dall’anno  primo  fino  à 227.  fi  aggiunge  3 966.  la  fomma  è ran- 
no del  periodo  Giuliano,  ma  dall’anno '227.  di  Nabonafare  à 
1688,  fi  aggiunge  3965.  edan 688.  à 3.214 9.  fi  aggiunge  3964.6  fi 
averà  l’anno  del’periodo  Giuliano , Tolomeo Jib.  4*  pag*  105*  di. 
cendo,  che  fi  ecliffòla  Luna  l’anno  dr  Nabonafare  góò.perfiapere 
in  che  anno  del  periodo  Ginliano  fuceefl'e  tal  Eclide,  per  elìere  i 
detto  anno  frà  227.  e 1668.' à 366.  fi  aggiunge  3965..  ^ritolta 
4?  3 1.  anno  dd  periodo  Giuliano I\  ; jii.*  *r».  t . m » 

5 8.  D.  Come  fi  riduce  Taboio  del  periodo  Giuliano  diranno  di  Na-. 

• bo  n a fare  fc-  • * c • n •* . . - * . 1 » , » z •('  * ? ~ 1 ) < • jh-.  t;;  ; 

R*.Se  l’anno  del  periodoGiuliauo  è maggiore  di  39Ò7.&  è minore  di 
dall'anno  propollo  fi  fotrra  3 966.  ma  elfendo  maggiore  di 
4l93» e minore  di  563  g.fi  fottra  396s.fe  poié  maggiore  di: 5653* 
e minore  TÌÌ71P3.  fi  forerà  3 9Ò4.  e il  refiato  numero  è l’anno  di 
Nabonafare . GòmC  elfendo  l’anno  del  periodo  .Giuliano  471'4* 
che  fù  il  primo  dell’Èra  Criftianà  i per  edere  maggióre  di  4193.  c 
minore  di  5653,  da  4714.  fi  làcera  3965.  retta  749*  anno  di  Na- 
boia  fa  re . 59.  D. 
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59*  D.  Quando  cominciò  l’Epoca  Filippea . 

K.  Doppo  la  morte  di  Alellandro  Magno , Arideo  cóme  Tuo  Fratel- 
lo fu  adunco  all’  Imperio , e d chiamò  Filippo , da  cui  quella  Epo- 
ca fi  denomina  che  cominciò  li  1 2.  Novembre  l’anno  del  periodo 
Giuliano  4390.  edi  Nabonafare  425.  ondeagl’anni  di  quella-» 
Epoca  > che  fi  nnmerano  dalla  motte 2 di  Aledandro  Magno  fi 
aggiunge  414.  e fi  averi  l’anno  di  Nabonafare  1 e per  que- 
llo fi  averi  l’ anno  del  periodo  Giuliano  » come  per  la  pallata-» 
Domanda.. 

-òo * D.  < Quando  cominciò  l’Epoca  Aledandrea  ? 

R>  Quella  denominata  da  Aledandro  Magno  cominciò  12.  anni  » 
doppo  la  fua  morte  , cioè  l’anno  440  2.  del  periodo  Giuliano  j on  - 
de  al  propollo  anno  Aleffandreo  fi  agginnge  4401.  e la  fomma  è 
l’anno  del  periodo  Giuliano  • Gl’anni  di  quella  Epoca  fi  chiama- 
no anche  anni  de'Grcci,  de’quali  il  libro  primo  de’ Maccabei  fi  fer- 
ve ; Perciò  dicendoli  al  Cap.  7.  che  Demetrio  Eigliuoiodi  Seleuco 
ufcì  dalla  Cicca  di  Roma  l’anno  15 1.  s’ incende  de  Greci . Perla, 
pere  in  qual’ anno  del  periodo  Giuliano  convenga,  à 15 1*  fi  ag- 
giunge; 4401.  e ritolta  4551*  anno  del  periodo  Giuliano  » nel 
quale  cominciò  Tanno  15  i.  Aledandreo  > & in  quello  ufcì  daRp- 
ma  Demetrio  » . 

61:  D.  Quando  cominciò  l’Epoca  Ifdegerdica  , 

R.  Quella  denominata  da  Ifdegctde  ultimo  Rè  di  Perfia , ammazza- 
to da  Saracini , ò Musiimi , cominciò  li  16.  di  Luglio  T anno  del 
periodo  Giuliano  5 345.  di  Crifìo  63i.perilche  fe  all’anno  Ifdeger- 
dico  minore  di  670.  fi  aggiunge  031*  ma  fe  e maggiore  di  Ò70.  fi 
aggiunge  630.  e la  fomma  è l'anno  di  Crillo .. 

6 1*  D Come  per  T anno  di  Crillo  li  trova  Tanno  Ifdegerdico . 

R.  Se  Panno  di  Grillo  c minore  di  1300.  fi  levaòli,  fe  maggiore  lì 
leva  630.  e fella  Tanna  Ifdegerdico . Onde  da  quell’anno  di  Cri* 
ilo  1714.  che  è maggiore  di  1300.  fi  leva  630.  jella  1084*  anno  If- 
degerdicp»  . 1.  . . 

63.  D.  Quando  cominciò  l’Era  Maomettana  *ò  di  Egira» 

R.  Cominciò  it  dì  i5.òcome  vogliono  altri  il  dì  iò*  Luglio  Tanno 
del  periodo  Giuliano  5335.  di  Crillo  621. Ciclo  del  Sole  15.  delta 
Luna  1 5*  Indizione  io.quando  Maometto  falfp  Profeta  fuggì  dal  - 
la  Mecca  fua  patria  in  Medina, lignificando  la  parola  ArabicaEgi- 
ra  in  lingua  nollra  fuga , - • • - 

Ò4.D.  Come  per  Tanno  di  Egira  fi  trova  Tanno  di  Crillo , 

R.  Dal  numéro  delTanno  di  Egira  corrente  fi  leva  i.e  reftano  gl’an- 
ni,  intieri , che  fono  Lunarj  quell’anni  intieri  fi  partono  per  3 o.  il 
quoziente  fi  moltiplica  per  7836.  ;(orc,  che  30.  anni  Giuliani  fupe- 

rano  . 

X 


8 2? 

ranoanni  30.  Lunari»  ò Maomettani,  perche  anni  Giuliani  30. 
importano  giorni  10957.  ore  1 2.  e 30.  anni  Maomettani , de’qua- 
li  19.  fono  communi, importano  giorni  io <53 1.  i quali  fottratci  da 
io957.ore  11.  reftano  giorni  £26.  ore  1 2.  cioè  ore  783 6.)  il  nu* 
mero  prodotto  fono  ore  fopravanzace  dagl*  anni  Giuliani  negl* 
anni  di  Egira  proporti,  perilche dette  ore  fi  partono  per  8766.  che 
tante  fanno  un’anno  Giuliano  > il  quoziente  fono  anni  da  fottrar- 
fi  dagl*  intieri  proporti  di  Egira  , & al  numero  avanzato  » fi  ag- 
giunge 622.  anno  dell'Era  Criftiana  , nei  quale  cominciò  il  primo 
di  Egira  , e la  formila  è l’anno  di  Crirto  cercato  • 

Per  efcmpio , fia  corrente  l’anno  di  Egira  1 1 2 6.  levato  1.  rertano  an- 
ni  intieri  1125.  che  fi  partono  per  30.  il  quoziente  37i.fi  molti- 
plica per  7836.  il  prodotto  2 93  800.  fi  parte  per  87 66.  il  quozien- 
33.fi  fottrada  1125.  rerta  109  2*  al  quale  fi  aggiunge  622.  la  forn- 
irla 17 14.  è l’anno  di  Crifio  . 

65*  D.  Come  propollo  rannocorrente  di  Crirto  fi  trova  quello  d’E* 
gira-  - * 

R*  Si  opera  brevemente  cosi  dal  numero  dell’anno  di  Crifio  fi  fottra 
621.  il  refiato  numero  è degl’anni  Giuliani  feorfi  dal  primo  d’ Egi- 
ra , che  fi  parte  per  3 3.  il  numero  quoziente  fi  aggiunge  al  numero 
reftato  dal  foctrarfi  621.  e viene  l’anno d’Egira.  Sia  il  prefente  an- 
nocorrente 1714.  dal  quale  fi  fottra  6 11- rella  io9j.che  fiparte 
per  33*  e di  pure  33.  di  quoziente, che  fi  aggiunge  à 1093.JC  viene 
1 1 2 6.  anno  di  Egira  » 

Àliunabio , e Levoclavio  affermano , come  teftiffea  Eduardo  Proco- 
pio , la  Città  di  Conrtantinopoli  effere  fiata  prefa  da  Maometto 
Cano  l’anno  di  Egira  857.  Si  vuolfapere  in  che  annodi  Crirto 
fucceffe  . Si  leva  1- da 857.  refta  856.  che  fi  parte  per  30-irquo- 
zientc  28vf-  fi  moltiplica  per  7836.  il  prodotto  223587.fi  parte 
per  8766.  ne  viene  25 -che  fi  fottrada  85  fi.  al  reftato  numero  83 1. 
fi  aggiunge  622.  e ritolta  1453.  anno  di  Crirto,  nel  quale  fiì  prefa 
Conrtantipoli  fecondo  quefto  computo.  Altre  particolarità  fi 
tralafciano»  fi  come  alrre  Ere»  & Epoche,  che  rarilfimamenc^ 
occorrono  - 

Per  terminare  il  prefente  libro  finito  dicomporre,  e (lampare  fui 
principio  dell’anno  di  Crifio  1714.  dalla  creazione  del  Mondo 
6912.  del  periodo  Giuliano  6427,  del  Ciclo  del  Sole  15-  dell” 
aureo  numero  5*  dcll'.lndizzione  7.  dell’Epatta  14.  lettera  Do- 
menicale g.  lettera  del  Marciriologio  p,  del  periodo  Calippico 
ventèlimo  fettimo  anno  68.  del  periodo  Dionifiano  fecondo  anno 
43.  dell’anno  de  Martiri  Dioclèzianeo  1431-  Dell’anno  computo 
greco  Iftorico  7213.  Ecclefiaftico  7206.  politico,  ò civile  7221- 
deir  anno  Giudaico  547$.  dall’Edificazione  di  Roma  anno  2466» 
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dell’Olimpiade  6i;i  anno  fecondo  . Del  combactimenro  Capi- 
tolino*!^, anno  primo.  Dell’  Edizzione  Giuliana  anno  17 sp* 
Dell’Era  Ifpanica  i75i.DeirAzziaca  vittoria  anno  1744.DÌ  Nar- 
bonafare  Rè  de  Caldei  anno  1465.  DelPEpocha  Filippea  anno 
2039.  Deli  Epoca  Aleflandreaanno  1016.  D isdegerde  Ré  de  Per- 
ii anno  1084.6  di  Egira  anno  md.  dell’Autore  del  Libro  prefentc 
dell’anno  54.  verfo  • 
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